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EL CAVICC... 


Giorni sono, trovandomi da quelle parti, mi venne 
il desiderio di fare una gita a Stradella. , Non cre- 
diate che volessi tener d'occhio il governo: è una 
parte per la quale non mi sento tagliato, e la lascio 
all'onorevole Paita. No; io sono andato a Stradella 
unicamente per conoscere la culla dell’ onorevole 
Depretis, e per respirare quell'aria che ha infaso 
nel sangue e nelle fibre dell'onorevole presidente 
del Consiglio una così balda vecchiaia. 

In pochi minuti vidi tutto il paese, e dopo un 
quarto d'ora ero seduto ad un caffè-bottiglieria, 
insieme a un medico delle vicinanze, parlando — 
si capisce — dell'onorevole Depretis. 

Il dottore, parlando della lunga vita politica del 
presidente del Consiglio, ne feco tutto l'esame cri- 
tico con una frase lombarda che dice una infinità 
di cose: 

— Il presidente del Consiglio — diceva come 
conclusione il dottere — el 9° ha un gran cavice! 

Questa opinione che l'onorevole Depretis abbia 
un gran cavicchio, ossia una gran fortuna, è 
anche la mia, ma mi pereva ballo farmela svisce- 
rare dal dottore, che mi rispose: 

— Lasciando andare tutti i casi e i fatti accaduti 
da tanti anni che l'onorevole Depretis è nella poli- 
tica, guardi , di grazia, quel che succede solo da 
due mesi în qual. La situazione politica e paria- 
mentare, le complicazioni estere, l'Egitto, il Ton- 
chino, l'accertamento di un disavanzo , comunque 
non precisato, il rinvio delle convenzioni... tutto 
questo faceva all'onorevele Depretis un letto di rose 
suì gusto di quello di Guatimonzino.... 

Qui salutei: quel dottore campagvuolo, che so- 
stituiya all’usatissimo letto di Procuste l'altro, rel 
tivamente nuovo, dell'ultimo re del Messico, arro- 
stito e appeso per i piedi da Fernando Cortes, me 
ne impose... 

Egli, senza înterrompersi, proseguì : 

— ... Ce n'era d'avenzo por supporre che a no- 
‘vembre l'onorevole Depretis avrebbe veduto delle 
brutto giornate... Me... ecco il cavicc! scoppia il 
colera în Francia. Gli Italiani, presi da uno spa 
vento che non avevano mai mostrato nelle prece- 
denti epidemie, si allarmano, e alla Camera l'ono- 
revole Bsccelli si fa eco del clamore pubblico. 
L'onorevole Depretis riesco a soddisfare quell'acer- 
risco suo nemico di ieri, e con lui la Camera e il 
pubblico: prima fortuna! Subito dopo viene la let- 
tera di Crispì, che è ststa come una stanga di rin- 
forzo appoggiato sl seggiolone ministerisle : la Pen- 
ierchia se ne è trovata scossa di quanto l’enorevole 
Depretis ne è ststo rinforzato : seconda forinna 
Ma non esta, l'influenza del cavicc deve du- 
rere... l'epidemia invade l'Italia © colpisce più fie- 
ramente alcuni luoghi; prima a Basca poi a Na- 
poli l'onorevole Depretis si mostra agli ammalati 
accompagnando i figli di Vittorio Emanuele, pro- 
genie d'erci e di santi degni eredi del Conte Rosso, 
di Emanuele Filiberto testa di ferro, e di quel 
l'Amedeo che spezzò il suo collare dell' Annunziata 
fra i poveri valligiani. La figura dell'onorevole De- 
ira quella del Re coraggioso e buono, e 
del principo fedela © cavalleresco, ha prese, volere 
o no,un po' della iuce che irradia da quelle nobili 
figure; tanto più meritata, quanto meno cercata @ 
parto strombszzata, cosa che non si può diro di 
tatti i colleghi dell'onorevole presidente del Con- 


Qui il dottore fece un risolino malizioso, © sog- 
giunse: Anche questo è caoice !.. Bevette un sorso 
di birra e riprese. 

— E ora, vede quello che succede? C'era la 
grande questione del cordone della Spezia. Un caso 
isolato che faceva a pugni con la situazione fatta 
agli altri luoghi infetti, specie a Napoli. La sanità, 
la politica, la paura, la responsebilità, stiracchia= 
vano l'onorevole Depretis un po' pèr un verso, un 
po' per l'altro... qualanque sua decisione sarebbe 
stata una contraddizione e avrebbe scontentato un 
dilavio di persone, turbando una quantità d'inte- 
ressi.. ma d’altra parta come si poteva durare nella 
indecisione? Che succedef... il malanno si allarga, 
la disgrazia che ci ha preso a perseguitare si estende 
a Genova... Ora il cordone della Spezia si può le- 
vare senza altri gusi: ma se si fosso levate una set- 
timana fe, una inticra regione aveva un motivo 
plausibilissimo di Jaznarsi che la soppressione del 
cordone era stata la rsusa dello scoppio dell'epi- 
demia a Genova. Vaola più cavice di così? 

sicchè, dissi io, secondo lei, dottore, all'ono- 
revole Depretis vanno tutte bene, e tutto gli torna 
a seconda, anche le disgrazie... 

— Dica piano... massimamente le disgrazie! 

— Sempre sceltici i dottori, arrivederla. 

— Buon viaggio! 


Le 


GIORNO PER GIORNO | 


Troppo colera! s, 

Troppo nello città ch'esso devasta, irvppo nel 
giornalismo del quale s'è fatto preoccupazone e- 
sclusiva, assorbente. 

Non si paria che di lui, gli si tien dietro nello 
sue tristi peregrinazioni colla persistenza «i quell'In- 
glese che seguiva passo a passo uu don.atore di 
beive, colla speranza di vederlo mangiare dai leoni 
del svo serraglo. 


++ 

E se lasciando al microbo la sua parte, si dedi- 
casse ogni tanto un pensiero ancho al resto? 

Non si canzona: tra Bollettino ufficiale e dispsoci 
più o meno pariicolari, i giornali ne riempiono eo- 
Si direbbe che, aspettandone la 
le, attendono a prepsrargli il ter- 
reno diffondendolo moralmente. 

Sarebbe utile studio quello di colui che ci dimo- 
strasse colle cifre l'influenza che può svere avuto 
sullo sviluppo del morbo la fissazione della gento 
sulle notizie dello stragi ch'esso vien menando. 


* 
** 


Rompiamolo, una buona volta, cotesto incazto. 
Come? L'onorevole Grimaldi ce no ha dato l'esempio. 
Andeto a Genova, la sua prima visita fa per gli 
ospedali, ma la seconda l’ebbero i grandi epifici di 
quella città. 

L'amico Bernardino sì mise prime ia grazia di 
Dio con nu'opera di misericordia © poi... 

Poi devo aver detto fra sè: « Dopo la saorte, la 
vita. Si lavora, dunque il mondo ha ancora un av- 
venire: pensiamo a questo. » 

Visitando il campo di battaglia di Austerfit, Na- 
poleone primo si lasciò scappare detto: « Una notto 


di Parigi ci compenserà di tutte queste perdite u- 

| mane » gi 

L'onorevole Grimalti senza cinismi cesarei, ve- 
| dendo la morte all'opera, le ha cercato un compenso 
andando a ravvivare la vita nella sua più sana e 
forte manifestazione: quella del lavoro. 

Bravo, Grimaldi! Questo si chiama rimediare ai 
| danni presenti gettando un'ipoteca sulle fortane del- 
| l'avvenire. 

* » 
cera 

Per tutti i gusti. 

Alla Conferenza di Londra, l'Italie, prendendo 
una parte attiva, appoggiò l'Inghilterra. 

Dichiarata poi la sospensione dell’ammortamento 
del debito egiziano, mentre )e altre potenze prote- 
stavano unitamente con energia, l'Italia assunse un { 
contegno passivo. 

Ora poi si annunzia una lega di neutri, a cui il 
psese nostro avrebbe aderito. 

Attivo, passivo e neutro, come vedete, ve n'è per 
tatti i’gusti... nel verbo ministeriale; scegliete. 

* » 


Una breve noticina del comm. Balduino agli a- 
zionisti della Regia avnunzia officialmente il ri- 
scetto che il governo farà dello stock dei tabacchi 
il 1° aprile 1885. 

Si riscatti lo stock, ma se ne sopprima anche la 
| parola. Possibile che il nòstro vocabolario, per 
compilare il quale sono stati consultati persino î 
| vecchi registri dei lanaioli 6 dei banchieri di Fi 
renze, non ve ne sia una per esprimere italiana- 
mente la stessa cosa ? 

Il commercio fiorentino — maestro un giorno 
| agli altri — non può non essersi trovato colle sue 
mercanzie in quella fase, dirò così, di pletora, di 
 sopraveanzo che la psro!a stock ci designa. Questa 
i non prò che essere la traduzione d'una parola È 
taliana preesistente. 

Si rifrughino i vezchi registri e la si trovi, per 
chè, vedete, quello stock mi dà l'idea che il governo 
paghi un tanto per esimersi da una stoc....cata 

E vero che i sessanta milioni che deva prgare 
| nou sono punto una carezza 

DISSE 
Il ministro francese dei Javori pubilici, signor 
| Rayoal,in occasione dell'insugurazione della ferrovia 
| chembery-Lione, ha prouunziato un discorso, col 
il 
H 


quale pariò della politica estera della Francia. La 
dichiarò conforme ai voti e ai desideri del paese, 
aggiungendo che essa dovera essere pacifica, ma 
non di astensione. 

Darique siamo intssi: nel Madagascar, nel Ton- 
chive, in China la Francia nen fa già la guerra, 
ma interviene pacificamente, per noa astenersi. 

Il colmo della precauzione sanitaria. 


Nei manifesto del Qairino, chiude la lista dei per- 
sonaggi della compsgnia d'operette il nome del bravo 
Da. Martino, che è indicato coma 

Maschera Partencpea. 

Quel maschera partenopea messo lì invece di ma- 
schera napoletana, in questi tempi che la belia Na- 
poli è affitta dal malanno, m'ha tatta l'aria d'un 
suffamigio teatrale | 


s» 
ea 
La posta d'oggi 
Il signor Agenore è andato a far visita alla si- 
guora Anastasia, 


Sono le cinqua pomeridiane. Il salotto comincia 
a farsi oscuro. La conversezione si anima : 

— Ma perchè avete smesso di farmi la corte? — 
domanda la signora... 

— Dirà... lo sono stato con voi molto galante; 
ma voi mi avete mostrato subito i denti... 

— Vi ho mostratoi denti, è vero, amico mio; ma 
bisogna sempre cominciare da qualche cosal.. 


IL RE A PORDENONE 


29 settembre. 

Dopo tre mesi di esercizi, in questi ultimi due 
giorni la divisione di cavalleria di manovre, colle 
rispettive quattro batterie a cavallo, ha subito gli 
esomi. L'altro ieri brigata contro brigata : ieri tutta 
la divisione meno quattro squadroni contro questi 
quattro figuranti per sedici. 

L'incarico di fare per quattro fa dato a quelli del 
reggimento Novara: un reggimento magnifico e 
capacissimo di simili miracoli, come provò nel 1848 
a Santa Lucie, nel 1859 a Montebello, nel 1860 a 
Castelfidardo; i quattro per sedici squadroni copri- 
rgno di bianca il loro képy e, con grande felicità 
dei dilettanti di freddure, farono comandati dal te- 
nente-colonnello Cobianchi. 

Così li abbismo veduti wenire da levanto su per 
l'ampia ondulata prateria, passare per i ponti il 
Brentello (un fosso senz'acqua che aveva l'incarico 
di figarare per fiume non guadabile e che disim- 
pegnò il proprio compito a meraviglie) distendersi 
per l'appunto lo spszîo di sedici squadroni. Ma 
quando si accorsero di trovarsi di fronte a venti 
squadroni effettivi e asseggiarono lo cernonate, il 
Cobianchi pensò di doversi ritirare e ritornò ai ponti 
in buon ordine ma più che di passo. 


>< 


Intanto da ponente spuntava, poi con grande ra- 
pidità sì svilappava tutta la divisione comandata dal 
geverale Martin di Montù : le batterie a cavallo ve- 
vivano innanzi al galoppo scecdendo e risalendo 
attraverso gli ostacoli e i fossati profondi colla di- 
sinvoltara d'un serpente: ogni tratto prendevano 
posizione, e per qualche minuto mandavano il loro 
fregoroso saluto ai bianchi di Cchianchi. 

Questi avevano ripassato il Brentello, ma non in- 
tendevano di permetterne il passaggio sl nemico: 
coperti dal fiume, era il caso di fare testa e bacna 
resistenza si ponti. La divisione di Montà si tripartì 
e anéò ali'attacco con grande slancio: ma in quel 
momento l'artiglieria non poteva agire senza danno 
degli amici: i bianchi appiedati sostennero la difesa 
dei ponti con un ben nutrito facco di moschetteria. 
E così terminato il combattimento, il disputato Brem- 
tello restò il confine fra i due partiti: i 20 squa- 
droni effettivi avevano guadagnato definitivamente 
il terreno che i bianchi segosti avevano prima ten- 
tato di occupare per proprio conto. 


>< 


Non essendoci di mezzo la diplomazia dell’onore- 
vole Mancini, la pace fa fatta in pochi minuti: i 
due partiti, artigliaria © cavalleria, riconciliati. si 
disposero în bell’ordine: il Cobianchi da generale 
di divisioce ritornò tenente colonnello (cosa che 


DI 


VITTORIO CHERBULIEZ 


Ì 

— Ahimè! sì, bisognava sspettarselo — interrom- Ì 
peva ;i morchese. — La diffidenza per le saviezze pre- | 
coci non è mei troppa; zi finisce spesso con delle ca- | 
tastrofi. Te l'ho detto cento volte, mia cara Metilde, | 
che tuo figlio m'inquietava, chregli ci preparava quel- { 
che ingrata sorprese. Noi si nasce tutti con un certo | 
fondo di pazzia da consumare; felici quelli che lo | 
spendono sì minuto durarte Ja gioventù! Orazio l'ha | 
tutto conservato fino ai suoi ventott’enni, capitale © | 
interessi, ed ecco il bel frutto delle sue eccnomie. Le i 
piccole pazzie moltiplicate salvano delle grandi ; quendo | 
non se ne fa che una, è quesi sempre colossale, e più 
spesso anche irreparabile. lo ho saputo ssrvirmi della Ì 
mia gioventù, io che ti parlo; avrei creduto di man- | 
care sl più sgero dei miei doveri se l'avessi conser 
vata incolte. A ventidue onni le donne avevano poche j 
più cose da insegnermi. 

— Ah! caro zio, scusato tanto! — sclamò la con- 
tersa un po’ scandalizzate. n 

— Sia pure. Volevo solemente farti capire che, 
grazio a molte esperienze ripetute. avevo terminato il 
mio tirocinio prima dell'età alla quale si prende mo- 
glie, e che se avessi incontrato una signora Corneuil 


avrei fatto di tutto per piacerle, ma non avi 
pensato, per Dio, a sposarla ! 

La signora di Penneville presentò al marchese una 
tezza di the che aveva inzuccherata colle sue belle 
manine candide, e con vpcs carezzevole gli disse: 

— Mio caro zio, voi solo potete salvarci. 

— E il megzo? — chiese egli. 

— Orazio ha per voi tanto rispetto, tanta deferenza! 
Yi avete sempre esercitato una grande auterità sopra 
di lui. È c 

— Mai noi non viviamo più sotto il regime autori 
tario. 
— No, ma voi gli avete sempre permesso 
derarsi come vostro erede, e questo vi dà dei diritti, 
mi pare. 

— Eh 


coss sono duecentomila lire di rendita in confrout> ad 
un grazioso scarabec, emblema dell'immortalità ? 

— Mio zio, mio caro zio, io sono convinta che se 
voi consentiste a partire per Losanne,. 

Il marchese fece uno scatto. 

— Dio buono! — disse — Losanna è ben lontaoa! 


E mendò un sospiro pensando al terrazzino del suo | 


circolo. 


— Rassegnatevi a questo disturbe ei io ve ne sarò | 


per sempre riconoscente. Voi farete intendere la ra- 
gione a quel caro ragazzo 
— Mia cara Matilde, io rileggo qualche volta i miei 


poeti latini, ne conosco uno che ha detto esser proprio | 


dell'amore lo sragionare e che predicar ragione a un 
innamorato è lo stesso che chiederg i di fare delle stra- 


| veganze con saggezza, nf cum ratione insaniat 


— Orazio ha cuore. Voi gli farete capire che questo 
matrimonio mi ridurrebbe alla disperazione. — 
— Egli ne ha già il sospetto, tia cara, poichè non 


ja 1 i giovani che come tuo figlio visggiano ; 
nelle nubi rinunziano facilmente a una eredità, Che | 


ha osato venire ad abbracciarti al tuo ritorno dall’E- 
Gitto, ed io sono sicure che egli nen verrà prima di 
aver avuto il tuo consenso. Si può amare e rispettare 
la propria madre, ma quando un uomo è veramento 
| acceso, ed egli lo è, la sua lettera no fa fede, si osti- 
nerà a volere andar fino in fondo. | 

La signora di Penneville s'asccstò sl marchese, no 
accarezzò dolcementa i capelli bianchi, e passandogli 
un braccio intorno al coll 

— Voi siete così abile! — gli disse — avete lo spi- 
rito così fine! Si dice che abbiate disimpegnato altre 
volte incarichi asssi delicati riportandone molta gloria, 

— Sì, furbette ; ma negoziare con un governo è molto 
più facile Che trattare cop un uomo innamorato, e per 
‘soprappiù governato da un’intrigante. 

— Ysi non poireta mai farmi credere che ci sia per 
voi qualche cosa d'impossibile. 
| — Ta hei giurato di mettermi al punto. Ebbene! sia 
rimpresa merita il conto che si tenti. Ma a proposito, 
hai risposto al letterone che m'hai letto dianzi?. 

— Non ho voluto farlo senza prima mettermi d'ac- 
| corio con vei 

— Tanto meglio così: nulla è compromesso, e l’af- 

fore è ancora intatto. Via, ti dirò domani se mi ri- 
| solvo a partire per Losanne. 
La contessa ringraziò vivamente il signor di Miraval, 
| ma Jo ringreziò più caldemente ancora il giorno dopo, 
| quando le annunziò che aveva preso il suo partito e 
che la pregava di farlo condurre alla stazione. L’ac- 
compagnò ella stessa per assicurarsi che non ai sa- 
rebbe pentito, e gli disse per la strada: 

— Ecco un viggio che tutte le madri di famiglia 
glorificheranno, ma quando sarete laggiù datemi so- 
‘vente, ve ne prego, vostre notizie. 

— S, te ne darò — rispose egli — ma aduna cop: 
dizione. 


————————————————___—______- 


— Quale? 
Ie di pei i ea est: 

— Che volete dire? 

— Etigo pure — egli proseguì — che tu mi risponda 
come se mi credessi, e che tu mandi le mie lettere ad 
Orazio, raccomandandogli il segreto. 

— lo vi intendo sempre meno. 

— A che vale una donna che non intende? Le let- 
tere ostensibili costituiscono il fondo della diplomazia. 
Insomma, non è necessario che tu mi capisca; Pes- 
senziale è che tu ti conformi scrupolesamente alle mie 
istruzioni. Addio, mia care, io me ne vado là dove mî 
mendano il cielo e lo ine carezze. Se non riesco, pro 
verò se non altro che i nostri amiei repubblicani hanno 
avuto ragione di mettermi a riposo. 

Detto questo, abbracciò sua nipote e salì m vagone. 
Ventiquattr'oro dopo arrivava a Losanna: dopo aver 
preso una camera all'albergo Gibbon, suo primo pen- 
siero fu quello di fornirsi di tutti gli attrezzi da pesca. 
Poi, effaticato dsl viaggio, dormì sei ore di seguito. 
Svegliatosi, pranzò, e dopo si fece condurre in car- 
rozza alla penzione Valland, situata a venti minuti da 
Losanna, sulla china d'una delle più belle costiere del 
mondo. Quell'elegante villa, ridotta da poco tempo ad 
albergo, al componeva d’una casa comune, dove il 
conte di Penneville occupava un appartamento, e d'un 
bel pediglione isclsto, in cui abitavano la. signora 
Corneuil e sua madre. Il padiglione e la casa comune 
erano divisi, 0, dicismo meglio, uniti da un gran parco 
ben ombreggiato, che Orazio attraversava parecchie 
volte sl giorno, dicendo fra sè: « Quand'è che potremo 
vivere sotto il medesimo tetto? » Ma bisogna sapere 
attendere la propria felicità. 


(Continua.) 


fANFOLLA 
e 


nox gli succederà quando, invece che generale se- 
gnato, diventerà generale effettivo), e Novara rivu- 
però ì quattro squadroni. 

Il combattimento era durato due ore. S.M il Re, 
i generali Cosenz, Pianell, Incisa e i loro stati 
maggiori ne avevano seguito da vicino tulto le fa: 
© anche i curiosi che in gran numero e con ogui 
sorta di veicoli (omnibus, giardiniere, landaus, vet- 
tare, carrozzalle, carretto è ciachi, velocipedi) &- 
rano accorsi dui quattro venti per salutare il Ree 
vedere la manovra, ebbero la soddisfazione di con 
cludere che « la guerre c'est beau >. 


>< 


La sfilata fa poi bellissima: Sua Maestà, cam- 
hiato cavallo, si era collocato sul culmine di un'al- 
tura: i reggimenti in colonne di squadroni e le 
batterie su due sezioni: passarono prima al trotto 
e poi al galoppo. 

Ecco Padova, uno dei nuovi reggimenti: non ha 
storia: ma già dimostra la sua buona volontà di 
conquistarne con onore. 

Ecco Firenze, îl quale si guadagnò la menzione 
onorevole sui campi del Friuli, în quell'ultimo fatte 
d'armi al ponte di Versa, cni tenne dietro troppe 
presto l'armistizio di Cormons. Il seguito quando 
piacerà alla Divina Provvidenza ! 

Ecco Novara : la sua fanfara suona divinamente; 
mi pare il famoso galoppe del Flik e Flok: è un saluto 
berseglieri assenti. E il reggimento ha provato 
di saper ben suonare l'inimico in non meno di di- 
ciotto fra battaglie e combattimenti su tatti i campi 
T'Italia e in Crimea. 

Ecco Foggia, che valorosamente contribuì a tener 
alto il nostro onore a Custoza. 


>< 

Eàecco le batterie a cavallo, la novità, it grande 
successo del giorno. Tirate da superbe pariglio di 
cavalli annoveresi (4a 1500 a 1600 franchi per ca- 
vallo), seguono la cavalleria con qualunque velo- 
cità e su qualunque terreno: una forte molla, im- 
maginata © applicata dal generale Cavalli, dà una 
tale elasticità all'attacco tra l’affusto e l’avantreno, 
che non accade mai di dover perdere il tempo di- 
ranzi a un fossato di ripida scarpa o per quelunque 
altro simile ostacolo. Poterls far servire da cavalli 
meremmani, che costeno meno e non esigono le 
cure che bisogna avere per gli annoveresi, sarebbe 
l'ideale. Si è fatta l'Italia, sî stanno fecondo gl' Ita- 
lani: verrà il giorno anche per i cavalli, tanto ne- 
cossari all' Ialia degli Italiani. 

>X 

I soliti incidenti delle manoyre: un soldato che 
ha perduto lo staffe, una ruota che ha sofferto 
avaria: il solito piccolo diverbio fra un troppo cu- 
rioso © i carabinieri. 

1 quali carabinieri, l campo di Pordenone, hanno 
feito doppio servizio: di polizia © di avanscoperta. 
E in questo sî sono, a giudizio di tutti gli ufficiali, 


dimostrati altrettanto eccellenti, arditi, accorti, pun- 


tusli quanto già si sapevano per la polizia. 
È da tenerze gran conto noi che abbiamo 
una bella © buone, ma ssarsa cavallaria. 


>< 


Fra nugoli di polverone, Sua Muestà, sceso da 
cavallo © rimontato în vellura alla postigliona, ri- 
prese la via di Pordenone: le signore, lasziate le 
carrozze, correvano come melle, gareggiando coi 
monelli, per trovarsi qua e là lungo la via e salu- 
tarlo di nuovo; gli uomini avevano perduto la voce 
in tanti eovioa! Ma almeno il pubblico, ritornendo, 
trovava il riposo. E il riposo aspettava anche i sol- 
dati, che in luoghe file, per le vie 0 a traverso i 
preti, si avyiavano ai quartieri. Oggi si scioglie il 
campo: e per questo ieri, durante il ritorno, era 
n continuo, sffettuoso scambio di strelto di mano 
fra ufficiali, fra soldati dei diversi reggimenti, fra 
caporali e contadini: lo amicizie © gli amori di cir- 
costenza si rivelavano su quelle faccie diventate di 
bronzo. 

Per Sua Maestà nessun riposo: rientrando al 
villino Wepfor, riprendeva i ricevimenti. 


IN CASA 

Vi sono ancora dei g'ornali, chè vanno almanaccando 
sul convegno di Stradella. 

‘Sono gli spedati, che arrivano alla tappa in riterdo, 
‘quando l'oste ha già venduto tutto il suo vino: se 
banno sete, bisogna si contentino della risciacquatura 
della botte. 

Co ne he, però, uno fra questi, che merita un cenno. 
Figuràtevi, esco a dire, che a Stradella ai'è fiseata la 
riapertara della Camera la seconda quindicina di et 
tobre. 

Jo non mi opporrei certo: ma ho paura che il nostro 
collega abbia fatta confusione tra le sedute parlamen- 
tari e le ottobrate romane. 

Iritanto, di bon assodato non vi ha' se non questo: 
chè‘i ministri siano a Roms, siano fuori di Roma, ls- 
‘varano. Forse non sarà tutto lavoro utile, ma per la- 
voro faticoso lo è 

Badate: gli svaghi estivi dei ministri non sono que- 
stanno banchetti, ovazioni, discorsi ; ma visite a luoghi 
infetti, afide agli attacchi del microbo e suffumigi a 
tutto andare. 


* 
* 

Si ri-rismentico che sia imminente la soppressione 
del blocco sanitario della Spezie. 

Povera Cenerentola, non ha trovato ancora un prin- 
cipe Grazieso che la redima del sequestro in cass. 

Pretesto agli indugi sarebbe sempre il timore d'una 
invasione di fuggiaschi. Ora che le condizioni della 
loro città si mettono meno male, ssrebbero matti gli 
fuggire per andar a trovare vil colera în 


Onorevole Morana, ci pensi © tolga una buona volta 
quella brutta misura che ha preso tutto il fare d'uno 
stato d'assedio. 

Si annunzia prossima la pubblicazione di un decreto 
di nomina di una Commissione per determinare i 
provvedimenti da prendersi per Napoli. Corre voce 
che ne sarà data la presidenza all’onorevole Mancini. 

Ardua impresa, perchè.. « o la riforma deve rag- 
giungere lo scopo che il governo e l'opinione pubblica 
in Italia sembrano volerai prefiggere — quello cioè di 
rendere sana Napoli come sono sane Firenze, Torino, 
Milano, Roma — e non vale la pena di accingersi ad 
un’opera somigliante affrontando sacrifici considerevoli 
per un beneficio ipotetico, limitato e poco conte- 
stabilo >. 

Parole del Pungolo di Napoli. 

Vorrei che il nostro collega ci desse l'indirizzo del 
mago Atlante, quel brav’ome che costruiva colla sola 
spesa di un colpo di bacchetta, e colla sola fatica di 
quattro paroline magiche, î castelli e i giardini incan- 
tati a benefizio dei paladini dell'Ariosto. 

Non ci sarebbe che lui. 


FUORI. 


Le Barufe in famegia, commedia diplomatica a 
lieto fine. 

Pa Londra mandano che un accordo fra l'Inghilterra 
e la Germania, non solo sulla questione speciale del- 
l'Egitto, ma ezisndio per tutte le questioni coloniali in 
Africa, pare assicurato. 

Il conte Erberto di Bismarck, ospite da ieri del prin- 
cipe di Galles, sarebbe stato incaricato delle traitative. 

E l'accordo franco-germenico? 

Mah! Il signor di Bismarck è conseguente nella sua 
politica: Semper idem, e ripate ora verso la Francia 
il tiro fatto all'Italia nel 1866, conducendola prima alla 
guerra con l’Austria e poi stipulando con questa un 
trattato seperato, lasciando l’alleata sola in ballo. 

Machiavelli dovrebbe chiamarsi Makiawellmarck. 

Si rismentisce che il Giers farà in nome della Russia 
una comunicazione ai governi sulla. pelitica di Skier- 
nievice. 

Anche nei primi tempi della Santa Alleenza gli Stati 
impegnati în essa mantennero il segreto. Quando lo 
ruppero, le potenze, già tanto allarmate , si eccorsero 
che non valeva proprio la pena di preoccuparsene. 

Ho una lontana idea che anche stavolta le cose deb- 
bano finire così. 


Buls, il sindaco di Bruxelles, per îl ministero clerà- 
cale è diventato un pruno nell'occhio. Infetti, causa 
l'astensione ed i riserbi dell'ex ministro Frère.Ocban — 
astensione e riserbi che gli ex-ministri în qualche altro 
paese di nostra conoscenza osservano assai mele — 
il sindaco è diventato jl capo attivo del pertito liberale. 

Corra voce che il ministero, per levarselo dai piedi, 
ne decreterà la sostituzione. 

Hum! È una misura che non può se non accrescergli 
popolarità, e ridestare l'agitazione che ora si va asso- 
pendo. 

È questo che vogliono i clericali? 

Ieri a Vienna si sono aperta Je conferenze sulla 
pesca nell'Adriatico. In iuogo del principe ereditario, 
ne insugurerà i lavori il ministro Falkenheim. 

Meno male! 


Bratte notizie dal Tonchino: Il generale Brière del- 
PIsle, impotente a mantenera la difensiva, si sarebbe 
ripiegato dalla frontiera verso l'interno. 

Fra pochi giorni gli arriveranno i rinforzi, fra cui ai 


Staremo a vedere: ma non pare che il Tenchino sia 
buon terreno per i generali francesi. 
Un dialogo fra due soldati francesi della spedizione: 
— Oh sarei pur felice se potessi tornare al paese! 
— Niente di pi ,, comandante 
supremo, e ci torni subito. Visto che il governo, l'uno 
dopo l'altro, li richiama tatti in Francio! 


TH 


Nore Paricne 


23 settembre! 
Il dolore prodotto dalle notizie che vengono dal- 
T Italia è profondo in tutti gli Italiani che vivono 


{ all'estero. Ogni sera, ogni mattina, si leggono 


con ansietà le cifre che da Napoli, da Genova, 
dalla Spezia ci porta il telegrafo. Una colonia ab 
l'estero è un'Italia ristreita che comprendo per- 
sone di tutte lo provincie, le quali trepidano mag- 
giormente»a seconda che il morbo colpisce la pro- 
pria più di un'altra. 

x 


Ma se questo dolore è universale, esso è — con- 
viene che lo sì dica — universalmente lenito dallo 
spettacolo glorioso che presenta l'italia tutta intera. 
Non c'è paese che non na andrebbe superbo. L’I- 
talia che sonaecchiava, che era in preda a diver 
genze politiche, che rimpiccoliva singolarmente 
nelle divagazioni della sua condotta all'estero, si 
mabifesta ora come in altri tempi, forte, coraggiose, 
virile în faccia al pericolo. E snche gli stranieri, 
anche coloro che per non so quale depravato istinto 


non ci amano, confesseno la loro ammirazione © 
la loro sorpresa. Lo slancio che soccorre col s&- 
crifizio di Persone e di averi, li sorprende perchè 
rivela la forza e l'unione che, manifesta l'Italia 
quando appare e minaccia un pericolo. 
x 

Onore dunque atatii, dai più oscuri ai più grandi, 
che messa da parie opinioni, pregiudizi, rango, e 
qualsiasi riguardo o passione nueva, accerrono al 
pericolo della patria. Questo è il sentimento che 
unanime ispira la colonia italiana di Parigi, e che 
io ho voluto manifestare. 


Xx XX 


Non bisogna prendere troppo sul serio la « ri 
voluzione » belge. Nel Belgio da tempo immemo- 
rabile c'è l'abitudine fra cattolici @ liberali di pic- 
chiarsi di santa ragione. Mi ricordo che une volta, 
trovandomi ayLiegi il 20 settembre, mi si fece pren- 
dere parte a una dimostrazione liberale per l'anni- 
versario dell'entrata degli Italiani a Roma. La di- 
mostrazione — fatta in forma — percorse tutte le 
vio principali, cantando la Brabangonne 6 altre 
canzoni contro i cattolici, che non capivo, perchè 
erszo in fiammingo. Ogni tanto si faceva una sosta 
daventi un convento, 0 una scucla cattolica, 0 3e 
ne rompevano i vetri a sassato. 

— I vetrai di Liegi devono essero liberali? — 
chiesi a un amico improvvisato. 

— Oh no! — mi rispese. — Quando la dimo 
strazione è cattolica, sono i nostri vetri che vanno 
a pozzi! 

XXX 

Ho veduto ieri la prova di stampa del programma 
del Teatro Italiano. In testa c'è Adelina Patti © 
Niccolini, ma nò l'una nò l'altro în realtà ver= 
rane. Il marchese di Caux ha fatto sepere che 
non aderirà al divorzio se la diva viene a cantare 
a Parigi, e alla diva preme teto di sciogliersi dal 
legame che rinunzia — con quale strazio Shaky vi 
ha fatto capire — alle trentaseimila lire che avrebbo 
incassato... per tro recite. 

Xx XX 

Parigi resterà sempre la città più curiosa del 
mondo. In questo momento nella galleria Petit è 
aperta una esposizione di quedri celebri, fra i 
quali avvene di Fertuny, di Courbet, di Manet, 6, 
fra altri, la famosa Salomé di Enrico Regueult. 
Questa esposizione è fatta in favore dei poveri. Ciò 
dovrebbe, servirle di passaporto, non è vero? Ora è 
invece assolutamente il contrario. I giornali l'an- 
nunziano, elcuni con misteriose reticenze, altri dando 
l'iniziale dalle proprietaria di quei tesori artistici. 
Infine ve u'hasno che vi dicono apertamente che 
essa è una Mmo de Cassin, la quale possiede venti 
rilioni, e che li ha acquistati grazie all'inflaenza 
delia sua bellezza e del suo spirito. 

Un p alla volta la biografia è completata, e tutti 
possono capire che si tratta di una pecorella che 
si è sovente smarrito, © mna volta così bene, con 
un intraprenditore di lavori pubblici, cho vi gua- 
dagnò i sullodsti venti milioni. A_ tutti questi « di- 
cesi» sì aggiunge sempre un tantino di morale. E 
îl più betio è che forse Mme de Cassin è felice del 
rumore che fa il suo etto di carità, e degli scan- 
dali che rimetto alla luco del giorno! 


DX 


Ogni tanto — regolarmente e periodicamente — 
sî manifesta un risveglio fra gli «spiritisti» e vien 
fuorî quslche incidente che fa parlare di loro. Oggi la 
buona novolla ci viene da Londra Pare che îì duca 
d'Aibany — testà morto a Cannes — negli ultimi 
suoi tempi frequentasse una società spiritista e fosse 
divenuto ua fervido credento. Ora il presidente di 
quella saciotà fa sapero cho il duca ha promesso, 
una volta, di scrivere dall'altro mondo appena vi 
arrivasse. La missiva non è ancora giunte, ma 
tutti — tuiti gli spiritisti — l'espetteno con ausietà 


indicibile. Il presidente però « ritiene » che il duca ! 


non gli « scriverà » che da qui a qualche mese. 
Tutto questo è detto col sussiego che gli Inglesi 
pongono nelle cose le più strampalite. 


XXX 

Le pelemiche mi sono sempre parse uggiose; 
a quarantoti'ore di distanza, vale a dire quando lo 
botte e risposte mettono una seltimana a incro- 
ciorsi, devono essere insopportabili per i lettori. 
Alla risposta piena di amari strali, di Parmsnio 
Bettòli, noa risponderò quindi altro che questo: 
che io ho cercato di portare la questione teatrale 
su un terrano utile all'arte italiana, ho carcato di 
aprire una discussione proficua, ed egli resta nella 
questione Duse-Checchi, che io non cozosco,. que- 
stione nelia quale io, anche volendo, non potrei se- 


fran 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Lugo. 
I 23 seltembre. 
La paura dell'inondazione è scomparsa insieme 
all'acqua, che i canali e gli scoli hanno celeremente 
portate in Po, è dal Po nell'Adriatico. Le nostre 
campagne S'llietano nelle faccende della vendem 
| mia; la calma è ritornato. 
i TA il 
Anche il nostro Consiglo comunale, giorni sono, 
esserdo adunato în straordinaria seduta, apodine 


un telegramma di falicitazione e di affetto al Ra, 
| che metteva a repentaglio la sua preziosa esistenza, 
come nessun sovrano osa fere in Europa, li di. 
spaccio venne approvato da tniti i consiglieri pre 
senti, meno due dei radicali, mentre gli aliri qusitro 
democratici s'unirono, con nobile slancio del cuore, 
ai monarchici, per plaudire all'eroismo d'Umberto. 
A 

Invece del colera, un aitro terribile maiore ci af. 
flizgo da parecchi mesi, riflettendo i suoi pestilen- 
ziali miasmi sulla nostra amministrazione muzivi- 
pale. Parlo dell'atonia, în cui viveil partito monar. 
chico lughese, e dell'abbandono, che le cose del 
comune soffrono, in causa delle guerricciuclo inie- 
stine, dalle quali il partito stesso è dilaniato. 

Dal luglio passato, la Giunta è dimissionaria, e, 
nonostante due successive elezioni, i nuovi nomi- 
nati, tutti monarchici, non hanno voluto mai av- 
cettare. 

E a chi sostiene cha sì dove sciogliere il Cossi- 
glio, il governo risponda picche! 

Anche venerdì pessato vi fu adunanza : nella su'a 
dello sedute, a mezzogiorno, non si trovarono che 
quattro consiglieri sopra trente. 


A 

Le rappresentazioni della Gioconda di Amilcare 
Ponchielii volgono alia fine. 

eri, sabato, vi fa al Rossini una stracrdinaria 
serata d'orore per gli artisti, © in specie per quella 
simpatica ed intelligente cantante, che è la signorina 
Medea Borelli, ben conosciuta in tutto il mondo 
musicale, per i trionfi ottenuti alla Scala nell'Ero- 
diade, al San Carlo, proprio nella Gioconda, e in 
altri famosissimi teatri di qua e di là dall'Oce: 

Ella canta con sublime magistero, © tania vi 
mette nel gesto corretto ed altero che rapisce, a 
strappa glì appiausî ai più ritrosi. La sua vi 
sonvemente modalata, ha fremiti @ dolcezzo ice 
bili, ed us'estensione così potente, cho incbria ed 
avvince l'orecchio ed il cuore di tutti. 

lì pubblico lugheso segna il nome del'a signora 
BoreliPaccanto a quello dellEmma Turolla, cella 
Pantaloni, delia Berni e di tant'altre dive, cho re- 
sero meritamente famoso col loro canto il nostro 
Rossini. 

A 

Ah! Giacchè ho ricordato Rossinî, voglio contarvi 
un aneddoto del nostro grande concittadino, al 
quele tanto piaceva d’esser chiamato il cinghiale 
di Lugo! 

A Lugo, ia via Lumagsi, e propriamente allato 
& un cero posto, messo solto l'alta sorveglianza 
diurna e notturra delle guardie di pubblica sic 
rezza, è la casa di Gioachino Rossini, dov'è nato il 
padre di lui, ed egli stesso ha vissuto î! miglior 
tempo di sua fanciullezza, quando il casonico M: 
lerbi, preso a volergli bene, gli insegnò i rudimemi 
della musica sopra una spinetta, che ancora si con- 
sersa dalla famigli * 

Di questa pevera caselte, che una splsudida ep- 
grafo latina del nostro Ferrucci, scolpita in unala 
pide murata tra le finestre, ricarda al pas:eggaro il 
grande Rossini, questi, fstto celebra e ricco, si dimen 
tieò a tale che non pagava lo tasse, nò si curava di 
riscuotera il fitto. Chi l'abitava era però un g: 
tuomo, che nen voleva defrandare nemmeno di na 
seldo il proprietario; e visto che questi non si de- 
cideva mai a domandargli la pigione, un bel dì so 
n’andò a trovare Rossini a Bologna, dove il famoso 
maestro se la passava allegramente, e gli fece chic- 
dere rispettosamente so fosse di parere di verdorgi 
la casupola di sua pertiuenza. 

Rossini ebbe un sobbalzo all’inattesa proposts,e, 
dimenticando per un momento i suoi facili piaceri, 
con un volto composto a severa dignità, rispose 
all’importuno visitatore: 

— Ma non sai tu che la casa di Rossini nom ha 
prezzo? 
| PR malcapitato omiciattolo se la svignò ella lesa, 

per non dar dentro a un crescendo rossiniano, dal 
quale non avrebbe certo saputo. come dist rigars, 
| © tornò a Lugo tutto confaso ed umiliato! 

A 

E la casa di Rossini? dirà qualcuno, La casa di 
Rossini non si sa ancora a chi appartenga : simile 
al suo proprietario, è di tatti e di nessuno! 

Ù Licius. 


Da Reggio d’Emilia. 


27 settembre. 
| L'Italia Centrale di Reggio accensò, alcuni 
giorni sono, fra le Notizie italiane, che tutt i 
Giornali milanesi, tranne il Secolo, avevano bi} 
mato i volontari lombardi per il sussidio domsr- 
dato al comuna di Milano. Questa semplice zof 
zielta di cronaca diede sui nervi ai radicali-soc 
| Feggiani, che fecero una dimostrazioncella corteo 
ll direttore dell'Iolia Centrale, © non peghi di cè 
pubblicarono dae foglietti in cui insolentivano «lt 
Fedazione del giornale, prodigando a piera meu 
ai componenti di essa i titoli dî vigliacchi, libelisi 
T..... Il direttore dell'Italia Centrale pubblicò alor® 
tatti gli articoli dei giornali di Milano per mosirs® 
la propria buona fede, e în un articoletto ossersò 
che quei foglietti volanti stampati contro di lui 10 

levano parere eroici, e nen erano che ridicoli. 
Apriti, cielo! Cinque dei firmatari mandarero 
tosto a chiedere o riparazione per le armi, 0 1° 
trattazione. Rispose il direttore signor Italo Cal 
rîni, giovane coraggioso che ha fatto la csmpag" 
| del 1868 con Garibaldi, che non ritrattava nol 
credendo quello parole ben miti dopo le ingis 
i, le quali avrebbero dovuto prima es 
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ritrattare; e che non si sarebbe battuto, non es- 
sendovi offesa personale, e dovendo tutelare la li- 
bertà della stampa, se non quando un giurì d'onore 
10 avesse dichisrato necessario. 

Rifiutarono gli avversari il giurì: e uno di essi, 
avendo incoutrato il Calderini lo aggredì schiaffege 
giandolo © sputandogii,in viso. Il’ Calderini, per 
quanto gli costasse fatica, non reagì, ma difilato 
se no andò a dar querela, costituendosi parte ci- 
vile. Abbiamo quindi alle viste nella nostra città, 
d'erdinario sì tranquilla, un clamoroso processo 
d'indole politica. 

Meo. 


IERSERA E STAMANI 


30 settembre. 

2, Abbiamo qualche particolare nuovo intorno alla 
visita che il cardinal vicario voleva fare al lazzeretto 
di Sonta Sebine. 

Qualche giorno prima il cardinale aveva fatto chie- 
dere all'ufficio sanitario se poteva recarsi al lezzéretto. 
Alla persona che fece tale domanda venne risposto 
che erasi stabilito di tenere in completo isolamento 
i primi casi, per cui chiunque avesse evuto ingresso 
al lezzerstto non poteva uscirne senza quarantena. Si 
aggiunse che questa procedura rifletteva soltanto il 
primo periodo del male, e sarebbe mutata qualora per 
disgrazia il morbo si fosse diffuso. 

Queste notizie furono forse mal riferite e generarono 
l'equivoco, per cui il cardiaslo credette essere autoriz- 
zato ed andare al lazzeretto, e alle osservazioni dal 
dottor Placidi dichiarò che era d’accordo coll'uflicio 
sanitario. 


Le cose stanno a questo modo, e ogni alira versione 
è inesatta. 


Fra qualche tempo comincia il periodo in cui af- 
fiviscono a Roma i lavoratori delle campagne. Ciò, a 
parte ogni altra quistione, presenta anzitutto le diff 
coltà degli alloggi in Roma, poi un pericolo per la 
selute pubblica, allorehè i provenienti delle Marche e 
degli Abruzzi vanno disseminati per le campagne. 

Preoccupandosi di questo, il prefotto sta provvedendo 
per una miglior sistemazione dei dormitori pubblici. 
Quanto al pericolo d'infezione nelle campagne, si fece 
alla prefettura una specie di riunione preparatoria allo 
scopo di vedere se potovansi migliorare le condizioni 
igieniche abituali di questi lavoratori, migliorando la 
loro alimentazione. Si vorrebbero inoltre istituire due 
© tre lazzeretti nelle varie zone dove questi braccianti 
lavorano, onde provvedere ad una qualsiosi eventua- 
lità. 

Una riunione più numerose, a cui seno invitati tutti 
i mercanti di campagne, avrà luogo questa sera, nei 
locali della Camera di commercio. 


. La Commissione per il monumento el conte di 
Cavour ci prega ad avvertire che a norma delle regole 
stsbilite nel programma di concorso, da giovedì 2, a 
venerdì 7 ottobre, nel palazzo delle Belle Arti in via 
Nazionale, sarà aperta al pubblico dalle ore 10 antime- 
ridisne elle 3 pomeridiane, l'esposizione dei bozzett 
presenteti al concorso. 

2, In questi giorni s'è fatto un gron parlare dall'an- 
sussinio commesso da ignoti malfattori, în persona del 
sindaco di Cicignano, piccolo paesettucolo della nostra 
provincia. 

Ora, a Cicigneno non c'è sindaco, non ci fu grassa- 
zione, nè vi fu assassinio. Solamente certo Basilie Pa- 
renesì, tornando ubriaco da Magliano Sebina, cadde 
da cavallo. Rimesto tutta le notte in compagne, la mat- 
tina potè tornare a Cicignano. Ora è quasi guarito. 


AlPOsservatorio del Collegio Romano si ebbe oggi: 
teraperatura massima 22° 5, minima 11° 8 


3. Programma dei pezzi che eseguirà questa sera 
in piazza Colonna, delle 8 alle 10,51 concerto dell’8> reg- 
gimento fanteria: 

Giovanna d'Arco, marcia. — Verdi. 

Il Reggente, sinfonia. — Mercadante. A 

Arlecchino, concerto per piccolo clerino. — Gatti. 

Mefistofele, reminiscenze. — Boito. 

Brahma, pot pourri. — Dell’Argine. E 

La fiera di Sinigaglia, valtzer fantastico. — Filippa. 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 30. 
Aumentano le probabilità di un accordo colla 
China; si afferma che la famiglia imperiale a Pe 
kino sia favorevole alla pace. 
A Bruxelles si sta istruendo il processo contro 
gli autori e propsgatori del proclama repubblicane. 
In un meeting tenutosi dai repubblicani si decise 
d'inviare dei delegati nelle provincie. 1 
I fogli liberali monarchici accusano il ministero 
di dare ai partigiani della repubblica un'importanza 
che non hanno per influire sull'opinione pubblica 
e 0 elettorale. 
ur va enmentendo nel dipartimento del Gard; 
& Pazigi nessun caso. 
Torino, 30. 


Ibri sera grande aspeltativa e grardo concorso 
per il trasporto della luce elettrica a granio di- 
stiuza 

La case Ganlard e Gibes, con un motore collo- 
cato a Torino, iliuminò eleitricamente la stazione di 
Lanzo distorto quérinta chilometri, dove era il 
giarì, riutito sd un ‘banchetto. | L: 

Fa sdoperato per la trasmissione un filo di rama 
dello spessore di quattro ‘millimetri. : 

Si eredo che la casa Gaulerà vincerà il premio 
governativo di 45 mila li 


Napell, 30. 

Dalle 10 di îeri alle 10 di stamattina si ebbero 
113 casì con 16 mori, e più 22 dei casi precetenti. 

Ti ministro Mancini presiederà Ja Commissione 
per i provvedimenti a favore di Napoli. 

Il municipio ha raccolto finora ja somma di lira 
53556. 

L'exre di Napoli incaricò i suoi intimi della di- 
stribuzione di soceorsi alle famiglie dei colerosi. 

Genova, 30. 

Dalle 10 di avantieri sera alle 10 di ieri sera si 
ebbero 66 casì 6°47 morti. 

Dalle 10 di ieri sera al mezzogiorno d'ogzi, casi 
20 e morti 7, dei quali 3 dei giorni precedenti. 

I volontari della Croce Rossa si fanno onore. 

Aumentano i casì nei dintorni. 

A Sampierdarena si ebbero ieri 16 casie5 morti. 


È imminente la nomina di una Commissione tec- 
nica per esarninare quali sieno i lavori più impor- 
tanti da fare a Napoli e în qual modo. 

La Commissione dovrà occuparsi soltanto dei la- 
yori da fare, dal punto di vista tecnico, e della loro 
importanza cronologica, non già della questione fi- 
nanziarie. 

Essa avrà il tempo limitato al mese di ottobre, e 
dovrà raccogliere quanto potrà essere utile per la 
risoluzione del problema e la sua discussione da- 
vanti alla Camera, appena questa avrà ricominciati 
i lavori. 

Como dicemmo, il progetto di leggo per Napoli 
sarà presentato subito. 


L'onorevole Genala ha telegrafato al prefetto di 
Cremona che, vista le condizioni sanitari delle 
provincie di Cremona e di Parma e quelle del 
regno, credeva inopportuna una festa per l'inau- 
gurazione del tronco ferroviario Caselmaggiore- 
Piadera, ritenendo utile erogare i denari destinati 
alla festa în pro dei colerosi. La deputazione pro- 
vinciale cremonese rispose al ministro accettando la 
di lui proposta e destinando ai colerosi Je 3000 lire 
assegnate per la festa suddetta. 

L'onorevole Genala interverrà nonostante alla 
inaugurazione, che verrà fatta nel modo il più 
modesto. 


L'onorevole Brin a giorni si recherà all'Espo 
zione di Torino, nella sua dnplice qualità di mi 
stro e deputato di quella città. 


Sappiamo che, como già accennemmo, dopo il 
convegno tenuto dai ministri a Stradella, la que- 
stione della modificazione alle tariffe ferroviarie si 
trova vicina ad essere risoluto, con soddisfazione 
delle provincie che, con le tariffe proposte, erano 
proporzionatamento più aggravato dello altre. Que- 
sto dislivello verrebbe reso iusensibile. Intanto l'o- 


norevole ministro dei lavori pubblici vedrà a Fi- 
ronzo alcuni rappiuscitamti due Ouciutà dullo nre 


ridionali, speci&!mente interessata nella modifisazione 
delle tariffe, per stringere con loro gli ultimi e de- 
finitivi accordì. 


L'onorevole Carcio, relatore della legge sul rior- 
dinamento dei servizi di pubblica sicurezza, ha Ul- 
timata la consegna della sua relazione già quasi 
tutta composta ormai 

Anche questa relazione verrà presentata appena 
la Camera avrà ripresi i suoi lavori. 


Per aderire al desiderio espress> al commercio, 
è stato riattivato il sorsizio dei pacchi postali fra 
la Sicilia e Reggio Calabria. Non è ammesso però 
il concambio dulla Cslebria alla Siciia, 


È avvenuto un incidente politico-ziornalistico che è 
destinato a far chiasso. 

Giorni sono, a proposito dello sbarco di un piroscafo 
di commercio, la Gazzetta del Popelo di Catania stampò 
un articolo contro l'onorevole Morana. accnsi ndolo di 
aver fetto dar libera pratica el bestimento, perchè egli 
stesso era înteresseto nel carico. 

I! segretario generelo dell'interno t-iegrsfò dichia- 
ranio quella notizia falsa e calunniosa, e chiedendone 
la rettifica a senso dell'articolo 49 della legge sulla 
stampa. 

Il direttore del giornale, che è l'ororevole deputato 


Bonsiuto, ritenendo forse che per i deputati, anche în } 


materia di stampa, vigano le immunità parlamentari, 
non pubblicò la rettifica, e telegrafò all’onorevole Mo- 
rana, ponendosi a sua disposizione. 

L'onorevole Morana risposa subito che aveva il do- 
‘vere di parlare come funzionario non come individuo, 
che non raccoglieva e doveva perfino ignorare l'of- 


ferta del deputato Bonsiuto, e ripeteva quindi l' ngiun- i 


zione al prefetto di chiedere ufficialmente a termini di 
legge l'inserzione nel testo del giorne!e del comunicato 
in parole, e in difetto procedesse depoiamente per vic- 
lazione sila legge sulla stampa 6 per calunnia e diffa- 


mazione contro un pubblico funzionario in causa del- j 


Fesercizio delie sue funzioni. 


La Gazzetta e l'oncrevole Bonaiuto non fecero l'in- | 


serzione, quindi vennero sporte le querele. 


NOTIZIE SANITARIE 
al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 28 alla mezzanotte del 29 settembre 
rovincia di ALESSANDRIA. — Du= cesi a Ponte- 
sture, uno ad Alessendrio, Baseluzzo, Ccstigliole e 0- 


vada. Quattro morti. 
ia di AQUILA.— Sette cesi a Barres. Quattro 


AMO. — Cinque casì a Treviglio, 
tro a Calcio, due a Scenzo, uno a Bergamo, Calcinate, 
Camerata, Carevaggio, Redone, Seriate, Torre Boldone 
è Vigano San Mariino. Dieci morti. i 

Provincia di BRESCIA. — Un csso ad Orziauo 
Un morto. 


Provincia di CAMPOBASSO. — Bue casi a Pizzone, 
uno dei quali seguito da morie. 

Provincia di CREMONA. — Un caso a Cumignano, 
Ombriano, Soncino e Soresina. Das morti. 

Provincia di CUNEO. — Dieci casi a Racconigi, 
cinque dei quali nel manicomio: cirqua a Fosseno, 
tre a Castelletto Stura e Villafalletto, duo a Lagnasco, 
Revello e Savigliano, uno a Boves, Cuneo, Monaste- 
rolo, Montanera, Piasco e Saluzzo. Venti merti. 

Provincia di FERRARA. — Cinque casi a Copparo, 
due în una frazione di Ferrera. Un morto. 

Provincia di GENOVA. — Genova: casi sessanta: 
morti quarantasette, venti dei quali dei casi precedenti. 
— Spezia: otto casi e tre morti; nelle frazioni quattro 
casi; un morto. — Sedici casi a San Pier d'Arena, 
cinque a Busalla e Sestri Ponente, due ad Apparizione 
© Pontedecimo, uno a Cornigliano, Mignanego, Neri, | 

, Rivarolo, Rossiglione, Savignone e 
Turiglia. Sedici morti 

Provincia di LUCCA. — Un caso in una frazione di 
Lucca e uno sospetto a Viareggio. 

Provincia di MANTOVA. — Tre casi a Motteggisna. : 

© Provincia di MASSA. — Tro cosi a Fivizzano. Un | 
‘morto. I 

Provincia di MILANO. — Un caso a Corte Palasio. | 
Un morto. 

Provincia di MODENA. — Un caso sospetto a Cam- 
posanto; uno seguito da morte a Prignano. j 

Provincia di NAPOLI. — Dalla mezzanotte del 8a i 
quella del 29. Napoli: ventisette morti e centoventidue 
casi nuovi, così ripartiti: San Ferdinando 6, Chiaia 5, 
San Giuseppe 3, Avvocata 8, Montecalvario 11, Ssn 
Lorenzo 6, San Cerlo all'Arena 15, Stella 6, Vicaria 99, 
Porto 7, Mercato 20, Pendino 6. Morti ventiquattro dei | 
cesì precedenti. 

Nella provincia: venti casi a Torre Annunziata; un- 
dici a Barra; sette a Resina; cinque ad Afragola; 
quattro a Bosco Tre Case e Sen Giovanni a Teduccio; 
duo a Boscoreale, Ponticelli e Portici (nel bagno pe- | 
nale); uno a Caivano, Gregnano, Lettere, Poggioma 
rino e Santa Anaatasie. Quindici morti e dodici dei 
casì precedenti. 

Provincia di NOVARA. — Un caso sospetto a San- 
tbià e Vercelli. Un morto. 

Provincia di PARMA. — Due casi a Parma; uno a 
Colorno (manicomio), San Lazzare e Valmottole. Due ! 


(RIINA 


MINE 


di PIACENZA. — Ua caso sospetto seguito 
da morte a Castelvetro. 

Provincia di RESGIO EMILIA. — Tre casi a Tosno 
€ Villaminozzo; due a Rubiera e Carpineti. Nove 
morti i 

Provincia di ROMA. — Un caso dubbio ricoverato 
al lezzeretto di Santa Sabine. 

Provincia di ROVIGO. — Tre casi a Bottrighe; uno 
a Contarina e Crespine. Tre morti. 

Provincia di SALERNO. — Un ceso a Pelluzzano, ! 


Actorizzata con decrezs 29 febbraie 138% 


fa tutto tre milioni d biglieiti, divisi ia tre 
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= 4 MILIGHE 


Mercato Son Severino e Samo. 
Provincia di TORINO. — Un caso ad Avigliana e 
Buttigliera Alta. 


Borsa DI ROMA 


30 settembre. 


Tae ne i e era 


Anche quest'oggi le transazioni furono animatissime. 
La nostra rendita per contante era negoziata a 96 95. 
Psr fine ottobre prossimo vi furono larghi scanbi da 
9747120 9720. 

Intratiati i Prestiti pontifici 

Fondiarie Santo Spirito 472 50 fattosi. 

Le azioni della Banca Generale continuano ad essere 
ricercatissime. ed oggi ebbero lerga negoziazione da 
572 50 a 573 50. 

Ferme anche le szioni Gas a 1570, 1568. 

Azioni Benco di Roma cedute da 603 a 610. 

Azioni Immobilieri 605 demandate. 

Cambi: 

Parigi chéque 100 20. 

Londra 5 09. 

Ore 3 Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiena 96 75; francese 109 07 112. 

Qui. Rendita 97 15, 97 17 1/2 par ottobre. 


thorough' 
A YOUKG ENGLISH LADY competene 
to tesch the E.g'sh and French languages, 

an engigemert 23 governess or lady 's compmmion 
st Rome. For referezces address to Mr E. Cal- 
zone, Sistioner, Corso, Rome. 


PODOFILLIN 


(Vedi avviso în 4. pagina) 


— L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI ; 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via del Pauzani, 26 


offre Pompe in tutti i generi e dimensicni per uso | 
domestico, rustico ed industriale e da incendi, dello 
Stabilimento meccanico Rich. Langensispen a Backew 
— Megdeburgo (Germanico) n 

Merci di prima qualità e prezzi vantaggiosi. 


— L'ARTE DEL TRAFORO 


LA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE Di BERLINO 


‘Sono mteramente costruite in ferro, si fissano a que- 
lunque tavola mediante la morsa a vite di cui sone 
fornite, pesano poco, cecupano piccolissimo volume @ 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reciamati dagli amatori. 
Con queste macchineito, senza studio e con pochis- 
PI chiunque può fare dei bellissimi oggetti. 
piccoli mobili, étageres, panieri, nicchie per statue, ecc. 
Ogni macchina è contenuta im una cassetta di cen- 
timotri 40 di lunghezza, 3 di largherza e 8 di altezze, 
ed è corredata di ur oliatore, un cacciavite, due punte 
in acciaio per fare i buchi ® dodici seghe assortite. 
Prezzo della macchina completa L. 5 
Porto a carico dei committenti 
, domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
© Bianchelli, Roms, via del Corso 153-156 


| stale diretta all’Amu 


« vis Frettina MB. Firenze via dei Puazani 2 


se I 


i 
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Ruggeri Felfee, Cart.la'o, Frascati 
Leandri Augusto, Negozisnte 21 Corso, Albano 
Bollettino desle Finsriae, Via Sen? Ancres csità 


Riomoni e Bexi, Vie Nazionale, 25. 
Fratte, 38-A. 


RR 


dovrebbe abborare i figli e nipoli 


Giornale cei Bambini 
ratio ia COLLODI 


Sessan regalo è più bello e più 
praiteo por 1 bambini perehè li di 


verte durazte futto Fanno. - 
ra Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 d - 
cembre 1883. 9 


Dietro semplice richiesta con cartotin 
inistrasione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitori , 
zi spedisce franco di Poste e grai ume? 3 
dei giornale ed î programma pel 1884 

(Vedi arviso in quarin pagina) 


TEATRI 


La Roma elegante e la Roma popolare si trove- 
ranno domani sera riunite in un’altra opera di carità 
al teatro Costenzi. Si reppresenta, come tutti sanno, il 
Trovatore, e sarà un Trocatore come da molti enni 
non si sentiva. La siguora Fossa-Mirabella, i signori 
Sani, Sante Athos e Mirabella garantiscono coi loro 
nomi soltanto un successone. Non avremo più per la 
parte di Azucena la signora Novelli, non sappiamo se 
indispozia o obbligata a partire; ma avremo invece la 
signora Persi, una distinta artista romana, che ha s- 
suato all’altima ora l’incarico di supplire la signora 
Novelli. 

Il maestro Guegni- Benvenuti, infeticabile direttore 
dello spsttacolo e dell'orchestra, ha potuto così assi- 
curare il successo d'una sereta che rimarrà come una 
pagina d’oro negli annali della carità. 

2, Teri sera al Quirino si dava un triplice a variato di- 
vertimento a beneficio del signor Virginio Talli, il im- 


patico e bravo brillants della compagnia Paladini- 
TTessero. Il pubblico romano, che accorre sempre pgli 
spettacoli dei quali si ripromette l'allegria della serata, 
affollava ieri sera il Quirino. Il Telli aveva compreso 
nel suo programma tre commediole, fra cui la parodia 
della Mamma del vescoro di Valentino Carrera, lavoro 
dovato alla triplice penna di tre giovani autori, e che 
formave, sì può dire, la grande attrazione della serata. 
Ma pur troppo quella parodia non è siata che una 
grande delusione. Mai lavoro più scip'to, più sconclu- 
sionato, più plateale, più inverecondo fu seritto per le 

‘ scene italiane. Essendocisi messi in tre, vera a sperare 
che almeno qualche graziosa scioccheria fossero riu- 
soiti a trovarla. In tre non sono stati buoni neppure a 
questo. Nulla, proprio nulla. La loro parodia non ha 
neppure îl merito di un’emena cretinerio. E non c'è da 
dire neanche che il pubblico abbia avuto la forza di 
gridar boste. L'ha subita con una gran compassione 
per gli antori © per gli attori, ed ha riservato le sue 
disapprovazioni a sipario calato. Ma quale birboneta, 
mio Dio, quale orribile birbonata! 

Stasera la compagnia Paladini dà al Quirino la sua 
ultima recita col Bé26; quindi è probsbile che passi a 
dare alcune recite al teatro Argentina. 

2, Anche al Valle la compagnia Diligenti dà questa 
sera la sua rappresentazione d’addio col Padrone delle 
ferriere e colla briosa farsa La moglie di Cavuretto, 
‘dave la signora Pezzana recita in dialetto piemontese. 

Domani sera al Valle avremo la prima recita della 
compagnia Emanuel. 

Nel mese d'ottobre comincieranno gli spettacoli 
di'prosa anche sl Manzoni con una nuova compagnia 
che si è formata adesso, e della quale entreranno a 
far parte elcuni degli artisti che hanno recitato finora 
colla signora Tesero. Questa nuova compagnia avrà 
per prima attrice la signora Ruta. 


Spettacoli d'oggi 


VALLE — Ore 9 — drammatica Compagnia Dili- 
genti. — IL padrone deîle ferriere. 

QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia drammatica Pala 
dini. — BWÉ 

ALHAMBRA — Ore 8 1;f. — Le educande di Sor- 
rento, opera — Brahma, ballo. 

MANZONI. — Ore 8 1j2.— Il vecchio caporale Simon. 


Lo inserzioni «i ricevono presso Fa 
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TELEGRAMMI STEFANI 


Pordenone, 29. — Il Ro espresse la sna piena sod- 
disfazione per le manovre militari e per le condi- 
zioni delle truppe dopo tre mesi di campo. 

Sua Maestà visita nel pomeriggio il cotonificio 
Amman Wepfer e quello della Società Veneta. 

Budapest, 20. — Apertura del Parlamento. — Il 
discorso del trono fa risaltare ia necessità di rfor- 
mare ia Camera dei Siguori e di sistemare le que- 
stioni del Danubio e delle Porle di Ferro; soggiunge 
che il governo persevererà con fermezza nei suoi 
sforzi peril ristabilimento dell'equilibrio nel bilanci 
i sull'opportunità di prolungare la darata del 
sessione parlamentare; constata che i rapporti co! 
Germania sono oltremodo intimi, e che le più ami 
chevoli relazioni esistono cogli altri Stati; invita 
perciò l'assemblea a dedicarsi ai lavori interni ed a 
rimuovere agitazioni che potrebbero provocare at- 
triti fra nazionalità e confessioni. 

Genova, 29. — L'onorevole ministro Grimaldi è 
arrivato ad un'ora © 20, accompagnato dall'onore- 
vole Sanguinetti e dal comm. Miraglia. Egli fa ri- 
cevato alla stazione dal prefetto, dal sindace, dal 
senatore Figcli, dagli onorevoli Farina e Berio, dal 
generale Primerano, dalle presidenze dello associa- 
zioni del commercio e degli esercenti, dal Comitato 
di soccorsr ai colerosi e dal sindaco di Sampier- 
darena. 

Dopo le presentazioni, l'onorevole ministro di- 
chiarò che visiterebbe subito l'ospedale dei colerosi 
alla Foce, ova si è recato immediatamente accom- 
paguato dai personaggi che erano stati a riceverlo. 
L'onorevole Grimaldi visitò minutemento l'ospedale 
fermandosi ad ogni letto, consolando i sofferenti e 
dirigendo vive parole di enccmio ai medici ed agli 
infermieri, al cappellano ed alle suore. Dopo la vi- 
sita, egli esternò sl prefetto ed al sindaco grande 
soddisfezioze per l'ordinamesto dell'ospedale. 

Genova, 29. — Dopo la visita all'espedalo della 
Foce ed alio stabilimento Cravero, l'onorevole mi- 
nistro Grimeldi si recò al municipio ed alla sede 
della Croce Rosse, lodando lo disposizioni prese dal 
municipio per impedire la diffasione del morbo, ed 
il servizio della Croce Rossa. 


Spezia, 29. — Le condizioni sanitarie sono note: 
volmente migliorate. Non è vero che i viveri siano 
rincarati. La popolazione è tranquilla. ci 

La contessa di Monalo visitò gl'infermi di Cadi- 
mare, lasciando loro soccorsi. ; 

Dope domani cessano i soto-comitati. Rimane il 
Comitato centrale, associandosi chiunque gli offra 
gratuitamente l'opera sua. 

Ii regio commissario fa intraprendere la costru- 
zione di baracche a spese del governo. 

Stakim, 29. — { capi delia tribù di Amarar ven- 
nero, stamane, ad offrire ul governatore di aprire 
la sirada di Berber. Si daranno loro armi e viveri. 

Atene, 29 — Il governo ellenico ha provveduto 
energic«mente, in conformità degli offici della le- 
gazione d'Italia, per i recenti disordini occorsi a 
Stimphalia e Feneo a danno di operai italiani. 

L'autorità giudiziaria di Argos procede attiva- 
mente; la sicurezza degli cperai è pienamente ga- 
rantita, ciascuno di essi ebbe un acconto per le 
somme loro dovute, e farono anche prese le op- 
portune cautele legali per il pogamento integrale 
dei loro averi. 

Monza, 30. — Sua Maestà il Re giunse qui, nella 
scorsa notte, allo ore 12 30 

Parigi, 30. — li Journal des Débats invita ì'In- 
ghilterra ed esaminare freddamente lo stato det- 
T Europa e vedere se lo conviece ristabilire buoni 
rapporti cclla Francia, ovvero porre la Francia in 
una specie di dipendenza verso la Germania. Lo 
stesso giornale soggiunge : 

« Se l'Inghilterra persiste nel violare tutti 
ritti dell’ Egitto e nello inasprire i nostri rapporti 
colla Chins, saremo costretti ad accettare la situa- 
zione. » 

Londra, 30. — Il Daily News ha dal Cairo che 
Northbrook fa conto di ritornare im Inghilterra 
verso la fine di ottobre. 

Il Daily Telegraph racconta un colloquio avuto 
dal suo corrispondente a Vienna con Ismail pascià: 
l'ex-kedive consiglia all'Inghilterra di realizzare il 
suo pregramma primitivo, cioè di rendere l' Egitto 
agli Egiziani; egli, d'altronde, non desidera ripren- 
dere il potere in Egitto. 

Berlino, 30. — Secondo la National Zeitung, la 
Banca transmarino, che si tratla di creare, forme» 


Delia Francis. PAgsncs principals de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelien. 


rebbe una specie di annesso della Banca dell'Im. 
pero, col carattere, che ha questa , d'istituto dely 
Stato, e con un capitale proprio da costituirsi me. 
dianto emissione di azioni. 


Boxavaxrora Svarmm, gerente responsabila 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Sei: 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest recchio è semplice, solido e facila 
negare si a trosportare. — x via 
"Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Né metallo, nè gomma in contetto coll’a; 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio ds Piro - 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco] 
Ga ETTE: e lmclelt. nffiomo, via del Corso 153-154 
© via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei Panzeni, 25. 


DEPRLATSRI BUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E TR BRACCIA 


n i depelatoria Dussz 
che distrugga ante ia pochi momert 
© la lenugino, senza alterare menomamsnie 

senza cagionare il minimo dolore 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per cor una sola applicazione i peli « la 

nugine dal corpo senza 'alonai dala Data 
Prezzo lire 5. 

Dizigere lo domande accom da vaglia posiaie 

Val e Rome 


all'Emporio Franeo-Iteliano Bianchelli 
Firenze 


iinisWazione a presso l'Ufficio principsls di Pubblicità in Roma, piazze Moniecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, iî — la Milano, Galleri» Vill Em. 3 


A MARIA, feciesrie-| NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


tera martedìmi 


Ammiro la tua fermezz 
provo le tue 

Verasse la tua sé 
cosa che credo cert 
combinare a M.. 
tinuamente dei fiori. Questa a 
mio credere sarsbbe È 

zione migliore. 

ch'io mi fermi pi 

Sono arrivato al termine e bi 
Sogna che mi trasporti là dove 
iu Sai. Faccio molto calcolo sull 

tua promessa di scrivermi. Pe 

ciò cher mi bai delto:*î, 410 
«sempre di piò, e benché caprie- 
ciosa, puoi sempre far calcolo 
sulla’ parola del tuo 


nda pot 
rebbe 


Bruxo. 


45, 3, Arima mia adorata! 
1 Da Questa e l'ottava let- 
tera che ti scrivo, cioè tre 
mezzo del gornale, e cin 
per posta. Îeri ricevei i suoi 
tanto demeti caratteri, e subito 
ti mandei un dispaccio a N 
per dirti che non avevi ragione 
» perchè ti 
poche cre dopo cne ci 
separammo, inviando la le'tera 
nell'altro luogo. Angelo mio! 
oggi ti scrivero lungamente per 
posta e la monderò a N... AL 
bi centupliceti i baci che mi 
inviasti. 
19.3 


[COLORE PRIMITIVO, SrillantaMorbitezz 
Riconali i CAPELM es alla RARBA usano] 


senza estire aicuna alterazione » senza 
reparativo né laratara. e Risultato 
entantito as piatt 30 ati di successo 


n SALLES Fils, co. Pen ii 
sitrora pressa tutti | principali Profumieri 
eta 
itoma? Giardino di Fiora, Cono34; fl 
|ATTEE Giardinien, cs 
Asta Dea DE PIOSA, mi 
“ansia 


PEPSINA 


Le Pillole di Pepsina ve- 
geto-animale, delcavaliere dot- 
tor Carlo Tosi, sono un rimedio 
affatto nuovo, ma già altamente 
apprezzato dai medici i pi 
stinti, come il solo vero specifica 
per facilitare ln digestione di 
qualunque sorta di alimenti 
1. 2 la boccelta di 2A piito! 


VERE PILLOLE LATTIFUSHE 


Le pillole Jattifughe del ca- 
valîer dott. Carlo Tosi non 
contengono Joduro dî Potessio 
né alcun altro sale, ed bi 
questo di caratteristico, cli 
nessun caso falliscono allo s :0- 
po per cui sì amministrano. II 
chisrissimo sig prof cav. E. 
Porro che le lia sperimenta! 
nella Clinica Ostetrica di Pavia 
le dicnora preferibili ad ogni 
altrorimedio lattifago L.1,5@ 
la boccetta. 

sposito_ generale presso 
il laboratorio Clumico Farma- 
ceutico BIANCARDI, CATTA- 
NEO, ARRIGONI - Mil:no, via 
Rugabelia, N. 3 — e venvita 
în tutte Je Farmacie. 


Stab. tip. dell'Opinione. 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statutario L. 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
Versato L. 35,000,000. 
Sede Centrale Roma: Sedi Compartimentali Palermo e Genova 


condizioni sanitarie dei porti italiani 
feti questi 0 que triti del lito 
Vi fSicgeono tali variazioni 
pubblicare con pe orari di questa Societe." 
n.1 Sinori Pussegiini Caricatori stno quindi pregati di ri 
Unici ed Agenzie Social.” STE SENE 
Si previene in pari tempo che Ja località di Castellamore di 
Stabia essendo stata dichiarata infetta, Îl Governo. ha disposto 
ghe i servizi. contumaciali. ira Îl Continente x la Sici 
Capo a Gaeta, dove sarorino. pron i batt 
prendere imbarco i passi 
Tutte le mo soppresse fino 
nuovo ordine în tutte le lince postali esercitate dalta Società 


Roma, 25 settembre 188% 
La Direzione Generale. 


NUOVI REGGIPIASCHI 


in metallo inossidabile 

1 più eiegenti di qu 
sono messi in vendiia. 
modiciaemi. 

Prezzo col picde di iegno I 
Dirigere domanda € va 
all'Emporio Frenco - Itabane 
Fini e Bianchelli, Roma, 
del Corso 153-154 6 via Frat- 
tina 84 B. Firenzo vie dei Pap: 
cani, 28 


le ordinanze 
rale, si succei 


ALBERGHI 


722-00mam'inti 


ROMA 
Aibe-go di Milano 


diazza di Montecitorio, dirim 
getto al Parlamento. Confor- 
‘abile, buon guato, prezzi mo 
arnti 


Propr. Ans. Carempelii, 
Dirett. E. Delvitto 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 


‘el prof. SAMPSON Nuova-York, Breasva! 612. 


Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'im 
polenza @ sopratutto le debolezze dell’uomo. 
ni scatola con 50 pillole è di Li 4 tene : 
il Regno contro vaglia postala. 
9 sl'Bmporio Frazcitsliano | 


7 Pest 


Il Giornale per i Bambini 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 
e ogni Giovedì trovasi in tutta l’Italia. 


XI Giornole per 4 B:mbini stampa continuamente articoli istruttivi e 
e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d’Italia. 


Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; 
e una medaglia di cioccolata, Ai vincitori di tre concorsi 


essi nel giornale 


cuscipone I ignore < Pillole »& ille ceti ceco 
Seme Liquore ic Pillole pitor Laville “tira 
1] Liquore guarisce gli accessi come per incanto. (? 0 3 cuo- G 
fa da caffé bastano per togliere i più violenti dolori.) 
ÎL© Pillole. depuralioe, precengono il riforno degli accessi. 
Questa cura periettamente innocua, è raccomandata dall 
Sette De NELATON © dai principi dlla mecicina. Leggere e 
ro testimonianze nel piccolo trattato unito aa ogni boccetta, 7 
che si ‘manda gratis da Parigi 0 ss da presso é nostra depasiteri. 
siero, cme goranzia, sul etichetto 
11 doo Cel gorerno rancesa ta frma 
Ventita all'ingrosso presso F. COMAR 
Rox Sunnr-Ciacoe, 28, Panior 
Desasitoa Milano ed a Roma presso MANZONI e C*e dal principali Farmacisti 


deposto in Roma presso G. Beker e CD. Garneri, N. Si- 


nti. 
La qualità squisita de 
colat lotto dalla 
ceiabre fabbrica di 


PH. SUCHARD 
di Nauebàtel (Svizzera; 


conferma ogni giorno più 
la zua reputazione. Esse 
E è raccomandato dalle sora 
‘come l'alimento ricostitcente il più digeribile per 
® le parsons cisboli. — Il Cacao di salute privats 
‘4l suo grasso si distingua ppecialmente a tale scopo; asso è 
mo più ricercato. — Il Ciossolaio è indispensabile ps. 
102 ed i stori. 


GOTTA : REUMATISMI 


È 


TETTOIE ECONOMIGHE 


CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 

Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 
le compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
€ tempeste le più violenti e la neve più persistente non fanno 
subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (cina tre chilogrammi il metro 
quadro), queste Tettoie ofirono dei vantaggi considerevoli. in 
confronto alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perchè realiz 
zano una economia notevole nella costruzione dei muri e delle 
travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. 
Anche l'applicazione, che è sollecita e fa-:!, presenta un'enorme 
sconomia di tempo e mano d'opera. La rata media di queste 
Tette è di {9 anni 

Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 dì 
centimetri 70 di oltezza pi 

Prezzo lire 4, 10 ;l metro lineare 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, Roma, via del Coi 3156, è ttino, Sé Bi 
Firenze, via dei Panzani, 25, seta Fr e 


16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica in Roma, 


diverienti, fiabe, novelle, rac- 


in premio ai vincitori un bel libro illustrato 
dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 
uno splendido Premio 
Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all'Amministrazione. 


Si vende a numeri separali a Cent. 25, presso tutti i librai d’Italia 
L'abbonginento per un anno, L.42; sei mesi, L. 6. — All’Estero: per un anno, L.45; sei mesi, L. 7,50. 


ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 
ZA 


PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIONE PURGATITE 


21 cav. SINIMBERGRI 


Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Membro della Reale Società Chimico-Farmaseutivs, 
della Gran Bretagna, ece 


suerte pillole composte di sole sostanze ossetali, sonc ii mb 
glicre sd î! più semplice purgativo. L’uso continuato di questo 
prezioso rimedio guarisce da tutte ie malattie, specialmente cro- 
niche, che provengono da cattiva crasi del sangue, © perciò da 
suberanza di 

Spiegeno la loro efficacia particolarmente sulla mucosa del- 
is vie digestive. La loro pronte azione si estende anche sul 
fegato, aulle milza e sui reni, ravvivandone le funzioni. 
unlfgiorano mirabilmente lo stato del sangue, dopurandolo da 

o'ti È prinoipii mocivi (umori acri) che soni 
di quasi tutto Jo malattie x ces sa 

‘curatamente prese, secondo la nostra prescrizione, esse 
Gsriscono tutte le malattie di natura biliosa - Iterizia'- Do: 
Îore e languore di stomaco - Stentata e difficile digestione - 
uccosa intestinale, con stitichezza 
ittenti ribelli alla chinina - Emicrania - 
orghi d'ogni specie - Emorroidi - Ssorkuio- 
ere di nevralgie. 

Le suddette pillole sono di gran lunga supenori ad ogni altro 
depurativo; sono quindi da preferirai, non solo, perché curano 
radicalmente quelle malattie, cui un individuo va più special 
mente soggetto, ma hanno il vantaggio di poter far uso di esss 
gen il cibo, e per un tempo anche lunghissimo, senza andare 
incontro a verun inconveniente, nò a molestie di sorta. 

Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempra pres 
di 86 questo innocente quanto proficuo purgativo, © subito som 
ministrarlo ad ogni anche lieve indisposizione. E poi. indisper 
s«bilmente necessario a tutti gli abitanti le campagne o villu 
re gesto la malaria, i quali. facondo spesso uso di queste 

posscno andare esenti dalle fabbri miasmatici 
mitienti, aia pernicione. sua sean 


Properae nella Fermacia della Legezione Britannica 


Sinimberghi, Evans e €, 666, via Condotti, Roma 
Sì trovano vendibili in N: bi tti ; N 
macia Tondi; Bologna. Zerei; Bee Dorasta Pista Andria, far 
Girardi; Catam, De Platania ; Firenze. Jansen; Genova. Mura 
Livorno, Angelini; Milano, A. Manzoni; Melfi” Baldini sui 
Remo, Squire .Torino, farmacia Centrale Torta, nen 
pina, farmacia Bombara; Verona. farmocia Castellani: simo; 
cia Sani arms, fsrmacia Mazza; Pi ia Pie 
Sdi pt ed copra cia Da, fame De 
ade pimario arnacio ile fani Veszio, Manico 
ne Al vani, @ 
Prezzo L $ la scatola 
Psr spedizioni in provincia SEGUO” cr0 Cond 50 


LATTE PURO SELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza zueehere 


ed esente da qualsiasi sostanza eteì i 
s la qual rogenea, delle pri- 
marie fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romanshora. 


Gli Alberghi, i Caffe 


Fe Pensleni, le famiglie sono sr- 


iperiore a futti i prodotti di simil 

autritive, faellità nella. H s, 

edi facili è preferibile ai late e cototniera che per i nalati 

molgri ottiglia o barattolo, benché aperte, si mantiene per 
giorni inalterabile, e si prepara per l'uso immediatamente. 


Dirigere domani È 
Italiano Fincta ide © vaglia esclusivamente all'Emporio Franco 


Frattina, 84-B. — Firenze, Bir) esa 153-154, e via 


TICINE PORTATI AMERICANI 


po 75 — Imballaggio L. 1,50. 


| 
; 

nice en 
Terza 
Fe in 
Sino 
Sine e Cin 
cr 


L'Italia è va 

Veramente, al 
crederebbe, ma 
forte Piemonte, 
il forte Abruzzo 
forte Lucania. H 
popolazioni, fra 
il vanto di foriis 

La n 
mitezza 


del 


degli sfrorendat 
stere, viveddio, 


mentre i 
merosi © 
non henno 
conio mio « 
riusci 
prima von 
ministro M: 
Un'altra. 
li Re va a Ne 


monarchico ne 
liano, coramos. 
sovrano, crompa 
calda, nella più d 
di più bollo è 
so sei 


colerosi... Eb: 
venir faori ì 
eonica idea di 
suoi ammiratori | 

Per carità dici 
non ns f 
tività a più util 
casiono di più rd 
chino un'altra y 

Ia Italia, una « 
che non c'è n 
sone romp 
decorare i loro 
venuto si 
stero e gi 


e i proprii 
cambisii 
A Rome, ius 


der ron us 
dliscano degli ini 


sarà messo in vendita Domenica 5 ottobro in tutta 
Talia 


Contiene: 


g Gli antichi romani e le pesti, 
6} Ruggero Bonghi — Altri tempi 

ed ‘altri uomini, Emma Perodi 
— L'Atlantide (poema catalano, 
traduzione di Saner), Jascinto 
Verdaguer — Gli ultimi anni di 
Giuseppe Balsame (documenti 
inedit), A. Saviotti — Dal « Vor- 
tice», Ugo Fleres — Libri nuovi 
f — Cronaca. 


fonti #0 il muero per tutta Tila 
Asbonamente per tutta l'Italia: Anne L. 

Fenfuila quotidiano e seltimenale por il 1834 
Anzo L. 28-Semestra L. 14,50 - Trimestre L. 7,58 


(i) 


‘nistrazione: Boma, Fiasza Montscito 


IL BEL PAESE 


L'Italia è un forte paese. 

Veramente, a vederlo così di sgancio, non lo si 
crederebbe, ma pure è così. A buon conto, c'è il 
forte Piemonte, la forte Liguria, lo forti Romagne, 
il forte Abruzzo (e gentile), la forte Calabria © la 
forte Lucania. É insomma un paese pieno di forti 
popolazioni , fra le quali porta senza alcun dubbio 
il vanto di foriissima quella degli sfaccendati 

La natura, quasi non contezta di averci dato la 
mitezza del clima, la fantasia poetica e gli aranci 
aureosolori, ha voloto per soprammercato favorirci 
degli sfaccendati così ben costruiti, da poter resi- 
stere, vivaddio, a tutti i cataclismi possibili e im- 
meginabili. Lo sfaccendato nazionale è ssno, flo- 
rido, robusto, entusista e dimostrativo a prova 
@ di vino. E siccome avendo tutte queste 
telle qualità è nelurale che cerchi il modo di uti- 
lizzarle, così per la più spiccia egli lo utilizza sec- 
tando lo tesche del prossimo suo. 

Ne voleta la prova ? 

Il Parlamento abolisce il macinato ed îl corso 
forzoso. Voi, malgrado questa duplice abolizione, 
tveto continuato a pegere il pane lo stesso prezzo, 
‘e i vostri creditori non son certo meno nu- 
0 di prima. Eppura quante persone 
non henno sentito il bisogno di entusiasmarsi per 
cenìo mio e vostro, nè sarebbero probabilmente 
a dormire più i loro sonni tranquili se 
prima non decretavano il famoso dono nezionale al 
ministro Mogliazi !. 

Us'altra. 

1 Ro va a Nspoli. Ezli compio un atto di tale 
abnegazione, che gli asversari stessi del principio 
monarchico ne rimangono ammirati. Il popolo ita- 
tano, commosso dal nobilissimo esempio del suo 
sosrsno, erompa neturelmente spontanoo nella più 
calda, nella più affsttuosa delle dimostrazioni. Nuila 
di più bello e di più dignitoso ai un tempo di que- 
sto sjevacolo « ffarto dal popolo italiano plsudente 
al stto Re, sLe, vinto da un sentimento di umanità, 
non ha esitato un istante ad accorrere fra i poveri 
colerosi... Ebbene, 
venir faori i soliti entusiasti a freddo colla melan- 
conica idea dell'album ai Re, pieno dello firme dei 
suoi ammiratori | 

Per carità disiamo subito a codesti signori che 
non ns facciano nuile, e che rivolgano la loro at- 
tività a più utile scopo. Se vogliono creare una oc- 
casione di più per una fabbrica di cavalieri, cer- 
chino un'altra vie. 

Io Italia, una erona si ottiene con tanta facilità 
che non c'è ressun bisogno che delle brave per- 
sone rompano le scatole a mezzo mondo per far 
decorara i loro proietti. Da nei basta che il primo 
venuto si presenti al portiere di qualunque mini- 
stero e gli dica: 

— lo sono il Tul dei Tali, censito, vagabondo © 
citruî!o $ 

Il portiore prende nota, 0 dopo quindici giorni la 
croce arriva fino a domicilio, senza disturbare 
nessuno. MESS 

Eppoi, che cosa vogliono ne faccia îl Re di tenti 
rear rabbechiati, che a faria di moltipli- 
rdoro il valore e diventaro buovi, tull'sl 
ter accadere îl faoro rel caminalto. Senza 
contare poi i rifiati perdigiani a quali sì esporreb- 
hero i raccoglitori, e la fatica che loro toccherebbe 
durare, a vincere la repagnanza. che tutte le per- 
sone serio hanno a confermare Je proprie opinioni 
ei propri sentimenti collo stesso metodo delle 
cambieli. Pas 

A Rome, duesentomila persono hanno p'andito 
di cuore all'andata di Re Umberto a Napoli Kb- 
Bene, si tenti una sottoscrizione! E se a furia di 
sralmano si riescirà avmettoro insieme diecimila 
firme a garbo e legittima, io mi dichiaro pronto a 
domasder non una croce, aventi commende per 
dliscano degli inizatori e dvi lore amici o cono” 


Roma, Giovedì 


FANFULLA 


2 Ottobre 1884 


Num. 268 


Pirezione =D AuxnustrazioNE 
Bona, piazza Montcitorio, N. 133 


“ PER GLI ANNUNAI 
all’Amministrazione del Giornate 


e pressa l'Eco principale di Pb 
ROMA, MILANO, FiRENZ8, PARIGI 
(Vedasi gli atri fa quarta pazina 


Fuori di Roma Cent. 10 


scenti. E quandosi sarsnro raccolte diecimila firme, 
l'album che cosa proverà? 

Quanto sarebbe davvero più bella l'Italia setanta 
gente che non ha nalla da fare non le tarbasse 
l'aspetto composto e sereno. E quanto sarchbo più 
dignitosa se una buona volta imparasse a fare a 
meno di tutte le spagnuolerie. 

E che paese forio davvaro, se tutti quelli che 
non fanno nulla e perdono îl loro tempo e quello 
degli altri in affaccendamenti vani, mattessero la 
metà dell'impegno a lavorare sul serio! 


L49 


GIORNO PER GIORNO 


Ierî, 30 settemtro, ricorreva 
dell'imperatrico di Germania L' 
figlia del granduca di Sassonia-Weimar, è nata il 
30 settembre 4811. 

Fate voi il calcolo degli anni che ha. E non te- 
mete ch'ella se n'abbia a male; tutt'altro, si offen- 
derebbe se le si togliesse una ventina d'anni. Sa- 
rebbe come sopprimerle il nipete e il pronipotino — 
quasi due regicidii | 

Lasciatele intatte le sue quattro generazioni di 
imperatori — il marito, il figlio, il nipote e il pro- 
nipote — e auguretele di poter vedere la quinta. 

Sarà il complemento di cento di questi giorni! 

x è» 
red 

Corre una voce, secondo la quale l'Eminentissimo 
Jacobini avrebbe colto al balzo l'incidente Parrocchi- 
Placidi per fare uno dei soliti chiassi 6 denunciare 
all'Earopa la prigionia della Chiesa nello Stato in 
Roma. 

L’Eminentissimo se si è legnato, va lasciato dire; 
tant'è, ha torto marcio. Lagnarsi che la Chiesa, in 
persona del cardinal vicario, non sia stata ammessa 
al lazzeretto ?... 

Ma il lezzerstto è davrero una prigione, una re- 
clusione, un sequestro bell'e buono. 

O che ci tiene l'Eminentissimo Jacobi 
dere che la Chiesa abbia qualche micrabo ? 

Ma sono persuaso che l'Eminentissimo Jacchini 
non ne avrà fetto nulla, riflettendo che s@ il dottor 
Placidi ha rifiutato l'accesso sl lazzeretto di Santa 
Sabina al cardinale vicario, ti viceversa na 
avato libero ingresso in quello di Santa Crose, con 
suffamigezioni analoghe. 

cat 

Simpatico e languido. 

Due attributi che servivano egregisments a ri- 
trattare un cavalier servento dei tempi parinisni, e 
che ogzi trovo usati a qualificare l'onorevole 
Mancini. 

Chi lo battezza simpatico è un giorzale di Vienna, 
la Politische Correspondens, la quale assicura che 
l'Italia partecipa como alleata agli accordi presi a 
Skierniewice; aggiunge anzi che mai come ora le 
relazioni dell'Italia colle potenze cestrali furono 
così cordiali, essendo Mancini simpatico a Vienna, 
a Pietroburgo e a Berlino. 

E l'onorevole Mancini, preca la chitarra, si canta 
davanti allo specchio : 

< Quanto mi sei simpatico... » 
» 
#* 

Da un'eltra parte, un giornale ungherese, il 
Pester Lloyd, attacca îl nostro governo perchè ha 
protestato languidamente al Cairo, e gli dico che 
farebbe meglio a tutelare gli interessi italiani in 
Egitto, anzichè unirsi all’ Inghilterra contro VEu- 
ropa. 

Il dualismo regna anche nei giudizi dei giornali 
nell'impero austro-ungarico; l'aquila ha duo teste! 

E l'onorevole Mancini, sempre davanti allo spec- 
chio, si capta: 

< Bello, soave, timido 
Come una tortorella, 
Con queli’occhietto languido... » 
* * 
RESO 

Nel numero 260 del Fanfulla ho raccontato al 
pubblico il metedo cho seconto il Gazseltino di 
Potenza si tenova in Brisuza per disinfettar: 

provenienti da luoghi sospetti. Era un rac- 
conto abbastanza singolare, se ve ne rammeatale : 
it medico condotto faceva versare, con un annaffia- 
tcio attaccato a una pertica, la soluzione fenicata 
sul capo dei visggiatori denudati, e con un'altra 
pertica, armata in punta di uno strofinaccio, siea- 
deva il liquido sul corpo del paziente, con frizioni 
vigorose è scorticstole. 

7! madico condotto protesta con uca lettera che 
io pubblico, sostituendo dei puntolini a certe parole, 
dirò tronp=.. vive, all'indirizzo del cronista del Gas- 
settino di Potenza, perchè nvu pys;o farmi organo, 
sia pure irresponsabile, di certe iborià di linguaggio, 
o perchè nor voglio dare dispieceri giudiziari al 
nostro ottimo gerente Bonaventura Severini. 


far cre- 


In ogni mode, anche con i puntolini la lettera del 
degno medico condotto di Brienza sarà apprezzata 
dai lettori, sia per la elevatezza del sentimento che 
vi domina, come per la evocazione di Mario Pa- 
gano, il cui sangue, come leggerete, « ha infranto 
le pastoie del servilismo ». 

Ecco la lettera: 

Illustrissimo Sig. Direttore del giornale FaxruLLA, 
3 Roma. 

Il Medico condotto di Brienza, strenuo sostenitore 
della dignità della scienza e del personale decoro, 
compio assiduamente gli ufizii di professione con zelo, 
interesse, e correttamente: è la storia costante di oltre 
cinque lustri che lo rivele. 

La inserzione del Gazzettino di Potenza relativa alle 
disinfezioni premonitorie del terribile morbo gangetico 
« volute a Brienza » riportata dalla pregista redazione 
del Fanfulla, numero 259, è un vile e fengoso men- 
dacio. Quella cronaca lorvata. .. va respinta con disdegno 
riversando tutto il lordume di quella filiera di pecche 
contestate a menzogne pieggevoli © malaccorte.. 

Brienza ba civiltà concreta, spiccata intelligenza, 
squisita educazione, ma fiera indipendenza. Le pastoie 
del detuepante serrilismo, infrante col sangue del semmo 
martire Mario Pagano, sono e saranno, per sì prezioso 
retaggio, proscritte in eterno! L'autocrazia dittatoria 
nella patria di Mario Pagano è utopia! È questa la 
diagnesi che il Dottore condotto si pregia lasciare 
ssritta sulle sorti di Brienza, scrretto da criteri posi- 
tivi, dolla logica dei fatti reali, e non da quella dei 
probabili, tolta a guida dall’avventato cronista del 
Gazzettino. La verità quindi e senza affennarsi. 

Le poche ed uniche disinfezioni fatte a Brienza per 
quattro 0 cinque conterranei provenienti da Napoli, 
farono compiute, anche sotto l'incubo di universale 
trepidazione, con amore, dignità, e criterio clinico: n 
alcuna donna Brienzena è stata mai disinfettata; come 
nessuno da Brienza è stato diretto © raccomandato al 
patetico lazzeretto modello, coma il cronista del Gas- 
settino procacementa invente. Non sì ascriva a vena 
rimostrenzo, nè a sconfinsto emor proprio sa a sma. 
scherara la calunnia, ed a provare che il Medico con- 
dotto di Briezza non è un berbessoro, nè un pedestre 
scortichino, ma un modesto e veterano cultore della 
scienza della vita, si fa capitara ella pregiata Diro- 
zione del Fanfulla un opuscolo pubblicato fin dal 4873, 
proprio dal Medico condotto di Brienza, e presi: 
mente sull'Etiologia del colera: Chi è forzato a rispon- 
dere coi fatti all’altrui censura, fa dignitosa mostra e 
prova di sè, ma non cade nelia vile sconveniente adu- 
lazione. Perchè il supremo apostolato della stmpa non 
trasmutasse, al dire dell'arguto Mazzoleni, in laido 


mercimonio della penna, ma sia sempre e gelosamente 
intento ed illuminare la mente, e nobilitara il cuore, 
si stima conveniente sottoporre alia lezione del Codice 
ponale il cronista del Gazzettino, affinchè abugiardato 
dalla forza irresistibile dei fatti, impari, anche tardi 
menti 


i doveri di buona creanza, manifestamente da 
tt, cal codice dei costumi. 

Ja omaggio alla verità, alla pubblica opinione, ed sl- 
l'importsaza del di Lei stimato giornale. sarà cortese 
pubblicare n presente smentite, riservendesi elzbo- 
rare apposito articolo sulla importanza e metodo deile 
disinfezioni personali, per sziogliere le traveggolo del 
cronista del Gazzettino di Potenza, e fargli vedere che 
Ja scienza non si confonde colle adulazioni di erotico 
parcsismo, nè colle ironie da trivio, e tampoco colle 
ridicole invenzioni... 

Con tutta stima creda 

Di Lei der.mo 
Dottore Nico.a Masi, Medico condotto di Brienza. 
Da Brienza, 28 settembre. 


» 
ni 


Come veleto, il medico condotto di Brienza ha 

detto un sacco di buone regioni; una cosa sola mi 

impensierisce nella sua dichiarazione, ed è cha res- 

suna donna di Brienza sia stata mai disi»fertata | 

Ma pigliamo la cosa per il suo verso buono, e fl- 

guriamoci che non co ne sia sfafo mai bisogno! 
sie 

So quanto dice un giornela del mattino è vero, 
il ministro della guerra avrebbe invitato l'onorevole 
Ungaro — il faggitivo di Napoli — a presentara lo 
sue dimissioni da tenente-colomello dell'a milizia 
territoriale, perchè chi veste una divisa militare non 
deve mai fuggire. 

Forse generale Ferrero avrà ragione, ma quento 
è diversa la sua condotta da quella tenuta dagli 
elettori di Spezia! 

Gli elettori di Spezia, avando seputo che l'oncre- 
volo Paila era bensì scappafo, ma era scappato a 
Roma per tener d'occhio il governo, si sono riuniti 
in assemblea, © hanno deliberato di chiamarlo d'ora 
intanzi Paila dello Spaghelto. 

È uoa specie di nobiltà extra legale che essi gli 
conferissono, ma sperano che il governo vorrà poi 
ententicaria, r 

In ogni modo, è sempre una prova di gratitudine 
verso il loro rappresentante. 

Co 

i Vie 

Ricevo uno sfogo, del quela credo dovermi fare 
eco. 
| + ik ‘una cosa che riguarda la circolure firmata dal- 
| ronorevol» Martini, con cai si annanzia l'apertura 
| delle scuole per il 15 ottabre. 
| Naturalmente gli insegnanti debbono pensare a 
! restituirsî, come sî dico in gergo dicasterizle, allo 


rispettive destinezioni, abbendonste Curato le va- 
canze. 

Per tutto le città del regno la cosa va liscia, ma 
per la Sicilia non cammina più. Per effetto della 
quarantona, non sì può accedere all'isola dei Ciclopi 
se non dopo venti giorni di osservazione. *\ 

Intonto i professori chbligati ad andare in Sicilia 
si sono avviati, o devoto essersi avviati, da alcune 
parti d'Italia (per la via più breve, a termini dol 
regolsmento) a Reggio di Calabria. 

Ma la via di Reggio è chiusa... e i professori do- 
vrebbero andare a Gaeta a fare la quarantena, cioè 
rifare la strada falta inutilmente, rispendendo i quat- 
trini del biglietto ridotto!... 

L'onorevole Martini aveva già fatto una prima 
circolare per invitare i maestri a dare l'esempio 
edusativo della presenza al posto; era una circolare 
tanto bella quanto può esserlo una poesia ammini: 
strativa; o perchè non ha pensato a provvedere, 
parchè quelle anime erranti che vanzo al dovere, 
quali colembe dal disio chiamate, non rimangano 
fuori dell'uscio.. Ma forse ci ha pensato, e sono io 
che non lo so; il guzio gli è che non lo sanno 
neanche i professori. Lo faccia sapere, via! Che 
proprio i giornali non hanno a esserci per nulla? 

» » 
ada 

Il verbo del Diritto sulla questione egiziana 

« L'azione politica nostra non può svelgersi che 
d'accordo colla Gran Bretagna, la quale (e no 
avemmo le prove) ha fatto sempre gran capitale 
di noi.» 

Bella cosa potere servir da capitale ad un popolo 
pieno di ricchezze! 

Ma e gli interessi? 

Vorrei sapere a quale saggio ci saranno pagati, 
perchè nou credo l'onorevole Mancini molto forte 
in compatisteria; e invece ui assistere all'alimo 
congresso dei ragionieri, ha assistito, in spirito, a 
quello della Lega ioternazionile per la pace. Velo 
ricordate? È quel congresso che osò invitare l'Italia 
a disarmere, vale a dire a preparare la psppa alle 
guerre altrui. 

Alla larga! 


* . 
sasa 

Quando si dice il buon esempio! 

Erano passati pochi-giorni da che, dietro consi- 
glio dell Inghilterra, era siato sospeso in Egitto 
l'ammortamerto del Debito egiziano, e giù si an- 
nuaziava che il governo egiziano fosse deciso a 
nen pagare più ii tributo dell'Egitto olla Porta. 

Però lori Norihbrock sì è opposto: non ha vo- 
luto che lo scolare superasse il maestro. 


DA LONDRA 


21 settembre. 
Ieri è stata giornata di grandi emozioni. Sono 
partiti per il Sudan milieduecento soldati, scelti dal 
Corpo della Guardia e dsi migliori reggimenti di 
cavalleria, e che vanno a formare il cosidetto 
< Corpo dei cammelli »- Dio lî salvi dal mal di 
mare. 


Dad 


Le serve, le balie e le cuoche erano tutte sos- 
sopra. Dovevano accudire alle faccende domestiche, 
e nello stesso tempo accompagnare alla stazione lo 
sweetheart GI damo). Pare che abbiano truvato tempo 
per tutte duo le cose, inquentochè slla stszione di 
Victoria îl sesso gentile era largamente rappresen- 
tato, specie dall'aristocrazia del sottoscala, in piume 
e fronzoli ed ccchi lagrimosi. 

Lo spettacolo cra degno davvero della matita di 
un valente disegnatore, e noî vedremo. riprodotto 
rei giornali illustrati della prossima settmara 
L'addio mia bella addio con dose multipla del God 
save the Queen. 

Gi eroi del cammello (come si potrebbe chiamarli 
diversemente 1) indossavano la perfetta temria su- 
danese. Elmo bianco, giacca rossa e grigia, e le 
garche foderato di corda alla brîganfesca. Non ho 
veduto gli occhiali verdî. ome ussrono nell'altra 
campogoa egiziana, ma è carto che li avranno a- 
ynti in tasse. ‘In luogo dello spadone o delia lancia, 
ì 2immellari erano muniti di carabina 6 gli ufin 
ciali di rivoltella, 


dC 


A proposito della spedizione egiziara, non tanto 
dimentic: famosi battelli che devono risalire il 
Nilo, superando lo cateratte. 

Questi batielli sono forniti d’ogni ben di Dio. Cè 
provvisioni per tre mesi, e tutto fatto alla grande, 
come è costume degli Inglesi. Figurater, hanno 
pensato alle più piccole cose, c'è perfir.o il vasetto 


per la mostarda e la carta per scrivere. 


FANFULLA 


x 


Nè la lettura religiosa doveva far difetto în tanta 
emergenza. Ogni soidato poria nel sacco il suo 
bravo Testamento.... quello della Chiesa. 

L'ammiragliato — como in tutie le cecasioni 
quendo si può imbarcare truppe per una spedi- 
zione all'estero — ha permesso alla Missione del 
Tesmigi di recarsi a bordo dei trasporti, per con- 
scgoare ad cgni soldato una copia del Nuovo Te- 
stamento (deno della Società anglo-forestiera della 
Bibbia) edun pacchelto di carte e santi (dono della 
Società dei trattati religiosi). 
ipaggiato il corpo di spedizione, © pro- 
tetto contro le tentazioni del demonio, è sicuro che 
« coll'aiuto della Provsidenza » (frase da strapazzo) 
farà delle cose meravigliose. 


XXX 


Mi raccontano ua aneddoto curioso a proposito 
delle innumerevoli dimostrezioni che hanno luogo 
giornalmente nelle differenti città © borgato del 
Regno Unito in favore della riforma elettorale. 

In una processione di dimostranti a Galsskiels 
si vedeva un ucmo barcollante sotto il peso di 
ut'enorme bandiera su cui era scritto « Abbasso i 
Pari! » (Down with the Pers): pronunciasi Pirs, 
che in irlandese ha quasi il medesimo significato di 
pears (pere). 

Un signore sì avvicinò al portabandiera e gli 
chiese perchè l'avesse tanto coi Pari, e che cosa 
gii avessero fatto di male. Il brav'uomo rispose: 

— Non capisco cosa intendiate di dire; so sol- 
tento ch'io vorrei lo pere (pears) andassero giù 
come le mele. 

E così si fa la storia dello dimostrezioni poli- 
tiche. 


x XX 


Da quanto hanno detto all'unanimità i sei super 
stiti dal naufragio della cannoniera Wasp, paro si 
confermi la prima impressione, cioè che la perdita 
di questo legno da guerra e dei suoi cinquanta 
marinsi e soldati è dovuta alla negligenza de! ca- 
pitane, il quale permise al suo legno di navigere 
troppo vicino alla terra în un punto non molto 
conoscinto © assai pericoloso, perchè frastagliato 
da innumerevoli scogliere — quale la costa di Do. 
negal in Irlande. 


x 


” La notio era chiara e stellata; spirava dall'ovest 
dina brezza alquanto forte, sì che di nebbia non si 
deve manco parlare. 

Alle tre e mezzo del mattino la Wasp s'avvici- 
nava a Tory Islani, ed un quarto d'ora dopo essa 
cezzava contro uso ssoglio con tanta violenza, che 
in pochi minuti colava a fondo portando seco cin- 
quania sseatarati, tra i quali tutta l'affisialit 

Sei soli si selvarono, nè essi stessi sanno dire il 
come, perchè sbsttati dalla forza delle ondo, get 
tati contre gli scogli, giunsero a terra pesti e 
nuti. Alcuni pescatori lì raccolsero o li trasperiz- 
rono al Faro, di là ripartirono alla volta di Piy- 
mouth, dove si farà l'inchiesta, che darà pechissima | 
Jaca, imperocchè il capitano che ne petrebbe dire 
qualcosa, è passato, anch'egli, nel numero dei più, 


XXX 


Danque pare che presto avremo una nuova ed 
importante « Dimostrazione Tichborne ». Il preten- 
denta ai parecchi milioni, reteggio della famiglia 
Tichhorne, sta per uscire dall'ergastolo depo avervi 
scontata la pena di parecchi arni por false pretese, 
falso giuramento, e non so quanti mai altri falsi. 
Gli amici ed i parligiani — e non sono pochi — 

stanno preparando una dimostrazione che deve 
far tremare le budella al governo. 


x 


Il Claimant non vorrebbe chiasso, ma vorrebbe 
che il figlio suo maggiore, Roger, lasciasso il posto 
che tiene in una cssa di commercio a Manchester 
per vivere con lui, onde sî faccia un'idea esatta del fe- 
‘moso processo, © lo studii no' più minuti particolari, 
internarsi nel labirinto delle requisitorie, delle ac- 
caso e delle difese, per prepararsi in tal modo, non 
importa în quanti anni, a ritentare la pazienza e 
l'acume dei giurati in un nuovo @ colossale pro- 
casso. Ci vorrebbe anche questa per noi giorna- 
listi. Un secondo processo Tichborne! Altro che 
morbo asiatico | 


ITA sc ottobre 


= IN CASA H 


La questione Parrocchi-Placidi è venuta in buon 
punto @ rompere la monetenia colerosa della crcnace. { 


Allegri! l'Opinione la porta agli onori di articolo, 
come si suol dire di fondo. Per la Nonna tutto si ri- | 
| 


duce a: troppo rumore per nulla. 

I! Sante Padre che è uomo di spirito, seprà lui pren- 
dere la cosa per quella che è, e non fare della poli- ‘ 
tica da microbo. 


» 
* 

Del Popolo romano: 

< S. M. il Re, giunto a Monza in sulla mezzanotte 
di lunedì, spediva ieri un sffettucsissimo telegremma 
di felicitezioni ed sugurii, a nomo suo e della Regina, 
a &. M. l'imperatrice Augusta di Germanie, di cui ri- 
correva il genetliaco ». 

Dopo quelle del Rs, lo felicitazioni di Fanfulla. 

Arrivano in ritardo, ma il fatto si spiego. 

Fanfulla, rispettendo l’etichetta delle precedenze, ha 
dovuto nel turno presentarsi laltimo. 


* 

La Giunta del Consiglio superiora della pubblica istru- 
zione ha compiuto ieri l’essme del nuovo regolamento 
per i Ginnazi ed i Licei 

Il relatore, prof. Gandinc, dell'Università della città 
universitaria per eccellenza, perchè docet, presenterà 
quanto prima al ministro le osservazioni e proposte 
della Giunta stssso. Al dire della Rassegna, non scno 
molte, nè di molta entità. Il regolamento potrà quindi 
entrere in vigore fra breve. 

Ma quento vi resterà? Col Penelopismo dominante 
in Italia serà gala s0 durerà quaato Je Licenze d'onore 
di baccelliana memorie. 

I 
* 

Un giusto reclamo. 

Taglio fuori dai dispacci di Napoli ad un giorzale 
della sera: 

« Si deplora che nulla eneora il municipio di Napoli 
abbia fatto per i poveri maestri del comune, la cui 
condizione è peggiore di tutte per la sospensione del 
lezioni e degli studi. Mentre tutte lo amministrazioni 
governativa e provincieli hon provseduto di sussidi e 
di aiuto gli impiegati dipendenti che risiedono a Ns- 
poli ». 

Onorevole Coppino, la cesa la riguarda. Certo il mu- 
nicipio avrebbe dovuto provvedere; ma con tanti grat- 
tacapi gli è passata, forse, per occhie. 

Provveda lei, signor ministro, lei che non aspira el 
titolo magniloquente di summus studiorum moderator, 
e si contenta di quello di babbo dei maestri. 

Più modesto, ma più glorioso. 


FUORI. 


Da Parigi al Diritto por telegrafo 

« Nell'ultimo consiglio dei ministri Ferry ha dsto 
relazione delle trattative colla Germania e delle buone 
disposizioni dimostrate dal principe di Bismarck 

« La conversione del debito tunisino essendo termi 
nata col 13 ottobre prossimo, la Commissione interna- 
zionale di finanza cesserà dall’uffisio ». 

Finis coronat opus. 


. 
® 


Ieri la Stefani ci intrattenne sulla costituzione della 
Bsnea trasmerina germanico. Non sarà sfuggita ai 
lettori l'importanza del feto, che a cotesta Benca è 
stato conferito il carattere d'Istituto dell'Impero. 

Nei giornsii tadeschi d'oggi trovo che il contram- 
mireglio Knorr è stato nominato comandante della 
squadra che parte per l'Africa occidentale. 

Questa squadra ai compone delle navi Gneisenaa, 
Olga, Ariadne e Bismarck. 

Il gran cancelliere vuol trovari 
quista dell’Africa, almeno in efigie. 

Anche l’Austria mandò allo stesso scopo quattre 
navi. 

L'aritmetica spicciola dice: quattro e quattroti 

L’aritmetica diplomatica dice invece: quattro e quattro 
una foste. 


presente alla con- 


. 
* 

Noi abbiamo in cssa il microbo. Gli abitanti del Le- 
brador — America ingleso — ci hanno invece il...- 
conte-ugolinismo. 

Secondo le ultime notizie di là pervenuto ai fogli 
di Londra — via: Terranova, la potria del merluzzo — 
una tremenda carestia regna nel distretto di While 
Say: tremila persone vi si trovano în stato di com- 
pleto sossamento. Alcuni bastimenti di passaggio 
hanno fatto quanto hanno potuto per gli abitanti, ma 
questi si trovano în condizioni Visperate. 

Chi avrebbe mei creduta possibile una carestia cogli 


istantanei avvisi del telegrafo e coi rapidi approvvi- 
gionamenti col mezzo dei piroscefi? 
» 
. 


Gordon vuol diventare una leggenda vivente. 

Eccovens la prova nel seguente dispaccie da Sarras 
allo Standard: 

« Gordon discese il Nilo con due vapori fino a Sa- 
rabake, e nulla avrebbe impedito ch'egli fosse arrivato 
fino a Berber. Questo fatto gettò il panico fra i ribelli 
che già se lo vedevano sopre. Ma d'improvviso egli è 
ritornato a Khartum, senza che si possa conoscere la 
causa di cotesto precipitoso ritorno ». 

E se tutto ciò non fosse che un episodio fantastico 
della leggenda gordoniana ? 


DA TORINO 


29 settembre. 
Ultimo, probabilmente, dei fanfullisti capitati qui 
nel periodo dell'Esposizione, rubo una volta tento 
la peona all'amico Ippolito, per mandarvi, non già 
delle notizie, che proprio ia questo momento non 
co ne sono, ma delle fugaci impressioni segnale al 
lapis sul taccuino in questi giorni piacevolmente 


trascorsi. 
>< 

La più forte, non lo nego, l'ebbi nel viaggiare da 
Piacerza a Torino, quando, giunto alla stazione di 
Stradella, vidi scendere dal mio medesimo treto 
l'onorevole Depretis, aecolio dalla musica e dai bat- 
fmani dei suoi concittadini, e dall'amplesso della 
gentile conscrte. 

Ma non erano gli spplausi che m'impressi 
vano; nò tampoco le espensioni coniugali delia bella 


signora Depretis. Ma bens) il soprabito nuovo fam: 
mante e il cappello cilindrico scintillante di cui il 
presidente del Consiglio si era munito per fare sì 
degna comparsa al suo arrivo... Seicento chilometri 
percorsi în soprabito e cilindro!... E senza uu chicco 
di polvere che no offascasse lo splendorel... lo sono 
ancora a domandarmi la spiegazione di questo mi- } 
racolo di conservazione... che non è il primo, del | 
resto, di cui, grazie el cielo, l'onorevole Depretis ci 
abbia dato l'esempio. 


>< 

In di nÎ, vi lascio immeginare a quante 
inaugurazioni, solennità e cerimonia mi fu dato di 
assistere, Qui dove ne succedono almeno un psio 
ogni giorno. Qui dove sì viene non tanto per ve- 
dere, quanto per farsi vedere, mettendosi in evi- 
denza in circostanze © in fanzioni il più possibil- | 
‘mente speciali. 

AI circo Wulff, per esempio, oltre che ai quotidiani 
© brillantissimi esercizi equestri, ho assistito alla 
gara dsi due corpi erfeonici di Milano e di Torino. | 
Nobilissima gara che lasciò incerto a quale dei due 
dovesse darsi la palma. Certo che miglior prova non 
poteva aversi del’armonia che regna fra lo città 
sorelle. | 

Ho pesato parecchio mezz'ore «in vista » di 
parecchi benchelti, Da quelii « operai » deila bir- 
reria Chieri a quella offerto al ministro Grimaldi 
e ai capi dello diverse giurio nel Restaurant d'Eu- | 
ropa. Ho notato che dapperiutto, © in tuite le sin- 
gole sfere, l'attitudine iteliana per la coniugazione | 
del verbo: « îo banchetto, tx banchetti, noi ban- | 
chettiamo », si mantiene scrupolosamente inalterata. 


Lo stesso dicasi della fecilità prodigiosa con cui 
ogni cittadino cho abbia superato i pericoli della 
dentizione e dell’innesto del vaiuolo, procedo baldo | 
e sicuro alla conquista di sllori oratorii improvvi- | 
sando dei toasfs uno più shelorditoio dell'altro... Si 
direbbe proprio che la via di Brindisi fosso la 
battuta in Itali 


EG 

Cè stata — come sapeto — anche l'inaugurazione 
della mostra zootecnica. 

Io no ebbi il primo sintomo da un framicay che | 
mi passava dinanzi stracarico, © che poriava fi 
mente scritto sul suo cartello: Mostra di bor 

Per verità, rimasi un momento perplesso se do- | 
vevo entrare ad aggiungere anche la mia quota in- ! 
iduale a quella comitiva di passeggisri così eu- 
riosamente qualificati. 

Ma poi — con un po' di penctrazione — fivii 
col capire come stavan realmente le cose, e mi 
recai anch'io ad ammirare questa nuova & bellis- 
sima esposizione. Certo non tutti gii animali che vi 
si trovano sono ugualmento bene allevati, cresciuti | 
e pasciuti.. Ma si sal... Arche ncì sogni faraonici 
le sette vacche grasso non si polerono scompa- | 
gnaro dalle selle vaccha magre!... H 


Pad 


E l'inauguraziono del « Tiro a segno» dove la 
lasciamo ?... i 
Qaell'inaugurazions che per una sspientissima | 
coincidenza ha combinato collo stesso giorno in cui | 
Ì 

Ì 


andava in scena al Regio il Guglielmo Tell?... 
Quale migliore auspicio per i tiratori che metterli 
sotto il patrocizio dell’elvetico infallibile arciero Pf... 
Uza delizia di Guglielmo Tell, del resto, e che 
mi sono gustato più d'una sora, beandomi più che 
altre allo note dolci potenti del tenore Mierzwiasky, 
un Aroldo che non ha l'uguale per estensione, forza | 
e soavità di voce... Addirittura ur cannone caricato 
a psile di zucchsro! i 
| 


Mi son divertito meno sì Mefistofele la cui eso- 
cuzione lascia un tantino a desiderare, eccezione 
fetta per la Pantaleoni che porta lei i I 
voglio dire, cha s'impone alla considerazione e al ! 
rispetto del pubblico. Eccellente pure l'orchestra ! 
guidata dal Faccio. Della quale e del quale ho puro | 
constatato la somma valentia in due concerti con- | 
socutivi dati nel salone centrale dell'Esposizione... | 
Beethoven, Saint Sagens, Wagner, Mercadante, Au- 
ber, Foroni, Raff e Faccio stesso, non potevano 
esser messi meglio a contribuzione... 


>< | 

A proposito di contribuzione, due parole di quella 
pietosissima a profitto dei colerosi, cui fummo in- 
vitati venerdì sera, mediante uno spettacolo ecce- 
zionale ammannito al teatro Vittorio Emanuele. | 

Vi presero parte i principali artisti d'ogni genere, 
mascolino, femminino, di prosa, d'operetta, di com- 
media italiana, piemontese, milanese. Quindi la 
Campi, il Pasta, il Ferravilla, la Ivon, la Gat- 
tini, ecc, ecc, © per ultimo il Campi, per far 
dant alla sua bella sorella. Essa plaza 
la rappresentazione colla luce del suo sorriso; ed 
egli la chiuse colle ombre... che crmai lo han reso 
celebre. 

Il vasto teatro era pieno come un uovo. Si deb- 
bonoessere incassate parecchiemigliaia di lire. Verso | 
la fine della serata, le attrici fecero un giro col 
vassoio, e lì nuova e abbondantissima contribuzione. 
S. A. R. il duca d'Aosta occupava il pelco reale. 

L'unica parte poco riuscita nella spl: ndida festa 
fa la commediola piemontese Un disné de Natal, 
ingenua e ncicsa, come solo a quelle del Berquin 
e del Genoino è concesso di esserlo. 


> 


Tutti concscono l'attore Giraud della compagnia 
milanese. Ma non tutti no eneora informati del 
suo ultimo ezploit, consist i.ie nell'aver affrontato | 
| i sei leoni riuciti nella gebbia centrele del i 
SE serraglio 


| resti superiore, coll” 


| Ma reggiunta, scoperta, accusata di fellonia dai d8 


| portava, coito dalla tempesta, fa rigettato sul lido 


Ecco un uomo che, novantanove per cento, deve 
aver poca paura anche del colera 
Per quarantoti’ore non s'è parlato che di Girauà.. 
È un modo ceme un altro, e forse il più appro- 
priato, di diventare... il lion dal giorno ! 


>< 


Ei eccomi arrivato in fondo alle mie « impres. 
sioni » senza avervi detto una parola dell'Esposi. 
zione... 

‘Tenetemi conto della mia disereiezza, all'ora bra. 
ciata a cui è giunta l'Esposiziona. stesse, col ma- 
lanno che la contraria. 

Ciò che è più da ammirarsi a Torino in questo 
momento è Torino stessa, che calma e serena ss. 
sto ed nno spettacolo che potrebbe essero des. 
‘a per chi, come Torino, non sapesse di avera 
la forza di resistere a ben altri colpi. Una città che, 
perdendo la capitale, guadegna in un ventennio un 
aumento di 70 mila ‘abitanti, non può temere rè 
impensierirsi di nella... 


bagrDa 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Bologna, 29 scitembre 
Isora di Provenza, dramma romantico în tro atti di 

A. Zaxanoni, R. e M, musica di L. Maxciseui, 

La scena si apre ia un'empia sola del Ca 
d'Aîx, dove Arnaldo re di Provenza ha co 
gli amici 0 i vassalli, bardendo le cuova assise di 
amore, 0 convocando intorno a sè tatti i più vi 
lenti campioni delia gsia scienza. È regina della 
festa sua figlia Isora, Isora amante riamata, cugira 
e fisanzata di Rolando d’Avi prode guerriero 
© gentil cantore. K la sua bellezza è tania, che ha 


invaghito pordutemente Borando di Nancy, cme 
la corona di regina, prossima a ricadorie in re 
taggio por l'età cadente e inferma del pedro, ha 


infiammato di cupidigia Folco d'Arles. E mentre 
Isora vedo alternersi ls danze, e la festa è giunta 
sì massimo del suo splendore, mestre all 
quieta il suo fidenzato che tarda, rè sa p 
due passenti signori, i quali in abito di trovatori 
assistono allo spatiacolo, convengono di sfidarsi al 
cante, facendo patio fra lore, che ove Folco vinca 
nella tenzone, avrà regno e regina; e ove Bersndo 
iuto di Folco, avrà la do 

che ame. Si apre la gare. Ahmed, schiavo bérbero 
sra, propone il temo: 

Ne l'elma destano — battagiia eterna 
ll dubbio orribile — l'amabil fede, 
Di gioie e lacrime — vicenda alterna 
Nel cor che dubita — nel cor che crede, 
Mesca l’instabile — dei sensi error. 


Berando e Folco si presentano. Herando è la 
fese, Folco il dubbio. Meniro tuili pendono dale 
labbra dei due vati, mentre la funesta canzone che 
vibra salle corde di Folco, rattrista l'udienza cha 
mormora, giange Rolando, il cavalier d'omere, 
pallido © mesto, © narra che il padre suo è morto 
in Terrasante, dopo aver espugnata Tolemuide, e 
morendo gli ha lasciato il carico glorioso di con- 
tinnar la guerra agli Infedeli. La festa è sospesa, 
lo lagrime sottentrano alla gioia dei esnti, lo an- 
goscie dell’ addio e della dipertita ai triputi dela 
gaia scienza, e delle tenzoni d'amore. Rolaniio chieia 
ua ricordo in segno d'affetto ad Isora, ed Isora gi 
cingo una sciarpa che si toglie dal fianco. 

E colla partenza del guerriero © col tripuiare 
dei due malvagi per l'insperata venturo, l'atto f- 
nisce. 


* 


Il secondo atto ha luogo nella rocca d'Antilo. 
Per la povera Isora alla reggia è smbcaireto lo 
squallore del carcere. Perduto i: padre, mal st 
frendo la lontananza di Rolando, ha abbsnioaa 
Aix col fedele Ahmed, sperando di raggiungere î 
fidanzato ad Antibo, prima che veleggi per l'As& 


ribaldi Folco e Berando, per aver mentito vestiel 
esser fuggita con un saraceno, atiende ara in pt 
gione il Giudizio di Dio, attende un campiona che 
la difenda, ma ormai più non spera in alcuno. R»- 
lando è lungi, e chi, lui assente , può avventurarsi 
a scendere in campo contro due sì tami rien 

Ma Rolando non è partito; il navigiio cha 


ed egli coi crociati suoi compagni, penetrato re 
campo, potè udir l'appello dell'araldo e la sa; 
sorpreso, indignato, scende nell'arena all’altimo me 
mento, 6 mentre Isora prega e sì raccomanda all 
Madonna, egli combaita i duo accusstori, e li 10° 
vescia al suolo. Poi corre ad Isora, le apprende 
propria vittoria e la sua salute; la consiglia a f- 


tornare nel suolo natio, a prender la corona resi 
e a subir la prova che nel regno di Provenzs de? 
affrontare chiunque salga sul trono, 


Là nel fosco maniero — ne l'aula sepolcrale 


Ore tutta una atirpa — dorme il sonno letale, 
Ova di sette secoli — dorme la gloria a il vanto, 
Ove s'aduza tragico — di ferro un camposente, 
Con piumati cimieri — con irti elmi e loriche 
a ne l'armi immobili — l'ombre degli avi antes 
= sala ove scrgono — gli estinti ia doppia schi 
Ta novello principe — veglia la notte intera 
‘dano attenti il trepido — nepote i trapassati 
Dagli stalli marmorei — dai fondi istoristi: 
E se periglio alcuno — minaccia a lui la vita 
Torna repente l’ultima — larve, nel ciel fuggita, 


FANFULLA 


Torna dei padri l'ultimo — defunto a la battaglie, 
per difenderlo torna — dentro la forrea maglia... 

Poi quando gli astri argentei — discaccia il sol nascente 
Nel nulla il redivivo — chiama la morta gente, 
Chiama il salvo nepote — del giorno al gaio incanto 
Dei vivi amici il plauso — de la vittoria il canto. 


Isora lo promette; entra îl corteo dei giudici ed 
araidi, col popolo che giubilante la proclama inno- 
cente. I crociati si preparano di nuovo alla par- 
tenza; e Rolando impone ai vinti Folco e Berando 
di vestire anch'essi le loro insegne, e di seguirlo 
in Palestina. E lascia un'altra volta, dopo un mesto 
e commovente addio, la sua diletta. 


* 


Succede il terzo atto nella vastissima sala d'un 
antico castello, ove sorgone în doppia fila le arma- 
ture degli antichi conti e re di Provenza. È la sala 
ove, secondo Îl rito, deve Isora subir la prova della 
veglia, e dove, mentre è racchiusa, tenta di con- 
fortare l’anima impanrita coll'evocazione dello sposo 
lcatano, di cui non ha notizia alcuna. 

Ella non ss, povera Isora, che Folco e Berando 
le hanno a tradimento ucciso il fidanzato in Pale- 
stina; e non sa che sono ritornati in Provenze, e 
che Folco, penetrato il giorno innanzi nella sala, 
ha versato un fiitro nella coppa alla quale ella dove 
appressare le labbra; per cui a poco a poco, presa 
da invincibile torpore, si addormenta. Compariscono 
Folco e Berando; e tosto aspra lotta si dichiara fra 
i dno assassini, di cui l'uno, Folco, vuole uccidere 
Isora, l'altro, Berando, ad ogni costo tenta di sal- 
varia. Ma ecco che la leggenda si adempie; ecco 
clio, richiamsto per virtù divina alla vita, sull'ul- 
timo stsilo della sala ancor vuoto appare lo spettro 
di Rolando, in armi, a visiora alzata, e minaccioso. 
I due sciagurati tentano difendersi, ma invano; la 
spada di lui vendicatrice li raggiunge, e morti li 
precipita in un trabocchetto. Isora si risveglia, o si 
trova fra lo braccia del suo adorato : 


Io ti segnavo, sul mar lozteno, 
Per notti etorno da me diviso: 
Teso le braccia, gridava invan 
Perchè non torni, mio solo amor? 
Quel grido udito fu in paradiso: 
Qui sul mio core batte il tuo cor! 


E Rolendo : 


lo pur percosso da iniqua mano 

Perden sognando l’umana veste, 

Pareami offeso giacer lontano 

Mentre sugli occhi scendeami un vel; 
Fu quel delirio pietà celeste... 
Sopito în terre, mi sveglio în ciel! 


Ma le ore passano, l'alba s'avvicina, e la voce 
degli estinti padri richiama l'estinto all'eterno si- 
lenzio. Indarno Isora tenta di trattenere co’ suoi 
baci l'anima cho s'invola, indarno a lui si avvin- 
ghia, per discender nella tomba con lui; la visiera 
cala sul viso di Rolendo; la sua armatura resta 
immobile e vuota come le armature degli altri de- 
fanti che gli stenno intorno. Isora lo guarda, si 
guarda intorno, cade riversa. E voci di spiriti er- 
rsno per l'aria, cantando: 

Ai raggi del superbo astro nascenta 
Olezza e ride di Provenza il suolo, 
la bianca larva a volo a volo, 


E qui finisce. L'opera di Luigi Mancinelli va in 
scena la sera del 2 ottobre, nò starò a dirvi con 
quanta trepida aspettativa. 


Alberto. 


IERSERA E STAMANI 
{0 ottobre 
Jersera ebbe luego l’enmunciata riunione per 
provvedere el miglioramento nelle condizioni degli 
operai delle campagne. 

‘Venne stabilito di chiedere al governo che si telo- 
grafi alle autorità dei luoghi di provenienze, acciocchè 
i braccianti, prima di ottenere il foglio di via, vengano 
sottoposti a disifezione della persone e degli abiti. Si 
chiederà inoltre di destinare ad uso lezzeretto alcune 
delle attuali stazioni ssnitarie dell'Agro romano, sosti- 
tuendole poi con altre stazioni nei vicini cesali, per 
modo che sianvi pronte el’ assistenza ordinaria e quella 
per il caso di malettie sospette. 

Gli intervenuti convennero inoltre di rendere più 
igieniche le abitazioni , che devono essere disinfettats 
ogni giorno e dove la popelezione sarà meno agglo- 
merate; di proscrivere dall’alimentazione i legumi 
pane di granone, dando ai lavoranti una razione gior- 
naliera di vino o liquore; e di togliere qualunque causa 
d'infezione, curendoil seppellimento delle vaccinemorte, 
e usendo alcuni riguardi perla disinfezione delle fos 
destinate alle deiezioni. 

2, La vertenza cel cardinale vicario è entrata nel 
dominio «diplomatico », e già a quest’ora c'è un primo 
fascicolo per un libro capitolino. 

C'è anzitutto una lettera del cardinale vicario al si 
deco, breve, cortese, ma recisa, che nell’ ultima parte 
arieggia un po' la protesta per essergli stato impedito 
di esercitare îl suo miniatero. 

C'é poi una risposta del sindaco, in cui si dànno 
“dilacidazioni intorno aile ragioni del rifiuto. 

Quanto all'equiroco del permesso deto e non deto, le 
cosa sono ristabilite eppunto nel modo che dicemmo 


1e/Ttz0 decumento è una lettera del padre Ferrini, 
degli infermi, al capo del- 
l'ufficio senitario. Il padre Ferrini è quegl che avrebbe 
‘avuto incarico di chiedere l'autorizzazione, e ricorda 
‘Sl dottor Toscani di avergli anzituito inviato un frate 
‘di sua fidueia, quindi di avergli periato egli stesso. Il 
padre Ferrini, per altro, non dico di aver avuto il per- 
Presso, ma afferma che dall'insieme del colloquio egli 
Aveva acquistata la perstasione che sarebbe siato per- 


vice-generalo dei miristri 


messo in Roma ciò che era stato permesso i, 
a Genova, e altreve. a 


Domani avrà luogo la premiazione degli alunni 
delle scuole, che erroneamente si disse proibita del 
prefetto. 

Ma se la premiazione ha luogo, viceversa è sospesa 
fino a nuovo ordine l'apertura delle scuole. 


SI 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 8 1/2. — Il Trovatore. 
VALLE. — Ore 9. — Odette. 


QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia Franceschini. — 
Un ciaggio in Africa. 

ALHAMBRA — Ore 8 {ji — Le educande di Sor- 
rento, opera — Brahma, ballo. 

GOLDONI — Ore 8 112 — Compagnia di prosa con 
Pulcinella 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 1. 

Avvalorasi l'idea di una prossima pace. 

Nondimeno oggi Courbet arriverà dinanzi a Ke- 
lung colla flotta e le truppe da sbarco. 

ll sindacato della stampa parigina accettò di far 
parte del comitato franco-italiano per il festival a 
favore dei colerosi. 


Dallo 10 di ieri allo 19 di stamani, casi 116 con 
14 morti © 20 dei casi precedenti. 

La squadra romagnola della Croce Verde è par- 
tita ieri. 

Larcivescovo visitò l'ospedalo militare ai Granili, 
lasciando 100 lire. 

È morto all'ospedale della Maddalena il conte 
Barbaro, patrizio veneto, attaccato dopo 14 notti di 
veglia per assistere i colerosi. 

Sabato si riaprirà quelche teatro. 

Il municipio dispose che i concerti suonino la 
sera in piazza del Plebiscito. Però le tristi notizie 
di Genova turbano i nostri animi. 

Genova, 1. 

Le condizioni sanitarie migliorano. 

Dalle 10 di avartieri sera ‘alie 10 di ieri sera si 
ebbero 52 casi con 30 mori. 

Dalle dieci di iori sera alle 11 di stamani, casi 
13 © morti 11. 

Il sindaco Podestà ebbe stanoite pn leggero st- 
tacco di colera. Il dottore Maragliano, che visitolio 
stamani, mi assicura di averlo trovato compieta- 
mente fuori di pericolo. 


Ieri S. M. il Ro ha mandato un lango dispaczio 
all'onorevole ministro della guerra, esprimendo la 
propria soddisfazione per l'esito brillante delle ma- 
novre militari di cavalleria a Pordenone, e congra- 
tulandosi con l'oncrevole ministro stesso. 

A giorni il Consiglio superiore dei lavori pub- 
blivi si pronuncierà sopra alcuni progetti per la 
direttissima Roma-Napoli. 


Come dicemmo giorni sono, i tre relatori per il 
progetto ferroviario hanno quasi pronta la loro 
relazione. Resta adesso l'ordinerla, aggiangendovi 
la perto riguardante le modificazioni alle tariffa con- 
cluse nel convegno di Stradel!s. Sarà probabilmente 
letta alla Commissione, verso la metà del corrente 
ottobre : e se dentro il mese stesso la Commissione 
l'approverà, verrà distribuita ai deputati nei primi 
del novembre. 


Il ministro della guerra farà quarto prima pub- 
Dlicare i nomi degli ufficiali superiori addetti ai 
nuovi reggimenti che si formeranno il 1° novem- 
bre. Questi reggimenti sono composti, come è stato 
annunciato, con tutte le 13° e 14* compagnie dei 
reggimenti attuali, ridotti a 12, © alla testa delle 
quali rimangono gli ufliciali subalterni che ci sono 
adesso. 


Dal ministero dei lavori pubblici è stata data in 
accollo alla Società veneta di costruzioni meeca- 
niche di Treviso la fornitura di tutte le macchine 
idrovore occorrenti per il bonificamento degli stagni 
di Maccarese, Ostia, Porto Camposalino e Isols 
Sacra. 

Tatte le macchine dovranno essere a posto entro 
il prossimo anno, e pronte a laversra contempora 
nesmente. 

Visto il molto tempo corso dalla data dell'appro- 
vazione della leggs, son si può certo dire che l'ap- 
palto sia steto fatto precipitosamente. 


L'autorità giadiziaria ha già incominciato il suo 
procedimento contro îl tenenio Ludovisi dell'8° fan- 
teria, feritore del suo compagno tevente Milla, per 
reato di duello. Dopo il giudizio del tribunale civila, 
l'autorità militare procederà essa pure, a seconda 
dello leggi discipli.ori vigenti nell'esercito. 


Sino sì giorno 29 settembre, fra i mili 
tenenti ella guarnigi 
246 essi di colera, 6 126 morti. 

Alla Spezia 29 casì, e 18 morti militari. 

Fra i colpiti vi sono quattro o cinque ufficiali. 


0 di Napoii si erano avui | 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 29 alla mezzanotte del 30 settembre: 

Provincia di AQUILA.— Quattro casi ad Alfedena e 
a Barrea. Cinque morti 

Provincia di BERGAMO. — Quattro casi a Bergamo, 
due a Telgate, uno ad Azzeno, Bolgare, Isso, Levate, 
Lurano, Mariano, Pelosco, Predengo, Sabbio, Scanzo, 
Seriate, Spirano e Zanica. Otto morti. 

Provincia di BRESCIA. — Ua caso a Chiari, Orzi- 
nuovi, Palazzolo e Travagliato. Tre morti. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Un caso a Pizzone. 

Provineia di CASERTA. — Tre casi ad Aversa, due 
ad Acerra, Castelvoltuzno e Nola; uno a Brusciano, 
Cancello e Arnone e Mariglisneile. Tre morti. 

Provizcia di CREMONA. — Undici casi in una fra- 
zione di Pizzighettone , tre casi a Bagnolo e Crederà, 
uno a Dovera, Grumello e Romenengo, Soncino e So- 
resizo. Sette morti. 

Provincia di CUNEO. — Sette casi a Morozzo, quattro 
a Vilisfailetto, tre a Racconigi (due nel manicomio) e 
Savigliano, due a Revello, uso a Ceramagna, Bernezzo, 
Cavallermaggiore, Cuneo, Piasco e Seluzzo. Otto morti. 

Provincia di FERRARA. — Tre casi a Copparo, due 
a Rondeno e uno a Codigoro. Un morto. 

Provincia di GENOVA. — Genova: Cinquantadue casi 
e trenta morti, dei quali quattordici dei casi precedenti. 
— Spezia: Sei casi e due morti.— Nelle frazioni cinque 
casi e cinque morti. — Ventiquattro casi a San Pier 
d'Arena, cinque a Pontedecimo, duo a Busalla e Se- 
stri-Ponente, uno a Mignanego, Recco, Ronco Scrivia, 
Sun @uirico, Sestri-Levanto 6 Torriglia. Diciassette 
morti. 

Provincia di MANTOVA. — Un caso alla stazione 
di Mantova, duo a Motteggiana, uno ed Ostiglia. Un 
merto. 

Provincia di MASSA. — Un caso a Fivizzano. 

Provincia di MILANO. — Dus casi; a Lodi. Due 
morti. 

Provincia di MODENA. — Due cesi a Frassinoro, 
uno a Camposanto ed in una frazione di Modena. Tre 
morti. 

Provincia di NAPOLI. — Nepeli: dalla mezzanotte 
del 29 a quella dei 30: 31 morti e 25 così dei precedenti, 
135 nuovi casi così ripartiti: San Ferdinando 10; Chisia 
{1; San Giuseppe 3; Montecalvario 5; Avvocata 15; 


renzo 3; Mercato 12; Pendino 8; Porto 10. 


ziota; nove a Sam Giovanni a Teduccio; sei ad Afra- 
gols; quattro a Castellammare; tre a Barra, Hoscotre- 
sa3e, Portici, Resina e Sant'Anastasia; due a Ponti- 


drino, Caivano, Grsgnaso e Lettere. Quatterdisi merti 
@ diciassette dei casì precede! 


frazione di Borgovercelli. 


Parma’ ed a Roccabianca. Dua morti 

Provincia di PAVIA. — Due cesi a Voghera e uno 
a Bobbio. Un morto. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Due 
nuovo nei Menti e uno a Carriago. Due moi 

Provincia di ROVIGO. — Un caso a Bottrighe, Con- 
tarina, Crespino e Porto Tolle. Tre morti. 

Provincia di SALERNO. — Un caso ad Omignano. 


Castel 


Un morto. 

Provincia di TORINO. — Due casi ad Avigliana e 
Buttigliera Alta; uno nel manicomio di Collegno ed a 
Villastellene. Tre morti 


Borsa DI ROMA 


te ottobre. 

Anche oggi abbismo avuto un mercato animatissimo 
e fermo, tento per il Consolidato quanto per i valori. 

Le pizze estere continuano a ricercare la nostra 
Rendita. Alla nostra Borse d'oggi essa aveva scambi 
da 96 10 a 96 05 per contante. Per fine corrente oscil- 
lano da 96 22 12 a 96 25. 

1 prestiti Pontifici venivano così quotati 

Cattolico 1860-64, 96 30; Blcunt 95 60; Rothschild 97 65. 

Ricercate le Obbligazioni Santo Spirito a 462 50 ez- 
coupon. 

Gli onori della giornata toccano alle Azioni Condotte 
d'Acqua che, sfiorato il corso di 541, chiudevano do- 
mandate a 547 50. Per contante 540, prezzo fatto. 

Azioni Banca Generale 5 2 50 fatto: 

Sostenuta le Azioni Ban 
collocamento da 610 a 611 50. 

Anche le Azioni Gas sostenute, essendo negoziate 
da 1579 a 1573, e chiudendo al massimo prezzo do- 
mendate. 

Azioni Acqua Pia 1069 e 1070, prezzi fatti 

Azioni Immobiliari cedute a 009. 

Cambi: 

Parigi chéque 100 20. 

Londra 25 08. 


Ore 3 Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita italiana % 90; francese 109 35. 
Qui Rendita 97 25 fattosi. 


_D'ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI ec DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero, senza grappe ne molle. Orificazioni 
inaiterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
ziovale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso 
| la Prefsitura), Roma. — Dalle 9 allo 4. 


| ISTITUTO CONVITTO BARBERIS. — Anno XI. 


Torino, ria Cibrario, Palazzina 27. 


| Esclusivo per la preparazione all’ Accademia, 
i Scuola e Coll Mitari. 
| I corsi regolari incominciano il 3 novembre. 


vr dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
1. Coll'aumento di Cent. 50 franco per 


vaglia all Emporio Franco-Ita- 
i ianchelli, in Roma, via del Corso 153 
154, e via Frattina 84-B: in Firenze, via dei Panzani, 26. 


Stella 8; San Cerlo Arena 19; Vicaria 32; San Lo- i 


Nelia provincia: diciassatte casi a Torre Anvun- 


celli, Secondigliano e Terre del Greco; uno a Casan- | 


Provincia di NOVARA. — Un caso sospetto in una | 


Provincia di PARMA. — Due casi a Colorne, uno a ! 


Provincia di SONDRIO. — Tre casi a Bianzone. | 


di Roma che trovarono | 


IL N.40 — ANNO IV 


del 
GIORNALE PER | BAMBINI 


esco Giovedì 2 ottobre 188%. 


SOMMARIO: 


Il figio di un imperatore — Bobolino in villeggia- 
tura, Marianna Giarrè-Billi — Costamanze to- 
scane, A. Alfani — Un filosofo greco in un ac- 
quaro. Carlo Anfosso — Le avvantare del barone 

È Manchhausen — Cuore gentilo, Lus — La 
bimba brortolone, Emma Perodi — Concorso di 
traduzione dal tedesco — Posta dei bambini — 
Giuochi. 


Abbonamento annuo L. 13 


Un numero separato 25 centesimi. 
Amministrazione, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


NEO SVCNCOI NPSIPA GLIO TOI 


Auiorizzaia con des: 


sio 29 febbraie 1886 


In tutto tro milioni di biglioti, divisi in ws È 
sorio 


3 3 Premi da L. 10,009 ognuno - 6 Premi 
ia L. 5,900 ognuno —9 Promi ds L, 8,908 
ognuno = 15 da Liro 2,000 - 30 da L. 1, 
- 75 da L. #60, ecc., ed altri premi del 8‘ 


In tutto G002 Premi ufficiali 
L ALORR TOTALE 


UM MILIONE 


i Prossimamente verrà annun- 
ziata Vestrezione. 


E EZsRS 
g mi bigliotto Lira 
iglieili rivolgersi con | 


nendata alla 
itato dell'E- 


via Roma), Tesine (ag< 
Vafisarcazione 7 


tabsccai 
Roma presso: 
A. Palladini, Piazza Colonne. 
Finzi è Rlanchelli, Corso, N. 153-154 
IL. Del Frate e €., Piezze di Pietra, 
mao, 421 
Jazze di Spegna, 88 
I, Via Teatro Valle dò, 


iazionale, 25. 

Ruggeri Felice, Cartclaio, Fraseoti 

Leandri Augusto, Negoziante al Corso, Albano 

Bollettino este Finanze, Via Sant Andrea delie 
Fratte, S8-A. 


d 


GIORNALI in seconda lettura da ce- 
| dersi dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte- 
citorio, 4127: 


Daily Telegraph, Londra. 
Frankfurter Zeitung, Francoforie 
Morning Post. Londra 


1 
TELEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 30 — L'Agenzia Havas ha da Tangeri: 

« Soldati marocchini massacrarono una famiglia 
algerina nella provincia di Fez. Altri attentati fa- 
rono commessi contro sudditi francesi nell'interno 
del Marocco. » 

_Bima, 30. — Dicesi che le truppe del governo 
sieno state battute a Pacasmay. Il generale Paga 
cccuperebbe Trullo; i generali Caceres e Canevaro 
occuperebbero Arequisa. 

Terranova (Sicilia), 30. — La passeggiata di be- 
reficenza a favore dei colerosi fruttò 1586 lire, c'tre 
a molti oggetti di vestia 

Genova, 30. — L’onorevola ministro Grimaldi te- 
legrafò cggi all'onorevole ministro Mancini, pre- 
gandolo di telegrafare immediatamente all'ambasciata Î 
d'Italia a Parigi, per smentire la voce calunniosa 
raccolta dal Temps, che le autorità municipali di 


cateto 


statato în Genova l'abnegazione, lo.zelo e la pre- 
mura del sindaco, della Giunta, delle altro antorità 
municipali, dei cittadini. Tatti sono al loro posto. 

Milano, 30. — Proveniente da Stresa, S. A. R. 
principe ereditario passò per questa stazione alle 
ore 5 30 pomeridiane, diretto a Monza. 

Parigi, 30. — Nel dipartimento dei Pirenei orien- 
tali vi furono cinque decessi di colera. 

Zagabria, 30. — Fu aperta la Dieta con rescritto 
imperiale, în cui si accentua cho il compromesso 
coll'Ungheria costituisce la leggo fondamentale; si 
offre alla vasto campo per sviluppare la sua 
feconda attività; s'invita la Dieta a nominare una 
delegazione sl Parlamerto ungherese, © si esprime 
salda fiducia che la Dieta darà esempio di rispetto 
allo leggi sanzionate. 

New-York, 30. - Il consolo di China pubblicò un 
avviso, il quale dice che, secondo dispacci ufficiali, 
la conclusiore di un armistizio o della paso è pro- 
babilissima. I Chinesi che desiderano ritornere in 
China, 0 spedirvi danaro, possono farlo con sica- 
rezza. 

Madrid, 30. — Il ministro degli esteri comunicò 
al Consiglio dei ministri i documenti scambiati col 

Vaticano sull'incidente Pidal. L'incidente è chiuso. 

Costantinopoli, 30. — La Cemera di Consiglio del 
tribunale di Ancona, pronunciandosi sulla querela 
presentata da certo Luigi D'Agostini, dichierò, con 
ordinanza del 19 settembre, non fersi luogo a pro- 
cedere per assolata inesistenza di reati a cari 
personale consolare e dei giudici di questo tribu- 
rale consolare italiano. Con la stessa ordinanza fu 
pure rigettata ura seconda querela del D'Agostini 
contro questo Consolato per avere ricevuto un in- 
dirizzo della colonia che deplorava il processo in- 
tentato. 

Vienna, 30. — La Politische Correspondenz, ripar- 
lando del convegno di Skierniew.ce, dice essere chi- 
mera il timore che accordi reazionari siano ia base 
della politica dello potenza centrali. Aggiunge che, 
mercò la savia e leale pelitica del ministro Mancini, 
rimano immatata la posizione dell’Italia rell'alleanza, 
con partecipazione degna, e con parità di diritti © 
di obilighi in vista del mantenimento della pace. 

Parigi, 30. — Il Temps dice che Courbet, avendo 


Genova siano faggite. Egli ha personalmente con- 
netti, 


In 


della 


nella 


cietà 
vora. 


= 


riunito tutti i rinforzi ricevati, 
vimento per una nuova azione. 

Genova, 30. — L'onorevole ministro Grimaldi, ac- 
compaguato dal prefetto e dagli onorevoli Sangui- 


visitò i comuni e gli stabilimenti industriali di Vol 
tri, Sestri Ponente e Sampierdarena. In Prà, l'ono- 
revole ministro visitò i colerosî, eonfortandoli e loro 
elargendo sussidi, come feco pure a Sampierdorena. 
Egli lasciò lîre 500 al sindaco di Sestri e 1000 a 
quello di Sampierdarena. 

L'ororevolo ministro, tornato a Genova, visitò 
immediatamente le due cucine economiche, lasciando 
lire 2000 a ciascuna di esse. Quindi passò al nuoro 
ospedale Galliera dove visitò i colerosi, informan- 
dosi con 
loro condizioni di fsmiglia. Dappertutto egli ebbe 
occasione di ammirare ed elogìare i sindacî, lo an- 
torità ed i cittadini, 


fa accompagnato dal prefettr, dal sindaco, dal pre- 
sidente degli ospedali, dall'assessore dell'igiene, dai 
deputati Sanguinetti, Farina, Ravenna, Parodi, Bo- 
selli e Gagliardo. 
Il professore Maragliano, direttore dell'ospedale, 
gli forniva spiegazioni. 
L'onorevole ministro. lasciò lira 1000 al comitato 


dirne 500 a Busalla, Le visite e le elargizioni del- 
l'onorevole ministro fecero favorevole impressione 


Londra, 
corrente: « Un decreto imperiale ordina al vicerà 
di Canton di pubblicare un proclama che incoraggi 
il popolo a cembattere le truppe francesi, ma che 
gli proibisca l'avvelenamento dei viveri e lo ag- 
gressioci contro gli Europei ». 

‘Genova, 30. — L'onorevole ministro Grimeldi ha 
ricevuto, stasera, nelia grande sala della prefettura 
i rappresentanti della Camera di commercio e del 
l'Associazione commerciale. Passò quindi alla So- 


Siena, 30 
stelnuovo di Garfagnana lire 200 per le cucine e- 
conomichs e cinquanta coperte. 


FANFULLA 


Londra, i. — Lo Standard ha da 


si mise oggi in mo- 
riguardo ai progetti 


Gagliardo, Ravenna, ed ex-deputsto Mameli, 
e la Germani: 
gelosa degli 

Parigl, 1. 


ad Orano 5 e a Bona 3. 


da Gen 
stro Grimaldi, accompagnato dal prefetto 


letosa sollecitudine del loro stato e dello 


queste due ultime visite, l'onorerole ministro 


ufficiali © molte altre persone. 


Groce Rossa ed incaricò il prefetto di spe- l'albergo Svizzero. 


stamane vi furono 13 casi di colera. 
cittadinanza. 


30. — Sì ha da Tien-Tsin in data 30 f in questi giorni, è obbligato a letto. 


| ROMA 


di letture. Domani mattina si recherà a Sa- } Via del Corso, 153-154 


Partrà per Roma alle ore 12 20 di notte. | 
î 
i 


domestico rustico ed industriale e da 


— Il comitato provinciele intiò a Ca 
— Megdeburgo (Germania) 


Le inserzioni sì ricevono press 


Balls Francia. l’Agenca vrincipale de Pubblicità Paris. 02, rue de Richaliev. 


«Il disaccordo fra l'Inghilterra © la Germania 
i di colonizzazione di questa è 
completamente cessato. L'Inghilterra sa che Ja Ger- 
mepia non ha intenzione di ledere i diritti inglesi, 
è conviata che l'Inghilterra non è 
sforzi tedeschi per stabilire colonie ». 
— leri vi furono a Marsiglia 3 decessi 
di colera, a Tolone 1, nel Gard 9, nell'Ardèche 2, 


Savona, 1. — Con treno diretto proveniente da 
, alle ore nove arrivò l’onerevele mini- 


gnini © dagli enorevoli deputati Boselli e Sangui- 
netti. L'attendevano il sindaco, il sotto-prefetto, l'o- 
norevole senatore Corsi, il procuratore del re, la 
Giunta maricipale, il presidente del tribunale civile, 
il comandante del distretto, il colonnello del 32° 
fanteria, il presidente della Commissione degli o- 
spizi, il tenente dei carabinieri, il comando della 
capitaneria di porto, il presidente del tribunale di 
commercio, il presidente della Camera di commercio, 
nua rappresentanza del corpo insegnante, parecchi 


Il reinistro si recava quindi a visitare gli stabili- 
menti Tardy, Benech, Coltrau e Servettaz. 

Questa sera il municipio gli offre un praxzo al- 

Genova, 1. — Dalle ore 10 di iori sera alle 10 di 


Il sindaco Podestà, per soverchia fatica durata 


Boxavrora Sevanna, gerente responsabile. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
FIRENZE 
Via del Panzani, 26 
cifre Pompe in tuti i generi o dimensioni per uso 


Stabilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau 


Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


CREMA DEL SERRAGLIO 


Ramo- > 
per 


con una sola applicazione i pali e ta ix. 
nugine 


corpo senza aleun dolore. 
Prezzo lire & 


Sie mae 


Firenze 
D OGNI MAMMA 


OGNI BABBO 


dovrebbe abbonare | figli è nipoti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 
Nessun regalo è più hello © più 


pratico por î bambini perchè Il et 
verte durante tutte Vanno. 


Bra Tutiigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 d - 
cembre 1883. GB 

Dietro samplics richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecilori , 
si spedisce franco di Posta e gratis un nume» è 
del giornale ed il programma pel 1884 


dello 


PA suziaistrazione @ presso l'Ufficio principale di Fubblicilà ic Roma, piazza Moniscitorio, 127 — in Firenze, via dei Panzani, 11 —— In Milano, Galleria Vitt Em. 3 


(ia mir adorata! 
n da Questa è l'ottava let- 
tera che ti scrivo, cioè tre per 
mezzo del giornele, e cinque 
per posta. leri rcevei i noi 
fanto desiati caratteri, o subito 


NUOVI REGGIFIASCHI 


In metallo inossidabile 
1 più elegenti di quanti fu- 
tono messi in vendita. Prezzi 
modicissimi. 
Prezzo col piede di iegno L. 5. 


ti mandei un dispaccio 
per dirti ce non avevi ri 
di rimproverarmi , per 
scrissi poche ore dopo 
separammo, inv:snde la teltera 
nell'altro luogo. Angelo mio! 


rigere domanda e vaglia 


oggi ti scriverò lungemente per iporio Frerco - Itaiiano 
posta e la manderò a N... AL-| Finzi e Bianchelli. Roma, na 
Bit centupliceti i baci che mi| del Corso 453-154 è via_Frat- 


lina 84 B. Firenze vin dei Pan- 
rani, 25 


inviasti 
18.3 


F'orni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 
feita cucitura di carne, pasticcerie, doici, ed in una parola, di 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 
qualunque fornello da cncina di qualunque grandezza o sistema 
€ concentrano îì calore con rapidità, distribuendolo uniforme- 
mente in ogni loro parta, che în 15 minuti si cuoce perfetta 
mente un roasibeef Intieramente costruiti in. lamiera gi ferro 
Fiuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
‘mento alla cucina 

Prezze con sportello a due battenti 

N. 4. Bocca del forno centimîetri 25 di larghezza L 

» 2 » e) > > 

> è « » 5 > > 
Imballaggio L. 1, 50, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-It: 

Bianchelli Roma, via 

irenze, via Panzani 26. 


o Finzi 
Corso 153-154 e via Frattina 84 B 


CACAO BENSDORP 


IN: POLVERE 
di prima qualità garantito puro 


Analizzato dai chi 


iù celebri vennero ricenosciut i van- 


fu 

Con due ci sst0 cacao ed altrettanti di zucchero 
sì prepara un'eccellente tazza di cioccolata versandovi sempli- 
“cemento sopra dell'aecue bollente. 

Con 112 chitogramma di questo cacao si prepurano più di 109 
tazze gii cioccolata. 

Prezzi: 1j2'chil. I. 5. 50 — fil chil L.3 
i8 cb L 4155, 

Goll'aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia esclusivamente all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 © vin 
Frattino 8 B: Firenze. via Panzoni. 38 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballazgio L. 


Dirigere domande e vaglia allEm) 
e Bianchelli, Roma via dei Corso, f! 
— Fico dei Panzeni, 88 


CALORIFERI 


DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


gpl! nuovo sistema con cui sono costruili questi nuovi caloriferi permette di utili 

il calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per 
cento. — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combi 

stile Selo carbone di qualsiasi qualita, ecc. ei una volta mess in szio0e, ardozo 
{ senza interruzione da $ a 20 ore, secondo la loro grandezza. 
|| L'interno è di terra refrattaria, materia che garantisce contro ogni incomoda esa- 
|| lazione, e la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata , di cui tutti conoscono la 
[| forza irradiatrice. — Il fumo può essere condotto , sia direttamente ne] più prossimo 

camino, sia all'esterno, secondo la località. 

Prezi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 @ 125, secondo le grandezza. 
Imballaggio gratis. — Portg.a carico dei committenti. 
Dirigere domande € vaglia all'Emporio Fianco-Italiao Finzi e Bianchelli: in Roi 
via del Corso, 153 e 158, © via Frattina, 84. A Firenze, via dei Panzani, 8. 


uebttuicpono Essenza Vinifera vegetale vuitton 


composta coi fiori dd anici delle viti 
inventata e preparata da ©. B. Renier 


Con questa essenza vinifera si può citenerefgrietà di vino bianco e rosso spumante o friz- 
zonte, affatto innoctio, assolutumente economicogotato di azione tonica, digestiva, stimolante 
e dissetante. Con poca spesa e con tutta fac i anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza 
complicate operazioni, paò preparare dla sè in qualunque stagione e località qualunque 

ino (da una a più migliasa di bottiglie) affatto limpido e di gradito sapore. Le dre 


qualità isuiche na da chimica perizia, come risulta d: 
l'autore: nel quale si certifica essere l'Itesenza @ Polyere Vinifora Fenier perfetti 
inmocte alfa solute dell'uomo a differenza di altri simil preparati moderni. Lis 


l'attestato rilasciato al- 


PREZZO È 
Vino rosso Vino bianco 
Dose 190 litri. -L4- Dose per 120 litri. L39 
pi Cu è » 240 ca 6 »189 


Aggiungendo 50 cent. all'importo si, spedisce franco di ogni spesa. 


Dirigere domande © vaglia all Emporio Franco-Itafiano Finzi e Biancheli; in Roma vi 
Corso T98-I54 e vie Frottina S4 B. Firenzo via dei Panzani %. sasa, 


Stabilimento tipografico di 


(PILLOLE i BLANCARD 
«vviso importante 


A partire dal 1° Gennaio 1885, tutti i nostri 
flaconi di Pillole o Siroppo all’ joduro di ferro 
porteranno il Timbro di garanzia dell’ Unione 
i dei Fabbricanti per la repressione della contraf- 
fazione, ciò che permetterà al pubblico di rieo- 
noscere facilmente i nostri prodotti. 

L’ Unione dei Fabbricanti perseguiterà del 
reslo essa stessa direttamente ogni imitazione, 
ogni uso illecito, ogni vendita d'un prodotto por- 


fan'e indebitamente il nome 
dell'Unione dei Fabbricanti. Pers) 


Fnsi 
Farmacista, 40, Rue Bonaparte, PARIS. 


— CASSE FO 


ATI 


INCOMBUSTIBILI 


Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 
Premiate con venti medaglie d’oro e @ 
ed un diploma d’onore 


Fornitore dei Ministeri delle Finana 
delln Guerra, della Marina, delle Compagnie È 
e delle grani 


‘argento 


n ipagnie Fereociaria 
di Amministrazioni Finanziurie. 


Questo Casse Forti ee- 
struite con nuevo sistema 
sono foderate internan. 
da pareti completament 
frattario ed incombusi 


ricoperte di un feltro ch 


n anne la | 

di Sviluppere del” vapore 
ante (che le cass 

esposte ad un Sedie Le 
serrature a Secreto € com 
binazione di lettere presen» 
sano le più assoieto tarare 
zie contro egni tentalivo di 
furto, Moll rado questi vane 
\egi reali, i prezzi seno più 
mena medici d'ogni ultra fabbelna 
Map li certifcati che fanno fede dell'eccellenza di ruesta 
ad un avvenimento a tuti meta. ©’ Più Pecentie che ai riferic 


Incendio di Alessandria dEsitto 


in seguito al bombardamento lugtic 
sana nto luglio 1882 
Consolato di Fi 
Casse forti della 
sandria (Egitto). 


cendio È 


tato di aprirle 
icetleria Conso- 


alti casse avevano 
Alessandria 27 Dicembre 1852 

firmata F. TAG, 

zazione qst TASSIN, F. GIRARD. 
Console di 


io delle Gi 
Finzi © Bianck 
À 


Anno XV 
N Prezzi D'Associizione 
in Sn deo 
‘paro dia na 
era z 
Ono: 
Telit rici 3 
Lt a 
a RN 
Ci 7 


In Roma 


Cent. 6 


Pirezione ED AnmmistRaZioNE 
Roma, piassa Moni-citorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
al’Amminietrazione del Giornate 


presso Î'Ulficio prinripale di 


Vedanai gli Indirizzi in quarta pazius.) 
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PAURA 


Molte cose vedute, udite o lette nell'età giovanile 
non sì dimenticano più, Ad esempio, ricordo per- 
fettamente una vita popolare e illustrata del Tasso 
che girava per tutte le sedie, i banchi e le tavole 
di casa mia, quendo io non era assunto ancora 
all'onor delle brache. 

La figura che più mi aveva colpito era quella 
che rappresentava il povero Torquato, quando è 
ributtato dalle porte di Torino come sospetto di 
pesta. 

E quento e quante volte ho lacrimato su quegli 
sgorbi! Sventurato, con la febbre nelle vene, la 
veste lacera, smunto, senza speranza, il peeta era 
finalmente giunto alla città grande del Piemonte, 
nella quale vivevano dei suoi amiti, dei suoi ammi- 
ratori, dov'era allora Giordano Brano, e i custodi 
lo rigettavano. 

Così egli era costretto a mendicare la vita per le 
campagne circostanti, dormire sotto le stelle, con 
l'animo vis più angosciato dai ricordi del veschio 
fasto © di superbi amori | 


* 


Più tardi, quendo al Ginnasio mi fecero leggere 
la classica descrizione della pesto del 1348, fatto da 
Giovanni Boccaccio, la cosa che più m'impressionò 
fa lo sgomerto di tante famiglie, che rese pezzo 
dalla sventara, abbandonavano i loro cari în fin di 
vita. Ed ora ho trovato quel periodo e l'ho riletto : 
<Era con lo spavento questa tribulaziono entrata 
rei petti degli uomini e delle donne, che l'un fratello 
l'altro abbendonava, et il zio il nipete, o la sorella 
il fratello, e spesse volte la donna îl suo marito, o 
(cho magzior cosa è, e quasi non crelibile) li padri 
e le madri i figliuoli, quasi loro non fessero, di vi- 
sitaro © di servire schifevano ». 

Danque poteva tanto la paura che le affezioni più 
naturali, più istintive dovessero cadere? 


x 


Su questi due fatti la mia mento di fanciullo re- 
slava scossa o meditava lungamente. Mi pareva 
impossibile che una pestilenza, fosse pure la più ter- 
rile, avesse la potenza di rander gli uomini così 
cattivi, 


Li rioni 


stanchezza e dai dannî di un lungo viaggio? E ss 
erano infermi, perchè non accettarli più spontanea- 
mente e soccorrerli, provvedendo a sua volta alla 
sicurezza dei cittadini con la segregazione © con la 
cura? Ma tornando essi a vagar per la campagna 
ei villaggi senza soccorso alcuno, non eran messi 
ugualmente © forse più in grado di ammalare, di 
marire e di diffondere il contagio in vista dello 
stesso mura urbane ? 

E quanto ai pareti che lasciavano i figli, î fra- 
tell, i cugini, le mogli alle prese con la morte, non 
si mettevano del p:ri a dura prova coi disagi della 
fuga, allora oltremodo disastrose, e coi pericoli ela 
mortificazione d'ua vergogaoso ritorno allo case 
diserto © saccheggiato? 


* 

A trovare nna *psie di scasa a tanta înfamie, 
ricorrevo al solito argomento del clima storico, get- 
tando tutta la colpa sulle spalle del povero medio- 
evo, che sî suole incclpare sempre come causa di 
tatte le nostre debolezze morali ed anche immorali. 
Allora, pensavo, l'ignoranza era maggiore; oltre ai 
danni improvvisi d'una pestilenza, s'eggiungevano 
i pronostici d'un faturo spaventoso. E poi, gli in- 
flussi celesti non c'entravano per nulla ? 

Danque quella gente sciegurata era impanrita da 
una serie di misteri che ora sono sccmparsi affalto, 
in grazia della scienza, la quale ci ha insegnato a 
vincere, o almeno a mitigare il temuto malore con 
provvedimenti igienici e con molto sangue freddo. 
Per questo erano fiaiti anche gli scandali domestici 
lamentati dal Boccaccio, e le madri erano malura- 
scinate lungi dai capezzali dei figli, anche quardo 
sul volto di questi si diffondeva 1 pallor della morte. 


* 


Tutte questo belle cose passavano perla mia pio- 
cola testo, quando sopreggiunse îl colera del 1855, 
di frovto al quale, quello che corre oggi l'Italie, è 
un modesto fantaccino. Poche le città, pochigli ap- 
partamenti che ne farono salvi. I casi si moltipli- 
cavano con una progressione spaventosa, e î morti 
si contavano a centinsia in città trenta volte più 
piccole di Napoli. L'igiene era ovunque peggiore, 
e quindi c'era più regione di temere. Infatti, lungo 
le vie più luride © più snguste, molti cadevano e 
merivazo. Il loro cadavero rimaneva esposto a 
lungo. 

Nor una casa in certi luoghi restava immune. 
Vecchi e giovani, ricchi e poveri, deboli e robusti... 
tutti insomma piegavano îl capo dinanzi all'orrendo 
flagello, con una rassegnazione che confinava con 
eroismo. Alcuni più vili fuggirono, ma farono po- 
chi. Tutli gli altri rimasero al loro posto a sozcor- 
rere gli infelici. La madre allora chiuse gli occhi 
al figliaolo; la moglie, al marito. 

Istanto le porie non sì chiudevano in faccia a chi 
con l'animo trambasciato entrava nello città chie- 
dendo consigli e medicine 0 chiedendo di vedere il 
parente moribondo. 

* 


Vennero il 1866, il 1870, il 1871 ed oltre a gravi 
sciagure che colpirono la nostra patria, recarono 
la malgradita visita del morbo ad Ancoza, a Ve 
nezia, a Napoli, in Sicilia e via via. 

Si misero dei suffumigi allo staziori più frequen- 


tate, ma non si chiusero lo porie, non si respic- 
sero i viaggiztori, non sì diede esempio d'infame 


| wità con faghe disordinate © affannose. 


Il morbo non si d.ffase gran fatto. 

Dunque il mio ragionamento di bambino tornava 
perfettamente. Ciò che era accaduto ai tempi. del 
Boccaccio 6 del Tasso non si ripeteva più. Gli uo- 
mini erane diventati ragionevoli; ragionevoli neile 
giuste apprensioni, nei riguardi, come nelle seffe- 
renze e nel coraggio. Ognuno faceva il proprio do- 
vere modestamente, cordialmente, e si ebbero a lo- 
daro più eroismi che a biasimare viltà! 

Il medioevo pareva finito. 


* 


A un tratto il melicevo parve dovesse rinascere. 
E anche oggi si vide una città chindere le porte in 
faczia ai passeggieri e gettarli a notte per le cam- 
pagne; anche oggi un'altra tenne i vigili allo mura; 
© un'altra si sbarrò © chiese ai viaggiatori so ave- 
vano avuto un dolore di pancia o di testa e dove 
erano stati per venti giorni; anche oggi qui fug- 
girono, al primo annuncio del male, ottomila per- 
sone; e fu ridestata la suporstizione. E i medici si 
bastonarono, e i treni si respinsero, e i decreti del 
governo si fischiarono; e così i coreggiosi e i 
buoni — che mostrarono d'essere i più nel'e città 
colpite o impaurito — oltre al morbo, dovettero 
combattere coi pusillanimi e con i cattivi. 

Ma Ja nazione, ella vista del suo Re, che è en- 
trato nei tugurii ed è salito nelle più misere scf- 
fitte per consolare chi scffriva, sî è risollevate, e 
può essa stessa daro egli altri paesi quollo stesso 
esempio di serena e dignitosa fermezza che ha ri- 
cevuto. 

Oggi noi possiamo proprio dire— e gli stranieri 
sono lì a confermarcelo — cha il medioevo è 
sparito. 

Elio. 


GIORNO PER GIORNO 


Santa Sabina! 

Peccato che l'abbiano dimenticata i compì 
della litanie dei santi, perchè sarebbe il caso di can- 
tarle in coro: 

— Ora pro nobis. 


* 
** 

Leggete un po' quello che mandano per telegrafo 
al Pizcolo di Napoli: 

< Il Papa ha disapprovata l'intempestiva andeta 
del cardinale vicario al lazzeretto; nondimeno as- 
sicurasi che protesterà all'estero circa l'incompati- 
Bilità dei duo poteri in Roma ». 

Ecco un dispaccio che si potrebbe paragonare al 
supplice du pal, cho sl dire di un francese, com- 
mence trèsbien... et finit très-mal 

Se il cardinale vicerio non ha fatto beno, perchè 
dire che il male l'abbiamo fatto noi? 

* 


#* 

Continuazione e fine (stile d'appendice): 

< Mancini e Depretis han dimandato una parti- 
colareggiata relazione sull'incidente ». 

Ecco: per quella che sì potrebbe chiamare Ìa 
messa in scena dell'incidente, una relszione parti- 
colareggiata non gliela dovrebbero dare nò il car- 
dinale Parrocchi, nè îl dottor Piacidi, che sono in 
causa. Il reporter dell'Opinione pertò d'un signore 
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sconosciuto che si trovava presento al colloquio, 
un po'a distanza. Ebbene, quel signore sconosciuto 
io so chi è. 

Se il reporter avesse guariato meglio, ‘avrebbe 
veduto un po' più indietro anche due signore. Sono, 
dunque, tre testimoni oculari ed auriculari. 

Vogliono î ministri sentirne la testimonianza ? Me 
lo facciano sapere, e passerò l'ambasciata. 

PA pe 


Intrecci della commedia diplomatica. 

Un giornale ufficioso di Berlino, a proposito della 
questione egiziana, scrive correre voca che le po- 
tenze vogliano tradurre il governo egiziano davanti 
al tribunale, ma, aggiunge, una volta condannato il 
governo, chi farà eseguire l'ordine ? 

O ingentità officiosa | 

Lo potenze si rivolgerebbero al sultano, il quale 
delegherebbe le grandi potenze dell'esecuzione. 

Le potenzo poi delegherebbero quelia fra di loro 
che fosse al momento della delegazione la padrona 
del baccellaio? 

+ » 
cade 


La dolente nota! 

< Non esiste alcuna disposizione per togliere il 
cordone a Spezia ». 

Così un dispaccio da Roma alla Nazione. 

Tremacoldo, il menestrello del Marco Visconti, 
volendo prepiziarsi il capo d'ana banda di ma- 
landrini che lo sorpresero in un bosco, si mise a 
cantare: 

< Se al tuo priego non sia sorda 
La pù bella boscaiuola, 
Se dai birri e dalla corda 
Ti preserri sen Nicola. » 

Esco trovato il santo a cui deve ricorrere la 
Spezia. Si tretta, è vero, non di corda, ma di cor- 
done. Differenza inconclndenta: in illo tempore, î 
sultani, quando volevano sbarazzarsi di un gran 
vizir incomodo, gli mandavano il regalo d'un cor- 
done di seta. Era la condanna al suicidio volontario 
sì, ma forzata. 

O, insomma, onorevole Morana, la si finisce, o 
non la si fisisce con codesto cordone, che simbo- 
leggia anche per la Spezia una condanna capitale ? 

"o * 
see 


Dopo il bellissimo successo ottenuto colla sua 
Dera, Sardca ha scritto l'altra sua commedia Fe- 
dora, ed ora una terze, di argomento storico, inti- 
tolata Teodora. 

Dora ci entra sempre, © vedete un po’, fin d'ora 
dalle rive della Dora si annunzia che la signora 
Dase-Checchi, che il pubblico adora, rappresenterà 
‘a Roma la nuova commedia. 

E Baracchini la cassetta indora | 

* è 
ISS 

La Tribuna stampa, nel suo più bel carattere 
grosso, le seguenti parole: 

< Iersera Fanfulla ha ammannito al pubblico 
una serio di riflessioni sulla fortuna dell'on. De- 
pretis. Noi dubitiamo forte che, se îl nostro con- 
fratello della sera s'espotta un biglietto gratulatorio 
dell'amico che egli ha creduto di servire, lo aspet- 
terà per un pezzo. Ci affrettiamo invece, a mo' di 
compensazione, a mandargli la nostra carta da vi- 
sita, e i nostri ringraziamenti più sentiti. 

<A pegarie un occhio del capo, le scoperto di 
Fanfulla, la opposizione avrebbe ancor fatto un 


IL RE APEPI 


VITTORIO CHERBULIEZ 


In quel momento, Orezio, con la penna in mano, 
lavorava per la sua grande Storia degli Hycsos, ossia 
dei Pastori, o meglio <egli Impuri, vale a dire di 
quei terribili nomadi canaanesi, che duemila anni 
avanti l’èra cristiana, disturbati nei loro accampamenti 
delle invasioni dei re Chodornskbounta e Chodor- 
mubog, invasero alla loro volta tutta la valle, del Ni 
la misero a fuoco e a sangue, ed occuparono per 
di cinque sesoli il centro e il nord dell'Egitto. Trince- 
srato nella sua erudizione, ricco di documenti nuovi da 
lui rsccolti con fatica, s'era dato a dimostrare con te- 
stimonienze che il Faraone sotto il quale Giuseppe 
divenne ministro eta Apofis o Apepì, re degli Hycsos, 
e si lusingava di provarlo così bene, da rendere im- 
possibile agli animi più ostili di sostenere il contrario. 

Pochi mesi prima aveva mandato dal Csiro a Parigi 
i primi capitoli della aua storia, della quale era stata 
dita lettura all'Istituto: la sua tesi aveva scandalizzati 
alcuni egittologhi, altri vi trovavano del buono e uno 
di essi gli aveva scritt9: < esco un esordio che pro- 
mette — macfe animo, generose puer >. 


Vestito d'una specie di Sornous di lana bianco, ii j 


collo libero, i capelli in aisordine, egli era seduto ad 
una tavoJa rotonda in faccia ad un calamaio il cui co- 


perchio poriava una sfinge: il suo aspetto esprimeva 
la gioia del caore unita alla perfetta serenità della co- 
scienza. In mezzo alla tavola. una bella rosa color 
porpora, quasi nera, stava schiudendosi col gambo tuf- 
fato in un bicchiere, e tra le sue foglie fiocava indiscre- 
tamente il suo brutto muso una dea egiziana in terra 
cotta di color turchino col viso di gatto. Orazio con- 
templava ogni tanto quel muso che gli era caro e 
quella rosa che la signora Corneuil aveva colta perlui 
‘un'ora prima e forse meno. Di quando in quando vok 
tando gli occhi alla finestra spelancata, si accorgeva 
che la luna, allora nel suo pieno, disegnava nelle acque 
frementi del lago una lunga striscia di pagliuzze d'oro. 
Ma per una grazia spsciele del suo organismo, il bello 
spettacolo non aveva virtù di distrarlo: egli era tutto 
con gli Hyesos. La lune, la rose, la signora Cornew), 
la dea dalla testa di gatto, la sfinge che stava sopra 
al calamaio, gli Impuri e il re Apepi, tulto si confon- 
deve, ni ‘collegava intimamente nel suo pensiero. I beati 
del paradiso vedono tutto în Dio e pozsono pensare a 
tutto senza staccarsi un sol memento della loro idea 
che è eterno. Il conte Orezio era nello stesso tempo a 
Losanne, vicino ed una domna la cui immagine non 
| lo lezciava mai, ed era anche in Egitto, duemia anni 
avanti Cristo : la sua felicità era completa comela sua 
applicazione. 

‘Aveva finito di scrivere questa frase: 

« Considerate le sculture dell'epoca dei Pastori, ese- 
minate con diligenza e senza prevenzioni quelle figure 
angelose, dagli zigomi così pronunzisti, e se voi siete 
di buona fede, converrete che la razza degli Hyssos 
‘non era puramente semitica, ma che era anzi mischinta 
{ cen elementi taranieni. » 

Soddisfatto della sua conclusiene, interruppe per un 
| minuto secondo il lavoro, posò la penne, e presa la 
rosa porpofina, ls premò dolcemente sulle sue labbre; 


ma ssntì battere slla porta. Ripose prestamente la rosa 
nel suo bicchiere, e con accento dispettoso: Entrate! 
gridò. 

La porta si aperse, il signor di Miraval entrò. 

L'aspetto d'Orazio si rimbruschì, quell’apparizione 
insttesa lo impauriva, si sentì coma subitamente cac- 
ciato dal suo paradiso. Ahimè ! la vita più felice non 
è che un psradiso intermittento ! 

ll marchese, immobile sulla soglia, salutò gravemente 
suo nipeté dicendogli: 

— Come? ti disturbo? Tu non hei mai saputo dissi- 
‘mulare le tua impressioni. 

— Oh! zio mio — rispose egli — come potete cre- 
dere?.. Vi confesso che ero così lontano dall’aspet- 
termi. Ma. vi prego, per quale combinazione! 

— Sto facendo un viaggio per la Svizzera. Potevo io 
passare per Losanna senza venirti a vedere 

— Convenite, caro zio, che voinon passete punto da 
Losanna — riprese Orazio — ma che vi venite ap- 
posta. 

poste, tu l'hai detto, mio giovanotto — replicò 
il signor Di Miraval 

— Ho dunque l’oncre di ricevere un ambasciatore? 

— Sì, n embasciatore esigentissimo in materia di 
etichette, e che vuol essere accolto con tutti i rigusrdi 
che gli sono dovuti e secendo tutte le regole del di- 
ritto delle genti. 

Orazio s'era rimesso dal suo turbamento ; chiese aiuto 
alla filosofia e si mostrò sorridente Avanzando una 
sedia dinso al marchesa: 

— Sedete, signor ambasciatore, qui sulla più comoda 
delle poltrone. Ma prima di tutto abbrecciamoci, mio 
caro zio. Se non m°inganno, sono già due enni che 
ncn abbiamo più avuto il piacere di vederci. Che cosa 
pottei offrirvi che vi fosse grato? Mi ricordo che aveto 
qualche preferenza per lo champagne frappé, la vostra 


bevanda favorita. Oh! non vimmaginate che noi siamo 
qui in un paese di selvaggi: c'è futto quello che si 
vuole e sarete subito servito. 

Suonò, un domestico venne: gli diede i suoi ordini, 
che furono immediatamente eseguiti. 

Intanto il signor di Miraval contemplava suo nipote 
con una scddisfazione mista ad un sordo dispetto. Gli 
pareva che quel bel giovane dalla figura gentile si 
f:sse fatto en-ora più avvenente. La sua barba corta 
era del più bel nero; i suoi lineamenti avevano preso 
una certa fermezza; gli ccchi d’un grigio azzurrognolo 
s'erano fatti più lergbi, la sua tinta più scura, e quel 
color bruno gli stava benissimo. 1l suo sorriso, pieno 
di dolcezza e di mistero, era incantevole: pareva quel 
sorriso indefin:bila che gli scultori egiziani, di cui il 
genîo fa sorpassato soltanto dai greci, davsno spesso 
allo labbra delle loro statue. Qualche sfinge del museo 
del Louvre avrebbe riconosciuto Orazio a quell'eria di 
famiglia e sì sarebbe detta sua parente. Del resto, è 
ben naturale che si prenda la tinta del paese dove sì 
abita, e qualche volta anche il viso si risenta dello 
cose che si amane. 

— Pezzo di somaro! — pensava il marchese, pieno 
di collera: — ta hei il più ardito portemento e la più 
bella testa del mondo, e che sai farne? Ah! se alla 
tua età avessi avuto i tuoi occhi ed il tuo sorriso, 
come avrei ssputo profittarne ! Nessuna donna avrebbe 
potuto resistermi! Ma tu che cosa risponderai alla 
Provvidenza quando ti chiederà conto di tutti i doni 
che ti aveva prodigati? Tu le dirai: mè ne scno 
servito per sposare la signora Corneuil. - Scioeco! - 
la Provvidenza ti risponderà - hai cominciato sciocca- 
mente dove gli altri finiscono 1 


o (Continua) 
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ottimo affare — figariamoci poi a poterlo uvero 
come le vengono, gratis et amore Dei! » 

Grazie, sorelle, non c'è di che! Io non aspettavo 
nessun biglietto gratulatorio dell'amico, perchè non 
ho davvero inteso servirlo. 

Terga danque la Tribuna gli occhi nel capo, chè 
le potranno servire un' altra volta a veder meglio 
lo intenzioni dei miei redattori, le quali non sono 
mai altre che quelle di dire le cose come le 
vedono. 

Sì è visto che nella disgrazia generale l'onore 
vole Depretis ha avuto due otre fortune, e lo si è 
detto! 

Se la Tribuna trova che si è detto beno, tanto 
meglio, se lo tenga per detto e rinunzi a lottare 
contro il cavice dell'onorevole Depretis; perchè io 
lo dico il vero: sarò superstizioso, ma temo che il 
giorno în cui la Tribuna riuscisse a mettere în 
forse la salute ministerialo dell'onorevole Depret 
chi sa quale peggiore mslanno sorgerebbe a sal- 
varlo! 

Saluto a tutti! 


+ »* 
DOSSO 

La posta d'oggi. 

Calandrino è andato al circo cquestre. Una fa- 
migiia di acrobati d'ambeduo i sessi compio l'eser- 
cizio così detto della piramide umana, Un giovi. 
notto gegliardo ne porta vigorosamente tutto il 
peso. 

— Se io avessi una figlia da marito — dice Ca- 
Jandrino al suo vicino — io la darei volentisri a 
questo giovinotto. lo amo i figli che sostengono la 
loro famigiia. 


Dal fornaio. 

— Ebbene, quando vi deciderete a diminuire il 
prezzo del pino? 

— Non per ora, e ve ne spiego il perchè. La 
farina ha subito un ribasso perchè il reddito del 
grano è aumentato. Voi teneto dietro al mio ra- 
gionamento ? 

— Avanti! 

— Ora se il reddito del grano aumenta, per ccn- 
seguenza aumenta anche la farina... 

— È vero. È 
Dunque, se la farina aumenta, como posso io 
inuire il pane? 

L'arventore colpito: 
— Non cè che dire! 


Calandrino ha un fratello. 

lori, passeggiando insieme sul Corso, inc 
una gioviae signora che zoppi 

— Che bella donnina! — esclama Cslandri10 — 
peccsto che abbia quelia gamba sinistra... 

— Ta vuci dire quella gemba destra... 

— Ma no: è la sinistra che è troppo corta... 

— Ti dico che è la destra che è tropp» lange... 


DA VIENNA 


29 settembre. 

« Sia lodato Iddio! » esclamei stamattina, dopo 
aver letto il primo articolo della Neue freie Presse. 
Perchè l'Italia non si è accontentata di mettere lo 
spolsero alla nota identica germano-franco-austro- 
russa riguardo alle misure finanziario di Nubar 
pascià, vci esclamate che della « triplice allesnza » 
che esisteva prima del convegno di Skicrniewice 
non si paò parlar più; anzi mostrate dubitare for- 
temente ch'essa abbia mai esistito, © scrivete come 
se vi foste tenuti sempre in seggio riserbo rispetto 
alle voci che correvano ed alle affermazioni degli 
nfficicsil.. Ma, e li avete dimenticati i vostri arti» 
coli anche di pochissimo tempo fa? 


Pas 


Buon par me che non ci ho mai creduto, © ho 
sempre scritto di non ci credere. fin dal principio. 
IÎ curioso è che, se per caso ci fosse stata, la tri- 
plico alleanza sarebba finita ora, in seguito alla 
non adesione dell'Italia alla nota identice. Ma non 
avete gridato sempre su peri tetti che quel famoso 
bund non legava le potenze riguardo a’ loro al- 
terchi ‘spociali?. E chi può dire che l'Italia non 
‘abbia diritto © ragione, e dovere anzi, di conside 
rare lo faccende egiziano da un punto di vista dif- 
ferente da quello con cui le si considerano a Ber- 
lino, a Vienna ed a Pietrcburgof La pace! La 
pace! Colla scusa di questa benedetta pace, chi sa 
dove ci condurrebbero! Ora si vaol dar noia a 
John Balli ma John Ball — ch'io sappia — non 
ha ancora minacciato uno sbarco sul continente! 


x 


Quendo dico « si vual dar noia » intendo: « il 
principe di Bismarck vuol der noia»; non so anzi 
perchè l'Austris-Uagheria non sopprima il suo mi- 
nistero degli affari esterì. Chi può ormai credere 
davvero che îl conte Kalnoky fa della politica 
estera? Dopo Andrassy, nessuno ne ha fatta più, 
© nessuno più ne farà, fino a che... so ne faccia 
di nuovo; tanto è vero che il dicastero del Ball- 
hausplats è in mano di impiegati, da Andrassy in 
poi. Certo, è un grende onore l’esser ministro: ma 
il conte Kalnoky deve dire a sè medesimo ogoi 
mattina: « Perchè, anche quando si tralta della 
politica dell'Austria-Ungheria, nessuno dei giornali 
ungheresi domanda e scruta che cosa io pensi 0 
intenda di fare, © tutti inyece domandano e scru- 


tano che cosa pensi o intenda di fare il principe di 
Bismarck? » 
x 


D.Ì rimanente, ci è tanta politica int:rna in Au- 
stria! E ci è una specio di politica interna che si 
potrebbe chiamar politica estera, tanto è imbro- 
gliata e difficile. Dacchè s'indugurò il progremma 
di conciliazione delle nazionalità, le guerre fra queste 
divengono ogni giorno più fariose. Chi riesco a far 
andar d'accordo tedeschi © czechi in Boemie, po- 
Iacchi e rateni ia Gallizia. italiani © tedeschi in Ti- 
rolo, italiani e slavi in Dalmazia? È appunto în 
nome della conciliazione che i varii disparati ele- 
menti sî accapigliano, E se la Cisleitania piange, la 
Transleitania non ride: quello di Starcevie era un 
mese fa un grappo, ora è ua partito; © come tale si 
sente anzi tanto forte che promette (manterrà poi!) 
calma © moderazione per l’avvonire. 


x 

A proposito di nezionalità.. Giorni or sono si è 
tornato a parlaro del beno che ci sarebbo nel to- 
gliere di mezzo l'eterna quistione polacca col rac- 
cogliere quanto si può di Polonia sotto lo scettro 
di un arciduca austriaco. Ve n'ha scritto anche un 
vostro corrispondente ‘straordinario da Varsavie. 
Sta il fatto che l'arciduca sarebbs bello e designato, 
ed io potrei fervene il nome; ma sono sogni, non 
altro che sogni, e chi ci crede vaol precurarsi a- 
mare delusioni, e chi li incoraggia assumerebbo 
una pericolosa responsabilità, sela cosa fosse tanto 
seria da far nascere una responsabilità qualunque. 
Proprio ora una rivista tedesca ripubblica uno 
studio giovanile del Moliko sulla Polonia, studio la 
cai conclusione mi par debba esser quella stessa 
del Freitschke: « Non c'è più posto in Europa per 
un popolo di cavalieri... » 


bag 


Alle manovre di Arad, l'imperatore assicurò una 
rappresentanza del clero cattolico della sua grazia, 
fin tanto che i ministri della religione si tengano 
lontani dalle passioni politiche, lo quali nen li ri- 
guardano. Notate che, specie nello campagne, i par- 
roci sono gli agenti elettoreli più attivi, più abili, 
più inframmettenti. Sarà ebbedito l'imperatore ? 

Faori del cempo politica propriemente detto, ii ve- 
scovo di Liuz ha risposto picche, iatanto, citando 
avanti il tribanalo ecclesiastico delia diocesi un 
maestro elementare, della cui ortodossia aveva luogo 
di dubitare, e minacciandolo delia scomunira mag- 
giore. Il maestro ha replicsto, a sua volta, cop 
sl vessovo, @ questi, non potendo altro, lo panì spi 
ritualmente, secondo la promessa. Ma bisognava 
vedere il tono dell’intimaziene! È segno, tata questa 
storia, di tempi che stanno per finire, 0 di tompi 
che vogliono incominciare? 

> 

Morti da ricordare: l'ammiraglio P3ck, immediato 
antecessore dell'attuale comanderte delia marina, 
barcne de Sterneck. Il PG:k, distintosi come co- 
mandante della Novara in un eslebre viaggio in- 
terno al mondo, fa collaboratore e poi successore 
del Tigetheff. Nel 1866 non preso parto alla guerra 
neli'Adriatico, ma fa inveco ad-latus navale presso 
l'arciduca Alberto. Era noto per la sua sevorità er- 
cigaa, per la sua avversione elia 6 musica — che 
non fa mai per lui, come por Riccardo Cobden, 
altro che € rumore » — e per la sua passione di 
cavalcare. La sua amministrazione, terminata l'altro 
anne, fa onesta, ma ebba per effetto di nox ritfre- 
scare nulla, nè il personale, nò il materiale. Egi 
non parlava quasi mai, raggiva, e negli ultimi tempi 
credo anzi avesse perduto qualcuno dei suoi vo- 
nerdì. È morto a Graz, rifugio tradizionale dei pen 
sionati. 


x 


Un vomo la cui fama durerà fiao a che duri il 
culto della scienza era lo Zeissì. Dicono anzi che i 
suoi stadi e le sue opere abbiano elevato a dignità 
di scienza c'ò che prima non era che empirismo: 
la cura delle malattie gentilizie. Isrselita, doveito 
aspettare il 1861 per potere diventsra professore 
straordinario; e non ostante Ja celebrità europee, 
acquistata con un merito che in lui non aveva pari 
che la modestia, non giunso a diventare ordinario 
prima della pensione. 

Non è morto giovane, ma poteva bm vivero an- 
cora; © invece ha avuto gli ullimi dieci anni tor- 
mentati da orrbli sofferenze, frutto del suo amore 
per la seienza. Egli si era infettato il sangue in uca 
operazione. Pochi, anche qui, sano questd' ma così 
è. Vedete în che razza di campo va a spuntare l'e- 


TITRES 
= 


2 ottobre. 


IN CASA. 

Ferve nei giornali un battibecco di chiusure, di pro- 
roghe della sessione parlamentare, 6 che so io. 

Questione interessante per coloro che cì hanno un 
interesse. Per me.. Mi dimenticavo di farvelo sapere: 
io mi sono aseritto alla Lega dei neutri, e ciò mi toglie 
ogni voce in capitolo. Se potessi avere un psrere o 
dare un consiglio, direi : lo sventramento, le Conven- 
zioni ferroviarie, © alcune altre questioni aspettano ur- 
gentemente una soluzione. Il ministero pensi bene 


le LL io 


quale via lo perterà più presto a risolverle; se la più 
spiccia è la riapertura, rispra; se è la proroga, pro- 
roghi, dato che în politica molte volte si arriva prima 
prendendo la strada più lunga! 

Ma in un modo o nell'altro si decida perchè l'in- 
dugio va tutto in pro degli oppositori che, cercando il 
pelo nell’evo, 6 nen trovandolo, ce lo fanno entrare 
con un eolpetto di prestigio a uso Bosco. 

» 

Dal Popolo romano : 

< Il cavaliere Grecchi ingegnere Francesco, console 
d’Itelia a Lugano, è stato destituito dall'ufficio, perchè 
riconosciuto autora di un opuscolo, il quale avrebbe 
potuto giustamente urtare la suscettibilità del popolo 
svizzero © turbare lo nostre buone relazioni con quel 
governo. » 

Sta bene: Abramo sulla montagna del sacrifizio 
trovò un capro e l’offerse a Dio in cambio del figlinole. 

Non sapevo che l'onorevole Mancini fosse patriarca: 
ma vorrei essere convinto cl 
non ha dimenticato la questione. dirò 


Stia in guardie, perchè l'Opinione ba giurato, como 
Annibale, di mantenergliela viva sino ad una equa sc- 
Juzione. 

In questo gioco noi abbiamo messo sul tappeto un 
console: e la Svizzera che cosa ci metto?! 

* 


* 

L'Opinione riceve dalla Spezia il dispaccio seguente, 
mandstole da persona autorevole: 

« Lungi dal togliere il cordone sanitario, ora che il 
colera sventuratamente ha invaso Genova ed è quasi 
scomparso da Spezia, questa si vuole ad ogni costo 
esporre a nuovi pericoli, mandardovi di nuovo i ba- 
stimenti infetti. 

« Scongiuro la rispettabile Direzione del vostro re- 
putatissimo giornale di protestare per rimuovere questo 
nuovo disastro, a scanso anche di dimostrazioni per 
parte del popolo, giustamente esssperato. » 

La Nonna spera che la voce segnalatele sia falsa. 
Speriamo bene! 


1 ministri. 

Genova, questa sera, ci restituirà l'onorevole Gri- 
maldi. È il caso di dirle con Orazio: Reddas incelu- 
mens. 

Parsiste la voeò che Dapretis debba endaro sabato 
a Monza. 

L'onorevole Mancini avrà deffnitivamente la presi 
denza della Commissione per lo sventramento. È 
vosato, e quindi può fare di tutto , anche il chirurge- 
architetto. 
nte-di nuovo degli altri. 


Come è noto, e come risulta anche dai telegrammi 
d'oggi dell'egenzia Stefani, il Temps, di Parigi, aveva 
pubblicato un telegramma da Roma în cui si diceva 
che dinanzi all'invasione colerica lo autorità munici- 
peli erano fuggite. 

Il sindsco di Genova ha fatto smentire la notizia 
per mezzo della nostra legezione a Parigi, e il Temps 
ha pubblicato la rettificazione richiesta, riconoscendo 
che la falsa notizia era stata l’effetto di un errere di 
interpretazione del telegramma ricevuto. 

Ora il signor E. Gentili, corrispondente del foglio 
parigino, mi prega — per sua giustificazione — a pub- 
biicare il testo preciso del telegramma da lui invisto 
che è il seguente: 

< Melgré ougmentation cas, Genes très trenquille. 
Fiéau fait ravages environs — Village Appariz one 
mille habitants marchends lait hier dix cas — Auto- 
rités muvicipales enfuites — Croix Rouge porta se- 
cours ». 

La redazione del Temps è stata tratta forse în in- 
ganno dalla parola Apparizione, che è il nome di un 
comune nei dinterni di Genova. 


FUORI. 


Questa la dice il 7élégraphe di Parigi (organo offi= 
cioso). Esiste una convenzione france-germanica, in 
forza della quale si procederebbe alla riconvocazione 
della Conferenza per le cose egiziane. 

Ieri, la stessa cosa l’effermò il Tagblatt di Berline, 
riportandone l'iniziativa agli accordi pregi a Skier= 
niewice, 

D'altra parts il Temps crede che l'Inghilterra, pr). 
denio, secondo la frase. volgare, il tratto innanzi, ri- 
convocherà essa la Conferenza, che sarebbe stata in- 
terrotts, non chiusa. 

Pare, dunque, stabilito che si dovrà conferire un'altra 
volte. Per metterai d'accordo fra semplici mortali non 
c’è quente parlare: ma, fra diplomatici, non c'è quanto 
conferire per mettersi scambievolmente in rotta. 

» 
* 

Giadstone — dice un dispaccio da Londra si fogli 
di Vienna —ha chiamato, il giorno 27 settembre, presso 
di sè i principali membri del gabinetto. Si assicura 
siasi deciso di venire a misure energiche nel caso che 
la riforma elettorale sia respinta un'altra volta dalla 
Camera dei Lords. 

Ss la maggioranza contraria sarà debole, vi si ri- 
madierà con una infornata; se sarà numerose, con uno 
scioglimento. 

Evidentemente la stagione è poco propizia alle Ca- 
mere vitalizie, Il discorso d'apertura del Parlamento 
ungherese canta chiaro a quella dei Magnati: 0 sot- 
tomissione al programma liberale del signor Tisza, o 
riforme. 

Riforma nel senso militare della parole, vale a 
@ casa per invalidità, 


» 


* 
Un dispaccio da Costantinopoli al Diritto : 
< La questione relativa al Consiglio internazionale di 


| sanità si fa sempre più grave. 


« Ieri l’altro i delegati ottomani supplementari, no- 
minati dalla Porta contrariamente alle convenzioni vi» 
genti, avendo insistito per essere ammessi alla seduta 
del Consiglio, i delegati europei si sono ritirati prote- 
stando, ed appoggiandosi alla nota collettiva degli am- 
basciatori in data 7 sgosto prossimo passato. Gli an- 
tichi delegati ottomani ed i nuovi si sono poi riuniti 
sotto la vice-presidenza d'un ia iigeno. 

« Si cerca un accordo. » 

Per la ricerce, rimetterseno a quell'orbo del pro- 
verhio che trovò il ferro da cavallo. Non c'è che Mi. ' 


. 


* 

La Stefani parla dello sfratto da Bruxelles del signor 
usi 

Il signor Marchi non è italiano, come potrebbe lasciar 
supporre il suo cogneme, ma corso. 

Appena ricevuto il decreto d'espulsione, egli inalberi 
sulla propria casa la-bandiera francese. 

Si può segnalare un incidente alle viste. 

* 

Africa. 3 

Le notizie del Marocso sono gravi. 

La propeganda francese vi procede più attiva che 
mai. Si sono avuti massacri d'Europei: triste, ma ine. 
vitabile reazione contro le minaccie d'invasione stra. 
niere. 
C'è un verso in Dante che per la circostanza va mo 
dificato. Io proporrei che d'ora innanzi lo sì leg. 
gesso così: 

« Copre la Francia già col pie’ Marocco. » 


Passa l’errata corrige? Le Bi 


IL RE A PORDENONE 


29 settembre. 

È partito or ora lasciando a centinaia di persone 
d'ogni classe, e specialmente del popolo, il ricordo 
d'una stretta di mano, d'un sorriso, d'una buona 
parola, cose che venendo dal Re consòlano e con- 
fortano i cuori dei galantuomini 
Lasciò 2000 lire per i poveri alla congregazione 
di carità: e 1000 alla futura Casa di ricovero, per- 
mettendo che lo si imponga il nome di Umberto I: 
altrettanto all'asilo infantile Vittorio Emanuele, uno 
dei meglio ordinati nel regno, premiato aile espo- 
sizioni e colla speciale medaglia per i benemeriti 
dell'istruzione popolare, ed esclusivamente desti 
nato ai bambini dei poveri, di cui accoglie più che 
îl centinaio. 
Alle signore dei suoi ospiti Ammsn e Wepfer 
rozalò braccialetti con perle e brillanti di gran 
prezzo © di squisita fitture. 


È partito fra le benedizioni e la acclamazioni coma 
era stato accolto e accompagnato dappertutto in 
questi giorni. Giacchè veramente i cittadici di Por- 
dsnone e le popolazioni dei dintorni non potevano 
faro di più per dimostrare a Sua Maestà la loro 
devozione innamorata. 

Chi non aveva drappi o tappeti di valore per a- 
dornare le finestre, metteva qualche cencio di bian- 
cheria di bucato: chi nor possedeva piante rare nè 
ritratti del Re o della Regina, si sfogava con fra- 
sche e fiori di campo, con palloncini trasparenti 0 
con ingegnose iscrizioni. 

Qualche carrettiera di faori, non avendo casa. sul 
luogo, infrascava © infiorava i suoi cavalli. 

A una finestra del sobborgo vidi ingenuamente 
cellocato da un lato la Madonna col bambino, dal- 
l'altra le Tre Grazie del Canova. 


>< 

Lungo le vie che conducono al campo di ma 
novra, i contadini stavano per ore ed ore ad aspet- 
tare il sospirato istante : e all'apparire del Re, più 
di una donna, nella semplicità della fede, si ing» 
nocchiava fra il polverone © sì faceva il segno di 
croce. 

Il primo giorno, a manevra finita, verso lo 3 po 
meridiane ritornavo a traverso la prateria: un con- 
tadino mi sì avvicina e mi che gli faccia 
vedere îl Re: ola 

— È da questa mattina all'alba che corro dietro 
alla cavalleria. O se almeno avessi un cavallo! 


>< 

Infatti il primo giorno, per un equivoco di chi 
indieava la strada, il Re fece un giro vizioso prima 
di giungere al meet dove lo aspettavano i caval. 
Cosicchè disse, ridendo, al generala Coseuz: 

— Con tanto stato maggiore... abbiamo sbagliato 
la strada. 

Mo, sul serio, Sua Maestà fa molto soddisfato 
della tenuta delle truppe, dello manovre, e dei ri- 
sultati di tatto îl campo durato tre mesi. 

Alle ambulanze non ci fa mai più di una ventist 
d’aomini: e oggi che si scioglie il campo re re 
stano tre soltanto. I cavalli pure in ottimo stato: 
non ne farono abbattuti che cinque per sospetto di 


Pas 

_ Una rettifica 3 i carabinieri non facevano servizio 
di avanscoperta, ma, più esattamente, di guide 
Erano 26, comandati da un tenente: nel primo 
mese, scelti dalla legione di Milano; nel secondo 
da quella di Bologna; ‘nel terzo, da quella di Ve 
rona. Funzionarono sempre egregiamente, e It 
modo particolare quando i comandanti provenire? 
dall'arma di cavalleria. 

E giacchè siamo a rettificare, vi prego di rest- 
tuire il sesso al signor Damiani, che il telegrafo ht 
trasformato in signora Il Damiani di signora po 
ha che la cortesia: del resto, nel dirigere insier® 
alle nea municipali la buona volontà e lenti 
masmo dei cittadini, diede prova di maschilissim& 
energia. 

d< 


Sono partiti anche i soldati: ahimè, non senza le 
Bgrime femminili. Pare che ci fossero dei caporali? 
dei sérgenti irresistibili 
A stento ne fermarono una che voleva prende? 
Îl treno; un'altra non voleva lasciare ia cedè 
cavallo dell'amato lanciere. 


les del signor 
Otrebbe lasciar 


6, egli inalberò 
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+ 
Un contadino si presentò al tenente Carchidio con 
duo figliuole, cui la vita già appariva cresciuta, di- 
ceva lai, per dato © fatto dello squadrone. Il te- 
nente rispose con sapienza da Salomone: 
Lasciate faro alla natara: se saranno figli, so- 
miglieranno ai padri, bravi cavalleggeri; se saranno 
figlie... somiglioranno alle madri. 


>< 


La bontà dell’aria, l'abbondanza dell'acqua e lo 
spirito eccellente delle popolazioni contribuiscono a 
tutte le cpportunità che presenta il campo di Por- 
denone. { cittadini vagheggiano gnzi (e sperano 
nell'aiuto del governo) una guarnigione stabile, una 
ceserma © un reggimento. 

Ma anche senza la caserma, un po'alla volta 
tutta la nostra cavalleria avrà su questi campi per- 
fezionato la propria educazione. E vedendola quale 
l'abbiamo veduta in questi giorni, si ha fondamento 
a sperare che nella vera guerra essa non si abbia 
a meritare le severe parole colle quali il generale 
Moltke giudicò l'operato della cavalleria prussiana 
nel 1866, ma piuttosto gli elogi ben guadagnati nel 


1870 71. 
Uri 
IERSERA E STAMANI 


2 ottobre. 

°. Oggi 2 ottobre, anniversario del plebiscito di 
Roms, il sindaco ha inviato a Sua Maestà il seguente 
telegrammi 


<A S. E. il general Pasi, 
« Primo aiutante di campo del Re per la Moestà Sua 
Monza. 

« Commemorando oggi Roma la data solenne del 
suo plebiscito nella intimità dei cuori, poichè la scia- 
gura aggravatasi su genti italiane interdice ogni esul- 
tanza, rinnova l'omaggio della unanime devozione, e 
della riconoscenza affettuosa all’augusto monarca che 
la paterna gloria della rigenerazione d'Italia fa più 
grande, al cospetto del mondo civile, con l'esempio 
vivificatore della virtù. 

< Pro sindaco: Torcoma. » 


Ottava lista di somme raccolte dalla marchesa Gi 
vina per la sottoscrizione da lei personalmente ini- 
ziata a favore delle vittime del colera: 
Seconda offerta marchese Savorelli. . . . 
Lorenzo Vigo . . 

Lorenzino Vigo Pennisi 

Luigi Bodio 

Ingegnere comm. Giacomo Pera > 50 
Ingegnere Ignazio Solinas Sanna .» 10 
Signor Fedele Salvadori, ispettore generale 

dei telegrafi 
Dalla principessa Olescalchi, raccolte e ver- 

sata alla marchesa Gravino, lire 410, 6 cioè 
Conte Cahen . . . 

Principe B. Odescalchi 
Agostino Chigi . . . 


2° 
2° 
10 
25 


50 


Totale L 685 — 
Lista precedente » 9158 — 


Totale L. 9843 — 


2, 11 comm. Stagno, che sta preparando il grande 
speltacolo di beneficenza al teatro Apolio , ricevette, 
ieri, il seguente telegramma 

« Comm. Stagno, teatro Apollo — Roma. 

« Vado der ricovero quaranta orfane dai dodici ai 
diciennove anni. 

« 0do del'a sua grande carità. Raccomando ad essa 
le mie care infelici. 

« Duchessa di RavascHIENI ». 

A questo telegramma il comm. Stagno si affrettò a 
rispondere così: 

« Duchessa Teresa Racaschieri, 
palazzo Satriano, Chiaia — Napoli. 

« Ammirato di lei spirito filentropico — poveri or- 
fani — accolgo, commosso, suo santo invito e racco- 
manderò comitato gentildonre, sotto cui auspici avrà 
luogo recita tetro Apollo, primo invio soccorso opera 
carità da Jei promossa. 

« Stagno ». 

2,11 ff. di sindaco ha diretto al signor Aristide 
Ricca, che organizzò le recite della Lucia al Costanzi, 
una lettera per ringraziarlo della iniziativa presa spon- 
taneamente e con tanto cuore di aprire la breve sta- 
gione di musice, al teatro Costanzi, con una recita a 
beneficio dai colerosi, che ebbe così splendido risul- 
tato. 

2, In questi giorni comincieranno.i lavori di demo- 
lizione di una perte del convento di Aracouli, per poter 
posare la pietra inaugurale del monumento nazionale 
al Re Vittorio Emanuele. 

Questi lavori, sppaltati per una somma di ventimila 
lire, dovranno eseguirsi in breve tempo., 


« (è per aria una crisi nel personale dei trams. 
1n' quesii giorni deve andare in vigore il nuosò orerio 
che allunga il servizio di un’ ora la mattina e di al 
trettanto la sera, cioè dalle 7 antimeridiane a mezza- 
notte. - nei : 

‘Per il pubblico la cosa è comodissime, ma per il 
personale di servizio, no! 


MENTOLINA 


Cristallo Antinevralgico 
(Vedi avviso în 4 pagina.) 


FANFULLA 


NostRE INFORMAZIONI 


(te SIL 
Parigi, 2. 
_Il ministero ricevette la conferma della rioccupe- 
zione di Ke-Jang. 

Jorsera a Bruxelles la partenza di Marchi, espulso 
dal territorio del Belgio, diede luogo a una tumt 
tuosa dimostrazione da parte dei repubblicani. 

La polizia impedì l'invasione della stazione. Ven- 
nero pure espulsi tredici mestatori francesi. 

Terine, 2. 

Il segretario generale della pubblica istrazione 
visitò stamane l'Università. Domani ripartirà per 
Roma. 

Le condizioni sanitario della città si mantengono 
eccellenti. 

I visitatori dell'Esposizione sono sempre numerc- 
sissimi. = 

Ieri sera si riaprì il Carignano colla compagnia 
Rossi. Il teatro era affollatissimo e la signora Duse 
fa fostosamente acclamata nella Fedora. 

Verga consegnerà alla compagnia Rossi una 
nuova commedia. Sardou darà la Teodora che verrà 
rappresentata a Roma. Giacosa ha già consegnato 
Il diavolino che provasi adesso: darà per Roma 
un altro lavoro intitolato : L'onorevole Ercole Mal- 
ladri. 

Napoli, 2. 

Dallo 10 antimeridiane di ieri allo 10 antimeri- 
diane di oggi si ebbero 75 casi con 15 morti, più 
26 dei casi procedenti. 

Per ordine dell'autorità, ricorrendo oggi la prima 
ottobrata rimangono chiuse le bettole della città e 
dei villaggi. 

Ieri, la Commissione sanitaria municipale tenne 
seduta. L'onorevole Buonomo riferì lungamente sul 
servizio degli ospedali, e la Commissione approvò 
all'unanimità l'operato. 

Il Consiglio direttivo del Circolo delle milizie, di 
cui è presidente l'onorevole Ungaro, sì dimise in 
massa. 

Genova, 2. 

Il bollettino municipale dà 45 casi e 19 morti 
dallo 10 d'avantieri sera allo 10 di ieri>sera; 10 
casi e 4 morti dalle 10 di ieri sera alle 11 di sta- 
mane , ma farono di più perchè la Croce Rossa 
non dà al municipio la cifra dei morti fra i col- 
piti che essa cura. 

Morì ieri il volontario Giambattista Grasso. Il 
sindaco potrà oggi alzarsi. 

Il tempo continua bellissimo, sperasi che in pochi 
giorni il morbo sparisce. 


Notizie da Stresa ci recano che la duchessa di 
Genova, madre, è quasi completamente guarita. 
Anche il principe Tommaso, che è stato trava- 
gliato in questi ultimi giorni da febbre reumatina, è 
quasi del tatto ristabilito. 


AI ministero d'agricoltara e commercio sono 
già giunte alcune prop.ste in orine al progetto 
per il credito agrario, che in quel dicastero si sta 
appunto stadiando. Per lo più le proposte stosse 
tendono alla costituzione o di un grande istituto 
agrario nazionale, oppure di diversi istitati agrari 
locali. Prevale in esse il concetto che il denaro 
venga mutnato alla esclusiva condizione d'essere 
impiegato nei terreni. 


Dalla direzione generalo, di statistica del regno 
sta per essere pubb'icata la statistiza della omigra- 
zione accadiita nel primo semestre del 1884 Essa 
ammonta a 65,090 individui emigriti temparsse 
mente, e 22,266 emigrati senza far conoscera se ab- 
biano intenzione di tornare în patria. Nel primo se- 
mestre del 1883 gli emigrati temporanei erano stati 
70014, © gli altri 34,140; C'8 dunque una decre- 
scenza. 


Oltre le 5000 lire già elargito dalla Secietà ge- 
nerale di navigazione itsliana, a vantaggio dei po- 
veri colerosi del regno, Ja Società stessa ha s'abi- 
lito erogare altra 3000 lire a pro dei co'erosi col- 
piti nella città di Gen:ve, 


NOTIZIE SANITARÌE 


pervenute al ministero dell'interno dalla messanotte 
del 30 settembre alla mezzanotte del fe ottobre: 

Provincia di ALESSANDRIA. — Quattro cssi ad 
Ovadn; due a Pontestura; uno a Costigliole d'Asti 
Dodici morti. 

Provincia di AQUILA. — Due casi a Barien. Due 
morti. 

Provincia di BERGAMO. — Tre casi a Bergamo - due 
al Arsago e Telgste; uno ad Albano, Borgo di Terzo, 
Calcio, Cene Credeogo e Seriete. Nove morti. 

Provincia di BRESCIA. — Un caso a Castrezzato, 
Ludriano, Orzinuovi e Quinzano. Tre morti. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Un caso a P zzcne. 
Due mc 

Provincia di CASERTA. — Quattro casjad Acerra e 
Nola; tre n Castel Voltirno e Meriglianella a 
Santa Merié Capua Vetere. Dieci morti. < 

Provie CREMONA. — Sette casi a Castelleone ; 
duo a Soresina; uno a C»pergnanics, Capralba, Ca- 
saletto Ceredano, Credera, Creme, Monte Cremasco e 
Soncino. Setie morti. 

Provincia di CUNEO. — Sette casi a Racconigi (due 
nel minicomi); nei a Cervasca ed a Cuneo; duo a 
Dronero, Megliano Alpi. Villafelietto e Sevigliano; uno 
a Beineite, Busca, Centallo, Gecola, Rocca de’ Baldi, 
Ruffia e Saluzzo. Dodici morti, 

Provincia di FERRARA. — Tre casi a Bondeno; 
due a Copparo. Un morto. 


Saro SI 


Provincia di GENOVA. — Genova: Quarentacinque 
casi 0 sette morti; dodici dei casi precedenti. 

Spezia: quattro casi 6 quattro morti ; nelle frazioni: 
due cssì, un morto. 

Undici casi a Sampierdarena ; tre a Bra; duo a Bor- 
zoli, Busalle, Rossiglione, Sestri Ponente. Quattro casi 
a Pontedecimo; uno a Cornegliano, Resco, Roccavi- 
gnale e Santo Stefano Magra. Quattordici morti 

Provincia di MANTOVA. — Due casi a Motteg- 


ad Abbadia Cereto, Crespiatico e Lodi. tre morti. 

Provincia di MODENA. — Un caso sospetto a For- 
migine. Un morto. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli: dalla mezzanotte 
del 30 a quella del {o : 25 morti 630 casi dei precedenti, 
casi nuovi 82 così ripertiti: San Ferdinando 6; Chiaia 5; 
San Giuseppe 2; Montecalvario 10; Avvocata 4; Vica- 
ria 15; San Lorenzo 3; Mercato 9; Pendino 11; Porto £. 

tredici casi a Torre Annunziata; 
a Barra; cinque a Resina; tre a 


© San Giovanni a Teduccio: due a Casoria; uno a Cai- 
vano, Cardito, Giuliano, Grumo Nevano, Ponticelli e 
Procide. Dodici morti e quindici dei casi precedenti. 

Provincia di NOVARA. — Bue casi sospetti a Ver- 
celli e due morti. 

Provincia di PARMA. — Un caso a Colorno, Parma 
© Son Lazzaro. Tre morti. 

Provincia di PAVIA. — Un caso e due sospetti a 
Cornate. Un mort». 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Tre casi a Ca- 
stelnuovo nei Monti; due a Rubiera; uno a Villa Mi- 
nozzo. Due morti. 

Provincia di ROVIGO. — Un caso ad Adria, Bot- 
trighe, Contarina e Papozze. Un morto. 

Provincia di SALERNO. — Un caso a Nocera Su- 
periore ed uno sospetto a Vietri sul Mare. Un morto. 

Provincia di TORINO. — Un caso ad Almese e uno 
a Collegno (manicomio). Tre morti. 

Provincia di VENEZIA. — Un caso a Cavarzere @ 
uno a Venezia. 


BORSA DI ROMA 
2 ottobre. 

Le transazioni furone oggi animatissime alla nostra 
Borsa. 

La Rendita, per fine corrente, veniva negoziata da 
97 15 a 97 10, e per contante da % 97 1,2 a 97 05. 

Così quotati i Prestiti Pontifici: 

Cattolico 1860.64, 96 60 — Blount 95 75 — Roth- 
schild 97 70. 

Sostenute le Obbligazioni Santo Spirito che avevano 
domanda a 464. 

Brillante contegno le Azioni del Gas di Roma che, 
esordito a 1575, toccano il corso di 1590, chiudendo così 
domandate. 

Azioni Banca Generale cedute da 571 a 571 50. 

Ferme le Azioni Banco Roma che avevano negozia- 
zione da 611 a 612 50. 

Nominali le Acque Pie a 1073. 

Azioni Condotte da 547 50 a 546 50. 

Molini domandati a 398. 

Cambi 

Parigi chégue 100 17 12. 

Londra 25 09. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 96 60; francese 109 07 1,2 

Qui, Rendita 97 05 e 97 02 12 prezzi fotti. Ulteriore 
miglioria in Gas che era domandato a 1594. 


Sono uscite le prime dispense : 


Novità di pubblicazioni originali ilustate 


I DRAMMI DELLA CASERMA 


RACCONTI DI OSCAR PIO 


i Tustrato da A. PIGNA 

Uscirà a dispense settimanali a cent. |O) 
|| B 1a descrizione dei drammi che si 
|| svolgono nel grande organismo del- 

TUE i cechi dalla dc 
{| plina inesorabile. Atti eroici di valore, 

omicidi, suicidîi, delitti mostruosi, al- 
‘| cani dei quali hanno suscitato lo sta- 
{ pore e lo spavento di tatta Italia; 

ceco la tela di questa pubblicazione. 
| Iropera DRAMMI DELLA CASERMA, 

merà di 30 3 cont. 10, 

Chi manda XL. > in Vacua o Faurcosonz all'Editore 

il 13doardo Perino - ROMA - sarà abbonato 
i| all'opera completa. 

*Le Dispense si vendono da tutti i Libraj 

'enditori di giornali d'Italia 


ELCRE DEI CUOGHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Seconda edizione 
riveduta e illustrata con 400 figure intercalate nel testo 


d iori ricette per la preparazione delle 
vivande secondo i metodi della cucina milanese, napo- 
letana, piemontese, toscana, francese, svizzera, tedesca, 
inglese russa, spagnuola, ecc. — Istruzioni di pastic- 
ceria e confettureria moderna. — Nozioni sulle proprietà 
igieniche degli alimenti cina speciale pei bambini 
€ convalescenti. — Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica snila scelta e conservazione de’ commestibili. 
delle bevande, dei frutti, ecc. — Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, dg ordinare i pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servire. ecc. eco. 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni na- 
zionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Car:me, Dubois, 
Bernard, Sorbiatti, Very, Rottechofer, Brillat-Sava- 
rin, ecc. 

Prezzo L. 7 50. 
Franca per posta e raccomandato L. 8 70. 
- Dirigere domanda e vaglia all’Emporio _Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 
e via Frattina 8; in Firenze, via dei Panzani, 8. 


Autorizzata con decrets 59 fobbraie 1834 
In tutto tre milioni di biglietti, divisi in tre 


Lire 


1 Premio in Oro massiccio L. 300,000 
1 Premio >» >» » 100,000 
$ Premiognuno de valore di> 50,600 
8 Preoi > >» » 26,000 
8 Premi da L. 10,000 » 6 Premi 
da L. 5,000 9 Premi da L. 8,000 
ognuno — 15 da Liro 2,000 — 30 da L. 1,000 
— 76 da L. 500, ecc., ed altri premi del 
complessive valore d’oltre Lire 
205,500. 


In tutte 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire UR MILIONE 
wr LES re 


Prossimamente verrà aunum- 
ziata l'estrazione. 


Ogni biglietto 


Si vaglia posialo o lettera 
Serieno Letteria del Comitato del E- 
sposizione, Piazza Sar Carlo, 1, (angolo 

A vis Roma}, Texime (oggiungere Ceni. 50 

9 per l'affrancazione s Î& raccomandazione 

fi di ogni 10 Biglietti) 

HI biglioti della Lotteria di Torino sì ven- 

gi dono pi 
ecc., diet Regno. In Roma pres 

%j A. Palladini, Piazza Colonna 

Finzi e Bianchelli, Corso, N. 153-154. 


Rament e Desi, Via Nazionale, 35, 

Ruggeri Fellee, Cartolaio, Frascati. 

Leandri Auguste, Negoziante sì Corso, Albano. 

Bollettino dele Finznae, Via Sant Anarea dalia 
Fratte, S8-A. 


TEATRI 


Teri sera al Valle la ccmpagnia drammatica diretta 
dal bravissimo Emanuel ha inaugurato il corso della 
sue recite coll Odette di Sardou, lavoro dsto espressa= 
mente per presentare al pubblico romano la signorina 
Graziosa Giech nel suo nuoro ruolo di prima attrice. 

La prova — è bene dirlo subito — non poteva avere 
esito più felice. D'ora innenzi il teatro italiano conterà 
una prima attrica di più — e quel che meglio imporis, 
una valentissima prima attrice. Del resto, non vera 
alcuna ragione di dubitara del sucsesso di questa gio- 
vane ed intelligente artista, che fra le tante amorcse 
delle quali s'è arricchito negli ultimi anni il personale 
drammatiso italiano, mostrava dopo la splendida riu- 
scita della Duso di esser la sola che evrebba potuto 
tenerle dietro. Il suo merito, come amorosa, ci era 
noto. Adesso, passando ad un nuovo ruolo, ella ha se- 
puto riconfermere di punto in bianco la bella rino- 
menza che già in parti di minore entità si era acqui- 
stato. Non vè dubbio che ella Glech gioverà assai la 
scuola dell’Emanuel, il quale oggi tisne indubbiamente 
dopo Rossi e Salvini, il più elevato posto fra i noatri 
primi altori. In questa nebbietta che purtroppo cuopre 
da un certo tempo l'orizzonte dell’arte drammatica ita- 
liane, la signorina Glech accerna a rifulgere di luce 
propria e già si palesa come una delle individualità 
artistiche sulle quali ci serà dato contare per Pavve- 
nire. E sono poche 

In generale sono ancora i vecchi artisti quelli che 
tengono il campo con onore. La generazione che sb- 
biamo visto invadere la ribalta dopo il 1876, non avea 
dato finora che una scla prima attrice: la Duse. Adeaso 
ne dà una seconda, la Glecb, a cui pure arride una 
cerriera molto onorevole, La rappresentazione di ieri 
sera ne è stata una prove. 

Per quarto non riuscissa a vincere completamente 
una certa trepiJarza che la dominava fino dalle prime 
scene, la signorina Glech ha mostreto nella grande 
scena fra Odette ed il marito al terzo atto, ein quella 
‘ancora più importente fra Odette e Berangére el quarto, 
che essa ha tutte le disposizioni per una ottima riu- 
site. Il pubblico — ed era un pubblico essenzialmente 
critico quello di ieri sera — non ha potuto a meno d 
applaudiria calorosamente, interrompendola nei mo- 
menti più salienti della sua recitazione. Nel terzo 
nel quarto atto, dove è stata mirabilmente second-ta 
dallEmanuel, ha trovato note strazianti efficacissime 
Tantochè, se quello di ieri sera è a considerarsi come 


un esperimento, bisogna conchiudere che ha avuto per 
la signorina Glech un esito oltremodo lusinghiero. 

Stasera la compagnia Emanuel ci darà J! padrone 
delle ferriere. 

2, Qualcheduno diceva: ma come! il maestro Guagni, 
che è del mestiere, osa venir fuori a Roma col Trova- 
tore. È uno spettecolo sbagliato: sarà grassa se riu- 
scirenno a cavare lo spose. 

E jerì sera alle 8 16 porte del Costanzi sì aprivano, 
e alle 8 4{2 guardio municipali © guardie di sicurezza 
pubblica lavoravano di spalle e di gomiti per impe- 
dire alla gente, che non poteva più entrare, d'irrom- 
pere megari nei posti distinti. L'’incasso è stato di 
circa cinquemilaottoc:nto lire : la platea rigurgitava : 
il lubione fu preso addirittura d'asselto, e più volte 
nella serata honno echeggisto i lieti litigi di tutte le 
folle stipste, e le solite grida di alla porta! alla porta! 

Il Trovatore è un'opera di cui si vedono ormai tutte 
lo corde, eppure ci volle ieri sera del buono e del 
bello per impedire che quasi tutfi/i pezzi si ripetes- 
sero. L'antico fessino dell'Opera popolarissima ci fa 
anche ieri come c'è sempre atato, e il merito è tutto 
dei valorosissimi artisti: del tenore Sani che ha en- 
cora tutta la freschezza a la potenza d'una voce feno- 
lel barîiono Athcs, un superbo conte di Luna 
impeti della passione unisce la nota minista 
e appassionata dell'effetto, come lo provò nella romanza 
dovata a grandi grida ripetere; del sopraro signora 
Fossa-Mirabello, una Leonora che Roma ha apprez- 
zato e epplaudito più volte, e che isri sera ha solle- 
vato il pubblico; della signora Parsi che fece miracoli 
e fa un’Azacena perfettissima; del basso Mirabella che 
nelle parte di Ferrando si fece epplaudire in tutti gli 
otti. 

Non remmento i bis ottenuti: la colebre csbaletta 
della pira, tutta Ja grande scena del miserere, queste 
furono ripetute di certo; ma a dar relta al pubblico 
c'era da far giorno in testro. 

Il maestro Guogni, organizzatore felice dello spet- 
tacolo, ba vinto îeri sera una vera battaglie; ma le 
sue fatiche non piccole trovano compenso nel pensiero 
che ha contribuito efficacemente ad una santa opera 

4, Minora canamus! 

Îi Quirino, affollato arch'esso, ha riaperto le sue 
porte alla musica di Suppé.Il Viaggio al centro del- 


VAfrica, è una operetta a base di valtzer, nella quale 5 
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sente ad ogni momento l'autore della Donna Jua- 
nifa. Meno attraente di queste, forse a causa del li- 
bretto, è una operetta che farà empire il testro per 
molte sere, massime par il buon umore che gli attori 
mettono nello interpretarle. Poì ci sono delle gambe 
in quantità: di cento e più persone che seno in scena, 
una sola ha i calzoni che arrivano fino alle scarpe ed 
è il protagonista viaggietore. Molti applausi, molti dis, 
molto chiesso Ora, che hanno sormontato il timor pa- 
nico della prima sera, che obbliga tuite quelle brave 
| donnine a sforzare la voce, la geia musica di Suppé 


che farebbe ballare i morti, sarà ancora più gustata 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9— Il padrone delle ferriere. 
QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia Franceschini. — 
Un viaggio in Africa. 
ALHAMBRA — Ore 8 1;f, — La campana dell'ere- 
mitaggio, opera — Brahma, ballo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Cairo, 1 — Il generale Wolseley è giunto ad 
Esnch. 

Londra, 1. — Il lord mayor spedì ieri a Napoli 
millo lire sterline, come primo versamento sul fondo 
raccolto per le vittime del crlera. 
| Savena, 1. — L'cnorevole ministro Grimaldi vi- 
| sitò, oltre gli stabilimenti industriali, Ia scuola in- 


dustriale e l'ospedale, e, dopo una refezione offer- 
tagli dal municipio, parù alle ore 230 pomeridiane 
per Genova. 

Como, 1. — La passeggista di beneficenza peri 
colerosi frattò oltre cin yuemila lire e molti oggetti 
di vestiario. 

Parigi, 1. — Ieri nel dipartimento dei Pirensi o- 
riesteti vi farono 3 decessi di colera. 

|! telegrafo fra Hong-Kong e Saigon 0 fra Hong 
Kong e Hai-Phong è interrctto. 

Parigi, 1. — Alcuni giornali annunziano il ritiro 
dal misistero di Hérisson, ministro de! commercio. 
i La direzione delle colonie verrebbe distaccata dal 

ministero della marina el unita a quello del com- 
4 mercio. 
Rouvier sostiluirebbo Hérisson. 


Lendra, i. — Vi fa una rivoluzione d'indigeni a 
Granbassa, repubblica di Liberia. Vi furono spe 
dite truppe da Monrovia. 

Savona, i. — Aîla refezione, offerta dal municipio 
all'onorevole Grimaldi, il sindsco, il prefetto e gli 
onorevoli Boselli e Sanguinetti brindarono all'ono- 
rovole ministro, esprimendo la fiducia che egli 
provvederà efficacemente all'incremento della ma- 
rina mercantile e delle industrie. 

L' onorevole Grimaldi rispose che ha constatato 
la forza e la vitalità delle industrie liguri e farà 
quanto gli sarà possibile per aiutarne l'incremento 
e lo sviluppo. Egli insisterà presso il Parlamento 
perchè discata prontamente il progetto di legge 
sulla marina mercantile. (Vici applausi). 

Genova. 1. — L’ onorevole ministro Grimaldi è 
tornato da Savona alle ore quattro pomeridiane, ed 
è ripartito alle cre 6 35 direttamente alla volta di 
Roma. 

Parigi, i. — Il Temps pubblica una lettera del 
comm. Ressmaon, il quale annunzia avergli il sin- 
‘daco di Genova telegrefato smentendo assolutamente 
il dispaccio particolare da Genova al Temps, in dar 
29 settembre, e soggiungendo che tutti, anche gli 
impiegati inferiori dell’ amministrazione munic:pale, 
rimasero al loro posto, e che la città è d'altronde 
tranquillissima. 

La versione del Temps va attribuita ad un er 
rore commesso nell'interpretare il dispaccio parti- 
colare. 

Parigl, 1. — Informazioni ricevute dalla Società 
delle missioni estere smentiscono che monsignor 
Fenouiile, vicario apostolico del Yunnan, sia stato 
massacrato. 

Washington, 1. — La Conferenza internazienale 
per il meridiano comune venne aperia. L'ammi- 
raglio Rodgers fa eletto presidente. 

Londra, 2. — Dispasci diretti al Lloyd annunziano 

| l'incendio di molta navi sul Volga presso Korirawa. 
Vi farono parecchie vittime e i danni ascendono a 
perecchi milioni di rubli. 

| Il Daily Telegraph ha da Vienna: 


« La questione della sospensione dell'emmorta- 
mento del debito egiziano sarà rego'ata amichevol- 
menta; l'Inghilterra garantiretbo che essa rispet- 
terà d'ora in poi gli impegni internazionali ». 


Parigi, 2. — Ieri vi furono a Marsiglia 2 derossi 
di colera, a Tolone 1, nell'Ardèche 2, ad Orano 5 
e a Bona 3. 

Assuan, 2. — Il generale Wolseley è arrivato, 

Bruxelles, 2. — Vi fa una dimostrazione in occa- 
sione della partenza del noto repubblicano corso 
Marchi, espalso dal governo. La folla lo accom. 
paguò alla stazione cantando la Marsigliese. La 
forza cercava disperdere i dimostranti. 

Gibilterra, 4. — Oggi è partita la fregata Vittorio 
Emanuele per il Golfo degli Aranci. A bordo tutti 
bene. 


Bomavanrora Sxvanma, gerente responsabile. 


Terza Edizione 


ISTRUZIONI 


| PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 
| simile ed anche superiore 


A QUELLO D'UVA 
Salubre ed economico per le famiglie 
ver MS. 
|| Prezzo L.A franco per posta. Raccomandato L. 1 30. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84. In Firenze, via dei 

{| Panzani, 26. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 28 


offre Pompe în tutti i generi e dimensioni per uso 
domestico, rustico ed industriale e da incendi, dello 
Stabilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backsu 
— Megi (Germania) 

Mercì di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


Le inverzioni si rinevono sressu P'4 wministraziene € presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roms, piazza Montecitorio, 127 


Della Francis, l'Agance principala de 


Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


— In Firenze, viz dei Panzani, if — In Milan, Galleria Vitt Em. & 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 


w 
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VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


rmità ad Avvi 


previene che 1°. 


gara, dei materiali fuoi 


cessarie informazioni © ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 
13 Ottobre p. v. al più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati o d>'’l» Stazioni di TORINO, 
GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 


Milano, 24 Settembre 1884. 


o esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
I Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Tra- 
zione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA e ALESSANDRIA. 
Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà aver» le ne-|{£ 


LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 


Il Giornale per i Bambini 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica in Roma, 


e ogni Giovedì trovasi in tutta l’Italia. 


M Giornale per i wombimi stampa continuamente articoli istrultivi e divertenti, fiabe, novelle, rac- 


conti e commedie. Ha per collaboratori. i più insigni scienziati e letterati d’Italia. 


Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; dà in premio ai vinéofi un bel libro illustrato 
e una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 


essi nel giornale 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel i luglio agli Associati nuovi 


"uno splendido Premio 
Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 


Si vende a numeri separati a Cent. 25, presso tutti i librai d’Italia 


L'abbonamento per un anno, L. 12; sei mesi, L. 6. — All’Estero: per un anno, L. 15; sei mesi, L. 7,50. 


ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


RANE - ACGIAIO PORCELLANATI 


Ferro stagnato 
Tutti gli articoli per uso di cucina come: 


Cassernole — Sauter — Pescieniere — Stampo po: 


dolel — Leccardo — Ghletie, ecc, ecc, trovansi in 


Ramo. — Acciaio porcellanato — Ferro stagnato 


Emporio Franco lialiano Finzi e Bianchelj, Rome vi: | Dirigere domande e vagli i È Finzi 
Rl Coro, 159 e 1S6 va Frattina, SB. — Mirenza. via Pan Serra ioriona. via e Cono RES 4 B; 
sani, 28 ‘n Firenze. via Panzani 36. 


e semplicissima; 

iunque sa servirsene; taglio 

celerità. — Si affila dalla persona stessa ché! 

PREZZO L. 5.80, _ 

Con aggiunta di centesimi 50 si spediscono. 
a mezzo pacco postale. 


FORBICI MECCANICHE 


PER PECORE E MONTONI 


e dalla China. 


atto a combattere le nevre!gie me 


Farmacia della L 


Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2 
Succursale In Roma, Piazza San Lorenzo In Lucina, 36 e 37. 
Si trova in Italia presso tutte le principali farmacie. 


MENTOLINA 


(o) 
Cristallo Antinevralgico 


Questa preparazione è una stearoptena cristatlina, ottenuta | 
da una piania (Menta Arvensis) proveniente dal Giappone || 


Essa è l’unico rimedio, come ha dimostrato esperienza, 


Strofinando, poche volte ia parte affetta spariscono i dolori, 
ed in pochi giorni si ottiene una completa guarigione. Si può 
pure applicare francamente sulla testa, non portando nessun 
danno ai capelli ed essendo perfettamente innocua. 


Fr. 1.50. 


Preparata da H. ROBERTS & C.; in Firenze 
ione Britannica 


Cemento, Ceramica. 


Colla a freddo per attaccare 


colla massima faci- 
sento acquista la 
durezza del mermo. 

Prezzo del doppio fecona unito 
collo steaso cemento L. 1 50 
Franco per pacco postale L. 2 

Dirigere domande e veglia ab 
l'Emporio Franco-Italiano, Ro- 
ma, Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 153 6154 e via Frattina 
84 B. Firenze, via Panzeni, 26. 


Lire 6 50 
POMPE A MAR 


ite frizioni. 


CHOCOLATE: 


( 
‘Iuchard 


ato, — 


Trovasi 


siasi acido, non nuoce ininimamente, ri 
solore naturale e non sporca la pelle. 


La qualità squisita de 
«ioceolato, prodotto 
eslebre fabbrica di 


di Nouehate! (Svizzars: 

sonferma ogni giorno più 

la sua ropuiszione. Bsse 
raccomandato. 

ni mediche eorse lalimento ricostit:snte il 

convalessent + le persone deboli. — Il Cacao 
suo grasso si dit lente a tale scopo; esso 

i gio È. — Ùl Giosrelato è Idispatsibi pe 


nolo molle misteri senietieri. famuacio e | del Corso 1S9-AS6 ‘o via Fra 


per l'inaffismente 
tar le decslo n! avali 
ui la ossa dinserdie 
prio fortissime nonza fatica 
è corredata dalla 
sito a piorgia € 
ombrello. Il loro astramo 


PH. SOCRAEB 


ao dle oro 
ribile per 
fate privati 


pagna imballaggio gretia, porte 
1 sarico dei commutteati. 
Dirigero domando e 
Emporio Franco-! 
Finzi e, Bianchelli, Roma ria 


gia 
rano 


22 208 Fiomeo. via Panconi 28. 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultri Ù 
miitia ragione può chiamami 1 non plus ultra delle Tinfure. Non harveno altra cho come 


rimniero colore. Chiara come acqua pura, priva di qual 
i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa epperire' del 


Prezzo I. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6,50. 


Pirigere le domando o, gegio al'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianbeli, Row», via del 


1878, Firenze 


via der Panzani, FF. 


rali ino Essenza Vinifera vegetale vomattzree 
= 


composta coi fiori ed anici delle viti 


inventata e preparata da G. B. Renier 


Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bi ai 
zante, affetto innocuo, essolatamente econcmiae “amietà rea ic pes 


attrezzi 
quantità di vino (da una a più menta 


l’autore, nel quale si certifica esser 
innocue alla salute dell’uomo a 


gualità igieniche vennero assicuré;., da chimica perizia, come iisuita del 


dissetante. Con poca spesa e con tuita facilità, anche un fanciullo. coat e pt stimolante 


lo, seguendo l'istruzione, senza 


fomplicate operazioni. può preparare da sè in qualunque stagione e località qualunque 


i bottiglie) affatto limpido e 
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VELA 


NUM. ZU 
IREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, giassa Moniccioro, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
ail'Amministrazione del Giornate 
e presso Elio pricipae di Poblità 


ROMA, MILANO, F LE, PARIGI 
(Vetansì gli indirizzi fn quarta pagina.) 


In Roma Cent, 5 


Roma, Sabato 4 Ottobre 1884 


UNA BUONA 
Giorni sono, parlando della presa di Zsila da parte 
degli Inglesi, ripetei per la centesima volta che da 
noi nalla sì è saputo o voluto fare praticamente per 
trar profitto dalla stazione di Assab. Oggi mi sento 
in obbligo di dichiarare che vi è qualcheduno in 
Italia, îl quale, quando il fiasco sarà intieramente 
impegliato, potrà dire: Io almeno sono sicuro di 
aver fatto quanto era în me, perchè le cose andas- 
sero bene. 

Non intendo alludere al conte Pietro Antonelli, î 
cui meriti sono ormai fuori discussione, ed al quale 
mando un affettuoso saluto, che spero lo raggion- 
gerà lungo la via che ora perla seconda volta per- 
corre da Assab all'Aussa. 

Intendo parlare della Società geografica italiana, 
che se ha la responsabilità, gloriosa responsabilità, 
di aver per prima additato ed aperto all'italia l'alti- 
piano etiopico, si mostra tuttora costante nei suoi 
propositi, e quantunque non veda la sua iniziativa 
socondata da tutti, come occorrerebbe, non accenna 
ad arrestarsi a mezza via. 

Tatti sappiamo che il 27 del mese scorso, in- 
sieme all’Antonelli, partiva da Assab il dottor Ra- 
gazzi, inviato dalla Società geografica a dirigere la 
stazione fondata dall'Antinori a Let Marefià. Ben 
pochi sapevano però quali uffici si comprendessero 
in una tale missione, e quali istruzioni avesse il 
Regezzi dalla Società. Leggo ora una cosa e l'altra 
fra gli atti della Società pubblicati nel bollettino del 
mese corrente a pagina 669. Credo che Fanfulla 
farebbe cosa utile si suei lettori riportando in 
eztenso quelle dup pagine, che sono di interesse 
grandissimo. 

Per parto mia mi limito a citaro duo brani dello 
istruzioni date al Regazzi: 

< Gii obblighi ineranti a quegli uffici (di direttore 
della stazione e rappresentante della Società G. L 
allo Scioa) corrispondono naturalmente all’indole 
della nostra istituzione. Stando ai concetti che ne 
ispirarono la fondazione, la stazione di Let-Marefià 
deve essere anzitutto una stazione scientifica e o- 
spitaliera. Pertanto essa deve în primo luogo ser- 
vire a scopi di studi, indagini © collezioni scien- 
tifiche; in secondo luogo, deve accordare ricovero 
e prestare buoni uffici, nei limiti dei suoi mezzi, 
agli esploratori enropei di passaggio, che chisdes- 
sero ospitalità, ed în modo particolare agli esplo- 
rateri italioni. 


terza, che dobbiamo vivamento raccomandarle e che 
ci è imposta dal sorgere dello stabilimento di Assab. 
Sarebbe un mancare al nostro dovere di cittadini 
se non rivolgessimo con ogni cura l'opera della 
stazione di Let-Marefià a vantaggio della nostra 
colonia incipiente. Il nostro rappresentante nello 
Scioa non può non essere nello stesso tempo il 
naturale rappresertanta di Assab e degli interessi 
nazionali... ». 

Ecco come la Società geografica italiana sans 
tambours ni trompettes ha provredtiwo ad uno dei 
bisogni più urgenti e più essenziali della impresa 
di Assab. Poichè nulla di più necessario vi poteva 
essere, che mantenere presso il re Menelik quella 
influenza e quella simpatia già conquistata al nome 
italiano dal vescovo Massaia, dal marchese Anti- 
nori e dal conte Antonelli. Occorreva per questo 


la stabile dimora allo Seica di una persona seria, 
dî tina di quelle persone che si sa di dove ‘vengotiò 
© dove vanno, 

La Società ha creduto di trovare la persena 
adatta nel Rsgazzi, distinto medico della marina 
reale, ed ottenuta la licenza dal ministero della 
marina, lo ha, coma si vede, accreditato presso il 
Re dello Scioa. Questo nuovo sacrificio della So- 
cietà — giacchè mandare un rappresentante allo 
Scioa costa danaro ed impegna a molto per l'av- 
venire, quando anche non sortisse i pratici ristil- 
tati che sì desiderano per la nostra colonia 
Assab — resterebbe sempro uu bell'esempio di 
patriottismo. 

Auguro alla Società ed al stio rappresentante 
buona fortuna. Son certo cha il signor Ragazzi 
non si troverà a Let-Marefià sopra un letto di 
rose. Gli impegni per soppiantare nelle simpatio di 
re Menelik il noma italiano sono fortissimi, spe- 
cialmente da parte dei Francesi; © da guiando è 
morto îl marchese A: tinori, ed il conto Antonelli 
è tornato in Italia, multi avvenimenti possono aver 
contribuito a scemare în quel sovrano la simpatia 
e la stima per noi. Dio sa che impressione avrà 
fatto su lui vedero il signor Franzoi, che sì firma 
pubblicista italiano, rifiutarsi di accompagnare lo 
ceneri di Chiarini alla Asssb italiana e prendere 
invece la via di Obock francese. 

Al signor Regazzi, più che un' opera di conser 
vazione, spetta un'opera di ricostrazicne, nella 
quale non sarà sostenuto che dal suo saldo affetto 
per l'Italia, dallo spirito di abnegezione, di cui si 
riveste necessariamente chi esercita la professione 
medica e chi fa parte dalla nostra marina, e final 
mente dal pensi:ro che, per quanto indifferenti 
siano gli Italiani ai loro migliori interessi, il loro 
cuore batto sempre per coloro che con sacrificio 
di sè stessi lavorano al bene del paese. 


Ssaid. 


GIORNO PER GIORNO 


Chi non fosse passato ieri sera da via della Stam- 
peria, avrebbe goduto lo spettacolo d'una serenata 
che nessuno ha fetta... 

Si trattava di non salutero l'onorevole ministro 
dell'agricoliura e commercio, reduco da Genova. 

Davanti al palazzo del ministero non c'era anima 
viva. Non giurerei che il palazzo perla circostanza 
non sì fosse eclissato anch'esso. 

Non un trin trin di mandolino o éi chitarra, non 
una voce umana. Eppure la serenata ci fa: l'ho 
falta io questa notte in sogno. 

* 
+ 

La musica © le parole della mia serenata erano 
dello stesso onorevole Grimaldi. Cioè la semplice 
replica d'una canzonetta che l'egregio ministro im- 
provvisò l'altro giorno a Vercelli. 

Aprite il cuore alla speranza, o piccoli e magari 
grandi proprietari rovinati dall'esattore! Risorgete, 
© agricoltori sperequati! La canzoneita ministeriale 
è fatta sul tema della Perequazione fondiaria! 

PI 
-* 


Usciamo di metafora... tanto è una bellissima 
giornata e sì sta meglio faori. 
L'onorevole Bernardino a Vercelli impegnò la 


sua psrola a spendere tutto sò stesso per far ces- 
sare l'ingiustizia del'e spereduazioni. Gli risposero 
applausi e brindisi adattati alla circostanza. È, non 
c'è che dire, tanto lo parole quanto la musica se lî 
meritava. Sicchò, se la mia serenata fa un sogno, 
resta la canzonetta, alla quale è serbata quest'anno 
la popolarità che negii anni passati era il privilegio 
della canzone di Piedigrotta. 

Ricantiamola in coro. Chi sal L'onorevole Gri- 
maldi potrebbe dimenticarla, e non è male rinfre- 
scargliela nella memoria, ora che il microbo, collo 
sventramento, ci impone per Napoli, per la Spezia 
e per Genova la pietosa perequazione della carità 
fraterna. 

E Dio faccia che la canzonetta non si cambi in 
canzonatara. 


+ * 
dra 


Un giornale inglese ha un dispaccio da Vienna 
che annunzia come la questione dell'ammortamento 
del Debito egiziano sarà regolata amichevolmente. 

So bramate sapere in qual modo, vi dirò: în 
modo semplicissimo. 

L'Ivghilterra garantirebbe che essa rispotterà 
d'ora in poi gli impegoi internazionali. 

Bello quel d'ora în poi! 

Miss Eagland promette ella vecchia Faropa : 

— Mamma, non lo farò più! 

 »* 
asd 

Bum, buum... sraapp! 

— 0 che c'è? 

— Niente, rassicuratovi... niente per voi, lettori, 
ma per i poveri Chinesi dt Kelung... E>covi un di- 
spaccio da Parigi, che dice tuito: 

« È confermato il bombardamento e l'occupazione 
di Kelung». 

Che..lang..he ore di spasimo devono essere state 
per que' poveretti, quelle passato sotto la. pioggia 
dello bombe! 

Si consolino però : erano bombe di pace, perchè 
come ben sapete, il signor Ferry ha dichiarato che 
la Francia verso la China non si trova in istato di 
guerra, ma di reppresaglia. 

R il caso di dire che i Chinesi hanno il danno e 
anche lo beffe. 


* 
aria 


Il capitano Claudio Sforza, medico militare, mi 
comunica la seguente notizia che sarà di grande 
interesse per il nostro mono archeologice : 

< Il 50 settembre ultimo scorso mi recai in San- 
guineto, su quel di Tuoro, per visitare le località, 
îa cui Annibale, duemila © cento anni sono, scon- 
fisse i Romani. Il luogo è veramente incantevole! 
Somiglia ad un immenso anfiteatro circondato per 
ogui parte da monti ed aperto solamente dal lato 
del bellissimo lago Trasimeno. 

< Un contadino, venti giorni fa, seminando in 
un campo a sud di Senguineto, urtò coll'aratro 
contro un corpo resistente. A tutta prima credette 
di avere scoperto un tesoro, perchè in quegli abi 
tanti è sempre viva la ricordanza della tremenda 
battaglia e la speranza che sieno in quei luoghi 
sepolte grandi ricchezze. Prose la vanga e con questa 
si accinse a cavare la terra d'intorao al corpo daro, 
che aveva urtato cell'aratro. Quando l’ebbe ben 
bene dissotterrato, vide un immenso broccone, un 
orcio enorme chiuso per ogni parte, e, senza dubbio, 
credette che fosse pieno d'oro. Rottane cautamente 


l'apertura, osservò una miriade di pentolini, di te- 
gamini e di orciuoli pieni come di cenere, i quali 
circondavano un infiero scheletro coricato. Fece 
per palparne le ossa, e con sua sorpresa non strinse 
che cenere; prese in'mano alcune di quelle piluecie, 
© queste pure gli si frantumarono tra le dita! In- 
somma, dopo breve ora, lo scheletro e tutto il con- 
tenuto del broccone non erano divenuti che un in- 
forme ammasso di terra, nella quale, rovistando at- 
tentamente, trovò una moneta antica (forse Tobelo 
che i Romani ponevano in bocca al merto per il 
passaggio della barca di Caronte). 

« Di chi mai poteva essere quello scheletro in 
tal modo specialissimo sepolto? Narra il Vannueci 
che quindicimila Romani caddero in quelle vici- 
nanze, o morirono affogati nel lago; che soli die- 
cimila per diverse vie tornarono a Rome, e che i 
prigioni furono quindicimila. Soggiunge inoltre l'it- 
lustre storico dell'Italia antica, che il troppo in- 
cauto Fiaminio perì valorosamente pugnardo in 
mezzo ai più prodi: e che inzano Annibale fece 
ricercare il suo corpo per rendergli onore. 

« Non potrebbe essere che quanto fa impossibile 
ad Aonibale, facessero i suoi fedeli soldati, e nel 
broccone scoperto dal contadino si contenessero gli 
avanzi dell'infelice console? 

« Lascio al criterio degli archeologi questa mia 
supposizione, notando che quello strano sepolcro 
era bensi duro come îl mattone esternamente, ma 
nell'interno era cretoso e, per così dire, crulo, 
come se fosse stato tolto în fretta e furia dalla 
fornace, per un'opera urgente. Intanto io pongo a 
loro disposizione la moneta romana, î frammenti 
del broccone © dei tegamini che posseggo; e se la 
notizia è tale che possa interessare l'archeologia, 
io stesso mi offro alla direzione degli scavi del mi 
nistero dell'istruzione pubblica per le indicazioni 
necessarie alla raccolta de' frammenti, coi quali si 
potrebbe ancora ricomporre quella curiosa urna 
sepolcrale. » 


. . 
DISO 

La posta d'oggi. 

Un originale, talmente miope da non distinguere 
run uomo 2 un metro di distanza, entra sull'imbra- 
nire nel caffè e va a sbattere la testa in una delle 
colonne che adornano la sala. 

— Non è nulla — esclama. — Presto, presto, 
datemi una salvietta, un bicchier d’acqua e una 
saliera. 

Il garzone si affretta a portargliele. Allora egli 
sî siede, ripioga la selvietta in forma di benda, la 
bagna nel bischiere, rovescia la saliera sulla parto 
bagnata, poi si alza e va tutto serio a metter la 
fascia... sulla colonna nella quale ha Pattato. 


In piazza di Spagna un povero diavolo s'accosta 
a un signore che passa. 

— Scasì, signore.. guardi un po'se per caso a- 
vesse perso il portamonete. 

Il signore porta con vivacità le due mani alleco- 
stole; palpa, fruga, cerca nell’abito, e con un so- 
spione ed un sorriso tira fuori l'interessante oggetto. 

— Eccolo qui! 

— Ab! ci ho piacere! Mi raccomando alla sua 
arità, seno un povero manuale senza lavoro... 


-1- 


UL RECAPERI 


VITTORIO CHERBULIEZ 


Orazio era mille miglia lontano dall'indovinare le 


segrete riflessioni del signor di Miraval. Dopo l'’emo-- 


zione_sgradevole del primo momento, aveva ripreso il 
suo naturale, éd il suo naturale era. di rivedere con 
piacere suo zio che amava molto. Per verità, l'amla- 
sciatore gli piaceva poco, ed egli era risoluto a trat- 
tarlo con tutto il rigore; ma quando siamo sicuri della 
propria volontà non si temono le obiezioni, ed egli 
sapeva già che avrebbe trovsto risposta a tutto. Così 
aspettava il nemico a piè fermo: e siccome il nemico 
beveva dello champagne e non sollecitava punto l'et- 
tacco, così si risolvette a muovere contro di iu? 

— E prima di tutto, cero zio, detemi notizia di mia 
madre. 

— Vorrei dartene delle buone — rispose il mar- 
chese — ma tu sai che la sua salute ci inquieta, e con- 
verrai che la lettora che ha ricevuto da te. 

— Come! la mia lettera le ha fatto dispiacere? 

— E me lo domendi? 

— lo amo teneramente mia medre — replic$ Orazio 
in tuono vivace — ma io l’ho sempre conosciuta però 
la più ragionevole delle donne. Pare che io mi sia in- 
gannato, ma le riscriverò domani e spero di riconei- 
liarla colla mia felicità. 

— Se suoi fare a modo mio, tu non seriverai più. 


Non sì guarisce il male col male, ma lo stravagante 
proposito di cui le hsi fatto confidenza. Ti dispiace 
la parola stravegante? volevo dire ua po’ bizzarro. 
andiamo, via l ritiro anche il bizzarro. È così chesi 
uso ella Camera e non voglio essere più sofistico d'un 
deputato. Insomma, questo proposito, che non è nè 
stravagante nè bizzarro, inspira a tua madre lo 
vive inquietudini e tu non trionferai delle sue obie- 
zioni. 

— Vi ha inearicato di farmele ccnoscere? 

— Debbe presentarti le mie lettere di credito? 

— È inutile, carezio; parlate: ditemi a cuore aperto 
tatto ciò che vi piacerà.. o piuttosto, se siete bene in- 
spirato, non dite nulla; poiché, ve ne avverto, spre- 
chereste la vostra eloquenza, ed io so che non avete 
mai avuto piacere a far discorsi inutili. 

— Bisognerà non ostante che tu ti rassegni sd ascol- 
tarmi. Non pretenderai, spero, che io sbbia fatto per 
nulla cento lunghissime leghe ; il mio discorso è pronto 
e tu lo subirai. 

— Fino a domani mattina — rispose Orazio — se 
serà necessario; la mia notte vi appartiene. 

— Grazie.. ed ora cominciamo dal principio. Quello 
che accade non mi ha soltanto afflitto, ma mi ha anche 
crudelmente umiliato. Io mi lus:ngavo di conoscere gli 
uomini ed ero contento deila mia scienza, mentre ora 
debbo confessare che mi sono interamente ingannato 
sul conto tuo. Come! sei tu, mio figlio, tu ch'io cre- 
deva il giovane più assennato, più riflessivo, più tran- 
quillo della terra, sai tu che tutto a un tratto ti risolvi 
a gettere lo spavento nel seno d'una famiglia con na 
risoluzione... il 

— Strsvagente e bizzarra — interrappo Orazio: 

— Ti ho detto che queste parole le ho ritirato Ma 
insomma questo disegno di matrinopio somiglia 0 no, 
ad pna sventataggine ? 

Debbo rispondervi punto per punto — sclamò: 


Orazio — o preferite recitar prima il vostro discorso 
tutto d'un fleto? 

— No, sarebbe troppa fatica. Rispondi subito. 

— Ebbene, mie caro zio, sappiate che voi mon vi 
siete mai ingannate sul conto mio e che questa sup- 
posta sventataggine è precisamente l’atto più riflessivo, 
che il mio buon genio m'abbia inspirato, un sto nel 
quale ho messo tutto il mio cuore tutta la mia ra- 
gione. 

— Ebbene, mi proibirai tu di sorprendermi che l’e- 
rede d'un bel nome e d'una bella fortuna, che un conte 
di Pen Île, il quale poteva scegliere nel suo monde 
fra cinquanta giovanette veramente degne di lui, ri- 
fluti tosti i partiti propostigli della madre per ricre- 
dersi a un tratto e sposare chi?.. una signore.. ‘ti 
prego, Orazio, come si chiama? Io non posso mai ri- 
cordarmi quel nome indiavolato. 

— Essa si chiama signora Corneuil — replicò Orazio 
in tuono risentito. — Sono dolente che il suo nome vi 
spiaccia, ma non vi date alcun pensiero per impri- 
merlo nelia vostra memorie. Fra due mesi la chiame- 
rete semplicemente ia contessa Orter di Panneville. 

— Diavolo! come corri! Ma non è ancora fatto. 

— Noi ci siamo data scambievole parole, mio cero 
zio; nitenete quindi la cosa per fatta, poichè wi sfido 
a disfarla. 

Ji signor Miraval riempì e vuotò di muovo il bic- 
chiere; i riprese: 

— Non ti riscaldare e non t'inquietare. Non vorrei 
‘a nessun costo darti dispiacere; ma io sono così sor- 
preso, così stupefatto.. Dimmi, che cos'è quella sta- 
tuetta di maiolica turchina cinta di un gran nimbo 
col corpo così fine e col muso di gatto, che tiene nella 
mano destra una specie di chitarra? 

— Non è una chitarra, zio mio, è un sistro, simbolo 
dell'armonia del mondo. Come! Voi nom riconoscete 
in'quella statuetta Ia dea Sekhet, la Bubastis degli 


autori greci, soprannominata la grande amante di 
Ptsh, divinità ora benefica, ora vendicatrice, che, se- 
condo tutte le apparenze, rappresentava la irradia- 
zione solare nella sua doppia funzione? 

— Scusa tento, credo di ricordarmene. E quella rosa 
ch'essa pare che fiuti con aria malevole. Ah! quella 
rosa non ho bisogno di chiederti di dove ti viene! 

— Eh! all Mi è stata data da quella donna della 
quale è impossibile ricordarsi il nome. 

— Permettimi, lo s0 benissimo quel nome, a signora 
Corneuil: non è Corneuilt Ebbene, mio dolce amico, 
non ti pare che la dea Sekhet o Bubastis, che rappre- 
senta la irradiazione solare, getti due occhi corrusciati 
© fiammeggianti di sdegno su quella rosa color por- 
pora, e che maledica la rivale che tu hai avuto l'inso- 
lenza di preferirle? Sta in guardia, mio caro; le rose 
sppassiscono; le rose e quello che le dànno non vi- 
vono che un giorno: le dee sono immortali, ed immor- 
tale è il loro dispetto. 

— Rassicuratevi, care zio — replicò Orazio sorri- 
dendo. — La dea Sekhet guarda quel fiore con occhio 
dolciasime. Se voi la interrogaste, vi risponderebbe 
presa’a poco così: le cinquenta ereditiere che avete 
proposto al conte di Penneville sono tutte o quasi 
tutte stupide creature di spirito inetto, soltanto occu- 
pate di acconciature e di frivolezze. Io approvo quindi 
che abbia avuto in uggia quelle bambole, e che voglia 
sposare una donna come ve ne sono poche, una donna 
la cui intelliganza è così distinta come il suo. cuore è 
pieno d'amore, una donna che adora l'Egitto, e che è 
impaziente di ritornarvi, una donna che non serà so- 
lamento per vostro nipote la più dolce delle compagne, 
ma che prenderà grande interesse ai suoi laveri, che 
aiuterà coi suoi consigli, che sarà la confidente di 
tutti i suoi pensieri. 


(Continua) 


Fuori di Roma Cent. 10 


FANFULLA 


A o_r_o oro_______ uu 


3 ottobre. 


“IN CASA. 


ose il testo del telegramma del Re, al ministro 
della guerra: 

<-Di ritorno da Pordenone, ove provai, solo dispia- 
cere, quello di non averlo avito compagno, le esprimo 
la'vivissima îia soddisfezione per Ja tenuta, la disci- 
plina è l'istruzione: delle truppe colà riunite. Ho os- 
servato con speciale compiacenza l'artiglieria a cavallo, 
che ha eseguito manovre con esattezza quale non si 
poteva desiderare maggiore. Sono sotto ogni rapporto 
lieto di questa mia visita al campo, e ringrazio lei per 
quanto ha fatto per ettenere tale risultato; mi auguro 
di aver presto ottime Botizie della sua salute. Le stringe 
Jai mano. 


« Affezionatissimo 
< Ummento. » 
» 
i * 

È arrivato fi miniato Grimaldi, e per dare ima smed- 
tita vivente, anzi ambulante alle voci corse di un dis- 
sidie fra lui e l'onorevole Gensla per l'affare delle ta- 
riffè ferroviarie, farà quanto prima una gita a Firenze 
dove il suo colléjga si trova per le Convenzioni. 

Dunque, lo si tenga per detto, gli onorevoli Gri- 
maldi e Genala sono d’accordo e l'onorevole Magli 
‘consente con loro. 

Quanto al patriarca di Stradelle, che diamine! la 
buona intesa è avvenuta sotto il suo tetto nativo. 

Abi il casiec, il cavice! 

S 

Canno corazza, ossia il trionfo dell'onorevole 
‘Brin, dramma în non so quante cannonate, riassunto 
per telegrafo dal Diritto nel modo che segue: 

u- « Spezia, fo ottobre 6 20 pom. (ritardato). 
<,Hanpo avuto luogo oggi, come vi lio preannun- 
ato, i tiri col cannone da cento tonnellate & retroca- 
fics, col proietto d’accisio Krupp, contro la piastra 
d’accisio Schneider (Creuzot) e contro le due piastre 
composite delle case Cammell e Brown (Sheffield) tutte 
dello spessore di 48 centimetri e destinate alla coraz- 
zatura della Lepanto. 

« Di tutte tre le piastre si è ottenuta la perforazione 
completa. I denni meggiori si sono verificati nella pia- 
pira Brown, poi in quella Cammell; e Ja meno dan- 
neggista fu quella Schneider. Nessun pezzo di piastra 
è caduto a terra ». 

Si domanderà : 

— Come c'entra Brin in tutto ciò? 

C'entra per il fatto che l’onorevole ministro è stato 
il primo in Europa che abbia csato affrontare degli 
esperimenti ciclopici come il surriferito. 

» 
. 

Avretò notata quella data: Spezia : fo ottobre. 

Essa vi dice che alla Spezia il colera non ha sop- 
presso ogni alta attività. Vi si muore, ma vi si lavora. 

Quanto al cordone — leggete questa — e dell’Opinione 
d'oggi: 

« -.. Sta in fatto che da Genova fu avantieri spedito 
sì Varigoano un bastimento a vela, il Carmelo, sul 
quale si era manifestato un csso di colera; ma che, 
appena ne furono consapevoli i ministeri della marina 
è dell'interno, fu ordinato l'immediato rinvio a Genova 
del Carmelo, dando in pari tempo le necessarie dispo- 
sizioni, perchè questo fatto non abbiasi più a verifi- 
chità. » 

Sarebbe stato proprio un colmo se in luogo di scor- 
donare la Spezià, la si fosse mutata ia lazzeretto na- 
zionale, mandandole per giunta al suo anche il colera 


degli altri. 


Sindaci nuovi. 

Con regio decreto in data del 19 settembre, Sua 
Merstà il Re ha nominato i seguenti sindaci 

D'Amato cavaliere Aniello, per il comune di Terre 
del Greco. 

Ambrogi cavaliere Achille, per il comune di Castel- 
lammare. 

Maione Sebastiano, per il comune di San Seba- 
stiano. 

Morgera cavaliere Vincenzo, per il comune di Forio 
d'Ischia. 

Zùslo Giovanni,. pet il comune di Boscoreale. 

Pare un semplice fatto amministrativo destinato; tutto 
‘al più, alla notorietà clandestina della Gazzetta ufficiale. 

Ma i nomi dei comuni che i predetti signori sono 
stati chianiòti a reggere, figurano da un mese tutti 
nel Bollettino sanitario. 

Non sono sindaci, ma soldati mandati sulla breccia. 

Onore ad essi! 


FUORI. 


Si è parlato niéi giorni acorsi d'un sGdordo fra la 
Russia è la Francia relativamente alla China. 

Oggi lo si smentisce. Un accordò ia vista d'un’azione 
comune era stato bensì progettoto: ma dopo il con- 
vegno di Skierniewice la Russia lasciò cadere le trat- 
tativi 

Coîì i giornali di Parigi 

‘Rimane a sipere se la Rustis, dato il caso di un 
successo della Francia nell'estremo Oriente, non agirà 
per conto proprio. Intanto, per ora, si è assicurata la 
buona amicizia della Corea, e la squadra ch’essa tiene 
nei mari d'Horots 6 di Boering non è precisamente 
destineta a soli scopi di semplice pesca delle foche e 
delle balene. 


* 


La Germania — ofgano magno degli ultramontani 
tedeschi — esprime la pcca speranza che si nutre 
aùlb’esito dei negoziati fra la Curia e la Prussia. 

È certo ché Bismarck vnol reclamare, ma non fare 
aellé condessiohi; e il ritorno a Roma del signor 
Schloezer, anche al dite del giornale suddetto, signi- 
fica soltanto continuazione, non conclusione delle 
fuabtative. 

Continwazione: i lettori dei romanzi d'appendice 


sanno cosa voglia dire questa parola, specie quando 


si tratta d'un romanzo noioso. 


» 
O 


Un dispaccio parigino della Rassegna : 

« È molto commentato il messaggio dell’imperatore 
d'Austria alle Camers ungheresi, ia cui non si parla 
deliItalia ». 

Osservo che se non vi si parla dell’Italia, non vi si parla 
nemmeno della Russio!.. 

Per cui il silenzio del messaggio franco-giuseppino 
non mi fa nè caldo, nè freddo. 


La crisi del gabinetto egiziano è oramai un fatto ia- 
minente. 

Stendo ni dispacci dal Csiro ello Standard, la si- 
tuazione sarebbe tanto imbarazzata, che, non trovando 
altri, il kedive avrebbe l’intenzione di assumere la pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri. 

‘Sarà un caso affatto nuovo nella storia, quello d'un 
sovrano che si nomina da sè, ministro di sè medesimo. 

Gli altri uomini politici in vista sono Riaz, che e- 
viebbe il portefoglio dell'interno, e Cherif, preconizzato 
per quello degli esteri. 

Ora è noto che Cherif è semp'icemente luomo di 
paglia del commissario inglese Baring. Il vicerè, oltre 
che ministro di sé medesimo, sarebbe anche sotto-mi- 
nistro del ministro inglese! 


et 1 


UN'ESECUZIONE CAPITALE NEL SIAM 


Bangkok, 19 agosto. 

Meptre in Europa si fanno discussioni, si ten- 
gono meetings, si pubblicano articoli ed opuscoli 
sul diritto o meno che può avere la società di to- 
gliere la vita ad un uomo, sia pur esso un assassino, 
© sui vantaggi e inconvenienti della pena capitale, 
nel Siam non verrebbe in mente ad alcuno l'sbo- 
lizione della pena di morte. So si dovesse abolire 
la decapitazione, si toglierebbe anzitutto al popolo 
il piacere di assistere grafis ad uno spettacolo che 
sembra fatto apposta per divertirlo e colleticare il 
suo istinto di brutalità. Certo che il modo col quale 
în questo paese sì eseguisce una condanna capitale 
è tuttaltro che atto ad ingentilire i costumi, anzi 
direi che esso riunisce tutti i perfezionamenti della 
barbario per prolungare al disgraziato cho deve 
subire l’ultima pena, una crudele agonia. 

Avendo l'altro ieri, domenica, voluto assistere a 
tutti gli atti di questo terribile dramma, cercherò 
di raccontarlo ai miei lettori; solo prego le gentili 
lettrici di saltare a piò pari la mia corrispondenza. 

DL 

La tragedia di una condanna a morte nel Siam 
può dividersi in cinque parti distinte, eseguite tutte 
in presenza di un numeroso pubblico. Esse sono: 
la lettura della sentenza, la bastonatura, la passeg- 
giata fanebre, lo corimonio preliminari, infiae la de 
capitazione. 

Al mattino alle nove i condannati — nel Siam si 
aspetta sempre di aver più d'una sentenza da ese- 
faire, forse per conferma del detto latino : Solatium 
est miseris socios habere penantes — escono dalla 
prigione con aria di grande indifferenza tanto che si 
direbbe quasi che seno soddisfatti della loro sorte 
Questa rassegnazione viene dall'assicurazione for- 
male che loro fu fatta dal bonzo o preta buddista, 
che cioè l'anima loro avrebbe avuto una migliore 
destinazione nella vita avvenire. I condannati sono 
vestiti del solo panung, il vestito dei Siamesi, che 
consiste în un pezzo di tela colorata che vien cinto 
alle reni. Essi trascinano una lunga e grossa ca- 
tena che stringe loro il collo della testa e quello 
dei piedi. Questa catena è del resto comune a tutti 
i condannati ai lavori forzati a vita che fanno certi 
servizi pubblici nella città. I condannati a mort» 
poi hanno î polsi chiusi in uno strettoio di legno, 
il pha ché méu, e la testa fra due piuoli di una 
specie di piccola scala chiamata Koh, che pon es- 
sendo in equilibrio, pesa alquanto sul davanti, 
rendendo per tal modo difficile il camminare, © la 
faga impossibile. Con quest'arnese i condannati 
vengono condotti dapprima ad una piazzetta poco 
lontana dalla prigione e nella vicinanza della grande 
pagoda Wat Pok. La piazzetta è già da tempo gre- 
mita di gente, tenuta indietro da alcuni soldati. 
Sotto una tettoia sta il mastro di giustizia, 0 sce- 
riffo, come dicono gli Inglesi, circondato da nume- 
roso stuolo di carnefici armati tutti di una lunga 
sciabola giapponese con fodero rosso. I condannati 
giunti alla presenza di detto persenaggio, si pro- 
sirano come meglio possono per terra, e in tale 
posizione rispettosa. debbono  ascoltaro Ja lettura 
della sentenza, che li condanna a morte previa l'ap- 
plicazione. di novanta sferzate sulla schiena. La bar- 
barie è piena e completa come vedete, 

>< 

Fatta la lettura, si dà incominciamento al secondo 
atto, quello della bastonatura. I condannati ven- 
gono bastonati a due a due seduti sotto due grossi 
bambù. Due aguzzini si collocano ai due lati di 
ogni condannato, e muniti di un giunco, som- 
ministrano i novanta colpi sulla schiena. nude. 
I colpi vengono contati dallo sceriffo, e il paziente 
deve emettere ad ogni colpo un grido, perchè senza 
questa specia di ricevata si dovrebbe ripetere il 
colpo. I condannati sopportano quasi allegramente 
i primi colpi, ma poi a mano a mano che la sferza, 
lacerata la pelle, lascia dei solchi sanguinosi, il viso 
si contrae nonostante la più ferma volontà. Pro- 
nunziato. il numero novanta, il peziente viene al- 
zato, e dopo avgrgli gettato un po’ d'acqua fredda 
sulla pisga, gli viene rimesso il collare. Egli deve 


rimanere speltatore dello battiture agli altri suoi 
compagni di sventura. 
>< 

Dopo questi feroci preliminari, comincia il terzo 
atto; cioò la passeggiata funebre. Aprono la marcia 
i soldati, quindi vengono lo sceriffo e i carnefici, 
uno dei quali batte ad ogni momento su un piat- 
tello di brouzo il kong kafek, uno strumento che 
dà un sdono lugubre; p.i i condannati colla ca- 
tens, col kah, col ku men, e torturati inoltre dal 
dolore che deve far loro la schiena piagata, su 
cui dardeggia il solo del mezzogiorno. Per sola 
consolazione possono masticare del betel che qualche 
misericordioso loro va offrendo. La lunga gita deve 
essere fatta a passo lentissimo. Giunti sul luogo del 
supplizio, i condanneti debbono aspettare fino alle 
tre, ora fissata per la decapitazione. Nel frattempo 
si riempie la piazza di spettatori, e si fanno lunghi 
preparativi. I condannati sono messi a sedere su 
foglie di banano colle gambe incrocicchiate, mentre 
gli alunni carnefici eseguiscono intorno a loro delle 
movenze grottesehe. Si mettono in mano si con- 
dannati dei fiori gialli e si accendono delle cande- 
lette per ottenere loro la protezione di Budda. Tolta 
quindi la catena dal collo, si avanza un altro car- 
nefice © fa sul collo del paziente un segno rosso 
per indicare il punto preciso in cui la sciabola deve 
tagliare. Nel medesimo tempo s'avvicina un altro 
individuo coll'intenzione forse di fare un atte uma- 
nitario. Questi introduce nelle orecchie del con- 
dannato una lunga punta che deve lacerargli il 
nérvo acustico, e così impedirgli di sentire il fruscìo 
della sciabola. Da questo momento il condannato 
deve abbassare la testa 6 chiudere gli occhi per 
nen guardare. Per ultimo sì fanno avanti tanti car- 
nefici vestiti di rosso quanti sono î pazienti. Ognuno 
di essi, avvicinandosi a passo ginnastico ad uno 
dei condannati, vibra un colpo è la testa viene 
spiccata dal busto, mentre dal tronco informe 
sprazza alto il sangue che viene quasi a cadere sui 
piedi degli spettatori. 

>< 


Mi anche dopo la morte la brutalità dei Siarnosi 
non è soddisfatta. Piuttosto che perdere quelle poche 
libbre di ferro degli anelli della catena che legano 
i piedi ai condannati, © per non dersi la briga di 
segarla, gli alunni carnefici tagliano a pezzi i cal- 
cughi del decapitato, fino a che l'anello possa sor- 
tirne; questa operazione fa anche più ribrezzo 
delia stessa decapitazione. Nel frattempo le teste 
sono collocate su dei pali, e tanto queste che il 
tronco rimangono lì a libero pasto degli avvoltoi, i 
quali accorrono con una prontezza che sarebbe de- 
siderabile fosse imitata dagli uomini în tutta questa 
penosa operazione, e gli uccelli immonèi in poco 
d'ora divorano i resti di questi disgraziati. 


ZZAIA 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Marsiglia 


28 settembre. 

Dietro invito ufficiale rizevuto dal presidente del 
comitato regionale della Croce Rossa francese signor 
A. P. Olive, intervenni alla seduta cha ebbe Inogo 
ieri 27 velgente mese. 

In detta seduta vennero votati calorosi ringrazia- 
menti ai soci della Croco Rossa italiana residenti 
in questa città, par il loro timanitario concorso pre- 
stato ai loro confeatolli della Croce Rossa francese 
durante il triste poriodo epidamico. Venne poi vo- 
tato per acclamazione l'ordine del giorno seguente, 
proposto dal medesimo, con preghiera di essere 
trasmesso al presidente della Croce Rossa italiana : 

< Jo propose de voter un salut confraternel et de 
reconnaissance au président et membres do la Croix 
Ronge italienne pour leur noble et courageuse con- 
duite tenue pendant l'épidémio cholérique éclatéo è 
Naples, et les remercier d'avoir 616 les véritables 
interprtes de l'esprit humanitaire de l'Gfavre en 
donnant leur soins aux malheureux frappés par le 
terrible flésu sens distinction de nationalité. » 

Aggiungo che tanto îl signor A. P. Olive, presi- 
dente, quanto i membri tutti del comitato della 
Croce Rossa francese farono ammirabili di coraggio, 
e s'inferessarono in modo tutto perticolîte verso 
dei nostri disgraziati concittadini colpiti dal morbo, 
i quali, tenuto conto della popolazione, farono in 
maggior numero nelle vittime cadute. |, _ 

b. ù. 


A Napoli, è stata ultimata ora una causa impor- 
tantissima di cui vale la pena di parlare per la 
enormità delle multe inflitte. Trattasi di frode alle 
leggi e regolamenti sulla. fabbricazione dell'alcool. 
A quanto pare, alcuni fabbricanti, ponendosi d'ac- 
cordo con alcuni agenti daziari, avevan trovato 
modo, mediante uno speciale meccanismo, di frodare 
le gravi tasse di fabbricazione. 

II processo è durato quattro mesi e mezzo e la 
battaglia fra avvocati e pubblico ministero accanita. 
La sentenza però fa sfavorevole agli imputati. Al- 
cuni, 0 complici secondari o esecntori materiali, fa- 
rono cendavnati a tre anni di interdizione dai pub- 
blici uffici ed a multe che variano fra le 150 e le 
5000 lire. Altri però, autori principali, farono col- 
piti ben più severamente! Oltre a duo annetti di 
carcere ciascuno — per frode — Giuseppe Jesu 
fa condannato a 35$ mila lire di multa, Raffaele 
Jesu alla multa di 606 pla lire, e il Costa Antonio 
a 2 milioni 464 mila lire di muita ! 


IERSERA E STAMANI 


8 ottobre. 

Jeri al Campidoglio. 

Abbiamo ereduto da principio a uwinfreddatura, per. 
chiò l'onorevole Coppino tirava fuori ogni tanto un fiz- 
zolettone a quadrelli, per soffiarsi il naso sospendeva 
la distribuzione delle medaglie. 

Ma dopo la sfilata dello bambine e dei bambini più 
picceli, e subentranti i grandi, gli è sfuggita questa 
frase sussurrata all'orecchio del sindaco : 

— Peccato che la festa perde ora la parte più com. 
movente ! 

E allora si è cépito che legregio ministro non era 
infreddato, si è capito che non il dovere della carica, 
ma un più gentile e un più affettuoso sentimento lo 
spingeva a carezzar con la mano le care bambine che 
glierano passate a una a una davanti per ricevere da 
lui la medaglia. 

Essere in presenza d'un ministro! che si canzona? 
Le brave piccole alunne sgranavano tanto d’occhi in 
faccia a quell'uomo, meravigliate forse di vedere che 
era fatto come gli altri signori sedutigli accanto, e 
rispondevano com sorrisi tremuli e con monosillsbi 
balbettati alle domande e ai complimenti amorevoli 
che il ministro faceva lore. 

C'erano bambine fregiate già di cinque e di sei me- 
daglie, e allora il ministro lietamente scandalizzato di- 
cova: 

— Ma come faccio a trovare il posto per quest'altref 

E le vincitrici, superbe di quell'imbarazzo ministe- 
riale, abottonavano con innocente baldanza un oc- 
chiello del giubbetto, @ lo due dita del ministro tirando 
dolcemente a sè la stoffa facevano un po” di posto per 
la nuova decorazione. 

Poi tirava fuori dacespo il fazzoletto, mentre la 
classe premiata si allontanava per far posto ad un’altre. 

La solenne cerimonia aveva luogo sulla piszza del 
Campidoglio : alla festa dei bambini sarebbe stato 
impossibile desiderare un più splendido padiglione di 
quel cielo turchino, fiammante nei raggi d’un bel sole 
d'autunno. Le alunne e gli alunni salivano sul palco 
delle autorità preceduti dalle maestre e dai maestri, e 
perchè la distribuzione dellé medaglie era copiosa, 
vennero in aiuto al ministro, per appuntarle a quei 
petti giovanili, la marchesa Gravina, il pro-sindaco 
Torlonia, l'assessore Placi prefetto. 

Notammo un bel ragazzo ricciuto, biondo, di sei 0 sette 
anni, che trovandosi in faccia al sindaco, adocchiò la 
marchesa Gravine, e sgattaiolando all'indietro, si adc- 
prò în modo da capitarle in faccia, e farsi appuntare 
la medaglia da lei. Oh l'eterno femminino ! 

Un altro ragazzetto, forse di nove o dieci amni, con 
una testa intelligente incassata nelle spelle, 6 con una 
gruccia sotto l'ascella sinistra, sorrise al sindaco che 
aggiungeva alle prime due una terza decorazione. At- 
traverso quante sofferenze avrà vinto quel poveretto 
le tre battaglie? 

Vennero dopo i diplomi d’onore: e il pro-sindaco, 
un po” mortificato, si accorse che mancavano tutti 
della sua firma: dimenticanza di qualche impiegato, 
che obbligherà î premiati a rimandare i diplomi sl- 
l'ufficio municipale. 

Alle quattro e mezzo la festa era finita, e le autorità 
se n'andarono, non salutate questa volta dalla marcia 
reale. 

2. Il gabinetto del sindaco ci comunica il seguente 
dispaecio ricevuto da Monza: 

« Duca Torlonia, pro-sindaco di Roma, 

« Ella in nome di Roma ha voluto commemorare 
l'anniversario del plebiscito rivolgendo. parole di ri- 
conoscenza alla memoria di mio padre e di affetto a 
me. È questa una nuova manifestazione del delicato e 
patriottico sentire di codesta gloriosa città, la quale 
sempre, nei giorni lieti come nei triti, ha dato e dà 
certa prova di dividere con me la fede inerollsbile 
nella unità della patrie. Ricevà i miei ringraziamenti. 

« Firmato: UMBERTO. » 

2, Il Comitato per la questua a favore dei colerosi 
ha pubblicato il suo resoconto. 

Furono raccelte 8,311 lire, più oggetti d’oro e d'ar- 
gento, e una quantità di effetti di biancheria e ve- 
atiario per il valore approssimativo di 40,000 lire. 

Furono spedite lire 5,000 a Napoli, 1,500 alla Spezia, 
500 a Busca e 500 a Castelnuovo di Garfagnana; più 
48 colli a Napoli, 17 alla Spezia, 13 a Busca e 12 a 
Castelnuovo. 


Gli oggetti d'oro e d'argento serviranno per ima 


| fiera di beneficenza che il Comitato ha fn ‘animo di 


istituire. 

Il prefetto di Roma ha diretto ai signori sindaci 

della provincia una circolare, invitandoli, conforme sl 

perere unanime del Consiglio sanitario, a voler pub- 
blicare un'ordinanza, colla quale verrà proibito lo 

spaccio al minuto del vino nuovo, o mosto, fino al 15 

del prossimo venturo novembre. 

Gravi ragioni igieniche impongono una proibizione, 
che conferirà al mantenimento della pubblica salute in 
questa provincia, così avventuratamente conservatasi 
finora immune dal contagio 

<. Eclisse. 

Domani sera (4) avrà luogo un eclisse tetale di Lune, 
€ se non vi saranno nubi in cielo, il fenomeno potrà 
interamente vedersi anche da Rome. Riportiamo in- 
tanto dal Calendario del realo Osservatorio del Col 
legio Romano i dati seguenti: 

È ottobre 1884. — Eclisse totale di Luna. 

* Contatto esteriore colla penombra (tempo medio di 
Roma), ore 8.7 sera. — 2. Contatto esterno coll’om- 
bra, ore 9 5.3. Immersione nell'ombra, ore 10 6-— 
4. Mezzo dell’eclisse, ore 10 52 — 5. Emersione dal 
l'ombra, ore {1 38.— 6. Contatto esterno collombra, 
ore 0 39 mattine. — 7. Contatto esteriore nella pe- 
nombra, ore 1 37. 

Si avrà quindi la Luna completamente immersa 
nell'ombra della Terra per un'ora e 32 minuti, ed ap- 
perirà rossestra per la infiessione che la luce solare 
subisce in causa dell'atmosfera terrestre. 
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TEATRI 


Pubblico discretamente affollato ieri sera al Valle, 
nonostante sì rappresentasse il Padrone delle ferriere, 
©he il pubblico romano deve a quest'ora ever impe- 
rato a memorie. La signorina Glech confermò in questo 
Javoro l'esito riportato nell'Odette l'altra sera. L'ese- 
quzione, nell’iasieme, fu eccellente. 

Stasera, Fedora. 

La compagnia Emanuel ci promette delle novità. Fra 
Io altre, una commedia del conte Rusconi. 


2, Allegra serata al @uirino, deve la nuova operetta 
ael Suppé, Un viaggio in Africa, ha incontrato nel 
gusto del pubblico. Se ne daranno parecchie repliche. 

2, AI'Albambra è annunziata per domani sera la 
beneficiata del primo ballerino signor Borri, colla 
Campana dell'eremitaggio ed îl ballo Brahma. 

2, Domani sera rispresi pure l'anfiteatro Umberto 
agli esercizi equestri ed acrobatici della nota compa- 
gnia Roussière. 

Spettacoli doggi. 
VALLE. — Orè 9. — Fedora. 
QUIRINO. — Ore 9, — Compagnia Franceschini. — 

Un viaggio în Africa. 


(Nostro dispaccio particolare) 
faota di Provenza di L. Mancmetti. 
Bologna, 3 ottobre (ore 9). 

Il teatro Comimale aveva ieri sera l'aspetto dello 
grendi occasioni, pareva impressionato dell'importanza 
dell'avvenimento. 

L'attitudine del pubblico, prima delle spettacolo, 
quantunque benevola, era severe. Vi riassume la cro- 
naca dello spettacolo. sl 

Nel primo atto fu applauditissima la romanza del 
soprano, applauditi i ballabili e chiesto @ ottenuto il 
bia dello splendido finale. 

Nel secondo atto fu assai applaudita la romanza del 
tenore, chiesto îl dis con molti applausi del duetto fra 
Isora e Ahmed. La prima parte del duetto d'amore ha 
suscitato entusiasmo. Cinque chismate sl maestro e 
agli artisti. 

Nel terzo atto furono ripetuti il preludio, il bellis- 
timo coro interno 6 l’aria appassionata d’Isora; che la 
signora Ferni cantò stupendamente. Molto applaudito 
il finale dell’opera. ; 

Al miestro Mancinelli che dirigeva l'orchestra è 
stata fatta una splendida ovazione; festeggiatissimi 
futti gli artisti. 

L'esecuzione di tuita l'opera è addirittàra perfetta, 
ed è evidente prova dell’amorevole interessamento di 
tutti per l'egregio maestro, © specialmente | dell'orche- 
stra bolognese per il suo valentissimo direttore. 


NosTRE ÌINFORMAZION 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 3. 

Vi farono due nuovi casi mortali a Saint-Denis 
Si telegrafa che il colera aumenta in Algeria. 

Il Times afferma che la Francia accettò la mo- 
diarione dell'America. 

Il nuovo ballo La Cour d'amour, rappresentato 
all'Eden, è piaciuto molto. Al terzo atto ripetessi il 
ballabile, La musica di Wentzel è poco originale, 
eccetto l'ultimo atto, Applauditissima la Cornatba, 
la Laus e il corpo di ballo. 


Torino, 3. 

Il segretario generale Martini ha ordinato a nome 
del governo la riproduzione del coro del castello 
medio-evalo, i cui stalli sono stati copisti da Sa- 
luzzo. La riproduzione sarà donata al Museo arti 
stico industriale di Roma. 

Terine, 3, 

Le diverse giurie proporranno all'adunanza ge 
nerslò le medeglie d'oro, alcane con diplomi cho 
revoli, agli industriali seguenti: 

Vetrerie : Salviati, Venezia-Murano o Candiani di 
Venezia. 

Ceramiche: Antonibon di Nove, Minghetti dî 
Bologue, Viero di Bassano, Fabri di Rome, Mol- 
lica di Napoli. 

Fasione bronzi: Nelli di Roma, Pandiétii di Mi- 
lano, Pellas di Firenze, Carradori di Pistoia, Tre- 
dico di Milano, per imitazione bronzi. 

Mobili arlistici, intagli in legno: Toso di Ve- 
nezia, Bauer di Venezia, Frullini di Firenze, Sironi 
di Milano. ta 

Maglierio seta: Beati di Milano. 

Pelliccerie e guanti: Balestriero di--Genova: Desi- 
mone guantaio di Palermo, Fiorio di Torino, Gilar- 
dinì di Torino, Larosa di Napoli. 

Sete grejigie: Ghiglini di Torino. 

Broccati: Gavazzi di Milano. 

Stoffe seta: Costa di Genova. 

Velluti: Chapuis e Dallcani di Torino. 

Filati di cotone: Tabasso di Chieri, - cotonificio 
Cantoni di Milano, Sutermeister di Lo 

Cotone cardato e filato: Leumann di Torino. ;. 
di Chieri, 


Laufier 


Tessuti di cotone colora! 
Guidotti e Parini di Intra. 
Cotoni: Desantis di Lucca, Remmert di Torino. 

Nastri, seterie, valigerie: Franzi di Milano. 

Merletti, ricami: Morone di Caotà, Jssuram di 
Veziezia, Luigi di Correggio, Manifattare Barsa- 
nino, Corti e Maringo di T.rino. 

Stoffe, setà e volluti: Osnago di Milano. 

Stoffe di seta : Solei di Torino. 

Damaschi: Vernazzi di Milano. 

Seterie; Kellor di Milano. 

Calsolai : Rossetti di Torino, 

Cappellai:< Borsalinoj-di Alessandrie, Caviglione 
di ‘Torino, De Mata di Napoli, Cristinone di Intra, 
© Sala di Milahi or 

Pasticcerie 3 cioccolata: Moriondo e Gariglio di 
Torino, Talmone di Torino. 


Passamanteris, fiori artificiali e mercerie: 
iugi Massola di era Si 

Fiori artificiali: Marini di Torino. 

Specialità passamanterie ferroviarie: Bruno di 
Genova. 

Per i filati con preparazione propongonsi inoltre 
gran numero di medaglie d'argento ; ignorasi le de- 
cisioni di altre giurie. 

Napoli, 3. 

Dalle 10 antimeridiane di jeri allo 10 di stamane 
si ebbero 59 casì cen 13 morti, più 11 dei casi pre- 
cedenti, 

Notisi che l'ultimo dei tre bollettini di questo pe- 
riodo reca soli nove casi con un morto. Si rivive. 

Teri cominciò la distribuzione degli ‘oggetti per- 
venuti dalla questua fatta a Roma. 

Genova, 2. 

Nel periodo solito si.ebbero 24 casi con 5 morti 
© più 20 dei casi precedenti. 

Dalle 10 pomeridiane di ieri alle 41 di questa 
mattina si ebbero 6 casi con 5 morti. 

Stanotte piove dirottamente, Oggi il tempo fu 
bello. 

L'onorevole Righi ha consegnato la relazione in- 
torno alla rif:rma giudiziaria. Come i Jettori ricor 
deranno, non trattasi di un progetto di legge già 
presentato dàl guardasigilli, ma di una proposta ri- 
sultante dagli studi di una Commissione parlamen- 
tare appositamente nominata. 

Secondo le nostre informazioni, la relazione del- 


Accelerare l'ariinistràzione dell gitistizia, sb- 
breviando le lunghe procedure e le istruzioni in- 
torminabili; . 

Migliorare la condizione dei magistrati, senza 
troppo aggravare il bilancio; 

Rendere più costante e omogenea la giarispra- 
denza in certi reati non ben definiti. 


Sappiamo che l'onorevole ministro, della pubblica 
istruzione manderà alcune istruzioni alle autorità 
scolastiche provinciali, allo scopo che si adoperino 
onde. venga osservata la legge 1877 sull'istruzione 
elementare obbligatoria. 

L'onorevole Coppino intende che le autorità stesse 
accertino che i fanciulli chiamati all'obbligo delli 
struzione debbano compiere il triennio scolastico 
stabilito daila legge, compreso nella scuola di grado 
‘unico (prima e seconda sezione elementare, e se- 
conda, classe elomentare). Finora gli alunni non 
compievano di solito il terzo anno scolastico, e la- 
sciavano la scuola a corso obbligatorio incompiuto. 

Inoltre il ministro insisterà perchè venga fatto 
l'esame, a fine di corso. Le istruzioni dell'onorevole 
Coppihò si estenderanno alle scuole festive di com- 
plemonto, per le quali verranno dal ministero ema- 
nata disposizioni apposite. 


Il commendatore Balduino, già direttore generale 
della Regia dei tsbacchi, ha avvissto gii azionisti 
della Società anonima per la Regia stessa che entro 
l'aprile del 1885 verrà distribuita la parte loro do- 
‘vuta sulla somma della liquidazione dello stock e 
degli altri redditi. Somme, come annunciammo a suo 
tempo, che il governo liquiderà il 1° aprile. 


L'atdivescovo di Firenze ha mandata una lettera 
circolare al clere della diocesi fiorentina, annun- 
ziando « il ritorno del sacerdote Curci nelle bracciù 
del Sinto Padre» e la di lui « assoluzione © ria- 
fililazione » Aggiungendo che egli « riabbraccia 
giulivo l'amato figlio », ed esortando il cler> stesso 
a riavvicinarsi sl sacerdote convertito « con si.cero 
e fraterno affetto » 


L'onorevole Morana ha telegrafato al sindaco di 
Parma avvertendolo di aver disposto per un sus- 
sidio di cinquecento rire alla famiglia di Massi 
liano Boschi, morto a Napoli assistendo i cierosi. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del fo alla mezzanotte del 2 ottobre: 

Provincia di AQUILA. — Due casi da A'fedena e 
Barrea. Tre morti. 

Provincia di BERGAMO. Un caso ad Alzano Mag- 
giore, Bergamo, Pedrengo, Redona, Telgate e Torre 
Boldone. Quattro morti. 

Provincia di BRESCIA. — Un caso a Ludriano. Tre 
morti. 

Provincia di CASERTA. — Tre casi ad Acerre, uno 
a Nola. Tre morti. 

Provincia di CHIETI. — Un caso a Quadri. 

Provincia di CREMONA. — Due casi a Bagnolo 
Fiesco, uno a Casamorano, Casaletto, Ceredano, Crema, 
Rubiano, Soresina e Trigole. Quattro morti. 

Previncia di CUNEO. — Sei casi a Saluzzo, quattro 
a Racconigi, tre a Bernezzo 0 Rocca de' Baldi, uno a 
Busca, Cervasca, Cuneo, Monasterolo, Morozzo e Vil- 
lafalletto. Undici morti. 

Provincia di FERRARA. — Un caso a Coppero ed 
uno in una frazione di Ferrara. Due morti. 

Provincia di GENOVA. — Genova: ventiquattro casi 
e venticinque morti, venti dei quali dei casi precedenti. 
Spezia tre casi, un morte; un caso ih una frezione. 
Cinque così a Sampierdarena, due a Sestri Ponente, 
‘uno è Borzoli, Quinto, Roc:avignale e San Quirico, tre 
casì a Pontedecime. Nove morti. 

Provincia di MILANO. — Due casi a Lodi, uno a San 
Roeco al Porto. Due morti. 

Provincia di MODENA. — Un ceso in Fiorano, For: 
migine, Montefiorino, Prignano e Vignole. Quattro 
morti 


Provincia di NAPOLI. — Napoli: Ventisette morti 


© ventitre dei casi precedenti. Oltanta nuovi casi, così 
ripartiti: San Ferdinando 8, Chiaia 6, San Giuseppe 5, 
Montecalvario 5, Avvocata 5, Stella 5, San Carlo Arena 
6, Vicaria 17, San Lorenzo 3, Mercato 13, Pendino 4, 
Porto 3. — Nella provincia : 7 casi a Torre Annun- 
ziata, 5 ad Afragola, 3 a Castellammare, Ponticelli 
Secondigliano, 2 a Boscoreale, Bosco Tre Case, Git 
gliano, Pomigliano d'Arco, Portici, Resina, San Gio- 
vanni a Teduccio e Sen Giorgio a Cremano; uno a 
Barra, Caivano, Casandrino, Casoria, Gragnano e Let- 
tere. Quindici morti 6 ventitre dei casi precedenti. 

Provincia di NOVARA.— Un caso a Casalino, Cava- 
glià © Senthià. 

Provincia di PADOVA. — Un caso a Stanghella. 

Provincia di PARMA. — Un caso a Parma e San 
Lazzaro. Due morti. 

Provincia di PAVIA. — Un esso seguito da morte 
& Palestro; si verificò a Robbio (Lomellina) e non a 
Bobbio il caso denunciato nei giorni precedenti. 

Provincia di ROVIGO. — Un caso a Cannaro, Do- 
nada e Papozze. Tre morti. 

Provincia di SONDRIO. — Un caso a Bianzone. 

Provincia di TORINO. — Due casi a Villastellone, 
uno ad Almese e a Trofarello. Cinque morti. 


BORSA DI ROMA 


3 ottobre. 

Anche oggi le transazioni alla nostra Borsa furono 
‘animatissime ed il mercato era netevolmente fermo. 

A contente la nostra Rendita veniva ceduta a 97 07112. 
Per fine mese, sfiorato il corso di 97 15, toccava il 
prezzo di 9725 

Invariati da ieri i prezzi dei prestiti Pontifici 

Continua il movimento nelle azioni del Gas che oggi 
esordivano a 1600 per chiudere a 1629 circa. 

Animati scambi in azioni della Banca Generale da 
572 50 a 575 prezzi fatt. 

Anche le azioni del Banco di Roma risentirono del 
generale aumento avendo trovato facile collocamento 
da 615 a 617. 

L'attenzione era però rivolta oggi alle azioni Con- 
dotte d'Acqua che avevane numerose transazioni da 
547 a 550 75, chiudendo 549 50 danaro, 550 lettera. 

Azioni Acqua Pia cedute a 1072 e 1073. 

Le azioni Immobiliari negeziate in aperturà \a_610, 
chiudevano domandite a 613 50 con poca offerta a 615. 

Nulla in altri valori. 

Cambi. 

Parigi tre mesi 99 40. 

Londra 25 09. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita italiana 96 60; franceso 109 05. 
Qui, Rendita 96 15 fattosi. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Pietroburgo, 2. — È stato conferito allonorevole 
Mancini il Gran cordone, dell'Ordine di Sant Ales- 
sandro Newsky. Il signor Do Giers,. annunziando 
al ministro italiano tale onorificenza, dice, nella sua 
lettera, che l'imperatore Alessandro ha voluto dargli 
una prova di stima, non solo per i servizi resi alla 
scienza del diritto, ma benanche per l'influenza eser- 
citata da lui a pro del mantenimento © della con- 
solidazione dee amichevoli relazioni tra i due go- 
verni e i due paesi. 

Parlgl, 2. — Gréxy arriverà stasera. 

Ieri vi farono nei Pirenei orientali tra decessi di 
colera. 

Buenos-Ayres, 2. —I giornali governativi do- 
mandano l'espulsione di monsignor delegato spo- 
stolico Questa vertenza solleva una viva polemica 
fra giornali di opinioni diverse. 

Parigi; 2. — Da duo giorci il governo non ha 
dispscsi di Courbet. Sono immaginari i dispacci dei 
giornali, secondo i quali sarebbe stata presa Ke- 
lang. 

Londra, 2.— Il Times ha da Alessandria: 

< Si assicura che Barrère abbia ricevnto. dal go- 
verno francese ordine d'intentare cansa contro il 
governo egiziaro dinanzi i tribunali internazionali 
per la sospensione dell'ammortamento del debito 
pubblico. » 

Genova, 2. — Il sindaco, barono Podestà, è com- 
pletamenta ristsbilito. i 

Shanghal, 2. — Courbet lasciò Matsiì il 30 #6 
tembre. Si credo che siasi recato a Ketang. 

Un dispaccio da fonte chinese dico che numerose 
trappe chinesi sono entrate nel Tonchino. 

Orano, 2. — Da ieri a mezzodì al mezzodì ci oggi 
vî farono 11 casì e 10 decessi di colera. 

Brema, 2. — Il rappresentante della casa Luedo- 
ritz ad Angra Pequena, il 9 agosto, è stato infor- 
mato dal capitano tedesco Raven, che il territorio 
della costa di Angra-Pequena fa posto sotto la pro- 
tazione dell'impero germanico e che la bandiera 
germanica vi fa isseta. Lo stesso rappresentante 
venne richiesto di avvisarne Je navi da guerra in- 
glesi e tedesche che approdassero ad Avgra-Pe- 
quens. 

Parigl. 3. — Ieri vi farono a Marsiglia duo de- 
cessi di colera; a Tolone uno; nel Gard tre; nel- 
l'Ardèche due; a Bona sette. 

Londra, 3. — Il Times dico: 

« La Francia domandò la mediazione degli Stati- 
Uniti nella sua- vertenza colla China, ma persistendo 
nel reclamare una îndenvità Il ministro americano 
comunicò tale proposta a Li Hung Chang, che bia- 
simò vivamente la condotta della Francia e dichiarò 
che la China farà la guerra ad oltranza. » 

Londra, 3. — Il Times confarma la notizia del 
prossimo richiamo di Wolseley, il cui, successore 
sarobbe Stephenson. Tale richiamo indica che il go- 
verno, per ragioni ignote, giudica la presenza di 
Wolseley a Londra necessaria più che in Egitto. 

Lo Standard ha da Berlmo: 

< L'Inghilierra avrebbe aperto nuove tratlative 
con la Francia riguardo all'Egitto. » 

Lo.Standard ha da Vienna : 

- « Dicesi che lo czar verrà a Vienna prossima 
mente. » 

Gibilterra, 3. — Gli insorti del Marocco, parti- 
giani dello sceriffo di Uszzan, sì sono sottomessi. 


Boravanruna Severna, gerente responsabile. 


CITTÀ DI GENOVA 


UFFIZIO D'ISTRUZIONE PUBBLICA- 


AVVISO. 


Il termine utile per presentare le domande di 
concorso ai cinque posti di Professore nel civico 
Istituto di musica, spirato col 30 settembre ora 
scorso, è stato prorogato a tulto il corrente mese 
di ottobre. 


N'ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI © DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero, senza grappe nè molle. Orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 414, palazzo del Grillo, p. p. (presso 
la Prefettura), Roma. — Dalle 9 alle 4. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funiceiaro del Vesuvio 
(Vedi assiso in quarta pag) i 


TORINO 


vEDI 


lavviso in quarta pagina 


“IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Seconda edizione sr 
riveduta e illustrata con 400 figure intercalate nel Testo 


Contiene le migliori ricette per In preparazione delle 
Vivendo secondo È melo dell cociae, ruiancso, bano 
letana, piemontese, toscana, francese, svizzera, tedesca, 
inglese. russa, spagnuola, ecc. — Istruzioni di pastio- 
ceria e confettureria moderna. — Nozioni sulle proprietà 
igieniche degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini 
© convalescenti.— Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica sulla scelta e conservazione de’ commestibili. 
delle bevande, dei frutti, ecc. — Istruzioni sul modo di 
‘apparecchiare.le mense, di ordinare i pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc.. ecc. 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni na- 
zionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Caréme, Dubois 
Bernard, Sorbiatti, Very, Rottechòfer, Brillat-Sava- 


rîn, ecc. 
Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 70. 


Dirigere domanda e vaglia all'Emporio_Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 
e via Frattina 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 26. 


Terza Edizione 
ISTRUZIONI 
PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 
simile ed anche superiore 

‘A QUELLO D'UVA 
Salubre ed economico per le famiglie 
PER MI. S. 
Prezzo L. fl franco per posta. Raccomandato L. 1 3@. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano. Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 


153154 e via Frattina, 84-B. In Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


DEPRLATOSI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PRI VOLTO E Le BRACCIA 


CREMA DEL SERRAGLIO 


dl con una sola applicazione i peli « la is 
tino del corpo senta tico dolore. 


Prezzo lire 5. 
aliitborio Franco italiano Vas è “dianoltli Rome 


. GIORNALI in seconda lettura da co- 
dersi dall’Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte- 
citorio, 127: 
pal piero Londra. 
rankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


| 
| 


FANFULLA I 
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NUOVI REGGIFIASCHI 


In metallo inossidabile 
I più eleganti di quanti fu- 
tono messi in vendita. Prezzi 
i 
Prezzo col piede di legno L. 5. 


LUCIDO 


per stirare la biancheria 


Impedisce che l’amido si at- 
tacchi, e dà un lucido perfetto 
alla biancheria senza nuocere 
al tessuto. 

Prezzo della scatola L.4 
Dirig domande e lia 
all Elsporio © Franco Inline 

IHR  Bianchelli în Roma, via 


questo non ha buon eltet 
#e non preso con- buoni] 
‘alimenti 6 bevande fortifi- 
canti come Vino, Caffé el 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed îl pasto che 
più gli conviene secondo le 


'’op-| 
ti, 


tere ogni qualvolta 
sia necessario. 


del Corso 153-154 e via Fraftina 
5fr.e21r.50, 


848; in Firenze, via de' Pan- 
rani, 26 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


‘preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannies 
In Firenze, via Tornabuoni, 17. 
‘ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 @ 37. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ms 
siccome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro s 
grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro 
colore naturale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lc 
sviluppo dandone il vigore della gioventù. Serve inoltro per 
Jevare la forfora e togliere tutte le impurità che possono essere 
sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Por queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, 
oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo lora 
golore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore 
che avevano nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone l6 domande 
accompagnate da vaglia postale, e si trova in Roma presso le 
fermacia Sini chi via Condotti, Achille Baldasseroni n. 116 
yia del Corso, A. Manzoni e (via di Pietra 90-% Roeco Chieco 
yia Maddalena 46-47, è presso Peretti Amici e C. 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 
di una Macchina per schiacciare la Biada 


(@ ellindri scancliati) 


1° sistema dello schiacciamento delle biade è il più proficne 
al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte lo proprietà 
alimentari delle granaglie. ” # ug 
pefi bestiami troppo giovani o già insecchiati rimpiazza la de- 
ficenza di forze nelle mascelle © facilita la digestione. 

Lo schiacciamento delle biade rappresenta un'economia del 
25 0/0 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme che rim- 
borsa in breve la:spesa del macinello. 

1 macinelli a mano a cilindri scanellati sono preferibili perle 
piccoli Amministrazioni rurali, perchè costano meno nell'acquiste 
sono i più semplici nell'uso, servono per ogni specie di biada, 
producono una triturazione più netta e non sfarinano. 

Prezzo del schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballaggio 

2 » con volante » 58) L 

Dirigere demanda e vaglia all’Emporio France italiano Finzi 
e Bianchelli via del Corso 153-154, © via Fratkina 84 B. Firenze, 
via dei Panzani 2f. 
——________________________— 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro ‘stagnato 
Tutti gli articoli per uso di cucina come: 
Cassorzolo — Sauter — Poscieniore — Stampo 
dell — Loseardo — Ghetto, ecco sets ovanai no Po 
Rame — Acciaio porcellanato — Ferro stagnalo 


reso IT Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli, Roma via 
ol Corso, 153 0.154, ma Fratiina, 84 B. — Virenzo, via Pan: 
rani, 


RI ESPOSIZIONE 
‘(@ LOTTE 


i] 
È | 6002 Premi Ufficiali 


t pel valore totale 


di 4,000,000 i tim 


In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale 


RIA NAZIONALE 
Ogni Biolietto L UNA 


Primo premio del valore di, . . 
Secondo premio del valore di . . 


Tre Premi del valore di. . . . 


Tre Premi del valore di L. 20,009 ognuno — Tre Premi da L. 10,090 ognnno — Sei Premi da L. #,00® — Nove Premi 
da L. 3,000 — Quindici premi da L. 2,900 — Trenta Premi da L 1.060. 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 043006 


SPECIALITA” DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI 
Esposizione 1878 - Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE MACCHINA VERTICALE — MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini Da 1 a 20 cavalli Locomobile o su, pattini 

Caldaia « fiamma diretta Cata Sonim (A piorso 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna.- Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA 3. HERMANN-LACHAPÉELLE 
I. BOULET & C.., Successori ingegneri meccanici. 
31-33, rao BO) uleo. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub--Poissonnière. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Questo Stroppo depurativo © ricostituente di sapore gradevole, composto esclusi- 
vamente di sostanze vegelali è stato approvato nel tr74 dall Antlca Societa cale di 
Medicina cop decrelo dell'anno xm. Guarisce ogni malattia proveniente da vizidei sangue: 
Scrofolo, Eczema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impotigine, Gotta © Heumatiami. 

Tn lorza delle suo quallia aporitive” digestive, diureiche € sudoritere, favorisce 16 
sviluppo delle fenzioni di nutrizione, fortifica Iesonosuia e provoca l'espulsione degli 
Glomenti morbosi siano virutenti che parassiti. 


ROB BOYVEAULAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 
Fidelio Seolo es qua peli bei gi Ire 
PRESEN 

J_FERRÉ farmacista, 10°, Rue Richelieu, o Successore di BOTVEAB-LAFFECTEOR 


Deposito a Roma presso Peretti, Aruici, Società Farmacentica Romana. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


iglietto valevole sei giorni, fa c. Lire 160, 2a cl L. 148 com. 
ip cegiena vetture, tassa d'entrata, alloggio © vitto (Hotel 
Russie). 
Partenze da ROMA mereoledì e sabato eoll'ultimo 0 penultimo 
fovedì o Domeniea. Visita della città di Napoli. 
Giovedi O umsdì Escursione a Pompei 
Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 
Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (grotta azzurra) 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia © Pozzuoli (solftare). 
Partenza per ROMA la sera ultimo treno 0 col primo treno 
di martedì 0 venerdì n 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli 


ROMA-NAPOLI VESUVIO 


iglietto valevole tre giorni ia c I- 73, 2a cl L 61. 
compito ferrata cd ecsrsione sì Vesavio, alloggio e vitto 
(Hotel Genève o Centrale) 


Da ROMA, ogni giorno, con qualunque treno 
De NAPOLI, ultimo treno del' terzo giorno. 3 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 


Omnibus gratis da © per la stazione di Napoli. 
IAPOLI, Ufficio della Funicolare, 92, via Senta Lucia 
ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed ala 


ci . RR. $ © 10 via Propaganda Fide. 
Aezio mazioni ma Condoti, all'ufico dllItaliaa Timer. B 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza xuechere 


ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pri- 
marie fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romanshorn. 


i Alberghi, i Caffè, lo Pensioni, le famiglie sono av- 

vitata ca questo latte è superiore a fut i prodotti di sim 

purezza garantlta, ricchezza di sestanzo 

Satriive, tacilità nella di maniera che per i malati 
ed i fanciulli è preferibile al latte fresco. " 

Ogni bottiglia o barattolo, bemehò aperte, si mantiene per 

moliì giorni inalterabile, e si prepara per l’uso immediatamente. 


L1se 
> 110 


Spedizione per pacco postale aggiungendo centesimi 50. 


AI VINICULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scalo 
r determinare lo zucchero nei mosti ed il 

foro peso specifico, contemporancamente alla 

forza alcoolica del vino che sì otterrà dui 

= stessi. Prezzo L. 5. 

| 

| 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


SPINA D’ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. fi 


PESA VINO. Istrumento che serve di 
guida per ottenere dalle vinacce nuova quan- 


tità di vino, col processo chimico descritto | —TRAVASATOREIMBOTTIGLIATORI 
nell'nnessa dettagliata istruzione. PFEZZO | csoutcliou con spina di legno. Prezzo L 5. 


| 
| ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
| terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
| liquidi ‘spiritosi, completo in cassetta com- 

preso il termometro, l'alcoolometro e la pro- 
Vetta. Prezzo L. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze. L. 4, 5, 6, 6.75, 7.50, 8.50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO . DEPURATORE 
DELL'ARIA. La sua applicazione al Coc- 
chiume delle botti, evita di levare il tappo 
allorquando si spilla il vino e permette di 
conservare inalterata nelle botti sceme qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2 50. 


| ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo L. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuole 0 steme 
e di tutti i vini in generale. Con questo ap- 
parecchio la combustione dello zolfo avviene | —— 
fsternamente alla bolte ed il solo acido sol | RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
foroso sviluppato viene trascinato nell'inte i 

| della botte da una corrento d'aria. Prezzo | per arieggiare e mescolare il vino nelle 
L 6. 50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 90. 


Completo assortimento di Maechine per turare le bottiglie, Sca 
porta hottizlie chiusi ed aperti, Lava bottiglie, Porta caratelli, 
Pompe e Mantici per Il travase del vino, ecc. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via 
del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzani, 25. 


PREIENTOE 


AMA DI TORINO 1884 


ITALI 


CENERALE 


Autorizzata con Decreto 29fFebbraio 1884 


6002 Premi Ufficiali 


pel valore totale 


500,000 Lire italiane 
100,009 Lire italiane 


50,000 Lire ognuno 


di Un Milione di Lire Italiane] 


La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti è la più ricca e più vam- 
taggiosa Lotteria che finora venne offerta al pubblico. 


Ogni Biglietto UNA Lira 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla Sesieme Letferia del Comitato dell’ Espo- 
° sizione, Piazza San Carlo, 1, Torino. (Aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione e la raccomandazione di ogni 40 Biglietti). 
I Biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti i cambiavalute, tabaccai, etr., del Regno. 


È 
[3 


“ 


© | questa polvere offre una bevan 
$ 


Ei 


titri di buonissimo Latte per far creme, ecc. 


io Franco- 
via del Corso 153-154, e via 


dei Panzani, 26. 


Italiano Finzi e Bi R 
Frattina, 4-8, — Firenze, via 


CASSE PORTI 


INCOMBUSTIBILI 


Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 
Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento 
il ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviarie 
e delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 


Queste Casse Forti co- 
struite con nuovo sistema 
sono foderate internamente 
Ì da pareti completamente re- 
| SS; a frattarie ed incombustibili 
ricoperte di un feltro chi- 
mico, pur esso incombuati= 
bile. 1 diversi elementi che 
compongono l'apparecchio 
interno hanno Ja proprietà 
di sviluppare del vapore 
durante che le casse sono 
esposte ad un incendio. Le 
serrature a secreto © cem- 
binazione di lettere presen- 
tano le più assolute garan- 
zie contro ogni tentativo di 
furto. Malgrado questi van- 
taggi real, i prezzi sono più 
modici d'ogni altra fabbrica. 
Fra i tanti certificati che fanno fede dell'eccellenza di queste 
casse forti, ne pubblichiemo uno dei più recenti e che ai riferisce 
ad un avvenimento a tutti noto. 


Incendio di Alessandria d’Egitto 

in seguito al bombardamento luglio 1882 
Estratto del Rapporto ff 1882 dei Periti del 
Casse fard della casa SÈ ere aaa to fee 
Dasse fort casa N. DG. Zivy, fn Ale 

sandria (Egitto). re 
< li giorno 8 agosto 1882 ci siamo portati sul luogo ed sb- 
biamo constatato: Che malgrado varii giorni trascorsi dopo l'in- 
cendio, le Casse Forti provenienti dalla Casa Bauche di (eims, 
al momento che furone ritirate dalle macerie erano ancora in: 
candescenti, e che i saccheggiatori avevane tentato di ‘aprire 
senza risultato. — Coll’auterizzazione della Cancelleria Conso- 
lare abbiamo trasportato le casse nei magazzini del sig: Muures 
per farne l’apertura ed abbiamo ritirato dietro inventario tutti 
1 gioielli in perfetto stato ed i registri e valori completamente 


intatti. Le casse avevano resistito all’incendic i tentativi 
i ‘all'incendio ed ai tentativi di 


Alessandria 27 Dicembre 1882. 


firmato F. TASSIN; F: GIRARD. 
Visto per la legalizzazione della firma 
Il Console di Francia 
Firmate MONCE. » 
Deposito delle Casse Ferti Bauche l'Emporio Franco- 


Italiane Finzi è Bianchelli, Roma, vi 
Frattino. % A. Firanza, vio deli Pammamie Be TOT 190-196 0 via 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
«i prima qualità garantito puro 


Analizzato dai chimici i più celebri vennero ricenosciuti i van- 
taggi incontestabili che oltre questo prodotto, fra i amali i prin- 
cipali sono i se 1- Gusto soave e delicato; 2. Purezza as- 
dota: Sem di preparazione; 4. Massima quantità di 
parti essenzialmente nutritive ed estrema digestibiliti: 5. Forza 
iocche una piecota quantità di 
di H tritiva 
che la stessa proporzione preparata de avi Mibalran 
CS due cocchiaini d Questo cacno ed altrettanti di zucchero 
para lente tazza di ci a 
gite no Ta ‘dell'e rd ri versandovi sempl 
Zon li si iù 
20 di ciocco ma di questo cacao si preparano più di 109 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente all 
to Fi acne Roma, 


O N. B._— Con ogni Bottiglia o Barattolo sì può ottenere dee 


Ù 

Prezzi: 112 chi. L 5.50 — tdichi.L3 
18 i Li 

ed ColPaumento di cent. si i 

SStO2 

A li 'inzi ie 

3 | Frattina 85 nz 


| he sovrano del 


Rahu, chel 
riuscito una 
nottetempo JJ 
botticello col 

La luna 
nale celeste. 
gliò la testa, 
la lana per 
rella del sol 
Rahu le sta 
per sfaggire 

Se non vi 
sione. 

Io non lih 
possa riuscii 

cielo vi sono 
la caccia al g 
è il segno ch 

Vi è puro 
d'Ercole. Quel 
Annibale di vl 
© che stomag 

Questa ser 
nunziano gli 
naca ha dato 

1 Mongoli, 
antichi Romai 


giata l'indifal 
renza è una sj 
savio di Rom: 

Ebbene, fisc] 
dire: la scien: 
vecchie leggenl 
un firmame: 
delle stelle i n 
deroi © dleroi 
cemente una di 
allo giorio di Î| 
genua credeni 
Ja vita. 

Al caso, qua 
castigaro un gl 
mandava lassi 
il gentile caval 
aecanto ad Er 
Serpente Pio 
potesse più fa: 


più nel cielo i 
Dati gli od 
eclisso di quea 
gazione e la dl 
In Rabu, il 
diani avrebbe: 
a loro padroni 
fatto un bocc: 
I due ;opi di 
fate conto, le 
‘mente scissa ]] 
Rimeno 2 si 
Gil francese 
lusaro che ha 


Sarà bello vede 


îo rinunzio a 
mettimi solamen 
dove diamine hi 
cidente?... Ah! mi 
che fu a Memfi,; 

— Mia madrel 
razio — ma sia 
‘chiamiamo però] 

— Sia pure l'i 
mi ricordo ancl 

— Ti non era] 
un certo fare cc 
era uno dei gra 


centottantaquati 
milmente, fu ani 

— Dio mi pi 
dunque in quell 
‘quota Corneuil 
roglifica, e, tocc 
“Suoi piedi 


hpparecchio 
la proprie 
del vapore 
casse sono 
ncendio. Le 


} questi van- 
bzzi sono più 


ancora in- 
di aprirle 
Conso- 


ipletamente 
tentativi di 


luali i prin- 
lurezza as- 
uantità di 


essusneî 


In Roma Cent, 5 


FANFULLA 


Roma, Domenica 5 Ottobre 1884 


Num. 271 


Pirezione ED AuunosrrazIoNE 
Roma, pisa Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornate 


e presso Ufficio prize età 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Veni gii fudiizzi in quarta pacisa) 


Fuori di Roma Cent, 10 


ECLISSE 


Rahù, che è il Satana della mitologia indiana, 
riuscito una volta, non si sa come, a straforarsi di 
nottetempo nella cantina di Vichna, sì attaccò al 
botticello contenente l'ambrosia dell'immortalità. 

La luna vide il ladro e lo denunziò al tribu- 
nale celeste. Vichnu, giudice ed esecutore, gli ta- 
gliò la testa, che lanciata nel vuoto va inseguendo 
la lana per trarne vendetta. Ogni qual volta la so- 
rella del sole si oscura în eclisse, dite puro che 
Rabu le sta sopra e che la poveretta si nasconde 
per sfuggire al sud persecutore. 

Se non vi piace questa, vi darò un’altra ver- 
sione. 

Io non li ho mai veduti e non c'è telescopio che 
possa riuscire a farli vedere, ma negli spazi del 
cielo vi sono due lupi che dànno un po’ per uno 
la caccia al sole ed alla luna. L’eclisso dei due astri 
è il segno che ì disgraziati sono stati raggiunti. 

Vi è pure nel cielo un dragone sfuggito alla clava 
d'Ercole. Questo mostro ha fatto un giuramento da 
Annibale di volersi mangiare la luna. Che appetito!... 
e che stomaco! 

Questa sera la disgraziata Selene ci casca. L'an- 
nunziano gli astronomi, e ieri Fanfulla nella ‘cro- 
naca ha dato il programma del triste spettacolo. 

I Mongoli, i Turchi, e bisogna dirlo, anche gli 
antichi Romani al sopravvenire d'un’ eclisse — del 
drego divoratore — facevano il ‘chiasso per impau- 
rirlo. Noi invece stiamo a vedere, e ce la pigliamo 

colle nuvole so si oppongono alla nostra curiosità. 

La scienz& rivelando i misteri del cielo, ha ori- 
ginata l'indifferenza per certi fenomeni; e l'indiffe- 
renzà è una spacie di scienza, anch'essa, che un 
savio di Roma restrinse in due parole: Nil mirari. 

Ebbene, fischiatemi finchè volete, ma lasciatemelo 
dire: la scienza ha fatto male a guastare corte 
vecchie leggendo. Queste ci permettovano di farci 
un firmamento a modo: nostro, scrivendo nel nome 
delle stelle i nostri annali, e popolando gli spazi 
d'eroi © d'eroine. Così ordinato, il ciele era sempli- 
csmente una colonia della terra, e narrava insieme 
alle glorie di Dio, quelle degli uomini e, cen la in- 
genna credenza degli influssi celesti, ne regolava 
Ja vita 

Al caso, quando non si sapeva come onorare 0 
cassigare un gelantuomo od un birbaccione, lo si 
mandava lassù a fare-da stella, accanto @ Perso, 
il gentile cavaliere che salvò la bella Andromeda; 
aecanto ad Ercole, accanto al Drago, all'Orsa o al 
Serpente Pitone, relegato fra le stelle, perchè non 
potesso più farci del male, comesi rilega a domicilio 
soatto un farabuito. 

Oggi, meno il. buon Filepanii, nessuno inscrive 
più nel cielo i semidei della terra. ; 

Dati gli odierni avvenimenti, gli antichi nella 
eclisse di questa sera ne avrebbero trovata la spio- 
gazione © la conferma. " 

In Rahu, il demonio del Mahabharata, gli Io 
diani avrebbero alla prima ravvisata l'Inghilterra, 
ia loro padrona, che non poserà finchè non abbia 
fatto un boccone di tutto l'universo. 

I due jupi della tradizione scandinava sarebbero, 
fate conto; le due politiche nelle quali va altual- 
mente’ scissa l'Europa. pis dh 

Rimane a sapere qualo fra i due lupi — l'inglese 
o-il francese — potrà ingoiarsi l'Egitto, paese tanto 
iano che ha la luna sulla sua bandiera. Anzi forse 


per questo la questione egiziana è sovranamente 
Innatica. 

Il drago, poi, dei Mongoli, dei Turchi e dei Ro- 
manisi troverebbe subito : Tribuna, Riforma ecc., ecc. 
ce lo dipingono che pare un Depretis vivo e par- 
lante. E vanno facendo un chiasso indiavolato per 
metterlo in faga, non accorgendosi le infelici che 
la sua luna egli se l'è già bell'e mangiato, senza il 
minimo segno d'indigestione. 

Pare impossibile! Quel drago mangia di tutto e 
non ne risente alcun danno. Mangia colleghi, mangia 
progetti... si è mangiato persino i microbi di Busca 
© di Napoli! Tanto è vero che se ne trovano meno 
di prima, e quelli che restano, impauriti di Don 
Agostino, si mostrano di gran lunga meno potenti. 

Vedete che l'onorevole Depretis ha diritto di 
avere un posto nello Zodiaco. O che l'Italia non si 
trova da anni ed anni sotto il segno di lui che ha 
espulso dal calendario politico tutti gli altri segni? 
Quanto agli influssi che viene esercitando, non 


aprirò becco. Mi piace per altro fingermelo in atto 
di daro negli spazii la caccia alla luna vera, mentre 
certi altri signori strillano come ragazzi mal viziati, 
pretendendo quella veduta nel pozzo. 

Stasera armatevi d'un buon cannocchiale, e chi 
sa che non vi riesca di vedere l'onorevole Depretis 
all'opera. 


S. C. Baccelli. 


GIORNO PER GIORNO 


I giornali stranieri, e fra questi la Gazsetta della 
Borsa di Berlino, si preoccupano dell'annunzio che 
uno dei commissari francesi alla conferenza mone- 
taria della Unione latina sarà il signor Csrnuschi. 

È un fatto che dovrebbe preoccupare anche il 
nostro governo. Il signor Cernuschi in un recente 
opuscolo ha raccolti i suoi articoli monetari pub 
blicati nel Siècle, nei quali carica l'Italia di contu- 

|, molie, esagerando dati di fetto, commentaadoli ma- 
lignamente, attribuendo all'Italia vantaggi ritratti 
dalle Convenzione monetaria, che in realtà furono 
conseguiti in proporzione maggiore daile altro po- 
tenze della Unione latina, accusandoci di malafede, 
di violazione di accordi, ecc., ece. 

A queste accuse, scritto con violenza pari all'au- 
torità, dà gran peso, non solo nel pubbliso, ma 
presso gli specialisti il fatto riconosciuto che il Cer- 
nuschi è uno degli uomini più competenti d'Eu- 
ropa nella materia. E siccome di questa compe- 
tenza egli si serve con insigne malafede contro il 
suo paese natio che egli odia, la sua presenza in 
un congresso di delegati dei varii governi, bastà da 
sò a chiudere la porta della Conferenza ai delegati 
italiani. 

* 
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Noi siamo persuasi che l'onorevole Magliani, per 
decoro nazionale, e per mostrare, a chi non lo co- 
nosce un po' di galateo internazionale, ron infliggerà 
a nessun italiano l'umiliazione di andare a discutere 
in seno a una riunione della quale farà parte pre- 
cipua un denigratore sistematico. dell’Italia e del 
suo governo. Sarebbe un accusargli ricevuta dello 
contumelie di cui il ministro del tesoro e l'Italia 


sono bersaglio. 
a» 
nea 


La statistica ha trovato recentemente, secondo 


‘una monografia dell'onorevole Gabelli, ché il numero 
dei figli illegittimi in Italia è fortemente eresciuto. 

Io non me ne maraviglio affatto. La statistica non 
ha altro scopo che quello di provare che tutto au- 
menta sotto la cappa del cielo. Il giorno in cuiessa 
riuscisse a dimostrare che tutto è in diminuzione, 
sarebbe screditata per sempre. 

Da una ventina d'anni che essa fiorisco sul bel 
suolo italiano, tutto cresce, dirò così, a vista d'occhio. 
Infatti, anno per anno, aumenta la popolazione, au- 
mentano le scuole, aumentano i delinquenti, au- 
menta il debito pubblico, aumentano i redditi delle 
poste, dei telegrafi, delle ferrovie... aumenta perfino, 
tatto dire, la statura media nei coscritti di leva. 
Siamo insomma în un periodo di crescenza gene- 
rale che, se continua, mette davvero in seria ap- 
prensione per quello che potrà succedere sulla terra 
di qui a diecimila anni. Fortunatamente siamo nati 
presto: e al modo di accomodarsi ci penseranno i 
nostri nipoti. 

* 
+e 

Ma chi si è maravigliato però è quel bravuomo 
di Don Margotti, il quale trova la causa prima del- 
l'aumento dei figli illegittimi nel matrimonio civile. 

Perchè, dice il teologo, se è vero che il matri- 
monio adesso fa paura alle classi borghesi, non fa- 
ceva paura di sorta quando la religione ne tutelava 
la santità. 

Per conseguenza, stando al ragionamento del teo- 
logo, non si avrebbe che ad abolire il matrimonio 
civile, ed i figli illegittimi ritornercbbero alle pro- 
porzioni di prima. 

Non c'è che dire: ma Don Margotti è un gran 
bell'originale! 

* » 
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A preposito di statistica, esco quella del colera. 

Dal 2 agosto alla fine di settembre si ebbero în 
tuita Italia 17,300 casi con 8,600 morti. Queste cifre 
non sono di assoluta esattezza, ma possono essere 
considerate come molto approssimative. Esaminan- 
dole secondo il riparto di ciascuna delle quarantadue 
provincie più o meno attaccato e visitato dal morbo, 
abbiamo la seguente specificazione: 

lessandria casi 29 con 18 morti — Aquila 81, 
morti 28 — Avellino 24, morti 14. 

Benevento 12, morti 1 — Bergemo 685, morti 
343 — Bologna 22, morti 16 — Brescia 25, morti 16. 

Campobasso 166, morti 67 — Caserta 239, morti 
82 — Chieti 5, morti 2 — Cosenza 8, morti 1 — 
Cremona 137, morti 77 — Caneo 1009, morti 568. 

Foggia 3, morti 2 — Ferrara 29, morti 9. 

Genova 1749, morti 867, 

Lucca 10, morti 3. 

Mantova 9, morti 3 — Massa 244, morti 138 — 
Milano 27, morti 12 — Modena 46, morti 22, 

Napoli 12,280, morti 6098 — Novara 8, morti 2. 

Parma 197, morti 120 — Pavia 17, morti 6 — 
Pisa 10, morti 5 — Piacenza 1, morti 1 — Porto 
Maurizio 25, morti 23. 

Reggio Emilia 103, morti 55 — Roma 7, morti3 
— Rovigo 52, morti 30. 

Salerno 46, morti 9 — Sondrio 6, morti 3. 

Venezia 4, morti 2. 

Ebbero inoltre un caso solo, non seguìto da morte, 
le provincie di Ascoli, Como, Firenze, Lecce, Pe- 
rugia, Potenza e Ravenna. 

La mortalità media totale fa del cinquanta per 
cento sui colpiti. Sempre s'intende dal 2 agosto 
alla fine di settembre. 


DE ca 

I giornali si occupano della circolare Coppino da 
noi annunziata ieri, relativa all'insegnamento ob- 
bligatorio. 

Questo atto ministeriale rimette di moda i famosi 
analfabeti. Sarei curioso di sapere, elo domando al 
bravo comm. Bodio, a che punto siamo oggi con î 
celebri diciassette milioni. 

Voglio sperare che non saranno più tanti! Il 
giornalismo, il Parlamento e i tribuni se ne sono 
tanto serviti, che dovrebbero averne consumati una 
buona porzione. 

Il guaio si è che a faria di chiacchiere, noi ab- 
biamo fatto come col golera, abbiamo ingigantito il 
malanno! E abbiamo noi stessi persuasigli straniéri 
che il popolo italiano è un popolo di ignoranti 

E dire che allo svolto di tutte le cantonate bi- 
sogna andare guardinghi per non dar di naso în 
un dottore! 

* x 
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Saggio di letteratura colerosa, ma anticolerica, 
che ricevo autenticato e garantito da un. assiduo 

< In occasione delle misure sanitarie prese dai 
varii municipii del regno, favvi il sindaco di Z.... 
che ha fatto affiggere il seguente manifesto : 

<« IL SINDACO 
« Visto la Giunta Municipale 
< Decreta: 

«1° È severamente punito l'esportazione delle 
sabbie senza permesso delle autorità, in ispecie delle 
marine e particolarmente di quelle bagnate dal 
mare » 


« 2° È severamente punito all'osterie di dar da 
bere alle domeniche, le quali cadranno perciò in 
contravvenzione, nel tempo dei divini uffizii ed in 
particolar modo della messa, il che resta deffiniti- 
‘vamente vietato ». 


< 3° È severamente vietato di condurre nei pa- 
scoli comunali qualunque quadrupede, ed anche le 
capre, le pecore, i maiali ed i pastori, i quali do- 
vranno essere tagliati a focconi e venduti per conto 
del Comune. Sicchè i pascoli resteranno interamente 
a disposizione del sindaco ». 


<#° Domenica prossima ventura si procederà al- 
l'aggiudicazione del concime, dei buoi, dei cavalli, 
dei muli, dei maiali, e del Comune, il quale dovrà 
essere trasportato altrove alla presenza del sindaco 
e d'an consigliere proveniente dalle stallo e dalle 
fosse del villaggio ». 


< 5° Si provengono tulti î proprietari dei muri 
sulla piazza generale che dovranno essere tutti ra- 
schiati ma raschiati profondamente, e se non vor- 
ranno farlo da sè, saranno raschiati per ordine del 
sindaco © poi imbiancati da una riga rossa in mezzo. 

< Tatti i sessi sono soggetti a queste delibera- 
zioni non esclusi i forestieri e i venditori di generi, 
e lo botteghe in piazza. 

« Dato dal Palazzo municipale 4 luglio. 84. 

< (Firmato) IL Siupaco ». 
Senza commenti, non è vero? 


* >» 
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In un manifesto, che potete ancora leggere alle 
porte dello principali chiese di Roma, il cardinale 
Parrocchi infligge la scomunica maggiore alla Con- 
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IL RE APEPI 


VITTORIO CHERBULIEZ 


— E che meriterà un giorno di essere ammessa come 
lui all'istituto — interrappe il signor di Mireval — 
Sarà ballo vedervi entrare tutt duo a braccette. Orazio, 
io rinunzio a recitarti la fine del mio discorso. Per- 
mettimi solamente di farti due o tre domande. Vediamo, 
dove diamine ha avuto luogo codesto straordinario ac- 
cidente?.. Aht ma Jo s0; tua madre mi ha raccontate 
che fa a Memf, în fondo a una cantina. 

— Mia madre non è stata discreta — rispose O- 
razio — ma sia! Era in fondo a una cantine. Noi la 

iamo però un ipogeo. a 
Seno Te ipogeo. Le mie idee si rischiarano; io 
mi ricordo anche che era nella tomba del re Ti. 

'— Ti non era un re, caro zio — riprese Orazio con 
ud certo fare come di mansuetudine indulgente. — Ti 
era uno dei grandi feudatari, uno dei baroni di quel- 
che sovrano della quarta dinastie, la quale regnò due- 
centottantaquattr’anni, 0 forse della quinta, che, verosi- 

i fa anche Memfite. = È 
Ai hio* "mi preservi dal sostenere il contrario. Eccoci 
duniguo in quella tomba iliuminata dall'amore; Ja si- 
‘nora Corneuil decifrò correntemente un'iscrizione g*- 
roglifica, e, tocco da quel bel miracolo , tu cadesti ai 
suoi piedi s 


— Questi miracoli non si fanno, zio mio: la signora 
Corneuil non legge ancora i geroglifici, ma un giorno 
li leggerà. 

— Ed è per questo che ta l'ami, disgraziato 

— Io Pamo! — selàmò Orazio con fuoco — perchè 
è ammirabilmente bello, perchè è adorabile, perchè ha 
tutte le grazie, e perchè vicino s lei ogni altra dònna 
rh par brutte. SÌ, l'amo, ed io le ho-dato per sempre 
jl mio ‘cuore e la mia vita: tanto peggio per chi non 
mi capisce! 

— Diavolo! questo si chiama parlare — riprese il 
signor di Miraval — e questo si chiama amore. Mo, 
figlio mio, io non fi accuso perchè tu ami questa 
donna: tu sei perfettamente libero. Ciò che mi addo- 
lora è che ta voglia sposarla. Eh, gran Dio! dove sa- 
remmo no! mai, se fossimo obbligati a sposare tutte le 
donne che si amano? Vediamo, tra noi, a quattrocchi: 
è essa dunque d'una virtù così rigida? 

Orazio aggrottò lo ciglia © rispose seccamente: 

® — Basta, zio mio, vg ne prego, non una perola 
di più! 

— Per dire la verità, jo non so nulla — prosegui il 
marchese: — ma tua madre pare abbio prese delle 
informazioni, e le male lingue pretendono... 

— Basta, vi dico — replicò Orazio, alzando la voce 
— Se qualcun altro che non fosse voi mi parlasse su 
questo tono d'una donna per la quale ho tanta stima 
quanta tenerezza, d'una donna che è degna d'ogni ri- 
spetto, egli avrebbe la mia vita, od io avrei la sua. 

— Tu capirai benissimo che jo non ho alcuna va- 
lontà di battermi con te, mio unico erede! Diavolo! 
Dove andrebbe a finire l'eredità! Poichè tu me lo dici, 
io sono convinto che la signora Corneuil ha da essere 
ma persona affatto irreprensibile; ma dove diamine tua 
madse è andata a pescare le sue informazioni? Mi as- 
sicura che è un'ambirjosa, una intrigante, e che il suo 


———_________________ 


sogno è... vial Sei tu ben sicuro che questa donna non 
appartenga alla classe degli abili? Sei tu ben sicuro 
che s'interessi sinceramente, appassionstamente alle 
imprese dei Faraoni e al dio Anubis, conduttore delle 
anime? Sei ta ben sicuro che i piccoli mezzi non pro- 
ducano talvolta grandi effetti, © laggiù, nella tomba di 
Ti, che non era un re, non abbia rappresentata una 
commedia di cui un egittologo di mia conoscenza è 
stato lo zimbello? Par me ritengo che quand’anche il 
bel giovanotto avesse avuto il naso storto e gli occhi 
cisposi o guerci,: la signora Corneuil l'amerebbe lo 
stesso, per la buona ragione che la signora Cornenil 
si è fitta in capo di chiamarsi un giorno eontessa di 
Penneville. 

— Veramente, caro zie, voi mi fate pietà, ed io sono 
molto buono a rispondervi. Supporre dei miserabili 
calcoli d'interesse in una donna simile, nell'anima più 
nobile e più pura! Voi dovreste arrossire d’esservi in- 
ganriato fino a tal punto. Dio sa che non mi ha nulla 
nascosto! Povera, santa creatura, maritata giovanis- 
sima, costrettavi dalla tirannia disuo padre, a un uomo 
che non era degno di toccare con un dito Porlo della 
sua vesto! Eppure essa gli ha tutto perdonato. Se sa- 
peste con qual tenera sollecifudine lPha curate nei suoi 
‘vultimi momenti! 

— Ma mi pare, caro amico, che ne sia stata ricom- 
pensata poichè ha lasciato a lei tutta la sua fortuna. 

— Ba chi dunque l'avrebbe lasciata! Non aveva 
egli molti torti da riparare? No,nessupa donna ha mai 
tanto sofferto, nessuna fu più degna d'essere felice, 
Una cosa sola l'aiutava a portare il pesante fardello 
dello sue pene. Essa era persuasa che, un giorno, a- 
vrsbbe incontrato un uomo capace di comprenderia e 
di cui l’anima fisse alta quanto la sua. — Sì, mi di- 
ceva essa l’altra sera, io eredeva in lui, ero sicura che 
esisieaso e la prima volta che vi ho visto mi parve di 


riconoscervi e dissi a me stessa: Non sarebbe luif 
Mio caro zio, lui ed io siamo una sola persone, e ciò 
sarà la gloria della mia vita. Essa mi ama, vi dico, @ 
io l'amo: finiamola una buona volta? 

Il marchese si passò le mani nei capelli bianchi ed 
esclamò: 

lo ti dichiaro, Orazio, che tu sei il più candido 
degli ingenui ed il più semplice degli innamorati. 

— lo vi affermo, zio mio, che voi siete il più osti- 
nato ed il più incurabile degli scettici. 

— Orazio, ne chiamò in testimonio questa afinge e 
fl muso della dea Sekhet, che Ia poesia è Ja malattia 
delle persone che non hanno vissuto. 

— Ed io, caro zio, prendo a testimoni quella luna e 
questa rosa che ci guarda ridendosi di voi, che lo scet- 
ticismo è il castigo di coloro che hanno forse abusato 
della vita. 

— Ed io ti giuro perciò che viha di più sacro, 
lo stesso grande Sesostri... Pai La 
— Oh! caro zio, come siete mal capitato! So bene 
che non bisogna prendersela con voi che non avete 
studiato la storia dell'Egitto; ma sappiate che se vi 
fu al mondo una riputazione mel fondata ed anche 
scroccata, fu quella dell'uomo che voi chiamate il gren 
Sesostri, e che a buon conto si chiamava Ramsete IL 
Giurate, se volete, per il re Cheope vincitore dei be- 
duini; giurate per Menes che fondò Memfi: giurate 
per Amenofis III detto Mnemone, 0, se credete me- 
glio, per Snefrou penultimo re della terza dinastia che 
sottomise le tribù nomadi dell'Arabia Petrea. Ma sap- 
piate che il vostro grande Sesostri era in fondo un 
uomo mediocriasimo, d’um merito ben fiiiretto, che ha 
spinto la vanità fino a far cancellare. dai ‘monumenti 
il nome dei sovrani soi i per soetitmirvi 


suo: ciò che ha fatto prendere più d'un granchio egli 
spiriti leggeri, @ particolarmente a Diodoro di Sicilia, 


gregazione di San Paolo della Chiesa cattolica 
italiana. È 
To non sapevo che ci fosse una Chiesa cattolica 
italiana; adesso che lo so, osservo che una reli- 
gione che si occupa del mondo spirituale non può 
accettare nel nostro limitazione di confini politici. 
E pei l'Italia vuol essere una nazione, non una 
sacristio. 
Ben fatto, Eminenza ! 
»* 
BOSA 


Nonna Opinione consacra oggi un articolo ad 
una e a quella che l'imperatore delle Russie 
ha messo sullo stomaco dell'onorevole Mancini per 
completare la vetrina. i 

Ammetto io pure colla Nonna che nelle circo- 
stanze attuali questa croce abbia il suo valore. Ma, 
&altronde, lo croci si mettono sulle tombe. Che lo 
ezar abbia preso l'onorevole Mancini per il cate- 
falco d'una politica estera morta ? 


»_» 
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Le scioccherie d'oggi. ’ 

Leggo nella Gazzetta ufficiale di ieri mn breve 
cenno della distribuzione dei premi in Campidoglio. 
Vi è detto: . 

<In mezzo al palco delle autorità sorgeva un 
busto di Sua Maestà il Re, ed i premi, consistenti 
in diplomi d'onore, medaglie, libretti della Cassa di 
risparmio, © libri dilettevoli ed istrattivi, farono di- 
stribuiti ai premiati. » 

O sta a vedere chedovevano darli ai non pre- 
amiati | Che forse il cronista ci pretendeva per sò! 

Griso, via! 


Nore PARICINE 


2 ottobre. 


Jera nella chiesa di Saint-Roch, ieri sera nel 
Teatro. Francese fu celebrato il bicentenario della 
morte di Corneille, Furono due cerimonie, bizzar- 
ramente accoppiate, che meritano considerazione. 
A Ssint-Roch, in questo paese celebre per le irre- 
conciliabilità religiose che respingevano dalla Chiesa 
autori ed attori drammatici, si è veduto un prete, 
dal pulpito, far l'elogio di uno degli antichi: stim- 
‘matiazati. È vero che Corneille è l'autore della più 
fervida: dimostrazione cattolica che abbia mai avuto 
il teatro: il Polito... 

x 


Alla sera era il Teatro Francese che celebrava 
l'anniversario. Non mi fermerò sull'esecuzione, del 
Poliuto stesso. Per la prima volta MounetSally 
recitava la parte del protagonista, e se egli dimo- 
sirò qua e là lo felici modificazioni del suo ingegno, 
faceva quasi sempre certe boccaccio e apriva degli 
oechioni così stralunati, che certo l'insieme. non 
appariva arlistico. In generale, tutto è artifiziale 
alla Commedia Francese, quando: si recita la vtra- 
<gedia. Alcune parti vengono recitate in modo che 
possono essere notats masicalmente, e, ‘credo, ‘lo 
furono. Infatti, tutti: « cantano » nel'modo di fra- 
seggiare; pomposo © cadenzato sempre, con oppo- 
sizioni! cercate. e. volute di suoni. Poichè quanto al- 
l'insieme, ai movimenti di scena e alla perfetta ‘o- 
mogeneità degli attori, tutto ciò. è sempre ammi- 
rabile, 

Pad 


Il punto psicologico’ della serata fa' quendo” Got, 
circondato da tatti gli attori della Commedia Fran- 
cese, lesse l'elogio che duecento anni fa Racine a- 
veva letto all'Accademia francese, quando morì il 
sito imitetossore è rivale. L'idea è stata ingegnosa, 
‘Però Got non lesse elogio per intero; lo stroncò 
‘puerilmente-quando —arriva-a-raccontare -gli aiuti 
che Luigi XIV diede a Corneille vecchio e povero. 


FANFULLA 
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La politica — come vedete — si ficca dappertutto. 
Mentre l'eccellentissimo © coltissimo attore leggeva 
da maestro quel curioso documento, io passava in 
rivista i colleghi che lo attorniavano, e facevo le 
solite mie riflessioni. 

x 

Certamente, a titolo di pura curiosità — per un 
forestiero sopratutto — era interessante di veder ]ì 
Maddalena Brohan nel costume del Monde où Ton 
#'ennuie, Worms in quello di Ruy Blas, Coquelin 
in quello di Sgannarello, Mounet-Sully da Poliuto, 
Mauban nel costume del Meneur di Corneille, che 
poi fu recitato, e tante altre notabilità maschili e 
femminili; in prima fila, i soci; nella seconda, 
quelli che ancora non lo sono. Ma ciò che mi col- 
piva era l'insieme di tante intelligenze , di persone 
vecchie e giovani che fanno studi seriî, o lî hanno 
fatti, per arrivare all'onore ambitissimo di far parte 
della Commedia Francese: e allora ritornavo con 
la mente al mio pensiero favorito , quello dell'isti- 
tuzione del Conservatorio drammatico italiano. E 
poi, con una certa amarezza, aggiungevo: « Quand'è 
che il centenario della nascita di Goldoni o di Al- 
fieri sarà celebrato a questo modo in Italia? » E 
confesso che rispondevo a mo stesso: « Mai, fin- 
tantochè il rispetto alle glorie nazionali non sarà 
infiltrato nelle classi dirigenti, come nelle ‘diretto. » 

DX DE 


Stasera all'Éden-Théatre va in scena La corte 
damore, ballo nuovo del Balbiani, musica del De 
Wentzel. Balbiani è l'aiutante di campo che portò 
seco Manzotti quando mise in scena l'Ercelsior, il 
quale lascia la scena dopo la 500= rappresentazione. 
Wentzel è l'antore fortunato del Petit Bleu © del 
Vin de Bordeauz, canzoni divenute popolarissime. 
Non si dico gran bene di questo hallo, fatto « per 
economia >, ma precisamente può avvenire che, 
per il poco rumore che se ne è fatto, sorpassi la 
poca aspettativa © piaccia. Il telegrafo ve l'avrà già 
detto quando stamperete queste note. 

XXX 


Non si fa che parlare del resoconte finanziario — 
fenomenalissimo — della festa delle Tuileries per i 
colerosi. L'introito è stato di lire 140,000, la spesa 
di 100,000 — in cifre tonde. Questa volta lo scan- 
dalo è sembrato troppo grande, ed è un crescit 
eundo di reclami e di recriminazioni. Pare che la 
stampa non c'entri per nulla; in ogni caso nessuno 
dei giornali serîî e rispettabili ‘vi prese parte. Si 
cominciarono a spilucchiare quelle famose spése, e 
sî son trovate cose straordinarie; basti questo, che 
l'imprenditore che emise i biglietti guadagnò tanto 
come i colerosi! L'affare non è ora che all'aurora; 
l'antorità potrebbe impicciarsene, e allora so ne ve- 
drebbero delle belline. 

x 

Gii‘intraprenditori — bisogna chiamarli così — di 
questa specalazione — non fa altra cosa — hanno a- 
bisato del nome del signor Jourdes, sindaco della 
stampa e direttore del Siècle, facendo ‘credere che 
egli abbia approvato i conti. Invece è il signor 
Jourdes ex ministro delie finanze della Comune che 
‘ha messo il visto. Ritengo che l'abbia fatto inge- 
nusmente, poichè nel 1870-71. Jourdes si è dimo- 
strato. rosso, ma onestissimo. 
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Questa faccenda della festa delle Tuileries avrebbo 
potuto danneggiare il. nostro. festival. del Teatro 
Italiano. Fortunatamente non Jo. ha:fatto e non lo 
farà,‘ vi contribuisce l'avere il signor Jonrdes ac- 
cettata la presidenza a nome della stampa. Il Jourdes, 
come tutti i capofila dal Siècle, è. atato intimo di 
Paniole Manin, © ama l'Italia, come l'amano tutti 
quelli che avanti il 1860 qui. cqopsrarono alla sua 
riscossa. Speriamo, dunque, ad onta di tutti gli osta- 
coli veri. @ artifiziali, che troviamo, di risscire aun 
successone. 


x 
Chiamo artifiziai quelli che ci frappongono i ne- 
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mici di Maurel e del Teatro Italiano, che il comi- 
tato non ha nè da attaccare, nè da difendere. 
Chiamo artifiziale il rifiuto di una artista che legano 
a Roma e all'Italia doveri di riconoscenza e di cui 
oggi non voglio dire il nome... 

ba Pa Das 
La povera Sarah Bernhardt finirà” male, male 
assai. Ha lo mani bucate, e la smania delle speca- 
lazioni teatrali le è rovinosa. Questa donna straor- 
dinaria, che in due anni fra America e Europa ha 


guadagnato un milione @ mezzo, l'altro ieri, per un 


filo, non è stata espropriata delle sue mobilie, per 
la miseria di 14,000 franchi. Gli affissi annun- 
ziavano già l'asta, quando essa ritornò dalla pro- 
vincia, e fatto appello ai suoi amici, pagò il creditore. 
Chi ha visitato il magico hall di via Fortuny, chi 
‘vi ha veduto Sarah contornata da mille rarità e 
bizzarrie artistiche, aveva il cuore straziato da quella 
vendita giudiziaria. Ma ora lo conviene fare giu- 
dizio; gli anni aumentano per lei, come per tatti; 
oramai il ritorno alla Commedia Francese è impos- 
sibile; sarebbe tempo che la fantasia non dirigesse 
più le sue risoluzioni, © che la grande attrice ri- 
conquistasse l'equilibrio della sua vita. Lo vorrà? 
E sopratutto lo potrà? That is the question. 


XXX 

Un'altra novità inglese. C'è un cane che si chiama 
Help (aiuto), il quale... fa collette per gli orfani degli 
operai delle strade ferrato, e che in quest'anno ha 
raccolto in loro favore duecento sterline con le sue 
< mute > richieste. Così le chiama il giornalo dal 
quale tolge questa informazione. Suppongo però che 
per lo meno Zelp abbaierà in modo da commuo- 
vere i filantropi. Zelp accompagnerà il segretario 
generale della Società degli impiegati di ferrovia al 
congresso che sta per riunirsi. Non è detto se 
<.prenderà la parola ». M'aspetto ora che un gatto 
abbia riunito diecimila lire per lo vittime del celera, 
e che sia nominato cavaliere dei soliti santi! 


sato, 


IN CASA. 


L'onorevole Grimaldi è partito. 

È andato, come sapete, a Firenze per conferire col 
suo collega Genala. 

Si rincapitalizzerà domani, o domani l'altro al più 
tardi. La sua partenza è il solo fatto della cronaca 
ministeriale d'oggi. Buon viaggio è buon ritorno! Ci 
porti, a ogni modo, il regalo di un pieno accordo coi 
suo collega Genala sulla questione delle tariffe per le 
ferrovie. 

Non sono più convenzionalistà d'un altro, ma la noia 
di sentire tanto parlare di Convenzioni mi ha vinto; e 
vorrei che passassero anche subito, purchè non se ne 
perli più 

. 
* 

La Direttissima. 

1 commendatori Borgnini e Ferrucci hanno — come 
si dice in gergo burocratico — riferito al Consiglio 
dei lavori pubblici sui mille ed un progetto che sa- 
pete 

To non ho niente in contrario. Ammesso che l'Italia 
abbia quattrini da spendere, la Direttissima lo darà 
una eccellente occazione di abarazzarsene più. presto. 

Sarà, del resto, una bella risorsa quella di poter 
avere qui in Roma i deputati 6 i pomidoro di Napoli 
con un'ora di vantaggio sull'orario attuale. 

. 
* 

Dal Piccolo: 

< Si conferma che il Papa abbia disapprovato la 
condotta tenuta dal cardinale vicario. » 

11 Papa è infallibile, © questa sun. disapprovazione 
varrà, si spera, a calmare i santi furori di quei gior- 


nali esteri, che nell'incidente di Santa Sabina ravsi. 
sano un.aintomo di finimondo. 

Povero dottor Placidi! Forse poteva contenersi di. 
vorsamente. A ogni modo, quel veler vedere in Iui m 
Anticristo è troppo davvero. 


FUORI. 

I giornali di Parigi annunziano definitivamente che 
il ministro della guerra Campenon ha sottoposto al. 
Papprovazione de’suoi colleghi iil progetto per orga. 
niziazione d'un esercito coleniale e di milizie speciali 
per PAfrica. 

Vedremo danque, oltre quella dei turcos, degli spais 
@ de’ zuavi, qualche. altra specialità militare. Non 
certo il genio della varietà dei figurini, che manca alla 
Francia. 

Una domanda: quand'è che l'onorevole Ferrero sarà 
in caso di seguir l'esempio del suo camerata francese? 
Sinchè la nostra potenza coloniale si manterrà nej 
confini della sola Assab, questo grattacapo gli saràri. 
spermiato. 

» 
* 

Giacchè si discorre di colonie, seguitiamo. 

Alcuni giornali di Parigi confermano che la Ger- 
mania e la Francia si sono intese circa la colonizza. 
zione dell’Africa. La Germania si sarebbe impegnata 
a lasciar estendersi la Francia nel Senegal e nel Congo 
mentre la Germania potrebbe accogliere sotto il suo 
protettorato la repubblica del Transvaal ed allargare 
verso l'interno i suoi possessi di Angra Pequera e di 
Cameron. Li 

‘Sono conosciute le sspirazieni dell'Inghilterra sul 
Transvaal, che tre anni seno essa invase railitarmente. 
Il protettorato germanico segnerebbe le colonne d'Er- 
cole alle conquiste inglesi nell'Africa australe. 

» 
* 

Un dispaccio da Berlino al Diritto: 

< Si dice che il ministro di Germania a Pechino abbia 
ricevuto ordine di consigliare al governo chinese m 
componimento colla Francie. » 

La principale difficoltà è la repugnanza della China 
a pagare um'indennità. La Germania, maestra nelFarte 
di far pagare le indennità dî guerra, potrà dare alla 
China un parere autorevole. 

» 
. 

Le costumanze elettorali fanno della Coraica ma 
appendice insulare della Croazia. —® 

A Fiume, i fautori dello Starcevich — ormai fa- 
moso — presero a fischi e peggio il signor Vonci 
capo-sziene al governo di Zagabria. 

Il pover'uomo, volende partire, dovette per sicurezza 
farsi accompagnare alla staziono dei gendarmi, come 
un arrestato. 

Profittando dell’analogie, gli Starceviciani gli grida- 
rono dietro: Morte al ladro! 

A Solneco, nella Corsica, avvenendo le elezioni mu- 
‘nicipali, i reazionari circondaronoia casa del sindaco, 
tirando fucilate all'impazzate. Si contano sui muri cin- 
quecento impronte di palle. Un assedio, con due feriti. 
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IERSERA E STAMANI 


4 ottobre. 

Oggi, ricorrendo l'onomastico dell’imperatore d'Au- 

stria-Ungheria, è stata celebrate, nella chiesa titolare 

in via dell'Anima, una solenne funzione religiose, alla 

quale assisteva il personale delle due smbesciate e In 
celonia austro-ungarica residente in Rome. 

<, Dicesi che il Papa voglia nominare monsignor 
Schiaffino, attuale presidente dell’Accademia ecclerie- 
stica, al posto di segretario degli affari ecclesiasii 
‘straordinari. 

Monsignor Sohiaffino è uomo di ideo temperate. 

»’, Il Consiglio provinciale sanitario dovrà quanto 
prima occuparsi della istituzione del lazzeretto vaticano, 
e darà su di esso il parere che è prescritto dalla Iegg® 

La Commissione sanitaria, che si recò a visitaric, bt 
trovato che tutto stava facendosi nel mado più atto ® 
tutelare ligiene pubblica e quella dei ricoverati. 

Giovedì, 9 ottobre, alle 10 antimeridiane pre 
ell’aula massima del palazzo senstorio in Cam 
pideglio ed alla presenza del sindaco verranno estratià 
le 655 obbligazioni del prestito di 30 milioni contratto 
ny | 


Il vostro Sesostri, Dio mio, non è vissute, che, per un 
colpo di fortuna della sua gioventù. Sia. astazio; si 
sorte propizia, gli era riuscito di cavarsela da un'im- 
boscata: salvando la. pelle. Ecco la bella prodezza. che 
egli ha fatto ripetara le cento, e le, cento volte sutaîte 
le pareti, degli edifizi costruiti. durante il, suo :regno I 
fu quello il suo eterno Valmy, il.suo;sempiterno Gem- 
mapes. Ma, vi domando io: quale. conquista ha_egli 
fatto ? Misa insieme con la violenza felangi di. negri, 
perchè gli occorrevano dei muratori; fece Ja caccia al- 
l'uomo nel Sudan, ed il solo suo titole di gloria è 
quello d'aver avuto, centosettanta figli, dei. quali ses- 
‘sontanove maschi; È 

— Diavolo! È già qualche cosa, mi pere... ma che 
coea. vuoi coneludere co] tuo discorso? 

— lo ne concludo — rispose. Orazio, a ani l'incidente 
aveva fatto perdere di vista l’argomente principale — 
ne concludo che Sesontri.. cioè no, ne. concludo che Ja 
signora Corneuil io l’adoro, e che prima che. passino 
tre mesi sarà mia moglie. 

IÎ marchese si alzò bruscamente, esclamando: 

— Orazio, mio erede 6 mio vero pronipote, vieni 
nelle mie braccia! 

E siccome Orazio, immobile, lo guardava con grande 
sorpresa: 

— Bisogna dunque ripeterlo? Vieni fra le mie braccia; 
io sono contento di te. Ia verità la tua. passione. mi 
ringiovanisce, Io amo la gioventù, l'amore. ed il.can- 
‘dore. Credevo che tu non avessi per quenta donna che 
una fantasia, un capriccio, Mi accorgo. invece che il 
tuo cuore è preso, e non si può fare a meno di ascol- 
tare la voce del cuore. Perdonami. le. mie stupide do- 
‘thande © le mia obiezioni impertinenti, Quello, che ti 

“fio'detto‘éra perla tranquillità della mia coscienza. 
Tua madre mi aveva fatto la lezione, io l'ho ripetuta 


come un pappagallo. Del resto, non bisogna rimpro- 
verarle; queste: povere. madri; i loro scrupoli sono 
sempre rispettabili. La tua 

— Oh! voi toccate il punto. doloroso — interruppe 
il conte. — Ma io riuscirò a convertirlo, e le scriverò. 

—.Un.altro.errore!. Non scriverle. La tua prosa non 
ha.ilidono di piacerle; la mia parola avrà più peso. 
Figlio mio, io. sono pronto a passare della parte del 
nemico; se la donna amabile che sta qui vicine è ve- 
ramente. tale, quale tu dici, io farò da avrocato presso 
tua madre, e la porteremo alla ragione. Vuoi tu preson- 
tarmi alla signora Cornenil? Io le tasterò il polso e ti 
prometto. 

— Siete vei veramente sincero, zio_mio? — gli do- 
mandò Orazio, guardandolo con aria di sospetto e di 
sfide. — Posso fare, assegnamento sulla vostra perfetta 
lealtà? Voi non cercherete?.. 

— In fede di zio e di gentiluomo — interruppe il 
marchese. 

— In tal caso abbracciamoci, e questa volta sarà la 
buona — rispose Orazio, prendendo le. mano che lo 
zio gli porgeva. 

Lo zio ed il nipote rimasero ancora qualche tempo 
a discorrere come due buoni amici. Era quasi Ia mez- 
zanotte quendo il signor di Miraval si ricordò che la 
carrozza l'aspettava in strada per ricondurio al suo 
albergo. Si alzò © disse ad Orazio: 

— È dunque convenuto che mi presenterai domani. 

— Sì, caro zio, alle due precise. 

— È la tua ora, quella nella quale la vedi? 

— È.una delle mie ore. Io non lavoro mai tra la co- 
lezione e il pranzo. x 

— Tutto è regolato come la. carta. da musica Hei 
ragione: bisogna applicare il metodo a tutto, anche 
all'amore: @ far tutto a peso, numero e misura. Ho co- 


nosciuto un filosofo che diceva essorela misura Ja più 
bella definizione della divinità. Ma a proposito, ho 
fatto la mia siesta dopo mezzogiorno, e non ho più 
sonno: Prestami un lîbro chè mi terrà compagnia in 
letto. Tu hai senza dubbio le opere della signora Cor- 
neuil 

— No dubitato? 

— Non dermi il romanzo; quello Pho già Ibtto. 

— È un vero capolavoro — disse Orazio. 

— Per il mio gusto c'è troppa nebbia; ma ho sen- 
tito dire che ha pur pubblicato dei sonetti. 

— Sono veri gioielli — egli esclamò. 

— E un trattato sullapostolato della donna ? 

— Che libro adorabile ! 

— Prestami îl trattato e i sonetti; îo li leggerò sta! 
notte per prepararmi all'abboccamento di domani. 

Orazio si mise a cercare i due voltimi che non trovò 
sanza molta fatica: li‘scoprì finsImente sotto! um am- 
masso di volumi in-quarto che li schiacsiava col suo 
peso. Egli disse a suo zio presentandogl 

— Abbistene cura come della pupilla degli occhi vo- 
stri. È lei che me li ha dati. 

— Sii tranquillo, conosco il prezzo di questo tesoro 
— gli rispose il marchese. 

E nello stesso tempo egli sî'accorgeva che il trattato 
non era lagliato che per metà, è che' il volume dei 
sonetti non era tagliato affatto, ciò ‘che fece: nascere 
nell'animo suo parecchie riflessioni chie ebbe ' cura di 
‘non manifestare. 

. SUA 

Il mondo è pieno di incidenti misteriosi, e. Amleto 
‘aveva ragione di dire che accadono în cielo ed'in terra 
molte cose che la filbsofia d'Orazio non spiega. 

È stato osservato che durante le grandi guerre nelle 


quali i popoli venuti da ogni parte d'un vasto impero 
si trovano @'imprevviso riuniti in corpi d’esercito per 
fare insieme la campagna, si sviluppano tra loro strani 
contagi e pesti mortifere : ed un grande specuiatore 
mon ha esitato ad attribuirne la causa al ravvicinà 
mento forzato di uomini di umori diversi, di diverso 
lingueggio e di; diverso spitito,. che, non essendo fatt 
‘per vivere in comune, sono messi fra loro a contati? 
per un cattivo capriccio del destino. Si è pure osser 
vato che quando arriva alle isole Shetland l’equipeggi? 
del bastimento che reca lo derrate necessario a qui 
poveri abitanti, essi son presi da una tosse convulsiri 
la quale non cessa che quando il bastimento sè di 
muovo allontanato. Si racconta pariziente che all'et- 
gostarsi di un neviglio straniero i naturali dello isolt 
Ferde sono attaccati da una apecio di febbre catarral? 
dalla quale si liberano a stanto. Si è constatato, inî2* 
che basta talvolta l’arrivo di qualche missionario # 
‘un’isola del mare del Sud per produrvi delle epidani? 
Îparniciose che decimano quei disgraziati selveggi. 
Ciò serva a spiegare il perchè nella notte del 13 # 
gosto 1878, la bella signora Corneuil ebbe un sonso 
agitatissimo, e perchè svegliandosi la mattina dop? 
sotto le bianche tende di mussolina ‘essa si senti? 
ceme indolenzita per tutto il corpo. Non era la pes& 
non il colera, non la febbre catarrale nè una tos* 
onvulsiva, ma provaya.rma stiratura nel capo, nni 
lessere,, un'irmtazione nervosa tutta particolare, ed eb: 
il presentimento che ci fosse nelle vicimanze um peri” 
<olo,0 un nemico recentemente arrivato. Tuttavia e 
non conosceva punto il marchese di Miraval, non 2° 
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dal comune nel 1871, © che devono essere ammortiz- 
zato îl primo gennaio 1885. 

11 giorno 15 del corrente mesa saranno riprese le 
Jezioni nel regio Liceo musicale di Santa Cecilia. 


e _—.i 
TEATRI 


La signorina Glech ha riportato ieri sera un altro 
successo nella Fedora. Tant'è vero, che dopo la scena 
finale del terzo atto, eseguita egregiamente da lei è 
dallEmenuel, venne chiamata cinque volte agli onori 
del proscenio. 

Dopo questa prove, la riuscita della signorina Glech 
come prima@attrice è ormai confermata. 

Stasera rappresentasi al Valle Il romanzo di un 
giovane povero. Domani sera l’Emanuel ci darà uno 
dei suoi cavalli di battaglia : l’Arduino d'Ierea. 

Oggi all'Apollo sono cominciate le prove in er- 
chestra delle Luerezia Borgia, che sarà data martedì 
era a beneficio delle vittime del colere. 

La ricerca dei palchi e dei biglietti per questa rap- 
presentazione. è già incomincista. 

7, Stasera, come già abbiamo altre volte annunziato, 
si riapre PUmberto I colla compagnia equestre Rous- 
siàre. L'anfiteatro è alato restaurato togliendo di mezzo 
il palcoscenico postiecio che lo deturps. Lo spettacolo 
principierà sHle 8 precise. 

Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore. 9.— Il romanzo di un giovine po- 
vero. 
QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia Franceschini. — 

Un viaggio in Africa. 

ALHAMBRA — Ore 8 {1 — La campana dell'ere- 
mitaggio, opera — Brahma, ballo. 

UMBERTO. — Ore 8. — Compagnia equestre Rous- 
sière. 

MANZONI. — Ore 8 1j2. — Iltrionfo d'amore — Fa- 
temi la corte. 


NostRE INFORMAZIONI 
STO SP RAZIONI, 
(Felegrammi particolari) 
Torino, 4. 

La premiazione delle belle arti non avrà luogo, 
non avendo gli espositori composto îl giurì. Parlasi 
di prorogere per un altro mese l'Esposizione. 

Ieri si riunì la Commissione del risorgimento ita- 
liano; presidente Correnti; intervenuti: Cantù, Ca- 
muzzi, Corresio, Baratiari e Ghiron. Presa cogni- 
zione del catalogo delle medaglie, ne fa ordinata la 
stampa. Baratierti presentò la relazione sulle armi; 
Ghiron quella sui manoscritti. 

I grandi diplomi d'onore che verranno assegnati 
sono solamente cinquanta. Roma ne avrà tre: uno 
per le scuole professionali, uno per il padiglione, 
uno per il comizio agrario. 

Avranno diploma d'onore i ministeri dei lavori 
pubblici, di marina e di agricoltura, A 

La biblioteca Vittorio Emanuele ha avuto me 
daglia d'argento per il suo sistema di catalogo. 

Fra gli artisti. romani verrà assegnata. una me- 
daglia d’oro a Torquato Castella: 

Avrà pure medaglia d'oro l'Ostini per.la sua espo- 
sizione di vini. 

Agli altri espositori romani sono assegnate circa 
venti medaglie d'argento. 

Napo, 4. 

Dal'e 10 antimeridiane di ieri alle 10 di questa 
mattina si ebbero 47 casi con 6 morti, più 18 dei 
casi precedenti, 

‘Notasi tina considerevole diminuzicne anthe néi 
«comuni limitrofi. 

Genova, £ 

Dalle dieci.di ieri sera alle undici di stamane vi 
farono casì dieci, morfi due, più quattro, nell'ospor 
dale di Suit Afiaa. N 


Avendo l'onorevole segretario generale al mini- 
stero delle finanze ripreso servizio fino da martedì 
scorso, è prossima l'attusziono del movimento che 
deve avere'effetto nei posti superiori ora vacanti 
sia nellamministrazione ‘centrale dellè finanze, comè 
in quella provinciale. 


È stata nominata una Commissione: concordata | 


fra i ministeri del tesoro @ dei lavori pubblici, per 
compilare il regolamento , per: l'applicazione della 
nuova legge sulle acque pubbliche. 
La Commissione composta di i 
dei duo dicasteri è presieduta dall' 
dei lavori pubblici. 
11 personale militare dirigente ed insegnante della 
regia Accademia navale venne stabilito como segue: 
Cortrammiragiio Lovera di Maria comandante; 
Capitano di vascello Nicastro, comandante în se 
conda; 
Capitano di corvetta Mirabelle, uffiziale al dot- 
teglio; 
Tenenti di ‘vastello Serrentino cav: Giorgio, Zino 
cav. Enrico, Aubry Augusto, professori titolari ; 
Tenenti di vascello Lamberti cav. Eugenio, For- 
nori Pietro; Negri Carlo, ‘ufficiali d'ispezione; 
Sottotenenti di vascello Ponsiglione Agostino, 
Bagini Massimiliano, Pescetto Ulrico, Do, Reusis 
cav. Alberto, ufficiali di guardia t 
Ufficiali sanitari e di commissariato da destinarsi. 


* “Gli essini di riparazione degli allievi della regia 
Accademia navale stati rimandati a fine dello 
‘scorso anno scolastico, e di passaggio di classe a 


‘quelli altri alliovi che per motivi di, saluie non li 


‘ 
\ 


subirono alla fine dello stesso anno scolastico (sl 
lievi che non imbarcarono.sulla Vittorio Emanuele), 
avranno lnogo non più tardi del 25 del corrente 
mese. 

La Commissione esaminatrice sarà composta del 
capitano di vascello Nicastro, presidente; dei te- 
nenti di vascello Zino e Aubry, e dei professori 
Gambardella e Boschi. 


_1l ministero della marina ha emanato la notifica» 
zione seguente: 

L'esame di concorso per l'ammissione di trenta 
allievi nella regia Accademia navale, bandito con 
notificazione ministeriale in data 15 dicembre 1883 
© prorogato fino a nuova disposizione con altra 
notificazione ministeriale del 9 settembre prossimo 
passato, avrà principio a Livorno il 16 ottobre vol- 
gente. 


Le penose condizioni in cui si trovarono le po- 
polezioni agricole durante la stagione estiva, fanno 
temere che l'invernata si presenti anormalmente 
difficile e penosa. 

A mitigare quanto è possibile gli effatti di questo 
stato di cose, dal ministero dell'interno è stato ri- 
volto invito a quello dei lavori pubblici acciocchè si 
affretti lo studio dei progetti in corso, e si disponga 
tatto per poter eseguire lavori su vasta scala in 
tutte le provincie del regno. 

Istrazioni nello stesso senso farono date ai pre- 
fetti, perchè interessino le deputazioni provinciali e 
i Consigli comunali a voler deliberare d'urgenza i 
lavori di pertinenza locale. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezsanotte 
del 2 alla mezsanotte del 3 ottobre: 

Provincia di ALESSANDRIA. — Quattro casi ad 
Ovada; due ad Asti; uno a Costigliole. Due morti. 

Provincia di AQUILA. — Due casi ad Alfedena e 
Barrea. Un morto. 

Provincia di BERGAMO. — Un caso a Calcinate, 
Ciserano, Torre Beldone, Treviglio, Turano e Urgnano. 
Sette morti. È 

Provincia di BOLOGNA: — Ut éasò siguito da morte 
a Gaggio Montano. 

Provincia di BRESCIA. — Due casi ad Ospedaletto 
© uno a Crevagliato. Due morti. 

Provincia di CASERTA. — Tre casi ed Acerra; uno 
‘@ Mariglianella, Nola e Saviano. Un morto. 

Provincia di CHIETI. — Un altro caso a Quadri nel 
gierno'28 settembre. Un morto. 

Prodincia di CREMONA. — Quattro casi a Cassì- 
maggiore; duo a Soresina; uno a Casalmorano, Caper- 
gnanice, Capralba, Chievo, Credera, Dovera, Grumello, 
Ombriano, Ossolaro, Pandino, Santa Maria e Trigole. 
Dieci morti. 

Provincia di CUNEO. — Tre casì a Cerrasca; due 
a Busda, Cuneo, Dronero e Racconigi; uno a Bene- 
vagienne, Genola, Monasterolo, Rocca de’ Baldi, Sa- 
luzze © Trinità. Sette morti. 

Provincia di GENOVA. — Genova: Ventidue casi e 
ventotto morti, ventuno dei quali dei casi precedenti. 
Spezia tre casi e duo morti dei giorni precedenti; due 
casi e un mostò nelle frazioni. Cinque casi a Sestri 
Ponenté; quattro a Sen Pier d'Arene; due a Cengio e 
Portovenere; uno a Bolzaneto, Cestelniovo Magra, 
Ceranesi, Pontedecimo e Rocca Vignale. Sette. morti: 

Provincia di MASSA. — Quattro casì a Fivizzano; 
uno a Casola. Due morti. 

Provincia di MILANO. — Ua caso a Corte Palasio, 
San Rocco al Porto e Sedriano. Un morto. 

Provincia di MODENA. — Un caso a Formigine ed 
in una frazione di Modena. Un morto. 

Provincia di NAPOLI. — Tredici morti e quindici dei 
giorni precedenti. Nuovi casî quarantesette, così riper- 
titi: San Ferdinando 4, Chiaia 4, San Giuseppe 2, Mon- 
tecelvario, i, Avsccata 3, Stelia 2, San Carlo, Arena 1, 
Vicaria 8, San Lorenzo 3, Meresto 2, Pendino 9, 
Perto $i ; 

Nella provincia: undici casi a Torre Annunziata; sei 


| a Castellaramare, cinque ad Afragola, quattro a Resina, 


tre a Berra, due a Caivano, Pomigliano d'Areo, San 


Giorgio, a, Gremano e Seggndigli 
Case, Gruliatio, Sen Giovanni s 


i Gi morti; dieci dpi casi precedenti. 


rovincia di NOVARA. — Tre casì a Santhià; uno 
a Fontanetto Po ed a Tronzano. Qusttro morti. 
Provincia di PAVIA. — Un caso segulto, da morte 
a Santa Giuliotta; nessun. caso, nella frazione di. Vo- 
gheta,già invaza (dal. 
Provincia di REGGIO EMILIA. — Quattro così a 
Reggio; tre a Novellara; uno a Brescello, Castelnuovo 
ite morti 
.— Un caso a Cannero, Cor- 
ole, Crespino e Papozze. Tre morti 
Proviricia di SALERNO. — Cirque casi a Scafati; 
due a Nocera Inferiore. Tre morti. 
Provincia di TORINO. — Due cesì a Grugliasco; 


| uno a Condeve, Mathi e Villafranca Ponente. Cinque 


morti. 


Borsa DI ROMA 
prrclenziat) 


4 ottobre. 
Mercato attivo. 
A contante la Rendita veniva celuta a 96 92.12. 
Per fine, esordita a 97 07 112, chiudeva offerta a 97.05: 
Sempre nominali i Prestiti. Pontifici. 


Le Azioni Gas. gnadagnarono da ieri: lire trenta, | 


avendo oggi raggiunto il corso di 1650, dopo avere 
sfiorato il prezzo di 1625. 

Attive le Azioni Banca Generale:da 575 a 574. 

‘Azioni Banco Roma da 618 85 a 617. 

Lievamente più deboli le Azioni Coridotte, che, dopo 
essere siate ceduto a 550, chiudevano offerte a 559. 

Acqua Pia 1073 fattosi. 

Cambi: 

Parigi chéque 100 20. 

Londra chégue 25 10. 

Ora 2. Apertura della Borsa: di Parigi: 

Rendita italiana % 55; francese 108 85. 

Qui, Rendita 96 92 172, 96 95 


PRLEGRAMMI STEFANI 


Londra, 3. — Il goverto ricevette un dispaccio da 
Baring, il conferma la ripresa di Berber. 

Baring riferisce che Gordon entrò in Berber dopo 
averla bombardata. 

Gli insorti e gli abitanti ostili eràno fuggiti, di 
rante il bombardamento. an 

Parigi, 3. — L'Agenzia Havas, riproducendo la 
notizia del Times circa la mediazione degli Stati 
Uniti nella vertenza franco-chinese, dico: 

« Gli Stati Uniti avranno prestato i loro buoni 
uffici, ma la Francia non domandò alcuna media- 
zione. > 

L'A, 3. — La prima Camera approvò il progetto 
di legge per la revisione dell'articolo della Costitu- 
zione relativo alla reggenza. Le Camere si scioglie- 
ranno nella prossima settimana. 

Parigi, 3. — È infondata la voce corsa del ritiro 
di Waddington dall'ambasciata francese di Londra. 

Il Temps dico: 

«La Commissione del bilancio domanderà di 
convertire l'antico 4 1/2 in 4 0/0 ovvero 3 0/0. La 
conversione procurerebbe un'economia di tre mi- 
lioni. » 

Hosg-Kong, 3. — La popolazione chinese ricusa 
di lavorare per gli Europei. Parecchie persone fu- 
rono aggredite © ferite. 

Londra, 3. — Si ha dall'Islanda che un uragano; 
T11 settembre, fece naufragare molte navi. 

Parigi, 3. — Ieri vi farono nel dipartimento dei 
Pirenei orientali tre decessi di colera. 

Auriliac, 3. — Vi fa un grande incendio a Mont- 
grélant, circondario di Murat. Sessanta case furono 
distrutte. 

Calro, 3. — Si smentisce ufficialmente il richiamo 
del generale Wolseley. 

Il kedive ricevette un dispaccio il quale conferma 
che le truppe ripresero Berber. I ribelli però riu- 
scirono a trasportare via il bottino. 

Gaiveston, 3. — La popolazione di Salinas, alla 
frontiera del Messico, invase il palazzo del mani- 
cipio ed uccise l'alcade, il capo di polizia ed altre 
venti persone. 

Vienna, 3. — Il pittore Mackart, colpito da una 
meningite complicata con un'affezione polmonare, è 
in fin di vita. 

Cairo; 8— Il governatore di Dongola telegrafa 
che ricevette un dispaccio del vice-governatore di 
Ambukol, il quale annunzia avergli fatto una visita 
certo Hamudi, che gli sembrò degno di fiducia. 
Hamudi dichiarò di avere veduto Gordon, con 
quattro vapori rimorchianti parecchi bsttelli, arri 
vare a Skendy, che egli, Hamndi, abbandonava. 
| Gordon affisse agli alberi un proclama col quale 
perdona al popolo, e partì quindi per Berber. 
Giantovi, la bombardò. Dicesi che il governatore 
nominato dal Mahdi, a Berber, sia stato ucciso; altri 
assicurano che sia fuggito. Il tesoro di Berber fu 
trasporisto; a, Kerpi.. Assicurasi che tutta la popo- 
lazione di: Berber sia fuggita. Gordon andò quindi 
a Djslizeen a punirvi là popolazione. 

Londra, 8. — Il lord Mayor, dal fondo raccolto 
per pubblica sottoscrizione a favore dei nanfraghi 
del Nîsero, ha prelevato la somma di lire sterline 
settanta, assegnandola al marinaio Tesoriere ed i 
alla superstite famiglia dei defunto marinaio Lo- 
sevego. 

Questi dn marinai italisni facevano parte del- 
l'equipaggio dei Nisero. 

Vienna, 3 — Il pittore Mackart è morta stasera. 

Parigi, £. — L'Agenzia Havas ha da Hanoi, in 
data d'oggi, ore $ mattin: 

«Le cannoniere francesi Le Mousqueton, La 
Massue e La Hache, precedendo îl movimento. dello 
truppe per riconoscere la vallata del Locham, fu- 
rono attaccato da truppe regolari chinesi cd ebbero 
‘un ufficiale ucciso e trenta uomini leggermente fe- 
riti. Giunsero rinforzi. Altre truppe lasciano Hanoi 
sotto gli ordini di Négrier. » 

Parigi, £. — ieri vi farono a Marsiglia 1 decesso 
di colera, nel Gard 1, a Tolone 2, ad Orzno 5 ea 
Bona 3. 

Copenhagen, 4 — Un incendio distrusse il castello 
di Christianborg 

Firenze, $. — Stamane è arrivato l'onorevole mi- 
nistro Grimaldi. 

Fanigi, 4 — Ì discorsi.di Jord Salisbury a Gla: 
| scow e di lord Churchill a Leed biasimsrono la 
politica del gabinetto, speciaìmente negli affari di 
Egitto. 
ndra, 4 — Îl Daily News ha da Dongola:« Il 
Mahdi marcia verso il Nilo Bianco », 

Bruxelles, 4 — La folla, gridando « Viva la re 
pubblica », acompagnò alla steziona il giornalista 
francase Datre, espulso del Belgio per ordine del 
governo. 

Gairo, 4. — Îì kedivo e Northbrook dichiararono, 
agli inviati abissini che, se Resalula ron adempie 
lea!mente i! tratiato corchiuso con Hewett, l'Egitto 
si ritirerà dall'accordo. 

Lendra, 4. — Ua dispaccio di Ferry, in data 5 
settembre, a lord Lyons, enumera le misure prese | 
dallo sutorità francesi per far rispettare il com- 
mercio europeo durante le operazioni militari contro 
la China. 

Washington, 5.— La Conferenza riconchbe essere 
desiderabile un meridiano comune, ma i francesi 
respinsero la scelta di Greenwich, dichiarando che 
Ja Conferenza aveva il mandato di riconoscere la 
necessità di un meridiano comune, ma non quello 
di farno la scelb. 

Berlino, 4 — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
| tung smentisca catagoricament» ia voce. corsa che 
| il conte di Mister sarebbe sostituito dal conte Di 
| Bismarck all'ambasciata di Londra. 
| Bonavextora Sxverma. gerente resporrabile. 


| Hi liquore Bénédictine in tempo d' epidemia 
| Parere del Dott 3. Rowx de Brignolles. 
| Io considere il vostro prezioso tonico some nn 
benefizio ap i sn vecchi, così frequentemente 
Rai rino iti eran PP speso 
liquore. .m'era digià.cognito , ed è con 
gran premira che ho prescritio alle nostre reli- 


giose ed al mio capo interne di somministrarlo 
eome cordiale, seguendo le vostre indicazioni. 
Det do ell Ovpisio della Carità 
e B : 
Seo eP i Marsiglia. ® 


A PREZZO certentcntieetmo, si vio 
mezza. grandezza, nueva, contro l'incendio e l'in- 
frazione. — Dirigersi allAmministrazione del gior- 
nale Fanfulla. 


Ml preservativo del colera è trovato. 
Vedere fra gli avvisi lAmti-mieroho Bravais. 


RASSEGNA NAZIONALE 


(anco 1) 
Si pubblica due volte al mese in Firenze. 


Indice del fascicolo 1° ottobre 1884: 
La China e la missione italiana del 1866. V. Ar- 
minjon — Le lettere amorose di Ugo Foscolo ad 
Antonietta Fagnani, G. Falorsi — Lettere inedite 
di Antonio Rosmini — Alessandro Farnese pei 
Paesi Bassi (continuaz), Piefro Fea — Maestri 
© Scnole Elementari (continuaz);_ Appio, Fiori 
— Credito e Prezzi, Angelo Callin — Rassegna 
*iiiograica — Radgegon patto — Lettera di 


IL RE DEI CUACHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
= Seconda edizione 
riveduta e illustrata con 400 figure intercalate nel testo 


Contiene le migliori ricette per la preparazione delle 
vivande secondo i metodi deila cucina milanese, napo- 
letana, piemontese, toscana, francese, svizzera. tedesca, 
inglese. russa. spagmuola, écc. — Istruzioni di pestio- 
ceria e confettureria moderna. — Nozioni sulle proprietà 
igieniche degli alimenti. — Cucina speciale pei bambii 
è convalescenti.—Molteplici istruzioni di economia 
mestica snila scelta e conservazione de’ commestibili, 
delle bevande. dei frutti, ecc. — Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare i pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc. ecc. 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni na- 
zionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Carème, Dubois. 
Bernard, Sorbiatti, Very, Rottechòfer, BrillatSava- 


Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 70. 


—Dirigere domanda e vaglia all’Emporio_Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 15354 
e via Frattina 8£-B; in Firenze, via dei Panzani, 36. 


Terza Edizione 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 
simile ed anche superiore 
A QUELLO D’UVA 
Salubré ed economico per le famiglie 
PER MS. 

|| Prezzo L.fî franco per posta. Raccomandato L. # 3@. 
Dirigere domande e vaglia all o Fr Il 
Talia Finzi e Bianchelli, in i ‘Carso, 


153-154 e via Frattina, S#B. In Firenze, via dei 
Panzani, 2. 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonars i figli e nipoti 


AL 
Giornale pei Bambini 
direito da COLLODI 
Giessan regalo è più bello e più 
pratico per i bambini perchè H dh 
verte durante tutte Fanno. 


BE. Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 


| dî Natale che si è pubblicato il 23 d - 


cembre 1883. 

Dietro semplice richiesia con carfolina po 
stale diretia all'Amminisirazione del Giorngle 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitori , 
sì spedisce franco di Posta e gratis un nume? ® 
del giornale ed il programma pel 1884 


YANFULLA 


© Le inserzioni si ricevone presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ii — In Milano, Galleria Vitt. Em., 4 


Balla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rus de Richelisu. 


Sì prega di osservare la marca originale. 
000 dei più celebri medici d'Furopa ordinano la specialità 

2 DENTIFRICIA POPP 

ed attestano che è la migliore che esista per la bocca e per i 

denti. ‘ 

Patentata © brevettata In Inghilterra, ia America e tn 


“ACQUA ANATERINA 


del dott, J. G. POPP 
I. B. Dentista di Corte 
in Vienna, 1, Bognergasse, 2. 


calma il dolor di denti, guarisce le gengive malate, mantiene e 

ulisce i denti, teglie l'alito cattivo, niuta la dentazione dei bam- 
Fini, cerve anche come preservativo centro la Difirito, è indi- 
spensabile nell'uso dell'Acque Minerali. 

Prezzo L.4,35 — 2590 — & 

{4} Pelvero Dentfricia Vegetale. — Questo prezioso 
fi [dentifricio usato coll'acqua anaterina è il preparato 
È [più seno ato a rufferzire le gengive, mantenere la 
fi [Lianchezza dei denti. Prezzo L-'130 

Pasta Anaterina per la becca. — Questo prope- 
rato mantiene la freschezza e la purezza dell'alito, @ 
Serve anche per dare si denti una bianchezza streor. 
\dinaria e preservarli, e nel tempo stesso a fortificar le 
gengive. Prezzo L. & x 


Iimplombatara dei dendi, la migliore che esista per 
limpiombarli da se stessi. Prezzo L. 525. 
Pasta odontalgiea aromatica (Sapone dentifricio). 
SÌ ottiene una bianchezza sorprendente dei denti 
ldopo breve uso; i denti naturali ed artificieli saranne 
[con essa conservati od il delore calmato. Prezzo Cen- 
tesimi 80 al pezzo. 
E 1 Sapéne d'Erbe Modico-aromatico del dott. Popp. 
27|— re@imente il rimedio sovrano per tutte le malattie 
5.5 della pelle, come Crepature, Dortoi, Bottoni, Calori, 


ro) 


iv 
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&. Macchie rosse, Geloni, ed anche per i parassiti: rende 
P \ella pelle una flessibilità ed una bianchezza meravi- 
fk \gliosa. Prezzo Cent. 80 el pezzo. 


= 

A Guardarsi dalle contraffazioni, alle quali i febbri 

£canti spesso ricorreno, servendosi delle imitezieni di 
< f firme che rassomigliano molto alla mia, e che danne ai 
filoro prodetti la semiglianza dei misi. Nel comprare tali 
Zoggetti si prega di badar bene alla firma. 
5 Parecchi centraffattori © rivenditori in Milano, 
È Vienna e Inspruk farono recentemente condannati a 
= «pagare forti multe. 


Depesiti in Roma: Farmacia inglese di N. Sinimberghi, 
Evans e C, via Condotti, 64, 65 e 66; farmacia G. Ottoni, via del 
Corso, 199; A. Manzoni e G., via di Pietra, 3; Società farme- 
ceutica romana, via Nezionale. palazzo Colonna; farmacia Ber 
rebti, via Frattin, 148, 149 e 150; A. Cogiati © C, via del Corso, 

1-45; © în tutte lo farmacie, dregherie e profamerie 
a (O) 


Preparati del dott. Popp 


SESSI STI IANAT I 


ANTI-MICROBI BRAVAIS 


PreservativosCurattvoditetale malattie trasmimii puli 


tiroidea, Difterite (Crùp),Vsjslo, TA, Fedbeegile, 
ire auone vanuatie 


Prezzo dil Flacone &cete are 5 fr. 

TINITA ALI IRRASSO: Fino de Londres, 27, Parigi. 
Roma, Sinimberghi, Evans e €., ria Condotti, 6466; Napoli, 

Imbert, drogliéria, via Roma, 329; Milano, AL. Manzoni e €. 


ALBERGHI | NIDI: REGGIFIASCHI 


psecomania sistallo inossidabile 
PS DM in I più eleganti di quenti fu- 


rono mesai in vendita. Prezzi 
Albergo di Milane 


modiciasimi. 

Pi i A 
Piazza di Moniscitorio, dita: | Presso col piade dilegno L. 5. 
petto al Parlamento. Confor 


pPirigere domanda e vaglia 

snt05 fall'Emporio Franco - Italiano 

iabile, buon gusto, prezzi MO | Finzi e Bianchelli, Roma, na 

sus € del Corso 153-154 e via Frat- 

‘Propr. ans Carampslli. | l tina 84 B. Firenze vis dei Pan 
Direti. E. Delvivio Fzani, 26 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tuite le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 
le compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. li calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
© tempeste le pù violenti e la neve più persistente non fanno 
‘Subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. _ 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi îl metro 
quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in 
Sonfronto ‘èlle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perché realiz- 
Zano una economia notevole nella costruzione dei muri e delle 
fravature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. 
‘Anche l'applicazione; che è sollecita e fa-:le, presenta un'enorme 
‘economia di tempo e mano d'opera. La . rta media di queste 
Tettoie è di 15 anni = 

lì CARTON-CUIR si vende în rotoli di metri 12 di lunghezza 
centimetri 70 di altezza. 

Prezzo lire 1, 10 il metro lineare, 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Iialiano Finzi 
e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154, e via Frattina, 84 B. 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


Forni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 
feita‘eocitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 
tutto ciò che n'è susceltibile di esser cotto in forno, 

Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 
qualurique fornello da cncina di qualunque grandezza o sistema 
€ concentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniform 
mente în ogni loro parte, che în 15 minuti si cuoce perfetta- 
mente un roastbeef. Intieramente costruiti in lamiera di ferro 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
mento alla cucina. 


Prezzo con sportello a due battenti? 
+ Bocca del forno centimetri 5 di larghezza L. 
pi » 35 > > 
Imballaggio L. 4, 50, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
Bianchelli Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B 
Firenze, via Panzani 26. 


N 85 
» EJ 
> 35 


Stabilimento tipografico dell’Opinione, 


ACQUA INGLESE 


questa conservi per lunzo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua pura, riva di quei. 
siasi acido, non nuoce 1ninimamente, ri 
colore naturale e non sporca la, pelle. 


Corso, 153-154 è 


e dissetante. Con poca spe: 
attrezzi 0 complicate oper: 
quantità di vino (da una a più migliaia 
qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta 
l'autore, nel quale si certifica essere l'Essenza e Polvere Vinifera Re; 
innocue alla salute dell'uomo a differenza di altri simili preparati moderni. 


SOCIETA ANONIMA 


Queste PILLOLE s'impiegnano er 


firma qui annessa, appiedo di 
una etichetta verde. 


contro = 
vorencanma sera DINAMITE NOBEL 
la Povertà di Sangu Sh 
Eee SR E PRODOTTI CHIMICI 
di Temperamento, Shall Fabbrica in Avigliana presse Terine 
l’Anemia, elc., etc. sta pe east n 
i Agenzia in Roma, via S. Basilio n; 52, con deposito presso 
ne Sai i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontene. 
20. B — pagani la nossa a: prioni 
ERE _La fabbrica d’Avigliana è la sola in Italia che sia anto- 


rizzata a valersi del Brevetto Nobel per la produzione della 
Gelatina esplodente e delle Dinamiti a base di &iitroglice- 
rina gelatinizzata, sistema che accresce la sicurezza e la 
potenza dell’esplodente. 

Oltre a ciò la fabbrica d'Avigliana medianto brevetto si 
$ &msicurata la proprietà esclusiva d'un sistema di cartueca 
impermeabili, che nella fabbricazione delle dinemiti le per- 
mettono l'impiego di materie, le quali aumentando la po. 
tenza di queste, ne rendono il maneggio più sicuro e l'e. 
fetto dei gaz d’esplosione molto meno sensibile alla respi- 
tazione degli operai ancora nuovi nel lavoro delle mine. 


SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


Per informazioni, prezzi ed altre indicazioni rivolyversi alla 
Fabbrica in AVIGLIANA (Piemonte) o all'Agenzia di Rome: 


(GY CHOCOLAT. [range 
Iuchard Es 


Non più capelli bianchi!! 


PER TINGERE CAPELLIjE BARBA 
Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra che come 
forza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del 
Prezzo I. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6,50. 
Dirigere le domande o veglia ellEmporio Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roms, via del | sgui gio! i 
Vrettina 24 B, — Virenza. via der Panzani, 6. i tourisies sd i viaggiatori. 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE, 
9 per lo Signore e per ll Teetro è la 


2} POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 


polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
‘gione alla quale iraprime la freschezza e la morbidezza della gioventi. 


Ecco quasto scrive ia proposito la mondiale celebcità artistica, signore Asmosa Pari 


ADELINA PATTI» 
con ierizine: POUDRE GRASSE LEI 


PARISI, Parnaria SRL, DI, 1). Recsabee art. 
Petto Iosna, Atti, cor, 199; > i Brrtti, vat, 103-149, 110. 
EB Untrecent.20 per Pb atdot. Oper padiz'a: merropecso posta. 


LI 
GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORNI 


Prezzo della scatola L. 3 50: cell’aumente di Cent. 50 si spedisce franco 
di porto in tutto il regno a mezze di pscce pestale. 
‘ Deposite all'Emporio franco-italiane Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso, 153 e 154, e via Fratiina, 8{-B. Firenze, via dei Panzeni, 26. 


E A 
78, Firenze ad) 78, Palermo DELLE GONORREE E BLENORREE RF:CENTI E CRONI( 
vetfhrivono Essenza Vinifera vegetale pini RO FIA Se 


INJEZIONE P:OSSINI 


preparata x 


composta coi fiori ed anici delle viti 
inventala e preparata da G. B. Renier 


Con questa essenza .vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso spumante o friz= dal chimico-farmacista STEYANO ROSSINI di Pisa 
zante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonic: iva, stimolante | . 5 anni d’assidui esperimenti, © È 


e con tutta fa 
ni, può pre 


dà, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza 
da sè in qualunque stagione e località qualunque 
ie) affatto limpido e di gradito sapore. Le sue, 

‘attestato rilasciato al- 

ler perfettamente 


stagne, piombo, cc. è 
sogliono derivare dall'uso, 


PREZZO raccomandata l'attenzione del H 
È È addottati per 5 +; 
Sine Vino biance Siscontra i pe: ",fprantiro salle fliticazioni che quotidianamente 
Dose per 190 litri... . - nas Dose per 129 litri ....L.329 | Cito dalle autorità comretenti. 
SIONE È > 240 » 0. L11189 Prezzo L. 3 la bottiglia. 


Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni spesa. Frane di ‘porto per pacco postale L. 3,50 


G res 9 6 295 Dirigere domand ia all'Empors susa 
Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiaho Finzi e Bianchelli, in Roma via del sà inde € vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fim; 
Corso 155-154 © via Frattina $4 B. Firenze via dei Panzemi De. © coco in sc aneta Via Fratta © 


anchelli, in Roma, via del Cor 
fn Firenze, vir del pop zia, del Corso, 153-154 e via Frattina 84 1; 


| ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 4 


| LOTTERIA NAZIONALE 


Autorizzata con Decreto‘ 29 Febbraio 1834 


erra del 
confederazì 
T'Austria. 
Tanno era 
dell'Austria, 


L'Italia nori 
soddisfatta d 
con essa vi 

< Se il pi 
legare Ital 
fermare se 
gianeria, chi 
rono dal 2 
furono qual 
tatti insiemd 
briaco a ca 


terminare e 
guerra d'O: 
fatto, ciò ci 
Ma per usd 
casione 


fone ce 
not no ave 
che il sugg 
resta, la coi 
fa provocat 
ferrovia di 


6002 Freni Ulical INI Safgis 
ciniire| Ogni Biglietto LUNA [mme 
300,000 Lire itaviono 


Primo premio del valore di, . 
100,000 Lire italiano 


- 50,000 Lire oonuno 
Tre Premi del valore di L. 20,600 ognuno — Tre Premi da L. 10,000 ognuno — Sx} pmi 
da L. 3,000 — Quindici premi da L. 3,000 — Trenta Premi da L 1.000, ‘sì Premi da L. 5,000 — Nove Premi 


Più altri Premi pel valore comples.. di Lire 07 
In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale © - 245,000 


Secondo premio del valore di -. 


asa 


Tre Premi del valore di, . . 


La Lotteria Nazionale di Torino per i ‘suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dl; 
ita ESA : 
taggiosa Lotteria che finora venne offerta al pubblico. imitato dei biglietti è la più 


Ogni Biglietto UNA. Lira 


Quando 
trare ia cel 
peva rende: 
dei piedi e 
nevil, indi 
gnora Verd 
svogliato d 

A dite il 
tali capri 
una dama 
veva fatto 


pel regno ba 
TE DT'atci pred dona e alto 

Fe dicci dito, Tea Tipo 

Stati Galli d'Ameriea. 

Fragile e Canti... 

coli, Uraguay, Paraguay. 

Farà 


assente 


IL 1, conveGno DEI EL TRE 1 IMPERATORI 


Sa questa riunione l'onorevole Bonghi ha scritto 
mn notevolissimo articolo pubblicato nel fascicolo 
della Nuova Antologia, uscito coù la data del 1° 
attobre. Di questo scritto cho avrà eco in tutta la 
stampa emropea, riproduciamo, compatibilmente con 
lo spazio, alcuni brani che si riferiscono più diret- 
tamento alla politica italiana. 


4 Chi ricordî le moltò minaccie ond'è parsa per 
qualche anno tesa a pericolo la posizione acqui- 
siatà dalla Germatia per effetto delle guerre del 
1868 6 del 1870; e le diverso combinazioni escogi- 
tito dal principe di Bismarck per dare a quella po- 
sizione ana base sictira e guarenfirte un godimento 
tranquillo, intende a un tratto, come la situazione 
manifestata dal convegno degli imperatori era il 
fine di quelle combinazioni, e queste non erano ri 
spal a 6550 che mezzi. è 


« Tutti liano vista la via ché il priccipo di Bi 
smarck ha batfato. La sua prinia idea dopo la 
guerra del 1866, in cui aveva chccistò l'Avistria dalla 
confederazione germanica, fa questa: riconciliare 
l'Austria. L'imperatore dei Francesi, che in quel- 
l'anno erà stato Îì i per prendérè 6 armi in favore 
dell'Austria, un aiuto da questa nel 1870, quanto 
l'imperatore di Germania lo balzò dal trono e tolse 
alla Frencia due, provincie, non potoltò néaricha 
sperarlo. Ma l'alleato del 1866 gli costò a legare più 
fatica di quellà che gli costasse legàr l'inimico. 
L'Italia non era uscita confentà di quella guerra, nà 
soddisfatta delia condottà dura, sprezzante, tenuta 
con essa vinta dalla Prussia vittoriisa. » 

< Se il princife di Bistharck nòn erd riuscito a 
legare l’Italia sino al 1876, credo che sì possa af- 
fermare senza paura di essere accusato di parti 
gianeria, che i ministri degli esteri che si segai 
rono dal 26 marzo 1876 sl 29 maggio 1881 — 6 
furono quattro, ma due a due riprese — dettero 
tutti insieme alla politica nostra l'aspetto di un ub- 
briaco a cavallo. Noì accenîsmmo da ogni parte. 
La'guerra d'Oriente, che appariva già prossima 
quando il pritno di quei ministri venne al governo; 
fu la prima per che il nuovo regno avesse 
d'una politica sua, d'ana politica, cioè, noti diretta 
a formarsi, a raccogliere l6 suo membra, ma a mo- 
strere la sua. persona è aprir la sua mente © de- 
terminare e sffermare i suoi fini. Questa sscondà 
guerra d'Oriente dél 1876 doveva esserò al regnò 
fatto, ciò che la prima del 1854 al regno da fare. 
Ma.per usufruire la nuova e molto maggiore oc- 
casione mancava il conte di Caveur. Fu misera- 
mente sciupata. Noi non ci accostàmmo più di quello 
che già fossimo, a nessuna potenza. Dopo la pace, 
la pelitica nostra interna turbò l'estera. » 


x 


è Bicaggii Gusto Setioni! 1 ininistio clio ‘provo 
hi ditetiona degli esteri il 2% meggio del 1881 ha 
avatdi questo metito grande, di dars infine una di- 
rezionie dertà alla politica nostra che da cinque anni 
noî'h6 aveva riessona. lo chedo, per dire ii verò, 
che îl suggerimento gliche venisse di più sa. Del 
resto, la condoita ddlla Fraricià în Tinisi — 6 se 
fi provocità dî ricî col stissidio par ladiuistà della 
ferrovia di Goletta (19 luglio 1880), cérto la provo- 


cazione fa molto abilinentò sfruttata — aveva per 
il momento chiuso la boccà agli amici di essa, e 
reso facile, così davanti allo Camere come davanti 
al paese, il legarsi colla Germania 6 coll'Austrie, e 
perciò rinunziare rispelto a quella a ogni velleità, 
persino di parole. E, d'altra parte, era quello il mo- 
mento, in cui, per la politica del Gambetta, che pa- 
reva struggersi d'una riscossa nazionale, e volerne 
apparecchiare i mezzi, rinforzando d'alleante la 
Francis, era, dico, il momento in cui più premeva 
alla Germania d'amicarsi l'Italia. 11 viaggio del Re 
© della Regina a Vienna nell'ottobre del 1881 fa il 
segnale di una politica del governo italieno, diretta 
® più certa e opposta mèta; e non fu segnale bene 
scelto, poichè non spettava al Re il derlo; una sua 
visita all'imperatore d'Austria poteva suggellare una 
mutazione succednt, non precederla, coll’effetto, 
per ginuts, che la visita non si restituisse. Checchè 
di ciò sia, in principio, parrebbé, del 1882 fa stretta 
l'alleanza nostra coila Cerinania « coll'Austria. 

« Delle cui ragioni e dei cui risullati s'è ragio- 
nato nei mesi scorsî, anche da domini di péso, con 
grande esagerazione. Quell'alleanza voleva dire so- 
pratulto queste: che al principe. di Bismarck im- 
portava liberarsi di ogni sospetto che l'Italia po- 
tesse; in una ‘contingenza futura, star colla Francia. 
L'alleanza efa certamento intesa a mantenere la 
psté nel centro d'Europà, 0 impatire che dla 
Franitîà, qualido fosse riscità à trar dalla sta la 
Russia — chè da sola nessuno la stpporieva così 
folle da osarlo — venisseil pensiero 6 la voglia di 
racquistare il perduto: Sîochd riob sarebbe leale il 
negare, che l'alleanza non escladesse un caso di 
gierrà Goîitro la Fraficit; mi natiche Iale ff rlo- 
gare, ch'éssi non eta ilitesù' a provocatio, bersi & 
rimuoverlo. E d'alira parte tutto quello che sè 
visto poi, prova che l'alleanza di cui, non cono- 
sciamo i termini e la durata — ci si dice, fosse di 
cinque anni — si restringesse alle complicazioni 
che, potessero. nascere in Germania, in Austria, in 
Italia per ragion di difesa e forso anche d'offesa >. 

< La Francia che sî getta a estendere il suo im: 
pero coloniale, non dà punto a temere di volet 
acquistare l' Alsazia, @,Ja, Lorena. Ora, questa 
Francia piaceva al principé di Bismarck, gli pia- 
ceva tanto quanto, almeno .a. Tunisi dispiaceva a 
noi, Potevamo essere alleati suoi a nostra. posta; 
ma era certo, che gratificando la Francis in quelle 
su6 ainbizioni ) egli acquistavi una guarentigia 
contro di essa; che dava essa stessi; ed era ass 
più forfe di tutié quelle chie potesse dare l'allesinza 
nostra. Nel gratificarla, c'erà un mezzo buono per 
rappaciarla, un mezzo sicuro di versare nel cuor 
suo l'oblio dell'Alsazia e della Lorena. E così rap- 
paciata Ja Francia e calmati i suoi bollori, la Russia 

loveva rassegnare 0 a rimanere sola, o a tor- 
mare nel consorzio: della Germania © dell’Avstrià ». 


« La situazione cresta dal convegno defl'impo: 
rafori, assibtira la pace per incl anni nel centro 
di Europa, 6 non lascia puùto temere che debba 
essere rbata altrove. Se così è il vero, quale 
sarà, quale dev'essere la politica nostra all'interno 
e all'estero ? 

« Noi siamo vissuti una buona parto degli ultimi 
anni nel desiderio che si mantenesse la pace, ma 
nell'aspettativa che avrémmo avita la guerra, e ino 
guerra alla qualé ci sarebbe stato impossibile di 
rio prender parto. Dacchè è stata conclusa la tri- 
piice alleanza, abbiamo. fatta una rinuncia implicità, 
a 


Now. 272 
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ché, questa guerra, cioè, ci potesse portare nessùn 
frutto di nuovi territori — e territori in buona 
parte italiani — sulle nostre frontiere’ occidentale o 
orîentale. La condizione d'Europa oggi è questa, 
che la rinuncia resta per era più necessaria che 
mai; © vuole anzi essere accompagnata di un'altra, 
quella a ogni ricupero sulla frontiera occidentale. 
Io non so se da questa parte c'era stata fatta con- 
cepire qualche sperenza ora; nel 1866 ci s'era mo- 
strato il logoro. E so molto meno, se il governo 
l'avesse accolta questa speranza; forse non s'era 
gianti a parlarne chiaramente. (Quanto a mé, dico 
aperto, non l'avrei avata' nè accolta. A. ogni modo 
è anch'essa svanita. 

Nilo, Bice aliomo pi moti ni fore 
zati a contentarci di restare quelli che siamo e 
quenti sismo, E nessuno vorrà che diventiamo 
meno, se noi non possiamo diventare di più. Il 
regno d'Iialia è oggi l'elemento di conservazione © 
di equilibrio, come erano nel 1814 i principati d'I- 
talia; allo stesso modo che nel centro di Furopa 
l'elemento di conservazione e di equilibrio è l'im- 
pero di Germanie, mentre nel 1814 era la confede- 
razione germanica. 

< La situazione attuale ci detta, dunque, una po- 
litica estora molto facile ; quella di mantenere bnone 
relazioni con tutti, come tutti vorranno mantenerle 
buone con noi. Non abbiamo obbligo di stringerei 
con nessuno, o di metterci al seguito di nessuno. » 


< Ma intanio;ano degli effetti, parto della politica 
estera oscillante, in cui ci siamo dondolati sino al 
1882, e di quella molto costante, che abbiamo se- 
guita dal 1882 in poi, è stato questo, che noi ab- 
biamo accresciuto notevolmente i nostri bilanci di 
quer e di marina. » 

« Mentre ingrossavamio Tesercito, e la fiotta, non 
abbiamo mai avuto dal 1870 in qua nessuna dispo- 
sizione ad adoperarle, Ne avremmo avuto più d'una 
occasione in Asia e in Africa, ma le abbiamo dili 
gentemente schivate tutte. Avevamo, dunque, in 
mente, Camera, Governo, Paese, una politica ‘ec- 
cessiva di pace con chianque e da per tutto. Sono 
quattordici anni che dura questa politica, e tutto 
mostra che dovrà forzatamente durare altrettanti. 
Ora, una politica d'un periodo così lungo deve e 
può influire sui bilanci di guerra e marina di una 
Nazione. Se non ha influenza, e la Nazione con- 
tinua a eccedere nella spesa di guerra, vuol dire 
ch'essa scinpa con questo eccasso i frutti economici 
d'una politica di pace, di quella stessa politica che 
si è proposto di fare. Giacchè, dove questa per sè 
dovrebbe produrre l'effetto di aumentarvi il lavoro 
e la ricchezza, il soverchio delle gravezze neces- 
sario a mantenere quella spesa sciupa il lavoro e 
scema la ricchezza. E intanto dell'esercito che non 
si usa, si abusa; al che noi siamo inclinatissimi, Se 
non gli dismo nemici a combattere e: vincere sul 
campo 0 almeno a provare, gli diamo colerosi a 
trasportare, paurosi‘a salvare, ogni piccolo tumulto 
a sedare, cadaveri a dissotterrare, acque a frenare. 
E poi lo colmismo di lodi, che i soldati non leg- 
geno nè'sanno, e agli ufficiali fanno alzare le spalle. 

« Una grossa forza di terra @ di mare non deve 
rimanere indperosa a lungo; ed ha per principale 
elemento del suo vigore morale la mòta chiara; che 
‘essa senta, le sia proposta ». 


Fuori di Roma Cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Bismarck e il di Skierniewica, 

La National Zeitung (officiosa) narra che dopo 
il banchetto imperiale — il finis coronat opus del 
convegno — la czarina abbia significata al gran 
concelliere la grande gioia che essa provava nel 
vedere riuniti gli imperatori. 

Il gran cancelliero avrebbe risposto a Maria 
Federowna che tale riunione era sempre stata l'i- 
dealo della sua vita politica. E avrebbe. soggiunto 
che, se mai la triplice alleanza diventasse impossi- 
bile, da uomo fuori del suo elemento egli darehbe 
lo sue dimissioni. 

© che dunque c'è sotto, perchè un Bismarck se 
la pigli tanto a cuore? 

Lo si vorrebbe, per nostra buona regola, sapere. 

E il saperlo ci porrebbe in grado di apprezzare 
meglio il valore della croce di Alessandro Nowsli 
toccata al nostro Mancini. 


» » 
eudta 


La Gitintà municipale dî Najòli ha fiitò tri sito 
catitàtevole, deliberando ché avrebbe nelle attàli 
circostanze lutiuose soccorso i maestri elemaritari. 
Ma contrariamente alla massima evangelice, la quale 
prescrive di fare la carità senza pubblicità, la Giunta 
ha delibarato di sussidiare. quelli che si presente- 
ranno direttamente al sindaco, esponendo i loro hi. 
sogni. 

Questa misura è più economica cha filantropica. - 

Non saranno melti quelli che andranno a sten- 
dere la mano, © forse saranno i meno bisognosi, 
perchè, saranno i più .industri quelli che anderanno 
a esporre la loro miserie al sindaco. 

All'onorevole Martini, che torna da Torino, e al 
quale sono dolenta di avere apparecchiato più grat- 
tacapi che non avrei voluto, giro la causa di quei 
maestri, nei quali il bisogno cozza con la dignità 

» 
Ei Ae 

Una legge dell'impero germanico, entrata in vi- 
gore în questi giorni, prometto bene per l'industria 
italiana dei solfanelli. 

Sia di legno, sia di cera, questi pagavano sin qui 
un dazio d'entrata di tro marchi (lire 3 75) al 
quintale. 

Psgheranno d’ora în poi dieci marchi (ire1250). 

Dal canto suo la Francia vuol aumentare il dazio 
sui nostri bovi 

Si spera che l'Austria, la Spagna, l'Inghil- 
terra, ecc, ecc. trovino essa pure qualche ramo 
della prodnzione italiana da colpire d'un aumento 
di dogena. 

Fino a un certo punto è un onore per noi. Se 
ci rincarano la roba nostra, vuol dire’ che la giu- 
dieano buona. 

Più che una tassa, certi aumenti sembrano di- 
plomi di eccellenti. 

Piglamo la cosa per il suo verso buone! 

di 

Fori di colia. 

La cospirazione doganale che si vierie accentuando 
ai nostri danni è virì fénomeno che vai studiato. 

Sé gli altti ci chiudoriò i lorò mercati, prudenza 
vuole che' noi pensiamo a chiudere agli altri î nostri. 
La natura ci ha privilegiato di prodotti naturali ne- 
gati agli altri paesi d'Europa. O so ci sì ricattaàse, 
per esempio, sugli agrumi, sugli olîî; sigli ortaggi 


IL RE APEPI 


Di 


‘VITTORIO CHERBULIEZ 


Quando sui madre, che era seripre la prima ad en- 
trare in camera per prodigarle cure, che. essa sola me- 
peva rendére piacevoli, s8accostò al letto sulla puata 
dei piedi.e le augurò il buon giorno, la signora Cor 
netil, indisposte, lo fece. un'accoglienza fredde, e la 
gnora Veretz si accorse che il suo angelo adorato 
svegliato di pessimo umore. 

A dife.il vero, quella tenera madre era abituata al 
tali capricci perchè era sempre trattata dell'alto come 
una dama di palazzo da un'imperatrice. Ormai ci a- 
veva fatto Pabitudine 6 non ss ne doleve- punto: Sua 
figlia era. la sua regina, la.sua divinità, 1l suo tutto. Si 
era consacrata ifiteramiente' alla' sua felicità ed alla sua. 
gloria, eprofessava per lei un culto, una vera adora- 
zione. ti 

Apparteneva alla, specie dello madri serre e martiri, 
ma la sua servitù le piaceva, il suo martirio le pareva 
delizioso, e quella donnina' magra, dallo siguardo vivace, 
dalle mosse serpentine, che aveva ovime. Catone il cen- 
sore, al' quale del resto nòn somigliava punto, l'oochio 
verde ed i capelli rossi, faceva sempre buon. viso, alle 
durezza colle quali ara trattata. Aveva 


sone, poichà non ostante tutti gli sgarbi, non ostante 


fosse mandata a tutti i diavoli, 
fere a modo suo. Era stato per consiglio suo che a 
tempo opportuno si erano disgustati col signor Cor- 
neuil e gi era fatta la pace con lui: era siato sotte la 
sua abilé direzione che ai era potuto tener converaa- 
zione a Parigi e diventarvi qualche cose. La signora 
Corneuil in una parola regnava, ma la signora Veretz 
governava e, bisegna confessarlo, avendo sempre in 
mira il bene del suo caro idolo. Noi abbiamo sempre 
dei pini conii alia nori sap] ‘come esprimere 
© dei desideri niscosti che non osiamo confessare. La 
signora, Veretz aveva il dono di indovinare sua figlia, 
di leggere in tutte le pieghe del sus Guore : do sin 
caricava di spiegare i suoi pensieri confusi e di ma- 
nifestare i suoi desiderii nascosti attribuendoli a sè 
stessa. Tn ciò consisteva il segreto della sua grande 
influenze. Quenido l'immaginazione della signore Cor- 
nei! viaggiava; quella madre incomparabile la pre- 
cedeva per farle da! battistrada. Arrivando alla tappa 
la bella viaggiatrioe ci trovava preparati i cavalli di 
rieambio, ed era.grata alla signora Veretz per lo oma- 
bili sorprese che sapeva preparare: Così la. signora 
Cornevil si sarebbe fatto scrupolo d’imbarcarasi in una 
avventura senza il suo gorriere, col quale sapeva di 
non aver mai dovuto fermarsi a mezza strada. 

Dopo aver. alloianata goa, quadro è dopo spessi 
trattenuta per una mezz'ora. colla sua 
signora Cornéiil prese uda' tiza di the, poi pinta] 
‘uo scrittoio. Impiegava le sue riattinate a scriveré un 
bro che doveva far seguito al tratteto sull’apostolato 


lo stesso. Trattavazi di dimostrare che in una società 


‘da consolar- | democratica: dedita al culto prosaico del numero, solo 


| 


correttivo alla rozzezza dei costumi, deî pemaieri e degli 
interessi è la sovranità della donna. È 

< J.re se no vanno, aveva scritto la vigilia, in un 
momento di inspirazione, lasciamoli partire; ma nom 
dobbiamo permettare che essi. portino seco la regale 
dignità, i benefici della quale sono necessari anche 
alle rébubbliché. Sul trono da desi laicito vagto fso- 
ciamo sedere li donna; con questa regueranno la 
virtù, il gonio, 16 aspirazioni sublimi, le delicatezzo del 
cuore, i sentimenti disinteressati, le nobili devozioni ed 
i nobili disprezzi » 

Avrò forse guastato la sua frase, ma credo d'averne 
ben reso il sense. Credo, anche che nel ritratto ch’essa 
ne faceva, la donna superiore da lei proposta all’edo- 
razione dell genere umano, assomigliasse meraviglio- 
samente alla signora Corneuil, e che essa non potesse 
immeginarsela senza una-superba chioma bionda che 
lo circondasse la fronte come un diadema. 

Quando però abbiamò dormito male non siamo in 
lena di scrivere. @uel giorno la signora Cerneuil non 
si sentiva punto in'vene, la penna pesavale fra lo dita 
affusate; le idee e le espressioni lo mancavano. Invano 
avvoltolava intorne all'indice una ciocca dei suoi ca- 
pelli, invano interrogava collo afuardo le sue unghie 


fosse, come una. disgrazia: tra 

doveva scrivere. Ma na Dio se quei casì sì avora 
cura dei suoi nervi, ion recandole il minimo 

era una consegna. Durante le ore nelle 

che essa era ritirala nel sue santuario, 

silenzio regnava dappertutto. Ci fontane la guri 
Veretz. Tutti parlavano a vece basse, camminavano in 
pente dipinta guanto Ginponino, che Sera le ersò 
e le commissioni, attra cortile. "usava 


la precatzione di levarsi gi xoccoli perché nono sen | 


tissero. Tale precaazione era il frutto d'ine delorcia 
esperienza. Giacomino si divertiva nei momenti d'ozio 
a suonare la trombetta. Una mattina che si era per- 
messo di fere una: piecola suonate, la signora, Veretz 
gli era arrivata alle spalle egli aveva dato un ceffone 
dicendogli: Taci dunque, piccelo imbecille, non ssi che 
éasa medita? Giacomino si strofinò Ia guancia e se lo 
tenne per detto. Così dalle 8 del mattino fio a mex- 
zogiorno Giacomino diceva sottovoce alla cueca, la - 
cuoca al cocchiere, Il cocchiere alle galline del cortile, 
le galline dicevano alle papero e le papera ripetevano 
si merli è a tutti i venti del cielo Fratelli, facciamo 
silenzio, cesa medita. 
“A mezzogiorno in punto la porta del santissimo luogo 
si riaprì dolcemente, e coma la prima volta la signora 


— Si. sono messi d'accordo, disse elle, per non la- 
sciarmi un momento di riposo. 

- Stemane ho dovuto fare una gita,, Giacomino ha 
forse approfittato della mia assenza per... 
— Giacomino o un altro io non lo s0, mi sì è fitto 


— Indispensabile. Ti sei lamentata ieria pranzo che 
il pesce non era fresco e che Giulia nom espera com- 
prare. D'ora in poi la spesa la farò io stessa. 


(Continua) 


del tanto che ci si fa perdero sui bovi © sui solfa 
nelli? 
Ho nell'idea che il libero scambio sia in un mo- 
mento di crisi, e orà come ora non serve che a 
portarci via il buono e il meglio, dandoci in page- 
‘mento dei nostri olî, dei nostri vini, dei nestri cedrî, 
i mirmeli di Norimberga e i fiori finti di Parigi! 
Bei sompanso in verità! 

» è» 

BASS 
Per la storia. 
L'altro gierno ho pubblicato intiera una lettera 
del medico condotto di Brienza, nella quale, col più 
nebilo stile, si impugnavano i metodi di disinfezione 
colà adottati, e che io avevo riprodotti sulla fede 
del Gassettino di Basilicata. 
Oggi mi si fa sapere da Potenza che îl sindaco 
di Brieza, in seguito ad un'inchiesta fetta dopo 
l'articolo del Gassettino, è stato telegraficamente 
sospeso dalle sue funzioni. 
Mi immagino le evocazioni a Mario Pagano! 

DO 

case 
‘Sono già cinque giorni che la Gassotta ufficiale, 
contro l'abitudine degli ultimi dne mesi, non parla 
neppure d’un’ordinanza sanitaria. 
Baon segno quando il medico non sente il bi- 
sogno di scrivera la ricetta. 
Quanto al bollettino, le sue cifre parlano chiaro. 
Ml microbo va in ribasso, è già sulla china del fal- 
limento © liquida in fretta aspettando la buona oc- 
casione d'andarsene. 
Si pregano gli agenti che tiigilano alla frontiera 
di chiudere un occhio e di lasciarlo passare senza 
domandargli il passaporto. 
Non abbiano paura: garantisco io che, una volta 
faggito, nessano salterà faori a chiederne l'estra- 
dizione. 


= » 
esa 

La parola di moda. 

Dopo che l'onorevole Dspretis ebbe parlato dello 
soeniramento di Napoli, i progetti di sventramenti 
di città e villaggi spuntano come funghi. 

È una vera smania di chirurgia politica che fi- 
mirà con lo sventramento della finanza italiane. 

Non tutti però sono, fortunatamente, dello stesso 
avviso, e qualcuno pensa che sventrare la finanza 
italiana sia come sventrare i contribuenti ... 

Con giudizio, se si può! 

*» » 
DISSI 

A una vendita di quadri. 

Un intelligente si ferma a caso davanti a un qua 
diucolo qualanque. Il negoziante che crede d'aver 
che fare col solito Americano, gli dice: 

— Signore, questo è nn Paolo Veronese. 

Il signore guarda male il quadro e peggio il mer- 
cante. 

— .... in coscienza. è un Paolo, un Paolo po- 
stumo, ma lo è... 

— Ah! postame | Allora sì, può ‘essere un paolo 
n disci baiocchi. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


ISORA DI PROVENZA. 


Bologna, 3 ottobre. 

Vi farò grazia, nel cominciare la mia corrispon- 
denza, del solito periodo d'obbligo: « La grande 
sala del. Bibbiena, scintillava ieri, sera di luco © 
d'oro, eco. », periodo sciorinato per anni e annî 
consecutivi, ogni qualvolta il teatro Comunale si 
apriva a solenne rappresentazione, © riposto dopo 
per altra simile circostanza. Vi dirò brevemente, e 
senza scinpare frasi, che ieri sera il teatro era ri- 
boecante di pubblico, sario, attento, severo, non ispi- 
rato a preconcelti entusiasmi, o a preventive male- 
volenzé, ma piuttosto diffidente; desideruso di dare 
un equo gindizio della nuova opera, di mostrarsi 
intelligente e coscienzioso, e sopratutto aborrenie 
dai facili entusiasmi, che gli vennero rimproverati, 
anni sono, per'î Goti del Gobatti. 

Sono le otto. Luigi Mancinelii, accolto da caloroso 
applauso, sale sul suo scanno, e dà il segnale. Dopo 
un breve preludio, il sipario si alza, e la reggia di 
Arnaldo da Provenza appare agli spettatori. Non 
v'è che dire. Manno fatto le cose par bene, Splen- 
didi © nuovi di zecca tatti i.costumi, disegnati dal- 
T'Edel, splendida od imponente la scena. Vi sono Jà 
in fondo e a lato del trono certi paggetti tanto ca- 
rini, certe dame di corte tanto maestose, che meri- 
terebbero una descrizione a parte; però como si fa 
a poter discorrere minutamente dî tutto? 

Ma ecco la romanza d'Isora: « Rendetemi il mio 
ben >, eantata stupendamento dalla Ferni, dà il se- 
gnale:degli, applausi; ed è un vero gioiello, di stilo 
tenero, appassionato, che esprime divinamente lo 
ansîe del caore e i tormenti dell'attesa. in quell'a- 
nima innamorata. Una chiamata al maestro, che del 
suo scenno si volta a ringraziare; un'altra chiamata 
nella prima parto dei ballabili, quella dello Stagioni ; 
la seconda parte, delle Mise, vione pure applandita, 
ma con meno calore. La sfida al canto tra Folco 
e Berando passa con pochi spplausi, quantanque 
l'intreosio, delle, fishili note del cantore. della Fede 
olle note fosche.e selvaggi del. cantore del Dubbio 
sia faito. magistralmente e dipinga benissimo la si- 
tuazione. Il Brogi e il Visconti lo resero da artisti 
frivettî 11 pubblico lo gusterà meglio, ritengo, nelle 
rappresentazioni successive. 


FANFULLA 


Giunge Rolando, il tenore Signoretti. Al gran 
finale che saluta la partenza del crociato per la 
Palestina l'aditorio si riscalda, @ al termine pro- 
rompe in applausi, e richiede il bis, che viene ese- 
guito. Esecuzione perfettissima di una grandiosa 
pagina musicale. La tela scende fra gli evviva: qua 
e là si sentono ancora dei sitio; è gente che tat- 
favia diffida, che vuol attendere a pronunciarsi. 

Avanti pure, prima delia,fine saranno anch'essi 
conquistati, 

* 

Approfitto dell'intervallo per dare un'occhiata alla 
sala. I palchi non sono tutti pieni, molte dello no- 
stre signore mancano a questa solennità musicale, 
quali per recenti lntti, quali ancor trattenute in cam- 
pagna. Per contro in orchestra non vi è uno scanno 
‘vuoto, © la platea è affellatissima. Veggo in un palco 
îl Filippi e il D'Arcais; altrove il Noseda, il D'Or- 
meville, il Sala, lo Scalise, il Gramola, l'arte e la 
stampa milanese. Se il pubblico sta alquanto con- 
tegnoso, ha ragione; è naturale che voglia _mo- 


Comincia il secondo atto. Dopo una soavissima 
preghiera, marinai; crociati, popolani che riempiono 
la scena si mescolano insieme. E qui la musica non 
potrebbe meglio di quello che fa esprimere la cu- 
riosità, la folla, il ricambiarsi affannoso ed insistente 
della notizie che corrono, il cicaleecio, le commo= 
zioni diverse per cui passa quell'accolta di popolo. 
E îl pubblico l'ha compreso ed ha applaudito. La 
deliziova romanza di Rolando: « Io pur temei che al 
mondo >, cantata benissimo dal Signeretti, è accolta 
da una salva di applausi; il maestro. deve alzarsi 
due volte a ringraziare il pubblico, che domanda 
con insistenza il bis; il bis non è accordato. 

Il duetto fra Isora e Ahmed frutta pure battimani 
ed una chiamata all'autore; ma la preghiera che segue 
immediatamente, detta dalla Ferni con grande sen- 
timento d'artista, e il magnifico crescendo che ac- 
compagna il ritorno di Rolando vincitore, crescendo 
Îl quale sî risolve in una bellissima frase d'amore, 
che io mi credeva dovesse strappare non applausi, 
ma acclamazioni, passa: sotto silenzio | Forse il pub- 
blico si contiene e non vuole ‘interrempere l'ef- 
fetto della situazione; solo verso la fine del 
duetto, prima dell'esposizione della leggenda, pre- 
rompe in applausi. 

L'insieme finale, colla partenza di Rolando e dei 
Crociati, l'addio dei rimasti, è accolto calorosamente. 
L'atmosfera si è riscaldata. Cala la tela, 6 maestro 
ed artisti sono chiamati cinque volte al proscenio. 

Siamo al terzo atto. Un preludio bellissimo, ese- 
guito divinamente dall’orchestra, entusiasma il pub- 
blico, che ne richiede la replica; e la replica è 
concessa. 

Il coro che segue, cantato dal corteggio che ac- 
compagna Isora nella sala della veglis, e poi si 
vede sfilare in lontananza, attraverso i veroni, per 
la campegna illuminata dalla luna, è per me una 
dello gemme più belle dell'opera; pure non ha dal 
pubblico l'aceoglichza che merita; lo si ode troppo 


poco. 

Rà eccoci alla grand'aria della prima donna : « Egli 
è laggiti; sul mare >, ana vera ispirazione di musica 
appassionata, stupendamente espressa dalla Ferni. 
Scoppiano applausi calorasissimi a lei ed al maestro. 
EA intanto il mio pensiero divagando correva a di- 
ciannove anni indietro, quando il teatro Comunale 
‘di Bologna tidiva per la prima volta l'Africana del 
Meyerbeer, ed era un'altra Ferni che si applandiva... 
L'arte è culto tradizionale in quella valento fa- 
miglia. 

Ormai il ghiaccio è rotto. Tatti i pezzi che se- 
guono sqno accolti da applausi. Applaudito il duetto 
fra baritorio e basso profondo, in cui emergono le 
sentite frasi di Berando, e la sfida di Folco alle 
ombre dei re di Provenza, dette benissimo dal Brogi 
© dal Visconti ; applaudito il duetto finale fra Isora 
e Rolando; e la tela finelmente s'abbassa fra il tu- 
multo di una vera ovazione, durante la quale 
maestro ed artisti sono ripetutamente chiamati al 
proscenio! 

Consludo. Il Mancinelli ha conquistato valente- 
mente, da parì sto, il terreno; l'ha conquistato sopra 
un pubblico giusto sì, ma diffidente, e severo; ela 
conquista gli rimarrà, perchè dalla ripetata au 


tatte le particolari bellezzo del stò lavoro. Il: Man- 
cinelli, già conosciuto como distintissimo direttore 
d'orchestra, si è rivelato quasi di primo acchito 
sommo compositore, prendendo posto fra i più va- 
lenti maestri odierni. Il Mancinelli può e devo es- 
sere molto contento di sè stesso, e del giudizio pro- 
munziato ieri sera da Bologna. ” 
Alberto. 


5. ottobre. 


IN CASA. 

L'onorevole Grimaldi è in Roma. Ventiquattrore di 
arîa © d'acqua dell'Arno gli sono bastate per mettersi 
în pieno accordo col suo collega dai lavori pubblici 
sulle tariffe delle ferrovie. 

Si è dunque fatto un passo di più verso la Conven- 
zione. Staremo a vedere come la intenderà la Camere. 

& x 
* 

Eeaminati i progetti sulla Direttissima, la Commis- 
ione i ciò delegata li ha dichiarati regolari ed'am- 
miszibili, 


Saputa la cosa, l'onorevole Magliani dee avere 
sclameto: 


Ma che dirà Terracina — la bella città dove 
< Nacque già un uomo di sottile ingegno » 
è di pugnal più sottile ancora — vedendo sfamar le 
speranze d'aver anch'essa la sua ferrovia in ensa ? 
». 


® 
Spesseggiano da qualche tempo i così detti fatti iso- 
lati (M'avete capito). Oggi, per. esempio, la cronaca 
registra un'eggressione presso Catania, ed un'altra 
nella Capitanata, a Bovino 
Una terza è avvenuta su quel d’Acquapendente — fu 
al tempo stesso aggressione, assassinio © rapina: vit- 
tima il fattorino della posts, cui furono involate sette 
lettere assicurate © beocandosi in compenso UR colpo 
di revolver al petto. 
Arnaldo Fusinato, nel 1848 scrisse: 
« Per la Vergine Maria, 
Cosa fa la polizia ? » 
Questi versi minacciano di riacquistare la perduta 
attualità. 
Onorevole Morana, presto al riparo. 
» 


* 

Un dispaccio alla Nazione da Napoli: 

« Alcuni deputati di qui telegrafarono al ministro 
Mogliani perchè sospenda per i comuni infetti l'esa- 
zione delle imposte dirette per l'ultimo bimestre ». 

£ una misura alla quale bisognerà venire per forza. 

Le speso precauzionali, per i rimasti illesi, quelle 
della cura o dei funerali perle vittime, hanno prosciu- 
gato molte borse. E, in materia di borse, il prosciuga- 
mento è proprio il contrario di bonificazione. 

Onorevole ministro, se lo può fare di propria auto- 
rità, senza interventi legislativi, lo faccis. Un caso di 
colera è non solamente un caso di colera, ma anche 
di ferza maggiore. 


FUORI. 


A Berlino — badando si dispacci — si dà per certa 
la ripresa della Conferenza per gli affari dell'Egitto. 
L'Inghilterra si sforza ad affrettarno la riunione; ed i 
passi che vanno facendo i tre governi imperiali e l'I- 
talia secondano egregiamente tale desiderio. 

Renurito 
derebbe li 

Questa notizia è interessante, inquantochè ci fa sapere 
che l’Italia fa dei passi coi tre governi imperieli. Spero 
abbastanza per non 


Si annunzia che la squadra corazzata germanica 
sotto gli ordini del contrammiraglio Knorr, già quasi 
completamente armata, si riunirà il 5 ottobre a Wilhels- 
hawen per muovere subito per l’Africe, toccando Piy- 
mouth. 

Questa toccata mi ha tutta l’aria d'una canzonatura 
per l'Inghilterra. 

Comunque sie, Bismarck, novello Giulio Cesare, potrà 
in breve dire anche lui: Te teneo, Africa, senza andar 
ruzzoloni sbarcandovi. 

» 
è 

Alcuni particolari sull'incendio di Christiamborg in 
Danimarca, segnalatoci dalla Stefani. 

Tutto il castello è stato distrutto. 

Vi sono molti morti © feriti. Il re e il principe reale 
seno sul luogo. 

Sono state salvate la celebre galleria dei quadri, l'ar- 
gonteria, gli archivi e la biblioteca. 

L'incendio cominciò nella sala del Parlamento. 

Sarebbe forse conseguenza della fermentazione ò dbi 
tanti calorosi discorsi accumulati dagli echi negli an- 
goli della sala? 

* 


. 
La Neue freie Presse di Vienna rileva, non senza 
un po’ d'amarezza, che un dissidio è sorto fra Ja 
Germania e l'Austria-Ungheria per questioni di tariffe 
ferrovia 
Un dissidio all'indomani dil discorso di Buda-Pest, 
in cai la Corena dichiarò che fra l’Austria-Ungheria e 
la Germania correvano rapporti cordisicrente intimi! 
Esco una luna di miele che sì ‘è — permettetemi il 
rei —inflelata depo appena ‘ventiquatir’ore di 
zo. 


EIA 


Note ParIcNE 


La Cour d’Ameur, ballo nuovo, all'Eden Théatre. 


Parigi, 3 ottobre. 
Una delle attraenze principali che hanno sempro 
avato per me i balli, è di non capirne l'argomento 
che all'incirca, embrionalmente, come una cosa vaga 
e indeterminate. Adesso i balli hanno un argomento 
preciso, complicato ; talvolta umanitario, tanto che 
non dispero di vederne uno in favore o contro il 


divorzio. Un ballo a tesi, questo è fatale nell'età 
nostra. 


x 

Amour di Manzottî sarà, dicesi, la glorificazione 
della passione che distingue gli uomini dalle 
stie — a delta degli uomini, Manzotti incomincierà, 
dicono, da Adamo e Eva, a cui è costato così caro 
l'amore; farà una fermata ad Abelardo e Eloisa, i 
cui crudi casi son noti, per arrivare forse alla fiam- 
meta effimera: che unì Sarah Bernhardt a Damala 
Mi dicono che il teatro della Scala ‘abbia indietreg. 


giato davanti la spesa, e'che così sia stato dell'am. 
ministrazione dell'Eden ThéAtre. 

— Un:bello sul amore — hanno detto a Man 
zotti — non deve richiedere centomila lire di mise 
en scène. Une chaumidre et son cour eco l'ideale, 
e poichè il cuore è dato per nalla, nei ci amo 
rosi, per la capanna poche centinaia di franhi se 
rebbero sufficienti. 

x x 
Eden ha pensato dunque a far fabbricare unì 


bisogna convenirè che se l'è cavata. abbastanza 
bene. 


Nella Cour d'Amour non ci sono tesi, ma uno dî 
quelli intrecci che miglisia di volte hanno servito 
per teatri, opere e pantomime. Un ufficiale « dela 
corte di Ferrara » s'innamora della figlia di un ar- 
maiuolo, Una specie di Rigoletto — il buffone di 
corte — che odia l'innamorato, tenta di darela re. 
gazza in manoa un altro ufficiale che sarebbe come 
il basso delle opere, sempre sacrificato al tenere. 
Dueiii battaglie, corte d'amore in cui Regina, Tan- 
mainola, ottiene il premio di bellezza, e — c'è 
sogno di din:*% — nozze finali con «gran festa per 
celebrare Je vittorie » © il matrimonio di Roberto, 
l'ufficiale-tonore. 


x 

La cornice, come vedete, è la solita. Mi affretto 
a dire che giammai gli elementi del quadro farono 
più belli. Il lusso e l'eleganza dei costumi sono in- 
credibili, e meno qualche stuonatura nel secondo 
atto, l'aggruppamento e il contrasto dei colori sono 
pt “liciscimi. Il corteggio di Alfonso d'Esto e 
della duchessa Lucrezia nel primo atto, è una me- 
raviglia di ricchezza © di buon gusto. Paggi rossi- 
gialli; alabardieri — di form venustissime — blu 
scuro e bianco; uomini d’arme dell'altro sesso — che 
devono vincer sempre — viola intenso, altri in ma- 
glie d'oro ed argento, costumi parte fantastici, parta 
storici, un insieme davvero artistico. 

Degli intrecciamenti e manovre manzottiane che 
pei eseguiscono c'è invece poco da dire. Invece di 
andar diritti, vanno obliqui, 0 viceversa; ma senza 
le trovate e le sorprese del generale Manzotti, le 
manovre lasciano ormai freddo il pubblico. 

x 


Nel secondo atto — al campo — abbiamo delle 
scene militari, con una entrata originale per co- 
stumi e per musica, di un corpo di tamburi vez- 
zosissimi e degni di condurre alla battaglia un così 
vago corpo d'esercito. Le danze dvi lanzic henecchi 
sono, a prima vista, sembrate caratteristiche, la 
musica di questo atto mi parve un po’ più acci- 
rata, con qualche lampo di originalità; ma così ron 
la pensò il pubblico che non applaudì molto. 

Il duetto d'amore di Regina e Roberto, & uma 
bella pagina musicale che fa onore al de Weutzol. 
Anche una tarantella bizzarra mi è sembrata bu.h?, 
© indubbiamente piacerà di più in seguito. 

x 


Il terzo atto è il migliore. La pace è fatta, se vo- 
Jete/saperio; gli Spagnuoli di Prospero Colonna sono 
în faga, Parma è bloccata e il maresciallo Lantreo 
liberato; tutte cose che nessuno se le sarebbe i- 
meginate, se non le narrasse il programma. La 
pace è dunque fatta, lo ripeto — è l'ultima notizia 
— © sapete come la si celebra: tutti ballano. Ls 
aiuole animate, primo ballabile, mi dispiace il dirlo, 
l'ho vedute per la prima volta nella mia infanzis, 
e ricordo le cesta di fiori e i rami fioriti che mì 
facevano tenere tanto d'occhi aperti. La masse fi- 
rita, invece, è un valzer ammirabilmente danzato, 
@ che avrà successo. Però il suecesso principale, 
senza esitazioni per parte del pubblico, l'ebbe il 
gulop di Fioraie e Bouquetières — che son pei 
tatt'uno — pieno di grazia, danzato stupendamente, 
in specie dalle prime ballerine, che qui come noi 
balli precedenti tennero alta la bandiara della danza 
italiana. L'apoteosi finale, aggruppamento stentato 
e confaso di tutti i fiori viventi @ di cartone, non 
ha fatto dimenticare i « finali » dell'Ercelsior. 


x 
La Cornalba ha avutò un nuovo trionfo come 
stella coreografica; la Laus ne ebbe uno di ele- 
ganza, di costumi... e di mosse seducenti e provo- 
canti, che l'hanno resa popolare fra i petits crecés 


In conchiusione, un ballo sfarzoso, di cai unatio 
solo contiene qualche cosa di veramento bello; 
musica per .lo.più..razzolata qua e là, senza pre 
tess, rumorosa, meno ia qualche rara oasi, dove 
il de Wentzal ci si è messo d'impegno. Nell'insieme, 
uno spettacolo bello assai per gli occhi se non un 
diletto per le orecchie, e al quale il pubblico ord 
nario darà una vita, ritengo, abbastanza Innge. 


sato, 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Miele e fiele. 
Venezia, 3 ottobre 
__Il titolo, ben trovato, desta curiosità. Leggendolo 
in questi giorni, stampato a grossi caratteri sui mur» 
i cittadini si la spiegazione della scie 


FANFULLA 


storie, ha pronti cinquanta‘ sonetti e li raccoglie 
sotto quel titolo, memore del carducciano: 
Dammi un fiore 
Per Tamore 
. E per l'odio una saetta. 

Vendo poi fiore, amore, odio e saetta a due lire 
la copia — il nostro Fontana ne stamperà, con tutta 
la possibile eleganza, cinquecento copie — a totale 
beneficio dei colerosi di Napoli. Mille lire insomma 
che entrano nelte nella cassa del comitato di soo- 
cerso napoletane, perchè le cinquecento copie sono 
già quasi vendute, prima ancora che il libretto sia 
mosso fra i cilindri della macchina tipografica. 

Il titolo e l'epigrafe carducciana dicono abba- 
stanza, parlano chiaro, e mi dispensano da una 
dissertazione sugli intendimenti dei sonetti del Leti. 
Sonetti che lessi sulle bozze di stampa, e che po- 
tele con tutta sicurezza raccomandare ai lettori, 

A. 


I capitani di San Marino. 


La Tribuna ha una corrispondenza da San Ma- 
rino, la quale descrive «la cerimonia della com- 
segna del sommo potere ai nuovi reggenti ». 

Ycorrispondente narra che entrarono nella chiesa, 
preceduti dalla musica, fiancheggiati dalla guardia 
nobile e segulti da uno stnolo della milizia, i Capi- 
ani in ufficio e i Îbro successori « tutti quanti ve- 
siti sul costume italiano dei tempi di mezzo; in seta 
nera © velluto, cingendo la ‘spada, fregiati i primi 
del Gran cordone dell'Ordine di San Marino ». 

Questi presero posto sotto ad un trono elevato, 
quelli sopra un banco ricoperta di damasco, con 
palvinare fregiato d'oro. 

I capiteni vengono scelti, uno fra i nobili, l’altro 
fra il popolo, ma il primo « ha per distintivo un 
cordone con mappe d'oro». 

Fa celebrata la raessa, © poi il! corteo si recò al 
palazzo del museo, dove il professor Fabbri lesse 
‘un discorso S'ui progresso. 

L'oratore trovò che l'ordinamento della repub- 
Dlica è literale « quanto lo consentono i tempi e 
l'educe:sione del-popolo ». 

R îl professore rincalzò, dicendo che il fare un 
passo avanti potrebbe condurre alla perdita della 
indipendenza © della libertà, « giacchè il popolo non 
è nè tanto savio nè tanto esente dalle passieni da 
‘assicurare che con parte più diretta nel governo, 
non diventi strumento delle altrui cupidigio ed am- 
bizioni ». 

Di più, l'oratore sostenne che sarebbe pericoloso 
eleggere il Consiglio Principe « col suffragio diretto 
«@d universale » e renderlo rinnovabile, anzichè la- 
sciargli la perpetuità, come ors. Confatò « l'utilità 
delle sedute pubbliche che esporrebbero il corpo 
legislativo alle passioni appassionate dciia piazza ». 

Dopo l’orazione, il segretario per l'interno lesse 
la formula latina del giuramento. 

Quindi i nuovi eletti «inchinarono i reggenti 
scaduti, che cedettero il soglio si successori, fre- 
giandoli del Gran cordone dell'Ordine di Sn Ma- 


Chr. 


A YOUNG ENGLISH LADY “ot? 


to tench the English and French languages, seeks 
an engegement as governess or lady 's companion 
at Rome. For references address t0 Mr E. Cal- 
zone, Siationer, Corso, Rome. 


"TERSERA E STAMANI 


5 ottobre. 
«2. Nona lista delle oblazioni raccolte della marchesa 
Gravinà per i coleresi 


Concettina Romeo . . . ....... L 50 

Dalla principessa di Venosa per oblazioni da 
lei raccolte, lire 285, cioè: 

Principe Baldassarre Boncompagni. . .-. » 200 — 

Senatore Giacohi . . . ........ » 50 

Cavaliere Antonio Gaglia. . .. .... >» B- 

Signer Baoci. . ........... » 10- 

Totale L. 335 
Lista precedente > 9843 — 
Totale L. 10,178 — 


Alla gentile collettrice sono pervenute lettere del 
sindaco di Napolì, del cardinale Sanfelice, del sindaco 
della Spezia, del signor Schilizzi, del deputato Quar- 
tieri per i colerosi della Garfagnana, con lo quali si 
‘scusa ricevuta e si porgono i più caldi ringrazia- 
menti delle somme da-lei rispettivementa inviate sul 
prodotto della sottoscrizione. 

2. Sappiamo che il prefetto, sentito il parere del 
Consiglio provinciale sanitario, ha emanato il decreto 
con cui si antorizza l'istituzione del nuove ospedale 
Vaticano. 

l decreto è intestato ai signori prof. Ceccarelli e in- 
gegnere Mancini, e subordina l'apertura ed esercizio 
dell'istituto ad alcune condizioni tecniche espresse dal 
prof. Marchiafave, relatore della Commissione che si 
recò a visitare l'ospedale. Trattasi di poche varianti e 
di brevi aggiunte per certi locali sussidiari. 

In quanto alla fognatara, è stato stabilito che essa 
sbeccherà direttamente nel Tevere, con condotto ino- 
Jato e con tutte le precauzioni che la scienza insegne. 


2, Teri sera, alle'‘dioci, abbiamo avuto eclisse Jn- 


2, 11 lazzoretto di-Senta Sebina stdî per esser posto. 
sul piede di pace. 3 


eri vennero licenziati i due che vi si trovavano. Ve- 
stiti a nuovo e ben ripuliti" farono condotti nella casa 
d'osservazione. 

Si sono mandati pure in osservazione, per essere 
congedati pei, tre degli infermieri che prestarono ser- 
vizio al lazzeretto. 


» 


TEATRI 


2, AlPApollo le prove della Lucia procedono stu- 
pendamente. Intanto il pubblico ha risposto all'appello. 
fatto alla sua carità con mezzi così sttraenti come si 
poteva aspettare, 

Di Poza di plates, e di palchi nelle prime due filo 

nen c'è più da parlarnè, Nella isrza fila questa mano 
rettavanò tre palchi; non cè dunque, per chi vuole 
assistere alla festa eltra risorsa che buttarsi sui palchi 
a quinta fila che ancora rimangono. 
", Folla ieri sera all'Umberto, per la prima rappresen» 
jone della equestre Roussiòre. L'anfi- 
tsstro, sgombro dal palcoscenico che lo deturpa nei 
mesi estivi, reso alla sua prima forma, offriva un colpo 
d'occhio stupendo. Tutti gli astri della Roma mondana 
femminile, sia di prima come di seconda qualità, bril- 
lavano ieri sera all'Umberto. In quanto alla compagnia 
Roussiàre, ormai netistima a Roma, fu accolta colla 
più viva sirìpatis. È certo che essa tiene fra lo altre 
il primo posto per il numero e per l'abilità degli acro- 
bati, come la compagnia Wolf lo tiene per il numero 
straordinario e per la bellezza dei suoi cavalli. Così 
ieri sera abbiamo riveduto le signorine Castagna, la 
signorina Fischer, miss Zenobia, miss. Beatrice, miss 
Olga, i fratelli Perez © l’esilarantissimo Tony. Però 
qualche terribile iettatore dovea trovarsi in teatro. In- 
fatti son capitate tre o quattro disgrazie; un braccio 
dei lumi a gas del circo cadde col rischio di ferire gli 
spettatori che erano nelle poltrone; un cavallo si im- 
‘pennò; e per ultimo si ruppe il filo di ferro sul quale 
la signorina Fischer stava facendo i suoi giuechi di 
equilibrio. Questa avventura ebbe esito più infelice 
delle altre, perocchè la signorina Fischer nella caduta 
si fece una lussazione ad un polso e venne portata via 
svenuta dall’arena. Del resto, a parte questi inconve- 
nienti, la compagnia Roussière non poteva comincia. 
meglio. E tatto fa credere che continuerà come ha 
principiato. 

<, Stasera al Vallo la compagnia Emanuel replica la 
Fedora a richiesta generale. 


=, Al Manzoni è andata in scena ieri sera col Trionfo 
d'amore, la nuova compagnia drammatica di cui fa 
parte la signora Cesarina Ruta. Il concorso del pub- 
blico è stato discreto ; il successo assai buono. 
<’ La beneficiata del Borri ha richiamato un pub- 
blico numeroso allAlhembra. Piacque specislmente il 
nuovo passo di carattere, I Breffoni, composto dal 
Borri, e che sarà ripetuto nella rappresentazione di 
questa sera. 
AI Quirino il Viaggio in Africa seguita ad es- 
sere applaudito. 
Spettacoli d'oggi 
VALLE. — Ore 9. — Compagnia Emanuel — Fedora. 
QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia Franessabini. — 
Un viaggio in Africa. 
ALHAMBRA — Ore 8 1}. — La campana dell'ere- 
mitaggio, opera — Brahma, ballo. 
UMBERTO. — Ore 8. — Compagnia equestre Rous- 
siéro. 
MANZONI. — Ore 8 {i2. — La signora di Saint- 


Tropes. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 5. 

Il Comitato della difesa nazionale: decise di forti 
ficare Nizza e di farne il caîtro della difesa even- 
tuale sulla frontiera italiana. 

Negesi che sieno în pronto nuove trattative colla 
China. 

La prima parte dell'eclisse lunare videsi a Parigi 
benissimo a occhio nudo. La folla era ovuaque con- 
siderevole. La seconda fsso venne coperta dallo 
nubi. 


Napoll, 5. 
Dalle 10 antimeridiene di iorî alle 10 antimeri- 
diane di stamane. sì ebbero casi 39, morti 8, più 
20 deiì casi precedenti. 
Si crede che molti cesî sieno simulati allo scopo 
di ottenere dei soccorsi. 
Le condizioni della provincia migliorano. 
Presentasi un indirizzo al sindaco perchè venga 
data la cittadinanza napoletana a Matteo Schilizzi. 


Giorni sono annunciammo come l'onorevole mi- 
nistro dell'istruzione avesse in animo di portare 
qualche modificazione alle norme che regolano i 
due \istituti superiori femminili di magistero, di 
Roma e Firenze. Ora, stando a quanto ei vien ri- 
ferito, l'onorevole Coppino intenderebbe — come è 
accadîto per le scuole secondario — di togliero 
presso gli istituti medesimi le promozioni di corso 
@ la licenza per punto di merito ottenuto nell'anno, 
© senza esame. 

Pare sia intenzione dell'onorevole. Coppino di 
mettere alla testa del''Istituto superiore femminile di 
‘magistéto in Roma, al posto di Giovanni Prati, una 
persona’ di merito riconosciuto. 


Il ministero dell'agricoltura ha ‘nominato una 
Commissione con l' incarico di studiare se e quali 
‘modificazioni, dal punto di vista termico, ‘agrario ed 
eb dl if Da s 
‘un tempo dal lego Facino, in seguito al proseinge- 
mento. La Commissione è composta dagli onore 
wolî i Tommasi-Cradeli, ingegnere Fornari 6 dal 


commendatore Siemoni cspo divisione al ministero 
di agricoltara. 
L'argomento è degno di una diligente ricerca, od 

interessa principalmente le scienze naturali. 


Ieri, nelle ore. pomefidiarie, Îl povero tenente 
Mills, dell'8° fanteria, morì in seguito alla ferita ri- 
pertata nel recente duello alla pistola avuto col te- 
nente Ludovisi del suo medesimo reggimento. Nelle 
ultime ore di vita, ebbe l'amorosa assistenzi dil 
fratello © di alcuni ufficiali suoi amici. 

= _ 


NOTIZIE SANITARIE 


del 3 alla mezzanotte del 4 ottobre: 

Provincia di ALESSANDRIA. — Quattro casi a Pon- 
testara, uno a Costigliole d'Asti ed Orada. Tre morti. 

Provincia di AQUILA. — Due casi ad Alfedene. 
"Tre morti. 

Provincia di BERGAMO.— Tre casi a Telgate, due 
a Sabbio, uno ad Arcene, Bergamo, Grassobio, Gru- 
mello del Monte, Pedrengo e Romano. Cinque morti. 

Provincia di BOLOGNA. — Un case segulto da morte 


uno a Chiari ed Orzinuovi. Due morti. 

Provincia di CAMPOBASSO. — Due casi a Pizzone, 

Provincia di CASERTA. — Tre casi a Mariglianella, 
due a Nola, uno ad Acerra. Cinque morti. 

Provincia di CHIETI. — Due casi seguiti da morte 
a Pizzoferrato. 

Provincia di CREMONA.— Tre casi a Soresina, due 
a Capergnanica, Casalmaggiore, Fiesco e Pizzighettone, 
uno ad Agnadello, Capralbe, Rubiano e Santa Maria. 
Sei morti. 

Previncia di CUNEO. — Quattro casi a Racconigi, tre 
‘a Busca, Cuneo e Saluzzo, due a Cervasca, Montanera 
e Savigliano, uno a Catamagns, Casalgrasso, Cervere, 
Lagnasco, Monasterolo, Montà, Morezzo, S. Albano 
Stura e Villanovetto. Undici morti. 

Provincia di FERRARA. — Quattro casi a Copparo, 
duo a Codigoro. Quattro morti. 

Provincia di GENOVA. — Genova: venti casi e venti 
morti, dei quali sedici dei casi precedenti. 

Spezia: quattro casi e un merto; cinque casi a Sestri 
Ponente; quattro a Sanpierdarena; tread Apparizione; 
due a Cornigliano e Pontedecimo; uno a Portovenere. 
Tre morti. 

Provincia di MANTOVA. — Un caso a Gonzaga e 
Mottaggiana. 

Provincia di MILANO. — Un caso sospetto a Melzo. 
Un morto. 

Provincia di MODENA. — Un caso a Formigine, Pri- 
gnano e Sassuolo. Tre morti. 

Provincia di NAPOLI. — Quattordici morti @ dician- 
nove dei casi precedenti. Casi nuovi quarantanore, così 
ripartiti: San Ferdinando 6, Chiaia 2, San Giuseppe 1, 
Avvocata 4, Stella 2, San Carlo all'Arena 5, Vicaria 9, 


Torre Annunziata; due a Pomigliano d'Arco; uno a 
Caivano, Casendrino, Cercola, Gragnano, Portici e Torre 
del Greco. Sette morti. 

Provincia di PARMA. — Un caso a Parma e San 
Lazzaro. Due morti. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Un caso a Toano. 
Due morti. 

Provincia di ROVIGO. — Un caso a Loreo e Teglio 
di Po. 


LELEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 4. — Il Journal officiel pubblicherà do- 
mani un decreto il quale convoca le Camere per il 
14 ottobre. 

Seconio nolizia ufficiali. dal Tonchino, Brière, av- 
verlito del movimento progressivo-dei Chiesi, ac- 
campati fra Bac Lé e Lang-Son, preso misure per 
respingerii. Tre cannoniere, facendo una ricogni- 
zione sul Lochnan, sostennero un brillante com- 
battimento contro 4000 Chinesi, infliggendo loro 
gravi perdite. | Francesi ebbero 21 marinai e' 10 
soldati feriti. Il capitano della cannoniera La Mas- 
sue.fa. ucciso. 

Cairo, £. — I commisseri del debito pubbiico in- 
tentarono canse contro coloro i quali versarono 
fondì aì migistero delle finanze. 

Parigi, 4. — Ieri vi furono nel dipartimento dei 
Pirenci orisniali tro. decessi di colera. 

Hong-Kong, 4. — Ieri vi farono risse tra facchini 
i quali ricusaveno di sbarcare i carichi dello navi 
francesi. Le truppe ristabirirono l'ordine. Parecchi 
indigeni farono uccisi 0 feriti. 

Siena, 4. — La desutazione del Monte dei Paschi 
Foa lire 4000, da rimettersi al comitato provin- 

{ale in favore dei danneggiati dal colora. 

Firenze, 4 — L'ororevole ministro Grimaldi è 
ripartito per Roma allo ore 10 40 di stasera. 

Budapest, 4 — La Camera dei deputsti elesse 
Pechy a presidente con 202 voti su 278 votanti. A 
vice-presidenti elesse Paolo Szonntach eà il conte 
Bansoy. 


— La Dieta elesse Mirko Hirvat pre- 


Hong-Kong, 4. — L'ammiraglio Courbet incomineiò 

mercoledì scorso il bombarfamento dei forti di Ke- 
Lung. I Chinesi opposero una viva resistenza. Le 
perdite dei Francesi, il 1° ottobre a mettins, eranc: 
due morti ed una discina di feriti. 
Ua dispeccio dell'ammiraglio Cour 
to da Ke Lung il 3 corrente, dice: « In- 
cominciammo îi 1° ottobre le operazioni militari 
contro Ke-Lung coll’occupazione dell'altura di Saint- 
Element dopo un combattimento piuttosto vivo. 
Nella notte dal 1° al.2 ottobre î Chinesi sgombra- 
rono-dae forti avanzati all’ovest dell'altara di Saint- 
Element. Noi li occapammo ambedue senza colpo 
ferire e lavoriamo a fortificarvici. Le operazioni del 
4 sareni0 dirette contro il forte avanzato all'est. 
Ab*iamo qualtro morti, uno stomparso, ciaque fe- 
riti gravemente ed cita leggermente. Glì abitanti 
del paese calcolano le perdite dei Chinesi a cento 
morti e trecento feriti. L'ammiraglio ineo- 
minciò il 2 ottobre ad attaczare Tamsin © possibil- 
mente ad occupare il porto >. 


strazione f«vorevole ai Lordi. Altre dimostrazioni 
in favore o contro la riforma elettorale ebbero luogo 


sità causa la situazione del Tesoro >. 
Bucarest, 5. — Il decreto che scioglie il Parla- 
mento sarà letto nella seduta di oggi 
Le nuove elezioni sono indette per il 6 novembre. 
Firenze, 5. — Stamane, l'onorevole ministro Ge- 


nala è partito per Cremona. 
Bonavanrora Severna, gerente rsoonsabila. 
i cd 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano i pae 
lato libero, senza grappe nè molle. Orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso 
la Prefettura), Roma. — Dallo 9 alle 4. 


MENTOLINA 


° 
Cristallo Antinevralgico 
(Vedi avviso in 43 pagina) 


c@——@@m@cs 
ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


PODOFILLINA 


(Vedi avviso in 4. pagina) 


IL RÉ DEI CUBCH 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
Seconda edizione 
riveduta e illustrata con 400 figure intercalate nel testo 


delle bevande, dei frutti, ecc. — Istruzioni sul 
apparecchiare le mense, di ordinare i pesti sì 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc. eco. _ 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni na- 
zionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Caréme, Dubois 
Bernard, Sorbiatti, Very, Rottechofer, BrillatSeva- 
rin, ecc. 

Prezzo L.750. > 
Franco per posta e raccomandato L. 8 70. 

—Dirigere domanda e vaglia all'Emporio_ Francota- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 
e via Frattina 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 25. 


Terza Edizione 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 
simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
Salubre ed economico per le famiglie 
PER MS. 


irigere domande e vagli 
NIE pae Bienchallo n 
153-154 e via Frattina, &B. 
Panzani, 25. 


all'Empor I 
Roma, via del Corso, 
In Firenze, via dei 


LUCIDO "5 “csireumento ti Cet 6 deo per 
sino finti © Manchll a Rom, vi del Como fSî: 
454 e via Frattine 84-B: in Firenze. via dei Pansani, W 


via dei Paszani, si — in Îlilano, Galleria Vat. Em, 


ROMA-NAPOLI — 


15,3. iam ze [HI re il = ENTO 
1. da redelia tua tanto gra- | i 
gia fee mafiosa: III ANTICOLERICO IIT - è ENTOLINA 
Sortla minimmense gratitudine BOROVICSKA, liquore fatto dalla È DÒ) 
lo dolci e carè espressioni | INEPRO STA a x 
Fletuienate & questa avrai | E, COCCOLA DI Gi DEI CARPAZI fill :Cristallo Antinevralgico ; É 
e presto. Fiai rii- | MB è un rinemate © raccomandate E = 
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In Roma Cent. 5 


Roma, Martedì 7 Ottobre 1884 


EGLISSE FINANZIARIA 


ll professor Tacchini, direttore del nostro Osser- 
vatorio astronomico, sta compilando una relzione 
sulle varie fasi dell'eclisse dell'altra sera, della quale, 
grazie agli strumenti scientifici, ha potuto seguire 
passo a passo tutti î fenomeni 

I lavori dell'egregio professore ono sempra stati 
nel mondo scientifico i ben venuti. Ma questa 
volta — mi duole doverglielo dire — egli è stato 


Casimiro Teja, l'estronomo del Pasquino, ci 
manda oggi nel suo giornalo una illustrazione gra- 
fica dell'eclisse,-che umanizza, se vogliamo, codesto 
fenomeno celeste, connettendolo con interessi d'in- 
dole troppo terrena, ma che_richiama al pensiero 
la ingenua sepienza della serva d'un filosofo greco. 

Quel bray uomo, contemplando le stelle nel rin- 
casare di notte, ruzzolò in un pantano. Vedutolo 
ritornare infengato come un bufalo, la povera donna 
gli disso: 

— O signor padrone, lasci un po' stare le stelle, 
e guardi invece dove mette i piedi. 

Casimiro Teje, nella sua illustrazione, ci rappre 
senta la luna, il gentile astro d'argento, invasa a 
poco a poco da una tonda macchia nera. Questa 
macchia sarebbe il deficit, che minaccia intenebrare 
un'altra volta la nostra finanza. 

Di fianco, l'onorevole Meglisni, colla faccia stra- 
volta e gli occhi faori della testa, fa degli sforzi 
ereulsi per tirare indistro la macchia e liberare la 
povera luna da quel triste velo, ma non ci riesce 
che in parte: il nero ha già guadegnato quasi 
tutta la faccia dell'astro, che del prisco argento 
non mostra più se non uno spicchio. 

È una tavola che fa pensare. Sicuro che, a sta- 
diarla, non si viene a capo di certi fenomeni ce- 
lesti che l'eclisse, grazie alle diligenti osservazioni 
del professor Tacchini, ci spiegherà. Ma, senza le- 
nocinîi di cifra più 0 meno argutemente combinate, 
la tavola di Teja è tutta un'esposizione finenzioria. 
Oltrechè il professor Tacchini, egli ha prevenuto 
anche il ministro Magi 

Ma quest'ultimo non ci perdo: faccia quello che 
il disegno del Teja gli fa fare, si sforzi a rimuovere 
il velo di tenebre che va oseurando il bilencio, e 
avrà le bensdizioni dell'Italia. 

Non si canzona: il microbo è stato certo un 
gran fattore d'oscaremanto; ma non è stato il solo: 
io credo anzi che la parto più nera è cesa nostra. 
Siamo noi che ci siamo interdetta quella attività, 
che dal microbo non avrebbe avuto alcun ostacolo: 
cordoni senileri, queranicne, isolsmeuti, sciopero 
d'ogni comssercio, d’ogei movimento, ristagno di 
ogni risorsa pabblice © privata, Jetargia universale. 

Per esempio, cggi il ministero della guerra si 
spende î combi di guarnigione; il ministero delli 
struzione sospando la rispertura delle scuole; 
quello delle finanze è invitato a sospendera l'esa- 
zione delle 1 sospensiono generale | 

A poter sospendere anche l'azione dell'appetito 

i di lo, per esempio, che a Ca- 
tania i fichi tumultuarozo domand»n!o pane e 
lavoro. S'iniende, pane soltento, perchè il lavoro 
concesso interromperelibe la sospensione, cosù che 
nessuno domanda. 

Nessuno ? Es20,io dirci che l'onorevole Maglioni 
Ja invoca disperetsmente, se non altro nel disegno 
di Teja. Persista, persiste, signor ministro, che la 
eclisse del pareggio non dura pocho ore e non ha 


rischisramenti immediati. Ne abbiamo avuto per 
‘quindici aunit 

Persista, perchè davvero la sospensione delle at- 
tività potrà individuslmente salvarci sì e no dalla 
morte nera : ma finirà col farci morire tutii quanti 
nel discradito e nelia miseria! 


om Tpiner 
GIORNO PER GIORNO 


Adesso che il meio nero lascia un po' di re- 
spiro, e si può guardarsi dattorno e discorrere con 
più tranquillità, è venuto il momento di fare una 
osservazione che quiadici giorni sono avrebbe po- 
tuto parere un confrouto odioso. 

Voglio parlaro della Spezia © della situazione fat- 
tale dall’epidemia. 

La disgraziata città, non giova dissimularlo, più 
di ogni altro centro infetto è stata lasciata abban- 
donata alle risorse e all'energia locali. Chi più di 
tatti, rappresentandola al Parlamento, avretbe do- 
vato essere primo al posto del pericolo, ha lasciato 
la città. 

E qui apro una parentesi per dire una parola di 
encomio al deputato Luigi Emanuele Farina, che 
accorse colà sppeza il morbo scoppiò, e con una 
serenità di spirito preziosa per l'esempio nella lut- 
tuosa circostanza, ebbe a diro a chi gli domandava 
che cosa fosse aniaiv a fare: 

— Piore! sono venuto a portare l'ombrello | 

Questo ombrelio dsi deputato Farina si sovrap- 
pone a quelli per cuì io l'ho tinte volte tartassato, 
@ ha Îa virtù di farli metiore nell'angolo dei rot- 
tami politici. 

Per conto mio non me ne servirò più! 


* 
+ 

Tornando slla Spezia, il bilancio municipale è 
esausto per il mantenimento dei lazzeretti, per le 
soccorsi, le indennità, ece, ecc. 

Più di quaranta famiglie, tolto da catapecchie 
Iuride. ed insalubri. sono senza tetto, aspettando le 
baracche sempre promessa e non ancora rizzate. 

Aggiungetcci il cordone mil:tare, oramai mante- 
nuto inutilmente... e lo scoramento, e lo sgomento, 
e Ja persussione di un ebbendono, credato -più 
grende di quanto forse în realtà non sia, dal fitto 
che lo solleritazioni del'e sutorità locali al governo 
sono rimsste senza frutto, o qussi. 

Un effidsmento alla popolazione che il governo 
si sarebbe, anche în mezzo a sciegure consimili e 
forse maggiori, rammentato di essa, sarebbe ba- 
stato. 

Tale sffidemento non ci fa 

È forse tardi per darlo Gra, con una promessa 
formale, con un atto, con en soccorso più attivo? 

Più ancora che le condizioni meteriali, quell'aito 
sollercrebbe il morale d'ana prpolezione che fece 
il debito suo bravamente, e il cui capo, il com- 
pianto De Nubili, cadde, como il suo nome esigeva, 
al posto d'onore! 

Il gorerno — che ha tanii nemici che gli domar- 
deranno conto di tante cose — ferà opera santa 
per il paese e utile per sè sollevando , comunque, 
la sventurata città. 
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Un dispaccio da Berlino alla Perseveransa togi'e 


Fuori di Roma Cent, 10 


ogni crelito alla notizia corsa d'ineligenzo passato | 
fra la Germania e la Francia. - i 

E si capisce: per intendersi bisogna, innanzi | 
tatto, parlarsi. Ora i Francesi non parlano che il | 
francese, ei Tedeschi, pur conoscendo quell'idioma— | 
l'hanno imparato con un sanno di soggiorno in 
Francia — non vogliono parlare che' il tedesco. 

O combinate un dialogo in dus lingue, quendo | 
nessuno vuol fare da interprete fra le dus parti! 
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In questi giorni era corsa la voce che quel tale 
signor Franzoi che si era assuato l'incarico di ri- 
portare dalio Schoa le ceneri del povero ingegnere | 
Chiarini, fosse arrivato ad Assab tatto solo, senza 
la salma, lasciata allo cura di una carovana incon- | 
trata per la strada. 

Ebbene, ieri il sindaco di Chieti — patria del 
Chiarini — ha ricevato due lettere, una del regio i 
commissariato in Assab, un'altra del Franzci, colle 
quali gli si annunzia che la sslma è arrivata il 
giorno 16 settembre ad Assab, dove fa ricevuta con 
tatte le possibili onoranze, e che quanto prima 
verrà restituita all'Italia. 

Questo, semplicemente, perchè si sappia come 
stanno lo cose. 

+ 
DISSI 

Fa notato che l'imperatore Francesco Giuseppe, 
nel suo discorso del trono a Buda-Pest, accennò 
agli intimi rapporti colla Germanie, e non nominò 
la Rassie. 

A giustificare questo silenzio, un giornale tedesco 
scrisse che la politica estera dell'impero sustro-un- 
garico è di compstenza dello Delegazioni. Ma al- 
lora come mai viceversa il messaggio parla delle 
relezioni fra l'Austria e la Germsnia? O che quelle 
fanno parte della politica interna austro-nngarica? 

E poi... e poi.. Un giornale russo che si pubblica 
a Varsavis, col permesso dei superiori, dice chiaro 
e tondo cha la Russia è obbligata ad accettere l'al 
leanza coll'Austria. 

O allora? Ma che bell'ascordd! Lo si potrebbe 
definire: l'accordo delle persone nel disaccordo 
dalle ideo! 


+» 
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Astronomia politica. 

La Riforma, riportate in cronaca le osservazioni 
fette alia Specola dell’Osservatorio romano, ag- 
giuvge, a mo” di commento: 

« Quanti passaggi © quanti cambiamenti ha fatti 
ierî sera questa luna trasformista! 

« Nemmeno l'onorevolo Depretis è stato capace, 
in vita sua, di essero tanto lunatiso. » 

La Riforma, usa a vedere dovunque il trasfor- 
mismo, l'ha scoperto, cci cannecchieli della Pen- 
tarchia, anche in cielo. Nessuna maraviglia se, una 
volta fatta questa scoperia, grida contro la luna. 

Quanto all'onorevole Depretis, rappresenta bene 
la sua parte di luna, e lascia abbaiare i péntarchi! 


Adesso se ne accorgi 

Un giornale di Madrid, il Liberal — cha fa onore 
al suo nome — commemorardo la rivelezione del 
29 settembre, loda la monarchia di Amedeo di Sa- 
vois, aggiungendo che essa era degna di miglior 
sorte per l'altezza dei suoi fini 6 lo idee democra- 
tiche del principe. . 

È un po'tardi; fia da quando Amedeo vecne via 
dalla Spagna re costituzionele come vi era entrato, 
il Times ha scritto che gli Spagnucli non erano 


ancora matari per avere un rs come Amedeo: 
sembra che ora ne convengano anch'essi! 
BR pe 


Un'altra cosa è suzcessa troppo tardi! 
Una relazione della Commissione medica di Mar- 


| sigiia concluda che il colera non è contegioso. 


Mah! Ad averlo saputo prima, il signor Grévy, 
che è scappato come un deputato Paita, si sarebba 
fatto onore con poco... 


* * 
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Chinoiseries. 


L'ammiraglio Courbet ha ricevuto l'ordine, ap- 
pena occupata Ke-Lung, d'impadronirsi di una grande 
città continentale della China. 

L'appétit vient en mangeant; è un proverbio fran- 
cese,e i Francesi, non c'è che dire, se lo applicano 
egregiamente. 

La città che l'ammiraglio dovrebbe occupare sa- 
rebbe Canton. 

Dio gliela mandi buona! perchè al momento non 
si può dir rulla. lo gli auguro che la storia ron mi 
debba dire che l'ammirsgiio ha preso una canto- 
nata 


* » 
DOO 


Scrivono da Genova alla Rassegna : 

« Le morti apparenti nel colera sono qualcosa 
di terribile. 

< Isri l'altro un giovanetto era stato dichiarato 
morto dal medico municizale; un colontario della 
Croce Rossa, dopo sei ore che quel morto era viso 
respirava ancora. » 

Confesso che con tuita la mia buona volontà non 
riesco a capir bene se il dichiarato morto fosse il 
giovaneito o îl volontario 2elia Croce Rossa. Co- 
munque sîs, quei morto che respirava ancora dopo 
sei ore che era vivo, mi pare, colera a parte, un 
bell’originele 

+» » 
sas 


A una piccola trattoria. 

— Il signore vuol pranzare a prezzo fisso ? Pranzo 
a dua e cinquanta; pranzo a duè 6 ottanta. 

— Che differenza c'è fra i due pranzi? 

— Treuta centesimi, signore! 

— Pranzo a dus e cinquanta! 


DALL’ ESPOSIZIONE 


Il congresso degli Ingegaeri ed architetti — L'or- 
chestra di Parma, 


Torino, 5 ottobre. 

La maggioranza dei cengressi innumerevoli an- 
nunziati entro le mura dell'Augusta Tanrincram 
duranta i’ Espesizione è efamsta, la Dio mercà! 
Così ci sarà risparmio di qualche chiacchierata 
inutile, e qualche lustratina di meno fra quelle 
minacciatesi nel programa dell’'E-posizione. Non 
C'è chi si lagni, il pseso non ne avrà avnto gran 
dauno, @ solo i trattori muoveranno qualche la= 
gnanza per qualche mancato simposio, tanto più 
che la peregrinazione delle Sscietà operaie è quasi 
finite, ed il consueto spettacolo dei banchetti elet- 
torali del carnevale autunnale farà cilecca in que- 
stanno. 


Fra i pochi congressi che Hanno resistito alla 


IL RE APEPI 


VITTORIO CHERBULIEZ 


— E durante la vostra sssenza qui si farà ogni specie 
di bazcano. 

— Cho vuoi? tra i due moli 

— No — interroppe la signora Corneuil: — non 
voglio che andiate voi a contrattare il pesce. Perchè 
non insegnate a Giulia come deve faro a aceglierlo? 
Voi non sepei comandare, ed è per questo che do- 

eta fer tutto da voi. , 

— Imparerò, mi farò, cera bambina — rispose la 
signora Veretz, beciandola in fronte. 

Non aggiunse però che endare al mercato era una 
cosa che le piaceva asssi, ed era vero. Fra le persone 
che sono venute dal basso, slcune ripudiano il loro 
passato e cercano di diment.csrlo; altre provano un 
gran piacere a ricordarlo. 4 

— Che c'è ancora di nuovo? — solamò le signora 
Comegil, accorgentosi che sua madre teneva fra le 
mani una cart*. 9) 

— Questo, mis cara, è un biglicito col quale il ai- 
gnor di Penzerille mi incarica di 
‘suo prozio, il marchese di Mira 


), arrivato ieri da 


armonziarii che il ; 


Parigi, gli ha manifestato il desiderio di esserti pre- ! 


sentato, e che lo condurrà oggi alle due pomeridiane 
precise. Sai che è puntuale ai tocchi della campane. 

— Chi gli impediva di venire in persona ad annua- 
ziarcelo? 

— Pare che sbbia temuto di disturbarti 0 fors'anche 
di incorcodere sè stesso. Nelle esistenze bene ordinate 
la prima regola è di lavorare fino a mezzogiorno. 

La signora Corneuil fece un gesto d'impazienza. 

+ Ghi è dunque questo prozio? Crazio non me ne 
ha mai parlato, 

— Le credo. Egli non parla mai che di te, 0 di sè, 
‘© dell’ Egitto. 

LE s6 io amo che me ne parli! — replicò la si- 
gnora Corneuil con alterigis. — Sarebbe ancora un 
epigramma? 

— Mi credi capace di fare degli epigrammi contro 
quel cero giovane? — riprese vivamente la signora 
Veretz. 

La figlia era ridi: 


intata pensiercsa. 


— Ho fatto stanotte dei cattivi sogni. Voi meîtete j 


in scherzo i miei sogni perchè vi piace divertirvi a 
mié spese. Ma intanto riflettete.. Venendo da Perigiil 
signor di Miravel è passato certamente da Vichy. 
@uesto marchese è un pericolo. 

— Un pericolo | — sclamò la signora Veretz. — Di 
qual pericolo puoi aver paura? 

— Vedrete che lo manda'qui la signora di Penne- 
ville. 

— E tu l'immagini che Orszio?.. Eb! povera pazze- 
rella, noa egi tu sicura dat suo quoref 


— Siamo mai sicuri dei cusre di un uomo? — ri- | 


spose Ortensia fingendo un'inquietudine ch'era ben 
lungi dal provare. 


— D'un uomo, forse — disse sorridendo la signora ‘ 


Veretz — ma il cuore d'un egittologo è un'altra cose; 
non varia mai. In materia di sentimenti, l’egittologia 
è il bello fisso. 

— Vi ripeto che ho fatto dei cattivi sogni, e che 
quelito marchese è un pericolo. 

— Ecco la mia risposta — disse la madre presen- 
tendole uno specchio ed obbligandola a guerdarvisi 
Mi psre d'essere bruttissima questa mattina — 
disse la signora Corneuil che non lo pensava affatto. 

— Voi siete hella come il giorno, mia cara contessa, 
e sfido tatti i marchesi del mondo... 

— No, io non riceverò questo prozio — riprese Dr- 
tensia, allontanando lo specchio. — Lo riceverete voi 
per me Pretendereste condannarmi a ricevere delle 
impertinenze? 

— Eccoti al solite a prender tutto in mala parte, ad 
esaltarti, a.. 

— Vi ripeto che sono smmalste. 

— Cara mia sdorats, non bisogna mei ammalarsi se 
non quando è necessario, ed in questo caso.. guarda- 
tene binel egli crederà di farti paure. 

Alla signora Corneuil era perza senza dubbio giusta 
Yosseryazione della madre parchè soggiunse: 

— Giacchè volete per forza ch'io m'imponga questa 
ingrata fatica, sia! Ordinato che mi portino la cole- 
zicne, e mandatemi la mia cameriero. 

— Va benissimo, — rispose ia signora Veretz, — Ah! 
maia cara, non t'impongo una fatica ingrate, ma ti pre- 
pero bensì una vittorie. 

Petto questo la baciò un'altra vollà ed uscì. 

Alle due precise la signora Veretz, sotto le armi, | 
messasi in un padiglione, sapeltava il conte di Penne- 
ville ed il.merchese di Miraval, e a due ore precise il 
conte ed il marchese apparvero all'orizzonte. La pre- 


————__—_—_—_—_—_—_—_—_________6 


sentazione si fece in tutte le regole e ben tosto fu av- 
viato il discorso. La signora Veretz era una donna e- 
aperta in tutti i casi difficili, l'imprevisto non la scon- 
certava punto; sspeva far festa a un visitatore inco- 
medo come ed un avvenimento disgustoso, ma il si- 
gnor di Miraval non le fornì affatto l'occasione di 
esercitare la sua virtù. Egli fu perfettamente cortese e 

spiegò in quella circostanza la sua affabi- 
lità, il brio dei suoi grandi giorni: si comportò come 
soleva farlo in altri tempi coi potenti delia terra che 
gli davano udienze. A che cosa servirebbe lenser di- 
plomatici se non si possedessa l’arte utilissima di parlar 
molto senza dir nulla? Egli aveva la parcla a sua di- 
sposizione e, quando gli poteva giovare, aveva un’elo- 
quenza facile, ed il talento di far scorrere il miele sul- 
Yclie, come dice un proverbio russo. 

Orazio, che aveva molto temuto per questo abbooca- 
mento e che sul principio aveva l'aria preoccupata ed 
impacciste, si sentì ben tosto tranquillo e perdette 
quel suo faro imbarazzato. Era del resto nel suo ca- 


| rattere di rassicurarsi subito. Non solamente egli era 


nato ottimiste, ma avera studiato troppo a fondo la 
tsologia egiziana per non sapere che nel mondo degli 
uomini, come in quello dello divinità, la lotta fra i due 
principi finisce per sclito colla nttoria del bene, che 
Tifone finisce per lasciarsi disarmere e che Horus, il 
dio benefico, prende nelle sue mani il governo dell'a 
niverso. L'aspeito del conte di Ponaevilie esprimeva 
una fede profonda nel trionfo definitivo di Horus.il dio 
bensfico. 


(Continua) 
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paura del Tonchinese C'è stato il bacologice, dove 
per vero si è lavorato assai, anche perchè il pre- 
sidente commendatore Siccardi è nomo attivissimo, 
© ci sarà quello degli ingegneri ed architetti italiani, 
che domani sarà sperto nella antica aula del Par- 
lamento subalpino, coll'infervento del duca d'Aosta 
© del ministro Genale, per durare tutta la settimana. 

Questo congresso, uno dei pochi utili, è îl quinto 
che ha luogo fra gli ingegneri ed architeti. 

11 primo ebbe liogo a Milano, inaugurato dal 
principe Umberio; il secondo a Firenze, inaugurato 
dal principe di Carignano; il terzo a Napoli, colla 
ii fatta dal ministro dei lavori pubblici, 
specialmente incaricato di rappresentare il Re; il 
quarto a Rome, solennemente iniziato coll'inter- 
vento di Sua Maestà. È. 

Ho sotto gli oschi la serio di quesiti che si pro- 
pongono di esaminare le sei sezioni, otto quesiti per 
sezione, e vi assicaro che l'interesse è veramente 
vitale per l'avvenire economico della nazione. Una 
settima sezione, quasi suppletiva, esaminerà ancora 
parecchie questioni relative all'esercizio professio- 
nale libero, ai pubb'ici uffici, alle associazioni dî in- 
gegneri e di architetti. 

Insomma fra le sue singolarità questo Congresso 
avrà quello di riuscire praticamente a qualche cosa 
dopo aver discusso problemi di importanza reale! 

x 


La penultima delle orchestre annonziate, quella di 
Parma, ha fetto la sua apparizione nel sslone con- 
certi dell'Esposizione. L'orchestra è composta di 
120 professori, e le spese della spedizione sono so- 
stenute dal tenore Campanini, lodevolmente tenero 
del decoro artistico della patria sua. 

Il complesso dei professori ha fatto ottima im- 
pressione: ci sono degli archi di una valentia ve- 
ramente poco comune, e con reolti elementi raci- 
molsti a Brescia, a Bologna, a Pesaro, a Milano, a 
Genova si è anche supplito allo altre mancanze, per 
modo che l'insieme è riuscito completo. 

Il pubblico ha applaudito assai cortesamerta. 

La critica ha qualche risersa da fare: i pro- 
gratomi dei concerti sterminztamente larghi, non | 
solo sovo esmposti di lavori quasi tuiti già eseguiti 
a Torinc, me contengono troppi pezzi a parti rad. 
doppiate, troppi frammenti, troppi estratti, troppi 
morcesuz de cheoet, come discro in Francia. Si è | 
voluto l'effetto teatrala dapperiuito, anche nella ma- | 
sica di Hydn: ed il direttore, il giovano maestro | 
Cleofonte Campanini, fratello del tenore, dimostra 
‘una promettente attituline, ma ha molto bisogno 
di pratica maggiore per essere realmente padruno 
di tatta l'orchestra, di stadio diligente per inter= | 
pretare con maggiore esattezza le composizioni di 
‘vario genere, e specismente di maggior calma di 
portamento, imperocchè la sua foga si traduce spesso 
in una mimica che non pare a tutti necessaria. 

Non tutte le campane surneranno forse în questo 
senso a suo riguerdo: per conto mio avendolo già 
visto alla prova a Parma duo anni addietro, ed | 
avendone fin d'allora ricerato buona impressione, | 
sarei stato lietissimo di. constatare un reale pro- } 
gresso, ma non sarei oggi nel vero se proclamassi { 
che egli è realmente giunto all'alto posto al quale 
piò, colla pratica © cello studio perseverante, arri- 
vare. 


IN CASA. 


Sulla nomina del signor Cernuschi a delegato fren- 
cese nella Commissione monetaria latine, Fanfulla 
jerì l'altro ba sollevsto una questione di dignità. 

Il Bollettino delle finanze, organo officicso, la risol- 
leva a sua volta, e si esprime nei termini seguenti: 

«... Possiamo affermare come in Italia si sentirebbe 
con maggior piacere la rottura della Convenzione mo- 
meterie, che'non l'adempimento di quelle due con 


zioni » (certe odiose limitazioni proposte in tn opuscolo 
dal Cernuschi). « Cosicchè noi sbbiamo fondamento di 


Î 
ritenere, che ovo la nomina del Csrnuschi fosse of- | 


speciali delegati, considerando come ua af- 
ftonto l'incarico dato del governo francese a un uomo, ! 
che; di sangue italisno, non ha risparmiato ingiurie 
contro ]a-politica motetaria del nostro paese ». 

Un: bravo! all’onorevole Magliani, e un altro ell'o- 
norevole Grimaldi. Ob dignitatem sercatam. 

» 
. 

Un dicesi, che merita essere ridotto. 

Dicesi, dunqué, che alla metà di ottobre totti i mi 
nistri si troveranno alla capitale. 

E sggiungesi (dal Piccolo di Napoli): « Per allora 
‘su tutte Je questioni pendenti sarà presa dal ministero ! 
‘una decisione, & si risolverà pure per quale epoca con- 
vocare il Parlamento ». 

Rintnzio al lavoro di enumerare tutte le questioni 
pendenti. D'elironde possono pendere e non cascare; ! 
il companile di Pisa è fetto apposta per provarlo. ; 

» 1 
* Ù 

L’orbrevole Corvetto ha condotto a fine la sua Re- 
lazione stalle tariffe ferroviarie —il nodo gordiano delle 
Convenzioni. 

*E‘il‘Popolo romano ci fa sapere che la Commis- 
sione parlamentare delle suddette Convenzioni ripren- 
derà i suoi lavori il 16 ottobre. 

In proposito la Rassegna scrive: 

« Crediamo che si siamo notevolmente ribussato lo 


| fetto che le relazioni politiche più intime e cordiali 


tariffe ordinarie e lievemente aumentate le tariffe 
locali ». 

Jetanto l'onorevole Genala, come Ercole dopo com- 
piute le tredici fatiche, ha lasciato ieri Firenze per 
Cremone. 

Dopo tanta amarezze, gli suguro il patrio torrone — 
il torrone è la gioria di Cremona — più dolce del 
solito. 


La Gazzetta ufficiale ci apprende che il governo 
austro-ungarico, in seguito alla comparsa del colera a 
Venezia (tre casi 0 anche quelli sospetti !) ha tolte le 
facilitazioni fino ad ora guerentite alle barche da pesca 
italiane ed ai bastimenti, che attendono sl caboteggio 
lungo le coste italo-austrieche. Î 

Se è una misura di precauzione, passi pure; ma ncn 
vorrei che il colera fosse un pretesto per tradurre in 
atto il programma di protezione della pesca, che il di- 
rettore del Museo zoologico di Cortesta ora svolgendo 
a Vienna nelle sue conferenze. 

E intanto dell’opera delia conferenza di Gorizia non | 
si sa nulle. i 

Onorevole Mansiai, si capisco la discrezione diplo- ! 
matica; ma questo assoluto mutismo poi.. il signor 
*mipistro dovrebbe essere il primo a non capirlo affatto. 


FUORI. 

Nei fegli esteri non si parla che dell'Egitto. Pare 
che FEuropa sia tutta um immeose ipogeo di mummie. 

Chi più ne perla sono i fogli francesi. La riapertura 
della Conferenza è îl loro forte. 

Questa riapertura, secondo quanto si crede, non sarà 
fatta in odio all'Inghilterra, la quale, anzi, la desidera. 

Le potenze però — stendo ai dispacci parigini del- 
YEgitto — sarebbero poco disposte a seguire în que- 
st'ordine di idee la politica britannica. 

Si giudica essere meglio aspettar prima di vedere 
come i mandatari inglesi compiano in Pgitto la mis- 
zione di ristabilire l'ordine. Gii ordini sono di tante 
specie! Ci sono gli ordini del giorao, gli ordini supe- 
riori, gli ordini minori e c'è anche l'ordine di Var- 
savia! 


Il dissidio per questioni ferroviarie prodottosi fra 
Berlino e Vienna riguarda non i governi, bensì le so- 
cietà ferroviarie. 

Le queli. del resto, sono state già assorbite dei go- 
verni, e ciò dà slla questione teenica un pronunciato 
carattere politico. 

Insomma, se non è zuppa, è pen molle. Rimene il 


vengono meno dinanzi al primo attrito di interessi 
materiali 

So è vero che il mondo si può governare con parra 
sapientia, è pur vero ch'egli si governa da sè con 
molta aritmetica. 

Un telegramma da Berlino alla Persereranza : 

< Il ministro della marina chiederà al Reichstag un 
discreto sumenta nel suo bilancio, reso necessario dei 
nuori possessi în Africa e dalla presenza delle squadre 
nei meri della China e dell'Egitto ». 

L'ipotesi dell'Europa mummia si accredita coli'inter- 
vento nelle acque egiziane della flotta germanica. 

Ma è certo che Bismarck non sarà quel Faraone 
che si lasciò impiagore e corbellare da Mosè. 

. 
Mummificazione dell'America. 


Sapete che per risalire il Nilo l'Inghilterra fa venire 
del Canadà dei battellieri shitusti alle catfaratte © 
alle rapide dei grandi fiumi dell'America del Nord. 

battellieri, in numero di quattrocento, 
ti a Gibilterra. Dopo alcuni giorni di ri 


| poso, il piroscafo Ocean King li trasporterà în Ales- 


sendria d'Egitto. 

Serà un bel vedere sotto la stessa bandiera 
diani del Gange e dell'Indo, © quelli del Canadà, del 
Labrador e-della nuova Galles: il vecchio e il nuovo 
mondo riuniti a servizio dell'Inghilterra ! 


1 Wella 


LA CREMAZIONE NEL SIAM 


‘Bangkok, £ settembre. 

Debbo chicdere nuovamente perdono ai miei gen- 
tili lettori so anche oggi m'accingo a fare una de- 
scriziore poco dilettevole. Prometto però che sarà 
l'ultima volta che tratterò di argomenti lugubri. I 
miei lettori possono tattavia stare contenti pensando 
che io che scrivo sono più da compassionare che 
essi che non leggono: E io non posso dare che il 
vino che la botte mi dà. In questo per la mancanza 
assolata ©. eatri, feste, trattenimenti di qualunque 


sorte, un cremazione è uno speltacolo che bisogna, 


almeno per una volte, vedere, 
Po 

Nel regno del Siam, dove per la distinzione di 

caste e per i gradi di nobiltà esistono deile barriere 

insormontsbili fra individuo e individuo, è naturale 

che gli onori resi post mortem debbano grande- 


| mente d.fferire. I Sismesi sono strettamente attac- 


cati a tutte queste yecchie tradizioni e formalità che 


essi credono indispensabili a mantenere il lustro e 


l'importanza loro verso le persone da loro dipen- 
denti o a loro inferiori per grado 0 per posizione. ! 
Per dare un'idea di queste differenze, bisogne- 
rebbe annoverara tutti i gradi di nobiltà, ma per 
vitarvi la noia di leggere una lunga lista di nomi 
interminabili, mi limiterò a citarvene i principali. 
Prima di tatti viene netaralmente il re che sbi- 
tualmen e vien chiamato Noi luang, o padrone dei 
signori, iene poi il secondo re o uparat. Questo 


non è che un titolo oncrario, perchè il secondo re 
non regna nemmeno nel caso di morte o di assenza 
del primo. Quindi vengono i principi o Altezze 
Realî, cioò i figli del re e della regina, ma non già 


gli altri figli che il re può avere da altre princi- 
pesse o da altre donne dell'Aarem. Quindi i fratelli 
carnali del re e i loro figli che si potrebbero chia- 
mare legittimi, poscia i fratelli del re aventi una 
madre diversa, e i figli loro, divisi anche questi fra 
figli legittimi e naturali. 

Tutto ciò forma un parentado abbastanza intri- 
cato, specielmente se si consideri che le donne del- 
T'haren sono parecchie centinaia, e che anche i 
fratelli del re ne hanco la loro parte. 


>< 
I nobili non aventi direttamente legame colla fa- 
miglia reele contano poi nove categorie principali. 
li primo titolo è portato esclusivamente dal re, e 
si chiama Sorr dit chao phra ga; il secondo, che 
equivarrehba a principe, si chiama Chao phra ya; 
îl terzo, Phra ya; il querto, Phra; il quinto, 
Luong; îl sesto, Kuha; il settimo, Muhn ; l'ottavo, 
Puhn; il nono, Nay. Parecchi di questi titoli si 
possono unire formando quindi delle gradazioni ir- 
termedie. Siccome poi nel Siam tutto il movente 
degli atti pubblici o privati dipende dai cenni del 
re, il solo padrone assoluto della vita e degli averi 
di tatti i suoi sudditi, e questi gradi dànno più o 
meno il diritto di parlare sl re e di stare davanti 
a lui in una posizione più o meno disagiata, si ca- 
pisce l'importanza che i nobili siamesi dànno ai ti- 
toli medesimi. Ma delle formalità di un ricevimento 
reale vi parlerò in attra mia corrispondenza. 
DK 
La circostanza nella quale si può osservare con 
maggiore evidenza la distanza che passa da uno a 
un eltro, è una cremazione. Questa differenza co- 
mincia col tempo che deve passare fra la morte e 
il momento della cremazione. Per un nobile deli'ul- 
tima classe l'intervatio è di elcuni giorni, menire 
per il ro è di un anno. Nel frattempo îl cada» 
vere dell'uno o dell'altro deve subive una trasfer- 
mazione. Quello del re viene profumato con aromi 
preziosi, quindi visne introdotta una forte dose di 
mercurio. Una volta disseccato come fosse una 
pergamena, viene ripiegato in die e messo come 
fosse uno dei fratelli Girards ginnestici, estro 
un'arna d'oro e colioceto nella sala del trono. Ogni 
giorno tatti i nobili di un certo dato rango debbeno 
andere a rendere om:eggio a queste personaggio 
imbottigliato, colle strrse formalità di cerimoniale 
come se fosse il re vivo. Da una parte dell'urna 
un personeggio perla per lui, interroga, fa regali 
e sottoscrive mageri sentenze di morte. 
>< 
Meso bizzarra, ma certo più imponente, è la 
cremazione. Per questa circostanza viene aizeto un 
castello su di una montagna di roccie fittizia, for- 
meta di carta pesta, i-tersecsta di speso foglie 
d'oro, d'antimonio, di bronzo e di altri metalli ri- 
Incenti. Tutto ciò è costruito sopra un'impalcatura 
di legno teck, per cni si fanno venire a Bangkok i 
più alti tronchi delle foreste del regno. Attorno 
alie roccie finte sorgono nove chioschi e moltissimi 
parasoli a nove piani. Ad ogni passo si trovano 
cani ed elefanti di porcellana, dragoni dorati, pa- 
vobi di vetro. Il tetto è pure formato di porcellana 
variopinte, sulla cui sommità sventola la bandiera 
scarlatta coll'elefante bianco. Quando il sole splende 
su questo assieme di colori cangianti, esso presenta 
davvero un effetto sorprendete. 


>< 

Io, che assistetti qualche tempo fa alla cremazione 
del reggente, posso dire quasi di avere assistito ad 
una cremazione reale, perché il giovane re, per ri- 
cunoscenza ed affetto all'uomo che per tenti anni 
tenne con energia il governo della pubblica cosa e 
gli salvò fedelmente il trovo durante l'infanzia, 
volle che gli fussero resi oncri reali, ed egli stesso 
volle intervenire colla massima pompa alla ceri- 
monia, che non ripeto qui perchè già ebbi a de- 
scriverla quando essa venne compinta. 


DZ 

Per gli altri principi e nobili siamesi, oltre la 
differenza di tempo fra la morie e la cerimonia, c'è 
differenza di catafalco per forma e dimensioni, se- 
condo il rango del morto. 

Ia quanto al resto dei miseri mortali, Ja crema- 
zione si fa al Vat Sak het, un locale situato pochi 
passi fuori da una perta della città murata. Là 
esiste un palco permanente su chi si getta della 
legna, e l'operazione si fa senza pompa al-una. 

Per i poyari, poi, che uon hanno i mezzi di pa- 
garai la legna © fare ai sacerioti i regali d'uso, ron 
sî fa cremazicne di sorte, ronostante che il re dia 
una somma annua per sopperire a tale bisogno. I 
loro cadaveri, invece, sono gettati in un campo vi- 
cino, senza distinzione di età e di sesso, e là di 
vengono preda di numerosi avoitoi, i quali, colla 
loro istintiva voracità, li fanno sparire in ua batier 
d'occhio, e poi spiano con avidità l'arrivo di ruovo 
pasto!.. 

È permesso a chiunque l'accesso iu questo re- 
cinto, e molti vanno per passatempo ad csservare 


quello spettacolo ributtante. 


IERSERA E STAMANI 


6 ottobre. 
", Il gabinetto del sindaco ci comunica il seguente 
dispaccio da Monza: 
« Duca Torlonia pro sindaco di Roma 
< Ella in nome di Roma la voîuto commemorare 
l'anniversario del plebiscito rivulgendo parole di ri- 
conoscenza alla memoria di mio padre @ di affetto @ 


ma. È questa una nuova manifestazione del delicato $ 
patriottico sentire di codesta gioricsa città, la qui, 
sempre, nei giorni lieti come nei tristi, ha deto è qa 
certa prova di dividere con me la fede incroliabi, 
nella unità della patria. Riceva i miei ringraziameng 

< Firmato: Uumento ». 
Jeri mattina monsignor Giulio Lenti, vice-geren 
d'incarico del cardinal vicario, univa in matrimonio | 
signerina Maria Porena col signor Angeio Preis. Ts. 
Sirena Sage cal Pene, ct 
sole di Spagna, e della sposa il comm. Datti. Già | 
sera innanzi il como. Oreste Tomassini li avera unij 
di fronte ella legge, essendo gli sposi assistiti dal com. 
mendatore Paolo Cottrau, capitano di vascello, e dal 
chiaro prof Cugnoni. 

La sposa che al municipio indossava un elegant. 
simo abito di velluto frappé color moustek con so. 
pravveste di surah cert mousse, era bellissima neifa. 
bito nuziale di candido broché tutto pizzi di Chentijy 
@ bouquets di fiori d'arancio, di una squisitezza rera 
Dopo la cerimonia, déjeuner e brindisi, ai quali uniemo 
il nostro. 

La commemorazione della batteglia di Uentsng, 
che si fa tutti gii anni il 3 novembre a Mentana, que 
stanno è sospesa a causa delle condizioni sanitarie 

La Società dei reduci, che negli altri anni si era 
fatta promotrice della commemorazione, gAuest'anno 
manderà una deputezione con l'incarico di deporre 
una corona sull’ara. 

2, Il senatore Allievi e il commendatore Brnia 
hanno chiesto al governo il permesso di eseguira al. 
‘cuni studi preliminari per una ferrovia di circonvalla. 
zione in Reme, e che prenderebbe il nome di ferrovia 
Metropolitano. 

Secondo il progetto già compilata, questa nuova fer. 
rovia avrebbe per scopo di aprire un'arteria di rapide 
comunicazioni fra le regioni più lontane collint 
della città, e di impisntsrvi un sistema di stazioni 
quali si possa più agevolmente disimpegnera il ser. 
vizio delie linee suburbane e secondarie, come Ti; 
Anzio, Marinc, Nettuno, ecc. 


rebbe in gran porte la sponda destre. 

Riguardo al primo tronco, cioè quello che, per ora 
almeno, ha più importanza, e si costruirebbs prima, 
esso, pessazdo quasi sempre in gallerie e trincee, per. 
tirebbe del terreno dei Funari dove arriva il tronco 
di raccordemerto urbano del tram di Marino, per 


giungere fino alla stazione del Pincio con successive 
stazioni intermedie in eia Labicana, sl Maceao e in 
via Salara. 

Con questo progetto non verrebbe toccato sf.tto il 
sistema di fognatura della città. 

Il tracciato si basa sopra uno sviluppo limitato di 
piccole gallerie per la lunghezza di 1500 metri circa, 
delle quali due soie di cinque o seicento metri. 

Se son rose fiorirenno. 


Si dice che un appaltatore abbia firmato il con- 
ratto per demolire la parta del convento d'Aracceli 
‘ essere collocato il monumento a Vittorio 


”. Sino da ieri mettina, per mancanza d'inquilini, è 
atato chiuso il lazzeretto municipsle all’Aventino. 

Ii personale ivi addetto è stato licenziato. Rimere 
sempre pronta per qualunque evenienza la casa di os 
servazione a San Pancrazio ed il lezzereito a Sento 
Spirito. 

Nella notizia da noi data ierî sera circa il decreto 
prefettizio che autorizza l'apertura del nuovo espedale 
quticeno è incorso un-errare tipografico stl nome del- 
Pingegnere, a cui insieme al profe 

5 professore Ceccarelli il 

Invece dell'ingegnere Mancini, deve leggersi i'inge- 
gnere Maanucci cavaliere Federico, architetto sctto- 
foriere de’ palazzi pontificii, al quale per la parts di 
sua competenza è afMiata la direzione degli occorrenti 
lavori, che non ostante la quasi cessata probabilità dei 
bisogno, sappiamo verranno eseguiti senza indegio. 

«. Questa mattina si è proceduto alla vendite a 
pubblica gara degli stracci e scarti degli oggetti rao- 
colti nella questua, e sono state incassato lira 153 95. 

I vigili della guardia alla via Cernaia hanno pre- 
stato la loro opera per la distribuzione a peso degli 
oggetti da vendersi, e per la vigilanza durante la ven- 
dita, riexsando quslziasi compenso. 

Il Comitato segnala questo atto di disinteresse, che 
onora altamente il corpo dei vigili di Roms. 


ni ftamani è stata condetta al cimitero israelitico 
aa del povero tenente Milla, morto în seguito a 

ta riportata in duello, ed assistito smorevoimente, 
durenta la melattia, del fratello e dagli ufficiali suoi 


È apertoii concorso, i 
5 per l'anno seolastico 183155, 
Rella regia scuola normale di ginnastice, alluffiso di 
della ao ormale per la ginneatica teorica coll'incarico 
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FANFULLA 


I documenti da presentare pér l'ammissione al con- 
corso sono i seguent 
1. Diploma di maestro elementare, o attestato di 
licenza ginnasialo o di promozione dal secondo al terzo 
corse di istituto tecnico; 

2 Attestati di complessione sana e robusta, atta 
all'uficio di maestro di ginnastica, rilasciati da un me- 
dico militare 6 da un insegnante di ginmastica in pub 
bliche scuole ; 

3. Attestato di buona condotta morale e civile; 

4. Fede di nescita che provi non avere il concor- 
rente meno di 20 anni, nè più di 25; 

5. Tutti quei documenti; inoltre, valevoli a dimo- 
candidato possieda buona coltura gene- 
rale e singolare attitudine all'insegnemento della gin- 
nastica.. n 

Chiunque aspiri ai detti concorsi e uffici dovrà 
atere domanda el ministero di istruzione pub- 
blica non più tordi del 15 corrente. 


2, Seno quasi terminate le demolizioni del palazzo 
Strezzi lungo la via Nazionale. 

Per le espropriazioni delle case comprese nel tratto 
tra le colonne de’ Massimi e la piazza della Cancel- 
Jerin, il municipio ha proposto si varii proprietari una 
indennità di circa ottocentemila lire. 


TEATRI 


Stasera all’Apollo ha luogo la prova generale della 
Lucrezia Borgia, per la grande rappresentazione di 
domani sera, promossa dal comm. Stegno a benefizio 
delle vittime del colera. 

La ricerca dei palchi e delle poltrone è grandissime. 
Sia per lo spettacolo, come per il pubblico, avremo 
una serata veramente eccezionale. 

2. AI Val'e — dove ieri sera la signorina Glech e 
lEmanuel hanno riportato un muovo suscesso nella 
Fedora — sì rappresenterà stasera la bella commedia 
di Beaumarcheis: /Z matrimonio di Figaro, che l'E- 
menuel ha restituita ello sceno nella sua integrità. 
Questa rappresentazione ha per conseguenza tutte le 
attrattive di una prima. 

Inoltre, per mercoledì sera, ci prepara un'eltra re- 
surrezione: quella di Tentazione di.Feuillet,. lavoro 
ingiustamente dimenticato nei nostri repertori e che 
può considerarsi come affatto nuovo per Rome. 

Una prima è annunziata per questa sera al Qui- 
puella di Fatinitza, operetta di Suppé. 

2, Stosora si chiude anche la atagione di opera e 
ballo all’Albembra. Perchè lo spettacolo ebbia mag- | 
giore attrattiva, esso è dedicato alla signorina Fa- 
luggi, che è, diciamo così, la seconda prima bal- 
Jorina. : 

2, Fuori di Rome. 

‘Riceviamo il seguente telegramma da Aix-les-Bains, 
6 ottobre: 

« Jeraéra, al teotro del Cercle di Aix-les-Bains, ebbe 
luogo Ja prima rappresentazione dell'opera Ruy Blas, 
di Marchetti, benissimo eseguita da Vaselli, Antonio 
Andrade, Negrini, Litino e Burzi. 

«Il soggetto dell’opera essendo tolto del noto 
dramma di Victor Hugo, questi opponevasi finora a 
lesciar rappresentare il Ruy Blas ìn Frencio. | 

< Bel teatror questo. del Cercle, pieno del mondo ele- | 
gante dei dilettanti e dei bognanti, che ritardarono la 
parteza per assistere all'importante avvenimento ar- 
tistice. 

< L'orte musicale italiana riportò iersera un nuovo 
suscesso. L’opera piacque molto, e si ripeterà ancora | 
diverse volto prima della chiusura della stagione, che | 
finisce col 15 ottobre. 

«1 contenti furono molto applauditi; eccellente lPot- 
chestra ‘del Cercle, composta di 60 professori. Dirigeva 
il commendatore Bottesini. Buoni i cori; messa in 
scona elegante. 

‘« Dispiacque molto che Marchetti non fosse presente 
a Aîx-les-Bains. > 

Spettacoli doggi. 
VALLE. — Ore 9, — Compagnia Emanuel — Il matri- 
monio di Figaro. 
QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia Franceschini. — 

Fatinitza. x 
ALHAMBRA — Ore $ 11. — La campana, dell’ere- 

mitaggio, opera — Brahma, ballo. a 
UMBERTO. — Ore 8. — Compagnia ‘equesiro Rous- 

siàre. 

MANZONI. — Ore 8 12 — Teresa Raquin. 
= 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Torino, 6. 

Il duca dì Genova si è completamente ristabilito 
della indisposirione cui era andato soggetto nei 
giorni passati. ia Jas 

L'adunanza dei yarii presidenti delle giurio ha 
luogo oggi. A agg one, ; 

Verranno! proposti per i diplomi d'onore il com- 
meudatora Cottra par il suo stabilimento metal- 
lurgico; il commerrdatore Cirio per la splendida 
mostra di frusta conservate e di erbaggi per l'e- 


icno; i i Tori Îl sto ver 
sportezione; il Cinzano di Terino ver s 
mon; i padri trappisti delle Tre Fontane fa Roma 


per il loro metodo di bonifica ne,"Agro romeno. 


Verrà proposto il diploma sl Regio Maseo arti- 
20 indastriele di Roma, ed alie scucle comunali 
di Roma per la loro mostra completa. 

Fra gli espositori romani proposti per Ja _D 
deglia d'oro annoverasi il maccanico Moriggia, 1° 
Ventore di usa nuova macchine agraria. 

Prima di pertire de Torino, l'onoravole Martini 
acquistò per il nuovo Museo d'arte contemporanea 
alcune pregevoli opere în ceremica esposta dalla 
Regia Scuola Aberina di Torino. 

Una vendita importante. 

Il Museo delle arti dacorative di Parigi ha acqui- 
Stata Ja intiera riproduzione deila mostra dei mer- 


me 


— 
letti di Venezia e Barato, esposti dal Jorosuî, ed 
seguiti in parto della scuola professionale di Ve- 
Jezia. è 
La mostra del Jerostm era stata di già acquistata 
dal Museo di Budapest. <a 
Il Danesi, autore del ballo Messalina, che si rap- 
presenta ora al Regio, è stato chiamato a Parigi, 
ed ha firmato il contratto per alcune rappresenta- 
zioni all’Eden Théatre della sua Messalina, arric- 
chita di nuovi ballabili. 
Napoli, 6. 
Dalle dieci antimeridiane di ieri allo dioci di sta- 
mani abbiamo avuti quaranta casi © otto morti, più 
undici decessi dei casi segnalati in antecedenza. 
Attualmente sono in cura negli ospedali cento- 
trentadue malati. 
In tutte le sezioni della città si fece una larga di- 
stribuzione di abiti ai poveri superstiti. 
È Genova, 6. 
Dalle dieci di iersera a mezzogiorno casi 10, 
morti 5. 
L’ipodermoclisi dà risultati dubbicsi. Pare che 
lo zolfo uccida i microbi. 


Nella conferenza tenuta a Firenze fra gli onore- 
voli Grimaldi e Genala, e dietro lo trattative fatto 
coi delegati delle Società firmatario le Convenzioni, 
si è stabilito defiritivamente la risposta da dare allo 
comunicazioni ricevute dal. presidente la Commis- 
sione ferroviaria. 

Per quel che riguarda le Convenzioni e il capi- 
tolato, sappiamo che il governo accetta tutte le prin- 
cipali modificazioni, compresa quella della diminu- 
zione del primo periodo d'esercizio. 

Quanto alle tariffe, sono altresì accettati i criteri 
stabiliti dalla Commissione. In questo modo può 
dirsi che l'accordo fra la Commissione parlamen- 
tare e il governo è completo. Questo renderà meno 
d:fficile e complicata la discussione parlamentare. 

A quanto ci viene assicurato, la Commissione si 
rsdunerà a Roma verso il 20 del corrente mese. 
Prima d'allora i relatori avranno inviato ai com- 
missari almeno una parte delio loro relazioni, ac- 
ciocchè possono prenderle più presto in esame. 


Come arnunziammo a suo tempo, il ministero 
del tesoro, per effettuare l'anticipazione del page- 
mento dello Stock dei tabacchi, combinò un prestito 
colle Banche d'emissione italiane. Ora ssppiamo 
che il contratto venne stipulato, per 68 milioni, colla 
Banca Nazionale, la quale firmò ia proprio, con di- 
chiarszione di partecipazione degli aitrî istituti, ed 
obbligandosi a mettere la detta somma a disposi- 
zione del tesoro, al frutto del 3 60. per cento. Lo 
Stato ha così un utile dell'1 40 per cento, essendo 
obbligato di pagare alla Regìa il 5 per cento. 


Al ministero di agricoltura si sta apparecchiando 


il progetto di legge per l'ordinamento didattico e 
per quello del personale insegnauto nelle scnole di 
arti e mestieri, e in quelle d'arte applicata all'in- 
dustrie. Tale disegno venne richiesto con apposito 
ordine del giorno, in una delle sedute parlementari 
del periodo testò decorso. 

Del ministero del commercio si stanno facende 
pratiche col governo austro-ingarico — a mezzo 
del gabinetto degli affari esteri s'iztendo — accioo- 
chè io ordinanze sanitarie austriache non portino 
impedimento alla prossima campagna di pesca sulle 
rive della Dalmazia. 

La vera campagna comincia soltanto nel no- 
vembre, ma sì deve fin d'ora provvedere a rimno- 
vere ogni possibile difficoltà anche per il caso. che 
il colera ron fosse interamente scomparso. 

Il governo italiano ha fatto osservare che tatto il 
litorele adriatico italiano può dirsiimmune. Ad ogai 
mod, chiede si stabilisca un accordo par il quale, 
pur tatelandosi efficacementa l'immunità austriaca, 


| le sus ordinanze sapitarie non impediscono la pesca 


delle barche chioggiotte. 


‘egi, a mezzogiorno, al palazzo Braschi, sotto la 
presidenza dell'oncresole. Morana, si.è riunita la 
Commissione governativa per giudicare sulle varie 
proposte di assegnazione a domicilio coatto di molti 
pregiudicati e ammoniti 


NOTIZIE SAMTARIE 
pervenuta al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 3 alla mezsanotte del 4 ottobre: 

Provincia di ALESSANDRIA. — Due cesi ad Ovada 
© duo morti. 

Provincia di AQUILA. — Un caso a Roccaraso ed 
a Scontrone. Un morto. 

Provincia di BERGAMO. — Due casia Cologno: uno 
ad Antegnate, Arzogo, Azzano, Desenzano al Serio, 
Lurano e Romaro. Due merti. 

Provincia di BOLOGNA. — Un ceso sospetto a Ca- 
atelfranco Emilia ed un caso alla Porretta. 

Provincia di BRESCIA. — Un caso ad Acquslunga, 
Ludriano e Travagliate. Due morti. 
Provincia di CASERTA. — Un 

ed a Mariglianella. Un morto. 

Provincia di CREMONA.— [us casi a Casaletto, Ce- 
redeno, Dovera ed Ombriano; uno a Bagnolo, Casal- 
bpttano, Casalmorano, Fiesco, Madignano, Montadine, 
Soncino e Vojanò. Undici morti. 

Provincia di CUNEO. — Ventidue casi a Dronero 
{n due giorn); quattro a Gerrassa © Voltignasco; tre 
a Cestalletto Stura, Centallo 6 Savigliano; due a Mar- 
gheng, Raesonigi, Seluzz= Sant'Aldano Sture, Soor- 
Fafigi è Icinith; uno a Boves, Busca, Cune», Mona- 
aterolo, Villa ‘etto e Vil!er San Costanzo. Ventisette 
morti. 

- Provincia di FERRARA. — Tre casi a, Codigaro 
uno a Copparo ei in una frazione di Ferrara. Quattro 
morti. 


a Castelvollurmo 


Provincia di GENOVA. — Genova: Ventiselto casi 
© dodisi morti, sei dei quali dei casi precedenti. 

Spezia: tre casi 6 sette morti dei casi precedenti; 
cinque casi a Sampierdarena: tre a Rossiglione e 
Sestri Ponente; uno a Chiavari e Quarto. Nove morti. 

Provincia di MODENA. — Dus casi a Formigine. Due 
morti. 

Provincia di NAPOLI.— Dodici morti @ tredici dei 
casî precedenti. Casî nuovi trentasei, così ripertiti: 
Chiaia 5, San Giuseppe 1, Montecalvario 5, Avvocata 1, 
Stella 2, San Carlo all'Arena 3, Vicaria 7, Sen Lo- 
renzo 3, Mercato 3, Pendino 3, Porto 3. 

Nella provincia : sette casi a Portici (tre nel bagno 
penale); cinque a Resina; quattro ad Afragola; tre a 
Barra e Castellammare; due a San Giovanni a_Te- 
duccio e Torre Annunziata; uno a Fraltamaggiore, 
Pomigliano d'Arco, Santa Anastssia e Soccoro. Cinque 
morti © sei dei cazi precedenti. 

Provincia di NOVARA. — Un cese a San Germano 
ed a Vercelli. Un morto. 

Provincia di PARMA. — Un caso a Colorno, San 
Lezzaro e Sorbole; due a Mezzane. Tre morti. 

Provincia di RESGIO EMILIA. — Tre casî a Reggio. 

Provincia di ROVIGO. — Un caso a Contarine, Pa- 
pozze 6 Porto Tolle. Due morti. 

Provincia di TORINO. — Due casi a Buttigliera 
Alta e Condove; un caso a Cavagnolo, Carignano e 
Villacestellone. Quattro morti. 

Provincia di VENEZIA. — Un caso a Venezio. 


Borsa DI ROMA 


6 ottobre. 

La settimana escrdisce brillantsmonte. Le transa- 
zieni furono oggi attivissimo e seguitate specialmente 
per i velori. 

A contanti la rendita era negoziata a 97 07 112, 9705. 
Per fino mese si aggirava sui prezzi di 97100 971212. 

Così quotati i prestiti pontifi 

Cattolico 1860-64 96 85; Blount 95 80; Rothachil 9770. 

Domandate le Sento Spirito a 464 50. 

Attivi scambi în azioni Banca Generale che esordite 
a 575 toccano il corso di 579 per chiudere 577 50, 577. 

Ferme le Condotte d’acqua da 552 a 553. 

Banco Roma da 62 a 626 prezzi fatti. 

Azioni Ges negoziate da 1655 a 1670. 

Azioni Acqua Pia 1073 e 1074 prezzi fatti chindendo 
demandato al massimo prezzo. 

Azioni Immobiliari 615, 618 fattosi. 

Molini 297. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 99 45 

Londra a tro mesi 25 12 112 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 96 67; francese 109 07 
Qui, Rendita 97 10. Generali 578, 577. Gas 1655, 1650. 


LELEGRAMMI SPEFANI 


Amoy, 4. — È giunta la corvetta Vettor Piscni | 


proveniente da Manilia. Proseguirà per Shanghai, 
appena rifornitasi di carbone. 


Costantinopoli. 5. — Lord Granville, in una cir- | $ 


colare diretta allo potenze, riconosca la necessità di 
definire Ja questi 
di Alessendria, ma dichiera essere impossibile che 
ciò si possa fare prima del 
nenza egiziana. Epperò invita le potenze ad atten- 
dere.la relaziore di lord Nortbbrock, la quale si 
avrà alla fine di ottebre. 


Spezia, 5. — Il comitsto centrale di sanità pub- | 


biica si è sciolto definitivamente eggi alle 12 me- 
ridiave, considerando come esatrito il proprio 
mandato. 

Milano, 5. — Proveniente da Sirosa e diretta a 


Moxzs, S. M. la Regina passerà per questa stazione ! 


stasera allo ore 10.4. 


Parigi, 5. — Ieri vi ferono rel dipartimento dei | 


Pirenei orientali quattro decassi di colera 
VWiadi-Halfa, 5. — Si dice che Gordon. dopo avere 
bombardata Berber, sia ritornato a Khartum. 


Parigi, 5. — Un cispaczio dell'emmiraglio Courbet, ' 


in data del 4, da Ke-Lung, dice: 


«I forti avanzati si sud-est della rada furono ce- | È" 
i i Prossimamente verrà annun- 
ss 


cupati oggi, senza incontrare resstenza, da com- 
paguio da sbarco. Avanti di progredire verso Tam- 
Sin o verss lo cave di carbon fossila, è indispensa- 
bile foruficara i pu 
con pochi nom'n', ed ultras smantellare vario opere 
di fortifivaziono. Le batterie di Tam-Sîn sono smos- 
tata. Si lovora a distrurro ia diga di sbarromento 
@ lo torpsdini ». 

Torino, 6. — Proveniente da Stradella, è arri- 
ato l'onorevole ministro Gena!o, ed assisterà oggi 
all'inengarazione del congrasso degli ingegneri. 

Parigi, 6 — leri vi farono a Marsiglia 2 decessi 
di colera. a Bona 1 e ad Orsno 40. 


Bruxelies, 6 — Il re e la regica hanno assistito | 


ieri alla distribuzione dei premi alle scuole secon- 
darie. I sovrani fareno accciti con applausi e fischi. 
Il discorso del ministro dell'interno, Jacobs, pro- 
vocò grida ostili. Nuove grida ostili s'intesero sl- 
lorchè i sovrani uscircno. La folla segu), fischiando, 
la carrozza reale fino a palazzo. Furono eseguiti 
molti arresti. 

Barl, 6.— Ebbe îuogo îeri, in favore dei colerosi 
poveri, una passeguiaia di beneficenza nella quelo 
si raccolsero oltre 4,000 re, oggetti d'oro e gran 
quantità di biancheria @ di vestiario. 

Napoli, 6. — Il coste Ludo ambasciatore d'Aa- 
stria-Ucgheria in Italia, ha fatto pervenire all'ono- 
revole ministro Manciri, da Vizana, ove trovasi in 
congedo, la sonma di lire milio per esseré distri- 
buita tra le vittime del colera. 

Shanghal, 6. — Tam-Sin è sista occupata ieri dai 
francesi. 

Milano, 6 — Stamane, sila ore 10, giunse in que- 
sta stazione l'osurevole Depretis, ii quelo ri 
tosto per Monza. z 2 Mn 

Vienna, 6. — È smentita fore!mente la notizia 
data dello Standard di un «bbeoramento avvenuto 


tra il :Nuozio e îì conte Ksluochy, tosto depo il ri- | 


0 da Skversewice. Io quel mo- | LUCIDO (3 dare il lustro alla biancheria. Prezzo 


torno di quest 
mer.to il Nuczio trovavasi invece in Ungheria. 


Roxavenrura Savanna, gerente responsabile. 


o dello indennità ai danneggiati | 


sistemazione delle fi- © 


ipali per poterli difendera | { 


i Vla del Corso, 153-154 


i 


i 


Sono uscite le prime dispense : 
Novità di pubblicazioni originali lustate 


I DRAMMI DELLA CASERMA 


RACCONTI DI OSCAR PIO 
iastrato da A. PIGNA 
Uscirà a dispense sttimanali a cent. [) 


nse si vendono da tutti 1 Librai 
‘enditori di giornali d’Italia. 


“Le 


A PREZZO conmontentissiono si vendo 
una Cassa forte viennese. di 
mezza grandezza, nuova, contro l'incendio e l'in- 
frazione. — Dirigersi all’Amministraziona del gior- 
nale Fanfulla. È a 


RIMBORSO STRA STAR 


IECSORU MERZIA 


TTI 
per UÎI & Lin} 
(TETI ISEE 


PEELI 


da valore di > 


29,000 


LAN VOLTA 


10,068 ognuno - 6 Promi $ 
uno — 9 Premi da L, 8,906 
de Liro 3,060 — 30 da L. 1,000 $ 
a L. 550, ces. vd aitr! premi del f 


fn fuîte 6002 Premi ufficiali È 
DEL VALORE TOTALE 


rinata Vestrazione 


glieli rivolgersi con 
ss era raccomanda'a alla 
mo Lotteria del Comitato dell R- 
ne, Piazza Sen Cerlo, 1, (angolo 
), Torino (aggiungere Cent. 80 
ela raccomandazione 


cambiavalute, ‘adeccal. 
In Roma presso: 


A. Rameni. Via Pentheon. 51. 

Tamoni e Dosi, Vie Nazionale, 25. 

Ruggeri Feilee, Cartolaio, Franceti. 

Leandri Augusto, Negozisnte £! Corso, Albano! 

Bolleuino delle Finanze, Via Sen! Anarea datia 
Fretto, 8-4, 


(ac A 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO — 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via dei Panzasi, 26 
offre Pompe in tutti i generi 6 dimensioni per usc 


| domestico, rustico ed industriale e dn incendi, dello 


Stabilimento meccanico Rich. Lengensie) 1 Backen 
— Magdeburgo (Germania) > 
Marci di prima qualità a prezzi vanteggioni 


1. Coll'aumento di Cent. 50 franco per 
all Emporix 

Staino 

154, è via Frattina 868: în Firenza, vie dei Panzani, 20, 


inserzioni si ricevono presse l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale 
» Dalla Francia, lAgence principale de 


{5 Idolo mio. Possesso 
n de redella tua tanto gra- 
dita lettera. mi affreito inviarti 


18,3, cr pate — 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


POLVERE : L. 6. PASTIGLIE : L. 3. 
Esigere sulle etichetta 
8 bollo del Gererno francese 
0 la firma d6 4. FAYARD. 
DETHAN, Parma ia PARISI 


SRESASSNSHNISIISAEN 
iano copta + fia) ct 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO -- LUMI A PETROLIO 


delle primarie fabbriche di Berlino e Vienna 


LUMI da scale. 
LUMI da cucina. : 

LUMI a grande riflettore. 

LUMI da tavola. 

LUMI da studio. 

LUMI per saloni. 

LUMI da sospendere. 

LUNI doppia fiamma Duplex. 

LUNI inesplodibi!i (nuovo patent Duplex). 
LUMI quinquet da studio. 

LUMI a carselle. 

LUNI da anticamera. 

LUMI da notte da sospendere. 


LAMPADARI IN BRONZO DORATO 


Dirigere domande all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli in Roma, via del Corso 153154, e via Frattina 84, B; in Fr 
renze, Via Panzani, 25. 


COLLA 


Cemento, Ceramien. 
Colin @ freddo per staccare | 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra cotta. pietre dure, ece 
messima faci- 


FANFULLA 


cesoie mg 


io, 127 
Paris, 92, rue de 
FARMACIA FIRENZE 
Legazione Britannica Va Tornabuoni, H 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
DI COOPER 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, cia Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 
Roma, piazza S. Lorenzo în Lucina 36 e 37 
Rimedio rinomato le malattie biliose, male di fegato, male 
allo omeco ed agli ata itilissimo negli attacchi d’indige 
stione, per il male di testa e le vertigini. Queste pillole sono com- 
Poste di sostanze puramente vegetali, ne scemano d'efficacia col 
serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano, che sono giustamente stimate impareggia- 
bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiutano 
lazione del fegato e degli intestini a portar via quelle materie 
che cagionano mali di testa, affezioni nervose, irritanti, vento 
sità, ecc. 
Si vendono in seatole al prezzo di 1 e 2 lire 
Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domanda 
agio di L- 1,40 e L 2:40, esi 
trovano in Homa presso la farmacia Sinimberghi, via Condotti, 
4 Manzoni © ©, via di Pietra, 1; Achille Baldasseroni, 116, vis 
del Corso; presso la farmacia Garneri, via del Gambero, e presso 
Peretti, Amici e C. 


RAME - ACCIAIO PORCRLLANATO 


Ferro stagnato 
Tutti gli articoli per uso di cucina come: 


Rame — Acciaio porcellanato — Ferro stagnato 


esso l'Emporio Franco.Italiano Finzi e Brenchelli, Roma via 
[el Corso, 153 e 154, va Wrattina, 84 B. — Firenze, ma Pan- 
rani, 


AI VINICULTORI 


dopera col 
‘Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 
Prezzo del doppio 
A gelo siero ; 
rendita presso Ml | Franco per pacco postale L. 2 
Treni» Î | Dirigere domando e vaglia al- 
l'Emporio Franco-Italiano, Ro- 
ma, Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 153 e 154 e via Frattina 
$i B. Firenze, via Panzeni, 28 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 
di una Macchina per schiacciare la Biada 
(@ eflindri scanellsti) 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 

r determinare lo zucchero nei mosti ed il 
loro peso specifico, contemporaneamente alla 
forza slcoolica del vino che si otterrà dai 
mosti stessi. Prezzo L. 


PESA VINO. Istrumento che serve di 

ida per ottenere dalle vinaece nuova quan- 
{ita di vino, col processo chimico descritto 
nell'annessa dettagliata istruzione. Prezzo 
Lire 3. 


SPINA D’ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 
SPINA D’ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, 
liquidi spiritosi, completo in cassetta 
preso il termometro, l’alcooiometro e la pro- 
vetta. Prezzo L. 15. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo L. 23. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze. L. 4, 5, 6, 6.75, 7.50, 8.50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE 
DELL'ARIA. La sua applicazione al Coc- 
chiume dello botti, evita di levare il tappo 


allorquando si spilla il vino e permette di 
conservare inalterata nelle botti sceme qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2. 50. 


Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più proficue 
al huiritento dei bestiami, perchè sviluppa tutte le proprietà 
alimentari delle granaglie. à 

"Ai bestiami troppo giovani o già invecchiati rimpiazza la de- 
fieenza di forze nelle mascelle e facilita la digestione. _ 

To schiacciamento delle biade rappresenta un'economia del 
25 070 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme che rim- 
Borsa in breve la spesa del macinello. . i 

T macinelli @ meno a cilindri scanelliti sono preferibili perle 
piccoli Amministrazioni rurali, perché costano meno nell'ecquiste 
dono i più semplici all'uso, serrono per ogni specie di bada | | Completo assordimento di Macchine per {urare le bottiglie, Seatfali 
ich “a Do nbieti e Imbellaggio porta hottiglie chiusi ed aperti, Lava hottiglie, Poria carateHi, 
od rali se Solante > 19) mE Pompe e Mantiei per il travaso del vina, ccc. 

» con vol: ) pe pei 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bienchelli, Roma, via 
pi 


del Corso 153 e 154 e wia Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzani, 25. 


FORNELLO SOLFORATORE perla per 
fetta conservazione delle botti vuote 0 sceme 
e di tutti i vini in generale. Con questo ap- 
parecchio la combustione dello zolfo avviene 
esternamente alla botte ed il solo acido sol 
foroso sviluppato viene trascinato nell'interno 
della botte da una corrente d'aria. Prezzo 
16.50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare e mescolare il vino nelle 
botti Prezzo L. 15, 18 e 


irigere domanda e vaglia all’ Emporio France italiano Finzi 
è BINISIOi vin del Corso 153-158, © via Frattina 84 B. Firenze. 
via dei Panzani 26. 


Adro 8 59 
POMPE A MANO 


masi 


Il Giornale per i Bambini 


diretto da ©. Collodi, è un fascicolo sellimenale di 16 pagine, riccamente illustrato; 
e ogni Giovedì trovasi in tutta l’Italia. 

H1 Giornale per i Bambini stampa continuamevte articoli istruttivi e diverienti, fiate, ‘novelle, rac- 
conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d’ iialia 


si pubblica in Rama, 


Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; dà in premio ai vincitori un bel libro illustrato 
Ogni pera + e una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 
Pai :si nel giornale. 


Buon prezzo e la moliep! 
degli ssi a cui a prostano, 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 
uno splendido Premio 
Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 
Si vende a numeri separati a Cent, 25, presso tutti i librai d’Ilali 
L'abbonamento per un anno, L. 42; sei mesi, L. 6.— All'Estero: per un anno, L. 15 
: ROMA — Amministrazione; Moriecitorio, 130 — ROMA 


LATTE PURO DELLE ALPI SViZZERF 


concentrato senza xuechero 


soi mesi, L. 7,50. 


di fa classe 


aliilicoino Essenza Vinifera vegetale vettore 


composta coi fiori ed anici delle viti 
od esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pn- 


marie fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romanshorn 


invenfafa e preparata da ©. B. Renier 


Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso spumante o friz- 
zante, affatto innocuo, assolutamente ec marnico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 
È SAT È ici e dissetante. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciuilo, seguendo l'istruzione, senza 
(BG Alberghi, i Caff, lo Fonoleni, lo Camilo sono 3 | airezzi o complicote operazioni, può preparare da sé in qualunque stagione e località qualunque 
I delzerdi are | quantità di vino (da una a più mugliara di bottiglie) aîfatto limprdo e di sapore. Le sue 
genere per La Gua purezza garaniiio: ricchezza di sostanze | dualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta testato rilasciato si- 
‘aniritive, eiecitila di Intio feto i l'autore, nel quale si certifica essere l'Essonza e Polvere Vinifera Renier perfettamente 
ir nicLoligio Pio to. Lenche Liorto, si mantiene per f iDnocue alla salute dell'uomo a differenza di altri simili preparati moderni. 
molli giorni inalterabile, e si prepara per l'uso imuediatomente parazo 


Vino bianeo 
Dose per 129 litri _. .. 
pile) 


Vino, rosso 
Dose per 120 litri. - 
SSALUEE 


Prezzo Bottiglia in cristallo . . . L. 1.30 
>» Barattolo di metallo ;.; | > @ #9 


Spedizione per pacco postale aggiungendo contesimi 50; 
si Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni spesa. 
N n. — Con ogni Botiiglia 0 Bappttola si poò ottenere der. ;irigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma vi 
ri di sonienino Lato per SP Elga, Corso 158-154 è ria Fratlina 84 B. Firenze via dei Panzani 2 Po 1a ione nia dal 
ee EA a — diana 


L32% 
» 180 


ANTICOLERICO 
dei Fratelli BRANCA di Miao 


inuvanvan 


celebrità mediche 
pedali. Il FERNET-BRANCA non vt 
deve confondere con molti Fernet messi in commercio 
€ che non sono che imperfette e noc: 
indasione È FERNET-BRANCA catbgne ia 100° 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb- 
bri intermittenti, il'mal di capo, capogiri, mali nervosi, 
to, spleen, mi nausee il 
Treo in genere 
Prezzi: in Bottiglie da litro L. 3,50. PieceleL. 1,50 
cTI GARANTITI DA CRETIPICATI MEDICI 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagur 3 maggio 18 
Prezg. signori FEltoti Besta a 
Qualora !e SS. LL. mi facessero l'agevolezza di le- 
sciarmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA = 
Irezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici | 
e 
L'ottimo FERNET ci è molto utile pei i 
gpali nom di raco collo 1x0 del modetimo sperato 
malore mortale e ricuperano perietta salute. 
Jn generale il FERNET- BRANCA ci riesce mollo 
vani i fi 
ggioso per prodotti da questo clima 
°° rota T. Pozzi, pre? api 


GUARDARSI DALLM CONTRAFVAMIONI 


Devotissimo loro servo 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


e tempeste le più viole 

subire alcuna altera 

sendo di pochissimo logrammi îl met 
quadro), queste Tettoîe e dei vantaggi considerevoli i 
confronto alle coperture di zinco, tegoli e lavag perchè realiz> 
zano una economia notevole nella costruzione del e delle 
travature che possono essere rrerezza. 
Anche l'applicazione, che è 50 le, presenta un'enorme 

ecoromia di tempo e mano d'opera. edia di queste 
Tettoie è di 15 anni. ini ne 
R si vende in rotoli di mei 12 di lunghezza 

di altezza. ita 
Prezzo lire 1, 10 il metro lineare. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italian A 
* Bianchelli, Roma, via del Corso, 198. fa Prottino, Sé Bi 
Firenze, via dei Panzani, 26 n seen De sen 


eee e —_—__—_________— 


INCOMBUSTIBILI 
stema Bauche di Reimes (brevettato) 
Premiate con venti medaglie d’oro © d'argento 
ed un diploma d'onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
della Guerra,'della Marina, delle Compagnie Ferroviarie 
e delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 
Queste Casse Forti co- 


struite con- nuovo sistena 
sono foderate internamente 
da pareti completamente re- 
frattarie ed incombustibili 
ricoperte di un feltro chi- 
mico, pur esso incombust 

bile. 1 diversi elementi che 
compongono l'apparecchio 
interno hanno la proprietà 
di sviluppare del vapore 
durante che le casse sono 
esposte ad un incendio. Le 
serrature a secreto e com- 
binazione di lettere presen 
tano le più assolute garan: 


eccellenza di queste 
recenti e che si riferisca 


lare abbiamo trasportato"le casse di 

m n i mag E. Ma 

= farne apertura ed abbiamo riti aio Getro irelono vl 
sz ta; stirat 0 

I Gioielli 1 i rogistri e valori completamente 

furto. È ©2sse avevano resistito all'incendio ed ai tentativi di 
Alessandria 27 Dicembre 1352. 


È firmato F. TASSIN, F. GIRARD 
Visto per la legalizzazione della firma 
Il Console di Francia 
Firmato MONTE » 
che presso l'Emporio France 


Itaîiano Finzi e Bir > 
Frattina, REA. Firme oa Rome via del, Corso, 159-154 è via 


1 }eposlto delle Casse Forti Ba 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


appera 
gli occhi 
doro che 
e letizia. 


i nelle parti che 
pn hanno alcuna 
là vivo e 


non fanne 
bdotto, 
fammi îl metro 
onsiderevoli in 
}. perchè realiz- 
ei muri e delle 
leggerezza. 
senta un'enorme 
[media di questa 


12 di lunghezza 


o-Italiano Finzi 
la Froitina, 84 B. 


] 
‘evettato) 
e d’argentu 


pn: 
‘’erroviarie 

nsiarie. 

Passe Fortî co- 

| nuovo sistema 

te internamente 


ipletamente re- 
È incombustibi 


sso ibcombusti= 
i elementi che 
o l'apparecchio 
no Ja à 


[un incendio. Le 
‘secreto e com- 
i lettere presen= 
assolute garan- 
bgni tentativo di 
‘ado questi van- 
prezzi sono più 
i altra fabbrica 
lenza di queste 
che si riferisce 


Egitto 


ll luogo cd ab- 
rsi dopo l'in- 
i R 


api 


celleria Conso- 


[ce o 
ai tentativi di 
GIRARD 

MONGE. » 


Pporio Franco= 
ASSLISA è via 


INONEVAMVUXNOO NITVI INN: 


CLIO) 
(TESI 


Roms; Mercoledì 


I Signori Abbonati ai quali sca- 
de l’abbonamento col 15 corrente 
ottobre, sorio pregati a rinnovarlo 
in tempo per evitare ritardi nella 
spedizione, 

Si pregano. pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
nale. 


HANS MAKART 


Non so perchè, ma, sé anche non avessi ‘sàpitò 
Mskart ammalato da moltissimo tempo, non mi sarei 
meravigliato por la notizia quasi improvvisa ‘della 
sua morte. Quando îo lo vidi la prima volta — or 
fa poco più d'ui anno né avévo accolto questa 
‘impressione: ch'egli fosso wi omo ini cui la vita, 
quasi în futto vita dî nervi, consimiAYa riolto più 
di quello che l'insieme dell'orgatiiamo potesse giorno 
per giorno offrirle. Hans Mskart è ‘morto è qua- 
rantaquattro, anni | 

Visfolo tina volta, fon si poffva dimenticarlo; @ 
fatti lo conostevano a Viénna, almeno: di vista, e 
quando passava per la strilda si sentiva sussurraro 
da dieci bocche: « Eéco Mikart! Quello è Mikart.» 

Parlando di Tui mi parò dî averlo ‘davanti agli 
occhi. Vedetalo : di media statura, magro; con una 
vera testa da artista în cui colpiva la barba incolta 
appena intaccata da Ali d’argento, e'sorprendevano 
gli occhi vivi e penetranti, rischi di quello ‘splen= 
dote che nos dàrno cha dae mali: il malo di nervi 
è letizia. 

x_i 


He dejto: chi nen lo conosceva a Vienna? E sa- 
rebbe davvero difficile il rispondere. Egli età, non 
<un piltore » ma «il pittore » per una ‘infinità èî 
gente che non avea msi veduto un ‘solo dei suòi 
quadri, è che forso non avea provato grande ci: 
riosità di conoscerli. Per quanto il carattoro 'del- 
T'ario sua, la natura della sga pròdufione, lo spirito 
chl'ei ci matera, Îe fendenzo a cui chbediva o chè vi 
manifestava, fossero tali da farli gustare in una eéf- 
chia molto vasta di persone, là sua “Spr età 
senza peragone più grande di quillo the quest'arte, 
questa natara di produzione, questo spirito, questi 
tendenze comppriassero; ard popolare in lui il tipo 
dell'uomo artista. 

A'creere questo tipo averazo esiitribuito, rich 
solo — e direi quasi non lenta — le qualità del- 
Tuomo e dell'artista, quento dîcanî mornenti della 
sna vita © dell'opera sua. 

L' Austrig aveva un gran pitiore moderno! con 

tto; e poi, egli Rveva daio agli ua- 
mini colti le tele dipinte: l'Entrata di Carlo V ad 
Anversa, lo Quattro Stagioni, i Cinque Sensi, La 
peste di Firenze e Caterina Cornaro, è Leda, e 
Cleopatra, e Giudilta; ma avéa dato a tuto un grah 
popolo un quadro immenbo îti azione: il Corteggio 
per le nozze d'argento dell'imperatore e dell'impè- 
rgtrice nel 1879; è Viennési not avevano bisogno 
di più per proclamariò dh grinde artista, por am- 
mirarto, comò tale, €, più ancof, per amarlo. Eo 
oserei dire, anzi, cha quel Corteggio sia stato la 
più bell'operd di Makarh quella in cai egli potò 
fare maggior pompa di tulte 16 Suò qualità. 

* 


Ja fitto, son so-s6 per teoria 0 proposito delibe- 


rato, ma certo în pratica e pér naturale: tendenis, 
egli non mostàò misi di concepire la: pittura che 
come tiî'atà decorativa. In nessina delle suo'fi- 
978 în nessuna delle sue testo — a teste o figure 
sono intiumerevoli — è espressa mai ina passiorie, 
qualche casa di particolare e di intimo, uno stato 0 
un momento dell'animo. Quando seno quadri ricchi 
di personaggi, questi non «rispondono, insieme, ad 
un pensiero, se non in quanto vè il pensiere di un 
corteggio, di una pompa, di uno spettacolo: così 
nell’entrata di Carlo. V ad Anversa ; così nella siessa 
Peste di Firenze, dove tutto obbedisce, non al bi- 
sogno di parlare al .sentimento © all'anima, ma a 
quello di‘abbagliario: colla potenza, la. ricchezza, la 
varietà del ‘colore, nei: contrasti più: inaspettati e 
cogli efetti più séducetiti, B' quello che è nelle com- 
posizioni il Makart rimano nei quadri di figura: 
che ispira Giuditta a lui, sotto le geniali combinazioni 
di colori A vedere quella testa di donna, con 
quegli dcehi incantevoli, chi immagina ‘che giù, in 
th ‘angolo della tels, scpportata da ‘una mano del- 
l'eroina, c'è li testa satiguinosà di Oloferne? 
Makart era il sublime pittore di ciò che si vele! 


Per l'idos chè egli aveva dell'arto, il Mskart era 
tattaltro che un moderno : apparteneva al cinque 
cento, ed anche ad una categoria 
quscento; a quelli dei pittori, i cai. quadri — ad 
esempio.— adornano meravigliosamente tanti palmi 
quadrati di parete a Venezi, ma nen parlano che 
agli occhi e non ispirano. niente, perchè per l'artista 
medesimo il soggetta era solo pretesto a voluttà di 
undi, ad ardimenti di scorsi. ed.a sapienza di pan= 
neggiamenti. Il Makari. ha il.mudo e lo scorcio 
nei Sette Peccati mortali, nei Cinque Sensi, nelle 
Qunttro'Stigioni, è le belle pieghe ‘ai bi inanti dai 
Golori sfarzosi, ei suoi quadiri di soggeito storico. 

Egli ha sempré cercato «soggetti» ini chi potesso 
sfoggiare le sue. qualità tecniche. Nessun pittore 
inoderno ha ricorso al nudo ed all'allegoria come 
ci ha ricorso Inî. Nessuno ha dipinto meggiore 
quantità di Diane, Lede e Primavere. L'arto sna era 
tale, ch'egli non potova far parlare nre figura dal 
riso 0 dagli 0schi; doveva farla vivere dai vestiti e 
dall'atteggiamento plastico. Lo diceva egli stesso? 
< lo credo che un pittore debba rallegrare, non rat- 
tristste'» Questa era la sna filosofia dell'arte, e— 
dato il'stiò temperamento © 16 suo quilità — non 
Poteva averne altra. 

Chi sa? forse era la filosofia ispirata dal luogo 
dote egli nacque: da quel Salisburgo, i cui din- 
torai meravigliosi parlano agii occhi, solo agli occhi, 
un linguaggio incantevolmento sereno. Mozart. — 
salisburgheso egli pure — mostra di sver avuto 
dalla intisica un concètto non diferente da quello 
Che il Makàrt aveva’ della pittura. Anthe quando 
Ja vena non ‘è comica, le melodio del divino Mo- 
zart possono destare und ‘passeggera ‘e deliziosa 
inelanconià, ma nòn ratiristano mai. 


X* 


Il cirioio è che quesiò pittore, il quale conte- 
piva la pittura come un'arta destinata a rallegrare, 
fa na uqmo di umore triste. Credo che pochi. lo 
abbiano veduto ridere, anche nella splendide. feste 
che egli dava di quanda.ia quando, più che per 
altro, per godere gli efietti dalle suo stoffa antiche, 
degli abiti disegnati e fatti faro da lui, © mandati 
allo cspiti ed agli ospiti. Parlava: di rado, 0 parlava 
È stento, e mon possedeva — riella fraso — nem- 
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meno ‘an’ombra di ciò che sî chiama spirito forte; 
mentre altri parlava con lui, egli inumaginava nuovi 
intreociamenti di figure, nuovi pannoggiamenti , 
nuove armonie di colori. 
Eppure egli, senza volerlo, senza neppure im- 
maginarlo, hà incarnatò un tipo di cui non si po- 
trebbe trovare l'uguale che in\Italia, all'epoca del 
rinascimento : il'tipo dell'artista, che tutti: — bene 
© male — conescono, che tutti si sentone in cb- 
Diigo di ammirare, che tutti amano, la cui vitaela 
cni opera cestituiscono qualehe cosa di intima- 
mente compenettato nella vita di tatti, di cni tutti 
dicone mon : « un pittore >, e nemmeno. « il pit- 
tore >, ma « il nostre pittore: unser Hans Ma: 
kart ». E non di scappi di tradurre € Giovanni » 
Chiamarsi Hans — e non Johann 0 Johannes — 
vuol dire esser: nobili per sangue o per meriti. 


re 


GIORNO PER GIORNO 


Una questione curiosa. 

Un barbiere di Trento ha ottenuto, poco tempo fa, 
la laurea di chirurgo dentista nell'Università di Ca- 
merino. 

1 chirurghi colleghi protestarono, ricorrendo a 
Vienna. Alla capitale austriaca trovarono che nulla 
vi era da fare, poichè un-decreto di Ferdinando Il 
di Germania, del 1639, autorizzava l' Università di 
Camerino a rilasciar diplomi di laurea salevoli per 
tutto il sacro romano impero. ; Tuttavia, per prov- 
vedere all'avvenire,, fa. scritto al nostro. ministro 
degli esteri, il quale si rivolse al ministero d'istra- 
zione. E questo rispose non poter fare nulla , per- 
chè il governo italiano non può abrogare un diritto 
accordato ;in Austria. dall’ imperatore austriaco. E 
aggiunse che, a togliere. ogni questione, basta un 
decreto dell'imperatore d'Austria che abroghi quello 
del predecessore, togliendo validità în Austria alle 
lauree di Camerino. 

Ecco una questione .internazionalò sbhestanza 
piccante, che dimostra come Trento sia unita .al- 
Pitalia... dal sacro romano impero. 


* » 
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Il ministero dell'agricoltura e commercio ha pub- 
blicato un bel volume di: Appunti di staistica e di 
legislazione comparata sugli istituti di credito fon- 
diario. 

Glieno ya data piena lode: questi Appunti servi- 
ranno a promuovere e ad incoraggiare, coll'esempio 
di quanto si fa.e sî ettiene fuori d'Italia, lo svi- 
luppo d'una istituzione reclamata a gràn voce dai 
nostri agricoltori. 

Ma per dare proficna attività al credito fondiario 
bisogna innanzi tulto aumentare. dirò così. la 
potenza di credito dei fondì, © la fondiaria portata 
all'estremo d'una semi-spoliazione,;à falta apposta 
per deprimere quella potenze. rs 

» 
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Il miglior credito fondiario è quello che l'agri- 
soltore aftinge dal proprio fondo ! Ma ciò é iimpos- 
3îbile finchè l'imposta gli piglia il briono ‘e il 
‘ieglio. 

L'imposta rappresshta sempre una dimintàione 
‘di valore del fondo. Figurafsi ‘coîa. può rappre- 
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sentare un'imposta prediale come la nostrà, fatta‘ a 
misura proconsolare e sperequata per giunta. 
Onorevole Grimaldi, è qua che l'aspettiamo! 
ax 


DESS 

Secondo la Nazione si dice, e io lo ripeto perchè 
lo sappia chi non l'ha inteso, «che ove l'Ilalia ac- 
cedesse alla Conferenza di Parigì, accetterebbe la 
proroga della convenzione monetaria dietro pro- 
messa di compensi per i:muovi.dazi sul bestiame. > 

E sta bene: ma innanzi a tutto c'è una questione 
Cetmuschi: che i ministri se ne ricordino, e non 
mettano allo stesso prezzo la dignità e lo bistecche. 


* 


nua 

Vi rammentate quel signore. distratto, che scri- 
veva una lunga lettera a un amico per raccoman- 
dargli di far ricerche, della sua borsa, che lo seri» 
vente aveva perduta la sera prima, o pei aggiungeva 
in poscritto : Non cercate altro, ho. trovato la.borsa 
E spediva la lettera. 

Allo-stasso moda il signor Ferry. scriva. all'In= 
ghilterra, inquieta. per i pericoli cha corrana, i. sud 
diti © le sostanza inglesi in China, che il governa» 
tore di Shanghai pubblicò, previo accordo eol con- 
sole della Francia, un proclama in cui erano mi- 
nacciate severe pene contro i promotori di-disordini. 

Ma la nota aggiunga che la. corta di Pelino ri- 
casò di sanzionare quest'accordo lc 
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ASA 

Secondo il National, ln Francia rioù Îa'éhe un 
mezzo per finirla colla China : fare, per spaventare 
i suoi nemici, quanto ha fatto finora per franguil- 
larli! 

Ossia, per conseguenza, bombardare forti, affon- 
dare navi, sbarcare truppe © distriggero srsanali. 

Che temperamento curioso devono avere î Chi- 
nesi i 

PORCI 
DOCS 

Sî buccina che il padre Carcî, per altissime in- 
tercessioni, sîa stato riammesso nel grembo della 
compsguia di Gesù: 

Il pavero omo con ciò ha subito una diminazione 
di sè stesso. 

‘Se abbia fatto bene o male mon voglio dite. 

A proposito. E se invece di «essere dirsinnito 
fosse crescinto, e:invece di tornare semplica ge- 
suita, fosse ora due volta gesaita Il padre. Cardî 
potrebbe essere benissimo un gesuita. doppio. In 
questo tanto meglio : - atrà più facile. riconeacerio 
a regolarsi. 

da i 

I professori Cesi‘ di Genova e Klebtt di Zurigo 
hanno emesso l'opinionò — secondo li Capitale — 
che îl bacillo del colera sia un gerzio emanato da 
tino spirillo. 

R:co una scoperta che consola. Morire sol ba- 
dillo erà una gran brutta cosa; ma morire collo spi- 
‘illo. c'è, 3 now altro, della mmovità. 

"a 
DASS 

La-posta d'oggi... - ua 

Calandrino riceve gli auguri per -il. suo com- 
“pleanno che capita per l'appunto ;l 28 febbraio di 
‘un anno bisestile. 

— Per bacco — eselama — quando io pense-se 
fossi nato un-giorno più tardi. 

— Ebbene? perchè... 

— Perchè f....mon capito che ci avrei guadagnato 
tre anni su quattro |... 


IL RE APEPI 


cgio era.interamenta.rotto, quando la signora 
Corneyii fece la sua apparizione. Come si può inuma- 
fre arena diligentemente adattata alla circostanza 
‘sichonciàtura : il sio miezzò lutto era dei più sedu- 
cènti. Bisogna saperài sdcoriciare. Vi sonò delle regine 
‘che somigliano alle borgliesi, e vi sorio delle borghesi 
chie somigliabo & regile: nenza corona però e senza 
re. Quel giorno la signorà Corneuit: non. era soltanto 
regite, ma dea-dalla testa ai piedi; pareva. Giunone 
che uscissg dalla «ua nube, L'effetto che fsce.la sua 
entrata fu stupendo. Vedendola vanire, il marchese pon 
potè reprimere una certa, emozione; e, quando le si 
scooatò per selutatla a testa bassa si imbarazzò af- 
fotto, Giò che non gli &ccadsva Mai: pùrts cohfiìo, 
comihciò parecchie frasi SènfA poterle finiré, e si ds- 
sicura che era Jî prima volta nélla sua vita, che pro- 
vavà und tale contrarietà. H suo tirbumento afi così 
visibilà, che il buon Ozazio, il quale non osservava mei 
nulla, dovette notarlo anche lui. 
Il signor di Miraval fece uno sforzo sopra sè stesso 
e non.tardò.a' riprendere tutta la sua padronanza LI) 
la scioltèzza delle maniere. Dopo alcuni discorsi insi- 
guificanti, egli cominciò a raccontare alcuni aneddoti 


della aua vita diplomatica, conditi di spirito di sale 
veramente attico. 
Întentò però che raccontava le sue storielle, egli 


va: 
— Non ©8 che dire: è bellissima, ‘è una vera ma- 
trona, un boccone da re. Che occhi! che capelli è che 
spalle! Scommetterei che quello che non si vede vale 
per lo meno tutto quello che si vede. Ma è pogsibile 
che sia figlia di sua madre e che da quei capelli rossi 
sieno proprio mati questi bei capelli biondi! Non c'è 
caso: la sua bellezza m'irrita e mi esaspera. Essa era 
fatta per la felicità e per fer contenti molti diagreziati: 
€ 30 avessi quarant'anni di meno, mi metterei anghio 
nel numero. Mio Dio! non worrei tutto per me, ma mi 
contenterei di quello, che gli altri, mi lescisssero; bi- 
sogna esser filosofi e saper dividere. Ahinè! le pre- 
Jo amapia di 


scena del mondo uccide la propria felicità e qu 
degli altri. Davvero, è proprio bella! Che non abbia a 
trovarle nessun difetto... Sì, ha nello sguerdo un’in: 
quietudine che non mi piace; le sue labbra sono un 
po’ sottili... ma sono inezie ! Grazie al cielo, non ha la 
punta /dille dite macohiste «d’inchiostro: ma quelle 
dita son troppo sottili, tfoppo mertose, e sono indizio 
di mani rapaci. Le palpebre son troppo lunghe, e de- 
vono sértiré & riesoondere molte cose. La voce è so- 
nora, ma;ha gualche cosa di secco. Non importa: se 
avessi quprant’anni di meno... 

Ti imirchesé noi cesfava di Ficcontére i suoi dned- 
466. La signora Verèts éra tulta orecchi e sorrideva 
‘colla migliore grazia del:motido. Quanto alla signora 
Corneuil; dila.non si spogliava msi della sua. gravità 
un pochino sdegnosa. n 

ra venuia 008 un propogito, si era immaginata di ! 


dover comparire davanti a un giudice malevolo, venuto 
espressamente per essminerla e darle un valore, quindi 
si era srmata d'una maestà olimpica; di quell'insolenza 
della bellezza che fa sparire sotto terra gli imperti- 
nenti, che fulmina gli orgogliosi, che cambia in cervi 
gli Atteoni. Benchè il merohese fosse d'una gentilezza 
irreprensibile, benchè sollecitasse quasi umilmente la 
sua benevolenza e la sua aitenzione, essa non si la- 
sc'ava punto disarmare. 

Orazio ascoltava tutto con aria. soddisfatta: lo zio 
gli pareva adorabile, e aveva uria-gren voglia di ab- 

; gli pareva anche che ia signora Corneuil 
mon fosse siata mai così bella, che il sola avesse uno 
splendore insolito. che piaresse le luce sulla sua feli- 
cità, chè l'aria fosse imbalsamata e.che tutte lo cose 
di questo mondo camminassero a maraviglie. 

Aveva. tultavia uno scrupelo che lo imbarazzare e 
che faceva passare ogvi tanto una piscola nube sulli 
sne sopriciglie. Rileggendo quella mattina stessa uno 
dei frammenti di Manstone, aveva trovato un passo 
che pareva combattere la. sua tesi. prediletta e che gli 
era cara quasi quanto la vita. Per alcuni momenti. du- 
bitava perfino che fosse realmente sotto il regno di 


occhi la prova manifesta, che il Faraone che nòa aveva 
conosciuto Giuseppe era proprio Sethos I, nel qual 
caso il Faraone che l'aveva conosciuto era veramente 
Apspi. Quando una bella donna ci’ ste crédismio tutto, 


tuto diventa puitibile, tifto si it2othods, Mapetone, 
Giuseppe, il 7a Apàpi & 
Che cosa 


di quale incento misterioso era egli viltimat ri tatto 
sta che non somigliava punto a sò stesso. Avéra esor- 
dito bené, Ia signora Veretz prendéra' gusto alle suo 
itorie. A_ poco a poco la sua vena i'ersi imaridita: Quel- 
T'aomo così padroze delle snè idoo nom riusciva più a 
dominsrie. Egli così padrone delle an parole stentava 
|.a trovare. Lottò qualche tempo contro-lo strano fa- 
sciso che lo privava delle.sue facoltà, ma invano. Non 
prendeva più parte alla conversaziona che con frasi 
ataceata le quali nom erano punto a proposito, e ben- 
presto cadde come in una profonda meditazione, in ta 
cupo silenzio. 

— fia madre aveva ragione — dicora li signora 
Corneuil è sè stesse. — lo gli impofigo, sono io che fo 
paura a lui. 

Ed applaudendosi d'aver ridotto al silenzio lo batterie 
del nemico, un sorriso di vanità soddisfatta afiorò le 
sue lahbra. Un momento dopo si alzò per fare un giro 
in giardino ed Orazio si affrettò a seguirle. 

Il marchese restà. solo colla signora Verete. Egli 
seguì qualche tempo collo aguardo Îa coppia amorosa 
che sì allontanava & passi lenti e che spari în breve 


dietro un io. Pars allora che l'incanto fosse 
retto. Il signor di Miraval riscquistò la voce e mor- 
morò alcuni versi d'un péeta noto. 

Poi volgendosi verso la signora Veretz escinî@ in 
tono lirico: 


ton 
chio, noi t'avevamo 
‘vira @ qualilie com. 

S Continna) 


Se rip 


AI caffè. 

— Oh! caro amico, che fai di bello? 

— Salutami e abbracciami, ho messo insieme un 
po' di soldi e vadò in Africa. Forse non. mi rive- 
drai più. 

— Allora prima di andar via, fammi il piacere, 
prestami cento lire! 


Consiglio savio per chi vuol migliorare il suo 
stato: 


— Griardare quelli che sono più infelici di noi e 
comperare un ‘biglietto della lotteria di Torino! 


La Società delle corse al trotto non poteva, tro- 
vare giornata peggiore per il suo prime esperi- 
mento, Pioggia, vento, freddo, scarso concorso di 
spettatori, e questi fino alle ore 2 pomeridiane fermi 
a grappi faori del circo, © indecisi, di fronte alla 
perfida stagione, se lo corse non fossero di nuovo 
protratte, come lo furono ieri Ma alle ore 2 si a- 
prono i casotti per la vendita dei biglietti, malgrado 
che un'acqua fina fina ed ostinata cada e minscei 
di contimear a cadere per un pezzo. La Società 
dunque non rimette, mantiene per oggi: andiamo 
avanti e bagniamoti: sarà quel che sarà. 


> 


Entro nel circo, salgo al mio posto, allungo il 
capo fra un’ombrella aperta e l'altra, e do un’oc- 
chiata in giro. Non c'è neanche male. Considerata 
Ja situazione, vè più gente:che non mi credeva. 
Però mancano le belle signore. Dello autorità non 
vedo che il questore cav. Narciso Formichini, la 
cui ombrella mi gocciola con amorevole insistenza 
sal collo. Nel palco della stampa i miei buoni amici 
© fratelli d'armi, T. O. Cosardi, Ugo Bassini, Gual- 
tiero Belvederì. Fra il pubblico predomina l'ele- 
mento romagnolo che si sente scattare alla rude 
pronunzia. Già i miei compaesani vanno matti per 
questi spettacoli; ed io invece mi annoio, e oggi 
anche per soprappiù mi bagno, 


>< 

Suona la tromba ; si disputano îl premio del Reno 
cavalli italiani. Parte la prima batteria, così com- 
posta: Ztalia del cav. Giorgio Fossi, Colombo di Au- 
tonio Pigozzi, Perchè no di Enrico Monti Dopo un 
giro; Perchè no esce di lizza ; restano in gara Italia 
Colombo. Questo atriva a'compiere per il prime 
î tre giri; mm avendo rotto spesso il tretto; la ban- 
diera viene aggiudicata ad Italia. - 

Cerroto: nella seconda batteria. Rataplan 
Società Antenore, guidato da Giuseppe Resi ;: Van- 
dalo della Società Riolo, condotto da Biagio Oppi; 
Yorick,del cav.. Fossi, condotto: dal Tamberi. La 
parienza, che si devo ripetere più volte,. provora 
malumore e fischi tra il pubblico che ha_ freddo, 
che si bagna e che perciò vorrebbe che si finisse 
presto. Finalmente corrono. Il vecchio Vandalo 
si. hatte vigorosamente col giovino Rateplan; onore 
al veterano | La vittoria è sua; e applausi calorosi 
salutano il prediletto, il vincitore di cento e cento 
battaglio. 

Nella terza betterin Don Chisciotte: della Società 
Antenore condetto da Giuseppe Rossi si lascia i 
dietro -di ‘lungo tratto senza fatica Sibilla del ba- 
rone Alberto Ruggieri, e Mussola di Carlo De Per- 
‘sonali. 

Dimenticavo dirvi che ‘fra una corsa © l'altra 
suona la banda comunale, sotto l'insistente pioggia, 
e con una costanza -degna -veramente . di. miglior 


cansa. 
- >< 
La pioggia rinforza, ma l'interesse dello spetta- 
colo aumenta; sì disputa îl preraio Garisenda da 
cinque cavalli, quattro dei quali nuovi affaito per 
il nostro. pubblico, e si disputa da’ tutti' riuniti in 
‘una sola batteria, in tre prove; .il primo cavallo 
che vince due prove è: proclamato vincitore. Eccoli, 
î famosi campioni. Tre russi: Gourko del barone 
Raggieri (Sovero Mazzarini Î)) condotto ora da un 
toscano; Ghildete della Società Riolo, condotto dal 
proprietario Magnani; Dassada del cavaliere Fossì, 
guidato dal Tamberi. Due americani : Gray-Salem, 
superbo cavallo bianco, di Vincenzo Bonavita, gui- 
dato da Giuseppe, Lamma; Floood-Medium della 
Società Antenore, condotto da Giuseppe Rossi. Par- 
tono in batteria con molte difficoltà. Elwood-Me- 
dium sì lascia indietro a considerevole distanza i 
‘Suoi competitori, e vince la prima prova. Dopo ar- 
rivano: Giildete, Gray-Salem,''Gourko, Dassada. 
Gourko evidentemente è di attiva voglia, 6 il suo 
conduttore non lo sa dominare. 
DL 
E la pioggia cresce] Adesso vi è la decisione del 
premio del Reno fra i vincitori, delle. tre batterio: 
Italia, Vandalo, Don Chisciotte. La gara è anima- 
tissima fra. Vandalo e Don Chisciotte ;: Vandalo si 
mantiene davanti nel primo e secondo. giro, ma al 
tarzo Don Chisciotte passa oltre. Hanno compinto 
il corso dell'ippodromo Don ‘ Chisciotte ‘in minuti 
3 46 112," Vandalo in minuti 2, 50 18, Italia inmi- 
. pufi 3, Bin quest'ordine ricevono i premi 
n >< 
‘Seconda prova del premio Garisende. I cinque 


gavalli arrivano alla mita în quest'ordine: Elrood- 
Medium, Gray-Salem, Gourko, Ghildets, Dassada. 
Ma avendo Eloood-Medium rotto parecchie volte il 
trotto, la vittoria viene altribuita a Gray-Salem. La 
gara è stata animatissima fra questi due cavalli; e 
si prevede che la vittoria resterà all'uno dei due, 
perchè Gosrke non ha voglia di correre, e Ghildets 
© Dassada non seno di quella forza. L'America 
batte la Russia. 


Pa 
Lunga interruzione prima della terza preva, perchè 
mi dicono che si è rotta una ruota del sulky al 


il pubblico, e non è voluto: partire. Gray-Salem 
prende dal bel principio il primo posto, e quan- 
tunque incalzato vivissimamente da Elioood-Medium, 
vi si mantiene fino al termine della corsa. Terzo 
arriva Ghildets, quarta Dassada. Gray-Salem ot- 
tiene perciò il primo premio, Elcood-Medium il 
secondo, Ghildets il terzo. 


>< 
E il pubblico lentamente si disperde, dopo essere 
stato tre ore, dalle due alle cinque, sotto una pioggia 
incessante, facendo i più svariati commenti sull'esito 
delle corse, e sui nuovi cavalli che ha veduto. 
Alberto. 


Le corse di Varese. 

Oggi, favorita da una bellissima stagione, ebbo 
Inogo la prima giornata di cerse della riunione au- 
tannale della Società Lombarda. 

Il pubblico non accorse molto. numeroso  sull'ip- 
podromo di Varese, © nelle tribune sì notava assai 
‘meno gente che l'anno passato. 

Il terreno era buono, e le quattro corse furono 
assai interessanti. 

Sei cavalli si presentareno onde disputarsi il 
premio del Mibistero 

Giunse prima Anzola del conte Fava 1 1/2/1, se- 
conda Mammuccia del conte Talon 3/1, terza Mar- 


|'fisa del conte Calderoni 2/1, quindi Colombina 3/1, 


‘Argelato 50/1 © Fucino 8/1. 

Il Premio speciale (gentlemen riders) riuniva due 
soli partenti: Americanus del marchese Birago, 
quale era il faverito, peril quale si scommetteva 1/5, 
e che fa montato dal conte Sapelli, © Algol 2/1 del 
principe di Ottaiano, montata dal marchese di Roc- 
cagiovine. 

Vinse Algol per una lungherza e mezzo con un 
bellissimo rush. 

Nl Premio Varese riunì tro partenti: Andreina, 
l'invincibile cavallina di Rook, per là quale si scom- 
nietteva 1/4; vinse facilmente portando velocissima 
la lunghissima corsa, e lasciando il secondo posto 
a Parthénope di Sansalvà 3/1, ed il terzo a Wo 
sey della scaderia Telfener 19/1. 

L'ultima corsa, Premio delle Patronesse, con salti 
di siepi, riunì cinque cavalli alla’ partenza. Lady 
‘Annie del marchese ‘di Roccagiovine 1 1/2/1 prende 
la testa e saltando perfettamente, era seguita da 
Romeo 1/1 della scuderia Birago, e da Algol 6/1 
del principe di Ottaiano. Seguirono a stento A- 
canthe di Sansalvà 3/1 © Siloer Churn 8/1 della 
scuderia Telfener. 

I tre primi cavalli saltarono quasi insieme l'al 
timo ostacolo; quindi Romeo prese il primo posto 
© lo mantenne, mentre, dopo una bellissima Jotta, 
il secondo rimaneva ad Algol. 

Martedì avrà luogo la seconda giornata della 
riunione di Varese. 

Eques. 


7 ottobre. 


IN CASA. 


Lasciata Firenze, l'onorevole Genala feca una breve 
tappa a Stradella ; visitò, naturalmente Fuemo dal ca- 
vice, il quale tornava in quell'istante da Monza. Mi 
imegino che i due ministri avranno parlato fra di loro 
del bel tempo e della pioggia, tanto più che la pioggia 
in questi giorni ba dato all’onorevole Genala molti 
grattacapi. 

I fiumi straripano a gara, e se il padre Tevere non 
n'è ancora deciso a lasciare il letto, è segno che gli 
‘ammi: molti l'hanno accieccato inocalandogli la poltro- 
neria. 

. 
. 

State un po’a sentire la cronaca alluvionale d'oggi. 

Nella provincia di Ravenna i fiumi Ronco, Montone 
© Savio allagarono la campagna. 

A Pesaro il torrente Foglia ruppe e.inondò ln città. 

Povera Pesaro! Mangiar la foglia si capisce, ma be- 
verlal. 


. 
. 


La nota dolente. 
Co la dà il Rarennate nelle seguenti parole : 

<La bufera che sabalo scoppiò nel nostro mare 
Adriatico ha lascisito dalle traccie dolorose. 

<I poveri Chioggiotti, che vengono a fare la pesca 


per il nostro mettiato, ferono colti in alto mare dalla 
; ® varîì di que’fragili bmitelli furono’ travolti 


| burrasca; 
dalle ondo e molti di que'disgraziati perireriò. 


< Fafono già trovate setta vittime gettate dai marcei 
‘sulla spiaggie. Si teme, pur troppo, che altre vittime 


povare sposé;, poreri figlinoli! E chi 
penserà ad essi? Nel disegno di legge per gli infor- 
tumii sul lavoro petrebbe esserci un posticino vacante 
per quegli assidui, coraggiosi lavoratori del mare? 
Serebbe una grando e giusta carità. 

* 


è 
Non più il 16, ma il 20 ottobre è il giorno fissato 
per la riunione della Giunta ferroviaria. 

La data del 16 l’enunciò l’officioso Popolo romano : 
quella dei 20 l’enuncia la non meno officiosa Stampa. 
Non si può dire che l'onorevole Morana adoperi due. 
pesi è due miture; ma la differenza fra i due giornali 
darebbe a divedere ch'egli adoperi almeno due slma- 
macchi 

. 
* 

Per Napoli 

Dell’Opinione: 

« Domani (8) probabilmente potrà essere pubblicato 
il decreto che istituisce Ia Commissione reale per gli 
stadi sulla questione di Napoli. » 

Persiste la voce che l'onorevole Mancini debba es- 
serne il presidente. La cosa gli va per diritto: la po- 
sizione elevata di Capodimonte, dalla quale egli con- 
templa Napoli, gli dà tutta la competenza. 

» 
. 

Il cav. Grecchi ha lasciato il consolato di Lugano. 
L'inchiesta sul noto incidente irredentista — come lo 
henno definito — pare abbiagli dato un po” di torto. 
Il fatto è che il signor Aldo Nobili, addetto alla nostra 
legazione di Berna, ha, d'ordine del ministro, preso in 
consegna il conselato di Lugano. 

È soddisfatta la Svizzera? Sì? Ebbene: ci dia adesso 
un ricambio di soddisfazioni e, da governo onesto, 
provveda anch'essa a liberarci dalla piaga del con- 
trabbando. 

Questa liberazione è indispensabile all'amicizia fra 
lei e l'Italia Se no, faremo degli altri opuscoli! 


FUORI. 


L'ambaseiatore francese presso il governo germanico 
è a Porigi. Si dice ch'egli insista presso Ferry onde 
nocetti per Ia riunione della Conferenza il termine del 
24 ottobre. 

Sarebbe dunque affare imminente. MA dove dovreb- 
bero riunirsi i plenipotenziari degli Stati? Londra mi 
sembra poco adatta a ciò, depo le prove del mese 
passato. 

Oh se non si fosse data tanta. pubblicità al microbo, 
si potrebbe adunarla a Roma. 

» 
. 


Un dispaccio dal Diritto: 
< Una lettera da Berlino sì Pester Llogd dice che 
Courcel ebbe da Bismarck cognizione dello scopo del 
convegno di Skierniswice. 
< Ia quanto ai rapporti della Germania coll’ Inghil- 
igrra, essi non avrebbero altro scopo che di fer rico- 
noseare la Germania come grande potenza marittime.» 
» 


* 

Un corollario al dispaecio di ieri Paltro della Stefani, 
relativo alla spedizione di scoperta del Portoghese 
Serpa-Pinto. 

Quest'ufficiale partirà quanto prima da Mozambico, 
por esplorare il paese fra il Mozambico e il lago di 
Nyassa: regione in cui Livingstone fece le sue prime 
scoperte. Regna il segreto sulla strada che egli seguirà, 
ma si crede che si dirigerà verse il Congo. 

@uesta spedizione sarà organizzata in grandi pro- 
porzioni, e comprenderà cento Zolù, come scorta ar- 
mata, © duscentocinquanta portatori indigeni. 

Osservo che nella carta geografica le due rive orien- 
tali ed occidentali dell’Africa nelle regioni da visitare 
portano i colori portoghesi. 

Si tratta forse d’una riconquista, o d’una presa di 
possesso più effettiva? 

. 
* 

Le Camere danesi si sono aggiornate per due mesi; 
e ciò per il falto che sono rimaste senza domicilio. 

Avevano residenza nel castello di Christianborg, an- 
dato cinque giorni or sono in fiamme, rimanendo com- 
pletamente distrutte l'aula delle seduta e la biblioteca 
della Camera. 

Di quel grande edificio i soli due corpi laterali erano 
assicurati per 1,800,000 corone, per cui la perdita si 
calcola in quattre milioni. 

Quattro milioni di fumo, che non è quello dell'ex- 
Regia. Ecco il male! $ 

* 

La corda tirata. 

È note come i fautori dello Starcevio avessero tirata 
ia corda delle virulenze nella Dista di Zagabria. 

È venuta l'ora delle resipiscanze: è nata unà scissura 
mel partito, volendo alcuni seguitare nel metodo sin 
qui tenuto, altri abbandonarlo, adottando un aistema 
di opposizione più moderato. 

Il proverbio ha ragione, come sempre: la corda si 
è strappate. 

Anche in Italia abbiamo degli Starcéviciani. Speriamo 
che, alla lunga, si strappi la corda anche per essi. 


Felpe, 


FRA UN TRENO E L'ALTRO 


A propesito d’« lsora di Prevenza». 


Bologna, 6 ottebre. 
Hosalntato., dianzi,. dopo il teatro, il simpatico 
‘vostro corrispondente Alberto, e avviandomi di 
portico in portico fino. alla stazione della strada 
ferrata di dove vi scrivo, rimuginavo dentro di me 
la promessa fatta al college,.di aggiungere alle sue 
le mie impressioni sulle nuova Opera del Manci- 


vecchie quadrature e delle forme antiquate? Egli 
non ha colpa se, adoprando L'arte, non sa e ron 


nelli: @ compiere così la storia d'un sucesso arti. 
stico che sî è addirittara affermato, e ha preso m 
carattere di durata, nella secona'a rappresentazione 
che ha avito luogo stasera. 

Piove come Dio la manda, e in questa gran sala 
in cui mi trovo aspettando il convoglio, ripenso ala 
serata trascorsa : ma più d'oghi cosa nti torna in 
mente la passeggiata solitaria d'un mometto fr 
quando di dietro ad ogni colonna, e allo svallo è 
ciascun porticato, immaginavo nelle tenebre dei 
fiochi lampioni di veder comparire l'argento fan 
tasma di Rolando d'Avignone, che canta da morto 


Ci lasciano freddi, nel dramma, i variî episoîî 
della Corta d'amore al primo atto; uon ha virtù din- 
teressarci sl secondo quel bighelloneggiare di ma- 
rinai e di crociati, che par che facciano la dige- 
stione girellando dalle navi al circo e viceversa; e 
la fanciullesca ripetizione dei due finali identici al 
primo e al secondo atto, quella partenza, cioè, per 
la Palestina di Rolando che va sempre via ed è 
sempre sulla scena, ci fa quasi desiderare 
Ja bislacca verseggiatura di Francesco Maria Piave, 
$ accompagnata dall'intuito, che egli ebbe fe- 
licissimo, della posizione scenica. 
Ma la bella 6 austera semplicità del terzo atto, 
ifuso e manipolato ©on versi armoniosi e ricchi dî 
poesia da Corrado Ricci ortopedico del libretto, dà 
alla rapida azione una terribilità così tragica, a 
Y'ilusione dell'inverosimile è così compiuta che le 
puerilità precedenti si dimenticano, © oi viviamo 
coi personeggi, e palpitiamo con loro, 9 con loro 
sentiamo il freddo della morte strisciare sulle nostre 
anime, quando il coro invisibile dei defunti guerrieri 
richisma indietro il vendicatore delle offese, © lo 
addormenta per sempre nel sonno della tomba. 
Questo terzo atto, che è giudicato ‘universalmente 
il migliore dell'Opera, e che io credo non supe- 
riore al secondo, rimarrà come fusione perfet- 
tissima dei due clienti così spesso accapigliati 
fra lero, il drammatico ed il musicale. Costì il verso 
cante, la musica raccenta: e so il dramma musi- 
cale, e non più l'Opera in musica, ha da essere 
anche per l'Italia l'ultimo termine d'un processo 
evolutivo dell'arte, se uno dei punti di partenza 
dell'arte naova ha da essere il terzo atto d'Isora 
di Provenza, forse anche i ragionevoli più restii al 
lento progredire della riferma si adatieranno, e di- 
ranno forse che tutto il male non viene per nuocere. 
Credo sia un po' arrischiata la domanda che pur 
molti si fanno. Luigi Mancinelli in quest Opera vola 
con ali proprie, o segue sopra una falsariga il suo 
prediletto autore Riccardo Wagner? Corre libera- 
mente nei campi d'una fantasia originale, 0 sè 
messo apposta in un determisato binario di dove 
non è possibile deviare? 
Il luogo dove ora mi trovo suggerisca alla mente 
un paragone. Sono le duo dopo la mezzanotte, o di 
là dalle vetrate di questa sala sento il rumor sordo 
dei treni che partono, i fischi acuti di altri treni in 
lontananza che arrivano. Tutti accolgono viaggiatori 
che l'interesse od il bisogno, il dolore o la gicia, la 
passione o il dovere lanciano in opposta dire- 
zioni, e per reggiungere intenti opposti hanno 
tatti adoperato il mezzo medesimo : ma ogniuno di 
quei viaggiatori ha una vita intima a sò, ha un 
ideale proprio, riprenderà, appena giunto al luogo 
eve è diretto, la sua personalità indipendente. 
Le predilezioni di Luigi Mancinelli sono note; 
ma anche coloro che gliene fanno un demerito ri- 
conoscono nella sua Opera il carattere d'una per- 
sonalità spiccata, che ha centorni e rilievi propri, 
atteggiamenti e linee che sono sue, uno stile ed 
un colerito che si nutrono d'idee e di forme non 
accattato nè racimolato di qua e di là. Per viag- 
giare nel regno delle armonie egli si serve di tuttî 
i mezzi dell'arte nobilitata dalla scienza, a quel modo 
che tutti noi ci servismo non più delle poste, ma 
delle strade ferrate: come dunque possiamo rim- 
proverare al fortanato antore d'Zsora di Provenza 
so ha rinunziato per sempre alla convenzione del'e 


vuole spogliaria degli ideali che oggi la illuminsno. 
Non tocca a me, questa volta, l'esame analitico 
dell'Opera. Mi piace credere che l'impresa del teatro 
Apollo si affretterà a farla gustare rella prossima 
stagione al pubblico romano, non aspattando i tardi 
onori di ina quarta od una quinta istanza; e po- 
tremo allora ampiamente discorrerne. Come cro- 
lista della seconda rappresentazione che ha avuto 
luogo domenica sera in Bologna, aggiuogerò che 
gli «pplausi furono più lunghi, più unanimi, direi 
quasi più convinti della prima sera. L'Opera inco- 
minciava a spogliarsi dello indispensabili velature, 


Ma il treno fischia, enon mi rimane che il tempo 
inviare un saluto alla ospitale e cortese Bologna 
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IFULLA 


RITAGLI E SCAMPOLI 


1 premiati all'Esposizione di Torino. 


Il signor Achille Farina di Faenza, uno dei più 
benemeriti industriali italiani © notissimo produttore 
di ceramiche artistiche, ci scrive per dirci che îl 
“suo nome fa omesso dal nostro corrispondente di 
Torino nella prima lista dei premiati con medaglia 
d'oro. Un'altra medaglia d'oro venne pure assegnata 
al bravo Cantagalli di Firenze per le suo helle ri- 

Il nostro corrispondente ci dava inoltre notizia 
di due medaglie d'oro assegnate'alla ditta Murano 
Venezia ed alla dilta Salviati di Venezia per lo ve- 
rerie artistiche. Ora queste duo medaglio non pos- 
soho essere state concesse, non perchè le due ditte 
non le meritino, ma perchè le loro mostre tono 
fuori di concerso. - 

Sappiamo oggi che furoro i i seguenti 
grandi diplomi d'onore: Eta 

AI cav. Giulio Bacci, gi Minervino Murge per la 
splendida mostra de!, sno gran podere di Lamalunga, 
la cui trasform:zzione agraria fa considerata dal 
giurì come il maggior progresso , in fatto di agri 
coltura, nelle provincie napoletane. Unico gran di- 
ploma per l'agricoltura în quelle provincie. 

Alla ditta Cavalieri e Franco di Bologna per il 
nuova grandioso mulino a vapore, con 18. coppie 
di ci'indri, capace di produrre 1,200 quintali di fa- 
ripa al giorno. 

Alla ditta Scerno e Gismondi di Sampierdarena 
per i grandi progressi apportati nella fabbricazione 
degli olii di seme per tavola, e peril notevole svi- 
luppo dato a questo ramo di commercio. 

Ai signori Frallini di Firenze e Biasotto di Ve- 
nezia per mobili di gran lusso e scoltura in legno. 

Al signor Provana di Torino e Zecchini di Ma- 
gnego per mobili di uso domestico. . 

‘Ai signori Michieli di Venezia, Stanziani di Na- 
poli © alla fonderia del Pignono per mobili in me- 
Ai Comizi agrari di Torino, Saluzzo e Roma. 

Nella provincia di Roma farono premiati inoltre 
Îl conte Agostino Antonelli di Terracina peri suoi 
formaggi; il signor Benedetto Tucci-Savo di Pa- 
liano per gli olii di oliva: ottennero amendue me- 
daglia d'argento. Oitennero premi  Garassino per 
mobili in metallo, ‘e Rossi Domenico per utensili 
diversi, 


Fanerall în mare, 


Dal Vittorio Emanuele, 25 settembre. 

Partiti a vela da Plymouth la mattina di dome- 
nica, 14 settembre, con una splendida giornata in 
vista, il nostro cuore si.era riaperto"alla speranza, 
sapendo che ormai s'intraprendeva il-viaggio di ri- 
‘torno in Italia, le cui condizioni sanitarie tanto ci 
fecero e ci fanno trepidare per la sorte dei nostri 
cari. 

Allontanandoci dalle sponde inglesi, un solo mesto 
ricordo lasciavamo in quella terra, quello del ma- 
rinaio Pedagna, che pochi giorni prima avevamo 
‘accompagnato ‘al cimitero cattolico di Dartmouth 

Ma pur troppo un'altra. sventura stava per col- 
pirci; e la mattina del 17 corrente mese, alle ore 6 
© mezzo, il fuochista Giugliano Vincenzo esalava 
l'ultimo | anelito nell'ospedale di. bordo di questo 
regio legno. Ci trovavamo allora nel golfo di Gua- 
scogna 6 precisamente in latitudine 47° e longitu- 
dive 11° 40° Parigi. 

Il povero Giugliano, per la nostra lontananza da 
fierra, non doveva-avere neppure -il conforto di tro- 
vare paco fra le zolle di un cimitero, ‘ed infatti la 
sera del 17 stesso venne immerso nelle ende del- 
l'Oceano, accompagnato dallo preghiere di circa 600 
persone, commosse quasi sino alle lagrime dinanzi 
al lugubre spettacolo. 

Chi non ha mai assistito ad esequie in alto mare, 
non può farsi l'idea di.una scena sì commovente. 

Prima di eseguire la tristissima fanzione, il co- 
‘mandante fete chiamare into l'equipaggio a posto 
di manovra, e siccome \navigavamo a vela. ordinò 
S'imbrogliassero' trevi e velacti, esi serrassero i con- 
trovelacci per mettere il bastimento in panna. 

Giò ottenuto, diede le disposizioni perchè fossero 
resi gli onori estremi al povero nostro compagno, 
che stava per abbandonarci eternamente. 

Giunto il momento solenne, più di uno di noi 
aveva gli occhi molli di pianto. 

Il cadavere. venne filato: da un.portello della bat- 
teria. di drilta,.chinso .in una. cassa munita .di 
due granato da 16, par farlo stare a fondo. 

Alla testa del fanebre convoglio stavasi il co- 
mandante con tutti gli ufficiali di bordo, compreso 
il cappellano, che alla; mattina ‘aveva recitato: la 
messa a pro dell'anima del defunto. Un picchetto 
di dieci uomini presentava le armi, mentre il rima- 
nente della compagnia del povero Giugliano assi- 
steva disarmato alla commoventissima scena. 

La bandiera 6 Ja fiamma della nave, in segno di 
lutto, erano a mezr'asta, e le trombe suonavano de 
morto. 

Povero Giugliano, addio! Ta non rivedrai più la 
tua bella Nepoli, la ‘lontana fsmiglia, gli amici, che 
sono stati l'uitimo tno pensiero! 

Ma se un conforto vî può essere per i tuoi cari, 
ora desolalissimi, seppiano che i tuoi compagni di 
bordo henno fatto per te quanto avrebbero fatto 
essi. 

Che i fiatti del golfo di Biscaglia diano alla tua 
sulma la pace degli abissi profondi! 

o. 


TERSERA E STAMANI 


poli sono stati tradotti in inglese da una distinta e 
colta signora, Mrs Elissbetta Proby. La colonia in- 
giese a Roma li leggerà, no siamo certi, con piacere. 
Eccoli: di 


King Hambèrt at Naples. 
King Humbert by the hand hath taken Death, 
Who stupifled fo siew, 
Courage so great and true, 
His deadly dart flings down, thinkis 
Who thus braves Death must more 


< that he 
mortal be >. 


>, Gran gehte leri © oggi alla sala Dante, e melti 
applausi ella valorosa Società orchestrale, che parte 
‘diomeni per Torino, ove darà i due promessi cencerti 
‘sinfenici. Qui abbiamo assistito alle prova generale di 
tutt'e due, e la esectizionè davvero perfetta del pro- 
gratta, un programma giudiziosamente scelto, assi- 
cura alla nostra Società un successo dei più clamoresi. 
In questa lotta, che le varie Socistà italiane hanno 
cembattuto e combattono a Torino, la Orchestrale ro- 
mana arriva delle ultime, ma a lei non potrà appli- 
carsì il proverbio del chi tardi arriva. Basti dire che 
dei due concerti fanno parte la sinfonia eroica del 
Beethoven, la marcia ungherese dello Schubert, la 
marcia imperiale, il preludio del Parsifal e la caval- 
cata delle Walchirie del Wagner, 6 nessuno dubiterà 
dello splendido successo. Buon viaggio dunque, e un 
mirallegro al bravissimo Pinelli, che, superate tante 
difficoltà, è ora sicuro di condurre i suoi cento soldati 
alla vittoria. 

2, 11 Santo Padre ha nominato il cardinale Pecci, suo 
fratello, a membro della congregazione cardinalizia 
per gli studi storici, e monsignor Trepepi a segretario 
della congregazione suddetta. 

Necrologio. 

morta in Gries, nel Tirolo, Ja contessa Cahen; la- 
scia nella desolazione il marito ed i figli. La contessa 
Cshen aveva numerose conoscenze nella società ro- 
mane, e lascia fra noi sinoeri rimpianti. 

* L'ammiraglio Cerruti ha avuto la disgrazia di 
perdere a Napoli il suo giovane figlio Guglielmo Cer- 
ruti, che colpito prima dal colera e guarito, ricadde 
malato, dovette miseramente soccombere. La famiglia 
desolata gradisca l'espressione delle nostre condo- 
glianzo. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 7. 

Ieri, una folla ignobile profanò in varii modi la 
chiesa di Saint-Nicolas, mentre l'ispettore comunale 
s'era presentato per prendere possesso della sa- 

pa! 

Soltanto ieri sera la chiesa. venno protetta della 

si 

L'arcivescovo ne ordinò la chiusura e fa poi rì- 
consacrata. 

La Commissione di inchiesta sulla crisi operaia 
invia una delegazione a Lione, 

Notasi una recradescenza del colera a Marsiglia. 


Il ‘congresso degli architetti ingegaeri ha eletto 
alla presidenza onoraria per acclamazione il mini- 
‘stro Genala, il generale Menabrea e il conte Sambuy. 
« In seguito a votazione l’uffizio di presidenza venne 
composto nel modo seguente : presidente onorevole 
Carioni, vice-presidente il commendstore Betocchi, 
e segretario l'ingegnere Ferria. 

Le seduto del congresso si terranno nella Scnola 
d'applicazione degli ingegneri al Valentin 

L'onorevole Genala ha visitato stamani l'Esposi- 
zione, trattenendosi lungo tempo nelle. gallerie in- 
dustriali. 

Napeli; 7. 

Dallo 10 antimeridiane di ieri allo 10 di quest'oggi 
sì ebbero 35 casi con 10 morti, più 5 dei casi pre- 
codenti. 

ll tempo è pessimo. 

Genova, 7. 

Dallo 10 di ieri sera fino allo 4 d'oggi casi.6; 
morti 2, compreso 1 ‘dei casî precedenti. 

Il tempo è incostante con vento freddo. 

Canzio è perfettamente ristabilito. 


Eiatteso per lunedì l'onorevole Radinì, presidente 
della Commissione parlamentare per l'esame della 
legge sulla riforma elettorale, e quanto prima sarà 
distribuita la relazione dell'onorevole Lacava. 

È un grosso volume di 250 pagine già stato distri- 
buito în bozze ai commissari e che comprende la' re 
lazione generale sulla legge e una seconda relazione 
sulla proposta fatta dall'estrema sinistra per esten- 
dere l'elettorato amministrativo a tutti gli elettori 
politici, compresi quelli dell'articolo 100. 

La relazione è contraria a questa estensione, che 
tenderebbe ad abolire completamente il censo (già 
tanto ridotto) come criterio di capacità eleitorala. 

Fra le altre principali modificazioni apportete alla 
vecchia legge, sono: il sindaco elettivo; la deputa. 
zione provinciale elettiva; l'estensione dell'eletto- 
rato, portandolo alle donrie. 

1 giornali del mattino apnunziavano stamane un 
«lungo colloquio » fra il prefetto @ il sindaco a 
proposito della polemica col cardinal vicario. 


* A quanto ssppiamo, il prefetto ha richiesto al 
sindaco la comunicazione delle lettere scambiste. 
Il sindaco, pare, risponderà alla replica con cui 
il vicario ribatte lo sue affermazioni © dichiara- 
zioni, dichiarando a sua volta che egli non volle 
nè potrebbe entrare in una quistione politico-reli- 
giose, ma che, trattandosi di èosa assolutamente 
legata alla sanità pubblica, non poteva far altro 
che applicare quelle norme che sono raccomandato 
dalla scienza, o imposte dall'autorità tutoria. 


Nel corrente mese dovevano trovarsi riuniti în 
Vaticano col cardinale Mac-Cabe, arcivescovo di 
Dublino, gii altri vescovi e arcivescovi d'Irlanda. 
Le condizioni sanitarie faranno probabilmente 
rimandare la riunione aila prossima primavera. 


Si annunzia per il mese prossimo la pubblica- 
zione di una nuova enciclica pontificia, che farebbo 
seguito a quella sulla frarfiassoneria, 


A cominciare dal giorno 9, il piroscafo della Na- 
‘vigazione che fa il servizio tra Napoli Genova farà 
nuovamente scalo a'Spezia. 


NOTIZIE SANITARIE 
perventte al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 5 alla mezzanotte del 6 ottobre: 

Provincia di ALESSANDRIA. — Un caso a Costi- 
gliole d'Asti e Mongardino. Un morto. 

Provincià di AQUILA. — Sette casi ad Alfedena, 
‘uno a Barrea, Scontrone e Roccaraso. Quattro morti. 

Provincia di BERGAMO.— Due casi a Desenzano 
al Serio e Telgate, uno a Bossico, Calcinate, Calcio, 
Colognole, Monticelli, Cavernago, Pradalunga e Ster- 
zano. Due morti. 

Provincia di BRESCIA.— Un caso a Chiari, Corti- 
celle, Ospitaletto e Palezzolo. Tre morti. 

Provincia di CASERTA. — Due casi a Castelcisterna, 
uno a Nola. Cinque morti. 

Provincia di CHIETI. — Un caso seguito da morté 
a Quadri. 

Provincia di CREMONA:— Due casi a Santa Marie, 
uno a Cesalmorano, Cremona e Pizzighettone. Tre 
morti. 

Previncia di CUNEO. — Sei casi a Savigliano, cinque | 
a Cuneo e Rocca de’ Baldi, quattro 
rozzo e Saluzzo, tre a Boves, uno 
Corr, Lagnascof Peveragno, Racconigi e Sant'Albano. 
Quattordici morti. 

Provincia di FERRARA. — Tre casi a Codigoto. 
Un morto. 

Provincia di GENOVA. — Genova: ventun casi 0 di- 
ciassette morti, dieci dei quali dei casi precedenti. — 
Spezia: Un caso e due morti dei casi precedenti. — 
Due casi a Portofino, Portovenere, quattro a San Pier 
d'Arens, tre a Sestri-Ponente, due a Bnsalls, uno ad 
‘Apparizione, Bolzeneto, Chiavari, Crocefieschi, Prà, 
Sarzana 6 Serra Riccò. Nove morti. 

Provincia di MANTOVA.— Tre casi a Motteggiana. | 
Un morto. 

Provincia di MILANO. — Un caso a Milano. 

Provincia di MODENA. — Un caso a Fiorano e Sas- 
‘suolo. Un morto. 

Provineia di NAPOLI. — 11 morti e 46 dei casi pre- 
codenti. Casi 43 così ripartiti: S. Ferdinando 3, Chiaia 4, 
Montecalvario 3, Avvocata 4, S. Carlo Arena 9, Vice- 
ria 10, S Lorenzo 1, Mercato 7, Pendino 1 e Porto 4. 
— Nella provincia: 4 casi a Barra e Torre Annun- 

3 a S. Giovanni a Tedaccio; 2 a Boscotrecase; 
4 a Chiaiano, Ponticelli, Resina, S. Giorgio e Secondi- 
gliano. 4 morti e 10 dei casi precedenti. 

Provincia di NOVARA. — Due casi a Salasco ed 
Agrate Conturbi 

Provincia di PARMA. — Pre casi a Parma; uno a 
S. Lazzaro e Torrile. Due morti. 

Provincia di PISA. — Un caso a Pisa seguito da 
merte, in persona proveniente dalla Francis. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Due casi a Reg- 
gie; uno a Castelnuovo nei Monti. Quattro morti. 

Provincia di ROVIGO.— Due casi a Bottrighe; uno 
a Crespino. Un morto. 

Provincia di SALERNO. — Qusttro' casi a Scafati; 
due a Necera Inferiore. 

Provincia di TORINO. — Due casi ad Almese. 


porsa DI ROMA 


7 ottobre: 

Msrzato animeto per i valori. = 

A contate la rendita aveva scambi da 96 0a 9695, 
© per fino meso a 96 97 Î12. 

Prestito Blount 95 90 prezzo fatto. 

Attive transazioni in azioni Banca Generale da 57650, 
@ 577, SR. 

Condotta d'acqua cedute a 553 e 552. 

Ja reazione le azioni Gas che, esordite a 1645, scen- 
derno a 1626 offerte, per ehiudere però domandate a 
1640, 1665. 

Ferme ie ezioni Acqua Pia che venivano cedute a 
1075 © 1075 50. 

Azioni Behco Roma negoziate da 630 a 632 

‘Azioni Molini 396 fattosi. 

Azioni Immobiliari da 63) a 624 prezzi fatti. 

Molini 395, 396. 

Cambi: 


‘a tre mesi 99 47 {i 
Londra a tre memi 25907 


A PREZZO serrienttatono si sendo 
= 
SIZE 


frazione. — Dirigersi all’Amministrazi del gic 
nale Fanfulla. © pe 


CURATE LA VIRA IGN DEL CORPO 


BAGNI a doccia, 

BAGNI a sedia &emicupio). 

BAGNI parziali per braccia; ecc. 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 
pacnano AGNETTI per bambini, 

OLE tissime di tutte de 
BRACCI © RUSINETTI per doccie ad atqua percane. 
uaPigtro richiesta si spediscono disegni e prezzi re- 

ivi 

‘Deposito presso’ PEmpéro Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, im Rome, via del Corso 152-154 © vi 
tina B4-B; in Firenze, vio dei Panzani Mib © Ve eee 


Amorizzata coa decrete 29 fabbraie 1884 


In tufto trg milioni di biglietti, divisi in we 
serio! 


4 Premio in Oro massiccio L. 300,000 
1 Premio 3° >» >» 160,000 
2 Premi ognuno de valore di> 50,600 
3 Premi 


ognuno — 15 da Lire 2,000 — 30 da L. 

- 75 da L. 500, cco, ed altri premi del 
complessive valoro d’oltre Lire 
205,500. 


In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORR TOTALE 


di Liro UN MILIONE 


Prossimamente verrà 
niata l'estrazione. 


annum- 


RCS SEE: 
glisito UNA Lira 


doi Biglietti rivolgersi con 

vaglia possaie o lettera raccomandata alla 

fl eczione Lotteria del Comitato del R- 
inzze San Carlo, 1, (angolo 

{eggiungera Cent. 80 


dono presso tutti i 
Yi ecc., sel Regno. In 


Fratte, 58-A. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
Seconda edizione 
riveduta e illustrata con 400 figure intercalate nel testo 


Contiene le migliori ricette per la preparazione delle 
vivande secondo i metodi della cucina milanese, napo- 
letana, piemontese, toscana, francese, svizzera, tedesca, 
inglese, russa, spagnuola, ecc. — Istruzioni di pastio- 
ceria e confettureria moderna. — Nozioni sulle proprietà 
igieniche degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini 
e convalescenti.— Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica snila scelta e conservazione de commestibili, 
delle bevande, dei frutti, ecc. — Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare i pesti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc., ecc. 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni na- 
zionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Carme, Dubois 
Bernard, Sorbiatti, Very, Rottechofer, Brillat-Sava- 
rin, eco. 

Prezzo L. 750. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 70. 

Dirigere domanda e vaglia all'Emporio_Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 
e via Frattina 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 26. 


TEATRI 


<’ Mentre tante delle nuove commedie nascono, 
fanno sbadigliare e muoiono — ch! compendio di più 
lunga vita — il Matrimonio di Figaro, questo capo- 
lavoro di Beaumarchais, dopo aver resistito alla rivo- 
luzi.ne francese che pure ha travolto tante vecchie 
cose, è ancora fresco 6 pieno di come lo era nel 
secolo passato. Si potrebbe quasi dire che, come il vino, 
è migliorato invecchiande. E una prova la si è avuta 
ieri sera al Vslle, dove il Matrimonio di Figaro ha 
tenuto il pubblico în una continua allegria per più di 
tre ore. In conclusione il successo è stato tele che la 
commedia si replica questa sera. 

>, AI Quirino la compagnia Visconti e Franceschini 
ha abbandonato ieri sera lo arene dell'Africa per le 
steppe gelato della Russia colla Fatinitsa di Suppé. 
La Fatinitza senza raggiungere la piacevole origina- 
lità della Donna Juanita, pure ha il merito d'un li 
bretto un po’ meno scempisto del Viaggio in Africa,e 
la musica è assai più esilarante e più graziosa. È certo 
che questa operetta, sebbene sia stata data a Roma 
altre volte, resterà parecchie sere sul cartellone; tanto 
più che l'esecuzione è assai buone. Gli onori della se- 


rata spettano però el bravo Grassi, che è senza dubbio 


ficio andava lo speltacclo, ebbe a 
“vano mei, accompagnati ii soliti 
Le signorisa Franchi fa del pari asclamatissime. In- 
semma la stagione dell'Albambra non poteva chiudersi 
in modo migliore. 

2, Lo spettacolo dell’Apollo promette di riuscite sta- 
asta qualche cosa di veramente grendioso. Tutta la 
‘Roma elegante e distinta sarà lè; e poche volte avremo 
sentito una Lucrezia Borgia come quella di stesera. 
Il comm. Stagno sarà splendidamente pagato di tante 
cure, di tanti sacrifizi, con la più nobile delle ricom- 
pense. Gli orfani da soccerrere sono già molti, pur 
troppo, ma la csrità ineseusta saprà provvedere a 
totti 

Spettacoli d'oggi. 
APOLLO. — Ore 9 — Lucrezia Borgia, opera. 
VALLE. — Ore ® — Compegnia Emenuel— IL matri 
monio di Figaro. 
QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia Franceschini — 

Fotinitza 

UMBERTO. — Ore 8. — Compagnia equestre Reus- 


MANZONI — Or $ 18 Una bolla di sapone. 
LELEGRAMMI STEFANI 


garazione del Corgresso degi 
etti ebbo Inogo rell'aula della 


Resle il principe Amedro, l'onorevole ministro Ge- 
nola, 1 prefetto, li sindaco, gli onorevoli Menabrea. 
Carioni; i signori 

Sambuy dè, spplandito, i bea 
e archiletti a nome di Torino. L'onorevole 


ministro Genels, prendendo quindi la parola, rsm- 
merta come, ventisette anni sono, nella Camera su- 


Bislichi, 6. 34 lati vifa 
Pisi ti 


a dello 
sne strade ordinarie e far a Lic da er 
desolsta dalla malaria per estendere la 
l'ampliamento dei porti, la sistemazione dei “i 
il rinsanamento dei quartieri miseri nelle città Si 
rivolge fidente agli ingegneri, che, essendo cultori 
dello arti e delle scienze positite, Sapranto risgon- 
dere ai bisogni del'psese. 

Saluta gli architetti che, cei loro monamenti, se- 
fmano la sioria dei popoli anche quando si perde 
la tradizione soritta. Dico che siaspetta da loro che 
sorga in Campidogiio un monumento al Padre della 
Patria, deguo delia gloria di Lui, dell'Italia e del- 
l'arte 

Saluta gii intervenuti a nome del Re, rappresen- 
tato dal Sco sugusto fraitallo, erede dalle virtù at 
mirate negli avi suoi, tonfortatore dei paesi colpiti 


di condurre Stewart attraverso 


Stewart ed i suoî 


Merawi e, fattosi quindi "radio, messacrò nel 


Salubre ed economico per le famiglia 
mem 
Prezzo L. 1 franco per poste. Raccomandato L. # 30. 
Dirigere domande 6 
iano Finzi e 


da grandi sventare. Dice conchiudendo: « Con 
seggio civile inteîdimento, il Re saluta voi degni 
rappresentanti delle scienze e:delle arti, sicuro che 
i vostri studi prepareraono opere feconde di benes- 
sere e di nuova gioria per l'Italia ». 

Questo discorso fa accolto con vivi e ripetuti ap- 
plausi. 

Contrar'ametite alle voci spsrsò sulla proroga della 
Esposizione, questa verrà chiusa il 31 ottobre. 

Parigi, 6.— La prefettàri doveva prendere dggi 
possesso della satristia della chiesa di Sarà Nicolas. 
des-Champs per l'al'argametto della stria: Easen- 
dovisi il delegato della prefettara recato senza carto 
comprovanti la sua identità, il a rifiatò le 
chinvi Il delegato si ritirò; ma la invase la 
cilea, cantandò e commsttendbvi profsnszioni. 

Mitaro, 6. — L'onorevole Dapretîs è ritofnato da 
Monza è@ 6 ripartito dite or6 520 pomeridiane per 
Stradella. 

Cagliari; 6 — È giunta la iave-senola Maria 
Adelnile. A bordo tutti bene. 

Parfgî 6 — Ieri vi furono nel ‘dipartimento dei 
Pirenei orientsli duo desessi di colere. 


relativi all'agricoltura. 

|Dopo altri discorsi, Léon Sey, riassumendo la 
consiaiò che la maggioranza della So- 
cietà, è favorevole alla libertà commercisle contro 
il protezionismo. 

7. — Lo Standard ha da New-York: 

reguito all'opposizione dei. Francesi 
del meridiano d: Greenwich come interna- 
la, la Gonferenza' si è sciolta senza accor- 


E 

Il Daily Chrosicle annunzia che fu conchiasa 
una tnione doganale per sei anni fra la Germania 
e l'Austria-Ungheria 


Nessan regalò è più belle © più 
‘pratico per f bambin? perchè I! di 
verto durante tutta Frane. 


BE Titti gli abbonati nuovi pel 1884 
| ricevono ‘gratis il magnifico Numero 
. Bonkvasroza Srvamim, gerente responacbile {di Natale che si è pubblicato il 23 d - 
————_————/- -|cembre 1883. @@ 

Distro semplice richiesta con cartolina po 
siale dirstta all'Amministrazione del Giornali 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Moniecitori , 
si spedisce franco di Posta e gratis ua nume + 
del giornale ed è programma pel 1884. 


GIORNALI fi sé0nda Vettura di de 
dorsi dall'Ufficio di Pubblicità, Piatza Moni 
citorio, 127: 

Daily Telegraph, Londra. 


Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post. Lontra 


Lo inserzioni sì rirovano srassa Amministrazione, e presto l'Ufficio, principale di Pubblicità in Roma, 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
PE PSI NA Società riunite FLORIO è RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 


Le Pillole di Pepsina ve- 

siria 
tor Carlo Tosi, sono un rimedio 
affatto nuovo, ma già altamente 
apprezzato dai medici i più di- 
stinti, come il solo vero specifico 
per facilitare la digestione di 

ualunque sorta di «alimenti. 

1% la boscetta di 24 pillole. 


VERE PILLOLE TATTIFUSHE 


Capitale: Statatari 


Sede Centrale Foma: 


Versato Le 35/000,000, 


Della Francia, PAgenca principale de 


}) Coarigrone 


Cento 


io L.103,000,000; Emesso L.50,000,000 


Seli Compartimentali Palermo è Genova 


PEPIALICLACICCA 


GOTTA: REUMATISMI 2 
Liquore Pillole oîtor Lavile “atirat 


6) 1 Liquore guarisce pit accessi 
chiasaie da caffé Destano 


È Enigere, ceme garanzia, sull etichetta 
france 


inzaà Montackioria, 127 — in Firenze, via. chi Danzati, {4 — In Milano, Galleria vat. fm 2: 
Pubblicità, Paris, 92, rua de Richelior, 


Orologi americani garantiti 
(non più orologi a pendolo) 
@relègi a cltindro da mea erndepibrietara mi 
I medesimi con suoneria (ore e mezze ore) . » 2 


Sveglie a ellindro, foruia speciale eleganiissinia a 
grande nikelatura altezra cenzim. Lon S 


OROLOGIB SVEGLIE. FANTASIA 


ZI 


incanto (20 3 cuo- 
dotort) — 


o fa frma, 


Le pillole Jattifughe del ca- 
valier dott Carlo Tosi non 
contengono Jodaro di Potessio 
nè alcun altro sele, ed hanno 
questo di caratteristico, che in 
messun case falliscono elio sc0- 
po per cui si amministrano. Il 
chiarissimo sig prof. cav. È. 


Per le variabilissime condizioni sanitarie dei p 
le ordinanze che dichiarano infetti questi o quei tratti del lito- 
rale si succedono con tanta frequetiza e ricorrono tali variazioni 
- gli itinerari della linee di navigazione, che 
blicare con precisione gli orari di questa 
1 Signori Passeggieri e Caricatori, sono, quindi pregati dj ti 
si volta per volti per Schiariinenti ed informazioni gli 
ed Agenzie Si 


riser L REGOLATORI DI VIENNA 
Rome p ‘a. Bok: D N: Si i i i i 

Depot in presso ar: 8C; D. Garneri, Orologi da tayolo carica 400 giorni 
re domande e vaglia all Emporio Franco-Htaliano Finzi 


Porro che le ha esperimentate 
pella Clinica Osteria di Pavia 
e dichiara. 
sitro rimellolatitagol=i,50 | Co 
3a Bcpoeito. generale 

generi 
il ‘eborstorio. Chimico Parma: 


ceutico BIANCARDI, CATTA- 

- Milano, via 
Rugabelia, N. 3. — In Roma, 
presso la Societs Farmaceutica 
Romane. 


nadvo ordine im tutte 


Den prezzi 


Buarita in poco tamzo 


Pillole di Estratto di 


n 


Diissta pillole coro funi 
porefza è rbpranitio le deb 


"CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di. prima qualità garantito puro 


presiene in pari tempo che la località di Castellamare di 
ta di 


Roma, 85 settembre 1884. 


diarata, infetta, il rea DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 


INJEZIONE ROSSINI 
preparata 
da) chimico-farmacista STEFANO ROSSINI di Pisa 


fapoli rimangono sopi 
oa postali esercitate da 


La Direzione Generale. 


RI pio delta 


brc di 
Ar sUORA DES 


15 aiini d’assidui ‘esperimenti e l’infini 


di essere smentito col dire che in 3 


ita mancanza in essa 


‘a | GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORNI 


numero di resultati 
felicemerite ‘ottenuti, autorizzano il suo preparatore a non terilere 
la 


precara 
‘da coloro che scrupolosi osservanti delle istru- 
ite alla Le alle ho 
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tiglio della suindicata iniezione l'adopérano. 
i mercario, 


argento, 
rantila dai restringimenti uretrali che 


sogliono derivare dall'uso di molte iniezioni dél giorno. È poi 
raccomandata l’attenzione del pubblico ai nuovi. contrasse; 

ottati pèr garantirlo dalle falsificazioni; che quotidianamente 

scontransi delle specialità che ormai hanno acquistato un cre 
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dito dalle autorità competenti. 
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Dirig. 
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in Firenze, vin dei Panzani, 25. 
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GALORIFERI 


a doppio cilindro e regolato 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


Il niovo sistema con cui sono costrgiti questi nuovi caloriferi permette di utilizzare 
il calore in modo così ° che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per 
i possono essere alimentati con qualunque specie di combu- 
sibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc. ed una volta messi ix azione, ardono 
| senza interruzione da 8:a 20'ore; secondo la ioro grandezza. 
L'interno è di terra refrattaria, materia che garantisce contro ogni incomoda esa- 
fazione, e la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata , di cui tutti conoscono, la 
forza irradiatrice. — Il fumò può essere condotto , sia direttamente nel più. prossimo 
cammino, sia all'esterno, secondo la località. 
Prezzi; L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze 
Imballaggio is. — Porto a carico dei committenti. 
re domande e 


cere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi 
Corso, 153-154 e via Frattina 86B; 


della fabbrica P. DESFEUX; di Parigi 
premiote con 17 medaglie a tutte le Espodizioni inteffazioneli 


Queste tettore tono talmente idrofughe' e tendci nelle part 
le compongono che le variazioni atmosferiche non hanno al 
azione su di ess. Il calore più intenso l freddo più vivo e pio 
le più violeni 
ipod nt e Leto] iù persistente Non fab 
Essendo di pochissimo 
Tettoie E 


estrema leggerezza. 
licanione, che è collecita e fia, presenta tiene 
tempo, 6 mano d'opera. La» suta media di questa 
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Prezzo lire 1, 10 il metro lneare, 
igere doniando'e vi rio Franco-Italiano Finzi 
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Articclo della 


e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli: in Roma, 


i pià grande utilità na pre 
ee: sacca di cc 


i ed in una parole 


TaeRse 


via e Co” 153 e 155 6 ERO. 
forni si adattano st 
o sistema 


‘Andlizzato dai chimici i più celebri vennero Ficomosciut i ven- 
incontestabili che offre questo prodotto, fra ‘ “iuali i prin- 

i s0nO.i seguenti: 4: Gusto soave e delicato; 2. Purezza as- 
soluta; è. Sea di preparazione; 4. Massima quantità di 
parti essenzialmente nutritive ed estrema digegtibilità; 5. Forze 
siraordinaria è prezzo modico, giacché una piccola quantità di 
LA polsere offro'ufia bevanda più fortificante epiù nutritiva 

Ja gtessa proporzione preparata da altri fubbricant. 

‘due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di zucchero 

si si propre un’eccellente tazza di cioccolata versandovi sempli- 


dell'acqua bollente. 
d ISIN sierra i que cono si preparano più 00 ||, 
Presi af da) Li 1 30 dit chi LL3 


‘Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 
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BRIGA 
L. 1,50. 


[anco _Ialiano Finzi 
Frattifé SEB 


ioni inteftmaizionali 


ncici nelle parli che 
le non hanno alcuna 


strema leggerezza. 
[presenta un'enorme 
a media di queste 


letrì 12 di lunghezza 


arè, 


anco-Italiano Finzi 
p via Fratàina, 86 


cin, per fa por 
in detto di 


n N. 41 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 12 ottobre in tutta 
Italia . 


Contiene: 


Isora di Provenza, Enrico 
Panzacchi — Indi», di PaoJeMan- 
C.C _Gi- 


a Stratford sull'Avon 
(la casa di Shakespeare), Tom- 
maso Salvini — La nave co- 
mandata da tutti, Jack la Bolina 
— Libri nuovi — Cronaca. 


Contini A) i oro par tatto ila 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1856: 
fnns L 28-Semestro L. 1450 - Trimestre L. 7,50 


Aruisinistrazione: Rome, Pirzza Monfscitoris, BO 


LEVATA DI SCUDI 


Il campo, che possiamo vantarci di aver messo 
‘a ramore per la questione della Unione monetaria 
si è destato. Il Bollettino delle finanze, l'Opinione, 
la Persoceransa; si occupano della proroga 0 dello 
scioglimento dell'Unione -Jatina, e della prossima 
riunione della Conferenza, nella quale i delegati 
dello potenze dovranno discutere e adottare o l'una 
© l'altra delle due soluziori. 

Xl Pungolo di Milano poi riporta addirittara — 
senza citarne la fonte, bene inteso — le parole con 
cai si cominciava questa campagna nel numero 
271 del Fanfulla, in data del 56 ottobre. 

Dalla Gazsetta della Borsa di Berlino del 2, tor- 
‘hiamo a rilevare delle notizie sull'argomento. Quel 
giornale non so con quanto fondamento persisto a 
sostenere che il Cernuschi sia il commissario, anzi 
il capo dei commissari della Francia alla fatura 
Conferenza, Ciò a noi non consta, e crediamo non 
consti, almeno ufficialmente, neanche al ministro 
Maglisni. 

Comunque sie, il puuto più grave della que- 
stione, come dice benissimo la Gazsetta. della Borsa, 
è per noi quello di cotesta nomina, avverandosi la 
quale noi non potremmo, senza scapito del decoro 
nazionale, essere rappresentati. 

E ciò farebbe forse andar per aria l'Unione, cosa 
che molti desiderano, ma che a noi pare per lo 
meno inopportune, dopo le verificatesi deficienze 
nella scavazione dell'oro australiano. 

(hi non conosce a fondo la cosa può difficilmente 
farsi un'idea della situazione nostra, ed io ripiglio 
dalla Gassetta della Borsa di Berlino, che la tratta, 
la questione nel suo ndcciolo. 

Cernuschi pubblica nel Sizele, come dicevamo nel 
nostro numero 271, una serie di articoli, uno più 
violento dell'altro, diretti contro l'Italia, che, secondo 
loi, è ‘una nemica della pace! L'accusa. di aver 
guadsgnato nella Unione, a spese dei suoi alleati 
latini, na somma enorme mediante accorte mani- 
polazioni sulla sua moneta d'argento calante. Que- 
sto calante è una bugia: tatli i nostri boltegai 
ssono che i nostri sendi d'argento, tutti di conîa- 
zione recente, sono quasi nuovi, e tutti di peso; 


Roma, Giovedì 9 Ottobre 1884 


Num 275 


pirzzione xD 
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Fuori di Roma Cent, 10 


mentre la Benca di Francia non può, in generale, 
pesare un:gruppo di scudi francesi senza trovarvi 
un calo eccedente qualunque tolleranza Î .. 

All’accasa di speculatori in moneta calante, cioè 
di falsi monetari, ai danni dell'Unione latina, î si- 
guor Cernuschi aggiunge quella che l'Italia voglia 
fermamente la distrazione dell'Unione latina. 

Questi articoli — i nostri lettori già lo sanno — 
sono raccolti in un opuscolo col titolo: Le grand 
procès de l'Union latine, e sollevano un coro* di 
proteste e di recriminazioni, al quale il Fanfulla 
tiene a lode di essersi unito. 

La stampa nostra naturalmente ribatte il lin- 
guaggio sovente indegno del signor Cernuschi, le 
ingiurie e in ispecie le invettive indeterminate che 
sono la base del libello.. Ora è matarale che la in- 
tera nazione « non possa » — dice la Guesetta 
della:Borsa — © noi diremmo anzi non voglia — 
togliersi di capo che lo scrittore sia un arrabbiato 
avversario della nostra politica monetaria e un ne- 
mico del suo paese nauvo. E fondandosi su tati 
questi precedenti non sì può credere in Italia che 
degli uemini di uoa eutorità indiscusse, come Leone 
Sey o il de Normandie, i quali focero parto. della 
Conferenza monetaria la scorsa primavera — quando 
il Cernuschi non c'entrava — possano essere s0- 
slituiti da quest'ultimo, 

Se questa sarà una illusione del nostro governo, 
tanto meglio. 

In ogni modo, il nòeciolo della questione della 
riunisne è per noi questo solo: una opposizione 
più o meno illuminate, © più o meno corretta è 
padronissima di cercare delle difficoltà nella circo- 
lazione del biglielto di Stato o altrove; ma siamo 
sempre lì col conto: sarà impossibile trovare d'ac- 
cordo la solnzione del problema monetario se si 
comincia col fare uno sfregio a uno dei contraenti. 


OZ) 


GIORNO PER GIORNO 


Un giornale annunzia il prossimo arrivo in Egitto 
di bigliardi destinati alle truppe inglesi 

Questa notizia fa perdere la calma ai giornali 
francesi. 

Fanno male però; appunto, a proposito di bi- 
gliardo, Tommaso Grossi ha dato ai giuocatori 
quest'aurco consiglio: Calma e gesso. 

I Francesi, colla loro faria abituale, hanno per- 
dato il condominio nella terra dei Faraoni, e gli 
Inglesi, colla loro calma, sono riusciti padroni del 
campo... © dei bigliardi. 

* » 
DOO 

Nella Stampa di ieri sera il dispaccio di 
Halfa, nel quale si parla della probabile uccisfone 
di Stewart, è messa sotto il titolo di Drammi del 
mare! 

Wadi-Halfa, per intenderci, è alla seconda cate- 
ratta del Nilo. La grazia di quel mare! 


* è 
SODO 
A Lione vi fa una riunione di operai senza la- 
woro, Ja quale non si sciolse quistamente. 
Immaginate che essi hanno fraternamente basto- 


nati gli operai del pensiero. I poveri giornalisti 1 
presenti farono, probabilmente in nome della libertà, 
maltrattati © bastonati. 

Se fra questi ce n'era di quelli pronti sempre a 
sostenere a priori che tutto ciò chefanno gli operai. 
è fatto bene, amerei sapere se sono sempre dello 
stesso parere, anche dopo le legnate. 

CIC) 
rea 

Ricevo e pubblico tale e quale la seguente lettera 
da Mosca: 

« Mosca li 29 settembre 1884. 
« Pregiatissimo Signore, 

< Ieri dì ebbi luogo la Corsa dei i due Campioni 
(A. Bargossi,) e il (Delatuss.) 

< La corsa fù di (50) verste, cioè (53) chilometri, 
sorprendendo tatta la Russia, non avendo ancora 
visto dei simili n 


straggi. 
« Tutta la folla aspetava con impasienza i famosi | 


Corritori. 

< Alla fino do (40) minuti del tempo destinato, 
ambidue si presentarono, e alla (1 ora e 40) minuti 
pomerediane, î due Campioni si slanciarono, con 
vigorosità da veri Professori. 

< Il Bargossi aveva un nuovo Costume alla Russa; 
che tutto il popolo parlava vedendolo, così bello ed 
elegante come un Principe. 

< Il Delatuss aveva il medesimo abbito solitario 
© solito muso; me sempre pieno di (Blaghe.) 

« Dopo venticinque chilometri il Francese doveti 
riposarsi, ed il (Bargossi)-sempre Corre, colla me- 
desima forsa © velocità; accompagniato da una Ma- 


€ Dopo 45 minuti di riposo îl Delatuss rinco- 
mincia di nuovo la Corsa velocemente; me il Bar- 
gossî, non si stanca e allunga sempre più le sue 
Gambe di ferro, e sempre più si allontana. 

<I Francesi che furrono là facevano do Gri- 
mazzi, e incoragiavano fortemente il (Delatuss) me 
non ue fa caso di avecinarsi al famoso (Bargossi) 
girava li occhi di sopra e di sotto; me questo non 
da forsa alle Gambe che dalla Corsa s'averano 
troppo ubriacate, e per non atterrarsi dopo 10 giri 
fuggì. dall’Arena, lasciando solo il (Bargossi); che 
sempre volava e Ballava Graziosamente, e finì i 
(3) chilometri in (3) ore e (55) minuti, con gran- 
dissima Gloria ; che il suo successo fa scomparsso 
da pertatta la Russia. 

« Tatti i (Blageour) francesi rimasero stupefati. 

« Resto colla speranza avrà la gentileza di me- 
tere questa lettera nel suo Giornale; per tagliare 
la lingua ai francesi, che ne anno un pocco di 
troppo. 

« Agreggi i miei più sinceri Saluti, 

<A. Ripa» 
» è» 
DES 

Da Toriro telegrafano all'Opinione: 

< In seguito alle rivelazioni dei giornali, chei fe- 
mosi Assabesi venuti all'Esposizione non erano 
punto principi, ma poveri diavoli, la popolazione 
torinese è indignata di questa ignobile farsa ». 

Mo l'aspettavo, 

Lo dicevo io alla Gazzetta piemontese «quando 
andava in tanta broda di giuggiole per quei suoi 
illustri concittadini. 

E sì che io lo sapeva da chi era arrivato fresco 
fresco da Assab. 

Me ne dispiace per la Gassetta che in mezzo a 


quei principi e a quei guerrieri del sangue, ci fa- 
ceva così bella figara. Ma è proprio il caso di dire: 
— Tu l'as voulu, George Dandin! 

»_» 

DOS 
Un dispaccio da Belgrado annunzia che il-sin- 
daco di quella città ha ordinata la formazione d'un 
nuovo catasto. 
Un nuovo catasto è il primo passo verso la pe- 
Non so come si chiami quell'egregio funzionario; 
ma da serbo che si rispetta avrà probabilmente un 
nome colla desinenza in ich. 
Oh perchè il nostro ministro delle finanza non si 
chiama Maglianovich ? 

* » 

aree 
Fiori letterari : 

Alla solenne celeberrima 
Prima Donna — Soprano Assoluto 
MEDEA BORELLI 
Che Nella Grandiosa Opera la Gioconda 


In Stagione d'Autunno 1884. 


SONETTO (con Giunta) (*) 
Ah! chi resister sa pel soave canto 
Di cotanta possente e veritiera 
Sua vocalitade lusinghiera 
Rendend' estatic si ognun d'incanto: 
Che dona certamente pur cotanto 
Quanto pilo molte vocali schiere 
De più famose cantatrici vere 
Che non pon’ vincer poi cotal bel canto: 
Oltre al possesso tragico imponente 
Che fa commuover e' abbrividire 
Anche in fin la più zottica gente 
Deh! pur non so per tutto ciò ben dire, 
Di quanto si è Medea sublimamente 
Gianta all'apice d'Apollo placid aire, 
Che ha ben disposte già pregevolmente 
Fin al punto fatal del morire. 
Già imponente sì tragicamente! 
L'interprete G. Evarvo pa’ Pico. 
ua! Come il Consiglio dei Dieci nei Foscari, @ csme 
* x 
a 
Le scioccherie d'oggi. 
Due giovani autori drammatici, celebri per i lero 
fiaschî, stanno combinando in collaborazione lo sce- 
nario d'una nuova commedia. 
— Dunque, come si diceva, si alza il sipario @ 
viene in scena la marchesa: « Gran. Dio! è già 
‘un'ora dopo la mezzanotte, e mia figlia nen è an- 
cora tornata... > 
Tn questo momento un velturino che passa sotio 


L’autore, colla più grande serietà, corre. a chis- 
dere la finestra. 

— Perchè chindi? 

— Perbacco! Pare che ci intendano dalla strada. 


12 


“TERE-APEPI 


DI 2 


‘VITTORIO CHERBULIEZ 


— Più li vedo assieme, signor marchese — disse 
ella — più mi persuado che sono fatti l'uno per l’altro. 
Due caratteri non si sono mai meglio combinati dei 
loro. Hanno i medesimi gusti, Je medesime antipatie, la. 
medesima altezza dello spirito, il medesimo disprezzo 
per i sentimenti mediocri e per i piccoli calcoli, la 
medesima ‘indifferenza per i volgari intéressi. Vivono 
tutte die nell'azzurro. Ah] signor marchese, si: sono 
proprio incontrati per una disposizione provvidenziale. 

— Provvidenzialissima — disse il marchese, ed ag- 
giunse în petto: — La' vera provvidenza è l'abilità 


avanti. : i 
"- Voi la Jfudicate veramente bene — rispose la si- 


sori Veretz — È una strana creatura davvero mia 


figlia, essa ha dei nobili entusiasmi che spinge fino 
all'esaltazione, e nello stesso tempo è ragionevolissime, 
intende benissimo le cose della vita e mentre è di 
ghiaccio per i suoi propri interessi, è tutta fuoco. per 
quelli degli altri. 

— Una cosa sola m'affigge — le disse il marchese. 
— La favola raccomanda agli amanti felici di non 
viaggiare che par i lidi vicini, © i nostri andranno a 
seppellire la loro felicità a Memfi 0 a Tebe. Togliere 
la signora Cornenil a Parigi è un delitto. 

— Oh! ressicuratevi — diss’ella — Parigi li rivedrà. 

— Voi non conoscete mio nipote; egli ha in orrore 
qualla città perversa © frivole. Egli m'ha fatto ieri lo 

confidenze; pensa di finire i suoi giorni in Egitto, 
© m'ha assicurato che la signora Corpeuil è innamo- 
rata come lui della solitudine e del silenzio della Te- 
baide. Egli ba l’aria molto dolce, ma nessuno è più 
fermo di lui nella sua volontà. 


nostra, e Parigi non può far senza di noi, come noi 
iù possiamo far senza Parigi, 

— Essi hanno ragione — prosegui il signor di Mi- 
raval, mandando un profondo sospiro. — Tante volte 
‘mi sono burlate del mio pronipote, al quele rimproveravo 


son aver saputo crearsi 
gere sorpresa delle mie confidenze, cara signora. 

— Ne sono piujicgto altiera che sorpresa — rispose 
ossa 

— La noia mi consuma, bisogna -ch'io ne convenga, 
Avevo giurato di passare îl resto dei miei giorni ap- 
partato ed in riposo. La noia mi farà uscite dalla mia 


tana. Mi ricaccerò di nuovo nella vita politica. Mi fanno 
istanze perchè io accetti la candidatura di deputato nel 
collegio ove è situato il mio castello; mi propongono 
anche il Senato. Mi abbandonerò ancora in preda-al 
mostro. Se fossi almeno ammegliato ad una donna di 
tatto fine, intelligente delle cose della vita, foss'anche 
un pochino esaltata! Nella pelitica non si riesce che 
per mezzo delle donne, e alletà mia non si può più 
lusingarsi di riescire con le donne degli altri. Perchè 


non ne pesseggo una io? Ceme dice il poeta: « È pas-. 


sato per me il tempo dell’amore_. Ah! se il mio cuore.» 
falice Orazio! Tre volte felice! Vivere in Egitto con 
una donna amata, od agitarai a Parigi senza una donna 
‘amate, in mezzo agli intrighi della politica. Qual diffe- 
genza! 

Alla signora Veretz pareva infatti che la differenza 
fosse grandissima, ma tuita a vantaggio dell’agitazione 
e dell'intrigo. Essa non potà trattenersi dal dire: 

— Se il mio faturo genero avesse l'umere e i gusti 
del suo prozio, noi non avremmo più nulla a desi- 
derere. 

Da quel momento îl marchese di Miraval lo parve 
un gomo interessante. Ela tentò di riconciliarlo cel 
sue destino, e siccome aveva il bernoccolo degli effari 
‘e l'amore per le perticolarità, così gli fece molte do- 
mande sul suo circondario elettorale, e sulle probabi- 
lità della sua elezione. Il marchese, un po” imbarazzato, 
rispondeva come poteva meglio, nè uscì. d'impacci 
che combisndo distramento È di$0010; p'ipendo vnn. 
ampia descrizione del guo castello che pure valeva la 
petis, ma pel quale egli non andava mai 

1 ragguagli minuziosi ch'egli fornì circa lo sy terre 
6 le sue rendite non erano di natura tale da intispi- 
diro l'interesse olio essa cominciava a sentire per lui. 
Intanto la signora Corsieuil passeggiava su e giù per 
un viale del giardino con Orazio, quale nom si ac- 
corgera che asa aveva i nervi irritati © alquanto mi- 


————————————————________ 


nacciesi. Verano tante cose dsile quali il conte di Pea- 
neville non si accorgeva mai! 

— Dio! che bel tempo! — le diceva.— Che bel eialo? 
‘he bel sole! Ma non è il cis 


perchè non vi sono alberi. Vi sono proprio delle 
gone che hanno la mania degli alberi. Vi ricordate 


Come si levavano al cielo! Erano come vibranti! 

aria non vibra mai. Oh! che buona colazione abbiamo 
fatto in quella cappella, seduti sui burrous! Voi por- 
tavate un turbante che vi stava a meraviglie. Quando 
vi vedrò ancora con un turbante? Mi ricordo che ih 
pollo era un po’ magro, e che quel gierno fui req di 
una grande storditaggine: lasciai cadere a tera la 
brocca che conteneva la nostra scqua del Nilo. Noî 


che l'armonia dell'anime. Nella scrittura chinese Ja 
felicità è roppresenta da ua mano 


cd 
$ 
| 
tO 


FANFULLA 


LE PROVE DI TIRO CONTRO LE CORAZZE 


Il 4° corrente ebberò luogo în Spezia, © precisa- 
mote al poligono del Muggiano, per cura della 
regià marina, lo esperienze comparative di firo 
contro tre corazze dello spessore di 0=48, dî cai 
rina d'accisio fornita dalla ditta Schneider del Crouzot, 
una del tipo compound di Cammell, © l'altra anche 
componnd di Brown. 

Le piastre erano solidamente fissate con chia- 
arde del sistema Schneider a tre bersagli indipen- 
denti coîtrutfi in lamiere e cantoniere d'accinio con 
un cuscino di legno rovere di 0=52 di grossezza, 
raffigurante esattamente il ridotto della regia nave 
Ialia. 


Per il tiro s'impiegò il cannone da centimetri 43 
A.R C. Ret) Armstrong destinéto all'armamento 
dell'Italia © della Lepanto, col quale vi lanciavano 
proietti d'acciaio facinato e temperato della fabbrica 
di Fried. Krupp d'Essen. La carica di polvere di 
Fossano (progressiva da 4 a 5 grani per chilo- 
gramma) era del peso di 350 chilogrammi. Il proietto 
perforante del peso di835 chilogrammi era lanciato 
«con una velocità di 570 metri che all'urtò era in 
media di 568 matri, con unà forzi viva totale media 
di 13,830. dimamodi. 

Per cansa del cordone sanitario pochi assistevano 


© al tiro, salva la Commissione permanente di tiro 


della regia marina, presieduta dall'ammiraglio Fin- 
cati, il tenente generale Giannotti, il regio commis» 
sario straordinario vico-ammiragiio Di Monale. 

Le officine erano' rappresentate, la fabbrica 
Schmeider dal tenente-colonnello Rognetta e dagli 
ingegneri Barba e Bonvart, e le officine inglesi dal 
signor Clark. 

Questo esperienze destavano grande interesse per- 
chè erano state ordinate dal ministro della marina 
per poter decidere con piena conoscenza di causa 
nella commessa delle corazzature dello regio navi 
Lepanto © Ruggiero di Lauria, dopo cioè di avere 
apprezzato iù modo indubbio nella nota’ quistione 
già tanto contrastata per il passato del tipo di co- 
razza da preferirsi, se cioè quello composito oppure 
quello di acciaio fucinato, 

Il primo colpo fa eseguito contro la piastra Cam- 
mell che fa frantamata in sei. pezzi separati tra di 
lero cen ampie fessure di cui taluna di 17 ed altra 
di 8 éentizietri di larghezza, © piastra e murata 
farano fcancamente perforate. Li foro. prodotto nella 
piastra era del diametro di 70 centimetri: 

Il secondo colpo fu eseguito contro la piastra 
Brown che fa forata e frantumeta in otto pezzi con 
fessure d'importanza non minore a quelle verifice- 
tesi ndllî pitstra Cammell. Il foro nella piastra era 
& 60 contimétri di diametro. 

Ii terzo colpo si eseguì contro la piastra Sclmeider 
che fa divisa în soli tre grandi pezzi, e là inurata 
aniche perforate. I! diametro del foro prodotto era 
-& 50 centimetri. 

La Commissione permanente di tiro aveva per- 
tottamenta previsto che le tre piastre sarebbero fo- 
fate, poiché la potenza del proieito era di gran 
lunga superiore alla massima resistenza ché può 
dare la migliore piastra colla sola grosserz di 48 
centimetri. Ed invero erazi calcolato chie il preîetio 
aveva la potenza per forare una piastra di ferro di 
85 céntinietri, cioè tina potenza doppia di quella 
necessaria per forare una piastra di ferro di u- 
guale grossezza, "Volevasi part spremere quale 
delle. piastro . presentava maggior, polenzialità di 
protezione della «purata. Il risultato non. poteva riu- 
‘scire più visibile © ehiaro, esaminando l'importanza 
@ei ‘danni. prodotti alle piastre ed alla murata per 
rio provenietito dal tiro. Difatti, le' piastre "Cata- 
ii é Brown avevano fon solo sopportato tina 
notevole sconguassatura, sebbene i pezzi rimanes- 
sero contro Ja murata, ma l'intera murata aveva 
ripartato gravi danni per. lo sconquassamento e- 
mergiente sila potenza dell'arto, danni che, erano 
arithe più sensibili per il bersaglio Brown, danci 
‘prodotti alla ‘parte “posteriore erdno ‘pube: smi 
setisibili per la pojeuto pioggia di pezzi di piastra 
© di proîetto di cui il sualò era ricoperto. Per la 
piastra, Schacider il danno, alla. murgla era bea 
poco sensibile,; ©.fasrchè nel foro, prodotto dal pass 
issaggio «del, proietto,:ove tatto il.suo. lavoro. si era 
“concentrato; lo»stato.della murata. era | perfetto, ‘e 
messuta' chisvarda dava neppure segui di fatica. I 
frarimenti proieitati posteriormentò erano in quan- 
<a'imolto ninbro' delle altrò piùstre, 6 dall'iasiemo 
Gel Fistùtati ‘si riconobbe fatilmiante ché ben ‘pota 
oral potéiza disponibile nel proietto dopo la in- 
tera pa 
A nessa, 39: 


“alito oramai © nuovemenie la supremi. SIP: 
visoria del. cannone sulla corazza, ed è gioc. 


per ristabilire l'equilibrio lo aumentare la grossezza 
delle corazze almeno fino a 60 centimetri, oppure 
abbandonarle addirittara. $ 

Il 1° ottobre è certamente una' data memorandà 


" 
. 

Fa gran chiasso a Parigi una:risposta del Journal 

des Débats all'erticolo della Post, di Berlino, sulla con- 

‘iliabilità della Francia e della Germania. Al dire di 


8 ottobre. 


IN CASA. 


— E dire che si è potuto credere che tra il piccolo 
segretario generale delle finanze e il suo grosso ‘mi- 
nistro, ci fossero dissenzioni ! 
To non vi ho prestata mai fede e lasciai correre la 
penzana senza tenerne conto. 


— Si © vi levate il cappello, o io vi màngio il 
naso. 

E l'interpellato, voltandosi con tatta flemma: 

— Servitevi se ci arrivate. 


Gli emigrati nel periodo suddetto sarebbero stati 
6490 

Fra essi, per altro, il maggior numero è di emigrati 
temporanei, di gente che' va all'estero în cerca di la- 
voro, e, messo da parte il gruzzoletto, sé ne torna a 
coso. î 

Questi, secondo me, non dovrebbero considerarsi emi- 
grati. Il solo fatto che uno passa il confine non basta 
per dichiararlo perduto per la madre patria. 

A ogui modo, la cifra è triste. Mentre il sogno color 
di rosa degli stranieri è un viaggio in Italia, quello 
degli Italiani è una fuga il più lontano possibile dalla 
peénitole. 


Badiario a quello che si fa con gli eccessi fiscali. 
Siamo arrivati @ far sì che la gentò scappi! 

Il peggio è, che, per quanto mi conste, fra gli emi- 
grati mon' sì è mai verificato qualche caso di no- 
stalgia 1 

» 

Ma se non ci sono di nostalgia fuori, ci sono dei 
casi isolati n casa, come i seguenti: 

< Sassari, 6. > Ieri sera ad Iorsi tal Picta Angelo 
venne assassinato nella \casa di Domenico Filio. Il 
Picca era testò uscito di carcere, dove era stato posto 
come sospetto autore di ferimento del Filia, » 

Notiamo sulle dita come si fa al giuoco della morra; 

Uno. 


Un individuo! Mi sembra che per Je sue ‘460 lire 
meritava di essere meno sconosciuto dei suoi aggres- 
sori. Ma passiamo oltre. 

E due. 

* 

Ed ecco il tre: 

< Catania, 6. — Tre malfattori armati di carabina 
aggredirono tre.individui, depredandoli di tre muli ca- 
Fichi di farina. Gli animali furono ricuperati. » 

‘Abbiamo dunque: . 

Tre mialfattori; 

Tré individui © 

Tre muli. 

Tre volte îl muniero- perfetto, ma d'una perfezione 
che Dio ne scampi i cani. 


* 

Dal Piccole: 

< Il governo considera un'offesa all'Italia la nomina 
‘del Cstntischi a plenipotenziario della Francia nella 
Conferenza monetaria. 

< Prevedesi intanto che la stessa Conferenza nau- 
fragherò, non potendo FItalia accordare il ritiro dei 
‘biglietti di Stato.» 

E così il vota di Fanfulla è soddisfatto, il governo 
ha messo la dignità ad un prezzo meggiore di quello 
delle bistecche. 


La Conf 

Oh, transeat a_me, cali iste. Ma îl calice non vuol 
transire 6 îo continue: 

La Conferenza per l'Egitto è ormai cose, & mio giu- 
dizio, inutile. Dal Cairo annunziano ai giornali vien- 
nesì per telegrafo, precisando un fotto segnalatoci, 
del resto, anche dall’Agenzie Stefani, che i rappresen- 
tanti dell'Italia, dell'Austris-Ungheria e della Francia, 
hpnuo citato Nubar pascià innanzi ai tribunali per la 
questione del debito pubblico. 

Noi giorni i è stato annunziato qualmente i 
controllori del debito sbbiazo citato innanzi si tribu- 
nali i contribuenti, per aver pagate al governo le quote 
dello imposte prenotate a sconto del debito suddetto. 

xa Conferenza cambia naturs; la è questione di tuo 
‘@ mio, di competenga dgj tribunali. Che diplematici di 
Egitto ! Avvocati vogliono essere. 

è i 

Dalla, Presse di Parigi : di 

< Sappiamo da fonte attendibile che un'alleanza 0c- 
culta è stata conchiusa fra l'Italia e l'Inghilterra. Do- 
mani saremoin caso d'indicare i compensi offerti dal- 

| Plnghilterra all'Italia ». s 

Aspetto codesto domani per sapere quale compenso 

Tni si premetta individualmente, _.... n 
7. Innanzi tutto. dichiaro che, se.non ‘è, per lo, meno 


- ina; piramide, per, conto io noR ss ne farà nulle. 


1 Débats, come ai vede, riconescono la cessione del-. 
PAlsazia e della Lorena. Osso duro da rodere! 


. 
* 


Nobile resipiscenza. 


dei premi scolastici. î 
JI Consiglio comunale ha votato un ordine del giorno 
esprimente i medesimi sentimenti d’indignazione e nel 


nel rispetto al re © alle istituzioni. 

Quest'ordine del giorno verrà affisso. 

Affisso? Dovrebbe essere scolpito per eternare l'e- 
spiazione d'un insulto altrettanto abbietto quanto anti- 
patriottico. 

L'immunità rappresentativa al di là dell’Isonzo. 

Il deputato Schanerer aveva convocato a Guschdorf 
un'assemblea, dove intendeva pronunciare un discorso 
intorno alle riforme economiche. Il governo proibì 
l'assamblea © fece occupare dalla gendarmeria i locali. 


UN COMPAGNO DI FANFULLA 


A Milano si è pubblicata ora una monografia 
che ‘raccoglie le notizie sulla vita e sulla famiglia 
di uno dei tredici campioni di Barletta, del quale 
poco o nulla finora si sapeva. 

Il compagno di Fanfalla — che il signor Enrico 
Searabelli-Zanti, della deputazione di storia patria 
nell'Emilia, archivista del maùnicipio di Parma, ha 
iltastrato colla sua Memoria storica documentata — 
è quel Riccio da Parma che nel 1521 fora), unita- 
mente a Salomone Siciliane, notizie sulla celebre 
disfida allo storico Francesco Guicciardini. 

Comincia l'autore dallo stabilire che il Riccio 
apparteneva alla famigiia Do Marenghi, della quale 
uniste l'albero genealogico, ponendo in cima Cri- 


padre suo, Riccio da Parma, ed è appunto il com- 
pagao di Fanfalla. 

Questi ultimi furono ambidue guerrieri. Il primo 
era nel 1466 socialis del celebre Colleoni di Ber- 
gamo; passò, al ritirarsi del bergamasco, sgli sti- 
pendi di Roberto Sanseverino, il quale serviva il 
duca di Milano. Erano a Parma queste milizie 
quando il Sanseverino, che aveva tentato tradire, 
faggi; le milizie vennero sciolte, ed il duca. Gian 
Galeazzo richiamava a Milano gli uomini d'arme 
della compagnia robertesca che colà ancora si tro- 
vavano, e fra essi era Riccio da Soragna, squa- 
drerius o condottiero di venti uomini d'arme, che 
Vandò e rimase agli stipendi degli Sforza. 

Con altri guerrieri era il Riccio di Soragna nel 
1482 alla custodia di Reggio per tenere in rispetto 
le milizie dei Rossiani e dei Torelli da Parma, 
quando, dopo uno scontro con quei predoni al 24 
dicembre presso la Cadè, avendo le milizie ducali 
avuto la peggio, cadde egli prigioniero; ma uscito 
libero poco dopo dalla rocca di Montecchio, tornò 
sotto le insegne sforzesche: vi si trovava ancora 
nel 1487, orde l'autore suppone che il Riccia da 
Soragna ‘morisse nel 1495 alla battaglia del Taro. 

Domenico, De Marenghi da Soragna, detto il 
Riccio da Parma, figiinolo di lui, fece, secondo lo 
Scarabelli-Zunfi, le prime armi a fianco del padre, 
poichè negli Atti pubblici del.1500 è qualificato 
«strenuo uomo >, onde. doveva. aver. già. dato 
saggio del suo valore. Altra prova, a quanto ar- 
guisce l'autore, l'avrebbe data il ‘Riecio facendo 
parto di quel drappello di cavalleria sforzesca che, 
trovandosi a Novara nel gioriio in cui Lodovico il 
Moro cadde prigioniero dei Francesi, foce, secondo 
narra Pietro Verri, una improvvisa sortita, e con 
indicibile ardimento e valore, attraversato l'esercito 
nemico, si pose în salvo. 

Pare, se dell'aver fatto. egli parto.del valoroso 
drappelio non priò l'antore prendere a base altro 
che il testemento dettato a Parma, poco prima, dal 
Riccio, col qualò istitnisse erede universale «il 
ventre pregnante della consoria  Giovanta del 
quondam Guglielmino Palavicino de’ marchesi di 
Pellegrino », in altri fatti si illastrò il nostro guer- 
riero, su cui non vi ha dubbio alcuno. 

Disfatti gli Sforzeschi, tornò il Riccio a Parma 
in seno alla ua famiglia, finchè ridestatasi la guerra 
tra Ludovico XII di Francia e Ferdinando ii Cat- 
tolico par il reame di Napoli, partì ‘egli alla volta 
di Parma e si pose sotto gli ortini di Prospero 
Colonna. 

Il gran Consalyo lo scelse fra i tredici italiani 
che dovevano combattere presso Barletta, a rintrz- 
zare la burbanza francese. Un sincrono cronista 
‘pavese, Antonio Gramello, nel descrivero la disfida, 


cose da non credere contra Galli. » 
Dojo la baltaglia'di Ceriguiola 6 l'altra del Gari- 
‘gnano, fa conthirsa una tregià per la quale Fer- 


dice dei nostro parmense: « Dismontato Rizo da ; 
‘Partna a piede dette di mano ad uno spedo, facendo | 


dinando rimase padrone assolato dî quasi tuito i 
regno di Napoli, ande. venzero liceuziato alcune 
milizio ed il Riccio: tornò a Parma, dov'era nei 1505, 
Accennerò di volo che due anni dopo îl Riccio fi 
a combattere contro i Genovesi ribellatisi ai Fran. 
cesì, per fermarmi a un fatto. ben più importante, 
nel quale egli ebbe gran parte, vo' dire la difesa di 
Parma nel 1521. 

Era allora commissario apostolico nell'Emilia e 
governatore speciale di Parma lo storico Francesco 
Guicciardini, e la città, minacciata di strage e ra- 
pina dai Francesi accampati sotto le mura, aveva a 
suo difensore Ludovico da Fermo, esperto condot. 
tiero. Dispose egli nei varii punti delle mura le di 
verse schiere. Il bastione della Stradella venne af. 
fidato a Giambattista Smeraldi, al Frate da Coltaro, 
a Salomone Siciliano, ano dei campioni di Barletta, 
e al nostro Domenico del Riccio, celle genti loro 
assegnate. 

Guidava il nemice Federico Gonzaga da Bozzclo, 
pratico dei luoghi perchè era stato governatora ni. 
Itare di*Parma per conto dei Francesi. Assall 
questi più volte la città, e venne sempre respicto, 
sì che fini per ritirarsi con perdite e ferito di molti. 
Contro il bastione dove stava il Riccio fece î ve- 
mico i maggiori sforzi, fa rinnovato tre volte l'as 
salto, e con tanto impeto, che i Francesi pianta 
rono un'insegna sul bastione e un'altra nella mu- 
ragiia verso porta San Michele, ma i difensori lo 
strapparono, ricacciando nelle fosse gli assalitori. 
Danno grandissimo ebbero i Francesi dall <ar- 
dita difesa di Parma», così la nomò il Guicciardini, 
il quale, coll'intero Consiglio cittadino, rimunerò 
prima d'ogni altro il Rigcio, decretandogli una ge- 
nerosa pensiene vitalizia. 

Questi sî ridusse dopo a vivere quistamente în 
famiglia, stimato dai concittadini, che lo elessero 
fra gli anziani della comunità riel 1523, nel quale 
anno il Parmigiano fa colpito da carestia prime, 
da peste poi. E fa ai 4 di sgosto che Domenico 
Riccio morì, vittima probabilmente del morbo fatale. 
La morte sua fa lutto per la città; gli anziani de- 
eretarono che il fanerale fossa fatto a spsse dei co 
mune. Coa ordinazione poi del 29 agosto assegna 
rono a quattro delle cinque figlinole di lui chs erano 
ancora nubili una dete di cento lire imperiali cia- 
scuna, © se alcuna di esse mancasse ai vivi, la loto 
sua doveva ripartirsi fra lo altro, © così fino alul- 
tima. Lasciò pure il Riccio due figli maschi, Amni- 
bale nato da Giovanna Pallavicino © Girolamo dalla 
seconda moglio Andriola De-Lucanis, di cai î primo 
ebbe certo prole, onde l'autore argomenta discen- 
dano dal nestro guerriero gli odierni Marenghi di 
Soragna, ed egli li eccita perciò a fare nei pubblici 
nei privati archivi ricerche su questo loro gio- 
“rioso antenato, alla memoria del quale Pirma de- 


alto îl nome italiano nel principio del secolo deci- 
mosesto; sarebbe bene che qualche stuzioco ap- 
profittasse di tante notizie sparse qua e là in epa- 
scoli, riviste, giornali letterari, per darci ron solo 
le complete biografie dei tredici Italiani, ma una 
descrizione più estesa della celebre disfida. 

V. d. S. 


IERSERA E STAMANI 


8 ottobre 

2. It signor de Schioezer, ministro di Prussia presso 
il Vaticano, ieri è stato ricevato dal Papa in udienza 
particolare. 

2, Il principe YussupofT, residente a Zurigo, in Sviz- 
zero, fece versare a S. E. il presidente del Consiglio 
cavaliere Agostino Depretis, per il tramite dei signori 
F. Wagnière e C. di qui, la somma di lire diecimila, 
sua oblazione a sollievo dalle vittime del colera în 
Italia: 

. Becima lista di oblazioni pervenute alla marchesa 


iniziata a favore dei colerosi d’Italia: 

Seconda offerta del consigliera Pezzo . L 29 
Terza rota di oblazioni rimesse dalla Ditta 
PI RT IR » 1265 
Della principene Boneparta per raccolto dal 
siger lite 60, e dalle principesse 
Matia ed Eugenia Bonaparte, L. 40. Totale » 100 — 


Totale L 26 
Lista precedente »10,173 


> L'amministrazione del manicomio di Roma ba di- 
Sposto di attivare nella villa Barberini, annessa s! me- 
nicomio, un asilo per î poveri bimbi idioti d’ambo i 
sessi 


Le suore di carità avranno la direzione di questo 
muovo e importante asilo, dove per essare ammessi si 


Pagheranno cinquanta lire menaili. 


2a Il giorno 43 al ministero della guerra avrà luogo 
| Pasta per la fornitura di 2000 metri di scaglia di lev® 
desaltico, per farne pietrisco, is da adoperare nella ba'- 
teria Nomentana. 
bat ei mese di settembre gli agenti sanitari rsni- 
È cipeli procedettaro al dei seguenti gen? ri non 
= sequestro dei seguenti gene ri 
Toti 


—_—=__-: 


sfamato 287, mortadella 21, salame 33, 
sciutto 125, lumache 4, frutta 21839, erbaggi 6633, po- 
midori 399, patate 86, cetriuoli 159, meloni numero 404, 
cocomeri 5365. 

s. Una bella azione. 
Un soldato del 7° fanteria, certo Gendiane, ha tro- 
vato ieri sera in via dei Sarpenti un anello d’oro. 

Gai lo ha perduto, può recarsi presso il comando 
del 7° dore lo potrà ricuperare. 


—Tw——_e 
TEATRI 


Se è vero che la pioggia sia un’espettorazione o 
giù di Il degli angioli del paradiso, si deve credere che 
un’ordinanza celeste intimesse per ieri sera, fra le otto 
e le nove, una chiusura di tutte le cannelle. 

Infatti dopo dodici ore di acqua, un bell’arcobaleno 
rallegrò, diciamo così, il tramonto di ieri sere, preeur- 
sore della splendida aurora bereale che brillò dalle 
nove a mezzanotte al teatro Apollo. Era l'aurora della 
carità. 

Farono messe insieme tredicimila e tante lire, e, cosa 
muova davvere negli annali della beneficenza, dalla 
somma incassata non si preleverà neppure un cente- 
simo. A tutte le spese provvede il eomm. Stagno, il 
dolce Gennaro d'ierì séra, che modulà eon grazia in- 
finita la célebre aria « Di pescatore ignobile », e fu 
pari in tatta l’opera alla sua grande riputazione. 

A lui, alle signore Bernau e Bourmen, al basso Mi- 
rabella, al tenore Cuttica e al basso Dadò non man: 
carono applausi. La Lucrezia Borgia, dovuta concer- 
tare in freita e con due prove appena, zoppicò in qual- 
che punte, ma anche il Byron zoppicava, e non fu sol- 
tanto un grande poeta ma anche un bell’uomo. 

L'orchestra diretta del cav. Mescheroni rimesse più 
d'una volta in carreggiata le masse. del palcoscenico, 

ma l'orchestra dell’Apollo aspira a piùerdus battaglie, e 
le battaglie verranno presto. Già si parlava ieri sera 
nelle regioni orchestrali d'una probebile venuta per il 
carnevale d’Isora di Provenza. 

Gran folla în teatro: pochissimi i palchi non occu- 
pati o da eleganti e belle signore, da eleganti e non 
meno belle donnine. Tre ministri al secondo ordine il 
tre palchi: gli osiorevàli Maigliini, Coppinò, Grimaldi 
@ diffuse nei tre primi ordini le più vaghe stelle del 
‘paradiso di Maometto, che il più scapato fra i tre mi- 
‘nistri presenti, Ademaro, diciamo così, del ministere, 
ossia l'onorevole Grimaldi, falminava coi doppi e in- 
crociati fuochi del binoccolo © delle lenti. 

Una bellissima corona, dono del municipio, fa data 
in fine di spettacolo al comm. Stagno, e fiori ebbero 
Lucrezia Borgia e Maffio Orsini, e una corona di 
lcro il Mascheroni. Ma gìi orfani poveri delle famigi: 
dei colerosi daranno a quei hehdmeriti qualcosa di più 
bello e di più durevole. 

<. Stasera al Valle la compagnia Emanuel ci dè un 
lavoro che per il nostro pubblico può essere coi 
rato come uma novità: Redenzione di Ottavio Feuillet. 
du ila Rel ‘1860. L'ergomento del dfemma è lo 
Stesso che in Marion Delorme e nella Signora delle 
Camelie : la riabilitazione della donna, diciam così col 
pevole, per mezzo dell'amore. Con questo gi differenze, 
che agli elenienti messi in opera dei sudi predeces= 
3066, Feuillet ha mescolato il misticismo e la devozione. 
Lezione è molto\xivs, ed ‘il‘idramma contiene di 
scene della vita mondana di una grande efficacia. La 
protagonista è la bella Meddalena del teatro imperiale 
di Vienne. Malgrado i shoi trionfi, i suoi amanti, 
Si annoia. È did ‘Bdema che nen crede nè al cielo nè 
All'inferno, nò a Dio nè all'enima; ma che crede ai 
poveri perchè ne ha veduti. Una sera_ ella porta 500 
fiorini all’elemosiniere di un convento. Costui le fa una | 
buona predica sul vuoto spaventevole del suo avve- 
aire; ma nello steso tenîpo le annunzia che la giù- 

stizia divina, fepe in serbo tanti mezzi di salute, 
lo destina il pit dolce e il più possente di tutti. Egli 
la guarda attentamente sulla fronte, vi scopre che essa. 
non ha ancora amst$ e le assicura che il suo primo 
«more sarà una preghiera a Dio che le risponderà col 
perdono. n 

Il compimento di questa profezia costituisca. l'argo- 

mento di questo dramma che resta, insieme alla Dalila, | 

‘uno dei migliori Iavòfi éhè Îì Feuillet abbia dato alle | 
scene. Vedremo quale acdéglienza gli farà il pubblico i 
i 


mano questa det 711° 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE. — Oxe 9. — Compagnia Emanuel — 
zione. È 2% 
QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia’ Franceschini. — 
Fatinitsa. > 
UMBERTO. — Ore 8. + Compagnia equestre Rou» 
siére. 
MANZONI. — Orè:8 12i— Margherita di Borgogna 
pre 


NostRE INFORMAZIONI 


Mancano notizie dalla China, e ciò aumenta l'e- 
gitazione. o GT 

Parto oggi per Lione la delegazione per l'inchiesta, 
presieduta da Floquet. } 

Confermasi the il'eclera! siasyiluppato a Bar- 
cellona, otel sî sono'avuti' tto tesi. 


torno all'esame testò fatto dal Consiglio superiore 
dei Jayori pubblici, sui progeiti della direttissi 
Roma:Napoî, afgiungiamio che il. yoto emesso 
Térracino, i cui diversi 
tutti con certe riserva sulla salubrità dei luoghi 


! assai gravi Vennero buttato giù caso et bbattatti 
{ alberi: vi sono stati ventan mori e cinquarita fe- 


FANFULLA 


pro- | Nei lazzaretti escono molti guariti e l'associazione 


Continuano a fanzionaro egregiamente lo cacine 


| economiche. 


Nicolay, per i danni sofferti a causa del taglio del- 
l'acquedotto, chiede un milione d'indennità. 
Qui piove e fa freddo. 


L'onorevole Grimaldi tornerà a Toring,il 16 cor- 
rente, insieme al comm. Miraglia,  difettore gone- 
rale dell'agricoltura, per inaugurare il ino dia ar 
sistere il secondo al congresso filosserico interna 
zionale. 

Il 20 ottobre avrà iuogo il Concistoro. Verranno 
proclamati cardinali monsignor Massaia, monsigner 
Gori, monsignor Celesia arcivescovo di Palermo, 
monsignor Gangibaner arcivescovo di Vienna, l'ar- 
civescovo di Siviglia © monsignor Verga. 

Il Popolo remano pubblica stamane il testo della 
risposta inviata ieri sera dal sindaco, alla replica 
del cardinal vicario, e dice che il sunto datone da 
Fanfulla è inesatto. 

La migliore smentita a questo apprezzamento sta 
nel testo della lettera, che forse il nostro contre- 
tello del mattino ha pubblicato senza leggere, altri- 
ménti si sarebbe risparmiata una critica senza for- 
damento. Tanto che crediamo inutile pubblicare il 
testo stesso, 

Dalla direzione generale dell'agricoltura, al mini 
stero omonimo, si sta apparecchiando un concorso 
col quale vengono istituiti tre posti da darsi a tre 
giovani che vadano in Francia e in Germania a 
farvi studi di perfezionameato sulla piscicoltura. 


Con decreto ministeriale, in data 26 giugno, fu 
bandito un concorso per l'ammissione di 40 alunni 
agli impieghi nella carriera’ d'ordine dell'ammini- 
strazione provinciale. 

Ora il ministerò dell'interno ha nominato una 

Commissione coll'incarico di esaminare le numerose 
domatde e i documenti annessi, e dî decidere se 
esse siano regolari e conformi allo condizioni sta- 
bilite per l'ammissione al concorso. 
La Commissione è composta del cav. Luigi Lon 
dero, capo sezione nel ministero dell'interno, pre- 
sidente, del cav. Giovanni Meola, segretario nel 
detto ministero, segretario, e del cav. Achille. Ra- 
mazzini, direttore degli uffici d'ordino nel ministero 
stesso. 


A complemento del cenno già da noi dato i 


progetti sì approvarono 


dove la strada ferrata devo passare! sua 
Per gli altri tronchi da Terracina a Napoli, il 
Consiglio deciderà il parere suo quanto prima, Non 
potò farlo ancora, attesa la svaristazza dei progetli 
presentati, alconi dei quali disegnano la linea lungo 
la riva del mare, altri entro terra. Uno di questi, 
sebbene iù costoso percliò imporianto ila ‘cosira- 
zione d'una galleria di alcani chilometri, soddisfe- 
rebbe più degli altri alle contizioni militari. 


Ieri chbe luego la visita di ricognizione della linea 
Albacina Matelica, cho verrà prestò aperta al pub- 
blico eserdizio. 


Oggi è stato talio il cordone sanitario della Spzzia. 
La truppa che vi era impiegata, ba avuto ordine 
&'accamparsi ii quei dintorni @ restar dieci giorni. 
in ‘osservazione, prima di raggiungere le rispettivo 
Sedi: . 


Le notizie giunte al ‘ministero dell'interno, intorno 
al ciclone successo ieri a Catania, enquuziano|danti 


riti. Il governo ha spedito stamane cinquemila lire 
di sussidio per i danneggiati più poveri. 


NOTIZIE SANITARIS 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 6 alla mezzanotte del 7 ottobre: 
Provincia di ALESSANDRIA. — Tre casi ad Ovada; 
uno a Balzola. Tre ‘morti. 
Provincia di AQUILA. — 
= È 
Provincia di BERGAMO. — Un caso a Caravaggio, 
+ do0 casi a Pagazzano. Otto 


Duò cali ad Alfedena. Due 


pa Un casò a Porretta. Un 


* Provincia di BOLOGNA: — 
morto. SP 
Provincia di BRESCIA. — Un caso a Chiari, Crava- 
iste, Villachi 
Prbvincia di 


‘# Urago. Un morto! 
[PORASSO.— Uh ‘eso a Pizzone. 


È stata chiasa una casa da giuoco, o affermasi 


che questa niofio se no chiuderanno, altre. 
Dica } ! Neapel 8. 
Dalle 10 antiseridiano di ieri alle 10 di stamane, 
alibiemo avoti 22 casì e 2 morîi, e dei casi proce- 


denti 8 detelsi. È patta 


Nello, sezianinghe 
mrorto. 

All'età di noventegi 
Da Vitò, che era coi 
pittori îteligni:: > 


api è morto Tommaso 
i me il decano 
Vi È 


Provincia di CREMONA. — Quatiro casi a  Pizzi- 
Gredera; uno a Bagnolo, 
‘a Mureilo-e Revello; 


fa Moroto cigue 
tre a Boves; due a Casalgrasso, Govone, 


Manastero! 
Saluzzo! uo a Beinette, porn 
Sco e a Co o 
‘Alpi, Piasso e Ruffia. Undici 

Provincia di FERRARA. —. 
‘uno a. Copparo: Ua morta. 
Provincia di GENOVA. — 


Pa 


È casi a ‘Coligoro; 


dieci morti, dei quali etto dei giorni precedenti. — 
Spezia: due casì sospetti e due morti dei giorni pre- 
cedenti. — Cinque casi a Sampierdarena; tre a Sestri 
Ponente; uno a Busalla, Cornigliano, Prà, Rossiglione, 
S. Quirico e Serra Riccò. Quattordici morti. 

Provincia di MANTOVA. — Un caso a Commes- 
saggio © Virgilio. Un morto. 

Provincia di MODENA. — Un caso a Campogal- 
liano e uno in una frazione di Modena. Due morti. "3 

Provincia di NAPOLI. — Napoli. Un morto e sette 
dei cagi prosedenti; trenta casi così ripartiti San Fer- 
dinando 5; Chiaia 5; Montecalvario 2; Avvocata 5; 
San Carlo all'Arena 7; Vicaria 1; Mercato 1; Pendino 
2; Porto 1; Sem Giuseppe 1. 

Tn provincia. — Sei caòi a Torre Annunziata; cinque 
a Portici; quattro a Castellammare; tre a Resina ; due 
a Sen Giovanni a Teduccio; uno ad Arzano, Grumo 
Nevano, Piano di Sorrento, Ponticelli e San Giorgioa 
Cremano. Novè morti e dieci dei casi precedenti. 

Provincia di NOVARA. — Un caso a Crescentino e 
Sen Germano. Due morti 

Provincia di PAVIA. — Tre casi a Pieve del Cairo; 
due a Suardi é in una frazione di Veghera; uno a 
Frescaroli ed a Mede. Sei morti. 

Provincia di PISA. — Quattro casi a Bagni San Gio- 
liano. Un morto. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Tre casi a Baiso. 
Tie morti 

Provincia di SALERNO. — Tre casi a Scafati; uno 
‘a Pellezzano. 

Provincia di TORINO. — Bue casi a Villafranca; 
uno:a Buttigliera Alte, Perosa Argentina e San Mauro 
Torinese. Quattro morti. 


BORSA DI ROMA. 


8 ottobre. 

Benchè Parigi ci abbia ieri mandato corsi deboli 
ppi aerei Coscia idato, alla nostra Bersa d’oggi si fu 

La Rendita per fine trattata largamente în apertura 
@ 96 65 cade a 96 60, per risalire tosto a 96 700 chiv 
dere così domandata. 

Per contante 96 57 1/2 a 96 65 prezzi fatti. 

Così quotati i Prestiti Pontifici: 

Cattolico 1860-64, 97 1( lount 95 90; Rothschild 97 75. 

Obbligazioni Santo Spirito 465 e 465 50 fettosi. 

Sempre attive le Azioni della Banca Generale, che 
sfiorato il corso di 575 chiudono domandate a 577. 

Ferme le Azioni del Bsnco di Roma che avevano 
attivi scembi da 630 a 634 

Azioni Acqua Pia 1075 50 e 1076, prezzi fatti. 
ì Condotte d’Acqua cedute a 550 25. 

In fipresa lò Azioni del Gas. Esordità a 1640, chiu- 
denio domandate a 1652. 

‘Azioni Immobilieri da 618 a 620 fattosi. 

Nominale il resto. 

Cambi sostenuti: È 

Francia a vista 100 27. 

Londra è tre mesi 25 18 


Qui Rendi 9670 dimato; 
mandate. 


LELEGRAMMI STELANI 


Londra, 7. — Un telegramma dal Cairo ai giornali 
inglesi confermerebbe che i Francesi sî dispongono 
ad ocenpare Tadjara. L'Egitio vi sì opoorrà. 

Caire, 7. — Barrère ricevette ieri un dispaccio, | 
col quale gli) si annunziava che Herbin, console 
francese a Kartum, fa massacrato con Stewart 

Quartunque la notizia non sia ancora stata con- 
fermate, tuttavia pare probabile. 

Îlone, 7. — Neîla scorsa notte una bomba esplose 
della gendarmeria. Danni insi- 
vittima. 


‘Azioni Acqua Pia 1075 do- 


| 


È 
visiterà le officine di Savigliano. il 


posizione delle officine ferroviarie. Domani mattina 


Torino, 7. — L'onorevole ministro Genala, dopo | 
avere. visitata l'Esposizione, si è recato stamane alle 
offizine dello ferrovia dell'Alta Italia; essantovi ae- | 
compagnato dai commendatori Massa, Valsecchi, 
Kossuth e Frescot. L'onorevole ministro vi si trat- 
tenno fino a mezzogiorno, ed sile due pomeridiane 
visitò le officine della fabbrica Diattoj; ritornando 
quindi all'Esposizio: 

L'onorevole mini 
dal prefetto. 

Berlino,7.— La Norddeutsche AUgemeine Zeitung 
dice che il signor di Schiozer non propose al car 
dinale Jacchini nuovi candidati per la diocesi di Co- 
logna e di Posen, nè gli soltopose alcun programma 
di-pace. 

‘Parigi. 7. — I giornali assicurano che il fac-simile 
del trattato di Tien-Tsin, mandato, dalla China allo 
potenze, è opera di un falsario. 

Belgrado, 7. — Si smentisce che sia imminente 
una crisi di gabinetto. 

Washington, 7. — Jannssen propose alla Confe- 
renza l'adozione di un meridiano neutro che pessi 
per lo stretto di Behring o per una dello Azzorre. 

La Conferenza si eggiornò fino a nucva convo- 
cazione. 

Parigi, 7. — leri vi farono nel dipariimento dei 
Pirenci orientali cinque casi di colerà. “ © 

Parigi, 7. — Il Journal cficiel pubblica un de- 
creto col quale la sacra di carità Saini-Jalien, su- 
periora dellé suoro di San Vinodhzo de' Paoli nel- 
l'ospeize railtere di Mersigiie, è nominata cava- 
liace della Legion d'onore per le cure prestate ai 
colerci 

Parigi, 8. — leri vi farono: a Tolone un caso di 
colera, a Marsiglia du», ad Orano sette. 

‘Herbert di Bismarck, attoalmente a Parigi, scambiò 
ieri visita con Ferry. e 

Londra, 8. — Lettere da Csilao diccn» che alcuni 


i 
ro stasera è invitato a pranzo 


Seno avvertite tutto quelle. persone che trovansi 
rosato di forze td indebolite da lunghe malate; 
la continui dispiaceri, da ingorghi al fegato o di 
Sbeso di 1 divertimenti di fer. uso dell'acqua fen- 
ruginosa icsià inventata dal Dottore Giovanni Maz- 
olmi di Fai uomini di 50 anni mediante bart 
slacqua inosa pessene ricuperare la vigoria di 
38 anni di vità; i bambini rachitinosi è screfolosi ac- 
quistano una nueva costituzione; gli anemici e le elo- 
rotiche a quai cha abbiano dispecizione alla tici por. 
sono scongiurare l progressivo del male fa- 
‘cendo uso di quest’: 1a inosa. si prende 
nella deso di un cucehiaio mescolata ad un 
i vino per una sola volla el giorno quando sì 
mangia la minestra, e dopo un mese si deve str 
mentore a due cucchiai. Per i fanciulli la metà 
Uomo avvisato è più che salvato. — Vi preveniamo 
ardarvi dalle contraffazioni che sono moltissime. 
igere la bolfiglia co marca di fabbrica, come 
quelle del celebre sciroppo di Parigi , 
TOLLO pen fare e o e 
mandiamo a coloro che affetti dalle suddette ma- * 
lattie, ed avendo bisogno ance di una cura depu- 


rativa, di farne uso insieme în questa stagione po- 
tendone trarre maggiori vantaggi. 


ISTITUTO CONVITTO BARBERIS. — Anno XI. 
Torino, via Cibrario, Palazzina 27. 
Esclusivo la preparazione all’ Accademia, 
Scuola e tari. ' 
1 corsi regolari incominciano il 3 novembre. 


MENTOLINA 


Cristallo Antinevralgico 
(Vedi avviso in 4e pagina) 


IL N. 41 — ANNO IV 


del 
GIORNALE PER | BAMBINI 


esce Giovedì 9 ottobre 1834 


SOMMARIO: 
Marchesino e Piripicchio, C. Paolozzi — La Bam- 
hola meravigliose, E i — Favole niaderne: 


Un viaggio artistico — Îl figlio ua imperatore 
— i Retuli, Lo Zio di Maria — Settembre 1888, 
Costansa Giglioti-Caselta — Giuochi, soluzioni 6 
spiegazioni. 


Abbonamento annuo L. 19 


Un numero separato 25 centesimi. 
Amministrazione, Roma, Plazza Monteeitorie, 130. 


"QUADRA VIRA IGN DEL MO 


BAGNI a doccia. A 
BAGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI parziali per braccia, ecc. 
BAGNI a sapore, 
NO universale 
BAGNETTI per bambini 
BAGNAROLE eegantissime di tutte le grandezze. 
BRACCI e RUBI per doccie ad acqua perenne. 
Dietro richiesta‘ si spediscono disegni e prezzi re- 
lativi. 
ito presso l'Emporio Franco.Italiano Finzi e 
Bianzhelli, in Roma, via del Corso 153-454 © via Frat- 
tina 8-B; in Firenze, vis dei Panzeni 8. 


e i 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Seconda edizione 
riveduta e illustrata con 400 figure intercalato nel teste 
tiene le migliori ricette per la preparazione delle 
Contiene le mie oriundi delle cocina milanese, napo- 


letana, piemontese, toscane, svizzera, tedesca, 
ingles& russa, spagnuole, ecc — Istruzioni di pestio- 
cetia © confettureria moderna. — Nozioni sulle proprietà 


igieniche degti alimenti. — Cucina speciale pei bambini 
© convalescenti. — Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica snila scelta e conservazione de’ commestibili, 
delle bevande, dei frutti, ecc. — Istruzioni sul modo di 
a iare le mense, di ordinare i pasti sì di lusso 
chie casalinghi, di trinciare, servire, ecc, ecc... 
accreditate ni ne 


vascelli cotà ancorati .sono.-prooti.a raccogliere 
loro nazionali che volessero rifugiarsi a bordo. + 
Dicesi che Spencer, vicerò d'Irlanda, ;abbia in- 
nzione di dimettersi. 
lic ò————_———___—— 
Bosavwroma Sevaroo, gerente responsabile 


fra bri e ZZZ, 


ANFULL® 


- 
Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazion e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piarza Montecitario, 177 — In Firenze, via dal Panzani, 11 — la Milano, Galleria Vitt. Em., 26 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de 
0) 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brevettata s.g.dg 


PREMIATA FABBRICA DI MACCHINE AGRICOLE 


CESARE IMBRICI -Muiavo, via Vigevano, 20. 
TORCHIO da 


I! ANTICOLERICO I!1 


BOROVICSKA, liquore fatto dalla 


nti : ;IXO por E o c 
COCCOLA DI GINEPRO DEI CARPAZI et 4 ea Cristallo Antinevralgico 

è un rvativo rinomato e raccomandato dai inora conosciuti {o con movimen- — 

Sigg. Medici contre Il chelera, promuove la dige- parecchi vantaggi di semplicità, to a leva multi- NON È NOCIVA 


W «uione e agisce con sicurezza contro 1 Inappetenza, 
kruelere, deleri di stomaco, emieranie, coliche, cc. fl 


economia € sicurezza. pla ed azione î 
Estrazione completa dell’aro- continua. Co- Questa preparazione è una stearoptena cristallina, ottenuta 


Viene spedito ovunque franco di posta contro rimessa | ma del caffe, mediante l'ac Soutto solida= |l|Îlaxune plnta (Menta Arvensis) proveniente dal Giappone 
ia bollente che lo, attraverso mente conlegna |} || dalla China. _ edi si d 

cassa glie di gressivamente. Per conseguenza mi rovere staggio» Éssa è l'unico rimedio, come ha dimostrato l'esperienza, 

Tea ee dona economia. bastando una nato. Nel mei atto @ combattere le nevraîgie mediante frizioni...) 
ti iti > uantità di caffe per fornire una nismo venne in- 'Strofinando poche volte la parte affetta spariscono i dolori, 
i eno CR Sevanda forte. quanto quella ot- s " trodotta_ un' im [Î || ed în pochi giorni si ottiene una completa guarigione. Si può 
Sconto ‘i rivenditori, prezzi correnti gratis e franco. Leida bon ife pgione quanta. i portante modifi tare applicare francamente sulla testa, non portando nessun 

UGO KITKA, Pistvax, (Ungheria). con qualunque altro sistema di Fazione per esi- |f |Il Sanno ei capelli ed essendo perfettamente innocua. 
9 ip P 
= . = Caffettiera. tare rotture così «ie Na ser 


Impossibilità dell'esplosione, 2 È 
l'interno della caffettiera comu (ER' in Firenze 
nicando liberamente coll'aria. . | {| uomini ottengono con poca fatica una gran forza Preparata da H. Rosi sE Gi 

Infine questa caffettiera si | [| sione che varia da 15,000 a 200,000 Kg, secondo la grangezza Farmacia della Legazione Britannica 


PI LLOLE i BLANCARD Soa an belli lpigiatoi con cilindri ghisa scanellati e molla di Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2 


pulisce colla più grande facilità. Succursale In Roma, Piazza San Lorenzo In Lacina, 36 e 37. 


SSreSso alla attira Vest fem Sena ie Le A Pemmpe per 
Î A a lateri per granag] rana- si Italia presso tutte le princi, farmacie. 
«&vviso importante Detureccaldo mira == | Boe : = 
È ; ce 
A partire dal 1° Gennaio 1885, tutti i nostri 14 Grande deposito di articoli da illuminazione 


flaconi di Pillole o Siroppo all’ joduro di ferro| | irigere e domani 
‘porteranno il Timbro di garanzia dell’ Unione| |zi'e Bioncheli: Roma. 


i i er La fe Corso, 153 e 154 e via Frattina 
i dei Fabbricanti ‘per la repressione della contraf- letali 
fazione, ciò che permetterà al pubblico di rico-| | Erri 


LUMI AD OLIO -- LUMI A PETROLIO 


delle primarie fabbriche di Berlino e Vienna 


noscere facilmente i nostri prodotti. 1 | LI L 

L'Unione dei Fabbricanti perseguiterà. del NUOVI | REGGIF'ASCHI («rep TUNE de sali 
reslo essa slessa direllamente ogni imitazione, o motallo Inesldabilo — LUMI da ce rai 
ogni uso illecito, ogni vendita d’un prodotto por-| || Lr era rendita. Prezzi LUMI da tavola. 


tanle indebilamente il nome todiciaemi. LUMI da studio. 
dell’Unione dei Fabbricanti, Prezzo col piede di legno L. 5. LUMI per saloni. 
nane: domanda cade LUMI da sospendere. 
; all'Emporio Franco Îpe— niftae oi Contri LUMI doppia fiamma Duplex. 
Fermacita, 40, Rue Bonaparte, PARIS.) [FINAL E Pinne e via Ere | Bre ta bOS it; nua mis neicrnTS. it, LUMI inesplodibili (nuovo patent Duplex). 
Sha 66 B. Firenze via dei Pane | entita Ill sens © A BEANTLONE © O” Afilenos! LUMI quinquet da studio. 


a FUCINE PORTATILI AMERICANE | Hittiststcs 


Orolosi americani garantiti Liro 6 60 Di pende. 
POMPE A MANO| Prezzo L. 75— Imballaggio L. 1,50. 


LAMPADARI IN BRONZO DORATO 


(non più orologi a pendolo) 


l'inaffiamente Dirigere domande e vaglia all' Emporio Franco-Italiano Finzi | —Dirigere domande all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Biar- 
a ellindre da muro a grande nikelotura mi- darlo decolo al caval | |* Hranchell, Roma via del Corso, 153-154 @ via Frattima M-P | chelli in Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B; in Fr 
‘sura diametro centim. 32... . L 15- rie a dei Panzani, 26. renze, Via Panzani, 26. 


I medesimi con suoneria (ore € 
Sveglie a ellindro, forma spe 


qotto fertisalmo senza fatio» 
Ogni pompa è sorredata delle 
tando per il getto a pioggie © 
ad ombrello. li loro estremo 


grande nikelatura altezza centim. Î 
BGLIB FANTASIA pn 


OROLOGI E Sv 
fefdono indispencsbili in o 


REGOLATORI DI VIENNA mesdone di cità che di estr 


Orologi da tavolo carica 400 giorni | Ve: 


RIA IM 


li ILL ESPOSIZIONE CRNERALE ITALIA 
DD) POUDRE GRASSE a 


Approvata/con Decreto 29 febbraio 1884 


e di L Leichner, Berlino 7 
oe esindea Premi del valore di UN MILIONE di LIRE 


Ecco quanto scrive in proposito la mondiale celebrità anistica, signora Aptima Parmt 


endro Graine Un Premio del i it. Li 
Tefiato Ceneico dhe creta mio del val 
"ADELINA PATTI» ore di it. Lire 


A TRECEN: 
coll’ aumento di Cent, 50 si spedisce franco M [| L A 


Prezzo della scatola !- 3 5 
di porto in tutto il regno a mezzo di pacco postale. 


Deposito all’Emporio franco-italian Finzi e Bianchelli via i ii ni 
cDepoito ll'oporo foncolalano Finzi e Binteli, Ruga, via de Un Premio del valore di it. Lire 


velittiiono Essenza Vinifera vegetal Sunia CENTOMILA 


DIPLOMA D'ONORE 
speciale 
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BIBLIOGRAFIA PER PIANGERE 


Quella per ridere l'ha compilata in un gaio vo- 
lmetto Lorenzo Stecchelli, voglioso soltanto di di- 
vertire sè e la gente di buon umare, Ma a mettere 
insieme quest'altra, che i grandi baccalari tormenta- 
tori dei torchi officiali s'industriano a compilare da 
circa un ventennio, non basterebbero probabilmente 
gii scaffali della Vittorio Emanuele. 

E dico poco a întitolarla per piangere. Veden- 
dosela squadernar sotto gli occhi nelle “molteplici 
edzioni, nei piccoli e nei grandi formati, in quel 
Jusso tipografico di coì sono lsrghi gli economati 
dei ministeri, perchè nella loro coscienza tranquilla 
è profonda la convinzione che c'è Pantalone che 
page, corriamo il rischio di allibire per lo spavento. 

Vorrei, amico lettore, farti vedere soltanto quello 
che in un breve giro di mesi ho potuto raccogliere: 
opuscoli e libri, tavole e raffronti, specchi © rias- 
sunti: centinaia e migliaia di pagine d'una corret- 
tezza benedettina, sterminate colonne di numeri, 
veri boschi di cifre, un esercito di stanghette, di 
linee divisorie, di caselio @ di caselline: margini di 
una ricchezza da far venire l’acquolina in bocca al 
più meticoloso bibliomane; e capitoli di storia con- 
temporaneg smministrativa che non interessano 
nessuno; e statistiche poderose che sfondano gli 
stomachi più esercitati, e relazioni, e bollettini, e 
sommari, e cenni monografisi, e riparti, e cento» 
mila diavoli che se li portino. 

Di che discorrono tutte questo migliaia di rise, 
maculate d'inchiostro e premute dai torchi? 

Di strade nezicnsli e di provinciali: di divisioni 
di debiti: di liquidazioni di patrimoni e di a 
o meno ecclesiastici : di canali aperti e da aprire 
di quisquilie finanziarie e di barocchismi idraulici 
di analfabeti © di strade ferrata: selve aspra 6 sel- 
vaggie dove nessuno si arrischia ad entrare, . per- 
chè tutti temono doverci camminar dentro a mezza 
gamba. 

Onde io considerando tanta mole di carta stam- 
pata, cho è d'uno spessore, d'una solidità, d'una 
lucentezza tali, quali msi non toccarono in sorte ai 
più insigni capolavori dell'umana fantasia, mi seno 
lasciato prendere da uno scoraggiamento infinito; 
è mi son detto: È 

Ma quastaag Gero del pubblico denaro, quesi 
fenomenai&® iN2irgalità di stampati che inondano î 
dicasteri, questa grande sapienza burocratica divisa 
in pillole, di cui ciascuna pillola è composta di un 
volume 0 di più volumi, serve elia ad erudire qual- 
cheduno? dà ella un frutto corrispondente alla fa- 
fica 0 alla spesa? 

No, amiso lettore. A conti futti, io credo che la 
ia pratica di ciascuno di quei volumi sia tatto 
al più la promozione in un Ordino equestre degli 
impiegati che vi lavorarono per mesi e mesi. Quando 
uî voinme è in ordine, centinaia di copie vengono 
regalato agli interessati, che hon si dènao neppure 


la pena di sventrarlo col tagliscarie, © sì passa su- 
bito a preparare i materiali per il volame che dee 
venir dopo. 

Così în parte si spiegano quei due fenomeni che 
pricav corzanti fra loro: Ja schiera smisurata di 
fanzioneri, e la lentezza italianamente proverbiale 
nel disbrigo degli affari correnti. 


x 


Como sî può provvedere agl'interessi del pubblico, 
quando si sa che il direttor generale, ‘che il segre- 


tario generale, che Sua Eccellenza il ministro de- 
vono per il tal giorno ricevere bell'e stampata la 
relazione, la storia, magari la cronaca relativa a un 
ordine di servizi? 

Sa da bravi, capidivisione e capisezione; segre- 
tari di prima, di seconda, di terza classe, commessi 
e copisti; ragionieri, sotto-ragioneri e computisti : ri- 
vedete presto le bozze, mandate l'ordine in stam- 
peria che tirino, dite alla cartoleria che leghi, e 
servite subito caldo. So dentro domani il volume 
non è sallo scrittoio del ministro, la patria sarà 
poco men che in pericolo , e la croce ‘di commen- 
datore che volteggiava nell'aria, riprenderà la strada 
del Grande Magistero degli Ordia'. 

Io ci ho messo perfizo delia buona volontà. Ar- 
meta la mano d'una stecca, ho lentamente percorse 
centinaia di pagine, sempre con Ja speranza nel 
cuore che una netizia importante, che un'idea viva 
@ feconda, che un parallelo ingegaoso scattasse 
fuori. 

E non ho trovato mai nulia; e la vista mi si è 
intorbidata in quel diluvio scrosciante di numeri 
senza significato, senza ragione; e mi sono sentito 
andarmene il sangue a catineile leggendo in prosa 
saracena regionamenti da scolari, vedendo perpe- 
tuata nelle infelici amministrazioni del regno d'Italia 
la più dispendiosa e la più perniziosa dello pedan- 
terie che è la pedanteria burocretica, non scompa- 
gnata mai da piaggerie sguaiato e da omaggi resi 
agli illustri predecessori. 

Ce n'è fra questi volumi slcuni di tanta mole, 
che una mano soltanto non li può reggere: vo- 
lumi di sette 0 ciiocento pagine d'una carta splen- 
didamente filogianaia, vo'umi cne misurano più 
che mezzo metro di altezza, e trenta o quaranta 
centimetri di larghezza » stampati con un' eiegasza 
di tipi miracolosa, © fatti pred», dopo otto giorai 
dalla pubblicazione, delle acciugho e dei topi. 

Oh se potessi vedere i contratti che si stipulane 
per questi parti d'una letteratura infelice, che bel 
tema d'interpellanza quando venissero in discus- 
sione i bilancil Ma i bilanci, si se, non c'è mai 
tempo di discaterli se non che in blooco; e pei il 
lecchezzo della politica qui manca affatto, e un de- 
‘putato che volesse discorrerne a fondo, correrebbe 
r faggire fin gli uscieri dalle tribune. 
10 dunque così; e io rimarrò col ri- 
morso d'avere scritto auche questa volta un arti- 


colo’ inutile. 
Lupo 
GIORNO PER GIORNO 


Lavoriamo! 

Al lavoro È 

Laboremus! 

Sono questi i titoli di alcuni articoli, scritti per 
invitare paese e Camera a riprendere sul serio il 
lavoro interrotto dalle vacanze © dall'epidemia. 

Uno grida: « Se in passato si è fatto poco, è 
colpa del ministero che fece perdere tempo a di- 
scutere una legge che ron poteva arrivare in 
porto! » 

Un altro risponde: « No, la colpa è della Oppo- 
sizione che, colla sua condotta, ha impedito si 
scutessero leggi importanti. » 

E così, per una delle tante contraddizioni umano. 
sî prepara il lavoro con una discussione oziosa! 


* + 
È OSS 

La Stefani ci annuozia qualmente, ‘per decreto 
pubblicato dal Journal officiel, la suora di carità 
Saint-Jalien, superiora delle suore di San Vincenzo 
di Paola nell'ospedale militare di Marsiglia, sia stata 
nominata cavaliera della Legion d'onore. 

Cavaliera! è una qualifica arrischiste, che ci mo- 
stra la buona suora a casallo d'un caval, come, 
dice la canzone, e vo ne fa a scelta vostra una 
Marfisa od una Maritorna. 

* 
+* 

Nei romanzi del medio evo, come nei balli in fa- 
rniglia del giorno, i cavalieri trovano riscontro nelle 
dame. 

E Dama dovrebb'essere il titolo onorifico d'una 
donna decorata. C'è în esso tutta la gentile defe- 
renza dovuta al sesso di Eva. 

Dama è il titolo che l'imperatore d'Austria con- 
ferisce alle signore nominate nell’O dine della Croce 
Steilate, creato esclusivamente per le signore. 

L'Italia, che ha moltiplicato î cavalieri all'infinito, 
e che ha decorate recentemente per i fatti d'Ischia 
tre donne, mostra ancora un'invincibile repugnanza 
a fer brillare una croce sovra un petto femminino. 
E dire che ci gusdagnerebbe tanto e poi tanto in 
adorazione | 

Se mai si decidesso a romperla con questo pra- 
giudizio — ci pensi l'Augusta Signcra che racco- 
glie sul proprio cspo tanto amore e_ tanta reve- 
renza — simo intesi : cavaliere no, dame. È titolo 
più femminino e sigaifica la più d.>o e la più uni- 
versale del'o sigaorie — quella deli'Eterno femmi- 
nino, l'ecig Weiblische di Goethe, che al diro del 
poeta ci eleva © ci fa capaci di grandi cose. 

* » 
cose 

Cariosità coleriche. 

Siamo sul finire, e possiamo discorrerne serena- 
mente. 

Guardate i varii boliettini di Napoli: quello del 
municipio conta i casi da una mezzanotte all'altra; 
quello della Stampa li conta invece dalle quattro 
pomeridiano, abbracciando naturalmente un periodo 
di ventiquattr'ore: quello del governo prende per 
punto di parteoza il mezzogiorno. 

I giorseli si mostrano scandalizzati dall'insuo- 
cesso della Couferenza di Washington per la fissa 
zione del meridiano, vale a dire dol tempo medio 
unico, d'un’ora astronomica aniversalo. 


Vadino a Napoli, so vogiiono spiegarsi la cosa 
e capire a qual segno babelico possano arrivare i 
puntigli d'orologio. 


» è» 
e 

Abbiamo allo viste un banchetto politico. 

Questo banchetto, che a giudizio del Diritto 
non può mancare d'impertanza, sì terrà domenica, 12, 
a Sasa 

Vi prenderanno parte gii onoravoli Berti, Chia- 
pusso e Sineo; deputati del torzo collegio di To- 
rino. 

Bravo l'onorevole Berti! Spettava a ‘lui l'orore 
di riaprire alla ricfrescata la serie dei banchetti 
politici: sono il suo forte e il suo debole! O almeno 
lo sembrano! 


* »* 
era 


L'Alabardiere scrive le notizie di Bari, dove si 
è fatta una serata e una questaa per i colerosi. 
Nella serata s'è suonata una Sinfonia di Nicola 


De Giosa, che, chiamato al proscenio dai suoi con- 
cittadini, dovette presentarsi alla ribalta sorretto da 
due amici, affranto com'è dall'ultima e penosa ma- 
lattia sofferta. 

Della questua due episodi commoventissimi. 

Una povera vecchia mendicante, lacera ed esto- 
nuata della miseria, s'avvicinò al carro che passava, 
© nella cassetta della offerte gettò un pezzo da duo 
centesimi, avuto poco prima in elemosina ! 

Il maestro De Giosa depose nel carro la sua 
giacca ed il corpetto, senza curarsi di togliere nulla 
dalle saccoccie, neanche l'orologio e la catenella! 

Vera e grande carità d'artista. 

+ ». 
RISO 

Molti giornali si ocupano della famosa mistifi- 
cazione degii Assabesi, di cui ho fatto cenno ieri. 
Vi è chi ride, chi si riscalda © chi se la piglia con 
questo 0 con quello. 

Alcuni non possono mandar giù di avere scam- 
biato un mascherotto selveggio per un guerriero 
illustre. Ma d'altronde, che cosa doveva rappre- 
sentare all'Esposizione? La Baia d'Assab: naturale 
che ci fosse presentato come un Bejardo. 


» » 
ra 


Secondo un telegramma da Parigi all'Opinione, 
l'Intransigeant sostiene, in un articolo, che la pri- 
gionia di Gordon fa una mistificazione, che Kartum 
non fa mai assediata, e che infine Gordon ha sempre 
liberamente corrisposto col gabinett» inglese. 

Se ciò è vero, le scone della tragedia Gordc= 
niana si muterebbero, di punto in bianco, in com- 
media goldoniana. 


* » 


Nei ricordi ai soldati compresi nel libretto di 
Deconto (sic) adottato per la cavalleria, trovasi fra 
le altre la seguente prescrizione : 

« Quando il cavailo cade ammalato, il cavaliere 
dese all'istante accorgersene, e farne immediata= 
mente rapporto ai superiori ». 

Non c'è che dire: ardua cosa, qualche volta, il 
dovere! 

+ è» 
cengia 

Bassano alla porla. 

— Avanti. Oh! sei inf. - s 

— Sì, amico: devi farmi un piacere. 

Y pure. 

— Mi devi fare da testimonio. 

— Un sffare d'onore? 

— Niente affatto, mio caro. Ti vorrei testimone 
al mio matrimonio, 


DA LONDRA 


Le peripezie dello stomace all'Esposizione d’igiene. 
6 ottobre. 
Caprroto L 
Gironzolavo uno di questi giorni per il lungo @ 
per il largo della grande galleria — detta la South 
Gallery — all'Esposizione d'igiene internazionale, 
quando mi sento cacciare in mano un foglietto a 
stampa. Ringrazio macchinalmente chi me lo favo- 
riva, e vi getto lo sguardo: « Saggio di Plutarco 
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IL RE APEPI 


VITTORIO CHERBULIEZ 


Finsimente si accorse che la signora Corneuil non 
gli rispondeve. Ne cercò la spiegazione e la trovò. 

— Quale impressione vi ha fotto il marchese di Mi- 
tavai? — le domendò con voce ansiose. 

Questa volta rispose : a 

— È unvomo distintissime. Egli comincia benissimo 
le sue storie, ma lo finiscemale.. Devo essere s ncera? 

— Assolutamente sincera. 

— Mi piace pochissimo. 


— Avrebbe detto forse qualche cosa che vi ha 
offesa? — sclamè Orszio, preso da un subito rimorso 
€ nel timore che suo zio avesse perfidomente appro- 
fittato delle distrazioni cogionetegli da Manetcne e 
dal re Apepi per dire qualche frese maligne. 

— È un uomo di spirito, replicò esss; ma lo spirito 
non bests; bisogna avere dell'anime, ed io credo che 


vi amo. Voî mi avevate delto di voler scrivere alla si- 
gnora Penneville.. Il marcheso è la sua risposta. 


— Ne convengo, disso egii. Ma se anche tutto l'uni- 
verso si mettesse ira me e voi, perderebbe il suo tempc. 
Voi sapete se io vi ami, e se vi adori. 

— ll vostro cuore è mio, preprio mio? — domandò 
essa SeWandogli un'occhiata affascinante. 

— Per sempre, per sempre — rispose egli con voce 
poffocate. 

Si accostavano ad un viale di carpini la cui entrata 
era un po' stretto; la signora Corneuil passò per la 
prima e quando Orazio l'ebbe raggiunte, essa volgen- 
dosi stelte immobile ia faccia a lui, contemplsndolo 
con un sorriso melanconicc. Fino a quel giorno essa 
Faveva tenuto în distanza senza nulla accordergli 
nulla permettergli. Por una subitanea ispirazione si 
spogliò della sua severa virtù, ed avanzò dolcemente 
verso di lui la sua fronte e le sue labbra che sembra- 
vano domandare un bacio. Egli capiva, ma temeva di 
capir male. Esitava, ma finalmente osò: e stringendola 
nelle suo braccia accostò le proprie labbra alle sue. 
Quel bacio lo mise fuor di sè, lo inebriè; fu sul punto 
di svenire Una sola volta in vita sua avera provata 
ua ebrezza di emozione paragonabile a quella: era 
presso a Tebe un giorno che facendo degli scavi aveva 

visto eci suoi occhi, coi suoi propri ccshì, comparire 
in fondo allo scavo un grande sarcofago di granito 
rose. E in quel giorno 3'era svenuto. 

+ La signora Corneuil sedette sopra un banco; egli si 
Jpsciò cadero ai suoi piedi e appoggiando i gomiti su 
quai-ginocchi adorsti, colle msni nel!e suo mani stetto 
qualcha tempo a divorarla cclio sguardo. Non v'era 
che la lerghezza d'una sirade tra il viale di carpini e 
le onde farsilare sommessa- 
jpiaggia, bslbettare_ parole d 
fiore, reccontar gioie @ misteri che nessuna lingua 


‘umana può ripetere. 


Dopo un lungo silenzi 

— Le grandi felicità — riprese la signora Corneuil — 
sono sempre inquiete, sempre all'erta, ogni cosa le 
mette in diffllenza, hanno peura di tutto. Io ve ne 
supplioo, abarazzatemi da questo diplomatico — non 
li ho mai potati soffire, io, i diplomatici; pregiudizi, 
interessi, calcolî, vanità — essi non vedono altro nel 
mondo. 

— Le vostre volontà mi sono sacre —le diss'egli — 
© quand'enche dovessi guastarmi per sempre con lui, 
farò tutto quello che vi piacerà, benchè io abbia sempre 
ricambieta l'amicizia che sente per me. 

— Sì, rimandatelo alla sua femiglia, che non ve- 
drebbe di buon occhia che moi l'accaparrassimo. Che 
egli ritorni presto a raccontarle le sue stor.e! 

— Permettate; la sua famiglia sono io. Egli è caliba 
0 piuttosto vedovo da trent'anni e non ha figli. Mache 
mi importa la sua eredità ? 

A quelle parole la signora Cornenil escì dalla sua 
estasi e tendendo l’orecchio comsil cane quando sente 
l'odore d'una pista inattesa: = 

— La sua eredità ! Voi zieie suo erede! Non me ne 
avete mai delo una parole. 

— E perchè avrei dovuto dirvelo? Il denaro.. che 
cos'è il denaro ? Il mio tesoro eccolo —soggiunse egli 
tentando di darle un nuovo bacio, ciò ch'essa savia- 
mente rifiutò, perchè non bisogna mai abusere di cosa 
alcuna. 

Certamente sano interessi miserabili quelli che ai 
riferiscono sl denaro — essa riprese. — È molto ricco, 
il marchese? 
ja madre mi assicura che avrà duecentomila lira 
di rendita. Ch’egli ne faccia quello che vorrà. Poichè 


ha avuto la disgrazia di non piaceri, io gli dichiarerò 
che rinunzio alla sua sagoessione, -_ 


— Bisognerà farlo però cen pradenze, rispose — la 
signora Corneuil conqualche vivacità. — Voi aveta del 
l'affetto per lui, e sarei dolente davvaro di mettervi in 
urto con un parente che amate. 

— Voi, vei, null'altro che voil — sclamò il conte. — 
Hi reato è così poca cose. 

Egli rimase qualche tempo ancora în ginocchio, ma 
con suo grande rincrescimento essa l'obbligò a rial- 
zarsi dicendogli 

— Il signor di Miraval ai accorgerà che mò stiamo 
assenti troppo tempo : siamo cortesi. 

Due minuti dopo rientrava nel salotto dove Orazio 
la seguì. Essa andò incontro al marchese con un viso 
affabile che non gli aveva ancora fatto vedere: ma 
benchè ella avesse cangiato di viso e di modi, l'incanto 
nen per questo csssò, 0 piuttosto l'effetto non ne fa 
che più visibile. Il signor di Miraval che aveva ricu- 
perata tutta la libertà del suo spirito conversando fa- 
miliarmante colla signora Veretz e facendolo ogni 
upecie di confidenze, si turbò di nuovo quando vide la 
delle frasi incoerenti, con dei discorsi che non ave- 
vano nè capo nè coda, e che pareva cadessaro dal 
mondo della lune. Poi,come preso da un impeto di 
collera contro sè stesso e contro la sua indegna debo= 
lezza, si alzò bruscamente 6 volgendosi alla signora 
Veretz: 

— Non si (dimentica così presto Lsfontaine — le 
disse. — Ecco che ricordo i verai che invano careavo 


poco fa di ripeterri: 
« Se questo core accendere 
Dato mi fosse ancor!a 


Continua.) 


FANFUL: 
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po cosa dico l'autore dzle Vite degli nomici i 
< Voi mi chiedete per quali regioni Pitego 
aztenezze dal cibersi della carne degli animali. Por 
parte mia, vado pensando quali sertimenti, quale 
mere, quale animo prsselesse quel tale che primo 
contaminò ia sua bocca col sangue cnagliate, © 
permise alle sue labbra di toccare la corno Tun 
essere ucciso : che scerse sulla sua ia vola le membra 
sbranzie di corpi morti, e che pretese di cibarsi 
n se rima dotati di 
giornalmente di esseri poco prima dotati di perce 
zione, di voce, di movimento >. E via di questo 
trolto. 


x 
senso di raccapriocio e di 
orrore che mi destarono le parcie del Siosofo îl- 
lastre. Come rimediare all'eccidio giornzliero? alle 
trecentosessantaringue ecatombi anvusli? Cosa fa- 
clissima. Prenzando e! Restaurant dei vegetari, per 
la modesta somme di sei, dico sei, pence. 
Detto e consumato. Due minuti dopo fecero la 
quese per salvarmi l'anima e purificarmi il corpo. 
Alla sbarra mi consegnano ua numero d'ordine. 
Sono il pitagorizo numero La sala è sfer- 
zos:meste addobbata d'anvunzi a lettere cubi 
fra eni l'indirizzo dei cinque nuovi restaurants ve- 
srti durante :l presente anno di grazia. 
TS ainsi in un canto della tavola e 
aspetto che la pitegorica donzella m'eppresti le vb 
vande 


Capirete facilmente îl 


x 

Ecco îl menu di quel giorno, memorebie per ra- 
gioni che forse spiegheremo in appresso. 

Crema di petate, zapoa i legumi, frittelle di pi 
selli, fagioli e pomidoro arrosto, Irish stem (cra 
braita copia dello stuleio ncstro, quando è prepa- 
rato col castrato e le patat:), podingo di hominy 
(chicchi di grantàrco spezzati e bolliti nellacque), 
detto dorato (1 Mah! ), detto di sago. 

Col saggio di Piutarco sotto agli cechi, novello 
Baldassare, îo cercai di purgermi . da isnti sangui- 
nolenti escidi commessi nel mia vila. E ci sono 
riuscito. Ol! se ci sono riuscite! e come! Manco 
mais che qui non c'è paura del Tonchinese Se no, 
Dio soln, nella icficita sus sarizrza, sa dove avni 
potuto essere s] momento che scrivo. 


x 


Comuzga: sieno le cose, la Società ing'ese 
vegetari venne fondata nell'anno 1847, allo scopo 


ta che gii alimenti più 


di persuadere il colto e l'in 
sono quelli nei quali 


puri, più sani, più nutritivi 
non Centra l'ombra di cerne. 

A capo della Sorietà ci sono nemini celebri nei 
mendo scientifico. medico e religiono. che giurano 
© speriarano come, chandesi coi prodotti del 
regno vegetale, s'arrisi alliberarsi da tante malattie. 
e sopratatto a divenire migliori per senfizerti di 
carità verso la nostra e le alire razze, ciò che 6 
una delle ceretteristiche del’umano incivlimento. 
Benissimo! 


x 


Per farsi un'idea dela riuscita del restaurant ve- 
getarisno alla mostra d'igiene, basterà pensare cho 
vi sono impiegati trentetre individui, e che vi si ser- 
‘vono în media giornaliera oticcento pranzi e cin- 
quecento colazioni. 

A proposito: il meglio mi scordzvo. Cci legumi 
naturalmente, per tenersi leggeri, ron si prende la 
ciora | vini sono proibiti dalio statuto. lo scelsi 
uno champagne d'arancio. Ah! perchè quest'odio 
contro i tuoi visceri, carissimo 


9 ottobre. 


IN CASA. 


Ci ni credeva degli Orlando, e non siamo stati che 
dei semplici Don Chisciotti essalitori di mulini a vento! 
È rimiffinte, ma la verità innanzi a tutto. 
Respingendo l'accusa lanciete.. — non da Fanfulla: 
Fanfulla protestò, ma non sccusò alcuno. —lanciste, 
dunque, contro l'onorevole Megliani d'aver tollerato le 
‘nomina del signor Cermuschi neila Commissione mo- 
netaria, il Popolo romano scrive: 
< Noi siamo in grado di affermare, che il governo 
frencese non ha ancora nominato elcun delegato per 
la Conferenza monetaria, ed abbiamo regione di cre 
dere, che la scelta del signor Cernuschi, per quanto 
perscna competente nella materie, sia molto difficile, 
appunto per considerazioni delle quali il governo fran- 
cese sa sempre tener conto in simili circostanze ». 
Quella nomina sarebbe dunque non solo molto diffi- 
cile, ma addirittura impossibile. Benone. 
* 
* 


Un'eltra: a 

Sarebbero commissari per l’Italia Luzzetti e Simo- 
nelli. 

Lo si afferma in un dispaccio da Roma alla Na- 
zione. 

Simonelli ha già rappresentata l'Italia nelle nego- 
ziezioni per il trattato commerciale italo-francese. Per 
quanto riguarda i buoi ha avuto male fortuna : speriamo 
che l'abbia migliore sul terreno monetario. A buon 
conto avrà presso l'onorevole Luzzatti, un Mentore che 
la sa lunga. 


» 

Giornata secra al Dio Piuto: esco, dei Diritto, uma 
altra notizia riguardante il vil metallo coniato. 

Fra oro ed srgento pei primi oti> meri del 1583 si 
ebbe un'imporiazione di DI milioni di lire în ciire ton: 
Vesporizzione adeguò la somma di 18 e merzo all'ia- 
circo. La differenza tra f'una e altra fa donque di 75 
® mezzo milieri a favore dellFimportazione. 

Nei primi otte mesi di questanzo il moviziento della 
prima specie riuscì alle somma di 2) milioni; quello 
delia seconda diede 12 milioni. Così la differenza a fe- 
vore delle importazioni ssese a seli otto milioni ln 
altri termini, mentre le esportezioni furono rell'anno 
scorso appena un quinto dell'imporiezione, rei primi 
cito mesi dell'enno corrente toccaco qussi i due terzi. 

È ancora boon segno guendo si pensi che Fmpor- 
fazione del 1833 comprendera gli ultimi quattrini del- 
Febalizione per il corso forzoso 

Eatrati în condizioni normali, il fetto è che l'impor- 
tazione supera l'esportazione. 

I maretghi sono dei icurisses che, venuti in Italia 
per un mese. ri restano per tutte la vita e domandano 
la nostra cittedicanze. 


FUORI. 


< Domazi — scrivera ieri la Presse di Parigi — sa- 
remo in caso di indicere i compensi certi dell'inghil. 
terra all'italie. » 

Se quel domani fosse la data dana scadenza cam- 
bisria, il giornale parigino avrebbe già veduto il viso 
del notaio e il relatiro protesto. Not una perola nel 
nuzsero d'oggi. La Presse è venuta meno all'impegno! 

Corse i lettori sanno, si trattava d'ua presunta al- 
lesnza italo-ing'ese. Non la credo assolutamente mer- 
cata, anche per il fetto che le bcoxe relazioni correnti 
fra i due paesi hanno il velore d'un tretiato, e ce ne 
avanzo. 

Ad ogni modo, per ua trattato che non ci sarebbe, 
eccovene uno che si vorrebbe concludere. 

Un dispaccio ei fogli riennesi ernunzia come immi- 
Lente la conclusione d'un trattato formale tra l'Austrie- 
Ungheria e l'Italia, per fecì chiog- 
giotte la pesca 

Tre giorni sono la Gazzetta ufficiale fece conoscere 
ni pescetcri italiani le limitazioni che, per causa dello 
Zingaro, ìl governo austro-ungarico avera poste alla 
pesce. 

Se queste limitazioni figursssero nel nuoro trattato 
come articolo, staremmo freschi! 


D 
* 

Un dispsccio parigino del Diritto: 

< La stampa in generale commenta il pesssgzio e 
la fermata del figlio del principe Bismarck a Pari 
ed i suoi colloqui politici con Ferry e con altri mi- 
nistri 
Nei circoli g 


zati 


ritiene eliminato ogni 


pericolo di confî ito ccll'Inghilterre. Informezioni da 
Londra essicursno che è giò avvenuto un avviciaa- 
mento col gabinetto di Berlino. » 


È noto che il conte Herbert Bismarck, prima d'en- 
dere s Parigi. avera visiteta l'Inghilterra, dove fa 
ospite del principe di Galles 

Come Petrarca, egli farebbe il suo giro d'Earopa, 
gridando: Pace, pace, pace! 

» 
* 

La luogotenenza — come sarebbe a dir: 
tura — di Trieate ba respinto il ricorso di 
lisi che volevano dere în Gorizia una festa al: 
municipio di Gorizia vi si era già preventivamente op- 
porto. 

Grozia all'egregio luogctenente De Pretis di non aver 
permesso che gli rovinessero la Nizza crientale s!ore- 
nizzandole. 


. 
La Società parigina degli econcmisti ha tenuto un 
benchetto. Ci furcno melti discorsi, ls meggicr parte 
dei quali contrari s1 pretezior 
Si crede— Jeggesi in un disps 
ch'essi potrenno determinare rel psi 
ai progetti protezionisti del mi 
missioni di costui sembreno 
Rourier, noto partigiano del libero scambio. » 

Per me, le dimissioni dell' Hérisson non farebbero 
nè caldo, nè freddo. Può essere ch'egli sbbia dei pro- 
getti protezionisti; ma è il suo collega Maline che mi 
fa ombra. Quest'ultimo ba non solo dei progetti, ma 
dei fasti protezionisti.. e lo sanno anche i buoi! 


A 
pelosa, 


HR: 


Rassegna — 
j2 una corrente 
tro Hérisscn. Le di- 
sure. Gii succederebbe 


» 


DALLE RIVE DEL SENIO 


Lugo, 8 ottobre. 

Decisamente, Giove Piurio se l'è presa con noi, 
ed ba giurato di farsi andare în bestia. 

I nostri fiumi, ordinariamente sprovvisti d'acqua, 
în ceusa delle pioggie cadute nella scorsa selti- 
mana, si sono riempiti subito, ed hanno straripato, 
allegando la maggior parte delia piavura romagnola. 

Il Ronco, il Montone, il Lamone, il Santerno, il 
grande scolo Zaniolo scno rotti da parecchi giorni, 
e l'acqua allaga le campegne tra Russi e Ravenna, 
tra Ravenna e Cervia, tra Solarolo, Bagnara e 
Lugo, ed è a pochi chilometri distante da Faenza 
© da Imola. 

Ormai c'eravamo rimessi dulia paura passata il 
14 seltembre, ed eczo che la paura ci ritorna, e 
colla panra la catastrofe vera e propria, poichè sta- 
volta le campagne hanno scfferio danni irrepara- 
te 

A Ravenna, dove il Ronco ed il Montone si uni- 
scono a poche miglia dalia città, l'inondazione ha 
‘cagionato delle sciagure, come nel Veneto, facendo 
croliare delle caso di coloni, sommergendo tutte le | 
risaie; ed a Faenza ajtresì ha mietuto delle vittime. 


I treni da Ravenna a Cervia, îl tram da Forlì a | 


Ravenna, le comuhicezioni fra Lugo e Bagnara 6 
Solarolo sono state interrotte; l'acqua ha poriato 
via dei ponti, disfatto delle chiuse, otturato dello 


chiaviche, abbaticto degli argini, &ispereo molfis- 
simo bestiame, e fetto restare 2 ciel sereno delle 


intere Los = ur 


qu 
disgrazia così inaspetista e immensa non era er> 
trete nei rostro bilancio. 
Ma, per fas 0 per nefas, bisegna metterce! 
Maledetto anno biresti 
ha davvero recato sfortuna. 


cats la visita degli operei romagacii. Infatti, sbato 
scorso partivano dalla nostra stazione dodici cperai 
ed artisti lughesî, ai quali sî erano aggiunti altri 


operzi di Cotignola e Conselice; rimarranno a To- | 


ritto la nostra 
1 spesa e ba 


rino circa dieci giorni, come ha prese 
Associzziene di matuo sozcorse, che È 
loro agevolato seosibilmente il visggio. 


i Pa 


ta fermando, per iniziativa di parecehi citta- 
dini, una società anonima ccoperativa per la lavo- 
razione del'a cenepa. Questa società s'impone l'ob- 
di porgere lavoro ai canepini e cordarini 
disoccupsti, che sommano a quattro o cinquecento, 
€ si trovano presentemente in cettivissime conti- 
zioni, stente il ristegno, che la corda subisca sulle 


piazze alle quali i nostri negozianti la sommini 
stravano. 
E scietà sorta buon 


possa provvedere stsbiimente ai 
ieri di tanti poveri proletari È un 
passo 

classi 
presa 


11 2 novembre vaitaro, ni 
comunale, per iniziativa della Società dei redasi, 
verrà inaugursta una lspide ad un nostro iliustr 

morto a Men- 
Bolis, giovane d'alto ingegno 
discendeva da antichissima 
e nobile prosspi, ormai estinta, e gocnpò i primi 
ui del pecsa, dopo aver preso pari alle £3 


snerosi pro; 


del 1859 e 18 tenne al 
rarchico modersto ; ciò r 
ruolarsi con Ga. - 


tera, colpito a! cuore da u: 
suoi rari merid, il gov 
l'aveva fregîzto, molt enni prima c 
croce dei Senti M>urizio e Lezzaro. 
sue ossa giacciono nella pace 

ella gentilizia dei Bolis, una delle chie 
a mezz: 

Croce 


palla francese. Peri 
sno di Vittorio Emaruele 
morisse, della 


da Lugo, e de 


coperta. 

giorno è 
prode, che suzi 
srificio della vita l'amore per sì suo press e per 
la libertà! 


Piove sempre! 


Ii cielo è piumbeo, e tra na vento ci 


SPORT 


Le corse di Varese. 
Martedì ebbe luogo la seconde giornata di corse 
a Varose. 
Pochis 
cerrozza. 


ima gente nelle trib ve, al pessge ed in 


Terreno buonissimo e corse interessanti. 

i cavalli inscritti nel Premio del Jockey 
presentarono alla partenza. I duo 

li favoriti erano Romeo del marchese Pirego 2/1 


Di do 
Club, cinque «i 
ca 
e Parthenope di Suusalvà 1/1. Wolsey di Teifener 
4/1 prande la testa, ma ban presto è raggiunto da 
Romeo e da Ramier di Poteczisni 12/1. Ala di- 
stanza, Veronica del cap. Fagg lascia il grappo e 
molto facilmente presde il primo posto Giunge se- 
condo Ramier e terzo Romeo. 

La seconda corsa della giornata era il Criterium, 
riservata a puledri iteliani di due anni. Tredici ca- 
valli inscritti e sette parienti Tatti questi caval; 
allevati con moltissime cure, provavano un sensi. 
bilissimo miglioramento nell'allevamento _itslisro 
per le loro forme, sviluppo e robustezza. Dai co- 
noscitori venivano specialmente considerati April 
Fool, Igurium, Mandclino, ed anche un'clegantis- 
sima puledra saura, Senorifa, di proprietà del ca- 
valiere Berione, 

Depo una falsa partenza, April Focl di Poten- 
{ ziani 1 4/2/1 prende la testa e conduce la corsa 

veloce. E seguito da /quoium di Sansalvà 3/1 e da 
Conte Verde di Rock 10/1. 

j Dopo l'ultima piegata, i sette cavalli entrano nella 
linea reta con qualche cosfasione. April Fool man- 

tiene sempre il primo posto e vince facilmente. 

Giunge secondo Conte Verde, terzo Mandolino5/1; 

| quindi Iguoium quarto, Eilight 2/1 quinto, Seno: 
rita 40/1 sesta, Scrollina 8/1 settima. 

Il Premio deil'Olona è stato na semplice galoppo 


di 
‘competitrice, Mammuccia, del conte Talon 4/1, che, 
{ sola di altri sei cavalli inscritti, si boa alla 
| partenza con la speranza del secondo. premio, 

Nel Premio Castenno, 
sette cavalli erano inscritti e q 
Fono allo starter. Americans d: Birago 1/1 com 
duce la corsa saltando beuissimo e seguito da 4lgol 
di Otiaiano 4 1/2/1 e da Lady Annie di Rocca 


TAGE dla Goa a » 
della quinte siepe. ed è la prima a salure la. 
1 ed uliima, ma alla distarza è puovemente rezz: 
dal vecchio cavallo che prende il primo posto 
| mezza lurghezza. Giurg® seconda Ledy 
| terza AlgoL 
Eques 


DN. 41 (anno 1334) del Fanfulla della Domeriz 
| sarà mosso in vendita Domenica 12 
italia 


Isora Provenza, 
Panzacchi — India, di P: 
treazia (81. Q 0), C. 
glioli — 5 
ranea, Federico Ci Ester 
Una vista a Stratford sa 
(a casa di Shekespeare 
maso Saleini La 
mandata da tutt, Jack la E. 
— Libri nuovi — Crona 


iz: ig i 


Abb:camenie per tutta l'ilaia: Auno L5 
Faxfula quotitiano 4 ssitimanole par È 
Anne L 2-Sazszire L. 145) - Trimet 


Jeri, il Santo Padre ba ricevuto in parti 
l'embescietore 
Lefebvre de Béheine, e la sua signore. 

Quindi ricevette l'ambascisto; 
marchese De Fcrueras © famiglia. 

I due embescistori pesserono in seguito 
nuti del cardinale Jacobini, segrete 


di Spegna insieze 


niro plenipc 
Roma 
Egli tro: 


tra poco in Rome, a ben 

Anche il Comiteto di a 
di oggetti ruovissimi, per 
mesti delle questua, si è messo 
sindsco per efettuare questa graz. 
ficenza. 


2 La compitiasima signora Ester Cartoni, 


Ristori, ha organizzato ieri sera una colletta di 
ficenza fra i suoi ceri nipetini e i lero piccoli amici, 
che. durante is vacenze autunnali, formano nell'oszi. 


tele casa Cartoni il Cirsolo filedrammetier-microsco 
pico Giran 


i versarono il contà. 


sero così lire 82.50 per l’opera caritaterele degli 
dei 


L'obolo dei bambini è stato oggi stesso 
‘spoli per mezzo del benemerito ecmitato romazo è. 
carità 


”, Riceriamo e pubblichiamo: 
<'1 sottoscritti, volontari della Croce Verda, reici 
da Napoli în unicne al signor Pio Resori, velontario 
Libero presso quell’ospedale della Madielene, os 
tutti in questa cesa d'osservazione municipale 


Sen 
Pancrazio ella Mura, terminando oggi la contumecit 
prescritta, ringraziano pubblicamente il municipio ro- 
meno per Ìa squisita ospitalità loro usate, e perle 


cortesie e attenzioni d'ogni genere cui furono % 


segno da parte dei rispettivi funzionari delegeti alla 
cura e all’ispezione della casa. 
= < Rome, 8 ottbre 1884. 


<L. Marna — Pio Rasoni — G. Fas — 
Pietro Sroccar — Pietro Cra — 
Monti Oreste — A. Gexxani — Dows- 
nico Crocetti — Fenice Arpasi. » 


", La questura non ha mai trascurato di rintraccisre 
gli uociscri del pcvero Barile, samessizato lo scorso 
settembre lungo lo stradale di Monterotondo. 

Seppiamo che un contadino, fortemente indiziato di 
essere complice di quel berbaro delitto, è stato arre- 
gigio in Fara di Sebina, ed ogti stesso tradotto in 

ome 

Si benno anche indizi sopra un altro contadino che 
si tiene nascosto nei pressi di Monterotondo. 


lenzione di Fovillet ba avuto ieri sera al Vello 

200 quel cn e si non si è trovato an 

‘ora l'epiteto giusto nel gergo teatrale. È piaciuts i 

le scene, nei punti salienti dell’azione; in altre da 

Provocato il sorriso del pubblico scettico che ormai 

mon accetta più certe manifestazioni sentimentali senz 
il benefizio di inventario. 


tt 


— 
del signor Poggi 6/i 
cavalli di puro sangue, 
on Americanus prima 
brima a saltare la sesta 
È nuovamente raggiunta 
pde il primo. posto per 
onda Ledy Annie & 


Eques. 


r—_— 


nfulla della Domenica 
ica 12 ottobre în tulta 


Contiene: 


Provenza, Enri 
i In ie di Paolc ati 
100), CC GE 


erico di Reberto 


i Shokespeare), 77 
Sip 


Ba tutt, Jack la Boliag 
puovi — Cronaca, 


per tutta Pitlis 


Talia: Anne L. 6 
anale per ii 1854: 
|50-- Trimestre L 7,69 


Novieciteria. BI 


AMANI 


9 ottobre 
p in particolare udienza 
la Santa Sede, conte 
ignore. 

di Spagna in 


me all 


pin seguito negli ap- 
segreterio di Stato, 


lopoli con la famiglia 


straordinario e mini- 
pio, serà di ritorno in 


bona, dove erazi re- 
salute. 


beneficenza che ha 
lo, per iniziativa del 
o dello signore pa: 
hi, poltrone, ecc, ha 
10 farono subito ver- 
pma, perchè le invii 


hgggoritto al sin- 
di i tre casse 
pria che deve farsi 
li colerosi. 

he ha une quantità 
lore di Jîre 2000 ri. 
a disposizione del 
kde lctteria di bene- 


ter Cartoni, vedova 
ima colletta di bene- 
li loro piccoli amici, 
formano  nell'ospi- 
Pemmatico-microsco- 


p dei loro salvadani 
donnina, madami- 


nona signora Emma 


pi stesso spedito a 
mitato romano di 


;roce Verde, reduci 
b Rosori, volontario 
laddelena, ospitati 
municipale in Sen 
oggi le contumacia 
hte il municipio ro- 
ro usate, e per le 
® cui furono fatti 
jonari delegati alla 


ori — G. Faxa — 
Pierro Conti — 
Gennari — Dowe- 
CE ALDAM. » 
brato di rintracciare 
sinsto lo scorso 
erotondo. 

mente indiziato di 
itto, è stato are 
esso tradotto in 


Itro contadino che 
otondo. 


ea 


FAN 


FOLLA 


Ad ogni modo, questo è certo, che Redenzione è una 
commedia invecchiata, sia per l'argomento che ha 
ormai tento di barba, sia per la condotta scerica che 
offre qua e là sconnessioni grandissime e mostra con- 
tinuamente la /icelle che la governa. A quest'ora di 
donne redente se ne son viste anche troppe sul teetro, 
© dopo l’uso e l'abuso che s'è fatto sulle nostre scene 
della Signora delle camelie che rimarrà sempre ii ce- 
polavoro del genere, tutte lo altre ‘son destinate pur 
troppo a ridestare un interesse molto mediecre. 

D'accordo che nella riduzione fatta dalla compagnia 
Emanuel, la commedia ‘del Feuillet abbia perduto i 
suoi più caratteristici pregi di forme. Ma che jo mi 
soppia, nessuna buona commedia è mai caduta per es- 
sere stata tradotta mala; allo stesso modo che nessuna. 
commedia cattiva ha avuto mai un siccesso per essere 
stata tradotta bene. Comunque sia, a parte Ia questione 
della forma, Redenzione del, Feuiilet apparisce oggi 
nella sostanza un lavoro molto mediocre. C'è della fi- 

nezza in alcune scene, eoco tutto. Dal resto, non vi 
nono caratteri, © la figura di Meurizio, 

non è in fondo in fondo che Ia figura 
egoista. Il personaggio stesso di Maddalena apparisce 
qua © là convenzionale: 

Nell'insieme del lavorò poi, il prologo è affatto! su- 
perfiuo, ed il primo stto poteva esser possibile sel. 
tanto, dato il gusto di venti anni fo: Uno dei migliori atti 
è îl terzo, quello della cena, che. Giulio Janin giudicava 
degno della penna di Balzac. Forse il confronto, achi 
conosce Balzac, potrà parere un po’ esagerato; ma, 
anco senza dividere gli eatusiasmi di Giulio Janin, bi- 
sogna convenire che îl terzo atto di Redenzione è 
quello che anche oggi apparisco meno invecchisto. 

L'esecuzione fu eccellente per parte della signorina 
Glech che incarnò con molto talento la simpatica ed 
elegante figura di Maddalena, e per parte dell'Ema- 
nuel, sebbene egli avesso dato al carattero di Mau- 
rizio una intonazione, a parer nostro, troppo sacerdo- 
tale. Asseî bene anche il Cola nella parto del conte’ Gio- 
vaoni. Discretamento gli altri. 

A buon conto, nell'insieme il successo è stato tale 
che Redenzione sì replica snco questa sera. E per chi 
non conosce il lavoro, merita d'andarlo a sentire. Sol- 
tanto, per giudicarlo, bisogna riportarsi al gusto e ella 
moda di vent'anni fe. 

Li 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE. — Ore 9. — Compagnia Emenuel — Reden- 
zione. 

QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia Franesschini. — 
Un viaggio în Africa. 

UMBERTO. — Ore 8. — Compagnia equestre Rous- 
sière. 

MANZONI. — Ore 8 1;2.— Margherita di Borgogna. 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 9. 


La République sfferma che l'Italia è in trattative 
colrEgitto per una convenzione commuruzia x 
u quelle: inglese. È 1 

Lo operezioni francesi al Tonchino continueranno 


terzo, formatò: da du battaglioni del 31°, alla Cro- 
| cetta di San Pellegrino. Alla Spezia rimane ingusr- 
nigione un batteglione dol 47 
Tolto il cordone della Spezie, non resta altra 
truppa impiegata nei cordoni sanitari. . 


Jeri l'altro a Mantova è morto il conte Rinaldo 
Arrivabane, uno dei nipoti del vecchio senatofe 
Giovaani Arrivabene, Il conte Rinaldo era stato un 
bravo soldato, e cominciò a servire il suo paese 
nel 1848 sotto gli ordini del generale Durando. 
Prese parte alle duo prime campagne; fa poi coin- 
volto nei famosi processi del 1853 e chiuso nel ca- 
stello di Mantova. Muore amato e stimato da tutti 
i suoi concittadini.) 


Le notizie che si hanno da Catania sono tre- 
mende. Trattasi di un vero disastro causato dalla 
burrasea, che atierrò una quantità di case. © 

Si hanno finora 26 morti e 500 feriti, alcuni dei 
quali molto gravemente, 

Il salvataggio delle vittime continua ancora fra 
le rovine in mezzo alla generale desolazione. 

Appena si potà riprendere un po' di calma, si or- 
ganizzarono nella città pubbliche sottoscrizioni, ma 
i bisogni sonò molti. 

Il ministero dell'interno ha spedito subito oltre 
venticioquemila lire, ma pur troppo si calcola che 
centinaia di famiglio siano rimaste senza telto. 


È gianta ad Assab.la carovana dello Scioa. Nen 
è molto importante per quantità di merci, ma è 
notevole che insieme ad essa son venuti pure al- 
cuni mercanti scioani, recanti qualche po' di merce 
per proprio conto. Il capo della carovana chba dal 
re Menelik due cavalli ed alcuni regali per il Re 
d'Italia, o custodisco la salma. del povero. Chiarini 
esumata dal signor Franzoi nel regno di Ghera. 

Annunziata la carovana, gli Italiani ed Faropei 
residenti in Assab si recarono ad incontrarla, per 
render testimonianza d'onore alla salma del nostro 
povero esploratore. 


Riceviamo da Spezia una lettera provocata dal 
nostro articolo sulle prove di tiro contro le corazze, 
inserito nel numero 275. _ 

Di quella lettera riportiamo ua brano per con- 
forto dei nostri lettori: 

<......... Le conclusioni alle quali si viene 
nel vostro articolo sulle prove di tiro contro le co- 
razze séno logiche e sopratutto esatte. È infatti ne- 
cessario che la grossezza della piastre cho rive- 
stono i fianchi delle maggiori navi da baltoglia sia 
di 60 centimetri, ma è altresì vero cho l'Italia ela 
Lepanto (progettata dieci anni or sonc)- si trovano 
sppunto circa la corazzatura nelle volute condizioni 
18 cetitimetri di acciaio, inclinato di 23 gra: alfa 
vortieslo, disposizione questa che, messa in relazione 


fino a completa oscupazione del paese. 
Matildo Sembrich verrà apposta a Parigi per 
cantare nel festival per i colerosi. 
Napell, 9. 
Delle 10 antimoridiano di ieri ‘alle 10 di stamani 
si ebbero casî 21, morti 4, più 7 dei casì prece 
denti. @ 5 
La somma raccolta dal municipio ascende a lire 
606,895. 
Genova, 9 
Dalle 10 di iersera al mezzogiorno di oggi, casi 4. 
Gli avimi si ricfrancsno. È 
Sperasi presto avere un bollettino negativo come 
alla Spezio. 
A Sampierdarena 7 casì. 
II dottor Kiebs parla molto del colera, ma vagola 
nel buio come tanti altri. 


Alcusi giornali hazno iadicato i nomi dei due de- 
legati che l'Italia invierebbo a Parigi ella Conferenza 
monetaria. 

Crediamo finora la notizia: prematura. 

È prossima a compiersi la formazione dei sedici 
reggimenti finterià (otto Drigate) o due reggimenti 
artiglieria da campagna, giusta. il decreto 4 set- 
tombre 188%. Restano a nomivarsi gli otto coman- 
danti di brigata, gli otto di reggimento ed alcuni 
maggiori. E tale movimento porterà lo promozioni, 
nell'erma di fanteria, di 120 tonenti a capitani e di 
una diecina di espitani a maggiori. I nomi delle bri- 
gate, com'è noto, sono 79" e 80° brigata Rome, gl 
‘© 82° Torino, 83° e 84° Venezia, 85°.e 86° Verona, 
87° e 88° Friuli, 89° e 90° Salerno, 91° e 92° Basi 
Îicato, 93° e 94° Messina, 

‘Si f‘rmeranno: la brigata Roma a Rome, quella 
Torino a Torino, quella Venezia ad Alessandria, 
quella Verona a Novi Ligare, quella Friuli a Milano, 
Tuella Salerno a Bologna, quello Basilicata a _Na- 

i, quella Messina a Lecce. Seal 
Po ncovi reggimenti avranno stanza nelle sedi di 
tt is ra i 

;11° reggimento artiglieria 
SR ‘avrà sodo in Alessandri, il 12° in Capua. 

La forza militare che, come. annunciemmo ieri; 
è stata tolta d'intorno alla Spezia; ammontava @ 
13,600 uomini divisi in dodici battaglioni Il comando 
del corpo d'armata da cui dipende la Spezia ha ieri 
Ordinato che le truppe mentovate si dividano in tre 
Sceampamenti e ci restino dieci giorni; i), primo, 
Formato dal 1° reggimento fanieia, sè altendalo 
fra Sarzauà ed Avenza; Treg) da sei 

ie del 73°, gei del 74° © 

Soraga, anch'esso fra Sarzana od Avenza; 


DI 


con îl scpradotto spessore, conferisce alle corazze 
di questo due navi una resistenza pari a quella di 
una corazza veriicalo di 60 centimetri. » 

Da ciò emerge che so la marina italisna è alla 
testa per la potenza balistica delle suo artiglierie, 
non è seconda nella difesa delle suo navi. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 7 alla mezzanotte dell'8 ottobre: 


Provincia di ALESSANDRIA. — Tre casi ad Osada, 
‘due a Costigliole, uno a Brusesthetto e Castel Sen 
Pietro. Due morti. 

‘Provincia di AQUILA. — Un caso ad Alfedena. 

Provincia di BERGAMO. — Due casi a Calcio, uno 
ad Albano, Barbate, Bergamo, San Gervasio, Seriate e 
Treviglio. Quattro morti. Ù 

Provincia di BRESCIA. — Due casi ad Acqualunga 
© Gravagliate, uno a Palazzolo. Sei morti. - 

Provincia di CASERTA. — Un caso a Sen Felice a 
Cancello. Due morti. È 

Provincia di CREMONA. — Due cesì a Ombrisno; 
rino ad Azzanello Bagnolo, Casslmorene, Creme, Pia- 
nengo, Pizzighettone e San Bernardino. Qusttro morti. 

‘Provincia di CUNEO. — Sette casi a Dronerc; sei a 
Recconigi (due nel manicomio); quattro a Fossano; tre 
a Caneo e Savigliano; due a Bernezzo e Villanova 
Solero; uno a Reinette, Genola, Lagnasco, Sen Da- 
‘miano Macra e Villefolletto. Undici morti. 

Provincia di FERRARA. — Due casi a Codigoro; 

‘a Bondeno. 
"Provincia di GENOVA. — Dodici casi e dieci morti, 
di qui otto dei casi precedenti. Alla Spezia nessun caso 
‘6 nessun decesso, Sette cesì a San Pier d'Arens; tre a 
Sestri Ponente; uno ad Apparizione e Bolzaneto. 
Quettro morti. : 

Provincia di MANTOVA. — Un caso in Motteg- 

giano. Un morto. » 
Provincia di MASSA. — Un caso a Fivizzan 
Provincia di MILANO. — Due casi a San Rocco al 
Porto e uno a Meleo. È 
Provincia di NAPOLI. — Sei morti @ nove dei casi 
lenti. Casi nuovi ventitre, così ripartiti : Sen Fer- 

Tinando 3, Ghiaia 3, Montecalvario 6, Avvocata 3,San 

Carlo Arena 3, Mercato 3, Pendino 1, Porto 2 — Nella 

provincia : 4 casi ad Afragole, 3 a Barra, 2 a Castel- 
| Jammare e Torre del Greco, 1 a Bescoreate, Caivano, 


Ponticelli, Secondigliano e Resine. Due morti e cinque 


déi casi precedenti. 


‘Provincia di NOVARA — Un caso sospetto a Lignano. 


Due morti. 


Provinaia di PARMA, — Tra casi a Parme, uno a 


‘San Lazzaro. Due morti. 


Provincia di Salerno. — Due ossi a Scafati e uno 
a Vietri sul Mare. 

Provincia di TORINO. — Un caso a Reinasco, Gas- 
sino e Veneria Reale. Quattro morti. 


BORSA DI ROMA 


% 9 ottobre. 
Continua l'animazione specialmente sui valori. 

La Rendita contante aveva oggi qualche scambio a 
96 70. Per fina veniva ceduta da 96 57 1,2 a 96 62112 
Ferme le Santo Spirito che erano domandate a 465. 

Le Azioni dell'Acqua Pia avevano oggi gli onori della 
giornata. Negoziate in apertura a 1087, raggiungevano 
il corso di {110, chiudendo però lievemente più ferme. 


Buon contegno le Azioni Banco di Roma che ave- 
vano scambi a 632. 


Cundotte d'Acqua 551 50 fattosi. 

Azioni Gas codute a 1650. 

Azioni Immobiliari 620, 619 50. 

Azioni Banca Generale da 577 a 577 50 prezzi fatti. 
Cambi: 


Possiamo raccomandare ai proprietari di cavalli il 
FLUIDO RISTORATORE EVANS 
| (Vedi avciso in quarta pagina.) 


D'ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI © DENTIERE che lasciano il pa- 
lat» libaro, senza grappe nè molle. Orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso 
la Prefeitura), Roma. — Dalle 9 alle 4. 

convenientissimo si vendo 


A PREZZO tc Carsa forte viennese di 


mezza grendezza, nuova, contro l'incendio e l'in- 


Francia a vista 100 20. 
Londra a tro mesi 25 11. 


Ore 3.‘Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 96 17 12; francese 108 75. 
Qui, Rendita 96 60. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Savigliano, 8. — L'onorevole ministro Genzle, 
accompagnato degli onorevoli Valsecchi, Ercole 
Battini, Massa, Betocchi e Barilari, visità le cffi- 
cine di Savigliano. Egli f1 ricevato dal presidente 
della Società © dal direttoro dei lavori. 

_ Fuofferta una colazione al ministro, a eni brindò 
îl presidente della Società delle officine. (Applausi). 

— L'onorevole Genale, brindando al progresso del- 
l'industria nazionale, disse: « Sono sicuro dello 
sviluppo di queste officine in cui tutto è italiano, 
italiano il capitale, italieno l'ingegno, italiano il la- 
voro; ed a questa trinità ed all'avvenire di questo 
officine io faccio voti di prosperità e di incremento. » 
(Appluusi): 

ll sindaco di Savigliano ringraziò l'onorevole 
ministro della visita e foce un brindisi al Re. (Ap- 
plausì. 

Monza, 8. — Iorsera giunse il generale Menabres, 
ambasciatore d'Italia a Parigi si 

Parigi, 8. — Ieri nel dipartimento dei Pirenei 
orientati vi fa un solo decesso di colere. 

Hanol, 8. — Un corpo di 600 Francesi, cel con- 
corso di tre csnnonisre, sconfisse le truppe chinesi 
sul Lochcan, dopo sei ore di combattimento. I Fran- 
cesì ebbero morti un capitano e quatiro soldati 
feriti un luogotenente e venti soldati. I Francesi 
continusno ad avanzersi. 

Catania, 8 — In seguito ad un terribile ciclone 
che ieri ha devastato i sobborghi dei due Cibali e 
di Borgoguîna, si estrassero fino a stamane dalle 
massritdisiactatto + Je urippò n concorrono col 
massimo zelo. 

Parigi, 8. — Il Temps ha da Bruxelle: 

< Una Conferenza si riunirà în Borlino, proba- 
bilmente alla fine di novembre. per regolare le que- 
stioni dell'Africa Occidentale. Vi prenderanno parte 
la Francia, l'Inghilterra, la Germania, il Portogallo. 
la Spagna, gli Stati-Unil, l'Olanda ed il Balgio. 
< Sesondo l'accordo fra la Francia ola Germani 
si Sottoporranno alla Conferenza tro questioni, cioè: 
1° Libertà di commercio per tutto le bandiere sui 
Congo edi Niger; 2° Nesossità di defiiro il diriito 
di occupazione nsi territori ancor» indipendenti; 
3° Istituzione di una Commissione inte'  azionale si- 
mile a quelia dei Danvbio. » 

Brunswick, 8. — I! duca di Bran:wick è am- 
malato. 

Catania, 8. — Farono disseopeliti altui 
| veri, Si calcola che i danvi superano d 
fire. Per cura del municipio si di-tribuiscono 


Catanla, 9. — Finora farono raccolti 
circa 350 feriti. I danni superano i cinq 
Alcuni episodi del disasiro sono stra 
Giucta pubblicò un manifesto nel quale ta appello 
| alia cerità cittediva. Si sono costituiti Comitsti di 

soccorso. 
11 prefetto, il generale, il questore, il sindaco, Je 
altro suterilà locali, nonchè deputati e sonstori, 
visitano continuamente i luoghi colpiti, resando 
soccorsì. Si icda pure l'opsra della guarnigione, di 
tutti gli altri agenti della forza pubblica e dei cit- 
tadini. . 

Londra, 9. — Il Times ha da Amoy, $ corrente: 

« Il bombardamento dello opere di difesa vicine 


frazicne. — Dirigersi all'Amministrazione del gi 
nale Fanfulla. ssa 


- CURATE LA VERA IGIENE DEL- CORPO 


BAGNI è scie cem 
JAGNI a sedia icupii 
BAGNI parzili per reed, cc. 

BAGNI Liar 

papi universale. 

JAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissime di tutte le lezz 
BRACCI © RUBINETTI per doccie ad Geiva perenne. 
aa Digtro richiesta si spediscono disegni e prezzi re- 
i 


presso Emporio Franco-Italiano Finzi 
in Roma, via del Corso 153-154 © via Frate 


tina 84-B; in Firenze, vio dei Panzani 26. 


IL RE DEI CUNCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Seconda edizione 
riveduta e iliustrata con 400 figure intercalate nel testo 

Contiene le migliori ricette per la preparazione delle 
vivande secondo i metodi della cucina milanese, napo- 
Jetana, piemontese, toscana, francese, svi 
inglese. russa, spagnuola, ecc. — istruzi st 
ceria e confettureria moderna. — Nozioni sulle proprietà 
igieniche degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini 
© convalescenti. — Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica snila scella e conservazione de' commestibili, 
delle bevande, dei frutti, ece. — Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare i pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc, ecc _— 

ra redatta sulle più accreditate pubblicazioni na- 

zionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Careme, Dubois, 
Bernard, Sorbiatti, Very, Rottechofer, Brillat-Sava- 
rin, ecc. 


Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 70. 


Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Franco-Ite- 
liano Finfzi e Bianchelli, m Roma, via del Corso 153-154 
e via Frattina 8£-B; in Firenze, via dei Panzani, 26. 


Terza Edizione | 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 


a Tam-Sui continua. I Chinesi vi sono fortemente 
trincereti e stendono l'attacco. Faranno vigorosa 
resistenza. ll generalissimo chinese Lui ritirasi 
verso Ke-Lung. Courbet con 2000 uomini lo in- 
segue... rensesi dichiarano che manterranno un 
blocco meramente pacifico; le navi inglesi non se- 
ranno visitate. » 

Il Times ha da Port-Arthur che la fistta francese 
non vi è ancora comperss. La piazza viene fortifi- 
| esta seriamenta da ingegneri europzi. .Ufficiali eu- 
ropei comandano le truppe. I soldati sono bene 
armati ed istruiti, e se Courbet attaccasse, sarebbe 
‘cert«mente respinto. 

Parigi, 9. — Ieri vi farono: a Tolone 2 decessi 
di colera, a Marsiglia 5, sd Orano 2, a Bona 1. 

Tien-Tsis, 5. — Ii governo chiamò. a Pechino 
milio soldati regolari. 

Wadi-Halfa, 9. — La morte di Stewart non è 
ancora confermata. 

Londra, 9.— Il gubinetto dec 
alle invasiozi dei Boeri 

lì Timeg ha da Alessandria d'Egitto : 

< Credesi che la causa intentata dalla Cassa del 


lori di porre fine 


Provincia di PAVIA. — Due casi a Cornale. Due 


‘morti. 


Provincia di REGGIO EMILIA. — Un caso a Bo- 


reito e Castelou>vo nei Monti. Un morto. 


Provincia di ROVIGO. — Duo casi ad Ariano, uno 
 Bottrighe, Contarins, Occhiobello e Porto Tolle. Tre 


morti. 


Debit> al governo egiziano durerà sei mesi. » 

Lo Standard ha da Berlino che la China, lungi 
dall'estero disposta ad accettare un arbitrato, pen- 
serebbe a dichiarare formalmente la guerra. 
ti ce 


Bonavaxtona Savenna, gergnte responsabile. 


CLI can iii 


simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA. 
Silabre ed economi per 10M 
PeR DM. S. + 
Prezzo L.{ franco per posto. Raccomandato L. 1 30. | 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-| 
Italiano Finzi e Bianchellì, in Roma, via del Corso, | 


153454 e via Frattina, SB. In Firenze, via dei 
Panzani, 8 


BEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA: SPECIAL& 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 
a E ernri e arogra redcaimento i poeti momert 
‘barba e la lanugine, sonza alterare renomamenta 

‘è senza cagionare il minimo dolore 


Prezzo lira 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


setirpare cor. una sola applicazione i pali e la te 
sr sini e me 


rr 
È 


‘Fiuido Ristoratore Evansé 
PER CAVALLI 


ti gnni favorevolmente cono- 
e ‘dell'Inghilterra, tanto da 
trainer 


(The Trainer’s Friend) 


raccomandasi per i suoi effetti sicuri, nei Reumatlsmi, 
Tensione di Tendini, Lussazioni, Inflammazione 


teratore mantiene 


il cavallo robusto e rorendolo dopo la fatica 


€ gL strapazzi i più forti. 
Preparato nella Farmacia della 


Sinimberghi Evans e €., 6/66 
Prezzo L. 3,50 la hi 


PH, STCRARE 
di Neuchatel (Svisze;a} 


conferma ogni giorno più 
la sua repui Ric 


no più ricreato 
ad'i riaggator. 


Orologi americani garantiti 
(non più orologi a pendolo) 


o a grande nikelatura mi 


Sveglie a cilindro, forma sp 
“ronde nikelatura a 


OROLOGI ES EB FANTASIA 


REGOLATORI DI VIENNA 


Orologi da tavolo carica 400 giorni 
(Aggiungere cent. 50 pi 


VEGI 


il pacco postale) 


Emporio Frane 
rso 153-154, e 


Oli 


| 6002 Premi Ufficiali 
I 


pel valore totale 


î 1,000,000 è tie 


Più altri Premi pel 


In tutto 6002 Premi ufficiali pel valora totale 
Fa. 
idi Un 


La Lotteria Nazionale di Torino per i suo: visi 
tasglose Lotieria che finora venne offerta al pub: 


Per l'acquisto dei fi 


elti rivolgersi con vaglia 
1, Torino. (Aggiungere 


PORPE A MANO 


342 Finattemmani 
|: denclo #î cavalli 
è diaconzis 
simo enize fatleo 
Ogni pompa è sorredzia dalis 
tende por i getto & pioggia * 
‘ombrello. “fi doro, estre 
&uon prezzo a la molteplicità 
degli usi ® cui si prestano, ie 
rendono indispensabili in ogni 
saro aia Ci ciltè che di cam 
pegne Imballeggio gratie, port 
a aarico dei eommitienti 
Dirigare domande e vay 
all’ Emporio Frenco-Italianc 
Finzi e Bisnckolli, Rome. 
del Coro 153-454 e via 7 
na MP. Vironzo, via Pancani i+ 
———ÈmÈcc 
Stab. cip. dell'Opinione. 
SA SASITIATTILITIA PE NONE O 


e ogni Giove: 
Il Giori 
conti e comme: 


edisce gra 


L’abbonamen . 


i citori -_ Îù ii — In Milano, Galleria Vitt. Em., 23 
PT presso l'Amminisirazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 In Firenze, via dei Panzani, 


ESPOS IONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1384 


(Ogni Biolietto L UNA 


Primo premio del valore di , 
Secondo premio del valore di 


Tre Premi del valore di 


Tre Premi del valore di L. 20,090 ognuno — Tre Premi da L. 10.099 ognuno 
da L. 3,000 — Quindici premi da L. 2,000 — Trenta Premi da L 1.000. 


Milione di 


tosissimi premi ed il numero limitato dei 


Ogni Biglietto WINA Lira 


vendono presso tutti i cambiavalute, tabacca 


vasi in tutta l'Italia. 
ic per i Bambini 
». Ha per collaboratori ì più ii 


gli associati dei concorsi 


na a tuo pelinccinmento dele biade è 11 più 
È dia = Ati siueiloni di > "in bel libro illustrato | alii È Lrgestiami, perchè sviluppa tutte le propri 
| cceolala. i vincitori di {ro concorsi dì una medaglia d'argento, © uppieto plate di Eng sante Pane dii o da 
ficet Torze nelle n sso li Sha lita act Fira DE 
o. siero pelle mascelle © facilita la digestione. 


Oltre il gra..de premio annuale regala anche pel 1 luglio 


Sì vende a numeri separati a Cent. 25, 
per un anno, L. 42; sei mesi, L. 6. — Ail” 


ROMA — Amministrazione, Mo 


FANFULL: 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu, 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro 


lizzato dai chimici i più celebri vennero riconosciuti i van- 
tafgi Tucontestabili che offre questo prodoto. fra i quali prin- 
cipali sono i seguenti: 1. Gusto soave e delicato; 2. Purezza as- 
Sist; D° stegicna di preparazione; 4. Massima quantità di 
parti essenzialmente nutritive ed estrema digestibilità; 5. Forza 
straordinaria e prezzo modico, giacchè una piccola quantità. di 
questa polvere offre una bevanda più fortificante e più nutritiva 
che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 

Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di zucchero 
si prepara un'eco tazza di cioccolata versandovi sempli- 
cemente sopra dell'acqua bollente. = Spe. 

Con {{ chilogramma di questo cacao si preparano più di 100 
tazze di cioccolata. ran 

Prezzi: 1)2 chil. L. 5. 50 — ff ci 
È 18 chi L 1.75, 

Coll'aumento di cent. 50 sì spedisce per pacce postale. 

Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’Emporio Franco» 
Italiano Finzi © Biancheli, Roma, via del Corso 155-15 © via 
Frattina 84 B; Firenze, via Panzani, 26. 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 


Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 
Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento 
ed un diploma d’onore 


ISPECIALITÀ” DI MACCHINE AVAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI 
Esposizione 1878 - Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE \(SCHINA VERTICALE MACCHINA ORIZZONTALE 

Locomobile o su pattini Da 1 a 20 cavalli Locomobile o su pattini 
Calda + fiammà diretta daia con fiamma di ritorno 
3 da 5 a 59 cavalli 


Tutte queste macchine sono pronte per La consegna.= Incio franco di prospetti dettagliati 
DITTA J. HIERMANN-LACHAPELLE Do 
J. BOULET & C., Sucedssori ingegneri meccanici. 

31-33, rue BOINOD (bouler. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub.-Poissonnitre. 


i 


Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 


della Guerra, della Marina, deile Compagnie Ferroviarie 
e delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 

Queste Casse Forti e» 
struite con nuovo sistema 
sono foderate internamenta 
da pareti completamen 
frottarie ed ncombus 


e le casse 
esposte ad un incendi 
serrature a secreto e com- 
binazione di let! 


ire 

modici d'ogni altra fab: 
Fra i tanti certificati che fanno fede dell’ecce! 
casse forti, ne pubblichiamo uno dei più recenti 
ad un avvenimento a tutti noto. 


Incendio di Alessandria d’Egitto 


in seguito al bombardamento luglio 1882 


AI INADGIONALE 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1584 


DO tentato di 
e della Cancelleria 
‘se nei magazzini del si 
io rit 


l’autorizzazion. 


Maures 
ra ed irato dietro inventario tutti 
perfetto stato ed i registri è valori orentari 
att Le casse averano resistito all'incendio, ad" cr Pietamento 
Alessandria 27 Dicembre 1892 
firmato F. TASSIN, F. GIRA 
Visto per la legalizzazione della firma ai 
Il Console di Francia 


Firmato MONCE. » 
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gd esente da qualsiasi sostanza eterog*,nea, delle pri 


marie fabbriche di Latte. alpino-svizzero: ‘in Romanshorn. 


gia lei ui 5, Pentel o fanti so vr 
CAS è superiore a tutti i prodoiti di simil 

autritive, facili. nefla, n mala 
cd i fncili è preferibile di Tate ui reniera che peri cala 
Giri bottiglia o barattolo, henehé aperte, si mantiene par 
Molli giorni Inalterabile, e si prepara par Furci none per 

SIE 

Prezzo Bottiglia in cristali 

> °° Barattolo di metto 


valore complessivo di Lire 


245,000 


Italiano 


biglietti è la più rieca e più van 
D) 


NY. B. — Con ogni Bottiglia 0 Para 
teri di buonissimo Latte pe far cranio i POÒ otiencre dee 
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Oghî S 


postale © lettera raccomandata all 


la Sezione Lotteria del Comitato dell’ 
Cent. 30 per l'aîfrancazione e la 


raccomandazione di ogni 10 Biglietti). 
ece., del Regno, 


Espo- 


‘dovrebbe essere fornita 
1acchina per schiacciare la Biada 


Il Giornale per i Bambini 


diretto da C. Collodi, è un fascicolo settimanale di 


16 pagine, riccamente illustraio: si pubblica in Roma, 


I 
I diuna V 


impa continuamente ariicoli is 


igni scienziati e lette 


ruitivi e divertenti, 
‘ali d'italia. 


fiabe, novelle, rac- 


(2 cilindri seanellati) 
i < ‘le na dello schiacciamento 


erso lingue; dà in premio ai vinci 


i ade rappi economia 
#28 sulle quantità delle ragioni, vantaggio can economia del 
Borso in breve la scia 


1 riacinelli a mano a cilindri esco 


agli Associati nuovi 
uno splendido Premio 15 


un numero di saggio 2 chi ne fa ric 
piena e 
presso tutti i librai d'Italia 
Esfero: per un anno, L, 45 
itorio, 130 — ROMA 


osta all’Amministrazione. 


pio fervono per ogni specie di Diada, 
ritur iù netta e non sfarnano. 
Prezzo del schiacciabiada con manubrio L 


» 58) 


i sei mesi, L. 7,50. 


Dirig ere domanda e vaglia allEmpozio F, d 
Tae ere dom i porio Franco italiano Finzi 
"ici pa gia del Corso 158-154, è via Frattina 84 È. Firenzes 


etc ein 
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ti Iuogo ed ab- 
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pnea, delle pri- ‘ 
Romanshorm. 
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le proprietà 
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Peconomia del 
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pano. 
[Imballaggio 
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Prezzi D'Associazione 
ua 


‘Pei regno d'Italia . n 
Iper gli attei passi d'ifaropa > 1 
Per Ales, d'Egitto, Tunisi, Tripoli > 8 


‘tati Uniti d'America. 
Brasile è. 
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» 
ELET 
esere 


în Ronia Cent, 5 


] N. 41 (anno 1834) del Fanfulla della Domeni 
sarì messo fn vendita Domenica 12 ottobre in tutta 
Talia. 


Contiene: 

Isora .di Provenza; Farito 
Pahéacchi — India, di am 
gazza (1.0.0), € C_Gi- 
glioli — Psi ‘contem 
fanea, Federico di Roberto ce 
Una visità a Stratford sull'Avon 
(la casa di Sh: ), Tom- 
maso Salvini — La nave co- 
‘mandata da tutti, Jack la Bolina 
— Libri nuovi — Cronaca. 


Contini A ii como per tutta l'Iulia 


Abbonamente per tutta l'Italia: Anne L.6 
Fenfulla quotidiano e ssttimanale per il 1834: 
Anne L. 28- Semestre L. 14,60 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Boma, Pezza: Montacitoria, BO 
UNA CAMERA SENZA CAMERE 


Pare un bisticcio, un logogrifo, un indovinello, ed 
è un fatto, o meglio una condizione di fatto. 

L'incendio che ha distrutto în gran parte il ca- 
stello di Christianborg ha lasciato senza camere la 
Camera danese, che vi aveva dentro il suo piccolo 
Montesitorio. 

Sicra detto nei giornali che la mancanza d'ora 
gala di riunione avrebbe indugiata la riapertura dei 
lavori parlamentari. 

No, signori, la Camera è stata riaperta, cosa tanto 
più facile in quanto che Ja mancenza di camere 
portò seco îl risparmio d'una fatica: non ci essendo 
porte, non c'è stato bisogno di levare i cstenacci per 
aprirle. 

Nel dispaccio, che ho sotl'occhio, della seduta inau- 
gguràle, non trovo cenno del luogo nel quale i de- 
putati si riunirono per ndire il messaggio del re. 

In Danimarca, d'ettobre fa già freddo, e ciò e- 
sclude che la seduta reale siasi tenuta all'aria a- 
perte, come usavano gli antichi magnati unghe- 
resi, quando ilre li convocava sul così detto Campo 
Rakas. Essi accorrevano alla chiamata a cavallo, e 
sempre a cavallo si stringevano in circolo intorno 
al sovrano. Erano dunque non sedute, ma cavalcate 
che tenevano i magnati! 

Bel vedere i nostri deputati, con l'onorevole Bian- 
cheri alla testa, sfilare per il Corso, diretti alla piazza 
d'armi della Farnesina. È uno spettacolo, che a po- 
terlo combinare frutterebbe i denari occorrenti a 
mantenere tutti gli orfanelli del microbo. Lancio 
idea: la pigli chi vuole e la rechi ad effetto. 

Ma torniamo in Danimarca: teatro, sala pub 
blica o reggia, troro che il luogo non fa diff- 
renza. 

Dopo il discorso, il Re fa salutato a gran: Visa! 
la bellezza di nove volte. L'entusiasmo non è dunque 
la caratteristica esclusiva del Parlamento. Questo 
lo si sapeva, ed ora per giunta sî sa che fuori della 
Camera, cioò delle Camere, il Re ha trovato ma- 
nifestazioni. più larghe, espansioni più calorose. 

Il discorso reale, del resto, le. meritava. La sua 
nota dominante è stata il lavoro por il bene co- 
mune. 

Osservo che nel discorso reale, dopo un rim- 
pianto al castello inoendisto, ai fa un appello csl- 
dissimo al patriottismo della rappresentauze, invi- 


tandola a tatelare l'indipendenza del paese, me- 
diante opportune misure di difese. 
Queste parole adombrerebbero la previsione di 


non LSrtani pericoli, e in ciò è forse il loro grande 


prestigio. us 

È intitile i popoli troppe felt; ma" come Creso, 
bisogni di $cotigiurafe la sforttina, Credo gem 0" 
mare un anello ricchissiffio clio il sto ctoco gli re- ! 
stituì, avendolo trovato nel ventricolo d'ufi pisce 
destinato al pranzo del suo ‘signore. Noi... ahimò! 
abbiamo fatto ben'altro © più grave sacrificio! Il co- 
lera.. un ciclone in Sicilia, un'inondazione a Ra- 
venna... quante rovine, quanti latti | 

E per noi, pur troppo, non si può ripetere Îl onso 
dell'anello di Creso! Nessuno può riporiarci in 
dietro dal cimitero, vivi e sani, i nostri poveri 
morti | 

Facciamo come i Danesi; e dopo aver pagato 
più caro ch'essi non abbiano fatto coll'incendio di 
Christianborg, il tribute sila sventira, prepariamoci 
come loro a fare og=nuo il nostro dovere! e imi- 
tando gli antichi magnati, stringiamoci intorno al 
Re che è la guida © l'esempio 


POE 
GIORNO PER GIORNO 


L'Opinione, d'oggi. difende l'Italia dell'accusa di 
gallofobia scagliatale dal Journal des Débats. E fa 
bene: la Francio fa il possibile per meritarsi Ja 
nostra gratitudine. 

Oggi la Pressé, parlando dello scaltore Carpeaux 
morto l’anno passato, dopo aver enamerate le cure 
amorevoli che il suo ospite, il priucipe Stirbey, gli 
prodigava, sclam 

< Ahimè, nulla giovò, nè le care assidue, nè 
ia imbalsamata d’effiavii, nè. il dolce calore del 
sole d’Italia ». 

Il sole di Nizza è dunque sole d'Italia. 

‘Se con ciò la Presse non restituisce direttamente 
all'Italia Nizza, la restituisce sl suo sole. 

E qualche cosa, e grazie. 

RA 


Ma la stessa. Presse il giorno prime, bisogna 
dirlo, era assai meno tenera verso di noi. 

E in un articolo sulle bische si lasciava scappare 
scritto : « I piemontesi, quando giocano alla morra, 
tengono a portata di mano il coltello ». 

Vecchi melensaggini. Vuolo sapere Ja Presse 
quello che tengono a portata di mano i Piemontesi 
quando giocano alla morra? 

Ii bicchiere, © ben colme, a disposizione di tutti 
i briadisi. Vada a Torino, la Presse, e lì troverà, 
malgrado l'inclemenza del momento, pronti a bere 
alla sua saluto. 


* » 
asa 


Rilevo dai giornali che la Sinistra meridionale ha 
deliberato di studiare la questione dello sventra- 
mento sotto il triplice aspetto economico, tecnico e 
sociale. 

Probabilmente conchiuderà che l'onorevole De- 


pretis le ha rubata l'idea e falsata la parola i 


Non importa: quello che mi preme di sapere è 
questo: se c'è una Sinistra meridionale, ce ne deve 
essere pure una seltentrionale ! E dicasi altrettanto 
della Destra. 


Roms, Sabato 11 Ottobre 1884 


 PANVALA 


Num. 277 


Pirezione ED AuumisTRAZIONE 
Zoe, gianna Noatecior, XK. 130 
PER GLI ANNUNZI 
al’Amministrazione del Giornate 
e press Elio praciple è Pb 
ROMA, MILANO, FIRENZE, L'A RIGI 
(Voti gi’indicii fa quarta Fusion 


Fuori di Roma Cent. 10 


Tl nostro Parlamento avrebbe dunque quattro 
mani. 

Mostruosità mai veduta: fra i mammiferi la re- 
gola è d'avere quattro estremità. 

Ma qui si tratta addirittara di un mammifero 
quadrumane. 


» è» 
are 


sta è da contar. 

RISI l'aameto c° Calabro dal giorno 7 ct 
tobre, e vi leggo la notizia cn ® Catanzaro vera 
divergenza tra la autorità militare e ii s:idaco per 
le misure igieniche. La prima voleva che i mitari 
che arrivassero in Catanzaro fossero visitati da un 
inedico militare: il sindaco intendeva che tatti in- 
distintamente 1 viaggiatori, militari o civili, fossero 
visitati dal medico municipale in servizio sanitario 
alla stazione. 

Intanto il giorno 6 il sindaco riceve una comai- 
tiicazione, con la quale lo si avvisa di provvedere 
all’alloggio d'un ufficiale proveniente da Santa Maria 
Capua Vetere. Di più gli si domanda di lasciare 
che il preside del Liceo di Monteleone fosse lasciato 
passare per Catanzaro. 

Pazienza il preside. Ma l'afficiale che veniva da 
Santa Maria Capua Vetere.. Misericordia! Il sin- 
daco e la Giunta vedono il bell'orizzonte di Catan- 
zaro velato da uno sciame sterminato di microbi a 
virgola; e rifiutandosi energicamente di provvederlo 
di alloggio, si dimettono pari pari... 

es 

Dopo il solito giro di dispacci e_contro-dispacci, 
i ministeri dell'interno © della guerra intervengono, 
si mettono d'accordo, e l'onorevole Morana tele- 
grefa a Catanzaro, pecifica gli spiriti spaventati, e 
decreta che l'autorità manicipale sia sola incaricata 
di tutto le operazioni sanitarie stabilite dal comune 
e approvate dal prefetto. 

Cessata la crisi, si viene a sapera cho l'ufficiale 
non veniva da Santa Maria Capua Vetere; ma so- 
lamente da Santa Maria, gruppo composte di due 
case, posto a dieci minuti di ferrovia da Cstanzaro. 
Egli era stato mandate in quel casale con pochi 
soldati, e rientrava a Catanzaro dopo il suo turno 
di quindici giordi di distaecamente ... 

Dicono che la paura faccia veder tutto più grosso... 
pare che ficcia vedere anche più lontano del verol.. 


* + 
sera 


Le perenni cupidigie dieiv Italia è una scoperta 
fatta dalla République frangaise, io n articolo che 
è segnalato in un telegramma al Popolo romanu. 

E sspete in che consiste la perenne capidigia 
nostra ? Nell'esserci avvicinati: all'Inghilterra, spe- 
rando conchindera una convenzione commerciale 
con l'Egitto, analoga a quella inglese! 

Coùfessate che è difficile assai essere più cupidi 
di così Ma posto che la Francia di coteste con- 
venzioni non ne sogna e non ne fa © può sprire 
cattodre di conferenza politica a Tunisi, a Hué, ad 
Hanoi, al Congo |. 

Ah! perchè non impariamo da lei 1?! 

HH CEI 


La posta d'oggi 

Tra due fotografi : 

— Infine, mio caro, eccomi padre di un bel ma- 
schiotto... 

— Dopo quindici anni di matrimonio ! 

— No: sedici. E ti assicnro che è tutto il mio 
ritratto: una rassomiglianza maravigliosa. 


— Sfido! L'hai fatto posare tante tempo per 
questo. 


AI caffà. 

— Ho inteso diro che X** abbia ventimila Tire 
di debiti. 

— E anch'io l'ho inteso ripetere. 

— Cospetto allora sarebbero quarantamila... 


Calandrino, leggendo a voce alta: 

< Il colera regna ancora a Napeli.. > 

La signora Calandrino : 

— E nessuno fa una rivoluzione per rovesciare 


questo sovrano? 


Nore Parione 


Parigi, 7 ottobre 

Non credo che la storia diplomatica abbia mai 
registrato un caso simile a quello che sì presenta 
ora fra la China e la Francia, o, a meglio dire, fra 
LiHung-Tchang e il signer Fournier. In nessuna 
epoca, in nessun paese — che io sappia — è acca- 
duto che due ambasciatori , firmato un trattato, si 
accusino : uno, di sconfessare le cancellature che vi 
ha fatto © firmate l'altro, di averle fatte egli stesso, 
falsificando il documento. 

x 

Quest'oggi siamo în questa posizione : il governo 
chinese ha fatto fotografare e « facsimilere » îl 
trattato, e ha inviato copie di questa riproduzione 
a tata l'Earopa diplomatica e a tutta la stampa 
francese. D'altra parte, il signor Fournier, interoî= 
stato, ha dsta la sua parola d'onore che egli nom 
ha nè eseguito, nè omologato quelle cancellature 
(he portano le iniziali A. F,, cioè: approvato, 
Fournier). Non si può dubitere delia parola di un 
ufficiale quale è il Feurnier. D'altro lato, è singo— 
lare che quell’imporiantissimo trattato di Tien-Tsin 
non sia stato fatto in duplo. C'è dunque }ì un mi- 
stero difficilissimo da spiegare, forse un problema 
di cui la storia non troverà mai la soluzione. 

x 


Il lettore saprà, io credo, che quelle cancellatare 
concernono la data dell'eracnazione delle fortezze 
piste al di qua della frontiera del Tonchino e che 
farorio eniza dello scontro di Lang-Sca, a sua 
volta causa dello ‘attuali « rappresaglio » della 
Francie, le quali forse saranno causa d’una guerra 
d'importanza mondiale. 

È evidente dunque che l'incidente delle eancalla- 
ture ba già avato e avrà delle conseguenze incal- 
colabili. E nondimeno non si saprà forse mai chi 
lo ha fatto e come! 

XXX 

Costumi del giorno. Il cittadino Polignas ha in- 
saltato nel Cri du Pezple una scriltrico — di @i 
del resto non si era mai udito a parlare — madama 
de Valsayre. Questa, con suo marito, è andata in 
tma birreria per schiaffeggiarlo e « frustarlo » — 
aveva comperato un frustino nuovo apposta. Lì, si 
sono accapigliati o bastonati a perfesione. Ora la 
signora de Valsayre ha sfidato il Poliganc, il quale 


14° 


IL'RE APEPI 


‘VITTORIO CHERBULIEZ 


Prese tosto congedo da lei: Ja salutò profondamente, 
poi avanzandosi verso la signora Corneuil, la guardò 
negli oschi e le disse con una tal quale esprezza nella 
voce: 

— Signore, sono venuto, ho visto, e fui vinto. 

Ciò detto, allontanò come un uomo che fugge, proi-- 
bendo a suo nipote di nccompagneric. Si crederà fa. 
cilmente ‘che «uendo fu partito sì parlò molto di lui. 
Tutti erano d'accordo nel dire che la sua condotta 
aveva dello strano, ma la signora Veretz dichiarò che 
le pareva più smabile che singolare; la signora Cor- 
neuil invece lo battezzava più singolare che amabile. 
Quanto a Orazio, egli spiegava la sirenezza dei smoi 
modi attribuendola sd ineguaglienza d’umore o ed îr- 
regolarità nella salute, cose che l'età sua rendeva scu- 
sabili. Confesso, del resto, che non l'aveva mai visto 


corì e che era sempre stato un uomo padrone della 
sua memoria, vispo, allegro, e capace di stare a petto 
di chiunque. 5 Lane 

Cè qui'un mistero che penserete voi a schiarite — 
gli disse la signora Corneuil. Cesi 
E siccome, dopo aver guardato l'orologio, egli si di- 
sponeva a ritirarsi : 


— A proposito — gli disse — quando vi risolverete, 
gren pigro che aiete, a leggerci il famoso quarto ca- 
pitolo della vostra Storia degli Hycsos? Non dimen- 
ticatevi che dobbiamo leggerlo una sera, e fare alla 
mezzanotte una ‘cena delicata in onor suo. Quella 
cena noi Ja ordineremo a Parigi. Non sarà una cosa 
deliziosa? 

All'idea di quella piccola festa intima in onora di 
Apepî, il cuore di Orazio trasali di gioia, e Jo sue pu- 
pile s'luminarono. 

— Non voglio leggervi nulla che non sia degno di 
voi. Accordatemi ancora dieci giorni. 

— Dieci giorni! Ma è un secolo! Basta: purchè 
ite di parola. Se no, mi adiro con voi. 

Egli si allontaneva, ed essa aggiunse: 

— Quando vedrete il signor di Miraval, siate diffi- 
dente ma astuto. 

— Lui astuto! — selamò la signora Veretz quando 
fa sola con sua figlia. — Ordinsgli piuttosto di attra- 
versare il gran lago a nuoto. 

— È ancora un epigramma f— disse la signora 
Coreuil con malumore 


— Ma se l'amo com'è! — risposs la madre. — Che | 


cosa posso fare di più? Quanto al signor di Miraval, 
bai torto d’inquietarti. Ho un'idea che sia tutto per noi. 

— Ma non è la mia idea. 

— In ogni modo, mia. cara, bisogna tratterlo con 
tatti i riguardi, perchè io so de buona,fonte_. 

— Voi state per raccontarmi — interruppe con fare 
sdegnose la signora Corneuil — ch'egli ha duecento- 
mila lire di rendita, © che Orazio è il suo erede. Queste 
‘miserie seno per voi sffari di Stato 

Poco dopo però le soggiunse: 


NA 


TI giorno dopo, passato mezzogiorno, il cente di 


| Penneville andò ell’albergo Gibbon sperando di ve- 
| dervi lo zio, ma non ve lo trovò. Gli lesciò il suo bi- 


glietto di visita con una parola per esprimergli il di- 
spiecerg d'aver fatto un'inutile gita e per annunziargli 
che la signora Veretz e sua figlia invitavano il mer- 
chese di Miraval a far colazione il giorno seguente 
con loro. Il marchese gli fece ricapitare la sera stessa 
la sua risposta. Si lagnava d'essere indisposto, pregava 
suo nipote di fare le sue scuse presso le signore , al- 
l'attenzione dell quali dicevasi sensibilissimo. Inquieto 
per la selute di suo zio, Orazio useì la mattina dopo, 
contro la sua abitudine, per andare a prendere notizie 
di lui. Anche questa volta il nido era vuoto, ed il conte 
ebbe così il disturbo d'aver perduto il suo tempo, con- 
chiudendone però che il suo malato stava abbastanza 
bene. 

Istigato dalla signora Corneuil, egli gli scrisse per 
tresmettergli un nuovo invito a colezione. Il marchese 
gi fece rispondere per un espresso che aveva risoluto 


| di ripartire subito per Parigi e che era ben dolente di 
| mon aver avuto nemmeno il tempo di andarlo a sa- 
+ lutare. 


Questa improvvisa risoluzione e questa partenza inat- 
tsa commossero alquanto gli inquilini della pensione 
Vulland. Se ne parlò per una buon'ora e.se ne ripariò 
i giorni seguenti. Il signor di Penneville fu il primo a 
rimettersi della sua sorpresa. — Accada quel che vuol 
accadere io serò fermo come una roccie. — E pensò 


— Dite piuttosto a Orazio d’invitare il marchese a 
venir dopodomani a fare colszione con noi. 


ad altro. La madre e la figlia ebbero meno filosofie. 
La signora Veretz provava una meraviglia penosa, una 


viva contrarietà d'essersi ingannata fino a quel punto 
perchè si piccava di non ingamnarsi mai. La signora 
Cornenil: le diceva in aria di trionfo: 

— lo vi felicito della vestra perspicacia. Il signor 
Miraval era tutte per noi, dicevste, ed ecco che la sua 
benevolenza non arriva nemmeno alla educazione la più 
elementaite: egli era venuto per scoprire terreno ed è 
ritornate in fretta a fare il suo rapporto alla signera 
di Penneville. Avremo presto sue nuave, e non saranno 
punto piscevoli; sono sicura che nom atfste stata ab- 
bestanza ritenuta con Inî, e che gli avrete detto delle 
cose compromettenti. 

— Ho forse l'abitudine di dirne, iof — rispondera 
la signora di Veretz. — Confesso che una simile con- 
dotta mi sorprende; essa è contraria a tutte le mie 
nozioni sul diritto delle genti. Prima di far la guerra 
ua gelantuomo la dichiara. Il mostro ha ssputo ben 
nascondere il suo giuoco. 

— Voi siete sempre atata d’una confidenza cieca. 
— Eppure le male lingue pretendono che io. sia una 
madre abile. Non avvilirmi, cara mia. Ciò che mi af- 
fligge è che un'eredità di duecentomila lire di rendita 
mon si trova ad ogni cantonata. 

— Voi son aveta per il capo che quell'eretità. C'è 
ben altrg da pensare ! Si tratta d’uma congiura di cui 
vedremo in breve gli effetti.. Quel brutto vecchiaocio ci 
giuocherà ua tiro a modo suo. 

— Aspettiomo, aspettiamo, rispondeva la signora 
Veretz. Per prendere le fortezze cì vogliono cannoni 
d'assedio. Tu hei un bel dire, ma per ora possiamo 
dormire trenquilli. 


a Continua) 
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certo non sî batierà con una dorine. Tatio dò 
viene nei bassifondi della letteratura © del giorna- 
Hismo. Ai tempi di Eorico Miirger e di Gérerd de 
Nerval, la bohéme avera di questi eccessi ed altri 
ancora, ma erano cose fstto im famiglis, di buona 
fade, per esuberanza, per passione, e aveva sempre 
un nen 35 che di pittoresco è di divertente. Ora 
tutto ciò è fatto per interesse, per réclame com= 
merciale o per guadegoar fama malsana. Preferisso 
i tempi vecchi. 
x 

Nell'stesso mendo, o all'incirca, Cè oggi grande 
agitazione. Il signor Camescass= ieri ha fatto chia- 
dere que! granda cercle di via Vivienne, posto dove 
prima c'era un gran magazzico ad uso Louvre, e 
poi un bello pubblico. Questo cercle si chiamava 
des Arts libtrauz, ma pare che il titolo s'interpre 
tasse troppo nel sesso dell'arte libera di giuntare. 

Di mattina a sera e da sera a mattina si gino- 
cava senza scrupoli di sorta. C'eotrava chiunque 
avera uca carta di visita. E chi è cha non ne ha 
une, ora che si fanno a un franco al certo «in 
dieci minuti »? L'agitazione di cui vi parlo è ori- 
ginata dalla paura che è entrata in tatti i cercles 
loschi, di essere chiusi anch'essi di botio. Ora, in 
un ezrele e intorno ad esso vivono centinaia di per- 
sone le quali tutte sono trepidanti per i fscli gua- 
dagai. Ma il giuozo si è esteso come lebbra per 
tutta Parigi, ed è divenuto di tale importanza, che 


fl sopprimerio radi è una impresa erculea 
che forse non si. oserà 


XXX 


Confesso candidamente che ho una ansietà molto 
giustificata sull'esito del festival del 15. Siamo all8, 
© ancora non ci è stato possibile di affiggere il pro- 
gramma pariicolareggiato. Ad ogni momente ci ur- 
tiamo contro delle convenienze teatrali. Fra le 
< stelle » famminine, alcune hsnno avuto diver- 
genzo con Maurel, e non si può chiedero neppure 
il lero intervento; altre non possone, e altre sono 
refrattario a un'opera di pura carità. Malgrado tutto 
questo, stamane abbiamo potuto comunicare ella 
stempa una lunga lista di celebrità faite o da fersi, 
che Benso aderito. Noto fra esse ia sigaora Ristori, 
Ja Salla (Jobbia ancora), Csellia Ritter, Sarsh Bern 
bardi, la Copedo, Ja Tremsili, la Lablache, ecc., ecc. 

x 

Ti sesso forte — più caritaterole pare nel mondo 
degli artisti del sesso debole, vedi anche l'affare 
Patti — conta Tamberlick, Meurel, Delle Sedie, 
Nouvelli, Castelmary, Ritter, Kovolsky, Sivori, Dal. 
sarte, Arbau, ecc, ecc. Noto fra i pezzi istrumentali 
Ta dansa delle Ore del Poschielli, e aggiungo, par 
fidire, cho la Commedia Francese ha generosa- 


mente offeri» di far parte del festival. Gli elementi | 


‘Numerosi, svariatissimi, como vedeta, non manceno. 
Però si avrà tempo di organizzarii? Si avrà il tempo 
di mettere a posto tutti i biglietti del vasto teatro? 
La data fata!e del 15 ottobre è troppo vicina, par 
men avero su tale proposito un dubbio che è 


Pa dba P04 


Molti credono che l'ignorenza sia una malattia 
aposiele di alcune nostre popolazioni; io, inyerni- 
cista se velste, la ritrovo sempro in tatti i centri, 
anche più raffinati. Quando ero piccino, a Venezia, 
ogni tanto sbacava faori una diceria, secondo la 
quale nella tal calle, al tal numero « se gho sen- 
tiri >, vale ‘a dire sì sentivano tonfi e rumori mi- 
- steriosi. Orbene: tatto un quartiere di Parigi è in 


rivoluzione, perchè al namero 23 della Rue de Bre- | 
tagne si sente picchiere di sarta ragione su un | 
“muro ogni volia:che vi si avvicina una ragezzina ! 


dalla famiglia che vi abita. Giornalisti, psicologi, ma- 
gnetizzatori © spiritisti sono andati ad accertaro il 
fenomeno, ma appena la cosa si. proprlò, e i visi 
‘tatori ingrossarono, i colpi sul muro non si sono 
‘più fetti udiro, e la sciarada è restata, senza solu- 
zione. 
Nello stesso ordine di idee, tempo fa, gli opersi 
* del sobborgo Sant'Antonio dicevano ad alta vers 
che il colera « è fatto venire dai ricchi par sbi- 
razzarsi dei proletari » Tutto il mondo. è paese. 


1 nifalsti 


Mancini è sempre a Napoli; Depretis è sempre a ; 


Capodimonte; 
bugia nen; 

Genala catechizza i Torinesi, e lî fa entrare nel mi- 

- stero delle Commissioni ferroviarie; 

Coppino-Enea, col suo Acate-Martini, ha visiteto ieri 
le collezioni scientifiche, fatte, nel suo triennale giro 
del mondo a bordo delle Caracciolo, dal capitano 
Amezaga; 

Brin è al suo posto. 

Nel caso che tutti gli altri partano, grazie a lui, si 
avrà sempre un Brin di ministero; 

Ferreccin ba inviato a Monza, per la firma rele, 
alcuni decreti riguardanti movimento di magistrature; 


Mogliani aspetta un Cornuschî all’uscio della Confe- | 
renza monetaria, per dirgli in francese, veduto che il 


nostro 6x-concittadino ha dimenticata la madre lingue: 
On ne posse pas. 


Ritorneto alla sede, Ferrero vi incarna il proverbiale ! 


sar 

Il Diritto pubblicò ieri sera uza lunga Jettera del- 
Fonorsrole Mancini. La politica estera non ci ba che 
vedere: per questo il principe delle parole cambia na- 
tara © diventa il principe del silenzio. 

Nell'epistola ensccennete, il ministro scrivendo al 
prefetto 6 sl sindaco di Napoli, svolge alcume idee 
pratiche © giusta sullo srentramento. 

E una lettera-presidente, o ne ha simeno tutto îl 
fere. Probabilmente fs da battistrada sl decreto che 
affiderà all'onorerole Mancini la presidenza della Com- 
missione risenstrice. 


La cronaca, dopo un breve respiro per Napoli e 
Genova, è costretta a piangere ancora. 

Ha sulle lsbbra due nomi: Catania e Romagne. 

Per Catania date un'occhiata ai dispacci, che nel 
loro triste laconismo ne dicono più di quello che io 
non saprei dire. 

Per le Romagne, eccovi un dispaccio particolare da 
Fori, 9: 

« Ogni perisolo di altre è più vaste inoadazioni è 
allontanato.. I contadini rimasti in miseria sono molti. 
Urgono soeccraî. Il governo dovrebbe inviarne, e lar- 
gamente, per guedagnare la benevolenza delle popo- 
lazioni. » 

L’oncrevole Morana è avvisato. 

Bricziche. 

— Si buecina a Cesena che l’onorevole Saladini ebbia 
meindste le sus dimissioni da deputato. 

— A Bologna si credo prossima la discussione in 
appello del processo Cesta-Velduczi. L'onorevole Costa 
vi-prenderà personalmente perte, come ha presa per- 
sonaimente perte all'assistenza dei colerosi di Napoli. 
È vero che nel esso in discorso il malato è Iui. Augu- 
rismogli guarigione. 

— Un dispaecio da Rimini, 9: 

« Si era sparsa la notizia di arresti di socialisti e di 
sequestro di certe importenti: la voce non ha ombra 
di fondamento. La tranquillità pubblica nel circondario 
è eccellente. » 

Notizia eccellente quanto la tranquillità pubblica del 
circondario. 

Ah se la cronsca di tutti i giorni sfesse tutta in 
quel solo aggettivo LL 


FUORI. 


Croneca in contraddittorio. 

Si paria del conflitto anglo francese, e lo due cam- 
pane vanno d’eccordo come si pnò rilerare dai due 
dispacci che io metto a raffronto: 


_ Alla Rassegna, da Pa- Al Cittadino, do Pa- 
rigi: rigi: 

< Qui si ritiene che Pao- —«Talegrafeno da Berlino 
cordo tra la Frencia e la al Matin, che il principe 
Germania tenda a stobi- di Galies e Ja principessa 
lira un secordo doganale Vittoria si adoperano a ri- 
franco-germanico neli'A- stabilire l’entente cordiale 
frca occidentele.. L'anio- tra la Germania e l'Inghil- 
re doganale sarebbe di- terra, ed il loro tentativo 
retta spesialmeote contro è prossimo ad essere co- 
l'inghilterra ed il Porte-ronato del suscesso. » 
| gallo. Quslora queste due 

potenze si Mostrassero o- 
stili. alla lega. si spera che 
i Boen, rivali dell'Inghl- 
terre, ebtrerebbero a farne 
parte.» 


Non se ne espisce proprio nulla. 


Cioè, notizie posteriori farebbero eredere piuttosto 
81 dissentimento che ella conciliazione. 

Si Fa d'Alessandria d'Egitto, 7. che un nuovo con- 
fitto è scoppiato tra Barrère, delageto franoese, e le 
autorità inglesi. Queste si oppozgono sila. xomine di 
un giudice feancess al tribunale misto, in sostituzione 
d'an altro atato promosso. I consoli general: d'Austria, 
Germania e Russia appoggieno la Francia, perchè essa 
non avrebbe più alcun giudice nel tribunale misto, ciò 
che sarebba flagrante violazione del protocollo inter- 
nazionale. 

Austrie, Russia, Germania e Fraucia contro PInghil- 
terra. O si vuol fare il bis del blocco continentale di 
napoleonica memorie. 


Si è accennato più sopra ai Boeri (gli abitatori del 
Transwall). 

Giova ricordare che il presidente e il ministro della 
guerra di quella repubblica nei primi mesi dell'anno 
fecero un viaggio in Europs, ed ebbero a Berlino lie- 
tissime ed onestissime accoglienze. 

Giova pure ricordare che i giorneli tedeschi, or sone 
due settimane, divisando i perticolari dei piani colo- 
niali di Bismarck, asserirono che il grancancelliere in- 
tendeva appoggiarsi sui Boeri, ed sppoggiarii contro 
ogni mira d'annessione inglese. 

La Stefani ci apprende oggi che l'Inghilterra sta per 
inviare ai Boeri un ultimatum! 

Una questione di meno. 

Si afferma all’Aja che Ia questione della successione 
sl trono dell'Elande serebbe sciolta. nel:;modo se- 
guente: 

Il duca di Nassau erediterebbe direttamente îl Lus- 
semburgo, e riconoscerebbe la principessa Guglielmina 
ceme erede dell'Olsndo. 


ai Lussemburghesi în occasione delle fmminenti feste 
per la inaugurazione della statua di re Guglielmo II. 

Ai nostri posteri lascieremo ferse qualche milierio 
di debito di più. Si consoline, il fatto che Iascieremo 
i loro una questione di meno ne li compenserà lerga- 
i mente. 


* 
è 
Dal Diritto: 
È «Si ha da Pietroburgo che la Russia ha istituito, 
| nella Siberia orientale confinante con la Chine, scuole 
! con insegnamento obbligatorio del ehinese e del mon- 
golo. ” 
< Le truppe russe sono state molto aumentate nel 
dipartimento di Vladivostok. » ; 
Che Pechino voglia diventare per Ja Russia ‘quello 
che un tempo era Costantinopoli 


BA 


I 
I 
il 


Il re presenterebbe ufficialmente il duca di Nassen 


COSE DI NAPOLI 
9 ottobre. 

Gli esattori govgolano. S. E.il ministro Maglieni, 
commosso nelle paterne viscere, ha provveduto 
alla disgraziatissima posizione în cui si trovano i 
poveri essttori. Gli si era domandato che proro- 
gosse a favore dei contribuenti napoletani il paga- 
mento della rata d'imposta che scade domani; ed 
egli sollecitamente ha rispesto che gli esatiori po- 
traono bensì ritardare il versamesto della quinta 
rata, ma che i sigoeri contribuenti sella sbrighino 
loro con gli esattori. 

Par questo atto dell'onorevole ministro la grati- 
tadine dei Napoletani non ha limiti; poso sta che 
non erompa în entusiasmo fabbrile ! 

>< 

Un altro ministro fa altro. Si occupa dello sven- 
tramento. (L'onorevole Magliani non si freghi le 
mani; non si tratta dello sventramento dei contri- 
busti). Dalia vilia di CpoZimente l'onorevole Man- 
cibi scrive al prefetto e al sindaco une lenga e ra- 
gionata lettera su questa grave faccenda del risa- 
nemento di Napeli. Espone un programma di lavoro 
preparatorio. Dice e suggerisce molte cose buone; 
tre ne propone eccellenti, E sono: 

1° Che la parziale trasformazione edilizia si debba 
coordinare alia condotta delle acque di Serino; 

2° Che l'opera delie fognature è uno degli ele- 
menti principati per risolvere il preblema del risa- 
namento ; 

3° (@ questa tra le cose eccellenti è eccellentis- 
sima) Che îl lavoro preparatorio si abbia a com- 
piere presto, sì più pel dì 20 corrente ottobre: 

Sarà capace di questo la Commissione? o invece 
penserà a risolversi in Sotto-commizsioni, perchè 
riferiscano alla Commissione, la quale poi a sua 
volta riferirebbe al governo, che ne scriverebbe al 
municipio, il quale ne ferebbe comunicazione al 
Banco, per poi rifar da capo un'altra Commissione 
che completi o prosegua gli studi della prima? 


a 


Questo intanto c'è di buono, chs il primo prov- 
vedimeuto, e il più efficace, è stato preso dallo 
stesso male che ci ha affito e se n'è andato alla 

perchè oggi veramente si può dire che se 
l'abbiano spaventato i suffa- 
0 che 
dei dottori. 1 quali 


echi stu: 


che oggi se ne sa querto se ne sepeva prime, © 
che quardo s'ha da morire si muore. 

Appuoto l'altra giorno una illastraziore napoli 
tane, il prof. Buonomo, invitsto a fere una confe 
renza sul grave argomento, parlò, divizendo il suo 
discorso in tre punti: Doveri dell'autorità — do- 
veri dei cittadini — doveri dei mec 

E quesii doveri, dicismelo alto, sono stéti com- 
i. piati con zelo mirabile, ccn abnegazione, cou e- 
roismo da tutti. mece, s'intende, da quelle ccce- 
zioni che l'osorevele Da Zerbi ha chiamito con 
frise colorita, volgendo la perola ai medici: «i 
vostri Persano ». 

Anche questo discorso dell'onorevole Da Z>rbi 
ha lasciato în tutti gli acimi une prof.nda impres- 
sione, sì perchè il discorso fa bello comîegli li sa 
fare, sì perchè il suo contenuto rivel 
Croce Bianca ha fa:to, cioè miraccli, 
dinenza napoletana non dimenticherà così presto. 
Al conto morale l'onoresole Ds Zerbi rggiangeva 
quello finanziario, dando al Consiglio direttiro ce 
l'Associazione lire 77000 Meno di 40,000 se n'er 
spese, facendo un servizio molte 
doppie di quello municipale che sarà costato, 
ahimè! chi sa quento. Del danaro avanzato si cer- 
cherà di fare buen uso, fondando un orfanotrofio 
0 una scuola o altra opera benefica. E così sarà 
bene interpretato il seatimento della gente carita- 
tevole che ha dato così largamente. 


>< 

Si potrà intanto, a poco a poco, incominciare a 
parlare di altro: e già la città ha mutato faccia, e 
le vie sono affollate e ripigliano la loro naturale 
gaiezza. Si ss, sulle tombe spuntano i fiori! Tor- 
nano rincorati i villeggianti ; nelle brigate sî discorre 
del più e del meno; a teatro si va; nelle case pri- 
vate si riaprono le conversazioni e non si sente più 
ripetere l'ingrata domanda: « Quanti casi? » Così, 
tutto passe, anche î microbi. E si potrebbe ragio- 
nevolmente domandare : — Se anche i microbi pas- 
sato, dove vanno dopc esser passati ? 

>< 

Avremo forse în questo mese, o ai principii del- 
| l'entrante, una solenne cerimonia — anche farebre 
| par troppo — il ricevimento della salma del pc- 
i vero Chiarini. La nostra Società Africana vi si ap- 
i parecchia, dopo la notizia dell'arrivo della carovana 
i ad Assob. 
i Su questa carovana e su altre cose della Bsia c'à 

intanto quslche particolara interessante. La caro- 
vana ha un prete ed una pretesse, che il re Me- 
| nelk rascomanda molto, e che andranno in pello- 
| grinaggio a Gerusalemme. 
| Ai famosi principi mandati all'Esposizione tori- 

nese, e principescamente salutati al loro ripartire, fa 
involata in Assab molta roba. Creta, che li accom- 
| pegnava, ebbe le armi sequestrate. Cadiga è tor- 


nata ed essere uns bella ragazza assabese, senza 
altro prineigato che quello conferitole dalla sua 
qualità di dona. Et sic transit gloria mundi! 


TERSERA E STAMANI 


19 citobre 

2, È arrivato in Roma del Tirolo il cardinale Her. 
genroether. e ro 

Sarà ricevuto domani in udienza privaa dai Paps. 
>, Consiglio comumale si adunerà în ssdute ori. 
naria Imedì 27 corrente. — 7 

In questa circostanza il sindaco e la Giunta, segcendo 
‘uma antica costumanza, rassegaeranno le proprie di. 
missioni 

2,71 professore Oreste Tomassini è steto nominsto 
socio effettivo della Reale Accademia de’ Lincei. 

2. La signorina Clotilde Poce è stata nominata socia 
di’merito della Reale Accademia diSanta Cecilia, nella 
classe de’ pianisti 

2, Uadicesima lista di oblezioni i pervenute alla mar. 
chesa Gravina per la sottoscriziene da lei iniziata a 
benefizio dei colerosi: 

Contessa Telfener 
Signor Hungerford . . - 
Signor Zama 
Signora Ds Angelis . - 
Signor Polidori 


Totale L.1/0 
Lista precedenti » 10.40 45 
Totsle L14650 & 


2, Terza ed ultima lista di offerte in denaro a de 
neficio dei danneggiati dsl colera, raccolte del comi 
tato delle signore (principesse D'Antunî, Bonaperte, di 
Venosa e marchesa Gravina) nelle vie della Scrofs, 
Campo Marzio e piazza San Luigi de’ Francesi: 

Di Cave lire 0,50, Agostino Antilici 3, Nicola Vu- 
gliani 040, N. N. 1, B. Zanetti 2, Ds Nunzio Cesare 0.7), 
Vittoria Girardini 0,4), De Cesaris Luigi 5, Ssngeni 1, 
Adele Sacchi 1, N. N. 0,50, C. Pizzala #, Cecconi An- 
drea 2, fratelli Gerofogli 5, G. Giusti 1, Tranquilli Ru- 
gieri 1, S. di P. Cosn 2, Giorgi Oreste {, Pietro Tan- 
fani 10, Cesari e figli 2, Biano 5, Gioranni Finoo:: 
Nicola Calabresi 2, Giuseppe Valori 2, Giacomo Vo 
terra 5, fratelli Gicacchini 5, Perotti e Ruzzini 2, 


A_ Celli 1, Clelia Loreti 2. Nicola Trivelli e 5, E. Cer- 
boni 1, L Modena 4. S. Nentier 5, Sinistri 5, sertoria 
Vivente 2, ditta Campodonico e Navona (ria del Corsc)5. 

Totele L_%5 


Dal signor Ettore Franceschini, negeziente in me- 
glierio e corredi per bambini, piazza dei Prefetti, sette 
paia di calze e sei pain di calzerotti — Dalla signora 
Costanza Okminsks Okrezewska alcuni metri di 
di lane, una doezina di fazzoletti, una bottiglia di 
rhum, un chilo di biscotti, un chilo di ceffe, due ca- 
micie. 

Raccolte della baronessa Megliani: 

Fratelli Pontecorvo quaranta metri di tela — A. C+ 
gisti ventitre paia di calze, cinquanta bicchieri — Naz- 
zarri due bottiglie di Medoc. 

2, It Gireolo di San Pietro sta promesvendo una 
festa popolare nella vilia Borghese a benefizio dei co- 
Jerosi 

Il principe Borghese ha già ecnesso l'uso della villa. 


2, Il comitato di signore eetanesi, promatore della 
Ioftaria a benefizio dei danneggiati dal disastro d'- 
schia, che doveva estrersi a Maita il 27 luglio decorso 
e fu rimandata sl 2 novembre prossimo, a causa delle 
tristi condizioni sanitarie del regao, avverte i posses- 
sori dei biglietti collocati nella città di Roma, a mezzo 
di questo signor sindaco, che l'estrazione non avrà più 
luogo il 2 novembre, ma in detto giorno verrà sol 
prelevata ed inviata ad Ischia parte della somma rac- 
colta per preseguire ancora nella vendita dei biglietti 
in vantaggio però degli orfani dei colerosi. Sì farà 
invio di tali biglietti a Torino, Milano, Firenze, Bo- 
logna, Pisa e Livorne. 

A tempo debito si aneuncierà il giorno prezizo in 
cui sì effettuerà la estrazione della lotteria. 

2 Il prefetto, visto che Je eondizioni saniteria di 
Roma continuano a mantenersi eccellenti, ha per- 
messo che le scuole private vengano riaperte il {5 
corrente. 


<, Le iscrizioni delle giovenette che intendono fre- 
quentare la regia scuola fecnica femminile, si ricere- 
ranno dal 13 corrente im poi, ogni giorno dolls 9 en- 
timeridiane a mezzogiorno, nel locale al Vicolo Due 
Macelli. 

Le meterie di atudio sono: lettere italiane; lingua 
francese; storia e geografia; aritmetica e contabilità; 
‘geometria intuitiva e calcolo letterale; nozioni di scienze 
naturali ed igiene; disegno e calligrafia. 

Tatti gl'insegnamenti sono affidati a signore debita- 
mente patentote. 


L'arredamento del lazzeretto, i provvedimenti 
igienici adrttati nella città, le nuove bocche d’acqua 
collocate nei varii rioni, e le misure sanitsrie prese 
per preservare la città dall’epidemia coleric, coste- 
ranno al municipio la begattelia di mezzo milione! 
Tutto conaiderato, si può tirare Ja conseguenza che 
‘mei in nessun tempo l'ortografia è costata tanto. 

Mezzo milione per tener lontanele virgole colerichei 

Che malinconico punto ammirativo ! 

+’, Quel contadino di Fars, arrestato come presunto 
eutore dell'assassinio Basile, ieri sera è stato ricono 
sciuto del proprietario del bazar in via Nazionale, 
dove comperò il coltello, e da altre persone che lo in- 
contrarono-lungo la via di Monterotondo. 


Redenzione di Feuillet ha richiamato anche ieri sera 
al Valle ua pubblico discretamente numerose. La si- 
guorina Glech e lEmantel furono vivementa appleu- 
diti. Stasera Redenzione replicasi ancore. 

<’» Al Manzoni, la compegnia della Città di Roms, 
della quale fanno parte la signora Ruta, la signora Da 


Riunerà in seduta ordi- 


la Giunta, seguendo 
erano le proprie di- 


ini è stato nominato 

lemia de’ Lin 

è stata nominata socia 
di Santa Cecilia, nella 


hi pervenute alla mer. 


Totale L.1,020 — 
precedenti » 10,400 45 


Totsle'L.41) 
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persone che lo in- 
onde. 


Caprile, il Murquez © altri artisti che già appartene- 
vano alla compagnia Tezsero, incontra sempre più il 
gusto del pubblico. Infatti ieri sera îl teatro era abba- 
stanza affollato, 

Per sebato sera è annunziata la beneficiata del signor 
Murquez, col Galileo Galilei. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari). 
1 Parigi, 10. 

Il capitano Fournier sfidò Rochefort per îl suo 
articolo sulle emcellature del trattato di Tien-Tsing, 
Rochefort rifiutò di dare spiegazioni. 

Sarà pubblicato un libro giallo contenente i do- 
comenti riguardanti le trattative per l'adesione 
della Francia alla Conferenza di Berlino perla que- 
stione africana. 

Rouvier, libero-scambista » surroga definitiva 
mente Hérisson al ministero del commercio. 


Torino, 10. 

Teri la giuria propose un secondo diploma d’o- 
nore all'ingegnere Atfredo Cotirau di Napoli, per 
i progressi da luì fatti fare alla ingegneria italisna, 
e specialmente per la recente ‘sua invenzione dei 
ponti portatili politetragonali. 

L'altro diploma d'onore fa' concesso allo stesso 
Cottrae, come industriale che ha saputo affrancare 
l'Italia dalla soggezione straniora e come direttore 
degli opifici di Savona e Castellammare. 


Tori >, 10. 
La Società orchestrale romana ha avuto un suc- 
cesso trionfele. Assisteva al concerto ìl principe 
Amedeo, che congratalossi col maestro direttore 
Pinelli. Furono applaudilissimi tatti i pezzi. 
Dall impressione generale l'Orchestrale romana è, 
considerata come una Socistà di primissimo ordine. 
L'on. Genala ha assistito ad nna parte del con- 
certo. x 
La commissione dei festeggiamenti ha telegrafato 
congratulazioni al sindaco di Rome. 
Napoli, 10. 
Notasi una recrudescenza nel morbo. Dalle quattro 
pomeridiane di ieri ale 10 di stamattina sî ebbero 
69 casì con 28 morti. 
Teri, le bettole rimasero aperte. Le ottobrate sono 
permesse. 
Piove con ua tempo orribile. 
Genova, 10. 
Lievo resrudescenza. Casi 4 ia dodici ore; quel- 
che caso viole :to. Sviluppasi il tifo. 
Il sindaco visita } gabinetti d'osservazione micro- 
scopica ai lazzeretti. 
Tempo buono. 


Gi viene affermato cha îl ministero dell'interno 

ha creduto bano richiomare l'attenzione dei prefetti 

sopra la necessità di ron trala 

prudenza sin qui adottate, ma di fs 

possa accioshè i miglioramenti igie 

vengano sellecitati quanto più è possibile, avuto 

guardo ai mezzi di cui dispongono i singoli comuni 
I prefetti dovranno errare specialmente che ven- 

gano osservato le ordinanze re'ative alla proibi- 

zione del commercio degli straccî, e sollecitare i sin- 

deci affinchè le precelenti istruzioni per le misure 

sanitario continuino ad essere scrupo'osamente ef- 

fettuate. 


A quanto ci si assicura, la Commissione per îl 
progetto edilizio napoletano serebbe composta di un 
numero relativamente ristretto di persone, ma in 
modo però che vi fossero rsppresentati gli elementi. 
tecnico, igienico, finanziario ed economico. L'ono- 
revole Depretis ne avrebbe la presidenza nominale, 
ma con un vice presidente che no sarebbe il capo 
effettivo, 

Almeno per. quanto riguarda i lavori urgenti la | 
Commissione dovrebbe formulare sollecitamente le 
sue conelusinni per modo che potesse presentarsi 
senza ritardo -il-progetto di legga © dar agio al 
municipio di far stodiare subito i progetti d'esera- 
zione. 


L'onorevole ministro d'egricoltura e commercio 
ha ieri firmato il decreto che determina il sussidio 
governativo per il consorzio di irrigazione dal- 
l’Adda, nell'interesse deila provincia di Cremone. Il 
canale che verrà costraito per irrigare quello cam- 
pegne, costa cinque milioni e mezzo. Il concorso 
del governo è proporzionsto a quanto dispone la 
legge del dicembre 1883. L'onorevole Grimaldi ha 
in animo, per rendere più efficare tale sintc al- 
l'agricoltara, di presentare un nuovo progetto di 
legge, sni consorzi d'irrigazione. 


Domani uscirà dalla. direzione generale dell'agri- 
coltura al ministero monimo, una circolare d'retta 
alle scuole agrarie del regno; vi si ordinano alenni 
esperimenti di coltivazioni dei grani, allo scopo di 
aumentarne Ja produzione e diminuirne le spese di 
coltura. 


Il primo Congresso internazionale filosserico ter- 
rassi nel palazzo Carignano di Torino e si inau- 
garerà ;] giorno 15 corrente. All'esposizione filos- 
serica, che yi è nnite, concorrono parecchi stra- 
nieri. 


È ricomparsa ancora una volta in alcuni fogli 
esteri ia, che oramai pojremmo clitmmare 
periodica, della malattia del re D.n Alfonso ‘di 
Spegna. Se non che, proprio in questo momento i 
rappresentanti esteri che si trovano attualmente 
presso il giovane re, nella sua residenza d'estate a la 


FANFULLA 


Gravja, sono quotidisnamente da lni invitati a pas- 
seggiato a cavallo ed a grandi partite di caccia. Rd 
appunto il correnta ebbe Inogo nell sao del pe- | 
lazio un ballo, al quale îl re prese parte, comin- 
cianido la prima quadriglia (rigadon) colla baronessa 
Blanc, moglie del ministro d'Italia. 


Gi sorivono da Trieste che la compagnia di cpò- 
retto di G. Gargano ha data colà una rappresenta- 
zione a beneficio dei colerosi di Napoli. L’introito, 
spedito subito al sindaco -di Napoli, ammontò a 
lire 4118 50. 
pi 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno: dalla mesianotte 
dell'$ alla messanotte del 9 ottobre: 
Provincia di ALESSANDRIA. — Un caso a Costi- 
gliole @ Pontestura. Un morte. 
Provincia di AQUILA (in due giorni). 
ad Alfedens; due a Barree. Due morti. 
Provincia di BERGAMO. — Un caso a Calcio, Or- 
sigo, Telgato e Treviglio. Quattro morti. 
Provincia di BOLOGNA.— Un caso a Baricella, 
Gaggio Montano © Porretta. Un morto. 
Provincia di BRESCIA. — Un caso a Cossirano. Un 


Sette casi 


di CASERTA. — Tre casi a Brusciano; | 
uno a Castelcisterna. Tre morti. il 
di CHIETI. — Tre casi a Quadri. 

Provincia di CREMONA. — Tre cosi a Vaiano; due 
@ Casalmorano 6 Credera; uno a Bagnolo, Casaletto 
Sopra, Ceredano, Crema, Cremona, Pianengo, Sore- 
sina e Vailate. Sette mo: 

Provincia di CUNEO. — Cinque casi a Dronero; 
quattro a Savigliano; tre a Monasterolo e Racconigi; 
‘ano a Brondello, Cavallermaggiore, Cuneo, Eavie, Mon- 
tanera « Villefalletto. Otto morti. 

Provincia di FERRARA. — Tre casi a Bendeno; uno 
& Codigoro. Due morti. 

Provincia di GENOVA. — Genova: dieci casi e tre- 
dici moîti, di cui otto dei casi precedenti. Tre casi a 

in Pier d'Arehè; dé a Campomarone, 
Enanego e Rivarolo, uno ad Apparizione. Cinque morti. 

Provincia di MILANO/— Ua caso sospetto ad In- 

zego © Milano. Un morto. 
wincia di MODENA. — Un caso sospetto a Bom- 

Provincia. di NAPOLI. — Napoli. Dodici morti è sei 
dei basi precedenti. Così nuovi quarantamo così riper- 
titi: San Ferdinando 3, Chiaia 2, San Giuseppe 2, Mon- 
tecalvario 2, Avrocata 4, Stella 1, San Carlò all'Arena 
3, Vicaria 8 Mercato 4, Pendino $, Perto $. 

In provincia. — Due casi a Castellammare, Ponticelli 
e Sant’Anestazio; uno ad Afragola, Boscotrecase, Ca: 

Portici, Resins e Terre Annunziete. 
@ sette dei casi precedenti. 
di NOVARA. — Un caso a Fontanetto da 
Po. Ua morto. 

Provincia di PORTOMAURIZIO. — Un caso seguito i 
da niorte a Ventimiglia. - 

Provincia di REGGIO EMILIA.— Due casia Reggio 
© Sc@indiano; uno a Briso, Novellarà è Toano. Tre 
morti. 

Provincia di ROVIGO. — Un caso a Polesella. Un 
morto. 

Provincia di SALERNO. — Tre essi a Vietri e uno 
a Salerno. Un morto. 

Provincia di TORINO. — Tre casi sd Almese; uno | 
ad ‘Alpignanò, Condove, Rivera, Vel della Torro e Ve 
neria Réale: 0x5" morti. 

Proviveia di VENEZIA. — Un caso a Vénezia. 


BORSA DI ROMA 


10 ottobre. 

Cantinua Panimazione, ed i corsi‘ sono sostenuti. 

La Rendita per contante aveva negoziazione a 96 50. 
Per (fine mese da 96 85 a 96 80. 

Nomineli i prestiti Pontifici: 

Csttolico 1850-64 96 80; Blouat 95 85; Rothschitd 9770. 

Fondiaria Santo Spirito 465 domandate. 

Attive transazioni in azioni Banca Generale da 578 
as 

Ia ripresa le azioni Gas che, esordite a 1650, toc- 
cono il corso di 1673 per chiudere però lin vemente 
più debo) 

Acqua Pia de 1411 a 1117 prezzi fatti. 

Attivi scambi in azioni Banco Roma a 633 50. 

Condotta d’Acqua 553 fattosi. 

Azioni Immobiliari cedute a 620 50, 621. 

Molini negoziati da 398 a 398 50. 

Cambi 

Francia! chéque 100 20. 

Londra 25 09. 


Ore 3. Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 96 40; francese 108 25. 
- Qui, Rendita 96 82 112, 96 85; Generali 578, 577; Gas 
1660, 1665; Acque 1115, 1112. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 9. — Il Daily Necs ha da Varra: 

« Le truppe ottomane riportarono un importante 
successo nell'Hadjz contro i ribelli. » 

Il Times ha da Suslim che scoppiarono dic'r- 
dini ai confini dell'Abissinia e che gli -Areti di 
Habab e Rascheida si congiuusero colle truope del 
Mahfi. i 

Londra, 9. — IL Daily Newes smentisce la voce 
che lord Spencer abbia intenzione di dimettersi da ! 
viceiemitto. 

Fiaxgsta, soit dispaccio ufficiale da Hanoi con- 
ferma la vittoria dei Francesi sul Lornan. 

Le perdito deî Chinesi: escendono ad ua miglizio 
di nomini. Nézrier cerca tagliare loro la ritirats. 

tondra, 97— Lù'Banca d'Inghilterra ha fissato lo | 
sconto 2i 3 00 

Londra, 9. — Il Times ha da Shonghei: 

< Navi fransesi da guerra occompegnano,, sof- 
vegliandoti, i vapori mercantili inglesi che sî recano ! 
a Formosa da Amoy. » 

Torino, 9, "Stamane ebbe luogo una gita e Sa- | 
‘perga per invito del sindaco. Vi presero parte ono 
revole ministro Genale, il prefetto, gli onorevoli ! 
Ranco, Valsecchi, Massa, Favale, Ds Maria, Roux, 


la presidenza del Congresso degli i 
preseatanti della Stampa ed altre ragguardevoli 
persone. 


La corsa sulla ferrovia Agudio è riuscita splen- | 


didamente. Agli invitati fa offerta una colezione dal 
municipio. 

Il sindaco ringraziò il ministro ed i congressisti 
di avere accettato l'invito e finì brindaado al Re. 
(Applausi e grida: Viva il Re) 

L'onorevole ministro esternò la sua compiacenza 
nel trovarsi lassù ospito del sindaco di questa ilu- 
&tre e patriottica città, in mezzo a quanto per col- 
tara e opere l'Italia fornisce di eletto, Aggiunse 
come al governo stiano a cuore gli interessi di 
questa contrada. 

Terminò dicendo che « migliore augurio non sî 
potrebbe fare tranne quello che tutta Italia, per la 
disciplina delle armi, per la prespicacia di diplo 
mati‘ @ per ln ertinacia di popolo, somigli al P. 
monte, all'avveniro del quale egli beve ed al 
gronderza di Casa Savoia ». (Vivi e ripetuti ap- 
pleusì). 

Carioni ringraziò a nome'dei congressisti. 

Quindi la comitiva ripari per Torino. 

Hanol, 9. — Ieri Négrier incontrò 6000 regoli 
chiuesi, trincerati a Kep: ! Chiesi attaccarono cer- 
cando accerchiare i Francesi. Îl combattimento co- 
minciò alle ore 9 del mattino e terminò alle 2 po- 
meridiane. La ritirata dei Chinesi verso la China 
fa tagliata. Essi fuggirono verso Drogan, essendo 
inseguiti. 

I Chinesi si sono battuti mirabilmente Il villaggio 
di Kep fa circondato e sî è dovuto fsra una brescia 
per prenderlo ella beionetta. Oltre 600 Chinesi fa- 
rono uecisi. 

1 Francesi si comportarono con grande coreggi 
simpadronirono di futto il materiale, dei cava! 
dei muli. Le perdite dei Francesi sono: morti in 
capitano e venti soldati; riti otto ufficiali e cin- 
quanta soldati. Il generale Négrier ed un ufficiale 
di ordinanza furono leggermente feriti. 

ll generale Briàre do l'Isle è partito per il teatro 
delle operazioni. 

Parigi, 9 — Commissione del bilancio. — Tirard 
sostenne che il disavanzo reale è soltanto di 57 mi- 
Îioni e si propone di rimediarvi, oltre che colle ri- 
duzioni indicate dalla Commissione, colla repres- 
sione delle frodi e colla riforma di alcune imposte. 
Egli respinse assolutamente laù soppressione del- 
l'ammortamento; a — 

Genova, 9. = Sua Maestà il Re ha elargito 20,000 
lire a benefizo dei colerosi di Genove. 

Torino, 9. — Stasera la Società promotrice dello 
industrie nazionali invitò l'onorevole ministro Ge- 
nala ad una rinuiore. Il presidente Ajeilo, ricor- 
dando la visita del ministro Grimaldi, espresse la 
soddisfazione della Società per l'onore. deil' inter- 
vento dell'onorevòle ministro Genale, al quale cci 
seguò il diploma di socio onorario, raccomandan- 
dogli coltamente l'industria nazionale, specialmente 
per le costrizioni ferroviari 

tolle ininistro Fispdse accettando e ringre- 

do perla nomina a socio cnorario. Quindi espose 

lè iRee del governo circa l'industria nazionale e lo 
tariffa ferroviarie. 

Quanto alla prima, dimostrò come, coi provredi- 
menti propcsti, stsnziandosi sampre ì fondi neces- 
sarî per il nuovo materiale, ne viene assicurata la 


| continuità del lavoro in un cogl'immediati paga 


menti; come, coî di'auci biennali proposti, gl'indu- 
‘striali potranno avere un lavoro costante, continuato, 
nen intermittente. ccn larghi periodi di riposo. Di- 
mestrò l'utilii ffiderza della sezione del 
cinque per cento rispetto all'industria straniera, 
massime perchè calcolata anche sui materiali pro- 
venienti dell'estero, impiegati dai nostri industriali. 


| Utta protezione maggiore, anzichè giovevole, sa- 
{ rebbe Lociva © provocherebbe rappresaglia dall'e- 


stero per la nustre produzioni agricole, che sono 
pure industria a lavoro nazionale. (Applausi). 

Circa lo teriffe ferroviarie. disse che il problema 
da risolversi è quello dell’unificazione, già risoluto () 
dal suo predecessere. Espose i criteri seguiti nello 
studio fatto, lo difficoltà incontrate, massime nei 
guardi finanziari, e come siansi superate, studiando 
d: cresre teriffe confacenti ai veri © reali bisogni 
dei commercio, per provocare movimento di scam- 
bio, fra il Nord ad il Sad, dei prodotti manufatt- 
TIE e, fra il Sal ed il Nord; def prodotti agricoli: 
Accerinò alle nove modifisazioni che il governo 
presenterà slla Commissione psrlsmentare e rac= 
comentò, avsiti giudicare, di esaminare le pro- 
peste sitentamante, impaezialmente. (Fragorosi ap- 
plausi. 

L'onorevo!a Gevala, domattina; si reca a Superga 
espressamazto per visitare lo tombò dei Reali di 
Savoi 

Parigi, 9. — AI bsrchetto deli’ Unione Ceramica, 

he ebbo luogo stesera ell'Hotel Continental, Ferry 
pariò dei progressi dell'arte industriele. Invitò V'U- 
nione Ceremica a perseverare nei suoi sforzi ed'a 
mostrare, relin esposizione universale del 1889, 
quello che da cent'arni la nostra Società demoera- 
fica ha fitto: per compiere la sua azione civilizza- 


I trice. (Applousì). 


Catanla, 10. — Sono incominciatii lavori di sgom- 
bero. li governo inviò lire 30,000 © la Camera di 
commercio di Messina liro 500. I municipi della 
provincia e di tutta la Sicilia mandeno soccorsi. 
Anche l'arcivescovo visitò i luoghi danneggiati, di- 
stribuendo soccorsi. 

I feriti sono circa cinquecento. Centinsia di fa- 

‘sono senza pane e senza teito. 

Parigi, 10. — Fri vi farono a Marsiglia sei de- 
cessi di colera, a Tolone dus, ai Orano dodici ef 
a Bora 

Londra, 10-— Lo Standard pretende chel conta 
Herbert di Bismarck abbi trattato con Ferry la 


| questione dell'estradiziona doi socia! 


Hilano, 40. — L'onorevole Depretis è giunto ste- 
mani slie 10 35, e parto oggi eli 4 20 pemeridiano 


| per:Stradella. 


N gencralé Mensbrea si trova taitora a Monza 

Riel, 10. — Si è costituito un comitato di soe- 
corso ai colerosi, il quale ha organizzato una recita 
di beneficenza. 


Bomavasruna Savenna, gerente responsabile. 


GITE DI PIACERE 
ai Bagni Acque albule 


Sono attivate gite di piacere festive senza fermate 
intermedie fra Moma © le Acque allale a prezzi ri- 
otti, cioè: 
4a Classe L. 2 40. — 2a Classe L. 2. (Andata e ritomo) 
Partenza da Roma stazione ore 10 50 ant. 
Ritorno in Roma stazione ore 4 35, 6 12 e 7 42 pom, 
a piacere dei Signori viaggiatori. 


*Le. si vendono 
La cn da tatti 1 Librat 


PODOFILLINA 


(Vedi aoviso în 4. pagina) 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Ve 
(Vedi avviso in quarta pag) 


IL RE DEI CUOCHF 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


pra 
Seconaa ddizione 
riveduta e ilustrata con 400 figure intercalate nel. testo 


delle bevande, dei frutti, ecc. — Istrazioni sul modo di, 
apparecchiare le mense, di ordinare i pasti sì di Iusso' 
come casalinghi, di trinciare. servire; ecc, ecc. 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni na- 
zionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Carème, Dubois 

È Sorbiatti, Very, Rottechofer, BrillatSava- 
rîn, ecc. 

Prezzo L 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 70. 


Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Bianchelli, in Rome, via del Corso 153-154 
© via Frattina 8£B; in Firenze, via dei Panzani, 


Terza Edizione 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA || 
simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
'Salubre ed economico per le famiglie 
mn ME Si 
Prezzo L. 1 franco per posta. Raccomandato L. 1 30. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 


Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, $B. In Firenze, via dei | 


GIORNALI in seconda lettura da ce- 
dersi dall’Ufficio di Pubblicità, Piazza Monia- 
citorio, 127: 

Daily Telegraph, Londra. 
Frankfurter Zeitung, Francot=ta. 
Morning Post, Londra 


Lo inserzioni si iicovone presso lAmminisrazione è preso FUMdo 
Dalla Francia, 


A MARIA, Poco 
gian 


=“|Strade Ferrate dell’Aita Italia 


| Mm 


non s0 Soali meggion riguardi 
possa pos 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


notizie, 

moi Îi tento ge- 
. Fa sempre cal- 

colo “caro Sull'amico tuo), 


se ancom 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
previene che l’Amministrazione dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati néi Magazzini del Servizio della Tra- 
zione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA e ALESSANDRIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una e più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne- 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 
13 Ottobre p. v. al più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, 
‘GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 

Milano, 24 Settembre 1884, 


LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


tivo e ricostituente Gi sapore graiesule, cumpoSio esci 
egetali è siato approvato nel 17% dall Anilca Sot:eia Reale di 
TESS geli'inno xx Guariso: ogni malattia proveniente da vi zi de sangue = 


Scrofole, ‘iasi, Erpete, igine, Gotta e. cia. 
forza delle sue quallta aperttive, ES diuretiche € suidorifere. farorisce 16 
gyiiuppo delle funzioni di nutrizione. € provoca l'espuusione degli 
elementi morbosi siano virulenti 


ADO REGGIPIASCEI 


I più elegarti di quenti fo- 
rono messi in vendite. Prezzi 
‘modicisatmi 


Prezzo col piede dilegno L. 5. 


Dirigere domanda e_ vaglia 
fl Estporio Freno cante 
Finzi e Binchelly Rome, ma 

154 © via_Fret 
md 84 E. Firenze gie dei Pan- 
ran, 26 


Orologi americani: garantiti 
(non più orologi a pendolo)? 
@rolegi a eiliadro da muro a grande nikelatura mr 


1 mitra diametro centim. 32 
lesimi con suoneria (ore € mezze ore 
Sveglie a È 


402, Rur Richelieu, e Saccezsere di BOTVEAV-LAFFECTEM 


Deposito » Roma presso Peretti, Amii Società Farmacentica Romana. 
L15- 
3 UE 


forma speziale qggantissima a SISI > pia E 


“ cilindro, 
grande nikelatura altezza c.ntim. 19 +. » 1250 
OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA ACQUA INGLESE 


dare PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
E eran TITTI 
e4aa tavolo carica giorni | ssi acido, non nuoce minimamente, rinlorza i bulli, smmorbidisos i capelli i fx apparire. del 
(Aggiungere cent.50 per il pacco postale) tolore nettrale e non sporca la pelle. — 
cere domande e vaglia all Emporio Francc.Italiano Finzi Prezzo I. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6.50. 
e pipi ielli in Roma, via del Corso 153-154, e via Frattina $4 B 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-iiatisno Finzi e Bianchelli, Rome, via del 
in Firenze, via Panzani, 26. Corso, 153454 « rie Frattim» 4 B, — Virsnza, vin 40: Panzani 26. 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 


LOTTERIA NAZIONALE 


Autorizzata con Deereto 29 Febbraio 1834 
pel valore totale 


(Ogni Biglietto L UNA ici 


500,000 Lire italiane 
Secondo premio del valore di . . 19 {} Lire italiane 
Tre Premi del valore di . se 50,000 Lire ognuno 


Tre Premi del valore di L. 30,600 ognuno — Tre Premi da L. 10,009 ognuno — Sei Premi da L. 5.,60@ — Nove Premi 
® da L. 3,000 — Quindici premi da L. 2,000 — Trenta Premi da L 11.000. 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 243,006 


In tutto 6002 Premi ufficiali: pel valore totale 


{6002 Premi Ufficiali | ne | 


pel valore ‘totale 


| 6 4,000,00 tm | 


6002 Premi Ufficiali 


Primo premio del valore di, . . 


di Un Milione di Lire ni 


La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosi 
taszlosa Lotteria che finora venne offerta al pubblico 


Ogni Biglietto UNA Lira 


Per l'acquisto: dei- Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla Sezieme Letteria del Comitato dell'Espo- 
; sizione, Piazza San Carlo, 4, Torino. (Aggiungere Cent. 50 per l'alfancazione’e la raccomandazione di ogni 10 Bigliett.,. 
I Biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti i cambiavaluté, tabaccai, ecc., del Regno. 


i premi ed il numero limilato dei bigliatti è la più ricca e più van 


TA 
Stabilimento tipografico dell’Opinione. _, 


427 — in Firenze, via dei Panzani, ii — In Milano, Galleria Vit. Em, 24 


| CON BUONE RETRIBUZIONI 


milanese fa ricerca di un buon lett 


porsi io 
a ere 
gina sppli sine riga 
certe pe 

neoa. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 
s ina 
della Farmacia della Legazione Britannica 
fim Firenze, via Tornabuoni, 17. 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 
Fuegiereg tà gdr prpea è una —-ér 


do tale forza, che riprendono ih poco tempo il lo! 
rado fi 
coristi = po ra la caduta e promuove 


selore, avvertendoli in pari tem 
Seno cala ero astrale robusta 


Prezzo: la bottiglia ra 350. 


via del Corso, A_ 
via Maddalena 46-47, e preîso Persiti Atfiici è C. 


PIMLGLE DI PANI RILIOSE. PERE 


Farmacista M. i Re d'Italis 
Membro della Reale Socistà Chimico-Farmaceasice 
deila Gran Bretagno, ese 
Queste composte di sole sozianze cegetali, sono il mie 
aitore ec il più serapbee porgauto. L'oso con 
prezioso rimedio guarisce da tutte le malattie, sp 
niche, che provengono da cattiva crasi del sangue, e perc: 
esnberenza di umori. 
Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla mucose 
La loro prosta azione si estende anche sci 
fogni @ sui reni, ravrivandone le funzioni. 
gliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandol: da 
tutti Î principii nocivi (umori aczî) che sono la cazsa princi; 
di guesi tutte le malate 
Accuratamente prese, scordo la nostra prescrizione, esse 
riscono tutte le malattie di natura biliosa - literizia - Do- 
lore e languore di stomaco - Stentata e difficile digestione - 
— Irritazione le, com stitichezza 


Nizo erpotico — Ingurghi d'ogni specie = time Sco 
Catari — Asma ed ogni genere 


mittenti, sia perniciose. 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
SInimbershi, Evans © €, ra Condotti, Roma 


macia 
Girardi; Cuoi 


» =eofa 
Par spedizioni in provineia aggiungere Cari. © 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole ssi giorni, fa e. Lire 160, 2a dì LL 16 cm 


reso (o 
reso ferrovia, vetare, tassa d'entrata, alloggio © vito 


Partenze da ROMA mercoledì e sabato coll'ultimo o penuito? 


Gioveaì o Domenica. Virta della 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. to 


cen io 
ROMA-NAPOLI VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni L 61 
comprezo ferrovia ed esctrione ti Vesime, sog evito 
(Hotel Genve 0 Centrele) 


Ufficio della Funicolare, 
ROMA, dA, Vee ci SII Siero ge nt “— 


a © 10 via da Fide. 
‘ma Condotti, all'ufficio dell’Italia Time. 8 
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a di un buon Msti- 
i. — Inutile pro- 
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Tiquido dà il colore 
è vegetazione. 
3,50. 
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(Baldasseroni n. 116 


90-91 Rocco Chieco 
bi eG 


TR 


CNIL 
le d'Italis 
p-Farmacegti 


segetali, sono il mie 
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Lori ad ogni altro 
Pro iatara sie 
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Britannica 
‘via Condotti, Roma 


arpitti; Andria, far 
(nto; Brescia, farmacia 
ssen; Genova, Mojon; 
elfi, Beldinetti; Sen 


fenezia, Mantovani, ® 
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NTORNI 


DEL VESUVIO 


p, 2a cl. L. 168 com 
alloggio e vitto (Hotel 


l'ultimo © penultimo 
Bi Napoli 


into (grotta azzurra) 
bi (eolfatare). 
ho © col primo treno 


bne di Napoli. 
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73, 2a cl. L 61 
luvio, alloggio e vitto 
) 
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no. vi 
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bne di Napoli. 

via Senta Lucia 
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— Anno XV 


AIB” prezzi D Associazione 

ii Trim, Bem. Anne 
pins e balzi. 

FR DI alti pars d'a e Calo 
Per Alea. d'gio, Tanid, ipod > "8 
So Vai Amaia 

Chili, Uraguay, Paraguay .. 


BROEUSUE 
asssuse 


PAESAGGIO TRISTE 


Gran parte della Romagna è inondata. Comin- 
ciava proprio ora a rifarsi dallo spavento dell'in- 
vasione colerica, ed eccola colpita da una sciagura 
ancor maggiore. lì morbo che si presentò allo suo 
porte, a Cervia e a Codigoro, presto s'estinse nò 
più accennò a rivivere. I fiumi invece tornarono 
più volte a riversarsi sulle campagae, a rovinare la 
speranza di mille poverelli, 

Così l'anno che volge al suo fine doveva tornar 
fatale a tatti gl’Italiani | 


* 


Nè solo le pioggie ai monti, continue e abbon- 
danti, e le irruenti fiumane alla pianura sono î 
danni che ora si lamentano, ma si lamenta anche 
ma terribile tempesta di mare, che più fariosa sî 
è agitata nel grando seno che dal delta del Po si 
piega sino agli scogli d'Ancona protetti dal belsan 
Ciriaco. 

Più volte all'anno siamo costretti a registrar le 
disgrazie che avvengono nel grande estuario, ab- 
bastanza ameno dai tufi di Pesaro a Porto Reca- 
nati; squallido, arido, malinconico da Rimini al Po 
di Volano. 

Le procelle in questa seconda curva sono quanto 
di più triste -possa imaginare mente umane, 

Le città, prima froquenti sul lido, s'allontanano 
a questo punto sulla linea della via Emilia, © alla 
vista dello colline @ dei paesetti suscede quella di 
valli tristi, di piccoli porti silenziosi e remoti come 
Cesenatico, Cervia, Corsini e Primaro. | 


x 


Orszio ci fa fede dell'infamo celebrità che TA- 
driatico aveva presso gli antichi. Per loro era il 
mare cattivo per eccellenza, nè sono smentiti oggi 
come non lo farono mai. 

Jl mare si riversa bianco come letto sulla riva 
sottile, recando lo suo schinme per molti tratti su 
torra, e formando così un ostacolo al libero espan- 
dorsì dei fiumi 

E lo navi pescareccio dalla violenza dei marosi 
e del vento strisciate così salla sabbia, si spezzano 
è talora s'aprono como conchiglie, sbalzendo i ms- 
rinai fra lo onde. Taluni più robusti ‘o più forta- | 
nati sì salvano e tornano ai porti recando lo tristi | 
nuove; altri, respiati ia alto, periscono miseramente. | 

E sopravsiene la rotte. lì mare urla sempre con | 
un orribile tono metsilico, nò la tenebra profonda | 
è rotta dai piccoli chiarori dei fari. | 

Noi abbiamo assistito molo volte al brutto spot: | 
tacolo; ebbiam veduto sullo palizzate, nelle case | 
dei porti, adunarsi le famiglio dei marinei © ri- | 
mener là la notta intera, nell'attesa del giorno, mute | 

j 


dall'angoscia e dalla disperazione E come prima la | 


Inco grigia del crepuscolo si rifisite sulla superficie 


irta del mare, tutti quelli sventurati si gettano in 
frotta sul lido. 


* 


Perchò il laconismo dei ielegrammi limita oggi 


nostia descrizione! L'altro giorno le scene si sono 
ripetute. i meschinelli banne percorso lunghi tratti 
di spiaggia e hanno trovato i frammenti di moli 
tartane e i cadaveri di molti amici e parenti. 

Lo vedete voi con la mente uno di quei fanebri 
cortei, che reca il corpo d'un annegato al porto? 
Il mare în fondo non accenna a quietarsi; ed è 


I 
i 
l'impressione dei lettori, non si creda men vere la | 
i 


FANFULLA 


Roma, Domenica 12 Ottobre 1884 


Bianco sotto il cielo piovoso. I poveri superstiti s0- 
stangono alle ascelle © ai piedi îl corpo dell'infelice 
e camminano mu, col vento e la pioggia sal volto, 
sostando ad ora ad ora per prendere fiato. E quando 
arrivano allo case di guardis, allora il silenzio so- 
lenae del corteo è rotio a un tratto dai disperati 
pianti dello donne © dei bimbi. 

La procella intanto continua, 


x 


A terra alire disgrazio si succedono senza sosta. 

Il Ronco supera lo sponde altissimo e allaga la 
campagna, aprendosi un varco presso San Bartolo, 
una chiesina romita dall'antico campanile pendente. 
Poi, quando le sue acque si confondono con quelle 
del Montone, la forza si raddoppia, onde, di fronie 
alla rotta, cadono lo case, si svelgono gli alberi e 
vanno trasportati dalia furiosa corrente le pecore, 
i buoi, gli ucmini. Taita la fatica d'un anno è in 
breve ora perduta © l'inverno è imminente 

Talo oggi la sorio di buona parte della Romagne, 
che s'all'etava di andare immane del colora. 


Lipo-Topi. 


GIORNO PER GIORNO 


Arch'io ho ricevuto l'opuscolo dell'ingegnere 
Grecchi, già console d'Italia a Lugano. È una Me 
moria dedicata al Parlamento, e ha per titolo: 
Un'eco dell'affare Guastalla. 

Secondo il siguor Grocchi, In sua attuale di- 
sgrazia non ha oriziae dell'apascolo Soizseri 0 L- 
taliani? di cui egli ripudia la paternità, ma dall'a- 
vero egli nella sua qualità di consclo procurato al 
governo delle notizie concernenti la transazione 
Guestalla. 

Comunque sia, il Fanfulla è stato uno dei primi, 
se zon il primo giornale che abbia sollevato la 
questione Grecchi, difendendo il protagonista, senza 
conoscerlo, dall'accusa d'irredentismo lanciatagii 
dai fogli svizzeri, perchè l'opuscolo incriminato, suo 
© non suo, non la comportava. 

Lascierd passare ja bufera dei pettegolezzi che 
la sua pubblicazione attualo è destinata a sollevare, 
e poi' verrò ultimo a dirgli: 

— Caro signor ingegnere: per consolarsi d'un 
consolato perduto, ci devoro essere delle consola- 
zionì migliori di quello di mettere in berlina i mi 
nistri, i segretari generali, i deputati, ecc. ecc. 

casi veh! ma se avesse leito îl libro: De conso- 
latione philosophice di Boezio, avrebbe fatio come quel 
grand'uomo: si sarebbe racchiuso nel silenzio, a- 
spettexdo giustizia. Perchè, dato e non concesso 
ch Ella abbia sofferta ingiustizia, oh lo pare ben 
fatto mettere în piazzo, per vendicarsi d'un avven 
sario, il desoro e il buon nome della gran madre, 
T'Italio, nelle persone che di quel decoro e di quel 
buon nome sono i depositari in faccia al resto del 
mondo ? 

Non mi risponda subito. Aspetti più tardi, quando 
il natuvale bruciore della ferita si sarà cslmeto.... 
Tanto più che sarebba capace di difendersi con 
con un zltro opuscolo... e ciò potrebbe far dire ai 
suoi avversari che lei ha scritto anche quello che 


ha rifiutato, 
| #_ » 
Ì 


11 dottore Niccola Masi, medico condotto di Brienza, 
sciogliendo una promessa fattaci nella sua lettera 


în cui difendeva il suo metodo scientifico di disin- 
fezione scorticativa, ci manda una completa me- 
moria medico-filosofico-legale, con cui confonde ed 


atterra ì suoi detrattori, e primo di tutti îl cronista 
del Gassettino di Basilicata, quello che rivelò e 
non seppe capiro l'eccellenza dall'accappatoîo feni- 
cato applicato a dorso nudo. 

È un peccato che la lunghezza di questo docu- 
mento monumentslo m'impedisca di pubblicarlo per 
intero. 

Sono, mio melgrado, costretto a non riferirne che 
alcuni brani, dei quali però il lettore difficilmente 
potrà fersi un'idea della magnificenza del resto. 
Nell'esofdio il dottore discorre dell'apostolato 
della stampa, e si lagna che il Gasseifino non abbia 
capito che «la cute è l'organo più sterminato per 
i rapporti della sfera organica >, e per conseguenza 
il più adatto ad assorbire e a comunicare i malanni. 
Di qui la necessità dei bagni, riconosciuta dagli 
antichi. 


* 
è 

Dice il dottoro: 

«Fin dal tempo degli Assiriî, dei Cinesi, dei 
Caldei, il bagno era il rimedio spontaneo ed ele- 
mentare che l'uomo rinvenne nella natara (1) guidato 
dall'istinto e dal caso. (11) Pisandro, citato da Ateneo, 
ci parla del bagno fin dai tempi di Ercole, quando 
Minerva ce l'apprestava. Venere l'offri al suo caro 
Adone, e Diana bagnavasi col suo Endimione nei 
fortunati ruscelli di Latmo. Ma lacerando il velo 


ai tre pellegrini: Giuseppe li praticò cci figli di 
Giacobbe; e gli Ebrei furono attaccatissimi al begno 
Bersabea, dopo bagnata e profumata si presentava 
a Davido, e la pudica Susanna usciva dal bagno 
quando i due vegliardi col rugoso e lascivo ceffo 
lo s'appressavano. Moisè lo preceitava, e gli Ebrei 
avesno le termo pubbliche in Tripoli, in Damasco, 
e rella Tolemaide. Lo dente egiziane giunsero al 
fanatismo superstizioso che tuffandosi nelle acque 
del Nilo restavano purgate delle loro colpe. 

«I Greci, dopo i ginochi Olimpici, Pizii, Ne- 
mei, ecc, erano obbligati bagnarsi; e per loro la 
igiene della pelle fa un lusso o divertimento. Ulisse, 
sposatà Arete sila Corta di Alcinoo, si ebbe il ba- 
gno. Telemaco, alla Corigidi Nesto®. falcondotto 
sì bagno, e Potistrata lo fa alla Corte di Menelsò. 
Aveano sontuosi bagni pubblici nel Peloponnesso, 
in Lesbo, in Pergamo; ed i Lueoni per la esatta 
nettezza della cato furono i primi ad usare il bagno 
a vapore, perciò delto Laconium... > 


Dopo questa spiendida volata in cui Vezere, Giu- 
ditta e Minerva e Susanna appoggiano una tesi 
scientifica, il doitore passa a dimostrare che « la 
salvezza del colera, si riscontra nella più scrupolosa 
nettezza, nellisolsmento, nelle disinfezioni, essendo 
questi i soli mezzi di preparare un deserto alle ra- 
paci carovane di invisibili assassini ». Cosa dmo- 
strata dal fatto cho «l'agente organico prodaitore 
del colera è il fungo-patogeno-infelti ro-microscepizo, 
che si svolge dopo l'incubazione sulle materie esere- 
mentizie in fermentazione ». Peuh ! « Eppure — dice 
il deltore — si nostri tempi, per taluni cocussi, 
queste verità... sono ignorate ed odiate ». 


* 


E qui viene la descriziona del metodo disinfettivo 
scorticatoio, appoggiato si principii suaccennati. 


dela favole, pur suppiamo che Abramo feso lavaeri | 
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Pirezione ED AmunistRAZIONE 
Zona, giare Moccia, 120 
PER GLI ANNUNZI 
alb'Amministrazione del Giornate 
è pressa l'i priacata di Putettà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedtoni ci ifiici la quarta pagina) 


Fuori di Roma Cent. 10 
« Durante queste giuste misure precauzionali ca- 
pitavano da Napoli cinque individui: quattro che 
rimpatriavano dalle Americhe, ed un infelice sarto 
che faggiva da Napcli, ove dimorava, proprio in 
quel trambusto quando il morbo spaventevole più 
imperversava: la sera quando arrivarono furono, 
dopo la visita medica, ritenuti sospetti d'infezione, e 
quindi messi in locale-di osservazione e d’isola- 
mento. Le disinfezioni furond praticate da abile as- 
sistente, e sotto la direzione del medico, con tutta 
esattezza, civiltà, e riserva, convenienti ai tempi e 
persone civili. 
< Nella totale mancanza di utensili ed apparecchi 
fisico-chimici richiesti per il bagno a vapore sel- 
foroso, per l'ambiente od atmosfera -fenicato, ecc, 
per disinfettare la persona ed i Inridi indumenti, si 
fece preparare l'unico e solo mezzo razionale ed 
utile consentito dalla scienza, un lenzuolo umidito 
di acqua fenicata al 30 : svestito l'individuo în una 
stanza isolata fu pulito e deterso dal crasso sudi- 
ciume della pelle, e dei possibili germi esiziati col 
lenzuolo che l’avvolgeva, frattanto che le vesti ab- 
bastanza sezze erano esposte sì vapori di acido sol- 
foroso. Dopo compiute queste operazioni, l'individuo 
indossò gli stessi abiti, per non averne altri () e 
passò nell'attigua stanza di osservazione. Questo fa 
il metodo serbato peril solo napolitano, abbastanza 
logorato nel sistema trofico-organico, poichè gli altri 
individui più floridi, disinfettarono i soli indumenti 
sia perchè ritenuti meno sospetti, e sia per la man- 
canza di opportunità proprie. Dopo dieci giorni di 
osservazione furono lasciati liberi nel più florido 
stato di salute. Ecco tatto. » 

E si passa alla percrazione contro il cronista del 
Gazzettino Udite: 


« Dunque il procedere da medio evo è tuito e 
solo attribuito, per la inesorabile logica dei fatti, 
ali'ignote, e perciò vile libellista, che evocando an= 
cora a traverso l'oblio dei secoli dall'esecrata tomba 
dell'Arbues i tristi germi di brutalo lussuria, senza 
discernere nel turbine dell'erotismo se per le Jone, 
e lo Giuditte, 0 per le Agapete, e le Putifarre si 
slombavs, grida il mendacio, si confonde colle più 
basso oscenità avido a dissetersi: a quella fonte: par 
pucrile confronto” trà le acque vecchie fiuito del 
monte massoso del Minichini, e quelle spicciste dal 
doccione civile e leale del Chiappelli, ricorda alla 
mento la Venere igienica mattiniera, per avvistare 
la differenza dello pennellate. Qual colorito diverso?! 
Ma che colorito?.. Era proprio la sostaaza ben 
altra cosa! 8t nunc erudimini. » 
n 


Aveto capito? Ma non hasta, il cronista del Gas- 
settino, dice il dottore, «innanzi tutto, avrebbe do- 
vato non ignorare le verità del Pari per avere la 
misura metrica del suo Psiche (ooch dottore!): dei 
tre telegrafi ché distinguono l'Uomo, si sarehbe 
accertaio non averne uno! » 

Confesso che se fossi io il cronista, non resi- 
sterei a questo colpo! Non conoscore la misura 
metrica del mio Psiche, e trovarmi senza neanche - 
uno dei miei tre te'egrafi normali.. AhI io, fossi 
lui, mi butterei a fame. 

* » 

ll dottore Masi di Brienza mi ha portato via tutto 
lo spazio: non ho più posto che per le scioccherie 
d'oggi. 


15° 


IL RE APEPI 


VITTORIO CHERBULIEZ 


Tre giorni dopo la signora Veretz che di nascosto 
alla figlia era uscita di buon'ora per fare la spess, 
entrò pian piano nell'appsrtomento del conte di Pen- 
nevilie, socchiuse la porta del suo gebinetto da lavoro 
e colla meno sulla serratura gli disso a voce alta: — 

— Volete sapere una cosa, bell’uccellino azzurro! Vi 
si è fatto bever grosso, ed il signor di Miraval non ha 
mai pensato a lasciare Losanna: l'ho incontrato mentre 
attraversava la piazza di San Francesco. 

— Impossibile! — rispose egli lassiando cadere la 
penna. o 

— Impossibile forse, ma ancora più vero che im- 

sibile — rispose essa faggendo. È: 
P°orazio-ando subito all'albergo Gibboa, ma non fu più 
fortamato della altre voite. Vi ritortò la sero, ela sua 
perseveranza fu infice ricompensata. Egli ebbe la con- 
solezione di vedere il signor di Miravel cho faceva 
la sua digastione funendo un sigaro sul terrazzo dsì- 
l'albergo. 

— Ebbene, zio mio, questa 
— L’animo è pronto, la carne è deboli 
marchese, — Losenna è usa città così incsu 
non ho svuto.il coraggio di staccermene. 
— Vi degnereta almeno di dirmi. 


psrtenza È. 


levolo che 


ls — sclamò il | 


i 
|. — Ssliamo in camera mia, ci staremo meglio per di 
scorrere. 
Coma furono entrati, il marchese si lasciò cadere 
i sopra un sofà, mormorando: 
— Auf! come sono stanco. 
Poi cffrl col gesto una seggioli 
disse: 
— Una volta per tutte, spieghiamoci. Amici o 


i 

I suo nipote, che gli 
i 

| midit 

ti 


— Facsiamo ricorso al distinguo: amico del caro 
giovanotto che mi sta davanti; nemico però, nemico 
giurato ed implacabile del suo metrimonio. 

— Così la sigsora Corneuil non ha avuto la fortuna 
di pioservi? — riprese Orazio con amara ircnie. 

1 °° Tatt'ltro — disse il marchese, riscaldendosi a un 
1 tratto. — Tu non mi avevi detto di quella donna tuito 
il bene che merita. Non vè che una parola che possa 


| dire di te core si diceva del vescovo di Avranches: 


nosco la tua rigorcsa esattezza in ogni genere di cal- 
colì. Ma quella denna ha lo spirito maturo © ta non 
sei è ncn sarai per tutta la vita un fanciulio. Si potrà 


« Quand'è che monsignore avrà fiaiti i suoi studi? » 
Se tu vivessi in mezzo agli affari, nelia diplomazia, 
nelîa politiea, io ti direi: « Sposa quesia fenice e ta 
sei sicuro del tio avvenire. » Ma un eterno studente 
aposare una signora Corneuil! In verità è cosa as- 


tuo passioni che a lei non inspirano che un'indulgente 
pietà. Quando le parli di Manetone tu la ammezzi, ma 


1 neppur quello di dormire senza chegli altri so ne sc- 


corgano, 
— Avete detto tutto, cero zio? 


servirmi: essa è adorabile. 

— Dunque, zio mio, se è così. 

— Adorabile, ti dico, ma niente affatto confacento 
per te. E prima di tutto tu credi d'amarle, e nenj'ami 
niente sffotto. 

— Saresto vi 
prova? 

— Ta non l'amì. Tu la vedi attraverso elle tue mi 
morie di viaggio, attraverso al piscere che hai dvuto 
apiegendole la tomba di Ti; ta la vedi sttraverso sl- 
l'Egitto ei ai Farsoni. Dall'alto delle piramidi quaranta 
secoli hanno veduté le vostre promesse di matrimonio, 
ed è perciò che ìl tuo amore ti è caro, Sopprimi YE 
gitto, sepprimi Ti, e seffia sul resto : non rimarrà pi 
nulle. 

— Se è questa la sola vostra obiezione... 


bbastenza buono da fornirmene la 


più di me: merita forse il conto di parlarne? 


— Ne ho un'eltra. Voi non avete la medesima età. © 
— Essa ha diciassetto mesî, due settimane o tre giorni 


— Mio caro amico, io ti condono il resto. 

— E voi non vi aspettate che io mi prenda il fastidio 
di rispondervi? 

— Te ne dispenso; la mia convifizione,ò fatte. 

— Avete scritto a mia madre? 

— Non snosra, perchè non so che cosa scriverle. Il 


— Voglio credere che îl too cento sia giuato; co- | 


surda. Ta ti lnsinghi di trasmetterlo i tuoi guati e le | 


siccome ella possiede tutti i talenti così non lemanca | 


poi li ripetà ridendo, e rideva anche nel riferirli alla 
signora Corneuil, alla quale foce un racconto fedele 
della sua visita all'albergo Gibbon. Egli fu ricompen- 
sato della sua sincerità con un sorriso @ con attestati 
di tenerezza pieni di sapore e di delizie. Come nel 
viale dei carpini, vide una fronte raggiante chinarsi 
verso di lui a cercar le sue labbra. A. torto si dice che 
nulla eguaglia un primo becio d'amore; il secondo 
dotte ad Orazio una così dolce ebbrezza che gli fa 
impossibile di lavorare senza distrazioni per tutto il î 
| reato deila giornate. Egli si sertiva rapito nei suoî ri- 
{ cordi. Ma non era però al termine delle sue sorprese. 
Andando nel terze giorno all'appuntamento datogli 
dallo zie, sentì che il giorno prima il signor di Mi- 
| raval era partito, e questa volta per davvere. Dove an- 
| gavat Nesmno glielo seppe dire. Egli aveva pagato i 
| conto e lasciato l'albergo senz’ altra spiegszione. If 
| merchese si immaginava che le inconseguenze della 
| nua condotta gettavano il turbamento nel cuore d'una 
donra adorabile ed attentavano perfino al ripeso delle 
sue notti? La signora Cornetil s' trovò riscspinta nelle 
| sue perplessità che reagirono sull’umsor, suo e la si- 
guora Veretz ebbe un bel faro a difendersene, quan- 


mio imbarazzo è grandissimo. 

— Ricordatevi che mi avete dato la vostra parola di 
gentiluomo e di zio di non fare alcun passo senza che 
io lo seppia. 


* lettera. Vieri fra due giorni aila stessa ora perchè non 
| vengo a casa che all'ora del pranzo; ti farò vedere la 
| prima eopia. 


| — Sieio intesi — rispose Orazio — è la guerre,ma | 


una guerra leale. 


Si corgedò dallo zio senza dargli la mano, tanto 
aveva sul cuore gli impertinenti propositi di lui: ma | 
strada facendo gli parvero più ameni che impertinenti, 


— tn perla di zio e di gentiltomo ta vedrei le mio | 


tunque, a dir il vero, nulla le si potesse rimproverare. 
| — Ma che! — diceva Orazio — noi ci torturiamo troppo 
| Perchè tormentarci e marteliarci il capo? Non sofi- 
| atichiamo di misteri dove non ce ne scno. Non avero 
| viato mio zio da due anni. Forse, per quanto paia ve- 
i geto, l'età gli avrà fatto sentire i suoi acciacchi, ed il 
| poveretto non ha forse più il suo cervello a posto. 5 
| Altre volte sapeva benissimo quello che voleva, oggi 
! non lo sa più. Io ne sono affitto perchè l'amo assai 
| e sail suo spirito si è indebolito, io gli perdono di 
| cuore tutti gli spropositi che ha potuto dirmi. 


Continua.) 


=: 


FANFULLA 2 


Mezzettino è entrato a servizio da un vinaio în 
qualità di tavoleggiante per la sera. 

li padrone gli rivolge qualche osservazione a pro- 
posito della pulizia personale. 

— O dunque portate al dito pollice un'anghia 
così lunga?! 

— Ah! è per surrogare l'occhialino. lo leggo-i 
giornali, così, attraverso... 

— Ma... e allora perchè la tenete così nera? 

— Per i giorni in cai ci seno lo edlissi!.. 

Alla Borsa. 

— He dato due cre fa trentamila lire al ccm- 
messo e non lo vedo tornare.. Comincio a sentire 
un po'di irrequietezza |... 

— Nelle gambe? 

— Nello suel.. 


DA FIRENZE 


10 ottobre. 

Malgrado l'apatia di cui è accusata, quando vuole 
Firenze è all'altezza di tatti i tempi e di tatto le 
circostanze. Tuito sta saperla scuotere, saperne far 
vibrare le corde addormentate, e che al momento 
opportano sen rendere suoni miracolosi. 

In fatto di carità pubblica, per esempio. Chi oserà 
dire che qui non si sia fatto quanto nel resto d'I- 
talia? Da questo lato, certo, non si ammette infe. 
riorità. 

L'abbiamo visto nei giorni della passeggiata di 
beneficenza per i colerosi, di cui Firenze diedo per 
la prima l'esempio. L'abbiamo visto nelle settoscri- 
zioni che diedero resultati superiori a qualunque 
aspettativa. Basterà il dirvi che dei due principali 
comitati — l'Artistico e quello sorto in seno della 
Unione liberale monarchica — questo secondo ha 
saputo già raccogiiere circa quarantamila lire, che 
unite a tutto il resto daranno un bel contingente, 
uno splendido attestato deila filantropia fiorentina. 

>< 

Sento dire che quest'anno — causa il colera, 0, 
per dit meglio, l'ingius'ificata paura del colera — 
Aovremo fare a miccino di forestieri. 

‘Eppure gli « sppigionasi » del prossimo novem- 
bre son rari come le mosche bianche. I padroni 
di èasa, invece di mostrarsi mogi e scoraggiti, au- 
mentano le joro pretese. Gli stabili crescono di va. 
lore. Indizi tutti che farebbero supporre ua,con- 
corso più che sufficiente, e una diminuzione della 
offerte în ragione inversa dell'incremento nella ri 
corea 

‘Ma forse e senza forse la causa delia pletora che 
vi'constato è piuttosto « intrinseca » che « estrin- 
secà »: Mi spiego. NI 

È un fatto che da qualche tempo l'immigrazione 
stabile nella nostra ciltà — viste le sue migliorate 
condizioni economiche — è în progressiene con- 
tinua. La popo'azione non fluttuante cresce, mentre 
ci fa un tempo che diminuiva in modo calamitoso. 

Consolismocene, rallegriamocene. E se auche ha 
da venire un giorno in cui non ci sia più posto 
per i forestieri, in cui ad una riagrsa instabile, of- 
fimera, avventizia si sostituisca un alemento la- 
borioso e costante, sarà poi questo un gran male? 
Sarà proprio un egoismo male applicato ? 


>< 


E sempre a proposito di pletora, è veramente 
strana quella degli spettacoli, che abbiamo i 
mero straordinario © tale da sembrare addiriltura 
sproporzionato al bisogno. 

Al Pagliano, la Favorita, con discreli artisti, e 
con promessa di altri migliori — fra i quali Stagno 
e la Gargano — per una prossima Gioconda. 

Tre compagnie di prosa, cioò quella Bellotti-Bon 
(Maggi e C)) all’Arena Nazionale; la compagnia 
Schiavoni al teatro Nazionale; e la compagnia Di- 
ligenti, di cui fanno parte Luigi Monti e Giacinta 
Pezzana, al teatro Umberto. 

È troppo, che ve ne pare?... Chè, se vi paresse 
poco, potrei ahnunziarvi altri spettacoli minori, ed 
altri în preparazione per la settimana ventura. 

E dire che talto questo ben di Dio lo dobbiamo... 
al colera! Sicuro; l'altra sera me lo spiegò Gigi 
Monti: 

— Credi forse che siamo tatti qui per amore 
dell'arte ?... Ci siamo venuti perchè non sisa dove 
andare. Almeno qui si vive tranquilli... 

AllArena si replica stasera per la quarta volta 
il Sesero Torelli... benchè il pubblico fin dalla 
prima sera, e influenzato forse dal nome del pro- 
tagonista, si mostrasse alquanto severo anche lui... 

È piaciuto invece /l bell’Armando di Jannet: una 
commedia sullo stempo dei Fourchambault e dol 
Batard di Tonroude; nella qasle, cioè, si tenta al 
solito di dimostrare la legittima supremazia dei ba- 
stardi sui figliuoli legittimi, T«oria che finirà col 
persuadere le donne più oneste a procreare più 
bastardi che possone, in vista del miglioramento 
delle razze!... 


>< 


stato-la necessità di urgenti restauri. Dietro l'ini- 
ziativa ch'egli sarà per prenderne al ministero, si 
demoliranno le botteguscie che deturpano il fianco 
sinistro del tempio, e vi si praticherà an bel por- 
ticato. Il refettorio famoso verrà ridotto a museo... 


non si sa ancora di che cosa; e forse non lo sa 
neanche l'onorevole Martini. 

Anche il battistero di San'Giovanni fa giudicato 
meritevole di una cura radicale. I mossici della cu- 
pola cascano a pezzi... da un pezzo, 

Iafine, l'onorevole Martini promise di accordare 
le sua pretezione anche ai due istiinti educativi di 
Ripoli e della Quiete, che sembra abbian bisogno 
tatti e due del nome d'uno di loro, ossia di quiete 
per l'avvenire. 


(begjnSa. 


41 ottobre. 


IN CASA. 


Il governo italiano aderisce alla proposta fatta nel- 
l'agosto passato al congresso medico-internazionale di 
Copeneghen dal signor W. Bull. 

Si tratterebbe di organizzare una inchiesta 
internazionale delle malattie. Una Commissione per- 
menente internezi in cui tutti i governi avreb- 
bero i loro delegati, si occuperebbe della cose. 

Sarebbe un Consiglio sanitarie generale destinato a 
sostituire tanti Consiglini piccini che, al solite, non 
servono se non ad aggiungere ai danni delle epidemie 
quelli della confusione. 

La notizia predetta co la porge il Diritte, preceduta 
da un sappiamo. Di fronte ad un sappiamo, ogni con- 
traddizione è impossibile. 


sta collettiva 


* 
* 

La Stefani tiene dietro per telegrafo elle peregrina- 
zioni eutunnali dell'onorevole Depretis, che, lasciato il 
suo nido stradellino, fece un salto fino a Milano ed a 
Monze. 

L'onorevole Depretis vi è andato naturalmente per 
sottoporre alla firma reale i soliti atti în corso. 

Mentre io scrivo, egli si è già restituito alla famiglia, 
e attende — mi dicono — a preparare le valigie per 
tornare alla sede. 


E intento la vita amministrativa si ridesta, e le preeo- 


cupazioni politiche, lasciste in un cantone durante il 
regno del microbo, si fanno sentire nuovamente, come 
si può desumerlo del contegno di certi giornali del 
mezzogiorno, i queli tornano all'esselto contro le con- 
venzioni ferroviarie, senza dorsi prima la briga di 
farne la conoscenza. 

Cioè può essere ehe l'onorevole Genala le abbia co- 
municete loro per ill gusto prelibato di fersi malmenare 
© trascimara in volta sulla rettorica dei soliti carroz- 


A proposito: i giornali torinesi recano oggi il di- 
seorso testuale del ministro. 

Ebbene, le convenzioni per andare — slmene bs: 
dendo al discorso predetto — nen hanno bisogno che 
altri ci metta le ruote: vanno da sè, cosa che non può 
capitare ai carrozzoni, ai quali occorrono i quadrupedi. 

* 


* 

Briciole raccolte un po’ qua, un po’ là: 

— È giucto ieri in Roma il contrammiraglio Albini 
6 riprese la direzione di artiglieria e torpedini al mi- 
nistero di marina. 

— Il ministero delle finanze ha testà determinato 
che gli olii volatiti e le essenze non debbano essere 
sottoposti a sovrattassa, quand'anche contengano 
spirito. 

— Davanti al tribunale di Forlì si è discussa la 
causa contro gli arrestati del 2 giugno, che portarono 
pei allo scioglimento del Consiglio. È 

Certi Masoni, Amadori e Lombardi, imputati di ri- 
bellione, furono condannati a due anni di carcere. 

Morale di codesto processo : le dimostrazioni costano 
caro; soltanto, qualche volta, chi le pega non è colui 
che le fa. 


e 
. 
Escovi un quadro comparativo degli incassi nel set- 
tembre: 


1883 1884 
Dogane 14,051,000. 13,905,000 
Salo... ... 2.0. 6926000 
Tabacchi . . .. ..... 15,359,000 14019000 
Tassa difabbricozionespiriti,ece. 138000 347907 


La tassa sugli affari ha dato dal fo luglio a tutto 
settembre 1884, 43,743,000 contro 42,305,000 date nello 
‘stesso periodo dell'anno 1883. 

Quanto ai sali, nell'anno corrente sono in vantaggio; 
il lotto s'ebbe uno scapsecione dalle famose vincite di 
Napoli, ed il lieve calo delle dogane è roba da nulla, 
quando si pensi agli impedimenti sollevati contro la 
circolazione delle merci dai cordoni sanitari, dalle qua- 
rantene ed altre ire di Dio. 


FUORI. 


Si vorrebbe sapere chi il malereato che ha pe- 
stato un piede slla République francaise. L'Italia è 
troppo educata per far di queste cose, 

Ma se badate alla predetta République, è stata pro- 
prio l’Italia. Il fatto è ch’essa gride, e l'Opinione, in 
un dispaccio perticclare, ne raccoglie le grida nei ter- 
mini seguenti : 

« Parigi, 10.— Il giornale La République francaise, 
organo del ministero Ferry, pubblica un violento arti- 
colo contro il governo italiano per la sua condotta 
negli effari egiziani. » 

O che ci ha a vedere la République nella condotta 
dell’Italia? i 

Ognuno per sè, e Dio per tutti. È un proverbio d'oro: 
la Frencio, che se ne giova, non vuole che se no gior 
vino gli altri? 


* 
Mentre la République dà nelle smanie, il Figaro — 
giornale che non nomina mei l'Italia senza fare il 


segno scongiuratore della iettatura — eccita gli agri- 
-coltori francesi a recarsi all Esposizione filosserica di 
Torino. o 
In ragione della grande estensione che ha presa in 
Francia, la filossera è un male essenzialmente fran- 
cese. Ora se il Figaro èceita i colpiti a venire in 
Italis, è segno che il nostro paese è buono, se non 
Itro, a far da medico alle viti malate. Constatiamolo: 
» 
* 
Regna sempre il mistero sui pellegrinaggi del conte 
Harbert Bismarck. 
Secondo una voce che trova eco nel giornalismo, 
egli a Parigi avrebbe stipulata una convenzione per 
jutorità germaniche dei socialisti te- 
s'intende dei socialisti non 


fanne seguire l'azione della dinamite. 

Secondo un'altra voce, il conte Herbert sarebbe l'e- 
ventuale successore del principe Hohenlohe nell'am- 
bascieta germanica a Parigi Al principe sarebbe ri- 
serbata l'ambasciata di Londra. 

» 
* 

Salute e spassi aulici. 

Mandano da Berlino al Diritto: 

< L'imperatore Guglielmo sta ottimamente. Egli ha 
fatto parecchie passeggiate a Baden-Baden, dov'è 
anche l'imperatrice ed è rimasta parte dei principi 
parenti. Il principe ereditario si recherà da Vienna 
coll’erciduca Rodolfo d'Austria a caccia nella Prussia 
orientale ». 

* 
+ 


Il Pester-Lloyd — giornale ufficioso del ministero 
ungherese — dedica all'attenzione del pubblico una 
lettera perrenutagli da Berlino da persona — dice lu 
— molto addentro nei misteri della politica di Skier- 
niewice. 

Eccone la conclusione: ‘ 

< La Germania in stretta 6 più che stretta all 
con l'Austria e in buono accorde con la Russia è 
l'arbitra della pace ». 

Purchè non lo sia anche della guerra ! 

Del resto, l'autorevole ma anonimo scrittore non dice 
nulla di nuovo. Le stesse cose prima di Iui le ha dette 
nella Nuova Antologia l'onorevole Bonghi, e vi ha 
messo sotto il proprio nome! 


PAZZIA 
DALL’ ESPOSIZIONE 


L'orchestra romana — Gli spettacoli del Regio. 


10 ottobre. 

Roma artistica può salutare con gicia questo 
giorno nel quale ai suci rappresentanti per la parte 
mausicalo è stata aggiudicata la palma di un segna- 
lato trionfo în un ambiente difficile, davanti ad m 
pubblico che non morda all'amo delle lustre supar- 
ficiali, ma che è divenuto per lunga seria di espe- 
rimenti, un giudice intelligente ed assai severo. 

Nel salone-concerti c'era quest'oggi folla discreta 
e molta animazione: aleggiava un sentimento di 
simpatia non disgiunto da molta aspettazione: questa 
cronologicamente, ultima falange di strumentisti, 
aveva il terreno reso difficile assai dai successi 
delle orchestre milanese, napoletana e bolognese, 
che l'avevano preceduta. 

Il pubblico poi in generale era esigente assai, 
anche per la recente comparsa dell'orchestra par- 
mense, la quale aveva messo în opera totti i mezzi 
più attivi della réclamo. 

Nel complesso, ripeto, la dominante era fiù che 
altro l'aspettezione, e questa ben dovelte compren- 
dere il bravo Pinelli, quarido, pallido anche più del 
consueto, salì la predella direttoriale. 


x 


Ma il dubbio fu di corta durata: al fine della 
Marcia ungherese, che aprì il concerto, un applauso 
che non era di semplice cortesia, ma bensì di 
schietta convinzione, rimeritò l'orchestra della di- 
ligente interpretazione, e tutti‘si disposero ad ascol- 
tare religiosamente quel capolavoro che è l'Eroica 
di Beethoven. 

Questa sinfonia ci diede la misura del valore della 
vostra Società orchestrale, e del gusto @ della giu- 
stezza del sentimento di Pinelli. 

Altrettanto si era dagli intendenti criticato la 
smania di effetti tea rali che tormentava l'orchestra 
di Parme, slirettanto fa lodata la sobrietà costante, 
la serietà, l'equilibrio dell'Orchestrale romana, la 
quale ha avato il coraggio di presentarsi cen un 
programma molto serio, ma ha dimostrato di essere 
veramente un corpo distintissimo. 

Da quasi tre anni io non aveva udita la vostra 
Orchestra'e, emi è parsa în progresso evidente per 
l'affiatmente, per la fusione, per l'arto di colorire 
opportunamente, e di rendere specialmente nella 
musica classica le precise intenzioni degli autori, 
mettendo in rilievo tasto la quadratura dei pezzi 
che l'ornamentazione senza nessuna affettazione. 

Pinelli ha fatto ottimamente nel presentare il suo 
organico abituale d'orchestra, senza aggiunta d’oc- 
casione come fecero aliri maestri: 6 l'Orchestrale 
romana può andar lieta di avere stabilità di ordi- 
namento e ricchezza di repertorio. Par troppo molte 
orchestrali italiane vivono ancora alla ventura, e le 
loro manifestazioni, in luogo di essere periodiche, 
sono soggette a variazioni ultrabarometriche, che 
fanno perdere assai del risultato degli studi. 

> 

La terza sicfonia di Beethoven fa veramente nel 
programma d'oggi il pezz0, più interessante, e più 
realmente gustato da questo pubblico che vera= 
mente è divenuto giudice imparziale e competente. 


Ma non piacquero meno gîi altri rezzi, l'aria, 
la Garotta di Bach, Je Rouet d'Omphale, miniuy 
finissimamente e che si dovette ripetere, ela Kai, 
Marsch di Wagner con quegli effetti di im 
sonorità dei quali si può dire avesse il grande mar. 
stro il segreto. 

x 


Dopodomani ha Inogo il secondo concerto, e}; 
prevedibile che il- concorso sarà brillante, persi 
l'impressicne è realmente stata ottima, ed il num 
programma è appetitoso assai. Ariche di quey 
concerto vi darò estesa relazione. 

x 


Poichè sono sul terreno musicale, accenno br. 
vemento agli spettacoli del Regio, i quali vanno n 
a gonfie vele, essendosi aggiunto al Mefistofels 
al Guglielmo Tell ed alla Messalina, messa in sla 
coreografica, il Poliuto. 

Questo Poliuto leva grande rumore e chiama 
molta gente, specialmente per il protagonista, ch 
è il nostro concittadine Francesco Tameagno, ch 
ha già sbalordite i due emisferi coi suoi si e dog 
petto veramente fenomenali. 

Il Tamagno però non è solo la vivante spnia. 
zione dell'adagio che chi grida più forte ha sempr 
ragione, ma ha fetto notevoli progressi dal hh 
della scene, e nel Poliuto specialmente va loda 
per un'azione efficace ed intelligente. 

È solo un peccato che egli non stia pago sempre 
ad una copiosa messe di quattrini e di applausi, e 
ad un giusto riconoscimento dei meriti suoi pr 
parte della critica, ma che invece ormai abbia hi. 
sogno, per star bene, dî incensamenti perenni e 
favolosi ! 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Conegliano. 


9 ottobre 

Parola di tenente, se fossi capace di faro del È 
rismo, mi metterei nel mezzo della piazza d'erni 
(è il laogo che frequento di più) a declamarem 
inno in onore e gioria della signora Emma Visa 
tini-Kaschmann, la prima Favorita del secolo! 

Giovedì (9) ebbe luogo qui in Conegliano unare- 
cita a beneficio dei colerosi, e tutti ci siamo mesi 
col più grande entusiasmo perchè la cosa riuscise 
a dovere. Siamo stati favoriti da una Faooritai 
cui favori farebbero perdere la testa al più burbero 
colonnello della mia arma, come lho perduta in, 
senza esser favorito che di una solenne gomitata 
nello stomaco da un furibondo membro del co- 
mitato. 

Erano interpreti il cavaliere. Kaschmann, un re 
di Castiglia quale le nostre scene non hanno mai 
veduto, e la di lui gentile consorte, l'Elecnora pì 
idilica, più paradisiaca, che mente di poeta poss 
sognare. Vi risparmio gli altri; se ne stavano a- 
l'ombra modesta, per quanto abbiano cercato dino 
tenersi troppo lontani dai due grandi artisti. 

Vi era qualche cosa di sacro nell'atmosfera & 
teatro, vagava un profamo, non so se di fiorioî 
bellezza, che pareva andasse su, su, colla vo 
acata dei violini, che sfidava le cime inaccessisi 
dell'armonia ; colle note baritonali del Kaschmam, 
che ha finalmente rivelato al pubblico entusiasta è 
fioa ironis, che si nasconde nella melodica frase 

<A tanto amor Leonora il tuo risponda »; 


e con quelle or vibranti or patetiche, sì da firî 
sentire un rimescolio interno, quasi prodromo é 
singulto, di quelia Eleonora che ci ha strappatogi 
applausi fino al delirio. 

Dai loro palchetti le belle signore di Conegliamo 
le allegre villeggianti, ricche di bellezza e di spie 
dide toelette, ‘mandavano i più bei sorrisi, i più cf 


dna 


simio maestro signor Luigi Filippo Pinci. ci 

E questa una bella occasione per chi brama È 
vertirsi e nel tempo stesso fare un'opera di cò 
di recarsi nell'antica Preneste, la patria del pr” 
cipe della musico, a respirare quello 
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CAMPOLI 
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aure, © visitare gli avanzi del grandissimo tempio 
della Dea Fortuna, che quivi sorgeva a lato. della 
residenza degl'imperatori romani, assicurandosi porò 
prima un biglietto d'ingresso all'accademia che co- 
sterà lire. due. È 

x x 


Sooletà nazionale di mutuo soccorsa 
fra gli Implegati residenti In Milano, 

Meritevole di ogni meazione e di ogni riguardo 
è questa istituzione di previdenza, che figura all'E- 
sposizione nazionale di Torino, e la quale è rap- 
presentata a Torino, per delegazione, dal signor 
G. B. Marazzi, impiegato presso la Compagnia ano- 
nima di assicurazioni di Torino. 

Abbiamo sott'occhio l'accurata memoria storico- 
statistica che accompagna tre quadri sinottici dimo- 
strativi, compilata per cura della Commissione so- 
ciale. Dalla medesima rilevansi gli sforzi costanti 
dei banemeriti fondatori fino dall'inizio del sodalizio, 
cioè dal 1° luglio 1862, per ridurlo ad essere ra- 
zionalmentè pratico e sommamente profittevole. 

Il suo patrimonio netto al 31 dicembre 1883 era 
di lire 1183513 69. 

A tull’oggi la Società conta 1280 soci, di cui 243 
pensionati, oltre a 54 vedove e 35 orfani di soci. 
Dal 1887 al 1883 farono spese per pensioni lire 
210,188 73. 

Oltre al servizio delle perrsioni, questo benemerito 
sodalizio stabiliva altri istituti veramente provvidi 
@ sono: Prestiti sull’onore, ed il Consorsio per as- 
segni educativi ai figli dei soci, il ‘cui scopo è di 
provvedere ai figli d'ambo i sessi, dei soci, allorchè 
giungono al' diciottesimo anno di età, un assegno 
duraturo ‘per quattro anni di 350 0275lire; il socio 
si procura detto valido aiuto nell'atempiere all'edu- 
cazione della prole con poche lire all'anno, messe 
a frutto presso l'istituzione. 

Noi crediamo che questa Società sia meritevole 
di essére presa in seria considerazione dalla Giurla, 
chiamata allo studio degli istituti di Previdenza, 
poichè gli atti suoi sono tutti ina conferma dello 
scopo eminentementa provvido che si è proposto. 

‘Non-possiamo chiudere questo breve cenno senza 
ricordare il nome dell'avvocato Salvatore Oitolenghi, 
sno benemerito presidente, che generosamente ogni 
anno fa vistose cblazioni a pro della Società, che 
egli ama; come un amoroso padre nutre amore ai 
propri figli. , 

(Bollettino delle Assicurazioni). 


I Signori Abbonati ai quali sca- 
de l'abbonamento col 15 corrente 
ottobre, sono pregati a rinnovarlo 
in tempo per evitare ritardi nella 
spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
nale. 


IERSERA E STAMANI 


11 ottobre. 
L'onorevole ministro Magliani parte oggi per To- 
rino, insieme al commendatore Cerboni,, ragioniere 
capo al ministero delle finanze, per visitare l’Esposi- 
zione. 

2, Ieri îl Papet ha ricevuto, in udienza privatissima, 
la madre superiora delle suore di carità, e parecchie 
altre suore venute di Francia per prestar servizio nel 
Jazzerelto pontificio. Sun Santità poteva risparmiarai 
d'incomodare quelle brave suore; per ora non ve ne è 
bisogno. 

—. Monsignor Torroni, già rettore del collegio greco, 
è ifato nominato sostituto della congregazione di pro- 
pagando. 

2. Le guardio nobili del Santo Padre hanno aperta 
‘ina sottoscrizione a benefizio dei colerosi. 

In pochi giorni hanno raccolta la somma di lire 4,400, 
che spediranno al cardinale Sanfelice... , 

22, L'essessore Re ha date le opportune disposizioni 
perchò l’edifizio destinato per l'archivio storico comu- 
male e per l’archivio urbsno sia costruito con la più 
grande alncrità. —_ 

Appena aggiudicato l'appalto, ciò che avverrà fra 
pochi giorni, i lavori saranno proseguiti senza inter- 
ruzione. 

2, All’Esposizione di Torino ha guadagnata la me- 
4sglia d'oro il signor Virano, noto litografo della no- 
atra città. < 

2, Le scuole comunali si riaprirenno il 15 corrente. 


E 
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TEATRI 


Stasera al Quirino Ja compegnia Visconti Franc<® 


© achini mette in scena il Boccaccio di Suppé. 


*. Ricordiamo che sì Manzoni ha Îuogo stasera la 
beneficiata del primo ettore signor Marquez, col. Ga- 
lileo Galilei, dremma in quattro parti di Monticini. 

Domani si daranno due rappresentazioni col Forna- 
relto di Francesco Dall'Ongaro. Nella settimena ven- 
tara riudremo la signora Ruta nella Maria dî Mogdala 
del Calvi © nella Fedora di Sardou. 

2, Al Valle, Redenzione di Feuillet è già arrivata 
alla quarta rappresentazione. i 

È atato pubblicato il programma della atogione 
actinnale’al tentrò Costanzi. 


FANFULLA 
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megnini, 24 corifee, 120 comparse, 40 bandisti, 8 trom- 
bettieri e 6 cavalli quasi arabi, focosissimi. _ 

La prima rappresentazione è fissata per la sera del 
15 ottobre. 


Spettacoli d'oggi. 


VALLE. — Ore 9. — Compagnia Emanuel — Reden- 
zione. 


QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia Franceschini. — 
Boccaccio. 


UMBERTO. — Ore 8. — Compagnia equestre Rous- 
siòro. 
MANZONI. — Ore 8.— Galileo Galilei. 


r 
NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 11. 

Ebbe luogo il duello -fra Rochefort e Fournier. 
Dopo alcuni momenti di mutua osservazione, gli 
avversari partirono insieme e fecero unincontro. 
Rechéfort fa ferito al collo, e Fournier al fianco. 
Questi ebbe una momentanea emorragia. Entrambi 
sono feriti senza gravità, e si strinsero la mano. 

La ‘Lanterne questa mattina provoca nuovamente 
Fournier. 

Malgrado la vittoria dei Francesi, fa deciso l'im- 
mediato invio di nuovi rinforzi al Tonchino. 

Napell, 11. 

Dalle 10 antimetidiane di ieri alle 10 di stamane 
si ebbero 101 casi con 31 morti, più 25 dei casi 
precedenti. 

Si richiamano i volontari della Croce Rossa e 
della Croce Bianca. 

Vennero riattivate forti disinfezioni di zolfo. 

Le osterie furono chiuse di nuovo. 


L'onorevole Corvetto, uno dei relatori sul pro- 
getto ferroviario, sì è recato de» Modena a Torino, 
per conferire coll'onorevole Genala. "© 

L'onorevole Magliani anderà da Torino a Stra- 
della, e con esso forse anche l'onorevole Genala, 

Questo abboccamento del ministro delle finanze 
col presidente del Consiglio si riferisce, crediamo, 
al progetto per maggiori spese* da presentare al 
Parlamento alla sua riapertura. 


Al ministero delle finanze si sta apparecchiando 
‘un progetto allo scopo d'aumentare lo stipendio dei 
ieri, e crescere il numero degli aggiunti con- 


La direzione generale del demanio, avendo con- 
statato che spesso i beni destinati in uso al’am- 
ministrazione dello Stato, cessando dall'aso stesso 
per il quile vennero ceduti, restano improduttivi, 
si è, rivolta a tutte lo amministrazioni centrali del 
regno, invitandole a dare le disposizioni opportune, 
onde vengano tosto retrocessi al demanio per es- 
sere’ o venduti, o in altro modo utilizzati, tutti quei 
beni che nom servono, più all'uso cui erano de- 
stinati. 


Le trappe tolte dal cordone militare della Spezia 
stsnno ora scontando la quarantena nello vicinanze 
di alcuni comuni limitrofi. 

Il manicipio di Sarzana, in considerazione del 
cattivo stato în cui sì trovano slcune compagnie 
ace«mpate faori del paese, por il:tempo orribile 
che dara da alcuni giorni, ha telegrafato al mini- 
“stero della guerra, pregandolo a voler permettere 
che i soldati prendano subito alloggio in città. 

-Il ministero della guerra ha risposto ringraziando 
del pensiero patriottico. 


— NOTIZIE SANITARIE 

pervenute al ministero dell'interno dalla mezzanotte 

del 9 alla meszanotte del 10 ottobre: 

Provincia di ALESSANDRIA. — Due casi ad Isola 
Sant'Antonio, uno a Ovada. 

Provincia di AQUILA. — Sette casi ad Alfedena, 
due a Scontrone. Sei morti. 

Provincia di BERGAMO. — Due casi a Calcio e Se- 
riaté, uno a Gorle, Lurano e Pumenengo. Otto morti. 

Proviticia di BOL@GNA. — Due casi a Porretta e uno 
a Belogne. Un morto. 

Provincia di BRESCIA. — Due casi a Urago, uno ad 
Azzazio e Torbole. Un morto. 

Provintia di CAMPOBASSO. — Un caso a Pizzone 
ed uno sospetto a Vastogirarii. Ua morto 

Provincia di CASERTA. — Tre cssi a Nole, uno a 
Moriglianella. Bue morti, 

Provincia di CREMONA. — Due casi a Capergna- 
nica e Capralle, uno a Casalmaggiore, Credera o Crema. 


Provincia di CUNEO. — Qusttro casi a Racsonigi, 
tre a Cuneo, Dronere, Rocca de’Baldi e Savigliano, 
due a Morozzo e Villafalletto, nno a Chiusa, Pesio, 
Fossano, Magliano d'Alba, Margarita, Monasterolo, 
Revello, Ruffia, Ssluzzo; Sent Aibano Stura, Scarnafigi. 
Quindici morti. 

Provincia di FERRARA. — Due casì ei Mesole, uno 
a Bondeno. Due morti. î 

Provincia di GENOVA — Genova: ctto casi © dieci 
morti, di cui otto dei casi precedenti; cinque ‘cosi a 
Sampierdarena, due e Bolzaneto, San Quirico e Sestri 
Ponente, uno a; Campcmorcne, Crocefisachi, Prà e 
Ronco, Nove morti. 

Provincia di MODENA. — Cinque casi a Sassuolo, 
uno în una frszione di Medene. Quattre morti. 

Provincia di NAPOLI. — Nzpoli: 45 morti e 17 dei 
‘casi precedenti; cssì 122 così ripartiti: Sen Ferdi- 


nando 3; Chiaia 3; San Giuseppe 4; Montecalvario %; 


Avvocata %; Stella 9; San Carlo Arena 2 Vicaria 16; 
‘Sen Lorenzo 5; Mercato 33; Pendino 20; Porto 30. — 
Nella provincia : 4 casi a Castellammare; 2 ad Afra- 
gole, Portici e Secondigliano; 1 a Boscoreale, Caivano, 
Gragnano, Pomigliano d'Arco, Ponticelli, S. Arpino e 
Torre Annunziate. Otto morti e quattro dei giorni pre- 
cedenti. 

Provincia di NOVARA. — Due casi a Divignano e 
Vercelli; uno a Caresana, Crescentino e Galliate. Un 
‘morto. 

Provincia di PAVIA. — Avverteil prefetto di avere; 
per equivoco, denunziato dei casi a Pieve del Cairo] 
che sono gli stessi verificatisi a Suardi. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Tre casi a Ca- 
stelnuovo nei Monti; uno a Baiso, Novellara, Reggio e 
Villa Minozzo. Tre morti. 

Provincia di ROVIGO. — Due casi a Contarins; uno 
ad Ariano, Bettrighe, Occhiobello e Porto Tolle. Un 
morto. 

Provincia di SALERNO. — Un caso sospetto a 
Cava dei Tirreni e uno a Nocera Inferiore. 

Provincia di TORINO. — Tre casi a Vallo Tori- 
nese; due a Collegno; uno a Buttigliera Alta e Veneria 
Reale. Tre morti. 


Borsa DI ROMA 


11 ottobre. 

Mercato discretamente fermo ed attivo. 

La Rendita per contante aveva negoziazione a 96 72112. 
Per fine mese, esordita a 96 70, raggiungeva il corso 
di 977712 

Azioni Banca Generale cedute da 578 a 577. 

Lievemente più debcli da ieri le Azioni dell'Acqua 
Pis, che, csordite a 1105, scendono a 1100, per chiu- 
dere domandate a 110% 

Continua il sostegno nelle Azioni del Banco di Roma, 
che evevano oggi attivi scambi da 635 50 a 636. 

Azioni Gas 1670, 1672. 

Azioni Immobiliari 621, 622 prezzi fatti. 


Londra a tre mesi 25 12. 


Ore 3. Apertara della Borsa di Pari; 
Rendita italiana 96 40; frandese 108 85. 
Qui, Rendita 96 77 112 fattosi. 


PELEGRAMMI STEFANI 


Budapest, 10. — L'Ungarische Post ha da fonte 
sicura essere assolutamente infondata la voce che 
sia stata scoperta dalle autorità di Orsova una 
congiura contro il re di Serbia e che parecchi com- 
plici sieno stati arrestati. 

Gibliterra, 8. — Il piroscafo Indipendente, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da New- 
York, ha proseguito oggi per: Marsiglia. 

Parigl,10: — Nel dipartimento dei Pirenei orien- 
tali vi farono ieri due decessi di colera. 

Atene, 10. — La Camera è convocata per il giorno 
8 novembre. 

Milano, 10.— L'onorevole Depretis è ripertito alle 
4 20 pomeridiane per Stradella, 

* Parigi, 10. — Vi fa un duello fra il comandante 


| Fonrnier e Rochefort per l'articolo dell'Intransi- 


Feant : « Le incapacità diplomatiche di Fournier ». 
Entrambi rimesero feriti non gravemente. 

La Commissione parlamentare equilibrò il bi- 
lancio, mediante 52 miliovi di riduzioni di spese, e 
riservò la questione dei 28 milioni reclamati dalle 
Compagnie ferroviaria. 

Il Temps ha da Berlino: 

« Sì smentisce l’anvanciata unione doganale fra 
la Germania e l'Austria-Unghoria. » 

Eudapest, 10. — Camera dei Signori. — La Com- 
missiene ha presentato lo schema dell'indirizzo in 
risposta al discorso del Trono. L'indirizzo, para- 
frasando il discorso resle, constata come wa risul- 
tato soddisfacente che esistono le più cordieli rela- 
zioni fra la monarchia e la Germania ed altresì le 
migliori releziovi fra quella e gli altri Stati. 

Palermo, 10.— La Giunta comunale, oltre l'invio 
di ventimila tegole (4el valore di circa settemila lire), 
deliberò oggi un sussidio di tremila lire peri dan- 
neggiati di Catenia. 

Torino, 11. — Gli esperimenti che si fecero ieri 
sera, circa la trasmissiono della forza elettrica fra 
Torino e Lanzo, riuscirono soddisfacenti. 

Le lampade, accese a Lanzo, spandevaro viva 
luce. Intervennero a Larzo l'onorevole ministro 
Genzia, il prefiito Casalîs, gli onorevoli Valsecchi, 
Curicni, Corvetto, Ranco e Masse, molti ingegneri 
ed altro notebilità. Con treno speciale, gl invitati 
tornarono verso mezzanotte a Torino, 

L'oncrevoie Genala ha ieri visitato S. A_ R. il 
printipe di Carignano. 

Washington, 11. — La Copforenza per la scelta 
del meridiano internazionala si riunirà oggi. I de- 
legati americani sono di parere che essa deve ap- 
provare il meridiano di Gili sca preoccu- 
parsi dell'opposizione dei Francesi. 

Secondo un dispaccio da Paita (Perù), un incendio 
vi distrusse cinquanta case. 

Dispstci da San Demingo &niuntifano che i di- 
ritti di esportazione sonò aboliti‘su'taitti i ‘prodotti. 

Parigi, 11. — Ieri non vi fi alcum decesso di co- 
lera a Marsiglia, nè a Tolone; invece vene furono 
2 ad Oravo ed 1 a Bona. 

Londra, 4. — Fu ordinato al comandante della 
stazione navale dell'Australia di recarsi al'a Nuova 
Guinea a prociamarvi il protettorato ingîese sulle 
coste merilionali e sulle isule vicine. 


Bom verona Savenza, gerente responsabile 


Sotto avvertita tutte quelle 
ai me 
continui dispi: i, i i di 
o. deiaianate n deltermta fee 
inosa testè inventata dal Dottore Giovanni Maz- 
zolini dî Roma Gli uomini di 50 anni mediante que 


che trovansi 
‘malattie, 


Den 


l 5 n 5 
st'acqua fi josa possono di 
50 suini di vita; i bambini rachitinosi e ne 

quistano una nuova costituzione; gli anemici e le elo- 

rotiche e quei che abbiano disposizione = Cara 
sono scongiurare il progressivo el 

cendo uso di quest'acqua ferraginosa. Essa si prende 

Sella dose di ‘un cucchiaio mescolata ad un poco 

una sola volta al giorno si 
mangia la minestra, e un mese si deve au- 
mentare a due cucchiai. Per i fanciulli la metà 

Uomo avvisato è più che salvato. — Vi preveniamo 

fpantarsi dalle contraffzioni che sono molissime. 

igere la bottiglia con-marca di fabbrica, come 

le del celebre sciroppo di Pariglina composto, 
inventato dallo stesso Autore, che giusto racco- 
mandiamo a coloro che affetti dalle suddette ma- 
lattie, ed avendo bi anco di una cura depu- 

e questa stagione po- 

tendone trarre maggiori vantaggi. 


IL VERO LIQUORE BENEDIGTINE 


Prendendo, prima di desinare, nn piccolo bie- 
chiere di questo liquore allungato con acqua, si 
ottiene una bibita delle più fresche, delle più aperi- 
tive. che. noi concsriamo;, come anche dopo il pasto 
non vi è nalla di più gustevole cha uno o due dita 
Di mentilelimo; ciò aromatizza DE becca e sol- 

va il palato, cà maggiore attività alla digestione 
ed aiuta potentemente gli stomachi inerti o troppo 
carichi. 

la tempo d’epidemia colerica e per combattere le 
influenze inselubri di un'atmosfera viziata, la sua 
azione terapeatica è incontestabile; a differenti ri- 
prese avemmo l'occasione di apprezzarne tutta la 
efficacia; noi siamo ben felici di potergli rendere 
qui una splendida testimonianza. ® 


Dott. Matter. 


D'ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI © DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero, senza grappe nè molle. Orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso 
la Prefettura), Roma. — Dalle 3 allo 4. 


MENTOLINA 


Cristallo Antinevralgico 
(Vedi avviso in 43 pagina) 


BANCA TISERINA 


Sede Centrale in Torino, via S. Teresa, 11 
Rappresentanza In Roma, via del Corso, 173 


SOCIETA" ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,000,000 diviso în 60,000 azioni da L. 250 
Capitale versato L. 7,500,000 


Situazione al 30 settembre 1834 pubblicata dalla Sede. 
Attive Passivo 


ioni diverse ... 
Immebili,terreni,acqua e case» 
Prestiti comunali . - . . . ..> 
Debitori e crediteri diversi . »| 
Centi correnti stt 
€ depositanti a risparmio. » 
Conti diversi senza speciale 
classificazione .... 
Crediti i 


35,185 55| 2657,712 89 


89,749 38 64 
4070888 16] | CAST 19 


2255979 73) 2955,879 
13685 35] È 


ridendo dell'esercizio isti | __— 52 
L.|33,233530 33/32.648,851 
Utili generali dell'esercizio in Da 
GOrSO sense —  |101988320 
Spese general 
Interesse risconti L.22),449 03] 


Manutenzione imme- 


LUCIDO Fi e 


Ppirige domande e veglie all’Rimporio Pranco-Ite- 
liano Finzi è Bianchell, in Poma, via del Corso 
458 è via Frattina S6-B: im Firenza, vie dei Ponzoni, E 


lo YANFULLA 
Le inserzioni si ricevono presso PAmministrazione e presso FUfficio principale di Pubblicità in Roma, Moniscitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, fi — la Milano, Galleria Viti. 
Tatbfché Paris, 92, rue de Michele. Sia 


Della Francia, l'Agance principale do 
MENTOLINA ca) gg (a 
G) contro 
Cristallo Antinevralgico È le Affezioni acroolos, DINAMITE NOBEL 
NON È NOCIVA E la Povertà di Sangue, 2 ina forni 
Questa preparazione è una stearopiena cristallina, ottenuta È ca Les È it sia 


l'Anemia, eic., etc. ——_ 
Agenzia in Roma, via S. Basilio n? 52, con deposito prezzo 
i RR. PP. Frappisti alle Tre Fontane. 


N° B. — Esigasi la nostra 
firiza qui annessa, appiedo di 


yure applicare francamente sulla test, nom portando nestun 
una etichetta verde. 


Prezzo ... . Fr. 1.50. 


Preparata da H. ROBERTS & C., in Firenze 
Farmacia della Legazione Britannica 
Via Tornabuoni, 17 e Piassa Manin, 2 
Succursale in Roma, Piazza San Lorenzo In Lucina, 36 e 37. 
Si trova in Italia presso tutte le principali farmacie. 


ALBERGHI | NIGII: RIGGIFASCII 


SI DIFFIDI 


DE: B LANCARD 


== 
= 


rascoman: ln metallo inossidabile 
1 più eleganti di quanti fu- AI i 
ROMA ITRRSTE a i Forni da Campagna 
Albergo di Milane ar na RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BUFFET, ALBERGHI, ECC. ECC. A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Fiazza di Montecitorio, dirim- | PIE ——_ Acalo della. più Tripi 
pelo al Parlamento. Confor- | up rigore, domanda © acts | Porcellana di Sassonia bianca © decorata garantita resistente al fuoco. Riel roca rsa 
Die, buon gusto, pressi LO n orarie | © (assortimento completo per quanto occorre per le montare uno Stabilimento di qualsiasi | tutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto in forno. ora 
dorati È del Corso 153-154 è via. Frst- importanza). Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 
Prope. ans. Carampelli. | ita &i È Firenze via dei Pit: | Criataileria di forma speciale per liquoristi cca. qualunque fornello da encina di qualunque grandetza 0 sistecta 
Direit E. Delvito ‘ran, 26 (bicchieri da vino, da punch, da birra, da rosolio, da bibite, da vermoutb, ecc). Liraginci deine ardere edi 
ite, da vi ] men te, che Im 15’ minuti si cuoce pe 
“= 3A Wasssi (gabaret) coccome per caffè, the, ecc, in'metallo bianco, alpaca, peckfong, nikel, ecc). | nente un roastbes/. Intieramente costruiti in lamiera di ferr 
Grande deposito di articoli da illuminazione Porzio da tavele © encchinrini 5a metallo bianco, prototgpe ed la vere Christolle riuniscono ella sobdità Faleganza, per cui sono anche di 
LURIAD OLIO — LUMIA PETROLIO] ssezaa Sor i ii] sine 
li GGE i :ndivicheki Seriluog Vienna | eni rt F pae e pitenr 
Non più capelli bianchi!! Imbollaggie L. 1, 50, porto a carico dei committenti. 


LUMI da scale. 

LUMI da cucina. 

LUNI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 

LUMI da studi 
LUMI per saloni. 

LUMI da sospendere. 

LUMI doppia fiamma Dupléx. 

LUMI inesplodibili (nuovo patent Duplex). 
LUMI quinquet da studio. 
“LUMI a carselle. 

LUMI da-anticamera. 

LUMI da notte da sospendere. 
LAMPADARI IN BRONZO DORATO 


-.Dirigere domande alP Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chélii<in Roma,.3ja del Corso 153454 e via Frattina 84,B; in Fk 
renze, Via Punzani, 26. 


Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi 


ACQUA INGLESE] —T=@ 
PER TINGERE CAPELLI E BARBA SII UT W 

Co: bom n ture. Non bavre f Î 

«Sumeri sic te rr, e scese UCINE PORTATILI AMERICANE 


siasi acido, non nuoce imamerte, fo] bulbi, ‘bidisce i si ‘parire 
Se atte pde) Talia iene rinforza 1 bolli anzort40io 1 cepat, 5 Te eppezioe del’: Prezzo nE-/75 = Imballapgi0>E 1:50. 
Prezzo I. 6 la bottiglia. Spedita franco per pecco postale L. 6,50. Dirigere domande e vaglia all Exmzorio Franco-italisao Fim 
Bienchelli. R. 15 F " 


Dirigsro le domande 0 vaglia ‘mporio Fi tai: s7 vis si q 
COATINOILA a va Fyoilat ti Boo Free vee nt ai e o E e 


A (ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 


LOTTERIA NAZIONALE 


Autorizzata con Degreto 29 Febbraio 1834 


indebolimento, impotenza genitale 
‘ guarne in poco iampo 


Pillole ‘di Estratto di Coca 


del Però 
Nuova-Yors, Breas ci 512 


6002 Premi Ufficiali 0 è Di lì tt L Ù Î 
pel valore totale H} 1 valore totale 
| LOOGOOO è to | ORI DIOUetO Li NÀ è KO06.00 è 
Primo premio del valore di. . . 300,000 Lire italiane 
Secondo premio del valore di . . 400,000 Lire italiane 
Tre Premi del valore di. . . . 30,000 Lire ognuno 


Tre Premi del valore di L. 20,606 ognuno — Tre Premi da L. 10,000 d: N 
el valore , . 10,600 ognuno — Sei Premi da L. 3,800 — I " 
da L. 3,600 — Quindici premi da L. 3,600 — Trenta Premi da L 1.000. SFEEAR 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire €43,060@ 


In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale 


(di Un Milione di Lire Italiane 


La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti è à 
si iglietti - 
taggiosa Lotteria che fincra venne offeria al pubblico. Sr 


Ogni Biglietto INA Lira 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla Sezie, di 
sizione, Piassa San Carlo, 4, Torino. {Aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione e Ja piccine dee Risio de 
| Biglietti della Dotleriay&£ Torino i, vendono presso li i cambiavaluto, tabaccai, ecco del Regni oe oe 


i 6002 Premi Ufficiali | 


quit prof. SAMPSUF 
Queste pillole sono l'usico @ più sicuro rimed:o per l'im- 
potenza 6 sopratutto le debolezze dell'uomo. 
1! prezzo di ogni ccatola con 50 pillole 
10 Ta fio dl Begno zontro vaglia 


sor 

x domande 6 all'Ees; 0 Franeo-iia!ano Finzi 

3 pITZSIE Roma, via dal Corse. 190-156 0 vip Frrvsan Mi © 
Paesasi 


grassa 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIOR 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 
5 PER LA 
INJEZIONE ROSSINI 
preparata 
dal chimico-farmacista STEFANO ROSSINI di Pisa 


1 4 treasc e 


idui esperimenti e l'infinito numero di resultati 
il suo preparatore a non temere 


15 anni d'a i 
felicemenie ottenuti, autorizzi 
di essere smentito col dire che Ja 

‘da coloro che serupolosi osservanti delle istru- 


Ein unite alla bottiglio della suindicata iniezione l’adoperano. 
Per l'assoluta mancanza in essa dei sah di argento, 
Lilzne, plembo, ecc, © garantita dai restringimenti uretrali che 
Sozfiono Herivare dall'uso di molte iniezioni del. giorno. È poi 
Soecomandata l'attenzione del pubblico aî nuovi contrassegni 
Tadztiati per garantirio delle falsificazioni che quotidianamente 
io trti delle specialità che ormpi hanno acquistato un cre 
Sito dalle autorità competenti. 
Prezzo L. 3 la bottiglia. 
Franco di porlo.per pacco. postale L..3,59 

irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
re dm Roma, via del Corso, 153-154 © via Frattina 84; 
in Firenze, via dei Ponzani, 


TETTONE ECONOMICHE 


della ASSE AA Parizi Il Giornale per 1 Bambini È POMPE A De 


Espo- 


EEE n 


reddito) dom 17: medoglie a tatte le Esposizioni internazionah : 4 
a sorse» diretto da ©. Collodi, è ua fassicolo settimenalo di 16 pagine, riccamente illustra: ca in Roma} © 1T>> Fmaffameni 
esta tettoie son telmente idrofughie e tenaci nelle parti che | ® Ogni Giovedi Irovasi in tutta l'Italia. i DE E ROD se a 
le Compongoa N Giornale per | Bambini slampa continuamente articoli isiruttivi e divertenti, ‘novelle, ron» 
azione su di conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d’Italia. È, Sn di cre Flagandia 


< subire al 
Esser 


Bandisce fra gli associati dei concoi 
e una medaglia di cioccniata, Ai vincitori 
essi nel giornale. 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 
uno splendido Premio 


Spedisce gretis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 


nelle diverse lingue; dà in premio ai vincitori un belli 
x BL el libro illustra! 
di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 


Prezzo lire 4, 10 il metro lineare, Si vende a humeri separati a'Cent. 25, presso tulti i librai d’Italia 
Dizigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi { L'abbonamento per ùn anno, L. 12; sei mesi, L. 6. — All'Estero: per un anne, L.15; sei. mesi, L 
ten chell, via del Corso, 153-A: Frettii "ma gela eri "i 750. 
i Rise fioma in fly Corro 190-404 0 vin Fresca 64 ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 
Firenze, gia dei Penzani. 


OBEL | 
[CI 


Torino 


n deposito presso 
fontane. 


plia che sia auto- 
produzione della 4 
e di Nitroglice- 
Îla sicurezza e la 
Piante brevetto si 
tema di certuoce | 
e dinamiti le 
intendo la po: 
più sicuro e l'e 
[psibile alla respi 
bro delle mine. 
bni rivolgersi ella 
azia di Roma. 


ONATI 


ucina, per la per 
in una parola, di 
h forno. 

î si adattano su 
andezza o sistema 
endolo uniforme- 
[si cuoce. perfetta= 
fi lamiera di fere 
no anche di orna» 


nti 
ghezza L 25 
>» 30 
> »35 
pemmittenti. 


nco-Itatiano Finzi 
Via Frattina 84 Bs 


ERICANE 


L. 1,50. 


inco-Italisao Fire 
in Frattina S4-B, 


Nove Premi 


dell’Espo-.i 


i): 


(8) 
Fermente 
le ni cavalli 
Gtanandia 
o senza fatina 
torredale dalle 
to a pioggia @ 
loro azisemo: 
le. raoitepliciià 
si prestano, le 
bili in ogni 


Tri fem. do 
pel regno d'Italia sete 618 2 
Der gli atei paci d'Europa o Calro > 11 11 4 
Per Alco d'Fglito, Tanid, Tripoli» 8 16 st 
Biati Unti d'America, > se 5 
Brasile è Gensià » 15 30 6 
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praezione ED AusixistRAZIONE 
Roma, piassa Mintecitorio, Si, 130 
PER GLI AUNUNZI 
all'Amminietrazione det Gioràate 
e pro l'Ebcia prvvinto di DoS 
ROMA, MILANO, FiRi Li 


indirizzi in quarta pi 


In Roma Cent, 6 


Roma; Lunedì 13 Ottobre 1884 


I Signori Abbonati ai quali sca- 
de l'abbonamento col 15 corrente 
ottobre, sono pregati a rinnovarlo 
in tempo per evitare ritardi nella 
spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
nale. 


LA SPEZIA 


L'anno scorso, al comparire del colera in Egitto, 
favi taluno che nelle colonne di Fanfulla pose sul 
tappeto la questione seguente : 

« Se fossé oppartuno lo stabilire il principale laz- 
zerelto d'Italia nella sua piézza marittima principale, 
o se meglio nori convenisse valersi a scopo di porto 
d'osservazione di qualche sorgitore lunghesso la 
marina d'una dello nostre isole. » 

La cosa rimase lì; è la sorte consueta, di tutto 
ciò che è seminsto nelle colonne di.un giorrale. 


* 


L'estate scorsa il colera è penetrato fra noi. Il 
nostro porto militare è statb rifugio di parecchi 
migliaia di quaranfenari; forse non ultima ragione 
dello spandersi del malenno in città. La marineria 
è stata pari al'evento : si è dimestrala ordinata © 
serie; quale.essa dave essere, e qualo essa, grazie 
al cielo, è, 

Giò. nullameno parmi rimangano solide le ragioni 
addotte l'anno passato; lo particolari circostanze di 
una’ piazza d'armi sono in conflitto con li sua po= 
sizione speciale di latzoretto. Da essa noi dobbiamo 
allotitar&re quilinque nemico, ébinpreso il colera. 
Dove l'aquila costraisce il nido, rion permeltò s'ac- 
costino gli avvolici. 


* 


‘Adesso il morbo è cessato La Spezia riprefiderà 


‘la consueta fisionomia di piazza d'armi navale. Per- 


tento non c'è da cantare vittoria; imperciocchè nun 
è certo'che î colera non faccia Ja sun incubazione 
nill'invernò, e nen ricomparisca a pumevora < rel- 
restite prossima, vci în casa, vuci fuori. Se focri, 
ci serà novello bisego di ua porie di purgsziore. 

È egli opportaro che sia Îe Spezia ? No. Là giun- 
gono carichi di materiale, di Jà partono per altri 
pasti delle coste pezri costruiti e lavorati nell'ar- 
senale, coso necessarie alla nazione. 

Sicchò dre obblighi corrono per chi amminist 
le nostre faccenda della marineria : il primo, risa- 
nare con la messitria prontezza il nosiro principaio 
arsenale ; il secondo, fogliergii modo di ricevere dal 
di fuori novella infezione. C'è parte dell’eutunno e 
‘tatto l'inverno di tempo utile. 

Il solo pensiero della ripetizione a cerico. della 
Spezia del blocco chie ha subito quest'anno. è tale 
da far raccapricciare. Nè si può evitarlo che col 
trasportare il lazzeretto in località più adattata. 


* 


Non.c'è vento. che non soffi in poppa per qual- 
cheduno, e vorrei che il colera facesse riflettere 
che circondare di fortificazioni una piazza d'armi è 
cosa buona, ma che:anche il risanemento .di: essa 
vale molto a completare il valore che noi, da. una 
piszza d'armi shbismo diritto di esigere. Quasi direi 
che il caseggiato stesso d'una cità forfo dev'essere 


parte del piano di essa; anche molta e buona acque, 
anche la fognatara dara fortezza debbono concor- 
rere al suo complemento. Tutto deve entrare a far 
parte di ciò che chiamansi in termine di legge le 
servitù militari. 

d 


2.11 giornale ha fatto fin qui la sua parte; è quella 
dei cavalleggeri d'avanscoperia: i deputati — l'o- 
norevole Paita compreso — facciano.a Monte, Ci- 
torio il resto, onde Spezia sia in fatto, non a parole, 
la Gibilterra dell'alto Tirreno. 


HA lA ra 


GIORNO PER GIORNO 


Per'togliere di mezzo possibili equivoci ed er- 
ronei apprezzamenti : 

Il cav. Grecchi non era consola di carriera, ma 
semplicemente onorario. Durante l'anno in corso il 
cav. Grecchi è il socondo fra i consoli cnorari che 
farono:— a torto o ragione — colpiti. 

Veda un po” l'onorevole Mancini se è il'caso di 
ibolire consimili cnorarietà, che rappresentano se 
vogliamo un'economia per il bilancio, ma che e- 
‘spongeno all’estero i nostri concittadini alle brutte 
scene di Spalato e ‘agli scandali di Lugeno. 

Noa intendo epplisarò la min osservazione gene- 
ralo più al cav. Greschi che od altri; ma cotesti 
consolati onorari, più che gli interessi della nazione 
che ii conferisce, rappresentano l'ambizione di co- 
loro cui sono conferiti. 

E reppresentassero soltanto quest'ambizione | 

Sì è veduto non è molto un console estero în 
una città marittima italiana mettere insieme, sotto 
l'egida dell'immunità consolare, un magnifico falli: 
mento. 

Alla larga ! 

Bisogna notare tultavia che qiesta pralica di 
conferire consolati onorari è comuae a tatti i paesi; 
e bisognerebbe cho anche gli alìri Stati la abolis- 
sero. > 


lo ramm si tempi della guardia 
| nazionale iglieiti di servizio 
| facavano la caccia ai posti di vice-console onvrario 
del primo paesuzolo venuto, per nen montare la 
seritinliat... 

Sì è abolita la guardia nazionale . o che non si 
potrebbero abolire questa specie di guardia mazio 
| nale diplomatica ? 


KAI 
Grandezza e decadenza degli uomini di Staîc. 
Vi ricordate del signor Pidal y Mun, quel'o che 

fece le’ fathose riserte sulla sovranità temporalo del 

Poutefice, davanti alle Cortes di Madrid ? 

Vi ricorderete in tal caso coma i giérnali eleri- 
cali di tutto il mondo, e fra essi la baltagliera Unità 
cattolica, lo colmassero di elogi e lo benedicessero 
come un figlio prediletto. 

L'entusiasmo loro è durato poco. A proposito 
d'un discorsetto fatto dallo stesso ministro alla 
Università di Madrid, nel quale ammise che la 
bertà della cattedra non dovesse avere altro limite 
se non il rispetto ails leggi e la prudenza dell'id- 
segnanite, i giornali clericali spegeuoli lo caricano 


i 


di contumelie, @ gli èhano di empio bestemmia- 


torel.. 
Non so se l'Unità caltolica raccoglierà P'inci- 
dente. Caso mai lo faccia, Don Margetti, che ha la 


specialità dei precedenti storici, può citare a pro- | 


posito del signor Pidal l'anima di Lorenzino de’ Me- 
dici, che non la volle nè Dio, nè il Diavolo!... 


* »* 
dara 


Com'è noto, il signor Ferry vorrebbe liberarsi 
del suo radicalo collega Hérisson. 

Ma gli amici di questo lo consigliano a tener 
duro. 

Interpetlato il signor Grévy — al dire della 
Presse — avrebbe risposto: 

— Hérisson non ha che da negarsi a dar la di- 
missione perchè Ferry debba subirlo, come ha già 
dovato subire il Csmpenon. 

È una frase nuova che si vien farendo. Per 
sprimere la tenacità non sî userà più la similita- 
dine dell'ostrica allo scoglio. Si dirà: saldo come 
un radicale al portafoglio. 

+ » 
seta 


Ricevo e pubblico: 

< Nei giorni scorsi Fanfulla si faceva V'eco di 
uno sfogo riguardo sila circolare dell onorevole 
Martini, colla quale si prescrive la rispertura delie 
scuole per îl 15 oltobre, giustsmente osservando 
che se per le città del regno la cosa va' liscia, per 
la Sicilia non cammine più. 

< Mi sorprende como Fanfulla, che difende 
sempre le cause giuste, non sia più tornato sull'ar- 
gomento, e ne valeva proprio la pena, visto che il 
governo non se n'è dato per inl 

< O perchè l'onorevole Martini non decreta la 
riapertura delle scuole nelle due isole sll'epoca in 
cui l'onorevole Morana si deciderà a permettare la 
entrata in e in Sardegoa senza passare per 
Gaeta; 0 se questo potesse sembrare un provve 
dimento troppo comodo per i professori, pérchè 
non studia insieme al Morana la maniera di far 
rientrare gli insegnanti relle isole, senza microbi si 
intende, ma anche col minor fastidio possibile e so- 
pratutto colla spesa onde si va.in Sicilia e in Ser- 
degna nei tempi ordinari. 

< Vi pere giasto che chi si trova în Calsbria, in 
Bssilivata e n>lle Paglio debba risalire il continente 
e recarsi a scontare la quarentena a Gaeta? 

«Vi par giusto che un povero diavolo costretto 
a recarsi nel lazzaretto galleggiante di Gaeta, debba 
esser pure costretto a pagare per vitto @ alloggio 
lire 13 al giorno se preferisce la prima classe, e 8 
se dovesi adattare alla seconda?  Moltipliceto la 
quota giornaliera per 2Î; aggiungeto ìl viaggio da 
Gaeta » Palermo 0 a Messine, lo spese per il giorno 
di traversata, e vedrete che per andare in Sicilia 
ad un povero disgraziato professore, se ha la for- 
tuna di esser solo, tocca spendere un terzo dello 
stipendio, se ha famiglia è meglio si dimetta e vada 
a foro il saltimbanco |... 

<O perchè non far subire la quarantena în 
terra — giacchè la quarantena ci ha da esseref— 
per esempio a Reggio Calabria, dove la spesa gior- 
naliera per i poveri professori potrebba essere 
molto ridotta? 

« Mi croîa 


« Un assiduo ». 

Pur conto mio non ho nulla da aggiungere. Giro 
la lettera agli onorevoti Morana e Mariici. Caveant.... 
se la cavino loro. 


Fuori di Roma Cent, 10 
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Tanto tucnò che piovve? 

Ua dispactio da Londra ci avverta che il coman= 
dante della stazione navalo dell'Australia ha ricevato 
Tordîne di recarsi alla Nuova Guinea e procla- 
marvì il protettorato inglese sulle coste meridionali 
e sulle vicine. 

Ricordate? Mesi sono Inghilterra faceva la ri- 
trosa. L'Inghilterra fa un pochino la parte della 
cameriera, che con la bocca rifiuta la mancia e in- 
tanto allunga la mano e la intasce, pensando che 
si tratti di Guinea o di ghinee ogni lasciata è persa. 

it 0 governi d'Europe, e imitatela se vi 
riesce! 
* è» 
DOO 


Ieri fa inangurato alîa stszione delle ferrovio a 
Torino il busto del comm ‘Bona, ucmo modesto, 
lavoratore assiduo, infaticabile, banemerito delle o- 
pere pubbliche. 

Fra.le cariche da esso occupate vi fu pur quella 
di segretario generale al ministero dei lavori pub- 
blici, quando era ministro Paleocape. 

Questi, cem'è noto, era cieco, onde un giorsale 
umoristico di Torino ritrasse allora ministro e se- 
gretario generale, con soito la scritta: € Un cisco 
che guida quello che ci veda ». _ 

Pià che un epigramma al Bona, questa cariea- 
tara era un elogio al Paleocapa, assai stimato ed 
amato in P.emonte 

D'aitra parie, fra essi correva resÌmente la distanza 
che vi è tra la statua che ricorda l'ano e il busto 
che hanno ora inaugurato dell'altro 


+» . 
ESS 


A proposito della collezione di animali, piante, 
minerali, ed oggelti antichi, raccolta dal benemerito 
comandante Da Amezaga nella sua utile @ bella 
navigazione con la Caracciolo, ed'esgosta al mini- 
stero della marina, collezione di cui vi sono in de- 
bito d'un cenno, il Popolo romano descrive fra lo 
altre rarità: 

< due condor o Sarcoramphus (masshio e fem- 
mina). Grossi come un'aquila reale 0 poco più, colla 
quale hanno comuni parecchie qualità — il maschio! 
sì distingue per la cresta sui capo — a becco ri- 
carvo ed a podersse collo, i condor ‘si lanciano 
dall'alto suile mandrie bovisie, colpiscono al fianco 
la vittiria designata e, mentre'la bestia ferita istin- 
tivamesie si volgo a leccarsi la piaga, essi e strap- 
pano la lingua, di cai sorio ghiottissimi, e poscia gli 
cechi; 

« duo Leoni dell'Australia a giubba giallastra — 
maschio e femmina. Sono terribili nella lotta; as- 
saltano l’uomo. » 

NB Neon è indicato dello spiegetore lora del 
pasto alle fiere, perchè sorio impeglisite. 

* È 


pe 
Avendo per le mani il: Popolo romano ne spigolo 
la notizia della partenza per Torino dell'onorevole 
Grimaldi, per inaugurarvi quel congresso serico. 
Il congresso veramente è filosserico; avviso al 
nostro egregio collega che nella fretta ha perso il 
fl! 


» è» 
nat 


Le scioccherie d'oggi. 

Un membro della Società protettrice dégli animali 
chiama la serra 

— Caterina | voi lasciste che questo povero cane 
sia sempre divorato dalle mosche: . 


i 


IL RE APEPI 


Egli non sapeva più che penssre quando di lì ad 
una settimane, una miattina che pioveva a rovescio, 
vide entrare nel suo gebinetto di layoro il signor di 
Mireval, con aria melanconica e cups, e l'occhio quasi 
spento. 

— Di dove diavolo venite, caro zio? 

— E di dove dovrei venire, se non dal mio albergo? — 
rispose il marchese. ida 

— Ma voi l'avete lasciato da otto giorni. 

— Parlo dell'albergo della Bella-Riviera, situato sulla 
sponda del lago, a Ouchy, porto di Losanna, dove ho 
preso stanza quendo mi disgustai coll’albergo Gibbon. 

— lo s0 benissimo — disse Orazio — che l'albergo 
della Bella:Riviera è a Ouchy, 6 non ignoro neppure che 
Ouchy è il'portò di Losanna. Ciò che invece non 20, 
è perchè abbiate cambiato di domicilio senza degnarvi 
di avvertirmene. 4 

— Soussmi tanto, mio ‘cero giovanotto, ma io sono 


vostfa bella ‘alegria # Vòi sieta tetto come tn ca- 
tenaccio da prigione. Avreste per caro qualche ri- 
torso? 

— Dove diamine vai a pescare Pidea che io possa 
‘avere dei rimorsi? È questa maledetta pioggia che mi 
dà moléstis. Gudrda il lego come è torbido e brutto. 
Piove dunque sempre in questo paese? Hai un baro- 
‘metro? 

— Eccone uno distro di voi e tatto a vostra dispo- 
dizione. Ma ditemi, vi prego, i vostri segreti li raccon- 
tale voi a mia madre? E quella copia di lettera‘ che 
dovevatb mostrarmi, l'aveto in tasca?! 

Il marchese non rispose nè sì nè 10; sndiva su e 
giù per 1li camera, meledicendo la pioggia che rendeva 
tultò impossibile, e ogni tinto si voltara a guardare 
il barometro, seuctendolo un tantino, con la speranza 
di vederlo salire al bello stabile. Poi, mentre faceva 
nna delle sua geremiadi, prese il cappello e uscì bru- 
scamente come era entrato, noîì ostaiite gli sforzi che 
faceva suo Nipote per trattenerlo a colazione. 

Il giorno dopo, che era domenice, non pioverà, grazie 
al cielo, ma per compenso tirava un vento freddissimo. 
Tl lego s'inquietava orribilmente © prendeva attitudini 
e collere da oceano. Il marchese rivenno slla mede- 
sima ore, coll’aspetto ugualmente cupo, e sfogando la 
sua bile contro il vento, come l'aveva slogata il giorno 
prima contro la pioggia. Egli non seppe parlare d'altro 
© scosse di nuovo ;l barometro; mà questà volta per 
farlo discendere. 

— L'imbecille è andato troppo in su — mormora 

— Non avrà compreso quello che volevate da 
disse Orazio. 

— Signor burlone, io non sono in vena di scherzare 
— replicò il marchese — quindi me ne vado. ; 

1. Oruziò tentò invano di fario restare: egli uscì infi- 


lando la scala, ma suo nipote lo seguità, e prenden- 
dolo sotto il braccio dichiarò di volerlo assolutamente 
ascompagnare all'albergo. Sperava di ferlo parlare 
lungo la strada d'eltra cosa che non fosse il: vento. 
Non avevano fatto cinquanta passi, quando videro ar- 
rivare una carrozza che andava di corsa come per 
sfuggire al temporale, e nella quale si trovavano la 
signora Veretz e sua figlia. Le signore erano stata a 
Losanna alla messe, dove si può sentirla dopo che vi 
fu fondsta una chiesa cattolica sulla Riponne. 

Nel momento che sì dovevano incontrare, la signora 
Veretz, che non guardava mai în terra, died un or- 
dine:al cocchiere, e la vettura si fermò Orazio non 
volle lasciare il braccio dello zio, obbligandolo a fer- 
marai. L'incssto operava visibilmente ancora, poichè 
accostandosi alla portiera il marchese incontrò lo 
sguardo della signora Corneuil e subito sì tarbò. 
Egli s'inchinò goffamente, arrossì, belbettò qualche 
parola scucita e senza ombra di senso, poi lasciando 
improvvisamente il braccio del nipote, fese un secondo 
saluto, e voltò le spalle andando via quasi di corsa. 

— Egli diventa sempre più incomprenzibile — disse 
la signora Veretz. — Io comincio a credere che stia 
malo a coscienza. 

— È un cospiratore che ha degli scrupoli intermit- 
tenti — disse la signora Corneuil. 

— Mi ha confessato ieri che ha un segreto — disse 
Orezio. 

— Io lo indovinerà il suo segreto — riprese la si 
nora Veretz. 

— Ed io per uscire da ogni dubbio scriverò questa 
‘serà a mia madre — aggiunse Orazio. 

La stessa sera, come spesso accade, il vento cessò 
‘un tratto, e il giorno dopo non si rivide più il mar- 
chese. 


La signora Veretz andò a prendere le sue informa- 
zioni; foras aveva le sue,spioe ne miss una in cam- 
pegna. Dopo qualche ora va la soddisfazione di 
poter dire a sua figlia ed al signor Penneville che 
ogni mattina, eccetto i giorni di pioggia o di gram 
vento, il signor di Miraval s'imbarcava sul battello che 
attraversa il lago da Ouchy ad Evian, che passava tutta 
la giornata in Sevoia‘e non tornava che ln sera a 
‘pranzo ali’albergo. 

Che andava a fare in Savoia Si perdettero in con- 
getture d'ogni sorta. La più verosimile , quella. che fa 
accettato, era che la signora Pannerille avesse la- 
sciato le acque di Vichy e fosse venuta a quelle di 
Evian, 6 che ogni giorno il suo emissario andasse a 
raggiungerla per conferire insieme e che per conse 
guenza fra poco sarebbe scoppiata la bomba. 

La signora Veretz, benchè in forima di scherzo, aveva 
proposto seriamente di far pedinare il. marchese,.con- 
sigliando il signor di Pennerille a recarsi îl giorno 
dopo a Evian per assicurarsi di ciò che vi accadeva. 
Sua figlia ed Orazio non apprezzarono molto la sua 
opinione, e respinsero quel disegno, l'uno per dignità, 
l'altra per prudenze. 

Sempre memore di quella notte che avena fatto così 
cattivi sogni, la signora Ccrneui! penssva al proverbio: 
lontan dagli cechi, lontan dal cuore. Non voleva nem- 
meno per ombra che il suo idolo mettesse per tutta 
uma giornata il lego fra loro; aveva paura che nei 
rischi della sua spedizione egli cadesse nelle mami dei 
Filistai e glielo rapissero. 


FANFULLA 


— È per non infliggere una privazione alle mo- 
sche, signore. 
— Va bene, va bene; ma, in fia dei cont, a 


Nelle vicinanze di un mercato di questo mondo. 
Cartello copiato dal vero: 
STEFANO GROSSI 
Norcino 


I DISASTRI DELLA SETTIMANA 


Il ciclone di Catania. 


9 ottobre. 
Le notizie trasmesseri dal telegrafo non possono 
riuscire a darvi un'idea del cataclisma che ha piom- 
bato nel lutto e nella miseria tante famiglie ed ha 
contristato tutta la cittadinanza catanese. i 
Che cosa è stato? Gli scienziati rare 
clone. 1 poveri di spirito, tatti coloro _ span 
vento dell'istante supremo ha istupiditi, che lo spet 
tacolo di tante rovine ha atterriti, vi risponderanno 
che è stato lo scatenarsi dell'ira di Dio. L'oscanità. 
che subitamente si stese l'altro ieri, 7, all'i 0385 
su gran parte della città; un ramor serdo come di 
treni rotolanti precipitosamente, fecero credere nel 
primo momento ad nna eruzione scoppiata, d'un 
tratto, alle porte di Catania. Gran parte dei citta- 
dizi noa si accorse di nulla, poichè il tempo era 
ià pessimo : tirava vento e piovigginava. hi 
a: con la velocità con cui le tristi 
nuove si propagano, si seppe dî denni encrmi av- 
venati al Borgo e nei dintorni della città, di morti 
perduti fra le maesrio, di feriti orridamente, che 
chiedevano soccorsi. 
>< | 
La terribile meteora, formatasi nell’aperta cam- 
pegna, si abbaitò su Cifoli, un ridente e vicinis- 
simo sobborgo; tegliò la via Etoca fra lo piszzo 


del Borgo e di Giceni; si rovesciò salla contrada ! 
isanello, arrivò con faria spaventosa af Ognina, 
Faltra villeggiatara sulla spiaggia, e finì coli 


procipitarsi in mare. Un corso di circa quettro chi- | 
lemetri, sopra una luughezza, quasi costante, di 
‘queltrocento metri. 

Chi si trovava al di faori del funesto passaggio | 
ha visto un nembo vorticoso, oscarissimo, poco alto, 
scorrere fariossmente con ua sordo fragore pieno | 
di scoppi, di broniclii prolungati, sollovando come | 
uno sciame di cose irriconos:ibili Le cose erano i 
tegolo strappate, travi schiantati, alberi divelti, che 
yeaivano scaraventati a centinsia di metri lontano, 


>C ! 
Lo aniorità, la trapps, i cittadini sono accorsi 1 


sui vari luoghi devastati da qu='4 faris. È inco- |, 


minciata l'opera di sgombero, di dissep,“llimento, ; 
di salvataggio. i 

A Cifali, dove il danno è stato più grave, intere ! 
case a due piani, solidissime, sono state rase al | 
suolo. Altre hanno avuto il tetto portato via; altre 
mostrano le mura sfracellate, crollanti. Porte, fi- 
nestre, cornicioni sono staccati, d'un colpo. Estesi 
agrumeti fiprenti sono perduti: non vi sono più 
alberi, più rami, più foglie: la terra nera e scon- 
volta. L'elettricità ha fitto la sua parte: enormi 
tronchi carbonizzati; ringhiere di ferro, cancalli pe- 
santi scontorii, raggomitolati come fanicelle, 

AI Borgo cass crollanti, tetti sprofondati, travi 
pencolanti, mura buttate a terra La- casa Faro, a 
Picanello, rovinata interamente, uccidendo una donna 
ed un bambino, ferendo molti altri. 

All'Ognina più grande, più raitristante scompi- 
glio. Mancano le parole per descrivere tanta deso- 
lazione; il più ricco frasario si esaurirebbe a voler 
ettmmerare lo grandi rovine disseminate in questi 
sobborghi, prima convegno di allegre brigate di vil- 
leggienti. 

° >< 


La mente rifugge inorridita dal pensare quel che 
sarebbe successo se la meteora funesta fosse pes- i 
sata poche centinaia di metri più basso, per il centro } 
della città. La sola notizia del danno vicino l'aveva 
già messa in tumulto. Era un accorrere frettoloso | 
sui Inoghi del disastro, uno scambiarsi di notizie, ! 
‘un passaggio pietoso di morti e di feril 

1 nati polini hanno fatto prodigi di valoree di 
carità, Quasi non bastasse il lavoro a cui erano in- } 
tenti, hanno dovato custodire le masserizie dai ladri. | 
I carabinieri sono anch'essi penetrati fra le rovine, ! 
a seavare, a ‘soccorrere, ‘irasporiando a braccia i 
cadaveri, neri per l'asfissia, abbruciati daila folgore; } 
adagiando nei carri deli‘ambulanza i feriti sangui- j 
nosi.:De Salvi, carabiniere; Milis, vice-brigadiere di i 
dogana; Cornigliano, guardia, hanno contisuato | 
er seg colle teste spaccate, le membra * 
si ai ese. 


A _ rr o eÙcemo ——___ _ lnlt 
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Ststistica dolorosa. 

I morti, fino a questo momento, sono più di trenta. 
Nelia chiesa dell'Ognina ne restarono quattro per 
tatto un giorno. Una casa di quel sobborgo è stata 
trasformata in ospedale; vi sono 29 feriti. All'ospe- 
dale di Santa Marta ve n'è più di 40; moltissimi altri 
a quello Vittorio Emanuele e nelle case private. In 
tatto, sommano a più di duecento. 

Da una prima estimazione, sommaria, che vi tra- 
scrivo per quel che può valere, il dan «o ascende a 
più di tre milioni Sono comprese in questa cifra 
le case rovinate, gli agrumeti perduti, lo vigne dan- 
neggiate. 

Tatti hanno fatto il loro dovere; i cittadini noa 
‘mancheranno al loro, soccorrendo la miseria grande. 


>< 

Menire qui accadeva la terribile catastrofe, un 
ur:gano spaventevole si rovesciava nella regione 
piedimontana Rinea. È caduta una gragnusia fitta, 
grossissima, che ha recato danni agli uliveti ed alle 
vigne. A San Gregorio, a Tremestieri, a San Gio- 
vanni la Panta, us'infinità di vetri rotti. 

Si dice che alla stazione di Gerbini, nelle cui vi- 
cinanze il ciclone s'è cominciato a formare, siano 
scomparsi quatiro individui. 

A Motta Sant Anastasia altri guai nelle cam- 
pagne. 

>< 


Ieri ed oggi, sono continuati i lavori di riatta- 
mento. Sui luoghi sono accasermate molte pattuglie 
di soldati e distribuito numerose sentinelle. Molta 
gente trae a vedere il triste spettacolo. Aicuni pumi 
delle rovine sono davyero pittoreschi, orridamente 
belli. Un paragone corre per tutte le bocche: Ca- 
ssmicciola! Ma più che un terremoto, si direbba un 
bombardamento. Una sciagure, sempre. 


10 ottobre. 

Raccolgo nuovi particclari del disastro che ha 
funesiato la nostra città. 

L'opera di demolizione fatta dalia meteora è dop- 
pia: dove ha abbattuto coll'impeto dell'enorme massa 
d'aria spostata velocissimamente, dove ha strap- 
pato e come aspirato per effetto del vuoto forma- 
tosi probabilmente nei suoi giri vorticosi. Così, 
gran humero d'alberi, intristiti, mezzo spogli di 
rami e di fronde, si vedono piegati al suolo, tutti 
per un verso, ma non sradicati; mentre altri sono 
stati poriati vig come fuscellini di paglia. 

Una vettura, sorpresa por.istrada da quella tem- 
pesta, fa sollevata di peso, sbatacchista, ridotta în 
frantumi ipformi. Il signor Calì, che vi stava dentro, 
€ il suo cocsaiere sono feriti gravemente. 

Un carro, carica di parecchi quintali di ferro, fa 
sospinto în aria coma una piuma leggiere, rica- 
dendo lango tratto lontano. 

>< 

Una intelligenza pareva dirigesse quel mostro 
fatto di vento e di falmini. Grosse fabbriche, f.rti, 
resistenti, sono statercome triturate; mentre, a fianco, 
delle casupole che un scffio avrebte buitato per 
terra, non hanno nulla sofferto. 

Nella deliziosa vilia Manganaro, i gaasti esterni 
sono quasi circoscritti al tetto; ma nell'interno vè 
na rovmio come dopo il passaggio d'un'orda deva- 
statrice. Porte sgangherate, cadenti; altre fia 
in fendo a tre 0 quattro stanze; vasi spostati de- 
licatamente, come dalla mano dell'uomo; 
schi.dati e iacerati. 


, >< 


Moltissime persone sono salve per miracolo 

Tutta una famiglia, accortasi del pericolo, si ri- 
fagiò in 1a camerino: la casa fa distratta e quel 
solo camerino restò ‘utatto. 

Fra le morti, è appresa con generale rammarico 
quella dalla signora Chines, che si trovava a vil 
leggiare a Cifali 

I cadaveri disseppelliti ascesaro ad una ventina; 
molti tra i feriti soccombettero più tardi. 

Notevals è il numero dei salvati frammezzo alle 
rovine, per opera dei soldati e dei carabinieri. L'o- 
perazione richiedeva moltissime cautele ed era pe- 
ricolcsa. Si dovettero abbattere molte mura minac- 
ciauti imminente rovina. * 

>< 

È distrutta la polveriera Foti: una fabbrica im- 
piantata di fresco, che prometteva bene, e che in- 
tanto dava lavoro a molti operai. 

La linea del telegrafo per Mascalucia #i è rotta. 

Ad Ognina, la caserma delle guardie di finanza 
rovinò anch'essa : tutte le guardie che vi si trova- 
vano farono ferite, più o meno gravemente. 

Poco più oltre, il ciclone si precipitò in mare. 
Una barca da pesca fa capovolta. Dei due marinai 
che vi si trovavano, uno fa sommerso e perì; 
altro fu raccolto, ma versa in tristissimo stato, La 
moglie del morto è quasi impezzita dal dolore. 

La maggior disgrazia è toce<ta alla famiglia 
Faro: tre morti, aitri feriti, casa © podere distruti. 

Fra sette persone della famiglia Coco, quattro 
sono ferite. 

>< 


Il municipio ha dato ricovero negli Asili dei po- 
veri a tutta la gente rimasta senza tetto. Una prima 
distribuzione di soccorsi è ststa già fatta da Com- 
missioni appositamente delegate. s 

Sono cominciati i lavori di riparazione. I prezzi 
delle tegole sono d'un tratto raddoppiati 

Gli assessori municipali, il corpo delle guardie di 
città meritano i più grandi elogi. Il prefetto, il ge- 


tappeti |" 


luoghi del disastro, incoraggiando gli operai della 
carità 

11 18° reggimento è quello stesso che a Verona 
si coprì di gloria durante l'inondazione. 

>< 

Oggi, in un cielo purissimo, splende tu bel sole 
ancora calio. Il golfo, d'an azzurro intenso venato 
qua e là di verde smeraldo, è tranquillo, incante- 
vole. Si direbbe che tanta rovina sia l'effetto d'un 
sogno penoso, che il primo irrompere della luce 
del giorno disperde. 


Rertet> DI 


Da Senigallia. 
10 ottobre. 
Una grave sciagura ba colpito questa povera 
città. 


Il giorno 5, il fiume che traversa il paese ha 
improvvisamente straripato, inondando gran parte 
della città, sobborghi e campagne, per una esten- 
sione di 200 ettari. Più dî 400 case, per la massima 
parte abitate da gente povera, vennero sommerse; 
tatti gli ori compresi nella zona allagata furono 
devastati. Più di tremila abitanti sono ora immersi 
nelia desolszions e nella miseria. 

Avvertitone telegraficamente il ff. di sindaco ca- 
veliere Ceccacci, che trovasi in Roma, questi si è 
recato presso l'onorevole Morana ad implorare un 
sussidio, che ottenne nella somma di lire 2000. 

Il Cqpsiglio comunale, convocato d'urgenza, men- 
tre esprimeva la sua riconoscenza al governo per 
il pronto soccorso, statziava altre somme, accor- 
dando facoltà alia Giunta di provvedere opportuna- 
mente ai maggiormente colpiti. 

Una Commissione di probi cittadini è già all'- 
pera per la distribuzione dei sussidi. 

Da molti ansi il Genio governativo compilava un 
progetto di arginatura perla percorrenza del fiume 
entro la città; e ssppiamo che questo lavoro fu 
anche approvato dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. Sarebbe tempo che si levasse dagli seaf- 
fali questo studio e si cercasse di mandario ad ef- 
fetto. 

L'attuale amministrazione municipale faccia anche 
queste, e ne avrà merito dai poveri delle regioni di 
Perto @ sobborghi. 

Xx. 


42 ottobre. 


IN CASA. 


Ministri in viaggio. 


revoli Magliani e Senala anche 
l'onorevole Brin. Va a Torino, poi alla Spezia, e pro- 
babilmente si troverà pure esso a Stradella con gli 
altri © col relatore onorevole Corvetto. 

Ci si prepsra dunque una specie di Concistoro che 
ferè, da Stradelle, riscontro a quello del Vai 
‘anto e tento, anche Stradella ha il suo pape. 
Il papa Carice. 


* 
E a Roma quando si decideranno a tornare i signori 
1 


Mah! Il Popolo romano crede che l’onorevole De 
pretis farà definitivamente ritorno alla sede il giorzo 
20 corrente. 

Stando, per altro, alle notizie telegrafiche della Na- 
zione, la deta fissata sarebbe quella del 29. 

Terzo, il Piccolo ha per dispaccio che il 28 sarà te- 
nute ua consiglio di ministri plenario. 

20, 2, 23. Terno secco! 

» 
* 

Teri, il prefetto e il sindaco di Napoli hanno dovuto 
rispondere alla lettera sventratoria dell'onorevole Man- 
cini 

Da quanto se ne ss, il tenore della risposta sarebbe: 
Essere pronti i progetti per le fognature, per la demo- 
lizione dei fondaci, per la bonifica dei quartieri bassi 
e per l'edificazione di case economiche. 

Si tratterebbe di affidare sl governo l'opera delle fo- 
gnatare, ed al Banco la costruzione dei quartieri eco- 
nomici, 

Il municipio si incaricherebbe dello sventramento con 
il concorso limitato del governo. 

Speciali commissioni obbligherebbero i privati a se- 
nificare gli edifici luridi. 

Benone; ma, in grazie, quanti sarebbere i milioni cc- 


gorrenti fare tutta quelle roba Il bilancio dello Stato | 


è magro; quello del Bsnco è occupato; quello poi del 
municipio sembra un Cristo bisantine che mostra le 
cssa e le costole. 

» 


Bisogno assoluto del microbo non vi è per morire. 
In mancanza di ogni eltro genere d'accidenti.. leggete 
le seguenti notizie 


Foggia, 10. — A Foggie, Voltarara e Moatesantan- ! 


gelo per questioni d'interesse avvennero tre omicidi — 


uno per comune — due a colpi di bastone, l’altro con 
arma da fuoco. 


Notste la motivazione: per cansa d'interessi. Sacra 
fames! 
» 


Nota statistica. 
Dal 26 ottobre 1867 a tuito settembre 4î84, furono 


FUORI. 
Teri a Parigi riunito il Consiglio dei ministri 
Vaolsi che il ministro Heérisson vi abbia propcg, 
che la data per l'Esposizione universale fosse fimza 
al 1559. 
Farbo tranello per ingraziarsi : 
i radicali colla tentazione del centenario dei grazi 


Cosa facile: basta ripetere a memoria una farsa 
d'Esope: quella dall'egnello e del lupo al fonte. 


Un dispaccio della Rassegna: 
« Risulta positivamente che l'accordo franco-cerza. 
nico concerne soltanto la regolazione delle cosa de 
L'Opinione d'oggi osserva in proposito che Iaia 
non è stata invitata alla conferenza. Il Diritto silegn 
del Temps, che non contè FItalia fra le potenze invi. 
tate. Ma l'Opinione soggiunge giustamente : 
« Questa dichiarazione del Diritto è una smentia 
alla omissione del Temps, cd è l'espreazione del legì. 
time desiderio che l’Italia partecipi a quella confe 
renza? 
« Ci parrebbe non superflua una dichiarazione uf. 
ficiale » 
E anche a me parrebbe non superfiua; ma andate 
a dire all’onorevole Mancini! 
* 
Salla salute del re Alfonso di Spagna si sono fati 
almanacchi senza numero. Si disse persino che egi 
fosse affetto da tisi tracheale. 
Ora un dispaccio al Popolo romano da Madrid af. 
ferma che la vera malattia del re censista in febbri 
terzane, con dolori al fegato. Le voci allarmanti hanno 


Si parla di malattie. Notiamo anche questa. Undici 
alunni dell'Istituto agricolo di Bordeaux sono morti 
avvelenati per aver mangiato dei funghi. O che cosa 
gli insegnano a quelli agricoltori în erba! Ballo quel 
l'istituto agricolo dove non si impara a conoscere i 
funghi cattivi. 

. 

Non era che una minaccia; adesso è un fatto chesi 


concreta : il governo inglese intia un ultimatum alla 
repubblica del Transwas!, nel quale si emumerano tutte 


DA MARSIGLIA 


10 ottobre. 

N colera è finito; la stagione e con essa il celebre 
Mistral sì sono incaricati, da qualche giorno a qu 
sta parte, di scacciare lungîlda noi i pochi micrehi 
che, testardamente, volevano rimanere a farci com 
pagnia ed a godersi dell'autunno sotto il bel cido 
di Provenza. 

Oggi finalmente il bollettino ufficiale è Néani, e 
se non esistesse ancora qualche convalescente a 
l'ospedale del Pharo, ogni traccia della terrible 
malattia sarebbe. completamente sparita. 

Il marsigliese, col suo carettere gaio e spensi- 
rato, già ha dimenticato le angoscie e i dolori dei 
mesi scorsi, ed oggi la città ha ripreso quella fs 
nomia affaccendata e ridente che forma la sua msp 
giore attrazione. 

Marsiglia rivive, ei il cuore si spre di nuo 
alla speranza di tempi migliori, e se dopo il fe 
gello la miseria accennasse a seg .itare l'opera st, 
le immense risorse dello quali dispone la nostri 
città verranno a dare un aiuto efficace alle classi 
povere. 


x 


E come ovinque, anche qui la Croce Rossa fi 
degna della sua missione, ed i suoi membri dettero 


Il dottore Olive, presidente del comitato divisional 
della Croce Rossa francese, volle dare un segno 
d'affettuosa stima ai membri della Croce Rossa 
liana qui residenti, per la bella condotta tenuta de 
rante l'epidemia, ed in una riunione a tale sc? 
tenuta, ebbe delle parole giustamente elogiose p® 
i signori Josè de Mendoza cavaliere Gioacchis? 
delegato della Croce Rossa italiana, Lelli Giusept® 
@ Giacomo Anzelmi membri, incaricandoli di tre 


bbia_ proposto 
fosse fissata 


rio dei grandi 


franco-germe- 
delle cose del 


ito che l'Italia 


nie: 
‘una smentita 
ione del le, 
quella confo- 


hierazione uf. 


; ma andatelo 


sì sono fatti 
no che egli 


da Madrid af- 
iste in febbri 
Jlarmanti hanno 
tacco di febbre 
del tutto: e 


questo. Undici 

sono morti 
hi.. O che cosa 
ba! Bello quel- 
a conoscere i 


È un fatto che si 
ultimatum alla 
enumerano tutte 
ki esistenti, chie- 
he, in caso di 
jone armata. 


10 ottobre. 


hi essa il celebre 
e giorno a que- 


della terribile 
frita. 

gaio e spensie- 
e i dolori dei 
leso quella fiso- 
a la sua mag- 


pre di nuovo 
o dopo il fia- 
e l'opera sua, 


Hotta tenuta du- 
a tale scopo 
e elogiose. per 
o Gioacchino 
Lelli Giuseppo 
bandoli di tra- 


FANFULLA 


itsliana, cav. De Mendoza, di trasmettere il pre- | egregiamente dalla Perzàne, del Monti, dalla Lisa Di- | Brovincia di REGGIO EMILIA. — Due easi a Ru- 


sente ordine del giorno al comitato centrale in 
Roma perchè venga partecipato alla valorosa schiera 
di Napoli ». 

x 

E siccome sì dere dare a Cesare quel ch'è di, 
Cesare, anche in queste belle azioni che onorano 
altamente il nostro paese, vi è il rovescio della me- 
doglia. 

Infatti, alcuni Italiani (fortunatamente appena un 
centinaio) si rinuirono or son pochi giorni, e dopo 
aver parlato a torto ed a traverso, gridando a 
squarciagola per meglio far udire le ‘loro queri- 
mouie contro il comitato di soccorso italiano, fini- 
rono per votare un ordine del giorno contro il suo 
presidente, comm. Spagnolini, console d'Italia, pre- 
gando il nostro governo di voler provvedere al suo 
rimpiazzo, non essendo egli all'altezza della posi- 
zione che occupa. 

L'intera colonia italiana sconfessa tale procedere 
di pochi, ed il nostro console ha ricevuto in questa 
occasione tale una testimonianza di simpatia e di 
stima da tutta la colonia (testimonianza ampiamente 
giustificata dai suoi atti e dal suo patriottismo), che 
certamente dal fondo del cuore deve ringraziare i 
suoi avversari. 

Il governo poi, in risposta al sopracitato famoso 
ordine del giorno, conferì al signor Spagnolini, già 
decorato della Corona-d'Italia, la'.commenda dei 


Per quanto riguarda poi il Comitato di soccorso, 
esso non ha dato alcuna importanza a quelle fan- 
faronate, ed ha avato ragione; il silenzio, in certi 
casi, è ia più bella risposta. 

A conti fatti, tutti potranno vedere quanta onestà, 
giustizia © patriottismo abbiano presieduto alle ope- 
razioni del Comitato di soccorso italiano. 

If. 


IERSERA E STAMANI 


12 ottobre. 

2. Salufato] alla istézione dal contrammiraglio Saint- 
Bon, dal segretario:generalo Ragchi, è pertito ste- 
mani per Stradella il ministro Brin, accompagnato 
dsl comandante Bettolo © dal segreterio cav. Pavarini. 

L'onorevole Brin, dopo una breve permanenza a 
Stradella, si recherà a Torino, suo collegio elettorale, 
dove rimerrà qualche tempo 


L'onorevole Mancini è atteso in Roma per gio- 


medi 

‘AI suo ritorno, il comm. Malvano si recherà in 
breve congedo. 

Anche l'onorevole Magliani è partito per Stradella. 
Sarà di ritorno în Roma fra pochi giorni. 

2, Sembra che la commemorazione'di'Meitane'uvià | 
lubgo anche Queen, preme meno 
reduci. 

» ingegnere Salvini è; tato autorizzato  dal'sin- | 
SS tore gli studi per i tragitto della Tinea Rom: 
Viterbo. 

-. Stamoni, al Maccso, il'igeneralo Roland ha 'pas- 
nni3 in rivista il fo reggimento d'artiglierio. 

+. Jl municipio ha fatto stemoere ‘in una elegante | 
edizione il catalogo degli oggetti esposti nel padiglion 
romano sll'Esposizione di Torino, 

“, Uno strano suicidio? 

{ii sera un certo Mosson, svizzero, si recò in que- 
stura 6 consegnò all’usciere di guardia una lettera 

è ‘imettesse al questore. 

e sessag dente Ja commissione, il Masson, 
inoltratosi mel lungo corridoio della questre, si spa- 
va ipo di rivoltella nell’orecchio. $ 
ipa accorsero il delegato di guardia, 
îl questore ed altri fanzionari, i quali soccorsero so 

bito il suicide, ni 

Aveva esploso il colpo sulla tempia destra, ® | 
palla si era. conficcata nel crenio. Siante In gravità 
del male, il Masson fu condotto Consolazione, 
dove i medici giudicarono ‘pericolosissima la ferita. 

Tn tisca gli si rinvenne una lettera diretta al que- 
aiore, nella quelo lo pregava di fergli dare sepoltura 
nel cimitaro dei protestanti, I Testaccio. + 

‘Inoltre egli soggiungeva che toglievasi la vita. per 
dissesti finanziari. 


pa 


| enni 
TEATRI 

Orfeo si tirava dietro gli alberi e'le pietre (i maligni 
dicono le nasisate) e ili Boccaccio del Suppé ‘ha com- 
piuto ieri Seta il mifacolo di farci è vadere,; un secolo 
prima che ci pensasse il. Brunellesco, qualcosa che 
arieggia ulla cupola del Duomo fiorentino. ; 
Altri miracoli del Boccaccio: tessro gremito mei 
palchi, nelle poltrone, nella platee, nelle gallerie, in 
Piccionnia: attenzione di tutto il pubblico comi si trat 
tasse di un'Opera nuova; applausi e risa all'infinito, © 
domsndo di bis incominciando della serenata dei ma- 


pezzo di musica a soggetto, 
avvenimenti del giorno. 


fi ni È, se non ha pre- 
La compagila Fianceschini-Visconti, se non ha pre- 
diamento dalle stelo di primo ordine, ha dello elegenti 


ligenti. Alla fine'di ogni atto Fantore fu chiamato al 
proscenio. L'ultimo atto parve alquanto stiracchiato. 
Erano in. teatro Salvini e Rossi. Il dramma sarà re- 
Plicato. » 


Spettacoli deggi. f 


VALLE. — Ore 2— Corpagnia Emanusl — Né- 


rone. 

QUIRINO. — Ore $ — Compagnia ‘Franosschini. — 
Tala 

UMBERTO. — Ore 8 — Compagnia equestre Rous- 
siàre. 

MANZONI. — Ore 8. — Il fornaretto di Venezia. 

GOLDONI — Ore 7. — Papa Sisto. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 12. 

Nei circoli politici si manifesta del malcontento 
per gli ostacoli che incontra l'azione militare delle 
truppe francesi nel Tonchino, attese le difficoltà di 
approvvigionamento. 

L'ammiraglio Courbet ha trovato a Formosa una 
resistenza inattesa. Essendo fallito l'attacco di Tam- 
Sui, è obbligato di bloccaria. 

Ieri sera a Rouen principiarono le grandi feste 
per Cornèille. 


Napell, 12. 

Dalle 10 antimeridiane di iori alle 10 di stamane 
casi 115, morti 29, più 21 dei casi precedenti. 
È morto Cerruti, presidente del tribunale di com- 
‘mercio. 
In seguito alle pioggie dei-giorni-scorsi, ieri sera , 
franarono in via Santa Lucia alcuni massi dal so- 
prastante monte Echia. Fortunatamente non si ebbe 
a deplorare nulla di grave. Infatti stamani fa riat- 
tivato il passaggio dol tram. 
Siamo lieti di annunziare che Sua Maestà la re- 
gina Pia di Portogallo ha inviato l'egregia somma 
di diecimila lire, per soccorrere i poveri colerosi 
di Napoli. 


Ci viene comunicato e riferiamo con riserva i 
nomi dei comandanti delle otto brigate di farteria. 
Essi sarebbero gli attuali colonnelli Leone Pellovx, 
Giacomo Pallavicini di Priola, Giuseppe Paoletti, 
Luigi Pelloux, Annibale Ferrero, Luigi Abbate, 
Carlo Marchesi. Il nome dell'ottavo non ci è noto: 
esso, però, si crede sarà scelto tra i colonnelli di 
fanteria. 


Ieri, è stato sorteggiato, a termini del colice mi- 
litare, il tribunale che dovrà giudicare il Inogote- 
nente Ludovisi, uccisore in duello del soltoteuonte 
Milla. 1l tribunale medesimo è formato dal prosi- 


Banie, nneralo Ginnine, da angura uffziali mo 


chiesta del tr.bunale militare di Roma, il tenente 
Ludovisi è aceysato di dyo reati: di quello d'eluso 
d'autorità contro un inferiore, e di quello di ingiuria 
pubblica, per averlo percosso. 

Quanto al reato di duello, essendo questo escluso 
da) cgdice militare, interverrà, dopo la sentenza mi- 
litare, l'autorità giudiziaria civile che ha già iniziato 


Îl proéesso. 


ll Eudovisi trovasi attualmente detenuto in Castel 
Sant'Angelo, a disposizione dell'autorità milit»re. 


NOTIZIE SANITARIE 


del 10 alla mezzanotte dell'11 ottobre: 
Ovada è Pontesture; uno ad Isola d'Asti, Un morio. 
‘uno a Barrea e Scontrone. Due morti. 

© Misano. Tre morti. 

a Baricella e Gaggio Montano. Un morto. 


ad Ospitaletto. Tre morti. 
Proviucia di CASERTA. — Un caso a Nola. Un 
morto. 
Proyincia di CREMONA, — Due casi a Castelverde; 
‘uno Annicco, Capralbs, Credera, Genivolta, Pizzi: 
ghetione, Senta Maris, Vailate e Vaiano. Otto morti. 
Provincia di CUNEO. — Tre casi a Savigliano; due 
a Pevetagno; uno a Cosalgrasso, Chiusa Pesio, La- 
rnesco; Monasterolo, Morozzo, Racconigi, Revello e 
Saluzzo. Ventan morti, compresi qualli dei giorni 
ti. 

Provincia di GENOVA. — Genova: otto casi e disci 
mbrti, di cui-otto dei casi precedenti; due casi » Bor- 
zoli San Pier d'Arena; uno a Quarto, Rivarolo, Ronco | 
@ Sestri Ponente, Bei morti | 

Provincia di MILANO.— Un caso a.Lo. Due m li 

Provincia di MODENA. — Tre cesi a_ Formigi 
‘uno in upa frazione di Medens. Tre mort. 

Provincia, di NAPOLI. — Napoli 36 morti e 34 
gasi precedenti; casi 122 così ripa 


San Lorenzo 4, Mersato 31. Pendinò 18, Porte 18. — 


Teduccio; 1 a 


gola; 4 a Resine; 2 a San Govanni 
Barre, 


è Torre del Greco. Setté morti e quettro dei 
così precpdenti, È 
Provincia di NOVARA. — Ua ceso sospetto a Tron- 


alle due. ‘ s 


< Fuori Roma. 
da Firenze: 


Ci telegrafano È 
« È piaciuto molto il Fra Dolcino di Baoci, eseguito Micia 


zono Due morti. 
Provincia di PARMA. — Quattro casi a Serbole; 
tino a Parma. Due morti. 
Proviacia di PAVIA. — Otto casi a Valle Lomellina; 
uno in una frazione. di Mortara ed a Rosasco. Tre 


Nell'atto d'aotisa ‘entesso! ‘dalla Commissiore d'in- |} 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezsanotte 
Provincia di ALESSANDRIA. — Due casì ad Asti, 
Provincia di AQUILA. — Quattro casi ad Alfedena; 
Provincia di BERGAMO. — Un caso a Calsonzano 
Provincia di BOLOGNA. — Due casi a Porrett-; uno 


Provincia di BRESCIA. — Tre casi ad Azzeno; uno | 


biera; uno a Reggie, Reggiolo e Villa Minozzo. Due 
morti 

Provincia di ROVIGO. — Un caso a Cannaro è 
Porto Tolle. Un morto. 

Provincia di SALERNO. — Due cosi a Vietri; uno 
a Pagani ed a Salerno (un militare). 

Provincia di TORINO. — Un caso ed Avigliana, 
Condove, Collegno, Villastellone, Fini di Carmagnola (1). 


TELEGRAMMI STEFANI 


Budapest, 11. — Lo schema d'indirizzo in risposta 
al discorso del Trono, presentato alla Camera, trae 
alta soddisfazione dall'esistenza di ottime relazioni 
di amicizia tra la monarchia e tutte le potenze @ 
di intime relazioni colla Germania, e dal fatto che 
queste relazioni intime, rivestendo un carattere di 
alleanza, a due, ed avendo garantita fortemente la 
pace d'Europa durante sei anni, non hanno subito 
alcun mutamento, sîa circavla loro portata esterna, 
che relativamente alla loro natura intrinseca. 
Catania, 11. — I morti, nel disastro del 7, farono 
trenta. 

S. M. il Re inviò lire diecimila a favore dei dan- 
neggiati. 

Si aprono, a loro benefizio, sottoscrizioni in tutta 
la provincie. 

Budapest, 41. — Tisza foco alla Camera la comu- 
nicazione che l'imperatore convocò le Delegazioni 
per il 27 ottobre. 

Jranyi interpellò il presidente del Consiglio sui 
fini © sui risultati del convegno di Skierniewice, se 
faronvi accordi per scritto o verbali, e per quanto 
‘tempo. 

Parigi, 11. — Nel dipartimento dei Pirenei orien- 
tali vi fa un solo decesso di colera. 

Dongela, 11. — In quaranta giorni, il Nilo ribassò 
di quattro piedi. La navigazione dei grossi vapori 
è impossibile fino a giugno. 

Parigi, 11.— Un dispaccio dell'ammiraglio Courbet 
da KeLung, in data del 9 corrente, dice che egli 
assicura l'installazione delle trurpe che devone oc- 
cupare il porto © le miniere di Ke-Lung. L'opera 
zione terminerà fra alcuni giorni. 

A TamSui truppe da sbarco agli ordini di Lespàs 
fecero una ricognizione a terra dei posti occupati 
dai torpédinieri chinesi. 

Il porto di Tam Sui è difeso soltanto da una linea 
di torpedini; ma la poca profondità delle acque, 
inaccessibili alle grosse navi, nonchè la vicinanza 
della costa, rendono pericolosissimo il togliere le 
torpedini. Namerosa fanteria, appostata nelle folte 
boscaglie, difende il porto. 
I Francesi, în tale rie-gnizione, ebbero sei.morti, 
fra i quali un luogotenente di vascello. 

Courbet prende misure per stabilire il blocco ef- 
fettivo della costa ovest di Formosa e di Tam-Sui, 
onde impedire l'arrivo di rinforzi 

Lisbona, 41. — Si parla della dimissione dei mi- 
vistri delle finanze, della giustizia e degli esteri in 
seguito alla questione delle ferrovie. 

Fontes cerca di ricomporre il gebinetto. 


dalla Francia, è = 
Torino, 12 — Ieri sore, nel Restaurant deli'Eu- 


dagli indastriali e commercianti torinesi al ministro 
Genala 

Il commendatore Siccardi lo presiedeva» V'inter- 
vennero il prefetto, gli onorevoli. Valsecchi, Ranco, 
Plebaro e Carioui, i commendatori Aiello, Massa, 
Peyron, eco. 

il commendatere Siccardi ringraziò il ministro di 
avera acseitato l'inrito, ed espose le condizioni ed 
i bisogni del commersio piemontese. 

L'onorevole Ganala ringrazò dell'invito fattogli 
| Convenne che la condîzi tuale dette ferrovia 
| a anormalissima, e che gravissimo è il problema 
deile costruzioni 6 dell'esercizi 

All'osservazione che le costruzioni delle linee pie- 
montesi proeedono lentamente, rispose che viene 
fatto tuito quanto le leggi permettono di fare, e che 
gli indugi dipendono appunto ds queste leggi, le 
quali fa d'uopo r.formare, +ffinchè rispondano ai 
voti di tutti, 
scennò agli studi di nuova linee a vantaggio 
della regione, 

Risoluto il problema ferroviario, grande giova- 
mento ne avrauuo le finanze itsliane. Sarà chiuso 
veramente il libro del debito pubblico, perchè l'or- 
genisino dei nuovi contretti è così fatto che le fer- 
rovie bastano a sò stesse, 


Madrid. 1î — Le quaraniana sana sannracca j 


ropa alEsposizione, ebbe lucgo il banchetto offerto | 


il 
: San Perdi. | 
‘Rando 5; Chiaia 6, San Giuseppe 3, Montecalvario $, ; 
‘Avvoeaita 5, Stelle 3, San Carlo Arena S, Vicaria M, | 


Nella provincia; 7 casi a Castellammare; 5 ad Afra- | 


Boscoreale, Boscotrecase, Caiveno, Sen Seba- | 


Rene studiate le tariffe in relazione ai bisogni 
veri e resli del paesa, assicurato lo.sviluppo ela 
vitalità all'infustria nazionale con ragicnata prole 


Torino sarà sede di una direzione, e vi saranno 
conservate le veste officino per lo quali il mini- 
stro, acquistò le migliori macchine figaranti all'Espo« 


sizioné= | 
Napoli, 12 


pompieri Fa impedita la circolizioni 


Sì è franata la collinetta dell'orfa- 
notrofio militare & Pizzofslcone, dominante lo strade 
di Ssuta Lucia o Chiatamono. La popolazione si è 
alquanto ellarmata. Accorsero tutte le autorità ed i 


Québec, 12. — Avrennero dua esplosioni, cre- 
desi di dinamite, al nuovo palazzo del Parlamento. 
Un operaio rimase ferito. 1 danni sono conside 
revoli. 

Genova, 12. — Dalle ore dieci di iersera alle un- 
dici di stamane, duo casî di colera. 


Bonavaxrora Sevarna, gerente responsabile. 


Capitale versato L. 3.937,50 
Totale Fondi Garanzia L. 74,247,060.73. 

Assicurazioni contro gl'incendi, lo scoppio del 
del falmine dello macchine & tapore ; contro lo conse: 
guenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pigioni o 
di uso di locali assicurati; contro le rotture dei vetri, 
cristalli e specchi. 

Assicurazioni contro la grandine. 

‘Assicurazioni delle merci e valori nei tras orti ma- 
rittimi, fluviali, ferroviari, ecc. 
| Assicurazioni sulla pila umana: în caso di morte 
in caso di vita ad una data età, miste, dotali, a capi- 
tale raddoppiato, di rendite vitalizie immediate o dif 
ferite, ecc. 

Assicurazioni contro le'disgrazie accidentali, nau- 
fragi. disastri ferroviari, ribaltamento di vetture, cadute 
da cavallo, incendio di teatrî, sdrucciolamenti, ustioni, 
morsicature, asfissia, scoppio di fulmine ecc.; edin par: 
ticolare contro gl'infortuni del lazoro, indennizzando 
gli operai o le loro famiglie nei casi di morte, d'inva- 
lidità permanente o d'inabilità temporaria al lavoro e 
sollevando anche i padroni dalla responsabilità civile, 
rispettivamente loro incombente per legge. 

I pagamenti effettuati dalla Compagna per risarci- 
mento di danni ai propri assicurati, dalla sua fonda- 
zione al 31 dicembre 1883 ammontano alla ingente 
somma di L. 424,464,355.95. 

Per schiarimenti,informazioni, prospetti, contratti, ecc. 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 
sig. cav. Marino Morelli, via del Corso, 17. ‘A 


Demolizioni. — Vendita di material 
È Vedi in quarta pagina.) 
ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (4) 


uu rrrzzti 


“IL RE DEI CURCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
Seconda edizione 


riveduta e iliustrata con 400 figure intercalate nel testo 


Contiene le migliori ricette per la preparazione delle 
vivande secondo i metodi della cucina milanese, nepo- 
letana, piemontese, toscana, francese, svizuera, tedesca, 
inglese, russa, spagnuola, ecc. — istruzioni di pastio- 

© confettureria modérna. — Nozioni sulle proprietà 
igieniche degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini 
© convalescenti.— Moli istruzioni di economia do- 
mestica snlla scelta e conservazione de’ commestibili, 
delle bevande, dei frutti, ecc. — Istruzioni sul modo di 
‘apperecchiare le mense, di ordinare i pasti sì di lusso. 


Prezzo L 7 50, 
Franco per posta e raccomandato L. 8 70. 


Dirigere domanda e vaglia all'Emporio_Franco-Ita- 
liano OI i Roma, vio del Coro 153454 
e via Frattina %-B; in Firenze, via dei Panzani, 6. 


Terza Edizione 


ISTRUZIONI 


| bito. Il kedive avrebbe ricusato. 
Credesi che il gabinetto si dimetterà. 


|. Londra, 12.— Oggi vi saranno! meetiage in favore 


@ contro la riforma clettorale. 


Parigi, 12. — Si smentisce che si tratti di formare 
a Nizza un campo trincerato. Si tratta soltanto di 
trasportare a Nizzi, per molivi. amministrativi, Ja 
dirczione di artiglieria, che è attialmento a Bastia. 

Cairo, 11. — Secondo una voce che va acmia 
| e00 risorva, il ministero avrebbe chio, «1 kodive 
| ai sanzionare, mediante © d>5reio, la sospensione 
dell'ammertamento, per rendere i tribunali incem- 
| petenti nel'azione intentata dai commissari del de- 


‘PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 
simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 


Salubre ed economico per le famiglie 
mn MS 
Prezzo L. 1 franco per posta. Raccomandato L. 1 30. 


Dirigere domande e vaglia all’ io Franeo- 
Italiano Finzi e Bis în Roma, via del Corso, 
153-454 © via Frottina, In Firenze, via dei 
Panzani, 6. x 


FANFULLA ; 


è 
i PUfficiò di Pubblicità în Rotta, Montecitorio, 177 — In Firenze, via dei Panzani, ii — In Milano, Gallera Vit. Em., 
Lo inserzioni si ricsono presse Amministrazione e presso Tui Leipr/r bbc si regia 


VENDITA DI MATERIALI ROMA-NAPOLI 
VG saro noli | i J f CT | ON BR FERROVIA FUNICULARE DEL VÉSUVIO 
reviene di avere iniziato la vendita dei materiali provenienti È pica 


alle demolizioni in corso. cioè infissi di porte e finestre, gra- ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
‘ini, lastre e blocchi di marmo, lavagna, travertino e peperino, E za sl mila Bi valevole sei {a cl 160 fra, 2 cL 148 fra 
legname di castagno; ferramenta, {egole, canali ed altri mate- | f&femica, pagani © or) pop al o Tira palla E, | | Viaggio, alloggio vitto ii annie peli, fili ole 
i diversi di demolizione. s i, dagli scoli antichi © recenti. gucssso, — Si venderin tutte 
riali di eogita farne acquisto. potrà rivolgersi sia agli agenti det Fantiacie dell'universo, a Parigi presso 3, FERRÉ, Farmacista, 102, ruo Richellew | — PISO. 
1° Impresa nelle località ove hanno luogo le demolizioni, sia al ma- | Successore di BROU. 
gazzeno dell’ Impresa stessa, sito in via di S. Gregorio N.9 e 10. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni gic 

7 dilerole tre pormi, ta cl. 78 ras 2a cl 61 fra 

Viaggio, alloggio, vitto de Ganéve), escursione, tutte 
compreso. 


CÒN BUONE RETRIBUZIONI Ln las 
e iene I R I FER IO Rie Gli ne 

Sia are Pofecazione de propri Agli — Inuile pro: : . È 
tutore ii fl 'eoreedo di cime relerenze. Si richiede cle i Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


Proponente abbia percorsi gli studi classici, conosca le lingue NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 a. m. l'inverno. 


jesca e fra ‘e sappia suonare il pianoforte anche da indre e regelatere Biglietto fra. 5 di frs. 30 di notte. 
Leda E iange — Ditigere le proposto con serie referente, = derivi feno 


Allitano, 1001. - DI VIENNA. Alla stazione della Funicalare trovasi un Restaurant 
ferme in posta, o, DI W. BURKHARDT I : Jia sezione della Fon si legno Resta an 
Il nuoyo sistema con cui nni lr questi dari piloni peo dI GINO, = zione elettrica sistema cio inlerrafico. pestala ss 

il calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 602} bi e è 
cento. — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di ‘combu— | | NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all'Uficio sociale, 
stibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc, ed una volta messi in azione, ardono 92 via Santa Lucia. 
senza interruzione da $ a 20 ore, secondo la loro grandezza. s rata 

L'interno è di terra refrattaria , materia che garantisce contro ogni incomioda ess- | | ROMA. Vendita dei biglisti, pu relenizeatcali ad ail Agenzia 
lazione, e la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata , di cui tutti conoscono la ea a n 
forza irradiatrice. — Il fumo può essere condotto , sia direltamente nel più prossimo Îl { Par informazioni via Condotti all'Ufficio dell’Italian Times. A 


Orologi americani garantiti 


Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 
(non più orologi a pendolo) 


Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 
@relegi a ellindre da muro a grande nikelatura mr 
centim.32 . % 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli: in Roma, 
fia del Corso, 153 e 154, e via Frattina, 8£. A Firenze, via dei Panzani, 28. 


sura diametro L FE 
(La qualità acquisita ds 1878, Firenzi Vi if Ì 1878, Palermo sa 
siii pertreti | elfico Essenza Vinifera vegetale Batone eo 


PH. SUCHARD 
di Neùeb dial (Svizcare) 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
conforma ogni 


ara inventata e preparata da ©. B. Renier REGOLATORI DI VIENNA 
la sua reputazione. Etre 


araccomendesortienom | Con questa essenza inifera si può ottenere varietà di vino bianco © rosso spumante o friz- Orologi da tavolo carica 400 giorni 
7 ricca fa digeribil zante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica; digestiva, stimolant z 
È convalescenti e le persona date ii Cano ni Ssfreviivita | e dissetante. Con poca spesa € con tulta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza (Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) 
del suo grasso si disti attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e Iocalità qualunque Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-italinno Finzi 
di quantità di vino (da una a più migliaia di bottiglie) affatto limpido e dî gradito sapore. Le 'Sue | e Bianchielli in Rom, via del Corso 198.154 e via Fravina SAB 
ualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dell'attestato rilasciato al- |. in Firenze, via Panzani, 25. nua 


l'autore, nel quale si certifica essere l’Essenza e Polvere Vinifera Renier perfettamente 


innocue alla salute dell'uomo a differenza di altri simili preparati moderni.. 
INCOMBUSTIBILI 


PREZZO 
Sistema Banche di Reimes (brevettato) 


RUCINE PORTATILI AMERICANE! spegni "4; | ce a 
in Roma via del | Premiate cor venti medaglie d’oro e d’argento 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 3 
Dirigere domsndé 6 vaglia all'Emporio Franco-Italiazo Fins SERBIA DO essi ai puporio di spot read opa E 
Roma vin del Corso; 169454 @ via Frattina U-B Dirigera domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelfi, 
x ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Fenanze, 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviarie 


Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze via dei Panzani 26. 
e delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 ri 


fraîtarie cd iocombustoii 
FOR Ere Hiicili 


‘Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 È ricoperte di un fel 
pel valofe totale 


e LAO | Qoni Biglietto LUNA [e 


pel yalore totale 
di 1,000,000. 10 
Privo premio del valore dij . |. 300,080 Lir- italiane 
Secondo premio del valore di . . 100,000 L'- taliane 
Tre Premi del valore di . 50,000 Lire ognuno Sine ti Stino dia ea 


= TR e? d'un avvenimento a tuti nei ‘ei Più Fecenti e che sì i 
I valore di L. #0,606 ognuno — Tr» Premi da L. 19,900 ognuno -— Sei } 
- 8,060 — Quindici premi da L. 2,000 — Trenta Prerri da L 1.000. 


Incendio di Alessandria d’Egitto 


dere ; in seguito al bombardamento luglio 1882 
Più altri Premi pel valore complessivo di Lire ®/43,000 Ti contata tte Rari del 
În tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale È ii sì 


idi Un Milione di Lire Italiane] 


La Lolleria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti è la più ricca e più van si 


dilfgiosa Lott>ris che finora venne offerta al pubblico. essa A 


Ogni Biglietto UNA. Lira tt pe Eps cino 


elta fi 
Console di Francia 


composta coi fiori ed anici delle viti 


a 
mico, fur esso incombusti= 
bile. 1 diversi elementi che 
compongono l'apparecchi 
interno hanno le” È 
di svilup) 

durante che le 


si da L. 5,609 — Nove Premi 


neosto 1882 ci siamo 
ohh Che malgrado vari gi 
al momento 


di aprirlo 
ria Conso- 


Per l'acquisto dei Biglietii rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandatà alla Sezione Lotte 

sizione, Piazza San Carlo, 1, Torino: (Aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione e la raccomarilazione 
iglietti- della Loltoria. di Torino si vendono. presso tutti i cambiavalute, n d 

È n Ù endop Îs , tabaccaiz ecc. del 

e PPZIZINENE a na 


Il Giornale per i Bambini 
diretto da ©. Collodi, è nn fascicolo settimanale di 16 ri listrato: si pubblica’ m' Mix 
e ogni Giovedì ORE tulta Pilalia.. = enna te 107 STE ssi 


A Giornale per î Bambini stampa continuamente articoli istruttivi e di i visato 
conti è commedio. Ha per collaboratori Ì più Ieigni science a lina ego vortenti, fato, novello, fao- 


genere 
Bandisce fra gli associati dei concorsi nello diverso lingua; dà in premio ai vincitori uù bel lîbro iustraio 


è uta medaglia di cioccolata. Ai vineitori di tre concorsi edaglia d' da 
deri vel gionafe. — concorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 


ra dél Comitato dell’ Esp: 
di ogni 10 Biglietti). 
Regno. 


LATTE PURO DEL 
COSRERO 


che questò 3 
ne 


Oltre il grànde premiò annuale regala anche pel 1 luglio agli Associati nuovi 
uno splendido Premio 
Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione; 
Si vende a numeri separati a Cent. 25, presso tuttii librai d’ Italia 
un anvo, L:.12; sei mesì, L. 6.- All’Estero: per un anno, L. 45; ssi mesi, L. 750, 
ROMA — Amministrazioni, Montecitorio, 130 — R( 


L'abbonamento per 


inno Finzi 
Pttina 86B 


ancora in- 
} di aprirle 
ria Conso- 


pipletamente 
tentativi di 


FANNO XV 
sone dealer 
i Prezzi D'AssociaziIoNE 


CEXEII11 


In Roma Cent. 5 


Roma, Martedì 14 Ottobre 1884 


Num. 280 


Pirezione ED AmNISTRAZIONE 
Rome, piassa Montocitrio,. 190 


Fuprj di Roma Cent. 10 


LA MORALE D'UNA FAVOLA 


si dice... 

Quando una cosa la si dice, il più delle volte è 

che si desidererebba sentirla dire. 

‘i dice, dunque, che l'onorevole Depretis farà a 
siradella uno dei soliti discorsi politici 

Dirà questo; prometterà quello..... ripeterà, în- 
smma, la canzone del 4865 a suon di banda, colle 
trombe squillanti © la bandiera spiegata. 

Per l'onorevole Depretis, a mal agguagliare, è 
ima tentazione del genere di quella con cui Satana 
assali Gesù nel deserto. 

— Fa che questi sassi diventino pane — disse a 
Gesù il Demonio. 

— Fa che questi sassi diventino portsfogli, che 
ssi andato preparandoci — dicono i. pentarchi al 
signore di palazzo Braschi — e-noi ti daremo il 
dominio della terra |... 

Basterebbe una parola men che prudente, o un 
rimpianto ai vecchi amori, per compromettere _il 
ministro e prenderlo in parola, come facevano i 
Farisei quando dicevano a Gesù: « Ta l'hai 
detto. > 

La circostanze prese? secondo me, non do- 
mandano parole, ma fatti. Le professioni di fede 
politica devono cedere il posto alle battaglie per 
quella fede. 

L'onorevole Depretis, in questi ultimi tempi, delle 
leltaglio ne ha combattute; e nessuno oserebbe 
affrmare che nei fatti ‘egli non sia stato migliore 


vanno capita, © però s'industriano 
a tirarlo in lirgue. 

Contano sulle vocchio sue abitudini. di polemista 
parlamentare, e sperano vederlo, nella foga d'un 
discorso purchessio, lasciarsi scappare di bocca 
qualche dichiarazione che fsccia ai casi loro... che 
hnno già pronta la chiave di casa per applau- 
diri: 


Elbere, se io avessi voco in capitolo, vorrei diro 
all'norevole Depretis: 

<— Eccellenza | teriga un po'in. corpo i coco- 
meri-se ce n'ha, chè in tempo di culers, provarsì 
a liberare lo stomaco; degli imbarazzi non è senza 
pricolo. O che bisoguo c'è — dopo i discorsi del 
Tonorevole Grimsidi a Vercelli e a Torino, dopo 
la dichiarazioni fatte pur ora dall'oncrevole Genala, 
&pp la promessa che abbiamo d'un'esposizione fi- 
rangiaria alla riapertura della Camera — che bi- 
mgno c'è che parli anch lei? 

< Crea amo, Eccellenza ; Esopo, nella sus gobba, 
vera miniera di sapi ico, ne ha per tatti î 
tempi e per tutti i casi possibili. Quando egli dice : 
Una volta c'era... tutti capiscono subito che gina 
volt, fra le bestie, del. buon senso, ce n'era più che 
tra tanti uomini ‘del tempo nostro. 

«Ricordi, Eccellenza, che Esopo per l'appunto 
Neconta che c'era una velta un corvo, che aveva 
in bosca un bel pezzo di formaggio. Appollejatosi 
sal ramo d'un albero, stava già per darvi di becco 
tlegramente, quand'ecco venire la volpe, la quale 
tccortisi del boccone si mise a parlare così: 

<—0 corvo, amico mio, che tu sia il più bello 
degli uccelli, basta guardarti per convenirne; che 
ta sia il più buono, lo dicono tatti © io prima di 
tali Io sono convinta che tu sia pure il più ar- 
noniossmente canoro’ del mondo alato. @ fammi, ti 
P'ege, ndire il tuo bel canto. 

<Insbriato a tinto famo “d’adulazione, il poverò 
torvo aprì il becco per cantare. Mii... 


« Mentre gracchiava con tatto l'impegao d'un 
tenorino debuttante, la volpe, raccolto il formaggio 
caduto, se n’andò ridendo del tiro riuscitole' ‘con 
tanta facilità, lasciando il povero corvo sempre sul 
Suo ramo a gracchiare, mortificato che la volpe 
Ron desse mai il segno degli applausi. 

« Quegli applausi li aspetta ancora | 

< Applichi, Eccellenza... » 


n Il Fabulista. 
GIORNO PER GIORNO 


Il cardinale Sanfelice... 

— Mangiatelo, che è prete! 

Sì, mangiatelo, perchè è tal preto capace di fare 
come il pellicano che, seconde i vecchi naturalisti, 
si squarcia il petto per nutrire la propria nidiatà. 

Esaurîta la sna borsa in pro dei poverelli di Na- 
poli, îl cardinale Senfelico ha mandato ai colpiti 
dal ciclone di Catania Ja propria croce arcivescovile. 

Come vedete, so non si squarcia il petto, se lo 
spoglia d’ogni ornamento. 

Vittorio Amedeo II, duca di Savoia; durante una 
caristia, non avendo altro, spezzò ‘il collare d'oro 
dell'Annunziata e lo distribul ai poverelli che lo at- 
torniavano. 

Il cardirialo Sanfelice merita nella storia della fi- 
lantrogia ua posto vicino a Vittorio Amedeo ÎL 


esrdinsle, l'onoreyo 


Genala îa salutò: Eminenza. 
— Eminenza, no — rispose l'arcivssco o — ma 
Monsignore. 

E Genala di ripicco: 

— Non importa: il cardinalato questa volta glielo 
do jo, e spero che il Santo Padre non vorrà dis- 
dirmi. 

Ora il Sanfelice ia raggiunto il sommo della gs. 
rarchia ecclesiastica di nomina papale. Con totta la 
nona volontà, Leorie XIII fon potrebbo devgli di 
più di quello che gli ha dato. 

Questo di più può darglielo la voce pubblica pro- 
clamandolo un sant'uomo. 

ca ran 


È noto che sulla questione delle cancellature nel 
trattato di Tien.Tsin, di cai ‘era stato accusato il 
capitano Fouraier, questi ha dichiarato, sul suo 
onore, di non'averle fatte. 

Ora, se egli non è'l'antore delle cancellature, 
convien'conchiudere che queste farono eseguiti 
China. 

La China solo da pochi anni cha un ministero 
degli esteri, essendo da pochi anni in relazioni con- 
tinuate con: le potenze enropee. E forse ha creduto» 
che il: nome di cancelleria, dato a quel dicastero, 
derivasse dalla facoltà di cancellare. 


CCI 
ere 


Dunque la Conferenza per il Congo avrà luogo 
a Berlino. 

È bene saperlo per non sbegliare appuntamento. 

Il Femips'di Parigi assicufa che si faranno tre 
série di inviti. d 

Giusto come usava Napoleone III per le grandi 
feste di Compiègne, e come si usa per le inaugu- 
razioni di linee ferroviarie! 

La prima serio comprenderà la Germania, la 

è 


Francia, l'Inghilterra, la Spagne, il Portogallo, gli 
Stati Uniti © l'Olanda. 

Nella seconda serie c'entreranno la Russia, l'Au- 
stria e l'Italia. 

Le potenze secondarie, fra le quali la Scandinavia, 
formeranno la terza. 


+e 

Messa in riga col’Austria e con la Russia, l'Italia 
non si troverà certo in compagnia umiliante. 

Eppure!... Ecco, mi tornano a mente certe ma- 
novre del 1859. Rivelo un giovanottino gracile e 
pallido, che respinto per invalido alla visita militare 
medica, piangeva come un ragazzo. 

Povero figiiolo1 Pereva che gli avessero rubata 
la sua prima ferita. al primo faoco. 

Ma lascizto così faori dall'esercito regolare, il 
nostro giovanottino trovò due giorni dopo un fu- 
cile tra È yolontari garibaldini @ vi si fece onore e 
sì beccò la medaglia. 

» 
"s 

Pare che la prima serie degli invitati alla Con- 
feronza non debba comprendere che le potenze în- 
teressate, lo quali fisseranne, por così dire, le re- 
cipreche compartecipazioni, e ì posti rispettivi al 
banchetto africano. 

La secenda serie, è invitata a sanzionare l'opera 
della prima: cioò arriverà all'ora del caîfò, dei li- 
quori e dei sigari. 

Alla terza, ‘che andrà a prendere conoscenza 
delle cose, resteranno le cicche.. - 

Tuttavia, tornando al mio giovanolto del 1859, 
se la seconda serie fosse come un esercito di ga- 
ribaldini per l'Africa, io me no contenterei, ram- 
mentendo che nol 1859 ai garibaldini toccò per l'ap- 
punto l'onore di pabsere il Ticino per i primi. 

Il guaio si è che nel 1859 le parti le faceva Ca- 
vour, e ora le fa Bismarck! 


e 0» 
sese 


L'ultimo volume degli Annali di statistica porta 
il censimerto degli isreeliti esistenti ‘nel regoo alia 
fine del 1881. Sert 

Ne tolgo alcune cifre, a semplice titolo di cu- 
riosità, 

La popolazione israelitica in Italia — secondo î 
dati dell'ultimo censimento — ascenderebbo alla 
cifra di 36,289 iudividui, vale a dire nella propor- 
zione di 127,51 sopra centomila abitanti. 

La città del regno chie conta maggior numero di 
israeliti nello ste mora è Roma : infetti, essa dà la 
cifra di 6,200. 

Dopo Rome, viene immediatamente Livorno, che 
ne'ha 4,049. 

Pci Torino, con 2,509. 

Venezie, con 2,454. 

Firenze con 2,000. 

Veramente, 36,289 non seno molti: e se fanno, 
in confronto al resto della popolazione italiane, 
maggior figura che la scarsezza del nimeso non 
consenta, è perchè gli israeliti hanno avuto sempre 
a lodevolissima abitndine di lavorare. 

+ o» 
SODO 


Utì assiduo mi scriva: per domgndarmi da chi 
fi edita la monografia sa Riccio da Parma, di cui 
bo dato un sunto nell'articoto: « Un compegno di 
Fapfalla », pubblicato nel numero 275. 

Lo servo subito e riparo all'omissione. Lg mono- 
grafia fa fatta stampare dal signor Alessandro Spinelli, 
bibliotecario del conte Sola a Milano, che ha'ordi- 


mato l'archivio Sola, al quale sono uniti quelli delle 


“fmniglio S i B è i, offrend 


così, colla sapiante divisione delle carte, documenti 
nuovi ed importanti ai cultori degli studi storici. 

Diligente, erudito egli stesso, - ha pubblicato, fra 
altro, una lodatissima monografia su Sesto Calende, 
©d ora sta preparando una bibliografia goldoniana 
in appendice all'epistolario del Lahner, e un lavoro 
di indagine storica intorno a Brescello. Fa appanto 
nel cercare documenti per questo studio, che ebbe 
dal signor Eorico Scarabelli-Zunti la monografia 
su Ricgio da Parma, ela fece pubblicare a Milano 
dai frateili Dumolard. 

* 
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Così ho contentato l'assiduo, e spero con lui una 
quantità di stadinsî, i quali, ognuno pér conto suo, 
dovrebbero procurare nello rispettive qragiace di 
trovare notizie su ciascano dei tredici di Barletta, 
partendo dalla monografia del Faraglia che rias- 
sume quanto se ne Conosce e quanto noi stessi ah- 
biamo a più riprese pubblicato sul celebre combat- 
timento. 

Ai ricercatori offro la pubblicità delle mio co- 
lonne: le notizie sui tredici essendo le carte di po- 
biltà di Fanfulla. 

Vediamo dunque se per il giorno 13 febbraio 1885, 
anniversario del combattimento di Quarato, ci ria- 
scisse di pubblicare qualche cosa di nuovo. 

» 
da '* 

A Trobaso, presso Intra, si è istituito un Circolo 
della democrazia che « quantunque sia stato osteg- 
giato piuttosto vivamente da parecchi per i quali 
disordine è vita ed elemento la discordia, pure 
ode vita prospera e dà promessa di lungo e for- 
tunato avvenire. 

« Suo scopo è di fornire ai soci del vino eccel- 
lente ad un prezzo minimo. » 

< L'idea alla quale è informato il programma — 
dice la Voce del Lago Maggiore — non può dun- 
que essere più filantropica e più umanitaria, mi- 
rando essa all'utilità reale delle infelici © trasandate 
classi operaio. > 

Non dico che la Voce del Lago Maggiore abbia 
torto; ma lo amercio del vino, almeno che io mi 
sappia, non era mai stato prima d'ora uno scopo 
dei circoli democratici: ch no! anzi, per regola 
generale, essi hanno avuto sempre l'abitudine. di 
consumario ! 


* » 
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Lo scioscherie d'oggi. n 

Toto, al Pincio, spiega i fenomeni astronomici a 
Lello. 

— Dunque, tu vedi, il solo si leva di là, fa tutto 
fl giro così, e va sotto laggiù. 

— Ma come mai domani è di nuovo di là? 

— Perchè ritorna indietro... 

— E chi l'ha visto a tornare indietro... 

— Quanto sei somaro! .. Torna indietro di notte... 


Alla trattoria: È, 
— Cameriere, avete vitello freddo? 
— Sissignore: è al faoco!.. 


Un inquilino, che conosce le abitudini del suo 
portinaio, esce di casa con un amico, verso le un- 
dici di sera. La sua assenza deve durare un paio 
d'ore. 

Appena uscito, l'inquilino chiude la porte, poi 
suona con violenza, e sî allontana. 


sia 


IL RE APEPI 


VITTORIO CHERBULISZ 


Ma ben presto gli affanni finirono. Orazio avera 
KO a ma mire, ene ricevette la seguente: ri- 


<Mio caro figlio, il signor di Miraval si era incari- 
sato di initial ramo mio peril'metrimonio che 
Jai meditando: Che mi parli di congiure? Tuo zio mi 
Scritto, è per provarti a qual punto io sia in buona 
ft per ciò che riguhrda quest'affare che tanto mi af- 
188*, mi decido a ‘mendarti la sua'lettera, sapplican- 
‘i di non parlerglienie, perchè dicerto non mi'perdo- 
la mid indiscrezione. Vedrni da questa lettera 

sin tuupaltéo ebe mel disposto “contro ‘la 
iò non ostante Je obiezioni 


10° di ‘esser prese in seria 


jar listime spetenza di distaocare Orazio de soleiche 
mavo "il suo serpente del Nilo: T'avevo pro- 
Mino di mettere in opera in questatfare tutti i miei 


‘talenti diplomatici, ma ho avuto torto di vantarmi. Che 
può la diplomazia contro una donna simile? Tu non 
ignori che sono giunto qui armato di prevenzioni fino 
si denti. Non ignori neppure che io me ne intendo di 
uomini e di donne, e che non manco di'una certa vi- 
vacità di colpo d'occhio. Ha viste e fui vinto: non ho 
potuto trattanermi del dirlo alla atessa signora, Cor- 
neuil. 10 non ti perlo della sua miracolosa bellezza, 
delle grazie del suo spirito, del suo talento letterario, 
‘che è di prim'ordine, della nobiltà de’ suoi sentimenti. 
Una parola basterà: Tu sai qual 'erà il'miò orrore' per 
il matrimonio; bo'fatto la mia campegna ed ho con- 


«sorvato del servizio una pencsa memorie. Ebbene, per 


la prima volta... Tu crederai di segnare, mia cara;'e 
tuttaria\non è-che troppo vero. Sì, se non esistesse 
Orazio, sa la siguora Corneuil avesse il cuor libero, ae 
i migi segsantacinque anni non la facessero paura, sì, 
io farei il passo senza # crederei di assicurare 
la felicità dei pochi anni che mi restano ancora da 
vivere. 

« Tu ti burli di me, ed hai mille volte regione. For- 
tunatamente, Orazio esiste: quindi puoi consolarti 


pensando ch'io he pochissime probabilità d'essere | più 


gradito: ù 
*‘« Lassiamo' la mia piccola utopîa, e' parliamo di 
tuo figlio. Stando le cose come ‘dite, che egli la sposi, 
ta mi direi. No, mia cara Matilde, io non credo af- 
fatto che una tale unione asrebbe felice. V'ha fra questi 
due esseri. un. disaccordo assoluto d'inclinazioni, di 
gusti, di caratteri, ed, è. impossibile ammettere. che 
sieno fatti l'uno per l'altro; l'ho detto francamente ad 
Orazio: ma parlare di ragione ad un innamorato’ è 
‘come suonare um'erietta sul flauto ad un pesce: Tnna- 
morati e pesci, io ne ho fatto una dolorosa esperietito, 
a0no ‘gli individui più difficili a convincerai. Non men- 


cherò tuttavia di ripetere î miei tentativi; prenderò il 
‘momento propizio, e tu avrgi presto mie notizie. Ma, 
sia detto senza rimprovero, io deploro amaramente di 
esser venuto a Losanna; tu. non puoi jmmaginerti 
‘quel tristo servizio m'hai reso nel mandarmici, 
quali giornate burrascose e quali notti insonni vi passi 
11 tuo vecchio zio che ti abbraccis. » 

Cinque minuti dopo aver letto questa lettera, vale a 
dire alle dieci della mattina, Orazio, trasgredendo tutte 
lo leggi del' paese, correva al padiglione, dove fu 
ficevuto dalla signora Verets. Egli era fuori di sò, e 
la prima cosa che fece fu di lasciarsi %indare a una 
gran risata. 

— Zitto — disse ella vivamente, pizzicandogii un 
bpaccio. — Dimenticafo che qui la ‘mattina nom si 
Fide mai 

Orazio gettò um bacio appassionato dalla parte del 
santusrio, e disse alle signora Veretz: 

— Cara signore, andiamocste ‘subito în fondo al 
giardino, perchè hisogna assolutamente che jo rida. 

Come farono seduti nel viale dei carpini: 

— In verità — egli disse — quest'avventura è troppo 
LI 

— Quale avventura? Di che sì tratta ? 

— Ab mio zio, mio povero. zio | 


La signora Vereta diò un halo. 
— Voi mi fate. dei racconti da stordire. 


— Sentite, ma sentite di grozie. 
E ciò detto, egli lesse ad alta voce lo due lettere, in- 
terrompendosi ogni tanto per dare sfogo alla sua 


il primo movimento delle signora Varete fi quallo 
di riderne essa pure, il secondo di ascoltare com reli- 
giosa attenzione, il terzo di prendere dalle mani di 
Orazio le lettere per riscontrare i passaggi più impor- 
tanti. Bisogna non credere che ai propri occhi. 

— Atl mio povero sio'— ‘selemò Orazio — etco 
dunque îl suo fameso segreto! Egli ha dovuto rifare 
dieci volte la sua lettera prima di mandarle. Egli te- 
meva che mia madre si burlasse di lui. E vedete un 
po’ che affenno si dà per scherzare e come contro 
sua voglia la serietà della pessione si tradisca. ‘Ah! 
sì,ci sono « delle giornate burrascose e delle notti in- 
senni », lo capisco. Vedete un po’ come tutto ai spiega, 
le indecenze della sua condotte, i suoi rossori, il suo 
turbamento, i suoi bizzarri accessi di selvatichesza, gli 
agarbi che ci ha fatti, lui così compito, così schiavo 
delle convenienze! Egli ha giurato di non rimettere 


ha il coraggio di partire, e pure non può. star fermo, 
® porta i suoi affanni a passeggiare sul lago.. Noi ci 
domandavamo che andesse a fare in Sazoia. Eb! 
santoddio, egli va ella’ Meillerie per contemplarvi Ja 
roccia di Sei per raccontarle î suoi dolori. 
Poi dice di muovo fra sò: « pertiamo? » ed egli non 
parte, ed ogni gierno cominaia & descrivere la sua 
orbita lontana e monotona intorno &f padiglione in 
cui ha lasciato il 500 cuore. f 


— Perchè suoni? 
— Per dar tempo al portinaio di aprire al mo- 
‘mento in cui rientrerò. 

AI circolo: 

— Dimmi, dunque: tuo zio, morendo, ha devato 
lasciarti qualche cosa. 

— Ah! sì.. Io non ho potuto raccogliere che il 
suo ultimo sospiro, 


NOTERELLE FIORENTINE 


11 ottobre 

Nella recente visita barocratico-artistica fatta a 
Firenze, l'onorevole Martini, che so no intende di 
Proverbi, nie avrà veduto uno iu azione a Santa 
Trinit>.: < Non tutto il male viene per nuocere ». 

Un vicino di quella chiesa ebbe, qualche atinò 
addietro, l'ingeguoza idea d'ingrantirò la Propria 
casa a spese di quella di Dio, fubbricando nè più 
nò meno sopra la prima navata di destra. E, per 
trascuranza o connivenza di chi ci doveva badare, 
tirò su senza ostacoli le sue muraglie, coll’accor- 
gimento di fare un muro a sghembo per non to- 
gliore affatto la luce a una dello finestre della 
chiesa. Se non che un pilastro di questa, mal sop- 
portardo.il carico principale del nuovo peso, tut- 
altro che soave, finì per protestare a suo modo, 
col piegare @ crepare, 

DK 


Verificatasi la necessità di riparare al. malanno, 
ne venne un gran bene; si riconobbe cioè l'oppor- 
tanità di ua generale ristauro. E dopo lunghe ter- 
giversazioni sulla più conveniente misura di questo, 
il govsrno adottò l'ottimo partito di ridonare al 
tepipio il suo carattere primitivo secondo il concetto 
(i Nicola Pisano che l'aveva creato nel 1250. 

Chi, guardando alla semi-barocca facciata del 
Buontalenti, potrebbe mai sospettare che l'interno 
del tempio fosse in origine e conservasse ancora 
l'ossatura di uno dei più perfetti monumenti del- 
l'architettura toscana nel secolo x? Quanti guar- 
dano e passano, se la Guida non li avverte che là 
dentro c'è un altare di Benedetto da Rovezzano, una 
cappella dipinta dal Ghirlandaio, e la Maddalena 
di Desiderio! 

Das 


Mentre si metteva mano ai ristauri urgenti, fa 
dato l'incarico di proporre un piano completo e re- 
divale al professor Castellazzi, il quale dalla cat- 
tedra e in pratica ha già egregiamente dimostrato 
di sapere a fondo che cosa voglia dire un buon re- 
sianro în architetture. 

Tl problema è questo: che cosa sì deve togliere, 
«ho cosa si può conservare delle superfetazioni che 
eell'andar del tempo, e specialmente nel secolo xvn 
farono aggiunte alla chiesa primitiva? È. un pro- 
blems, perchè'ad alcune di queste sovrappesizioni 
nen si può negare un valore artistico, tanto mag- 
giore in. quanto appartengono a un'epoca nella 
quale generalmente imperversava il più farioso ba- 


rocco, i 
dD<K 

Il Castellazzi sostiene che si debba togliere senza 
misericordia tutto quello che lede le linee essen- 
ziali dell'architettura primitiva, che si possa tolle- 
rare soltanto; quello che ha nell'ordinamento archi- 
teltonico un carattere puramente accidentale. 

Ciò è perfettamente logico, dal momento che si 
vuole ritornare all'antico. 


E venendo all'atto pratico, tutti trovano giusto 


che si riabbassi il pavimento, il quale era stato sl- 
zato togliendo alle basi dei pilastri la loro giusta 
proporzione e la Joro modanatara inferiore: che ai 
pîlastri si restituiscail collarino, da molti scalpellato 
per comodo dale drapperio festive: che vengano 
cassati tutti gli archi a pieno tondo e rimessi a 
nudo gli archi acuti e le volte a crociera : che ven- 
gano lavate e restituita al naturale le pietre forti a 
cui s'era voluto dare.il colore azzarrigno della pietra 
serena: che vengano tolte lo pitture egli intonachi, 
di sotto ai‘quali ‘già fanno capolino bellissimi im 
portanti affreschi sincroni a quelli del Ghirlandoj 

che ai costoloni dello volte e alle sporgenze degli 
archi veaga ridata la decorazione bianca e nera, di 
cui le traccie non mancano, e che è veramente 
caratteristica nell'architettura sacra toscaza del se- 


colo sim. 
DZ 


Da tutto-ciò non viene forse di necessaria con- 
seguenza che si debbano levare dalle cappelle non 
noli più brutti prodotti dell'arte barocca, ma anche 
quei pilastri e quei. cornicioni di pretensione clas- 
sica, î quali nor è possibile în nessun modo di met- 
fere d'accordo coll'andamento e colle forme delle 
navate? Tempo indietro, per far posto a quei pre- 
tesi abbellimenti, si ebbe l'audacia di romperei ca- 
pitalli e di tagliare i pilastri primitivi: e cosìil Buon- 

. talenti per fare l'occhio alle suo facciate non dubitò 
di rompere la volta dell'arcata di mezzd. Ma come 
ora sì vorrebbéj ristaurando, radicalmente, mante- 
nere a Nicola Pisano la zazzera cho gli fa impego- 
lata sul capo da quelli del seicento? 

-Diole. specialmente, ad alcuni il sacrifizio dell'alter 
maggiore © della, belaustrato che chiude il preshi- 
terio. Ma è possibile ammettere in un tempio di se- 
vero. ad archi acuti e a semplici solenni 
giiasiri, è possibile mantenervi delle colonne torte 
a spirale, un altare a marmi variopinti e una ba- 


FANFULLA 
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laustrata ondeggiante posata sopra. curre nascenti 
da duo colossali conchiglie ? 

Vuole con ragio”> ;1 Castellazzi che jl presbiterio 
venga segnato dalla gradinata fettilinen di pura 
pietra: e che venga ristanrato © rimesso a posto 
l'antico altare (una tavola su colonnine) ora. rele- 
gite © mascherato in sacristia, 

>< 

Quelli che sono teneri dei marmi \levigati e pre 
Ziosi, e delle balaustrate rotondeggianti troveranno 
altrove da allogerli: di chiese più o meno barocche 
©è abbondanza. Ma non vè ltogo per quelle îne* 
derne leccatare in mn montiento del secolo xm. 
in èn monufiehte che ha la ‘sua storia civile : giac- 
chè a Santa Trinita solevano far capo e massa, 
tener consiglio e armarsi, le diverse fazioni . popo- 
lari nei rivolgimenti della repubblica fiorentine. È 
come può andar d'accordo con queste tradizioni 
dei secoli xm, xiv, xv la facciata del Buontalenti 
0 l'altare a colonue serpetitine, siano pur queste 
fiorettate di bronzo? 

Se Dio vuole, coloro che esitano a seguire il lo- 
gico concetto del Castellazzi, appunto perchè due 
logiche soluzioni non ci possono essere d'un pro- 
bleme, non sono poi fra loro concordi: e ogni 
giorno îl progredire del restauro va dimostrando 
la necessità pratica di ciò che la logica suggerisce. 
Il Castellazzi va ogni giorno acquistandesi la grande 
tagione del successo: già gli si deve che fiella sa- 
grestia sia stato restituito alla loce il bel monu- 
mento di Palla Strozzi: già le antiche pitture, le 
antiche pietre incominciano a svilipparsi nella loro 
semplice origitaria bellezza dall'involucro disgra- 
ziato di tempi recenti: il bell'altaro di Benedetto da 
Rovezzano troverà posto migliore in una delle cap- 
pelle. Insomms, è lecito sperare che la logica vinca 
completa questa battaglia artistica, o che Firenze 
contemporanea possa tramandare ai posteri una 
gloriosa risurrezione di più. 


IN CASA. 


L'onorevole Magliani parlerò, dirà le cose come sono 
4 ricondurrà la calma negli animi in apprensione per 
lo condizioni del bilencio. 

Il Bollettino delle finanze, organo ministeriale, dice: 

« Crediamo essere fermo proposito dell'on. Maglianî 
di fore la propria esposizione finanziaria appena ria- 
perto il Parlamento, dando fondo (oh! oh!) al vitalis- 
simo soggetto con un'ampiezza notevolmente maggiore 
del consueto. 

«Egli (Magliani) presenterà pufe in una delle prime 
sedute un progetto di legge perla proroga di ua anno 
del corso legale dei biglietti degli Itituti di emis- 
zione... » (Oh! Benedetto Cairoli) 

< —. per la proroga di un anto del corso legale ecc., 
la cui durata scadrebbe il 31 dicembre 1884; in pari 
tempo verrebbe riserbata al governo la facoltà di re- 
golare il saggio dello sconto. » 

Rispetto le ragioni che possono avere indotto Pono- 
revole Magliani a codesta proroga, e l’accetto soltanto 
perchè è lui che la propone. 

si PI 
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Trovo nei giornali una smentita e la registro, quan- 
tunque io non le abbia deta l'occasione di pronun- 
ciarsi. 

Si smentiscono, dunque, le voci di dissenso fra 
l'ambasciatore Menabrea il ministro Mancini sul 
terreno della questione, egiziana. 

Non c'è di che: per dissentire; l'onorevole Mancini 
dovrebbe avere una politica, per così dire, diversa da 
quella d'un altro purchessia. Ebbene, per frugare ch'io 
faccia. nei ripostigli della memoria, trovo ch'egli ha 
molto tentennato, ma che non a'è mai deciso per nulla 
di solido. 

Netizia © smentita cadono da sè. 

. 
* 


Avticipazioni parlamentari. 

Dal Piccolo: 

< La relazione sulle convenzioni ferroviarie accetta 
il tribunale arbitrale e contiene anche il capitolato per 
lo ferrovie sicule. » 

Dal Pungolo di Napoli: 

<A quanto pare, al riaprirsi della Camere, il go- 
verno farà porre all'ordine del giorno Ja. discussione 
della leggo sui ministeri e quella sulla riforma comu- 
nale e provinciale. 

« Per le convenzioni ferroviarie se ne parlerà più 
tardi » 

Si direbbe che sl Fungolo prema assai più la crea- 
zione di nuovi ministeri, che la soluzione del più arduo 
problema del giorno. 

Che il Pungolo abbia qualche ministro in pectore 
da far trionfare. o da far cascare? 


FUORI. 


La' notizia che segue può trovar posto così in casa 
come fuori. La metto fuori perchè, se non vedo falso, 
l'affare che riguarda è essai compromesso. 
Dunque « la Conferenza internazionale monetaria, 
che dovera adunarsi il 21 ottobre a Parigi, non si a- 
dunerà che nel mese prossimo. » 

Così l'Opinione d'oggi — - 
Quel mese prossimo è sinonimo di calende greche. 
Lo dico per il fatto che l'onorevole Minghetti ha 
declinate l'invito fattogli di rappresentare alla Cenfe- 
renza VItalie,in compagnia degli onorevoli Luzzati e 
‘Simonelli. 


‘Senza una ragione, l'onorevole Miàghetti non declina 
un invito a rendere servizio al Paese. 
Quale sia poi questa regione, vattelapesca ! 


* 
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Ba un dispaccio da Parigi alla Rassegna: 

« Îl linguaggio ostile di una parte della stampa contro 
Pitalia era ispitato dal timore che l'Italia si fosse in- 
tesa con l'Inghilterra per l'occupazione di Tripoli. » 

È dallii con Tripoli. Non dico nulla pet l'avvenire, 
che è nelle mani di Dio © ci riserba le sue sorpresé. 
Ma per il presento. giurersi che l'onorevole Mancini 
non ci ha mai pensate. 

Gsserto poi che il bisogno di ttipoli suppone della 
àtiggine 0 delle macchie da levare, e dichiaro in faccia 
al cielo ed agli uomini che l'Italia non ha nè macchie 
‘hè rigtine. È chi gostiene il contràrio; mente per la 
gola, come disse Ettore Fieramosca al signor de La 
Motte. 


* 


© 1l Gaulois sfferma per la terza volta che il signor 
ferry ha avuto un abbeccamento ton Hismarck, il 
quale abboccamento però si riferì unicamente agli af- 
fari del Congo: 
Francamente, pet così poco non valeva la pena che il 
signor Ferry si scomodasse. S 
* 


Trascrivo tal quale dal Diritto il seguente dispaccio 
da Berlino, 12: 

< Si dice che il principe di Bismarck abbia inviato 
una circolare allo potenze per invitarie ad un accordo 
ofde dichiarare colpevoli di diritto cemtme gli anar- 
chisti © gli internazionaliati +. 

Codesto si dice figurò già nelle previsioni della Ga- 
sette diplomatique, la quale aggiungeva che fatto l'in- 
vito surriferito «se qualche governo mostrasse del 
malvolere, questi sarebbe dai tre imperi considerato 
come un nemico in tutta la forza della patola ». 

Otà, è un po’ troppo. 

* 
* 

Un'altra notizia da Berlino: 

Parecchie potenze fecero adesione alla Conferenza 
per la questione del Congo. 

Il risultato di questa Conferenza sarà comunicato alle 
potenze non partecipanti. 

Questa parola partecipanti vale un Perù. In gergo 
ecclesiastico essa designa un genere di canonici am- 
messi a certi benefici}. 

fa Germania, facendola sua, mostra la verità d'un 
vecchio proverbio: a star coi lupi, s'impara ad urlare; 
a bezzicare, col mezzo del signor De Schloezer, fra i 
monsignori della Caria, si impera a eurialeggiare. 


EE 


SPORT 


Le corse al trotto in Relogna. 


11 ottobre. 
Secondo giorno. 

Non faccio per vantarmi, diceva il cavaliere 
D'Anceva, guardando dalla finestra il tempo che 
faceva, ma oggi è una bellissima giornata! E bel- 
lissima è stata pur la giornata ehe Messer Dome- 
neddio ha offerto oggi alla Società delle corse al 
trotto per il suo secondo. esperimento, quasi a ri- 
compensarla della cattivissima che le aveva con- 
cesso sabato passato. Bellissima era, e più che bel- 
lissima sarebbe stata, se il sullodato Messer Dome 
neddio si fosse tenuto în tasca quel vento fastidioso, 
che ogni tanto si sbizzarriva ad imperversare fra 
gli alberi della Montagnola, aminacciare i coppelli 
degli spettatori, © a folleggiare fra ricci e lo piume 
delle gentili spettatrici. Ma de minimis non carat 
pretor, e calcolati i precedenti, c'era davvero da 
rimaner soddisfatti, anche con quel poco d'aria a- 
gitata. 

A 


Numeroso ed animato concorso di pubblico 
belle ed eleganti signore nei palchi, e nei posti 
stinti; fra i rappresentanti dell'esercito parecchi uf- 
ficiali del reggimento lancieri di Novara, giunto 
ieri di guarnigione nella nostra città, e che sono 
già diventati di casa; le autorità 21 loro posto; la 
stampa ench'essa. Sento farsi scommesse, intavo- 
larsi discussioni. ma, dopo una suonata della banda 
municipale, la tromba dell'attenti echeggia, lo teste 
si volgono alla partenza, le disputa, i discorsi s'in- 
terrompono, e tuiti si fanno a riguardare. 


A 


La prima corsa è la corsa Criferiam per cavalli 
di anni tre, a cronometro, presentata per la prima 
volta in Italia, con cavalli al trotto. È una prova 
messa în alto dalla direzione per tre cavalli che 
correranno nel prossimo 1885 al derby di Torino, 
© chesono : Berta dellaiSocietà Antenore, Letoun 2° 
del barone Ruggieri, Buonviaggio di Biagio Oppi. 
Partiti bene sl seguale, giungono alla méta in que- 
sfordine: Berta, Letoun 2°, Buonoiaggio, avendo 
compiuto i tre giri di prescrizione Berta in minuti 
3 23, Letoun 2° in minuti 355, Buonviaggio, che 
applica il proverbio chi va piaro va sano, in minuti 
4 13. Primo premio lire 550, aumentato delle entra- 
tare; secondo premio lire 300; terzo premio lire 150. 

4 

Vi sono adesso le corse dette di consolazione per 
i cavalli che furono sconfitii nella gara di sabato 
passato. Se ne compongono due batterie: una di 
Mussola, Yorick e Colombo; l'altra ‘soltanto di Si- 
billa © Rataplen. Nella prima gara vince Mussola 


nore, condotto da Giuseppe Rossi. Negli intervalii 
suona costantemente la bands. Finora l'interesse 
che il pubblico prende. ailo spettacolo è assai li- 
imitato; la massima aspettazione è riserbata alle 
corse del Premio d'autunno per il quale scendono 


| in liza otto cavalli, oggetto di trite le scommesse, 

di tutti i discorsi. Essi debbono percorrere a due. 
a die, ed.a cronometro, i tre giri dell'ippodromo, 
indi la prova decisiva s'impegnerà fra i tre che a- 
vranno impiegato tempo minore. 


A 


1, 
sani amo. I tre cavalli che hanno impiegato 
tempo minore sono Eleood-Medium, Don Chi. 
sciotte e Ghildetz. È quindi da ritenersi che fra 
loro tre si combatterà la battaglia decisiva, non più 
a cronometro, ma a velocità. Mi dispiace per Gray- 
Salem, che aveva conquistato le mie simpatie, e che 
resta tagliato faori. Io avevo scommesso per lui, e 
perdo. Fidatevi dei cavalli! 
A 

Decisione del premio di consolazione. Corrono 
Mussola © Rataplan. Gara animatissima, contem- 
plata dagli spettatori con molto interessa. Mussols 
arriva alla méta per la prime, seguita, anzi incalzata 
da Rataplan con tanto ardore da non esservi fra 
lero due altra differenza che una mezza lunghezza 
di cavallo. Il pubblico batte le mani tanto a Mus- 
sola, la graziosa cavallina quanto a Ra- 
taplan, il bellissimo morello, pieno di brio e di faoco. 
A Massola viene aggiudicato il primo premio di 
lire 200, a Rataplan il secondo in lire 100. 


A 

Finalmente si presentano i campioni per l'ultima 
corsa, per la decisione del Premio d'autunno. Sono, 
come avevamo preveduto, Elioood- Medium, Ghildetz 
© Don Chisciotte. Elicood-Medium piglia subito il 
primo posta.e lo conserva comodameate fino al ter- 
mine della corsa. È veramente un cavallo incom- 
perabile, bisogna convenire! Mantello baio, bel- 
lissima testa, tutto nervi e muscoli. Don Chisciotte 
si sforza per un giro a tenere îl secondo posto, ma 
presto è sorpassato da Ghildets. Giungono, primo 
Elisood-Medium, secondo Ghildetz, terzo Don Chi- 
sciotte.Ein quest'ordine ricevono i premi di lire 4,100, 
300 e 100, gli ultimi dae ‘aumentati colle eatrature 


A 


E mentre la banda con'un'ultima suonata saluta 
lo gorse che finiscono e il sole che volge all'occaso, 
il pbblico tranquillamente se ne va per i fatti suoi, 
lamentando sulle generali la scarsità di interesse e 
di emozioni che questa giornata, attesa con tarto 
desiderio, gli ha fornito. 

Alberto. 


IERSERA E STAMANI 


13 ottobre. 


<. Noterelle diplomatiche. 

Il signor Dubai, incaricato di affari di Francis, ierî 
sera fece ritorno in Roma da Sorrento. 

Il signor De Montbell, consigliere dell'ambascista 
francese presso il Vaticano, è ritornato in Roma per 
assumere le funzioni d'incaricato di affari durante l'as- 
senza del signor Lefebvre de Béhaine. 

È ritornato alla capitale anche il signor Paparigo- 
pulo, ministro di Grecia. 

Dentro il corrente mese, avremo in Roma tutto îl 
corpo diplomatico presso la nostra Corte. 

<’. Abbiamo avuto occasione di parlare giorni sono, 
del progetto per una ferrovia metropolitana in Roms, 
già presentato al ministro dei lavori pubblici. 

Abbiamo anche detto che la ferrovia si estenderebb® 
nelle due parti di Roma, ed abbiamo accennato sì 

a 

In quanto al secondo, partirebbe dalla stazione del 
Pincio continuando la Îînta in discesa passando in 
galleria sotto la passeggiata del Pincio ed in viadotto 
salla villa Borghese. Tale viadotto parallelo all'attue!® 
ingresso, alla stessa altezza, ed a 50 metri dietro il 
medesimo, potrebbe costruirsi con uno schema archi- 
tettorico tale da formare ua secondo. frontone mont 
mentale d'ingresso alla ville, di cui, nonchè deturpars, 
potrebbe anzi meglio decorare l'entrata. 

allo sperone dei Monti Parioli, la linea 


alle muove caserme, dove si progett 
una stazione militare, a 6 metri circa sul livello medio 
dei lungo Tevere e dei Prati di Castello. Il ponte n* 
tallico sul Tevere, ad una sola Ince, può essere c© 
strutto in modo da avere un tavolato inferiore sce” 
sibile ai pedoni ed alle vetture. 


‘iato proposto; ne: esiste nello stadio attuale dello si" 
Tuppo edilizio di Rome, potrebbe più tardi essere 00" 
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alle catrature. 


suonata saluta 
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di Francia, ierì 


dell'ambasciata 
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passando in 
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Parioli, la linea 
li altezza, si svi- 
Tevere che at- 


nistro. 

Della stazione militare, la linea girando i nuovi pro- 
guiati quartieri viene alla stazione dei Prati di Ca- 
gisll, la quale si trova tutta al di fuori della cinta at- 
qual delle mura. Di là il tracciato pessa sopra piazza 
Scosscavalli e sulle strade che menano a San Pietro, 
và entra in una breve galleria sotto lo sperone di villa 
Ceechini. Ritorma quindi in viadetto tagliando l'isolato 
di casupole a occidente del primo tratto di via della 
Longare, che attraversa pessando avanti il collegio 
silitare, ove si propone una fermata, e viene infine a 
collocarsi sui muraglioni del Lungo-Tevere. In questo 
tratto si suppone naturalmente data esecuzione ei la- 
ori del Tevere. 

La linea continua così sul Lungo-Tevere destro, fino 
in fnccia all'estremità meridionale dell'isola Tiberina, 
dove traversa il gomito del ‘Tevere con un ponte di 
40 metri a travata a due Inci 0 ad arco metallico di 
una sola luce, e passando dietro la fabbrica Panta- 
nella © dietro il Gazometro lungo Ja Marrane, ritorna 
all stazione delle ferrovie romane al terreno dei Fu- 
neri 

Prima di passare il Tevero la linea diramerebbe un 
tronco di raccordamento, che continuando sul Lungo- 
Tevere destro andrebbe ad innestarsi nella progettata 
aiszione di Trastevere. Un secondo raccordamento di 
stebbo stabilirai da San Giovanni a porta Metroni 
fra la Metropelitana © la linea progettata dalle ferrovie 

romane, in modo da completare il circuito che riesci- 
rebbe di circa quattordici chilometri. 

L'ospedale militare, il policlinico, la nuova direzione 
territoriale di artiglieria, il quartiere del Macao, lo 
nuovo caserme dei Prati di Castello ed il collegio mi- 
Jtare, sarebbero tutti serviti da stazioni in immediata 
ticinanza ed accessibilità. 

pertura della scuola preperatoria per gli a- 
genti ferroviari in Roma è stata differita al giorno 16 
corrente; quindi le iscrizieni sono anch'esse prorogate 
fino al detto giorno. 


TEATRI 
", Malgrado la pioggia, o forse in conseguenza della 
pioggie, iori sera tutti i teatri di Roma erano pieni. 
Al Velle — dove la compagnia Emanuel dava il Ne 
rone di Cossa — il pubblico era accorso in tal folle, 
che molti dovettero andarsene per non aver trovato 
posto in platea. L'Emenuel fu eppleuditissimo. 
Folla uguale al @uirino, allUmberto I, al Manzoni... 
L'impresa del teatro Costanzi avvisa il pubblico 
che, a datare da oggi, sono eperti gli abbonamenti 
per la prossima stagione d'autunno, sia per l’intiero 
corso, come per v nti sole rappresentazioni alternate. 
2, Una questione musicale. 
Il Pulcinella De Martino fu citato, com'è noto, in 
tribunele dalla casa Ricordi l'anno passato, perchè si 


«era permesso di rappresentare la parodia del 7rova- 


tore senza il permesso della casa editrice. 

Il tribunale di Roma assolse il: De Martino, ma la 
essa Ricordi ricorae în Cassazione, e questa annullò 
la sentenza e rinviò di nuevo il dibattimento al tribu- 
nale di Velletri. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE. — Ore 9. — Compagnia Emanuel — I Ranizau. 
QUIRINO. — Ore 9. — Compegnia Franceschini. — 
Boccaccio. 
UMBERTO. — Ore 8. — Compagnia equestre Roùs- 
siére. 
MANZONI. — Ore 8 12. — Margherita di Bor- 
gogna. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 13. 

L'ammiraglio Lespàs, padrone del porto di Tam- 
Soy attende da Courbet mille uomini di truppa da 
sbarco per proseguire nelle operazioni militari. 

Circolano delle voci allarmanti circa il Tonchino 
© TamSay. 

Si afferma che l'esplosione di Québec fu snnun- 
ciata anticipatamente dai feniani di New-York. 

La Frezzolini è moribonda. 

Trerino, 12 (ritardato). 

AI secondo concerto dell'Orchestrale romana as- 
sisteva îl principe Amedeo coi figli. 

Piacque l'Ouverture del maestro Falchi ; l'autore 
fa vivamente applaudito. Lo Scherzo di Mendelssohn 
venne ripetuto. a 

All Orchestrale romana fu presentata una gigan- 
esca corena d'alloro. Alla. fine del concerto, Pi- 
nelli ebbe una calorosa ovazione. 

Trapani, 12 (ritardato). 

Oggi fa fatta la questua promossa: dal Comitato 
di soccorso, ed alla quale presero parte le-Società 
operaie e i Reduci coi loro gonfaloni, e tuttalla cit- 
tadinanza. Percorrendo la città, furono raccolte 
somme importanti, gioielli, biancheria, a beneficio 
dei colerosi e dei danneggiati di Catania. 

Il Comitato, il municipio e la' cittadinanza, senza 
distinzione di partiti, compirono ammirevolmente il 
loro dovere. 

La questua fruttò în danaro ed oggetti circa ven- 
timila lire. 3 
i Napell, 13. 

Dalle 10 antimeridiave di ieri allo 10 di, stamane 
si ebbero 90-casî con 28 morti; più/13 dei casi pre- 
cedenti. 

Il tempo è nuovamente tarbato. > 

Una lettera di Parigi ci assicura che i commis- 
sarì francesi alla Conferenza monetaria saranno î 
signori Tirard ministro delle finanze, Magnin di- 


FANFULS. 


rettore generale della Banca di Francia, Gay di- 
rettore del movimento dei fondi, Rusu direttore 
della zecca, e un direttore degli affari esteri. 

La Conferenza avrà luog>, credesi, i 25 no- 
vembre, 


I delegati scelti dal nostro governo per la Con- 
forenza monetaria sarebbero ‘gli onorevoli Min- 
ghetti, Luzzati e Simonelli. 

fra come irrevocabile la rinunzia an- 
nunziata dell'onorevole Minghetti, " 

a sostituirlo, e ne 
n 

Îl presidente della Commissione ferroviaria ha 
scritto ai membri della Commissione stessa, convo- 
candoli per il giorno 18 corrente in Roma. 

Prima della riunione, i commissari riceveranno 
le bozze delle relazioni. Frattanto furono già distri- 
buite le risposte del ministero alle varianti chieste 
dalla Commissione. 

Queste risposte, come già dicemmo, sono per la 
meggior parte favorevoli a tutte le modificazioni 
sostanziali. Quanto alle tariffe, vennero modifizate 
sulla base dei criteri emessi dalla Commissione. 

I nuovi documenti sono stampati su tre colonne, 
ponendo così a confronto il primitivo progetto mi- 
nisteriale, Je modificazioni proposte dalla Commis- 
sione e quelle accettate dal governo. 

Per quanto riguarda le tariffe, il conteggio cho 
lo accompagna celcola che debbano diminuire al- 
l'incirca di un milione (per tatte tre le ret) gli in- 
troiti preventivamente calcolati. 


Teri sono stati inviati alla firma di S. M. il Roi 
decreti che nominano i sedig'colonnelli comandanti 
dei nuovi reggimenti di fanteria, in formazione. 


È imminente la pubblicazione del regio decreto 
che modifica in alcane parti il regolamento degli 
Istituti superiori di magistero femminile di Roma e 
e Firenze, 


Îà nomina del direttore dell'Istituto superiore 
femminile di Mogistero di Roma non è stata anco 
decisa. E si spera che l'onorevole Coppino farà una 
scelta degna dell'importanza della scuola. 


Il ministero dell'istruzione ha proposto alla Gianta 
di vigilanza dell'Istituto tecnico di Roma la seguente 
quaterna, onde scelga il direttore di quella scuola: 
Guidotti preside dell'Istituto tecnico di Palermo, 
Piperno professore all' Istituto tecnico di Roma, 
Grispigni direttore della scuola tecnica romana 
Buonarroti, Donnini, preside dell'Istituto tecnico di 


‘a proposta è fatta da tre mesi, ma la' Giunta 
non si muove!... 


In seguito di concorso, ed in conformità al parere 
del Consiglio superiore di pubblica istruzione, l'av- 
vocato Ferdinando Mecacci è stato nominato pro- | 
fessore ordinario di diritto penale al'’Università di 
Palermo. 


Per dare modo ai professori di giungere in tempo 
ai loro posti nelle isole scontata la quarantena, il 
ministero, dell'istruzione ha prorog»ta per la Sicilia 
© la Sardegna al 3 novembre prossimo l'apertura 
delle sue scuole. 

Quanto alle spese della quarantena, sono pagate 
dal ministero ai professori e alle famiglie: e per 
mezzo dei prefetti del regno vien lcro anticipato il 
denaro necessario. © 


Sappiamo che le collezioni raccolte dal capitano 
Do Amezaga, nel suo. viaggio di circumnavigazione 
colla Caracciolo, sono state dal ministero della pub- 
blica istruzione destinate ai tre musei di Roma, 
preistorico, etnografico e zoologico. Fra oggi e do- 
mani i direttori dei musei piglieranno in consegna 


quegli oggetti. 


Sinmo assicurati che un chiaro ingegnere, che è 
anche un distinto viaggiatore, venne dal governo 
richiesto d'esprimere un parere sulle condizioni di 
sicurezza © di attitudine ed un servizio di treni ce 
Jerissimi che potrebbe avere la ferrovia per lo pa- 
ludi Pontine. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezsanotie 
delli alla mezzanotte del 12 ottobré: 

Provineia di ALESSANDRIA.— Un caso a Balzola. 
“fre ihiorti: 

Provincia di AQUILA: — Dieci casi ad Alfedena, due 
a Scontrone. Quattro morti. 

Provincia di BERGAMO. — Tre casi a Moretigo, uno 
ad Arcene e Treviglio. Un morto. 

Provincia di BOLOGNA. — Un caso a Baricella ed 
@ Bazzatio. Due morti. 

Provincia di BRESCIA. — Un caso a Castrezzato, 
Chiari, Orzinuovi e Pompiano. Quattro merti. 

Provincia di CHIETI. — Due casi a @uadri Un 
‘morto. 

Provincia di CREMONA. — Due casi a Crederà 6 
Pizzighettone, uno a Casalmaggiore, Dovera e Santa 
Merte. Quattro morti. 

Previncia di CUNEO. — Sei casi a Racconigi, 
duo a Centallo, Monasterolo, e Savigliano, uno a Cardò, 
Cuneo, Dronero, e Montà. Dieci morti. 

Provincia di FERRARA. — Un caso in una frazione 
di Ferrara ed a Mesole. 

Provincia di GENOVA. — Genova: tre casi e quattro 
morti, di cui due dei precedenti; due casi a Sampier- 
darena, © Santa Margherita, due a Campomorone, uno 
4 Cornigliano, Portovenere, San Quirico, Sestri Po- 
nente, Spezia e Voltri. Otto merti. 

Provincia di MILANO. — Due casi a Camairago, uno 
sospetto in Cerro al Lambro, Milano e Somma. 

Provincia di MODENA. — Due casi a Camposanto. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli: 31 morti e 27 dei 
casi precedenti, 93 casi così ripartiti: Sen Ferdinando 2, 
Chiaia 2, San Giuseppe 3, Montecalvario 2, Avvocata 5, 
Stella 2, San Carlo Arena 4. Vicaria 9, San Lorenzo 4, 
Mercato 30, Pendino 14, Porto 16. — In provincia 
casi a Ponticelli, 2 ad Afragole, Cesandrino e Sen Gio- 

a Teduccio, 1 a Caivano, Cassinuovo, Castellam- 
mare, Cercola, Resina, Sant'Antimo 6 Secondigliano. 
Due morti e 5 dei casi precedenti. 

Provincia di NOVARA.— Due casi a Tronzano, uno 
a Pezzana © Salasco. 

Provincia di PADOVA. — Un caso sospetto ad Agna. 

Provincia di POTENZA. — Un caso a Pescopagano. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Un caso a Bo- 
retto. Tre morti. 

Provincia di ROVIGO. — Un case a Loreo. 

Provincia di SALERNO. — Un caso seguito da morte ! 
a Cava dei Tirreni. 

Provincia di TORINO. — Un caso a Lombriasco e 
Veneria Reale. Tre morti. 


BORSA DI ROMA 
13 ottobre. 
Mercato indeciso. 
La rendita per contante ebbe oggi larghi scambi a 
29 20. Pen diquidezione, ssordita, a. 96.70, tecga.il corso 
Così quotati i prestiti pontifici: 
Cattolico 1860.64 97 10; Blount 95 90; Rothschild 9775. } 
Fondiarie Santo Spirito domandate a 466. a 
Continua la buona tendenza nelle azioni del Banco 
di Roma che erano ogg: molto ‘attive ai corsi di 635 
a 636. 
Azi Banca Generale cedute da 577 50 a 578. 
Piuttosto fiacche le azioni Condotte d’acqua sul 551. 
» Azioni Immobiliari 622 fattosi. 
Gas ceduto a 1673 restando così offerto. 
Azioni Acqua Pia da 1105 a 1108 prezzi fatti. 
Campi: 
Francia a tre mesi 99 47 112. 
Londra a tre mesi 25 13. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 96 20; francese 108 72 
Qui, Rendita 96 70, 96 72 1;2. Generali 577 50, 578. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Rangoon, 12 — In un meeting di 8000 persone, 
tenuto in seguito ai recenti massacri di Mandalay, | 
farono approvate mozioni che raccomandano l'an- | 
nessione della Birmania ai possedimenti inglesi, | 
ovvero la deposizione del re. 

Parigi; 12. — leri nel dipartimento dei Pirenei | 
orientali vi fa un solo decesso di colera. | 

Il Temps dice: « Per la Conferenza di Berlino | 
si faranno tre serie di inviti. La prima comprende | 
le potenze ciettamento interessate per i loro pos- ! 
sedimenti, i îoro protettorati e le loro fattorie nel- 
PAfrica occidentale, cioè la Germania, la Franci 
Pinghilterre, la Spegna, il Portogallo, l'Olanda e 


Ì 


Quel parere dovrebbe, in correlazione coi giu- 
dizi espressi dal Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici, essere fondamento ad una decisione fra la 
litorale Roma Napoli e la rettifica della linea at- 
tuale. 


Abbiamo parlato della querela data dall'onorevole 
Morana all’onorevole ‘Bonajato. 

L'onorevole Bansjuto sarà difeso dall'onorevole 
Crispi. 

La parte civilo sarà rappresentata dall'onorevole 
Cuccia e dal prof. Taglia. 

Anche oggi, alle 12, sotto la presidenza dell'ono- 
revole Morana, sî è riunita al ministero dell'interno 
la Commissione per l'esame delle proposte di-do- 
micilio coatto. Le proposte da esaminare erano 
circa 200, giacchè da lango tempo la Commissione 
non poteva più funzionare, di fatto, causa le qua- 
rantene da cui erano colpite tutte le località desti- 
nate sl domicilio coatto. Ia tali condizioni, l'invio 
di ciascun coatto. costava 79;lire di spesa per la 
sola sua quarantena, e altrettante: per quella degli 
aganti destinati ad'accompagnerli, 

Nella‘ seduta d'oggi fa esaminata soltanto una 
parte delle domanie. Gli inviandi a domicilio coatto 
saranno provvisorismente ‘mandati nell'isola. del 
Giglio e a Tremiti, finchè sia possibile , ripartirli 
nello altre località destinate alla loro relegazione., 


gli. Stati Uniti. Esse ricevettero già l'invito. Ulte- 
riormente s'inviteranno l’Austria, la Russia e TI- 
talia; ed infice le potenze secondarie, fra -cui gli } 
Stati scandinavi, saranno chiamate ad associarsi | 
alio decisioni della Conferenze. 

« Questa deve fare una convenzione riguardo ai 
territori dell'Africa occidentale che sono attualmente 
senza possessori, ed aprire al commercio universale 
i mercati dell'Africa equatoriale » 

Mitaze, 12. — L'onorevole Genala è giunto sta- 
sera alle ore 7 35, ricevato alla stazione’ dal pre 
feto, da altre autorità e dai membri del Consiglio 
di amministrazione delle ferrovie. Egli prose al- 
loggio all'Hotel Milano. 

Parigi, 12. — Aicuni Belgi si riunirono nella sala 
Rivoli per formsre una Jega repubblicana be!ga. 
Vennero pronunziati discursi contro il ‘ra ed il mi- 
nistero del Bsigio. Fa votato un. indirizzo ;ai ‘re 
pubblicani belgi: costituito un comitato. 

Arequipa, 1? — Caceres è arrivato. Fa ricevuto 
con entusiasmo. Canevaro gli presentò 4000 soldati 
bene organizzati. Il movimento in favore di Caceres 
aumenta nel sud e nel centro del Perù. 

Torino, 12. — L'onorevole ministro Maglisni è 
arrivato stasera sile ore 8: e fa ricevuto alla sta- 
zione, dal prefetto e da altre antogità. 

Milano, 13. — leri sera l'onorevole ministro. Go- 
‘nala visitò l'impianto dell’iluminazione. elettrica. 
Oggi, egli visiterà gli stabilimenti Grondona, Pi- 
retti, Miani-Ventori, Cerimedo e Bosisio, non che 
la séde della direzione del Consiglio di amministra- 
zione delle ferrovie dell'Alta Italia. 

L'onorevole ministro è invitato oggi a pranzo 


| BAGNAROLE elegantissime di ti 
| BRACCI e RUBINETTI 


i, apparscnenti quasi tutto a missio— 
nari, farono incendiate dalla folla, come pure gli 
archivi della Dogana. Non vi fa alcun morto. L'or- 
dine fa ristabilito ». î 

Genova, 13. — Dalle ore 11 di ieri sera allo 11 di 
stamane : cinque casi di colera. 


Bomavanrit: Sevenna, gerente responsabile. 


“ADLER 


Dentista delle scuole americane : 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa 

enza grappe nò molle. Orificazioni 

i, operazioni insensibili. — Via Na- 

ziovale, 414, palazzo del Grillo, p. p. foresso 
la Prefettura), Roma. — Dalle 9 alle 4. 

convenientissimo si vende 


A PREZZO tea Caesa ferte viennese di 
mezza grandezza, nuova, contro l'incendio e l'in- 


frazione. — Dirigersi ali Amministrazione del giar- 
nalo Fanfulla. 


Possiamo raccomandare ai proprietari di cavalli 1 
FLBIDO RISTORATORE EVANS 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


Demolizioni. — Vendita di materiali. 
(Vedi in quarta pagina) 


BAGNI a doccia. — 
BAGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI parziali per braccia, ecc. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO. universale. __ 
BAGNETTI per bambini. 
e le grandezze. 
I per doccie ad acqua perenne. 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi re- 


ito presso Emporio Franco.Italiano Finzi e 


| Bianghelli, in Rome, via del Corso 153-454 e via Frat- 


tina 84-B; in Firenze, via dei Panzani 26. 


Terza Edizio 


ISTRUZIONI | 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA | 


simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
Salubre ed economico per le famiglie 
PeR. S. 


Dirigere domande e vaglia allEmporio 
Italiano Finzi © Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, &4B. In, Firenze, via dei 
Panzani, 8. 


IL RE DEI CUNCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Seconda edizione 
riveduta  ilustrata con 400 figure intercalate nel testo 


Contiene le migliori ricette per la preparazione delle 
E li moi n milanese, napo- 
Jotan, piemontese, oscena, francese, rvizzae, iadesce, 

esé russa, spegnuolo, 2cc. = Istruzioni. di pastie: 
istoni mne Roca all proprietà 
ieniche degli alimenti. — Cucina speciale pei 
era 
mestica sulla scelta e conservazione de’ 


rin, ece. 
- Prezzo L 7 50. 

Franco per posta e raccomandato L. 8 70. 
Dirigere domanda e vaglia all'Emporio_Franco-Ita- 
liano Finzi © Blanchell In Rom, vi del Corso 158458 
via Frattina 45; in Firenze, via dei Panzani, 8. 

dare il }ustro alla biancheria. Prezzo 

1. Coll'eumento di Cent. per 
LUCIDO re; Cent 0 frinco 
pacco postale. 


Dirigoro domando e vaglia all Emporio Franco-lte- 
i Bisnchelli, în Roma, via del Corto 15®- 
156, e via Frattina 8-R: in Firenza. via dei Punzsni, 28 


i FANFULLA 
i ” 
Le inserzioni sì ricevono Fracsa 'Amlnlirazine e presso FU Srpelenla di pubblici a Rom Re aio, TI quanno, va def Papi Hi la Mpa Galleria Vit. Em., 


la Quando leggeraique- 


A Ù SRELZRE È * BRATCA 
è 
ste ‘he righe avremo gustato 
CO] Limp sc ievri ge tappe i a Sonate BP yidO Ristoratore Evans 
More tu = Ho ri sa Tau dave iniziato la a dee; cu NO Li LI 
il lapis. Hai ritirato le lettere | Sine lnstro: © Moceli di wammo, Inagna: Pane ma peperino, PER CAVALLI K - 
ci 


che erano nell'altro ufficio po- | legname di castagno, ferramenta, tegole. canali ed altri SS e ‘TICOLERIC * 
n PI iraniani s. ì Jesto preparato da molti anni favorevolmente cono- LERICO 
stale? Angelo mio, pensa a chi | rigli diversi di demolizione. RI i ng en AN ERI 


Vadora, a-chi t’invia cento e i vogli je acquisto, potrà rivolgersi i agenti del- , i i ; Mi 
poi cento di quei Daci. Puo | Impresa elle località bre babno Iucgo E demolizioni da al ma- | vente chiamato lame del tralmer È Fei Fratelli BRANCA di Milo 
per la vita 3 |Stzzeno dell’ Impresa stessa, sito in via di S. Gregorio N.9 e 10. (The Trainer’s Friend) Via S. Prospero n 
FARMACIA FIRENZE 3raccomandasi per i suoi effetti sicuri, nei Rewmatismi, 

fr di Tendini, Lussazioni, Inffammarione 


45, 3, 01600 e vita mio {VENDITA DI MATERIALI|B % 
© di 


ati con medaglia d'oro all’Esposizione Nazio- 
di Mifano 1884 — Vienna 1873 — Filadelfia 1876 
‘ensione 


DELLA pi È Fr Perigi Hart — Stdney 1579 — Melbourne 1590 e 
Legazione. Britannica CERI Va Tumbisi I |B°* er t'aso di questo nido Nisioratare mantiene sia 


celle, 
il cavallo robusto e brioso; rinvigorendolo dopo la fatica 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE e gÈ strapazzi i più forti 


DI COOPER Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica 


x = Sita 64-66 vi Ri 

Preparate nella Farmacia! della' Legazione Britannica orlo dita 

Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piézza Manin '3 Prezzo L. 3,5% la bottiglia. - In provincia L. 4,5®. 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37" 5 TI a: = 
JRimedio rinomato per le malutzio ZE fegato, mele metto 
allo stomaco intestini; utilissimo negli attacohi d'indi/ 7 n et 7 
stone, peril male dista ele vertigini, Quei pilole gono com Indebolimento, impotenza genitale 
io di sostanze puramente vegetali, né scemano d'efficacia col ; E 

serbarle lungo tempo. ll loro uso noù richiete cambiamento di guarita in poco tempo 


dieta; ne loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni ° ® ti 
del sistema umano, che sono giustamente stimate impareggia- lole di stratto il È 
bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiutano 


@' igrincipaliY | l'azione del fegato e degli intestim a portar via quelle materie 
ti, che cagionano mali di festa, affezioni nervose, iritart, Vento: del Perà 
CA 


GUARDARSI DALLE CONTRATFFAZIONI 


INGINVAAVWANGO MIIVU MUVENVAn 


lebre ca 
dal prof. SAMPSON' Nuova-York, Breasvat 512 ‘prezzi ridottà come Fanno scorso, ne preaderei. dodici 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire Queste pillole sono l'unico e più sieuro rimedio per l'im- zine. n 
Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domanda | soterza è sopratutto la debolezze dell’ucimo.. Lot 
SS secompagnata da vaglia postale’ di è L. 2.40,65Î| ‘! prezzo di cgni seatola con 50 pillole è di LL 4 franco è 
MALATTIE trovano in Roma presso la farmacia Sinimberghi, via Condotti, | sarto 1 tuto îl Hegno contro vaglia’ postale. 
h DI bi A. Manzoni e C, via di Pietra, %; Achille fasseroni, 416, via Dirigere domande staglia alzo; Tranzo-itsliano Hipi 
ia oro Fran 


STOM ACO 90 Cgroo: prssso_la farmacia (erperi, Via fat Pariaaso, © Preeso nasa ib Roms, Sie a vid Prestine 26 
PASTIGLIE © POLVERE 


‘ogenso RANI - ACCIAIO PORCELLANATO| NUOV RIGGIFASOHI [NUOVA CAFFETTIERA 


=_=. PYP’ @ 
Hi Ta metallo Inesgidablo a pressione fissa A 

Ferro stagnato t più ont di qui |> brescia egli Forni da Campagna 

Tutti gli articoli per uso di cucina come: Pierre Sei O, La caffettiera che presentiamo A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Careszelo — Mentor — Moseleniero — fitampo Pet | Pis2v0 co] piede di legno L. 5. | agli amutori dei buon calle Of} Xs4jcolo della più grando utiità - 
sc fauto zo 0 i [pel del buon caffe of icolo della più grande utilità în ogni cucina, per la 

e 4 Arg nie ora Dirigere, domenda ‘ vaglia | eirecchi venmegol di semplicita, | fetta chcitura di carne, pasticcerie, dolti, ed in una parole di 

Esigere sull etichette © © lame — Acciaio porcellanato — Perro s'agnato }alb'Emporio Franco Italiano | Economia © sisurcize *{ Fatta ciò che n'è suscettibile di’esser'totto in forno. 
ope A È È na, rsa iraro- $ Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 
và resso l'Emporio Franco-Italiaro Finzi e Brenchelii, Roma via Corso. ma del coffe, mediante l'acqua $ qualunque fornello da cncina di qualunque grandezza osistema 


53 «(56 vm Frattino, 84 B. — Pirapza “0 Par SEB. ; vir € concentrano il calore con rapidità, distribuendolo  uniforme= 
i) die Ù 28 eran che lega 722 DEC. | mente in ogtri loro parte, che im ‘15 minuti si. cuoce. pertette= 
economia. bastando una minor | Mente ua roasthe@f. intieramente costruiti in'lamiera' di ferr 

quantità di caîfe-per fornire una | riuniscono alla. solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 


; bevanda fo:te, quanto quella ot- | Mento alla cucina. A 
- tenuta con maggiore quantità Prezzo con sportello a due battenti sode 
con qualunque altro sistema di N. f. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 5 | prese 
catfttie. È >£ > ST ca tarbolenta © 
sione, | _ > isa te +08 Sordi i re, 
li; la Callettiera Com Imballaggie L. 1, 50, porto @ carico dei committenti. <il 
7 UL dr Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi 


n - si ente si| _Bianchelli Roma, via del Corso 133-156 e via Frattina 84 B. pericolo, e c! 


RL ESPOSIZIONE" GEMIRALO TAVIANO" (cone retina maicne | ESE 


p ” Dirigere l ‘don de IZZO 5 i 7 
di Torino 13884 eis), fece 1 15 intellaggi L. 100. 
? Corso 15 e 194 e vin Fatina |» Biefehali, Rome ve Live 7Ee29 P'esce lllno Fini 
2 


E, BRE. È 8£ B, Firenze, via Pai 2. 1° 
Approvata/con Decreto 29 febbraio 1884 apre Serna 


Premi del valore di UN MILIONE di LIRE | i AI VINICULTORI a n si 


Un Premio del valore di it. Lire Mo ci 
CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale SPINA D’ASSAGGIO in stagno con chiave 


r determinare lo zucchero nei mosti ed il ala ribalta. 
n Toro peso specifico, contemporascamentecalli | Mobile. Prezzo L. 1,50, Caspita 1 
forza pacco del vino che si otterrà dai he gh'han| 
stessi. Prezzi = han 
rn Tato: SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con Pali 


Un Premio del valore di it. Lire PESA VINO. Istrumento che serve! di | 90 chiavi Prezzo L. 15. 
guida pet ottenere dalle vinacce nuova quan= 


Rs tità di vino, col processo chimico descritto T_T 
nell'annessa dettagliata istruzione. Prezzo | "TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
n caoutchou con spina dî legno. Prezzo L. 5. 
ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de 


TRE PI ognuno del valo: i itali i rminazione. dell’ si FILTRI IMBUTO di lana bianca ii 

RE PREMI Li siti di italiane Lire CINQUANTAMILA I Apri, compito ia Date Tone gol peo senza ctr. Prezzo scono e 

TRE PREMI ” » VENTIMILA Felt Prezzo Lo 15 pro. | gra 4,5,6,675, 750,850 0.10 

TRE PREMI >» 5 5 DIECIMILA” 3 AGIDINETRO DIMONI per determinare | TAPPO. irAULICO DEPURAIONE 
Facidità dei vid cd per determinare DELL'ARI [CO DEPUBATORE 

SEI PREO >» > . CINQUEMILA {| roctent at e Sie sean e 

ni allorquando si spilla il vir 
NOVE PREMI >» a n TREMILA so FORNELLO SOLFORATORE perla per | Conservare id dl rog Ferret di 


QUINDICI PREMI >» 3 vige a DUEMILA Sarete comitato alto to,aP, | meo alt i vino. Preso L 2 50 


“gsternomentoralla botte ed il solo acido sol | Resta ETTI 
TRENTA PREMI >» ” ’ » MILLE e e al co (ner arepoero RE ARTICOLATO i faro 


de 7 s botti. Prezzo L. e 
più altri premi pel valore complessivo di italiane Lire SA 


Completo assortimento, di Maechime per turare le bettigli 
È Sca®fali 
a bottiglie chiusi ed aporil, Lava hottigite, none 


 Duecentoguarantattemila | En 
Totale 6002 premi ufficiali pel valore di it, Tiro AVTISO 


UN MILIONE “i rurat ie 
HOME & 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 


Per l’acquisto dei bigliétti fivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla 
SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’Esposizione a Torino, 1 Piazza San Carlo, 
aggiungendo centesimi 50 per l’affrancazione ela raccomandazione di ogni 10 biglietti ri- |, Dirigere domande e vaglia all’ Em 
iesti. — I biglietti della Lotteria Nazionale di Torino si vendono inoltre presso-tutti.i | n°715 © ve Frati 5; im 
cambiavalute, tabaccai, 200, 000» del Regno. 
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66. ECG. 


i qualsiasi 


Anno XV 


Prezzi D' ASSOCIAZIONE 
Tvin. Ben. Arno 
Leu 
ui 
% 
“ 
18 
È 
Pi 


{n Roma Cent, 5 3 


FANFULLA 


Roma, Mercoledì 15 Ottobre 1884 


So Num 281 


Pirezione ED AuunusrRAzIoNE 
Rama, piazza Montecitorio, M. 130 
PER GLI ANNUNZI 
al’Amministrazione del Giornate 
e rss l'i prio i PV 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PAPIGI 
(Vedasi il liciti la quarta quei 


Fuori di Roma Cent, 10 


{Signori Abbonati ai quali sca- 
je’abbonamento col 15 corrente 
sitobre, sono pregati a rinnovarlo 
fnempo per evitare ritardi nella 

one. 

i pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
pale. 
rr... 


BOCCONI AMARI 


La lettera aperta che il Molto Reverendo Abate 
rivi, carate della parrocchia di San Nicola dei 
Cnpi, ha testò indirizzato ai giornali di Parigi, mi 
ia riempito l'anima di dolcissime emozioni. 

«No signori — afferma recisamente quel degno 

le — îon è vero niente affatto che Sua Emi- 
pera il Cardinale Arcivescovo venga domenica 
presima ad assistono alio sacre fanzioni in questa 
disa parrocchiale. Le condizioni della pubblica 
scarezza per lo strade della capitale non sono an- 
cora tali da farci speraro chela carrozza dell'amato 
ye possa circolare senza ostacoli fino alla porta 
della casa di Dio; © il libero esercizio del culto non 
è nemmeno, per adesso, tanto garantito entro le 
stesso del tempio, da persnaderci che în un 
giorno di festa sì possano celebrare senza scandalo 
Je cerimonie ecclesiastiche ». 

Sagoso e corto 1... Non è più il governo della Re- 
pabblica che guarda in cagnesco i ministri della 
religione, e li scaccia dalla sacristis, per installare 
a quel posto un nuovo quartierino da appigionare 
a camere ammobigliate ; è il buon popolo di Parigi 
che s'rrita della resistenza opposta dei sacerdoti 
allo sgombero, e corre dietro ai reverendi, e li tira 
per la tonaca, e grida loro ille spalie la formula 
iredizionale è la chie en lit, e piglia un'attitudine 
tarbolenta e minscciose, gravida di scapaccioni e di 
ingozzature. 

È probabile che la paura sia solto maggiore del 
pricolo, e che l'esagerazione consueta dei preti in- 
teressati a far chiasso gonfi fino alle proporzioni 
d'n'enorme macchina aereostatica quel che non 
sarà in fondo ia fondo altro che una vescica con 
‘in fischietto Il sacerdote si sgomenta con facilità, 
specie quando gli torna conto, 

E se ’na rondinella pesa e fischia 
La pija pe ’na palla de cannone!.. 

Ma nondimeno îl sintomo è inquietante. La Fren- 
cia non è più tanto devota, e si diverte a sforso- 
chiare il concordeto colla lama del temperino. 

La figlia primogenita di Santa Madre Chiesa si 
conduce, feddeddio, come la prole sguaiata d'una 
portinaia che abbia preso servizio nel corpo di 
ballo e si sia avvezzata ad alzare la gamba vicino 
al'a ribalta. 4 

Caspita1.. le strade non son più sicure, per quii 
che gli'han sul coo quell'o pelua; le chiese ron 
dinno più asilo fidato alle pompe: della liturgia, 
neanco secondo la forma indipendente del rituale 
fallicano .. e Sua Eminenza llustrissima e reveren- 
dissima non si cimenta a metiero il raso fuor del- 
l'uscio, » si tiene teppato în can»nica per paura 
dai risconiri!... 

E dire che quella è la patria degli Anfiboini e 
degli Zaavi. il passe dei marinai dell'Orénogue, che 
erano vennti quaggiù coll'ire ultrici e le minaccie 
in volto, per ricondurci all'obbedienza della Santa 
© generale Icquisizione, e per menare i nostri ra- 


gazzi, per un orecchio, ajla scuola dei Padri Igno- 
rantelli di Civitavecchia... E pensare che oggi an: 
cora, una volta ogni tanto, quei repubblicani del 
terz'ordine di San Francesco ci fanno balenare 
sugii occhi il fantasma d'una nuova invasione per 
vendicare Sua Santità, il quale s'incaponisce a te- 
nere tanto di chiavistello alla porta del Vaticano. 
dalla parte interna, verso il vestibolo della Scala 
Regia |... Oh! tempi di Mentana e di Castelfdardo, 
qaando i bacchettoni francesi, col cuore. gonfio di 
devozione rovente e di pietà feroce, venivano a in 
segnarci a dire il rosario colla corencina benedetta 
formata di palle dello Chassepot.. che facsvano 
meraviglio |... 

Eppure da noi i cardinali passeggiano il selciato 
a piedi e in carrozza, gli arcivescovi nostrali e fo- 
restieri vanno liberamente a ponlificare per le Ba- 
siliche, i parroci e i cappellani esercilano ogni 
giorno gli uffici del |.ro sacro ministero; 6 i degni 
prelati, come mossigr.»r Sanfelice traversano la folla 
benedetti © acclumeti da ceutemila vos 

Ah! se Sua Beatitudine volesse decidorsi a pren- 
dere una boccata d'aria; vedreste che moltitudine 


‘di gente prostrata sul suo passaggio, pronta a pro- 


digare al sommo sacerdote i meno equivoci segui 
di reverenza 6 di ossequio!... 

Ma il Papa sa quel che si fa; e resta chiuso 
nelle undicimila camere della sua angusta prigione, 
perchè lo Spirito Santo gli ha susurrato all'orecchio 
che bisogna lasciar tempo al Signore Iddio di pre- 
pararo la gran conciliazione, che certe cose vanno 
fatte a miecino 6 compiuia con prudenza, che a 
scendere le scale troppo a fretta si corre risico di 
dare uno sdrucciolone. 

E poi ci verranno a ricintare la solita canzon- 
cina della imminente partenza del Papa... E per 
andar dove, mio Dio f... In Francia, per non trovar 
più neanche un altare da dirci messa in santa 
pace... Nel Beigio, per esporsi alla baraonda delle 
dimostrazioni e alla bufera dii fischi, © a spartire 
le imprecezioni col ministero clericale?.. In Ger- 
mania, pir lustrare tutte le mattino gli stivali del 
Kulturksmpf e i tronchetti di Sua Eccellenza il 
Principe arcicancelliere ?... 

Aljro che partenze 1... Domando, se si va avanti 
di questo passo, a che uscio monsignore Jacobini 
o monsignore Parrocchi sceglieranno di indirizzare 
una lettera o una protesta quendo si sentiranno le 
viscere travagliato dallo scioglimento epistolare. 

L'esempio dell'abate Rivié è troppo eloquente. 
Quel reverendo non si è mica arrischiato a caricar 
d'improperi il suo governo e il suo popolo, a trat- 
tar malo il gregge delle pecor- e la frotta de' lupi ... 
Ohibò!.. conosce i suoi polli, il sor carato}.. e si 
contenta di annunziara rispettosamente e brevo- 
mente che la funzione non ha luogo perchè la po- 
zia non ha creduto bene di prendere ancora tutte 
le sue misure. 

Ah.. se il signor abste campasse in Italia!... 
Avresto sentito che stroscia di rampogne amare, 
che diluvio di male parole, che strepito di schisffi 
all'autorità, alla secietà, alla libertà, e a tutte le 
cose coll'accento sulla. 

Ecco, diciamola tutta. Non val proprio la pena di 
scalmianersi contro l' Italia nuova!.. Almeno nui, 
poveri signori, c'è lo sfogo!... 


GIORNO PER GIORNO | 


Î 
Tutti i giornali sono pieni... | 
(La frase è biblica, Isaia fa dire a Jehova, indi- 

gnato delle iniquità d'Israello : Plenus sum). 

Tatti i giofnali sono dunque pieni del discorso 
di Stradella, che l'onorevole Depretis non ha an- 
cora pronunziato. 

Somigliano a quegli affamati che sognano la notte 
il prauzo mancato nella giornata, e si pascono delle 
più splendide illasioni lucalliane. 

Simili sogni sono fatti apposta per accrescere il 
tormento © gli stimoli della fame. 

O so l'onorevole Depretis non parlasse? 

Misericordia, quanto inodie! 

A proposito. 

Per il banchetto elettorale che dovette aver luogo 
îeri l'altro a Sasa, era stato dsciso che non vi si 
farebbero discorsi. Questa bella decisione restituisce 
alle riunioni a tavola l'ufficio che dovrebbero avere: 
quello di mengiare! 

+ » 
crea 

Un'assicurazione. 

Il ministro della finanza ia Egitto e diversi fun- 
zionari sono citati davanti ai tribunali internazio- 
nali perchè hanno sospeso l'ammortamento del de- 
bito pubblico. 

Ora, siccome potrebbe darsi il caso che i tribu- 
nali decidessero di sequestrare le proprietà private | 
del ministro e degli altri funzionari, così il kedive 
ha scritto a Nubar pascià che il governo, qualora 
ciò sccadosse, li risarcirà completamente. 

Il governo egiziano assomiglia, come dus goc: 
d'acqua, a uno che, avendo sospesi i pagamenti, 
dicesse a quelli che avevano garantito per lui: niente 
paura, sono qua io. 

L'Egitto mi fa tale quale l'effetto di quel debitore 
moroso che scrivendo al suo creditore finiva la sua 
lettera così : 5 

« Credetami per tutta la vita vostro debitore ». 

» » 
casa 

La Riforma ha trovato alla fia fire îl grande ar 
gomento per combattere, ribattere e abbattere il 
mal governo dell'onorevole Depretis. Quest'argo- 
mento — non lo indovinereste fra mille — è l'andata 
degli Assabesi a Torino. 

lo non voglio rifar la storia di questa allegra spe- 
dizione per la quale la Riforma da qualche giorno 
si scalda più che l'argomento non lo comporti. 

A buon conto la Riforma protesta dopo aver sa- 
puto che quei quattro poveri diavoli erano dei prin- 
cipi apocrifi. 

O se invece dî quattro principi assabesi apocrifi 
e scalzi con una 0 più penne sulla testa. fossero 
andati a Torino quaitro principi as-abesi autentici 
@ parimb:te scalzi con una 0 più penne sulla testa, 
la Rifo-n.a avrebbe approvato la loro venuta, e le 
accogli: za e lespese fetto ? Mi permetta la Riforma 
che ne dubitismo in due, io e lei. 


a 

Noti la Riforma che io posso-parlare su questo 
soggetto molto spregiudicatamente. 

Nessuno infatti aveva detto ancora che si trat- 
tasse di una mistificazione, quando mi son tirato 
addosso le ire magnanime della Gazzetta piemon- 
teso che tutta infatuata dei suoi concittadini di Assab 
non trovava il verso di farla più finita. 


 —————————————— 


. Io comprendo che alla Gazsetfa piemontese debba 
dispiacere sapendo, come ho saputo io, che uno 
degli illustri scamiciati © connazionali d'Assab ha 
Instrato le scarpe ai carabinieri della colonia! E 
comprendo anche come la Riforma non riesca a 
mandar giù tutti gli onori prodigati agli Assabesi 
non li mando già nemmeno io, ma non trovo per 
questo, proprio per questo, che occorra in com- 
penso mandar giù il ministero 

O che è la prima volta che un governo sî fa can- 
zonare da un finto principe? Montesquien ha per- 
fino asserito che Luigi XIV ha sfoggiato tutta la 
pompa del più fastoso cerimoniale por un amba- 
sciatore di Persia falso como un gettone! Rd è ri- 
masto Luigi il Grande tale © quale! 

Sicchè anche con gli Assabesi l'onorevole De- 
pretis rimarrà lo stosso presidente del Consiglio, 
© Torino la stessa forte © simpatica ciltà che è 
sempre stata. 

» 
BODAS 

La Kreuzzcitung assicura formalmente che TI- 
talia intende evacuare Roma e trasportare la Corto, 
la Consulta e Îe legazioni estero a Firenze. 

La notizia è vera, ma è incompleta. Infatti, so 
da fonte certa che a Roma non resterà che il com- 
mendatore Cerboni, capo della contabilità dello 
Stato, per la resa dei conti che la Kreusseitung gli 
potesse domandare. 

Avverto però la Kreusseitung che nel trasporto 
deila Consulta sì lasceranno a Roma le trombetta 
che : dortato îi gruppo in rilievo soprastante slla 
facciata. Se la Kreusseitung ha protto il sacco, le 
trombe son per lei. 

BOLO 

Il programma della Conferenza per l'Africa 0x- 
cidentale propone cha per i fiumi Congo e Niger 
sî adottino le stesse disp:sizioni cho regolano la 
navigazione del Danubio. 

li professore Haltzendorfi, dell'Università di Mo- 
naco, in un recente lavoro diplomatico (Les droits 
riverains de la Roumanis sur le Danube) registra, 
fra trattati internazionali e ordinanze interne, la 
bellezza di cinquantatre atti, desiinati a disciplinare 
la navigazione di quel fiume 

E ciò dal 1718 al 1883. 

Naturalmente ogni atto nuovo annullava o mo- 
difisava le disposizioni di quello che l'avava prece 
ceduto. Figurarsi che lavoro di metamorfosi. 

* 


+* 

Il bello è, poi, che l'altimo — il trattato di Londra 
del 1883 — aspetta ancora le debite ratificazioni. 
L'opposizione della Romania“gli ha fatto una specie 
di limbo, ragione per cui esso si trova fra colora 
che son sospesi ! 

Ma quello che non è buono per il Danubio, mi 
figuro che sarà ottimo per il Congo e perl Niger. 
Che cosa hanno da sapere quei duo fiumi così afri- 
canil Sullo loro rive campa della gente capace di’ 
infilare le braccia nei calzoni smessi degli agenti 
tedeschi, pigliandoli per soprab:ti nuovi. 

a visa 

Funerali e conti correnti! 

Ricevo una circolare a stampa così concepita : 
CONFRATERNITA DEI SACERDOTI 

1 TrIcESIIO 


Ni 


« Alle ore 8 e mezza antimeridiane del giorno 2 
corrente mancava si vivi il M. R. Don Gig. Barra 


- 18° 


IL RE APEPI 


DI 


VITTORIO CHERBULIEZ 


— Devessere proprio così — diuso la a 
retz. — Convien credere che i pianeti amino il sole, © 
che nello stesso tempo ne abbiano paura : è forse per 
questo che. gli girano sempre intorno. 

‘A dir vero = rispose egli riprendendo la sua s0- 
lita serietà — non è proprio così che gli astronomi 
spiegano la cose. 

— Dio li benedica | — disse la signora Veretz. 

E nel dir questo esse feco entrare destromente in 
tasca la Jett+ra del marchese che Orazio non pensò di 
ridomandarle. 3 

— in verità'— riprese egli — io amo e rispetto mio 
zio e burlandomi di lui provo quasi un rimorso; ma 
von è possibile ch'io lo compiange. Era incaricato di 
una bruita missione, e notate ch'egli fa conto di gua- 
dagnare la partita egli accarezza non so quale vaga 
speranze. Dio! come. sno impaziente di raccontare 
questa storia ad Ortensia. Come ai divertirà ! 

— So aveto fede in me, mio caro conte, voi non ne 
gliene direte tina parole, nemmeno una sola parola — 
replicò gravemente la signora Veretz. — Ridiamone 
fra di noi come due scoleri, ma voi sspete che ad Or- 


tensia piace poco il ridere. È una vera sensitiva, e c:ò. 
che diverte voi potrebbe benissimo ferir lei o darle 
dispiacere. 

— Dio me ne guardiintal caso!.. Ma però a vostra 
proibizione mi affligge. È così graziosa la storiella! 
Non è vero che se ne potrebbe fare una bella com- 
media? Bisognerebbe intitoleria: La volpe 0 il diplo- 
matico preso al laccio. 

— Il titolo sarebbe forse un po” lungo. Ma quando 
compcrremo i manifesti ci penseremo. 

A questo punto egli la lasciò, ma rientrando in casa 
diceva fra sé; 

— Non imperta, 0 prima o poî troverò un momento 
per parlarne a Ortensia. 


v. 


Erano quasi lo dieci del'a sere, La madre ella figlia 
ereno sole nel salotto. La signora Veretz ricamsva al 
telaio, la signora Coraeuil pensava sprofondate nella, 
poltrcno ; ma' siccome essa non meditave, così era per- 
‘messo’ discorrere. 

— È duoque domani il gren giorno — disse la madre, 
levando il naso dal suo ricamo. 

— Che volete dire? 

{1 aignor di Pennevillo si è agrarato questa sera, 
a tempo o fuori di tempo, non so. Quel che certo è, 
che domani noi divoreremo.il bambino. Egli mi ha as- 
sicurato che il suo manoscritto si compone di sessan- 
tatre foglieui, nò è meno: ti sai che i suoi fo- 
glietti sono qualche cosa. Nè avremo almeno per due 
buone ore. Quel diavolo d'uomo ha la voce così chiera 
© così sonora, che:gi gente genza gucoltarlo; volentieri 
0 per firze, le orecchie se ne impreguano; tu sei una 
‘Gonna felioe, mia carà; il signor di Miraval l'ha detto; 


hai il talento di dormire senza che nessuno se 
cergo. 

— Eoco uno scherzo di cattivo gusto — rispose la 
signora Corneuil con alterigia. 

— Non te ne faccio già un dalitto, ci si difende come 
ai può contro Apepi; ciascrmo si sdepera del suo me- 
glio per'evitare la pioggia. Mio Dio! quel caro gio- 
‘vano può avere dei difetti, ciò non impedisce che abbia 
un cuore eccellente e il resto; e non impedisce nem- 
‘meno ch'egli sia adorato. 

— Eb! sì, io l’adoro — interruppe la signora Cor- 
neuil con voce agra — o almeno il signor Penneville 
mi è moltissimo caro, e vi prego di non dubitarne. 

La signora Veretz si rimise al suo ricamo, e dopo 
qualche minuto di silenzio riprese: 

— Dio buono! Che peccato! 

— Che c'è ancora? 

— Peccato che lo zio non sia il nipote, ed il nipote 
lo zio! 

— Di quale zio parlete? 

— Del marchese di Miraval. 

— Di quel cospiratore, di quell'odicao vecchio ? 

— Tu nop l'hai guardato bene. Egli non è odioso 
affstto. Lo sguardo è incantevole, la voce è bella, la 
mano paffuta e gentle, una vera mano da diplomatico 
0 da prelato. Ti dispiace dunque molto? 

— Moltissimo, 

— Sei ingiusta, molto ingiuste, egli ha parecchi me- 
riti. Prima di tutto è marchese, l’altro non è che conte 

di conti son piene le fcsse. Poi non ha sessantamila 
lire di rendita, egli ne ba più del triplo. 

— Duscentomila — disse la a gnora Corneuil — E 
che viraporta | 


dasse a genio a sua madre. Noi avremo un bel fare, 
la signora di Penneviile non vorrà mai saperne di noî. 
Vedrai che si guasterà col figliolo, e questo farà gua- 
dognare a te una cattiva nota. Il mondo in casi si- 
mili ai schiera sempre dalla parte delle madri. E poî 
il signor di Miraval non è un antiquario, è un uomo 
di mendo, e quello che più importa, è un grande am-- 
bizioso. Sta pensando a rientrare nella vita politica, @ 
fra pochi mesi sarà deputeto o senatore a sua scelta. 

— Chi ve l'ha detto?! 

— Egli stesso, e nel dirmelo soggiungeva che il sno 
so'o dispiacere è di non essere ammogliato, perchè a- 
vrebbe bisogno di tener conversazioni, e senza donna 
non ci sono salotti. L'altro non ha gusto che per le 
cantine, e non sospira che per la sua Memfi ove ti 
condurrà. 

— Voi sapete bene che Orazio farà quel che îo 

vorrò. 
— Non fidartene. Il signor di Miraval lo definisce. 
un doles testardo. Buon Dio! Che andremo a fare in 
Egitto, noi che consideriamo la vita come una mis- 
sione, come un spostolato?.. Come si fa a compiere la 
‘propria missione in fondo a un ipogeof 

- Che diavolo vi psssa perlamente questa sera? — 
disse la signora Corneuit scuotendo la sua bella testa 
di musa annoiata e ripiegando le sue labbra da Giu- 
none, d’una Giunone che non ha ancora trevato il suo 
Giove. 

La signora Veretz continusva a tirare il suo ago 
canterellando un'arietta. Poi fu lei che riannodò il di- 
scorso. 


Continua) 


aero 


madison 


Iuxois, parroco in Treppo Grande, © nostro con- 
fratallo. 

«Nel mentre diamo la triste netizia avvertiamo 
i singoli Confratalli dell'obbligo dell'applicazione di 
una Santa Messa e della recita dell'intiero Ufficio 
dei morti pel suddetto Confratello. 

« Tricesimo, li 4 Agosto 1886. 
« Il Priore: D. Giacomo Nussi. 
« Il Segretario: D. Axromo Morampini. 

< NB. Ella è in debito di L.. a tulto l'anno in 

corso. » 
sa 
sata 

Le scioccherie d'oggi. ; 

Un medico illustre va a visitare un malato ormei 
‘condannato da otto giorni. 

Alla porta vede degli apparati mortuari. 

— Bah! — mormora — non val la pena di en- 
trare. 

Poi, dopo un minuto di silenzio: 

— Ma certamente, neanco quella di perdere la 
mia visita. 
E scrive sul taccuino : 
« Ultima visita... venti lire >. 


In villeggiatare, questa estate. 

La signora passeggia nel parco coi suoi invitati. 

— Che bella giornata! — dice uno. 

— E come fa caldo per la stagione! — osserva il 
cavaliere B**, un giovinotto che ha dello spirito. 

— In questo momento sì, fa caldo, non c'è che 
dire — osserva la signora — ma voi me ne ripar- 
lerete alle tre del mattino | 

— È convenuto! — soggiunge îl cavaliere sor- 
ridendo con discrezione e lisciandosi i baffi. 


Il commendatore (con lo posso dire), membro 
della Società geografica, salta un amico che parte 
per un viaggio di istruzione in Siria. 

L'amico gli domanda: 

— Vaoi nulla per quelle parti? 

— Grazie... però, se ncn ti scomoda, dovresti 
portarmi un gatto... 

— Un gatto!... 

— SL. soriano! 


DA VIENNA 


12 ottobre. 
Di Makart Vho già scritto; dovrei parlarvi dei 
fanerali che gli vennero fatti; spleudidi e princi- 
peschi. Ma ormai è troppo tardi. L'illustre uomo è 
‘morto nel fiore dell'età, e non è morto risco, per 
quanto le fentasio riscaldata gli attribuissero dei 


T'Alma mater Radolphina (si chiama così, perchè 
dovette la sua fondazione a Rodolfo IV, cinquo se- 
coli or sono) può vantarsi così d'esser forse la più 
‘maostosements collocata delle università europee. Se 
Testerno è un omaggio alle arti bello e severe, l'in- 
terno è un omaggio alle necessità dall'uso. Figura- 
tevi che la sola biblioteca potrà contenere fino a 
un milione di libri — oggi, scusate se è poco, non 
ne contiene che 725,000 — ha una sala immensa, 
in coi possone comodamente studiare, a posti nu- 
‘merati, 230 giovani: 120 di legge, 80 di medicina 
ed 80 di filosofia. 

L'iraugurazirne venne fatta con tutta la pompa 
© tatto il cerimoniale universitario tedesco impor- 
tato a Vienna. Sfoggio, per conseguenza, di corpo- 
razioni, ognuna dello quali (Burschenschaff) distinte, 
negli adepti, dalle forme e dal colore dei berrettini, 
e, per i provetti, dal colore delle fascio a tracolli 
Furono canteti dei cori, poichè fra gli studenti c'è 
una Società di canto (Gesangrerein) con un maestro 
apposito, ed il rettore Zschokke (guardate che razza 
di cognome!) pronunciò un discorso, a cui l'impe- 
ratore brevemente rispose. 


x 

A proposito della Biblioteca Universitaria: una se- 

zione speciale di essa è destinata a tutte le pub- 
blicazioni periodiche viennesi che sommano, in com- 
plesso, a circa 500. Ve no ha di tutti i generi, fino 
ai-più strambi, e di tutto le lingue: tedesca, po- 
laccs, russa, serba, ramena, tarca, armena, fran- 
cese, inglese, spaguuola, portoghese; in italiano, 
ch'io sappia, non c'è cha /{ nuovo calzol.io moderno, 
edito da un tale che rinnegò san Crispino per Fi- 
garo. Il curioso è che, in una città di un milione 
di abitanti, di cni si può dire che oltanta su cento 
leggano, non ci siano, su per giù, che appona quat- 
tordici o quindici fogli pelitici quotidiani! 

Tatti leggono qui, ho detto: non esegero. Non 
c'è isolato di case che non abbia un caffè; e non 
c'è caffè, per quanto povero, în cui non si trovino 
almeno tre o quatiro copie, in media, di tatti i gior- 
nali politici quotidiani locali. Eppure, capitano dello 
ore in cui non riesce di leggerne uno! Nei caffè — 
anche non di primissimo ordine — c'è fogli di tutti 
i paesi del mondo; in alcuni il proprietario spende 
fino a 6000, 7000 e pîù fiorini (13 a 15 mila franchi 
circa) all'anno în abbonamenti! E i fitti dei locali 
sono di 10, 42, 20, 30 e più mila fiorini all'anno; 
e nei quertieri nuovi della Josephstadt ce n'è uno — 
ricchissimo — che non sarà appigionato a meno di 
100,000 fiorini; dico qualche cosa più che 200,000 
franchi all'anno! Avviso si caffè di Roma dove i 
giornali bisogna comperarii 1 


> 


capta di sentire, in un ceff, correre « qualche 


milioni. Guadagnò, certo, i fiorini, e gli scudi, ei 
napoleoni, e i rabli a ceotinaia di migliaia ; ma visse 
largamente, como la sua natura un po' sibaritica ri- 
‘chiedeva, e si levò il gusto di mettere insieme uno 
studio che era un vero e proprio museo: colle- 
zioni stupende di stoffe, di armi, di ninnoli d'ogni 
genere, comperati a prezzi anche favolosi, @ sscri- 
ficando la sua fortuna in una passione che s'era 
‘mutata in manìa. Chi sa mai per quanti angoli 
andrà di qui a poco dispersa tutta quella ricchezza 
artistica che dall 4 in poi ognuno era libero ogni 
giorno di andare a visitare. 


x 

È state delte — e con qualche ragione — che 
Vienna era inconcepibile senza Hsns Makart, come 
è inconcepibile senza la torre di Santo Stefano e 
senza i walizer di Strauss. Eppure dell’opera del 
Makart quasi nulla resta a Vienn i quadri 
sono sparsi per il mondo. Perchè non potrebbe il 
comune acquistarne lo studio ? Sarebbe un piccolo 
tesoro per la città, un tesoro che aiuterebbe a con- 
servare tante caro memorie che altrimenti spari- 
rebbere. Ah1 s'io potessi mandarvii ritratti di tutte 
le bellezze che. per una ragione o per l'altra, 
henno conosciuto quello studio! Perchè il servire 
per qualche cosa a Makart, il dargli una « buona 
idea » per una Cleopatra, per una Diana, per una 
Leda, per una baccante, per una delle Veneri che 
turbano la tranquillità d'animo di Carlo Val suo 
entrare in Anversa, era divenuta tna forma altis- 
sima dell'ambizione femminile a Vienne. Come non 
offrire alla potenza coloritrice del Mekart quello 
che Paofina Bonaparte aveva offerto alla potenza 
scultrice del Cahova? 


x 

È che pazzio si sono falte per quel pittore di 
poche parole, incapace di un motto di spirito, e dal 
viso sempre arcigao e duro! Quanti dei suoi nin- 
noli sono diventati gioielli per virtù di entusiasmo! 
Si racconta di una principessa chè si perdeva nel 
desiderio d'avere una memoria del gran pittore, 
non riuscendo a carpirgliele, si accontentò di un 
nocciolo di ciliegia — trovato su d'un piatto nello 
stadio — e lo fece rilegare sinpendamente in una 
collàna. Il guaio fa che le ciliegio non lo avera 
‘mangiate il Makart, ma il suo servo! 


XXX 


Ieri si è inaugurato il nuovo edificio dell'Univer- 
sità viennese. L'imperatore medesimo è venuto ap- 
posta da Schònbrann, per assistere all'inaugura- 
zione. L'edificio è. veramente splendido, e costituisce 
nno dei più belli © rinsciti ornamenti della Vienna 
nuova. L'architetto, il Fersiel, l'ha elevato su più 
che diecimila metri quadreti di spazio, improntan- 
dolo allo stile severo del Rinascimento, senza nes- 
suna immistione di barocchismi moderni In esso 


parola » di politica; dico « qualche psrola »; perchè 
della polemica 0 anche del semplice battibacco non 
ssi ha qui idea. Quanta gente qui, benissimo infor- 
mata dei pro e del contro — poichè non si accon- 
tentano d'una campana sola, ma ascoltano il suono 
di tutte — resisto senza il minimo sforzo alla ten- 
tazione di fare in brani il governo o di frantumare 
l'Opposizione! Didimo non avrebba qui trovato i 
tipo del giornalista che — a mezzogidrno — recita 
dinanzi a chi vaole e a chi non vuole ascoltarlo 
l'articolo che ha scritto la mattina, e che compa- 
rirà la sera nel « suo giornale, par far morire di 
rabbia Giadstono o Bismarck 1 


Mi e di leggi imbfi, i discale poco. Alconé volle | 


poco per non perdere tutto volendo troppo. 
Lo sventremento — il colera l'ha dimostrato — è 

una nocessità italisna, non napoletana soltanto. 
Un po’ per uno. sapeta il resto. 3 


Gli sgoccioli della paura 
A Pizzo di Calabria si sparse ieri l'ltro la voce del- 
l'arrivo di un vapore da Napoli, con dei casi di colera 
a bordo, e sî fece subito una dimostrazione. 
Rassicurata dal sindaco della falsa netizia, la dimo- 
strazione si sciogliera, ma la forza militare, chiamata 
e non informata dell'esito, circondò i dimostranti, fe- 
cendo una quarantina d'afresti. 
Deplorsbili gli arresti, ma non meno deplorebile la 
dimostrazione: deplorabilissimo poi il fatto che si con- 
tinui a mostrare tante paure, dopo lesempio di tanti 
eroismi delle filantropia. 
Fratelli pizzini.. (ti dice così?), tornate in voie siate 
e; 


FUORI. 


A Perigi i repubblicani del Belgio vanno facendo 
cagnara; ma non trovano certi consentimenti. Nell'ul- 
tima riunione, che essi tennero domenica, le notabilità 
della colonia mancavano tutte. 

Ciò nullameno vi fu votato un indirizzo. 

A Parigi corre voce che il governo francese si at- 
tende una rimostranza, in forma amichevole, dsl go- 
‘verno belga, per le tendenze troppo repubblicane ma- 
nifestatesi in quella riunione. 

* 


Siamo in Francie, regiatriamo anche questa. 
Il Diritto ha peg telegrafo da Vienne, 13: 
ispacci particolari da Parigi a nostre notabilità 

politiche indicano come fallito il tentativo dei Francesi 
di impadronirai di Tem-Sui. L'operazione non riuscì 
che dsl lato del mare, ma i Francesi non' poterono 
prendere la città. » 

Povero Courbet! Dopo essere stato un des plus 
grands hommes de guerre du siécle, lo vedo e non 
lo vedo. 


* 
. 

Un dispaccio da Berlino, 12, ai fogli di Vienna ss- 
sicura che a quella data l'Inghilterra non aveva an- 
cora aderito alla Conferenza per il Congo. 

Riserbo significat vo. 

I fogli stessi hanno poi da Londra che lo Standard 
smentisce che il gabinetto inglese abbia diretta alle 
potenze una note-circolare nella quale domandava ai 
espettasse il ritorno di lord Nerthbrook prima di pro- 
nunciarsi sugli ultimi casi dell'Egitto. 

È chiaro: il signor Gladstone vorrebbe e nem vor- 
rebbe mestrarsi un Fabius cunctator, ma finisce poi 
cel lasciarsi cogliere in pieno cunctamento. 

Un caso curioso. 

L'amministrazione comunale di Spalato (Dalmazia), 
come autorità politica, rifiutò al concerto cittadino il 
permesso di suonare dinanzi al Casino militare il 4 ot- 
tobre, festa dell'imperatore. 

Il espitano circolare — come sarebbe a dire il sotto- 
prefetto — a cui si ricorse, deelinò la propria compe- 
tenza in materia, e la musica tacque. 

Il fatto lo narra la Difesa, giornale di Spelato. 

. 
* 

A Noyomoskofs (Russis) si dibattèrà quanto prima 
un intetessante processo d’eresia. 

Gli imputati, 92 uomini e {1 donne, sppartengono ad 
una nuova setta di secessionisti della Chies" ortodossa, 
i quali non riconesccno autorità nè temporeli, nè spi- 
rituali, e non credono nel sacramento, nè nella virtù 
delle immegini ascre. 


I membri di questa setta sono tutti persone sobrie 
‘ed operose. 


La prima corsa è della Provincia, col premio 
lire 500 dato dalla Società dello corse. Sono iseritj 
quattro cavalli: Volubilis del conte Talon, Mart] 
lina del conte Ricci Amati, Vanda © Selika wi 
conte Montanari Bianchini. Selika viene ritiraa, 
Corrono quindi la lunghezza assegnata di 1%) 
metri Volubilis, Martellina e Vanda. Volubilis ur. 
riva per la prima, Martellina seconda, Vani 


A 


Seconda corsa, la Corsa del ministero, col premio 
di lire 2000 dato dal ministero d'agricoliara e com. 
mercio. Sono iscritti sei cavalli, e corrono tutti sei 
Lo Sport di C. Calderoni, Mammuccia del cons 
Talon, Anzola del conte Fava, Emilia 2° del mar. 
chese Fassati, Andreina di Tommaso Rock, Fire. 
Bell della Società Capitano Fagg. L'aspettativa è 
grande, moltissime le scommesse, specialmente per 
Aniola e per Andreina, la famosa cavalla vinci. 
trice del Derby di Roma, e di tante altre battaglie 
che ha valso ingenti somme al fortanato suo pro- 


prietario 

Depo le formalità d'obbligo sopra accennate, dato 
il segnale, i sei cavalli si slanciano; la percorrenza 
è di 1200 metri circa. Fino del bel principio Fire 
Bell guadagoa il primo posto, e con maravigia di 
tutti lo mantiere per l'intero giro, incalzato vivis. 
simamente, ma sempre invano, da Andreina che 
non giange a sorpassarlo. Ansola arriva terza. Gi 

ua 

Terza corsa. Corsa del Reno (Handicap), con 
premio di lire 2000 dato dalla Società. Percorrenza 
di metri 2500. Quattro cavalli iscritti Ardea della 
razza di Sansalvà, Argelato del conte Talon, Azzo 
lino e Ada di Tommaso Rock. Azzolino viene riti- 
rato, e corrono Ardea, Argelato e Ada. Ada è la 
prima per un piccolo tratto, poi è sorpassata da 
Ardea, poi da Argelato, il quale alla sua volta fra 
gli applausi degli spettatori, interessati a sì bella 
gara, sorpassa Ardea, guadagna il primo posto, e 
primo giunge alla mèta Seconia vittoria della scu- 
deria Talon. 

A 


Quarta ed ultima corsa. Corsa Mandicrp col 
premio di lire 1500, dato della Società. Percorrenza 
di metri 2000. Degli otto cavalli iscritti, due vengono 
ritirati: Lo Sport di C_ Calderoni, Americanus del 
marchese Birago. Restano in lizza Agenoria del 
conte Talon, Paransella di Paolo Ercolani, Ramier 
del principe Potenziani, Acanthe della razza di Sen- 
salsà, Verte-Bonne del principe Ottaiano, Veronica 
della Società Capitano Fagg. Corrono. Per un 
certo tempo  Verte-Bonne resta davanti, poi è sor- 
passata da Acanthe, poi da Veronica, ed arriva in 
gruppo cogli altri ritardatari. Acanthe riesce la 
prima, Veronica la seconda, Ramier terzo. 


A 
La folla si precipita nella pista per veder anche 
una volta da vicino i cavalli e i fantini, i monelli 
invadono i palchi e i posti riservati, le carrozze si 
muovono, tutto è disordine e confusione; il disor- 
dine e la confusione della partenza. I prati lenis- 
mente si vuotano, e la vasta strada maestra pre- 
secta un formicelio d’uomini e d'animali che y'af- 
frettano a ritornare in città prima che cada il sole. 


Alberto. 


Che strano paese la Russia, dove la sobrietà e l'ope- 
rosità sono ritenute eresie ! 


14 ottobre. 


IN CASA. 


La Gazzetta ufficiale pubblica un'ordinanza del go- 
verno francese, destinata a regolare la pesca al lam- 
pare e colle paranze, esercitata dai pescatori italiani 
‘sulle coste dell'Algeria. Avviso a chi la ccsa può in- 
teressare. 

. 

Un conflitto. Non s0 se si tratti di cosa grave; ma 
la Nasione l’annunzia in termini di tale gravità che 
io, per non compromettermi e lascisre ad altri le re- 
sponsabilità che gii spettano, riferisco testualmente Ja 
nota del giornale fiorentino. Leggete: 

« Per il congresso filosserico che si eprirà in Torino, 
© che è congresso internszionale, furono dirsmati in- 
viti anche al governo austro-ungarico, 

< L'adesione però per parte di questo manca sinora; 
e tutti i personaggi austriaci .presso i quali il mini 
atero a Roma fece uffici perchè assistessero al con- 
gresso, ricusano l'invito. 

« È già il quarto rifiuto che è in corso. n 

<.Il motivo di questa astensione è che all'Esposizione 
il pediglione del Risorgimento italiano non è visto di 

troppo buon occhio per parte del governo austriaco, 
e che l'inviare un delegato ufficiale là dovea'invocano 


memorie di tempi passeti, non sembra a Vienna pru- 


dente e politico ». 
Pazienza! Chi non vuol venire rimanga a case. Son 
che codesta assenza non sarà la filossera 


persuaso non | 
delle buone relazioni fra noi e i vicini. 


* 


* 
1 giornali di Napoli pubblicano la risposta di quel 


sindaco e di quel prefetto ella lettera. dell'onorevole 
Mancini, relativa allo sventramento. 


Da quelle breve persone che sono, quei due funzio- 


nari, dinanzi all'interesse dimostrato del governo, si 


EZZA 


SPORT 


Le corse nei prati di Caprara. 


Bologna, 12 ottobre. 

Bella giornata oggi, decisamente bella.. E fino da 
‘un'ora pomeridiana, una folla di gente, a_ piedi e 
in carrozza, comincia per via San Felice ad in- 
viarsi verso i prati di Caprara. Hanno triplicato ii 
servizio dei éramicags, sono in moto quanti omnibus, 
quanti fiacres ha Bologna, moltissimi equipaggi si- 
guorili passano rapidamente sulla strada che con- 
duce ai prati, e sollevano un denso polverio in 
mezzo ad una animazione, ad un movimento di ca- 
rattere ben diverso dal movimento giornaliero ed 
abituale di quella frequentatissima via Emilia. Questa 
d'oggi è la gente che va a divertirsi, quella degli 
altri giorni è la gente che lavora. 


A 


Le corse cominciano alla due e mezzo. E già, 
dalle due incirca, i prati di Caprara presentano un 
bellissimo colpo d'occhio. Nei palchi, © sulle car- 
rozze d'ogni genere, dal magnifico. equipaggio a 
quattro cavalli del conte Talon fino sì mcdesto 
fiacre ad un solo cavallo, anzi ad una sola rozza, 
ferme intorno al recinto della pesatare, si accal- 
cano, ridono, chiacchierano, vanno e vengono, sal- 
gono e discendono quante eleganti signore, quanti 
‘tiomini alla moda racchinde entro le suo mura Bo- 


logna. Dopo lunga attesa, finalmente, quando Dio 


che me hanno maggior 


TERSERA E STAMANI 


{4 ottobre 
<. Il Papa ha destinato le guardie nobili conte Al- 
fonso Moroni 
lo zucchetto e il cappello cardinalizio a mensignorar- 
civescovo di Vienna e a monsignor arcivescovo di Si- 
viglia. 

Buon viaggio! 

«. Due buone scelte. 

Lo storico padre Alberto Guglielmotti e monsignor 
Luigi Galimberti sono stati dal Papa nominati consul- 
tori della Commissione cardinalizia per gli studi storici. 

=, AI sindaco sono pervennte le seguenti 
i colerosi d'Italia. . — en 

Dal principe Borghese lire 500, dal cav. Aristide Ber- 
goen 35, dal prof Gaido Baccelli, 50, dal signor An- 
geo EE 500, dal capo delle guardie municipeli, 

‘uscieri municipali 55 50 e lire 31 dalla 
Società dei vetturini. 

Raccolse inoltre lire 136 36 l'avv. Francesco Sanna 
Qiudice di tribunale in Lagonegro, e si ricavarono 
nre 14123 dalla rappresentazione di beneficenza al- 


Rimangono quindi în cassa lire 21,144 67, che 
riamo vengano rimesse È, od 


al più presto a quei comuni 
bisogno. 


in Rome, @ ieri 


vuole, s'odo una suonata di campana; sono i fan- ha consegnate la onorificenze assegnate dal ministero, 
tini che entrano nel recinto della pesatura. Una | “ fi Prodi soldati del suo reggimento. 

soconda suonata : i fantini montano în selle. UnA | ato ops te Evato al valore civile portano dal 
terza 620700 alla ieta dal pubblica. croce sabauda la iscrizione: Casa- 


mieciola 


— 29 luglio al 4 agosto 1883. 


L'aspettativa è 
Fpecialmenta per 
cavalla vinci» 
E altre battaglie, 
kinato suo pro- 


accennate, dato 
la percorrenza 
principio Fire- 
pn maraviglia di 
incalzato vivis. 


tà. Percorrenza 
tà Ardea della 

Talon, Azzo- 
olino viene riti- 
Ada. Ada è la 
È sorpassata da 

sua. volta fra 
pssati a sì bella 
primo posto, e 
ittoria della scu- 


Handicop col 
è. Percorrenza 

due vengono 
mericanus del 
Agenoria del 
volati, Ramier 
la razza di San- 
iano, Veronica 
ono. Per un 
nti, poi è sor- 
a, ed arriva in 


one; il disor- 
I prati Jenta- 
maestra pre- 
mali che s'af- 


14 ottobre. 

bili conte AI- 
tti a portare 
monsignor ar- 


Dopo che il colonnello ebbe posto sul petto le de- 
corazioni si bravi soldati, il reggimento, preceduto 
della banda, fece il dé/Ilé davanti a tutti i decorati, 
disposti in riga a sinistra dello stato maggiore del 
reggimento stesso. 

*, Da qualche giorno trovasi in letto malato l'ono- 
rerole Gravine, prefetto di Rome. Egli è affetto da 
Jeggioro febbri. 

‘Speriamo di poter presto annunciare che la sua sa- 
juta si è perfettamente ristabilita. x 

2, Si annuncia che il capitolo generale dell'ordine 
aci Certosini ha decretato l'abbandono della Certosa în 
Santa Maria degli Angeli allo Terme Diocleziane. 

1l monumentale tempio di Santa Maria degli Angeli 
serà affilato d'ora irivanzi ai monaci‘ benedettini di 
Cistarna che cfficiano mella divina chiesa di Sen Ber- 
gardo alle Terme. 

1 ministero della pubblica istruzione prenderà pos- 
sess0 al più presto del chiostro di Santa Maria degli 
Angeli, dove verrà atabilita la nuova grande galleria 
dell'arte moderne. 


2, Non vorremme arrischiare una troppo ardita sup- 
ponizione, ma se le diligenti informazioni che ci sismo 
data cura di prendere sono attendibili, pare che la So- 
cietà romana dei tramz0ays abbia perfino un regola» 
giento. Ora pare che in questo regolamento ci sia uva 
disposizione, là quale proibisce si passeggieri che en- 
ifano nelle carrezze chiuse di starsono senza vestito. 
E in obbedienza el regolamento ieri sera lunedì esta- 
mani mariedì abbiamo veduto nel tramzay di via Na- 
zionale due nomini, tranquillamente seduti, che 
dimenticate le giscchette a casa e sfidavano in maniche 
di camicia l’aria abbastanza frizzante di quest'ottobre 
eteroclita. E a noi, che per distrazione tenevamo in 
‘bocca um sigaro non ancora spento, il conduttore disse 
che non si fuma. Eh! diavol mai! perchè non si deve 
fumare dove la gente può venire magari in mutande? 


«TEATRI 


La compagnia Emanuel recitò ieri sera al Valle, in 
presenza d'un pubblico assai numeroso, l’ultima com- 
media dei aignori Erckman 6 Chatrian, I Rantsau: 
non nuova certamente, 6 nota foraè a quattro quinti 
degli spettatori; ma ascoltata con vivo interesse ieri 
sera, tale è tanto è îl fascino di quell’azione così sem- 
plice e commovente, e così vivace è ancora il colorito 
the dà vigorla ai caratteri della commedie. La quale 
è probabile avrà ancora lunga vita sulle scene, per- 
chè l'umanità della passione, finchè tutto le leggi del 
gusto © dell'estetica non si rovescino, otterrà il disopra 
su tutte le tesî, su tutte le nevrosi e simili baie della 
commedia moderni 

Nei Rantzau la lotta dell'odio trentenne e dell'amore 
che scoppia improvviso si snoda in così artistica ma- 
niera, che il pubblico è portato fin dalle prime scene 
nel cerchio magico della finzione drammatica, e se 
paresso alla critica che lo ssioglimanto arrivi un po” 
troppo precipitoso, gli spettatori risponderebbero che 
în quella generale commozioné è pericoloso l'indugio. 

L'attore Emanuel è ua Gianni Rantzau come pochi 
attori italiani ssprebbero essere: nella scena bellissima 
del secondo atto con la figlis, raggiunge tale un'effi- 
eacia di espressione, ché un sentimento di verà paura 
invade la plates. Molti e meritati applausi sslutarono 
il valente artista. 

Staseta teplicasi per la terza volta la Fedora. 

Per sebato sera è annunziato Il matrimonio mistico, 
nuovo lavoro del conte Rusconi. 

2, Se non sopraggiungono ostacoli impreveduti a- 
‘remo l'Excelsior, al Costanzi, domeni sera. 

Dopo il successo ottenuto due snni indietro all'A- 
pollo, non è a dubitare che lExcelsior ferà furore al 
Costanzi, dove è destinato a incontrare il più grende 
favore. Del resto, no spettacolo misto di ballo e di 
operetta, che è quanto dire una esposizione completa 
di gambe forminili, sia della sezione coreografica, 
come della sezione musicale, non può a meno, a questi 
luni di luna, di far dei bei quattrini. Domani sera c'è 
da scommettere in una piena da fare strabiliare. 

Al testro Manzoni, la signora Ruta, che era stata 
alquanto indisposta nei giorni passati, si ripresenterà 
questa sera el pubblico nel 7rrionfo d'amore di Giacosa. 

3, Al Quirino replicasi il Boccaccio anche questa 
sera. A domani Ricarae. 

Spettacoli d'oggi. 
VALLE. — Ore 9. — Compagnia Emanuel — Fedora. 
QUIRINO. — Ore 9, — Compagnia Franceschini. — 

Boccaccio. 

UMBERTO. — Ore 8. — Compagnia equestre Rous- 
lara. 
MANZONI. — Ote 8 12. — Il trionfo d'amore — 

Chi arde incendia. 

GOLDONI — Ore 7 6 9.— Rappresertazione con Pu 


cinella. 
_ _____._r_trrx 


convenientissimo si vende 
A PREZZO sorcntertiatore. i cent 
mezza ‘grandezza; nuova, contro: l'incendio e l'i 
frazione. — Dirigersi all'Amministrazione del gior- 
nale Fanfulla. 


Tr T—— 


Ni vi 
NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 14 

Probabilmente, oggi, all'apertura della Camera, 
Ferry sarà interrogato sopra la disfatta dei Fran- 
cosi Gsserità del Times. 

Il Libro Giallo conterrà soltanto i documenti del- 
l'accordo franco germanico sulla. Conferenza afri- 
cana. 

La Francia stipulò che gli antichi suoi possessi 
tarboniferi nel Senegal vengano eccopiti dallo de- 
cisioni cha la Conferenza prenderà sulla libertà di 

Tatti i posti del festival furono presi senza eo- 
cezione, * 


FANFULLA 


____===== === =———————+ _ == ee" =" 


Napell, 16 
_ Dalle 10 antimeridiano di ieri alle 10 di stamane 
si ebbero casi 87; morti 20, più morti dei casi 
codenti 29. A io 

Il tempo è freddissimo e piovoso, 

Oggi il professor Targioni-Tozzetti, presidente 
del Comitato ordinatore del Congresso internazio 
nale filosserico, aprirà l'ufficio del Comitato stesso, 
4 Torino. Interverrà all'inangaràzione, che succe- 
dorà lunedì alle dodici, Sua Altezza Reale il prin- 
cipe Amedeo. Domattina partirà per quella città il 
commendatore Miraglia, direttore generale dell'agri- 
coltura, e domenica l'onorevole Grimaldi. 


Per quanto la notizia già, data da qualche gior- 
nale, delle dimissioni dell'onorevole ministro della 
guerra, sia stata tacsiata di prematura, pure da no- 
stre informazioni risulterebbe più o meno prossima 
ad avverarsi. 

Intorno al di lui successore nulla si sa finora di 
positivo. Ci viene però riferito che in qualche cir= 
colo politico si fa îl nome del generale Ricci, at- 
tualmenta sotto-capo dello stato ’naggiore generale. 


A complemento della notizia data ieri, aggiun- 
giamo che i decreti di promozioni militari inviati 
alla firma di S. M. il Re, promuovono 27 tenenti 
colonnelli a colonnelli, 24 maggiori a tenenti colon- 
nelli, e 200 capitani a maggiori. 


Oggi, al palazzo Castellani, si riunirà la Com- 
missione agraria per il bonificamento dell'Agro ro- 
mano, presieduta dall'onorevole Peruzzi, allo scopo 
di esaminare i progetti del bonificamento. Essi sono 
stati presentati in parte dai privati, edin parte pre- 
parati dall'ufficio della Commissione mentovata: © 
riguardano la prima zona, che è di dieci chilometri. 
Essendo parecchi, la Commissione starà riunita pa- 
rechi giorni. 

Ore i progetti scelti non piacessero agli interes- 
sati, questi hanno diritto di ricorrere al Consiglio 
superiore dell'agricoltura, che decide inappellabil- 
mente. 


Fra giorni del ministero dell'agricoltara sarà fatto 
un iavio di semi forestali, di cereali, di foraggi e 
d'ortaggi, alle scuole agrarie del regno, ai comizi 
agrari ed.ai privati che ne hanno fatta richiesta. 


NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla. mezsanotie 
del 12 alla mezzanotte del 13 ottobre: 

Provintia di ALESSANDRIA. — Due casi a Balzole. 
Un morto, 

Provincia di AQUILA. — Nove casi ad Alfedena; tre 
a Scontrone. Tre morti. 

Provinttia di BERGAMO. — Duo casì a Calcinate; 
uno a Misano e Palosco. Due morti. 

Provincia di BOLOGNA. — Tre casi a Porretta; uno 
‘@ Granaglione e Vergate. Tre morti. 

Provincia di BRESCIA. — Un caso a Castrezzate, 
Pontoglio, Seniga e Torbole. Duo m 

Provincia di CAMPOBASSO. — Un caso nel lazze- 
retto di Vestogirardi. 

Provincia di CASERTA. — Tre casi a Castelcisterna; 
uno ad Aversa, Mariglianella, Marigliano e Nole. Due 
morti. 

Provincia di CREMONA.— Un caso a Creme, Santa 
Moria e Vailate. Tre morti. 

Provincia di CUNEO. — C nque casi a Cuneo, quattro 
a Busca è'Murello; due a Sant'Albeno Stura, Solaro, 
Villafalletto e Villanova; uno a Casalgrasso, Cavaller- 
leone, Chiusa, Pesio, Dronero e Racsonigi. Undici 
‘morti 

Provincia di FERRARA. — Due casi a Copparo; 
uno a Mesola. Due morti. 

Provincia di GENOVA. — Genova: otto psi e due 
morti; tîe casi a Sampierdarena; due ad Apparizi 
e Ronco; uno a Crocefieschi, S. Quirico e Voltri. 
Quetiro morti. 

Provincia di MASSA. — Cinquè casi è Fivizzano. 
Quattro morti. 

Proviricia di MODENA. — Due'cesi a Camposanto; 
uno a Carpi, Maranello, in una frazione di Modena 6 
Soliere. Un morto. 

Provincia di NAPOLI. — Napoli: 30 morti e 24 dei 
casi precedenti. Casì % così ripartiti: S. Ferdinando 2, 
Chiaia 4, S. Giuseppe 4, Montecalvario 1, Avrocata 6, 
Stella 5, Vicaria 13, Mercsto 35, Pendino 13, Porto fl. 
— Nella provincia: 4 così a Resina; 3 a Portici; 2 a 
Barre, Castellammare, Ponticelli, S. Pietro a Patierno 
e Sant'Anastasia ; 1 a Caivano, Casalnuovo, S. Giovenni 
a Teduccio, S Sebastiano e Sant'Arpino. 6 morti e 5 
dei casi precedenti. 

Provincia di NOVARA. — Un caso a Caresana, 
Motta de’ Conti e Tronzano. Quattro morti. 

Provincia di PARMA. — Un caso a Colorno. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Tre casi a Ca 
stsinuovo nei Monti; quatteo a Reggie; uno a Reg- 
giolo. Due morti. 

Provincia di ROVIGO. — Un caso a Cannaro, Con- 
tarina è Guardia Venete. Un morto. 

Provincia di SALERNO, — Puo casi a Scafati. Due 
morti. 

Provincia di TORINO. — Un caso ad Almese e Al- 
pignano. Tre morti. 


Borsa DI ROMA 


14 ottobre. 

Benchè i corsi di Parigi di ieri fossero fiacchi, alla 
nostra Borsa si fa oggi fermi. — 

La rendita contante aveva negoziazione a 9% 70, e 
per fine meso da 96 62 112 a 96 67 1,2. 

Sostenute le obbligazioni Santo Spirito a 468. 

Azioni Banca Generale 576 prezzo fatto. 

Banco di Roma ceduto a 635 e 634 50. 

Azioni Gas 1655, 1670 fattosi. 

Azioni Immobiliari 620. 


Nominali i seguenti valori: I 
Condotte d’acqua 550. 
Acqua Pia 1009. 

- Molini 397 25 fattosi. H 
Romane 1000. Ì 
Cambi: 
Francia a tre mesi 99 65. 
Londra a tre mesi 8 {5. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 96 20; francese 108 60. 
Qui, Rendita 96 70 fattosi; Generali 576 50, 576. 


PELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 13. — Il Daily Nets ha da Varna che il 
governatore di Bagdad spedì 2000 soldati contro la 
tribù dei Kurdi che si è rivoltata. 

Stradella, 13. — È giunto stamane l'onorevole 
ministro Brin. è 

Parigi, 13. — Ieri nel dipartimento dei Pirenei 
orientati vi fa un solo decesso di colera. 

Bruxelles, 13. — Gravi disordini avvennero a 
Senzeilles, provincia di Namar. Avendo il Consiglio 
comunale soppresso le scuole femminili, la folla 
invase il municipio, e bastonò ed espulso i consi- 
glieri. Quindi invase e saccheggiò il presbiterio. 
La gendarmeria intervenne. Si temono nuovi di- 
sordini. 

Trapani, 13. — La passeggiata di beneficenza in 
favore dello vittime del colera nell'Italia continen- 
tale e del cielone di Catania ebbe ieri uno splen- 
dito risultato. Si raccolsero lire 12,000 în danaro 
© lire 6,000 in oggetti d'oro ed in massorizie. Inoltre 
una quesiua separata, fatta dal vescovo monsignor 
Reguse, frutiò più di lire 4500. 

Madrid, 13. — Si parla di vn prossimo convegno 
alia irontiera fra il re di Spagna e il re di Porto- 
gallo, in occasione dell'inaugurazione della ferrovia 
di Salemanca. 

Torino, 13. — L'onorevole ministro Brin è arri- 
vato stasera, ricevuto alla stazione dal prefetto, da 
altre autorità e dall'onorevole Valsecchi. 

Costantinopoli, 13. — Monsignor Gioacchino, me- 
tropolitano di Derkos, fa eletto patriarca ecume- 
nico. 

Lima, 13. — Le troppo del governo entrarono 
in Turillo dopo vivo combattimento. 

Berlino, 13. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung dice: 

« Le trattative intavolato della Germania a Londra 
por assicurare gli interessi commerciali tedeschi nei 
paraggi meridionali del mare del Sud contro gli 
sforzi intesi alla presa di possesso di territori tut- 
tora liberi, ottennero intanto, relativamente alla 
Nuova Gaine», il risultato che il governo di Londra 
decise di meitere sotto il protettorato deli Inghil- 
terra soltanto la costa meridionale della Nuova 
Guinea ». 

Lo stesso giornale soggiunge: 

« Si spera uîtericre accordo eziandio circà gli 

ri punti nei quali gli interessi tedeschi ad inglesi 
potrebbero farsi concorrenza ». 

Berilno, 13. — La Conferenza per il Congo sia | 
dunerà alla fine di ottobre od in principio di no- 
vembre. 

1 quesiti che vi si discuteranno, sono i seguenti: 

4° Libertà commerciale sul Corgo; 

2° Estensione delle disposizieni del trattato di 
Vienna, concernenti la libera navigazione sui fiumi 
internazionali, al Congo ed al Niger; 

3° Fissazione dello formalità definitive neces- 
sarie acchè le nuove occupazioni sulle coste afri- 
cane siano considerate effettive. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, confatando 
l'articolo dol Times sui reclami dello Schleswig del 
Nord, constata che la stampa germanica non si 
valse finora di simili armi contro l'Inghilterra, quan- 
tanque non le mancherebbe materia nelie Indie, in 
Africa ed altrove. 

Londra, 1£ — Secondo ua dispaccio del Times, 
da Amoy, i Franessi sbercerono due volte a Tam- 
Sui. La prima volta seicento Chinesi imboscati li 
sorpresero, ne uccisero o ferirono settanta, fresero 
un cannone e tagliarono la testa a ventidue cada- 
veri. Il console inglese protestò contro tale atto di 
barbarie. Le perdite dei Chinesi ascesero a due- 
cento uomini. Nell'altro sbarco, i Francesi, dopo 
viso combattimento, avrenuto mercoledì © durato 
cinque ore, si ritirarono a bordo delle navi, subendo 
forti perdito. 

Milano, 14. — Alle ore 10 20 l'onorevole ministro 
Genala è partito per Soresina, accompagnato dal { 
cavaliere Lempugnani. 

Genova, 14. — Dalle ore 40 di îerì sera alle 11 di 
stamane vi farono duo casi di colera. 

E giunto il piroscafo Scrivia, della Società Raggio, 
proveniente da Baenos-Ayres e scali del Brasile. 

Washington, 18. — La Conferenza approvò una 
mozionò in favore della scelta di Greenw.ch come 
meridiano comune, 

I delegati della Francia e del Brasile si sono 
astenuti. 

Birmingham, 44. — Gravi disordini avvennero în 
occasiolie di una dimostrazione dei conservatori, 
alla quale «i voleva opporre una contro-dimostra- 
zione, Vi farono scene violentissime. 

Parigi, 14 — Il Journaloficiel pubblica la nomina 
di Rouvier a ministro del commercio. 


Boxavantuna Savanpa, gerente responsabile. 
Possiamo raccomandare ai proprietari di cavalli il 


FLUIDO RISTORATORE EVANS 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 


MENTOLINA 


Cristallo Antinevralgico 
e (Vedi anviso in de pagina) 


CURATE LA VA IO DX, CORPO 


BAGNI a sella semicopi). 
a 


BAGNAROLE el tico di tutte le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne. 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi re- 


lativi. 

Deposito presso Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 e via Frate 
tina 84-B; in Firenze, via dei Panzani 26. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


‘Seconda edizione 
riveduta e iliustrata con 400 figure intercalate nel teste 


Contiene le migliori 


mestica sulla scelta e conservazione de’ commestibili, 
delle bevande, dei frutti, ecc. — Istruzioni sul modo 
apparecchiere le mense, di ordinare i pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trincinre, servire, ecc, ecc. 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni ne- 
zionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Carème, Dubois. 
Bernard, Sorbiatti, Very, Rottechòfer, Brillat-Sava- 
rin, ecc. 

Prezzo L.7 50. 
Franco per posta e raccomandato L 8 70. 


Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, vià del Corso 153-156 
e via Frattina 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 26. 


OGNI BABBO ED OGNI MANIA 


dovrebbe abbonare | figli è nipot! 


‘ Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 
Nessun regalo è più bello © più 


pratico per i bambini perchè li di- 
verie duraste tutto Panno. 


@2 Tuttigli sbbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di- 
cembre 1883. 

Distro semplice richiesta con cartolina po- 
stale dirolta all'Amministrasione dal Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
sì spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma: pel 1884. 


ISTRUZIONI | 


| PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA | 
i simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
Salubre ed economico per le famiglie 
rar M. S, 

| Prezzo L. 1 franco per posta. Raccomandato L. 1 30. 

dirigere domande li jporio Franco- |l 
| 10225 Finzi o Bianchelle ia Nome, Pi del Certo, 


| 153454 e via Frattina, 5-B. In Firenzo, via dei 
tai firenze, via dei 


DEPELATORI DUSSE8 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


CREMA DEL SERRAGLIO 
brpere cor una sola applicazione i peli @ in ta- 


Demolizioni. — Vendita di materiali. 
(Vedi in quarta pagine) 


(fm 
‘nugine 


Prezzo lire 5. 


| Dirige le domande scompegnate da raga postale 


Dame n 


2 
Le inserzioni 


Dalla Francia, l’Agence principale dò Pubblicità, Paris, 92, rue 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


CHÉRIE, x000ar 
tua cara lettera, mi affrettai ad 


inviare a questo giornale poche 
rigbe, per porgerti i più caldi 


ringraziamenti. 

Mia il non aver io avuto il 
segnale fra noi stabilito mi fa 
tenere che il mio scritto non 
sia giunto sino a te. Del resto, 
ti prego di non attribuirmi a 
cattiva volontà se non ho sod- 
disfatto il tuo gentile desiderio 
espressomi, poichè me ne im- 
pedirono varie circostanze. che 
ora per iscritto non ti potrei 
specificare. 

In appresso cercherò di ap- 

gartì. Amore mio, oh! come 
Primo che voli questo tempo, 
che ci tiene lontani, e come a- 
nelo all'istante in cui potrò 
riabbraceiarti ! 


SOCIETA ANONIMA 


Versato L. 85,000,000. 
Sede Centrale Roma: Sedi Compartimentali Palermo 
Per ordine della Direzi E 
dal giorno {f corrente i servi: 


anziché ogni 5 come era finora praticato. 


Servi 


vembre. Quarantena di 


So a S. Steffino. 


——____ |[3:. ia ja 


bre. Quarantena di 21 


Idolo e vita mia. S. Stefano. 


15 pi 3. sore seà 
si he righe avremo 

Ta giosa, la felicità dix. Vorrei 
dormire fino a... Ho ricevuto 
le tue poche righe seritte con 
il lapie. Hoi ritirato le lettere 
che erano nell'altro ufficio po- 
stale? Angelo mio, pensa a chi 
t’adora, & chi t'invia cento € 
poi cento di quei baci... Tuo 
per la vita 


Quarantena di 21 giorni a Gi 


B id Messi 


id 


‘Roma, 8 ottobre 1834. 


PEPSINA 


Le Pillole di Pepsina ve- 
le, del cavaliere dot- 

tor Carlo Tosi, sono un rimedio 

affatto nuovo, ma già altamente 

apprezzato dei medici i pi 

stinti, come il solo vero speci 

per facilitare la digestione di [| 

qualunque sorta di alimenti. 

L 2 la boccetta di 24 pillole. 


VERE PILLOLE LATTIFUGHE' 


Le pillole lattifughe del ca- 
valler dott. Carlo Tosì non 
contengono Joduro di Potassio 
‘nè alcun altro sale, ed banto 
questo di caratteristico, che fm 
nessun caso falliscono ullo sco- 
po per cui si amministrano. Il 
chiarissimo sig prof. cav. E. 
Porro che le lia sperimentate 
nella Clinica Ostetrica di Pavia 
le dichiara preferii ogni 
altrorimedio lattifago L.1,50 


- MENTOLINA 


NON È NOCIVA 


da una 
e dalla China. 


atto a combattere le nevralgie mediante frizioni. 
Strofinando poche volte la parte affetta spariscono i 
ed în pochi giorni si ottiene una completa guarigione. 
Rure applicare francamente sulla testa, non portando 
inno ai capelli ed essendo perfettamente innocua. 
. Fr. 1.50, 


Prezzo .. 


Farmacia della Legazione Britannica 
Via Tornabuoni, 17. e Piasza Manin, 2 


CACAO' BENSDORP 


ceutico BIANCARDI, CATTA- 

NEO, ARRIGONI - Milano, via 

Rugabella, N. 3. — In Roma, 
presso la Società Farmaceutica 
fomana. 


‘Analizzato dai chimici i più celebri vennero riconosci 


ALBERGHI 


cipali sono i seguenti: 1. Gusto soave è delia 
soluta; 3. Semplicità di preparazione; 4. Ma 
parti essenzialmente nutritive ed estrema digestibi 


soscomantati straordinaria e pezzo modico, giacchè una piccola quantità di 
Ipse juesta polvere offre una bevanda più fortificante e più nutritiva 

che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 
ROMA Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di zucchero 


Aikergo di Miluno 

Piazza di Montecitorio, dirim- 

petto al Parlamento. Confor- 

tabile, buon gusto, prezzi mo 

dorati. 

Propr. Ans. Carampalli 
Dirett. E. Deivitto 


cemente sopra dell'acqua bollente. 


tazze di cioccolata. 
Prezzi: 112 chil. L. 5. 50 — ff chiL L. 3 
18 chi L 1.75, 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postal 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente all'Em 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
Frottina 84 B; Firenze, via Panzani, 26. 


ESPOSIZIONE GENERALE 


6002 Presi Uficiali 


pel valore totale 


di 1.000,00) di 


Primo premio del valore di, . 


Secondo premio del valore di . 
Tre Premi del valore di....... 


N In tutto 6002 Premi ufficiali pel vaiore totale 


di Un Milione di 


La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi ‘premi ‘ed il 
taggtosa Lotleria che finora venne offerta al pubblico. 


Sl 


di 


Capitale: Statutario L..100,000,000; Emesso L. 50,000,000 


Generale delle Poste, a partire: 
speciali in contumacia fra il Co) P 
tinente, la Sardegna e la Sicilia saranno eseguiti ogni 10 giorni, 


I servizi în parola verranno quindi regolati come segue: 
io speciale fra il Continente e la Sardegna 
A. Partenza da ILiverme per Perteterres {i ottobre, 1 e 21 no- 


Servizio speciale fra il Continente e la Sicilia 
A. Imbarco a Gaeta per Palermo {1 ottobre, 1 e 21 novembre. 


La Direzione Generale. 


Cristallo Antinevralgico 


Questa preparazione è una stearoptena cristallina, ottenuta 
pianta (Menta Arvensis) proveniente dal Giappone 


Essa è l'unico rimedio, come ha dimostrato l'esperienza, 


Preparata da H. ROBERTS & C., in Firenze 


Succursale in Roma, Piazza San Lorenzo în Lucin, 36 e 37. 
SI trova in Ialia presso tutte le principali farmacie. 


taggi incontestabili che offre questo prodotto, fra j auali i prin 


quantità di 


si prepara un'eccellente tazza di cioccolata versandovi sempli» 


Con 112 chilogramma di questo cacao si preparano più di 100 


rio Franec- 
153-156 © via 


LOTTERIA. 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 


Ogni Biglietto L, UN 


Tre Premi del valore di L. 30,000 ognuno — Tre Premi da L. 10,000 ognuno -— Sei Premi da L. &,00@ — Nove Premi 
da L. 3,600 — Quindici premi da L. 2,000 — Trenta Premi da L 1.000. 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 245,000 


Ogni Biglietto UTINA Lira 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale © Ieltera raccomandata alla Sezione Letteria del Comitato dell’ Espo- 
sizione, Piazza San Carlo, 4, Torino. (Aggiungere Cent. 50 per T'affrancazione @ la raccomandazione di ogni 10 Biglietti), 
I Biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tuttivi cambiavaltite, tabaccai, ecc., del Regno. 


piazza Montecitorio, 


de Richelisu, 


Fluido Ristoratore Evans 
PER CAVALLI 


Questo preparato da molti anni favorevolmente cono- 
sciuto nelle migliori scuderie dell'Inghilterra, tanto da 
venir chiamato l’amico del tralmer 


(The Trainer’s Friend) 


Fraccomandasi per i suoi effetti sicuri, nei Remmatismî, 
‘ensione di Tendini, Lussazioni, Infiammazione 
ecc. ecc. 


Inoltre P'uso di questo Flulde Risteratere mantiene 
il cavallo robusto e brioso, rinvigorendolo dopo la fatica 
e gli strapazzi i più forti. 


Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica 
Sinimberghi Evans e €., 64-66 via Condotti, Roma. 
Prezzo L. 3,50 la bottiglia. - In provincia L. 4,5®. 


nova 


21 giorni 


Cagliari 21 ottobre e 11 nevem- 


giorni a 


jneta. 


21 ottobre e {1 novembre. 
Quarenteua di 21 giorni a Gaeta. 


i, ie a tale scopo; esso è 
Ciossolsio è indispensabile per 


Trovezi vandibile scio nelle confeliario, farmasie e 
n ini 


PREMIATA FABBRICA DI MACCHINE AGRICOLE 


CESARE IMBRICI - Mirano, vie Vigevano, 0. 
TORCHIO da 
VINO perfezio- 
nato e modifica 
to con movimen- 
to a leva multi 
pla ed azione 
continga. Co- 
strutto solida- 


dolori, 
Si può 
nessun 


modif 

tazione per evi- | 
tare rotture così 

cili negli altri 
torchi. Uno 0 due 
gran forza di pres- 


pressione L' 30, 
Travasare liquidi: — 
tel pet gratturco a mano. 
Deposito n ROMA, pr 
eposito, in TIOMA, pressi 
Gatta, N. & 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATI 


Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di cucina come: 
Cassernole — Santer — Pescloniero — Stampo per 
dolci — Leccardo — Ghiette, ecc, ecc, trovansi in 


Rame — Acciaio porcellanato — Ferro slagnalo 
al'iono 
tani, 6. 


rezzi e disegni 


sta 
A. di F. Wedekind, via della 
ut i van- 


5. Forza 


le 


ric Franco-Italiano Finzi e Branchelli, Roma via 
6 154, na Fraitino, 84 B. — Firensa, via Pan- 


ITALIANA DI TORINO 1884 


NAZIONALE 


6002 Premi Ufficiali 
pel valore totale 


di A,000,000 di Li 


- 300,000 Lire italiane 
+ 100,000 Lire italiano 
0-4530000. Lire ognuno 


Lire Italiane 


numero limitato dei biglietti è la più ricca e più vam- 


— In Firenze, via dei Panzani, ii — In Milano, Galleria Vitt. Em., 4 


CON BUONE RETR!BUZIONI 


Una ile famiglia milanese fa ricerca di un buon lett 
tatere cui affidare l'educazione dei propri figli. — Inutile pro- 
porsi senza il corredo di ottime referenze. Si richiede che il 
proponente abbia percorsi gli studi classici, conosca le lingue 
tedesca e francese, è sappia suonare il pianoforte anche da 
semplice dilettante’ — Dirigere le proposte, con serie referenze, 
ferme in posta, Miilame, 1001, 


VENDITA DI MATERIALI 
provenienti dallo demolizioni 


L’Impresa dei lavori per la prosecuzione di via Nazionale 
reviene di avere iniziato la vendita dei materiali provenienti 
lle demolizioni în corso, cioò infissi di porte e finestre, gra- 
dini, lastre e blocchi di marmo, lavagna. travertino e peperino, 
legname di castagno, ferramenta, tegole, canali ed altri mate- 
riali diversi di demolizione. EE 
i voglia farne acquisto, potrà rivolgersi sia agli agenti del- 
PImpresa nelle località ove hanno luogo le demolizioni, sto al mac 
gazzeno dell’ Impresa stessa, sito in via di S. Gregorio N.9 e 10, 


IIPIGIICLEDOGA 


9 GOTTA : REUMATISMI $ 
SES Lipomo Pilde 2 Lavillo #03" j 


( chiaiate da caffé bastano per togliere i più violenti dolori.) 


Le Pillole, depurative, prevengono fl ritorno degli accessi. 


Questa ‘perfettamente innocua. è raccomandata dall @ 
uaslre De NeLaTON © dal principî della medicina. Leggere le 
Ò loro testimonianze nel piccolo Eruttato unito aa ogni boccetta, 
che si manda gratis da Parigi o si da presso i nostri depositcri. Sj 
Espero, come goranzia, au aicbtto 
1 eo dl orrotracio ela ema, CGI RP AZTD 
$ vendita all Ingrosso presso. COMAR £ 
Re Sum Carne, 28, Pant 
Deseitoa Milano ela Roma preso MANZONIE Cel riscali armati. 
PRIRRIIRIPRISIIIIIIISIIPIII 
Deposito in Roma presso G. Baker e C.£D. Garneri, N. Si- 
nimberghi. 
Sciroppo di gemme d’ Abete e Balsamo ‘di Tulù 
Preparato dal Farmacista Mirafft di Cristiania (Norvegia) 


Il migliore dei medicamenti fa ti colle gemme d'abi 
parato in modo speciale ed unic s Cie 
Contiene il principio resinoso che si trova allo stato na- 
scente nelle gemme di abete del Nord. Il processo particolare 


e facile da a: 
di Tulù, di @i là anti-catar- 
e per la suà 
€ delle vio 


Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile ad 
‘© amministrato agli ammalati che ripugnono sempre di 
parati di catrame, terebentinni 0 copaive ci 
sto i difficile digestione. 
Questo prezioso medicamento è specialmente raccomanda 
dai migliori mediei di Parigi nelle irritazioni. cd infammezioni 
ed inveterate del petto e della vescica, n 
tarri polmonari cronici, tosse spasmodica con solfocamienti, ope 
alpitazione, tisi laringea e polmonare. Riesce ammite 
il catarro vescicale recent 


scica, incontinenza durine, ecc, cre. 
le affezioni delle vie urinarie. bi; 


Prezzo della bottiglia L. $ Franco per pacco postale L. 4,50. 
Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi 


e Bianchelli, in Roma, via del Corso 154-154, © È 
in Firenze, via dei Panzani 25. 200 Raone Bebs 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIOR 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 
INJEZIONE ROSSINI 


preparata 
dal chimicc-farmacista STEFANO ROSSINI di Pisa 


ed in generale in tutt 


#5 anni d’assidui esperimenti e l'infinito m i o 
sil rit tnt ene di 
Ù mentito col dire che in.® precara la 
gione radicale, da colo che scrupolo osservanti delle tr 
ioni unite al iglio della suindicata iniezione l'ad 
Per l'assoluta mancanza in essa dei salt di argento, 
a mercurio, argo 
Ligue piani cn a cd) Sl di mercerie atento 
Sogliono Terivara dall uss di mune estringime giorno. È pos 
raccomandata l’attenzione del pubblico ai nuoto comica zebti 
adottati per garantirlo dalle falsificazioni che quofone asse 
den ope Sano pb cv 
Prezzo L. 3 la bottiglia 
Franco di porto per pacco pesale I. 3,50 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi 


© Bianchelli, in Roma, via del Corso, 2 
in Firenze, via dei Pai 1534154 e via Frattina $8B; 


‘ Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 


cciemento 
jacc 
Te 


delle biade è il 


perché sviluppa tato Te protone 


bestiami tro; 
ficenza di forze dr 
sea 
borsa in br 
dri soanellati 
turali, perchè 


ser 
prata gi empleo servono de 
Prezzo del schiacciabiada con manubrio 


3 » con volante 
RicEsre domanda Coreglia all Emporio Frinco italiano Finzi 
via de i i Cona 154, e. via Frattina 84 B. Firenze, 


peperino, 
tri mate= 


semy 
le che sono 


di Pisa 
di resultati 
adoperano. 


o, argente, 
uretrali che 


far 


CERI 


1 N, 42 (uno 1884) del Fanfulla della Domenica 
arì mosso in vendita Domenica 19 ottobre in tata 
is. 

Contiene: 

Eurico Leube, A. Cantalupi 
— Joséphin Soulary, P. Bertini 
— Minghetti e la Maddslena, 
Corrado Ricci — Giorno di sole, 
(.....) = L'ultimo feudatario di 
Fosdinovo, Felice Tribolati — 
Paessggio alpestre (Piazze), E. 
De Marchi — Libri nuovi — 
Cronaca. 


fostosni 4 1 ponero per tutta l'italia 


Akbonamente par tutta l'Italia: Anne L.5 
Farfalla quotidiano e settimanale per il 1888: 
izxs L. 28 - Semesire L. 14,50 - Trimestre L.7,50 


Buzivisirzione: Roma, Fissa Mi 


CONFESSIONI D'UN MARTIRE. 


Oggî ho potuto vedere il sele per la prima volta 
toro mezzo mese di buio pesto, © mi è parso più 
illo del solito. 

Insemme, è un fatto che, come le tenebre sono 
dssizio del ladro e dal'omicide, la luce, per con- 
seguenza, è desiata dall'uomo onesto. 

Oggi quei bei reggi d'oro, che illuminano senza 
sollare.. come in agosto, m'hanno sorriso dal 
celo, dalia via, di fra gli alberi del giardino. Anzi 
an certo punto ho creduto di vedere il mio capo 
nio d'an'aureola falgida, come già vide Benvenuto 
Celini 

Noa dite ch'io vaneggio. Sotto l'impressione dei 
primi eroistei, della prima gloria è lecito anche va- 
neggiare. Tutti i desiderii di gloria sono infatti chia» 
sati sogni. 

Ma io però non ho sognato. Io ho pctato sscri. 
firarmi per la patria, sparger il mio sengue_ per 
la medesima, mettre tutti i misi nemici... ridavano. 
Sì, propric, ridevano È 


x ” 

La gente che in tempo di guerra cado sui campi 
di battaglia è certo prepareta al martirio. lo qundo 
receclsi la palma, ero invece preparato a tutt'altro! 

E pei si sa anche dai bambini di latte, che i ne- 
nici fanno del loro meglio par farvi del mule, 
nentre nemmeno Bigolino Calabrese imaginerebì 
che un Iialiano procurasse all'altro e, quel ch'è 
più, di buona intenzione, il biglietto d'ingresso al 
tampio della gloriat =“ 

Perchè, se-io ho sperso il mio sangue per II- 
iaia, è stato in tempo di pace, e per mano d'un 
nio concittadino che, a differenza mia, ha fatto le 
guerre deil'indipendenza ed ha varia medaglie al 
veloro in utroque. 

* 


Jo non dimenticherò mai quella passeggiata di 
beneficenza a cui debbo, più d'un coleroso, il mio 
benessere presente. 

# Prima mi davano del vile perchè nel 1866 ri- 
masi a casa per certi affari © anche perchè i bachi 
da seta rifiutavano di salire al bosco. Ahimé, quante 
role, quanti dolori m'è costata quella permanenza 
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domiciliare, mentre gli altri morivano o disperavano 
a Lissa ea Custoza! 

I bachi andarono a male, e io fai vilipsso! Di- 
cono che col tempo si dimentica tatto. Ohibò. fino 
a mezzo mese indietro non m'era lecito famare un 
sigaro di Roma senza che dicessero: « A Roma 
si è andati, ma senza di lui! » 

E questo sembrerà poco, quando sì seppia che 
mio figlio invoca sempre l'anarchia, per rimediare, 
dice lui, a quel niente che ho fatto îo. Ciò non 
toglie però che non goda spesso e volontieri coi 
quattrini chè ho messi insieme restando a casa per 
badare a' mici interessi. 

* 

Ora tuiti‘i dolori cessano, e il sole è più bello. 
Anch'io ho avuto una ferita, nella quale, so non 
è penetrato il raggio dello virginee stallo, è pene- 
trato però del buon vino. 

Quel sangiovese, che chiusi in bottiglie proprio 
nel memorabile 1866, ha servito ora alla cura dello 
mie onorevoli piaghe. Così anche il vino si è ria- 
bilitato, e potrò berlo con più soddisfazione. 

Dunque, come dicevo, io non dimenticherò mai 
quella passeggiata di beneficenza. 

Dovevo andare în via Saponara a riscuotere 
l'affitto di certa casuccia, che mi è più di danro 
che d'utile. Gi sta un falegname che ha sempre la 
moglio ammalata e sci bambini, il più grande dei 
quali non conta dodici anni. 

Ebbene, quest'uomo che con due lire di paga al 
giorno ha avato il coraggio d'unirsi in matrimonie 
con una donna iuîerma © da infermarsi, e non si 
è contentato d'avere da lei un figlio, ma ne ha 
voluti sei, fioge ora di non trovar.modo di pa- 
garmi. Belle scuse! 


* 

Seccato d'aspettare, quindici giorni fa presi una 
carrozza scoperta, tanto per risparmiare le scarpe 
in quei dedali che paion letti di fiume, o dissi al- 
'auriga che mi conducesso in via Saponara. 

Il destirc, o meglio, la fortuna foco sì ch'io, 
svoltando per via de’ Baveri, mi trovessi in mezzo 
alla passeggiata di benaficenze. Che bello @ impo- 
nente spettacolo | 

Io non riuscivo a spiegarmi come certi operai 
gettassero giù dalle finestre de' panni nuovi; come 
certa pggolano si cavassero di dosso anelli © oreo- 
chini e ne facessero dono quasi piangendo. 

Non capisco come csrla gente manchi affatto del 
‘senso dell'economia! Un muratore si cavò il cap- 
pello © lo gettò in un carro! Roba da malto, per- 
chè c'è da scommettere che cra egli è senza e va 
incontro a pigliare un’infreddatura, se non l'ha già 
presa. 

* 


Quattrini e vestiti una volta entrati in casa non 
debbono più uscirne, salvo che, ussendo i primi, 
non entrino i secondi, e, uscendo questi, non en- 
trino i primi. 

Anck'io ho fatta nua offerta, ma senza compro- 
mettere troppo lé"tnie firanze. Ho dato un bellis- 
simo quatro che rappresenta il martirio di sant'E- 
rasmo, mentre gli dipsnato lo budella. î 

È uso dei più eloquenti esempi di pazienza, ed è, 
mi dicono, della scuola dei Pinturicchio. Dopo tutto, 
jo credo che faccia più bene una tela che insegna 
a sopportare le disgrazio în pace, che una tela da 
far lerzuoli o camicie. 

Tanto a Napoli fa caldo d'inverno como d'estate, 


REAZIONE SR STE OI | 


e le camicie sono perfettamente inutili Io ci andai 
una volta per riscuotere certi quattrini e non potei 
sequestrare nulla al mio debitore, perchè lo trovai 
in una camera perfettamente vuota e nudo come il 
Nettuno di Gian Bologna. 


x 

E proprio a proposito di questo, non so che die- 
volo passasse per il capo a quell'imbecille che da 
‘un quarto piano tirò giù, durante Ja passeggiata, 
due stivaloni da caccia, con le suole chiovellate 
come la porta di-Castel Lione, e alti un buon metro! 

Disgrazia, anzi fortuna volle ch'ci credesse la mia 
carrozza parte del corteo. Sarà forse un uomo di 
vista corta, perchè se m'avesso scorto, avrobbe ca- 
pito subito che in certe faccende di beneficenza io 
non c'entro mail 

Non vide © tirò. 

Rinunzio a descrivere ciò che seguì. Sentii un 
grido di gioia salire dalla folla e caddi svenuto. 

Quando rinvenni, mi trovai nel mio letto con la 
testa fra il ghiaccio © gli empiastri. Gli stivaloni su 
descritti m'avevan battuto proprio in mezzo alcapo 
e avevan.teniato d'ammazzermi per beneficenza. 

E ora, dite: chi ha in tal caso, come il sotto- 
scritto, offarto il proprio sangue? E se nor è mar- 
tirio questo, che cosa è mai? 

Canto Serrone: 
E per copia conforme 
Lipo-Topi. 


, GIORNO PER GIORNO 


Per scrupolo d'esattezze, una lieve rattifica 
notizio dsteci ieri l'altro del nostro Aristo su re- 
stauci del tempio di Ssnta Trinita a Firenze. 

L'idea di un restauro parzialo di quel tempio è 
sorta anteriormente alla osservazione fatta dal pro- 
fessoro Castellazzi, relativa alle superedificazioni, 
estraneo al tempio, sulla navata di destra. 

Le proposte del restauro generale sono conse- 
guenti ad uno speciale incarico dato allo stesso 
egregio professore Castellazzi. ( 

I Castellazzi che resteurane 0 si resisurano sono 
per l'appunto una delle questioni del giorno. 


. 
* 


Copio dall'Opinione: 

«.... Troviamo nella Gazzetta di Mantova una 
dichiarazione dell'oncrevoie Finzi, il quale annunzia 
una sua pubblicazione relativa alla questione Ca- 
alellazzo. > 

Fanfulla non ha detta una sola parola sull’inci- 
dente a cui diò origine l'elezione di Grosseto. Di 
carte cose che toccano esclusivamente le persone, 
e che ne possono rovizare o restaurare la riputa- 
zione, è bene lasciar parlare chi ha per sò l'auto- 
rità derivante dalla conoscenza precisa dei fatti con- 
troversi. 

Cotesiì fstti non conosciamo; conosciamo solo 
della vita di Castellazzo quanto potrebbe oncrare 
un brav'uomo, o redimere un disgreziato che sbbia 
qualche fallo da espiare. E se un desiderio ci fosse 
lecito esprimere, avremmo voluto che l'autore del 
Tito Vesio, soddisfatto a ragione della situsziene 
conquistata, avesse preferito non mutarla con quella 
di legislatore. So altri lo hanno spinto a farlo, 
hanno assunto verso di lui una responsabilità che 
‘auguriamo, a cose chiarite, torni loro leggera. 


» è 
BISSO 

A tatti coloro che avessero creduto in buona fede 
che l'onorevole deputato Paita fosse morto o scap- 
pato, sono lieto di fer sapere che è vivo, e fermo 
al posto — dove si trova — come ciò risulta dalla 
seguente sua lettera che godo pubblicare: 

« Stimatissimo signor Direttore, 

« Essendomi stato spedito, non so da chi, il di 
lei giornale di domenica scorse, vi ho letto un ar- 
ticelo, dove, dopo aver varlato di quanto dovrebbe 
farsi per premunire la Spezia da nuove sciagure, 
s'invitavano i deputati a fare la loro parte a Monte 
Citorio, l'onorevole Paità compreso. 

« Ma Ella seppia che io precisamente ho già in- 
cominciato a fare la mia parte, e continuerò a farla 
ancora. Fino dal 16 dallo scorso seltembre io, ho 
esposto personalmente al governo quello dove 
farsi per la Spezia a tale riguardo, e, invitato, ho 
messo in scritto lo mie idee in un lango memoriale, 
che ho spedito col 1° del corrente al segretario ge- 
nerale de) ministro dell'interno 

< E se Je mio proposte saranno accettate, come 
spero, la Spezia diventerà una delle città più sa- 
labri ed igieniche dello Stato, © tale da sfidare qua- 
lurque epidemia. Lo mie proposte pci poco o nulla 
aggravano il bilancio della nazione, e possono es- 
sere anche comodamento sopportate da quello del 
comune. 

< Come Ella vede, io ho già fatto da questo lato 
il mio dovere, come l'ho fatto pure în tutta questa 
luttnosa circostanza del colera, per quanto sì abbia 
voluto far credere in contrarie, e siasi periato anche 
di fuoke, che assolutamente non sussistoto. 

< io nor ero a Spezia nè prime, nè al momento 
dello scoppio del morbo, nè depo; e quindi eraim- 
possibile che io faggissi. 

« Da che la Camera è chiusa ho sempre abitato, 
come abito continuamente, in questo mio paese, e 
la notizia dello scoppio del colera a Spezia, avve- 
nuto la sera del 22 deilo scorso agosto, fa qui por- 
tata la mattina del 23 dai fuggiaschi sipssi dcila 
città, i quali tutti, dietro mio consiglio el esempio, 
farono accolti in questo mio paese, coma lo farono 
in numero di clire trecento in questo piccolo co- 
mune di Follo, mentre che, ad imitaziono dî altri 
laoghi, potevano essi essere cacciati como gente la 
più nemica. E4 essendosi poscia verificati varii casi, 
con dieci e più decessi, ed uno il 25 del detto agosto 
qui in paeso nella persona di usa puvera douna 
provaniente da Spezia, che poi è morta il 26 suc- 
cessivo, io non ho mancato di prestare la mzia opera ; 
e senza entrare in partisoiari, io ho fatto la mia 
parte, e anche più della mia parle, si come Fanno 

‘aacora i miei colleghi dei Consiglio e il sindaco 
del comune. 

« Dsl resto, stimatissimo signor Direttore, io le 
sarò grato so Elia vorrà dare pubblicità a questa 
mia nel di lei accreditato giornale, e, mente le an- 
ticipo i più sentiti ringramenti, ho l'onore di pro- 
fessarmele 


potato faggire dalla Spezia, perchè non c'era: ra- 
gione che taglia la testa al toro, e che rassomiglia 
@ quel tenore cane che sosteneva a regione di non 
essere mai uscito di tono, perchè per abitudine non 
intonava mai. 

E sî sappia puro che, oltre all'aver fatto la sua 
parte © più della sua perte in Follo ed in Bastre- 
moli, l'ha fetta pure tutta în faccia al governo col 
16 del mese addietro. E tanto basta. 

* è 
sasa 

A proposito della questione igienica di Napoli, il 
Bersagliere scrive che vi è un solo rimedio: modi- 
ficare la situazione parlamentare. 
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IL RE APEPI 


DI 


VITTORIO. CHERBULIEZ 


— Non so devyero che cosa abbiate. Pare che vo- 
gliato sciupara la mia felicità. Questo matrimonio chi 
l'ha voluto, o almeno-chi l'ha consigliato? Le 

— L'amore tien luogo di tutto, figlia mie. Non hei 
dunque nulla da rimpiangere poichè tu l’ami. 

— Santo Dio! Voi sapete bene che mon ho trovato 
fa lui l'uomo dei miei sogni. Ma amo Orazio: intendo 
dire che mi è piaciuto, che mi piace.. Mi volete un 
PO spiegare perchè questa sera. È n 

— Cara mie, il signor di Penneville è un buonis- 
si:ho partito, non lo metto punto in dubbio, ed io, te 
T'ho raccomandato perchè non ne avevo uno migliore 
da proporti 

— Mentre questa sere 

— Eb! questa serà ne ho un altro. 

Là signora Veretz ui alzò della seggiole, e doj 
ver frugsto in tasva, s'accostò a sua figlia dicendo! 

— Tieni, leggi queste due lettere, io non te le do, te 
lo presto perchè al aignor di Pennevillo si è accorto 
che:le avevo conservate, 0. domattina debbo riman- 
dargliele. 

. La signora Corneuil passò sdegnosamente lo sguardo 


sulla prima delle due lettere, ma quando ebbe comin- 
ciato a leggere la ssconda cambiò d'attitudine, scosse 
fl suo ianguore, il suo viso si colorì, nel fondo degli 
occhi passò: qualche cosa che le lunghe palpebre non 
pensarono a nascondere. Tuttavia, com'ebbe finita la 
sua lettura, si alzò, prese una busta’ da un cassetto, 
vi chiusa le due lettere, pregò sua madre di: mettervi 
l'indirizzo, chiamò Giacomino e gli disse: 

— Portate subito questo piego al signor Pannerille, 

Dopo di che, si sprofondò di nuovo nella sua pol- 
trono. z 

— Quelle zampe di mossa ti bruciavano lo dita? — 
lo disce la signora Veretz sorridendo. 

— Avresto poiuto rispermiarmi la lettura di quelle 
sciocchezze — rispcss essa. 

— Soiccchezze, mia cara? Che direbbe il marchesa 
s0 ti sentisse? Egli è terribilmente acoeso il povero 
uomo. È colpa sua; perchè s'è egli accostato a due | 
begli occhi abituati a far miracoli? 

— ‘Basta così — riprese la figlie. — Voi sapeto che | 
io non posso soffrire certi generi di chiacchiere. 

La signora Veretz ritornò al suo telsio, la signora 
| Cornevil si elzò, passeggiò per qualche momento nella 
| camera con passo inquieto e febbrile. Poi sedetto al 
piancforte © sospirò con voce commossa, appassionata 
| quella canzone di Mignon che Orazio amava tanto. A} 
| metà dell'ultima strofa s'arrestò, e. volgendosi a sua 
| madre: 

— No, io non vi intendo. Potete vol striamente pro- 
‘pori di rinunziare sd un tomo che ha tutte le buone 
quelità, a un'uomo degno dells mia stime, ben fatto 
della persona? È | 

— L'altra mattina però, quendo- rideva così sgaa- | 
gheratamonte, aveva l'aria d'uno stupido che La im- | 
parato il copto — interrappe la signora Veretz. 


— A tn domo — éssa riprese — che ha la mia pa- 
role. Voi temete le male lingue, altora sì che avreb- 
bero ragione di parlare 

— Basta prendere le opportune precauzioni. Noi non 
lo lascieremo : serà lui che ci lascierà. 

— E a chi lo sacrificherei1 ad un settuagenario! 

— Oh! permettimi, il marchese non hche sessar- 
tacinqus anni e non li dimostre. È un uomo d'un bel 
passato e d'an amsbile avvenire. lo gli predico i più 
bei successi ella tribuna, quel genere di successi che 
gii procureranno fora'ahche un portafeglio. La Francia 
è così povéra di uomini! E poi, cara mia adorata, ri. 
cordati che mon ci sono che i vecchi ché sappiano a- 
mare. Esai vi sono così grati della tolleranza che avete 
per loro! Aggiungi che il signor di Miraval ha il gusto 
fine ed apprezza la nostra letterature. 

La signora Veretz lasciò di nuovo il ricamo, corse 
dalla figlio, e serrandela fra lo braccia: 

— Sei in collera? — disse elle. — Ebbene, non se ne 
perl più; la partita non è uguale tra il signor di Pen- 
neville e suo zio; l'une ti piace... 


— Mio Dio! mi dispiaceva. 

— Bene! Eccoli al medesimo livello ed alloggiati 
alla stessa locanda. Le scommesse sono aperte. 

— Voi avete ragione, mi metterò in collera per dav- 
vero — replicò In signora Corneuil, scendendo una 
candela per ritirarsi nella sua camera. 

Mentre era per uscire, si sccostò ad una finestra, 
contemp!ò un momento la valta stellata, come,per cer- 
carvi un'ispirazione. Poi disse a sua madre în tuono 
solenne © risoluio : 

— Siate certa che io non consulterò che il mio cuore. 


Ì 
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Se voi vingannate sui midi sentimenti, mi riservo il 
diritto di sconfessarvi. 

La signora Veretz Pabbracciò di nuovo, dicendole: 
— Tu sei un vero re di Prussie, tu perli a medo tuo 
in tutta coscienza, tu lasci fare, riservandoti. il diritto 
di disapprovare. Andiamo, io sarò il tuo Bismarck. 

E cen quente perole accompagnò il suo angelo ado- 
rato fino sulla porta del santissimo luogo. 

Il giorno di poi cadde di prima mattina una piscola 
pioggia fine che begnava per bene; tuttavia il mar- 
chese non andò a far visita a suo nipote, ciò che af- 
fisso la signora Veretz, la quale aveva forse deliberato 
di impadronirai di luî, cogliendolo al passo. 

Dopo mezzegiorno il tempo ni rischiarò, ed'essa pro- 
pose a sua figlia di fare una passeggiata in legno. 
Orazio non le accompagnò; voleva dare un’ultima 
scorsa al suo manoscriîto, perchè la sera nom ci fes- 
sero ostecoli alia lettura; pensava che la spose nom 
sarebbe mai abbastanza bello. 

Mentre lo signore ritornevano dalla loro pameggiata 
lungo la bella spianata di Mortbénon, di dove si gode 
una stupenda vista del lago e delle Alpi, In signore 
Veretz, i cui occhi da scoiattolo vedevano tutto, scorse 
il marsheao, melsnconicamente seduto sopra un banco 
solitario. Scesa prestamente di cerrozza; e pregò sua 
figlia di tornar sola a cass. Qualche minuto dopo pas- 
sava a dieci pesi davanti al marchese, mandando un 
grido soffocato di lieta sorprese. 

Il signor di Miraval ai accorse che tra lui e le Alpi 
si trovavano delle treccie di un bellissimo rosso; egli 
amava di più il biordo, ma con molta galanteria sà 
rassegnò. 


Continua.) 


Ho capito; al grido dell'onorevole Dspretts: Sven- 
triamo Napoli, la Pantarchia contrappone.l vecchio 
suo grido: Sventriamo il ministero! 

I due gridi devono la loro origine a due cause 
diverse: il primo al colera asiatico; il secondo alla 
coliora pentarchica. 

(È oca... ma si è rinfrescata l’aria!) 

pa ELI 

Libero scambio. 

Il Corriere del Mattino di Napoli dice chell'Italia 
non ha a temere la concorrenza dei vigneti cali- 
fornesi, e che vincerà questa como ha già vinta in 
‘casa quella dei vigneti di Granata, della Francia, 
del Reno e del Danubio. 

Solo che il governo faccia il suo dovere di difen- 
dere i nostri vini dallo ostrazioni dei mercati esteri, 
e li assista il sapere tecnico, li spargeremo in tutto 
il mondo. 

Speriamolo 

Così Y'Italie, che fa da qualche anno raccolta di 
fiaschi all’estero, li potrà rimandare al di là dei 
monti e dei mari, pieni di vino, e quello almeno co 
lo pogheranno. 

* x 
era 

Il telegrafo. 

Nei dispacci particolari della Nazione d'oggi co 
n'è uriò che dice: 

< Il professore Chiarini prose possesso della di- 

rezione del liceo Umberto L » 
- Il dispaccio farà supporre agli ignari lettori che 
il professore Chiarini sia rettore del liceo, e i let- 
tori della Nazione, con quella duttilità di mento che 
li distingue, concluderanno che un rettore di liceo 
fa molto bene a prendero possesso della carica 
quando il liceo sta per risprirsi. 

Aspetto presto qualche altro dispaccio che dica: 

< L’Hotsì Milano ha riaporia la sua succursale, 
come negli altri anni. » 

Oppure: 

<A causa della stagione, i limonari di piazza Co- 
lonna hanno chinse le loro baracche. » 


* » 
cere 


Il dottore Niccola Masi, che oramai posso chia- 
maro ìr celebre medico condoito di Brienza, mi 
scrive: 

&x Ilustrissimo signor Direttore 
del giornale Fanfulla — Roma. 

< Il Dottore Niccola Masi, Medico condotto di 
Brictza, Basiliceta, Lo rendo vivi ed infini 
graziamenti per l'eccezionale cortesia usategi, e 
pei lusinghieri elog1 diretti alla sua povera persona. 

« Lei, egregio signor Direttore, mirasi di fre- 
quente nello specchio e rifotte î propri pregi fino 
al più umile dei di Lei corrispondenti. Abbiasene 
di nuovo ineumeri e cordiali ringraziamenti. 

« L'avsia di questo pubblico è di avere pubbli- 
cato integralmente il levoro del Dottor Masi; ed 
ora è a dirittura divenute smenia universale dopo 
l'immenso desiderio deststo colla di Lei parziale 
pubblicazione. 

«Ia home quiadi dei paese, della scienza, e del- 
l'amanità, è Lei ustantemento pregata di far pub- 
blicare de verbo cd verbum la dissertazione del 
Dottor Masi, anche facendone apposito ed esclu- 
sivo supplemento. E fin da ora se ne commissie- 
nano 200 copie, al prezzo del giornale, clire lo 
tanto altre che Le verranno richieste. 

< Lei amarto dello scierze, © del pubblico bene, 
non avrà discaro soddisfare queste umili © fidenti 
preghiere. 

« Qui annesso riceve lire due per 20 copio del 
Giornalo del 12 ottobre N° 278, che pubblica i di- 
versi brani della corrispondenza del Dottot Masi: 
riceve pure il dritto di posta in francobolli 

«E riprotestantoLe la più profonda stima, ed 
alta considerazione, Le sì rendono cordiali ossequi. 

« Di Lei Deo.mo cd Obblmo 
« Dettore Niccora Mast 
« Megico Condotto ». 
* 
** 

Sono proprio dolente di non poter contentare 
Y'amabile dottore; ma al suo potente scongiuro 
cedo in parte, pubblicando un altro pezzetto - della 
sua Memoria. 

È il brano in cui si allude alla sospensione del 
sindaco, motivatà, pare, dille disposizioni sanitarie. 

«Il ridicolo si esclude dalla serietà della scienza, e 
cade per legge inesorabile dell Universo sui scempiati 
cocuzzi che credono, dendosi aria, di protonquangqui, 
potersi da una misura disciplinare di sospensione del 
Sindaco trarne la forza di sbugiardare la scienza! Ma 
la scienza è il sero, ed il vero sta nel fatto, come in- 
segnò l’immortale Vico, che pur voleva l’uomo edu- 
cato alla scuola del senso comune, © che oggi per ta- 
luni pare proprio necessità aversi una cattedra _di 
buon senso! 

« Se îl fatto inesorabilmente prova corretto, serio, e 
razionale jl procedimento dello disînfezioni a Brienza, 
Ja maschera è cedute, e le Autorità superiori, certo 
vedrenno fino a che punto valgono quelle tali « Auto- 
revoli informazioni » ! E qui ricordiamo la grave sen- 
tenza del Trapsssi, che per le società cit « Orror 
Ja colpa! Non il gastigo! » 

Caso mai il dottor Masi volesse 20 esemplari 
anche di questo, con due liretto mandato all'ammi- 
nistratore, simo pari. 

» 
x rss 

I dispacsi della China mi mettono nella più cruda 
porolessità 

Essi ipfatti annunziano che nell'ultimo combatti 
mento i Francesi lasciarono sul terreno undici morti, 
e che i Cinesi tagliarono la testa a ventidue ca- 
daveri nemici. 

Ergo, due tesie par cadavere. 


FANFULLA 


Il telegramma è la più splendida smentita data a 
coloro che in questi ultimi tempi assicuravago che 
i Francesi banno perduta la tosta. 


»_* 
aa 


Un dispaccio da Gibilterra aununzia che l'agente 
consolare francese a Fez fu assalito e maltrattato 
sulla pubblica via dai domestici del visir. 

Pare positivo che quei domestici fossero dei kra- 
miri travestiti. 

» » 
aaa 

Mi scrivono: 

< Caro Fanfulla, 

< Non il solo Zink di Spalato, nè il Grecchi di 
Lugaro, ma anchesil De Merolla, giorni sono fal- 
lito e fuggito da Baltimora, non era console di car- 
riera. E quant'altri sono indegni! 

< Ti avverto poi che la Francia ad esempio non 
ha mai voluto concedere ai suoi agenti sd honorem 
titolo effettivo di console come noi. 

€ Tuo vecchio abbonato. » 


* » 
dra 


Le scioocherie d'oggi. 

Un direttore di un giornale semi-clandestino, co- 
stretto, per ogui numero, a firmare una cambia- 
letta a tre mesi, si reca da un noto banchiere egli 
propone l'acquisto del suo periodico. 

— Velentieri — rispondo questi. 

Il giornalista si rianima ed intravede un avvenire 
ripieno di biglietti di banca. 

— Volentieri — ripete il banchiere — tutto sta 
nell'intendersi, quanto mi dà? 


A tavola. 

Un invitato scalca conla maggior delicatezza pos- 
sibilo una pernice. 

— Povera bestiolina — sospira una signora sen- 
timentale — e pensare che hanno dovuto ammaz- 
zarla perchè noi la potessimo mangiare | 

L'invitato, con' una smorfia, dopo aver annusato 
la pernico: 

— Oh! La possiamo mangiare senza rimorsi. & 
morta da tanto tempo. 


DALL’ ESPOSIZIONE 


Tro spettacoli — Secondo concerto dell'Orchestralo 
romana —La passeggiata di beneficenza. 


3 ottobre, 
ori all'Esposizione abbiamo avuto tre spettacoli 
interessanti: il primo consistò in un concorso di 
trentaduemila persone, una folla queta, ordinate, 
pacifica che animava dovunque lo lunghe gellorie 
che i giorni scorsi sembravano intirizzite dei primi 
freddi autannali. 

Il secondo divertimento per una gran parte di 
quella folla fa una novità aereostatica,: presentata 
dal signor Campanale di Ruvo di Puglia, un artista 
nel suo genere, il qualo vi manda per aria fontane, 
castella, cavalieri giganteschi armati di tuito punto 
e decorati dalia Corona, con una disinvoltura ed 
una sicurezza a prova.. di tutti i venti che ieri 
soffiavano impetuosi. 

Il terzo spettacolo è stato il secendo concerto 
della vostra Orchestrale, del quale vi ho telegra- 
fato. 


DL 


La relazione di questo concerto è presto fatta; 
applsusi ed ovazioni senza fine al Pinelli, ali'or- 
chestra, sl simpatico ed eleganto maestro Falchi, 
la cui ouverture venne molto gustata dagli intelli- 
genti. < 

L'esecuzione fa anche ieri di una finitezza lode- 
volissima, di una sobrietà incomparabile, ed ha con- 
fermato alla vostra orchestra la palme, che il Co- 
mitato musicale ha trasformato in una gigantesca 
corona d'alloro dalle bacche dorate, offerta con un 
diploma di benemerenza al Pinelli a metà èoncerto. 

Tatti i pezzi furono ascoltati con religiosa atten- 
zione, ma non oserei dire che il colmo del successo 
sîa stato il lavoro per il quale era maggiore l'aspet- 
tazione, l'Iunnensclacht di Liszt: la composizione 
è magistrale fuor di dubbio, ma richiederebbe pa- 
recchie audizioni perchè fosse ben compreso il 
grandiose concetto che l'ha ispirata. 

Piacquero invece un fiuimondo il cantabile di 
Haydn, e lo scherzo di Mendelssohn che fa fatto 
ripetere ad onore e gloria degli archi finissimi del 
vostro quertelto. 

Dopo una delle soirées de Vienne di Liszt istra- 
‘meutata dil Pinelli, e fatta ripetere ancor essa, ven- 
nero due pagine wagneriane, Preludio del Parsifal 
‘e Cavalcata delle Walkgrie, dove l'interpretazione 
spparve veramente a quella altezza alla quale prima 
d'ora non era giunta, a mio avviso, in Italia che 
l'orchestra bologaese, sotto la direzione di Luigi 

Anche ieri il duca d'Aosta, il quale in genere 
non assiste che ai primi concerti, intervenne in 
compagnia dei figli suoi, ed ebbe per il Pinelli e 
per i professori le più sentite parole d'elogio. 

>< 

L'accordo nel giornalismo torinese a proposito 
della vostra orchestra è stato straordinario: tutti 
hanno riconosciuto il valore eccelso dei vostri ar- 
tisti. 

Del resto, la critica torinese non novera la Dio 
mercò baccalari che abbiano vincoli di sorta o peli 


! sulla lingua: © gli anziani, relativamento parlando, 


hanno avuto la soddisfazione quest'anno di vedere 
accresciato lo scarso drappello di die giovani re- 
clute che scrivono su giornali del mattino, i quali 
hanno attitudine, trovano la nota giusta, e dimo- 
strano lodevoli propositi di battagliare per la buona 
causa musicale. 

>< 


Mentre scrivo sta svolgendo le sue spire per lo 
ampie vie di Torino la passeggiata di beneficenza, 
che speriamo abbia buon risultato, per quanto a 
Torino non ci sia uso di far servire la beneficenza 
alla politica, ceme si vuol fare questa volta, a giu- 
dicare da chi la promosse, per quanto l'idea non 
abbia trovato molti fautori nella nostra città, dove 
la carità si compie per islancio di cuore e non per 
formela. 


IN CASA. 


Nel Popolo romano trovo una breve nota, che mi 
pare officiosa, è che toccando un interesae generale, 
sarà bene riferirla : 

<.. Il cambio che sin qui si era mantenuto alla 
pari, ed anche al disotto, accenna a rialzarsi. Ieri, 
sulle piazze italiane, lore era vivamente ricercato a 
quaranta centesimi per cente. 

< -. Speriamo che al ministero del tesoro si pren- 
dano misure opportune ed efficaci per impedire che 
aumentil.. 

<- Tanto più che le nostre industrie ed il com- ; 
mercio si trovano di già in un periodo difficile per 
quanto transitorio. » i 

‘Anebiio spero, anzi conto che il ministero del tesoro 
vorrà e‘seprà tagliar corto alla speculazione, se il 
fatto lementato è opera sua, e seprà tutelare il credito 
pubblico dalle gherminetta dei bookmakers della po- ! 
litica 1 F 

I giornali spargono la voce di una infornata sena- 
torisle, che si starebbe manipolando. 

Sarebbero venti nuovi padri coscritti. Non si fanno, 
per ora, nomi. 

Se la voce ha fondamento, rivolgo una preghiera 
all'onorevole Depretia. 

Non vade, come per il passato, a cercare ì cendi- 
dati nello file degli invalidi della Camera. Ii Senato 
non è un ospizio. Cerchi un po’ fuori, e troverà fra 
coloro che l'improvvida leggo sullo incompatibilità, ha 
escluse da Montecitorio degli uomini che meritereb- 
bero un seggio al Senate a semplice titolo ‘di ripara- 
zione. 

E giacchè gli altri non li fanno, mi asterrò anch 
del far nomi. 

A sentir la Nazione, sono smentite officiosemente le } 
dimissioni del ministro della guerra, onorevole. Fer- 
rero, e del suo segretario generale, onoravole Peliou: 

Ne ho proprio piacere. Fra pochi giorni cominci 
lavoro per completare Ja nostra organizzezione mi 
tare con un nuovo corpo d’esercito. E non sarebbe 
forse il moînento per una crisi al ministero della 


guerra. 
a FUO RI . 

Un particolare sulla crisi, che abalzò in Francia di 
seggio l'Hérisson, portando al ministero il Rouv'er. 

Non è senza fatica — scrivo la Presse — che fu 
strappata la dimissione al signor Hérisson. Egli non 
l'ha data se non quendo potè avere la certezza di non 
essere giontato, e che il compenso — un lavto posto 
nell'amminiatrazione superiore — gli sarebbe stato con- | 
ferito. 

L'Hérisson appartiene al partito radicale. Chi si sa- 
rebbe imeginato che anche i radicali pensassero alla 
poule au pct per proprio conto? 

Da un dispaccio del Diritto: 

« La dimissione di Hérisson è stata accolta con molto 
favore dalla parte più colta della popolazione contraria 
al movimento protezionista ». 

L'onorevole Grimaldi farà bene a tenersi sulle 
sarre; a fare il san Tommaso verso certi liberismi 
commerciali. 

Lo si è già detto: l'Hérisson parte, ma resta il Me- 
lines; ed è proprio il Melines colui che vuol fare ai 
nostri bovi e alle nostre pecore. il mal tiro d’aumen= 
tarne il dazio d'entrata in Francia. 

Dispacci da Bruxelles recano che le Camere si ri 
priranno senza discorso della Corona, per evitare 
mostrazioni. Se il re vi ai recherà, sarà scortato dalla 
guardia civica. 
| Si afferma che le essociazioni operaie rinuncieranno | 
| ai loro candidati e voteranno per quelli dell'Associa- 

zione costituzionale. 

Gi voleva proprio tutto il peso di un ministero. cle- 
| ricale a produrre questa unione. Duralla ! 


| Le idee coloniali del aignor di Bismarck. 

| In questi ultimi giorni hanno avuto luogo delle con- 
| ferenze fra il principe ed i possessori di fattorie te- 
| desche in Africa. 


| Non è stata ancora presa — al dire della National 
{ Zeitung — alcuna decisione, ma il governo, quale che 
debba essere il partito che adotterà, lo farà attenen- 


dosi ai desideri espressi dai possessori delle fattorie. 
ll principe, dal canto suo, ha espresso il desiderio | 
| ghe i negozianti delle città snssstiche le quali hanno | 
degli stabilimenti in Africa si costituiscano in sinda- H 

i 


| cato per asziatere il governo coi loro consigli @ fare 
dallo proposte. 


È chiaro: Bismarck vuole bensì degli Assab jin 
grande, ma se ne rimette all’inizi: tiva privata. In cas 
d'insuccesso, il flasco sarà dei privati. 

‘Si può essere sicuri ch'egli non chiamerà a Bsriizo 
alcun sultano a pascere in guisa di réelame la cuio. 
lan È » 

* 

Russia e Vaticano. 

1 giornali di Varsavia recano che Associazione 
Fratellanza ecclesigatica romano-cattolica di Niediicy 
fa posta sotto la sorveglianza della polizia. 

Fu iniziato un processo contro il fondatore dela 
medesima, P. Michel. 

Lo czar, come si vede, vuol essere padrone in can 
sua; vuole che tutto vi sia russo e niente affatto ro. 


DALLA SPEZIA © 


La Giunta municipale di Spezia ha pubblicato i 
seguente ringraziamento : 

«Al conte Augusto Buglione di Monale 
vice-ammiraglio, regio commissario straordinario, 

<« In mezzo ai travagii dei passati dì fortuncsi e 
di fronte ad uno stato di cose, che nei rispetti po- 
litico-amministrativi il regio governo volle eccezio 
nali, la cittadinanza e la civica amministrazione 
hanno ascritto a gran ventura che la suprema di 
rezione dei pubblici affari venisse affidata a vj, 
prode soldato e leale gentiluomo. 

<E in nome della cittadinanza, la comunale am- 
ministrazione, si onora di presentarvi lo più sentie 
azioni di grazie, cesì per l'appoggio, che vi piacque 
dar sempre ai voti ed alle rimostranze dell'ana e 
dell'altra, coma per quella amorevole sollecituine, 
colla quale în ogni emergenza durante il luituoso 
trascorso periodo adempiste l'arduo mandato afî- 
datovi. 

« Dal valido patrocinio vostro la cittadinenza ela 
comunale amministrazione si ripromettono il miglior 
sucessso di quel: importanti progetti che soli pos- 
sono assicurare l'avvenire ed il risanamenio éi 
questa desolata città A bene sperare le conforia il 
pensiero che consimili progetti ‘non sono inspirati 
da gretto desiderio di avvantaggiere interessi pura- 
mente locali, le nuove condizioni di Spezia, in re- 
lazione all'importanza marittima e alla difesa gene- 
rale dello Stato, legano indissclubilment 
ticolari interessi cogli interessi i più vitali deil'intera 


| nazione. 


<E pertanto nel prender commiato dal sigoor 
regio commissario straordinario, Ja comunale em- 
ministrezione nuovamente raccomanda sì prode sol- 
dato, e leale gentiluomo le sorti di Spezia, cui 
avvincono incancellabili memorie, dopo che cor 
essa ha diviso in supremi moirenti ansie, pa 


« Spezia, 13 ottobre 1886. 
« La Giunta municipale: 
< Firmeti: Ricco Barrotouro — L Riu 
ron: — Rasaioi Giovanni — Ingegnere 
© Det Cocca — P. Boracoma — L Pr 
Gassano — G.-Bruscm — Roisuo, segr 
tario. » 


SPORT 


Le corse di Bologna hanno chiuso il periodo ac- 
tunnale delle riunioni italiane del 1884. 

_A Roma, per la prima volta in simile stagione, 
vi seranno ancora alle Capannelle, sul magnifico 
terreno della Società romana, duo giornate di corse 
il 14 e 16 novembre. 

Il programma della seconda riuniono di Roma 
comprende un Criferium, cinque corse piane, un 
corsa di siepi ed uno steeple-chase. Ricordiamo che 
le inserizioni si riceveranno a tuttoil 17 ottobreal 
palazzo Fiano, presso la segreteria della Società. 

1 risultati delle corse di Roma potranno di po 
cambiare le cifre delle vincite eseguite rel 15% 
dalle diverso scuderie italiane, e diciamo pure chei 
risultati finanziari ottenuti dai singoli proprietari 
non sono molto lusinghieri. 

La stagione 1834 è stata eccezionalmente favore 
vole ad una sola scuderia, o quella del corta dî 
Larderel, così distintamente diretta da T. Rock, 


| che dove si presentò, assist al trionfo dei suoi co- 


lori vincendo oltre 140.000! 

Le non interrotte vittorie di Andreina confer- 
"mano nun progresso troppo sensibile nell'alleva- 
mento nazionale per essere ora discusse. Diciamo 
soltanto © senza illuderci, che Andreina, questa tr 


| Paggiosa cavalla ricca del sangue di rempoli di 


Blair Athol © di Norton, allevata e trenata come 
solo in italia T. Rock sa allevare e tre: 
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Facciamo in modo che la più modesta senderia 
abbia qualche vittoria al suo attivo, 58 non vo- 
gino che lo scoraggiamento preceda in modo di- 
sestroso il complemento dell'opera impresa ! Dalla 
più modesta scuderia può uscire il futuro vincitore 
delle grandi corse nazionali | 

Fd aumentendo-il numero delle corse, centraliz= 
ziamo in Roma, indicata più di qualsiasi altra città, 
Jo sport italisno, diminuendo aile scuderie le spese 
eaormi di viaggi continui che tatti i cavalli poi non 
possono sopportare impunemente. 

Che îl Jsckey-dlub a sua volta diminnisca le en- 
trato eccessive. imposte a qualsiasi nostra corsa, 
permettendo in tal modo ad un propristario d'in- 
scrivero diversi cavalli alla medesima corsa. 

Che le Società tutte, © specialmente quello di 
Roms, Lombarda e di Torino, organizzino in ogni 
loro riunioni delle corse di gentlemen e di uffi- 
ciali, onde, aumentando nella nostra gioventù e nel 
nostro esercito sì sana, virile ed utile passione, 
facciano conoscere a molti i vantaggi del cavallo 
di puro sangue come cavallo da caccia © di ser- 
vizio, procurando agli allevatori l'esito di animali 
non in grado di trionfare nelle lotte del turf! 

Ecco perchè aspettiamo con vera impazi 
e possa quest'umile desiderio . risvegliare tà 
del sto Comitato — îl programma delle tre gior- 
fiate di novembre della Società del Lazio, che în 
primavera, sotto l'intelligente direzione di sporsmen 
come il duca d'Avigliano, il principe Potenziani, 
Don Giovanni e Camillo Borghese, il marchese 
Nepoleone di Roccagiovine, il principe di Rossano, 
il signor Tito Piacentini, seppe în poche settimane 
organizzare alla villa Telfener delle corse che quasi 
completamente corrisposero ai bisogni e ai desideri 
delle scuderio italiane. 

E se, come speriamo, la Società del Lazio si de 
ciderà a seguitare in dicembre la serie delle sus 
giornata di corse così favorevolmente accolte dal pub- 
hiico romano, e da tutti i proprieteri peri vantaggi 
che offre a tutti i loro cavalli, che il Jockey-Club si 
persuada ad abrogare l'artirolo 4° del suo regola 
mento, il quale pressrive che nessuna corsa possa 
aver luogo dopo il 30 novembre. 

Tale disposizione trovasi con molto criterio im- 
posta ai nostri meno fortunati vicini, ma il sole 
d'Italia so no ride dell'inverno, delle nevi e del 
gelo, e fa sì che il dicembre è precisamente la sta- 
gione in cui sono migliori per i cavalli i nostri 
terreni di corse. 

E credo pure che in talo epoca saranno egual- 
mente migliori per-le finanze delle Società ita- 
liane! 


TERSERA E STAMANI 


15 ottobre. 


2, Finelmente ! 

Per ordine dell’affizio municipale d’igiene, ieri sono 
stato sospese le auffumigezioni alla stazione! 

2, Come abbiamo annunziato ieri, la Commissiot 
per il bonificamento agrario dell'Agro romano si riu- 
niva alle 8 antimeridiane al palazzo Castellani 

Erano.presenti l’oncrevole Ubaldfno Peruzzi presi- 
dente, l'onorevole Colonna Fabrizio, l'ingegnere 
Tucci, il conte Manni e il consigliere comunale Salustri- 
Galli 

La Commissione, dopo aver preso in esame i lavori 
eseguiti dal suo uffizio durante i mesi di egesto e set- 
tembre, si riunì nuovamente allo 2 pomeridiane per 
stsbilire il programma definitivo per la ripresa dei 
suoi lavori, e quindi si prorogò a16 novembre prossimo. 

Noterelle vaticane: 
fel prossimo soncistoro, monsignor Eugenio Lechat, 
vescovo di Basilea, in seguito alla convenzione inter- 
‘venuta tra Je.Santa Sede.ed il governo svizzero, serà 
promosso ad una sede titolare arcivescovile e nomi- 
nato vicerio apostolico nel Ticino. 

In Vaticano credono con questo cessata la lotta re- 
ligicsa colla Svizzere. 

A proposito del concistoro. 3 x 

Si annunzia prossima la venuta in Roma di monsi- 


* gnor Rotelli delegate apostolico in Costantinopoli. 


«’. Giorni or sono accennammo alla nuova istituzione 
di un ospedale per i poveri fenciulli idioti e scemi, 
che si va a fondsre.in uno dei terreni adiacenti al 
manicomio. E 

Ora veniamo a sapsre che l’istitutoro di questo) im- 
‘portante ospizio è il comm. Vincenzo Tomassini, am- 
ministratore del manicomio. Questo uomo benefico, 
possessore di un ricchissimo censo, non contento di 
sovvenire con continue elemosine tanti infelici che a 
lui ricorrono, ha voluto fondare il.nuovo ospedale di 
«ui si mancava in Roma. 

Siamo quasi dolenti di dover registrare questo be- 
nemerenze del senatore Tomassini, perchè, forse di- 
‘spiacerà a lui che si sappiano: ma quardo un uomo 
che il caso e la fortuna favorirono si serve della for- 
tuna e del ceso in benefizio dell’umenità, dispiaccia 0 
no noi sentiamo prepotente il bisogno di. additarlo 
come un spostole della carità. È 

2, Domani, giovedì 16, alle ore 7 pomeridiane, si 
risprono le scuole annesse el Museo artistico indu- 
atriale cioè: vi 

La pat di decorezione în piitura — Composizione 
su varii modi di dipingere. S 

La scuola di decorazione in plsstica — Composi- 
zione di esercizi per ceramica decorativa — Stucco — 
Livon di desorszione in plastica per le arti me- 
talliche — Composizione ed esercizi per cesello — In- 

6 — Niello e smalto. 


La prima dell’Escelsior, già annunziata al Costenzi 
Per questa sera, è stata sospesa. 

ontinneranzo invece le proe, effinchè Jo spetta 
colo risponda in tutto e per tutto alla grande aspet- 
tativa che îl pubblico se 


a poco a poco è andato rianimandosi: infetti da qualche 
sera il pubblico è discretamente afollsto. 

Stasera si rappresenta Il mondo della noia di Pail- 
leron. 

«’. Al Quirino il Boccaccio continua a far piena. 
Tanto è varo che lo si replicherà anco questa sera. 

Al circo Roussière domani ferà la sua prima ap- 
parizione la celebre amezzone signorina Guerra. Quanto 
prima avremo perimente all’Umberto monsieur Blondin, 
il più maraviglioso fra tutti gli equilibristi passati, 
presenti © futuri. 

. La signora Ruta, che ritornava ieri sera alle scene 
dopo una breve malattia, è stata fosteggiatissima dal 
pubblico del Manzoni. La nuova commediola del Guetta 
Chi arde incende, ebbe un successo discreto. 3 

Per domani sera è annunziata al Manzoni una no- 
vità di circostanza, un piccolo lavoro in un atto: I 
solentario della carità. 

°, Fuori di Roma. 

sunedì sera a Bologna,in tma sala dell'hotel d'Italia, 
fa dato un banchetto in onore di Mancinelli. Vi assi- 
stevano i componenti la deputazione bolognese degli 
spettacoli, tutti i professori del liceo musicale, gli amici 
a maestro, e i redattori musicali dei. giornali citta- 

Allo champagne vari furono i brindisi. Parlò primo 

chi, a cui il Mancinelli rispose ringraziando gli 
amici dell'attestato d'onore che avevano voluto accor- 
dargli, e dichisrando di avere scritta l’Isora di Pro- 
venza per giustificare la sua: presenza all'alto posto 
che occupa. Dopo perlarono anche il professor San- 
giorgi e l'avvocato Gozzi, che a nome del Circolo 
tistico, offerse a Mancinelli una stupenda pergemena. 

In conclusione, una serata che Mancinelli ricorderà 
fra le più belle della sua vita. 


Spettacoli doggi. 

VALLE — Ore 9. — Compagnia Emanuel — I mondo 
della noia. 

QUIRINO. — Ore £ — Compagnia Franceschini. — 
Boccaccio. 

UMBERTO. — Ore 8 — Compagnia equestre Rous- 
siòre, 

MANZONI. — Ore $ 112. — La statua di carne. 

GOLDONI — Ore 7 e 9.— Rappresentazione con Pu:- 
cinelle. 


NosTRE INFORMAZIONI | 


(Telegrammi particolari) Ì 
Parigi, 15.- | 

Fa impressione la. mancanza di notizio dalla 
China, essendo confermato l'insuccessò di Tam-Sai. 

Risulta dal Libro Giallo che la Conferenza afri- 
cana ebbe origine dal trattato angio-portoghese 
sopra i possessi dei Congo. È 

Nessun altro punto venne trattato fra Conrcel e 
Bismarck. 

Napoli, 15. 

Daile 10 antimeridiane di ieri allo 10 di stamane 
si elibero 92 casi; morti 23, più 20 dei casì prece- 
denti. 

Il tempo si è rasserenato. 

In giornata attendesi da Palermo l’arrivo del pi- 
roscafo rècente gli oggetti raccolti nella questua di 
beneficenza. 


Con recento decreto il ministro d'istruzione ha 
stabilito che a Tutto il 1896 possano tenersi nelle 
diverso: università sessioni straordinarie. d'esami, 
per conseguire diplomi d'ebilitezione ad insegnare 
nei licei, ginnasi, scuole tecniche e normeli. 


Del luogotenente medico di marina signor Ragezzi 
fa fatto dono al Museo zoologico e d'anatomia com- 
parata d'una pregevolissima collezione d'cliro sei- 
conto esemplari di pesci, crostacei, înselti e. mol- 
laschi, da lui con criterio scientifico accolti în 
Aden © Assab. 


Accogliendo la proposta dell'onorevole. ministro 
dei lavori pubblici, la Società veneta d'impreso e 
costruzioni pubbliche ha dichiarato. di accordare 
agli impiegati del governo, pèr i viaggi sulle linee 
venete da essa esercitate, le agevolazioni stosso già 
consentite dallo altre Società ferroviarie. 


#NOTIZIE SANITARIE 


pervenute al ministero dell'interno dalla mezsanotie 

del 13 alla mezzanotte del 14 ottobre: 

Provincia di ALESSANDRIA. — Tre casi a Balzola. 
Dae morti. 

Provincia di AQUILA. — Sei casi ad Alfedena; tre 
a Scontrone. Sei morti. 

Provincia di BERGAMO. — Quattro cosi a Calci 
tre a Treviglio. 

Provincia di BOLOGNA. — Un caso in Casio e Ca- 
sola. 

Provincia di BRESCIA. — Un caso ad Acqualunge. 
Un morto. s 

Provincia di CASERTA. — Un caso a Mariglianella 
e Nole. Due morti. 

Provincia di CREMONA.— Due casi a Casaletto Ce- 
redano; uno @ Credera e Soresina. Tre morti. 

Provincia di CUNEO. — Selte, casi. a Monasterolo; 
cinque a Sasiglisno e Scarnefigi; quattro e Dronero 
© Racsonigi; tra a Cestello; due a Casalgresso, Ce- 
vallerisone, Murallo e Villafalletto; uno a Csvatler- 
meggiore, Cuneo, Marene, Mondovi e San Damiano 
Mecra. Quindici morti. 


Provincia di GENOVA. — Tre casi ad Apparizione; 


ri I ci 


| Nelle PRESTATE FABBRICHE di PELLICCERIE 
di A, GROSSI 


| 
i UNICO SPECIALISTA IN ROMA 
Via del Corso, N. 132 
| 
Ì 


due a Genova, Sampierdarena e Sestri Ponente; uno 
a Quarto e Ronco. Quindici morti 
Provincia di MASSA. — Due casi a Fivizzano. 
Provincia di MILANO. — Un caso a Milamo. 
Provincia di MODENA. — Due casi în frazioni di 
Modena. Un morte. 


Carlo Arena 4, Vicaria 19, Mercato 26, Pendino 13, 
Porto 12 — Nella provincia: 6 casi a Castellammare; 
5 a Ponticelli e Resina; 4 e Portici; 3 a Casandrino; 
2 ad Afregola;1a Barre, Chisiano, Pomigliano d'Arco, 
Secondigliano e Torre del Greco. Dieci morti. 


Provincia di NOVARA. — Un caso în Caresare, ! 


Sali Vercellese, Sannazzaro Sesia e Vercelli. Cinque 
morti. 

Provincia di PARMA. — Un caso a Colorno. Un 
morte. 

Provincia di PAVIA. — Dieci casi in verii giorni a 
Valle Lamellina, tre a Mede, due a Sartirane. Tro 
morti. 

Provincia di PESARO. — Quattro casi în. una fra- 
zione di Urbino. Tre morti. 


Provincia di REGGIO EMILIA. — Un caso a Reggio. | 


Tre morti. 
Provincia di ROVIGO. — Un caso a Cannaro e Po- 
lesella. Un morto. 


Borsa DI ROMA 


15 ottobre. 

Mercato abbastanza attivo in scambi, quantunque 
più debole nei prezzi. 

La Rendita 5 0,0, negoziata per contanti a 9652 12, 
esordì per fine mese allo stesso prezzo, scese quindi 
@ 96 47 1,2, per chiudere più ferma 96 50 danaro, 96 55 
lettera. 

Dai Prestiti Pontifici, il Blount ebbe negoziazioni 
2956. 

Nominali il Prestito Cattolico 1860-64 quotato a 97 10, 
0 il Rothschild a 97 85. 

Fondiarie Sento Spirito 470 danaro. 

Attivi scambi in valori che erano deboli e piuttosto 
Offerti. 

Le Azioni Banca Generale vennero cedute a 575 e 
574 50. 

Azioni Condotte d’Acqus 548 fattosi, e chiudono così 
offerte con danaro a 547 50. 

Azioni Immobiliari 618, prezzo fatto. 

Azioni Banco Roma 635. 

Acqua Marcia 1101 danaro, 1104 lettera. 

Molini 396, 397. 

Azioni Gas sostenute, esordite a 1645 ex coupon, chiu- 
dono a 1650 domandate. 

Nominali gli altri valori. 

Carbdi: 

Francia a tro mesi 99 60. 

Londra a tre mesi 25 12. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 96 15; francese 108 57. 

Qui Rendita 96 65 dunaro, 96 70 lettera; Generali 
576 75 fattosi; Gas 1660 ew-coupon. 


; TELEGRAMMI STEPANI 


Gibilterra, 14. — L'agente consolare francese £ 


| Fez fa attaccato e meltrattato stilla ‘pubblica strada 


i del Vizir. 

Parigi, 14. — È stato distribuito il Libro Giallo 
sugîi sffari del Congo e dell'Africa occidentale. Esso 
conststa l'accordo completo esistente tra le Francia 
e la Germania quanto alla politica coloniale da a- 
dottarsi sulla costa occidentalo dell'Africa, e spe- 
cialmente sul Congo e sui Niger, a cui i due Stati 
propongone di applicara i principii del. Congresso 
ci Vienna applicati al Danubio. 

Leitere del principe di Bismarck al conte di 
Courcel contengono, sullo scopo ed il pregramme 
dela Conferenza di Berlino, indicazioni già pubbli- 
cate dal Temp 

Parigi, 14. — Camera dei deputati. — Peyroz 
presenta una domanda %i credito di undici milioni 
par le operazioni militari del Tonchino. Campenon 
presenta il progetto di legge per l'esercizio coloni 

La discussione della interpeliavza Desroys sulla 
politica economica del governo è fissata per sabato: 

La sedata è sciolte. 

Roma, 14. — La casa. Penn di: Greenwich ha 

inistro Brin diecimila lire per i dan- 
di Nepoii e Spezia. 

L'onorevole Brin si affrettò a ringraziarla della 
genercsa offerta e a distribuire la delta somma fra 
quelle duo cit 

Londra, 1$. — L'Agenzia Reuter ha da Hong- 
Kong: 

<« Francesi sbarcarono 18 corrantea Tam-Sui. 
Essi farono respirti dop> quattro ore di combatti» 
mento. » 

Parlgi, 4£ — Comunicazione ufficiose diceno che 
vi fu un solo fatto d'armi a Tam-Sui. I Francesi 
vi ebbero undici morti. S'ignora il numero dei 
Joro feriti. È smentito che abbiano perduto un can- 
none. > 

Torino, 15. — È arrivato l'onorevole Depretis. 
Egli fu ricevuto alla stazione dall'onorevole Brin, 
cai generale Menabrea, dal prefetto, dagli onore- 
vai Valsecahi, Villa, Ranco e Vigna, dsl conte 
Lovera ed altri. 

Parigi, 15. — Ieri vi furono in Orano sei decessi 
di colera, 

Londra, 15. — Il Times dico che l'Inghilierra de- 
clitò provvisoriamente l'invito alla Conferenza di 
Berlizo, volendo approfondire la questione. 

lì Times soggiunge: 

« Volere stabiliro Ja libertà di commercio sul 
Congo è un progresso, ma lo stabiliria su! Niger è 
un Fegresas, poichè il protettorato inglese già la 
gara: tisco snì Niger, e varrebba meglio riconoscere 
semplicemente questo protettorato. » 

Cagliari, 15. — Sono giunta le corazzate Roma e 
Principe Amedeo e l'avviso Agostino Barbarigo. 

Genova, 15. — Dalle ore dieci di icti sera alla 
undici di stomari vi furoro cinque casi. di, colera. 
Fre cito Prevert 


Bonaventura Seveana, gerente responsabile 


FIRENZE, via Por Santa Maria 


Trovasi già completo il grandioso assortimento di 
Pelliccerie greggio e lavorate in tutto ciò che la 
moda e la comodità richiedono quest'anno. 

Dalle pelli comani aile più fini © più raro, tutto 

| trovansi ed in grando quantità. 
| Provvisto dei pù abili lavoranti, è in grado di 

concorrere, per «leganza di-taglio ed esaitezza di 
| lavoro, con le più rinomate case di Parigi, Londra, 
j Berliao, Vienna © Pietroburgo. 
| —Unico fabbricante del rinomato Sa rossi 
| di propria invenzione, prescritto da intte le nota- 
{ bilità je com preservativo o cura delle ma- 
lattie ci petto. 

Vendesi unicamente nei Magazzini Grossi e si 
spedisce contro vaglia postale di L. 5 per quello în 
tela e L. 6 per quello in seta. 

Deposito nelle principali città d’Italia. 
Spedizioni per tutto il mondo. 


ISTISUTO CONVITTO BARBERIS. = Anso XI. 


Torino, cia Cibrario, Palazzina 27. 


Esclusivo. ‘per la preparazione all’ Accademia, 
| Senela e Collegi militari: 
1 corsi regolari incominciano il 3 Novembre. 


I'ADLER 


caR OA 
a delle scuole americane 


DA 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
| lato libero, senza grappe nè molle. Orificazioni 
| inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso 
la Prefettura), Roma. — Dalle 9 alle 4. 

= Vendita di materiali 


(Vedi in quarta pagina)- 
IL N. 42 — ANNO IV 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 16 ottobre 18% 


| Demolizio 


SOMMARIO: 
lì dispensario della signora Furiado Heine a Pa- 
| sigà Carlo Anfosso — Il figlio é un imparatore— 
Cristeforo Colombo, Achille Cecovi — La Scuola 
di madsme Bearnis, Emma Perodi — L'Ingrati- 
tadine — Come gui uccelli si elessero un re, Jack 
la Bolina — Costumanzo toscane, A. Alani — 
inochi. 


Abbonamento annuo L. 18 


Un numero separato 25 centesimi. 
Amuisistrazione, Roma, Piazza Mentecitario, 130. 


PODOFILLINA 


(Vedi coviso in 4. pagina) 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
Seconda edizione 
riveduta e ilustrata con 400 figure intercalato nel teste 
Contiene le migliori ricette la preparazione delli 
vivande secondo i metodi delle cucina milanese, nopo- 
letana, piemontese, toscana, francese, svizzera, tedesca, 
inglese, russa, spagnuola, ecc. — istruzioni di pastio- 
eria e confettureria moderna. — Nozioni sulle proprietà 
igieniche degli alimenti. — Cuci le pei bambini 
e convalescent Molteplici istruzioni di economia do- 


Franco per posta è raccomandato L. 8 70. 

. Diris > domanda e vaglia all’Emporio Franco-ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Rome, via del Corso 153-454 
e via Frattina 8-B; in Firenze, via dei Panzani, 6 


LUCIDO {°° ‘Colramvento d'cest 50 fino per 
sano Finti © Blanchett Home a del Corso ft 
Panzani, 8 


454 e via Fraitina 24-B: in Firenza, via dei 


Le tnsarzioni sì ricevone presse l’Amministrazione @ presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — in Firanze, via dei Panzani, ii — in Milaro, Galleria Vitt. Em., 24 


Me A A DIE SSECTALITÀ' DI MACCHINEA VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI f | PLLOLE DI PODOFILLINA ANTIBIIOSE PURGATIVE 


Impresa dei lavori per la prosecuzione di x Esposizione 1878 - Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d'onore det 1859e 1876 del cav. SINIMBERGHI 
previene ci ene iso li MACCHINA ORIZZONTALE — HASCHINA VERTICALE —MACCHINA ORIZZONTALE 

dalle demolizioni in intis CI ji ALI È + i; 
Sini, lastre. ico la iran, iv travertino e peperino, Locomobile o su pattini Da { a 20 cavalli Locomobile o su pattini Farmacista di S. M. il Re d'Italia 


legname di castagno, ferramenta, tegole, canali ed altri mate- Caldaia a fiamma. diretta Caldzia con fiamma di ritorno Mambro della Resle Seclett: Ckimito-F1 
da 3 a 30 cavalli È da 5 a 50 cavalli 


riali diversì di demolizione. 

Chi voglia farne acquisto, potrà rivolgersi sia agli agenti del- 
l'Impresa nelle località ove hanno Inogo le demolizioni, sia al ma-- 
gazzeno dell Impresa stesso, sito in via di. Gregorio N.9 e 10. 


della Gran Bretagna, escì 


Queste pilioie composte di zoÎo sostanze segefali, sono i 
gir ed Îl più semplice purgativo. L'uso continuato di cnc 
prezioso rimedio guarisce da tutte le n n ero» 


legano la loro efficacia particolarmente sulla mucosa deh 
igeative. La loro pronta azione ai estende anche sul 


principiî nocivi (umori acri) chs sono la causa principaia 
Tutte queste macchine sono pronte per la consegna.- Invio franco di prospetti dettagliati snteli= eee 
DITTA J. HERMANN-LACHAPELLE prione, tutte le malattie di natura bi 

J. BOULET & C., Successori ingegneri meccanici. Dis 
31-33, rue ROLNOD (bouleo. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub.-Pc 


A de 
PARIOI, RUE DES BRAUX-ARTS, 14. 
Vendita in Ialia presso : Ah. ZCMINLONE + 0°, Milano 0 Roma) 


4878, Firenze adi 1878, Palermo radicalmente earn i ne individuo va più 9 
E (PILLOLE iiBLANCGARD MEDAGLIA D'ORO Essenza Vinifera vegetale DIPLOMA DONORE o, ma hanno dì vantaggio di poter fel emo th 


La classe speci 


. x i i ici iti fmi; dovrebbe avi 
&rvi so i imp 0. rt ant. A) composta coi fiori ed anici delle viti Faglent=a a ds emma And 
inventata e preparata da €. B. Renier orcaziai zione. E poi indispen- 


A partire dal 1° Gennaio 1885, tutti i nostri uso di queste pi 


i Pilo, 5 A Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso spumante o friz- r 
flaconi di Pillole o Stroppo all joduro di ferro | * | sante, afatto intocuo, assolutamente economico, ‘dotato di azione romea, Uecatva. stimolante ip 
‘porteranno il Timbro di garanzia dell’ Unione| |e dissetante. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza she 

i attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località qualuni sparate nella Farmacia di ione Britannica 
del Fabbricanti per la repressione della contaf. | | Et mn ato isa dfotooto fg oe cagione a joealà quale | sipario 
fazione, ciò che permelterà al pubblico di rico- qualità igieniche Vennero assicurate, da chimica perizia, come risuita dall'attestato rilasciato al- | S!mimberghi, Evans e ©, 6566, via Condotti, Roma 

b sa ; n ‘autore, nel quale si certifica essere l'Essenza e Polvere Vinifera Renier perfeti ne cia 
noscere facilmente i nostri prodotti. ianoGue alla salote'dell'uonio a differette fi sta sica esparati molini perfettamente | Si trovano vendibili in Napoli presso Scarpitti; Andria, far- 


L’ Unione dei Fabbricanti perseguiterà del 


Pico "7 Girardi; Catama, De Piatania ; Fil Janazen ; 
resto essa stessa diretiamente ogni imitazione, PREZZO fini: Milano, È Manzoni 


ogni uso illecito, ogni vendita d’un prodotto por- 
tante indebitamente il nome Li Dose per 120 1 farmacia Seni sr È Pi > 
dell'Unione del Fabbricanti, D cin ‘piane ormacia Messa; Pina. fanmacia Pio: 
; 5 Ancona, Aigiolani: 
È Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni spesa. nelle primario farmacie dillata! Joe ene 
Farmacia, 40, Rue Bonaparte, PARIS. Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma vi Prezzo L. fl la scatola 
2 Corso 155-154 © via Frattina 84 B. Firenze via dei Panzami Ba con ce In Roma via del 


toa 
go LUELKRTA NAZIONALE 
tt LEPINI COM. TNA 
0 nn n E tn iii i 


SERIA ARI A Approvata con Decreto 29 febbraio 1884 
Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l'Italia 


e presso la iale di Federico Zobst, e dai principali Farmacisti, Premi del valore di UA FAILIONE di LIRE 


Droghieri e Venditori di commestibili 11260 


a spo i sita at Un Premi y i it. Lir 
Guardarsi dalle contraffazioni | dari 


E IMITAZIONI DELLA-ETICHETTA E CAPSULA .| T R E G E N T o) M I L A 


Un Premio del valore di it. Lire 


LATTE PURO DELLEALPI SVIZZERE] sare 5 80 CENTOMILA 


concentrato semza zuechero POMPE A MAKO 


ed esente da' qualsiasi gostanza  eterogenez; delle pn- e - 
mariefabbriche ditte alpino svizzeroin Romanghora | "e date a ali sn DA ognuno del valore di italiane Lire CINQUANTAMILA 
2 È È »— VENTIMILA 


Wero Estraito di Carne 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AxmErica) 


Gli Alberghi, i ‘Caîfè, le Pensioni, 16 famiglie sono av- Wa lu osso d'incendio 


visato che “pese Jatte è superiore a tutti i prodotti di simil TRE PREMI 
genere per la sun purezza garanilta, ricchezza dì sostanze | gotta ferilssimo senza fatica P) ” 
i ee SEI PREMI i » DIECIMILA 


ma arti peveto nori di iendime pre | dim po ito a ogg NOVE PREMI ù È > » CINQUEMILA 


Prezzo Bottiglia in cristallo Liso dog ud a ed presi nio ha ki si » LI TREMILA 


Spezzi pe pico prigioni | to deo | QUINDICI PREMI» , » DUEMILA 
N. B.— Con Bottiglia o Barattolo si può citanare due d'elrico da conici TRENTA PREMI » L) » 


Muri di buonissimo Latte per far creme, ecc. upDitigare, domande o vaglia = MILLE 
"et ofio  Fraueo-Makane | Djz) i 
Dirigere domande egi csclsivamens all'Empsrio Franco | Mesi 4 C : Rca ra più altri premi pel valore complessivo di ita}; 
poca te Hiagohall,: Home, 26 del Conf via Freò Li 
Frati, SER = Firenze, via del Panzeri, D8,— si A Fao B49, 317 ze, ia Pazzanizi, «sallane ire 


n Duecentoquarantattemila 


Se. Lobo ca "Totale 6002 premi ufficiali pel valore di it, lira 


DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


Ogni biglietto cc sta UNA LIRA 


îl calore in modo così completo, 
cento. — Questi caloriferi poss 
Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia 5 
{iSEZIONE LOTTERIA del Comitato dell'Esposizi ccomandata alla 


coke, carbone di qualsiasi qualità, cc: 
nza interruzione. da 8a 20-ore, secondo la 
i = ione a Tori = 
|aggiungendo centesimi 50 per l’affrancazione ela raccomani raronta Piazza San Carlo, 
ogni 


ti nuovi egloriferi permette di utiizzare | 
he l'eco: reale di combustibile è del 60 al 70 per 
tati con qualunque specie di combu- 
vd una volla messi in azione, ardono 
dezza. i 


gra EE 

intisce contro ogni incomoda esa 
iindrata, di cui tulti conoscono la 
— sia direllamente nel più. prossimo 


interno è di terra refr 
Jazione , © la parte ester: 
forza irradiatrice. — Il 
carino, sia all stà. 
Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 © 125, secondo le grandezze. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 
rigere donîsnde e vaglia ell'Emporio Franco-italiano Finzi e Biancl 
via del Corso, 158 454, e via Fruitina, 84, A Firenze, via dei Panzai 


Postale o lettera 


in Roma, 


=== ===1 chiesti. — I biglietti della Lotteria Nazionale di Torino si vendono î 10 biglietti ri- 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. | cambiavalute, tabaccai, ecc., ecc., del Regno. - neono inoltre presso tutti 
: II OZ aiar ta Soto doi Regno, 


Note Parione 


LA STAMPA PARIGINA. 
Parigi, 13 ottobre. 
1 
Leggendo il Fanfulla di questi ultimi giorni, ho 
telato che /I Segretario si è occupato duo 0 tre 
vole di una asserzione della Presse @ dei commenti 
è del < serà continuato » che vi metteva. Ora la 
Prese — inoralmenio — rion esisto più. Ho riffet- 
{so allora al prestigio che all’estero mantengono 
speora alcuni giornali, quando all'interno nessuno 
jù i legge e ancor meno li tiene in conto; e mi 
è venia l'idea di rifare ciò che foci molti anni 
iono: una rapida rivista dei giornali francesi. Il 
latoré noî sarà inutile per apprezzarè le notizie 
che vengono di qui a seconda dell'importanza di 
ci le dè, e dell'opinione alla quale appartiene. Ciò 
detto, incomincio dai 
GIORNALI DELLA MATTINA. 


Comprendono quelli che, d'importariza finanziaria 
maggiore, pure sì chiamano qui: la petite presse. 
Però bisogna parlare prima dei politici. A tout sei- 
gent fout honneur: 

Le Journal des Débats 

son ha mai riacquistata tutta l'importanza che aveva 
tolto la monarchia di luglio, ma ne ha ancora una 
grande, sopratutto dacchè si son fasi in lui gli ele- 
merti che componevano Le Parlement. Questa im- 
portanza gli viene ora sopratutto dagli eminenti 
taliaboratori che vi scrivono, èome John Lemoinne, 
Gabriel Charmes, Paul Leroy-Beaulieu; ‘6 anche 
perchè nelle questioni finanziarie si sa ispirato da 
Ion Say. Sul terreno politico è?pretto centro si- 
ristro, indipendente dal partito che ora è al poterò, 
è condotto in questo senso dal sigîor Ribet. Le 
lelieré del Say sulle Società economiche italiane 
furono un anno fa osservatissime; ora lo sono dele 
Jeliera « dalia provincia >, che si credono del Bar- 
don, e nelle quali si svelano tutte le piaghe della 
repubblica opportunista. :Il Débafs è divenuto più 
moderno, più parigino, meglio fatto, dacchè ‘ne è 
rettore il signor Paturot, il qualo ha-abolita fa 
leggenda che faceva finire alle cinque dopo mezzo 
giorno il giornale, che compariva alla mattina dopo, 
tascasse il mondo nell'intervallo. 


La République frangaise. 

Nsta nel 1871, sotto la direzione suprema di Gam- 
betta, arrivò in poco tempo a una inaudita prospe- 
rità. Durante il governo « occulto », cioè quando 
Gambetta governava e non regnava. dalla presi- 
denza della Camera, la Républigue faceva come si 
divo « Ja pioggia eil bel tempo ». Là si cercava 
Topinione dell'ex-dittatore — ed era decisiva. Quando 
Gambetta andò al ministero, quasi tatta la Répu- 
Hique vi andò con esso. La catastrofe del 31 di- 
cembre 1883 fa il segnalo di una rapida decadenza 
del giornele. Morto Alessandro, i suoi eredi si spar- 
Pagliarono un po' dappertutto, e fino all'avvenimento 
di Ferry l'opportunismo restò esautorato e con esso 
la-Républigue.. Maigrado che ora esso sia nuova- 
mente trionfante, il giornale ha perduta quasi tutia 
la sua influenza — i suoi collaboratori, che sono tatti 
© ministri, o prefetti, o ambasciatori — © quindi i 
toi abbonati. È restato del genere « denso » cioè 
noioso, con due o tre lunghi articoli di fondo in- 
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terminabili, e di rado ha la primizia di notizie uffi- 
ciose inedite. La Petite République, che è un suo 
annesso della sera, a un soldo, continua a prospe- 
rare, © fa vivere ora lei, la primogenita. Il signor 
Rane e Paolo Bert qualche volta vi significano le 
volontà dell'Usion républicaine. 


Le Soleil. 

È un giorrale che ha una grande tiratura perchè 
vale un soldo ed ‘è assai ben fatto. Queste qualità 
gli fanno perdonare di essere l'organo offiziale della 
famiglia d'Orléans. Il suo direttore è uno dei tre o 
quattro. giornalisti di razza che vi sieno a_ Parigi; 
un articolo del signor. Hervé qualche volta è un 
avvenimentino, anche perchè egli spinge il conte di 
Parigi sulla via della monarchia. democratica. Ha 
perfino accettato — ultimamente — il plebiscito, 
purchè nomini Filippo VIL 

Le Rappel. 

L'organo il più Istterario ‘dei. radicali. Qualcosa 
come un radicale dottrinario. Potrebbe anche inti- 
tolarsi Le Victor Hugo, petchè proprietà dei ge- 
neri e parenti del gran pocta, ne celebra pereune- 
mente la fame, gli atti © gli anniversari. Il direttore 
è il Vacquerie che ha avato dei successi dramma- 
tici considerevoli; vi scrive un altro genero del 
poeta, il Lackroy, amantissimo dell'Italia, ex-gari- 
taldino. È sustero repubblicano, onesto, e qualche 
volta puritano. Ha una clientela sicura di tatti quelli 
che vogliono una repubblica avanzata — ma che 
si fermano al punto in cui diverrebbe anarchica. 
È nel Rappel che Camillo Pelletan — avanti di es- 
sore depatato — scriveva î più pittoreschi e più in- 
gisivi resoconti della Csmera cho sieno mai stati 
fatti. Il Rappei 27 0 certo tempo è stato il gior- 
nale prediletto dei fnochere; cho fra duo e OPA TA; 
vévano stmprà ih fmafio, Ora non è più all'altezza 
della loro « rossezza >. D'allronds possadona va 
qualche tempo un organo speciale stantpato non 

chè, su carta gialla, che a Parigi è il colore 


Questo potrebbe chiamarsi Le, Cl4menceau. Ispi- 
rato dal pseudo capo dell'estrema sinistra, è in esso 
che si leggono per esteso i discorsi di lui, prisma- 
tici, multicolori, dove quasi sempre infiaito diver- 
sioni fanno perdere di vista l'obiettivo. All'infuori 
di questa altrazione, ba sovente i « primi Parigi > 
del suo redattore in capo Pelletan. Non essendo 
abbastanza rosse psr essere popolare. fra i rivolu- 
zionari, nè abbastanza roseo per essere letto dai 
borghesi, la sua importanza è ‘secondaria, eccetto 
in qualche epissdio parlamentare. Ci fa un tempo 
în cui C'émencesa, atteggiandosi a rivale di Gam- 
betta, facova sperare di divenire un vero capo- 
partito. Egli non è ora — grazia al suo spirito, alla 
facilità di replice —. che un brillante oufsider. Così 
è anche la Justice. 

Le Constitutionnel. 

Ecco wn' giornale del genòre della Presse. chio si 
leggerà forse all'estero, par:hè al tempo dell'impero 
fa onnipotente. Ridotto ora al essere una semplice 
edizione del msttino del Pays, ii forestiero che do- 
‘mandasse il Constifutionne! a una edicola dei bou- 
levards, farebba alla mercantessa lo stesso effetto 
che se le chiedesso la luna. Pare il. Constitutionnel 
vive. Vi sono slmeno în fondo alla provincia un 
migliaio ‘o due di persone ostinafe a ritenerlo vivo, 
e che devono porre salla loro carta di visita: « Ab- 
bonato di nascita al Constitufionnel >. 


I’ Intransigeant. 

Non c'è bisogno di dirne molto, perchè è troppo 
conosciuto. L'articolo quotidiano del signor Roche- 
fort lo fa leggere anche agli avversari più recisi 
del radicalismo. Il signor: Rochefort suona — con 
uno spirito straordinario © tutto personale — l'aria 
intransigente, come con lo stesso spirito ne suone- 
rebbe un'altra. Il tema attuale è l'odio fino al col- 
tello contro Ferry che, a seconda dei casi, è Ferry- 
colera, Ferry le Torkinois, ladro, concussionario, 
traditore, ecc, ece. Quindi è che Rochefort si è 
battato in questi giorni non con Fournier capitano 
di fregata, ma con Fournier « funzionario del signor 
Ferry ». La specialità dell'Intransigeant sta nel- 
l'inventare — per il consumo dei suoi odi — le 
notizie più straordinarie, senza darsi il disturbo di 
mai rettificarle. 

Le Gri du Peuple. 

I lettori hanno già compreso che al tempo at- 
tuale molti giornali di Parigi si personificano in un 
nome, tolto il quale ron avrebbero più ragione di 
essere. Così è anche:del Cri du Peuple la cui ra- 
pida fortuna viene dall'essere diretto da Giulio 
Vallès. È un comunalista di talento, il quale vive 
ora di ciò che minacciò di farlo morire nel 1870. 
Stilista di prima riga, nel genere realista o. verista 
che sia, la sua autobiografia divisa in tre o quattro 
romanzi ebbe un tale successo letterario, che una 
parte ne venne stampata nella Nouvelle Revue. 

Il Cri du Peuple ha il prestigio che a Parigi ha 
sempre avuto il giornale più avanzato degli altri. 
Se domani ne escisse uno di una tinta più carica, 
vincerebbe il pallio. Ia questi uitimi tempi pubblica 
vita, morte e miracoli degli agenti superiori di po- 
lizia, il che annoia assai la prefottura che non’ può 
scoprire il rivelatore. 

Aggiungerò anche che la parte teatralo è scritta 
con w talento bizzarro nella lingua dell'Assommoir 
da un «1:2Blot> che poi sotto il suo vero nome — 
Pierre Alexis — ha prbblicato vari volumi, e ino 
specialmente in cui narra. pi,crescamente la vita 
dello Zola. 

Le Moniteur universel. 

Soppiantato dall'Officiel, vive peri! raccoglitori 
dei resoconti stenografati della Camera che contirua 
a dare in ezienso, o nell'istesso formato. È orlea- 
nista e anche un po' clericele. Non se ne parla 
msi, come se non esistess>, quantunque appartenga 
a an potentato tipografico, ln cass Dalloz. 


(Sarà continuato). 
fn 
GIORNO PER GIORNO 


I ministri. 

S. E. Gensla è a Soresina. 

Le, LL. ER. Magliani, Brin 6 Depretis, caporale 
della pattuglia, sono a Torino. 

Le altre RE. Ferrero e Coppino, ferme al posto, 
fanno da ossa antidiluviano di Ceuvier. 

Mi spiego: l'insigne naturalista, francese, da un 
semplice osso trovato in certi scavi, argomentò, e 
si può anzi dire indovinò, i colossi della fauna delle 
epoche geologiche. 

Procedete nel modesimo sistema di ricostituzione 
riguardo agli onorevoli Coppino e Ferrero, e arri- 
vereto a ricostruire un ministero completo. 
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asia 
All'afficio dei vaglia postali, a Firenze, è affisso 
al pubblico un cartello col quale, con una gram- 
matica assai poco perfezionata, si fa noto al pub- 
blico essere insufficiente la esibizione di qualsiasi 
documento per riscuotere i vaglia telegrafici, e che 
questi non saranno pagati se non quando il desti 
natario si faccia presentare all'ufficio da una per- 
sona notoriamente solvibile, la quale firmi il vaglia 
stesso con la dichiarazione: per garansia del pa- 
gamento. 
Ora, siccome soventissimo i vaglia telegrafici 
servono a coloro che, trovandosi fuori della loro 
città in lungo ove sono sconoscinti a tutti, hanno 
urgente bisogno di denaro, non è indiscreto do- 
mandare a chi ha fatto codesta bella pensata se gli 
sembri che in una disposizione di questo genere 
ci sia molte senso comune. 
Basta dirlo certo assurdità per farle fischiare e 
abolire. È 

*» » 

DOSSO 
A proposito della Conferenza di Berlino, avete 
visto l'articolo del Boston-Herald? No? non im- 
porta; basta sappiate che secondo quel giornale 
americano, fra venti anni, a dir molto, gli Stati 
Uniti saranno riusciti ai dominare il mondo moral- 
mente 6 materialmente. Fra le altre cose, la repub- 
blica transatlantica sarà perfino riuscita a far pes- 
sare di moda la guerra. 
Esco, io non dico di no. Ma mi paro evidente 
che, giusto alla Conferenza di Berlino, gli Stati 
Uniti siano stati invitati per fare un dispetto all’In- 
ghilterra e per bilanciare la sua influenze. 
E in verità, per una repubblica che è destinata a 
dominare il mondo fra venti anni, la parto attuale 
di comodino e di contrappeso mi pare notevolmente 
modesta. 

* » 
BONA 
AI Popolo romano talegrafino da Macerata che, 
in occasione d'una fiera di beneficenza, il popolo 
plandente invase le urne. 
Ecco, per esempio, un'invasione che farà. epaca 
nella storia dello palle. 

sx 

BASS 
Il testro e la politica. 
A Bruxelles ieri l’altro sera la rappresentazione 
del dramma di Ssrdon; Patria, diede occasione allo 
scoppio di romorose dimostrazioni. 
Gli spettatori credettero vedere qualche analogia 
fra la situazione del Belgio ‘© quella ‘resa dal 
dramina, 
Non è la prima volta che nel Belgio le rivolu- 
zioni cominciano in teatro. Nel 1830 la rappresen- 
tazione della Muta di Portici fa, se non la prima, 
una delle scintille che destarono l'incendio: 
Anche allora sî vollero avvertire le atialogio” fra 
Topera e la situazione ‘ politica. Il curiòsò’si' è che 
la rivolnzione che prese lg, mosse’ da una‘ Muta, 
fu fatta e compiuta per la fondazione del sistema 
parlamentare ! 

orari 
La Russia è il paese delle grardi aspirazioni che 
sbbracciario mezzo mondo © vanno dal mar Bianco 
al mar Giallo, passando'per il mar Nero: iride ma- 
rittima di nuovo genere. 
Ma è pure il pseso delle grandi malversazioni 
nella amministrazione della ferrovia Piask Wrasma 
se né soné scopérté per sei milioni di rubîi. 


wa 


IL RE APEPI 


DI 


‘VITTORIO CHERBULIEZ 


— Benedetta Sua Maestà il Caso! — mò la si- 
Bnors' Veretz. — Voi siete. mio» prigioniero, signor 
Marchese: rendetevi a discrezione! 

Egli le offerse il suo braccio, dicendole: 

+ In verità, il mio guardiano. mi piace ssssi, cara 
ignora. 


ettari di rg 

— Oh! credete, signore. 
E Che co abbinmo nol poté fr 1 vel certe 
mente ssoperto che io.sno una:sciocoa 

— Cara signora , dal primo momento che ho avuto 


l'onòre di vedervi, vi ho considerata come una donna 
di molto spirito, e non mi disdico 
— Ia guesto caso, è mia figlia che ha avuto la di- 


clamò il marchese. — Sarei jo 
Gosì in edio a Dio ed ‘agli uomini? Ma essa è edo- 
rabilo! 

— Come nella lettera — pensò la signora Veretz.—. 
Egli ha ragione d'essare conseguente. 

Poi riprese: 

— Signor marchese, che significa ‘dinque questo 
mistero ? 

— Eh, signora — le'disse guardandola come di 
tecchi — voi siete una donna molto fine. e. voi vivete. 
con persone che decifrano i geroglifici. Ho gran paura 
che l'abbinte già indovinato. 

— Vi fatò un'idea molto esagerata della mia pone- 
trazione. Io non ho indovinato nulla. Vediamo: se- 
rebbe mai vero, comie dice il signòr di Pennevillé, che 
voi abbiate un segreto ? 

— Che! Mio nipote l'avrebbe forse scoperto” questo 
segreto? Egli è l’ultimo degli uomini a cui ceerei con- 


ness 


— To eredo bene — pèniò esss. — Teniamo la lepre 
per Jo orecchie. 

Premò dolcemente il braccio del marchese, e gli disse; 

— Proprio io non capisco, ‘ed ho la passione di ca- 
pire. Vio, volete rivelarmelo questo terribile segreto? 

— Mai, mai, signora? Non ho ancora perdujp jl ri- 
spetto dei miei.capelli biarichi; essi mi fanno paùra; 
volete che li.copra d'un incancellabile ridicolo? 

— Voi.siete.solo sd accorgervi che sono bianchi — 
disse elln, gettandogli un'occhiata delle più incoreg- 

fanti 
92% pol — riprese egli —. voi ‘mi stradiresto con 


Orazio. È la prima volta che uno zio ha tremato da- 
vanti a un nipote 

— Bisogna rinunziarvi — disse fra sò la signora 
Veretz con dispetto; — i suoi capelli bianchi e sue 
nipote lo impacciano; egli non parlerà finchè l'altro 
non abbia sgombrata la piazzo. 

Dopo una certa pausa: 

— Signor marchese, se foste stato meno avaro delle 
vostre visite, ci avreste fatto un omore ed un piacere, 
perchè ero impaziente di vedervi e di parlarvi sopra 
una mia inquetudine. Ho anchrio il mio. sospetto, e 
desidererei confidarvelo. SÌ, da qualche giorno ho lo 
spirito turbato. Il signor Penneville, che ha la cattiva 
abitadine di dir tutto ; 

— Pessima davvero, signora, io glie ne ho fatto 
spesso rimprovero. 

— Senza correggerlo — proseguì essa — perchè egli 
ci ha riportata tutta una conversazione ch'egli ha a- 
vuto con voi senza tacerci alcuno degli scrupoli che 
ci sono venuti a propcsito del suo matrimonio. 

— Oh! lo riconosce bene a questo tratto, il disgra: 
ziato. 

— Ciò m'ha dato molto da pensare, e sono ebbligato 
« rendere omaggio: alla) vostra slta.ragione. Bero con- 
fessarlo, mi ero crudelmente ingannata. Non v'è tra i 
due giovani quell’armonia di caratteri e di gusti chel 
è la prima condizione della felicità. 

— Come mi fa piacere sentirti? — sclamò egli. — 
L'armonia dei gusti, ecco jl punto!. E. ;ancora non 
basta. Nelle-visto della. Provvidenza e nelle mie il ma- 
trimonio deve essere una secietà di mutua ammira 
zione, Ora.è, venuto a.mia, cognizione... Sì, cara sij 


ha 
trarca le invidierebbe se fosse ancora vivo, e un traò- 


‘tato sui doveri e le virtù della donna che il Fénelon 
consentirebbe a segnare col suo nome se il Bossuet 
non glie ne contrastasse l'onore. Mi sentite?.. Essa 
ha fatto dono di quei die preziosi volumi ad un uomo 
che pretende di amarla; il disgraziato nom: ha seputo 
leggerli sino alla fine. Che dicot lo li ho viati quei volumi 
‘uno non è tagliato che per metà, l'altro è ancora ver- 
gine, assolutamente vergine. E il bello è che il po- 
vero s'immagina di averli letti ed è pronto a 
giurare che lî ammire.. Ma non andate a raccontare 
la mia storiella alla signora Cornenil. 

— Quando la signora Cornenil, ciò che accadrà un 
giorno 0 l'altro — rispose essa sorridendo — pubbli- 
cherà un libro sui doveri delle madri, siste sicuro che 
essai metterà l'indiscrezione nel numero delle loro virtù. 
Ahimè! sì, le'madri sono obbligate qualche volta ad 
essere indiscrete, e la atoriella che voi mi avetò rac- 
contato è proprio fatta a posta per rischiarare mia 
figlia sui suoi sentimenti e su quelli che si vorrebbe 
fer credere sismo profeesati per lei. Debbo anche con- 


0h! mia figlia è un'anima profonda che custo- 
disce le proprie sensszioni. Ma da qualche tempo la 
vedo pensosa, preoccupate, quasi triste, e mi chieggo 
so cesa non shbia fette del pari le sus riflessioni. 

TI marchese lasciò il breccio- delle ‘signora Verete 

per:asciugarsi la frente col fazzoletto. Vi sono a questo 
mondo dei sudori di gioie. } 

— Ab! tu giubili, buon uomo — gli diceva nel suo 
interno la signora Veretz — tu'non pensi più ai tuei 
‘capelli hienchi... Vediamo un- po” se ti decidi a par- 
lare 5 i 


Cona 
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Fra noi simili fatti si chiamerebbèro immoralità. 
In Rassia, mi.figaro, non sono che dei lapsus 
lingua Si dice: rublare invece di: rubare, © la 
‘ cosa prende subito l'aspstto più onesto del mondo. 


Qusto fiprellino l'ho colto feeste fesso in un 
orticello della Pontarchia. 

È uu fiore simile a molti altri che raccolsi anno, 
in questa stagione, negli.orti dell'opposizione, e che 
ho messi a seccare fra-lo pagine d'un album. 

Ci metto anche questo. 

sa 
nese 

N signor Severo: Peri, un nuoro» tenore che ha 
dabutiato a Pavia nella. Lucia di Lammermoor, è 
stato licenziato quest'anno in belle lettere all'Acca- 
dernia scientifico-etteraria di Milano. Così i gior- 
nali. 


Jo:mi aspetto che un allievo violinista di Santa 
Cecilia, o del Conservatorio musicale di Napoli, 
faccia:la spa. prima comparsa come avvocato in un 
tribunale del -regno, o si. distingua nell'alta chi- 
rurgia in uno spedale. 

pri 


Se gl'istitati letterari d'Italia non sanno darci va- 
lenti scrittori, è già qualche cosa. che regalino 
alle scene melodrammatiche tenori © baritoni. 

(93 h5 
“ Sì, è vero: a Parigi non tira buon'aria per gli 
uomini di chiesa. 

E Yorick-ha fatto bene dandone ieri l'altro l'ar- 
viso a tutti: coloro che voglione portar via il. Papa 
da Rome. 

Etori di Parigi, per altro, nelle campagne, acca- 
dono dei fattorelti degni. di noja!.. Ù 

11 siadaco di Saini-Philibert-de-Grand-Lisu ha do-. 
‘vato mettarsi in mezzo; colla sua aptorità, per co- 
stringere il macellaio del luogo a vendere Ja carne 
al maestro comunale laico. 

Messo in istato d'interdizione dai cattolici del co- 
muae, il: poyero maestro era stato ridotto al regime 
vegetariano forgoso. 

Snint-Philibert-de-Grand-Lieu é un nome che a 
furia di spezzatare e di linosttesembra appartenere 
alla geografia chinese. 

E se lo meriterebbs:: i suoi abitanti, nel caso del 
povero maestro, hanno spiegato delle code degne 
dei mandarini dal bottone di cristallo. 

ù d a 
2a 

Le scioccherie della posta. 

Il figlio d'an bravo -riertia1o vall'autore dei suoi 
giorni: 

— Pretendere che io faccia il notaio, quando potrei 
essere un poeta! » 

— Intanto comincia a mettere insieme: qualche 
Soldo ‘col nobfriato; in seguito farai dei versî..Li 
fetrai fare un'poto più hinghi pet riguadagnare il 
tempo perduto ... È 


Calandrino, che è stato. a farsi tagliare i capelli, 
rientra in casa e va a guardarsi attentamente allo 
specchio. x 
- Dopo, un lungo esame, ripiglia il. cappello © fa 
per andarsene. x 

— Dove vai? — gii grida la moglie. 

— Vado a farmi ritoccare la zazzera. 

— Comef I tuoi capelli non vanno bene? 

—:No; sono tegliati troppo corti. 


Dialogo preso a volo. i 
— Che ci facevi con quei duo strozzini sul Corsé ? 
— Che domande! Una conferenza monetaria. 


CHE COSA FARANNO? 


k -— Napoli, 45. ottobre, 

so non si sente che. una domanda sola per 
‘tutte Je bocche: « Che farà il governof è 6 si al- 
lude, come-subite si capisce, , alla questione dello 
‘svantramento.: L' onorevole. Mancini ha parlato; 
hanno-risposto. sindaco. a prefetto. Mano si ferri. 
*iStifimio ss! vedere quel !che il ‘governo farà. E: prima 


“@'titto spéndiamo le prime: mille lire:«:pergli studi 


Più ‘urgenti ‘affidit' agli ingegneri municipali 
Quante migliaia sì spenderanno per’ stadiure?' Ep- 


Mancini, doveva esser pronto. E siamo al.i5 e 
niente ancora si vede di fatto. Ma certamente il 
‘municipio ‘farà. Ma che cosa intanto ferà il go- 
verno? ’ 


> 
Questo si vaol sapere, equesto nonsi vede; per- 


chè la famosa Commissione: per € la questione idi' |. 


Napolì »°è ‘ancora di-tà ‘da venire. Verrà senza 


Quando: dunque:si domando : « Che fant.il.go: 


verno? » Sarebbe anche giusto domandare: € Che | 


cosa ha fatto îl municipio? » In questo si potrebbe 
forse trovar mancheyole la risposta all'oporevole 


Mancini, la quale in sostanza è tuita quanta\al fa-. 


turo, e si stringe così: = 

Sarà compinte lo studio dei fondaci; 

Saranno abbattuti i medesimi; 

Si farà una strada in'rettifilo cho menì alla sta- 
zione; 

Verranno le acque e si faranno le-fogne; 

Si farà un regolamento igienico-edilizid;,: 119) 

Si costraîrà un nuevo quartiere operaio-inda- 
striale verso l’Arenaccia, 

Le quali bellissime ..cose, sono in 24 anni dalle 
varie amministrazioni state studiato, ponderata e 
messe a maturare, fino a tanto che, non venisse a 
farle schiudere il provvido colera. 


Pa 
Senza dubbio, ciascuna delle amministrazioni sue- 
c@dutesi a San Giatomo ha fatto qualche cosa. Ma da 
quante ire 6 personalità e pettegolezzi @ politicheg- 
giare è stata quella qualche cosa ritardata, sffogata, 
intralciata, guastata, rovinata e spesso calunniata ! 
Una storia dello lotte politiche dell'amministrazione 


napoletana sarabbe interessantissima © piera d'am-. 


maestramerii. 

Forse î posteri la faranno, dandovi il titolo di 
Bairacomiomachia. Noi, se è possibile, cerchiamo 
dî chiuderla intanto con l'ultimo capitolo ; è questo; 
per carità, non porti la promettente intestazione di 
Studio, ma quella' coricludetité dì Fatto. E allora, 
quando questo capitolo sia scritto,  domanderemo 
con più ragione ed a voce alta: € Che-cosa farà il 
governo?» 

Ma il governo'intanto non'se lo faccia. più do- 
mandare © si muova. Sorga questa. Commissione 
per Napoli, o se pure ha da sindiare,. stuidii, chè 
séthipre sarà tanto di gàadegnato. E dal canto:suo 
il eaunicipio prima di ripetaro la fraso: « Si sol- 
levino Governo e Parlamento » si sollevi lni a fare, 
non già a dire di voler fare. 

Pa 

Mai como adesso, che appena s'esca. dalla. bat- 
taglia,.il momento è. propizio ; mai come in questa 
amuministzazione che, ha. a, capo un uomo come l'o- 
norevole Amare, infaticabile, impaziente di far molto 
e presto, energico, nobilmente ambizioso di legare 
il suo nome alla redenzione di Napoli Ma non 
basta un uomo, dove gli momini ci vogliono; e non 
bastano gli momini dove ci vogliono anche î da- 
nari. E qui viene, 0, verrà, l’altra questione praticò, 
e si tornerà a domandare: « Che così farà il'go- 
verno? ».E il governo, che intarito sivrà avato 
tempo di pensare al da fire, farà è dovrà fare cer: 
tamente più che incoraggiare e promettere, senza 
aspettare, corse: per altre città rà Stcaduto, la ro- 
vina economica per accortera; col tardivo soccorso. 

Da 

E poi, so.è lecito, si potrà e si può fin da adesso 
muovere un'altra domanda: € Che cosa farà il 
Banco di Napoli? questo grando © bsnefice [ati 
tuto napoletano, che’ non ha azionisti, e che è tanta 
parte © tanto, sangue della vita del Mezzogiorno? 
Nè il Bando sarà sordo e risponderà, più che a pa- 
role, in moneta sonaute. L'anima metallica del Banco 
palpita © si commuove e sente, come l'anima di 
qualunque buona persona. E c'è oggi alla direzione 
del Banco il'conte Gitisso, e il home dice tutto, nè 
è lecito, a proposito di lui, domandere: « Che cosa 
farà il conte Giusso? » 


Pac 


E finalmente si ‘potrà ‘e si'dovrà domandare: 
« Che cosa faranno î cittadinî ‘+ Se gl'interrogatò 
uno per uno, eccoli pronti a dare per Napoli gli 
averì e la vita. A metterlî tutti ivsieme, si rischia 
i non interider Hene la’ riposta in mezzo ‘al cla- 
înére delle molte risposte. Efpùte, quel che fire 
disaccotio' può ia via mutarsi ‘in accordo petfetto; 
e da questo può e deve nascere’ l'azione ‘collettiva 
Ga ‘effitaco,' lo' sventramtentò ‘morale; la' redenzione 
vera di questa grande città. 

>< = 

E questo specialmente ho voluto dire, che tutti, 
dal primo! all'ultimo; ‘e assiduamente; 6 insieme; e 
con ostinazione, si debba fare qualche cosa’e coo- 
perdire all'iotento che è nell'animoe mel desiderio 
di tutti. Sicché la vera domandi da muovere non 
deve essere: « Che cosa farà îl governo, o il Par- 
lamento, o il municipio, o il Banco? » ma invece: 
<-Che.cosa-faremo ? ». > 

‘Alla quale, nna prima. buona. risposta .sarebbe 
‘questa; che si farà il più che: si può @ .si. parlerà 
il meno che si può. 

Hoc'eit îa'ibtis! 


DIDO 6 cricsre 


ES, 


IN CASA. 
Ua bel decreto. 
È quello che è:uscite in ltice nella Gazzetta ufficiale 
di je 2. ud 
® Vi ni stsbilisce ché d'or ‘innanzi’ per îl conferi- 


sione di morbo epidemico pericoloso. » posa essere 
direttamente conferita dal Re:sulla semplice proposta 
dil'itiniatro dett'interno. 

Sin qui ci voleva un giro vizioso. di pratiche senza 
nùmero;e il varo merito ebbe non di rado a smarrirai 
Pd cosa passe ara selle sli del Ro pati organo dl 
suo ministro dell'interno. Sarà forse inì cattive meni? 

Re e ministro anno mostrato col fatto d’intendersi 
@ meraviglia di cotesto genere di coraggio. 

* 


» 

Alcuni giornali affermano che lunedì i ministri, meno 
Grimaldi che deve in quel giorno trovarsi a Torino, si 
riunitanno qui in Roma a consiglio. 

Se vogliamo, la stagione è abbastanza inoltrata per 
consigliare ai ministri un sollecito ritorno. 

E poi la riapertura della Camera è tanto vicine, che 
oramai que’ signori dovrebbero, metterai di schiena a 
preparare i lavori e a fissare alle discussioni già im- 
minenti un programma. 

Non dico già che l'assenza dei ministri comprometta 
l'andsmento normale, della cosa_pabblice. Ma ogni 
tanto si ama rivederli, per sapere almeno ché sono 
ancora vivi e sani. Il nostro è il caso dei banchieri. I 
banchieri vi daraîino con tanto di cuore i loro quat- 
trini: ma ogni tinto amano rivederli, salvo dopo a- 
verli rivedati e toccati ed essersi assicurati che nulla 
hanno perduto nelle vostre mani, di presterveli, contro 
cambiale ben inteso, un'altra volte. 

» 
. 

Dal Diritto 

« È affatto insussistente la notizia data da qualche 
giornale che l'onorevole Lurzattî abbis, per incarico 
del governo, offerto all'onorevole Minghetti di rappre 
sentare FItalia ella Conferenza monetaria di Parigi. ». 

Non veglio far questione d'inzuagiatezze, nà soste- 
nere che quella affermata dal nostro confratello sia a 
sua volta insussistente. 

Registro soltanto la voce che l'onorevole Doda possa 
essere mandato a Parigi a completare nella Conferenza 
monetaria îl terzetto italiano. 

Vi sosterrebbe egregiamente la parte di basso pre- 
fondo! 

» 
. 

Per Napoli. 

« Da Parigi, da Londre, da Amsterdam, da Berliro, 
già sono partite le risposte si quesiti fetti dal ministro 
Mancini per la bonifica di Napoli. Il ministro Ferry ne 
ha egli stesso voluto discutere col signor Resemann, 
reggentò l’ambasciàta italinna a Parigi; ed il goverso 
tedesco ha pcsto è disposizione dell'ambasciatore De 
Launay tutti gli elementi che he, utili a riselvere que- 
stioni igienico-edilizie ». 

Così il Piccolo. 

È consolante vedere catesto consentimento europeò 
alla questione dello sventramento. 

Si potrà’ dire che vi pose mano cielo e terra: © 
ciele innamorando i forestieri e attirando su Napoli le 
loro simpatie, la terrà coi frutti raccolti dall'esperienza 
nelle principati città del vecchio mondo. © ‘' 


FUORI. 


La netizia che l'Inghilterra ha declinato l'invito alla 
Conferenza di Berlino per l’Aftica occidentale, fi ri- 
cevuta a Parigi con una certa soddisfazione, come ri- 
sulta dal seguente brano telegrafico del Diritto: 

< La nofizia passò alle Borsa; molta sensazione. I 
giornali di stasera pubblicheranno articoli di soddiafa» 
zione, prevedendo una tensione fea Londra e Berlin 

Però non mi pere politica buona nò forte quella 
fa capitale delle gelosie e delle inimicizie. Fra geverni, 
presto 0 tardi, a sofflare nel faoco, si ricevono le faville 
negli occhi. 

Bel resto, cada pure la ‘progettata Conferenze. Là 
cosa non riguarda l'Italia, se non come un'invitatà 
della seconda serie. Ma non posso'amimettere che un 
uomo della tempra di Riwmarck abbia presa l'iniziativa, 
senza essere ben sicuro di venirne a capo ad ogni 
costo. 

+ 
" è 

L'attacco di Tam Sui pare sîa stato effettivamente un 
jusuccesso. Attenuendo là cosa, tum dispàocio da Parigi 
reca: 
< Informazioni sl ministero dèlla marina spiegano il 
fatto per il. mancato sostegno del. fuoco dalle navi, che 
non potevano tirare per non colpire i Francesi.» 


1. Casi che nascono. 


Io, dal resto, auguro ai Francesi pronta vittoria. Siamo 
alPuscio dell'inverno, Îa stagione del the Che brutto 
contrattempo per i consumatori se le operazioni della 
guerra, i blocchi, gli assedi, e che s0 io, ritardassero 
arrivo in Europa del prezioso aroma. 


* 
Dispacci da Londra smentirebbero Ja 3) della 


|morte del, colonnello Steward, il compagno di G 


Fallito un tentativo di attaccare Barber, i due ‘con- 
dottieri avrebbero ripresa la via di Kertum. 

Berber sarebbe quindi la Tam-Sui dell'Inghilterra. 

Altre notizie comunicate allo Standard 
che nel massacro dei passeggeri del piroscafo di Ste- 
ward, quattordici persone sarebbero siate risparmiate 
dai beduini. Si ignora se fra queste vi siano degli Eu- 
ropei. 
vive » 

È 

La Polonia è il paese degii.. scioglimenti. 

Ieri ho notato le misure prese dalla Russia contro 
Ja « Società ecclesiastica romano-cattolica » di Siedlice. 
Oggi da Cracovia giungenotizia dello scioglimento, or- 
dinato dal Inogotenente,. della « Società accademica di 
Jettara », costituitasi fra gfî studenti di quella Uni= 


Talchè gli scolari polacchi, non potendo più iutarai 
nello studio colla lettura, diventeranno il tipo dello 
studente come lo ha fissato Arnaldo Fuainato: lo stu- 
dente_. che non studia niente. 

Non c'è male. 

Era il tipo del sottescritto quando scaldava le panche 
dell'Università di Padova. Î 


ECC 


N N. 42 (anno 1834) del Finfula della Domenica 
sarà messo în vendita Domgnica 19 ottobre in tutta 


(Piazzo), E. De Marchi — Libri 
nuovi — Cronaca. 
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RITAGLI E SCAMPOLI 


M.« Festival » di Parigi. 

Folchetto ci sérive in data del 14: 

<« Chi ama teme. Ecco perchè manifestai nelle 
Note Parigine deì timori sull'esito del Festical. Ai- 
l'ora in cui scrivo i membri del Comitato si strap- 
pano i capelli dal dolore dî non aver raddoppiato i 
prezzi. Non c'è più un posto disponibile, se non 
rielle mani dei marchands de billets che i 
sera indubbismente chiederanno 500 franchi di un 
fauteuil Notismo che il presidente della repubblica 
ha pagato la sua loggia: 800: franchi; rinviandola 
onde sia nuovamente posta în vendita; che due 
baroni Rothschild hanno pagata la loro 1000 fran- 
chi l'una; che il ministro dell'interno ha fato pren: 
dere cinque loggie © dodici fauleuils. Finalmente è 
dovere di registrare che i corrispondenti del Fan- 
fulla, del Popolo ‘romanio, ‘dell Opiaione, della Tri- 
buna; del Diritto, della Perseceranza, del Corriere 
della sera, della Gaasetta piemontese, a il direttore 
del Paris-Rome hanno preso ogauno na fautesil a 
nome: dei loro. giornali \pegandole 40 franchi (1 
prezzo en location era di, 21).. 

« Vi unisco il programma dell ultimissima cii- 
zione. Non ha che un difetto: se si eseguirà tutto 
fin:rà all'alba: 

« Marche, par l'orchestre, sous. la. direction de 
M. Conti; sérénade de, Ja Damnation de Faust, per 
M. Lauwers; brindisi. de Lucrezia. Borgia, par Mile 
Louise Lablache; air par M. de Reszké; sir par Mme 
Tremelli; air par Mile Cécile Ritter. “ 

« Fregmentà de la Farandole, par l’orchestre du 
Théàtre-Italien, sous la dirbction de M. Théodore Du- 
bois; Macbeth (scène du somnambulisme); Mme Ri- 
steri jouera lady Machetti; Mme. Ferly, la-nourrice- 
M. Ristori, le médecin; air et duo de.Poliuto, par M 
Tamberlick st Mme Rita Sonieri; concerto è quatre 
mains, par MM. Ritter et Kewalski; air du Ballo in 
maschera, par M. Maurel; la Colère du baseau (Jean 
Richepin), par Mme Saraf Bernherdt. 

< A. Polonaise de Dimitri —B. Sérénde hongroise 
de M. Joncièrea; Lucie de Lammermoor (scàne et 
de la felie), par Mme Marcelle Sembrich. 

« Liore III Chopitre Ter, joué pour la' première fois 
par M. Coquelin aîné, M. Febvre et Mile Bartet; Danse 
des Heures, de la Gioconda (Ponchielli), par Porches- 
tre, sous la direction de M. Gialdini; fantaizie par M. 
Sivori; air du Barbier, par M. Dalle-Sedie. 

« Sous les Tilleuls, duo inédit (Gilbert Desroches), 
par.M. Nouvelli: et Mile Valda;: menelogue, par M. 
Coquelin cadet. 

< Air du Fandango, par l'orchestre, sous a direction 
de M. Salvayre; air des Saisons, par Mile Lina Bell; 
trio d’I Lombardi, par MM. Tamberlick, Castelmary 
% Mile Valda; solo de viok.n, par M. Sivori; 2> solo 
de concert (Arban), par MM. Fantoux, Daulin, Due- 
laud, Petit, L Sabathîer, lauitéate du Conservatoire, 
s0us la direction de M.Arbam; marche, par l'orchestre, 
s0us la diretion de M. Centi; la Vergine di Sumans, 
de Giulio Ricordi, etla Muette de Portici (prière), par 
les chccurs.dn Théatre-Iialien, sous la conduite de M. 
Lombardi; le.piano. sera tenu par. M. Margin.» 


Ml viadotto di Malnate. 


Varese, 15 ottobre 
_ss stata oggi finalmèrite compiuta, sotto l'abilis- 
sima direzione dell'ingegnere Rodriguez, dell'Im- 
presa industriale di Napoli, una delle più difficili 
operazioni d'architettura moderna che si possano 
immaginare: il varo, cioè, d'un ponte tubulare di 
230 metri circa di lunghezza, sospeso in aria, ad 
una altezza vertiginosa. 

Immaginate di trovarvi in piazze San Pietro e di 
vedere avanzarsi pian piano dal sommo della cu- 
Pola un pocte ferroviario, indirizzandosi al culmine 
d'una pila, o torre di ferro, tutta a giorno, la quale 
pila sia alta quanto la. 


tori l'effetto 
igaratevi di questo spet- 
tacolo sopra mille 6 più spettatori iene nella 
valle dell'Otona da'Varese, dai dintorni, da Milano 
e fin da Torino. 

Fra breve i treni 
i tro bei laghi 


Tutte le sommità delli 5 di 
ingegneria di Milano e 

Torino, delle ferrovia dell'Alta Itala © dello fer- 
rovie' complementari, 


Lor modello delle pile, tatto di ferro laminato © 
di un ‘disegno interamente nuovo, trovasi: esposto 
pal padiglione Coliran, a Torino, èd è stato spe 
te notato dal giurì dell'esposizione sul: cop- 
foimenio del duplite' diploma ‘d'onore ‘all'insigne 
napoletano. 

Fra breve si faranno le prove del viadotto di 
Malato. 

Nessun dubbio che riesca ‘altrettanto solido e ro= 
posto di quello di Castellaneta, anch'esso costruito 
dello stesso. Cottraa, quantunque questo di Malnate 
sin notevolmente più leggero ed economico del 
Taliro. 


Omega. 


Noterelle ferraresi. 


15 ottobre, 

Da parecchio tempo non vi'ho mandato un po” 
di« cronaca ferrarese ». Lo faccio oggi breve- 
mente, colla promessa... @ col ‘proposito di essere 
più diligente -per l'avvenire, 

Gli animi ora cominciano i — già 
proprio della paure esagerata non co n'è stata mai — 
perl «affare» del microbo, che va 
taltavia, ad intervalli, qua è colà, nei comuni del 
Ferrarese. Ma, a parto il colors, c'è un altro male 
gravissimo — © al quale si. pensa con una legge- 
rizza fenomenale —la difterile, che miete parecchiò 
vittime nelle nostre campagne. 

Oh! le agonie dolorose e terribili di tanti poveri 
piccini © il pianto di tante povere madri! 

A 

La passeggiata di berieficenza ‘fattasi domenica 
scorsa a vantaggio dello famiglie povere danneg- 
giato dal colera ha fruttato più:di duemila lire în 
contanti, oltre a varìi oggetti per il valore di sette. 
cento lire. Cittadini e Associazioni di.ogni ordine e. 
di ogni partito fecero a gara per rendersi beneme- 
riti nel gentile ministero della carità, e ogni lode è 
superfiua, perchè tutti hanno adempiuto scrupolo- 
samenio ad'un sacro dovére. E qui bisogna mettere 
in un fascio Îl' Cigoolo! sine] 6 d'Assagiazione 
costituzionale, f rgdugi ‘garibaldini, gli altri, redgci, 
la Palestra gininastica,'i Givici Bafnpiéri,/ egg, ecc. 

La esimia attrice. Tessero con le sue 
guoili compagne feco ni 


‘pubblico al nostro Tosi-Borghi 
Tifustro attrito’ è Sfata'app'anditiszima nella Maria 
Antonietta del Giacometti è nella Cavalleria rusti> 
canà del Verga. 

È apunaziaia Per la fine del mese al Tosi-Borghi 
uno « spettacolo » di opere serie. Sentiremo î Ebreo 
del maestro Aplloni e la Isabella d'Aragona del 
maesiro Pedrotti, l'illasire auto»e del Tutti in ma- 
schera. 


Zeta. 


IERSERA E STAMANI 


16 ottobre. 

©. Oggi S. M. la Regina Meria Pia di Portegallo 
compie il auo 37 (anno di età. 

Alla legezione portoghese in piazza di San Silvestro 
Wentolava la bandiera nazionale del Portogalio. 

Alla figlia augusta di Vittorio: Emanuele Fanfulla 
invia l'espressione rispettosa dei voti suoi e dei suoi 
lettori. 


è’ Stasera ferà ritorno in Roma da Torino l'onore- 

Tolo Maglioni. 

è, S'erede generalmente ché il soneistot già tate, 
volta differito sarà tenoto il 30 corrente Però la pub- 
Blicazione dei nuovi, perporati avrebbe luogo Inpedì 37, 

Siante la scargezza dai forestieri in Roma, mon vi 
1020 molle domande por assistere a questa ‘solennità 
Taligiona. 

+ Il Papa ha invita a monsignor arcivescovo di 
Catania là ‘somma’ di life dietittito,’ Persie 19" dif 
Paisca ai poreri ‘danneggiati dal Fecente ciclone. » 

# Sappiamo che il ministro d’agricoltura, industria 


è commercio ha commessa al cavaliere Gpgliejma,Ca- 
sellani la riproduzione del bellissimo veso arabo -siculo 


bito V'sbilis- 
dell'Im- 


Sd acquistato da S. M. il Re. 
Nella lista delle varie ricompense ottenute dai cera- 


molto il non veder compreso.Gujli 

al punto di vista delle risurrezioni artistiche ha esposte. 
di modelli di guato © d'esecuzione; mettendo insieme 
tna mostra senza 


‘Castellani ha mendeto/i suoi splen- 
citi esamplari fuori concorso. 


<a Il giurì che dere esaminare i progetti per il mo- 
Rumento a Cayour terrà lunedì prossimo una riunione 
Preliminare. * 


+. A cominciare del giorno 17 corrente, i progetti 
Presentati al éoncorso per il monumento nazionale al 
Benerale Garibaldi sul Gianicolo saranno, esposti nel 
Palizzo di Balle Arti in via Nazionale, dallo 10 anti- 
meridiano alle cinque pomeridiane. 
sila ciano di leva del 1861 ‘sarà congedatà fra 
giorni, —. 
‘Il pioceliso iniziato control tenente Ludovisi sarà 
dal tribunale. militare nella‘ udienza del 20 
Corrente. 


n vero capolavore, esposto nella. mostra di .Torina,| 


iti italiani, all’Es; vii Tosi, ba suRaresO: 
posizione. di die 


‘spiegazione semplicissima: 1° 


vllribunale sarà composto nel modo seguente: pre * 


n per all'Istituto supe- 
riore di magistero feriminile in Roma. 

Le giovani, le quali vogliano frequentate i corsi del- 
l'Istituto medesimo, dovranno sostenere un ‘essme 
scritto ed erale sulla lingua letteratura italiana 6 
sull’aritmetica; ed orale seltanto sulla storia e gso- 
graîia © sui diritti e doveri. 

Per essere ammesse a tali esami le giovani presen- 
teranno alla direzione i doccmenti prescritti dagli ar- 
ticoli 14 e 26 del regolamento organico 19 novem- 
bre 1852. 

Gli essmi avranno comindiamento” 1 3 del prossimo 
ovarbre Gelli sele, dllIituto 

Le iscrizioni zi ricevono nella direzione dell'Istituto 
medesimo, via Cernaia, n. 1, dalle ore 10 antimeridiane 
alle 3 pomeridiane di ciascun giorno. 

<’ Fino alle ore 11 antimeridiane. di venerdì {7 ot- 
tobre corrente potranno essere presentate al sindaco 
di Roma le offerta per le migliorie di sumento, non 


nal quartiere 

che costitaiace l'intero isolato N. V, confinante, col viale 
Manzoni, il viale Margherita, le vio Bixio 
© Principe Umberto, e la cui superficie misura circa 
metri quadrati 4075. 

Il prezzo d'incanto fu di lire 40 per ogni metro qua- 
drato sul quale si ottenne nel primo esperimento d'asta 
l'aumento di lire 4,50. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE, — Ore 8 3;i. — Compagnia Emanuel — Reden- 


MANZONI. — Ore 8 ;2 — Un prete garibaldino. 
GOLDONI — Ore T-& == appreeestazione ven Pat 


NOSTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 16. 

Il festival di boneficenza ebbe un successo gran- 
dissimo. Intervenno una folla straordinaria; tutte 
le notabilità della colonia, il personale doll amba-- 
s:iata, i ministeri. 

Il programma ' dello spettacolo essendo troppo 
lungo, verso un'ora dopo la mezzanotte, doveite 
essere accorciato. (Vedi nei Rifagli d'oggi). 

Ebbero gli onori della serata la signora Ristori, 
che nel monologo del sonnambulismo del Macbeth 
terrorizzò l'uditorio; la signora Sembrich nella 
Lucia fa riconosciuta ecoblsa cantaute ed eccellente 
attrice. 

La danza delle Ore di Ponchielli fa salutsta da 
lunghissimi applausi. Farono pura app'audirissimi 
il Temberlick nell'orazione del Poliuto e il Delle 
Sedio!nell'aria del Barbiere. 

La commedia rappresentata dagli artisti del Théatre 
Frangais ebbe continui applausi. 3 

È accolta con una generale inaredulità la notizia 
dei tremila Cinesi uccisi a Chu. 

Ritiensi che il bollettino sia esagerato anche- per 
le conseguenze che, secondo quanta afferma, avrebbe 
questa vittoria. a 

Si attendono con grande! ansietà Dugfi partiro- 


lari ° » 
Napell, 16. 

Dalle 10 antimeridiane di. iori.alle 10 di stamst-. 
tina si ebbero 78 casi con undici.morii, più tredici 
morti dei casi precedenti. 

Ieri nei quartieri delle più basse regioni farrno 
sequestrati molti depositi clandestivi di stracci ap- 
partenenti ai colerosi. 
© piroscafo Ortigia sbarcò ieri 84 casse di og- 
getti raccolti nella questua di Palermo. 


L'onorevole Baccarini ha creduto conveviente di 

pubblicare nei giornali une lettera' da Tui direttà al 

ridente. ione ferroviaria. 
duerna no (sm risponderà oggi stà-s» al 
l'enorevole Baccarini, 6 renderà del pari subilica 
dm sua risposta, accioschè gli apprezzamenti o i dati 
itiesatti sui quali, secondo lui, s'è fondato l'onere: 
vole Baccarini. non .facciano. fuorviare Ja discus 
sione. 

Del resto, l'onorevole presidente farà osservere 
che la relazione che sarà presentata. dai commis. 
‘sari hon ha nulla di definitivo, 6 dovrà esser di. 
scussa © completata în seno della Commissione. 
Ogni osservazione in proposito è quinli fuori. di 
luogo. 


e 

Siamo lieti di ernunziare’che'il generale Fob-izi 
va ristabilendosi în salute, e potrà muoversi quaoto 
prima è mutare utilmente di residenza: 


Le Commissioni esaminatrici dei due concorsi 
banditi per lo cattedre di. diritto pevalo vacanti nelle 
Università di Parma e di Genova hanno compiato 
il proprib' lavoro e presentata al ministero la ri- 
spettiva relazione. 

‘A Genova è proposto il professore Taranto. 


Presso l'Accademia di bello arti in Carrara è 
‘aperto fin concorso ‘per titoli all'ufficio di profestore 


di oi e oeorania applica alle arti. 


©" 1l regio provveditore agli studi di Genova, Daneo, 
testà: collocato a' riposo, fa: dal ministero incaricato 
in quella Università dell'insegnamento della peda= 
sogià; ll direttore delle scrole normali dî Napoli, 


Al ministero dell'istruzione si dice che la scelta 
del nuovo direttore dell'Istitiite! femminile superiore 
di magisterò di Roma sia decisa nella pérsoria del 
prof. Aurelio Costanzo, insegnante nell'istituto me- 
desimo. 


L'ammiraglio Caimi inalbera oggi la bandiera di 
comando sul nuovo incrociatore Amerigo Vespucci. 
Questo legno si recherà da Venezia ala Speria 
per completare il suo equipaggio. La navigazione 
di lunga corsa alla quale è destinato, sarà pér la 
stazione dell'America meridionale ; ove alternerà la 
sua presenza sulla costa dell'Atlantico e su quella 
del Pacifico. Durante la gita da Venezia:alla Spezia, 
altre a constatare le qualità nautiche sotto vapore, 
di questo muovo tipo, il suo comandante gli farà 
faro una crociera di alcani giorni, a vela, nel mare 
Jonio, per constatarne le qualità veliere: 


La notizia data da qualche giornale, che gli espe- 
rimenti delle corazze testò fatti alla Spezia; a- 
vessero indotto il ministero a deliberazioni di grave 
importanza intorno alla corazzatura delle navi, non 
ta fondamento. Gli esperimenti medesimi eramo in- 
tesi soltanto a determinare la scelta delle piastre 
presentate dai fornitori: e fino ad oggi la scelta 
non è stata fatta. 

Il fatto che le corazze sarebbero. state perforato 
dal potentissimo proiettile, era preveduto positiva- 
mente, ed il risultato degli esperimenti non può da 
sè solo condurre în alcun caso all'abbandono della 
corazzatura. 


Dalla direzione generale’ del demanio sono. state 
mandate istruzioni alle intendenze di finanza, af- 
finchè venga affrettata la vendita dei beni dema- 
niali; la cui maggior parte giaco da tempo inati- 
Tizzata, mentre i pochi altri dànno un reddito assai 
scarso, e hon corrispondente alle spese che il de- 
manio deve sostenere ogni anno, per itributi e per 
ja loro-gmministrazione. 

Vieng ordinato alle Intendenze di ripigliare in a0- 
curato esame i lotti rimasti fin qui invenduti nel 
rispettivo territorio giurisdizionale; di dare ai lotti 
medesimi più pratica conformazione; e di ridurre 
il prezzo dei lotti, quando già più volte le aste fos- 
sero rimaste deserte. 


1 Diricero domando e, vaglia all'Emporio Franco: 
ISEE 0 I Fratinia o SR ae | 
Panzani, 26. 


Autorizzata con decrete 29 febbraie 183% 
tn datto te milioni di biglietti divisi în tre 
arie - 


SA NEULZINE n 


frreni per NI MI INR & Lire 


|? orazio e een ec n 
4 Premio in Oro massiccio L 309,000 


1 Premio» è» > » 100,908 
$ Promiognune de valore di» 56,009 
8 Premi ds » 20,006 


BORSA DI ROMA 


16 ottobre. 


Mersato discretamente attivo. 
È ‘La Rendita, a contante. aveva transazione: a 96 30. 
Per fine esordita 8.96.85 cadeva a 96 77 1;2 offerte. 
Azioni Banca Generale 578 © 577 fattosi. 
. Banco Rama 634 50. È 
Condotte. domandate 549, “ 
Sostenute lo Azioni del Gas che esordite @ 1570 reg- 
giungevano il corso di 1676. 
le Acque Pie da 1110 e 1113. 


Ore 3. Apertara della Borsa di Parigi: 
Rendita italiane 96 40; francese 108 80. 
Qui, Rendita 96 72 1)2,9677 112; Generali 575 50, 576. 


vo ragguaglie). Poco tempo fa. 
‘amo qui ragguagliato i lettori d’ano s-fitto dei 
‘ofessora DA. Virdiow di Berlino: oggi 
di vedersi, anche d'altra perte, confirmata l'azione 
eminente delle Pillole svizzere del farmacista R. 
Brandt. I: consigliere intimo, Professore dell'Uni- 
versità di Monsco e metico privato di S. M. il re 
di Baviera, De. voo Gietl 

« Vi ringrazio mille volte dele Pillole svizzere 
ghe mi mandaste; non posso che confirmare il va- 
lore tsrapentico cai. viene Jof@ iconoscinto da tanti 
medici di grido. 

« Dandovi di nuovo: Te mio: sincere: grazie, ap- 
li questa opaortunità per assicurstvi della 


< Firmato: Dr. von Gietl, Professor. » 
Tà vero Pillole Yvizzero del farmacista R. Brandt, 
le quali sono da avere in ogni farmacia d’Italia a 
Lire 1 25 la scatola, devono ognorà portare sulla 
etichetta la croca bianca su fondò rosso colla firma 
R Brandt. 


A PREZZO cerenierteniene ci cinta 


mezza grandezza, dea contro l'incendio e l'in- 
frazi:ne. — Dirigersi all'Amministrazione del giot- 
nalo Fanfulla. 


DIPELATORI SUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO ® LE BRACCIA 


Prezzo lire 10 

CREMA DEL SERRAGLIO 

re si cà e ni inca af i 
Prezzo lire 5. 


So Pio a e ni po 


da L. 8,000 


LOL * CALORE 


> UR WiLIONE. 


Tn 


ci fe1 Mglte!1i volgersi con 
3 veglia posislo o leltara raccomandaia alla 
È Sostene Lotteria col Comitato dell E- 

Piazza ‘Sen Carlo; 1 genoa 
dA {i hgere Gent: 60 


Ta 


Tr 


Fratte, 3S-A. 


NOTIZIE. SANITARIE....... 


al ministero dell'interno dalla mezsanotte 
‘del 14 alla mezzonotte dèl 15 ottobre: 
Provincia di ALESSANDRIA. — Due così a Ponte- 
stura.e uno a Solonghello.. Un morto. 
Provincia di AQUILA. — Quattro casi ad Alfedena, 
uno a Scontrone. Quattro morti. 
Provincia di BERGAMO. — Un caso ad Arcene e 
Cortenova. Tre merti. 
Provincia di BOLOGNA. — Un casò a Porrette. Due 
morti. 
Provincia di BRESCIA. — Due casi a Chiari, uno 
a Quinzanello e Urago D'Oglio. Un morto. 
Provincia di CASERTA. — Tre casi a Mariglienello 
uno a Brusciano, Castelvoltumo e S.Ciprianc. Quattro 
morti. 
Provincia di COMO. — Un caso sospetto ad Oggiono, 
Provincia di CREMONA, — Due casi a Senta Maria. 
uno a Casaletto Ceredano, Cadesco e Corte dei Frati 
Due morti. 
Provincia di CUNEO. — ST cn 


uno 
Dronero, Scarnafigi e Voltigntaco. 
“Provincia di GENOVA. —: Ginque: casi a Gaia, tre 


PANFULLA: 


a Sen Pier d’Arene, tn à Campomorone, Rivarolo, ® 
Ronco e Sestri-Ponente. Quattro morti. 

Provincia di MILAN®. — Un caso a Crespiatica. Un 
morto. 

Provintia di MODENA. Due cesì a Montefiorino, uno 
@ Ficrano ed in una frazione di Modena. Cinque morti 

Provincia di NAPOLI. — 17 morti e 18 dei casi 
precedenti. 81 casi, così ripartiti: San Ferdinando 5, 


« Si calcolano le loro perdite a tremila uomini, ! voli ministri 
i i parecchi 


tra cui il generale in capo. 

« Noi abbiamo avato venti morti, fra i quali un 
ufficiale, e novanta feriti, tra cui due ufficiali. 

«I Chinesi sconfitti appartenevano alle migliori 
truppe dell'impero. Erano bene armati e manovra- 
vano ell'europea. » 

Il generale Brière è persuaso che l'invasione chi- 


ministero cercherà migliorarla. di A 
L'onorevele ministro Magliani ringraziò dell'in- 


IL RE DEI- CUOCHI 


TRATTATO BI GASTRONOMIA. UNIVERSALE 
pesato 
riveduta e ilustrata con 400 figure intercalate nel teste 


Chiaia 2, San Giuseppe 4, Montecalvario 6, Avvocata { nese non procederà più oltre. vito f.ttogli e disse desiderare che le popolazioni ‘piemontese, svizzera, 
2, Stella 8 Sen Carlo Arena 3, Vicaria 6, Mercato 16, Fari, der Secondo dati fici trovino, p'ù che nel governo, sppoggio nelle pro- | inglesa, russa, spagnuola, con -— Istruzioni di pasto 
Pendino 12, Porto 23. — Nella provincia: 3 casi ad } nella ricognizione dell'$ corrente a Tam-Sui eb- È prie f rze, add.i+r3o il nobile esempio di Torino, la Cra en senti. — Cicina o ‘pel bersiini 
Afragola, Castellammare e Portici (2 nel bagno pe- $ bero sedici morti e quarantanove feriti. H quale riovenne nela sua iniziativa grandi risorse. { ‘convalescenti. — Mi lici istruzioni di economia do- 
nale), 2 a Barra, 1 a Chisinno, Pomigliano d'Arco e Buesos-Ayres, 15. — È stita decretata l'espul- | ligi soggiunse essere debito del governo ner sulla scella ©, Conservazione de commestibi, 
San Giovanni a Teduccio. Cinque. morti. sione di monsignor delegato apostolico di Buenos- j rire con giusta misura nel dere quell'aiuto che | delle bevande, dei frutti, eco — Intrusioni sul moto i 
Provincia di NOVARA. — Due casi a Fontanetto Po,  Ayres. dizioni Corna Seno dei tempi ri- | 2PI i i tinciare, servir, son, acc _ 
‘mo sospetto a Vercelli. Un morto. Parigi, 15. — lori nel dipartimento dei Pirenei } chiedono (Vici applausi) Opera redatta iù acc pubblicazioni ne- 
PADRE Ai PARA — Due Giafta Paros, 0% See aging ari i L'onorevole ministro Brin disse che il governo sio nd'estoro, di Valar Laconte, Carme Dubox 
Colorno. Parigi, 15. — La Commissione del bilancio re- i favorisce, in quanto gli è possibile, l'industria na. { Remard, (3 3 
Provincia di PAVIA. — Un caso a Mezzana Bigli. | spinse le proposte del ministro Tirarà par l'equi- $ zionale e che su questa via eguirà, affinchè Prezzo L_ 750 
Quatiro morti. librio del bilancio, e decise di mantenere le sue f l'Italia possa competere colle principali nazioni. per posta e raccomandato L $ Î 
Provincia di PESARO. — Altri quattro casi nella | conclusioni anteriori. Essa udirà Ferry, venerdì, $ (Vivi applausi) cena e vaglia all’Emporio 


frazione di Urbino. Tre morti. 

Provincia di REGGIO EMILIA. — Due casia Cam- 
stelauovo nei Monti e Scandiano, uno a Basso, Car- 
pagnola e Reggio. Qasttro morti. 

Provincia di ROVIGO. — Due casi a Contarina e 
Guarda Venete. Due morti. 


PRLEGRAMMI STEFANI 


Crema, 15 — L'onorevole ministro Genala, ac- 
compasnato dalle autorità locali, visitò oggi questa 
città, ed i paesi del circondario infetti da colera. 

Parigi, 15 — Ua dispaccio del generale, Brière 
de l'Isle, in data del 13 corrente, dice: 

< Il colonnello Donzier, dopo un brillante com- 
battimeoto, s'impadrcnì, 1! 10 corrente, delle alture 
che dormineno la fortezza dì Chu, punto d'appoggio 
del grande campo trincerato dei Chinesi, difaso da 
cinque forti a casamatta. E° 

<I Chinesi teatarono, il giorao appresso, di rioe- 
capare quelle alture; ma la nostra artiglieria coprì 
la terra di loro cadeveri, cd i Chinesi faggirono m 
direzione di Lang-Son. 


sui mezzi di realizzare nuove economie. 

Torino, 15. — L'onorevole Dapretis ricevette l'o- 
norevole Boselli e vari membri della r 
provinciale:che gli presentarono un voto del Con- 
siglio provinciale, per provvedimenti in favore del- 
Y'agricoltara. 

Stasera, gli onorevoli ministri Depretis, Magliani 
e Brin interverranno ad un ricevimento dato dalla 
Camera di commercio. 

Tunisi, 15, — Il Consiglio sanitario dscise chele 
provenienze dai porti infetti, eccetto da Genova e 
dai porti compresi nei golfi di Napoli e Salerno, si 
ammetteranno in Tunisis, purchè la nave avanti di 
partire subisca nel porto d'imbarco alcune misure 
profilattiche, indicate dal Consiglio. Queste misure 
sì constateranno con certificato delle autorità com- 
petenti. Inoltre i passeggeri subiranne c:0que giorni 
di quarantena, e le mercì sbarcate saranno. arieg- 
giate per cinque giorni. 

Fransaforta sul Meno, 15. — Il Landgravio d'Assia 
è mort» stamane. 

Berline, 15. — L'arciduca Ro#.}) 4 arrivato a 
celo È assistere que éaccio d'Ibenhorst. 

Torino, 1°. — Alla riunione che tenne stasera la 


Ceruera di commercio, sono intervenuti gli onore- 


Il sinsaco, cente di Sambuy, ringraziò con sp- 
plaudite parole, a nome di Torino, gli onorevoli 
ministri per la loro visita. 

Parigi, 16 — Il’conserto deto al Teatro Italiano 


L'incasso oltrepessa 30 mila franchi. 

Madrid, 16 — La Conferenza di Berlino si terrà 
anche se l'Inghilterra non vi stà rappresentata. 

È probabile che le potenze continentali decide- 
ranno di tenere un'altra Conferenza a Parigi per 
le questioni d'Egito. 

È smentita la voce corsa della crisi del gabinetto 
spagunolo. 

Calre, 16. — Conformemente alia lettera del mi- 
nistro del'e finanze, il ministero Grdinò che il pa- 
gamento delle entrate dello ferrovie e d.i telegrafi 
alla Cassa del debito pubblico sia ripreso oggi, © 
che il pagamerio delle altre entrate destinate al ser- 
tizio della Cassa si riprenda iì,26 corrente. 

Geneva, 16. — Dalle ore dieci di ieri sera alle 
undici. di stamane vi farono quattro casi di colera. 


Bonaventura Savena, gerente responsabile 


irigere domanda e vaglia FrancoIta- 
salini fenti è Bianchelli, fe Roma, via del Corso 153-154 
è via Frattina 848; in Firenze, via dei Pai 


BAG) per bambini. 
BAGNAROLE Sisgantissine di tutte le grandezze. 
BRACCI e RUBIN per doccie ad acqua perenne 
no richiesta si spedisconò disegni e preszi re 

dir 
Deposito presso P Emporio Franco-Italiano Finzi 
Bianchelli, in fictne, via' del Corso 153-154 e via Frate 
tina 84-B; in Firenze, via dei Panzani 28 
“GIORNALI in seconda lettura da ce- 
dersi dall’ Ufficio di Pubblicità, Piazza Moni» 
citorio, 127: 
Daily Telegraph, Londra, 
Frankfurter Zeitung, Franeoferte. 
Morning Post, Londra. 


CON BUONE RETRIBUZIONI 
Una spettabile famiglia milanese fa ricerca di un buon Iett- j 
tutore cui affidare l'educazione dei propri iigli. — Inutile pro: | 
le che ìl | 
tudi classici, Je fi AI 
st conosca le lingue i 


porsi senza il corredo di ottime referenze. Sì richi 


proponente abbia percorsi gli 


tedesca e francese, e sappia suonare il pianoforte an 
lice dilettante’ — Dirigere le proposte, con serie referenze, 


ferme ìn posta, Milano, 1001. 


| RESTAURANTS, BISRERIE, GAFFE, BUFFET, ALBERGHI, eco. -ec6. 


VENDITA DI MATERIALI 'rercettana di Sassonia bianca e decorata garantita resistente al fuoco. 


provenienti dallo demolizioni 


previene di avere iniziato la. vendita. deì materiali provenienti 
le demolizioni in corso, cioè intissi di porte e finestre, gra- 
dini, lastre e blocchi di marmo, lavagna. travertino e peperino, 
legname di castagno, ferramenta, tegole, canali ed alîri mate- 


riali diversi di demolizione. 


Chi voglia farne acquisto. potrà rivolgersi sia agli agenti del- 
Y Impresa nelle località ove hanno luogo le demolizioni, sia al ma- 
gazzeno dell'Impresa stessa, sito in via diS. Gregorio N. 9 e 10. 


L'Impresa dei lavori per la prosecuzione di via Nazionale | Cristalleria 


(asso:timento completo 


per quanto 
importanza). 


@ 
Vassel ret) coecome 
'osate e 


Corso 153-154, e via Frattina 8 B; în 


e Non solo per la 
de Lelehmer » da nz le 
sella pelle. 


n di forma speciale per liquoristi ecc. 
(bicchieri da vino, da punch, da birra, da rosolio, da bibite, da vermoutb, ecc.). 


irenze, via Panzani, 26. 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE , 


POUDRE GRASSE 


di L. -Leiclmer; Berlino 


polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza del 
Esco guasto scrive in proposito la mondiale celebrità artica, signora Anerma Part: 


Bontà si discingoe Grasse 
altre, ma altresi per l'effeto bencico che comes 


occorre per ben montare uno Stabilimento di qualsiasi 


ue le Signore 0 per Îl Teatro è la 


gioventà 


la «Pendro fra 


ADELINA PATTI» 


Prezzo della scatola L 3.50: coll’aumento di Cent. 50 si spedisce franco 


(e le melaich, frde ves, ovale da fassa cre zizi: PQUORE GRASSE LEICHNER 


CASSE PORTI 


INCOMBUSTIBILI 


Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 
Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento 


ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 


della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferrociaris 


e delle grandi. Amministrazioni Finanziarie. 
Queste Casse Forti co- 
struite con nuovo sistema 


ricoperte di un feltro chi- 

mico, pur esso incombusti- 
bile. I diversi elementi che 
compongono l'apparecchio 
nterno banno la proprietà 
di sviluppare del vapore 
3 durante che le casse sono 

esposte ad'un intvendio. Le 
? serrature a secreto e com- 
binazione di lettere presen- 
tano le più assolute garan- 
zie contro ogni tentativo di 
furto. Malgrado questi van: 
taggi reali, i prezzi sono più 
Morici d'ogni alta fabbrica. 


Fra i tanti certificati che fanno fede dell'eccellenza di queste 


forti, ne pubblichiamo uno dei più recenti e che si riferisce 


ad un avvenimento a tutti noto. 


Incendio di Alessandria d'Egitto 
in seguito al bombardamento luglio 1882 


di porte in tutto il regno a mezzo di pacco postale. 
Deposito all'Emporio franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Panzani, 26. 


Corso, 153 e 154, e via Frattina, 34-B. Firenza, via dei 


PIE SUOHARE 
di Neutkàw! Srizzam) 
tonfsrima ognî giorro più 
le sus sepuiazione. Farc 
> raccomandato dalle sore 


CHOCOLA 
har 


_e Il giorno 8 agosto 
biamo constatato: Che malgrado varil giorni trascorsi dopo lix 
È 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGFRE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiomarsi ì non plus altra delle Tintare Non bavveno altra che. come 
lesta conservi lungo tempo ij suo colore. Chiara come ci 
Tracce inni finora È bulbi, ammorbiciace i capelli, 


i registri e valori completamenta 
all'incendio ed ai tentativi di 


Alessondria 27 Dicembre 1832 
firmato F. TASSIN, F. GIRARD 
Visto per la legalizzazione della firma 
Il Console di Francia 
Firmato MONCE » 
Beuche presse Emporio Franco 


cin EA Fieno i e pantano Seni 


que 


riszi acido, non Hi 


pura, priva di queb. 


‘nuoce 1ninimamente, del 


© non sporca la palle, 
Piemtò I. 6 le bottiglis. Spedita frarco per pacco postalé L. 50. ru Pablo pa 
ino Finzi @ i, 


ba all’Elnpdria Franco-Italiano Finzi e Bian:te', Roma, via 4 È 
e Vota ian a angane f balli 


apparire 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO -- LUMI A PETROLIO 


delle primarie fabbriche di Berlino e Vienna 


Dirigare lo domande 
Corso, 153-454 è 


x LI LI ® (O) 
init Il Giornal Bamb pre 
Rep "a 5a) : lorn e per 1 RI POMPE i RARI 
LUNI a grande riflettore. S i i ga St LE 
È n di vo E È sno do. Collodi, so = Secicalo settimanale di 16 pagine, riccamente illustrato: si pubblica in Rome, 

13) la stadio. 


I Giornale per i Bamabini stampa continuamente articoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelle, rac- 
LUMI per saloni. conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati e letterati d’Italia. È 

LUMI da sospendere. 

LUMI doppia fiamma Dupler. 

LUMI inesplodibili (nuovo patent Duplox). 

LUMI quinquet da studio. 

LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte da sospendere. --- 

LAMPADARI IN BRONZO DORATO 

irigere domande all'Emporio France-lieliano Finzi e Bian- 
chelli in Roma, via del Corso 15:-154 e via Frattina 85 B; in Fr 
renze, Via Pansani, 36. peter i 


Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; dà in premio ai vinci! 
e una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre concorsi dè una medaglia d’argent. 
essi nel giornale. 
Oltre il grande premio annuale regala anche pel i luglio agli Associati nuovi 
uno splendido Premio 

Spedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 

" Si vende a numeri separati a Cent. 25, presso tutti i librai d'Italia 
L'abbonamento per un anno, L.4?; sei mesi, L. 6. — All’Estero: per un anno, L. 15; si mesi;-L: 750. 

ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


bel libro ilustrato 
ubblica il ritratto di 


I cl, the, ecc, in metallo bianco, alpaca, packfong, nikel, ecc) 
P. tavola in metallo bianco, prototype ed lm vere Christolle. 
Coltelli da tavola © da dessert. 
Dietro richiesta si spediscono i campioni. 
igere domande e vaglia ei Emporio Franco-itliano Finzi e Bianchelli in Roma, via del 


Prazzione eD fuunistRazioNE 
Reno, piasra Kontecioro, B. 130 


GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornate 
e riso Elfo principale Gi Poblità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Vedansi gli fodirizzi in quarta paziua.) 


Roma, Sabato 18 Ottobre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


IL MEDICO PIETOSO... 


1 proverbio dice che il medico pistoso fa la piaga. 
lente; e per. poco non è venuto il caso di 
applicare questa poco olezzante sentenza alle fac- 
cende nostre. Per poco la pietà non ci ha fatto fare 
un torto, anzi due torti alla logge © alla libertà co- 
sftuzionale. 

Mi spiogo. 

Allo scoppio subitaneo del colera a Napoli s'è 
panifestato subito la minaccia d'un piccolo krac 
commerciale, fenomeno economico, sventuratamente 
paturale: le disgrazie non vanno mai sole E vi 
furono proteste a centinaia e scadenze scadute nel 
vuoto, con la prospettiva di fallimenti senza numero. 

Non era la più bella delle situazioni possibili, ne 
eonvengo subito, anzi dichiaro d'aver perfettamente 
capito come, sotto il peso delle prime dolorose 
impressioni, alcani tomini politici siensi diretti al 
governo, sollecitandolo a bandire di suo capo la 
proroga delle scadenze cambiarie, vale a dire a 
violîre una legge sesza l'intervento delle Camere. 

Si pretendeva da lui, nè più nè meno, che un 
arbitrio, una usurpazione dei poteri legislativi, i soli 
ai quali sia concesso, cosa del resto non sempre 
provvidenziale, riformare una legge fatta. 

Questo è il primo-caso — il primo caso di mi- 
crobo attaccatosi alla libertà. 

Veniamo al secondo. 

ll pubblico disastro ha naturalmente, pur troppo! 
compromessa tutta la vita economica napoletana. 
L'agricoltura n’ha avuto anch'essa perla sua parte. 
La imposta fondiaria, ahimè | rischia diventar per 
lo Stato una scadenza fallita. La buona volontà 
come nei commercianti, non manca nei contribuenti; 
ma tra i salmi dell'uso c'è pur troppo fra le altre 
Tantitona del diavolo : « Quando non ce n'è... quare 
conturbas me? w 

Come nel primo caso, la prima impressione mosse 
dno'onorevoli a'rivolgersi al governo domandando, 
al solito, un'altra violazione di legge: la” sospen- 
rioni della “fondiari. 

Per fortita, ‘néi ‘ministri ‘italiani’ di “qualirique 
tinté, il séntimentt della costittisionalità è ben vivo; 
© i gabinetto ha potuto resistere alla tentazione di 
commettere: un arbitrio che lo avrebbe cirtondato 
della più larga, entusiastioe; zopolerità. - — 

Figurarsi! Dei ministri che rinunciano ai quat- 
trini dello tasse! Sarebbero gii idoli‘ deî- contri- 
buonti. 

Fortunatamente, al di sopra della popolerità c'è 
per essi il dovere, il rispetto alla parola ed allo 
tpirito della legge liberamente ‘“vbtata* nel Parla- 
Lento, e accettata — magari per forza, ma accet- 
fata — nel Paese. 

Ho sentito qua e là sorgere delle reòriminazioni 
© dello proteste contro questi ministri Gélpevoli di 
ton aver voluto uscire dai loro poteri. 

le invece li debbo lodare, e, se occorresse, col 
consenso loro li farei imbalsamare, pér ‘conservare 
sempre un modello di’ministri saviamecte costitu- 
rionali. 

wiod è doloroso non potere alleviare certe sven- 

tare, che una parola o fina firma sottò’ rin breve 
decretò svrdbbero scongiurato. 

Ma quella parola sarebbe' stata uri comando dit- 
tatorio; quelé@iecreto sarebbe stato un colpo di 
Stato collà maschera della filibtropia. 

Prima conseguenZa logica’ ne sarebbe” ségulta, 
sotto l'apparenzà’ bnestissime;' l'essuitorizione del 


Parlamento mediante un colpicino ‘di Stato in mi- 
niatura. 

E il peggio è cho nessuno di noi si sarebbe rat- 
tenuto dal battere le mani. 

Che significa tatto cid? 

‘Semplicemente questo: qualche volta per senti- 
mento si mette in gioco la legge nelle sue più s0- 
lido garanzie. 

Noto intanto che il non averlo fatto non ha pro- 
dotto malanni troppo gravi! L'affare dello scadenze 
non sembra abbia portato i disastri che se no te- 
merano; e alla sospensione dell'imposta fondiaria 
ci penserà la Camera. 

A ciasthedano la parte che gli spotta; alla Ca- 
mera quella di riformare, o di accomodare tina 
logge ai bisogni del mumento; al governo quella 
di guardare non al momento, ma unicamente alla 
legge per conformarvisi e farla rispettare. 

Coloro che invocarono dai ministri un arbitrio 
l'hafino fatto, come s'è detto, sotto l'angoscia d'una 
sventura pubblica. 

Oggi sarebbero i primi a protestare contro l'ar- 
bitrio, se i ministri vi si fossero prestati. 


Len Cippi? 
GIORNO PER GIORNO 


Come si prevedeva, il presidente della. Commis- 
sione per il progetto ferroviario, onorevole La Porta, 
ha risposto alla lettera con ci il suo collega com- 
missario Baccarini gli aveva fatto osservazioni stiz- 
zose, e appunti agrc-dolci, sulla procedura e sui 
lavori dei rélatori della Giunta parlamentare. Se- 
guendo una prammatica tutta sua, l'onorevole Bac- 
carini ha pubblicato la sua leitera, e l'onorevole 
La Porta; seguendo l'avversario sul medesimo ter- 
reno, ha pubblicato la sua. 

* 
+ 

Giustizia vuole che si riconosea come dal lato, 
dirò così, morale della questione, l'onorevole Bac- 
carini ne ba toccate. L'oncrevole La Porta infatti 
dice in primo luogo che senza la' pubblicità fatta 
dall'onorevole Baccarini, ayrebbe creduto suo do- 


‘vere di non rispondergii prima di aver. compiuto 


al dovere di comunicare l'epistola critica alla Com- 
missione di cui è. presidente; e in secondo luogo 
gli dichiara che non può giudicare del  lavero dei 
colleghi relatori, prima che vetgà ‘sottoposto alla 
Commissione stessa. 

E tanti salati a casa, 

L'onorevole Baccarini può intascare @ portare a 
casa i duo avvertimenti... Benedetto uomo! Ha un 
buscherio d'ingegno, è fine,. è astuto, è sagace, 
parla colla-bella facilità romeguola, fa far figura a 
quello che dice, tanto da parere.il tecnico più pr>- 
fondo dell'universo, 6 sciupa le sue belle qualità 
reali © apparenti col suo temperamento.., muliebre. 

Anche questa ‘volta non è l'onorevole Baccarini 
che ha fatto l'uscita faor di Inogo: è la baccarina 
che sî agita nel suo seno! 

"e 
sue 

I giornali di Napoli annanziano che il ministro 
onorevole Pasquale Stanislao ha ricevato relazioni 
© studi sulle fognature di Bruxelles, Aje, Amsterdam, 
Londra, ecc, ecc. 

Consoli. ed. smbasciatori sono sottosopra per que- 


st‘affare dello fogne. La politica estera dell'Italia è, 
in questo momento, una politica igienica e di fo- 
gnature. 


Il più notevole è il console di Amsterdam, il 
quale è assolutamente desolato, perchè « ad Am- 
sterdam il sistema delle fognatare è in uno stato 
‘primitivo ». Povero e sconsolato console! 

Parchè all’onorevole Stanislao non venga in capo 
di gridare al mondo: « Sventriamo Amsterdam! » 

Cosa singolare! mentre il prefetto e il sindaco di 
Napoli dicono nella loro risposta al ministro « che 
tatti gli studi son fatti >, ecco che gli studi s'inco- 
minciane a fare! 

Anche il manicipio, come dice Picche nella sua 
corrispondenza, incomincia.... dallo spendere mille 
liro per gli studi da fare. 

È vero che di mille in mille si può arrivare al 

» » 
ia 

Appena conosciuti, dai dispacci della Stefani, î 
diversi pareri che, nella Camera francese, si ven- 
gono manifestando circa l'affare dei dazii sul be- 
stiame, da giornalista che si rispetta e vuol vedere 
Il fondo delle cose, mi son recato in campagna e 
ho interpellata, bestia per bestia, una manda che 
pasceva ira doi destini deziri che lo si appe- 

a; E 

— Signorino vitello, mi dica ut pu, 3*rebbe anche 
lei del parere dei tre uffici che s'oppongono Fed 
samente all'aumento ? 

Invece di rispondermi, il signorino vitello si mise 
sotto alla mamma poppando allegramente. Forse 
voleva con ciò esprimere la sua contentezza © pro- 
curar di mettersi in carne per tornar più gradito 


ai palati francesi. 
* 


sè 

Volgendomi allora alla mamma suddetta : 

— E loi, signora mucca, accotterebbe l'aumento, 
purchè il dazio delle granaglie non sia aumentato # 

Silenzio: come sopra. Invece di rispondermi, la 
brava don., voglio dire bestia, si mise a leccare il 
suo lattante, ravviandogli il pelo, quasi per farlo 
bello per l'ora del sacrificio 

E intanto lo guerdava con certî occhi pieni di 
tenerezza rassegnata. 

* 


+ 

Volendo venir a capo’ delle vere intenzioni della 
razza cornute, mi rivolsi al toro,.il sultano e con- 
dottiero della mandria. 

— Signor toro, cioè no, signor cavaliere toro, — 
una bestia come lei deve avere la croce — crede 
Iei ben fatto respingere la proposta sul bestiame, 
aumentando invece le tassa dei grani? 

L'animale, a cui forse il mio discorso aveva rotto 
îl filo di qualche profonda meditazione filosofica, 
si piantò sulle quattro zampe, mi guardò con certi 
occhi di bragia e abbassò le corna... 

Se non scappo mi infila come un. tordo. 

Che abbia inteso con questo” di rispondere alle 
mie domande, mostrando che certi soprusi daziari 
varino presi a’cormate? 

+ 
sea 

I giornali francesi, arrivati oggi, recano” l'elénco 
dei numeri vincitori della lotteria tanisina. 

C'è un premio da 50,000 franchi, due da 10,000, 
duo da 5,000, dieci da-1,000, dieci di 500, e cin. 
quanta da 100. 

In tattò 100,000 franchi. 

Una miseria. 


Aspetto che i giornali suddetti mi dicano quanto 
hanno guadagnato suelli che in luogo di giocare 
al lotto di Tunisi hanné Manipolata la conquista 


sanitario, che con la lunga fila dei suoi casi unici 
o dei casi sospetti, fa apparire infetta una grande 
parto del regno, e ne tiene lontani i forestieri con 
grave danne del commercio. 

Per ragioni non commerciali sono del preciso 
parere degli albergatori. Quella lista di provincio a 
un caso sospetto l'una non ha altro effetto che di 
ingigantire un malanno, senza nessana utilità pub- 


Però, l'onorevole Morana ha dichiarato che il 
governo non poteva defrandare il pubblico di tutte 
quelle interessanti notizie. Per pubblico s'intende 
il giornalismo che è stato la colpa prima della pub- 
blicità insolita, data in quesfanno di colera e di 
paura, non solo ai casi veri, ma ai finti casi, ai 
casì sospetti, ai dolori colici e alle sbornie di tutti 
i generi, che la spaghite locale foce denunziare al 
governo per morbo asiatico. 

Conchiudendo: faccio voti perché, quantunque 
tardi, si contentino gli albergatori, dichiarandomi 
pronto a fare ammenda con la cappa indosso, i piedi 
auslti e il cero in mano, di tutta la parte di colpa 
che ho avino anch'io, come giornale, a non pro 
testare fin da princip:0 contro il bollettino generale 
officiale. 


. 
eee 


Il Fieramosca racconta il caso d'un povero si- 
gnore, gettatosi dalla finestra in in mementò di 
delirio: © pensando ai due figli orfani chè sono in 
collegio, il giornale acutamente aggiunge: 
« Poveretti |... la triste notizia estinguerà sulle 
loro labbra il sorriso giovanile, quando sapranno 
che un momento di delirio — nato dalla febbre — 
ha condotto ìl padre a così tristo proposito. » 
Val quanto dire, che se non c'era delirio e non 
cera febbre; il suicidio non avrebbe potuto ’estin- 
guere su quelle labbra îl sorriso giovanile. 
Pensiero veramente giovanile ! 
4» 
DOC 
Gli operai senza lavoro a Lione hanno ‘tenuto 
‘un'adunanze. a 
Essi hanno domandato i cantieri‘ nazionali e co- 
munali, diretti da una Commissione operaia, hanno 
fissato le ore del lavoro, e il minimo del salario, ed 
hanno ingiunto al municipio di ritirare gli oggetti 
da loro consegnati al Monte di Pietà. 
Via, non c'è male! 
Tanto più che può sembrare abbastanza ameno 
il fatto di deliberare le ore del lavoro e il minimo 
del salario da chi si trova nella condizione di non 
esser chiamato a lavorare? 
E non basta. 
Per giunta cei densendano al masiigio di porre 
a loro disposizione diversi locali pubblici per to- 
nervi riunioni 
Diversi locali! Che intendano, in maricanza di 
altro, dedicarsi ai lavori parlamentari ? 
.* 
sad 
Le scioccherie della posta. > 
Ta rando proprio. fa una bll lavate di 


—2r- 


IL RE APEPI 


pi 
"VITTORIO cmeRbULIEZ 
Re 3 


R marchese mon parlò»Si sarebbe detto che la sua 
gioia gli ‘fuoesso dimenticare il laogo in eni si trovava 
® con chi. A_un;tratiò però parve risovvenirsene, af- 
ferrè la mano della signora Veretz e la portò tanto 
amorosamente alle sue labbra, ch'essa credette quasi 
ad uno scambio di persona. 

Poi, dopo qualche minuto di esitazione 

— Signora — le disse — ciò che vi & di 
al mondo è di perdere il proprio cane. 

Essa si mise a ridere © gli rispose: 

= Vi avero pur detto che volevo chiedervi un con- 
siglio => 

— Cara signora — per egli in totti gli omini 
che ai.ocompano di scrivere v'è una passione più forte 
€ che ha ia vita più dura’ dell'amore, è l'amor proprio: 
© per uccidgre l'innamoreto, basta. qualche volta di 
groîtlita 'autora colla” puita' d'uno tpil 

— Noi siamo fatti: per discorrere insieme — disse 
ella; — noi v'irtandiamo-con-une tezza parola. Ma, 
vl'piegò, signbr ‘imardfiast; #69 #“pillo ‘‘provtute! l'ef- 
fetto miracoloso che ‘voi èrédetà, mi diréte poi il vostro 
segreto ?. 


dilficile 


— No, signore, va.Jo. scriverò. 

— Siamo intesi — rispose essa tendendogii le due 
mani che egli serrò fra le sue con riconoscenza con- 
vulsiva. 

Dopo di che essa riprese Îl eamminò della pensione 
Vallatd, dicendo a sè stessa: 

Quiestuoziò è il genero ideale, quello dei miei 


VI 


Da venti minuti ben contati egli leggeva. Ln ascol- 
tavano, o pareva che lo ascoltassero. Il bel salotto dell 

pediglione era situato el pian terreno, e la serata ce- 
sonde tiepida, si era lasciata la finestra aperta. Se vi 
fossero stati viandanti, il ramore dei loro passi avrebbe 
potuto distarbarli; ma, grazie al cielo, non pameva 
nessuno. Giacomino e la sua trombetta si erano ritirati 
sulla loro soffitta e dormivano quietmente l'una inelle 
braccia dell'altro. Gli uccelli del :parco avevano già 
convenuto di tacere per poterlo meglio ascoltare senza 
perdere una parola; è vero che era quella la stagione 
rella quele non cantano. Dal seno delle dimore e- 
terce, le stelle, questo obitanti dell'eterno nilenzio, get- 
tasano uno sguardo amico: 

Egli leggeva con dignità, con fuoco, cor convinzione, 
mà còn modestia: Di tanto în tanto si fermava per-dire: 
— Vi-pare che‘io vada troppo in fretta ? Durate fatica 
a seguirmi? Volste ché ricomincit Voi mi chiederete 
dello prove; aspettate, ve le do più avanti. Ss avete 
qualche osservazione da farmi, non abbiate riguardo, 
ve ne sarò obbligatissimo. 

Ma nessuno pensava a fargli osservazione di nessuna 
specie, e tanto meno lo pregava di ricominciare. 


‘Abbiamo già detto ch'egli avava'la preziosa: facoltà 
di combinare le sue’ sensazioni, ciò cha gli permét- 
teva di procurarsi pareschi piaceri nello stesso tempo, 
e tutti quei piaceri non me facevano ‘che. uno solo. 
Dalla socchiusa finestra penetrava nel ‘salotto un odore 
squisito di ceprifoglio fiorito. Egli respirava quel pro- 
famo con veluttà, e quantunque applicatissimo alla 
lettura, contemplava talvolta le atelle'e pensava a due 
begli: ogchi bruni, misti di falvoy più dolci a guardare 
che tutti gli astri del cielo: Quegli occhi così dolei egli 
non li vedeva: la signora Corneuil s'era seduta in.di- 
sparte sopra un. divan> morbidissimo, e l'impòriumo 
chiarore della lucerna non giungeva fino a lei. Merzo 
sdraiata e muta, casa era tutt'oreechi, l'ombra è favo- 
revole al raccoglimento. Non vorrei “giurare ch'essa 
non avesse qualche distrazione; pensava forser'ogni 
tanto ai due volumi di cui non erano state tagliate le 
pegino 

La signora Veretz era seduta al suo ricamo in faccia 
al lettore, al quale, sempre ricamando, essa indiriz- 
zava dei piccoli segni approvativi colla testa. Il suo 
sorriso e l'ammiccare degli occhi verdi ‘esprimevano 
abbestanza il vivo interesse che sentiva per gli Hycsos, 
‘a menò che quel sorriso non avesse voluto dire: — Dio 
sia lodato? miò cato signore, l'abitudine rende tutto 
sopportabile. 

Egti leggeva voltando con dispiacere i sioi foglietti, 
perchè si sentiva così felice che avrebbe voluto che la 
stia felicità è la sua lettura non finissero mai. 

Prima ehe incominciasse, una mano delicata, ch'egli 
‘avrebbe voloto sempre tenere nella sua, aveva pesto 
davanti a lui un gran bicchiere d’acqua intuocherato. 
Egli vi mise le labbra, tosai per schiarire la voce, poi 
riprese in questi termini : 

< Noi abbiamo dimostrato che la storia di Giuseppe, 


figlio di Giacobbe, tale quale è contenuta nei cepi- 
toli xxx ‘6 seguenti della Genesi, presenta un carat- 
tere manifesto di autenticità. I nomi proprii, così im- 
portanti in simile ‘materia, me fanno. fede: Come 
ciascuno se, l'ufficiale di Farsone,-copo delle guardie 


dagli Ismaeliti, © colla moglie del quale egli ebbe 
quella tale avventora dalla quale non seppe trarsi. se 
lasciandole jl mentello, si chiamava n 

Potiphar non è altra cosa che Pot-Fhra, che significa 
eorstcrato a Ra, 0 al'Dio solare. Giussppà ricevette 
da Fardone il titolo di'Zphaniitpanesch) che bisogha 
tradurre per Zpent Pouch; ora Zpént Pouch vuol dire 
creatura della vita, ciò che prova abbastanza la grati- 
tudine che gli Egiziani professavano verso Giuseppe, 
per aver provvisto alla loro sussistenza durante la 
carestia., Gli ai diede in moglie la figlia d'un prete di 
On.0 Anun., ». 

Qui egli si volse alla signora Verelz per dirle: 

— Osxcorre spiegarvi che On o Anum è Îa città del 
sole, osa Eliopoli? 

— Mi fareste voi questi ingiurià &rudéle 1 — essa 


rispose 
« Gli si diede dunque in moglie « riprese egli — 

la figlia d'un prete di Om o Anun, la quale si ‘chie- 
mava Asnatb, parola che si spiega. con Ax Neith © 
che indica ch'essa era consacrata alla. madre del Sole. 
Depo ciò, , nom ci, resta che una cosa da dimostrare: 

Feraone, cioè, sotto il cui regno Giuseppe ar- 

in Egitto era effettivamente il re degli Hycsos, 
Apepi. » 


Continua.) 


capo-a.sno figlio, nu ragazzetto. di dieci anni che è 
sempre l'altimo alla scuole. 

— Ma, disgraziato, che cosa darai più tardi, 
quando sarai grande, se ti ostini a non imparar 
nulla? 

— Ebbene! io farò come te: talti i mesi, alla vi- 
gilin della scadenza dolle pigioni, farò delle ricevute 
d'affitto. 


en prggnfto a Galendrino gn pieeolo negro 


d o nostri ‘Viaggiatori hu riportato da 


2 iste, ragazzo, di chi porti il bruno? 

Il marchese Calandripo facendo usa domanda di 
matrimonio per uno dei suoi amici aggiunge in un 
tono molto perentorio : 

— Iafine, 0 signore, il mio candidato ha fuite le 
preparazioni possibili per la vita matrimoniale... Sono 
armai quindici anni che egli vive maritalmente con 


DA CATANIA 


15 ottobre. 


Ciclone, tromba o fornados — come la chiama 
'esimio professore Macaluso in tina relazione alla 
Gassetta di Calania — la meteora, scatonatasi sui 
sobborghi di questa città, ha prodotto effetti terri- 
bili. In qual modo e dove precisimente sì sia for- 
mata non è ancora scientificamente accertato; ma 
la'si deve, pare, ad una grande rarefazione del- 

‘aria © ad gna forte Corrénte di aria fredda prove: 

Rigate gal nord-ovest: La meteora si è’ annuftiziata 
con molta quiintita lì grandine grossissima, caduta 
non solo nella zona percorsa indi dal #ornados, ma 
a diversi chilometri lungi da essa. La grandine non 
avea tutta la forma sferica, ma se ne trovava'di 
tutte le figure, come pézzi staccati da un masso di 
Ghiaccio. 

Tn. guento alla formazione della meteora, sembra 
abbia avuto luogo nella Piana di Catanîa, ma non 
raggiunse la sna intensità se non sul sobbergo di 
Subali — da Cibele — mautenendola nella sua percor= 
renza fino al mare. 

Prima. dell'una ‘pomeridiana si ammiravano în 
quei ]uoghi hglio © grosso pi ‘aranci, limoni, 
pi sa fera l'India ; 1 villeggianti scher- 
zaxgno, ridoyano, si deliziavano dai baléotii e dalle 
terrazze di hello © ricche palazzine di campagna; 
re escursioni, e certo tutti 
men si pensava all'ufegano, cho di quelle’ terre 
dovea fare un cai ‘deserte © uccidere sotto le 
rovine tante parzo! 

E il tocco, e sì ES ‘un nuvolo avanzarsi minac- 
cioso; si ode un ramere come di nn' lange treno 
Janciato a fpita velocità în un traforo; si vedono 
guizzar lampi g sì odono scariche elettriche 6 în 


pati e attirati dalla meteora, g che 
trasporiati © bujtati î grande 

foco crafiera al popplino che 
n yiaggio infernale, e le donpicciuole giurano di 
aver veduto il diavolo jn carno ed ossa a fare la 


manto è diverso lo spet- 
a quello di pochissimi 
minuti prima! Non si vedono che raine, non si 
odono cha.lamenti; ruine di casefto da contafini, 
di bello e «pxip palgzzino; lamenti di vittime. La 
larghezza della zona danneggiata varia da 200'a 400 
metri e per dieci chilometri circa. Le case meno 
danneggiate ebbero trasporiate le tegole e sfondati 
i tetti, rofti i mobili, fracassate le masserizie; ma 
non mancano le case ite. dalle fondamenta; 
non parlo dei glardini-0 degli oliveti schiantati, © 
da alcqui nariaia via anche la terra. Cancalli o rin- 
Ghiere di ferro; tavole, letti, materassi, travi, im- 
poste, utensili, tatto rompeva, torcava e portava yia 
il tarbine' penetrando nelle case, e per esempio si 
trovano ‘mobili: trasportati lontano: nell’aperta cam- 
eg alberi di ulivo ‘trasportati in un giardino 
ante; uba' povera pignatta di creta deposi- 

tala, spniza Fompersi, frà i rottami di cristalli di 
Boemia; une bottiglia di glio, piena, tolta al spo 
pavero armadio © lasciata lontana in un campo; an 
tavolino di farro rotta @ portato chi sa. dove; pn 
carretto carico di ferro frasportato in aria.e quindi 
lanciato altrove in pezzi; una pesante carrozza gu- 
bire la stessa sort ;-un-sacco di ‘riso grezzo tra- 
portato a'varii chilometri dal luogo dove era de- 
positato; la roba trasportata da'unastanza all'altra, 
da upa ed altra cgsa. Ecco la forza ei capricci del 
tornate ‘che ha pradoito circa tro milioni di danni 


ar RR I ITA, 
di trecento feriti. Quanti dolorosi episodi, quanto 
sangue, quante lagrime! Qui è un marito che trova 
cadivere sotto le macerie la moglie incinta; Ja una 
figlia, ferita, si affatica per saltare la madre; i go- 
Ditori cpreand i figlinoli* una balia è schiacciata te- 
fiendo streîta' al collo la bambina, in atto di faggire; 


duo cpatgdini si ripaano dietro un moro, questo 


erolla © vi rimangono sepolti; una fimiglinola di 


contadini è sepolta mentre sedeva al povero desxo; 
alcuni feriti penzolano da finestre e mura cadenti; 
dalle rovine non vengono faori che gemiti, non si 


vedono che corpi squartati, coperti, di terra e di 
sangue. 

Un appuitato di pribblica sicurezza Ya primo» 
che per telefono segnalò. da Cibali alla questura 
centrale il ditastro; giunsè poi, purò per telefono, 
la notizia dal Borgo; indi è arrivato un messo da 
Ognina. Auterità, truphe, carebinieri, guardie finan- 
Ziurie e daziarie, questurini, suore di carità, citta- 
-dini sono socorsi sui varii luoghi del disastro e hanno 
contribuito con abnegezione ed eroismo all'opera di 
salvataggio. Sarebbe lungo dire ‘tatti è nomi dei be- 
‘emeriti, narrare tutti gli atti di valore: è stata una 
sublime gara di carità e di coraggio, e così il nu- 
miero'dello vittime non è stato maggiore. Segnalo 
ognuno i carabinieri Csrlino e'Di Salvo, il primo 
dei quali, come pure”un brigadiere di finanza, quan- 
tfinqhe' feriti, hon' pensavano che a togliere cadaveri 
e feriti datto imacorie. 

Îl contegno delle autorità, del prefetto Colucoi, 
del generalò Morici, del sindaco funzionante Pizza- 
relli, del comandante del distretto, della Gianta mu- 
nicipalé, dei'consigliori e dei loro agenti e dipen- 
denti è stato dei più lodevoli. Essi si sono trovati i 
primi sui luoghi del disastro; vi sono tornati, prov- 
vedendo ‘al trasporto deî feriti, al soccorso 0 al ri- 
covero della povera gente. L'onorsvolé prefetto si 
è puro recato negli ospedali, dove sono stati rico- 
vetrati ì feriti; © l'autorità municipale gli ha diretto 
una lettera piena dsi più lusinghieri, quanto: meri- 
{ati, elogi, dei più cordiali ringraziamenti. 

Il Re, sempre il primo nell'esercizio della carità, 
come sui campi di battaglia, ha mandato lire 10,000 
per i dagneggiati; lire. 30,000 ha inviato il ministero 


deliberato somme in favore dei 
dinale Di Sanfelice da Napoli hs mandato la sua 
Groce peltorale, non avendo danaro disponibile, ri- 
scattata qui per lire 2,000; un comitato di soccorso 
si è costituito per raccogliere offerte, e la provincia 
e îl manicipio hanno destinato ragguardevoli somme 
a sollievo dei bisoguosi. 

Questi sussidi non potranno però contribuire. a 
compensare gran parte dei danni, esi attendo quindi 
che con una legge speciale lo'Stato vi contribuisca. 
Giusta quanto ha ‘telegrafato l'onorevele Di Sangiu- 
Îisho, dopo un colloquio avito a Torino con l'ono- 
rovole Magliani, questi sembra disposto a presen- 
tare una légge speciale, come in altre simili con- 
tingenze si è praticato, e così 5: potranno lenire le 
conseguenze di un disastro che non solo ha lasciato 
senza tetto e senza pane molte povere famigl e; ma 
distrulte tanto: piccole proprietà ed annientata quasi 
la ricchezza di non pochi agiati proprietari. 

Italo. 


IN CASA. 

Il Diritto: 

« Dopo i disastri che hanno colpito quest'anno T'I- 
talia... si affaccia panrcsa la scarsità dei raccolti, che 
i bollettini officiali constateno ». 

Infatti, un recentissimo bollettino afficiale constata 
che il raccolto del greno turco è assai al disotto della 
‘media. Anche la polenta compromessa. 


< È d'uopo premutirsi contro i pericoli che una si- 
‘tuezione siffatta può generare. Governo, provincie, mu- 
nicipî hanno l'obbligo «di mettere tutta l'energia nello 
affrettarsi a porre mano a tatte quelle opere pubbliche 
che possano occupare l'attività degli operai dei brao- 
cianti in tutta la superficie del regno ». 

Governo, provincie e municipi sono, dunque, avvi- 
sati. Ci si epparecchia un inverno difficile: si mettano 
all'altezza delle difficoltà ch'esse presente. 

E il governo dia l'esempio. 

* 
* 

Il Pungolo di Nepoli: 

< Si smentisce oggi (16) che l'onorevole Depretis 
pronuncierebbe un discorso ». 

Jo non ho mai creduto che egli avesse l'intenzione 
di promuncisrlo. E sono stat il pramo a smentirlo .. 
‘Ad'ogni.modo, cregistro:la smentita e spendo in enti- 
«ipazione il prezzo del silenzio del capo del governo. 
Il silenzio: è oro. Me ne pagherò la colazione chie- 
dendo al gargon il resto. 

La Nazione (da Catania, 15): 

<Il-deputsto Bonaiuto ha telegrafato all'onorevole 
Crispi interessandolo a proporre una legge in favore 
dei danneggiati. 

< L’onorevale  Gritpi è atteso qui, venerdì, per con. 
cordare la così ». 

Non ho nulla în contrario, anzi ho tutto in favore. 
‘Mà che bisogno .c'era che il deputato di Catania si ri- 
volgesse all'onorevole Crispi? Chiamandomi, come Mi, 
Buonaiuto; io me ne sarei presa addirittura l'iniziativa 
per dare alla cosa gli auspici d'un nome di buoi 
gurio. 


D) 


La stessa (da Napoli): 

« Nicatera e San Donato invitarono i senatori @ î 
deputati di Napoli ad una riunione par domenica opde 
facilitare al governo ed al Parlamento la soluzione del 
problema napoletano ». 

So ni tratta di facilitare, quantunque nè senatore nè 
deputato, ma semplice, pennifero — nomignolo di 
scherno che Franoesce Bomba dava ai giornalisti — 
son qua anch'io. 

Ma non vorrei che Jo spirite di partito pigliando il 
sopravvento, si facesse di quel nuelso d'uomini politici 
un contraltare alle proposte riservate alla Commissione 
governativa ancora di là da' essere nominata. 


La migliore delle facilitazioni sarebbe quella di cao- 
ciar fuori — come dicono per l'appunto i Napoletani 
— i inilioni occorrenti alla grande opare. 

Fuori dusque i milioni. 

1 marenghi, fortunatgrgente, non banno alcum odore 


di. partito. 
FUORI. 


Ai lettori non serà sfaggito che il signor Tisza, capo 
del governo ungherese, nella discussione dell'indirizzo 
dt nre ia e eo 


Parlò della Germanio, parlò della Ruasia, e delle re- 
lazioni d'amicizia di queste potenze vers PAustria- 
Upgherie, ma non ha detto niente del bene che va- 
glieno a noi e all’onorevole Mancini. Il fatto però non 
dave troppo meravigliare, o, costituzionelmente. par- 
lando, è normale. Nei Messaggio împeriais non ‘si 
parlò d'Italia; © nella risposta ‘che È per sistema, la 
parafrasi del discorao del sovrano, è nafarale ché non 
56 no parli? 

. 
. 

Uf’ennessione al giorno. 

Mandano da Londra, pgr telegrafo, al Diritto che la 
occupazione di Berbera — della quale del resto si parlò 
già come d'un progetto nel mese pastato — da parte 
degli Taglesi, è ‘ora tn fatto compiuto. l'settecento sol= 
dati egiziani, che vi tenevano guarnigione, sono stati 
rimendsti in Egitto sopra un bestimento inglese, e 
duecento soldati di marina li hanno sostituiti alzande 
la bandiera britannice. 

Procedendo di questo passo, verrà giorno in cui FIn- 
ghiltarra non troverà più nel nostro pianeta nulla da 
apnetiorsi. 

Ed allora che farà? Si deciderà forse sd annetterai 
la Tuna?_ ba cominciato dalla mezza luna Per conto 
mio non ho nulla in contrario. 
* 
. 

La Svizzera non vuole seccatori. E quando ne trova, 
che le capitano fra piedi, fa quello che si narra nel 
seguente dispaccio da Neuchatel, 14, ai fogli austro- 
ungarici. 

Furono espulsi dal cantone di Neuchitel due inglesi, 
Rabey e (Clibbern, featello quegultimo. del colonnello 
dell'Esercito della salute. L'espulsione avvenne per a- 
vere quei due signori presiedute delle riunioni dei sa- 
lutisti, proibite del Consiglio federale. 

L'Inglillterra non cinzona quando le toccano'i suoi 
concittadini. Manderà essa una flotta sul Lemano per 
ottenere una soddisfezione? 

» 
. 

L'eroe del giorno è sempre il conte Herbert Bis- 
marck: i giornali non parlano, che del.. figlio di suo 
padre. 

Si diese prima di lui che sarebbe stato mandato om- 
basciatore a Londra; poi gli ni assegnò il posto at- 
tualmente occupato dal principe Hohenlohe a Parigi. 

Adesso vi ha chi assicura che sarà nominato vit 
grancancelliere. Che il principe pedre tenda a fondare 
una dinestia di grancancellieri *. Hum! Hum! se fossi 
in lui, farei come Alessandro Dumas, il vecchio, che 
per distinguersi dal figliolo si firmava umoristica» 
mente: pére et seul. 


« 

Si ba da Lisbona che l'imperatore del Brasile sber- 
cando il giorso 14 da un piroscafo, cadde in' mare. 

Fu tratto a salramento da un ispettore dell’arsenale 
© da un macchiniste. 

Cadono le città, cadono i regni, 
€ cadono anchei regnanti.. in mare come dei semplici 
contrammiragli a Dulcigno. 

Il fotto in sè non ha quindi nulla d'eccezionale. Ma 
per la persona a cui è tpecato, mi sembra che le A- 
genzie telegrafiche avrebbero dovuto occuparsene. 

Ad egni modo, auguro al dotto nòn meno che au- 
guato bagnato ma pronta guarigione dall'infreddetura 


che dev'esmersi buscata. % i 


UNA PROPOSTA. 


Lettera aperta alalgnor « Ssald>. 

Nell'intimità della ‘nostra amicizia debbo darti, 
caro Sedid, una notizia, che è anche tin avviso: i 
tuoi articoli sa Assab © dintorni trattano d'un tgma 
poco divertente. 

Gli Italiani, benchè meridionali, d'immaginazione 
esaltata, abitanti il paese dove foriscò l'arancio 
nonchè il microbo e la spaghite, pare che non si com- 
muovano troppo (o neanche poco) a cotesto nome 
orientale, che non si sentano punto orgogliazi di 
avere anch'essi dei concittadini color caffà @ cioc- 
colata, poligami e poco vestiti. E, francamente, non 
s0 dar loro torto, 

Cos'è Assab? 

Un punto sulla costa occidentale dell’Africa, ri- 
spondete quei pochi che lo sepete. 

Ma ghe razza di punto è? Punto bianco, o ppnto 
nero; 0 punto interrogativo? È, sopratutto, punto 
fermo 0 semplicemente matematico? Vedi da to 
quanta diversità di giudizii e di propositi deriva 
dall'adottare l'una o l'altra definizione. Eppure non 
76 messuno che si prenda la cara dî dari, e darla 

1 

L'onorevole Mancini, poveretto, ha altro per la 
testa: egli vola di gioia in gioia como la Traviata, 
è oecapatissimo a leggere i complimenti stampati 
in prima pagina dai giornali inglesi e tedeschi e 

magari francesi, senza preoccuparsi, s'intende, delle 
nolo che potrebbe leggere nella terza. 

E poi lo ezar lo fa Gran. Cordone, dopo averne 
riconosciuto il merito, anzi il’ bismerito; la Lega 
della paco gli maoda i suoi consigli come a membro 
autorevole della medesima; dei quattro ‘punti car- 
dinali ‘sente gridare: puce, pace, pace! Come vuoi 
che per un punto così mal definito ancora pei 
della gallo a pelare? A' cose tranquille Don Pa- 


rl, ur rr ___t___————_—_—_—_____t_ 
5 squale preferisce accompagnarii colla 
Sonnambula 


ra l'aria 


merita la baia. Viceversa ìl popolo italiano, nel quale, 
come diciamo da venticinque’ anni, sono sempre po. 
tenti le traccie degli antichi sgoverni, so ne infischia 
e aspetta che il governo faccia lui, o almeno gii 
‘una spinta pari a quella che darebbe Sansone re- 
divivo alle guardie ‘che volessero arrestarlo. 

E guarda un po' come le cose grandi, 0 che al. 
meno dovrebbero essere tali, rassomigliano allo pic. 
cine! Io ho un amico, il quale tutte le volte cheva 
in campagna d'autunno, ci va col propotito fermis. 
simò di andare a caccia e pescare. Quali mezzi mi. 
gliori di ‘passare bene Îl tempo, quali esercizi più 
utili al corpo e capaci di distrarre? Eppure da pa- 
recchi anni questi propositi, così terribilmente in- 
festi agli uccelli e ai pesci, non si sono potuti mei 
realizzare. L'amico pensa che, anche senza andare 
a caccia e a pescare, il tempo passa lo stesso. Egii 
sale su una collina, e di lì: respira pacificementa 
'aria a pieni polmoni; ammira la ricca campagna 
sottostante, la terra dove l'arancio fiorisce per dar- 
vero, i boschi d'olivi melanconici, lo vio dorate © 
gli orti, e quinci il mare e quindi il monte : insomma 
‘una campagna deliziosa, una vera orgia di 
direbbe un romanziere del Sommaruga. Con tutta 
questa grazia di Dio; perchè scalmanarsi e arrab- 
biarsi dietro i tordi e i conigli che pon si prestaro 
gentilmente a farsi ammazzare, perchè perdere la 
pazienza aspettando i pesci che, non vogliono ab- 
baccare? 


Parabola significat che la vera ragiona per cui 
ci occupiamo così poco di Assab è la pigrizia, 0, 
se la parola ti pare troppo dura, è jl mutato genio 
del paese. Il sangue veneto, genovese, pisano, amal- 
fitano ha cambiato la sua composizione, e noi non 
amiamo più le avventure laboriose. Brontojiamo per 
la sperequazione fondiaria, la ricchezza mobile e 
per tante altre miserie che affliggono il bel passe; 
ma in fondo siamo contenti di starci male, e ci pare 
fatica a muoverci. È il caso dell'inertia sapienti? 
Non lo cerchiamo, perchè uscirei dal seminato, e 
farei un articolo addirittura... assabino. 

Il fatto è che di questa benedetta colonia nas 
suno ne vuol sapere. È ammirevole la Sqcietà gro- 
grafica italiana che spende i suoi quattrini in ser- 
vizio di un alto ideale, e le augnro di riuscire; ma 
che cosa vuoi che faccia di concludente? 

Vedi la situazione: l'onorevole Mancini ponza 
una nuova alleanza, ne getta le basi sopra un fy- 
glio di carta.. da musica; il popolo italiazo diviso 
in due gruppi intona, a visenda, il Canto dei tes 
sitori dell'Heine e la Serenata del Mefistofele; in 
fondo al quadra, laggiù, lontano lontano, John Ball, 
Jacques Bonhamme e compegnia finisoono di di- 
vidersi le fette che ancora restana libera di questo 
microscopico pepone da noi abitato. 

Dopo tutto ciò, la mia proposta è la seguente: 

Posto che Johu Bull riè nostro amico, e forse 
alleato, regaliamogli Assab con tutto quello che vi 
si trova, e così gli mostreremo che la nostra ami- 
cizia è disinteressata, Les petits cadeauz... si fanno 
@ sî accettano anche tra nazioni, e chi sa cho l'e- 
gregio John non si mostri riconoscente e.. Tatto 
può essere: ad agni modo, egii non ci  pegherà 
peggia di certi alleati vecchi e recanti 

Resterebbe a provvedere alla sorto di quel brao 
signore nostro amico che venne in Italia nell'e- 
state. Ebbene: lo richiameremo qui tra noi, colle 
‘sue mogli ei suoi seguaci, Lo faremo professore 
di lingue centrali africana in qualche Università. 

Colla mia proposta l’Italia rende un servizio al- 
YIoghilterra, soddisfa il dovere di gratitudine verso 
l'emiro, termina di fare una figura:povera in ficcia 
alle altre nazioni... @ ti, mio buon Ssaid, troverai 
un altro tema più divertente per ammann'ro arti- 
epli ai duecentomila lattori di Fanfulla. 

Ti paiono, questi, risultati di poco momento? 


Ss. Sic. 


fl N. 42 (anno 1534) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 49 ottobre in tutia 


Contiene; 

Enrico Laube, A. Cantalupi 
— Un candidato accademico, P. 
Bertini — Minghetti e la Mad- 
dalena, Corrado Ricci — Giorno 
di sole, (.....) — L'ultimo feu- 
datario di Fosdinovo, Felice 


nuovi — Cronaca. 
ftunzi 10) 13000 per tte Pl 
Abbonamento per tutta P U 
Fesfalla quetitine è o LI 
Anne L. 28- Semestre L. 1650 ‘Trimestre L. 15) 


Avsinistrazione: tom, Pam Piazza Mentacitorio, BO 
earn Cini sleale pei sali 


GITE DI PIACERE 
Bagni Acque albule 


_ Sono attivate festive senza fermate 
[rp vl Acque allo a prezzi 
ei Ra Close L. 2 (Andata e ritorno) 


Ritorno in Roma stazione mes d'a e ig 
Fi pa ‘stazione ore 4 35, 6 2 e 7 42 port» 


Mancini ponza 
Î sopra un fo- 


no profossore 
Università. 


JERSERA E STAMANI 


17 ottobre. 

s,1l barone von Keudell è partito per la Germania, 
ove conta rimanere tre settimane. 

"Nl suo ritorno in Italia si fermerà a Monza per os- 
aequinro lo Loro, Maestà. 

+, L'onorevole Ferracciu, ministro di grazia e. gin: 
x}iia, è partito în Breve congedo per Torino. 

‘2, Esco il resoconto finanziario della recita datà pl 
rApollo a beneficio dei danneggiati dal colera per 
iniziativa del commendatore Stagno: 

1 comitato delle signore yersò, par biglietti ven- 
i L 6815— 

11 commendatore Stagno versò, per vendita 
di biglietti © palchi al botteghino del teatro .» 75% — 


da cui non furono levate che 
per tassa el demanio. Sono quindi . . L'IMI3— 
che rimasero nette a beneficio dei poveri. 

Delle lire 14423, furono inviate lire 4000 alla duchessa 
Ravaschieri a Napoli; il rimanente è stato veraato al- 
ronorevole Morana, segretario generale del ministero 
dell'interno, perchè ne curi la distribuzione. 
parchesa Gravina a beneficio dei colerosi. 

Dall'amministrazione del giornale jl Fanfulla per 


Dallasignora Annetta Calabresilire 235, cioè: 
Marchese Calebrini 


Ingegnere Ferdinando Gesardi 


Totale LL_485— 
Liste precedenti » 11,420 45 


Totale L. 11,5 


Ieri, una rappresentanza del comitato per offrire 
1 album al Re, e composto dei signori Leoni Attilio 
presidente, Giovanni Bonetti segretario, e cavaliere 
iani ispettore delle guardie d'onore al Pan- 
gentilmenta accompagnati dall'onorevole Don 
Fabrizio Colonna, presidente enorario del comitato, fu- 
rono ricevuti in udienza dall'onorevole duca Leopoldo 
Torlonia 

L'onorevole Torlonia sì felicitò. cordialmente quale 
romano 6 quale sindaco con il comitato popolare per 
lo spirito di patriottismo che lo anima, come lo dimo- 
stra la nobil i iva presa di raccogliere in un 
album di onore la firma del maggior numero di cit- 
tadini, da offrire a S. M. il Re Umberto. 

L'onorevole Torlenia promise totto il suo appoggio 
alla nobilissima dimostrazione di riconoscenza. 

L'onorevole Cessre Orsini non potò accompagnare 
il comitato, perchè indisposto, ma inviè all’onorevole 
sindaco una nobilissima e patriottica lettera. 

*, Fra le diverse medaglie d’ero conferite. all'Espo- 
sizione di Torino, ‘ne è stata decretata una al com- 
mendatore Bontempelli par i bei lavori usciti dalla 
sua officina di carte-valori, che mercò la intelligente 
attività del suo fondatorò è diventata uno dei primi 
stabilimenti italibni. 

Il cavaliere Fprdingndo di Schindler, un filantropo 
modeste, che vario volte ha elargito dei soccorsi ai 
poveri nelle ricorrenze del natalizio delle Loro Mavstà 
€ della festa dello ‘Statuto, e che ha largamente com- 
tribuîtò alle' sbltoncrizioni peri colerosiin varîi tempi, 
ha inviato al prefetto lire 100 per assero distribuite a 
fanciulle poyere. nella ricorrenza di sagta Terega ono- 
mastico della sua gentile signora. 

«’. Dal bollettino uffisiale del ministero di grazia e 
giustizia apprendiamo che il cavaliere Carlo Cavalli, 
procuratore del re presso il tribunale civile e corre- 
zionale di Roma, è stato promosso a sostituto procu- 
ratore generale presso la Corte d'appello di Torino, 
con l’annuo stipendio di lire 6000. 

Il signor Carlo Nicola, vice-presidente del tribuna] 
civile e correzionale di Roma, è stato promosso presi- 
dente del tribunale civile e correzionale di Sarzane, 
con l'ennuo stipendio di lire 4000. 

Il cavaliere Traffiglia, precuratore del re in Torino, 
è tramutato a Roma sl tribunale civile e correzionale. 


«’. Essendo prossimo l’atterramento di una parte del 
palazzo ove ha sede il ministero d'egricolture, la di- 
rezione generale della statistica verrà portsta, con 
tatti gli impiegati, ora divisi in cinque locali differenti, 
nel palazzo Albini, in piazza San Bernardo alle Terme 


Monsignor Agliardi, nuovo delegato apostolico 
Indie orientali, ha donato al cardinale vicario una 
tigre reale imbalsamata. 

Il cardinale Parrocchi a sua volta donava la ma- 
gnifica bestia al seminario pontificio. 

Dicono i giornali clericali che il dono è stato ae- 
colto con grende riconoscenza da quei bravi ‘giòvi- 
netti, e la tigre, stupendomente imbalsamato, è utata 
rinchiusa in una grande gabbie, tanto che sembra an- 
cora viva e minacciosa. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 17. 
Da Londra si annunzia la. complata. vittoria. ri» 
portata: di Frencesi.a Tam-Suî, che venno occu 
Pata dopo l'uccisione di tremila Chinesi. 
Nondimeno: qui. si manifestano «timori che. per 
l'fflasoza ‘perende deb Chinesi wls ‘Porchino,' essi 


soldati europei tron 


FANFULLA 


valo firmato Îl contratto della ferrovia metropoli 


Corrono voti ché la'Confarenta d'Egitio si ria- 
nirebbe a Parigi, RE 


Napell, 17. 
n Dal 10 antimeriione di eri allo 10 di stamaîio, 
‘bbero:60 casi con 12 morti, più 28 dei casi 
cedenti. : ni ai 
Il municipio ha raccolto finora, a favore dei co- 

lorosî, la somma di lire 754,585, 


Abbiamo annunziato tempo fa, che il nostro go- 
verno stava trattando col governo austro-ungarico, 
per provvedere a che la campagna. di pesca dei 
Chioggiotti sul litorale dalmata, che sta per comin- 
ciare nel prossimo novernbre, potesse effettuarsi 
serizà inciampi, malgrado le ordinanz5 sanitarie au- 
striache. 

Crediamo potere affarmare che queste trattative 
sono a buon punto, tanto che sperasi vederle presto 
risolute in modo soddisfacente. 


Per quanto alcuni giornali abbiano parlato di 
possibili dichiarazioni ufficiose da parte del gnini» 
stero degli esteri, in giustificazione della dispensa 
dall'ufficio inflitta al console locale di Lugano signier 
Grecchi, da informazioni nostre risulta che fino ad 
oggi l'onorevole Mancini non avrebbe presa nes- 
suna risoluzione di quella specie, 


Seppiamo che l'onorevole Guicciardini, segretario 
generale al ministero d'agricolture, accompagnerà 
l'onorevole Grimaldi, domenica, a Torino. 

Crediamo premature le notizie corse di un pros= 
simo movimento nelle prefetture e sotto-prefetture. 

Qualche trasloco, qualche sostituzione avverrà, 
ma nulla è ancora stato stabilito definitivamente, 


La relazione della Commissione parlamentare, 
sulla perequazione fondiaria, a suo tempo presen- 
tata alla Camera dall'onorevole Minghetti, è stata 
temporaneamente ritirata dal suo estensore onore- 
vole Messedagiia, il quale intende portarvi alcune 
aggiunte. È un lavoro, il cui ritardo sarà compen- 
sato dall'essere esso la monografia più completa 
sulla materia dei catasti, sia nell'ordine storico, come 
in quello comparativo. 


La Commissione presieduta dall'onorevole Min- 
ghetti per dare un parere al governo spll'insegna- 
mento dell'arte applicata all'industria, ha già pre- 
sentata la sua rejazione, opera del. cav. Monzillì; 
relazione che verrà quanto prima pubblicata. È in- 
tentoimmiaente la pubblicazione del decreto reale, col 
quale viene ordinato il nuovo servizio delle scuole 
d'arte applicata all'industria, e creata una giunta di 
vigilanza sopra talò.insegnamento. 


AI ministero dell'interno gi avrebbe in animo di 
portare qualche pronta riforma all'ordinamento del 
servizio sanitario, in attesa di concretare ua nuovo 
organismo per tutto quanto he attinenza col'a pub- 
blica igiene. = 

Sì tratterebba per ora di allargare lo attribozioni, 
ed asicurarè una fnpggiore autonomia alla divi- 
siane dicasteriale cui spetta ora il sorviziossen tario. 

Essa dovrebbe inoltre preparare tntii. i dati, è | 
formulare le conclusioni per ua nuovo assetto di | 
tutto îl servizio sanitario 6 igienico del regno, sia 
come codificazione, sia come funzionamento ed ap- 
plicazione. s 


Un altro provvedimento: di cuf'oredidmo si pres 
occupino ora al ministero dell'interno, è la crea- 
zione di un grande lazzeretto contumaciale per le | 
provqnienzo mariltime e terrestri. 

La località su cui si è posto l'occhio non sarebbe 
nè a Tremiti, nè a Montecristo, dove manca l'’acxue, 
nè in Sardegus, come alcuni proposero, main una 
sperip di penisola ‘che si stacca dalla nostra costa 
e dove pare si abbiano molte delle condizioni no- 
cessarie 0 un’ tale: stabilimento. 

Ii fipo a cui si vorrebbe avvicinarsi, sarebbe, cre» 
diamo, il lazzaretto-modello di Lisbona. 


Il ministro della pubblica istruzione, în aggiunta 
al regolamento testà pubblieàto per una. strasrdi» 
nari sessione d'esami di abilitazione all'insegna» 
mento lireale e ginnasiale e per quello di prima 
grado nelle senol5 ‘normali © tecniche, ha pubbli- 
cato con altro decreto l'istruzione ‘con la quale 
dovrà essere Rovsrnato l'esame, sia perla qualità, 
sia per la quantità e misura delle prove, le quali 
saranno orali e scritte secondo le materie, oltre 
una tesi manoscritta preparata a casa © la leziorie 
finale di prova da farsi alla prosenza. dello Com: 
missione. 


Al ministero dell'istruzione, per norma di colcro 
fra gli Italiani che intendessero di prendervi parte, 
fa data notizia che fino al 45 gennaio 1885 ssrà 
aperta in Amsterdam una Esposizione internazionaie 


di piltura su porcellana © maiolica, pramossa dalla | j 


direzione di quella. Società. detta del Panorama. Chi | 
intendesse di prendere - parte od abbisognasse di 
schiarimenti, dovrà indirizzarai all'incisore Kesteres, | 
segretario»della Società in Amsterdam; Clantege i 
Muidergracht, 5. 


L'ufficio delle privative industriali cho da Torino 
si trasferisce a Roma, serà impigptat» în uno sta- 
Sile all'estremità di via Gregoriana. E nello stabile 
sesso verrà posto il. deposito, a disposizione del | 
pubblico, dei marchi e segni di fabbrica. 


NOTIZIE. SANITARIE 


pervenzie dl ministero dell'interno dalla metsanotie 
del 15 alla mezzanotte del 16 ottobre: 

Provisicia di ALESSANDRIA. — Un caso a Ponte 
stura. Due morti. 

Provincia di AQUILA. — Ciiquò casi dl Alfedena. 
Quattro morti. 

Provincia di BERGAMO. — Due olsi a Luraso, 
uno a Barbata e Morengo. Tre motti. 

Provincia di BOL@GNA. — Un caso a Porrsite. Du 
morti. 

Provincia di CUNEO. — Cinque. casi a Savigliano, 
tre a Villaneva Solaro, due a Ruffia, uno a Cassì- 
grasso, Cavallerleone, Centallo, Magliano Alpi, Mona- 
sterole, Scarnafigi e Viliafalletto. Nove morti. 
Provincia di BRESCIA. — Un caso ad @ffago è 
Urago D'Oglio. Tre morti. 

Provincia di FERRARA. — Due casi a Copparo, ino 
in una frazione di Ferrara. Un morto. 

Provincia di GENOVA. — Sette casi a Genova, nove 
morti. sei dei quali dei cari precedenti Un caso è 
Sen Pier d’Arena 6 San Quirico. Un morto. 
Provincia di MANTOVA. — Un caso a Mantova: 
Provincia di MILAN®. — Un caso a Corte Palasio. 
Un morto. 

Provincia di MODENA. — Un cose in una frazione 
di Modena. Un morto. 

Provincia di, NAPOLI. — 19 morti e 22 dei casi 
precedenti. 67 csi, così ripartiti: Sen Ferdinando 8, 
Chiaia 1, San Giuseppe 3, Montecalvario 1, Avvocata 
3, Stella 7, San Carlo Arena 3, Vicaria 6,San Lorenzo 
£ Mercato 12, Pendino 11, Porto 15. — Nella pro- 
vincia: 8 casi a Castellammare, 2 a Portici e San 
Giovanni a Teduccio, 1 a Boscotrecase, Mugnano, 
Sant'Anastasia 6 Torre Annunziata. Cinque morti. 
Provincia di NOVARA.— Un caso a Sale Vercellese. 
Provincia di PARMA. — Un caso a Parma. 
Provincia di PAVIA. — Quattro casi a Valle Le 
mellina, uno a Resasco e Villa Biscossi. Un morte. 
Provincia di REGGIO EMILIA. — Nove casi in pa- 
recchi giorni a Casalgrande, due a Reggiolo, uno a 
Baiso, Reggio e Rubiera. Dieci m 

Provincia di ROVIGO. — Due casi a Porto Tolle, 
uno a Omada 6 Occhiobello. Un morto. 

Provincia di SALERNO. — Tra casi a Scafafi. 


BORSA DI ROMA 


17 ottobre. 

Mercato fermo ed attivo tanto per la Rendita quanto 
per i valori. 

A contante il nostro Consolidato veniva ceduto a 
96 90. Per fine mese da 96 90 n 96 95 fattosi. 

Sostenute le azioni del Banco di Roma che, esordite 
«a 635, raggiungono il corso di 641 50, chiudendo così 
domandate. 

Azioni Banca Generale, sfiorato il corso di 577, re- 
stano offerte a 576 50. 

Azioni Acqua Pia cedute in apertura a 1115 chiu- 
dono domendate a 1123. 

Gas 1678, 1690 fattosi. 

Azioni Immobiliari negoziate a 619 75 @ 620. 

Condotte d’Acqua 548 50. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Francia a vista 100.20. 

Londra 25 {4 


” 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita iteliana 96 55; francese 108 92 
Qui, Rendita 96 95 fattosi. 


UNA SIGNORINA: fini Prari 


pianoforte! ed-il di desidera trovare un posto di 
fatitutrice o dare lezioni private. Buone e alte racco- 
mendazioni. — Indirizzare lettere ad A. M., via Son- 
t'Apollinare, 2, Rome. 


D’AFFITTARSI 
il-seeondo giro d'uno dei migliori falchi di priiò 
ordine al = 


TEATRO COSTANZI 


per l'attuale stagione. — Dirigersi per le trattative, 
via Nazionale, N. 5, p. p., delle-ore41 antimeri- 
diane alle 3 pomeridiane. 


MENTOLINA 
h 
Cristallo Antinevralgico 
(Vedi anciso in 45 pagina.) 


di 30 anni, che insegna 


Demolizioni, — Vendita di materiali. 
(Vedi in quarta pagina.) 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


+Ferrevia. fumicelaro del Vesuvio 
(Vedi assiso în quarta pag.) (B) 


ILCRE DEI CUOCHI 


TRATTATO” DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Seconda edizione 
riveduta e ilustrata con 400 figure intercalate nel teste 


delle bevande, dei frutti, ecc. — Istruzioni sul modo di 
spparecchiare Io mense, di ordinare i pasti el di lusso 
confe casalinghi, di trinciare, servire, ecc, eco. 
Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni ne- 
zionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Carème, Duboig 
Bernard. Sorbiatti, Very, Rottechofer, Brillat-Sava- 


nn, ecc. 
Prezzo L. 7 50, 


Aniorizata cop decreto 39 febbra:e 1888 


fn tetto tra milani di biglietti divi in tre fl 
paria 


4 Premio in Oro massiccio L 200,000 
I Presso >» > 100,000 
è Premi ognuno de valore di> 50,66% 
&rremi >» è» > 20,009 
3 Premi da L. 10,600 ogimno - 6 Premi 
da L. 5,000 oguuno -9 Premi da L. 2,009 ÉÈ 
ognuno — 15 da Lire 2,600 — 30 da L. 1,690 È 
È - 75 da 1.500, ccc, ed altri premi del 


complessivo valero d’oltre Lire | 
205,500. 


in tutto 6002 Premi ufficia!! 


DEL VALORE TOTALE 


di Lace UR MILIGNE è 
Prossimamente verrà annun- £ 
niata l'estrazione. 


Ogni biglictio UNA Lira 


Per l’accristo dei Riglieiti rivolgersi con 

j vaglia pos.als 0 lettera raccomandata alla 

È Sezione Lettoria del Comitato delE- 
sposizione, Piazza Sar Cerlo, Ì, (angolo 
via Roma), Terine {aggiungere Ceni. 50 È 
per laffraricazione a ì= raccomandazione 
di ogni 10 Biglietti}. 

Î i biglietti della Lotieria di Torino si ven 
dono presso iuiti i cambiavalute. tabaccai 
ecs., del Regno. In Roma presso: 


CURATE LA VERA IG 


BAGNI a sedi (emicop 

JA( a sedia (semicupio). 
BAGNI parziali per braccia, ecc. 
BAGNI a vapore. 

BAGNO universale: 

BAGNETTI per bembini 


BAGNAROLE elegantissime di tutte le grandezze. 

BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne. 

uaPigtro richiesta si spediscono disegni © prezzi re 
tivi. 

Deposito presso l'Emporio Franco.taliano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 e via Frat- 
tina 84-B; in Firepze, via dei Panzani 26. 
———r..— 


TEATRI 


Dunque è domani sera. Domani sera la bella cupola 
del teatro Costanzi s'illuminerà del triplice diadema di 
fiammelle, lo bella signore si pigeranno nei palchi, la 
platea rigurgiterà di spettatori. È la stagione che il 
còmincie, la grande stagione che andrà fino all'aprile 
di quest'altro anno, facendo soste allegre ora qua e 
ora là, cominciando al Costanzi, continuando al Valle 
con la signora Duse, riprendendo poi le antiche tradi- 
zioni carnevalesche all’Apollo. 

Intanto ccntentiamoci dei Costanzi, e lo spettaccio 
sodisferà anche quelli di più difficile contentature. 
Una gaia operetta, Armi ed Amori, inaugura la se- 
rata; © ci dicono che gli artisti la cantano con im- 
pegno « con brio. Poi fra le 10 6 le:10 @ mezzo inco- 
mincerà l'Ezcelsior, 6 per giustificare alla lettera Yam 
bizioso titolo, l'impresa ha voluto andare più in là, 
ha volnto salire più im alto delle precedenti riprodu- 
zioni di questo bello. Intanto stasera ha juogo la prova 
generale del ballo © dell'operetta; @ per la prima rap- 
presentazione fissata invariabilmente a domani sera, i 
posti sono già in gran parte venduti. 


°, Gran folla ieri sera allanfitestro. Umberto, ove 
faceva la sua prima compersa la signorina Guerra, 
un'amazzone incomparabilmente brava e immense- 
mente carino. Gli spettatori hanno veduto una mara- 
vigliosa silhouette femminina compiere sopra un su- 
perbo cavallo i più difficili esercizi dell’elta scuola con 
una mirabile disinvoltura, ed banno applaudito a non 
farla più finita. Insomme, il successo della signorina 
Guerra è stato completo : tant'è vero che lo spettacolo 
verrà replicato intieramente questa sera. 

‘A proposito dell'anfiteatro Umberto. Il conte Tal- 


fener, che ne è îl proprietario, pare abbia intenzione 
di dare a tutte sue spese a benefizio dei colerosi una 
grande serata mescolata di esercizi equestri, di lot- 
terie, di illuminazione elettrica, di musica vocale e 
strumentale, insomma, uno spettacolo che riunisca per 
il pubblico le maggiori attrattive, 

Distinte signore assumerebbero il patronato di questa 
serena 

+, La compagnia Emanuel darà questa sera al Valle 
Il padrone delle ferriere di Giorgio Ohmet 

Per domani sera è annunziata Ja prima del Mc;ri. 
monio mistico del conte Carlo Rusconi. 

—. Al Quirino ri domani sera il bravo pul- 
cinella De Martino nélla notissima fiaba Ricarac. 

2. Fuori di Roma. 

La stagione musicale a Aix-les-Bains si è chiusa ieri 
sera splendidamente. Un nostro dispaccio conferma il 
bel suscesso ottenuto dal Ruy Blas del msestro Mar- 
Chetti. In quest'ultima serata furono molti i bis do- 
‘mandati » ottenuti: così il terzetto del secondo atto 
eseguito dallo Litrincf e Clara Negrini e del Burzi: 
bissato il duetto del terzo atto fra l’Andrade e la Li- 
trinoff: bissato pure il duetto al quarto atto fra la 
Negrini e il Vaselli. 

Molte ovazioni a tutti, compreso il maestro Botte 
sini E per festeggiare il trionfo dell’arte italiana, une 
degli ammiratori ed amici del maestro Marchetti in- 
vitò ad un banchetto gli smministratori e i i 
della Società del Circolo, il Bottesini, gli artisti, a rep 
presentanti della stampa e altre distinte persone. Molta 
allegrie, molti brindisi artisti, al Marchetti, al- 
V'Italia, per la quale la Savoia (disse uno degli oratori) 
nutre vivissimo affetto 

Trattandosi di musica, noi speriamo chella frase non 
dispiacerà neppure al musicomane ministro Mancini 


Spettacoli d'oggi, 
VALLE — Ore $ 3; — Compagnia Emannel — Il pa- 
drone delle ferriere. 


UMBERTO. — Ore 8 — Compagnia equestre. Row» 
siòre. 


MANZONI. — Ore 8 1;2. — Itoolontario della carità. 


GOLDONI — Ore 7 e 9.— Rappresentazione con Pui- 
cinella. 


ur 


TELEGRAMMI STEFANI 


Roma, 16. — Secondo notizie telegrafiche, giunte 
al mistero di agricoltara, il raccolto del grano- 
turco in quest'anno sî aggira intorno ai 33 mili 
193 mila ettolitri, corrispondenti ® 108.» sor 100 
del raccolto medio. Nell: dr: : 
poteri ''isana settentrionale è di 


<= “u raccolto medio ; nell'Italia centrale 
© P2Zionale lo ha superato; in Sardegna è di 
circa 59 centesimi del raccolto medio. 

Lendra, 16.— Lo Standard ha da Hong-Kong 
che la folla aggredì alcuni europei e che, avendo 
la polizia: fatto fuoco, alcani Chinesi rimasero uccisi. 

Parigi, 16. — L'Agenzia Haas ha da Tangeri? 
« Lo sceriffo di Uazzan ritornò ad Uazzan e vi fa 
accolto con entusiasmo ». 

Torise, 16. — Il generale Menabrea è partito sta- 
mane per Chambéry. 

È ent Depretis ripartirà stasera per Stra- 
e 

Gli onorevoli Magliani @ Brin interverranno sta- 
sera ad uri pranzo dato dal comitato dell'Esposi 
zione. 

Budapest, 16. — Camera dei deputati. — Disca- 
tendosi l'indirizzo in risposta al discorso del Trono, 
Tisza dice che l'adesione della Russia all'alleanza 
austro-tsdesca non piò non essere salutata nell'in- 
teresse della pace. Non si possono apprezzare i rap- 
porti fra l'Austria e la Russia che sulla base dei 
rapporti fra l'Austria 6 la Germanie, i quali, in 
somme, consistorio in un'alleanza dei duo imperi 
di fronte ai pericoli esterni. Il compito di questi 
imperi èta dunque di mantenere rapporti amiche- 
voli con gli altri Stati ed anche colla Russia, po- 
tenza così importante. Gli sforzi dell'Austria e della 
Germania per dare ai rapporti esistenti una forma 
leale, rassicurante © che ispiri piena fiducia, incon- 
trarono da parte dello czar e del sno attuale go- 
‘verno maggiore arrendevolezza, © così questi rep- 
porti furono rafforzati dal convegno di Sckiernewice. 

Parigi, 16. — Camera dei deputati. — Si appro- 
vano progetti d'interesse locale, nonchè proposte 
relative ai contratti a termine. 

De Lafosse e Duval domandano d'interpellare 
sulla China e sul Tonchino. Le loro interpellanze 


ce a 


RIE a, 


in occasione della discussione sui 
crediti per le operazioni al Tonchino, 

La seduta è sciolta. 
Parigi, 16 
tali mon i 7 ieri alcun dotesso di colera 

E torto Paolo Lacroix, detto il bibliofilo Jacob. 

Parigi 16. — Il Consigiò dei tbitiistri detiso chè 
Ferry dimostri oggi alla Commissione del bilancio 
che v'tàriori riduzioni nel bilancio sono impossibili, 
senza dis>rganizzare i pubblici servizi Egli sosterrà 
la preposte di Tiesrà. È 

Die:i uffici della Camera elessero il loro rispet- 
tivo commissario per l'esame del progetto di legge 
reato si diritti dogatili sul bestiame. | Tre sono 
contrari al progetto di legge; quattro lo accettano, 
ma opinano che si debbano altresì stabilire diritti 
doganali sui grani esteri; uno accetta l'aumento del 
dazio sul bestiame, però respinge lesioni 
© due respingono la proposta mini circa 
bestiame, e vorrebbero stabilire un diritto doganale 
sui grani, Un ufficio aggiornò l'elezione del suo 
commissario a lunedì 3 e 

Parigi, 16. — La Commissione del bilancio ha 
udito Ferry, il quale le dichiarò che ulteriori ridu- 
zioni rel bilancio, specialmente per la guerra © la 
marina, sono impossibili, e sostenne le proposte 
Tirard. 


La Commissione però insistette salle suo pro- 
‘poste, respingendo quelle di Tira: dtd 

Un dispaczio dell'Agensia Havas, da Hanoi, in 
data d'oggi, dice: sò 

« Nuovi corpi chinesi invasero il Tonchino. » 

Bruxelles, 16 — La Camera di consiglio decise 
che non vi ha Inogo a procedere contro i firmatari 
del manifesto repubblicano. 

Torino, 16. E fono partiti l'onorevole Depretis 
per Stradelia e l'onorevole Magiiani per Roma, 
salutati alla stazione dal prefetto, dal sindaco e da 
altre notabilità. n 

Rerilno, 16. — La Conferenza per il Congo si 
adunerà in principio di novembre. ; 

Il Portogallo accolse l'invito di prendervi parte. 

L'invito agli Stati Uniti sarà presentato quanto 


prima. 
I negoziati coll'Inghilierra continuano. 
Le grandi potenze non interessato direttamente, 


Nel dipartimento xi Pifenei orin- È” La 


""Brasswick, 16. — Lo stito di saluto del duca è 


ld, 
Madrid, 17. — Casala Iglesia fa nominato ministrà 
Berlino. 


Lesdra, 17. — Una scatola di dinamite fa trovata 
sotto la tribuna del campo delle corse di 
Viva emozione. La polizia radioppia di sorveglianza 
nai potti. 


Catania, 17. — Stamane, allo ore 14, ebbero luogo 
nella cattedrale, coll'intervente della Giunta muni- 
cipale; i funerali solenni delle vittime del ciclone. 
Officiava l'arcivescovo. Nella città, le bandiere sono 
calato a mezz'asta ed i negozi sono semichiusi in 
segno di lutto. Si fece in chiesa una' colletta a bo- 
neficio dei danneggiati. 4 


Bomavarrora Sevanma, gerente responsabile 
= E 


ISTRUZIONI 


10 L. 4 franco per poste. Raccomandato L. 1 30. | 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- | 
I Fiasie Pianchalle a via del Corso, 
153-154 e via Frattina, &-B. In Firenze, via dei 
Panzani, 


La inverzion: «i sieavone presse lPAmministrazione @ Presso l'Ufficio principale di Pabblicità in Roms, piar:= Montecitorio, 427 — in Firenze, vis dei Panzani, {î— In Miaco, Galleria-Vit) Km., 21 
Della Francia, l’Agencs principale da PrbHlicità Paris 92, rue de Richelieo, 


NUOVI. REGGIMTASCOI 


In metallo Inessidabile 


1 più ti di 


ti fa- | 


tono messi m vendite. Prezzi | 


| 
| 
| 


modicissimi. 


Prezzo col piede di legno L.5. 


attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 


durezza 

! Prezzo del doppio flacone unito 
1 collo stesso cemento L. 1. 50 
Franco per pacco postale L. © 
| | Dirigere domend-, e vaglia el- 
tEmporio.F,enco-Italiano, Ro: 
12; emeì e Bianchelli, via del 
6154 e vie Fraftina 
84 B. Firenze, via Panzani, 26. 


Str.e2fr.50, 


1 Cormò, 153 


VENDITA DI MATERIALI 


provenienti dalle demolizioni 


TL Impresa dei lavori per la prosecuzione di 
previene di avere iniziato l 


legname di castagno, 
riali diversi di demolizione. 


Nazionale 
vendita dei materiali provenienti 
dalle demolizioni in corso, cioè.infissi di porte e finestre, gra- 
gini, lastre e blocchi di marmo, lavagna. travertino e peperino, 

, ferramenta, tegole, canali ed alîri mate- 


co 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 


iell» Farmacia della Legazione Britann/ca 


tm Firenze;-via Ternabuont, 17. 
ROMA, S. Lorenzo in Lucine, 36 è 37. 


uesto liquido, rigsneratore dei capelli non $ una tinte, me 


solore, avvertendoli in pari tempo che questo. 
“he averano nella loro naturale 


Si 


spedisce dirigondone lo domande 
accompagnate da vaglia postale, e si trova in Roma presso la 


rimitivo 
sido dà il cat-re 
robustezza 6 vegetazione. 
Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 
dalla suddetta farmacia lo 


n 116 


cia del Corso, A. Manzoni e via di Pietra 90-01 Hocco Chisco 
rin Maddalena 46-47, 6 presso Peretti Amici e C 


ROMA-NAPOLI-E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa c. Lire 160, 2a el. L. 148 com 


reso ferrovia, vetture, tassa d'entrata, alloggio @ vitto (Hotel 
de Russi). 


Chi voglia farne acquisto, potrà rivolgersi sia agli agenti del- 
V'Impresa nelle località ove bannoduogo la demolizioni, sia al mas | - 


Partenze da ROMA. mercoledì è sabato coll'ultimo o penultimo 
no. 
gazzeno dell’ Impresa stessa, sito in via di S. Gregorio N.9 e 10. 


- RIENTOLINA: 


Cristallo Antinevralgico 


ROB BOYVEAU:LAFFECTEUR 


uCCIO Biroppo Gepurativo © ricostiruemte ul sapore gralotole, Composto ceriusi. 
C ite di sostanze vegetali è stato approvato ne! 1778 dall Antica Società Reale di 
Medicina cop decreto dell'inno xi: Guarisco gpu) malattia provenfente da Vizi dei sangue: 
Sn ee Sour, Ervcta, Letone Impatlyine, Goria e 

Tn orsi delle sue qualita prive” digesiive, ditrethe è sudorifere vorisce 10 
sviluppo dle Panzini ti mutriione, fortca lesonorula e provoca 'eapalsione deg 
Sementi Morbosi siamo virulenti ché parassiti. 


i ROB BOYVEAULAFFECTEUR 


atto a combattere le nevralgie mediante frizioni, al JODURO DI POTASSIO 


Strofinando poche volte la parte affetta spariscono î dolori, guarire. 1. mall sifitici antichi o 

ed în pochi giorni si ottiene una completa guarigione. Si può 

une applicare francamente sulla testa, non portando nessun 
10 ai capelli ed essendo perfettamente innocua. 


ROMA la sera ultimo tren rimo treno 
% martedì 0 venerdì. E Spar 


Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli 
ROMA-NAPOLI VESUVIO 
Biglietto valevole tre giorni fa cl L' 73, 2a cl L 61 
compreso ferrovia ed escursione al Vesuviò; alloggio è tito 
(Hotel Genèye o Centrale) ci ;; 
Da ROMA. ogni giorno, treno 
Da NAPOLI, ultimo treno dell torso Ione” 
L'escursione al Vesuvio può farsi il'secondo o”terzo giorno. 
Omnibus gratis da e per la’stazione di Napoli 
Ufficio della Funicolare; 92, via Santa Lucia 
dei biglietti alla Stosione. Cantenle ni ale 


Questa preparazione è una stearoptena cristallina, ottenuta 
da una pianta (Menta Arvensis) proveniente dal Giappone 
‘e della China. 


espressive 

Prezzo... Fr. 1,50. braccia, la 

Preparata da. H. ROBERTS & C., in Firenze - ì 

Farmacia della Legazione Britannica e» “re 
Via - Tornabuoni, 17: e Piassa Manin; 2 1878, Firenze E Y fi | , Palermo 

Succursale in Resta; Piazza San-Lorenzo in Lucina,36 e 37. || {- MEDAGLIA D'ORO ssenza Yiniera vegeta e Sip 
St treva ix Italia presso tutto le principali farmacie. - T to va 
panni composta coi fiori ed anici delle viti 


Deposito a Rome presse Poretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. ‘Italian Times. B 


Per m allufficso 
0 
dovrebbe essere fornita 
gi una Macchina per schiacciare la Biada 
(@ cilindri scapellati) 
sistema dello schiacci ia iù 
«dira piena dle se a a tc 
bestiami trop 
a di forze nelle 


: Orologi; americani: garantiti 
2 (non più orologi a pendolo) 
“ ellindre da muro a grande TRURO mr 


7 «sura diametro centim. 32 . . . 

4 medesimi con-suoneria (ore € mezze ore) >; ;... ». 

Sveglie a cli forma speciale e'egantissima a 
‘grande nikelatura altezza centim, 19 = 


OROLOGI.E SVEGLIE“FANTASIA 
°° REGOLATORI DI VIENNA” 


Orologi da tavolo carica 400. giorni 
3 : (Aggiungere cent. 30 per il pacco postale) 


incenfala e preparala da €. B. Henier 


Con:questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso spumante 0 friz- 
zaîfite, affatto innocuo; assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 
‘e dissetante. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullò, seguendo Fistruzione, senza 
attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località qualunque 
L. 15= |‘quantità di vino (da una a pià migliaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito sapore. Le su. 
» 2% | qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall'attestato rilasciato al- 
» 12 50 [l’autore nel quale.si certifica essere l'Masonza e Polvere Vinifera Renier perfettamente 
innocne alla salute dell'uomo a differenza di altri simili preparati moderni. 


PREZZO 

Vine biance 
Dose per 120 litri. 5. ...L3 
ae) DE 1 


Vino rosso 
Dose 420 ditri. . . Lia 
muri 6 ei 2240 È 
Aggiungendo 50 cenìl all'importo si spedisce franco di ogni spera. 
Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi Bianchelli, m Roma via del 
Frattina 84 B. Firenze via dei Panzani 8. 


2 irigere domanda e vaglia all'Emporio Franco italiano Finzi 
Sil'anchelli via del Corso 153-154, © via Frattina 84 B. Firenze, 


domande e vaglia all'Emporio Franctaliano Finzi 
in Roma, rie del Corso 53-54, e via Frattina 84B 


Roma, Domenica 19 


Pirezione xD fMIUSTRAZIONE 
Roma, piassi Montecitorio, E. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornate 
e presso l'Eco pria di Pb 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARISI 
(Vadis gi tolisizai fa quae pasioni 


Fuori di Roma Cent, 10 


Note PaRICINE 


11 < festival > del Teatro Italiano. 


Parigi, 16 ottobre. 
tna parola sola riassimerà l'esito del festival: 
‘completo. Intendo dello scopo per il quale 

‘#30è stato organizzato; poichè quanto al programma 

50 ebbe le solite inesattezze, le solite debolezze di 

genere di rappresentazioni. Tutti sanno che 
è di prammatica che artisti anninziati a gran colpi 
di tamburone, all'ultimo momento sì eclissino; che 
altri siano impediti da ostacoli impreveduti. È così 
che Mîurel sì trovò indisposto, © che Sarah Bern- 
hirdt pure lo era; il che è perfettamente esatto, 
avendolo îo acsertato di persona. Ha una grippe 
formidabile. 

— Ho piacere che siate venuto — mi disse la 
celebre artista — Debbo treppo ai pubblici italiani 
per avere cercato, come mi accusano sempre, di 
firia è la pose în questa occasione. Ma posso 2p- 


pena parlare... 
Fi era la verità esatta. 
x 


Fino dalle sette e mezzo la gente ceminciò a far 
ressa al contrile, © in realià il concerto non co- 
minciò che un'ora dopo. La sala a quel momento 
era colma dall'alto al basso, e colma di tutta le no- 
tabitità del mondo parigino e forestiero. Molte della 
colonia spegnuols, sud-americana, italiana. Oltre 
l'ambasciata, notai Îl conte Canevaro, il Cernuschi — 
aveva preso un faufeuil francositaliano, e l'aveva 


pegato cinquanta franchi in oro © cinquanta in ar- | 


gento, bimetaliizzalmente — la signora Rattazzi ora 
de Rute, i Rothschild, i Bischoffsheim, tutte le sam- 
mità finanziarie, ecc, ecc. Nondimeno qua e là dello 
toilettes scure indicavano l'ecletixmo dei varii mendi, 
e non mancavano a completarlo celebrità cantanti 
a drammatiche, per esempio la Sanz, che îl comi- 
faio non sapeva stesso a Parigi, poichè altrimenti 
ne avrebbe chiesto Îl prezioso concorso. 


x 


Siccome avete pubblicato il programma, raccon- 
tarlo per filo e per segno sarebbe inutile e noioso. 
Mi liroito a dirvene le parti che in un modo o nel- 
Taltro farono salienti. 

Musica istrumentale : 

I tre frammenti: della Farandole del Dubois non 
fecero nè caldo nè freddo. 

Queili del Dimitri del Joncières furono. meglio 
apprezzati. 

Meglio di tatto La dansa delle Ore del Ponchielli, 
esegnita assai bone dall'orchestra diretta dal mae- 
stro Gialdini. Peccato che fa eseguita così tardi, 
cho:eì momento in cnì Gialdini apparve sul suo 
sauteuil si potè vadere l'autore del Riccardo III, 
Îl simpatico Salvayra, apparire:in mezzo all'orchestra, 
e a gesti chiedere la priorità; e nou otienutala, par- 
tire:con altri gesti di una giusta collora; ma la 
colpa fa del programma troppo lungo, cha vuotò la 
sale verso un'ora. del mattino 

La Tcherkesse di Ritior, esegnita dall'autoro © 
dal Kowalski, e che — bellissimo pezzo — fa ap- 
plauditissima, e la 

Fantasia sul Ballo in maschera di Sivori che rt 
trovò; come sampre, na acsoglimento entusiasticò 
del pubblico. 

x 


Perte vocale. 

La vergine di Suanam, coro a voci scoperte, di 
Giulio Ricordi; fa trovato ed è bellissimo; eseguito 
a perfezione, il pubblico — sempre: scettico — di 
trovò un momento distratto dalla mimica troppo 
espressiva del bravo Lombardi, il quale con le 
braccia, la testa e le gambe indicava le tinto e mez 
2etinte al suo esercito corale. Abitueti più tardi a 
questa direzione leggerziente coreografica, si trovò 
che i coristi italiani hanno detto la preghiera della 
Muta di Portici con ca colorito e un insieme che 
invano si cercano all'Opéra. 

La preghiera e il duetto del Poliuto, eseguito da 
Tamberlick e dalla Sonieri, in costume, Una ricostra- 
zione storica. Il grande tenore ha conserseto lo 
stile magnifio, la dizione perfetta che lo resero 
colebre, ed ebbe una replicata. e rumorosa ova- 
zione, N. B. Tamberlick è stato uno dei membri 
più attivi © più infaiicabili del Comitato; trattandosi 
di un'opera di carità feanco-italisna, vi si era dsto 
da otto giorni corpo ed anime. Onore all'artista 
ispirato da simili nobili sentimeni | 

x 


La romanza della prigione dol Mefistofele di 
Boito, fa cantata msestrevolmento delia Cecilia 
Ritter, alla quale je scene' italiano sembrami, aver, 
fatto fere pregressi. consideresoli. Stavolta, grezio 
Sua, si riconcbbe il valore di quella grande ‘pagina 
musicale © 


La signora Labiache eseguì convenientemente il 


brindisi della Lucresia Borgia, ma non yi nascondo 

che l'interesse stette nel debutto sulla scena di 
Folchetto che l'accompagnò alla ribalta. La mia co- 
nosciuta modesta m'impedisce di dirne di più. 

x 
Delle Sedie nel Barbiere ha lasciato memoria in- 
dimenticabile. Ridivenuto giovane — un hel brano! 
= il vecchio Figaro, ha ritrovato il suo pubblico, 
il pubblico degli Italiani, © ne fa festeggiatissimo. 

* Ela Sembrich nella Lucia. Coloro che si trova- 
ropo offuscati dalle. dimensioni che si diedero al suo? 
nome negli affissi, fecero il loro mea culpa dopo 
averla udite. È una cantante di prim'ordine. La 
vote è estesissima, sonora, nutrita, e qualità raris- 
sima, mordente ; eseguisco le solite difficoltà senza 
far tremare dalla paura il pubblico, e non ha bi- 
sogno, quando arriva allo note eccezionali, di ina- 
cidire la voce fino ‘a-farla parere un filettino di 
aceto — come fanno tante pseudo-stelle. Per di 
è attrice abilissima. Etba ovazioni, fiori, acclama: 
zioni — il che è il solito, ma le meritò — il che 
non è solito. È 


x 


Parto drammatica. 

Allora în cai leggerete queste note la celebre 
tragica veleggerà per l'America, dove va a cogliere 
muovi allori e nuovi dollari. (L'assonanza è dolcis- 
sima). Profitto dell'occasione per dirle una verità: 
ed è che îl brano di Dante — l'episodio di Fran- 
cesca è Paolo — non: era adattato sl festival di 
jersera. Gli Italianî l'hanno apprezzato altamente, non 
i Francesi, î quali non ne capivano una parola e non 
potevano trovarvi grandi emozioni drammatiche. 

Nella scena del sonnambulismo del Machetà, che 
eta în condizioni diametralmente cpposte, la Ristori 
ebbe un successo immenso, successo di pietà e di 
terrore. È impassibile di ispirare impressioni più 
intense, più profonde. La grande attrice fa chia- 
mata ella ribalta non so quante volte, acclamata e 
coperta di fiori, fra i quali c'era un monumentale 
mazzo delia baronessa di Rothschild. 


x 


Coquelin atce, Delauuay 6 M.lle Barthet hanno 
eseguito a meraviglia una comrnediola, la quale per 
nin caso strano è conosciutissima in Italia, e° qui 
ieri sera perve una gran novità. Liore fe, Cha- 
pitre III sì dava aî miei tempi ad ogni momento 
come « farsa » in Italia, © tuiti la sapevano a me- 
moria. Qui da vent'anni essendo uscita dal reper- 
torio, la rappresentazione di essa sembrò una pic- 
cola première che îl pubblico sottolineò con la sua 
ilarità da principio alla fine. 


x 


Tralascio il resto. Coms dissi, verso l'ana il pub- 
>lico era stanco perchè ci si stanca di tutto, e 
dopo cinque ore di cose bellissime e curiosissime, 
se Mario redivivo venisse a cantare ina romanza, 
lo si ascolterebbe con orecchio distratto. Chinderò 
eol dire: che l’introito dev'essere fra i 25 e i 30,000 
franchi, quicdi netto dalle spese circa 20,000; ché 
atti al teatro Italiazo fecero miracoli per farlo 
riuscire, e debbo citare il signor Gros, amministra 
tore, e il signor Magliani fra i più alacri; che È 
Besson — il Panserose dell'Eoénément — è stato sì 
può dire l'anima del concerto, e che gli si devo lè 
maggior parte della sua riuscita; e finalmente che 
questo festival, grazie alle care del sigaor Jourdes, 
sindaco della stampa parigina, e del sigcor Hirouy, 
suo segretario, farà comprendere — cosa dimen 
| ticata! — come si può dare una festa di carità, 
senza sprecarne ire quarti del resultato in spese 


inaiili o superfiae. 
pai 


GIORNO PER GIORNO 


Il Popolo romano d'oggi ha un articolo .colo- 
niale.— pepe, canelle,.ecc, ecc, — in cui si leggo: 
< Il principe di Bismarck non ha mai voluto se- 
perne.di politica colonisle, quando un bel giorno 
dichiarò che se una Società avesse: pensato a tro- 


lonia....il. governo certamente -P'avrebbe protetta. » 

L'articolo del Popolo romano tende a.scagionare 
l'onorevole Menciai del poco impegno che spende 
a procurare all'Italia un po' d'Africa, un po d'Asia 
o magari un podi Groenlandia, per mandare gli 
Italiani al fresco. o 

Può essere che in passato il principe di Bismarck 
la pensasse così, aveva ben aliro peril capo, ayova 
l'egemcnia prussiana da stabilire, la Danimarca da 
> mandar via dai Ducati, l'Austria da metter fuori dalla 
Germania, la Francia da allontanare dal Reno o da 

leggiare.. mg adesso. 

La squadra germanica destinata alle colonie del- 

TAfrica salperà fra giorni da Wilhelmshaven. 


vare ura località adatto... ed impiantarvi una co- | 


* 
x* 

Anche il nostro Cavour, a suo tempo, divideva 
le repugnanze del principe. Gli è che anche lui &- 
veva tanf’liro cose da faro — e lo ha fatte, e 
bene! 

La politica dei grandi uomini si compendia nel 
motto latino: age quod agis (quello che fai fallo 
davrero). 

Ricordo in propesito un episodio. 

Il conte Canevaro, da Genova, andò un giorno a 
Torino per esporre al conte di Cavour un suo pro- 
getto coloniale. 

Si trattava di occapare le isole Galapagos, nel- 
T'Oceano Pacifico: il conte aveva già sotto la mano 
centocinquanta famiglie che sarebbero andato ed 
sbitarle, insomma ogni cosa. 

Cavour ascoltava attentamente pronunciando ogni 
tanto un: bene! un bravo! ecc, 600. 

Il Canevaro esultava fra sò e sè, credendo aver 
vinta la sua partita. 

Figurarsi la sua mortificazione quando, finito il 
discorso, il grande ministro ebbe a dirgli: 

— Il vostro progetto è ammirabile e degno di 
una grando nazione. Ma se cominciassimo prima 
dal faria grande questa nazione? 

Al povero Canevaro cascarono le braccia. 

Questo avveniva nel 1857. 

Se fosse ancora vivo, sì può scemmettare che 
l'illustre ministre sarebbe a quest'ora andato un po” 
più in là di Assabl. 

DOLO 

A Caserta è stata colpita dal colera una donna, 
che ha la bellezza di centoquattro anni; ed è uscita 
guaritissima dallo spedale. 

Che temperamento ! 

Ho inteso dire che si chiami Dapetri.. 

Se c'è afftaità o consangaincità col presidente del 
Consiglio, la Pentarchia può listare a bruno la Trè- 
buna per fare il lutto allo sue speranza più lontaze! 

> » »* 
BASS 

Lavora alla tua fama, ed essa lavorerà per te, 
dico un proverbio arabo. 

Eccone una prova. 

A Berlino il principe di Bismarck porta una 
nuova pietra al menumento che Salla si è eretto 
da sò stesso colle sue opare. 

Uno dei primi progetti che sarà soitoposto all’e- 
simo del Consiglio. di Stato, di cui inaugurerà lo 
sedute il cancelliere, è quello dell'impianto delle 
casse di risparmio postali, uguali a quelle che fan- 
zionano in Italia. 

* » 
ROSS 

A proposito della leitera dall'onorevole Baccarini. 

Un'giornale, osserra che se l' onorevole Bae- 
carini non ha avato tampo in quattordici giorni di 
esaminare i nuovi decumenti sulle convenzioni, mal- 
grado la chiara intelligenza, la pratica e Ja compe- 
tenza tecnica speciale; per l'onorevole Maffi, «altra 
commissario mano eccezionalmeate dotato, sarà ne- 
eessario, a dir poco, un mezzo secolo. 

A dir poco! 

Per l'onorevole Maffi ci vorrà il doppio: ci vorrà 
un Secolo! 

SR 
ese 

La posta d'oggi: 

Calandrino vuol molto bene a una sua gattina 
soriana, che lo ricambia di pari affetto. 

Ma per levarsi la noia di aprire e chiudere con- 
tinnamente l'uscio della sua.camera all'animale che 
va e viene, Calandrino ha fatto fare in fondo alla 
bussola. una piccola apertura quadrata di dove la 
gatia esce ed entra. 

Un bal giorno la gatta partorisce. qualtro gat- 
tini, e il padrone commosso chiama il suo fale- 


gname. 

+» Cresce la famiglia, mio caro; bisognerà senza 
indugio fare altrefquattro aperture ia fondo al'uscià, 
perchè i figliuoli imitino la madre. 
Storica @ recentissima, 

Ii treno della Maremmana di ieri condace-a a 
Roma due Tarchivautentici, riconoscibili, del. resto, 
all'istambulina ed ‘al rosso tarbusch. 

1 due figli di Maometto non deitaro quasi seguo 
di vita per tutto il visggio, e sonnecchiarozio sempre 
nascosti nello sleeping car: 

Ad un traito il treno si farma, ed una guardia 
grida a squarciagola: 

— Palo! Palot 

due: dormienti si slanciano allo sportello, col 
‘naso per ‘aria; guardando curiosamente la cam- 
pagna. 

Chi sa quali reminiscenza del tempo addietro avrà 
svegliato in loro qual grido: Palo! 


Tegamini' cerca nel dizionario di storia 10 geo- 
grafia'delle nolizie riguardanti Pilade. Svolta i foglio, 
facendo: 

— Pi. pi. pi.. Pilade, eccolo. 


E leggo: = 

— Vedi Oreste! Ma che OrestelfNon ho da ve- 
dere Oreste, voglio vedare Pilade, iol.. 

Fra due giovani ricchi. d'avrenire: 

— Vaoi un sigaro? 

— Grazie. ce ho. 


L'OPUSCOLO DELL'ON. FINZI 


Non possiamo ripredurio tatto. Ne togliame quei 
brani che sî riferiscono ad incidenti nei quali, se- 
condo l'antore. la colpabilità del Castellazzo è più 
chiaramente dimostrata. 

Si annuncia, d'altra parte, nella Lombardia che 
si pubblicheranno le discolpe del Castellazzo per 
parte di altri coimputati nei processi di Mantova. 

Anche di quelle riprodurremo lo parti che ci par- 
ranno più efficaci per la difesa 

Tatte queste evocazioni di patimenti, di inquisi- 
zioni e di forche turbano l'apimo e possono an- 
nebbiare il giudizio più sereno. Noi avremmo pre- 
ferito che non si fosso toccate a fatti che perll'Italia 
rigenerata erano diventati una pietosa ed eroica 
leggende, e ci saremmo volontieri astenuti dall’en- 
trare nel lugubre argomento, se l'interesse disgra- 
ziatamente preso dall'elezione di Grosseto non-ci 
obbiigasse a darne conto ai nostri lsitori- 


Castellezzi fa arrestato sul principio del mese di 
giugno 1852 e tradctto nel carcare di Sen Dome- 
nice, nè vi si mosse più fino al vedersi liberato il 
19 marzo 1853 per ‘amnistia ed a premio di gua- 
dagnata-immunità. 

Il Tazzoli, che stava da alcuni mesi nelle prigioni 
del Castello, si era fidato di un secondine, certo Ti- 
relli, il quale riceveva istruzioni di tradire dal fa- 
moso capo carceriere, il Francesco Casati. 

Si era fidato il Tazzoli a consegnare 2 costui un 
biglietto da essere portato al di lui fratello, scritto 
cifraticamente rella cifra stessa che era stata usata 
a scrivere registri di nomi di congiurati, ed indica- 
zioni di denari ricevuti, e via via. 

Non giova trascurare che l'intero registro era es- 
duto nelle mani della polizia militare, dopo che il 
Tazzoli era stato arrestato ad indicazione del prete 
Ferdinando Bosio di Castiglione delle Stiviere. 

Il biglietto non potè essere letto dal fratello del 
Taîzoli, e venne portato ad una signora Marchi, 
che del Tezzoli Enrico eta confidente. 


Io lessi nel 10 giugno, od in un giorno prossimo 
a quello, un biglietto dî lui scritto col‘ sangue che 
potò essere trasmesso al povero dottore Carlo Poma. 


Corsero da quella data ben pochi giorni, e pare 
(con sffermo perchè la fonte onde deriva la mia 
notizia potrebbe anche non tenersi pura) che il con- 
tegno beffardo 6 petulante del: Castellazzi avesse 
provocato l'indigriazione del Kreuss, e perciò, enon 
altrimenti, fossé stato minacciato di fiagellaziene, 

Fu dal 10 al 16 giogno del 1852 che il Castel- 
lazzi lesse il fatale biglietto del Tazzoli; ed: applicò 
la cifra numerica combinata con una terzina di 
Dants a'tutto le annotazioni dei registri del Tezzoli. 
La conseguenza n6 fa ‘che tatti: i: congiurati, che 
avevano avuto rapporti più o meno immediati con 
lai e col suo segretario generale, furono dalla notte + 
del 16 giugno a quella del: 25 tratti în carcere da 
ogni provincia del Lombardo-Veneto; e risultarono 
non meno di centocinquanta i disgraziati. 

D'aliora fa uffisio del Castellazzi il rivelare minu- 
tamezte, sul conto di ciascun impatato, tatto quanto 
poteva essere messo a suo carico, e mano-meno 
che fossero avvenuti interrogatori, egli era scelto 
ad intervenirvi per confronti che lasciavano conquisi 
i disgraziati 3 

Xx 

Vengo ora a dirne di qualcuno, chè sarebbe 
troppo lunga e deplorevole la geremiade di tanti; 
e per il primo ricordo il dottor Carlo Poma di Man- 
tova, cha fa amico intimo del Castellazzi, e che ebbe 
confronti con lui. Questi si vide accusato con tale 
insistenza da non potersene difendere, e finì col sa- 


FANFULLA 


telletto © di cuore, patriotta costante, il quale, esso 
pure, senza la virtù del silenzio del fratello, non 
avrebbe potato sfaggire all’ imputazione di congiu- 
rato. Questi è tale da non' dissimulare il vero, e lo 
dirà quante volte sia uopo di interrogarlo, quan- 
tanque la sua modestia e la sua discretezza l'ab- 
biano sempre trattenuto dal fare ingiuria al Ca- 
stellazzi. 

Mi corre obbligo tattavia di completare la nefasta 
marrativa colle ultime parole del povero Carlo Poma: 
« Salgo il patibolo, ma perdono anche a lui» — al 
Castellazzi. 

Tatto questo fa parte dell'eredità d'affetto © di 
dolore che la famiglia Poma serba ancora del suo 
glorioso estinteli 

x 

Tito Speri fa portato esso pure sulle forche per 
opera di due empii, che soli si manifestarono ve- 
ramente tali nel processo di Mantova: l'uno l'av- 
vocato Faccioli di Verona, l'altro il Castellazzi. 

Il Faecioli che aveva già denunziato ed aggravato 

parecchi infelici suoî coimputati veronesi, tra cui il 
conte Montanari di sensi nebilissimi e patriottici, 
stava racchiaso nelle carceri di Castello in una 
stessa stanza collo Speri © quattro altri. La dispo- 
sizione dei letti portava che lo Speri si trovasse 
d'avere alla sua sinistra il Faccioli, ed alla destra 
uno dei più strenui patriolti che conti ancor oggi 
F Italia. Lo Speri si coricava ad ora tarda, © nel 
giorno cui facciamo richiamo aveva subito un in- 
terrogatorio dall'anditore Krauss, Si mostrava lieto 
del risultato ottenuto, e, stimando dermiente il Fac- 
cioli, come fingeva di esserlo; si volse all'amico che 
aveva ‘a déstra, ansioso di sapere di lui, dicendogli: 
« Stimo potermi tenere fiducioso che eviterò il ca- 
pestro, ‘poichè dal giudice non mi venne fatto cenno 
di ciò che maggiormente mi avrebbe potuto far te- 
mere. » 
- Ascoltatesi tali parole dal Faccioli — è con viva 
pana:eh'io posso continnare a scrivere quanto è 
troppo ‘orribile a ripetersi — egli s'affreltà, nel 
‘mattino suecessivo, a farsi annunziare all'auditore, 
perchè volle manifestargli questo chi egli: conside- 
rava rilevante segreto, e pel quale pensava poter 
rendere importante servigio al giudice del pro- 
cesso: 

Ma era ignoto ‘di che si trattava, ‘chè nessun 
motto aveva rivelato la materia cui si riferiva il 
discorso dello Speri.— Or bere, chiamato il Castel 
Jazzì © minacciato di fargli perdere il premio delle 
anteriori rivelazioni, il Krauss, dopo averlo redar- 
guito di tenersi da due-parti, volle da lui la spie 
gazione dello parole dello Speri. 

Ji Castellazzi non fa lento a manifestare la parte 
che lo Speri aveva avuto nella preparazione del- 
l'attentato contro il commissario Rossi; e malgrado 
che l'attentato fosso andato a vuoto, precisamente 
per opera dello stesso Speri, egli non fa rispar- 
miato alla pena capitale, eni dovetts soggiacere, 
men già per delitto politico, bensì per delitto co- 
taune. 

Era stato il Castellazzi a sostenere la colpa nei 
aenfronti che aveva avato seco lui, e che lascia 
rono per provato il delitto a termini della legge 
marziale. 


x 


Il viyenta onorevole cittajino @ strenuo patriotta, 
notaio in Milano, ìl dottor Antonio Lazzati, che 
ebbe commutata la pena di morte in sedici anni di 
carcere in ferri ai Carpazii, dacchè gli volle salva 
le vita il generale Wralislaff, fa accusato diretta» 
mente dal Castellezzi. Va 

Contro di Jui nulla di più grave poteva riuscire 
mess® în.essere nel processo, se non che, egli, nel 
dicembre del 1851, si era recato a Mantova a par- 
tecipare a quel comitato i consigli del comitato di 
‘Milano che suonavano tregua a congiurare dopo il 
colpo di Stato consumato da Luigi Napoleone in 
Francia; e per cui dovevasi stimare assennato il 
soprassedere fino a situazione gensralo meglio af- 
fidante, 

È a sapersi, cosa fatile per sò stessa, che il Laz- 
mati. yestiva nel giorno del confronto col Castel- 
lazzi il medesimo paletò bianco ed il berretto co- 

con faia incerata che portava nella sera che 
fa condotto nella riunione del comitato di Mantova. 

Hl Castellazzi lo riesvette in presenza dell'audi- 
tore: Kranss coll’ occhialino affisso all'occhio, e, 
guardatolo cinicamente, come non sarebbe parso 
possibile in un giovane di venticiaque anni, pro- 
rape colla seguente esclamazione: 

— Ah! Paletò bianco, berretto tela incerata, è 
lnî, il signor Antonio Lazzati di Milano. 

E via di seguito constatando la presenza del 
Lazzati all'adunanza dei comitati. 

X 

Ma ancora di due casi, scelti tra cento, voglio 
narrare. 

Yo non conobbi mai il Castellazzi. Nen lo conosco 
‘ed atiribuirò a gran. ventara se, nella brete esi- 
stenza che mi può essere ancora servata, potrò 
sottrarmi al disgusto di conoscerlo. 
quale segretario generale del comitato, avaTa 
notizia sicura dei fatti miei. — Iò m'ero studiato di 
non avere personeli comunicazioni che con uno 
degli uomini î più robusti d'animo ed anche, se 
‘vuoisi, di corpo, che fossestato partecipe della con- 


giura. ; 

Per quanto fossi stato istigato a faro propaganda 
con amici, m'ero preso per’ guida .il criterio che 
fosse cosa vana il trascinare in eventualità peri- 
gliose degli uomini che mettevano piena fiducia in 
‘me, e che potevo chiamarli in ogni momento ad 
vperare per il bene della patria, colla certezza di 


‘vedermi assecondato con animo pronto e deliberato. 

Con coloro che non avevano meco ferma e pro- 
vata intimità mi bastava avere frequenza di colloqui 
e di conversazioni par tener loro caldo il cuore e 
vigile lo spirito. 

Le congiure, a mio avviso, non davono essere 
sapute che da pochi. Così fossa ciò stato compreso 
da tutti anche nella congiura dei comitati, e molie 
sciagure sarebbero state evitate! 

Ignoro io stesso, od almeno non lo scorgo chiaro, 
perchè si mettesse tanto proposito a volermi sagri- 
ficare colla pena estrema. Certo è che ron mi fa 
risparmiata insidia alcuna, e che stramento princi- 
palissimo ne fa il Castellezzi. 


aveva ufficio l'auditore Krauss o se conservavo in- 
tera la mia forza moralò, mi trovavo però in grande 
deperimento di forze fisiche; talchè, venuto alla 
vista di Ini, chiesi di potermi sedere. — N'ebbi la 
seguente risposta in termini precisi : « Sieda pure, 
ma già per lei vale tutto lo stesso, la forca la a- 
spetta. » — Non mancai di replicaro che queste 
parole, uno spirito gentile-non le avrebbe pronun- 
ciato. 

Venutine all’interrogatorio risposi sulle prime ge- 
nefalità, mi tacqui dappoi. — « E perchè non ri- 
sponde? — mi disse l'auditore. 

— Perchè siamo noi due soli, e qualche cosa di 
questo interrogatorio deve restare. Scriva adunquo 
regolarmente le sue domanda ed io le detterò le 
mie risposte. 

Così venne fatto. 

Nel seguito dell'interrogatorio giunsi a conoscere, 
mi parve per scarso accorgimento dell'auditore, pa- 
recchie cose: che il Poma 6 il Tazzoli erano stati 
impiccati e con essi tutti gli altri imputati di Ve- 
nezia; venni a sapero del Pezzotti di Milano, che 
zi era ucciso; del@De-Luigi faggito, e così via via. 
— Ma venni anche chiamato a rispondere sovra 
una circostanza per la quale avrei dovuto avere 
comunicazione col Castellazzi. 

Dopo l'arresto di quel mio bravo amico la cui fi- 
sonomia morale ho più sopra delineatà, arresto che 
aveva avuto luogo ben prima di quello del Tazzoli 
© di tatti gli altri, ed anche del Besio, par imputa- 
zione differente a quella della congiura, il Castel- 
lazzî si era recato, d'incarico del comitato, nella 
mia eampagoa per volermi parlare, © consegnarmi 
un dato.simbolo convenzionale per cui avessi a 
mettermi în rapporti con altra persona, dacchè l'a- 
mico mio giaceva in carcere. 

Il Castellarzi non mi trovò ed andò în traccia a 
Gazzuolo dell'ottimo ingegnere Tognini che sapeva 
meco legato di viva amicizia, quantunque egli non 
figurasse tra i congiurati. a 

Nella fretta d'allontanarsi consegnava al Toguini 
ina chiavetta d'oro per me, aggiungendo che do- 
vevo correre a Mantova ad: incontrarmi con chi mi 
sarebbe stato indicato. 

Quandò alla sora mi presentai per’ ripassara il 
fiume, avevo trovato ad attendermi il Togaini che 
voleva dirmi di molte cose, ma taglini corto al di- 
scorrere, e presi la chiavetta aggiungendo: non so 
chi sîa il Castellazzi, questo oggetto sarà per altri 
e nor per me, io lo serberò per restituirlo quando 
mi verrà ricercato. 

Ebbene, per pigliarmi al laccio il Castellazzi al- 
legò la testimonianza del Tognini, che fa fatto con- 
durre a Mantova a mezzo dei gendarmi per fare 
la testimonianza che gli si richiedeva; ed il‘ povero 
Toguini dopo aver passate lunghe ore d'isolamento 
în carcere senza poter indovinare il perchè di 
quella miseranda situazione, fa interrogato e disse 
il vero, colla coscienza di recare danno a nessuno. 

Tale era però la bontà d'animo e la delicatezza 
del Toguini, che impazzì, supponendo più tardi di 
avermi potato pregiudicare con quelle dichiara- 
zioni, e ne andò morto. 


bene, che îratto di nuovo in carcere avendo io of- 
forto mano © piedo per essere avvinti alla consueta 
catena, il professo con mia gran meraviglia mo ne 


dispensò. 

Ciò era frutto di nuovi ordini e delle oramai 
scosse convinzioni del Krauss. 

Corsero pochi giorni che mi vidi chiamato ad un 
secondo interrogatorio. 

Nell'intervallo si erano consumati a mio danno 
degli avvenimenti di grave pondo. Si era giudicato 
di non poter trovar ‘modo di cogliermi, e fa messo 
‘alla prova tutto il buon volere del Castellezzi a riu- 
scirvi. Y 

Egli stabili col Krauss che sarebbe stato messo 
nel carcere assieme al mio amico col quale, come 
sopra accennai, mi trovavo unicamente di aver 
avuto comunicazioni dirette di congiura, ed avrebbe 
usato delle suo più fine arti per indurlo a fare de- 
posizioni contro di me. 

Il Castellazzi fa fodsle. all'impegno, ma tornato 
per più volte'alla carica non poteva ottenere di 
far piegare il mio generoso amico, quantunque gli 
promettesse salva la vita, che allo stato in cui ne 
era giunto il processo, sambrava difficilissimo non 
gli dovesse essere tolta, 

* tina sera essendo soli, ben s'intende Ini ed il Ca- 
stellazzi in carcere, andavano chiacchierando, ed il 
Castellazzi ‘insisteva perchè il compagno dovesse 
risolversi a deporre a mio carico. ce 

Non contento di dirgli che tutte le dichiarazioni 
fatte a suo danno, tutte le circostanze raccolte la- 
sciavano presupporre con certezza ch'egli sarebbe 
stato punito col patibolo, 
che vi era grande inclinazione del giudice a volerio 
salvare, in nome di moltissimi impegni che erano 


stati fatti presso il generale Benedek, capo di stato 
maggiore ed inspiratore di Radetiky (ed in ciò di- 


Finalmente, accorgendosi di non poterlo scuotere, 
si fermò un istante su due piedi e guardandolo bef- 
fardamente così gli disse, proprio così: « Non avrei 
mai creduto che tu avessi la vanità di voler morire 
da martire. » 

Il povero uomo fu colto nel punto sensibile del 
suo tallone, si.smarrì, gli venne meno il discerni- 
mento dell'agire giusto ed onesto, e gli parve che, 
rinunciando deliberatamente a salvaro la vita, sa- 
rebbe apparso poi ridicolo alla mente di tulti i su- 
persiiti, © rispose: parlerò. 2 

Il mattino susseguente il Castellazzi che era li- 
bero d’andare e venire dal carcere, fece chiamare 
lui dall'auditore che da esso ricevette l'accusa contro 
di me. 

Nella sera susseguente fui condotto a subire il 
secondo interrogatorio. Sovra una varietà di fatti 
fui interrogato e mi difendevo di tutta lena, quando 
finalmente il Krauss, guardandomi ferocemente, pro- 
forì queste parole: Sa lei chi dichiara ed afferma 
tutto ciò? il suo bravo amico... 

— Non so chi sia — soggiunsi — non lo co- 
nosco. 

Per vero in fonda dell'animo mi parlava allora il 
presentimento che egli, come tutti gli altri, avesso 
già subito il patibolo. 

— Ebbene la metterò in suo confronto. 

— Venge, e dirà che voleva indicare altra per 
sona, forse un mio omonimo. 

Il povero uomo mi venne condotto innanzi — 
Y'amavo e lo stimavo, ma gli ricusai una stretta di 
mano. — Lo guardai fiso e gli feci rimprovero di 
voler cercare in me un correo per aitenuare le 
colpe che gli erano attribuite. Lo indussi a piangere 
come un fanciullo, finchè l auditore, temendo che 
troppo lo compulsassi, m'intimò bruscamente di ta- 
cere. Nè mi tacqui perciò, che volevo difendere la 
mia vita. 

Il Krauss aveva intanto scritto un sunto delle 
deposizioni che, presentato alla firma dell'uomo con- 
turbato, firmò col sto nome invocando il mio per- 
dono. 

Fu rimandato, ed io continusi luvgamente a det- 
tare la mia difesa; finchè giuntone al termire, il 
Krauss mi volse la parola con benevolo accento 
esprimendosi così: « Ho scritto quanto ella ha vo- 
luto, voglia credermi però che colla persistente ne- 
gativa ella chiudo l'adito alla clemenza del feld-ma- 
resciallo Radetzky, il quale ne ha già salvato tanti. » 
E volgendosi dove su di nuo scaffale stavano ri- 
posti parecchi fasci di documenti, ne prese uno, e 
mostrandomelo aggiunse : « Qui stanno gli interro- 
gatori di Don Grazioli il quale fino a ieri ha egli 
puro tatto negato, e par ultimo dichiarò di avere 
ricevuti dei bollettini mazziniani, di non averli letti, 
e di averli abbruciati. » Si renda egusimente con- 
fesso anche lei — Ma senza dargli retta risposi: 
< Quanto può riguardare Don Grazioli nos riguards 
me >, e Don Grazioli fa malanguratamente im- 
piccato. 

Dopo la mia ultima denegazione il Krauss ab- 
bandonò:lo scanno e si portò in una vicina stanza 
tutta oscura il cui uscio di comunicazione era ri- 
masto aperto. Mi sarebbe egli permesso di chiedere 
al Castellazzi se egli era stato collocato lì per udire 
il mio interrogatorio, e se il Krauss fosse venuto 
allora a consultario se vera nuova guisa di com- 
pellermi? 

Dopo cinque minuti il Krauss venne ad ordinare 
che fossi riportato nel carcere, ed il 27 febbraio 
1853 mi venne letta la sentenza, mentre ero esposto 
con molti altri in piazza San Pietro, ora piazza dei 
martiri, in forza della quale ero condannato a di- 
ciotto anni di carceri in ferri da scontarsi nelle for- 
tezze ai Carpazi, condanna fondata non già sovra 
prove provate, bensì per concorso di circostanze e 
per costante pessima condotta politica. 

Oltre lo Speri, oltre il conte Montanari, anche il 
povero Grazioli veniva condannato în quel giorno 
alla pena di morte da eseguirsi colla forca; questi, 
di cui conoscevo la celpa confessata e che mi stava 
accanto, non si aspettava certo d'essere alla vigilia 
della morte © fu scosso all'annunzio duro sì forte- 
mente che dovetti io abbracciarlo e sostenerlo: rin- 
venuto, me ne reso grazie e mi dichiarò che mo- 
riva volontieri purchè fosse per il bene della patria. 


x 


Sono alla fine della tremenda tragedia. 

Il Castellazzi, che dopo fanta cooperazione, era 
stato fatto certo dal Kranss, non solamente d'avere 
salva la vita, ma tuttal più di dover sopportare una 
tennissima pena, ebbe novella occasione, funesta 
pur troppo e novissime, per meritarsi la intera im- 
prunità. 

A Vienna erasi deliberato dai ministri di S. M. 
Francesco Giuseppe, che erano stati messi sull'av- 
viso dal coltello del sarto Libeny, coltello che aveva 
tentato di farsi strada attraverso della nuca di 
Francesco Giuseppe fino al suo cervello, come 00- 
corressero nel 1853 altre maniere di governo che 
Jo forche, 

E quei ministri ebbero deciso di cambiare sistema, 
e vollero incominciare da un’ amnistia concessa a 
tatti Igli imputati politici italiani giacenti nelle car- 
cerì senza condanna; aimnistia da essere procla- 
mata ‘nel prossimo giorno onomastico dell'impera- 

Giuseppe. 


tore il 19 marzo, il S. Gii 

‘ Ma il governo austriaco, che si gompiaceva di 
certi effetti polizieschi, di cerle antitesi alla Victor 
Hugo, di certi chiaroscari violenti, volle avere ll 
penzoloni una povera vittima del processo di Man- 


tova, nello stesso mentre che pubblicava l'a 
con cui apriva le porte del carcere a tanti © tant 
‘assieme allo stesso Castellazzi ! 

Orbene, per ciò che ci riguarda ancora di pos. 

tivo, dobbiamo narrare il fatto il più abbominevol 
ed empio. cui il Castellazzi siasi prestato in quel 
malaugurato periodo. 
Il Castellazzi fa richiesto dal Kraus a dargii } 
per lì una vittima pronta tra i detenuti non ancon 
interrogati, the si vedesse messa in condizioni g 
non potersi difendere contro le sue attestazioni, 
volta che fosse posto con lui a confronto. 

A queste petto la sua impunità era assicura 
intera ed immediata. 

Il Castellazzi doveva aver perduta ogni sensitiia 
‘umana. 

Fatto sta che accettò infame patto: egli denunciò 
il povero Frattini, lo convinse in un immediato cor. 
fronto, e la mattina del 19 marzo il Frattini fa im. 
piccato sugli spalti di Belfiore; e quando Castellari 
abbandonava il carcere, alle nove, l'avrebbe potuto 
contemplare ancor caldo e penzoloni. 

Dopo consumata la fatale denuncia, il Castellazi 
rientrava nel carcere dove stava l’amico mio, che 
mera debitore di sincere giustificazioni, se pure va 
n'erano di possibili, pel danno che si era lasciato 
indurre a recarmi. 

Il Castellazzi si mostrò ebbro di gioia, inconti. 
nente dal piacere auspicato della intera impunità, 
di non dover sopportare un'ora di pena; © chie- 
stogli il perchè di tanta alterazione d'animo, tuto 
narrò, e con vanto, come non avesse effettivamente 
commesso un omicidio. 


x 


Taluno potrà chiedermi — anzi saranno molti 
che mi chiederanno: — ma ciò che voi siete ve. 
nuto qui manifestandoci, è favola, è parto della 
vostra immaginativa inferma, o stanno in vostro 
soccorso delle prove che stabiliscano essere storicla 
codeste narrazioni? 

Ecco l’enumerazione delle prove che io possiedo 
e che hanno valore irrefragabile ancora mentre 
scrivo, dacchè nè l'oblio naturale del tempo, nè la 
molte vicende attraversate nel periodo di trentadus 
anni, le hanno tampoco potute alterare. 

Esiste una lettera del povero ingegnere Frax- 
cesco Montanari, madenese, (da non confondersi 
col conte Carlo Montanari che andò impiccato) 
mandata fuori dal carcere ad una sua amica ove 
si leggo: « accusato dal Castellazzi © da altri che 
scoprirono il mio nome nel fatale registro, e pre- 
cissrono in confronti tutti i più minuti dettagli delle 
colpe che mi attribuivano >, ecc. 

Torna qui di ricordare che îl 19 marzo 1853 l'in- 
gegnere Montanari non era stato condannato, el 
avrebbe dovuto essere vantaggiato dalla amnistia, 
ma l'Austria preferì di consegnarlo al duca di Mo- 
dena dal quale fa rinchiuso nelle galere di Rubiera 
dove in breve ora morì. 

Une scritto del dottor Carlo Poma e le parole 
raccolta dal suo labbro dall'ingegnere Luiz: di lui 
fratello nell’estrema conversazione che ebbero fra 
di loro, stabiliscono senza reticenze che egli veniva 
mandato a morte per delazioni fatte dal Castellazzi 

Non ripeto ciò che tutti semno delle dichiarazioni 
scritte dallo Speri che farono in questi “giorni ri- 
pubblicate da tutto il giornalismo e che si legge- 
vano già nel 1883 stampate dal Carlo Barbini, edi 
tore in Milano, nelle notizie storiche dei Processi 
di Mantova di Giovanni De Castro. Vengo a dire 
piuttosto d'una lettera del Tazzoli che fa posta 
sotto gli occhi miei e che mirava principalmente a 
giustificarsi di avere risposto a duo quesiti fattigli 
dal governo austriaco, quando già si teneva per- 
suaso d'essere condannato alla pena di morte. 
Alla lettera sono aggiunte le copie delle memorie 
indirizzate al generale Caloz, il tutto scritto di suo 
pugno alla vigilia di salire il patibolo. 

La lettera incomincia colle seguenti parole: 
< Chiunque tu sie, nelle cui mani la Provvidenza 
faccia cadere queste pagine, se hai sensi italiani, ecc, 
fa quanto è da te per diffondere il presento scritto. 
Sicuro di me, avevo contato sul carattere di due 
amici, i soli che sapessero leggere quel Registro 
tatto in cifre numeriche, che mi fu appreso all'atto 
del mio arresto. Sciaguratamente ancora, con quei 
due amisi, l'uno membro e l'altro segretario del 
ST \vevo preso concerto, per easo di pri 
gionia, con numeri do la 
medesima chiave. aa 

< Il tradimento fece scoprire un mio biglietto, e 
ne conseguì l'arresto del segretario che rivelò — 
& quanto dicesi sotto i colpi del bastone — la me 
niera di leggere il Registro.». 
- Per ciò che ha tratto alle dichiarazioni che ho 
avute dal mio amico, cui venne salvata la vita 
prezzo delle mie sofferenze, le tengo dimostrate con 
ciò che egli ebbe commutata la pena di moris 


Fu lui, il bravo uomo, che non sapeva mentire, 
che trovò necessario di venirmi posteri 
mando nel carcere di San Severo in Venezia, dove 


2 fon Rli fa tardo, nè poco espansivo il mio p:r 


©- .. A cagione della sua sincera confessione, * 
Pentimento opportunamente in quel giorno dimestrat> 


enuti non ancora 
in condizioni di 


era assicurata 


fi ogni sensibilità 


e si era lasciato 


Ri gioia, inconti- 
intera impunità, 
pena; e chis- 
e d'animo, tutto 

effettivamente 


saranno molti 
Îhe voi siete ve- 
è parto della 
anno în vostro 
b essere storiche 


che io possiedo 
ancora mentre 


hon confondersi. 
andò impiccato) 
sua amica ove 


puti dettagli delle 


condannato, ed 

dalla amnistia, 
b al duca di Mo- 
alere di Rubiera 


ha e le parole 
bre Luigi di lui 
che ebbero fra 
b che egli veniva 
o del Castellazzi. 
Elle dichiarazioni 
nesti “giorni ri 


si teneva per- 
la di morte. 

e delle memorie 
b scritto di suo 


nenti parole: 
Provvidenza 
psi italiani, ecc., 


il signor Giuseppe Castellazzi, padre di costui, era 
in Mantova negli uffici di polizia austriaca, e posso 
affarmare che era da tutti tennto in cento di uome 
stimabile, per Onestà e pèr mitezza, quantunque 
commissario di polizia, come ugualmente stimabile 
ne era la di lui consorte, la signora Maria Cat- 

Non è in Italia dove si sieno fatte scontare ai 
figli lo colpe dei padri,;ancor quando desse: aves= 
sero esistito; noî'abbiamo invece, senza -pecerioni, 
riconosciuta sempre tutta la rispettabilità- di coloro, 
(se meritata), i cui padri avevano lasciato "dei do- 
lorosi ricordi per sevizio usate contro .il ficitro 
paese. È questo un vanto di giustizia che ci appar- 
tiene, e che qualifica la nostra civiltà, la nostra 
omanità. 


IN CASA. 
L'onorevole Magliani dopo una breve gita 


« Sulle sponde della Dora, 
Dore l'onda è più romita », 
è ritornato. 

Fra i ininistri egli.à quello elie fece nella stagione 
passata lo più brevi assenze dalla capitale. 

Mi sono rimaste impresse certe suo parole dette nella 
riunione della Camera di commercie a Torino: 

< L'Italia ata attraversando dei momenti difficili ». 
Hanno l’aria di un: Mane, Techel, Phares, ma col 
vantaggio d'essere terribilmente chiare. 

Ebbene, questa chiarezza è la nostra salute : malattia 
conosciuta, merto guarita. 

* 
* 

Da Magliani alle cose finanziarie c'è il tolito breve 
passo. Parliamo dunque di finanza. vagative, cioè a 
dire. di debiti. — 

‘Al 30 sett&mbre i debiti di tesoreria erano sempre 
abbastanza elevati. È, per altro, diminuita l’antecipa- 
zione delle Banche da 63 a 33 milioni. Ma, in com- 
peso, è aumentata la somma dai buoni del Tesoro da 
2%é a 255 milioni e quella dei certificati del Tesoro da 
-43 a 56 milioni. 

I debiti di tesoreria in complesso raggiungono la 
cifra di lire 587,737,088 e centesimi 54. 

Per semplifogre la contabilità i nent=t—i ——- * 
sposto A pagarli to. = — 

‘Se Ja cosa gli torna, il ministro mandi pure da me. 


* 
* 


passò 20 milioni, il teso: 15, le finanze 1 la marina 
3, la grazia 6 giustizia e la pubblica istruzione 4, Pa 
gricoltara non raggiunse 1 milione. _— SR 
Avete capito? Non raggiunse un milione, agro 
tura. Povera grande. nutrice, fenuta così a stecchetto, 
figurarzi che latte ci può dare ! 
* 
* 
La Direttissima. > È 
4 rettifica di corte voci corse, voci che allarmare o 
uil “i non dirò se a regione 0 a torto — | Napoler 
tani, od almeno certi -giornali. di Napoli, è ben® 
eee i » 
PINI Consiglie superiore sdei; lavori; pubblici ha-eP- 
provata il progetto sottoposto.al a ‘ridi Lisa, 
i Terracina, invitan O A 
pia 1 iche dei luoghi attraversati 
servizio .calero.e aicuro. > 
‘la sin porte la fo. 


brevissimi giorni. lr 

Ora « l'onorevole Zanardelli scrive e che 
assisterà il 20 ella riunione. » — Sl 

200 amisterà 1.27 ie nrà il 21; io gli do, se vuole 

dempo sino al 22: =; 
Le Convenzioni non gli Pi 

a combatterlo perchè,in verità, quella della 

contro l'onorevole Genala non è una 

e chi fisgge non vince affatto. 


FUORI. 


lati? È facile, quando si 
pensiero il timeo Danaos 
. 


et dona ferentes. 


- sori is 

i ;gi dl Dicitto afferma chejeri in 

1 diepecio de PAT 51,0 mini dello finanze 
‘merina avessero presen” 

‘però non ha elcum fon 


Ta un articolo della Pall Mall Gazette, foglio. auto- 


Si aggiunge essere una vergogna che Biamarck sia 
capace di mettere in pratisa una tale politica. 
un accesso di pudore che onora assai l'Inghil- 
terra. Peccato che i maligni si ostinino a vederci sotto 
tma fodera di interesse. 
. 
* 

— Soentriamot 

E sventriamo pure. Ma intanto che si'faf 

Si discute 1 

Un esempio utile per insegnarci a parlar un pe’ meno 
6 a fare un po'più 
_ Sono appena venti giorni che a Copenaghen andò 
in fiamme il castello di Christianborg, un castello che 
è una piccola città. 

Ebbene, è già stato chiamato, anzi, è già:arrivato in 
quella città l'ingegnere Teofilo Hansen, l'architetto del- 
l'imperatore d'Austria. Gli saranno affidati i restauri 
del castello. 


Un dispaccio che fa paura. 

È quello che mandano da Quebec, Canadò, allo Stan- 
dard, di Londra. Leggetelo e poi battete le mani, come 
certi anarchici nostrali, ai cavalieri della dinamite. 

©” Donnovan Rossa dichiara di aver conosciuto il 
complotto, che fece saltare il palazzo del Perlamento. 
Aggiunge d'aver dato avviso a tutti gli abitanti delle 
città sulle quali sventola la bandiera inglese, ch'essi 
correno rischio della vita se non si allontanano al più 
‘presto. 

Bel metode in verità questo di far fuggire la gente, 
occupare la casa e diventarne padroni a buon 


mia 


IERSERA E STAMANI 


18 ottobre 

4. Sino da stamane, sull'alto del palazzo Caffarelli 
in Campidoglio, sede dell'ambasciata tedesca, svento- 
lavano le bandiere nazionali italiana @ tedesca. 

Ricorre il compleanno di Sua Altezza Imperiale il 
principe Federico Guglielmo, che compie oggi il suo 
530 anno di età. 

Moltissimi signori della colonia tedesca si 
giatri delle Visite. 

2, Allo 4 pomeridione d'oggi è tornato a Roma l'o- 
norevole Gens treno delle 4 ha' pure fatto ritorno l'o- 
nerevole Martini, segretario generale al ministero della 

subblica istruzione. i 
sì L'onorevole Bepretis sarà fra noi lunedì. 

11 prefetto Gravina, completamente ristabilito in 
salute, ha ripreso la direzione del suo alto uffizio. 


sci 

colerosi, ba fatto rd 

n signor Matteo Schilizsi a Napoli + + + 

‘Alla duchessa Ravaschieri per l’orfanotrofio » 

Al sindaco della Spezia 

Al deputato Fabrizi per la Garfagnana - - 

AI sindaco di Busalla 

AI sindaco di Busca 

Al sindaco di Berceto 
Totale L 212 — 

Distribuzione precedente » 9100 — 

Totale 'L 11,92 


*. 11 concerto di beneficenza dato or sono. pochi 
giorni a Frascsti ha frutta la bella cifra di (286 ire. 
Eerndaco cav. Valenti si è ‘affrettato a distribuire 
somma nel modo seguente: al sindaco di'Napoli Lire 
2866; al sindaco di Speria-lire 4000; al-aindaco di 
Busca lire 250; © al sindaco di Castelnuovo di Gar- 
fogimena lire 250.3" . 

© nveniamone: il concerto non poteva dare miglier 
risultato, e di ciò ne ‘va data lode ai promotori. 

Sembra deciso che la‘gran festa di ‘beneficenza 
= Til Borghese, promossa dal Circolo di Sen Pietro, 
avrà luogo la prima domenica di novembre. 


nale, 


lato. 


Scansato da un bravo giovinottà clie per quell'alto di 


quasi rischiato di andar sotto lui 


Per fortuna non si sono avute a deplerare disgrazie 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 18. 


Non giunse nessuna conferma della vittoria di 
Tam-Sai 


Bruxelles, 18. 

I liberali si tengono sicuri della loro riuscita nelle 
elezioni che avranno luogo domani. 

Regna grande agitazione. La guardia civica è sotto 
le armi. 

Napell, 18. 

Dalle 10 antimeridiane di ieri alle 10 di stamane 
casi 47, morti 6, più 12 dei casi precedenti. 

Sarà vietato il pellegrinaggio del 2 novembre. 


Lunedì 0 martedì tutti i ministri, tranne l'onore- 
vole Grimaldi, si troveranno a Roma. Verrà tenuto 
immediatamente un consiglio, e quindi sarà nomi- 
nata la Commissione reale cui spetta lo studiare la 
questione di Napoli, e concretare gli opportani prov- 
vedimenti da suggerire al governo. 

Questa Commissione sarà composta, crediamo, 
di una ventina di membri, 6 sarà probabilmente 
presieduta dallo stesso onorevole Depretis, il quale 
però si limiterebbe a insediarla, e ad esporle sem- 
mariamente le intenzioni del governo, lasciando 
quindi al vice-presidente il dirigerne i lavori. 


Sappiamo con certezza che l'onorevole Ferrero, 
ministro della guerra, non si presenterà alla Ca- 
mera. Uscendo del gabinetto, il generale sarà messo 
a disposizione del ministero. 


La eccezione fatta per l'onorevole Pelloux al de- 
creto dell'onorevole Mezzacapo, che prescrive che i 
colonnelli di stato maggiore debbano prestare un 
anno di servizio al comando di un reggimento di 
fanteria, è stata basata sopra una disposizione del- 
l'antico esercito piemontese, tattora in vigore, con 
ci, mentre è prescritto che i colonnelli d'ogni 
corpo debbano avere esercitato il comando d'un 
reggimento prima di passare generali, viene di- 
spensato dal comando stesso il colonnello che fosse 
primo ufficiale del ministero della guerra, grado 
corrispondente a quello attuale di segretario gene- 
rale. 

A quanto ci si assicara, il ministro della pubblica 
istruzione intende presentare presto un progetto di 
Jepma_con npi rinyrri — Mas — 
Capri servizio è regolato da differenti 

rendono difficile, vessa- 


La nuova legge uni p 
genti nei varii ex-Stati, informandosi nel 
Stesso a concetti più giusti, più razionali, meno re- 
Stritivi di quelli che adesso regolano la delicata 
materia. 


La Direzione generale delle imposte dirette ha 
piibblicato la sua relazione sui servizi da lei diper- 
denti, por il 1883. Nel detto anno le sovraimposte 
comunali scemarono di 2,149,314 18, in confronto 
dell'anno precedente. L'imposta del macinato, dal- 
F'epoca della sua attuazione, cioò dal 1859, fino al 
4883, anno în cui cessò, diedo il prodotto di lire 
901,082,513 59. 


Ecco il telegramma inviato dal ministro Brin al 
vice-ammiraglio Buglione di Monale, comandanta 
del primo dipartimento marittimo e commissario 
regio alla Spezia, durante l'invasione epidemica : 

« Cessata oramai la grave calamità, che con 

inaéia ha'infierito in cotesta 
sodò di dipartimento, posso con soddisfazione con- 
statare il nobile slancio nonchè l'opera indefessa © 
intelligente addimostrata dalla regia marina e dalla 
Signoria Vostra nella doppia qualità di capo di essa 
‘ di conimissario regio. 

« Sono lieto di compiere il dovere che, a nome 
del governo, mi spetta, segnalando tanta virtù civile 
‘è iilitare. È questa una nuova prova, che varrà a 
Laffermare vieppiù la fiducia del paese nella sua 


« Il ministro 
< Bum». 


BORSA DI ROMA 
18 ottobre. 
Mero o e sii 


ti i dosi co- 
î ‘perchiò un povero vecchio che era I lì per | ehbe discreti affari per fine meso, manteneni 
a eireio dal crnli imbizzarriti, fa a tempo | stenteriente a 96 80 danaro, 96 85 lettera. 


Fondiarie Santo Spirito 470 50 danaro, 472 lettera. 
Ricercato il Cattolico 1860-64 ‘a 97 20; offerto il 
Blount a 95 75; nominale il Rothschild. r 
Azioni Ranca Generale deboli con pochi scambi a 
574, chiudendo così piuttosto domandate, come. pure 
le Azioni Condotte d'acque, che, cedute a 546, chiu- 
dono domandate a 547. i 
Ferme © sempre ‘in'buona vista le Azioni Acqua 


lettura da ce- | Marcia, che diedero luogo a vivi scambi al prezzo di 


dersi 
citorio, 127: 


Azioni dei Molini 397 danaro, 399 lettera. 


Cambi: 
Francia a tro mesi 99-50. 
Londra a tre mesi 5 13. 


Ore 2 Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 96 47; francese 108 92. 
Qui, Rendita 96 90; Generali 574; Acque 1130. 


A proposito di liquori 


I liquori sono utili a quelle persene lo cui fan- 
zioni vitali hanno poca energia ed hanno. bisogno 
di uno stimolante che ecriti le forze digestive; in 
primo rango viene la Méméilietime. 

In iempo d'epidemia colerica @ per combattere 
lo influenze insalubri d'una atmosfera viziata, la 
gua azione terapettica è universalmente ricono- 
sciuta © altamente preconizzata dallo sommità me- 
diche francesi ed estere. 

È per questa ragione che ho consacrato uno 
stadio particolare alla Bémédietine, che è il 
miglior liquore da tavola conosciuto e che_racco- 
mando ai consumatori che vogliono aver cara della 
loro salute. ® 

A. Duran 


D’AFFITTARSI 
Arce giro d'uno dei migliori palchi di primo 


TEATRO COSTANZI 


per l'attuale stagione. — Dirigersi per lo trattative, 
via Nazionale, N. 5, p. p., dalle ore 11 antimeri- 
diane alle 3 pomeridiane. 


_D'ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI © BENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero, senza grappe nè molle. Orificazioni 
pensanti, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 444, palazzo del Grillo, p. p. (presso 
la Prefeltura), Roma. — Dalle 9 alle 4. 


Demolizioni. — Vendita di materiali. 


(Vedi in quaria pagina.) 


a 
Italiano Fir 
153-454 e via Frattina, SB. In 
Panzani, 25. 


CURATE LA VERA IGIRND. DEL CORO 


BAGNI a doccia — — 
BAGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI parziali per braccia, eco. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
cli degantimo di tutte le grandezze. 
BAGNAR( e di tat 
BRACCI e RUBI per doccie ad acqua perenne. 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi re- 
lativi. 
it presso l’ Emporio Franco-Italiano Finzi e 
piashhelli, n Roma, via del Corso 153454 e via Frat- 
tina 84-B; in Firenze, via dei Panzani 26. 
———————ÉOOn_RMS 


TEATRI. 


La prova generale dell'Escelsior al Costanzi andò 
benissimo ieri sere, andò quasi come si trattasse di 
ina prima rappresentazione. Meltissimi ‘applausi a 
tutti i quadri, da un pubblico assai numeroso. Un suo- 
cesso festoso, e che si prolungherà per molte nere, è 
immancabile. 

Lo spettacolo comincia stisera alle 7 112 con l'ope- 
retta Armi e Amori 


2, Al Manzoni è annunziata, per questa sero, la be- 
néficista dell'attore brillante, signor Pasqualino Ruta, 
col seguente programma : 

Il supplizio di un uomo. 

Le impressioni del Ballo in maschera. 

Ed in ultimo, un'altra farse. 

2, AI Quirino farà domani sera la sua rientrata il 
bravo Pulcinella De Martino, col Ricarac. Stasere, 
Boccaccio. 

2, Fuori di Rome. 

Brigada ci scrive da Firenze: 

«La Giacinta Pessano, per sa. beneficiato, ci ha 
dito la Medea di Legoué, che ha su quelle del duca 
di Ventignano e del Grillparzer, îl vantaggio d'una 

ne E È = ; 
‘< L’esimia attriee fa peri alla sua, fama mondiale. 


diente, di diciannove anni, certa Neyma. Non è diff- 
cile predirle una brillante carriera. Anche ai suoî com- 
pogni signori Baldini, Buti & Giordani, non .manche- 
ranno successi néll'avvenire. Dirige l'orchestra un 
provetto, îl maestro Catalenotti. E l'orchestra, nel Don 
Pasquale,iba abbastanza da fare, checchi jcano i 
denigratori della musica del passato. 

« È imminente în questo tettro l'andata in scena di 
un’opera nuova del signor Montefiore: Un bacio al 
portatore... 

< Ecoo un effetto cambiario che non dovrebbe am- 
master protentif » 


Spettacoli d'oggi. 


COSTANZI — Ore 71;2.— Armi ed amori, operetta — 
Escelsior, ballo. 


MANZONI — Ore 8 12. — Il supplizio di un uomo. 
GOLDONI — Gre 7.e9.— Rappresentazione con Put- 
cinella. 


NOTIZIE SANITARIE 
pervenute al minisiero dell'interno dalla messanotie 
del 16 alla mezzanotte del 17 oitobre: 
Provincia: di AQUILA. — Un. caso ad Alfedena, Bar- 
rea e Scontrone. Un morto. 
È Provitcià di BERGAMO. — Un caso a Calcie. Un 
morto. 
Provincia di BOLOGNA. — Un .caso a: Porretta. 


Provincia di BRESCIA. — Un caso a Cizzago, Co- Î 


mezzano e Palazzolo. Due morti. 

Provincia dì CASERTA. — Tre casi a Brusciano; 
uno ad Aversa, Castelcisierna e Mariglianella. 

Provincia di CREMONA. — Duo casi a Casalmag- 
giore; uno a Dovera, Izzano e Santa Maris. Cinque 
morti. 

Provincia di CUNEO. —Quettro casi a Vottignasco; 
tre a Dronero e Villafalletto; due a Cardò e Savigliano; 
uno a Casalgrasso, Cavallerleone, Cuneo, Revallo e 
Ruffla. Setiw morti. 


Esposizione: Internazionale di Invenzione è 


_ da Maggio a Ottobre 1885. 
Riservata ad ‘apparecchi, congegni, processi © pro- 
2 


dotti’fnessi in uso dopo il 186: 


Istrumenti musicali ed applicazioni in. uso 


dopo.jl 1800. 


4° del prossimo Dicembre. 
Le domande scritte sti ‘di apposita formula 
essere indirizzate: 


cessarie. informazioni. 


porsi senza il. corredo 


cano ricevuta “sino 


Secretary International Inventions Exhibition ‘ 
LONDON 
dal quale gli-espositori potranno avere tutte le ne- 


CON BUONE RETRIBUZIONI 
Una spettabile famiglia milanese fa ricerca di un buon Hett- 
tatore cui affidare l'educazione dei propri ‘figli: — Inutile pro- 
di ottime referenze. Sì richiede che il 


Provincia di GENOVA. — Due casi a Rivarolo; uso 
ad Apparizione e Sampierdarena. Dieci morti. 

Provincia di MODENA. — Quattro casi a Formigine; 
tre in frazioni. di Modene. Tre morti. 

Provificia di NAPOLI. — Napoli: 12 morti e 17 dei 
casi precedenti. Casi 57 così ripartiti : Chiaia 1, S. Giu- 
seppe 4, Montecalvario 2, Avvocata 3, Stelia 8, S. Carlo 
‘Arena 4, Vicaria 7, Mercsto 6, Pendino 7, Porto 15.— 
Nella provincia : 2 casi ad Afragola, Barra, Castellam- 
mare e Ponticelli; uno a Caivano, Giuliano, Portici, 
S.Giorgio a Cremane e S. Giovenni a Teduccio. {morto 
0 10 dei casi precedenti. 

Provincia di NOVARA. — Quatiro casi a Lignana; 

uno a Pezzana e Vercelli. Due morti. 

Provincia di PARMA. — Due casi a Parma e 
Sorbole. Un morto. 

Provincia di PAVIA. — Cinque casi a Cornale; due 
a Modo; uno a Pieve del Cairo, Robbio e Sartirana. 
Sei morti. 

Provincia di PESARO. — Un caso in una frazione 
di Urbino. 

Previncia di POTENZA. Un caso a Pescopagano. 

Previncia di REGGIO EMILIA. — Due casi a Reg- 
gio. Tra morti. 

Provincia di ROVIGO.— Un caso ad Adria, Ariano, 
Cannaro e Guardia Veneta. Due morti. 

Proviricia di SALERNO. — Undici casi a Salerno; 
uno a Cava dei Tirreni. Quattro morti. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Berlino, 16, — L'officiosa Post, ritornando sul 
convegno di Slcierniewice, considera la decorazione 
russa conferita all'onorevole Mancini come nn 
pegno che l'Italia assisteva, almeno in ispirito, al 
medesimo, e Cho essa partecipa a tutti î vantaggi 
ed accordi fra i tre Îperi Dice non petersi disco- 
i moscere essere un onore per l'Italia e per la sua 
politica l'onore reso al suo ministro ‘degli affari 
esteri. 


Parigi, 17. — Ieri vi furono otto decessi di co- 
lore in Orano. 

Genova, 17. — Dalle ore 10 di ieri sera alle 11 
i di stamane non vi fa alcun caso di colera © vi fa 
un solo decesso dei casi precedenti. 


contro 


Londra, 17. — Il Times ha da Fa Tcheu in data 
del 15 corrente: « Vi fu.un nuovo scontro a Tam- 
Sui. I Chinesi ebbero 3000 morti. Le perdite dei 


Ja Giunta ed acciamato dalla popolazione. _ 

L'anorevole ministro visitò il paese è l'ubicazione 
del maovo ‘ponte. 

Al banchetto offerto dal municipio, il sindaco 
propiò alla prosperità dell'Italia ed alla salute del 
ministro. (Applausì). 

L'onorevole Genala_rispose: augurando ‘che la 
nueva linea ferroviaria sia appertatrice di prospe- 
rità a Casalmaggiore. (Applausî). 

A mezzodì l'onorevole ministro è partito per 
Cremona. 

Berline, 17. — È inesatto che Casala Iglesias sia 
nominàto minisiro di Spagnà a Bètlino éd incari- 
cato di rappresentare la Spagna alla Conferenza 
per il Coîgo; imperocchè il'conte de Batomar fa 
già desigriato a rapprosentare la Spagna alla Con- 
forenza. 

Braniswlck, 17. — Si assicura essere disperato lo 
stato ‘di salute del duca. 

Berlino, 17. — La notizia data dai giornali circa 
le dimissioni del principe Orloff è assolutamente 
infondata. Il principe Orloff è per ora assenta dal 
suo posto per malattia d’occhi. 

Parigi, 17. — Manca la conferma della vittoria di 
Tam-Sui, annunziata dal Times. 

inò la Commissisno perla riforma 
La maggioranza della Com- 
missione è favorevole al progetto di legge del go- 
verno con lievi modificazioni. 

Pietroburgo, 17. — Il genersle Gourko riparie 
per Varsavia a riprendervi il suo poste di gover- 
natore. 

Catasla, 17. — Oggi è giunto l'onorevole Crispi. 
Egli, accompagnato dal sindaco e degli oncrevoli 
deputati Mangano, Bonejuto ed sltri, ha visitato i 
luoghi del disastro. Ripartirà domani 


L’ Impresa dei lavori 
reviene di avere iniziato la vendita dei materiali 


Aden, a Singapore ed a Hong-Kong. 
Lo Standard dice che i Chinesifaranno nel Tox- 


chino tina guerra di guerrigliè. 
t;Bruxelles, 18. — Il ministro dei lavori pubblici, 
in un suo viaggio a Cuesmes, ehbe i vetri deila 
carrozza rotti con sassate. 


Bonavmrrura Ssvenna, gerente responsabile 
ere e 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Lau 
riveduta e ilustrata con 400 figure intercalate nel testo 


Prezzo L. 7.50. 


provenienti 
la prosecuzione di via_ Nazionale 


E vere vendita _ provenienti 
Ina ria. alle demolizioni in corso, cioè infissi di porte e finestre, gra- 
serof dini, lastre e blocchi di marmo, lavogna, travertino. © peperino, 
fi si legname di castagno, ferramenta, tegole, canali ed altri mate: 

'overtà di Sangue, riali diversì di gemolizione. 
Dias vip Gbi voglia farne acquisto, potrà rivolgersi sia agli agenti del- 
ab lezia = Impresa nelle località ove hanno luogo le demolizioni, sia al me- 


devono 


l'Anemia, .ete., eto. 


-Mlcantra cescea 
firma qui annessa, appiede di 
una etichetta verde. 


SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


| 
| 
lb 
i 


La qualita cegizita: da | 
uocsolato, profionto dati 
eelebre fabbrica di 


proponente abbia percorsi gli studi classici, conosca le lingue 
tedesca e francese, © $upia suonare il pianoforte anche da 
semplice inte! — Dirigere le proposte, con serie referenza, 
ferme in posta; Milano, 1001. 


PH, SUCHARbD 
di Nauekàt] Svizzera; 


(CEE 
Duchard 


a Da è raccomandatodaliesont. 
mità medishe come l'alimento ricostituente îl più digerioite per 
i convalescenti a le persosie deboli. — Il Cacao di salute private 
dzl suo gramo ti ‘dia specialmente a tale 100po; esso i 


L'Acqua Auaferina pei denti, e per la bocca 


" Gelatina esplodente e delle Dinamiti a bass gu 


stessa, sito in via diS. Gregorio N.9.610. 


SOCIETA ANONIMA © 
Fili Rimini 


4 


E PRODOTTI CHIMICI 
Fabbries în Avigliana presso Cerino, 


‘aria in Roma, vis Sì Basilio n: 52, ton deposito presso 
i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. 


1 sola în Italia che sia auto- 
tto Nobel per la produzione della 


di cartucce 


impe nella fabbricazione delle dinamiti le per- 


vono l'impiego di materie, le quali aumentando la po: 
0 il maneggio più sicuro e Pet 


{etto dei gaz d'esplosione: molto meno sensibile alla resp 


È A tazione degli operai o 
o i ni giorno più riearel È : operai cora nuo 
dell’: R. Dentista. di Corte Pinta edi vaggizi 1 Gionsolalo è indirpemzabile pe pile arcani, rezzi où Neo indicazioni orient, 


Trovsai vendibile olo Di 
reni malutari, 
pt] giallo malfier aoatitorio, sermazie e 


Vienna I. Bognergasso N. ? 


CALORIFERI. 


a deppie cilindre e_regelatero = 
DI-W. BURKHARDT DI VIENNA. 
i I PuoYo sistema con cui sono costruiti, questi nuovi caloriferi permette di utilizzare | 


calore in modo così completo, che, l'economia reale di combustibile! è dei 
cento. — Questi caloriferi possono essere alimentati con palunque rie 


è un rimedio radicale per ogni dolore di denti, nonché per 
ogni malattia della bocca, delle gengive; facilita la denti- 
zione dei bambini; è indispensabile nella cura delle acque 
minerali. Un gorgarisme- provatissimo contro le malattie 
croniche , della. gola, e contro Ja difterite. Una bottiglio 
‘grande L.4, una mezzana L.250, è una piccola L. 4,35. 


di 
mio PIE Besifsia di Corte 
accettare cainme somo neri! 
Aaa rn camente sa n 


Attestati Mei 


Pref. Oppolzer Ho eseminate la sua Megna 
Rettore emer., Prof nell’ R. Anaterina per.la kocca e 
Clinica diVierima ‘R. Cons lu posso riccomantiare a 
gliere di Corte Sassone. totti, 

‘adoperò per la 
vera Acqua Anatérina per la 
ne, miadica dell'I, R. Ospedale Generale, 6 
ed eccel 


e lente. — 

Det. Kaiizbaner NO sdoperalo con iiiicaso 
Consigliere Imp. Prof emiéritò ie 
per malatiie della bocca © de’ den, ésscido persuecoi 
della sua purezza chimioa: 

Anche.per catari eresileì agisce bene l'Acqua Ana: 
terina per la bocca, di lepp applicandola sulle parti at 
felto della bocca e gela: "Le. paria 
Cav:Augusto v. Schiffer Il sottoseritio adoperando 
DAL in'melicint "o membro RT, Parecchi ‘anni Th vera 

; e Acqua Anaterina per la 
della Vienna. bocca, del dott. 4, 6 
@entista di Corte I Bognergasso N. Vienne) sia ph 
prio uso, sia per i suoi pazienti, 
rinsedio Indiscu 


L'interno è di terra refr 
lazione, e la parte estern 


Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 
È Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 
re domande e vaglia all'Em 
via del Corso, 153 e 154, e via Frai 


AENVESO 


RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BUPERT:-ALBER@MI:-Ecc. ecc. 


n di Siassenia bianca e decorata garantita resistente s 

(assortimento completo per quanto occorre per. ben montare ilimentò di qualsiasi 
Cristalleria di forma speciale per liquoristi ecc. 4 

(bicchieri da vino; da punchy da birra, da rosolio, da bibite, uth, ecc). 
Fantol (pabarel) coccome r caffè, the, eco, in metallo bianco, ipa 
Poeate' da tavola © i Dane nik 

data rn) ih metallo bianco, prototype Christo. 27 <I 
* Dietro richiesta si spediscono 1 DES SA Ei 


Dirigore domande e vaglia all’ Empori Italiano Bianchelli:i B = 
| corso 128-164 è vie Fratta BB; ire neo piano Eiaai è Bian rose ta dd 


i 
i 
ì 
H 
{ 
Qitre a ciò la fabbrica d’Avigliana mediante brevetto si j 


LUFIIAD.OLIO -- LUMI A PETROLIO 


delle primarie fabbriche di Berlino e Vienna 
aote' dita 

LUMI da scal 

LUMI da cucina. 


LUMI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 


[ANA (Piemonte) o all'Agenzia di Roma. 


FIINI La studio. 


LUN per-saloni. 
LUX 3 sospend.ng 
LUI doppio, fiamma 
LUMI i:resplodibili 
Splodibili. (nuovo 

LUMI quinquet da studio. Le. 2% P9plex). 
LUMI a casello, ò 
LUMI da anticamera. 
LUMI da notte da sog 
LAMPADARI AN, 


I 
chelli in Ron. Wia del Gar. {Potio Franco-Italiano Fihzi e Bian: 
del sor / 


pendere.... 
AROVZO DORATO 


morto sta- 


[imentare le 


bo nel Ton- 


i pubblici, 
vetri della 


colera fino 


HI 


ERSALE 


ito nel testo 


azione delle 
fnese, napo- 
era, tedesca, 
pi di pastio- 
[le proprietà 
pei bambini 
onomia dt 


Ta) 
IALI 
di 


fi Nazionale 
"provenienti 
finestre, gra- 
© peperino, 
altri mate 


Hi agenti del- 
ni, sia al ma- 
io N.9040. 


EL 
im, 
ito presso 


sia auto- 
ione della 


i 
I 
| 
| 
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di Roma 


“Ano XV 


De 
{prezzi DiAssociazione 


Î 
Ì 


Cansià 
Chi, Uraguay, Paraguay. 


CEEFELHÌ 
essere 


VANFIULA 


% prrezione ED AureistRazIoNE 
Rome, giarra Montecitorio, X. 130 
PER GLi ANNUNZI 


e presso lio princpale & Pi 
ROMA, MILANO, FiR! E, PARIGI 
(Vedanai gli indirizzi in quarta pazins.) 


L'Accademia di medicina în Washington sì ap: 

a commemorare solennemente il luttuoso aì 
niverserio della morte dell'illustre nostro concitta- 
dino, Giovanni Battista Ercolani, ed ha chiesto che 
da Bologna per la mezta circostanza le fossero i 
viste corone, ed una bendiera nazionale, Gli istituti 
pitri, che ebbero l'Ercolani «ocio ‘e maestro somimò 
ed amorevole; cotrispossro all'invito; è le corone 
offerte dall'Accademia della scienze, dalla Società è 
Corizio agrario, dalla Scuolà di veterinaria, esposta 
già dal Calzoni, sono pegno di reverenza ed affstto 
per la sua memoria, come la bandiera, dono della 
vedova, è simbolo di quella Italia, che egli tanto 
anò, e per cai soffrì lungo e doloroso esilio, A 
quelle, nel giorno della cerimonia, altre due corone 
verranno unite, intessute dell’alloro che cresce sulla 
tamba, 6 che vegeta intorno alla casa di Giorgio 
Weshington; le quali poi, cn delicato e commo- 
‘vente pensiero, saranno inviate alla vedova, ricordo 
imperituro delle solenni onoranze. 


* 


E così, come sempre, l'Italia deve imparare dagii 
siranieri ad onorare Ja memoria de’suoì grandi. 
Da un anno ormai che Giovanni Battista Ercolani 
è morto, lo dico ‘con rammarico, nessuno in Bo- 
logna ne ha fatte parola; egli è quasi dimenticato. 
Appena appena, dopo che la vedova ed i nipoti 
omeggio alla volontà dell'llustre scienziato, ne eb- 
hero consegazto al municipio la biblioteca veteri- 
aria, unica al mondo, perchè fosse riunita allAr- 
chiginnasiale, appena appena, ripeto, i giornali cit- 
tadini ne fscero cenno. E sì che questa biblioteca è 
rn tesoro, un tesoro di manoscritti preziosi, di libri 
introvabili nella meggior: parte, ‘accumulsti a faria 
di instancabili ricerche, di ingenti spese, e coll'in- 
tento già tante volte dichiarato a viva voce, di farne 
un lascito, morendo, alla sua città natale. Tutta la 
vita stadiosa, tutta l'opera immortale del grande 
acienzizto è là. 
* 


Ogni sera io trovava l'illustre uomo nella libreria 
Zanichelli, e ogni sera mi tratterievo un'ora o due 
in sua compaguia. Rammento con orgogliosa tene- 
rezza di essere stato per molti anni onorato della 
sua benevolenza. L'amore dei vecchi libri che ave- 
vamo ia comune, le peregrinazioni, talvalta inutili, 
ina talvolta anche coronate di buon esito, presso i 
librai antiquari, ci tenevano in relazione. Ebbi for. 
fana di frgli acqui-tare qualche rarità, che non 
Possedeva; e da quel punto prese a volermi benè, 
e visti con Ini in grande intimità, che a mille doppi 
mi fece sentire il dolore di porderlo, e perderlo così 
crudelmente. 

* 


La bontà che il professore aveva per îie non 
eri del'resto che il riflasso dell'amore immensò 
che egli sentiva per la gioventà. Ad fn giovano 
chè lo avesse pregato di qualche cosa, egli non sa- 
peva, non poteva dir di no, Furono i giovani che 
rei 1889 lo facero diventar deputato; deputato lui, 
cho per Montecitorio prafessava un sacro. orrore! 
1 suci più antichi, i.suoi più influenti amici, Min 
ghetti compreso, l'avevano scengiurato invano, fino 
4 pochi giorni prima delle elezioni, di accettaro la 
candidatura; era irremovibile nel riftutarla. Bastò 
the una brigata di giovani; certa sera nel negozio 


Roma, Lunedì 20 Ottobre 1884 


Zanichelli, lo circondassero, lo pregassero , ed egli 
S'indusse ad acconsentire. E a me, che mi ralle 
Brava della nuova determinazione, rispose mezzo 
stizzito: « Avrei dovujo persistere; ma come ‘si fa 
a dir di no a quei ragazzit» 

* 


Modesto quanto valente, non amava: parlare. di 
58; par tuttavia qualche volta narrava diversi ‘a- 
neddoti della sua vita d'emigrato a Torino. Yno fra 
gi altri, curioso, l'io sempre tenuto a mente, ed 
ora ne gratifico i lettori del Fanfulla. 


* 

Ea legate d'intinà amicizia a Michelangelo Ga- 
steli, che fa ministto col conto di Cavour. Un 
giorno l'incontra per-via, che gli dice: « Ercolani, 
vieni a casa da me; veglio mostrarti un bel quarto 
di daino che Sua Maestà mi ha mendato in regalo, 
ne ha mandato uno anche a Cavour; vieni, che lo 
mengeremo Însieme ». L'Ercolani va a casa del 
Castelli @ trova il quarto di daino sopra una te- 
vola, tatto ben accomodato, ben infiorato, come si 
conveniva a dono reale. Lo guarda, poi si volge el 
Castelli: € Ma questo è cavallo! »« Come ca- 
vallo? » — grida il Castelli. « Ti dico che è ca- 
vallo; mangiano tu, se vuoi, io non ne mangio ». 
Il Castelli corre difilato dol Cavour, cui narra la 
scoperta dell'Ercolani; è naturalmente îl preteso 
daino vien messo da banda, 


* 


Ed ecco como era endata la cosa. Un magnifico 
puledro delle scuderie reati, quale no fosse la ca- 
Bione, si era scavezzata una gere, sì che fa ne- 
cessità ucciderlo. Il Re, prese..te all'avvenimento, 
aveva dato ordine che si lagiiassero 0 souoiassero 
i due quarti di dietro, poi ne aveva tnandato uno 
al Cavour ed uno al Castelli, baitezzandoli per quarti 
di dsino, ridendo entro sè della beffa, e preparan- 
dosi a goderne. Depo alcune sere, il Casteli © il 
Cavour si trovarono insieme dal Re, il quale, fra 
seno 6 scherzose, domandò ad entrambi se avovano 
margiato del daino, e come l'avevano trovato. 

— Maestà, ma era cavallo! — disse il Cavour. 


Vittorio Esianuele arrossì, per il dispetto senza ' 


dubbio di vedere sventato l’innocuo scherzo, nè 
altro richiase, neppure chi fosse stato che l'aveva 
scoperto. 

* 


ì 

E4 era Giovanni Battista Ercolani, il quale mi 
raccontava che l'idea prima di associare ‘le truppe 
piemontesi alla spedizione di Crimea era venuta a 
Luigi Carlo Farini, durante una giornata di ottobre, 
mentre si trovavano entrambi a Saluggia, a caccia 
di ledole. Il Farini, cacciatore appassionato come 
tutti i Romagnoli, noa avrebbe lasciato par tatto 
Toro del mondo un simile trattenimento. E nel più 
forte di esso, ad un tralto, battondosi la fronte, 
esclamò? 

— Eppure se potessino mandare là ventimila uo- 
mini, che bel giuoco avremmo! Ne voglio parlare 
a Cavour. 

Detto fetto; va a Torino, si abbocca con Cavour, 
e ritorna dal cslloquie arrabbiato. 

— Sai? Cavoùr mi ha dato del matto! 

Ma fa pàr poco. Il grande uomo di Stato si ri- 
gredette; la spedizione fa decreiata, e geltata così 
Îa base della patria unità. 

Alberto. 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi alle tre pomeridiane, in piazza di Trevi, ho 
incontrato un capc-usciere ministeriale che pertava 
un pacco suggellato con grossi bolli di ceralacca, 
@ procedeva con una certa solennità, accompagnato 
da quattro uscieri. 

Mi vennè la curiosità di sapere dove fosse diretto 
® che recassero di importante quei degni fanzionari 
dell'anticamere, e li seguiî. 

Gli uscieri presero par via delle Vergini, oltre 
passarono il Quirino; girarono attorno al nuovo 
palazzo Sciarra, percorsero la via dell'Umiltà, svol- 
tarono per l'oratorio di San Marcello, e poi nella 
via dello stesso nome, fino alla questura, dove en- 
trarono. 

E io entrai con loro. 

* 
+ 

Mentre stavo cercando di parlare con uno dei 
delegati di servizio, o con l'ispettore, il capo-usciere 
e gli uscieri sortiron 

Non avevano pi 
lacca. 

Introdotto da un fanzionario, che trovsi compi- 
tissimo, gli dissi francamente lo scopo della mia 
venuta, e lo pregai, se ciò nen era contrario sl 
suo dovere d'ufficio, di dirmi che cosa gli avessero 
portato quegli uscieri. 

— Quelli?... La posso servire stibito. Quelli sono 
gli uscieri del ministero di agricoltura, industria e 
commercio. Il capo-usciere mi ha detto che questa 
mattina essendo partiti S. E il commendatore Zam- 
marano col suo segretario Grimaldi , il segretario 
generalé conte Guicciardivi © altri impiegati, e che 
il commendator Miraglia, il commendator Siertioni, 
il commendator Ferraris essendo essi pure in mis- 
sione, egli, preoccupato della propria responsabilità, 
aveva pensato di pertarmi la chiave del portone del 
ministero. 

Ringraziai il bravo funzionerio, salutai, e me ne 
venni all'ufficio. 


il pacco con i bolli di cera- 


» »* 
5 ada 

Le feste che ebbero luogo domenica scorsa a 
Rouen in.onore dì Corneille, e quelle di Valen- 
ciennes per inaugurare la statua di Wattean, hanno 
distratto l'attenzione da un'altra fasta che si celebrò 
‘a Bonrg nello stesso giorno,în occasione deile sco- 
‘primento dslla statua eretta al generale Joubert. 

Il racconto della morte di Joubert, che Napoleone 
chiamò generale per la scienza, granatiere per ii 
coraggio, è una pagina di storia commovente. 

Sî era nel 1799. L'Italia era minacciata. seria- 
mente; il Direttorio pensò di mandare Joubert al 
posto di Moreeu, col titolo di generale in capo. 

Joubert aveva trent'anni, era stato sposo da poco 
tempo; pare lascia la moglio dicendole : « Mi rive- 
drai vincitore o morto ». Si tratiava di combattere 
contro il terribile Souvarow, il cui esercito contava 
60,000 soldati, ua terzo circa più dei Francesi. Il 
15 agosto, all'alba, i due eserciti nemici erano schie- 
rati sulle alture di Novi. Souvarow cominciò l'at- 
tacco: la lotta fa aspra © sanguinosa. Malgrado il 
loro coraggio i Francesi erano oppressi dal numero 
superiore dei nemici, e gli Austriaci di Kray si a- 
vanzavano. Joubert si slancia a galoppo alla testa 
‘d'uso squadrone di guide, nel cuor della mischia, 


Fuori di Roma Cent. 10 
per rinvire e rianimare i suoi battaglioni. Il suo 
ardore l'ha spinto innanzi ai suoi soldati, ai quali 
colla spada sguainata addita il nemico. 

In quel punto una palla lo colpì al cuore: ebbe 
tempo di gridare: « Avanti sempre!.. Coprite 
mio corpo che il nemico non lo vegga |... Prendete 
la mia spada |... » 

Cadde da cavallo. Era morto. 

L'armata d'Italia e Joubert faron dichiarati degni 
dell'ammirazione della patria. 

ni 


Quando più tardi il busto di Joubert, coronato di 
cipresso, fa posto sull'altore della patria dal presi 
dente del Direttorio, si sentivano i singhiozzi in 
mezzo alle acclamazioni del popolo. 


» » 
DESSTI 


La statistica. 

Nell'ultimo volume degli Annali di statistica, e 
fra le notizie raccolte sulle condizioni demografiche 
ed edilizio d'alcune città italiane, trovasi un pro- 
spetto della media annuale del costo della pigione 
d'un appartamento vuoto, da sei a otto ambienti, 
posto nel centro commercia:e. Per Torino tal media 
si afferma essere’ di lire 225, ma noi temiamo che 
tutti gli abitanti del così detto centro commerciale, 
e anche non commerciale, intendano protestare, 
presentando al ministro Grimaldi, per lo necessario 
correzioni, una copia conforme dei rispettivi con- 
tratti, addossandogii l'obbligo di pegare la diffe- 
renza. 


* » 
casa 
La pubblico, perchè merita d'essere pubblicata: 
« Onorevole Martini, 
Segretario gen. del ministero di pubblica istrusione, 
Roma. 


« Stamattina mi è arrivato un bucno del tesoro, 
per l'ammontare di lire 100, in premio d'aver fatto 
il mio dovere in iscuole. È a 

« È una provvidenza che mi è arrivata proprio 
quando pensava ai poveri orfani che ha fatti îl co- 
lera nella mia bella Napoli. 

« Maestro elementare, relegato in questa estrema 
parte d'Italia, neanche coll'opera mia aveva petuto 
dar aiate agli infelici colpiti dal morbo micidiale, 6, 
Le assicuro, cnorevole signore, che ero tormentato 
da questa impotenza involontaria, quando mi è ar- 
rivata la propina. 

« Ho Latta subito che,col premio d'un dovere 
adempiuto, poteva benissimo adempiere all'obbligo 
impostorri dal cuore di soccorrere gli infebci. È per 
questo che prelevo lire 50, il ri ammontare in 
vaglia spolisco a v. 5, pur erogarai in pro degli 
orfani fatti a Napoli dal colera e le altre tro > 
invertirò a spese di libri, coi quali potrò adam 
piere all'altro non meno imperiose dovere di me- 
glio istruire ed educare i buoni bambini affidati alle 
mie cure. . 

« Prima di ossequiarla sento il bisogno di rin- 
graziare il ministro e la altre autorità che mi han 
dati i mezzi per fer del bene. 


« Campebello di Licatà (Girgenti) 9 ottobre. 
€ Di V. S, Ilma devotissimo 
« Gruserre Banzena 
« maestro di 4 elem. a Campobello di Licata'» 


IL RE APEPI 


‘VITTORIO CHERBULIEZ 


i siemo finalmente — sclamò con accento 
di gioia la signora Veretz. — Ho sempre amato questo 
Apepi senza canoscerlo. 

— Oh! io non pretendo punto di rialzare il suo me- 
Tito, e non oserei nemmeno &ffstmare chs egli fosse 
realmente amabile, ia era un uomo di merito, e voi 
Vedrete che agli:à degno in qualche modo della con- 
tiderazione che voi avete Ja bontà di tributargli. lo 
non vi dirà nemmeno che fosse bello, ma la sua figura 
avera un caatferò. Vof mi dozianiderite come io lo 


sappia. Or bené, sìgnora, vi è al museo del Louvre, | 


nell'armadio A della sala storica, una figurina un po” 
consunta in basalto verde, nella quale si era. credute 
di riconoscere il milliore stile saits. Per disgrazia gli 
involucri sono spariti. Sigsors, îo ho le più série ra- 
Eionî per oredeze che' quella préziona statuetta non sia 
Affitto guita; chie gia invete il ritratto di un 6 pastofé, 
® che questo re pestoté sia Apépi. Così vedete... 

Egli portò, di. nuore il bicchiere alle Jabbra, ne bevve 
Rin secondo sorsò con mstodo, come faceva tutto, poi 
ine obbligati di risalire a 

sa noi siamo, re 
uaice tane ridi. Fu verso l’anno 1830 avanti 
l'èra cristiane, che i sovrani della dinastia tebana co- 


‘tiincisrono a sollevarsi contro gli Aycsos Dopo une 
Ttitiga è penosa lotta nel corse della quale ebbero a 
provare tutte Îe vicissitatini della fortuna, essi cac- 
ciarono i pastori nel basso Egitto. Più d'un secolo 
dopo, il re Askenen era assiso sul'trono di Tebe, ed 
è fetta menzione di lui in un papiro dal musso bri 
tannico, l’importanza del quale non può sfuggire ad 
alcuno. Accadde — sta scritto nel papiro — che la 
terra «d'Egitto divenne proprietà dei cattivi e non eravi 
sllorà un re-dotato di vita, di salute e di forze. Ma 
cco, apparve il re Askenen dotato della forze; della 
salute e della vita, ed egli regnava sul paese del. mez- 
zogiorno. I cattivi stavano nella fortezza del Sole, e 
tutto il paese era soggetto a servitù ed a tributi. Il 
re dèi cattivisi chiamava Apepi, ed egli scelse per 
suo signore — è sempre il papiro che parla — il dio 
Satech, vale a dire il dio Set, che non è altrè che il 
dio Tyfone, genio del male. » 

— È certo — interruppe la siguora- Verete — che 
Satech, Set, Tifone quando si considerino davvicino si 
rassomigliane assai. 

— Oh! di grazio, cera signora, non tocchiamo il 
punito capitale. 

E riprese: 

« Egli gli fabbricò un tempio in solida muratura e 
non servì ad-altro Dio dell'Egitto. Ecco ciò che ci in- 
segna il papiro e questo importantissimo documento ci 
prova: fo Ché i re pesteri avevano stabilita la loro re- 
sidenza nel Delta; 26 Che essi tsnegaro in loro do- 
minio tutto il Basso Egitto; 30 Che Apopi. » 

In quel momento egli si sccorse che da parecchio 
tempo non.aveva più sentito quella voce adorata che 
cantava così bene la canzone di Mignon, e voltandosi 
dal.lato del divano, disse: 

- Si chiama anche Apophis, ma Apepi 
‘nome. Quale dei due preferito voi, Ortensia? 


Ortenzia non rispose, forse l'emozione prodotta in 
leì del racconto le aveva tolta la favello. 

— Apsphis o Apepi — le gridò la signora Veretz. — 
Scegli francamente; il signor di Penneville se ne ri- 
mette alla tua discrezione. 

Ahimé ! Essa non rispondeva. 

Orazio tresali; egli sentì correre per tutto il corpe 
un lungo fremito che era come un avvertimento del 
suo destino. Si alzò, prese la lucerna e camminò pre- 
cipitosamente verso il divano. Era vero pur:troppe e 
non ne poteva più dubitare: la signora Corneuil dor- 
mive. 

Poco mancò che non lasciasse cadere quella lucerna 
che rischierava il suo disastro. Egli la posò sopra un 
tavolino. 

— Dio! che senno! — sclamò la signora Vereta. — 
Sareste forse per caso un po’ magnetizzatore ? 

Esta faceva un movimento coma per svegliare sua 
figlie. Egli lo impedì con. un amaro sorriso. 

— Ob! ve ne prego, rispettate il suo riposo. 

Avrebbe torto chi supponesse che egli soffriva sol- 
tanto nel suo amor? proprio di autore e di lettore. In 
lui s'era fatta la luce. Capì in quel. momento che. da 
perecchi mesi egli si era ingannato 0 si era Jasciato 
ingennare. Immobile e rigido, egli contemplava con 
occhio duro, fisso, penetrante il volto della bella dor- 
miente, la cui posa era lusinghiera perchè sapeva dor- 
mire. Nulla era più veszoso cha.il disordine dei suoi 
capelli, una\ciocca dei quali Je pendeva lungo il volto. 
Le suo.Jabbra rano, «d.è-probabile chie facesse 
un bel sògmia; si era forse rifogiata in'un mondo ove 
non-sono-APepi. 

Orazio la guatdava sempre, e non so quali veli ca- 
dessero l'uno dopo altro dagli occhi suoi. Per quanto 
vaga ella fosse, di minuto in minuto, egli vedeva spa- 
rire le sue grazie, © fa sul punto di trovarla brutta. 


Davvero, non la ricdkosceva più. Hl miracolo: che si 
era fatto a Seggarah.uscendo della tomba: di Ti, si 
dileguava. Non vera più Rulla fra quella donna che 
dormivi l'Egitto. Lesciando il Cairo essa avera por- 
tato seco nei suoi capelli biondi un po’ di quel sole 
che fa maturare i datteri, che rallegra il cuore che 
diverte coi suoi miraggi la sabbia gialla del desarto 
@ per il quale la storia dei farsoni non ha segreti 
L’aureola di cui si era coronata la fronte si estin- 
gueva d'un tratto, ed egli si accorse, egli pure, che le 
sue palpebre eran troppo lunghe, che le sue. labbra 
eran troppo strette, che le sue braccia mollemente ar- 
retondate finivano con delle mani che pareva nascos- 
dessero degli artigli, e che certe. piccole. pieghe in- 
torno alla sua bocca ed elle sue tempie, rughe precoci 
che non aveva mai osservate prima, tradivano il serdo 
lavorio delle piccole passioni, le inquietudini della va- 
nità che invecshieno le donne prima del tempo. Donde 
gli veniva quella subita chiaroveggenza? Egli era in 
collera, e, si ha un bel dire, le grandi collere sono 
luminose. 

— Bisogna perdonsrle — disse la signora Veretz — 
To la guardavo colla coda dell'occhio: ha lottato co- 
raggiosamente; per disgrazie, i suoi nervi non sono 
così solidi come i miei. Voi l'avete già messa a dello 
dure prove, e ne è sempre uscita con onére; itia chef 
Si può resistere lungo tempo. alla più terribile delle 
noie, alla noia faraonica? Pensateci, mio caro conte. 
Essa ha per voi molta stima e molta amicizia! Ma 
qualche volta basta un nonnulla per stancare il caore 
d'una donna. 


Continua.) 
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Un lettore mi prega di protestare contro la bar- 
bario dei Francesi in China. 

Leggendo i loro bollettini dal principio della 
occupazione del Tonchino, il mio lettore ha fatto il 
conte che hanno già ammazzato circa quaranta- 
mila Chinesi, senza farne nemmeno uno prigio- 
niero. 

Almeno uno potevano risparmiario... mon fosse 
altro, per il campione! 

CIO) 

ras 

A proposito del ministro di Stato belga M. Van 
den Peereboom, morto recentemente, si racconta 
un aneddoto curioso. 

Quel suo nome fiammingo, Van den Peereboom, 
che în sostanza vuol dire Del Pero, non poteva re- 
stare nella memoria dei membri del corpo diplo- 
matico, e chi glie lo strapszzava in un modo e chi 
în un altro, Il ministro di Spsgne, che si chiamava 
‘Sancho, un giorno fa così mortificato d'aver sciu- 
pato il nome di Van den Peereboom in modo da 
renderlo quasi irreconoscibile al re, che decise di 
chiedere al ministro belga stesso un mezzo mne- 
molecnico per tenere a mente il suo nome. 

— È una cosa facilissima — rispose questi. — 
Statemi attento. Adamo ed Eva li conoscete? 

— Crederei di sì. 

— Pensato a loro, poi al serpento e 

— Sta bene, 

— Dalia mela passate sl melo, e a suo fratello, 
il pero. Ci siete? Ripetete Pero, Pero. 

— Pero, Pero, non lo dimenticherò; state sicuro. 

— Ebbene, ora ncn vi resta da far altro che im- 
parare la lingua fiamminga e tradurre Del Pero 
in fiammingo ;.siete certo di non shagliar pi 

0 
arte 

Uno statuto molto semplice. 

A Torino si è costituita l'Associazione della Croce 
Bianca. 

Invitato l'onorevole Do Zerbi a dar notizie sulla 
Croce Bianca, di cui fa benemerito presidente, ri- 
spose, con laconismo spartano, così: 

< Statuto molto semplice: volontari sono obbli- 
gati obbedire ciecamente al presidente — espulso 
chiunque esiti eseguire — ron è questione statuto, 
ma uomini. » 

Ecco una massima che potrebbero imparare a 
memoria anche certi nostri riformatori politici, edu- 
cati alla scuola francese ! 


la mela, 


» 
Di 

Vi ho detto, mi pare, che, secondo il popolino 
turco, le eclissi di lava sono cagionste da una bestia 
colossale, che minaccia di distruggere l'estro della 
notta. Se quel mastro uscisse vincitore dalla lotta, 
la lana sparirebbe insieme a tutto îl nostao sistema 
planetario. 

Nell'ultima eclissi, secondo l'uso, a Costantinopoli 
per dar coraggio alla luna e spaventare il nemico 
darsnte il fenemeno sì fece un fracasso terribile 
con le peutole, le cazzertole, lo caldaie, lo latta da 
petrolio, si tirarono facilate © pistolettato nella di- 
rezione dei due pretesi avversari. 

Questo frastuono che è periodico dà orgine spesso 
a dei bratti casì. La polizia aveva preso questa 
volta ì provvedimenti necessari per paralizzare l’ef- 
fetto di quei pericolosi esercizi di tiro, che non po- 
tera impedire. 

Quendo cominciò l'eclisse, a Costantinopoli pa- 
reva d'esser sopra un campo di battaglia, tante 
erano le detonazioni fermidabili, specisimento nei 
quertieri di Stambon), Fatanla 
via via che il mostro battè in ritirata, la città tornò 
in calma. 


La posta d'oggi. 

Un giovinctto entra in qualità di sottosegretario 
ad un ministero. 

Calandrino, parlando con luj, si affretta a do- 
mandargli fra quanto avrà diritto alla pensione. 

— Fra venticinque amni | 

— Allora, mio bravo amico — osserva senten- 
ziosamente Calandrino — noh perdete tempo 6 
fato presto a passeri. 

Xx è addirittura un bravuomo, un uomo di 
cuore. L'altro giorno, al caffa, egli diceva, non 
senza una certa tristezza: 

— Io non comprendo come si possa venir meno 
all'amicizia. All'amisizia noi dobbiamo tutte le nostre 
consolazioni su questa terra. Buon Dio!.. e come 
potremmo noi sopportare le disgrazie innumerevoli 
che ci capitano addosso, se non avessimo degli 
amici... ai quali facciam conto di poterne vedere 


DA LONDRA I 

15 ottobre. | 

Nous voilà au commencement de la fin. Rra da | 

prevederlo: ogni fedel... cristiano lo sapeva, che | 

tira tire, la si doveva rompere. Quattrocento e | 

tante dimostrazioni di qua: duecento e tante di lè, | 

© poi, per principio del coronamento finale... botte 

da orbi. | 
A Birmingham, lunedì sera, si sono lustrate le 
costole. Fu un vero putifario, e gli zelanti reporters 


dicono che il campo della lotta presentava ieri mat- 
tina uno spettacolo edificante ed esilarante. 


un'invasione nella colla del radicalismo, la nicchia 
degli onorevoli Chamberlain e Bright. Hanno in- 
detto un meeing pubblico, che, secondo loro, do- 
veva essere l'emanazione diretta delle aspirazioni 
birminghamesi. 

Quando i liberali si presentarono come di diritto 
a chiedere la tessera, promessa a suon di tambaro, 
i conservatori risposero fecendo da indiani. 

Figurarsi la mosca che saltò al naso dei radi- 
cali. Non ci videro più, scalarono muri, speszaroro 
vetri, ruppero sedie, presero d'assalto la piattaforma 
due volte, menarono randellate da far tremare un 
Ercole, fischiarono sir Stafford Norihsote — il 
mansueto capo dei tories, e fecero scappare tenem- 
dosiin mano i calzoni l'irrequieto lord Charchill — 
Îl tefano noioso delle persone serie ed assennate. 


x 


La gezzarra di Birmingham fa una vera manna 
del cielo per i conservatori. Il diavoleto di Junedì 
sera è un guadegno per loro più che tutti i mee- 
tings, i picnics, lo processioni e i rinfreschi che 
hanno tenuto ed offerto în questi ultimi tempi. 

Con tatto ciò ie dico, sostengo e scommetto, che 
il bill della riforma elettorale passerà, se non trion- 
falmente come doveva, modestamente da bravo sol- 
dato: Indrio ti e muro. 


Xx XX 


Totanto la questine tra i pari e il popolo si 
scalda © bolle. 

iamo giunti al punto che, esaurito il linguaggio 
parlamentare, usciamo dalla carreggiata politica © 
ci immischiamo nella vita privata degii individ 
Anche pochi giorni fa canzonavano pubblicamente 
il duca di Norfolk perchè, credendo agli effetti mi- 
racolosi dell'acqua di Lourdes, conduce di tanto in 
tanto a prendervi una taffata l'erede rachitico e mo- 
ribondo. 


DX 


Cosa c'entra tatto questo colla politica, domando 
io? Oh guarda che il dura non serà padrone di 
farsi corbeliare dai reverendi di Lourdes i Non ab- 
biamo in Inghilterra i Peculiar People, i quali cre- 
dono che nagendo il corpo d'una porsona malata 
il male se ne andrà immantivente f 

Ognuno ha diritto di credere quello che diavolo... 
ovverossia Dio gl'ispira, e tutti pari. 


XXX 


Un tale che si firma Non-cholericus (beato lui!) 
manda alla Pall Mall di ieri sera una lettera con 
tanto di fegato. Egli sfida il dottor Jalius Altbans 
ad una tenzone raccapricciante. o 

« Che il dottore sullodato mi favorisca una sera 
un pranzo di quelli ch'egli chiama pautegraslici. 
Poi che la mattina appresso mi presenti una bella 
porzione di virgolati, i più grossi che sa trovare, 
che io mangierò col migliore appetito che mi sarà 
dato avere dopo la festa rabelaisiana. Io prometto 
di sopravvivare ai tolonesi ed al pranzo ». 

E si firma îl bravuomo, o aspetta l'invito del 
dottor Altbirs. Oh] che bei tipi in questa bene- 
detta Inghilterra] 


> 


E dacchò il discorso è caduto su quel seccantis- 
simo Zingaro, permettete ch'io vi neri come, anche 
senza dice, avremo non uno, ma due concerti. 

Il primo avrà luogo il 23 del correnta ella Ssint- 
George's Hell, sotto gli auspicii della Sociét£ du 
Progrès de la coiffure, e il ricaveto andrà a bene- 
fizio delle vittime del colera în Francia e în Italia. 

Vi prenderanno parte artisti italiani e francesi. Il 
successo è sicuro, perchè a quest'ora si son ven- 
duti moltissimi biglietti. 

x 


Il secondo avrà luogo in casa del benemerito 
Zuccani, il quale, specie dopo il rifiuto trillato e 
picchiettato, s'è fatto in quattro perchè la cosa 
riesca degna del nome ilaliano. 

Quando Zaccani ci si metto di pisca ia qualche 
faccenda, è certo che la spuata. Quell'uomo ha un 
talismano meraviglioso a cui non si resiste — 
mollissime ghinee e una volontà di ferro. 


Pas 
Lo Zuccani è aiutato da un Comitato artistico 


(aon so perchè l'abbiano battezzato il Comitato | 


napoletano — ch il campanile, come fa ombra 
qualche volta |) che promette ua risultato sui ge- 
reris, ed il concerto a benefizio delle povero fa- 
miglio italiane balestrate dalla disgrazia farà vedere 
a certe insensibili celebrità che, mettendoci il cuore 
in una cosa, e non i gorgheggi automatici, ci si 
riesce forse meglio. 
x 
Dimenticavo di dirvi che il 24 corrente la Patti 


@ monsieur Nicholas salperanno da Liverpool per | Tuicunie regine la sota Gorasionitica. 


NewYork, e che il 23 a sera canteranno nella 
prima delle due città a totale benefizio... del loro 
portamonete. 


IN CASA. 


Tornano, tornano, che sembrano degli Inglesi alla 
riserca d'un antidoto contro lo spleen- y 
Perlo dei ministri Megliani e Genela che sono già 
tornati, parlo dell'onorevole Depretis che rivedremo 
domani; perlo di Mancini, che domani dirà addio 
sua villeggiatnro, che quest'anno è stata per Ini non 
un Inogo di riposo, ma un posto avanzato nella guerra 
contro il mierobo. c 
E parlo anche di Ferracciu, che è andato a Venezia 
a prendere la famiglia, colla quale dopodomeni farà 
ritorno alla sede. 
». 
* 


A proposito. 

Il Diritto invita i giornali a non far caso delle fan- 
faluche, messs în circolazione da certi fogli esteri. 

Infatii, sull'Italia e su Roma ne dicono d'ogni colore 
© d'ogni calibro. 

Ha ragione il Diritto: fa d'uopo lasciarli dire, chè 
le chiacchiere non fanno farina. « A Roma ci siamo e 
vi resteremo ». Non è una frase codesta: è il primo 
articolo d'uno Statuto che ciascuno di noijporta seritto 
nel cuore. 

Se quelcheduno evesss che ridire, si faccia pure s- 
vanti; ma si ricordi che a Roma disfatta, per salvare 
il suo Campidoglio, ci fu tempo in cui bastarono le cche. 

è 

1 primi segni del risveglio parlamentare, grazie alla 
Pentarchia, fanno presumere imminente una campagna 
ostruzioniate. 

Jeri si è accennato ad una lettera Zanardelli, men- 
data a La Porta. 

Questa lettera, stando a quanto ne telegrafano alla 
Nazione, sarebbe la gemella dell'epistola baccariniane. 
Zonerdelli dichiara in essa impossibile un sccurato 
esamo delle tariffe ferroriarie in un lasso di tempo che 
egli crede ristretto. 

Dichiara però che si asterrà dell'intervenire. 

io la direi questione di disciplina parlamentare | 
interne, e domande: Veduto che il regolamento se lo 
fanno i deputati, può un deputato — fuori del caso di 
forza maggiore — non rispondere alla chiamata e bru- 
ciare ìl suo turno di servizio? 

Où se anche a Monte Citorio, come nelle caserme, 
ci fossa il crottone! 

Persistono le voci d'una pro: 
norevolo Ferrero. 

Sarà prossima sì, ma non tanto come taluno vor- 
rebbe. Io, per esempio, sono pronto a scommettere che, 
36 da oggi alla riapertura della €amera non sì riesce 
a trovargli un successore, egli rimarrà al suo posto, 
fermo sulla consegno. 

Negli scavi di Pompei si è trovsto lb scheletro d'un 
seldato che era, secondo ogni induzione, di guardia 
alle porte, e che sorpreso dalla pioggia di cenere, non 
abbandonò il posto, o, ma vi morì, fedele sino all'ub- 
timo al 

Quel soldato là doveva chiamarsi Ferrerits, ed ap- 
pertenere a qualche legione reclutsta in quei paesi, 
che Orazio dezigna dalla loro giacitura: sub A/pibus. 
Insomma il capostipite dei moderni Ferrero. 

Ad ogni modo, il nuovo vale l’antice. 

* 

Su proposta dell'onorevole ministro dell'istruzione 
pubblica, è atato testè insignito della croce di cava- 
liere della Corona d'Itelia il signor Enrico Costa di 
Sassari. 

Il Costa appartiene anch'egli alla fomiglia dei pub- 
blicisti. Ha fondato e diretto insieme sd sitri ji Gaz- 
settino Sardo, e ha diretto pure l'ottimo giornale La 
Sardegna, &1 quale collabora tutiore. Poeta gentile e 
scrittore di pregevoli romanzi, ha saputo fer noto il 
proprio nome anche fuori dell'Isola netale. Fra i suoi 
migliori lavori, citeremo Paolina che ebbe già l'onore 
di tra edizioni e ch'è una bella e vivace pittura di co- 
stumi. Non ci fermeremo ad enumerare gli altri suoi 
lavori per i quali è salito in fema di valente cultore 
delle lettere. Ma ci congratuliamo sinceramente con 
lui della onorifica distinzione alla quale è stato fatto, 
meritamente, segno. 


ima dimissione dell'o- 


L'amministraziene dello poste ha pubblicato il se- 
guente riassunto delle operazioni compiute delle casse 
postali di risparmio a tutto agosto 1884: 

Libretti rimasti în cerso in fine del mese pre- 


Credito dei depositanti in fine del mese 
precedente «+ IL 437,108,476 79 
Depositi del mese di egosto . . . . » 10,160595 53 


Lo 147260072 32 


Rimborsi del mese stesso » 839522 85 
si + L 4138.874549 47 


FUORI. 


Come vadano le cose in Francia, lo dice oggi abba- 


Rimanenza 


| stanza copiosamente la Stefani. 


Voglio aggiungere soltanto un fatterello che dà al- 


Serive la Presse: 

< Importanti notizie sono arrivate questa mattina, 17, 
al ministero della marinerie. Esse però non sono an- 
cora state comunicate perchè il signor Ferry, essendo 


| alla caccia, non ha ancera potuto antorizzare l'ammi- 
| raglio Peyron a ds: 


comunicazione slla stampe. » 
Talchè sotto la repubblica un ministro può lasciar il 
paese nell'ensietà, © battere allegramentola campagna 


i în eseroizi cinegetici. 


Non sapevo che la passione della caccia autoriz- 


zesso la dittatura. Ma ora mi spiego come Nembrot, il 
gran cacciatore, sia stato il primo tiranno di cui nella 
atoria vi sia parola. 

* 


L'appetito che viene mangiando è tm proverbio in 
Francie, ma in Inghilterre, in luogo d'essere un sem- 
plice proverbio, è la storia di tuiti i gioni. 

Trovo nei giornali viennesi il seguente laconico di. 
spaccio da Londra: "o 

Po Si ata preparando una spedizione a Betsen: 

La dizione si presta ell’equivoco: non si riesce a 
capire se sia il luogo in cui si prepara la spedizione, 
© quello verso il quale sarà diretta. È 

Ad gni modo si indovina subito che c'è qualche 
cosa in arie. E a 

Fra noi dei dispacci ceme questi non se ne compiiano 
di certo. Tutt'al più ne leggeremo, prima o poi, uno 
annunziante che i nostri quattro uomini, col relativo 
caporale, stanziati in Assab, si apparecshisno a ritor. 
nare in Italie, per non essere riusciti a cavare la rapa. 

». 
. 

La Conferenza per il Congo. 

Si dice a Berlino che la presiederà non il principe 
di Bismarck, bensì il ministro degli esteri Hatzfeld. 

Vi si dice pure esservi tra Berlino e Londra scambio 
attivissimo di nete, opponendo l'Inghilterra delle diff. 
coltà ell’epertura del Niger el commercio interna- 
zionale. 

Terza diceria. L'Inghilterra, prima di accettare de- 
finitivamente l'invito, esige la garanzia che la Confe- 
renza non si allergherà alla questione egiziana, nep- 
pure sotto il semplice punto di vista sanitario. 

» 
è 

La corvetta germanica Leipzig inaltò bandiera te- 
desca a Portoseguro, col consense del capo del Iuoge. 
Così i giornali berlinesi del 17. 

Può essere che il principe di Bismarck non ami la 
politica colcniele, come disse il Popolo romano. 
ata în fatto che in poco più d'un mesela bandiera g: 
manica sventola su tre colonie africane, la minore delle 
queli è abbastanza vasta perchè una dozzina di prin- 
cipati come quello di Lichtenstein — Stato sovrano, se 
vi piace — vi possano stare dentro a comodo, lasciando 
magari uno spazio libero per un nuove ducato di Ge- 


rolstein. Pg 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Sinigaglia. 


18 cttobre. 

Il signor comm, Alessandro Certurini, uno degli 
amministratori della Società Ligure-Lombarda per 
la raffineria degli zuccheri, ai quale per le molo 
benemerenze fa conferita la cittadinanza onoraria 
sitigagliese, trovandosi ora a Parigi, cd avendo 
avato contezza dal Fanfulla del 12 corrente, del 
grave disastro subito da questa città, si è tosto af- 
frettato ad inviare al pro sindaco un chègue di lire 
cinquecento sopra la sua casa in Roma per essere 
distribuite ai più bisognosi, e che ebbero maggior: 
mente a soffrire per l'avvenuta inondazione. 

Quest'atto di filantropia, che ottenne il plauso e 
la gratitudine dei cittadini nos ha bisogno di com- 
menti, © deve essere segnalato alla pubblica ammi- 
razione. 

boo 


Cose musie: 


Da un opuscolo testà pubblicato « Sulla scelta di 
un diapason normale per le musiche e le fanfare 
del regio esercito », togliamo questa lettera di Giu- 
seppe Verdi: 

< Genova, 10 febbraio 1884. 

« Fin di quando venne adottato in Francia il 
diapason normale, ie consigliai venisse seguito l'a- 
sempio anche da nei; e domandai formalmente alle 
orchestre di diverse città d’Italia, fra le altre a quella 
della Scala, "di abbassare il corista uniformandosi al 
normale francese. Se la Commissione musicale isti- 
tuita dal nostro governo crede, per esigenza mate- 
matiche, di ridurre Je 870 vibrazioni del corista 
francese in 864, la differenza è così piccela, quasi 
impercettibile all'orecchio, ch'io mi vi associo ben 
di buon grado. 

« Sarebbe grave, gravissimo errore adottare, 
come viene da Roma proposto, un d'apason di 
950!!! Io pure sono d'opinione con Lei che l'abbas- 
samento del corista non toglie nulla alla sonorità 
ed al brio dell'esecuzione; ma dà al contrario qual 
che cosa di più nobile, di più pieno e maestoso che 
non potrebbero dare gli strilli d'un corista troppo 
acuto. è 

« Per parte mia vorrei che un solo corista ve- 
Risse adottato in tutto il mondo musicale. La lingua 
musicale è universale: perchè dunque la nota che 
ha nome la a Parigi od a Milano dovrebbe diven- 
tare un siò a Roma? È 

<« Ho l'onore di dirmi, 

« Di Lei desotissimo 
< G. Venpi. » 


IERSERA E STAMANI 


19 ottobre 


E per quest'altra domeniea ci sarà ancora la di- 
stribuzione dei premi agli alunni del Musco artistico 
industriale. 

L nistro Grimaldi, richie Ila Ce 


arda per 
le molte 
cnoraria 


FANFULLA 
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sgione direttiva, ha accordato per. gli. alunni. pre- 
Fi cinque medaglie d'argento che saranno disiri- 
Pie insieme alle medaglie d'oro decretate della Com- 


N 
Î,a premiazione avrà luogo con grande solennità. 
per quel giorno il Museo sarà aperto al pubblico, @ 
lurenno esposti perte dei doni. offerti a Museo del 
ginisiro Grimaldi, cioè una quantità di oggetti in vetre, 
fegno, bronzo e caramica, per la maggior parte acqui- 
pe; irione di Terino. 
*, Sappiamo che în questi: giorni è stato concluso 
i tatrimonio della signorina Matilde De Filippi, una 
delle più distinte signorine romane, con il conte Or- 
petti i Lucca. 

+ Jeri al ministero di agricoltura e commercio fer- 

ifarono gli esami di concorso per due posti di allievi 

eri nelle miniere. 

Riuscirono eletti si due posti l'ingegnere Sebetini 
uala scuola di Napoli e l'ingegnere Franchi allievo 
dalle scuola di Torino. 

L'ingegnere Fetrari, altro concorrente, fu ‘ticono- 
xiuto di merito quasi uguale all'ingegnere Franchi, e 
fi raccomandato el ministero. 

due vincitori partiranno fra pochi giorni per Ja 
Scuola superiore di Parigi, dove compiramno gli studi 

per il servizio delle regie miniere 

‘La Commissione esaminatrice. era compesta del com- 
‘mendatore Pellati ispettore delle miniere, del profes- 
sgre Blsserna membro dei Lincei e dell'ingegnere Sal, 
riotti professore alla Scuola d'applicazione per gli in- 
pei. 

1l signor Filippo Milanesi, un nostro vecchio as- 
ridio, ci ha versate stamane dieci lire per i poveri 
colerosi. Noi le rimettiamo alla marchesa Gravina, la 
benefica collettrice del comitato romano di soccorso. 

2, Presso la Società generale operaia romana si 
rispriranno nella prima quindicina di novembre pros: 
rino le scuole serali per gli adulti anelfabeti e semi- 
analfabeti. 

Le iscrizioni si ricevono tutti i giorni feriali dalle 
cre t1 antimeridiane all’1 pomeridiane, e dallo 6 alle 
40 pomeridiane, e nei giorni festivi dalle ò antimeri- 
dinne all'una pomeridiana, in piazza Araccoli, num. 11, 

piano primo. 

Sì previene che contemperaneamente si riaprirà il 
torso settimarale di conferenze popolari educative. 

2, Nell'eseguire le demolizioni nel terzo tratto della 
via Nazionale. in una casupola al vicolo Savelli, sono 
aiato scoperte alcume, pitture a fresco che si giudicano 
opera del 500. Esse verranno staccate con precauzione 
quindi collocate nella pinacoteca municipale. 

Ea preposito di lavori. 

Lo storico e bellissimo palezzo della Cancelleria, 
col taglie delle casupole: circostanti, guadegnerà gren- 
demente dal lato prospettico, e sarà col palazzo dei 
Massimi e la casa della Farnesine, una delle più belle 
e aîtistiohe cose del nuovo tratto di via Nazionale. La 
bella architettura del Bramanto potrà d'ora innanzi 
‘mostrare tutti i suoi pregi. 

A queste proposito sappiamo che su. proposta del 
cardinale Monaco La Valletta, che oraabita:il palazzo 
della Cancelleria, le meschine botteguccie che sono 
sotto al palazzo dal lato dellà via del Pellegrino sa- 
ranno chiuse, e anche da quel lsto saranno fatte al- 
cune riparezioni tanto ‘necessarie per l’austera hel- 
lerza del monumento. 


TEATRI 


La facili previsioni si sono avverate: l’Excelsior, se 
non è andato più alto del vero, si è però mantenuto: 
a un bellissimo grado nel termometro del ‘successo: 
Uno scrittore teatrale potrebbe anche dire che c'è stato 
entusiasmo in quelche punto. 

È un bello che tattisamno a memoris, e che tutti 
torniamo sempre & rivedere. Ieri sera ‘anzi pareva che 
se ne ricordasse più il pubblico dell'orchestra, perchè 
Qua e là si sentirono inciampiconi e stonature, che 
spariranno quest’alire sere. 

Il primo e l’ultimo quadro sono addirittura splendidi 
Per ricchezza di costumi“e-benintesa distribuzione di 
celori: grande successo di applausi lo ebbe îl quadro 
dell’Istmo di Suez: si:capiva però.che il'taglio era re 
cente, © che la mancanza di sarti a Ismailia non a- 
vera permesso agli abitanti di tutte»le parti del mondo 
laggiù riuniti di farsi un vestito nuovo. Certi ufficiali 
dî marina pe-evano della squadra dell'ammiraglio 
“sea: dopo le fatiche -del--bombardamento. di Ke- 

Og. 

Ma c'è in questo Ezcelsior una Luce, rappresentata 
dall'avvenente signora Fanny De Sovino, che è sem- 
pre pronta a ravvivare i faochi del successo quando 
l’azione accennerebbe un momento a languire. E ho 
eàpilo perchè quel benedetto uomo che ‘rappresenta 
l'Oscurantismo venga sempre;g mettersele fra i piedi. 
Sfido io! con quel tocco di Luce lì c'è da durare a 
combattere una settimana. ci 

Il ballebile dei postiglioni ha un po'bisogno d'esser 
Fivisto e corretto: ricordiamoci che è forse la più bella 
Pagina musicale di tutto il ballo. 

Gli applausi furono frequenti, calorosi a tutte le 
scene: in generale Îe masse si fanno un grande onore, 
dovendo anche combattere con lo spazio. L’egregio 
signor Coppi, riproduttore coreografo, potrebbe forse 
nella scena dell’Ismo di Suez raccogliere sulla sinistra 
im maggior numero di comparse, per lasciar più libera 
i este al corpo fidi baloiche bada quelli parte la 

nda. 

Assai bene la soppia danrente, signora Rossi e signor 
Cecchetti: bene i minsi, bene il’macchinismo, bene la 
Ince elettrico, Insomma:la. sicura promessa d'un bel 
teguito di belle rappresentazioni. 

Domani dirò due parole dell'operetta, ingiustamente 
trascurata ieri-sera, per la grande bramosia del' ballo. 

<, La prima dell’Ercelsior non ha tolto però il pub- 
blico 81 Manzoni, che il signor Pasquale Ruta ha visto 
ieri sera affollstissimo per la sua beneficiata; Il Man- 
zoni, grazie ella buona compegnia di presa che vi re- 
cita adesso, è diventato da qualche sera uno dei luoghi 
di convegrio' più frequentati della Roma nuova. Ei è 
verto che l'impresa di quel teatro farebbe ottima cosa 
x, abbandonati gli spettacoli di operette sgangherate 


il teatro di musica. 
Perocchè un teatro di prota che: dia buoni spettacoli 
@ prezzi modesti non piò fare chè ottima riuscita a 
Rome, dova il lusso della commedia fra non. aiolto 
sarà soltanto consentito a coloro che hanno venti- 
cinquemila lire di rendita. 

E un primo esempio di questa buona riuscita lo ab- 
biamo già nella compagnia Sociale che in pociti gibàni 
ha saputo richiamare îl Menzoni à vita nuova. La com- 
pognia Sociale ha per prima attrice» la signora Cesa- 
rina Ruta a cui prodigafotio sì grandi elogi i miti 
colleghi quando per ia prima rappresentò ia Maria di 
Magdala col Morelli al Costanzi, e la Fedora coll'È- 
manuel el teatro Valle. Oggi pare che i miei colleghi 
sieno distratti da più alti argomenti. Certo è che la 
signora Ruta, ad onta di questo ingiusto silenzio della 
stampo, non è passata davrero inosservata al Manzoni, 
dove il pubblico dcsotte numeroso dd applaudiria ogni 
sera. E bisogna anche dire che gli applausi sono me- 
ritati, perocchè la signora Ruta in questi due anni ha 
fatto dei lodevoli progressi, e va come prima donna 
nella stessa linea dell'Annetta Campi, della Pia Maggi, 
della Silvia Pietriboni, della Boccomini. Naturalmente 
la compagnia Sociale essendosi formata da pochi giorni 
non ha pottito ancora completarsi; ma è certo che se 
chi irige metterà un po’ d'scume nella scelta degli 
Attisti che ancora le abbisognano, andrà fra le com- 
pagnie secondarie come una delle migliori. 

Stasera al Quirino il bravo Palcinella De Mer- 
tino, promosso in grazia al microbo a maschera par- 
tenopea, farà la sua ricomparsa nel Ricarac. 

< Al Valle, la compegnia Emanuel rappresenterà 
questa sera il bellissimo dramma del Morelli : Arduino 
d'Iorea. 


Spettacoli d'oggi 

COSTANZI — Ore 7112 — Armi ed amori, operetta — 
Ezcelaior, ballo. 

VALLE. — Ore $ 1? — Compagnia Emanuel. — Ar- 
duinò d'Iorea. 

QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia Franceschini. — 
Ricarac. 

UMBERTO. — Ore 8 — Compagnia equestre Rous- 
sièra. 

MANZONI. — Ore 8 112 — IZ vecchio caporale. 

GOLDONI — Ore 7 e 9.— Rappresentazione con Pul- 

ella. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Firenze, 19. 
E morto a Firenze l'insigne letterato tedesco 
Hillebrand, che da varii anni dimorava in Itelia. 
Usa malattia di petto lo tormentava da molto tetnpo, 
e si è spento in età ancor giovane, : 
Napoli, 19 
Dallo 40 antimeridiane di ieri allo 10 di stamat- 
tina si ebbero 39 casi, con 9 morti, più 47 dei casi 
precedenti. 
Secondo l'altimo bellettino nel detto periodo si 
ebbero casi 6, morti. 4 e 4 dei casi precedenti. 
Oggi ha luogo la rimnione della sinistra parl: 
mentare, alla quale prenderanno parto i deputati © 
i senatori presenti a Napoli per avvisare ai modi 
più opportuni onde risolvere la questione del risa- 
namento della città. 


Alla Cofferenza di Berlino l'Italia sarà rappre 
senteta, a quanto pare, dal nostro ambascietore 
conte Da Leunay, cui si unirà forse un altro plo- 
nipotenziario. 

A proposito di questa Conferenza, ricordiamo che 
la Commissione del Contenzioso diplomatico, inter: 
rogata dal'ministro ‘degli esteti intoriio alla qui- 
‘stione se possa o no riconoscere como apparie- 
nente a Stato sovrano la bandiera della Società in- 
termazionale africana, si è pronunziata favorevol- 
mente. 


È stato pubblicato a Berlino un nuovo opuscolo 
sulla quistione romana il cui fondo è questo: di- 
mostrasi che Bismarck forzerà l'Italia a codere allo 
rivendicazioni del Vaticano. 

Basta nunciare questo giudizio, perchè si capisca 
qual valore politico, 0 di serietà, possa avere questo 
nuovo opuscolò.. Tuttavia, potrebbe presentare uria 
qualche utilità, se provocasse uma dichiarazione più 
© meno solenne nei giornali officiosi. 


I commissari per la legge sull'asarcizio delle fer 
rovie, giunti a Roma a' tatt'oggi, raggiungono il 
numero legale: 

Da domani potranno dunque cominciare utilmente 
i lavori. Ù 


Al ministero di grazia e giustizia è spparecchiato 
un movimento nell'alto personale della magistra- 
tara, che comprenderà alcuni tribunali e Corti di 
cospicue città. L'onorevole Ferraccia si è recato & 
Stradella per conferire coll’ono.evole Depretis in- 
torno al movimento stesso, ed al suo ritorno esso 
verrà pubblicato. Le voci di movimenti nel perso- 
nale del ministero mon hanno alcun fondamento. 


La direzione generale del tesoro ha fatto il suo 
resoconto degli incassi e psgamenti fattisi dallo 
Stato, dal principio dell'esercizio del bilencio, 1°!n 
glio, a-tutto il settembre 1885. Gli incassi sono am- 


montati a lire 304,277 93001 ; i pagementi sono stati i 


di lire 301,407,619 85. 


Il ministro dell'istruzione pubblica ha soppresso 
con suo recente decreto la suola normale maschile 
inferiore di Rossano in Calabria Citeriore, fondan- 
done contemporaneamente ; un'altra femminile ‘a 


Monteleone di Catanzaro. La prima parte è di certo 
un buono 6 coraggioso esempio che andrebbe imi- 
tatoida più parti în Italia, dove si sopportano con 
bastavole disinvoltura così scuole senza scolari come 
tribudali senza cause, 


Nl comitato esecutivo della Esposizione di Forino 
comunica chs le eccellenti condizioni sanitarie e 
climateriche della città e pforinsia di Torino, e il 
miglioramento generale della salate pubblica nella 
altre regioni italiane, hanno indotto il comitato esé- 
cutivo a prorogara la data della chiusura dell'Espo- 
sizione a tutto il 10 novembre prossimo venturo. 

Sî procureranno dalle grandi amministrazioni 
ferroviarie, per quest'ultimo periodo dell'Esposi- 
zione nazionale, eccezionali facilitazioni di viaggio 
sinora mai praticato in alcuna circostanza. 

In seguito ad accordi presi tra le nostre ammi- 
nistrazioni ferroviarie e quelle estere interessatò, è 
stata decisa l'istituzione di un nuovo servizio viag- 
giatori e bagagli, fra Londra e l'Italia, via Calais, 
Britelles, Lussemburgo e San Gottardo. I biglietti 
per l'Italia distribuisconsi a Londra; quelli per 
Londra, a Milano. 


Ml ritardato arrivo in Sardegna della fregata 
Vittorio Emanuele, con gli allievi della R. Scuola 
navale, ha dato luogo a inquietudini e commenti. 

Sappiamo che il comandante della Vittorio Ema- 
nuele — la quale pariì da Gibilterra il 1° corrente 
per il golfo degli Aranci (Serdegna) — ebbe ordine 
non seltanto di compiere la traversata sotto vela, 
ma di non ancorare nel golfo suddetto prima del 
20 corrente. 

In tal modò si spiega il ritardato arrivo in Ser- 
degna di quella regia nave. 


NOTIZIE SANITARIE 
perventte al ministero dell'interno dalla mezzanotte 
del 17 alla messanotte del 18 ottobre: 

Provincia di AQUILA. — Sei casi ad Alfedena. Tre 
sorti. » 

Provincia di CASERTA. — Due casi ad Aversa © 
Meriglionelle, uno a Santa Maria Capua Vetsre. Due 
morti 

Provincia di CREMONA. — Tre casi a Ripalta 
Nuova, uno a Castel Visconti. Sei morti 

Provincia di FERRARA. — Due casj a Copparo, mo 
in una frazione di Ferrara. 

Provincia di GENOVA. — Due casi a Spezie, uno a 
Busalla e San Pier d’Arena. Cinque morti. 

Provincia di MANTOVA. — Un caso a Borgofrance. 
e Ostiglia. Un morto. 

Provincia di NAPOLI. — Diciassette morti e quindici 
dei casì precedenti. Casi quarantaquatiro, cesì riparti 
San Ferdinando 1, Chiaîa 1, San Giuseppe 3, Monte- 
celvario 4, Avvocsta f, Stella 1, San Carlo Arena 2, 

to 6, Pendino 2, Porto 10. 

i: tre cosi a San Giovanni a Teduccio, 
due a Barra e Castellammare, uno a Boscoreale, Cai- 
vano, Gragnano, Portici, Secondigliano e Villaricca. 
Die morti e tre dei casì precedenti. 

Provincia di NOVARA. — Due casi a Fontanetto 
Po, uno a Sen Germano e Vercelli. Quattro fiorti 

Provincia di PAVIA. — Un caso in una frazione di 
Mortara, a Robbie, Sartirana e Zeme. Quattro morti. 

Provincia di ROVIGO. — Un caso a Canaro e Con- 
tarina. Due morti. 


LELEGRAMMI STEFANI 


Bruxelles, 12. — La spedizione agli ordini del 
sottotenente Delizié lasciò la costa di Loarigo per 
andare a vettovagliare la missione Brazzà a Stanley- 
Pool, ma fa abbandonata sulle sponde del Ludima 
da 200 facchini. La spedizione giunse il'18 luglio a 
Nanyanga, sul Congo, dove si ricostituirà. 

Brunswick, 18. — Il Consiglio di reggenza pub- 
blîta un manifesto col quale annunzia di avere 
assunto il governo provviscrio, conformemente alla 
legge del 1879, 0 che serà convocata un'assemblea 


! per concorrere, sezondo la Costituzione, alle dispo- 


sizioni da prendersi. 

Parigi, 18. — Camera dei Deputati. — Deroys 
interpella sulla crisi agricole. Domanda che si 
proteggano i prodotti agricoli. Dice che L'entrata 
nel ministero di Rcusier, libero scambista, desta 
apprensioni. 

Ferry risponde: che le cure del governo siano 
rivolte all'agriccitara come alle industrie, lo provò 
proponendo nuovi diritti doganali sul bestiame. 
Egli ammette un modesto rialzo del diritto doga- 
nale sui cereali como accettabile; ma non crede 
che l'interpellanza sia occasione opportuna per di- 
scatere una questione di tale importanza; epperò 
domanda l'ordine del giorno puro e sempli 

Dopo discorsi di Brialou e Baihant, l'ordine del 
giorno puro © semplice è approvato con voti 259 
contro 175. 

Si crede probabile un accordo fra la Commis- 
sione del bilancio ed il ministero sulla base di 
nuove ecgnomie, 

Teheran, 18. — La missione tedesca è arrivata. 
In tutte le stazioni il governo lo fece preparare un 
magnifico ricevimento. Lo scià le diede ospitalità 
in uno dei suoi palazzi. 

Berlino, 18. — Avendo il principe di Bismarck 
aderito al desiderio manifestato dell'onorevole Man- 
cini, il governo italiano fa invitato a partecipare 
ai negozati ed alle discussioni sulle questioni afri- 
cane. Si è pure riconosciuta la convenienza di 


i il secondo giro d'uno dei migliori, palchi di primo 
ordine a. 

‘TEATRO COSTANZI — 
per l'attuale stagione. — Dirigersi per le trattative, 
via Nazionale, N. 5, p. p., dalle ore 11 antimeri- 
diane alle 3 pomeridiane. 

‘enfentissimo si vendo 
A PREZZO tie Cassa feto siconco di 
mezza grandezza, nuova, contro l'incendio e l'in- 
frazione. — Dirigersi all’ del gior 
nale Fanfulla. 
Demolizioni. — Vendita di materiali 
(Vedi in quarta pagina) 


ROMA-NAPOLI 
* FERROVIA PUNICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Seconda edizione 
riveduta e iliustrata con 400 figure intercalate nel testo 


ceria e confettureria moi 
igieniche degli alimenti. 


Franco per posta e raccomandato L. 8 70. 


irigere domanda e vaglia all’Emporio_ FrancoJta- 
liano Finzi e Bianchelli, m Rome, ria del Corso 158.454 


e via Frattina %B; in Firenze, via d 


CIME LA VA NIN DEL CIO 


Digia de 
AGNI a sedia (semicupio) 

BAGNI parziali per braccia, ecc 

BAGNI a vapore > 

BAGNO universale _ 

BAGNETTI per bambini 
BAGNAROLE elegantissime di tnite lo grandezze 
BRACCI e RUBI per doccie ad scqua perenne. 
nDigtro richiesta si spediscono disegni © prezi re 

tivi. 
ito r o Franco-Italiano Finzi e 

se Da I aa Fn 
tina 8£B; in Firenze, via dei Panzani 6. 


Terza Edizione 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA | 
simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
Salubre ed economico per le fumiglie 
rn BS 
Prezzo L. 1 franco per posto. Raccomandato L. { 30. 


DEPELATORI DUSSER 
PÀSTA PERFEZIONATA SPECIALB 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 


estendere l’invito anche all'Austria-Ungheria ed 


alla Russia. 

Bruxelles, 19, — Si prendono precauzioni, anche 
militari, per il mantenimento dell'ordine in osca- 
sione -delle elezioni di oggi. 

È smentito che i socialisti abbiano ritirato le loro 
candidature. 

Geneva, 19. — Dalle ore 10 di ieri sera alle dieci 


| di stamane non fa denunciato alcun caso di colera. 


Bonavanrura Suvanne, gerotte responsabile 


per cat 
mugine 


‘cor usa sola applicazione i peli e la 


Prezzo lire S 
allfiiponio Franco itilmo Via è Hieschali. Woe: 


VENDITA DI MATERIALI 


prevenienti dallo demolizioni 
L'Impresa dei lavori per là ione di via Nazionale 
reviene di avefe iniziato la vendita dei materiali provenienti 
Halle demolizioni în corso; cioè infissi di porte e finestre, gra- 
rino, 


dini, lastre e blocchi di marmo, lavagna, travertino e 
‘mete 


legname di castagno, ferramenta, tegolo, canali. ed 
PACI voglia farne acquisto, potrà rivolgersi agli agenti dl 
vo] je acquisto, potrà rivolgersi sia agli agent 
Impresa hell località ove hanno luogo le demolizioni, sia al me- 
gaazeno dell’ Impresa stessi, sito in via diS. Gregorio N.9 e 10. 


: LONDRA 


Esposizione Internazionale di Invenzione e Musica 


da Maggio a Ottobre 1885. 
Riservata ad apparecchi, congegni, processi e pro- 
dotti messi in uso dopo il 1862. 3 
Istrumenti musicali ed applicazioni In uso 
dopo il 1800. 
Le domande dall'Italia saranno ricevute sino al 
1° del prossimo Dicembre. 


Lò domande scritte su di apposita formula devono 
essere indirizzate: 


Secretary International Inventions Exhibition 
LONDON 
dal quale gli espositori potranno avere tutte le ne- 
cessarie informazioni. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì è sabato. 
Biglietto valevole sei giorni fa cl 190 fra, 2 cl 148 fra 
Viaggio, alloggio vitto (Hotel de Russie), vetture, tutto com 
preso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 773 feno 2a cl 61 fra. 
Viaggio, alloggio, vitto ‘à6 Genève); escursione, tuite 
compreso. 
NAPOLI-POMPEI-VESUVIO; partenza ore 7 a. m. 
Biglietto fra. 50. Escorsione neller stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO; partenza‘ 7 &" i Postate, 8 am. l'inverno. 
Biglietto frs. 25 di giorno, fre. 30 di notte. 


Alla stezione della Funiculare trovasi un elegstte Restaurant 
Vendita di sigari; — Ufficio telegrafico © postale. — Illumina. 
zione elettrica sistema Siemens. i 


NAPÒLI Vendita di biglietti ed informazioni all Ufficio sociale 
9%, via Senta Lucia. 


‘ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 
delle FF. RR, 8 © 10, via. Propaganda. 


Par informazioni via Condolti all'Ufficio dell'Italian Times. A 


Indebolimento, impotenza genitale 1 


guarite in poco tempo 


Pilot di Estratto di Goca 
© def Patù È 
dal.prof: SAMPSON Nuova-York, Braasy.i 612. 
pote e prato la dabolezte delluomo. o Peli 
poni prezo di ogni eil son 0 ill è dl 4 vane 4 
domende bi gi 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro 


Analizzato dei chimici i più celebri vennero riconosciut 
teggi incontestabili che offre questo prodotto, fra_j sali i prin- 
cìpali sono. i seguenti: 1. Gusto soave e delicato; 2. Purezza as- 
soluta; 3. Semplicità di preparazione; 4 Massima quantità di 
parti essenzialmente nutritive ed estrema digegfibilità; 5. Forza 
straordinatia € prezzo modico, giacchè una piccola quantità di 

esta polvere Sfera pil ioroiiiote € più mura 
che la stessa proporzione: preparata da altri fabbricanti. 

Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di zucchero 
si prepara un'eccellente tazza di cioccolata versandovi sempli- 
cemente sopra dell’acqua bollente. 

Con {2 chilo; di questo cacao sî preparano più di 100 
tazze di cioccolat 
Prezzi! 138 chi. I. 5. 50/— 1}f chil L 3 
48.chil L. 4.75, 

Coll'eumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 

Dirigere domandoé’vaplia esclusivamente all’Emporio Frenco- 
Italiano Fini Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 8# ’ifenze, via Panzani, 26. 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLU 3 GIORNI 
DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 
INJEZIONE ROSSINI 
preparala 
dal chimicc-farmacista STEFANO ROSSINI di Pisa 


#5 anni d’assidui esperimenti e l'infinito numero di resultati 
felicemente ottenuti, auio:izzano il suo preparatore a non temere 
di essere smentito col dire che in 3 giorni procura la 
gione radicale, da coloro che scrupolosi osservanti delle istrà- 
zioni unite alla bottiglie della suindicata iniezione l'adoperano. 
Per l'assoluta mancanza in essa dei sali di merenrio, argente, 

piombo, ecc, è gurantita doi restringimenti uretiali che 
sogliono de-ivare dall'uso di molte iniezioni del giorno. È poi 
raccomandata l'attenzione del pubblico aî nuovi contrassegni 
addottati per garantirlo-dalie falsificazioni che quotidianamente 
riscontransi delle specialità che ormai hanno acquistato un cre- 
dito dalle autorità competenti. 

Prezzo L: 3 la bottiglia: 
Franco di porto per pacco postale L. 3,50 

Dirigere domande e vaglia'all’Emporio Franco-Italianò Finzi 
e Bianchelli,.in Roma,, via_del Corso, 153-154 e via Frattina 84 B: 
in Firenze, via dei Panzani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


INJECTION BEOU 


Igienica, Infallibile e Preservativa. — La sola che 


finger, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo. — 
farmacie dell'universo, 


Successore di BROU. 


“AI VINICULTORI 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 

determinare lo zucchero nei mosti ed il 
loro peso specifico, contemporaneamente alla 
forza alcolica del vino che si otterrà dai 
mosti stessi. Prezzo L. 5. 


SPINA D’ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 

TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchou con spina di legno. Prezzo L: 5. 


PESA VINO. istrumento che serve di 
| guida per ottenere dalle vinacce nuova quan- 
îità di vino, col processo chimico. descritto 

nell'annessa. detlglita istruzione. Prezzo 

Lire 3. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
| terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
| Hiquidi spiriti, completo in casseta com- 

reso il termometro, l'alcoolometro e ll 
Vetta. Prezzo Le 5 apt 

ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
|| pleta. Prezzo L. 25. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze. L. 4, 5, 6, 6.75,.7.50, 8.50 e 10. 


* TAPPO . IDRAULICO DEPURATORE 
chiume delle botti, evita di levare il tappo 
allorquando si spilla il vino e permette di 
conservare inalterata nelle botti sceme qua- 
Junque qualità di vino. Prezzo L 2. 50: 


FORNELLO SOLFORATORE perla per- 
felta conservazione delle botti vuote 0 sceme 
e di tutti i vini in generale. Con questo ap- 
parecchio la combustione dello zolfo avviene 
esternamente alla botte ed il solo acido sol- 
foroso sviluppato viene trascinato nell'interno 
della fotte da una corrente d'aria. Prezzo 


per aneggiare e mescolare il vino nelle 
botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


Completo assortimento di Macchine per turare fe bottiglie, Scaffali 
| porta bottiglie chiusi ed aperti, Lava bottiglie, Perta caratelli, 
| Pompe e Mantiei per il travaso del vino, ecc. 

Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via 
|} del Corso 153 e 154 e ma Frattina 84 B, Firenze, via dei Panzani, 26. 


Sor mi, LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE , 
perle Signora © per ii Teatro è la 


+©} POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 
polvere untnosa, aderente, invisibile e di benefico efietto sulla carna- 
gione'alla quale imprime la freschezza e Ia morbidezza della gioventù. 

CO IRE NOTO E pi a PO ig Ari POS 


«Noa solo per la meravigliosa bontà si ditiague la « Pondro Grasse 
* de Lelehner » da tutte e altre, ma altresi per l'effetto benefico che esrota 
ele pile: ADELINA PATTI» 


ia penole taicia, Berta veve, svvolla da fascia con ierizione: POUDRE GRASSE LEICANER: 


Deposito all’Emporio ‘frenco-italiano ‘Finzi e Bisnchelli, Roma, via del 
Corso, 153 e 154,6 via Frattina, $4-B. Firenze, via dei Panzani, 26. 


Noni più capelli bianchi!! 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


questa conservi per lungò tempi i-silo primiero colore. Chiara come acqua pura, priva 


Franco-Italiano Finzi. e Biavchell 
irene. via der Panzani, 26. 


i 
Ù 


Autorizzata cori Deereto 


6062 Premi 


è [OOO è 


Primo premio del valore di, . 


ili | 


Secondo premio» del valore di . . 


Tre Premi del valore di. . 


da L. 3,000 — Quindici premi da L. 2,000 — Trenta Premi da L 1.000, 


_lu tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale 


La Lotteria Nazioriale dî Torino per i suoi vistosissimi premi ed il > 
taggiosa Lotteria che finora varne offerta al pubblico. 


Jarisca (senza nullà ag- 
i vendezin tutte le buone 
a Parigi presso 3. FEE, Farmacista, 102, rue Richellew 


DELL'ARIA. La sua applicazione al Coc- | 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro | 


ACQUA INGLESE 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra che come 


siasi acido, non nuoce ininimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisca i capelli, li fa apparire. del 
‘colore naturale e non sporca la pelle. 


Prezzo L. 6.la bottiglie. Spedita franco per pacco postale IL. 6,50. 


Dirigere le domando © vaglia all'Erà) 
Como, ISI-ISI > VE Vrrtens Si IL 


Rome, via del | îel Corso, 1 


"ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1904 
LOTTERIA NAZIONALE 


Ogni Biglietto L UNA 


.. 300,000 Liro italiano 
100,000 Lire italiane 
Tre Premi del valore di L. 20,000 ognuno — Tre Premi da L. 10,660 ognuno — Sei Premi da L. &, 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 243,000 


|diUn Milione di Lire Italiano 


- Ogni Biglietto UNA. Lin 
Per l’acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla 


sizione, Piazza San Carlo, 4, Torino. (Aggiungere Cent. 50 pèr l'affranéazionè 6 la raccomandazione di A 
—Figliotti della Lolterin- di Torino si vendono presso futti i Gambiavalhii, taBiccai, ee. der Regio, ‘ogni 10 Bigliett). 


sito era 


PH. SUCHARD 
= <}% 


(x CHOCOLAT 


Auchard 


sonferma 
la sua Lovin 
sc 
riti mediche come Palimento ricostituente il più digeribile 
i convalessenti 6. la persone daboli. — Il. Caso di perl 


ddi'suo grasso i iostagoe | ‘a tale. seopo: seo 3 
i gi N — Il Ciossolate è indispensabile 
iooliiiae 62 i’ viaggiatori. La 


E ani 
MALATTIE DELLA VESCICA 


Sciroppo di gemme d’Abete e Balsamo di Tuli 
| Preparato dal Farmacista Mrafft di Cristiania (Norvegia) 


N migliore dei medicamenti fatti colle gemme d’abeto, pro 
parato în modo speciale ed unico. Ù 

Contiene il Vita resinoso che sî trova allo stato na- 
scente nelle gemme di abete del Nord. Il processo particolar 
con cui viene preparato rende questa medicina gradevole al gusto 
e facile da assorbirsi dall’ economia. L'addizione del Balsamo 
di Tulù, di cui tutti jedici conoscono le proprietà anti-catar- 
ralî, rende questo sciroppo eminentemente superiore per la sun 
VE te Ta RZ estar del pro delle se 


Îl sto odore gradevole e profumato lo rende più facile nà 
essere amministrato agli ammalati che ripugnopo sempre di 
I{ | prendere i preparati di catrame, terebentinni 0 copaive che sona 
liiegustosi al palato e di difficile digestione. 

‘Questo prezioso medicamento è specialmente raccomandato 
dai migliori medici di Parigi nelle irritazioni ed infiammazioni 
croniche, lente ed inveterate del petto e della vescica, nei co- 
{{ | tarri polmonari cronici, tosse spasmodica con soffocamenti, op- 

pressione, palpitazione, tisi-laringea e. polmonare. Riesce ani 
fabilmente per guarire il catarro vescicale recente © inveterato, 


con perdita. di materie muccose, urine sanguinolenti, catarro 
uretrale, debolezza della vescica, incontinenza d’urine, ecc., ecc., 
ed în generale in tutte le affezioni delle vie urinarie. 

Prezzo della bottiglia L. 4 Franco per pacco postale L. 4,50. 


Di domande e'vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, în Roma, via del Corso 155-154, e via Frnttina 88; 
in Firenze, via dei Panzani 26. 


| TETTOIE ECONOMIGHE 
CARTON-CUIR 


< della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 miediglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 
le compongono che le variazioni atmosferiche non fanno alcuna 
azione su di esse. Il calore più intenso, l freddo più vivo e pioggia 
© tempeste le più violenti e ia neve più persistente non fanno 
subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. _ 

Essendo di pochissimo (circa tre chilogrammi il metro 
quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in 
confronto alle copertare di zinco, tegoli e lavagna. perchè realiz- 
zano una economia notevole nella costruzione dei muri. e delle 
travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. 
Anche l'applicazione, che è sollecita e fas, presenta un'enorme 
economia di tempo e mano d’opera. La rata media di questa 
Tettoie è di 15 anni. ù 

lì CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 
centimetri 70 di altezza. 


Prezzo lire 1, 10 il metro lineare, 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
@ Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154, © via Frattina, % B. 
Firenze. via dei Panzani, 26 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tutti gli articoli pér uso di cucina come: 
Cassoruslo — Sauter — Pescleniere — 
dolci — Leccardo frane rr rn lnl 


Rame — Acciaio porcellanito — Ferro stagnato 
presso prode Franco-Italiano Finzi e Bianshelli, Roma via 


3 # 154, via Frattino, Si - 
ore 54, via Frattino, 86 B. — Firenze, via Pax: 


29 Febbraio 188% 


6002 Premi Ulfchli | 
Li 


pei valore fotale 


di 1,000,000 i tin 


50;000 Lire ognunò 


,00@ — Nove Premi @& 


To limita.» dei biglietti è la piùr rteen e più vani- 


Sezione Letteria del Comitato dell’ Espo- 


gnosi o Filar 
Ma lasciamd 
Sa il conte di 
concorso per 
dato (male) q 
manderebbe: 
<0 che 
monumenti, cl 


allegorie sono 

sempre che pi 

dei tiranni e 

hanno nella vi 

futuro esemp 
O artisi 


Camposanto, 
là non avresi 


i giudici, per 
zione e di coi 
Yarte italiana, 
facendo esegui 
scettibili di mi 


E mestrendo] 
sua figlia ei 
— Mio caro 
quelli i 
Egli l'asccite 


ta Roma Cent. 5 


Roma, Martedì 21 Ottobre 1884 


Num. 287 


Pirezione ED AnsistRaZioNE, 
Bona, pictca Monisctorio, B. 130 
i FER GLI AKNUNZI 
al'Amministeazione del Giornate 
e preso licia pricioalo i “Bedi 
ROMA, MILANO, FiREXZ, PARIGI 
(Vedanai gli indirizzi in quaria pe isa.) 


Psa tu 


Fuori di Roms Cent, 10 


A PROPOSITO D' UN MONUMENTO 

Quello spirito bizzarro “di Salvatore Grita ha 
seritto un articolo preliminare sul concorso per il 
monumento a Cavour, che pubblichiamo perchè, 
spogliato della passione artistica che l'autore mette 
in tutte le cose sue, e che lo indace a forzare le 
tinte, ci è parso contenere dei punti di vista arti. 
sîci giusti, ed in ogni modo sostenibili. S'intende 
che gli lasciamo tutto il merito dello sue idee e tutta 
Ja responeabilità dei suoi apprezzamenti. 


Vi conduco,  lettorî, davanti ai bozzetti presen- 
tati per il monumento a Cavour a Roma. Mai în 
vita mia sono stato tanto a pensare sul da scrivere 
quanto per questo povero concerso, su sì grande 


Il municipio di Roma ha deliberato di collocare 
il monumento di Cavour, ancora da fare, davanti 
al palazzo di giustizia ancora da fare esso pure. O 
perchè, domando a me stesso, perchè davanti al 
palazzo di giustizia piuttosto che davanti al Paria- 
mento, che fa il campo di battaglia, dove tanto lottò 
6 sempre vinse? 

Intendo che per il collocamento d'un monumento 
bisogna soddisfare a una serie di condizioni, non 
inte di estetica o di filosofia, ma pure di oppor- 
tunità edilizia e di necessità pratica : pure posto che 
tra le cose da fare c'è anche il palazzo del Parla- 
mento, il monumento a Cavour, secondo me, a- 
vrebbe potuto esserci piantato davanti come rispon- 
dente meglio ad un concetto storico; mentre avrei 
amato perla piasza del palazzo di giustizia la figara 
d'un eminente filosofo giurista, Beccaria o Roma- 
gnosi o Filangeri. 

Ma lasciamo il collocamento e parliamo dell’opera. 
Se il conte di Cavonr potesso vedere i bozzetti, del 
concorso per il suo. monumento, dopo aver guar- 
dito (male) quello già inflittogli a Torino, certo do- 
manderebbe : 

<0 che cosa vi ho fatto, artisti e ordinatori di 
monumenti, che vî ho fatto per trattarmi in cotesto 
modo? Che cosa sono tutte coteste allegorie, con 
cai ricoprite la mia vita e l’opera mia? Giù questo 
maschere, non ho nulla nella mia vita di.eui debba 
arrossire, » 

E il conte avrebbe, come sempre, ragione. Pren- 
dete la sua vita, illus‘ratela in bronzo o in marmo, 
© stia in piazza esempio ai governanti e governati. 

L'allegoria in Italia dovrebbe essere morta, morta 
insieme 2ì passato, morta col nostro nassere. Le 
allegorie sono il più delle volte menzogne e larve 
sempre che possono servire a dscorare i simulacri 
dei tiranni e a velarne l'iniquità quando essi non 
hanno nella vita cosa degna di essere illustrata a 
futuro esempio di virtù. 

O artisti e ordinatori di monumenti, se foste stati 
allEsposizione di Torino a visitare, a studiare il 
Museo del Risorgimento italiane, dentro quel varo 
Camposanto, dove si piange © si ama, so foste stati 
là non avresta dato tempo ‘e spazio a bronzo e 
marmo in quelle maschere che si chismano alle» 
gorie. 

Dopo questo mi resta così poco. da dire, e di 
questo stesso poco ne arrossisco talmente, che mi 
asterrei dal dirlo se non m'invadesse il timore che 
i giudici, per obbligo di campanile o di corpora- 
zione e di confraternita, perdessero di rispetto al- 
l'arto italiana, alla memoria di Cavour, a Rome, 
facendo eseguire qualenno di. quei. progetti insu- 
scettibili di miglioramento. 


Questo timore sarebbe, direi quasi, ingiurioso, se 
altri fatti non lo giustificassero. Fra tanti, ne scelgo 
tino solo per brevità; è l'esempio del concorso per 
Îl monumento a Metastasio che sorgerà nella piazza 
San Silvestro, 

In quel concorso il pubblico degli artisti © degli 
‘amatori intelligenti aveva designato il bozzetto se- 
gnato numero 2 per l'esecuzione, 

Dopo un lungo fai e disfai poco pulito per com- 
porre la Commissione giudicante, questa, invece di 
lottare per la ricerca 6 la difesa dei meriti dei sin- 
goli bozzetti, si divise in due campi e si formò il 
fartito dell'Accademia di San Luca e quelio degli 
altri che non saprei come designare. Vinsero gli 
altri, perdette San Luca, poco male, ma quello che 
è peggio, perdette il bozzetto migliore, 6 con esso 
perdetto la giustizia, 

Io sono nemico della rinnovazione dei concorsi 
quando questi sono l’espressione della nazione. Mi 
non credo che questo sì voglia far credere l’e- 
spressione dell'arte itsliane. 

Ventun anno fa mi trovavo a Torino, ed ebbi 
occasione di vedere l'esposizione del concorso del 
monumento a Cavour. Sapete quanti erano i con- 
correnti? Centoquaranta, © in quell'epoca l'Italia 
non era ancora tutta unita, nè da ogni parte era 
possibile o facile concorrere. Ora, dopo ventun 
anno, dopo che l'Italia è unità, dopo un incre= 
mento, se non nell'arte, nel numero degli artisti, 
come lo provè il primo e il solo concorso del mo- 
numento del Rs a Roma, dopo tutto questo, qui 
nella capitale, in questo centro artistico, i! più 
grande d'Italia, il più frequentato dal mondo arti 
stico, sapete quanti sono i progetti în concorso? 
Non l'immaginereste: sono undici per un lavoro 
dove si spende l'ingento somma di lire 300,000, 
somma che onora il municipio di Roma. 

E perchè questo piccolo numero di concorrenti? 
Perchè siamo in un luogo dove tutto si fa teolo- 
gicamente, dove tutto è predestinato. Gli artisti si 
scoraggiano a concorrere per questa benedetta 
predestinazione, e così rimangono soli a concorrere 
i legittimisti e gli a prioristi. 

Io non darò nessun giudizio sui singoli bozzetti, 

@:poî.ia.credo che Je opere d'arte non si possono 
descrivere, ma si devono vedere per averne un'idea 
chiara, perchè con la sola descrizione si può far 
creder bella una cosa bruttissime, e bruttissima 
una cosa bella. La critica dello opero d'ario deve, 
secondo, me, limitarsi all'irtendimento, al con- 
cetto. 
Ecco il concetto. Fra i bozzetti în concorso, ve 
n'è uno che non ha altro, direi quasi, che la sola 
statua, e gli altri.sono tutti, quale più, quale meno, 
impestati diallegorie divise così : 30 feîmmine, 8 ma- 
schi e un ermafrodito. Come.il lettore vede, anche 
nella razza delle allegorie domina il sesso femmi- 
nino, e ad ogni maschio toccano quasi 4 femmine. 
Qui, sotto gli occhi del sindaco e di Leone XIII 
siamo in piena poligamia allegorica. 

Io; da’ perte mia, -ho adempito sl mio dovere 
come meglio ho potuto. Per la decisione del da 
farsi di questo concorso, spero che facciano (mi 
perdonino questo spero) spero: che facciane pure 
il loro dovere la Commissione giudicante e il mu- 
nicipio. 

E se iJettori non mi grideraano la croce ad- 
dosso, dirò il resto un'altra volia. 


Grita. 


__ eli ico 


GIORNO PER GIORNO 


— Gi siamof — dirà oggi alle 4 pomeridiane l'o- 
norevole Depretis arrivando alla sede. 

E: — Ci siamo! — diranno domani l'onorevole 
Mancini 6 gli altri ministri, seppure vorranno de- 
cidersi a tornare. 

E il colto o l'inclita risponderanno: 

— Gi siete? Restateci per carità |... 

Giova sperare che il moto e l'aria della cam- 
psgna abbiano ritemprate le fibre delle Eccellenza 
Loto, così da indurle ad obbedire al richiamo di 
Marco Aurelio, 

I pittori del medio evo solevano ai loro santi far 
uscire di bocca una striscia di carta, sulla quale 
stavano scritte le parole, che secondo l'idea dell'ar- 
fista essi dovevano pronunciare. 

O se estendessimo questa usanza ale sculture? 

Ezco, io direi che il Marco Aurelio del Campi- 
doglio con in bocca la sua brava striscia portante 
la scritta: Laboremus, da semplice statua, che a- 
dosso è, diventerebbe un oracolo di civile sapienza. 

Mi direte che la mia idea non è nuova! Ma che 
ci ho a fare io se nel paese del dolce far niente, il 
povero Marco Aurelio è obbligato a ripetere fino 
alla sazietà il suo vecchio motto ! 


» è» 
ea 


Manco male! 

Ancho l'Italis, rella Conferenza per il Congo, 
figurerà tra gli invitati della prima serie. 

È un successo diplomatico della Consulta. Dia- 
mogliene lode, chè se la merita. Come nei Racconti 
delle Fate, c'era chi pretendeva lasciar l'Italia a 
casa a far da Cenerentola, mentre le sorelle europee 
se la sarebbero spassata allegramente. 

L'onorevole Mancini ha pretestato, ha fatto valere 
le buone ragioni della ragazza, ed eccola cha si 
presenta alla festa insieme a tutte le altre. 

L'onorevole Mancini è stato per lei il principe 
Greziozo. Purché, intendiamoci, non pretenda spo- 
sarsela indissolubilmente ! 

C'è troppa differenza d'età. 

a 

Sal serio: l'essere emmessi alia Conferenza tra 
i primi equivale a riconoscerci il diritto di proca- 
rarzi nell'Africa occidentale un posticino qualunque, 
e aprirci un avvenire coloniale un po' più largo di 
quello d'Asseb. 

Adesso non è più questione che di saper trarre 
profitto dalle circostanze. Che dismine! C'è in ta- 
vola una torta da spartire : vorrei vedere io lasciar 
un invitato senza la sua f.itina 

‘Sarebbe il colmo della scortesia. 

* 

# 
,mmissione delle potenze delle seconda serie — 
fra le qusli figurava l'Italia — pare dovuta alla 
gentilezza di Bismarck. 

Conoscendo ls attitudini filarmoniche del nostro 
ministro degli esteri, mi figuro che il principe avrà 
adattato alle parole dell'invito alla Conferenza la 
musica dell'Inoito alla danza, il valzsr di Weber 
che ha fatto saltare tre generazioni di ballerini. 

Se la. musica è tedesca, noi la balleremo all'ita- 
liana 


Rc 
A proposito. 
La Riforma riporta il dispaccio della Stefani da 


Berlino: « Avendo il principe di Bismarck aderito. 
al desiderio manifestato dall'onorevole Mancini, il 
governe italiano fa invitato a partecipare ai nego- 
ziati ed alle discussioni sulle questioni africwne», © 
soggiunge: 

« Questo dispaccio è inesatto. 

«Il desiderio che l'Italia partecipasso alle deli- 
berazioni della prima Conferenza, non fa infatti 
manifestato dall'onorevole Mancini, ma dall'Oppo- 
sizione. » 

Ora sarei curioso di sapere so il desiderio del- 
l'Opposizione fa manifestato dall'onorevole Crispi 
con lettera particolare all'imperatore di Germnia. 

» 
De 

AA ogni modo, la Riforma sostiene che fa « FOp> 
posizione ad aprir gli occhi» all’onorevole Man- 
cini, il quale, « nen è stato evidentemente d'altro 
preoccupato che di togliere un'arma — e che 
arma! — dallo mani dell'Opposizione ». 

E questo îo lo ammetto come giusto, se non nel 
fitto, che ron ho dati per accertare, almeno in 
teorîa, perchè giustifica l'esistenza dell'Opposizione. 
So il governo facesse sempre tatto bene, o l'enore— 
volo Mancini non avesse mai bisogno di stimolanti, 
che cosa ci starebbe a faro l'Opposizione? 

A 

Ma credete voi che la Pentarchia sia contenta 
di questo suo trionfo ? Giammai. 
fatti, se l'Italia non era ammessa, l'Opposizione 
aveva in mano cn'arma — © che arma — centro 
il ministero in generale, e contro l'onorevole Mar- 
cini in particolare! 

E ora è senza arma! 

Però riente paura, perduta un'arma se ne trova 
un’altra, e la Riforma dichiara esser facile preve- 
dera che ora la riunione della prima Conferenza 
non si ridurrà che ad una formalità. 

Contentatela, se vi riesce! 

si ® 
ade 


Alla Camera francess il marchese di Roys ha 
fortemente propugnata la causa della agricoltura, 
insistendo per un sistema di tariffo protettrici, che 
salvino la produzione interna dalla concorrenza 
estera. 

Si indovina subito il bersaglio a cui mira il degno 
marchese 

Ma non abbia paura, no: l'Italia anche questa 
volta fa da sè gli interessi francesi, aggravando la 
propria agricoltura: non c'è bisogno che la Francia 
accresca le tariffo; basta che l'Italia aceresca le 
tasse, e i produttori sono serviti. 

Vedete combinazione: ieri l’altro, mentre il mar- 
chese perorava al Palais Bourbon, la Gazzetta uf- 
ficiale combinava due decreti che antorizzavano i 
comuni di Belmonte e Palestrina ad imporre una 
tassa sul bestiame. 

Come vede il marchese, l'incoraggiamento agli 
agricoltori francesi colle tariffa pretettrici è inutile, 
almsro per quanto riguarda l'Italia: basta lo sco- 
rsggiamente che le nuove tasss vengono gettando 
sugli agricoltori italiani. 

» » 
ade 

Che spettacole carioso presentano la stampa fran- 
cose e l'inglese! 

Giorni sono, se ricordate, un foglio inglese an- 
nunziava una grande vittoria riportata dai Francesi 
al Tonchino, e tosto sulle rive della Senna si met- 
teva in dubbio, quasi che la notizia della vittoria 
fosse un'offesa. 


IL RE APEPI 


VITTORIO CHERBULIEZ 


E mostrandogli alternativamente gli occhi chiusi di 
sua figlia e i neszantatre foglietti: 

— Mio caro conte, bisogna scegliere fra questi e 
queli 

Egli l'ascoltava guardandola con aria trasognete, e 
i suoi capelli ressi gli fecero orrore. 

— In verità, signora — lo disse — mi paro di co- 
minciare ora « conesserti. 

Detto questo, si avviò verso la tavola, raccolse i fo- 
glietti, li chiuse nel suo portafoglio, mise il porta: 
foglio sotto il braccio, fece un profondo inchino, e se 
ne andò. 

Intanto ch'egli facova il giro del pediglione per rag- 
giungere il grani viale del parco: 

— Ta puoi svegliarti, mia care — disse la signora 
Veretz. — Eccoai liberati per sempre dal re Apepi, 
che viveva guaranta secoli prima di Gesù Cristo. 

Una testa epparvo dal devanzale della finestra e una 
voce gridò dal di fuori: 

— Mettiamone sedici, signora, poichè bisogna sempre 
ossere esatti. 

Il conte di Penneville rientrò in case colla morte nel 


cuore. Ciò ch'egii rimpiangeva era più un zogno che 
‘una donna. Per lunghi e Junghi mesi'una chimera era 
stata la deliziosa compegna”della ‘sua © vita: Esss-non 
Io lasciava mai, sî interessava a- tutto» ciò ch'egli fa 
ceva, mangiava e beveva con lui, lavorava con lui e 
con lui sognava; gli parlava, egli le rispondeva e si 
capivano a volo. Essî a7eva una vose.che gl'intene- 
il cuere; aveva dei capelli biondi che lun giorno 
gli avevano sfiorato il volto, e aveva pure dellelabbra 
‘che due volte avevano toccate le sue. Pensandovi fu 
preso da un scoesso di collera che fece diversione al 
‘00 dolore; il povero fencinllo innocente avrebbe pa- 
gato non s0 che cosa per riavere i suoi due baci. 
Pare conservava ancora una vaga speranza. — No, 
non è possibile, non può finire così, egli i pensava. È 
jpossibile ch'essa mi abbio lasciato ‘così partire per 


sempre. Mi richiamerà e forse a quest'ora sta già scri- | 


venaomi. Prima di mezzanotte sarà qui Giacomino 
con una lettera che mi spiegherà tutto:— Giacomino non 
venne e ben tosto ad un vicino orologio suorò la mez- 
zanotte. Quei suoni lamentevoli avevano: tutta l’aria di 
rintocchi funebri. 

Quell’orologio piergeva qualeumo ch'era. mori, el 
lora allore, a Orazio capì che la sua cara compagne, 
la sua Chimera, non apparteneva più a questa terre. 
Ormai era solo, tutto solo, e la solitudine lo impaurì. 
Piegò la fronte sul petto, e grosse lacrime gli solca- 
fono le gote. 

Ris!zando la testa si accorse'che non era solo, che 
sulla tavola c'era una piccola stetuetta alta wa pelmo 
che lo guardava, ch’essa si chiamava Sekhet, la mi- 
sericordicsa, e che allungava verso di lui il suo bel 
musino di gatto che spirava benevolenza. 

Egli la prese fra le suo meni. > 


— Ab! eccoti — le disse. — Come ti aveva dimen- 
ticata? Jo nen sono più solo poichè tu resti con me. 
Qualcuno diceva qui che le rose appassiscono e che 
gli dèi restano. Io ti amo, ti mi ami, e noi ci ame- 
remo sempre. 

Così parlando, egli accarezzava quel corpicino, quei 
fianchi rotondi, e finì per baciarta divotamente sulla 
fronte. Gli parve che quella buona e piccola Sekhet 
compiangesse le ‘sue pane che ne fosse tuttà commossa 
ed intenerita, ch’ella avesse un cuorizino buono come 
una suora di carità, o semplicemente come una onesta 
crestura umana. Gli parve anche che avesse dello la- 
crime agli occhi benchè fesse des, e che gli ‘rendesse 
il suo bacio benché fosss di maiolica color tarchino. 
Gli pareva infine che ella gli dicesse: Tu sei rivenuto 
a me, io non ti presterò più a nessuno. 

Eh! buon Dio! l’aveva prestato così di rado! 

Egli si sentì riconfortato; aveva purificsto il suo 
euora e lo sue Inbbra: si pose davanti allo spacchio e 
stette a contemplare la propria immagine. Si convinse 
che il cente Orazio aveva gli occhi un po” rossi, e che 
ciò non ostante fl conte Orazio era un uomo. Andò a 
prendere dus grandi bauli vuoti ch'egli aveva messo 
în un andito appartato; li portò l'un dopo l’altro nella 
sua camera; due minuti dopo era cccupsto a riem- 
pirli. 

Il giorno dopo, passato mezzogiorno, il marchese di 
Miraval, che per una eccezione singolare non aveva 
attraversato il lego benchè il tempo fosse stupendo, 
ricevette due lettere: una recatogli dal fattorino, Paltra 
rimessa da Giacomino tutto vestito a nuovo. 

La prima, scritta con msno farma e tranquilla, di- 
cova così: 

< Mio caro zio, la piazza è libera, voi potete occu- 
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parla. Se avete delle commissioni per Vichy, vogliate, 
vo ne prego, mandarmele a Ginevra. Vi dormirò questa 
notte e non ripartirò che domani col diretto delle tre, 
o per meglio dire della tre ore e venticinque minuti. 
Gradite l’espressione dî tutti i voti che faccio perla 
vostra felicità, e l'assicurazione del mio inalterabile af- 
fatto.» 

La seconde, scorabocchiata în fretta, conteneva quento 
segue: 

< Signor marchese. Voi avevate pur troppo regione; 
egli non ameva o smava ben poco, perchè non ha 
ssputo perdonare alla donna che pretendeva di amore 
d'essersi addormentata duranté la lottura d'una’ me- 
moria sul re Apepî. Vi lascio indovinere ciò che ne 
ha pensato mia figlia. Sento dire che egli si mette in 
viaggio a momenti; nen avete dunque più a temere le 
mie indiscrezieni. Nulla vi impedisce più di scrivermi 
il vostro‘ segreto, o piuttosto, fate di meglio, venite a 
dircelo questa sera prenzando con moi. » 

Giacomino riportò ‘ella signora Veretz la seguente 
risposta: 

< Cera signore. Bisogna dunque che io le riveli questo 
terribile segreto! Io ho una passione sciagurata che 
nascondo con gran cura per rispetto si miei capélli 
bisnchî. Quelli fra i che la conoscono mi 
hanno crudelmente deriso. Io adoro la pesca alla lenza. 
Quando la signora di Penneville mi mandò a Losenna 
per trattarvi un'affare di famiglia, mi consolai del di- 
sturbo dicendo a me stesso: Loserna è presso'a un 
lago; io pescherò: La mia prizia cure, arrivando, fa 
quella di procurarmi le lenze e tutti ‘gli attrezzi ne- 
cesssri. Non osavo però pescare nelle vostre vicinanze, 
temendo d'esser sorpreso e che mio nipote si burlasse 
di ms. M'informai © seppi che in Savoia presso Evian 


ci _ _ "n se — _ oli iii ma 


Oggi si annunzia' dà Parigi chela vittoria sembra 
vers, o contemporaneamente un altro foglio di 
Londra pubblica che i Francesi javrebbero subito 
una grave sconfitta dai Chinesi. E dallo rive della 
‘Senna si smentisce subito la notizia. . 

Pare d'assistere alle scene del Processo Vaura- 
dieux, quando la suocera, appena il genero aprela 
bocza, seroa turargiicla con un solenne: Non è 
vero! 

* * 
DIS 

Ecrata-cosrige, 

li commendator Bodio m'è alle spalle, perchè 
ieri, togliendo dall'ultimo volume degli Annali dista- 
tistica una notizia sulla media annuale delle pigioni 
di un appartamento vuoto da séi a otto ambienti 
nel centro commerciale di Torino, ho detto che questa 
media era di 235 lire. 

Il commendatora Bodio ha regione; infatti Ta ca- 
sella da cui è stata tolta la cifra suddetta porta la 
‘seguente intestarione : 

« Fitto medio annualo per ciascua ambiente di 
un appartamento vuoto, composto da 6 a 8 am- 
bienti, compresa la cscina e22, ecc.., nel centro 
commerciale ». 

Mi ripiglio per conseguenza i commenti, rendo 
alla Siatistica tatti gli ambienti © tutte lo rate an- 
nuali di pigione che le ho sottratto col mio Giorno 
per giorno di ieri, 

+ * 
aa 


La posta d'oggi. A 

Calandrino sta esservando le curiosità e gli og- 
getti T'arte in un megazzino del Corso. 

Volendo maneggiare un magnifico vaso in cera- 
mica, lo lascia eadere a terra, e l'oggetto d'arto si 
rompa in mille persi. 

Il padrone accorre farioso. 

— Signor! questo vaso vale millo lire. 

Calendrino, col massimo sangue freddo: 

— Eh! mille fran: sono una bella sommetta. 
Ma che voleto farci? Non è, in fin dei conti, una 
perdita irreparabile. Andiamo a pigliare un ver- 
mouth, e. vin s ne parli più, 


Th usa città che non è Roma, perchè a Roma î 
campanelli esterni alle caso sono di uso limitato. 

Una signora esce da una' palazzina, © tira il 
tone a sè. Un lembo del pouf gli rimane impr 
nato fra i dio sport 

La signbra stende la mano per poter tiraro il 
campanello, ma od ci arriva; la fila dei campanelli 


il signor Tegemini, 
— Sensi tanto, sigoore: mi fa grezia di suonare 
il campanelio? 

— Quale dei cinque, signora? 

— Il secondo. 

1l Tegamini osîta; guarda in su al piano indicato, 
poi, scotendo la testa: 

— Mi dispisce tanto, sigaora mia, maal secondo 
pinto non conosca nocsuze. 

— Noa imperia, signore; li conosco io. 

— Abbia pazionza, na nion posso snoRtro il cam- 
panello di chi non conosco. 

E facendo una scappellata, il signor Tegemini si 
allontana. 

In piazza Colonna. 

Passa la famiglia X. Tre pursone. Nel centro la 
madre, donna sulla cinquantina, tutta imbellettate, 
© sufficientemente nota per l'allegra gioventà. A si- 
tristra il marito che ha tutto lo apparenzo della sua 
parte; a destra Ia figlia, secca secca, ascintia ed 
alta quanto un palo del talegrafo. 

— Provinciali! — mormora uno passando loro 
daccanto. 

— Come lo sai? — fa un compegno. 

— Nn li vedi... Palo, Civita-vecchia e Corneto. 


DALL’EGITTO 


Csiro, 14 ottobre. 

Non ho mai visto tanta agitazione in Csiro, nè 
tanta mei se\n'è vista alla Borza di Alossandria, 
ceme in questi gioràìì — Firmerà? Rifiuta di fir- 
mare? — si chiedevano tutti, cd i commenti, le 
frottole, le invenzioni più strampalato nascevano, 
si diffondevano, menavano rumore, sparivsno con 
una velocità vertiginosa. 

Chi doveva firmare qualche cosa erà il vicerè: 
ma ciò che dovesse firmare cra un mistero, e su 
ciò, fuoco alla immaginazione! Si diceva che i con- 
soli generali di Francia © di Germania gli avessero 
proibito di firmare sotto pea della destituzione, e 
che il console generale inglese gli avesse intimato 
di firmare sotto minaccia della destituzione. Povero 
vicerà! Chi diceva si trattasso nisntemeno cha di 
un decreto il quale levassa ai tribuvali misti la fe- 
coltà di giudicare nello cause contro il governo: 
chi, dovesse firmare lo scioglimento dell'esercito e- 

la semplice incompetenza dei tribunali 
misti nella causa dell'ammortamento : chi, altro ed 
altra cose. 


x 


Ecco invece cosa erà avvenuto. Come sapete, i 
commissiri della cassa del debito pubblico hanno 
citéto il governo a rispondere della misura presa 
relativa all'impiego dei fondi destinati alla meds- 
sima, e stornati per fare fronta ai bisogni urgenti 
dell'amministrazione, visto che a Londra esiste già 
depositata dalla cassa la somma necessaria per il 
tagliando di novembre. Ma poichè nella legge di 
liquidazione è delto che i fanzionari egiziani che la 
violeranzo‘saranno responsabili în proprio, così 
Nubar pastià presidente del Consiglio, o Mustafà 
pasciù Jéhmi ministro dello finanze, ricorsero al 
kadive, chiedendo che mediante un stto qualunque 
coprisse la loro responsabilità personale. Il kedive 
sullo prime ricusò, pensando chs un atto simile po- 
tretbe avere l'aria di un mo no impipo troppo 
sfaccisto : allora sì successero le sedute, le pre 
ghiere, le minaccie di dimissione ed anche l'inter- 
vento di estranei, ed il kedive firmò. Non posso 
dirvi i terzini perchè ciò è accaduto da poche ore; 
od il giornale ufficialo uscirà quando il corriere 
serà partito. 

L'altra gravo questione dell'esercito fa risoltà, a 
quanto si dice, don na progetto di riduzione ai mi- 
nimi termini, organizzando, por la sicurezza del 
psess, un vasto corpo di polizia. 

A. me pare che 53 ciò si avvora, sarebbe l'occa- 
sione per il governo nostro di chisdere che questo 
servizio sia ridato, come prima, agli Italiani: la po- 
lizia inglese ha dimostrato qui, in tro anni di espe- 
rienze sempre rinnovate, la propria assoluta insuf- 
ficienza, esi è dovato finire col ridare si governatori 
ed ai mudir i poteri già tolti; la polizia italiana, 
negli anni cho ebbo nello mari la sicurezza dell'E- 
gitto, diadò le più splendide prove di devozione al 
bene pubblico, di capacità e di onestà. 

1 giornali così detti demecratici strilleranno a 
questa miia proposta; ma îl governo, che ne co- 
rosce il valore, li lascierà strillare © prenderà in 
serio calcolo lo mie parole. 

L'esercizio della polizia in Egitto è stato ambito 
dai Francesi @ dai Tedeschi, e fa la prima forza 
di cui vollero impadronirsi gli Ioglesi: quando fa 
data nel 1869 agli Italiani, fu un tal clamore dalle 
potenze escluse, che il vicerò Ismail dovette ri- 
mandera il primo personale ingaggiato dal com- 
pianto Solera. Tatto questo vuol dire che i go- 
verni francess , tedesco ed inglese, che valgono un 
poco più dei nostri scribacchianti pelitici, ritene- 
vano e ritengono che è un mezzo di forza e di 
influenza potenfissimo. 

eroe 

Del resto, se i sullodati giornali desiderato di 
strillare su dose di sicurezza pubblica, ne do loro 
gli elementi, e se ne vorrarno approfittare , ren- 
deranno.un solenne servizio all'onore del loro 
preso. 


c'era un picoolo seno abbondantissimo di pesce. Sulla 
costa v'è un albergo; «vi presi in affitto una camera 
ave callocai i miei arnesi, ed ogni mattina attraversaro 
il lago psr soddisfare la mia passione. 

< Poichè ho promesso d'essere veridico come Ar- 
nem-heb, controllore principale, vedete un po’ a che mi 
spinge il mio furore! Ho lasciato Lesenna per Ouchy 
coll’unico scopo di avvicinsrmi al pesce. Dimenticavo 
talmente l'affare che m'aveva condotto a Losanna, che 
andai due volte sole da mio nipote: un giorno che 
rava vento ed un giorno. che pioveva, perchè în quei 
giorni non sì pesca; riflutai infine due inviti dei più 
lusinghieri perchè, sccettandoli, mi sarei privato per 
due giorni del piacere di pescare. 

« Cià che è deloroso si è che, nonostante le mie 
cure, nonostente la mia attenzione e la mia. persere- 
ranza, io non prendevo nulla all'infuori di qualche mi- 
serabile ghiozze. Andavo ripetendo a me stesso: Basta, 
partiamo; ma non partivo., Sparcando a Losanna, io 
credevo ancora sl pesce, oggi non ci credo più 
ec30 come le nostre illusioni se ne vadeno cogli anni; 
noi le seminiamo lungo il nostro cemmino. Pare, non 
so per quale miracolo, sono riescito l’altro ieri & pren- 
dere un’anguilla d'una balla grossezza, che si è de- 
gneta di venire a mordere al mie amo, e quindi io 
parto, l'onore dei miei capelli bianchi è salvo. 

« Vogliate, cara signora, presentare alla vostra e- 
mabile figlivola ed eggradire voi stessa i complimenti 
rispettosi del marchese di Miraval ». 

Noi riaunziamo a descrivere l'aspetto della signora 
Veestz nel leggere tale risposta, l'imbarazzo veramente 
eruible ch'essa provò nel trarmetteria a sua figlia è 
la scena spaventosa che le fece quell'angelo adorato. 

La signora Corneni! è meno da compiangere che sua 


miidre, perchè nel suo disastro essa ha almeno il 
compenso d’un sollievo sfogandesi con i rimproveri 
più veementi e con le esclamazioni più dure, come ed 
‘esempio: « Non sei tu Ja causa di tutto? » 

Si racgonta che în questo secolo vi fu una regina 
piena d'intelligenza, istruitissima, dotata di sentimenti 
buonissimi, che aveva una grande e legittima influenza 
negli affari dello Stato. Il re suo speso amava pren- 
dere consiglio da lei © se ne trovava bene. Disgrazia- 
temente le accadde un giorno d’ingamnarai, e il de- 
stino di tutta una vita si decide spesso in un minuto. 
Da quel momento essa non fu più consultata; le per- 
sone che essa raccomandava non erano più gradite; 
il suo augusto sposo diceva: « Tutta questa gente mi 
è sospetta, sono gli amici di mia moglie ». Per essersi 
ingennata una sola volta, la signora Veretz ha per- 
duto tutta la sua influenza, tutto il suo credito. Sua fi- 
glia le ricorderà certamente un giorno ch'essa lo ha 
fatto lasciare la preda per correr dietro ad un’ombra 
in capelli bianchi. 

Quando il conte Orazio di Penneville si presentò 
alla stazione di Ginevre, impaziente di salire nel treno 
che parte non alle 3 ore, ma alle 3 ore © venticinque 
minuti, la sua sorpresa fu grande scorgendo in un an- 
golo del vagone in cui per caso era salito, il marchese 
di Miraval, suo. prozio, il quale, aiutandolo a disporre 
convenientemente i suoi innumerevoli pacchetti setto 
i sedili e sugli scaffali a rete, gli disse: 

— lo ho bene ponderato, caro figlinolo ; bisogna dif- 
fidare delle donne che ora amano il re Apepi, e ora 
non l'amano più: 


FINE 


L'altro giorno è uscita qui una circolare del 
ministro della giustizia la quale, ricordando la 
convenzione passata nel 1877 fra î governo inglese 
ed îl governo egiziano, avvisa che la vendita da 
famiglia a famiglia degli schiavi negri ed abissini 
ed il traffico degli schiavi e schiave bianchi restano 
dal 4 agosto p. p. proibiti în tatto il territorio egi 
ziato e dipenderzo, solto la comminatoria delle sc- 
verissime pene in quella convenzione stabilite. 

Prendendo motivo da quella circolare e da alcuni 
fatti recantemente accaduti, i giornali italiani di 
Aessandrià hanno alzato la voce su di una qui 
stione molto grave e molto delicata, che è l'obbro- 
brio della colonia italiana in Egitto. Vi ho già fatto 
capire più volte che l'unico primato rimastoci 
finora è quello di forniro i lnpanari di Alessan- 
drio, Cairo e Porto-Saîi di continue e nuove 
reclute. 

Dietro a questa infelici poi, oltrei necessari mez- 
zini, vive una turba di facinorosi vagabòndi, reni- 
tenti di leva, camorristi, ecc, tutta roba del bel 
paese. 

Ma non è questo il lato della piaga di cui voglio 
parlare è che con opporiani accordi presi fra le 
nostre autorità consolîri e le autorità dei porti di 
imbarso potrebbe essere, se non guarita, attenuata. 
V'ha qualche cosa di peggio: ha che in una casa 
intominabile di Alessandria, quel regio console 
scoprì una bambina di dodici anni, dicò popici che, 
sotto coperta di nipote della direttrice, era iniziata 
allo più tarpi infamio: vha che în un'altrà di dette 
case, lo stesso regio console scopri tre giovani 
donne, le quali condotte în Egitto quali cameriere 
e serve, vennero invece portate colà, e quivi tra la 
vergogna, lo spavento, il terrore dell'autorità, la 
igrioranza sgomentatrice del paeso © dei mezzi di 
liberazione, vennero indotte alla sciagurata inda- 
stria. 

Questi sono i fatti che raccomando sll'attenzione 
della stampa italiana e che qui, conosciuti e propa- 
lati, ci hanno fatto arrossire. dinanzi al mondo in- 
digeno ed al mondo delle colonie. La quistione deb. 
l'emigrazione è sempre stata in Italia una grave e 
dolorosa quistione, ma se agli Stati Uniti ci chia- 
mano i veaditori di fanciulli, fate almeno che in 
@ricnto non abbiano a chiamare 

x 

Qai è un gran movimento: truppa che arrivano, 
truppe che partono, cammelli, barche, barili di carne 
e di cognac, gioventù baldanzesa e felico che vedo 
nello ardenti sabbio della Nubia il miraggio della 
propria fortuna e quello della gloria delia patria, 
che sogra forse trovarvi « le foreste imbalsamate » 
ed «i templi d'or » dell'Aida Sono arrivati asche 
duo battaglioni del Canadi-Dominion, e tra essi ho 
visto una ventina di Indiani Iroches, camuffati col- 
l'elmetto britannico | 

x 

Paro che si sia deciso di finirla coi briganti la 
oùi endacia è diventata spaventosa 6 che non la- 
scizne notte senza assaltare qualche « sbadia » 
(torsseris) ed uccidere qualcuno. Si è nominata una 
Commissiorie statsria e farono dati poteri speciali 
a Osman pascià Orfi, governatore di Alessandria, 
Che il cielo lo aiuti, e sarebbe l'ora. 


IN CASA. 


Gli onorevoli della Commissione ferroviaria hanno 
risposto all'appello. Oggi riprenderanno i loro lavori, e 
le Convenzioni potranno andar a vapore, cosa ché sta 
nel lore carattere. 

Ma degli onorevoli suddetti ne mancano, se non 
erro, due : fra questi l'onorevole Zanardelli, che se ne 
rimane a Brescia.. leonessa d’Italia sì, ma anche Capua 
d’ozii per l’Annibale della Pentarchia. 

C'è un proverbio che dice: chi vuole vade, chi non 
‘vuole mandi. 

L'onorevole Zanardelli ha mandata una lettera, nella 
quale dichiara che nom si muoverà 

È segno che egli non vuole prender parta attiva alla 
battaglia contro le Convenzioni. 

* 

Il Diritto rimbecca la Riforma che asserisce aver il 
governo italiano vietato al cav. Baravelli, nostro rap- 
presentante presso la cassa del Debito pubblico egi- 
iano, di continuare il processo centro il governo del- 
Egitto per l'affare della sospensione dell ammorta= 
mento. 

Meglio così. 

Il Diritto soggiunge: 

< La Cassa speciale del Dabito pubblico in Egitto 
un ente collettivo, e in tale qualità delibera collegial- 
mento ». 

Collegialmente, quindi a stregua di maggioranza. 

E chiaro: se il governo avesse fatto quello che la 
Riforma ssserisce contro una deliberazione presa col- 
legialmente, avrebbe commessa una vera corbelieria da 
collegiale. 

’ 
* 

È imminente — scrive il Piccolo — um numeroso 
collocamento a ripeso di ufficiali dell'esercito. 

La grave età ha i sui diritti — il riposo le va dato, 
appunto perchè oltre i suoi diritti ha pure le sue ds- 
olezze_ fisiche. 

Ma jo non vedo senza dolore sparire dall'esercito 
certi baffi diventati bianchi al fumo delle nostre bat- 
taglie 


Nestore, vecchione, ‘combatteva ancora nell'Iliace, 
sostenendo una parta per la quale molti giovani sa. 
rebbero stati invalidi © _ 

è 


* 

Mendanò per telegràfo da Roma ad wà giornale di 
Napoli: 1 

«Il Papa prepera un’allocuzione per il prossimo 
Concistoro. » 

Già me Fimiiagino: Venerabili fratres, ecc, ecc. 

« In essa protesterà conto l'incidente dellà visita 
del cardinal vicario al lazzeretto. » 

Contro il mezzo incidente Nisogla dire: 0 chè Suà 
Eminenza al larzeretto militare non è forse stata ua- 
Iutata all'entrata è all'uscita dal picchetto in parata 
al: Presentafarm? 

FUORI. 

La discordia è nel campo di Agramante, cioè in 
quello di Carlomagno se il presidente Grévy è l'erede, 
e il continuatore del grande imperatore, colla repub- 
blica in più 

C'è insomma screzio fra i membri del gabinetto fran- 
cose. 

Codesto ssrézio, che pasta fra il ministro della guerra 
è quello della marina e Ferry, dipende dall'esigenza dei 
primi che si cessi dallo rappresaglie e si dichiari guerra 
regolare alla China. Campenon e Peyron ritengono 
puro indispensabile, nel caso di continuazione della 
guerra, di mobilizzare un corpo d’esercito, ciocchè in- 
contra vivissima opposizione alla Camera. 

AI vedere, la Camera framcesò vorrebbe vincerà 
senza fare la guerra, o fat la guerra senza solisti. 

Non c'è male! 

* 
. 

L'Inghilterra si arma. 

Noî vi allarmatà; don si stia chè a difess. Quando 

fl vettto spira dsl Nord; è imprudéhtà colui che esc 
di casa senzà il soprabito. se ne ha uno. Impruden- 
tissimo è poi chi, avendone i meszi, non se lo pro- 
cura. 
L'Inghilterra i mezzi li he, e però; stando ai fogli di 
Londra, il gorerno di S. M. la Graziosa Regina si pro- 
pone di conescrare la somma di ettocentomila sterline 
in opera di difesa perle colonie, cominciando da Aden, 
Singapore ed Hong-Kong. 

Ottocentemila sterlite. Ce n'è da pagarsi il lusso di 
una bella, invulnerabile corazza ! 

Slovenismo imperativo. 

La maggioranza della Dieta di Lubiana — Lubiena 
è.. come si direbbe, Atene dello Slovenismo — deli- 
berò dopo vivacissima discussione di esigere dal go- 
verno che venga introdotta in tutti gli uffici governa- 
tivi come lingua ufficiale, la slovene. 

Notste quell’esigere: lo Slovenismo ba delle preten- 
sioni da esattore: la più orribile figura che possa pre- 
sentersi ad un debitore. 

Purchè non pessi il cenfine per esigere che la slo- 
vena sia la lingua ufficiale anche di quei pochi Sle- 
veni che si scaldano al sole d’Italia in certi comuni 
del nostre Friuli! 

Del putrido ce n'è un' po” dappertutto: ce n'è în Da- 
nimarca, ma ce n'è anche in Ungher 

1 giornali di Buda-Pest credono imminente il pen- 
sionamento, la destituzione e persino l’arrest» di moli 
fanzionari della polizia rei d'enormi abusi. Si tratte 
rebbe di constatata connivenza coi ladri e di compli- 
cità e corruzione per aver favorite col silenzio le trame 
degli anarchici. 

Che polizia pocò pulita ! 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Dalle rive del Senio. 


Lugo, 16 ottobre 

Vi do una notizia, che maraviglierà certamente 
moltissimi, ed altri farà gridare al finimondo. 

La nostrà Associazione di mutuo soccorso, con 
decisione presa riella seduta di domenica scorsa, ha 
domandato al governo del re il riconoscimento giu 
ridico. 

È ben fatto notare, che il Corsiglio amministra 
tivo non era stato unanime, come fa l'assemblea 
dei soci, nell'approvare la saggia proposta, poichè 
alcuni membri, appartenenti a società mezziniane, 0 
S'astennero, o Votarono contro, per aver compo, 
com'essi dissero, d'interrogare i loro capi, sedenti 
a Fori 

Intanto la proposta veniva, come ho detto, appro- 
vata all'unanimità. Due giorni appresso il conle 
Aurelio Saffi, che era stato al proposito interpe- 
lato, rispondeva facendo i maggiori elogi della sevia 
determinazione, e consigliando i dubbiosi e i tementi 
dell'esagerata influenza governativa a votare senza 
paura alcuna la domanda del riconoscimento giu- 
Così la parola di Aurelio Saffi ha cresciuto lim 
portanza e la bontà del provvedimento preso dii 
nostri operai. I quali, fra parentesi, quando si irat'a 
degli interessi della loro associazione, mettono da 
banda gli scrupoli e le fisime della politica, e sir@ 
cordaro soltanto d'essere operai. Rd è già molto 

La nostra Società operaia è steta istituita nel 
1862, ed oggi centa circa 800 scci e un cepitale 
Letto di 110 mila lire. Premiata in molte esposi- 
zioni è concorsi, ricevette dsl ministero d'agricol- 
tara © commercio, e dai più ilostri uomici italisni 
incoraggiamenti ed elogi. AllEsposizione di Torino 
concorse con una splendida mostra dei suoi biland, 
Statuti © regolamenti; onde la giuria del gruppo 
previdenza ed assistenza pubblica lo conferiva la 
medaglia d'argento. 

La Sociétà operaia di Lugo è una delle prime dd 
regno, per il numero dei soci e l'ingente patrimonio 
Saviamente amministrato ; certamenta poi è la prima 


—_—__—___a a 


di tuta la Romagne; ed'è-anche la prima nelle no 
gre provincie, che, abbia deciso di. chiedere al. go- 
fa0ò del Re il proprio ridinostiaiento. giuridico, 
oli sipittaro l'approvazione del famaoso progetto 
6, salté Società operaie. 

| pericoli del'inondezione sono cessati, ma riman- 
quo i danni, e questi sono per disavventura gra- 
rissini e in tilîe canipagno irreparabili. Le Se- 
cietà assicuratrici pagano, pagano, pagano; ma non 
ferriva a risarcire del tutto la povera” gente e i 
antadini, che hanno perdato il loro scarso e veo- 
Giio mobilio, ® magati anche îl bestiame, fonte di 


iochelza per loro. 
di Licius. 


Sport 


Cone abbidimo annunziato precedentemente, al 
1 016 noverhbre è indetta dalla Società delle corse 
di Roma la grande riunione d'antunno. 

Venerdì scorso alla segreteria della Società si 
chitsero lo iscrizioni per le sei corse principali. 

Ecco i nomi degl’iscritti: 

Premio del Ministero d'agricoltura: Marfisa di 
Calderoni; Fire Bell © Fucino del cap. Fagg; An- 
creina © Colombina. di Rock; Lina di Sinesi. 

Corsa di siepi: Duchessa @ Alpine Deer del ca- 
valioro Bertone; Lady Annie del marchese di 
Roccagiovine; Romeo e Americanus del marchese 
Birago; Fucino e Windlas del cap. Fogg; Algol 
di Ottaiano. 

Premio speciale: Ansola del conta Fava; Mar: 

di Calderoni; Fire Bell del cap. Fagg; An- 
‘dreina e Colombina di Rock; Lina di Sinesi. 

Premio del Paddock: April Fool di Potenziani; 
Ansola di F Vergeresse e Itala di Sansalvà; 
Bemillante di Birago e Sasselli; Mascotte II di 
Telfener; Sport di Calderoni; Veronica e Fire Bell 
di Fagg; Azzolino è Queen o' Scots di Rook; Lina 
o Verdale èì Sinesi. 

Premio del Jockey Club: Ramier èi Potenziani; 
Parthénope di Sansalvà; Romeo di Birago; Fucino 
6 Veronica di Fagg; Wolsey di Telfener; Arthur 
di Ottziano; Andreina di Rook; Primero di Sinesi, 

Steeple Chase di novembre: Evermore di San 
Mitito; Dichesse di Bertonè; Lady Annie » Nan- 
Fin di Roccagiovine; Algol di Ottaiano; Footfall 
di Cairoli. 
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I reporter. 


ÎERSERA E STAMANI 


20 ottobre 

‘, Nulla è ancora deciso circa il ritorno delle Loro 
Maestà in Reme. 

Al Quirinale non sono terminati alcuni lavori di riat 
tamento nell’appertamento del Rs, e nei seloni di ri- 
cevimento. Credesi che la Corte giungerà in Roma 
dug 0 tre giorni prima dell’apertura delle Camere. 

2°, Alle 4 pomeridiane d'oggi col diretto dell'Alta 
Italie, linea di Firenze, è giunto l'onorevole Bepretis. 

Alla stazione erano è ricevere il presidente del Con- 
siglio, i pechi roinistri presenti in Rome, il sindaco, 
verii segretari generali, l'onorevole Gravina, il conte 
Lovera di Maris, tornato in Roma stamani, il questore 
comm. Restelli, © varie altre autorità della capitale. 

L'onorevole Depretis sta benissimo in salute. 

2, Giovedì prossimo il Consiglio superiore della pub- 
blica istruzione riprenderà le sue sedute. 

3, Con resente decreto è stato nominato bibliote- 
cario della Cosanatense in Roma il distinto letterato 
signor Carlo Gargiolli. @ 

7, Stamane gran folla al tribunale militare, ove do- 
veva discutersi la causa contro il tenente Milla, impu- 
tato di trasgressione ai regolamenti militari, © per 
aver provocato a duello il suo inferiore. sotto-tenente 
Ludovisi. 

Aperta l'udienza, il presidente lesse un telegramma 
della famiglia Ludovisi, che pregava rinviare l'udienza 
a causa di una grave malattia del fratello del tenente 
Ludovisi. 

Così l'udienza venne rimessa al 29 corrente. 

Oggi, presso la Corte d'appello, si è continuata 
la discussione della causa Sbarbare-Piofantoni. 

Oltre il conte Serra (pubblico ministero), parlarono 
di nuovo gli avvocati difensori dello Sbarbaro, e l’ac- 
tuseto. 

Alle tre'e.un quarto, il presidente della Corte log- 
sera la sentenza, con Ja quale si diminuiva la con- 
denna inflitta alle Sbarbaro dal tribunale correzionale, 
eondaninandolo ad un solo meie di carcere, a 100 lire 
di multa ed alle spese, ed il gerente Aniceto Giaco- 
poni alla multa di lire 200. 

*. Un soldato del 7e reggimento fanteria trovò ier 
in via Urbana un biglietto da dieci lire. Lo consegnò 
subito al colonnello del reggimento, e questi lo rimise 
al sindaco, pregandolo a volerio erogare a scopo di 
beneficenza. 
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2, Qual Masson, svizzero, che alcune sere ot sòno, 
si esplodera in questura un colpo roltella all'o- 
recchio, fa condotto alla Consolazione ove giudicarono 
la ferita guaribile in quaranta giorni. Può far fare il qua- 
dretto dell'em.poto quando gli pare. 
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Dicesi che Brièro domandi 10 milà nomini. 
Si afferma purs' chie la Cina inizid' realmente 


bonferiva la pratiche per Ja pace colla mediazione dell'Amarica. 
Jersera a Bruxelles grande entusiasmo peril trionfo 

b primo del rportato dai libsrali nello elezioni. i 

patrimonio Nen avvenne nessun disordise serio come si: te- 


dla prima meva. La folla cantava © ballava nelle strade. 


Firenze, 20. 

Le ridicole dicerie. che la popolazione fiorentina 
fosse avversa al ritorna delle truppa dal cordone 
sanitarie della Spezia furono solennemente smen- 
tito ieri sera. 

Fa fatta unà splendida dimostrazione di simpatia 
al passaggio del 73° è del 74° reglimenti diretti a 
Spoleto; dimostrazione che si ripetà all'arrivo dei 
reggimenti di linea atquartierati a Firenze. 

La folla era enorme. Vi farono fiaccolata con 
bandiere e grida: « Viva l'esercito! » 

Gli ufficiali dei detti reggimenti potranno allog- 
giare tre giorni a spese del municipio. 

Ierisera stoppiò un condetto del gas al teatro 
Ntibvo, quando là signora Pezzana stiva comin- 
ciando la Marià Stuarda, 

Stante l'oscatità perfetta che impedì di continnare 
lo spettacolo vennero resi i biglietti. 

Nessun danno. 

Torino, 20. 

Teri giunsero allà stàziono di Partà Nuova qua: 
rantatre società opsraie e ventunidilaottantariò vidg- 
gjiatori. Visitarono l’Esposiziene quarantaduemilaot- 
tocento persone. 

La giornata era splendida; la città fa anima 

Stasera al Carignano avrà lnogo la prima rap- 
presentazione della nuova commedia di Giacosa. 
Prevadesi grande successo. 

Domani al teatro Regio andrà în scena la De- 
janico del maestro Catalani. 

* Modena, 20. 

Una squadra di quaranta operai inviata dalla Ca- 
mera di commercio 6 dalla Giunta distrettuale a 
visitare l'Esposizione di Torin5, presentò al muni- 
cipio di Torino una pergamena come ricordo della 
sua visita. 

Il sindaco, conte Di Sambuy, rispose con una 
bellissima lettera di ringraziamento. 

Modena guadagnò all Esposizione di Torino 
cinque medaglia d'oro, olto d'argento, parecchie 
‘medaglie in bronzo 6 menzioni onorevoli. 

Il prefetto Scelsi ebbe la medaglia d'argento per 
pubblicazioni statistiche. 

Napelli, 20. 

Dallo 10 antimneridiano di ieri alle 10 di stamane 
sî ebbero 25 casi con 6 morti, più 8 dei casi pre- 
dedenti. i 

Sperasi in una prossima fine della epidemii 


Crediamo sapero che il nostro govertiò ha rice- 
vuto alcune comuniéazioni intorho ad un'azione co- 
mune da esercitarsi dalle varie potenze contro i 
partiti sovversivi. 

Nulla verrebbe mutato al'e attuali normo del di- 
ritto internazionale e ai provvedimenti stabiliti per 
l'estradizione. Ritorna però a galla l'idea di stabilire 
speciali servizi di comunicazione diretta fra i varîî 
Stati, allo scopo di invigilare le mene dei partiti 
estremi, o sventare quei complotti che vengono pre- 
parati in un paese a danno del governo di un aliro. 

Sarebbe insomma un servizio d'informazioni, di 
vigilanza, che nun tarberebbe in nulla l'andamento 
regolare dei procedimentì giuridici. Il concotto fon- 
dsmentale sarebbe stato concertato, a quanto cre- 
desi, nel convegno dei tre imperatori. 


Con recentissimo detreto sono state actettatò le 
dimissioni dell'onorevole Pelloux, da segretario ge- 
nerale del ministero della guerra. Egli passa al co- 
mando della brigata Roma; di nuova formazione. 

Il decreto delle dimissioni dell'onorevole Ferréro 
comparirà a giorni. 

Ripotiamo oggi senza riserva, e completaniole, le 
nomine degli otto comandanti» delle nuove brigate 
di fenteria: Pelloux Leone, ‘già colsinello del 3° 
reggimento ‘alpino, comanderè la brigata Torino; 
Tournon Ottone, dol 1° reggimento gevio, coman- 
derà la brigata Friuli; Pallavicini di Priola Gia- 
como, del 6° reggimento fatiteria, comanderà la bri- 
gata Messina; Paoletti Giuseppe, del 10° reggimento 
artiglieria, comandèrà là brigàta Verona; Pelloix 
Luigi, del corpo di stétò mefgioré, comandrà la 
brigdta Roma; Ferrero Abhibale; dol 3° régigimento 
fanteria, comanderà la brigata. Basilicata; Marchesi 
Carld, del 72° fanteria, comanderà la brigata Sa- 
lerno; al comando della biigata Venezia anderà il 
maggiore generale Rizzetti, membro del Comitato 
per le armi d'arfiglieria e genio. 


Soho stati promossi colonnelli nel corpo d'arti- 
gloria i tenenti-colonnelli dell'istesso corpo: Bo- 
mazzi Nestore, direttore della fabbrica d'armi a Bre- 
scia ; Strati Demetrio del 15° reggimento artiglieria; 
Rogdr Francesco del 10° Ellena Giuseppe, segre- 
tario! del Comitato delle armi d'artiglieria e genio, 
che passa al comando in seconda dell'Accaiemia 
militare di Torino; Pozzi Carlo, che continuale sue 
altuali funzioni di capo-divisione al ministero; Pa- 
rodi Fortunato, direttore territoriale del genio a 
Napdli, continua nell'istessa carica. 


Il terente-colonnello Rey” Felice, di' fanteria, è 
stato promosso colonnello, rimanendo nelle suo at- 
tuali fanzioni di capo divisione al ministero. 

Il maggiore generale Mosell Giorgio, comendante 
la brigata Napòli, è siato poste, dietre sua domende, 
nella posizione del servizio ausiliario: 


Quentunque già nofe. sggitingiamo slle nostro 
informezioni le seguenti nemine ch: servono a 
completazle. 

I colonnelli dei sedici nuovi reggimenti sararno: 
Angiolini Guido al 98°, Da Vecchi Pietro 93°, Fi 
lippa Pietro 92°, Porporati Luîgi 91°, Rura Ga- 


lileo 90", Taraffi Date 89", Ghelardi - Guido 88°, 
Luparia Achille 87°, Pasquina Carlo 86°, Chispi- 
rone Aventino 85°, Rivalta Carlo 84°, Beltramini 
Marcello 83°, Cadolini Achille 82, Ferrero-Gola 
Carlo 81°, Pagliano Achille 80*, Reghini Giovanni 
Battista 79°. 


Dal ministero dell'interno sono stite fatte ingian- 
zioni ai prefitti di raccogiere quanto più presto e 
meglio sarà loro possibile tuito quanto può essere 
‘tile è conoscersi intorno al modo come si mani- 
fostò, procedette © si sviluppò l'epidemia. E ciò per 
preparare gli clementi necessari a studiare il modo 
di tatelarci per l'avvenire nel miglior modo. 


Sulla riunione tenutasi ieri in Napoli dai deputati 
@ senatori della provincia fa votato il seguente or- 
dine del giorno, che venne comunicato ai giornali 
del mattino: 

« L'assemblea nomina cinque delegati suoi, cui 
tonferisce l'incarico di discutere coîì l'autorità mu- 
nicipale i provvedimenti urgenti da prendersi nel- 
l'interesse di Napoli, sia di applicazione immediata 
che di natura definitiva, e ne rifariscano in una 
prossima assemblea, che fin d'ora hanno autorità 
di convocare. » 

A far parte della Commissione furono nominati 
i deputati De Zerbi, Nicotera, San Donato, Simeone 
© il senatore Piodimontè d'Alife. 


Alla seduta della Commissione ferroviaria erano 
presenti gli onorevolì La Porta presidénte, Di San 
Giuliano segretario, e i commissari Baccarini, Ba- 
razzuoli, Battini, Cavalletto, Colaianni, Correnti, 
Corvetto, Curioni, Dode, Ercole, Giolitti e. Maffi. 
Mancanti, gli onorevoli Di Rudinì — trattenuto dal 
lavoro per la legge comunale e provincielo — Ta- 
jani, Vacchelli e Zanardelli. 

Si è deliberato di limitare la discussione a quei 
punti sui quali ji governo non ha accettato è rio- 
dificato lo proposte della Commissione. 

Si approva la nuova redazione degli articoli 5,6, 
16, 18, 25, 35,37. 

Si delibera che il direttore generale dell'esercizio 
debba essere regnicolo. 

Si sospende l'articolo 40, sul quale viene deciso 


izionale A si delibera che gli opi- 
fici Granili © Pietrarsa siano cpifici primari per i 
bisogni della reté. 

All'articolo addizionale B si delibera sull'obbligo 
del servizio cumulativo attravorso allo stretto, © si 
approva. 

Allo 4 30 pomeridiane continna la seduta. 


BORSA DI ROMA 


20 ottobre. 

Mercato abbastanza animato, ma piuttosto debole 
nei prezzi. 

La rendita 5 0/0, negoziata per contanti a 96 80 e 
96 77 112, ebbe pochi affari per fino mese a 9% #2 ij? 
chiudendo 96 77 112 offerte. 

Fondierio Santo Spirito 470 danaro, 470 50 lettera. 

Obbligezioni municipio di Roma 460-danaro. 

Obb'igezioni Immobiliari 496 danaro, 497 Iatterà. 

Nominali @ così quotati i prestiti pontifici: 

Cattolico 1850-64 97 30; Blount 95 60; Rothschild 9770. 

Azioni Benca Generale esordite a 573 50 salgono a 
574 domandet@, per rimanere a 573 50, 574. 

Azioni Condotte d'acqua 545 fettoai chiudono così 
offerte. . 

Azioni Banco Roma cedute a 6 rimsnigonò in'rée- 
zione a 643 lettera, 642, danaro, 

Azioni del Gas 1680 fattosi. 

Azioni Immobiliari 616, 618. 

Azioni Molini 397 fattosi. 

Sestenute le azioni Acqua Marcia esordita a 1130, 
chiudono domandato a 1134. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Francia a tro mesi 99 50. 

Londra a tre mesi 25 10. 


Ore 3. Apertura dellà Borsa di Parigi: 
Réadita italiana 96 35; francese 108 97. 
Quì, Rendite 96 70, % 72 112; Generali 574, 573 50. 


D'ADLER 


Dentista dellejscuele americane 


DENTI © DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero, senza grappe nè molle. Orificazioni 
inalterabil, operazioni insensibili. — Via Na- 
zio: [4, palazzo del Grillo, p. p. (presso 
la Prefettura), Roma. — Dalle 9 alle 4. 


A cominciare dal 45 novembre p. v. 


D° DI GADDO 


| già assistente del Prof. P. PELLIZZARI 
nel Regio Istitato Superiore di Firenze 
Consultazioni speciali private 
tutti 1 meno i festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 
in Rome, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


PODOFILLINA 


(Vedi avviso in 4. pagina) 


Le 01 


RASSEGNA NAZIONALE 


(auto vi) 

Si pubblica due volte al mese in Firenze. 
Indice del fascicolo 16 ottobrè 1884: 

vriftini della Francia con (IL Ax 
narchia, — IV. L'Assemblea costituente) (conti 
nuazione). G. Boglietti — Gnerra e Pace. — 
Scene Nordiche di Federica Bremér. — Versione 
dallo svedese di Clementina Coppi. — Alcune es- 
servazioni sullo Svolgimento Szorico della Suc- 
cessione Testamentana in diritto romano, An- 
tonio Ciaccheri. — Appunti per Lezioni di Let- 
teratora Italiana. — il Dscamerone. — di. Fe 
orsi, — La Ritica Nazionale nel R 


vaz. — Rassegaa bibliografica. — Rassegna po- 
Iitica. 


Autorizzaia con decreto 29 febbraio 1886 


In tutto tra milioni di biglietti, divisi in tre 
3 sorio 


1 Prezaio in Oro iassiccio L: 290,008 
1 Premio > 160,600 
3 Premi ognunò de. valore di» 59,000 
B Preti > >» > 26,000 


3 Prèmi da L. 16,060 ognuno - 6 Prami 
 Î.L- 3.000 ogotm -9 Premi da L. 8,000 
ogniumo — 15 da Lire 3,600 — 

—- 75 da L. 500, cc, ed altri del 
complessivo valore doltre Lire 


» è 


i tutto 6402 Premi ulficiali 
È DL YÀLORE TOTALE 


28 


TONER ASSE SI: 
Ogni biglietto INA Lira 


È i Biglistti rivolgersi con 
j teglia porsais o leltera raccomandata alle 
fl Sezione Lettèria dal Comitato dell E- 
sizione, Piazia San Carlo, 1, (angolo 
rgiungero Cent. 50 


raccomandazione 


esiti 
GIORNALI in 3ecdida iatiura di ce- 

dersi dall’ Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte- 
citorio, 127: 

Daily Telegraph, Londra. 

Zeitung, Francoforta 

Morning Post. Londra 

Y— —_—P——- 


TEATRI 


La seconda rappresenitazione dell’ Excelsior chiamò 
anche îeri molta folla al Costanzi. Passata la febbrile 
ciricsità della prima se:2, il pubblico interverne anche 
pér sentir l'operetta, che si potrebbe intitolare , oltre 
che Armi ed amori, Les mousquetaires au coucent, e, 
con un po'di buona vclontà, Le educande di Sorrento, 
perchè si tratta sempre d'un medesimo intrigo, ricco 
d'inverosimiglianze una più bislacca e paradossale 
dell'altra. E 

Gli artisti che cantano in quest'operetta — che è fra 
le più povere di gaiezza melodica, e in due o tre punti 
ha perfino il torto di arieggiare al. pezzo concertato — 
meritano d'esser sentiti in qualche più importante la- 
voro, anche senza uscire dai bassi fondi dell'operetta, 
perchè cantano con giusta intonazione e con vere voci. 
In due o tre punti riscosseto iéri sera Gnanimi ap- 


FANFULLA 
______ —————€—t€€€—__————z=%=xrrr 


piausi, è del finale abbestenza allegro del second’atto 
si chiese e si ottenne il dis. 

Y piccoli inconvenienti d'esecuzione notati la prima 
nera nell’Ezcelsior sono spariti quasi tutti: rimane 
ancora ds correggere quel movimento di pali da tale- 
grafo che sono le gsmbe dei bellerini nel ballabilo dei 

Molti spplausi arche ieri sera alla coppia danzante, 
© alla bravissima mima signora Di Sovino. 

2 AI Quirino, la ricomparsa del pulcinella Ds Mar- 
tino ba richiamato ieri un pubblico sffollatissimo in 
‘ambedue le rappresentazioni. 

2, Al Valle, come già abbiamo annunziato, si darà 
‘stasera la prima del Matrimonio mistico, nuova com- 
media del conte Rusconi. 

In séttimana avrà luogo la beneficiata della signo- 
rina Glech, che ha scelto per questa circostanza Frou- 
Frou di Meilbac © Halévy. 

- Piena sicura! 

&, Sabato prossimo sî riaprirà il Metastasio con una 
compagnia di operette. 

7, AI? Umberto I esordirà domani il celebre equili- 
brista Arsène Blondin. 

Spettacoli d'oggi 
VALLE — Ore 8112 — Compagnia Emanuel. — Un 
matrimonio mistico. 
QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia Franceschini — 

Ricarac. 

UMBERTO. — Ore 8 — Compagnia equestre Rous- 
siàre. 

MANZONI. — Ore 8 1;2. — Il Fornaretto. 

GOLDONI — Ore 7 6 9.— Rappresentazione con Pub 
cinella. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Salnt Etienne, 19. — Vi fa un'esplosione nella ca- 
serma della gendarmeria. Alcuni danni e nessun 
ferito. Furono arrestati nove anarchicî 

Londra, 19. — Un telegramma da Pietroburgo al 
Morning Post dice: 

« Secondo un comunicato dell'ambasciata chinese, 
vi fa una'grande battaglia il 45 corrente a Tam-Sui. 


Lo inserzioni s 


I Francesi si ritirarono dopo. subito uwio scacco 
completo » RO 

Siracusa, 19. — Oggi, fu insugurato il tiro a 
segno. Vi sono intervenute lo autorità! e ‘tutta le 
società operaie. Vennero pronunziati discorsi pa- 
triottici dal sindaco, e dal prefetto. Si fecero evviva 
entusiastici al Re ed al governo. 

Parigi, 19. — Il Temps, contrariamente alle no- 
tizio di fonte inglese, dice che dispacci giunti al go- 
‘verno recano che non vi fa alcun combattimento 
dinanzi Tam-Sui dopo quello dell'8 corrente. 

Bruxelles, 19. — Nelle elezioni municipali i libe- 
rali ottennero a Bruxelles 8700voti di maggioranza 
® ad Anversa circa 1000. I. liberali furono rieletti 
in molte città e provincie. Vi furono gravi risse a 
Malines. 

Breslavia, 19. — Il presidente superiore della pro 
vincia di Slesia si recò ieri al castello di Oels e 
notificò agl'impiegati che egli prendeva possesso, 
in nome del re e del principe ereditario e per or- 
dine del ministro dell'interno, di tutte le proprietà 
fondiarie feudali come di quelle allodiali del defunto 
duca di Brunswick. 

Tl giornale ufficiale pubblica un comunicato del 
Consiglio di reggenza, il quale cemuniceto annunzia 
che il Consiglio ha assunto l'amministrazione dello 
Stato entro i limiti tracciati dalla pesizione del du- 
cato nell'impero, secondo la legge per la reggenza 
e secondo la Costituzione. 

Il Consiglio eserciterà altresì i poteri ecclesia 
stici. 

Il Consiglio diresse già una lettera all'imperatore 
circa Ja rappresentanza del ducato di Brunswick 
nel Consiglio federale e cirza gli affari militari. 

Braxelles, 19. — Il risultato delle elezioni è un 
importante trionfo per i liberali, che ottennero forte 
maggioranza dappertutto. 

Le vie di Bruxelles sono animate. Nessun di- 
sordine. 


Le elezioni di Janson, Van Humbeeck e Heyvaert è 


destano entusiasmo. 

Genova, 20. — Sono giunti ieri sera i battaglioni 
dei reggimenti 31° e 47° fanteria i quaîi fecero parte 
del corione sanitario intorno a Spezia. Vennero 
ricevuti alla stazione dal generale De Scnnaz, co- 
mandante la divisione, dal comandante la brigata e 


Dalla Fran 


dalle sutorità. La folla Hi accompagnò al quartiere 
al grido di: Viva l'esercito! 

Firenze, 20 — Ieri sere, alle orenove, è tornato 
il 7° reggimento bersaglieri ed a mezzanotte fl 1° 
{unteria che fecero psrto del cordone sanitario în- 
torno a Spezia. Furono. entrambi ricevuti dalla So- 
cietà dei reduci dalle patrio battaglia, da alfro as- 
sociazioni con ransice, e da grandissima folla ac- 
clamante il re e l'esercito. 02° — 

Brîxettes, 20. — Grappi di cittadini perccrsero 
ieri sera le strade e ruppero aloni vetri dell'ufficio 
del giornale Le Patriote. Vi farono altri disordini 
senza gravità. Si fecero alcuni arresti. — 

Lievi disordini avvennero pure ad Anversa. 

Parigi, 20. — Jeri vi farono ad Orano. quattro 
decessi di colera. - 

Parigi, 20. — I Débats confermano avere Ferry 
dichiarato» alla Commissione del bilancio che biso- 
gnerà ereare nuove imposte nel 1886, non però nel 
1885, essendo questo l'anno delle elezioni. 

Il Figaro crede sapere che Briàre de l'Is'a do- 
manda un rinforzo di 10,000 nomini. 

Genova, 20. — Dalle ore 10 di ieri sera allo 11 
di stamane, due casi di colera. 

Tarasto, 20. — Ierifa inaugurato il Tiro a segno. 
Molti soci vi presero parte. Parlarono diversi ora- 
tori, fra i quali il sotto-prefetto ed il sindaco in 
mezzo a grande concorso di popelo. Una benda 
musicale rallegrò la cerimonia. 


Boxavenrona Sevanua, gerente responsabile 


CORTE LA VERA IGHNO DEL IPO 


BAGNI a doccia — 
BAGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI parriali per braccia, ecc. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. __ 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissimo di tute lo granderze. 
BRACCI e RUBI per doccie ad acqua perenne. 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi re- 
lativi. 
Deposito presso P° io Franco-Italiano Finzi e 
pinetoelto si Rome, vie del Corso 15-44 è vin Frate 
tina 84-B; in Firenze, via dei Panzani 26. 


dovrebbe abbonare | figli @ nipati. 


AL 
n e Da 
Giornale pei Bambini 
dirette da COLLODI 
Nessun regalo è più hello © più 
pratico por i bambini perchè li di 
verte daranto tutte l'anno. 
BE. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di 
cembre 1883. MB 
Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale direlia all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


Terza Edizione 


ISTRUZIONI 


‘PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 
simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
Salubre ed economico per le famiglis * 
rr MS, 
Prezzo L. 1 franco per posta. Raecomandato L. 1 30. 


f 153-154 © via Frattina, SB. In 
Panzani, 26. 


ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Rema, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ii — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 
, lAgerce principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


CON BUONE RETRIBUZIONI); 


A MARIA. ice ai 


domenica. Ti assicuro che non 
intesifartijl minimo rimprovero, 
ne volere menomamente con- 
trariare ciò che tu farai per_il 
maggior tuo bene. Posse aver 
male interpretate alcune tue 
frasi, le quali, io non credei attri- 
buire al solo sconforto.Spiacemi 
assai di non potere conferire 
con te diberamente, e allora ti 
direi tutto d'animo mio. Non in- 
tendo influenzare per nulla la 

decisione che tu vorrai prendere. 
"Queste te Pho giò detto, © te 
Jo ripeterò sempre; solo quando 
sei dominata da pensieri tristri 
e sconfortanti, allora pensa che 
hai sempre un vero amico, che 
st eccupa © desidera occuparsi 
sempre e solo di te. Scrivi so- 
vente al tuo 


Coventry Cpee Company Linited 
Waiteriare Lane Coventry 1ughiltera 


Fabbri 

cano È più 

indi Ve 

pcipedi a 

due ed a 

tre ruote 

(tricycles) 

€ carrozzi- 

| ne (peram- 

SS! bulators) di 

prima qualità. —1' Catalogo illu- 
strato a richiesta. 


MALATTIE 


STOMACO; 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 
QRESIETE è MAGNZIIA) 


Esigero sulle etichette 
{I bollo dei Gererno francese 
Sg fa firma do 4. FAYARD. 
(ast. DETBAN, Farmacia PARISI 


Censeite, Ceramica. 
Colla e ffeddo per attaccare 
veto, porcellane, cristalli, mar- 

terra colta. pietre dui 
Si odbpero oli messi 

‘cemento acquista li 
turezza del'mermo. ox 
Prezzo del doppio flacone unito 

‘collo stesso cemento L. 1. 50 


Firenze, via Panzeni, 26! 
= tra 


et 


Una spettabile famiglia milanese fa ricerca di un buon Hetl- 
tatere cui affidare l'educazione dei propri figli. — Inutile pro- 
porsi senza îl corredo di ottime referenze. Si richiede che il 
proponente abbia percorsi gli studi classici, conosca le lingue 
tedesca e francese, e sappia suonare il pianoforte anche da 
semplice dilettante’ — Dirigere le proposte, con serie referenze, 
ferme in posta, Millase, 1001 


;) LONDRA 


Esposizione Internazionale &di invenzione e Musica 
da Maggio a Ottobre 1885. 
Riservata ad apparecchi, congegni, processi e pro- 
dotti messì in uso dopo il 1862. 
Istrumenti musicali ed applicazioni In uso 
° dopo îl 1800. 


Le domande dall'Italia saranno ricevute sino al 
1° del prossimo Dicembre. 

i Le domande stritte su di apposita formula devono 
essere indirizzato : 


Secretary International Inventions Exhibition 
LONDON 


dal quale gli espositori potranno avere tutte le. ne- 
cessarie informazioni. 


Lire 6.59 
POMPE A MANC 


par Fimafiiazizintà #*" 

dar lo denis si savalii 

od in caso Fincentio 
quito fortissime renza fallo» 


AcquaePolvere @ 


 Statompa è corda del. 
jencia por Îl getto a pioggia 
ad ‘otibretto. Il loro setreme 
uom prezzo e ie. molteplicità 
degli usi a esi sì prestano, l& 
rendono in i inogn 
acacia di cà che di 
pagna livbelleggio 
3 sariso der coMmifint” 
are domand® è vegi 
bat? teporio. "Francosto) 
Finzi è Bionehelli, Roma 
dti Corso IB2454 e via Frs: 
ves Boa Piram e Di 


FIRENZE 
Via Tornabuoni, I? 


legione frtaioa SERIO, 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE: 


DI coorER 
|. Preporate nelle Farmacia della Jegazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Stiecarsale, piazzo Monia 2 


Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 ‘* 
‘Rimedio rinomata per le malattie biliose, male di fegato, male 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'indige» 
stione, per il male dî testa e le vertigini. Queste pillole sono com 
poste di sostanze puramente vegetali, né scemano d'efficacia col 
serbarle lungo tempo. Il loro uso nofi richiede cambiamento di 
dieta; l’azione loro $ stata trovata così vantaggiosa dlle finzioni 
del sistema umano, che sono giustamente stimate impareggia- 
| bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiutano 
l’azione del fegato © degli intestini a portar. via ‘uelle materie 
che cegionano mali di testa, affezioni nervose, irritanti, vento- 
sità, ecc. 


Poretti, Amici e G- 
ROLL Seen 


| FERNET-BRANCA 


I ANTICOLERICO 
jesi Frateli BRA RCA di Miano 


Via S. Prospero n. 7 

Premiati con medagiia d'oro all'Esposizione Nazio- 
tnale di Milano 1831 — Vienna 1873 — Filadelfia 1876 
— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbotrne 189 è 
-Bruxellea 1890. 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono- 
sciuto Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
‘usato în molti Os Il FERNET-BRANCA non si 
deve confondere con molti Fernet messi in commercio 
da poco lempo, e che non sono che imperfette e nocine 
imitazioni. Îl FERNET-BRANCA estingue la sete, fa- 
cilita la digestione, stimola l'appetito, lo feb- 
bri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, 
mal di fegeto, spleen, mal di mare, nausee in genere. 

fermifugo-Anticolerico. 

Prezzi: In Bottiglie da fitre L. 3,50. Piccole. 1,50 
EFFETTI GARANTITI DA ORRTIFICATI MEDICI 
PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 

Bengal Kishnagur 3 maggio 1883 
siga Fonli rasta > 

Qualora Îe SS. LL. mi facessero l'agevolezza di la: 
sciarmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA 
Rrezzi ridotti come l'anno scomno, ne prenderei dodici 

lozzine. 

L'ottimo FERNET ei è molto utile pei colerosi i 

li non di rado col solo uso del medesimo supe; 
inalore mortale e ricuperano perfetta salute. 
è4' in generale il FERNET-BRANCA ci rieseè molto 
vantaggioso per tutti i malanni prodotti da questo clima 


eccessivamente caldo. 
T. Porx, pref apl 


ALLE CONTRAFPASI! 


® 
w 
È 
$ 


VMENGO NIIVO INUVEUVAP 


GUARDARI 


Devotissimo loro servo 


TETTOIE ECONOMIGHE 
CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


‘Queste tettore sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 
fe compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione, su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
e tempeste le più violenti e la neve più persistente non fanne 
subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotte. 

Essendo di pochissimo (circa tre chilogrammi il metro 

), queste. Tettoie, offrono. dei vantaggi considerevoli in 

confonto alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perchè realiz- 
zamo.sina economia noterole mella costruzione dei muri e delle 
travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. 
Anche l'applicazione, che è sollecita e fur!4, presenta un'enorme 
economia di tempo € mano d'opera. La ; rata media di queste 
Tettoîe è di 15 anni. — 3 2 

I CARTON-CUIR si. vende in rotoli di metri 12 di lunghezzs 
centimetri 70 di altezza. 

Prezzo lire 1, 10 îl metro lineare, 


Dirigere domende e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Finzi 
+ Binschelti, Rome, ria del Corso, 193-154 © vie Frattino, 64/5 
Firenze. via dei Ponrani, 26 


Todabalimento, impotenza genitale 
guarite in posò fampo 


Pillole di Estratto. d' Coca 


ti del Porà 
_giì prof. SAMPSON: Nuova-York, Brensvst 512. 


nestola con 50 pillole è di L. 4, frane 
‘onto vaglia postata. + mont 4 


ie Teatino SA 


PILLOLE DI PODOFILLIOVA.ANTIBILIONE, PURGATIVE 


del cav. SIVIMBERGHI 


Farmacista di S. M. il Re d’Italia 


Hembro della Reole Società Chimico-Farmacentis= 
della Gran Bretagna, ecs: 


Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla mucosa del- 
le vie digestive. La loro pronta ezione si estende anche su! 
fogio et mila, g ei Yi pevivandos le fiezioni. 

Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo de 
tutti } principii nocivi (umori acri) che sono la causa principale 
dl quasi tutto le malstte n 

Acsuratamente prese, secondo la nostra prescrizione, esse 

riscono tutte le malattie di netnre biliosa - Itterizia  De- 

re e languore di stomaco - Stentata © difficile digestione = 
Dispepsia - irritazione della muccosa intestinale, con stitichezza 
Vizio erplico - lagurghi d'ognepocio — Emorroldi c Sambro > 

izio e = l’ogni specie - i è 
Caterri = Asma ed ogni gerare di nevselgia. 

Le suddette pillole sono di gran lunga supenori ad ogni altro 
depurativo; sono quindi da preferirsi, non solo, perché curano 
radicalmente quelle malattie, cui un individuo va più special 
mente soggetto, ma hanno ll ventaggio di poter far uao di esse 
com il cibo, © per un tempo anche lunghissimo, senza andare 
incontro a verun inconveniente, né a molestie di sorte. 

Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso 
di 33 questo innocente quanto proficuo purgativo, € subito sor 
ministrerlo ad ogni anche lieve indisposizione. È poi indispen- 
abilmente necessno atutti gli sbitti lo campagne o rileegi 
ove esiste la malaria, i quali, nzendo spssao uso di queste pil 
lole, possono andare esenti dalle febbri missmatiche, sia inter 
milfenti, sia perniciose. 


Preparate nella Farmacia dalla Legezione Britannios 
Sinimberghî, Evans e €, 6566, via Condotti, Roma 


Preno L. f la scatola. 
Per spedizioni in provizsia aggiungere Cani. SO. 


Grande deposito di articoli da laminazione 


LUMLAD OLIO.--. LUMI A PETROLIO 


3 primariè fabbriche di Berlino e Vienna 


LUMI da scale. 
LUMI da cucina. 


LUMI a grande.riffettore. 
LUMI da tavola. 


LUMI da studio. 

LUMI per saloni. 

LUMI da sospendere. 

na doppia fiamma Duplex. 
inesplodibili (nuovo patent b 

LUMI quinquet da e Lat 

LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte da sospendere. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 
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qualche volta 
Né lui, nè il 
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Esme dalia» fore la € 
PIP pe on i» 


"ivRgitto, Tante, Tripoli > 


Roma, Mercoledì 22 Ottobre 1884 
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GIORNALI DELLA MATTINA. 
Le XTx® Siècle. 
È rAboutgournal. Poco conosciuto all'estero, lo 

4 abbestanza a Parigi, molto în provincie, © fa 

buonissimi affari. Il celebre autore della Question 

rinzine è un letterato di vaglia, che ha fatto del 
sno giornale — almeno nella prima pagina — un 
giornale letterario ; nondimeno quasi mai About 

«give di politica. È vero che i suoi deliziosi arti- 

coli sal Salon valgono tutti î Premiers-Paris pos- 

sbili Il X7X* Siècle ha un tarlo quotidiano, Fran- 

cesto Sarcey — che ritroveremo al Temps — il 

que vi mangia del preto quotidianamente, tanto 

da far divenire clericale il più arrabbiato libero 
pusitore. Dacchè però si è fatto operare della ca- 

teratta nella casa dei Fratelli di San Giovanni di 

Dio, sì è calmato, e ne mangia — del preto — 

can più moderazione. Teme l'indigestione. 

La Paix. 

Vive sulla leggenda di essere l'organò del signor 
Grévy. Siccome però il signer Grévy non fa nulla, 
non decide nulla, non pensa nulla, così La Pair 
non dice nulle, non influisce nulla, e pensa ancor 
meno, 

I tre Matins. 

Ho raccontato come è avvenuto che « era uno 
ei or son tre »: 

1l Morning Newcs resta il tipo nuovo del giornale 
a informazioni rapidissime, sopratutto per le nctizie 
inglesi © americane. Ha — perchè scritto în in- 
gese — una clientela limitatissima, il che spiega 
come fra lui e il Matin abbiano consumato un mi- 
lione, e che ieri allHok1 Drouct sì sieno vendute 
all'asta Jo masserizio di uno dei suoi fondatori. 

Ie Matin. Eccellente nell'istesso genere. Ha 
qualche volta delle vere primizie. Si vende assai. 
Né lni, nè il suo fratello inglese hanno opinione in 
fatto di politica francese, ma sostengono la candi- 
dalura Cleveland in America, vale a dire il partito 
democratico contro il repubblicano. 

Le Matin frangais. Fatto dai disertori del Matin 
tulto a pezzettini : cattiva contraffazione; malgrado 
i cento telegrammi quotidiani del « nostro corri- 
spondente speciale >, e per « filo speciale >, non 
è che una succurssle della Havas, annacquata tanto 
dariempire le quattro larghe pagine. Fa perdere il 
respiro a leggerlo, tanto è sminuzzato. Arriva s0- 
vente come i carabinieri di Offenbech. Come l'Havas, 
è governamentale — per vivere. 

La Bataille. 

Uno dei giornaletti'a un soldo che si vedono in 
fatte le manî nei centri operai. Socialista-rivola- 
zionario-berricadiere, ha per redattore capo uno 
dei più colebri capi della Comune, il Lissagaray — 
che ne scrisse una storia parzialissima, ma di va- 
lore, La Bataille ha diminuito d'importanza e di 
lettori, dacché il suo nome — per quelli che so- 
guano la rivincita del 1870 — è divenuto un'ironia. 


Le Petit Journal. 

Ecco un vero fenomeno della ‘stampa periodica. 
Incolore; senza: grande interesse, senza sorgenti 
utili di informazioni particolari, il Petit Journal si 
stampa a settecentomila esemplarial giorno. Ha un 
merito, vero; quello di. dare»in un brevissimo 
spazio una copia straordinaria. di notizie di tuti i 
generi. Conosco uno dei redattori in capo, il quale 
non ha che.una occupazione e una preoccupazione, 
quelle di restringere i fatti, lo relazioni, i resoconti, 
nel.minor numero di righe. possibile. Moisè Mil- 
lsud, che creò il Petit Journal, era la réclame in- 
cernate, ma'in pari tempo ehbe il lampo di genio 
di comprendore che uno dei mezzi del successo era 

_di far pervenire rapidamente in. tutti i punti della 
Francia il suo giornale. Ond'è che creò una orga- 
nizzazione, che dura ancora, grazie alla quale lo 
settecentomila copi arrivano regolarmente a ora 
fissa fino ‘all'alima frezione dell'allimo comune. 
Quando egli mor), il Petit:-Journal pericolò, ma îl 
grande direttore:di giornali che fa Girardin no foce 
il salvataggio. Il Petit Journal, una sola volte, 
ginocò — sotto Girardin — una parte politica, du- 
ranta il 16 maggio, o sì può attribuirgli una in- 
fluenza considerevole sulla caduta dci-« duchi » © 
sul trionfo di Gambetta. Il Petit Journal ha così 

insignificante, che si fe- 
cero una quantità di i per imilarlo; veb- 
bero, e vi sono il Petit National, il Petit Moniteur, 
le Nouveau Journal, ecc, ecc. La sola Patite Ré- 
publigue, e în. provincia il. Petit Marseillais © il 
Petit Lyomnais, fecero fortana. Spieghi chi può come 
il Pelit Joùrnal, cho non ha pù le attrazioni dei 
produssi’ sensation, nè la primizia dei delitti, nè 
i romanzi-come quelli di Gaborisu, che Millsud en- 
nunziava come avvenimenti europei, spieghi chi può 


come il Petit Journal si mantiene incolume in mezzo 
a tante rovine giornalistiche. 
Îa tanterne; 
che hi rubato il titolo al famoso opuscolo ebdoma- 
dario di Rochefort, è il solo giornaletto che, pure 
facendo della politica militante — avanzatissima — 
ha avato ed ha un succasso del genere del Petit 
Journal, in ben minori proporzioni, s'intende. Come 
c'è un Hétel du Petit Journal col soldo gigantesco, 
che ne fece la fortuna, sulla facciata pseudo arti- 
stica, così c'è l’Hétel de la Lanterne con dello im- 
mense lanterne che si accendono negli anniver- 
sari, o nei ricevimenti democratici, di cui il signor 
Mayer — rivoluzionario en habif nor — ha ilmo- 
nopolio. La Lante®hé ha la specialità di una rubrica 
telegrafica che registra tutte le frasche dei preti. 
Non c'è Don Abbondio che pizzichi Ja guancia di 
una Parpetua che non sia registrato con nome e 
indirizzo nella Lanterfîe. Le note d'un Vicil employé 
della polizia — che furono un avvonimento — sono 
state tino degli elementi della fortuna di questo pe 
riodico. 
Îe Siéele. 

Un'altra potenza decaduta. Noi altri Italiani dob- 
biamo parlarne con rispetto e riconoscenza, perchè 
è il solo giornale demosretico che nel 1859 fa fau- 
tore ardente della guerta che iniziò la liberazione 
d'Italia, quentanque dovesse essere utile all'impero, 
di cui era avversario. Si mantenne sempre onesto 
© moderato, prima e dopo il trionfo delle sne idee. 
Sona forse questo qualità — oggidì mediocri, parchè 
medie — che lo fosero decadere. L'spogeo del Siècle 
era quando sì diceva fosse il giornale degli osti, le 
journal des marchands de vin. Itamaginatevi che 
tiratura, in un paese dove în ogni strada ce ne sono 
‘una mezza dozzina! Ora i marchands de vin o non 
si abbonano più a giornali, o el più rosso. Onde è 
che il Sîècle non si stampa più che a 15,000 copie, 
reliquia ancora rispettabile e proficua. Come colo- 
rito, sostiene il governo, con le reticenze e le ri- 
serve che il signor Brisson — în vista della snc- 
cessione del signor Grévy — gli ispire. 

Un altro giornale venerabile, fondato settanta anni 
fa da un Italiano che no divenne milionario, il 

Galignani's Messenger 

perdette un momento il suo sangue freddo e la 
calma che gli dava una prosperità inalterabilo quando 
escì il Morning News. Convenne lottare, piegarsi 
al progresso dei tempi, avere un x filo speciale» 
che il vecchio professore abate Galignani non ha 
mai potato sognare. Ma — con la tenacità inglese — 
ben presto si è messo all'altezza dei tempi. Novello 
Faust, ha fatto un patto.. col telegrafo, si è rin- 
giovanito e ha riconquistato la sua clientela anglo- 
sassone. 


Alla rinfusa. 


In una rivista è la diable come questa' non si 
può parlare a lungo di tatti i giornali. Ve ne son 
tanti! Vi ha il Petit parisien © il Radical che rap- 
presentano delle mezzetinte del partito ultra avan- 
zato; vi ha la Ville de Paris, gran foglio di una 
lettara interessante che si occupa specialmento della 
edilizia, © al quale non hanno mancato che î cen- 
tomila franchi di réclame per essere lanciato; îl 
Pelit caporal, a sould be direbbero gl'Ingiesi, uno, 
cioè, che vorrebbe essere il giornale. popolare bo- 
napartista, ma che non è comperato che dallo re- 
liquio sempre più raro del partito imperialiste. Si 
tira — quando si tira — a un migliaio di esem: 
plari Se ne perla o si legge quando ha una dichi 
razione del principe Vittore, o quando un vittorista 
uccide in duello un gerclamista — e viceversa. — 
E avanti di passare alla Petite presse, esisto an- 
cora il Mot d'ordre ridotto in minimi termini dacchè 


escì dalle mani di Rochefort. 
Ad, 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Zanardelli non verrà per ora a 


te periodo: 

«Con sessioni così lunghe, come quelle della 
nostra Camera, è impossibile a chi deve esercitare 
una professione’retarsi a ‘Roma anche all'infuori 
delle sessioni medesime. » 

L'osservazione è giusta. ‘E? è forse per questo 
che il deputato di Brescia ‘ha pensato lui, in pas 
sato,-a-ridurre brevi le sessioni, facendo lunghe 
assenza È 

DIO) 
AT 

« Sciogliere.la Comera? » 

È ciò che domanda la Tribuna inun articolo in- 
titolato così E si risponde che non vi ragione di 
scioglimento, aggiungendo : 


« Tatto questo però — intendiamoci bene! — noi 
diciamo per puro scrupolo di costitazionalismo.. 
Come solfati dell'opposizione, e nell'interesse di 
questa, non dovremmo nò potremmo desiderare di 
meglio che un appello al paese... » 

Così che, sî sciolga o non si sciolga, la Tribuna 
è soddisfatta egualmente! 

Ma che bel temperamento. Se il dottore Pangloss, 
.quello che trovava tutto per il meglio nel migliore 
dei mondi possibile, fosse ancora vivo, sarebbe a- 
zionista della Tribuna. 

La Tribuna è la stessa cosa che la Riforma, ec- 
cetto che è tutto l'opposto. 

Uns, qualunque cosa succeda, è sempre contenta. 

Îvaltra, avete un bel fare, disfare, rifare... non si 
contenta mai | 

* x 
FERA 

Il professore Sbarbaro, che ieri ha avuto rinà 
diminuzione di pena, giuridicamente logica secondo 
il mio debole parere, ha prodotto al tribunale una 
lettera del guardasigilli contenente la promessa di 
adoperarsi perchè gli sia accordata la libera do- 
conza nell'Università di Roma. 

Questa lettara può essere commetitata in modo 
più:o meno bizzarro, o anche adoperata come arnia 
di opposizione; ma è positivo che come documento 
essa ha un valore legale e morale rilevante. 

In sostanza il guardasigilli, il capo dei custodi 
della legge, riconosce implicitamente che questa mi- 
lita in favore della domanda dello Sbarbaro, E nella 
sua coscienza lo dice. 

Se è così= e così io ritengo che sia — è utile alla 
dignità del governo, il fare subito, quanto esso non 
può evitare in nessun modo, senza offesa alla leggo. 
Lo faccia. dunque il ministero di istruzione’ pub- 
Blica, e si levi al più presto, nella questione Shar- 
baro, dalla falsa posizione in cui s'è trovato per 
causa di eredità. 


sta 
eso 

A Vienna farono sequestrate parecchie casse col- 
l'iscrizione « bottiglie vaoto 3, contenenti stampati 
rivolazionari spediti da Ginevra. 

È strana, è fatale la passione che gli anarchici 
hanro per le bottiglio. Le vaotano prima e lari 
piono còn di tutto un po'.. polvere, nitroglicerina, 
picrati, stampati... 

Per fortuna questa velta le bottiglie si sono mu- 
tato in fiaschi. 


» 
ala II 

Vi presento Sua Eccellenza reverendissima mon- 
signor Bauer, vescovo di Brim. 

Monsignore, nella sua qualità di vescovo, ha sca- 
lamaisto una lettera pastorale, che per il tono ag- 
gressivo di cui è improntata, meriterebbe un'altra 
qualifica ; io la chiamerei piuttosto, invece dî lettera 
pastorale, una lettera Inpesca. 

Monsignore, in questa sua lettera, si butta a 
dosso al governo italiano per la conversione — il 
sequestro secondo Ini — dei beni di Propaganda 
Fide. 

Lo sbaglio: fra sequestro e conversione mi fa 
pensare, perchè se la conversione per certi vescovi 
equivale sequestro, il fatto del fanciullo Mortara sa- 
rebbe completamente spiogato. Lo hanno conver- 
| tito sequestrandolo ! 


» » 
BOSS 

È uscito in luce l'undicesimo volume degli Atti 
dell'inchiesta agraria. Contiene la relazione del 
{ commissario marchese Francesco Nobili-Vitelle- 

schi, senatore, sulle condizioni agricole delle Marche 
e dell'Umbria. 

Si vorrebbe sapere a quauti volumi si arriverò, 
perchè finora di questa, come di tuite le altre in- 
chieste, miracoli di accuratezza 6 di vero amore 
per il pubblico bene, i soli che ci abbiano cavato 
un profitto, sono i tipografi! ” 

Si osserta, nel caso presente, che se i tipograf, 
| grazie al giornalismo, hanno un piede sul terreno 
agricolo per la coltivazione delle carote, non sono 
a rigor di parola agricoltori. 

‘* de 

Nel dare ai cacciatori la buona notizia che il si- 
guor Spillmann ha riaperto la locanda di Palo, che 
è una vera provvidenza per essi, osservo che si 
lamentano perchè la banderuola di Montecitorio 
salla quale esaminavano la direzione del vento prima 
di partire per la caccia, non fanziona più regolar- 
mente. . 

È un inconveniente che si spiega. La vecchia 
banderuola a faria di essere esposta a tuiti i venti 
det cielo 6 a'tutte lo burrascha dello stabilimento 
cui sovrasta, si è rovinata, e non sa più da qual 
parte voltarsi per non segnars una corbelleria. 

Nou sarebbe malo vedere di accomodaris. 

Dicono ‘un luminoso episodio recente lo con- 
ferma — che i buoui esempi per essere proficui 
debbono partire dall'alto! Mettiamo a posto la 
banderuola, e chi sa che l'esempio suo non. faccia 
trovare la giusta direzione del vento, anche agli 
inquilini del palazzo, che da un pezzo in qua hanno 
perduto la bussola, 


Il figliuolo di Tegamini spiega : 

— Cesare, essendo completi gli omnibus, sul'im- 
periale della diligenza andò a Roma. 

E pensare che fa bocciato... 


= 


LE TESTIMONIANZE 


Secondo la riserva fattane, riproduciamo, sulla 

sciagurata questione sollevata intorno alla elezione 

di Grosseto, due dotumenti che, essendo firmati 

come la lettera dell'onorevole Finzi, hanno, secondo 

noi, maggior valore delle discolpe o dello accuso 
iche o anonime. 

Togliamo il primo dalla Lombardia, che ne a- 
vera promessa la pubblicazione; eccolo: 

« Onor, Direzione del giornale La Lounarpia 
Milano. 
« Rivolta d’Adde, 17 ottobre. 

« Prego mi si pubblichi questo mio scritto, det- 
tato colla coscienza dell’aomo onesto a cui ripegna 
idea si possa minare l'onore di un altro uomo 
onesto con false asserzioni e con falsi apprezza- 
menti su cose ignote ai più, perchè o un segreto 
individuale, 0 un segreto d'ufficio non le lascia u- 
ssire alla luca di un pieno meriggio. 

« È noto cha una infamante accusa pesa sull'e- 
letto di Grosseto, sa Luigi Castellazzo (questo il 
notte dei registri del'a polizia austriaca), e chi l'ha 
nettamente formulata si fa di questi giorni, più che 
il Lamati, l'onorevole Finzi. È 

«Non conosco il Castellazzo che di fame, non co- 
nosco il Lezzati, non conosco il Finzi, e da loro 
non son esnoscinte punto; se entro non chiamato 
nella questione si è che ho anch'io la mia parola 
a dire: parola che non feme smentita. 

« Non è vero, come asserisce l'onorevole Finzi, 
che Castellazzo indicasse alla polizia austriaca la 
chiave del cifrario della corrispondenza Tazzoli, e 
lo provo. 

« Prima del Castellazzo fa arrestato il Tazzoli, © 
con questi caddero relle mani della austriaca Po- 
lizia © lettere © carteggi in cifre concernenti la di 
sgraziata congiura del 1852. Il Castellazzo fa arro- 
stato più tardi dietro la traccia di un biglietto del 
Tazzoli consegnato al secondino Tirelli, lo stesso 
che ha favorito poscia l'evasione di Felice Orsini. 

« Castellazzo fa sempre negativo. La oculata po- 
lizia austriaca si trovava quindi imbarazzatissima a 
sciogliere l'enigma del cifrario Tazzoli, e tutto lo 
carte sequestrate in quella occasione stavano presso 
F'euditore Krauss da parecchio tempo incompresa. 
N capocarceriere del Castello, Francesco Casati, 
uomo di scuto ingegno e devoto sino al midollo al 
governo d'Austria, si offrì ni a tentare lo sciegli- 
mento dell'intricato problema. Il Krauss affidava 
quindi al Casati un plico di lettere del povero 
Tazzoli. 

« Dopo quindici giorni di prove e riprove, il Ca- 
sati annunciava all R. commissariato di polizia di 
Mantova di avere lui scoperto il modo di leggere 
la corrispondenza del Tazzoli, ed indicava tutto l'or- 
dine e tutta la successione dei suoi studi esplicativi, 
@ l'esito favorevole che ricompensava le sue notti 
di veglia. 

« Presente a quasta dichiarazione di Casati vi era 
TL R commisssrio Rossi e il capo degli impiegati 
della polizia mantovana d'allora. 

« Il Krauss, a premio di cià, richiamava l'atten- 
zione del suo governo sul Casati, il quale, per questo 

i ed importante servizio, veniva decorato 
deila croce del Merito civile Francesco Giuseppe. 

« Il Castellazzo quindi non ha punto svelato il ci- 
frario del 1852, onerevole Finzi; cifrario reso noto, 
senza il concorso di alcuno, dal cervello di un capo- 
carceriere. 

<E questa è la verità. 

« In quanto poi all'accusa che sì fa al Castel- 
lazzo di avere tradito Tito Speri, denunciandolo come 
coli che doveva far assassinare l'L R. commissario 
Rossi, dico che la condanna di Tito Speri era mul- 
tipla, e che sul ‘fatto del tentato assassinio nulla 
c'era di bsn determinato che sepesse la polizia au- 
striaca. Lo stesso I. R. commissario Rossì fa certo 
della cosa soltanto al momento della lettura della 
sentenza di morte dello Speri, chè lo stesso Speri 
lo confessava al Rossi com questo parole, pronun- 
ciato dal martire il'ustro nella corte del palazzo Da- 
cale di Mantova, dove era stato condotto: 

4 Comimissario, ero io che doveva indicaria ai 
« due bresciani deputati ad ucciderla: la sera fis- 
<« sata alla esecuzione non la vidi, e lei fu rispar= 
« miato; sere appresso benchè si fosse presentata 
« l'opportunità, non ebbi io stesso il coraggio di ac- 


cat 


ap tigre 


« cendere lo zolfino, seguale convenuto el di lei 
< conbstimento. Vado a morire, e lei mi perdoni 
« l'intenzione în merito daila non esecazione. Vioa 
« Titalia una » 

< So il Castellozzo avosso veramento falto rive- 
Iazioni, non è egli vero che la polizia austriaca ed 
fl Rossi avrebbero saputo prima della lettura della 
scntenza capitale il vero antore' dell'attentato? e sa- 
pendolo la'confessione in eztremis dello Speri era 
iffàtile, e lo stesso Speri non l'avrebbe fatta, o l'a- 
vrebbe fatta in altro senso. 

«Ta quanto poi all'attentato Rossi, aggiungo che 


la sera destinata il Rossi non fa pugnalato perchè | 


nen andò al veglione che si dava sl tostro Sociale 
di Mantova, essendovi andato în sua vece un cen- 
cellista, che il Rossi in quella nolto si aveva un 
efotico impegno con-inà s'guora' dell'alta ‘ariste- 
‘crazia mantovana. 

< Sbaglia quindi anche il nobile Francesco Fario 
nella Gassella di Mantova quando asserisce che il 
Rossi uscisse dal veglione accompagnato da due 
signore, e che per questo il tentativo andasse: a 
vuoto, Andò a vuoto perchè in quella notte il Rossi 
fu irreperibile. Unà sera poi che allo Speri si era 
presentata opportinità, mancò al medesimo il co- 
raggio. Il Fario poi dimentica che con Speri, Poma, 
Frattini; vi erano duo giovanotti popolani di Brescia, 
i veri delegati dell'atto esecutivo, e dei quali uno 
appare poco dopo confidente della polizia austriaca, 
ed a tempo perso del genbrale dei gesuiti padre 
Beeks, în unione di una famosa baldracca di cui 
era l'amante. 

< Di codesta spia postuma si sanno gli atti? E 
si accusa il Castellazzo! 

«ll Castellazzo, dicono, non fa condannato come 
tanti altri, ma fa amnistiato, 

<E che per ‘cid? Sappia l'onorevole Finzi che 
anche per il Castellazzo era pronta la condanna allo 
Spielberg, e se vi ha potuto sfuggire si fa che Ca- 
stellazzo aveva tin povero vecchio, il quale era'com- 
missario di polizia amato e rispettato da tutti; sappia 
l'onorevole Finfi che se il Castellazzo fa lasciato a 
Mantova per l'amnistia, non lo fa nè per meriti o 
demeriti suoi personali, ma per le concordi, e molte 


eù sutorevoli. raccomandazioni che strinsero dat- | 


‘tomno:lautorità militero di allora, che in riguerde 
‘al padre-volesse risparmiare il figlio, e così fa. 
* «Anche le-iene hanno viscero alle volte! 

< La storia del mostro rirorgimento ha pegine 
oscura 6 di molte; onorevole Finzi, prego mneno 
fretta nello sfogliare; non si sa mai ! 

«Ed ora stendo Ja mano all'onorerole di Gros- 
seto;e benedico alla mia penna di essere stata messa 
in grado di poter scrivere una parola di difesa per 
‘no dei più strengi campioni dello libere aspira- 
zioni italiche. 

« Dottor G. Cannuscoi. » 

A questa leltera ne facciamo seguire un'altro, sn- 
ch’essa firmsta, dell'ingegnere Luigi Poma; fratello 
del giustiziato, la cui testimonianza fa invocata nella 
questione. 

La togliamo dalla Gazzetta di Mantova: 

« Gnorevole signor Alessandro Lusio, 
< direttore della Gazzetta pi MantOYA. 


< Non mancò all'eppellò che mi viene fetto tanto 
da lei, onorevole signir ‘direltorà, qusnto dall'ono- 
revole Finzi ché cita îl iniò ‘ficme ‘în prova delle 
suo dichiarazioni ; ‘ma poche parole “0 posso dire, 
che in quei momenti estremi mal reggeva l'animo 
mio per entrare în mintti raggoàgli. 

« Per la sola veriti'‘quindî dichiaro che nol pe- 
nultimo giornò di vifa del rhio povero fretello Carlo, 
allorchè fui a trovarlo niel'earcers di Santa Teresa, 
da pre appositimente rishiesto se era Costellazzi 
che lo aveva ‘tradito, melo affermò sggiungenido 
parole di perdono"al suò indirizzo, ‘al ‘che io non 
posi a mèriò di dire ‘quanto in allora e poi mi 
rimproverai comò all tatto‘inopportano, @ cioè: ti 
aveva pure avvertilo di non filartene. E questo av- 
vertimento, pur troppo inutilmente, eragli stato da 
the dato effettivamente prima del sto arresto, mentre 
conostendo Castellezzi Yin della fencinilezza non 
aveva mai riposto în ‘ui fiducia, nò poteva poi 
capacitarmi che la meritassè chi, mancando al do- 
‘Vero &ì figlio, rendeva palesi gli atti riserbati d'uf- 
ficiodel'proprio padre. 

< Lascio da parte le dichiarazioni più volte avute 
dal défanto'atnicò Perretti-Rossi di Castelbelforie, 
alteo” dei compagni’ di ‘carcere di mio fratello, 
che Castellazzi aveva traditi tati i suvi amici do- 
Citrando ‘il registro di Tazzoli, manifestando ‘cose 
che non gli erano richieste, ed aggravando circo- 
slinzé di falto. — Lastio, comò dissi, da canto 
queste, perchè essendo ‘il Perrelti-Rossi defanto, 
non posso invocare la sua testimonianza, quen- 
tunque la di lui moglie ancora vivente, e gli amici 
suoi, ritengo che potrtbbero avvaloraro le mie pa- 
role. Espongo invece che pochi giorni sono l'ono- 
revole cavaliere dottore Giuseppe Quintevallo in mia 
catà ripettitamente disse d'essere convinto che il 
Castellazi sisi per debolezza, sia per ‘le bastonate, 
‘sia per belladonnia somministratagli, fa quello che 
decifrò il tegisiro di Tazzoli siccome il solo che po- 
teva farlo. 

<E lo stesso dottor Quintavallo a me soggiunse 
come un giorno în carcere, mentre erano in pro- 
cinto di pranzare, chiamato ad esame il mio po- 
vero fratello, ritornò tutto stralunato dicendo che 
l'accusavano per il fatto del commissario Rossi, e 
Che l'atto di accasa era dal Casteliazzi firmato. È 
ben vero che il dottor Qaintavalle dichiara essergli 
allora sorto il dubbio, che ancora conserva e che 
manifestò ‘a mio fratello, che la firma del Castel- 
lazti fosse falta, ma questa non è che una sem- 
plico sma supposizione, mentre la firma egli non la 


vide come mio fratello, ei i fatti dall'onorevole 
| Finzi esposti e confermati dagli onorevoli Laziaîi, 


prove più certe, se pur re avessi di bisogno, della 


nell'estremo di sua vita. 

« Relativamente poi agli scritti che il mio po- 
vero fratello ci mandava nascostamente dal car- 
cere, quelli di essi che la mia famiglia credette 


RIBALDI e da lui accettato con lettera diretta al- 
l'onorevole dottore Achille Sacchi, e che porta il 
titolo: Cenni biografici e scritti vari di Anna Fi- 
| lippini-Poma 6 del dottor Carlo Poma. in questo 
opuscolo, che trovasi anche all'Esposizione di To- 
rino, nell'altimo capoverso della psgina 97 è scritto: 
« Causa della mia rovina fu.. a cuì non hanno 
torto neppure un capello, eppure io non gli auguro 
le pens che soffro per conto suo. Oh! Dio gli possa 
perdonare ». Dopo quento fa in questi giorni pub- 
blicato lascio ad altri l’apporre il nome che mance. 

< Confermo l’esposto: confermo che mio fratello 
venne arrestato nella notte dal 16 al 17 giano 1859, 
€ quinti dopo e non prima del Castellazzi: e di- 
chiaro che devo a mio fratello il nori ‘essere stato 
io pure in allora coinvolto nel processo, mentre a 
Ini solo era noto quanto da noi ‘assieme sì faceva. 

< Aggradisca, onorevole signor Direttore, î sensi 
della mia più alta stima. 

< Mantova, 18 ottobre 1835. 
« Di Lei devotissimo 
< Ingegnere Luor Poma ». 


IN CASA. 


Ci simo, ossia si sono rimessi al lavoro con la lena 
da atleti riposati. 

Vedete la Commissione ferroviara : tenne ieri seduta 

ino alle 5 pomeridiane, e digerì quel po’ di roba che 
ssipete: 

Per corollario a quanto se ne disse ieri nelle Nostre 
informazioni, eccovi una deliberazione presa dalla 
Commissione suddetta in favore degli impiegeti ferro- 
viari. La tolgo dalla Nazione di Firenze telo quale: 

< La Commissione insiste sulle modificazioni sppor- 
tate al disegno ministeriale, non accettate dal governo, 
per quanto riguarda i repperti col personale ferro- 
viario. 

< La maggioranza è ferma nel concetto di garentire 
il personale attualmente în servizio nella sua ammi 
sione presso le Società, con un trattamento conforme 
all'attuale, restando întegri i diritti noquisiti, ed escla- 
dendo ingerenza del governo, reputeta darnosa ella 
discipline. » 

E va benone! 

Trovo nei giornali una circolare Ferracciu, della 
quale si è già avuta conoscenza in forma riassuntiva. 
Riguarda i lunghi indugi frapposti alla discussione dei 
processi penali, indugi che per gli imputati si risolvono 
genéralmente in lunghe e in quelche ceso non giuste 
prigionie. 

Ta testuale pubblicazione di cotesto documento è una 
vera provvidenze. Gioverà a ricordare si magistrati 
un ordine del ministro che molti fra essi pare abbiano 
dimenticato. 

L'onorevole Grimsildi- 

(Per il suo discorso di Torino vedere i dispaoci) 

L'onorevole Grimaldi, dunque, presentsrà alla Camera, 
nella prima seduta, il progetto per il Credito agrario. 

Insisto nel mio vecchio parere, che il migliore fra i 
crediti agrari sia la perequazione fondiaria, come quella 
che mette l'agricoltore în caso di firsi credito da sè 
con quei pochi risparmiati sull'imposte. 

È questo il punto sul quale io richiamo l’attenzione 
dell'egregio ministro. Meglio di me lo farò, del resto, 
Ponorevole Messedaglia, che attehde a correggere la 
felarione sul disegno di ‘legge che dovrebbe pere- 
guardi. 


* 

Alcune buone idee dell'onorevole Grimatdi quali ce 
le presenta îl Piccolo di Napoli: 

« L'onofevole ministro confida scongiurare l’aumento 
dei dazii sul bestiame da parte della Francia, ma ri- 
tiene impessibile impedire l'aumento dei dazi sulle 
bevande. Spera non pertanto che il ministro Rouvier 
scenderà a miti proposte, stante il desîiterio di veder 
rinnovata la convenzione marittima. » 

È la politica del do ut des: ma, badiamo, c’è anche 
la politica leonina, quella che prendo tutto per sè. 

Onorevole ministro, se mai il signor Rouvier volesse 
fare da leone, lo faccia anche lei. Fra ministri, come 
fra animali che si rispettano, i soprusi sono impos- 
sibili 


FUORI. 


Hanno destato vivi allarmi a Parigi le ultime notizie 
dal Tonchino. Le vittorie del generale Brière de l'Isle 
sono giudicate come vittorie di Pirro. Egli avrebbe 
talegrafato di non disporre che di 8500 uomini, coi 
quali non può continuare il movimento offensivo con- 
teo i Chinesi. Domanda 10,000 uomini di rinforzo. 

11 geverno non sembre disposto a mandarglieli, per- 
chè conta, più che altro, sulla flotta. 

Uhm! L'ammiraglio Courbet sarà benistimo un des 
plus grands hommes de guerre du siécle: ma ho i 
misi relativi dubbii ch'egli riesca a portare la flotta 
sulle gole montane che- unisocno la China col Ton- 
thino. 

Se gli riesce, pregherò l'onorevole Brin di fare un 
progetto per la creazione d'una flotta alpina. 


* 
Dispecci da Londra assitirano che lord Northbrook 


Pastro, Orangia-Tazzoli, Fario ed altri, dànno a me | 


veracità dell'affsrmazione dettami da mio fratello || 


pubblicare, farono stampati nella tipografia Segna | 
nel 1867 in un opuscolo dedicato al generale GA-.| 


intenda proporre al suo govemo la formale cecupa- 
zione dell'Egitto per tre anni. 

Ora è noto.che in Egitto egli si trova esposto ella 
più fiera opposizione del Francesi, che tengono pesti 
eminenti in quella burocrazia. 

La formale occupazione che lord Northbrook va- 
gheggiorebbe sarebbe dunque qualche cosa di più di 
tun'occupezione: ssrebbe un'invasione di poteri, che 
permetterebbe all'Inghilterra d'aver sempre ragione. 


La notizia della dimissione del principe Orloff dal 
posto di ambescistore per la Russia, presso il governo | 
germanico, è categoricamente smentita dai giornali di 
Berlino. 


Si perla di Berlino e ricorre alla ments il Congo, del 
quale, grazie alla Conferenze, Rerlino è quasi la capi 
tale politica. 

Ebbene,jl Reichsbote, organo officiale, posto il caso 
che la Conferenza dovesse fallite per Î opposizione 
dell'Inghilterra, esorta’ governi intàreesati a conchiu- 
dere fra di loro” dei-trettati, regolando la questione ise- 
litamenté in guisa da corrispondere ad una regola- 
zione; collettiva. 

È ridea napoleonica del blocco oontinentale contro 
Inghilterra limitato alle cose dell'Afriea. 


Osman Digme, che pereva sepolto nel silenzio, fa di 
nuovo parlare di sè. Notizie ‘da Saslkim ‘recano che 
egli e i suoi partigiani riprendono un contegno allar- 
mante. La tribù degli Ambaras, dopo aver domandato 
armi e munizioni per lottare contro i seguaci di Osman- 
Digma, non essendo stata esaudito, è passata nel campo 
dei ribelli. 

Probabilmente la domanda era stata fatta per cor- 
béllere gli Inglesi e combetterli colle'loro stesse armi. 
‘Ad'ogni modo, Osman Digms, rinforzato del concorso 
di quella tribù, ha dichiarato che alla prima ogtesio! 
attaccherà nuovamente Suskim. | 

Avrebbe forse saputo che l'Inghilterra è combattuta | 
nel basso Egitto nella sua influenza della Francis, ciò 
‘che la renderebbe, ss non militarmente, politicamente 
più debole al Sud? 

È certo che un insuccesso a Suakim sarebbe ora 
veduto da parte di qualche potenza com occhi ben di- 
versi da quelli di ssi mesi fa, per la-solita massima 


Salutem ex inimicis nostris, rincalzata da quest'altra: 
Les ennemis de nos ennemis, sont nos amis 
È LE, Hipelisr, 


NOTE VENEZIANE 


19 ottobre. 

Veramente sarebbero note trevisane — ma în 
questi giorni autunnali mezza Venezia viloggia a 
Treviso o in quei simpatici dintorni — sicchè può 
sovrastare a queste note il sobto qualificativo. 

Ieri, era per Treviso una grande giornata — si 
apriva il testro Sociale col Simon Boccanegra del 
Verdi; usziva il primo numero del nuovo giornale 
politico, quotidiso: la Gazsetta. 

Una forza irresistibilo mi attirò ‘nella città del 
Sile, per assistere a questi due avvenimenti. 


>< 

Poco prima delle quattro pomeridiane uscì la 
Gazzetta — un giornaletto di colore trasformista, al 
quale fa affidato l'altissimo incarico d: riveder le 
buccio ai radicali dal Progresso — gente violente, 
aggressiva (««mpre politicamente parlando) che spa- 
droneggia sulla piazza e s'impone qual-he vulta an- 
che alle autorità costituite. 

La Gassetta ha pubblicato un programmino sì 
l'acqua di rose, alcuni brani di prosa molto levi- 
gata, nei quali si narra fra le altre cose che gli 
scrittori del periodico vestonò pànni e non tela, 
portano la capellatura scriminata. È impossibile 
descrivere la sensazione profonda che produssero 
sui buoni Trevisani i panni e la capeliatura scri- 
minata dei redattori della Gassetta. 

Ma; quando che sia, la Gazzetta dovrà sgualcire 
i suoi panni e scinpare la sua scriminatura per 
combattère il Progresso e i radicali colle unghie e 
co: denti. E allora la vedremo alla prova. Le au- 
guro di conservare intatti i panni © diritta la seri- 
minatura — posto che ci tien tanto... 

La Gassetta fece, come suol dirsi, farore. Le 
copie venivano strappate dallé mani dei venditori. 
Ei cooperatori mòrali © matériali del giornaletto 
ne aiutavanò afich'essi la vendita comperandone pa- 
reschie copie è immagazzinandole nelle saccoccie dei 
soprabiti. Che non fa îl coeperatore d'un giorna- 
letto di provincie, perchè no sieno vendute. quattro 
© cinque copie di più!? 

>< 

Ma veniamo al Boccanegra. 

Allo 8 pomeridiane il Teatro Sociale — figura- 
tevi il Manzoni di Milano con ornamenti di perle 
dorate — è pieno zeppo, tranne cha l'ultima fia 
dei palghetti, Belle signore, alcune; una bellissima 
brana sfolgoreggia in un palchetto di prima fila 
Chi èf si domandano tutti, puntando i binocoli. È 
la signorina Leonardi, che canterà nella Forsa del 
Destino e nella Favorita, lo quali saranno rappre- 
sentate dopo il Boccanegra. Giacomo Favreito la 
guarda con intelletto d'artista, © le trova sul velto 
certi mezzi toni, © sul corpo certe linee! Lui le fa- 
rebbe subito un ritratto parlante... i 


Nelle successivo rappresentazioni saranno mag- 
giormente gustati il prologo e il finale, ma il 


vori con accento caldissimo, dopo qualche nota s- | 
cata del tenore Da Negri e del soprano signora 
: signo 


D< 

Treviso fonte di erte. In questi giorni, ver |, 
4 pomeridiane, quado il cielo s'indora © le cm 
dol Sîle assumono dei bagliori strani, fssforic, { 
Dall'Oca e un suo allievo, il contino Marcello, rj. 
copiano sulla tela un pezzo del fiame, una beh, 
sima linea spezzata di case © di camini, dai tj 
grigi rotti da quilclto verdo carico.. La gento + 
affolla d'intorno ai pittori © commenta. Che com. 
menti I quadri non sono finiti — quindi ivi com 


menti li risparmio. 
Tita Nane. 
——__—__——r 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Vallo. — Uz matrimonio mistico, dromma 
in quattro atti del conte Canto Ruscom. 


La favola è molto semglice. Guglielmo ha fatt 
chiedere in meglie la figlia del conte Alfonso. Prima 
però di innambrsriî délla “fancitila ‘éra stato fa. 
mante riamato di un'altra donna, di una gran dams, 
che viaggiò con Jui lungo tempo celando îl su 
vero nome che egli non conobbe mai. Dotato di 
Un caraltere irascibile, sospettoso, violento, Gn. 
glielmo fiì per provocare una separazione. Un 
‘giorno, infatti, i due amanti si lasciarono per nen 
rivedersi mai più. 

Se non che, Gaglielmo ritrova più tardi l'antica 
amante nella madre della fanciulla, di cui ora è în 
namorato, © che egli ha domandata per moglie. Il 
conte Alfonso è contentissimo di queste nozze, e 
dà subito il suo consenso. Ma disgraziatamente so. 
praggiunge l'incontro inatteso ed il riconoscimento 
di Guglielmo e della contessa Elena. Costei non 
vuole affatto che egli sposi sua figli», e lo costringe 
a riprendere la sua parola. Il conte Alfonso nea 
sapendo spiegarsi come mai Guglielmo tenga un 
simile contegno, e rifiuti le nozze colla fanciulla 
dopo +verla domanduta con fanta insistenze, viene 
a casa di lui per avere spiegazioni; e sorprende 
Guglielmo mentre stava parlando colla contessa 


Però îl conte l'ha veduta, e lungi dall'immagina» 
che quella donna sia appunto sua moglie, nella 
convinzione che si tratti di una nuova amante di 
Gaglielmo, vuol vederla ad ogni costo. Guglielmo 
naturalmente si oppone, ed il conte offeso dalla di 
Ii persistenza nel rifiuto di dare spiegazioni sulla 
sua condotta, se ne va dopo averlo sfidato, Ma la 
contessa Elena, che nascosta nel gabinetto vicino 
ha assistito a tutta la scena, esca ed impons a Gu- 
glielmo di non battersi, o altrimenti essa farà la 
confessione intiera delle suo colpe al marito. Così 
Guglielmo, posto in una situazione difficilissima, 
non potendo sposare la ragazza della quale è inna- 
morato fino alla follia; non avendo d'altra parts 
tanta energia, nè tanto cinismo da affrontare uno 
scandalo, non trova altro mazzo di uscita che quello 
di tirarsi una pistolettata al cuore. Si riunirà colla 
sua diletta nell'altra vita — secondo porta uma tra- 
dizione dell’Abissinia — dove gli innamorati cre- 
dono di potersi incontrare dopo la morte, a patto 
che uno dei due siasî suicidato. 


* 


Questo è, press'a poco, l'argomento sul qualo ba 
intessuto il sno dramma W conte Csrlo Rusconi 
Argomento truce © sanguinoso, e che io non riesco 
a persuadermi come abbia potuto allettare uno 
scrittore di spirito, a cui dobbiamo una delle più 
graziose farse che siano mai andato sulle scene 
italiane: intendo dire quelî esilarantissimo Uomo 
d'affari che da quindici anni fa echeggiare di gio- 
conde risate le nostre platee. Come mai — io do- 
mando a me stesso — il conte Rusconi non ha 
tentato la commedia di carattere, egli che mostrava 
tanta vena comica, privilegio che disgraziatamento 
va facendosi di giorno in giorno più raro frai 
nostri autori teatrali? Come mai uno serittore così 
colto e benemerito della patria letterature, lui, il 
traduttore di Shakespeare, si è lesciato prendere 
all'amo di una situazione che il Balzac trovava già 
comunissima fino dal tempo del matrimonio di 
Rastignac colla figlia di Delfina Nucingen? Chi ri- 
spondesse a questa domanda, riuscirebbe a spiegar 
molte cose; fra lo a'tre, anche questa: come av- 
venga, cioè, che mentre da un lato gli autori dram- 
matici italiani si martorizzano il cervello facendo 
ogni sforzo per uscir fuori con delle nuove trovate, 
il pubblico non prende a questi loro sforzi che un 
interesse molto mediocre. 

Infatti, anco il Matrimonio mistico, sebbene non 
manchi di scene drammatiche, è passato quasi 
freddamente, innanzi al pubblico del Valle, jeri sera. 
Tecnicamente, il lavoro è ben fatto, e non vha una 
sola scena che non concorra all’ economia dell'in- 
sieme. Cè di più, che gli effetti sono ottenuti con 
‘ma grande semplicità di 


MANZONI 
GOLDONI — 
Cinelli. 


_—————t FANFULLA 


IERSERA E STAMANI 


21 ottobre. 

2, ll duca Torlonia ha inviate alle Loro Maestà ed 
al'iuca d'Aoste, presidente del Comitato per l'Esposi- 
zione di Torino, tre copie stupendamente rilegato del 
catalogo degli oggetti ‘inviati a Torino del municipio, 
ed esposti nel padiglione romano. 

-, Il conte Di Sambuy, sindaco di Torino, ha inviato 
al'municipio di Rome un lungo telegramma di congra- 
talezione per i diplomi d'onore guadagnati dalla città 
di Roma all'Esposizione nazionale. 

2, Terminata l'Esposizione di Torino, Ja Giuuta 00- 
munale ha stabilito di tenere in uno dei locali muni- 
cipeli una breve esposizione di tutti gli oggetti qhe 
figurerono nel tempio di Vesta e nel padiglione ro- 
mano a Torino. 

2, All'apertura del Consiglio comunale, che, come 
alibiamo annunciato, avrà luogo lunedì 27 ottobre, sarà 
scoperta nella sala mimicipalò la lapide a lettere d’oro 
che il comurie di Roma decretò in zicordo dell'aridità 
del Re a Napoli. 

La Ispido è stata dettata dal prof. Domenico Gnoli 
prefetto della Regia Biblioteca Vittorio Emanuele di 
Rome. 

2, Appena formata la nuova brigata di fanteria 
Rome, per cura di un comitato di signore romane 
verrà offerta al comendante la brigata, onorevole Pel- 
loux, una bandiera eseguita con le eblazioni delle si- 
guore romeni 

Nelle due fascio azzurre sarà ricamata la Iupa ca- 
pitolina. 

2, Alla marchesa Gravina sono pervenute le seguent 
oblezioni: 

Signor Filippo Carîni lire 5, signor Camillo Brugo 3, 
signor R. Filacchioni 3, signor A. Paperi 2, signor Ja- 
cobini 5, signor N. Brenciaglia 5, signor A. Bonel 
signor Alfredo Acquaroni 10, capitano Alessi 10, dal- 
l'amministrazione del Fanfulla per versate dal signor 
Milanesi 10. 


Totale L_50— 
Listo' precedenti » 11,905 — 
Totale L. 11,963 — 

2,11 conte Edoardo Chaen, in memoria della sua 
signore, morta or sono pochi giorni, ha consegnate oggi 
al duca Torlonia mille e cinquecento lire perchè il sin- 
daco lo distribuisca agli istituti di beneficenza dipen- 
denti dal muniéipio. 

In precedenza di questo invio, il conte Chaen aveva 
già rimessa una somma di danaro alla comunità israe- 
litica perchè la distribuisse fra î diversi aaili infantili 
sossidinti dalla comunione israelitica di Roma. 


2, La Giunta di vigilanza del Regio Istituto tecnico 
di'Roma ha finalmente fatta la sua propesta al mini- 
stero dell'istruzione, sulla quaderna da questo propo- 
atale per il direttore dell'Istituto stezso. Ed ha pro- 
posto il professore Grispigni, direttore della scuola 
tecnice Buonarroti. 


2, La signora Medarda Broglio, direttrice dell'Asilo 
infantile Adelaide Cairoli, degnando di particolare at- 
tenzione la Società degl'insegnanti di Rome, che ha 
nede nel suo Asilo, in via in Lucina, 454, offriva dieci 
posti gratuiti ai figli dei soci, e Ja Società, ricono- 
scente, l'acclamava in assembloa generale socia dene- 
merita. 

3, Ieri un nostro reporter, nel dare notizie del pro- 
cesso al tribunele militare per il duello Ludovisi-Milla, 
ha fatto una deplorabile confusione di nomi, ha tra- 
sformato cioò in accussto il povero Milla, morto in se- 
guito alla ferita! 

Bisognà sapere che il nostro reporter, rimasto ieri 
duo ore in estasi avanti il manifesto teatrale che an- 
nunzia la prossima ventita delia signora Duse a Remo, 
ebbe tale commozione per tutte îl giorno che all'ultima 
ora non connetteva più. 


Di quattro aspiranti al posto di arpista nel teatro 
Apollo, e che sostennero ieri un esams in presenza di 
una Commissione srtistica, è stata scelta la signorina 
Maria Cionni, la valente arpista che fece parte nelle 
decorse stagioni dell'Orchestra del teatro Argentina, a 
che riscosse unanimi approvazioni nella esecuzione di 
Opere non facili come Ja Mignon, Carmen, la Lakmè. 
La signorina Cionni, socia dell’Accademia filarmonica di 
Roma, ha ottenuto così un posto che le spettava per 
il più legittimo dei titoli che è sempre quelle del ta- 
lento. 

2, All’anfiteatro Umberto I stasera si vola: corria. 
moci tutti. È così bella cosa sollevarsi al di sopra 
delle miserio umane! Co ne dà stasera l'esempio il 
celebre Blondin che traverserà lo spazio. sopra un fil 
di ferro così sottile, che a occhio nudo neppur si vede. 
Poi tutti quelli che lo vorranno imitere si provino. 
Intento andremo a vedere il Blondin. 


Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Ore 7 1j2 — Armi ed amori, operetta — 
Ezcelsior, ballo. 

VALLE. — Ore 8 1j2 — Compagnia Emanuel. — Un 
matrimonio mistico. 

QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia Francaschini. — 
Ricarae. 

UMBERTO. — Ore 8. — Compagna equestre Rous- 
siro. 

MANZONI. — Oro 8 12 — Il ladro di Napoli. 

GOLDONI — Ore 8 4? — Rappresentazione con Pu' 
cinello. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 21. 
Ritiensi molto critica la situazione al Tonchino. 
Campenon vorrebbe che si faccia la pace o che 
si mobilizzi un corpo d’armata. 


| renzo, con figure fatte dal Pacini stesso «d 


Briàre dinanzi all'i 
ridotto alla difensiva. 
_ Dicesi che a Bruxelles sia imminente la forma- 
zione di un ministro di transizione. 
| L'Etienne Marcel, di Ssint-Saòns, fa riprodotto 
ieri sera a Lione, dove ebbe lo stesso successo di 
stima che a Parigi. Fu trovata magnifica l'istra- 
mentazione; ma una grande povertà di melodie. Gli 
amici del maestro fecero ripetere la stretta finale 
del primo atto ed il duetto d'amore. 


Napell, 21. 
Dalle 40 antimeridiane di ieri allo 10 di stamane: 
casi 20, morti 4; più dei casi precedenti 7. 
L'ospedale della Conocchia fa chinso. 


nvadere delle masse chinesi è 


È sorto un conflitto fra la Santa Sede e il Por- 
togallo in seguito alla nomina di un delegato apo- 
stolico nelle Indie, nella persona di monsignor 
Agliardi. Accampando antichi :privilegi di ginspa- 
tronato sulle chiese delle Indie, il Portogallo crede 
lesi i suoi diritti dalla nomina di un delegato apo- 
stolico con giurisdizione sui vicariati apostolici delle 
Indie. La Santa Sede risponde che non intendele- 
dere i diritti del Portogallo, ma coordinarli con 
una applicazione più razionale del Concordato esi- 
stente fra il Portogallo e la Santa Sede, facendo 
cessare certi disordini di frequente cagionati da una 
doppia giurisdizione, esistente nelle Indie, dei vica- 
riati apostolici e dell'arcivescovo portoghese di Goe. 

Credesi che non sarà difficile un accordo. 


Intorno al successore dell'onorevole Ferrero, non 
si aveva oggi alcuna notizia positiva. I nomi che 
per ora si fanno sono quelli dei generali Bertolò- 
Viale e Ricci. Nei circoli militari ha un certo cro- 
dito la voce che vada al ministero il primo; al quale, 
sî aggiunge, l'onorevole Depretis avrebbe fatti fici 
per averlo seco nel governo. 
Riferiamo queste voci, con tutia riserva. 


A complemento delle notizie militari date ieri, eg- 
giungiamo che S. M. il Re ha firmato i decreti se- 
guenti: Luigi Abate, colonnello del 46° fanteria, 
promosso comandato la brigata Napoli; Carlo 
Lavza, colonnello membro del comitato di fanteria 
e cavalleria, promosso comandante la brigata Como; 
Carlo Beitrami, maggior generale comandante ter= 
ritoriale d'artiglieria a Roma, nominato membro del 
comitato d'artiglieria e genio ; Gaspare Guecco, meg- 
gior generale comandante la 2= brigata cavalleria, 
nominato membro del comitato di fanteria e caval- 
leria; Domenico De-Morra, colonnello brigediere 
comandante la brigata Como, trasferito al comando 
della 2à brigata di cavalleria; Orazio, Galleani co- 
lonnello direttore dell'arsenale di Torino, tra-ferito 
al'a direzione territorialo d'artiglieria a Rome. 

I comandanti dei due nuovi reggimenti d' 
glieria sono: Pietro Vilia colonnello direttore ti 
ritoriale d'artiglieria a Gonova, che passa al co- 
mando dell'11° artiglieria; Vittorio Capucio colon- 
nello direttore territoriale d'artiglieria a Mestins, che 
passa al comando del 12°. Il bollettino ufficiele che 
porterà queste, e lo nomine pubblicate 
domani. 


Demenica sarà distribuita ai deputati la rels 
dell'onorevole Lacava sulla riforma della legge co- 
munale e provinciale. 


Sseppiamo che il ministro di grezia e giustizia 
nox barà per accettara alcuno fra lo proposte f.tta 
nella relazione dell'onorovole Righi sul disegno di 
legg> per la riforma” della magistrature, Ta) 
ziate dissentimento condurrà un po’ 
discussione del progetto alla Camere. 


per 
in lurgo la 


Il ministero della istrazione pubblica sta trattino 
con gli eredi del prof. Pacisi l'acquisto dii ssoi 
manoscritti. Sono molti © importantiseimi:*tra gli 
altri, si notano i giortali di lavoro rei quali i: com 
pianto profassore scrisse per più anni i suoi ecpe- 
rimenti e le osservazioni fatto. V'è quasi Ir 
quotidisna della epidemia c.lerica del 1855 


n Fi 

a- 
strazione del testo. Fra le altre, vi soso aushe i 
microbi, quali egli li vide con un microscopio, per 
quei tempi potentissimo, che fece costruiro sa db 
segni suoi propri. 


Il ministero dell'istruzione ha incaricato di reg- 
gere temporaneameate il provveditorato agi s'udi 
della provincia di Ravenna l'ispettore centre!e del 
ministero prof. Bustalli 

L'onorevole marchese Di Rudinì ha seriito all'o- 
norevole La Porta, presidente della Commissioze 
ferroviaria, la seguonte lettera : 

< Roma, 20 ottobre 1585. 
« Jlmo signor presidente, 

« Non ero oggi presente quando Ja Commi ione 
che studia lo Converzioni farroviarie ne st-biì la 
durata a venti anni. 

« Occupato coma sono nei lavori della leg: 
munale e provinciale, io temo di non potera “0- 
mani trovarmi presonta all’aprirsi della seduta dello 
9 antimeridisne. 

< Mi preme intanto di dichiarare, perché 
prenda nota nel verbale, ch'io non posso co; 
tire nella prese deliberazione. 

« Por respingendo i criteri fondementali 
Convenzioni, io avevo propost> come un'altenmante, 
che la loro durata fosse limitata a dodici anni. E 
nel mio pensiero il limite massimo a cui si potssso 
giungere era quello di quindici anni, perchè questo 
pericdo avrebbe forse petuto considerarsi como 
quello assegnato ad una nuova esperienza, 


< Voglia, onorevole presidente, leggere ai col- 
leghi queste poche parole, acciocchè ‘se ne possa 
prendere nota nel verbale. 
<E ponga fede nella distinta stima del 
« Suo devoto 
«Roori». 


Nella seduta antimeridiana della Commissione fer- 
roviaria farono mantenute per la maggior parte le 
deliberazioni precedenti non accettate dal governo, 
qualche altra fa modificata o revocata. 

Per la protezione all'industria nazionale si de- 
cise di sospendere le deliberazioni per udire i mi- 

sie 

Nella seduta pomeridiana si discusse a lungo sul 
personale @ si accettarono solo in parto le proposte 
del governo. 

Le ragioni del personale furono particolarmente 

î revoli Di Sen Giuliano, Maffi, Bac- 


Si approvò la proposta concernente l'arbitrato 
concordata tra relatori e governo, colla raccoman- 
dazione che in grado d'appeilo s'intenda solo com- 
petente la Corte di Roma. 

Si approvarone, con poche modificazioni, varii 
articoli delle condizioni per i trasporti. 


Borsa DI ROMA 


21 ottobre. 

Mercato abbastanza sostenuto ed animato în affari, 
specialmente nei valori. 

l consolidato 5 010, negoziato per contenti a 96 75, 
95 72 112 6 96 70, ebbe pochi affari per fine mese, esor- 
dendo a % 75, foce quindi % 72112 € chiuse più fermo 
a 96 77 1/2, 96 80. 

Fondiarie Santo Spirito 470 danaro. 

Dei Prestiti pentifici, ricercato il Cattolico 1860-64 a 
97 60 nominale, il Blount a 95 60 © il Robtachild 
29770. 

Azioni Banca Generale con pochi affari a 574 50 
0575. 

Azioni Condotte d'acqua 544 danaro, 545 lettera. 

Azioni Banco Roms, esordite a 643, rimangono of- 
fort a 641. 

Azioni del Gas 1678, prezzo fatto. 

Azioni Immobiliari 646, 647. 

Azioni Ferrovie cemplementari 156 danaro, 160 
lettera. 

Vivissimi scambi in azioni Acqua Marcia, che esor- 
dirono a 1131, scesero offerte a 1124 per chiudere di 
nuovo a 1130 danero, 1132 lettera. 

Nominali gli altri valori. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 57 112. 

Londra a tre mesi 25 10. 


Ore 3. Apertura delia Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 96 30; francese 108 95. 
Qui, Rendita 96 75; Generali 574 50, 575. 


ANTICOLERICO 


Racconigi, addì 12 ottobre 1884. 
Quantanqua da molti anni a questa parto avessi 
inteso lodere dal pubblico, ed anco da molti medici, 
il Fernet-Bravca quale tonico dell'e pparecchio 
diger n'e, trattandosi di un preparato segreto, ron 
mi era curato fia qui di ferne esperimento. Ma, 
venuta disgreziatamento l'epidemia colerica nella 
città @ nel Manicomio, che dirigo nella parte sani- 
taria, trovando in geuerale nei miei maleti avver- 
sione al Cognac, ail'Absenzio ed agli altri eccitanti 
alcool, indicati nel periodo algiéo del Colera, ebbi 
a ricorrere al Fernet dei Fratelli Branca 
di Milano, chs veniva dai malati stessi preferito 
ad ogni altro liquore cd eccellentemente tollerato. 
E per amor del vero debbo dichiarare che gli effetti 
ottecuti mi hanno convinto come davvero meriti ìa 
preferenza scpra tutte le altre b bito tonico-gccitanti. 
Dirò di più, che, presa una giusta simpatia per 
questo liquore di antea fama, ho voluto sperimen- 
terio anche como profilattico, tanto sopra di me, 
quanto sepra i miei clienti, e serza pretendere di 
attribuirgli una virtà sperifica, debbo contludere , 
che usandone quotidianamente, e nella 
dose di un mi 0 bicchierino se! fin 
poche dita d’acqua, al mattino, favoriscè 
l'appetito, facilita la aigestione e resds regolari lo 
fanzioni del ventre: it che vuol dire aMontanare 
la più potente cagione degli at:acchi 
coleriet. 
Tanto per la verità. 
Cav. Dott Osear Giaechi 
Direttore sanitario del Manicomio 
Provinciale di Racconigi. 


A-PREZZO tte Cacca fe 


mezza grandezza, nuova, contro l'incendio e l'in- 
frazione. — Dirigersi all'Amministrazione del gior= 
nale Fanfulla. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Seconda edizione 
riveduta e iuatrata con 409 figure intercalato nel testo 


Contiene le inigliori ricette per la preparazione delle 
vivande secondo i metodi dellà cucina milenese, napo- 
Jetana, piemontese, toscana, francese, svizzera. tedesca, 
inglese, russa, spagnuola, ecc. — Istruzioni di pastic- 
ceria e confettareria mi Nozioni sulle proprietà 
igieniche degli alimenti. — Cuci lo pei bambini 
@ convalescenti — Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica sulla scelta © conservazione de’ commestibili, 
delle bevande, dei frutti, ecc. — Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare i pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc, ecc. 
redatta sullo più accreditate pubblicazioni na- 
zionali ed eatere, di Vialardi, Leconte, Caréme, Dubois 
Bernard, Sorbiatti, Very, Rottechòfer, Brillet Sava- 


rin, ecc. 
Prezzo L. 750 
Franco per posta e raccomandato L. 8 70. 
Dirigere domanda e vaglia all'Emporio_ Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchell, fa Roma, via del Corso 198-151 
© via Frattina 8(-B; in Firenze, via dei Panzani, 6. 


i 


PERSIANA 


#9 fobbrate 1888 


4 diglisti, di 


4 Pramio in Oro massiccio L. 300,000 
1 Promie 195,000 
50,000 È 
> 2e,se9 È 
3 Premi d2 L. 10,060 ognuno - 6 Premi 
da L. 5,600 ognuno 9 Premi da L. 8,006 & 
ognuno — 15 de Liro 2,000 — 30 da L. 1,000 
—- 75 da L. 860, sce, ed alltrì premi del & 


complessivo valore d'oltre Kiro 
205,500. 


Ir tatto 6902 Premi ufficiai 
DEL VALORR TOTALE 


» » » 


ino de valore 


Prossimamente vorrà 
ata l'estrazione 


n la 
vaglia ponsla o 
Ssziene Lettaria 
a San Carlo. 


È A Palladini, Piezza Coona. 
‘i Pinzi Blanche Corso, N. 159-4ît. 
Li Pel Prato è C., Pista Gi Pietre, 1? 
Giandeazio Fonte. Corso, 421 
Luigi Corbaeci, Pinz:x di Spogoa, 
Gilestra è Braschi, Via Teotro Valla è. 
A. Riament. Via Pantheon, 54 
Riamoni è Dosi, Via Nazione!o, 2%. 
È Ruggeri Fellee, Cartolaio, Frascsti. 
Leandri A Negaziente nl Corso, Albano 
Bollettino desie Finanse, Via Sani Anarsa ceiîe 
Fratte, 38-A. 


LUCIDO per dare, i 1untro alla 

L. 1. Coll'anmento di Cent. 50 franco per 
pacco postale. x 

Dirigere domande @ vaglia allEmporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, im Rome, ria del Corso 153- 
(58 è vin Prottina RETI- in Firenza rio dei Penceni. 26 


PRLEGRAMMI STEFANI 

Mosca, 2). — Un incendio i.trosse aleuni ma- 
gaazini del teatro tedesco 

Londra, 20. — Lo Standard ba da Hong-Kon 
«ll prestito chinese ci tre milioni di dollari è fa 
lito Creiesi che lo diffisoltà finanziario indarranno 
la China a faro la pacs. 

« Ii cattiv: tompo ri 
così a Tam-Sui ». 


da le operazioni dei Fren- 


Budapest, 20. — Tisza presentò alla Camera il 
progetto di legge per la riforma della Camera dei 
Magn 


Torino, 20. — Ogzi, a mezzogiorno, 
il congresso internazionale filosserico n 
palszzo Carignano, Erano presenti S. A. R.i 
cipe Amedeo, it ministro Grimuldi, l'onorevele Guie- 
cisedini, il prefetto, il sindaco e le altre sutorità, 
parecchi senatori © deputati, molti iltastri srienzia'i, 
fra cui Pianchon, Liechtensteiz, Corna, Foix, Pal: 
liot, ecc. 

TI sindaco conte di Sambay, a nome di Torino, 
salnta i congressisti. 

Targioni, presiderta del comitato orànatore, e- 
spone brevemente l'operato. 

L'onorevole ministro Grimaldi es 
i convenuti, fra cui ssorga le magzicri l'ustrazioni 
della scienza e della viticoltara. Accenne ala gra- 
vità del male cagions:o dalla filossera ed allo dif- 
ficoltà dei problemi scientifici e pratici, che 
rivazo. 


governo per combatte si 
Ricorda gli studi fetti finora ed i mezzi 
pali per distraggerle, segnsiando la ifficoltà pra- 
tica di applicazione ai problemi tuttora insoluti. Ri- 
leva le discassioni ed i dubbi che sncora rimane 
gono intorno alle viti americsne, rarmentando 
quanto feco l'Italia per diffonderte. Chiodo al con- 
gresso un giudizio sereno sopra l'argomento. 
Ricorda le convenzioni internazionali filosseriche, 


è 
7 


Leni rca 


SIE Pe 


c FANFULLA > 


esponendo lo ragioni per cai l'Italia non vi ha a- 
derito. 


Chinde al Congreso che suli molo dii ce 
ciliere colla libertà del commercio la tutela delle 
contrade immuni. Rileva gli studi italiani circa le 
disinfezioni delle piante, raccomandando anche questo 


argomento. 
Espone quanto l'Ilalia feco per combattere la fi- 
locsera, î principî dirti adotaî, od i risliati 


Re può restrin- 
gere entro la cerchia di regioni o di stato, ma sol- 
tanto la scienza può indicare la giusta via da se- 


guirsi. 

Esprime la speranza di un'azione concorde dei 
divarsi paesi in questa città che manifestò î con- 
cordi voleri delle italiche genti e dove maggior 
mente ci unisce la gara feconda della nostra in- 
dustria. Dichiara quindi aperto a nome del Re il 
Congresso, invitandolo a costituirsi. (Applausi fra- 

rosi). 
71 oarchoso Serafini Mograzia/a momo dei con- 
gressisti Sua Altezza Reale il principe Amedeo, il 
sindaco conte di Sambuy, il presidente Targioni e 
Tonorevole ministro Grimaldi, grorompendo in ev- 
viva al Re ed alla Casa di Savoia. (Applausi fra- 
gorosi. Viva Re Savoia 1) 

Torino, 20. — L'ufficio di presidenza del Congresso 
internazionale filosserico fa così costituito: Planchon, 
presidente onorario; Targioni-Tozzetti, presidente 
effettivo; Corna, Griffini, Foix, Cantoni, Gordon e 
Salamanca, vice-presidenti; Milotin, Montecchi, Cer- 
letti, Franceschini, Laclaire e Bronoza, 

Torlne, 20. — L'onorevole ministro Grimaldi ha 
fatto rimettere oggi, in nome del governo del Re, 
all'avvocato Baldassarre Cerri ed al signor Angelo 
Rossi una grande medaglia in oro, per beneme- 
ranza, siccome promotori della Esposizione nazio- 
nale di Torino. 

Bruxelles, X0. — Dall'esame delle elezioni, se- 
condo le impressioni dei circoli liberali e conser- 
vatori, risulta che l'effetto morale ottenuto nelle 
principali città è in favore dei liberali. Quanto al 
guadagno materiale delle due parti si riassume così: 
i conservatori guadagnano due capoluoghi di cir- 
condario, Malines e Furnes, e sei capoluoghi di 


cantone; i Ieralî guadagnano tro capoluoghi di 


“*fersora @ Malines furono roti i vetri ad slconi 
istituti e conventi cattolici. Si fecero 17 arresti. 
Bruxelles, 20: — I giornali liberali dicono che il 
risultato delle elezioni comunali esige lo sciogli- 
mento delle Camere ed îl ritiro del gabinetto. 

I giornali clericali dicono che le posizioni dei due 
partiti, salvo alcune evi modificazioni, restano come 
prima. 

Cairo, 20. — I commissari” del Debito pubblico 
domandarono che la causa contro il governo sia 
trattata di urgenza, Il governo vi si oppose. In se- 
guito ad accordo fra gli avvocati, la causa fa ag- 
giornata a quattro settimane. 

Buda-Pest, 20. — Camera dei deputati — Da- 
rante la discassione dell'Indirizzo di risposta al di- 
scorso del trono, Tizza fece un energico discorso 
contro l'antisemitismo. Egli disse che sorreglierà 
attentamente la propaganda delle dottrine antisemi- 
tiche e la reprimerà per quanto gli sarà possibile. 
La giustizia non comanda di punire i traviati, ma 
quelli che corcano di faorviare gli altri. Tisza di- 
chiarò falso che gli israeliti appoggio dappertutto 
il governo, citando esempi di casi in cui israeliti 
intimiditi diedero il loro voto a candidati antisemi- 
tici. (Applausì). 

Janossy, prete cattolico, protestò contro i discorsi 
antisemitici dei preti Zimondy e Komlosy, dicendo 
che essi non hanno în verun modo interpretato i 
sentimenti del clero cattolico. 

Parigi, 20. — Il Temps ha da Bruxelles: 

« Si ritiene che l'Inghilterra accetterà definitiva 
mente l'invito alla Conferenza di Berlino. Per la- 
sciare alla Conferenza soltanto le questioni generali, 
sì cerca ora di risolvere le questioni particolari in 
corso, mediante il previo accordo delle parti inte- 
ressate. Fra queste questioni particolari vi è la de- 
limitazione dei territori tra la Francia 6 l’Associa- 
zione internazionale africana. » 
| Parigi, 20. — Un telegramma del generale Brière 
de l'Isle, da Haiphong, in data di oggi stesso, dice: 

< Grosse masso di nemici, segnalate nella regione 
del fiume Rosso, attaccarono Tuyenquan il 13 cor- 
rente. Furono respinti eon perdite considerevoli, 


Non vi fa alcuna perdita da parte nostra. Tutti i 
riti mi » 


feriti migliorano. 
regia 


diretto "la baia di Halcog, > 
Parigi, 20. — Senato. — Gavardio domanda d'in- 
terpellare sull'Egitto. 

Ferry dice che il governo inglese l'ha avvertito 
cho farà comunicazioni in. principio di novembre 
riguardo all'Egitto. Epperò prega di aggiornare 
T interpellanza al 20 novembre. 

Si approva il rinvio. 

Camera. — Sì discutono progetti di legge d'inte- 
resse.locale. 


diritto doganale sul bestiame. 
Venezia, 20. — È arrivato il nuovo ambasciatore 


chinese presso le corti di Berlino e Londra. Domani 
ripartirà per Berlino. 

Berline, 20. — Si conferma che l'Inghilterra 20- 
colse in massima l'invito alla Conferenza di Ber- 
lino, ma domanda ancora schiarimenti su vari 

ti 
"Sono inesatto lo notizie che, avanti la rianione 


Gli Stati Uniti accettarono l'invito alla Confe- 
renza. 

La Turchia non sarà in essa rappresentate. 

Golfo degli Aranci, 20. — Oggi è giunta la fregata 
Vittorio Emanuele. A bordo tutti bene. 
|. Cairo, 21.— Fu respinto il progetto di lord North 
brook di sopprimere l'esercito egiziano. Il gorerno 
decise di ridurlo di 3,000 uomini. 

Londra, 2î. — Il Times ha da Hong-Kong: 

< Il blocco dello coste dell'isola Formosa è uffi- 
cislmente dichiarato. » 

Mosca, 21. — I danni dell'incendio in alconi ma- 
gazzini del Teatro tedesco ascendono a tre milioni 
di rabli. 


Bonavoerma Sevenza, gerente responsabile. 


ISTRUZIONI 


Nésan regalo è più belle e più 
pratico per i bambinî perchè li di- 
verte durante tutte l'anno. 

2, Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 28 di 


cembre 1883. IG 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrasione del Giornale 
per i Bambini, Romia, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis ua numero * 
del giornale ed il programma pel 1834. 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, 


PEPSINA 


Le Pillole di Pepeina ve- = 
rrete-animale, del cavaliere dot- 
tor Carlo Tosi, sono un rimedio ROMA 


affatto nuovo, ma già altamente 
apprezzato dai medici i più di- 
stinti, come îl solo vero spacifico 
per facilitare la digestione di 
qualunque sorta di alimenti 

1. ® la boccetta di 24 pillole. 


VERE PILLOLE L LATTIFUGHE 


Le pilole latfifugho del co- 
valier dott. Carlo Tosi non 


ALBERGHI 


rascemandnti 


Albergo di Milano 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 
tabile, buon gusto, prezzi t0o- 
derati. 


Propr. Ans. Carampei 
Dirett. R. Delvitt> 


piazza Montecitorio, 12? — 


Dalla Francia, l’Agonce principale de Pubblicità, Paris, 92, rue de Richelieu. 
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MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 
Caldaia a fiamma diretta 
da 3 a 30 cavalli 


PECIALITA” DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI | 
Esposizione 1878 - Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 
MACCHINA VERTICALE — MACCHINA ORIZZONTALE 

Da 1 a 20 cavalli 


Locomobile o su pattini 
Caldaia con fiamma di ritorno 


Per ordine della Direzione Generale delle Poste, a partire 
dal giorno {1 corrente i servizi speciali in contumacia fra il Con- 
tinente, la Sardegna e la Sicilia saranno eseguiti ogni 10 giorni, 


In Firenze, via dei Panzani, 1î — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale: Statutario L. 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 


Versato L. 85,000,000. 


Sede Centrale Remi e en e gia 


« contengono dr di Potassio 
nè alcun altro sale, ed hanno 
questo di caratteristico, che im 
agro case falliscono allo sco- 

po per cui gi amministrano. Il 
chiarissimo sig prof. cav. ES 
Porro che le ha 
nella Clinica Ostetrica di Tote 
Litrerimelic Istatare SES 

tre, Inttfa LA, 
la boccetta. sè 


Deposito. gemeralo presso 

ùl laboratorio” Chimico Farma 

ceutico BIANCARDI, CATTA- 

NEO, ARRIGONI - Milano, via 

Rugsbella, N.3. — In Roma, 
resso la Società Farmaceutica 
romani 


PREMIATA FABBRICA DI MACCHINE AGRICOLE 


CESARE IMBRICI- Mirano, via Vigevano, 20. 


COLLA 
Cemente, Ceramica. 
Colla a freddo per attaccare 


anziché ogni 5 come era finora praticato. 
1 servizi in parola verranno quindi regolati come segue: 


Servizio speciale fra il Continente e la Sardegna 


A. Partenza da ILiverme per Perteterres ii ottobre, 1 e 21 no- 
vembre. Quarantena di 21 giorni 
a S. Stefano. 

Cagliari 21 ottobre e {1 novem- 
bre. Quarantena di 21 giorni a 
S. Stefano. 

LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE , Servizio speciale fra il Continente e la Sicilia 


per le Signoro © per li Teatro è la A. Imbarco a Gaeta per Palerme {1 ottobre, i e 21 novembre. 


POUDRE GRASSE |: « « arno 


Miessima 21 ottobre e 1 novembre 
di L. Leichner, Berlino Roma, 8 ottobre 1884. 


Quarenteua di 21 giorni a Gaete. 
È polvere untuosa, aderente, invisibile è di benefico effetto sulla carna- 
no alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. 
proposito la mondisle celebrità artica, signora Anema Parmi 
o Grnano 


Tutte quegte macchine sono pronte per la cons: gna.- Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA J. HERMANN-LACHAPELLE 
I. BOULET & C., Suczessori ingegneri meccanici. 
31-33, rae BOINOD (souler. Ornano;4-6), Parigi, già rue du Faub.-Poissonniàre. 


id id. 


Prezzo del doppio fincone unito 
golo stesso comento Le 4.50, 


pla ed azione 
continua. Co- 


0 3000 
Tastino per togliere fia tiolcotà door 
prevengono ti Fit 


Prezzo della scatola L. 3 50: coll umento di Cent. 50 si spedisco cre 
di porto in tutto il regno a mezzo di pacco postal 

Deposito all’Emporio franco-italiano Finzi e Bienchelli, Roma, via del 
Corso, 153 e 154, e via Frattina, $4-R. Firenze, via dei Panzani, 25. 


CALORIFERI 


n deppie eltindro c regolatere 

DI W. BURRAARDT DI VIENNA. 
Il nuovo sistema co cui sono costruiti questi novi caloriferi pui a 

il calore in modo così completo , che l'economia reale di i ee) fo une per 


cento. — Questi caloriferi possono;essere alimentati con qualunque specie di 
, coke, carbone di qualsiasi gualità, ecc., ed una vi masi in azione, ardono 


mi rovere stagio- 
nato. Nel meoca- 


Q che si manda gratis da Pardpi 6 
Eipre cem garanzia, sub atchatta 
O il bollo del governo frarcase a la fr 


facili negli altri 
torchi. Uno o de 

fatica una gran forza di 
‘2 200,000 Kg, secondo la grandezza. 


: Pigiato! per mva con cilindri ghisa sconellati è molla di | 
|| pressione L. 7@. — Idem Idem legno L. 45. — Pempe per 
Firavasare liquidi. — Vestllateri per granaglie — Sgrane- 
|:$ej per granturco a mano ed a motore — Prezzi e disegni 
si forniscono grotis a richiesta. 
Deposito in ROMA, presso A. dî F. Wedekind, via della 


"Deposito im Rome premo G. Baker è Cab Cerro A. se 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIO 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 


_—--F>t&&---+i Wa cori INJEZIONE ROSSINI 
LONDRA dal Slam i ROSSINI di Piss 


Prézi: L. pae 95 e 125, secondo le grandezze. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 

ro domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli: 

ATO InI è 15655 va Fratine, 86 


(5 anni d’asvidui esperimenti © Pinfinito numero di resulai 
iutorizzano il suo preparatore a non temer@ 
sol dire che in ® la 


Esposizione Internazionale di Invenzione ‘e Musica 


da Maggio a Ottobre 1885. 


Riservata ad sy i goneseni toe epro- 


dotti messi in uso dopo il 


Istrumenti musicali ed applicazioni in uso 


dopo ii 1809. 


Le domande dall'Italia saranno ricevute sino al 


1* del prossimo Dicembre. 


“Le domande seritte su di apposita Srila devono 


‘essere indirizzate: 


Secretary International Inventions Efhibition 
x LONDON 


dal quile gli espositori potranno avere tutte lo ne: 


zioni 


cessarie info) 


ACQUA 


II 


Non più cmpeli bianchi!! 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con regione Ri ae pa re e Tinture. Non havvene altra che come 
Tee Chiare come acqua puo riva di qui Dir 


PES via dei Panzani, 8. 


INGLESE): 


cosi 

che scrupolosi nti delle iste 

il dale sia eine ala 
di 


lei mercarie, 
nai è garantita dai restringimenti uretrali che 
caluso di i molto iniezioni del giorno. È pri 
e pubblico ai muori contrasse 
sificazioni che quotidianamen! 


dito dalle autorità Sompett 


rimiero colore. 
i bulbi, ammorbidisce i capelli, 


ario da do 
risconti pe red che ormaî hanno acquistato ua © 
competenti. 


aze, via dei 


corto Ae 
Stabilimento tipografico dell’Opinion 


Prezzo L. 3 la bottiglia 

Franco di porto per pacco prstale L. 3,50 

4 domande e vaglia all'Empo: Italiano Finzi 
lt, in Moma, i dal Cor 10014 e ia Praia i LI 


sets gegpgo! 


“ape 


e Genova 


a partire 
fra il Con- 
40 giorni, 


Fe i at pr 

Per Ale. d'gitto, Tunisi, Tripoli » 
Riti Unit d'America. » 
Brasile è Cons 

Culi, Uraguay, Paraguay 


FPANFAL 


Num. 289 
‘Pirezione ep AmunistRAziIonE 
ona, pianre Monciri, K: 190 
PER GLI ANNUNZI 
al'Amminintrazione del Giornafe 
presso l'Eco pria di Pb 
ROMA, MILANO, FIR) 
(Vedanai gii indirizzi in quarta pagius.) 


Raccomandiamo alle nostre lettrici il 
pomanzo 


GIANNINA 


di cui cominciamo oggi la pubblicazione 

nella nostra” de È un romanzo 

della signora Rhoda Broughton, nel quale 

l'interesse, il garbo, la delicatezza, doti 

le quali l'autrice è notissima al pubblico 

inglese, sono tali che lo abbiamo scelto a 
eferenza di tanti altri. 

Ha poi la dote di tanti bei romanzi in- 
gesi; è per bene senza pedanteria, è mo- 
tale senza bigottismo, ed è condotto con 
ina disinvoltura briosa, la quale contrasta 
bizzarramente con la finezza di sentimento 
che vi spira da cima a fondo. 

Le lettrici ce ne riagrazieranno. 
= 


LE TORPEDINIERE B IL SIGNOR GABRIEL CHARMES 


In un numero recentissimo del Journal des Dé- 
baia, il signor Gabriel Charmes rammenta i bei 
risultati di navigazione di varie torpediniere, sia 
francesi che estere; cita la distruzione delle navi 
cinesi per opera di due torpediniere dell'ammiraglio 
Courbet; si vale dello esperienze nostre alla Spezia 
e giunge ad una dura conclusione, che, cioè, « le 
corszza:o hanno compiato la loro curva discen- 
dente, e che quelle a ridotto centrale non hanno 
nulla di meglio a fare fuorchè a sbarcare i can- 
noni dal ridotto e diventare magazzini natanti di 
piccole torpediniere di 28 a 30 metri ». 

Lo recentissime prove del cannone da 45 112 
contro la corazze, possono a prima vista far sup- 
porre che la corazza sia inutile; anzi sia dannosa, 
6 la idea speciosa che colle torpediniere tutto si 
possa tentare può radicarsi nell'opinione de' più. 
Codesto sarebbe un errore grande. 


* 

Il valore della flottiglia è innegabile; e se si bada 
ad un lato solo dei complesso problema della guerra 
marittima, cioè al lato difensioo, è ormai accertato 
che l'importanza della flottiglia si è di molto au- 
mentata dopo l'invenzione dei siluri. 

Anche in alcuni speciali episodi della guerra of- 
fensiva l'azione delle fi»itiglie è preziosa. 

Le navicelle di flottiglia rappresentano in mare, 
con sufficiente rassomiglianze, i soldati distesi in 
catena. Ma nell'istessa guisa che maigrado il faoco 
nicidialissimo delle ermi moderne ci sono ancora 
casi frequenti di assalii in colonna di mezza com- 
poguia e che non si può stendere in bersaglieri un 
esercito, così non si può lim'tare le armate a con- 
stare unicamente di torpediniere. 

Il sigoor Gabriel Charmes ha dimenticato che 
talvolta Je necessità della guerra impongono di 
smantellare fortificazioni difese da parapetti coraz- 
tati in ferro, od anche da profonde gabbionate e 
profondi rivostimenti di sacchi di terra. 

Nè sempre l'ammiraglio Courbet avrà che fare 
con il meschino materiale. navale del Celeste 
limpero. n 

Contro buone fortificazioni moderne saranno inef- 
ficaci le torpediniere, ed anche i più rapidi incro- 
ciatori tituberanno ad insultare buone batterie di 
cannoni moderni. 


Roma, Giovedì 23 Ottobre 1884 


Ii cannone ha vinto la corazza? Sia; ma l'ha 
vinta nel campo chiuso del balipedio, non in fazione 
marittima. Gli Egiziani d'Alessandria hanno ben sa- 
puto offendere una delle corazzato di lord Aloester, 
ma le piastre di ferro battuto hanno assai circo- 
scritto il danno recato dal cannone. 

D'altra parte anche la corazza ha subito una no- 
tevole evoluzione, poichè ha perduto in sviluppo 
superficiale, ma ha acquistato in intensità ed in 
profondità. 

Ora essa nen difende gli uomini, ma le parti 
della nave riconosciute vitali, macchina, Santa Bar- 
bara, apparecchi giretorii, parapetti dei ridotti. 

Che il signor Gabrisi Charmes rifiuti la vieta 
dorazzata di tipo ora smesso, va bene. Ma un tipo 
novello lo ha surrogato, e l'Ilalia raxsomiglia este- 
riormente € nel suo concetto architettonico-militare 
ad una corazzata a ridotto centrale, come i forti di 
Metz o di Strasburgo, somigliano alla cinta Aure- 
liana. 

* 

Le sperienze della Spezia hanno segnato una 
nuova vittoria del cannone, ma è dessa decisiva ? 

Una nuova tempra del metallo, una diversa im- 
postatura delle piastre, una riforma architettonica 
della nave di linea possono rimettere l'equilibrio fra 
il metallo che offendo ed il metallo che difende. 

Nè il rapidissimo incrociatore, nè la torpediniara 
di alto mare (che il Charmes. disapprove), nò la 
torpediniera di piccolo mode!lo, sono in istato di 
pigliar il posto della corazsata di linea. Essa è 
sempro necessaria. 

La saviezza di un’ amministrazione consisterà 
dunque nel sagace eclettismo dei varii tipi, e nel 
moltiplicare quello il cui bisogno sarà indicato dalle 
condizioni idrografiche, strategiche, logistiche, po- 
litiche, ed anche industriali del paese. 


* 


La torpediniera che il Chermes caldeggia, alla 
quale egli sembra sacrificare lo belle, le magnifiche 
costruzioni che la Francia ha testà intraprese, non 
estenderà mai l'influenza francese che a poche mi- 
glia dal lido. 

Codesta navicella tniîita del’ primo Fequisito, è 
praticamente inabitabile. E4 agli uomini di guerra 
e di mare nulla si piò dimandare che superi le 
forze medie; e conviene rammentare che di forse 
medie si compergono oggi i corpi anche i più scelti 
Or, la torpediniera come mezzo di traslazione a 
granli distanze,’anche se ha carbone a sufficienza, 
è sbaglisto. 

Grendo è la competonza di Gabriel Charmes; 
molto speciose Je sue ragioni, ma io mi auguro 
che dal nostro ministero esse si tengano în conto, 
ma.. si discutano lungamente. 

E che i lettori contribuenti, sopratutto, non si 
lascino chiappare dalla famosa lustra dell'economia 
del bilancio, prodotta dalle torpediniere. 

Ognuna costa un quario di milione. Ma quarti 
co ne vogliono per garantire la propria viltoria 
sopra un Duilio ? quali servigi possono rendere? 
per quali sono assolutamente inqualificate ? 

Queste.goso il Charmes non le ha dette. 


fa LAfbra 


Fuori di Roma Cent, 10 


GIORNO PER GIORNO 


Note per la storia. 
Mi scrivono: 


< Se mi permettete, allo cose dette da Alberto 
sopra il prof. Ercolani, debbo aggiungere che: col- 
l'Ercolani alla caccia delle allodole a Saluggia vi 
era un terzo, e che tutti tre andarono a Torino per 
proporre al conte di Cavour la spedizione di un 
corpo di truppa în Crimea. 

<È vero che il conte di Cavour sentì la pro- 
posta tra l'irsto o il bernesco, ma poi alle parole 
‘calorose del Farini, egli disse che non era possi- 
bile pensare a quella spedizione per mancanza di 
‘mezzi, e già si stava abbandonando quell'idea, quando 
il conte Cavour con quella mente iniziatrice che a- 
veva, disse al Farini: 

« Portatevi dall’ambasciatore inglese sir Hudson, 
e la proposta che avete fatto a me, fatela all'amba- 
sciatore senza dirgli che me ne avete parlato. Se 
Hudson presta denari, noi porteremo i nostri sol- 
dati in Crimea. Eglî stesso verrà afarmene la pro- 
posta... 

< Fa così infatti che si fece, e l'ambasciatore in- 
glese dimandò un corpo di truppa, ed offrì denaro, 
e perchè l'Inghilterra voleva pure non rimanere 
troppo al disotto dell'armata francese che aveva un 
corpo di trappe superiore all'Inghilterra, Hudson 
ottenne da Cavour il permesso che si facesse un 
arrolamento volontario per formare una legione ita- 
lisna, © ne fa dato l'incarico al colonnello Ribotti, 
il quale aveva già raccolto buon numero d'uomivi 
e di ufficiali italiani che avevano servito nelle guerre 
del 185849. 

< Il vostro Alberto ha dimenticato anche di dirvi 
che Ercolani e Farini nel 1855 si posero a dispo- 
sizione del governo per la cura dei colerosi che 
non erano pochi a Saluggia, e ne ebbero la me- 
daglia d’oro in ricompensa dei servigi prestati. 

« Questo voleva aggiungere ad onore dell'uomo 
al quale ora l'America prepsra quello che l'Italia ha 
appena ricordato. 

« Non metto il mio nome perchè non si creda a 
vana smania di far emergere il mio, nome accanto 
‘a quelli dei duo illustri di cui fai compagno. 

<0.B.» 


* è» 
ari 


Ho letto parecchie volte nei giornali d'opposizione 
che la maggioranza è discorde, cho Depretis. non 
può fidarsene, nè contare su essa; che quindi di- 
pende da essa soltanto se i lavori parlamentari non 
procedono. 

Oggi inveca la Provincia di Brescia si domanda 
che si possa aspeltare « con un Parlamento nel 
quale la maggioranza subisce surimamente la 00- 
lontà del capo del governo ». 

Povera maggioranza, la voltano e rivoltano in un 
modo indecente , ed io me la trovo un giorno su- 
pins, e un altro bocconi | 

a * 
BOSS 

Discorrendo della politica coloniale, la Gazsetta 
livornese dice parere a lei < che, sebbeno di mala 
voglia, non possano gl'Italiani mantenersi astinenti 
fino all’esagerazione del loro casto programma ». 

Onorevole Mancini, la risposta a lei. 

Faccia vedere che anche lei nella politica colo- 
niale dell'Italia, non è nò astinente, nè casto, e può 


fare da Don Giovanni! Da bravo, prenda la chi- 
tarra e tiri su il cosino ‘del catino... A lei, co- 
minci: 
« T'affaccia alla finestra, o mio tesoro. » 

* è 

srse 
Mi scrivono da Spezia, 20 ottobre: 
<A Spezia ha fatto ottima impressione l'offerta 
dell'onorevole Paita d'entrare quale infermiere nel 
lazzeretto dei celerosi. Solamente gli Spezzini sono 
un po' impicciati nell'accetterla: l'ospedale è chinso!... 
E bisognerà fat venire qualche coleroso di fuorivia, 
per contentare la nobile abnegazione dell'onorevole 
Paita. 

« Tuo affmo Eccerena. » 


» » 
reo 


Un grazioso esempio di disinvoltura giornali 
stica, 
La Capitale riporta la notizia, già data ieri dal 
Fanfulla, della bandiera che sarà offerta dalle si- 
guore romane alla nuova brigata Roma, e sog- 
giunge: 
< La bandiera — l'abbiamo veduta — è megni- 
fica, » 
Io non posso a meno di congratularmi colla Ca- 
pitale che ha veduto — e lo assicura — una ban- 
diera che è ancora da fare Oh! se la Capitale sa- 
pesse dirmi i numeri che usciranno sabato ven 
turol... 

è» 

ero 
La Commissione delle presidenze dei giurati al- 
TEsposizione di Torino, finiti i lavori, invitò a ban- 
chetto il suo presidente, onorevole Domenico Berti. 
La Gazzetta del Popolo, nel darne un conno, 
scrive: 
< La riunione fa animatissima e benchè appena 
« usciti fior dal pelago alla riva », nessuno dei 
banchettanti aveva lena affannata, nessuno si ri- 
volgeva a « guatare indietro l’acqua perigliosa. » 
E lo credo io, davantiai lieti calici nessuno aveva 
voglia di voltarsi a guardar l'acqua. 

* 

Ci 
Leggo nel Bersagliero: 
« Ieri mattina il sindaco di Milano proibiva as- 
solutamente il libero corso dei maiali pel villaggio. » 
Oh diavolo! La capitale morale mutata in un vil- 
laggio dove i maiali han libero corsol... 
Il pettirosso è di quelli del genere classico, e che 
rimangono consegnati nella leggenda degli errori 
tipografici, ai quali nessun sindaco è in caso di in- 
terdire il libero corso per le colonne dei giornali. 

» 

DOSSO 
Un altro pettirosso. 
Lo colgo a volo nel Popolo romano. 
Scrivendo sul defunto duca di Brunswick, dice: 
« Egli era ritenuto uno dei più ricchi giovani del 
continente ». 
Il duca aveva 78 anni; è probabile che invece dî 
giovani si debba dire sovrani. 

. 

stern 
Le scioccherie della poste. 
Un giovinotto di spirito e di maniere molto di- 
stinte è ammesso per la prima volta in una cass, 
ove la sua aria per bene lo rende simpatico ad 
un vecchio signore che lo invita ad una partita agli 
scacchi. 
L'amico, rassegnato, gioca la prima mossa. Il suo 


Proprietà della treduzione. 


(1) 


GIANNINA 


(Dall’inglese.) 


‘Wolferstan se ne sta cantarellando un'arietta a 
mezza voce: è un’arietta ch'egli ba sentito cantare da 
una fanciuile, la sera innenzi: egli stesso le avevo. 
voltato sul leggio le. pagine della musica, e all'ora 
d'indere a letto, nel porgerle il candeliere. gli era 
anche riuscito di stringerle tre dita a meta da 
coscienza non va rimproverargli d'aver mai i 
ceto allocate. di stringere la mano. d'una. bella 
ragazzo. 6 

Ma non è alla fanciulla della canzonetta ch’egli ora 
sta pensendo: pensa sd un'altra. 

È il giorno di Pasqua, nel pomeriggio. Wolferstan 
è seduto e’ piedi di un vecchio tronco gilbe de di 
g'è una quercia maestoso, ed ora, perduto Ò 
tale, più non si desta al tepore primaverile: davanti 
agli occhi si stendono, e a dritta e a mfncs, gli alberi 
Sìganteschi e le fitte macchie d'un parco inglese; ai 
auoi orecchi giunge il suono solenne delle campane di 
varie parrocchie, le quali munziano che Cristo è ri 
sorto! Wolferstan non s’epparecchia a recarsi alla 
chiera) poichè già c'è stato, il mettino, colla fanciulla 


della canzonetta : egli ba qui una missione molto sgre-/ 


devole da compiere: deve fare una visita di condo- 


|| giienza ed una regezra che ha perduto il nonno. 


La perdita del nonno è un’afflizione che, in gene- 
rale, si sopporta senza graye sforzo : certo, basterebbe 


|| un'ampolia non molto grande per raccogliere le la- 


grime di perecchi nepoti, Me, nel caso attuale, nonno 
è psrcla che ba un sigmficsto molto esteso: essa 
gnifica padre, madre, fratello, sorella, famiglia, cass, 
benessere, tutte, insomma, le cose buone e care che 
invitano a bere la vita a centellini, in santa pace, in 
luogo d'inghiottirla tutta d'un sorso, con una smorfie, 
‘come una medicina ingrate. E non è facile recare 
conforto ad una persona che d'improvviso ba fatto 
una così gran perdit. Nataralmente, Wolferatan ci 
pense. Quantunque da una buona mezz'ora egli si 
tormenti il cerveilo, non gli vien fatto di raccapezzore 
una frese che assomigli ad un conforto. Il solo che 
gli ricorra alla mente con noiesa insistenza è il veo- 
chio ritrnello: « è vano il pianto se non c'è ri- 
‘medio », e non sa trovar di meglio: egli lo ricaccia 
come una importuna zanzara, ed esso torna ostinato. 

Alla fine, egli balza in piedi e si avvia, calpestando 
la fresca erbetta, verso il vecchio. castello che gli sta 
di fronte colle sue quattro grosse torrì grigie, circon- 
dato da gierdini. 

Le campane squillano sempre: l’aria è mite, il cielo 
sereno 

L'ultima volta che egli era stato al castello, era d’in- 
verno: i bracchi erano pronti per la caccia : una brina 
leggera brillava sull'erba. Il yochio squire si agitava 
‘sul sue vecchio cavallo. Ed il vecchio squire adesso 
non è più! morì improvsissmente. Egli non era di 
quelli che esitano perplessi davanti all'uscie che si 
chiude sul grande mistero. Ciò non deve essere più di 
‘moda ai nostri giorni: noi abbiamo trovato. modo di 


viaggiare più rapidamente per il mondo, e forse anche 
per il mondo di là. Ad ogni modo egli se n'era ito in 
fretta, e non in casa sua, sul suo letto; ma in piazza, 
in un pubblico ritrovo: con un sol crollo della testa 
grigie, con un solo gemito soffocato: egli spirò, senza 
dar segno di timore o di dolore. 

Povero vecchio ! Ed in quello stesso giorno del ri- 
trovo di caccia, Giannina se ne stava sulla gradinate, 
vestita di velluto grigio, difendendo cen una mano il 
sorriso dei suoi occhi dal sole che la accarezzava, ed 
il zie non era, in verità, di cattivo gusto: essa n'era 


Frattanto Welferatan, giunto alla porta d’ingresso, 
suona il campanello. È 

— Nulla è mutato! — egli mormora fra sè, con una 
specie di poco ragionevole sorprese, volgendosi a ri- 
guardare il parco ed un branco di cervi che passano 
velcci da una macchia ali’altre, scuotendo le ramose 
comme. 

Ma. infine, perchè il prato dovrebbe essere coperto 
di brine, ed i cervi giacere immobili per un vecchio 
ch'è morto ? Se così fosse, o non sarebbe peggio? Al- 
meno il lacchè che apre la porta è un po” differente 
del solito: egli ha mutato le allegre penne celesti e 
gialle, © adesso è nero come un corvo. 

Mentre Wolferstan lo segue attraversndo una mezza 
dozzina di stanze grandi e piccolo, egli gira intorno 
uno sguardo affezionsto: © chi nen aisffeziona ad una 
casa dovo ba passeto momenti felici ? Ecco là le statue, 
dove stavano sppunto la sera della rappresentazione 
teatrale, nella quale Giannina era stata tanto carina 
che egli quasi quasi le voleva spifferare una dichiara - 
zione amorosa. Ecco là Psiche mezzo ignuda. cella 
farfalla sul dito, ed Euridice col serpentallo, e Adriano 


Arrivato finalmente alla sala di ricovimento la trovò 
‘vuota: non ua uomo, nè una donna, neanco un topo. 
La sola cosa viva un povero fuoco mel caminetto, um 
focherello i cui pallidi riflessi lottano a stento coi so- 
verchienti raggi del sole: accanto al caminetto sta une 
poltrona dove certo di recente era seduto qualcuno : 
sulla tavola un libro semiaperto: e fiori, fiori, in ogni 
angolo! Pare che,sieno entrati pocanzi dalla porta 
spalancata delia serra vicina. 

Eà ella non giunge ancora : forse non verrà. 

Il giovane s’aggira inquieto per la sala studiando 
ancora la frase tanto a lungo © insano cercata: indi 
passa nella serra ed ammira la grande e odorcsa 
schiera delle piante fiorite: qua un reggimente di ci- 
elami: là i tulipani dai vivaci colori, poi ua gruppo di 
cinerarie, ed una moltitudine di rose che fanno pen- 
sare a maggic. Povera, povera Giannina! Come farà 
senza i suoi fiori? 
entra. 

La grande e antica porta si apre, ela ragazza e- 
vanza con passo lento e leggero, e gli viene incontro 
‘con un sorriso, ma chimè è un sorriso evidentemente 
preso a prestito proprio sul limitare della sala. Gli pare 
ridotta la metà di quello ch'era l'ultima. volta che la 
vide, benché a dir vero non sia mai atata grassa. La 
sua non era di quelle lussureggienti nature alla Ru- 
bens nelle quali sovente l'abbondanza della carne è a 
scapito dello spirito. Ora poi è quasi tresparente. Non 
so perchè in generale siamo più disposti a compatire 
i magri. mentre mi pare che dovrebbero meritare assai 
meno compassione dei grassi che invece in me son ne 


destano punta. 
Prima ‘ancora di sapere quello che ha da fare (im 
| Wolferstan l'azione precorre“;gasi sempre il pensiero) 


sa 


Rare n 


competitore,: dovendogiocare la sus, si immerge in 
una profonda meditazione. 

Passa un quarto d'ora e il vecchio siguore non 
si muove. L'amico, vedendolo così assorto, si alza, 
va al buffet, entra nella sala da ballo, fa ungiro di 
valtzer, torna al buffet, poi va a ballare una polka, 
© finalmente dopo due ore di assenza si decido a 
tornare nella sala da gioco: per vedere cosa fa il 
suo compelitore, îl quale senza essersi accorto della 
sua scomparsa, gli dice freddamente: 

* — Adesso, a voi, signore! 

Tegamini sale in botie: 

Presto, presto, cocchiere; al gran galoppo. Ho 
faria. © 


— E dove andiamo, signore? 
— Questo poi, non vi riguarda. 


= = 
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DA VARSAVIA 


16 ottobre. 

Ora che le rosee speranze di pochi illusi si sono 
dileguate; il breve soggiorno dello czar in Polonia 
appare quello che è stato: un semplice commento 
sotto cgni riguardo della famosa ammonizione di 
auo padre ai Polacchi: Messieurs, point de reveries! 
Gli effetti e lo conseguenze ‘dî questo soggiorno si 
possono comperidiare in una sola parola: russifica- 
zione. E dire che gli ottimisti e i ciamberlani haùno 
fabbricato dei castalli in aria e scoperto dei pegni 
di concessioni e di autonomia nazionale persino 
nelle compromettenti galanterie che lo czar, du- 
rante il sio soggiorno a Skierniewico e a Lubo- 
chenek, prodigò alla contessina Natalia Potocka} 
L’aùtocrate rivolgeva sempre la medesima ed unica 
frase a tutte le deputazioni polacche che riceveva: 
Guwarytie wy pa ruski ? Parlate voi russo? A questa 
interrogezione imperiale, i nobili di Pultusk o di 
Sierock, i quali — ciò che è veramente raro in Po- 
Jonia — gareggiarono, di condiscendenza, si af- 
frettarono a rispondere în coro con puro accento 
moscovita: — Maestà, lo sappiamo e lo parliamo 
tutti; — mentre invece le deputazioni di contadini, 
fra i quali l'istrazione, il polonismo e l'odio della 
dominazione russa fecero progressi dal tempo deb 
l'ultima insurrezione in poi, e'che sonolla vera spe- 
ranza della patria, tacevano fremendo. 

Intanto la dimessa attitudino di una. mano di no- 
bili, fedeli imitatori della celebre confederazione di 
TTargovizza, i cui capi Potocki, Branicki e Rzewnski 
vendettero la patria a Caterina Il, portano già i loro 
frutti: lo czar crede ormai che la. lingna. polacca 
sia soverchia ia Polonia, e vi fa gradatamente so- 


stituire dovanque il russo. 


er li ui 


Pas i 

Fa osservato pure nelle caccie di Skieruiewice 
che mentre l'imperatore trafiava con una disprez- 
zante familiarità i suoi favoriti polacchi, il marchese 
Wielopolski e il conte Vladimiro Ostrowski, e con 
grandissimo sans-facon i fedeli Uruski, Skerzynki, 
Karski, Blumer (il figlio del generale polacco 
Blumer, il quale nel 1830 fa come traditore ud 
ciso con una pistolettata dal proprio. aiutante. di 
campo); tanto lo ezar quanto l'imperatrice si fer- 
mavano a parlare eoi guardsboschi e coi contadini, 
facendo pompa di popolarità e di sentimenti demo- 
cratici. A Lubochenek furono ricevute le sole de- 
putazioni di contadini. Le Loro Maestà non facevano 
che’seguire i consigli del ministro Pobisdonostzeff, 
che ha per programma di blandire in Polonia le 
classi rurali, ed eccitarle contro i possidenti @ 
nobili, promettendo i beni di questi ai nullatenenti, 
© seminando il socialismo per distruggere il polo- 
nismo. E per distraggere ogni illusione, Ales- 
sandro III nel partire riograziò il signor Apuchtin 
e il presidente del tribunale Trachimofk'j per il 
modo e lo zelo con cui russificavano Varsavia 


>< 


Mentre il governo russo si fa, per mezzo dei suoi 
fanzionari alti e bassi, propagatore ed apostolo in 
Polonia dei principii i più radicali e democratici, i 
ministri di Rassia e di Prussia, nel Congresso di 
Skierniewice, principalmente diretto contro le mene 
dei radicali di tutta Europa, si sforzarono di far 
entrare nel numero di queste mene sovversive, e 
da reprimersi con misure internazionali, anche qual- 
siasi eventuale tentativo dei Polacchi per riconqui- 
stare la loro indipendenza, ed eziandio per garan- 
tire semplicemente la loro nazionalità! Ma l'impe- 
ratore d'Austria si scusò dicendo che non poteva 
andar tanto oltre nò ritirare ciò che aveva concesso 
ai Polacchi di Galizia. Questa fermezza di Francesco 
Giuseppe dispiacque al principe cancelliere germa- 
nico, il quale, per amicarsi la Russia, ha fatto con- 
dannare e ritisne tuttora prigioniero a Magdeburgo 
il maggiore, più illustre e più popolare scrittore 
della Polonie, Giuseppe Ignazio Kraszewaki Ma 
specialmente lo czar ne fa assai malcontento, e la 
famosa triplice entente si terminò con un addio 
cerimonioso tra i cugini di Pietroburgo e di Vienne, 
© con alcane parole glaciali dirette dallo czar al- 
l'innocentissimo conte Kalncky, il quale, so dipen- 
desse da lui, regalerebbs volentieri alla Russia tutti 
questi seccantissimi Polacchi colle loro eterne aspi- 
razioni | 


>< 

Intanto ad attostare a Casa Absburgo l'affetto del 
cugino Alessandro, ebbe luogo in settembre un Con- 
cilio ortodosso a Kiew, capitale dell'Ucrania e ca- 
poluogo del palatinzto di questo nome prima del 
1772. Ia questo Concilio, di.cui poco saprete a 
Roma, intervennero tutti i vescovi scismatici di 
Russia, il metropolitano serbo Michele e i rappre- 
sentanti dei Ruteni di Galizia abb. Naumowicz 6 
Pioscianiski, sotto l'alta presidenza del ministro dei 
culti Pobiedonostzeff. Vi farono stabilite le norme 
per la propagazione dell'ortodossia scismatica tra 
gli Uniati'o cattolici di rito greco-unito di Galizia, 
farono stanziati diecimila rabli arinui per russifi- 
care il cléro cattolico d'Austria, stipendi per i semi- 
naristi cattolici che passeranno al'o scisma, una 
sovvenzione governativa russa al giornale rutero 
di Lecpoli Slowo (la parola), tremila rabli annui 
per stampara libri di propaganda religiosa © po- 
litica fra i Rateni di Galizis, inculcanto loro che 
sono russi © devono riconoscere nello crar il loro 
capo: spirituale e temporale, ecc. ... 

Cho'bello garanzie di amicizia tra l'Austria ela 
Russia © di langa pace eutopea.. 

Ora-il modesimo Corcilio sta per riunirsi nuo- 
vamente a Vilna, capitale della polacca © cattolica 
Lituania, per stabilire i-mezzi pratici, onde ester- 
minare completamente il polonismo eil cattelicismo 
nelle provincie polacche di Lituania, Rutenia Bianca, 
Volinia, Podolia ed Ucrania, e per rivendicare 


anché la Galizia alla Russia. Al signor di Batenief, 
che ritorna a Roms, vennero date dal signor Giers 
le istruzioni le più categoriche der soffocare la tre- 
e per decidere Leono XIII a. separare *definitiva- 
mente il cattolicismo dal polonismo, introducendo 
la lingua moscovita nel cosiddetto culto supplemen- 
tario, ed indirizzando ai Polacchi una enciclica sul 
tema: Point de réceries. 

Leliwa. 


IN CASA. è 

Tranne onorevole Grimaldi, che salle storiche rive 
della Dora attende, in congresso, a curare il povero 
Basco dalla /Ilosserite che lo travglia, i miniatri sono 
tutti alla sede. L'onorevole Mancini è arrivato ieri, 
dopopranzo a Rome. 

E non soltanto sone alla sede, ma ieri sera, alle 9, 
l'onorevole Depretis lî ha riuniti in consiglio, che si è 
sciolto alle ore 11. 

Sarete probabilmente curiosi di sapere come le Loro 
Eccellenze hanno spesi i centoventi minuti che durò 
la riunione. Io non posso dirvi nulla. Ho letto in quel- 
che giornale che si trattò di fissare il programma dei 
lavori parlamentari. 

‘Se saranno rose. pungeranno, perchè siamo d’in- 
verno, e i rosai, privi di fiori, non dànno al momento 
che delle spine. 


* 
. 


Già lo sapete: l'onorevole Ferrero se ne va. Aspet- 
tando il successore, l'Opinione d'oggi batte sopra un 
chiodo piantato una diecina d'anni fa dal Fanfulla. 

Anche la Nonna è del parere che certi ministeri — 
specie quelli riguardanti la difesa del paese: guerra e 
miarina — sarebbe utile sottrarli ai mutamenti e si 
capricci della politica parlamentare. È una questione 
che va posta di nuovo all'ordine del giorno... non 
della Camera, ma del buon senso pubblico, ed io con 
questo breve cenno ce la ripongo. 


. 
. 


Dal Piccolo: 

< L'onorevole Ferracciu, a quanto assicurasi, ha 
vinte le difficoltà apposte dall'onorevole Depretis ad 
un movimento nell'alta magistratura ». 

O il famoso principio dell'inamovibilità 

È vero che se n'è qualche volta abusato interpre- 
tendolo nella pratica per immebilità. 

Se è questione di ricondurlo, nell'interesse della giu- 
stizie, alla sua primitiva significazione, faccie, oncre- 
vole Ferracciu, faccia. Io sto a vedere il viavai, pronto 
@ votare un premio per quei magistrati che, pospo- 
nendo al bene pubblico i propri comodi, vi si preste- 
ranno di miglior animo. 

Negli ultimi tempi Ravenna e la sua provincia non 
sono state quello che si direbbe un Eden di sicurezza 
pubblica. Ma una volta la fa il ghiottene ed un’altra 
il tavernaio. L'autorità gettà le reti e n’ebbe una pesca 
miracolosa di birbenti. 

Un dispaccio da Ravenna alla Rassegna ci fa sapere 
qualmente, in seguito agli arresti operati, l'autorità 
giudiziaria ha ottenute le confessioni di ben quindici 
grassazioni rimaste sincra a carico dei 5 n 

Benone! 


FUORI. 


Il 1884 passerà nella storia sotto il nome di anno 
delle conferenze. 

‘Abbiamo avuta quella di Londra; tutto è pronto per 
quella di Berlino, relativa al Congo: adesso la diplo- 
mzia russa (russa da Russia, non da russare) ne pre- 
para una terza. 

Corre voce a Pietroburgo nelle sfera officiose che la 
Russia convocherà quento prima le potenze ad una 
Conferenza per ottenere libero passo nel Bosforo alle 
sue navi da guerra 

Negli ultimi tempi, una sola nave da guerra russa 
ha potuto passare il Bosforo, ma- ce ne vollero delle 
pratiche per indurre la Porta a tale concessione. 


La nave così privilegiata da Odessa con 
squadra di condannati all'esilio nella Siberia d'Asia. 
Che brutto principio ! 


» 
® 

Il Tentps di Parigi si- occupa dell’Italia. Parla della 

ipiziohe concedutale ih ebripagnia della Russia 


grande avvenire marittimo, ciò che lo dà diritto ad 
aver voce nelle questioni africane. » 
Gran mercò di cotesto avvenire marittimo, che il 


per tatto; sono finiti in Danimarca e sono finiti anche 
quelli di argento del regno di Napoli! Non se ne legni 
però il Brunswich, col témpo ci guadagnerà. 

La National Zeitung, trattando lo stesso tema, com- 
bette aspramente le pretese ereditario del duca di 
Comberland. 

Figlio dell'ex-re d’Annover, il duce, spesando una 
dalle figlinole della-regina d'Inghilterra, sasunse titolo 
© cittadinanza inglese. È oramai straniero per la vec- 
ia sua patrie, e ciò spiega l'asprezza dell’opposi- 
zione che trovano le sue pretenzioni sul ducato di 
Brunswich. 3 


. 
* 

Un'altra sullo stesso argomento. 

Il defunto duca lasciò una fortuna particolare valu- 
tata in quarantotto milioni di marchi. C'è da conten- 
tarsi di questa, lasciando la corona’ ducale a chi se la 
voglia prendere. 

Dicesi, infatti, che il duca di Cumberland sia dizpcsto 
a venire con la Prussia ad un accordo, cedendo ogni 
suo diritto dinastico all'impero germanico. 

* 
* 

A Vienna il giorno 19 î giornalisti celebrarono Pan- 
niversario della fondazione della Concordia, la So- 
ciatà della stampe. Festa cordialissima, alla quale par- 
teciparono telegraficamente tutti i giornali dell'impero, 
non che molti dell'estero. 

Concordia! bel nome è più bell’auspicio 1. 


Rlidii 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Torino. 


21 ottobre. 

Il comitato esecativo dell'Esposizione di Torino, 
essendo compiuti i lavori di tutta la giurla, ha pro- 
ceduto alla nomina del giurì di revisione, il quale 
ha il poco lieto incarico di accogliere ed esaminara 
tatti i reclami e le lamentezioni degli espositori mai- 
contenti o brontolanti. 

Questo giurì, che sarà presieduto dall'onorevole 
Berti, è stato composto così: Seyssel d'Aîr conte 
Carlo, ingegnere Giacinto Berruti, senatore Pac- 
chiotti, barone Cantoni, Raffaele De Cesare, inge- 
gnere Trescot delle ferrovia dell'Alta Italia, com- 
mendatore Borghi ingegnere navale, professore 
Mazzanti, cavaliere Richard, in tutto dioci, e col 
presidente undici : pochi davvero sa il giarì volesse 
rigorosamento compiere l'ufficio suo. 

I reclami già arrivano a 500, e vi sono ancora 
tre giorni di tempo a presentarli. 

Credo che il giarì si limiterà a tener conto delle 
dimenticanze, che pur non son poche. Gli riusci- 
rebbe impossibile tornare sui giudizi delle divisioni, 
Gli espositori di tutta Ja Mostra sono circa trenta- 
mila, e si calcola che ve ne'siano non meno di 
seimila premiati. lì giarì comincierà i suoi lavori i 
giorno 2 

x 


e utt 


‘egli lo ha già efferato tutte e due le mani, sebbenela 
Joro conossenza pèrmeltesse appena’ una parziale 
stretta di mano. Tutte le infalici frasi di condoglianza 
tanto elaborate svaniscono, ed egli esce a dire a pre- 
cipizio: Ù 

— Atpeltavete Ja mia venuta? Vi annoio? Debbe 
andarmene f i 

— Ob, no! — essa gli risponde con qualche calore, 
‘« con une involontarie pressione delle mani. — Avete 
fatto bene'a venire! Ho sentito con gioia annunziare 
il vostro nom6; ‘aredevo di non vedere mei più anima 
viva, e sono rimasta solè.. sola. tanto tempo! 

‘Anche la sua voce è mutata: è debole, e un po’ fioca, 
effetto del'lungo piangere. 

— È via gran bratta casà a starci'soli. vi' assiturò 
io — essa prosegue collo stesso tonò'fisvole, alrando 
gli occhi siquanto-consclati nel leggere la corpas- 
sione nel volto del giovane; — tutte codesta stetue di 
‘fotte sembreno spettri; se-sapeste: voi avete veduto 
la gallerie solo bene illuminata. E la fila. delle arma- 
‘ture è assai peggio! L'altra sera jo le guardavo... non 

farne‘ metio... @ avrei giurato che ci era uno 


È 
‘quelle gelide manine che a pooò a poco si riscaldano, 
— O perchè non mi avete mandato a chiamare? 

— Avrei fatto ima gran hella cosa! — risponde lei 
con leggera ironia benevola. — $e' l'avessi fatto, voi 
avreste detto che il dolore fa perdere la festa! E non 
‘ho'svuto nessuno presso di me — continua, ‘alzando 
‘‘alqoanto la voce, e:tenendo gli cochi fissi. nei suoi, 
colla stessa franchezza come se egli fosse stato il 
nonno che ella rimpiange — Non wu'anima! tranne il 


dottore, due velte; egli mi ripetà cho dovevo farmi 
‘animo, prendere dei cordiali, non pensare a cose tristi, 
€ ricordarmi che tutti siamo mortali!.. e una volta è 
venuto l'avvocato... 

— Ebbene? e lui che vha detto? — disse Welferstan 
con calore. 

— Egli m'ha detto. mia perchè volets che jo lo ri- 
peta? Veggo bene dal vostro viso che lo sspete! Ecco 
quello che egli mi ha detto: « Mia cara figliola_. (prima 
non ero mai atata la sua cara figliola; mi chiamava 
sempre miss Dering).. mia cara figliola, sono dolente 
di dovervi dare una cattiva notizie, ma.. in breve, voi 


‘siete una povera mendicente >; non disse proprio cos, . 


ma il'succo era questo, benchè ci abbia messo dieci 
buoni minuti ad arrivarci! 

— E fu tuttof.. Non vha detto alirof — domandò il 
giovane ansiosamente. 

— E fa tutto? — rispose lei, quasi sdegnato, spe- 
lancendo gli occhi. — Non vi pare abbastanza? Buon 
Dio, che cosa doveva soggiungere peggio di così? 

Edgardo non fiatà, ma nel suo interno diase: 

— Dio sia ringreziato! 

— @uando m'ebbe detto ciò — prosegui Giannina, 
come provasse un sollievo nel parlare — gli risposi 
che non me ne importava nulla: e allora era vero; egli 
la prese per una smergiassata, ma non era; adesso 
però non dico più così! 

— Lo credo anch'io! 

Par qualche momento rimasero silenziosi a immo- 
bili:-non pensarono di sedare, 0 di staccare le loro 
mani: spesso nel dolore, il contatto confort’ più di 
ogni parole. E il sole che entra’ allegramente pet le 
finestre spalancate li aocarezza entrambi, senza pre- 
ferenza per l'uno o per l'altra, e il pallido fuocherallo 
dal carpinetto si dà per vinto. 


IL 


— Ma com'è — ripiglia Wolferstan, ritornando sulle 
ultime frasi di lei — com'è che voi dite che nessuno 
è venuto a vedervi? Non è venuto vostro zio ? almeno 
così mi hanno detto. 

— Egli è venuto qui per il per. non ho bisogno 
di dirlo: voi lo sapete — ella risponde evitando di 
pronùnziere una amara psrola — ma riparti il giorno 
appresso: è finchè egli fa qui non l'ho mei veluto, nè 
volevo vederlo: egli è ora il padrone qui, capite, ed îo 
non volevo quistioni di serta: rimasi nella mia stenza : 
egli non è stato mai affettuoso nè cortesa con lui 

Essa pronunziò le ultime parole con tremula voce, e 
sciegliendo le mani da quelle del giovine si coprì il 
viso. Forse fece bene: altrimenti egli, probabilmente, 
le terrelibe ancora adesso strette fra lo sue. 

— Voi già sapete tutto, suppongo — proseguì Gian- 
nina dopo una pause, sedendo vicino alla finestra, e 
levando di tasca un fazzoletto fino come una tela di 
ragno, listato di nero come esige la moda pietosa che 
impone il lutto anche ai nostri nasi. — Avrete letto i 
giornali: jo ho letto tutti quelli che ne parlavano: il 
Times raccontava di due altri morti d'improvviso 
nello stesso giorno; una donna giovane ed un bam- 
bino: chi sa quanti li pianzero: ma il più doloroso — 


gli avrebbe creduto. Gli riescì frattanto di borbottare 
che si può provere un sincero dolore, anche senza 
piangere: ma essa proseguì senza prestargli atter- 
zione: 

— Non sapete che la sera innanzi, dopo di avergli 
dato la bucna notte e:&veri falito per metà le scale, 
uno strano impulso mi costrinse a tornare indietro 
per rivederlo ? Egli se ne stava seduto così — e sp- 
Poggiè il gomito sul tavolo vicino, e cacciò le dita fra 
ì cspelli, convinta di imitere il nonno. — Ricordate 
come erano belli i suoi capelli bianchi, e folti quanto 
i vostri! Egli mî domandò Pèrchè fossi tornata in- 
dietro, ed io non seppi rispondere I 

— Poveretta? 

Edgardo si accorse d’aver ripetuto <« poveretta » 
tre 0 quattro volte, © avrebbe salato. verte te lose 
Stato possibile, ma non seppe trovar di meglio. 
HA mattina appresso — essa prossgui dopo 
Lo sospiro — la mattina fatale uscii sulla port 
Fingresso per vederio montare a cavallo, come faccio 
Mempre.. cioè, come facevo; e sul punto di partire si 
tono 21m) diese: « Torna in casa, Giannina, il vento ti 
to dl ce Bat È rie parcle che ba 
Pa ie ie tn ln Pene © pù ce 
RA SA adesso se il vento tifa bene o male 
No, no, state zitto: non c'è A A de voi 
dobbia È PFORZI0 ragione, che vol 


(Continua) 


FANFULLA 


Da Livorno, Presentazione campestre, col titélo? è Lo 


10 n sposalizio 
degli amanti ottuegenari », azione mimica diretta da 
icola Franchi, ed alla renderanno parte più 
ego quale pi più 
La villa Borghese, al farmine dello lo serà 
illuminata a fuochi di bengalà. rn 
Il biglietto d’ingresso alla villa costerà 50 eentesimi. 
Le vetture ad un cavallo pagheranno 5 lire e quelle a 


cretare poi una proposta di legge da presentarsi al 
22 ottobre. Parlamento. 

Sa por unià Secchia portata via da un pozzo potò 
firsi una guerra abbastanza : satiguinosa,; tanto de 
ispirare uno dei più arguti ‘Posti a comporre un 
peema eroi-comico, Ron parrà ‘esorbitante un: po' 
di polemica viva per i nuovi progelti di condottura Ire a 
dell'oqua a Livorno. i 

Per il momento ci‘sî dohtenterebbe anche d'on |." Lo scultore Tabacchi ha quasi terminato il busto 
poeta bernesco che. mettesse in: oliava 0 in terza di Quintino Sella, eseguito per commissione del mu- 
rima Jo dissensioni'‘serte nella nostra città, a pro- | Ritipio di Roma. 

Jedi dei duo progatti per provoedere di aegue po. | ri il duca Torlonia si recò allo stadio del profs- 
100 1a città di Livorno. sore Tabacchi © sì congratulè con Ini per la bell'opera 

l fema si presterebbe, perchè i due progetti Pan | **Euità 
contro l'altro armati, muoyono da punti opposti, ean- | _«' Ecco l'iscrizione della pergamena offerta dalla 
dindo a battere sulle pareti dl sindaco, della Giunta | Rea Univefaià di Roma al commendatore Carlo De 

del Consiglio comunale, le:inondano di buone ra- pred anzi sa 
gini è di ragioni ‘spalle: é così non manca il RA INI se I e de 
contrasto doi sentimenti, e, stavo per dire, dela pas- | Pale, i mari dell'Asia, dell'Atsestca dOMAt sala. re: 
sione, che è tanta parle în ogni genere di poesie. | cava in patri 6 dontva alle Stato fara'e copiose serie 

Fuori di scherzo. Livorno ha bisogno urgentis- | d'animali, di piante, di fossili, di metalli; di foctie, di 
simo d'acqua, © chi sia in grado di dargliene una | srnesi ondunque con solerzia raccolti; la Regia Uni- 
maggiore quantità e d'una qualità provata la mi | versità degli studi di Rome, ne’ cui diverai 

fra tutte, è sicuro di avere con sò l'unani- | Musei furono quelle serie del ministero della pubblica 
Sdi ii istruzione distribuite, grata în home della scienza, de- 

Ma.. c'è un ma: e so in tatte le cose del mondo, | Seta Gole di bmemerito indegatore della natura e 
jn generale, ci son sempre i ma a fer la parte di | "Ta pergamena è sul invita al ministero della me- 
bastoni fra le gambe di chi vuol camminare, i ma | rina dall'onorevole Coppino, accompagnata da una let- 
hanno in particolare una grandissima potenza nelle | tera, nella quale egli raccomanda al collega di aggiun- 
faccende municipali, gere i suoi ringraziamenti a quelli del corpo accademico 

Abbiamo un.progetto dei signori. Brano 6'Mi- | dell'Ateneo romano, lodando insieme con l'atto gehe- 
gnicco; un'acqua di carattere direi così trasfor- | rose la intelligenza e il sapere dell'ilustre capitano 
‘mista, perchè sì compone d'un'amalgama d’acqua | Marittimo. s 
piovana e di acque sorgive di due torrenti, che L'iscrizione si crede dettata da} professore Cugnoni 
verrebbero a fare un matrimonio misto in un ser- 
Jatoio artificiale. 

E abbiamo un’altra proposta della Sociòtà italiana 
per condotte d'acqua che ha sede in Rome, che 
farebbe derivare lo acque da Quiesa in provincia 


Per oggi alle quattro era indetto il consiglio dei 

Sono attesi in Roma il prefetto e il sindaco di 
Napoli, che faranno parte della Commissione inca- 
ricata di fare uno studio di massima della quistione 
napoletana. 

Pare che il ministero intenda preséntare un pro- 
getto di legge per alcune opere più urgenti, lo 
stesso giorno in cui la Camera riprenderà i suoi 
“lavori. 


Giorni sono annunziammo come presso il mini 
stero d'agricoltura fosse stata istituita una Commis- 
sione centrale per l'insegnamento artistico indu- 
striale. Ora aggiungiamo che avrà l'alta 
vigilanza sti musei artistici industriali, sulle scuole 
d'arte applicata all'industria, sulle scuole di disegno 
per gli operai e su tutta le altre istituzioni dipen- 
denti o sussidiate dal ministero d'egricoltara, che 
mirano all'educazione artistica delle classi operaie. 

Verrà composta di sei membri nominati per de- 
ereto reale, i quali dureranno in ufficio quattro anni, 
@ fra i quali dovrà essere il capo-divisione delle in- 
dustrio e commerci del ministero. 


Atiorizzata con decreto 29 febbraio 183 


in tatto ire milioni di biglietti, divisi in tre 
serio” 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha ap- 
provato: il progetto della nuova linea ferroviaria 
Caneo-Saluzzo, lunga 16,500 chilometri. Il tipo di 
costrazione sarà quello economico. 

Nei primi di novembre sarà aperto al pubblico il 
nuovo tronco Airasca-Cavallermaggiore. 


1 Promio 3.._> » 100,000 
3 Preti ognuno de valore di> 50,000 
8 Premi > > > 20,060 


i 3 Premi da L. 10,000 ognuno - 6 Prosi 
da L. 8,900 ognuno --9 Premi da L, 

Dl ognnno — 15 da Lire 2,060 - 30 da L. 1,000 
— 75 da L. 500, ecc, ed altri del 
complessivo valere d'oltre Lire 
205,500. 


<. Il rettore della Regia Università ci comunica: 

È aperte il concorso per i laureati nella facoltà di 
medicina © chirurgia a duo posti di studio della fon- 
dezione Corsi, con le norme seguenti: 

Possono concorrere coloro che decumenteranno di 
avere ottenuta la laurea in medicina e chirurgia in 
di Lucca. È .. | questa Università negli anni scolastici 1882-83 e 1883-84 

La seconda delle" proposte ha per sè il'auffragiò | dopo avervi frequentati lodevolmente i corsi da almeno 
dell'opinione pubblica; la quale:ormai- è ammalizzita | due anni. 
ed istruita abbastanza, per comprendere quanto | Sono ammessi nel'concorso anche i laureati che vin- 
siano.preforibili le acque che provengono da-sor- | sero i premi nel concorso antecedente, purchè abbiano 
genti montane-e lontane; "e quanto ci sia da temere | S©duto il premio per un sole anno. " È 
(la recente irivasione' colerica informi)' dalle acque | | e istanze dovranno essere presentate, .coi relativi 
non sempre pure, facilmente inquinabili, e - | documenti, al presidente della fadoltà al più presto. | 
miei it E DI MUTI | reo sp o i mi ia 

: 3 o i concorrenti invieranno al preside co) 

Ebbene, lo crederdità Ml iostro benemerito mu- | Son più tardi del 15 giugno 18385. 
nicipio, lasciandosi mettere. fra le gambe i. bastoni Il concorso sarà giudicato prima del 15 luglio 1885, 
di queî soliti famosi ‘fà, noh vilol prendere în con- | @ per conseguire il premio occorrerà avere ottenuto 
siderazione la migliora! delle: $roposts; e'supstò | almeno due terzi dei punti-di cui. disporrà la Commis» 
perchè? perchè già ebbero luogo lunghè trattative | sione esaminatrice. te 

È pei Il premio di lire 75 mensili, sotto deduzione della ri- 
limeett: ra ceplislafo consi signori: rano | scia per tassa di ricchezza mobile, dura per un ani 

Se la lettera del‘mio amico Fernandez sindaco nane agli O cina ivolgeel pl segreteo 
LT Sig, si poro Ri Mea e 
non fosse stamparta, st pot ca leto 
prendo gioco di lui/‘Ma è così pur troppo; la Jet 
tara indirizzata all’egregio ingegnere Filonardi, di- 
reltore della Società "italiana, non adduce motivi 
più plsusibii, che è quanto dire che l'amico Fer- 
nandez fa'come l'asino del pentolaio, incaponito a 
volersi fermare al primo uscio. 3 i: 

Ma intanto l'acqua nei cha ne abbiamo bisogno 


Domani principieranno le sedute del. Consiglio 
superiore della pubblica ‘istrazione, allo scopo di 
discutere i nuovi programmi proposti del ministro 
ed esaminati già dalla Giunta del Consiglio stesso, 
per l'insegnamento néî giinasi e nieî licei. Si crede 
the il Consiglio non arrecherà che lievi modifica- 
zioni alle proposte presentategli. I programmi ver- 
rebbero. pubblicati subito dopo l'approvazione. del 
Consiglio ed andrebbero în vigore per l'anno sco- 
lastico. prossimo. 


in tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


Oggi la Commissione ferroviaria ha tenuto una 
sola seduta, cominciando al tocco. Erano presenti 
gli onorevoli La Porta, Buttini, Maffi, Di San Giu- 
liano, Baccarini, Vacchelli, Barazzuoli, Cavalletto, 
Giolitti, Ercole, Curioni.e. Corvetto, le 

Discatonsi le*condizioni di trasporto e si mai 
tengono quasi tute le precedenti decisioni, tra cui 
quella che in ogni treno diretto ed in un omribés 
almeno; perle linee dove non c'è diretto, ci debba 
essere un vagone di prima, seconda e terza classe 

e fcolo.63 © sui termini di resa, mE 

cresta ci risponde-'onorevole. Cor- 
‘velto dimostrando che sono conformi a quelli deli- 
berati dalla Conferenza di Berna ed a quelli vigenti 
fuori d'Italia. 

La discussione seguita intorno all 
trasporto, senz'altro di notevole. 


Î  Perl'acgcisto dei Biglietti rivolgersi con É 
viiglia possiate o lottera raccomandata alla 
Sezione Lotteria del Comitato del E- 
sposfions; Piazza San Carlo, 1, (angolo 
via Roma), Terine {aggiungere Cent. 50. 
per l'affrancazione e la raccomandazione É 


le condizioni di 


== 
la vediamo, e col ‘passo che han preso lo trat- si 

tative è probabile che non la velfemo per un pezzo. È Paziat È BORSA DI ROMA 

so Surano il Colsiglio: comunale volesse dire la | 1 ministero decise.di continuare energicameni 

ma, e fornare sulle deliberazioni del sindaco © | ja guerra, inviando ripartitamente dodicimila 1o- ere: sile, 


Tila Gionte, © sospendere ogni decisiono perchè | mini. 
rion paia ch sudore ai 
‘ebbe il più savio, il più pradente partito. È no dd Boe 
cecdo sarebbe i Pi momento, ci dobbiamo ceD* | stendo il mivistero nella disione, di rimanero al 
di ever vino, Ma vi prometto di t6rnare | potere, EE Casp scri 
siae 0 SL deputazione liberale in tatto il regno. 


Mercato fermo ed animato. 3 
‘La Rendita 5 0;0, negoziata. per coge pa = 
ebbe vivi scambi per fine corrente a , 
cfiudento così piuttosto feta dovrebbelabbonare I figli e nipot! 


Fondiarie Sento Spirito 470 danaro. 


AL 
Prestiti Pontifici così quotati: ri a 
Cotilico 85064, 9770; Blount 95 65; Rothachild 97 70. Giornale Bambini 
Ferme le Azioni Banea Generale che ebbero larghi 


alla carica. | Qmega. ER na 
” issione giudicatrice dei premi spocisli | ssembi a 578 e 578 50, rimanendo così doman: 
AE STAMANI | Iannone al agiolara fr i profeltoi | © Pochi tl ia azioni nio Roma che etero diretto da COLLODI 
TERSER. de i sn ositori alla Mostra nazionale di Torino, | dute,a 641, ed sverano quindi lele A 7 ; 0 
2a chohre lola sedata d'oggi (21), stabiliva lo segneliiricome |- fini Condotte d'Acqua Nessun regalo è più belle 
con grande 


solennità il centenario dell'ospizio di 


I n ri 
ARTE NX celebrò Ia sua prima resse. | — Medaglie d'oro. — Ditta Felice Ostini (Genzano, 


Wa Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 


Î "is; 
‘ospizio nel quale forte ‘somma | Roma); Alliata duca di Salsparuta (Palermo); es, slo v a 4; 
Si ny setore  famiglio degli &- | teli Gencia (Canolî, Alessandria) © Giuseppe Scala "sioni mobili 618 fato ricevono gratis il magnifico. Numero 
naro perchè la distribuisca alle, ioni Molini 297. ; U i azione esi - 
unni più poveri ricoverati nell'ospizie. | |. iran lia d'argento. — Lorenzo Alliani (Torino); Nominali gli alti valori. di Natale che si è pubblicato il 23 di 
pre dello guardi nobli ponte vedova Buglione » figli di Bra (Cine): Fi “5 Francia a tre mesi 99 52 12. cembre 1883. FIG 
al più paschi OSS fu 0 Gul isso cotfexi® idif58 | Malvolti (Conegliano, Treviso) © ira Londrà'a tro mesi 25 11: Dietro semplies richiesta con cartolina po- 
2, Credi che per la fine Cerezo poemo in via del: | Jacono (Bitonto, Bari. se _— stala diretta all'Amministrasione del Giornale 
ni SE Ta sick serie Prrperentnitatr per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
ima sro” di Budwais, in È i chiasura della Espo- lendita iteliana 96 60; 1° = ho? a — 
Monsignor Schosbor, vesOOTO di ha par ses, | _Le funzione ufficiale per la chiasnra (E AE | pente 30.57 112,96.90; Generali 57 5Ò. si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
‘Boemia. si recherà appositamente. în sizione avrà luogo il # novembre nel grande assisi | del giornale ed il programma pel 1884 
‘stére alla inaugurazione. o ‘ jone, alla presenza dei Sovrani © del corpo diplo-.| — —=—"“"“"“*"©‘”sIIIOIII A ai 
 Qutoricosima tia di bi ar eno | malo, ca Grcostanza verrà repi- | ISTITUTO :CONVITTO BARBERIS. — Anno XIL (Vedi ceviso 
Za o > nti del 3 te în questa cir: a ii cr rrr—€—s®u 
unirehese Gravina a pro dei demretit Probaiei ione composta dal mae- Torino, via Cibrario, Palazzina 
dl Basevi da Geletz cata la cantata di inaugurazione È io jasive per la preparazione all Accademia , 
a Ps PA Drogo, due stro Faccio, e che verrà eseguita datatt î princi> | Fece fee, Salari. TEATRI 


li artisti del teatro Regio. 1 corsi regolari incominciano il 3 novembre. 


Stamattina i giornali comisicisrono a pubblicare 2,11 gran successo di ieri sere! à stato. quello dall 


400 come appresso: È zioli D_- pa i i i; li "1 
sa Grazioli - > ss i vari dei Co- TN: 43 — ANNO IV signor Blondin all’anfitestro Umberto. Tatto vestito 
Dita gp pbo e Den ET >3E gaia ci can Era d SE gelio coma vi elscisio, colto i ima sia 
LC CE ele: VOS AAT) ln spada al fianco, è salito su in alto fin sotto la cupola 
LU Pe 20 Mapelli 2 | GIORNALE PERI BAMBINI — | Giecttento, e a quaranta metri da terra sopra un 
Totale L__290 Dello 10 antimeridiano di ieri alle 10 di stamat- PuESgSi ro 1888 invisibile filo di ferro ha attraversato cinque volte il 
Linto precedenti > 11953 — | tina, casi 20, morti 2, e dei casî precedenti Il. a Corea, tirandosi dietro un sedia, sonendo le trombe, 
Totale L12163 = | | L'ultimo dei tre bollettini delle 24 ore, nou porta Si ia face cin ultimo e do colla esta 


alcun caso; 1l mago dell'infanzia : Storia di una madre (da An 


drESn) — Le uvventaro dei barone di MQoch- | eserciti maravigliosi, ba battuto le mani, i piedi, le 


Di Jblicato il. pro- 
è i San Pietro ha pubblicato £ : eva, Bate x 
2, Il Citeolo di popolare a bet fizio «ei dere Nol consiglio dei mini i tenuto ieri faruno di- La mia seconda memma, L’Amico dei | mazze, tutto quello che si pe! insomma, 
gremme della luogo domenica prossin- effe le questioni relative al risa- 


giati dsi colera, che avrà 


sE N scusse pil n È 

alle 2 pomeridiene, a villa Di riad ‘una serie ‘nto di Napoli. £ ra ini 
gramma da nà 19 Pi È 

La prima parte de Preti con premi di lire 300, 2% guanto ci si dice; non sarebbesi presa una de Abbonamento annuo È aformeranno per molle sare in altrettanti quattrini. 

di corse di cavi liberazione, ma soltanto stabiliti alcuni concetti xo 35 contonimi 2; AI Costanzi è ennunziata per questa sera la prima 

50 i esercizi gionastici eseguiti dai fratelli POP | Lo sima, salvo al ministro dell'interno il portareiB |“ iLouirazione, Rome, Piazza Montselirio, 130. ' rappresentazione dall'opareta 7 cuore e la mano di 


art Hi = Commissione reale, 0 cot- 
menti e dai OTO i foia è stata organicata una rup- | consiglio i avro dell 


Lecog, che per la prima volta vien data a Roma tra- 
dotta in italiano. 
Al Corea, dove fa eseguita due anni fa da una com- 


È inazione ministeriale. È 

i ‘ssiccesso le i.  solutamente 6 per universale consenso quella della $ nuova combinazione ministerial : Sacca Gilibcne né 
I so Duso, che rivelò una squistezza deliziona di senti- È | Parlgi, 21. — La Comera approvò, per acclama” fr uiusa eiustrata con 400 figure intercalate na tag nio: 
mento, © fece miracoli per armonizzare le tinte in qual- È zione, un progetto di legge che autorizza un sup: nt a gr 


2, Le beneficieto della settimane. 

Giovedì sera, al Valle, quella della signorina Graziosa 
Glech, con Frou-Frou di Msilhac e Haléxy, nel qual 
lavoro l'egregia attrice riporterà — nun vè dubbio — 
uno dei suoi maggiori successi. 

Venerdì ‘sera, sl Manzoni, quella della signora Cesa- 
rina Rute, che ha scelto per questa occasione la Maria 
di Magdala, lavoro che le procacciò tanti applausi al 
Costanzi, tre anni or sono. 


2, Fuori Roma 


< L'esecuzione fu buona per parte di Rossi @ del- Malou ricomporrebbe il gabinetto, senza gli at- 


l'Andò, mediocrissima quella delia Aliprandi e del 
Diotti, che hanno perti essenzialissime; stupenda es- 


che punto scabroso ». 


e: Altro, telegramma da Torino: 

La Dejanice del maestro Catalani, data al Regio,ri- 
portò un sucestso eompleto. Il maestro ebbe ventuna 
chiamate. 

Fu acclamatissimo il maestro Faccio. 

La Pantaleoni fece una creazione straordinaria del 
carattere dalla protagonista. 


Spettacoli d'oggi. 


‘tuali ministri Jacobs, dell'interno , e Woeste, della: 
giustizia. De. Lontsheere farebbe inveca parte della 


lemento di decorszioni per i soldati e marinai i 
Frali prendono parte alle operazioni in China e nel 
Tonchino. > 

B uxellcs, 21 — Si smentiscono ufficialmente le 
voci di dmissioni di ministri e di modificazioni del 
gabinetto. È È 

Washington, 21. — La Conferenza internazionale 
per un meridiano comune decise di adottare un 
giorno universale il quale incominci a merzanotio 
del meridiano universale. Le ore sì conteranno'da 


FANFULLA 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Ecco le notizie che sull'esito della nuova commedia Y COSTANZI — Ore 71j2 — Il cuore e la mano, 0) 0a 3 Bernard, Sorbiatti, Very, i 
ai Giacosa ci manda Ippolito da Torino: retta — Excelsior, ballo, P®- ll’ Viensa, 21. — L'ambasciatore conte Ludolf'è f rin, ecc. res 
« L’onorerole Ercole Malladri, partito sotto i mi- | VALLE — Ore 8 112. — Compegnia Emanuel. — Fe: f partito per Roma. Prezzo 


gliori suspicii ed alla presenza di un pubblico elegan- 
fissimo e di signore vezzosissime di Torino, di Milano 
© di Roma, non ha incontrato propizi i venti di quel 
mare instabile che è la scena: al primo atto gli sp- 
plausi furono caldi ed unanimi, scemarono al secondo 
© vi fu un po' di procella al terzo ed al quarto. 

« Che sia andato a picco il piroscafo, veramente non 
si può dire: l'impianto ne è parso a tutti solidissimo, 
© con questa base può darsi che, mutato qualche con- 
gegno nel secondo atto e nel quarto, in altre acque 
P'Ercole veleggi con buona fortuna. 

« L'onorevole Ercole è uno studio sui mille piccoli 
episodii che.. inflorano, diciamo così, la candidatura 
politica di un neofita parlamentare, episodii raggrup- 
pati attorno ad uno di quegli squilibri di posizione 
famigliare che pur troppo sono così numerosi nella 
alta società. Lo studio è fatto bene, è vivo, ma nel se- 
condo atto tende alla parodia, e nel terzo si appoggia 
ad una successione di scene intime che sono vigcrose, 
ardite, ma che il pubblico non ha voluto accettare. 

«Tn complesso però le opinioni su questo lavoro 
possono cambiare molto, a seconda della città ove si 
Fappresenterà : poichè c’è molto di vero, la comme 
ha in sò un principio di vitalità che, non ostante la 
caduta di ieri sera, può farla rialzare, e certo nessuno 
può insegnare & Giacosa il modo di temperare quello 
che ha potuto parere ostico ieri sera al pubblico. 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso IU! 


dora. 
QUIRINO. — Ore 9. — Compagnia Franceschini — 
‘Ricarac. 


UMBERTO. — Ore 8 — Compagnia equestre Rous- 
GOLDONI — Ore 8 12. — Rappresentazione con Pui- 
cinella. 


PELEGRAMMI STEFANI 


Milano, 21. — Le LL. AA. RR. il duca e la 
duchessa di Genova, provenienti da Stresa e diretti 
a Monza, passarono per questa slazione a mezzo- 
giorno, ossequiati dal generale Di Revel ed altri. 

Madrid, 21. — Il sindaco di Badejoz fa condan- 
nato ad otto anni di carcere per aver preso parte 
allrinsurrezione del 1883. 

Cagliari, 21. — È giunta la corazzata Maria Pia. 
A bordo tatti bene. 

Parigi, 21. — Fueletta la Commissione della Ca- 
mera che deve riferire sul progetto di legge con- 
cernento i crediti per le operazioni militari nel 
Tonchino. La maggioranza dei commissari è favo- 
revole al progetto di legge. 

Bruxelles, 2Î. — Si annunzia da buona fonte che 
i ministri presentarono le loro dimissioni a Malon, 
presidente del Consiglio. 


Londra, 21. — George Dodson, deputato di Che- 
ster, fa creato pari d'Inghilterra. ù 
John George Otto Trevelyan, deputato del di- 
stretto di Hawick, fa nominato cancelliere del du- 
cato di Lancaster con seggio nel gabinetto. 

Henry Campbell Bannerman, deputato del di- 
stretto di Stirling, fa nominato segretario principale 
d'Irlanda. Hi 

Bruxelles, 22. — Il Journal de Bruzelles dico: — 

< La situazione è pessima. Il partito liberale si 
incammina diritto alla rivoluzione. » 

Londra, 22. — Si assicura che l'Inghilterra abbia 
accettato di prendere parte aila Conferenza di Ber- 
lino. L’ambgsciatore Mallet ve la rappresenterà, as- 

istito da un consigliere speciale. 

La situazione delle industrie del forro © deil'ac- 
ciaio nol. paese del Galles è eniicissima. 

Londra, 22, — Childers, parlando agli elettori di 
Kustingley, biasimò la condoita delle Camere fran- 
cesi che impedirono l'accordo riguardo all'Egitto; 
crede che le proposte che avranno per base il rap- 
porto di Northbrook soddisferanno l'Inghilterra © 
l'Earopa. 

Bruxelles, 22. — Arimenta l'agitazione dei liberali 
centro il ministero. 


Bonavarrona Savanna, gerente rasponsabile. 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 
simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
Salubre ed economico per le famiglie 
Per MI. S 
Prezzo L. 1 franco per posta. Raccomandato L. { 30. 
Dirij domande e vaglia all’! Fi 
Italiano Finzi © Binchi in Rome. Dad Cono, 


153-154 © via Frattina, &4-B In Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


LU CIDO Pi ‘Calfenmento di Cent 0 faces n 
Pacco: portale: 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frenco-Ita- 


liano Finzi e Bianchelli, in Roma, vin del Corso 15% 
456 e via Frattina 34-B: in Firenza, via dei Ponzani, 38 


fficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 1f — In Milano, Galleria Vitt. Em 21 


3 E Zog LARA CASSE TORTI = | SS: 


«&vviso importante 


INCOMBUSTIBILI 


Qusnd'ecco q 
sempre gli «mi 


Napuli, taoto 


somme enormi 
‘strettezze aitud 


A partire dal 1° Gennaio 1885; tutti i nostri 
flaconi di Pillole o Siroppo all’ joduro di ferro 
porteranno il Timbro di garanzia dell’ Unione 
dei Fabbricanti per la repressione della contraf- 
| fazione, ciò che permelterà al pubblico di rico- 
{ noscere facilmente i nostri prodotti. 
L’ Unione del Fabbricanti perseguiterà del 


staredirallamente = 


tanle famei 
dell’Unione dei Fabbricanti. 22, 


RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BUFFET, ALBERGHI, ecc. EGG. 


Porcellana di Sassonia bianca e decorata garantita resistente al fuoco. 
‘assortimento completo per quanto occorre per ben montare uno Stabilimento di qualsiasi 
importanza). 
Cristalleria di forma speciale per liquoriati ecc. 
(bicchieri da vino, da punch, da birra, da rogolio, da bibite, da vermoutb, ecc). 
Vassel (gabarei) coccome per caffà, the, ecc, in metallo bisco, alpaca, packfong, nikel, ecc). 
verte fa testine in metallo bianco, prototypo ed Rm vere Christolle 
da. it , 


zi agita 
Como TS0b6 © via fracina 36 Bo firenze, via Panzani, 26. 


| AI VINICULTORI — ser 


di sviluppare del va 
durante ‘he le casse tore 
esposte ad un incendio. Le 
serrature a secreto e come 
binazione di lettere presen» 
tano le più assolute garan: 
SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con gie contro ogni tentativo di 
due chiavi. Prezzo L. 15. faggi rese Tado questi van: 
al sono più 
d'ogni altra fabbrica. 
fede dell'eccellenza di queste 
ci più recenti e che xi riferisce 


Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 
Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento 
ed un diploma d'onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviarie 

e dello grandi Amministrazioni iari 


popolare. Le H 
ficili, © recian 
questo casa, l'i 
immediato a g 
Ma allora 
che bisogna 5 
di questa ope 
Titrice. Sventr] 


2SS 
hi 1m Roma, via del 


CLEUCOMETRO DI GUY( scale (DAS + 
per determinare lo 2uGchero nei mosti 4 i | pSLINAD'ASSAGGIO in stagno con chiave 


loro 720 specifico, contemporaneamente alla | 'Obile. Prezzo L. 1,50. 
forza alcoouca del vino che si otterrà dai 
mosti stessi. Prezzo Lf. 


PE. SUCCARE 
di Nevehaiel (Svizzera) 


PESA VINO? Istramento che servo di 

| uida per ottenere dalle rinacce nuova qu | 

tità di vino, col processo chimico descritto | TRAVASATOREIMBOTTIGLIATOREin | 
poll'anaeee.jetogiota. ftruzione EPSO! l'cacoebon cos spina di Ilgao Prazio i. È 


Fra i tanti certificati che fanno 
casse forti, ne pubblichiamo uno di 
ad un avvenimento a tutti noto. 


di fare tutto d 
torni», se 


| | ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- i 
Le ICOO IN CRISTALLO per la de- | FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 


ai vendibi fo malo miglieri cenfeiterie, fsrmmsale © | |: Jicuidi .spi ca i sol pezzo senza cuciture. Prez do È 
sraghorio Ri trito !l conda piritosi; completo in cassetta com- zz0 secondo le 
7 sia piso i termometro, l'lcoolometro ela pro- | grandezze. L. 4, 5, 6, 6.75, 7,50, 8,50 e 10. 

Velta. Prezzo Le 15. | 


= I-TAPPO IDRAULICO . DEPURATORE 
ACIDIMETRO DURONI per deter 
l'acidità dei vini e dei most, cassetta come | DELL'ARIA. La sua applicazione al Coc- 


Orologi americani garantiti E oO, 
* © || pleta. Prezzo L. 25. chiume delle botti, evita di levare il tappo 


(non più orologi a pendolo) | allorquando si spilla il vino e permette di 


“tanti milioni 


gpresso da sì 

FORNELLO SOLFORATORE per li DET: i o che furono ritirate dal fa 

Orologi a citludee da moro a grand niklotra mr fetta conservazione delle bott vuote 0 seme | onans qualuti di vico Poni scemo que- || condescenti, è che È saccheggiateni a ncerio erano ancora in: eaoro di tutt 
sura dimetro centim. h 


e di tutti i vini in generale. Con questo ap- | l‘nque qualità di vino. Prezzo L. 2. 50. 

Porecchio la combiitione dello zolfo anvieno | ——_—_0 € 
rnamente alla il solo acido sol i 

foroso sviluppato viene trascinato nell'interno | L'MESTATORE ARTICOLATO in ferro 

della botte da una corrente d’aria. Prezzo | per aneggiare e mescolare il vino nelle 

L6 50 botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


ce \eggiatori avevano tental 
senza risultato. = Coll'ecne Bgiotari ntato di aprirle 
lare abbiamo trasportato le caczione della Cancelleria Conso- ì 


1 medesimi con suoneria (ore € mezze 


alori completamente 
dio ed gi tentativi di 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA [lea K È 
REP I | mplelo assortimento di Maechime per twrare le bottiglie, Scaffali 
5 y ENNA: È porta bottiglie chiusi ed aperti, Lava bettiglie, Porta caratelli 
Orologi da tavolo carica 400 giorni || Pempo e mantiei per il travaso del vino, ecc. È 
deo Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,{Roma, via 


| del: Corso 15% 0156 s za) 
Dirigere domunde e vaglia all’Emporio Franco-Italinno Finzi = TIA a 
e Bianclielli in Roma, via del Corso 153-156 e via Frattina 84 
in Firenze, via Panzani, 26. 


firmato F. TASSIN, F. GIRARD 
Visto per la legalizzazione della firma S 


Console di Franci: 


Fornida Campagna 


Segni un lui 
- Cosicchè 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità .in ogni cucina, per la per- 
asticcerie, dolci, ed in una, parola, di 


fetta cucitura di came, pi od 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto in forno. 


Per la loro speciale costruzione questi forni si ailattano su 
qualunque fornello: da encina di qualunque grandezza o sistema 
lendolo ; uniforme- 

parte, che in 15 minuti si cuoce perfetta- 


€ concentrano il calore con rapidità, disu 
snente m ogni loro, 


e ogni Giovedì trovasi in tutta l'Italia. 


mnente un roastbeef. Intieramente costruiti in lomiera di ferr |essi nel giornale. 


riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 


‘amento alia cucina. 
Prezzo ‘con sportello a dne battenti 


fava? io Franco-Iteliano Finzi 
Corso 123-354 © via. Frattina 8 B 


|. 1. Boo del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
2 » » 30 » » 30 
3 € » 03590 » 35 


‘Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse 
e una medaglia di cioccolata. Ai vincitori di tre. concorsi 


Il Giornale per i Bambini 


diretto da Ci. Collodi, è un fascicolo settimanale 


lingue; dà in premio ai vincitori 
i dà una medaglia d’argento, 


nesfano ee Maia 
Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio agli 
uno splendido Premio 
Spedisco gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesia allPAmministrazio. 
Si vende a numeri separati a Cent. 25; presso tutti i librai E 
L'abbonamento fer un anno, L: 42; ssi mosi, Le 0. All Atteroo pori ibrai d'Illia 
ROMA — Amministrazione, Monteeit 


di 18 pagine, riccamente illustrato: si pubblica in Roma, 
Il Giornale per i Bambini stampa continuamente articoli istrù 


conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati è pri ini fiabe, novelle, rac- 


bel libro illustrato 
4 oblica il ritratto di 


‘ociati nuovi 


egli dica con 
rammarico gl 
pinto, dove gi 
@nudi per loi 
ora sulle tape 


“Anno XV 


+ Frezzi p'Assocuzione 


pegno d'Italia. 
fe li atri pio d 

Fe fi d'gitto, Tank, Tripoli» - 
Til vasi d'America. 


essszie 


 Fanridira 


Nuw. 290 


pirzzione x» AuunustrazIonE 
eno, gisse Montecitorio, X. 190 
PER GLI ANNUNZI 
ai'Amminietrazione del Giornate 
presso l'Eliio pre di Pesi 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Veda gi furti 1a quarta paci) 


UNO ALLA VOLTAI... 


‘so c'è un uomo a questo mondo che susciti nella 
a anima mia un sentimento d'infinita’commi- 

ione, quest'uomo è l'onorevole Magliani, il se- 
#rndo Agostino dell'Olimpo ministeriale. Anzi sup- 
che, se mi trovassi nei suoî panni, dove credo 

È firei una assaî trista figara, andrei a rinta- 
sirni nella cravatta dell'onorevole Depretis, per 
ospetaro in quel peloso asilo l'alba di giorni mi- 


ri. 

SA) che vi gira? L'hanno tutti a morte con quel 
porar'uomo! 

Senza parlare dell'ospito nero che sapete, e che 
teso avere nctevolmente scombussolati i calcoli di 
Sua Eccellenza, non ci sono stati dieci cittadini in 
fatto quanto il regno d'Italia, ai quali, per un e- 
raîtivo sentimento di filantropia, non sia scappato 
in progetto qualunque, poco finanziario © niente 
egonomico, per riparare ai danni sofferti in quel 
dato paese, o da quella data classe di cittadîni. 

Passato il periodo acnto, durante il quale pote 
parere scussbile qualunque proposta, anche so in 
patente contraddizione col senso comune e colle 
leggi dello Stato, il biondo Agostino — dico biondo 
per distinguerlo da quell'altro canuto — poteva cre- 
dersi autorizzato a respirare, e a chiedere alla lo- 
gisnografia il modo migliore di tappare i buchi 
‘veuuti nel bilancio. 

Qusnd'ecco che un collega amico — già, sono 
sempre gli «mici che ginocano di questi tiril — 
mett: fio-i l ica, santa in sò stessa, di sventrare 
Napoli tacto per tirar faori dallo budella della 
grande città il sudiciume accumulato da secoli nei 
vicoli infetti di Mercato © di Porto. E siccome una 
idea simile non ha apparenza di prontissima at- 
rabilità 6 richiederà molto temp9 e l'erogazione di 
somme enormi che sarebbero poco compatibili colle 
strettezzo attuali del bilancio, così è diventata subito 
popolare. Le popolazioni amano sempre le cose dif- 

ili e rediamano a preferenza l'impossibile. In 
questo caso, l'impossibile sarebba lo sveatramento 
immediato a qualunque costo!... 

Ma allora — hanno subito delto altri — posto 
che bisogna sventrare, estendiamo i solutari effetti 
di questa operszione chirurgica, purgativa, e dem>- 
Jirice. Sventriamo la Spezia, svertriamo Rome, 
‘sventrismo senza pietà come una legione di pro- 
fessori d'ostetricia nel pieno esercizio delle loro mi. 

cidiali fanzioni!... 

E siscome Je brione ideo séno come le ciliegio; 
dope lo sventramento, venga la ricostruzione. 

4Sventrismo pure — dice un giornale milanese — 
abbattismo le casupole immonde prive d’aria e di 
lîce; procuriamo, a costo di qualunque  sacrifizio, 
l'acqua potebile a futfi i comuni che ne sono privi 
© che ncn l'hanno sana; togliamo le cause d'infe- 
zione, ecc., ecc. » 

Verità indiscutibili, magagne che reclamano un 
rimedio; ma è bene soggiungere che, secondo il 
giornale milanese, è obbligo sacrosanto del governo 
di fare tutto questo « prima che la primavera ri- 
torni », se non vuole essere bandito. 

C'è da scommettere qualche cosa che il nostro 
vicino, il direttore della Società per le condotte di 
acqua, avrà saltato di gioia nella sua poltrona. Ma 
cè anche da scommettere che l'onorevole Magliani, 
messo nel bivio crudelmente doloroso, o d'esser 
bandito... come sopra, o di spendere, su due piedi, 
tanti milioni che non possiede, si sarà sentito op- 
presso da sì crudele ambascia, da commuovere il 
cuoro di tutti gli uscieri del suo ministero. 


Forse per distrarsi da tanto brutti pensieri, Sua 
Eccellenza Magliani si recò, giorni sono, a Torino. 
Dove — tremendo caso — trovò la barbetta sor- 
ridente dell'onorevole Boselli il quale, in nome del 
Consiglio provinciale di Torino, invocava la bene- 
volenza ministeriale sugli animali bovini e sall'in- 
dustria agricola, benevolenza che non saprebbe al- 
trimenti esplicarsi se non con disgravio di tributi, 
abolizione di dazii, e altri simiglianti provvedimenti. 

L'onorevole ministre non si era ancora rimesso 
della botta ricevuta, che un gemito di dolore giunse 
allo sue orecchie dalla Sicilia. La faria degli ele- 
menti scatenati era passata sui ridenti dintorni di 
Catania, seminando morte e strage, tutto .travol- 
gendo nel suo passaggio, lasciando dietro di sò un 
cumulo miserando di macerie e di ruine. 

EA esco che l'onorevole ministro, dppo avere 
provveduto, come meglio era possibile, ai bisogni 
immediati, sente preannunciare l'indeclinabile do- 
vere del governo di provvedere a lenire tanta sven- 
tura e compensare i danni. 

D'altra parte, la schiera degli amici del sale — 
facendo sventolare la onesta © santa bandiera del 
l'igiene — dicono e ripetono che scenderanno in 
campo con azza e lancia, per esigere dal governo 
una sensibile diminuzione del prezzo del sale. 

E finalmente, qualche collega di Roma, il Segre- 
tario compreso, dopo essersi sprofondato în un a- 
bisso di malinconiche elucubrazioni sullo stato pre- 
sente della nostra egricoltura, posa categoricamente 
al ministro delle finevze l'imperioso dilemma : o di- 
minuire le impsete, o veder morire l'agricoltura. 
Spaventevole prospettiva, questa, capace di fer fre- 
mere d'orrore tatti i banchi di Campo de' Fiori. 

I provvedimenti proposti e reclemati son tutti di 
evidente giustizia e di urgenza ineccezionshile. Auzi 
non so nemmeno concepire con quale pretesto po- 
trebbe, l'onorevole Magliani, esimersi dall'accettarli 
tatti... 

Ma da quale cominciare? 

Questo è ciò che mi fa fremere per l'onorevole 
Megliani Egli va, mi disono, piangendo da un col- 
lega all'altro, cantando come un Figaro desolsto: 

Uno alla volta, per carità... 
e vedrete che, obbligato a cominciare a sventrare 
da quslche parto, si deciderà per principiare con 
lo sventrare il contribuente, 

Povero agnello inerente | 


LezeozA 


GIORNO PER GIORNO 


Si è messa in giro la notizia che il Consiglio dei 
ministri si sia dichiarato favorevole alirdea di un 
discorso politizo che dovrebbe pronunciere l’ono- 
revole Depretis davanti ai suoi elettori. 

Ehm! Se io avessi voca nel capitolo micisterisle, 
pregherei l'onorevole Depretis a non farae nulia! 

Posto.che egli ha cavato dal famoso programma 
di Stradella tuti i vantaggi che poteva aspettarne, 
è prudente noa riteotare la prova. Quel discorso, 
come la manna degli ebrei, fu una magnifica mi- 
scela di tutte le idee politiche possibili, ogni par 
tito potò trovarci la sua; ma certo cosa non rie- 
scono bene che una volta sola. 

Anche l'Oanipotente, che fa tatto bane, hà fatto 
una volta sola il miracolo della manna, persuaso 
che, se si fosse provato a ritentarlo, il popolo d'I- 
sraele gli avrebbe sputato il prezioso cibo. 


Roma, Venerdì 24 Ottobre 1884 


* 
#1 


Creda a me, l'onorevole Depretis: il colto pub- 
blico oramai dei discorsi © dei programmi ne ha 
d'avanzo, e il fattarello più piccolo vale per lui più 
d'una formula nuova o d’ana orazione peregrina. 

Gi dia qualche fatterello, l'onorevole Depretis, 
stia zitto. Lasci parlare e scrivere i pentarchi: lo 
lettere dell'onorevole Crispi e le sfariate dell'ono- 
revole Baccarini lo serviranno meglio di qualanque 
applandita dichiarazione, fattà tra il tintinnio dei ca- 
lici, al suono della marcia realo. 

Per una volta tanto, l'onorevole Depretis si tenga 
ligio al proverbio: In bocca chiusa non entrano 
mosche! 


* 
«+ 


E non solo l'onorevole Depretis farà bene a 
tener chiusa la bocza sua; ma farà ottimamente a 
non permettere che i suoi colleghi la aprano oltre 
il dovere. 

Per esempio, si dice pure che, quanto prime, l'o- 
norevolé Mancini intenda pronunciare un discorso 
a Napoli. 

Per carità, onorevolo Depretis, si oppongal.. I 
diScorsi dell'onorevole Mancini hanno sempre una 
grande fluidità, ma una piccola efficacia: e quando 
il torrente della sua parola inonda una assemblea, 
l'effetto è spesso contrario a quello che egli desi 
dera conseguire. 

Si capisce: l'onorevole Mancini è avvocato, e 
quando perora, la sua politica, che egli difende con 
eloquenza, diventa naturalmente un'accusata! Al- 
lors, come succede sempre alle Assise, allo strin- 
gere del conto, il tribunale dà ragione all'accusa e 
torto alla difesa | 

Per cui insisto affiachè l'onorevole Depretis in- 
viti il collega a tener la bocca chiusa. 

E se non gli pare di citere in appoggio il pro- 
verbio della moschs, citi quello degli Arabi: il si- 
lenzio è d'oro! 

Si direbbe che i poeti in Francia sono maestri 
di modestia. 

Ad ua banchetto settimanale al quale assistevano 
Vietor Hugo © Coppée, uno degl'invitati bevye allo 
saluto del padrone di case. Vistor Hugo, chinan- 
dosi verso Coppée, gli disse sottoreee: 

— Non vi pare che i due poeti che sono a que- 
sta tavola dovrebbero pure fare un brindisi? 

— Qai non vedo altro che un poeta — rispose 
Coppéo umilmente. 

— Allora îo non son nulla? — replicò Victor 
Hago con maliziosa semplicità. 

* è» 
case 

Da Torino mi scrivono un bel caso. 

Sapete già che pochi giorni sono tutte le presi- 
denze delle Commissioni del Giurì per l'Esposizione 
si sono riunite a banchettò în onore dell'onorevole 
Berti, presidente generale della Giuria. 

L'invito era per le 6.30, all'Albergo d'Inghilterra. 
E tutti i convitati erano puntuali al posto, meno 
l'onorevole Berti. Alle 7 si cominciò ad aspettarlo, 
allo 7 30 non s'era visto... vennero le 8... ma l'o- 
norevole Berti no! I commenti, prima dimessi, si 
allargarono, e poco a poco divennero rumorosi... 
famelici : 

— Che cosa ha detto? — Ha 

a visto? — Lei? — lo no — 

Nemmeno io! — Ma allora chi? — Non lo sot — 
Lo saprà il commendatore. — No, neanche lui sa 


Fuori di Roma Cent. 10 
nulla. — Ma allora?.— O bella! — Che non sia 
stato avvisato? 

A questo sospetto, che corse come il lampo di . 
‘una striscia di polvere per tutta la tavola, scoppiò 
‘una omerica risata. 

Si corre a casa dell’ onorevole Berti, che, tram- 
quillo e inconsapevole, finiva di pranzare, 6 ©, fra 
le risate e la mortificazione degli accorsi, si scopre 
che tutti i promotori del banchetto avevano assunto 
e fatto una parte, ma nessuno s'era preso l'incarico 
di invitare il presidente ! 

L'onorevole Berti fa strappato alla sna tavela © 
trasportato all'albergo, dove fa accolto come il so0- 
corso invocato dai naufraghi affamati della Medusa. 
Nuove risate, nuove scuse, applausi e distruzione 
generale... 

Cala il sipario! 


cade 

Si annuncia da Parigi che la China 6 la Francia 
hanno accettato la mediazione dell'Inghilterra, sulla 
base del trattato di Tien-Tsin. 

Si vorrebbe sapere, se la domanda fosse lecita, 
quale delle due edizioni del trattato servirà di base ; 
29 il primo o il secondo, quello senza cancellatare, 
© quello colle cancellature. 


* »* 
arte 


Telegrafano da Roma alla Piemontese : 

« L'onorevole presidente del Consiglio è giunto... 
Aveva aspetto florido ed ilare ». 

Cattivo pronostico per la Pentarchia. Uoîno al- 
legro, il ciel l'aiute. 

Quindi il corrispondente soggiange: 

« Molti curiosi lo salutarono >. 

Meno male. Non ci voleva che l'onorevole De- 
pretis per rianimare na po'la pubblica curiosità... 
dopo gli Assabesi = 0 

DISA 

A proposito di Paul Lacroix, chiamato il biblio- 
filo Jacob, del quale si sono occupati mohi gior- 
nali in quest'ultima seitimana, ecco un aneddoto 
del suo viaggio in Italia. 

Paul Lacroix, nel 1838, era stato spedito dai me- 
dici come tisico, sentenza che non gli ha impadito 
di campare circa ottanta anni. Decise di fare un 
viaggio in Italia, e arrivato a Roma si fermò in 
uno degli alberghi di piazza di Spagas. Egli aveva 
una tal ciera di malato che il padrone dell'albergo 
non era punto tranquillo sul conto suo, e una mat- 
tina entrando in camera gli disse nn po’ corfaso: 

— Mi pare che Vossignoria si sia scordata di 
dirmi chi lo fa sicurtà. 

— Sigurtà ? Per che cosa ? Che voleto dra? 

— Un garante per Ja mobilia. 

— Ma che mobilia? 

— Sa. sento che lei tosse tanto... So morisse. 
chi dovrebbe pagar lo spese ? 

— Amico, volete fare la barletta Io noù ho 
punta voglia di morire, ma se mai questo brutto 
fatto accadesse, non vi confondete a fare spese. 
Non ho paura d'esser portato al cimitero come un 
povero. 

— Sta bene — riprende l'oste — ma chi mi pa- 
gherà? s 

— O non vi pago tatto lo settimane? 

— Ma io non perlo del vitto e della camera: 
parlo dei mobili. Il latto, la poltrona, la tavola, le 
lenzuola, le tende... mi braceranno ogni cosa, quando 
lei sarà morto, perchè l’etisia è contagiosa. Chi mi 
rimborserà ? 

— Ora capisco — esclamò il Lacroix. — Pre- 
————_____ 


Proprietà della traduzione. 
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GIANNINA 


Segrì un lungo silenzio. Edgardo alla fineJo rompe 

— Cosicché dovrete sbbandonare la vecchia casa —° 
egli dice con voca Jamentevole, girendo iniome cir 
remmerico gli sguardi; ed ora li volge al soffitio €” 
pinto, dove gli Dei e Je ninfe del mare scherzano i" 
@uudi per l'onde cerulee senza, ombra. di peso i 
ora sulle tappezzerie stele pareti dove cavalieri CAO 
tinta grigia e dame colore de! piombo stanno ‘uennr È 
all'amore e suonando la chitarra, da quattrocento anni» 
per lo meno. 

— Pur troppo — ella risponde acoompognando 4 
suoi sguardi — e in verità mi si spezza il cuore 
Tutto andrà venduto; sapete. 
cata: venderà pilture © ogni 
non sspessi che:ne aveto piena la 
di compérerli voi quei poveri quadri! IR 

= Come? — egli esolama vivamente — so Vi P' 
far pia no? dato 

Nelle sua Bait premura di caricarsi. di tutti Î di 
lei antenati, egli non può fare a meno, per un istante, 
di domandarsi che cosa farebbe poi di quei cinquanta 
© sessanta vecchi Dering 
i Ma ella crolla il capo e dice: 


— Ho voluto scherzare. — Poi dopo.una brove pausa 
rasciugendo i suoi poveri ocshi con quella impalpabile 
pezzuola (disadatta tanto per. un .gran dolore come. 
per un raffreddore), Giovanna ripiglia: — Non dovete 
credere clio intenda di gemere e lamentarmi così, in 
eterno; ci sono. ricaduta forse perchè ho veduto voi, 
‘ma già da tre o quattro giorni non piango più, e cre- 
deva d'avere finito, poichè ogni cosa dee pur 
ima fine, non è vero? ed io credo — raddrizzando la 
persona come chi si prepara ad nua lotta — d'avere 
in fondo un po’ di, cordggio. 

Dopo un altro intervallo, prosegue con gravità: 

— Jo credo che se fossi stata libera di scogliere non 
avrei amato d'essere allevata nella prosperità; penso 
che la gepte avvezza a trovare sempre la via spianata 
davanti a sè non yelga gran cosa: non evrei, s'm- 
tende, scelto mai una disgrazia come questa; ma, 
dopo tutto, se non si prova le proprie f-rze non si 
può sapere di che stoffa siamo fatti: ecco per me una 
bella occasione adesso di provare di che stoffa gono 
fatta ; non gi pare? 

Egli la guarda con.una pietà troppo profonda per 
parlare. Ji suo animo è proclive alla pietà varao tutte 
le donne, e più che mai nel caso di questo fragile ca- 
valiere errante, il quale s'appresta con tanto coraggio 
‘ad affrontare un così grande e rude avversario quale 
è il mondo, 

— In tutti i casi — ella dice, stendendo una mano 
come chi pronunzia un voto — in tutti i casi io_non 
voglio accasciarmi al primo colpo, come la mésse ma- 

tura sotto la grandine l Dicono che c'è un Dio per gli 
1 infelisi; ad ogni modo, io sento che c'è qualche. cosa 
sopra di me che mi darà aiuto nella battaglia. 4 

— Voi nom avete apparenza di donna da resistere 


così facilmente ad un colpo come questo! — egli dice 
con tristezza; e per un momento la sua inviolabile fe- 
deltà per le donne grasse quasi vacilla nell'osservare 
la posa graziosa e disinvolta di quel diafano corpicino. 
sprofondato in quel grande seggiolone che potrebbe 
contenere comodamente tre Giannine. 

— Eppure — ella risponde cen un sorriso, misuran- 
dole con lo sguardo — forsa, forse, chi sa che io non 
sia in grado di resisterci meglio che non potreste voj: 
non sempre î grossi Sanseni a questo mondo sono i 
più forti; i piccoli, i mingherlini, se cadono, senno 
tosto rialzarsi! 

— Sono jo forse um grosso Sansonef — egli do- 
menda sorridendo. 

In quella scocca l'ora: forse non era giusta: infatti 
succede di rado che la dorata pendola che adorna un; 
salone vada bene: ma, giusta o no, essa rammenta a 
Edgardo l'egistegza del Tempo. 

— fono qui da un'ora — egli dice — e contavo di 
fermarmi soli dieci minuti: io partirò, ma prima di- 
temi, se non vi dispiace, quali sono i vostri disegni. 
Dove, con chi anderete ad abitare? Forse sono indi- 
screto, ma mi perdonerete se desidero di sapere che 
sarà di voi. 

Va po'alla volta egli si è accostato di più al seg- 
giolone, e la guarda con occhi pieni di compassione e 
di ranamarico. La società non offre modo ad un gio- 
vinotto di soccorrere dignitosamente una ragazza: non 
c'è altra via che il matrimonio; ma per il momento 
questa via non trova favore agli occhi di Wolferatan. 

— Non sbbiate timore! — ella risponde con un sor- 
riso triste sì, ma che non tradisce viltà o abbattimento. 
— Non anderò mica in un rifugio o in un ricovero di 
mpendicità: anderò ad abitare presso una zia, una zia 


materna che, a dir vero, non ho mai nè visto nò co- 
nosciuto: il nonno non mi parlava mai dei miei pa- 
renti dal lato materno. 

Easa lo guard, ma egli ha volto altrove il capo, e 
guarda fuerì della finestre, 

— Davvero? — egli risponde a fior di labbra. — Una 
zia? solo una zia? e lo zio? 

— È morto. 

— E cugini? 

— Cugine, a quanto credo. 

— E cugini punto? È 

— L'ignoro; spero di no; i cugini mi sono antipatici. 
— E voi anderete a vivere in casa di vostra zia? 
— Almeno tanto da riprendere fiato, e preperare un 


piano. 

Egli dà in un sespiro d'imperienza, e batte con ua 
piodo la misura. 

Vis, non vi deselate — ella dice quasi ridendo; — 
non c'è da sgomentarsi,mi pare; il caso potrebbe es- 
sere sassi peggiore, e giacchè sono sulla via delle con- 
fidenze, vi dirò che posseggo un migliaio di sterline, 
lasciatemi dal nonno, le quali, al cinque per cento, 
dànno un cinquanta sterline all'anno; a rigore, non si 
muore più di fame. 

— È quanto basta per comperare una veste @ forse 
un cappellino: così avreste pensato qualche setti- 
mana fa. 

— Sil— ella risponde con un sospiro represse, — 
Bisogna ch'io perda la passione delle belle vesti. 

Egli scuotò il capo come a significare c'. ei vede il 
caso disperato. 

— E & che parte del mondo dovrà rivolgermi quando 
penserò a voif — egli dice con. un altro sospiro, ripi- 
gliando di mala voglia il r.ppello. 


Lenna N ACLI TH SARE Mr 
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paratemi subito il conto, e mettetevi l'atimo in 
pace. Vi darò la consolazione di andare a morire 
a Napoli. 


* 
#* 

Povero Lacroix! Non era ricco allora, e non lo 
diverine mai, sebbene morisso assai agiato. Nel 
1839 vendò la libreria © î manoscritti, © scrisse 
queste righe ironiche e bizzarre: + 

< Non sono il primo letterato che sia stato co- 
stretto a vendere i suoi libri. In tutti i tempi i po- 
veri scriltori sono stati vittime della libreria o dei 
Jibrai; in tutti i tempi si sono ingannati, o sono 
stati ingannati nei loro meschini calcoli d'interesse. 
Diderot si rovinò per dare alla luce l'Eaciclopedia, 
ma Caterina II comprò la sua librerie, o lo nominò 
bibliotecario per non togliergliela finchè visse. Di- 
‘sgraziatamente, la grando Caterina non regnava 
più quando uno scrittore celebre, Charles Nodier, 
per due volte fa costretto a vendero i suoi libri. 
Forse li veaderà una terza volta se non resuscita 
Caterina Il.per metterci riparo... Il dotto. Cadrus 
Urcsus non aveva bisogao di libri per far da sè un 
buon vocabolario dell'Accademia Francese. Proc- 
rerò d'imitare l'esempio di Charles Nodier, maestro 
dei bibliofili passati, presenti e faturi ». 

»_» 
sea 

La posta d'oggi. 

Tegamnini stadia letteratura contemporanea in un 
romanzo d'appendice dove sei delitti, bravamente 
combinati con una dozzina d'errori giudiziari, for- 
mano wu insieme aggradevolissimo, A 

Nondimeno, in capo a un'ora di questo esercizio, 
Tegamini perde il filo dell'intreccio, si mette a me- 
ditare per ritrovarlo © sì addormenta. 

Un amico che ha compassione di lui, sostituisce 
durante il suo sonno un altro romanzo al primo © 
lo epro alla stossa pagina. 

Tegamini si sveglia, continua la sua lettura ed e- 
sclama colla più grando soddisfazione : 

— Lo sapevo io, che avrei finito' per indovinare. 


— Mi pare, Corallina, che il mio caffò oggi sia 
molto più forte del solito. 

— Può darsi, signora: mi sarò ingannata'e lo 
avrò dato quello della serviti. 


IN CASA. 


Confermo tn annunzio dato nelle Nostre Informozioni 
di ieri: 11 Consiglio dei miniatri si è effettivamente riu- 
nito, © fa anzi.il primo della nuova serie. 

Alia riuione avvenuta l'altra sera in casa Depretis 
i giornali, seguendo la voga, danno il nome di Confe- 
renzo. 

* 

Regna, naturalmente, il segreto sulle deliberazioni 
el Consiglio. Ma si indovina alla prima che l’onore- 
vole Ferrero, le sue dimissioni e la nomina d'un nuovo 
miniato per la:guerta ci sono entrati in gran parte. 

A proposito: si seguitano a meitere avanti per il. por- 
tafogli della guerra. duo nomi: quelli, degli onorevoli 
Bartolé-Viale e Ricci. lo li noto per semplice scru- 
polo di cronista, convinto come sono che per il porta- 
fogli in questione il meglio che si possa fare è lasciar 
“Îa scèlta al Re. Capo supremo dell'esercito, egli è il 
solo che possa con autorità regolare il tumo di ser- 
vizio della Pilotte. 

È affare di consegna. 


Si legge nell'Opinione s 

« Con regio decreto, l’on. Pelloux viene incaricato di 
dizimpegnare temporaneamente le funzioni di segre- 
tario generale al ministero della guerra. » 


Sian rese grezie a Giove Ottimo Massimo: ella Pi- 
lotta c'è ancora quelcheduno, e l’appigionasi, al mo- 
mento, non le spetta che în parte. 

» 

Giova rifarai un passo indietro sulla Conferenza di 
ieri l’altro; per dare un cenno di quello che vi si 
trattò. Esco le informazioni telegrafiche della Nazione: 

<— L'on. Depretis si dichiarò risoluto a provvedere 
al bonificamento di Napoli, ed invità il ministro delle 
finanze a studisre gli opportuni provvedimenti. 

< L'on. Genala riferì sulle modificazioni alle conven- 
zioni ferroviarie concordate coi relatori. 

< L'on. Coppino espose le sue proposte per la riforma 
degli studi ecc, ecc. » 

E l'eccetera si potrebbe tradurre: de rebus omnibus 
et de quibusdam aliis. 

* 
® 

Con recente regio decreto, pubblicato nell'ultima 
Gazzetta ufficiale, il diritto di spoglio dei vescovi vi- 
gente nell'isola di Sardegna è abolito. 

Diritto di apoglio! Esco una frase che si presta ad 
wu'interpretazione equiroce. M'informerò cosa voglia 
dite. O che i vescovi in Sardegna hanno avuto sin qui 
il diritto di apogliare il prossimo, o il dovere di la- 
sciarsi spogliare dal medesimo? 


Per togliere di mezzo molti equivoci e molti falsi 
‘apprezzamenti, levo di peso dal Piccolo talune infor- 
mezioni, che hanno tutti i caratteri della genuinità. 
Eccole 

< Oggi (21) dev'essere arrivato a Roma l'invito uffi- 
ciale affinchè l’Italia partecipi ai pourparlers préli- 
minaires della Conferenza. L'invito partì da Berlino la 
sera del 18. 

< Tatta la storiella francese di rifiuto dell'Inghilterra 
a fare concessioni sui fiumi che bagnano i suoi pes- 
sessi, sulla sua risposta che le potenze riconoscano 
questi puramente @ semplicemente, e sulla risposta del 
Bismarck che in gennaio avrebbe fatta riunire a Parigi 
una Conferenza per gli affari di Egitto, è inventata di 
pianta. 

< Confermasi che la Conferenza possa radunarai nei 
primi giorni di novembre. 

< Le pctenze saranno rappresentate da’ loro amba- 
sciatori a Berlino, ai, quali potranno aggiungersi con- 
sulenti tecnici senza diritto di voto ». 

Tutta roba chiera, tutta roba liscia. Èa torto che si 
brontola contro Bismarck, accusandolo di prepotenza. 

La sua, rel caso attuale, è una politica di lealtà. 


FUORI. 


Per quanto abbia l’aria d'un bis în idem, traduco 
dalla Presse la seguente notiz 

Il fondo ne è già conosciuto; vale il pregio, trat- 
tandosi di cosa che ci riguarda, di conoscere il modo 
nel quale si svolse 

<La Commissione sull'aumento dei dazi sul be- 
stiame eatero si è riunita oggi, 21, per costituirai. 

« Profittando dell'assenza dei protezionisti, gli av- 
versari del progetto Melines nominareno presidente il 
signor Federico Passy e segretario il signor Giorgio 
Graux ». 

Non c'è, dunque, da cantar ancora vittoria. Un caso 
ce la diede, un caso ce la può togliere. I fautori del 
progetto non mancheranno di tentare un colpo di 
rappresaglie. È 

Otorevole Grimaldi, all'erta 1 

Nel Tonchino e a Formosa. 

Telegrafano da Parigi al Diritto che il ministro 
della marina ebbe da Hanoi, 19, un dispaccio che an- 
nunzia una terza vittoria di Briàre a Say-Nguyen. Le 
perdite dei Chinesi dicomsi considerevoli. Ma in pari 
tempo Brière telegrafa che il nemico è numerose. e 
forte, e che, per iscacciarlo del Tonchino, gli occor- 
zono altri 10,000 uomini; altrimenti i Francesi saranne 
costretti a limitarsi dlla difensiva. 

Questo nel Tonchino. 

A Formosa, l'ammiraglio Courbet seguita a costruite 
blokhaus. Ora, chi sente îl bisogno di fortificorsi, mo- 
stra d'avere qualche lato debole. Ultima notizia: I 
tempi cattivissimi impediscono lo operazioni di terra e 
di mare. 

Come dire ehe se la aquadrs francese blocca For- 
moss, il mal.tempo a sua volta blocca la squadra 
francese. 

Balla situazione 1 


Nel Belgio siamo ‘al buio. Lo dice la Stefani pren- 
dendo voce da un giornale ministeriale: « Si va alla 
rivoluzione ». 

E chi ha spianata la strada ? Rispondano i clericali; 
è opera loro. 

Correva voce che il cape del gabinetto Malou vo- 
lesse far la perte all'incendio mandando a spasso i due 
suoi colleghi più compromessi, i signori Jacobs e 
Woesta. Ma gli ultimi dispecci affermano che il mini- 
stero, cambiato parere, si manterrà compatto, affron- 
tando la tempesta. 

Oh i clericali! Si vantano conservatori e provocano 
le rivoluzioni? 

» 


Un dispaccio da Vienna q 

< Da buona fonte si smentisce che nel convegno di 
Skierniewice siasi combinata un'unione doganale au- 
stro-rossa, spplicabile anche agli Stati della penisola 
balcanica. La Russia non è favorevole neppure al pro- 
getto di uniene doganale austro-germanica estendibile 
oltre il Danubio ». 

Sall'opera di questo oramai famoso convegno, da 
qualche tempo si lavora d’eliminazione. A._ poco a poco 
saremo cendotti a coneludere che vi si fece un bel 
nulla. 

Cioè no: rimangono i pranzi di gala. E su questi 
non vi ha contestazione. 

Gloria ed onore al cuoco 
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LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Dejanice, di Atrneoo CaraLani. 
Torino, 22 ottobre. 

Mettete pure, senza scrupole, sotto la rabrica delle 
Prime rappresentazioni, îl resoconto della serata di 
ieri sera : la Dejanice della Scala non ha che faré 
colla Dejanice presente: figuratevi che allora man- 
cava nientemeno che il tenore, cioè, il gallo della 
Checca in una folla di patrizie, di citaristo, di etére, 
di vagabondo egizie che lo Zanardini ha sggruppato 
come sfondo di una azione melodrammatica piena 
di controsensi, di arzigogoli, e di ‘versi strambi. 

Oggi invece il tenore c'è, ed è, in persona del 
polacco Mierwinski, una delle golo più fortunate 
del tempo, che ha furoreggiato nel Guglielmo Tell 
e che piacerà un finimondo anche in questo spar- 
tito, quando l'emozione di una parte nuova gli sarà 
passata completamente. Il Miezwinski non è sol- 
tanto un bell'uomo che fa sospirare ad un tempo 
la fariosa Dejanice e la patetica Argelia, ma è an- 
cora un ottimo amico di Catalani, e quantunque lo 
proclamino divo le migliaia di mille lire che intasca 
ogni sera, ha avato il buon senso di dimenticarsi 
della sua divinità, ed ha reso al maestro il servizio 
di accellare una parto difficile, anzi pericolosa, e di 
sommo impegno. Quindi merita-il doppio elogio e 
come artista e <onîa nemo t-caore. 

So Cstalani può accenderò ‘ina candela a Miez- 
winski per la riproduzione di questo spartito, deve 
accendarae un paio al maestro Faccio, il quale è 
stato ‘alla Scala come presso di noi l'anima dello 
spettacole, che ha stadiato, preparato, concertato e 
diretto l'opera coll'amorevolezza di un fratello. 


* 


M'acsorgo che ho cominciato a lodare gli inter- 
preti prima di parlarvi della Dejanice: permettete 
che continui a parlarvi della musica e della ese- 
cuzione senza cercare di decifrare quel rebus sce- 
nico di Zanardini: dall'Otello alla Gioconda tutte le 
situazioni più sfruttate nel teatro appaiono, e ci vo- 
leva proprio l'ingegno di Catalani per coprire con 
an fitto vclo armonico e melodico lamedfocrità del 
dramma. 
x 


Quale sia la fede musicale di Catalani è un pòo' 
dficile il definire in modo positivo: ‘egli non ha 
sposato scuole, ha una grande vena inventiva, uno 


studio serio, stramenta con una finitezza incompa. 
rabile, ei ha uîi'odio solo, quello della volgarità. 

Nel stio modo di musicare il dramma spicca ma 
personalità distinta, il suo recitativo è originale, tati 
i disegni ritmici sono eleganti, la concisione mira. 
bile dei concetti non impedisce uno sviluppo, j 
qualo non è mai una superfina ripetizione del |; 
motif come è ora di moda. 

Con queste doti di natura e di studio Catalani ha 
acquistato un posto în arto chè futti i miusicii & 
buon conto riconoscono alto, a cominciare dal Verdi 
© dal Boito, e fra tanta moltitudine di maestri che 
tentano e che insistono per arrivare, la suafigura 
sî fa strada per meritò assoluto, malgrado la mode. 
stia incomparabile che non gli ha mai permesso di 

* 

Alla rappresentazione di ieri sera assistera m 
pubblico sceltissimo, e poco facile all'entusiasmo: 
pure le chiamate oltrepassarono la ventina, e fa- 
rono tutte legittime © insistentemente richicsta; 4 
più delle chiamato provè in favore del maestro la 
religiosa attenzione con cui fu ascoltato lo spartito, 
modificato in alcuni punti, colla essenziale aggiunta 
di un pezzo concertato di grande effetto nel final 
secondo. 

La signora Lucca era raggiante in un palchetto 
di seconda fila, 6 ne aveva ben ragione: essa ha 
sempre avuto nel Catalani una fifucia, che è stata 
giustificata dall'esito folicissimo. La serata di ieri 
peserà assai nella carriera del maestro: egli non 
si è fermato al primo successo: ha piantato il sno 
secondo chiodu alia Scalo, e l'ha ribadito ieri al 
Regio in un modo che non si muoverà più. 


* 


Ieri sera la gran maraviglia dell'esecuzione fa la 
creazione del tipo di Dejanice, fitta dalla Panta- 
leoni: è impossibile immaginare una più completa 
fusione del sentimento drammatico @ del musicale; 
ebbe ovazioni interminabili e meritate: non si può 
far meglio asselutamente. 

Ottimamente la signorina Bellincioni, giovane can- 
tatrice di grande ingegno, di voco estesa 0 simpa- 
tica, intelligente 6 studiosissima, cha ha già cantato 
in questa stagione Guglielmo Tell e Poliuto. 

Benissimo îl baritono Menotti ed il basso Vec- 
chieni 

Dopo la rappresentazione di ‘ieri, alla Dejanice è 
assicurata unaî lunga vitalità nel repertorio italiano, 
Vedrete che non falla la profezia di 


fl N. 43 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 26 ottobre in tutta 


Contiene: 
Corrispondenza di Pari 
Memorie del Barone di VISI, 
Edouard Rod — Pe nuovi studi 
latini in Italia, Luigi Gentile — 
Reminiscenz» musicali (da Bee- 
thoven), Guido Massoni — L'A- 
Santido (poema catalano, tradn- 
zione di L. Suner), Jascinto Ver- 
daguer — Figuri © Figaro Cssi- 
noviane (Silvia ‘e Maric),  Ales- 
sandro Ademollo — Come la 


contessa volle sc i 
Ren E ne ps De 


Sslam 19 i tm 
Abbonamento par tatta lIlalia: Anne L. 5 


Fanfulla quotidiano s ssttimanale per il 184: 
Anze L. 28 Samestro L. 1450 - Trimestro 2. 78 


Amseristrrione: Roma, Fiszea Meontciioria, BO 
convenientissimo si vende 


A PREZZO sereni pentoro si vende 


mezza grandezza, nuova, contro l'incendio © l'in- 
frazione. — all'Amministazione da? gior= 


nale Fanfulla. 


[on ini fasifigo ché dobbiste consultare îa certa 
Eeografici per donto mio — ella risponde semplice- 
mente, senz'ombra, di civettérin; — ad ogni modo, 
andiò’nel Blaniahife. z 

— Non avrà allora da cercate lontino, poiché è Îa 
‘iîe’stesta ‘contéa : sspetà în che ppnto precisamente? 

— Helmaley, se non erre — ella risponde, traendo 
di tasca una larga busta che odora di muschio o porta 
un gigantesco monogramma che brilla di tutti i colori 
dell'iride e d'altri apcorà. — Auf! quanto abborro il 
patchoul! Ha infettato la pezzuola ‘© tutte Je mie 
lettere? 

— Helmsley! — egli ripete, con un lempo negli 
oéchi; —'è Fenlménte c6a1? Corioka 1 Helnisley dista 
dalla mia villa appena tre miglia; come ai chiama 
Volitra ziat Debbo certo ebtiosbarla. 

—.11 suo nome è Moberley... la signora Mobérley. 

Wolteratàn è imbarazzato 

— Conosco ‘isa ‘signora Moferley, almeno.. già.. mi 
par certe di conosterls. ma quella non è vostra zie. 
Ab, fb! vorrei chie Îa vedeste.. È 'sifgolare, singo- 
lare! — torrtigando la fronte e portandovi una mano 
‘come pèr aiutar Ta imemòrio. — Ma finora avevo cre- 
duto di conoscere ad uno ad uno tatti gli abitanti per 
tn raggio alieno di dieci miglia da Helmaley. Mo- 
bale? Mobrièy 1 ‘Che smemorato Potreste dirmi il 
uome della casa? 

© —*IPoinnà:Villa risponde Gisntita, guardando 
di nùCVO fa lettera della zia ‘con tima smorfia di di- 
‘sarto por ‘0%b#e'di'intisdtio che 16 offende le narici. 

TI giovine fa Un gesto di desolata sorpresa: 

‘Allora’ ei î Sarebbe possibile? — egli mibrmora 
‘ra i denti — Mal yi séhbtzate! Ella non è vostra 
zia3 non è possibile! È 


— Vi dico che lo è! — replica Gionnine, guardando 
sorpresa il suo trasecolato interlocutore. — O perchè 
non deve esserle? È abbastanza giovane per avere 


|- una nipote. 


È le signorine Moberléy sono vosire cugine.. c- 
gine prime? — continua il giovinotto, sempre nello 
stesso tuono d’nomo sbalordito. 

— Naturalmente! Se ella è mia zia, ed esse sono 


iogasto chiaro, senza tante interie- 
zioni, se sapete qualche cosa sul conto loro, ditelo su- 
bito: sono pazze, 0 peggio? 

Se ella è diventata rossa, egli diventa scarlatto. 

— Voi m'imbaraziate nor poco — risponde lui dopo 
qualche momento d’incértezza e di lotta con sà stexso — 
che diavolo! voi correte troppo: avreste dovuto chie- 
derè sò c'è quilche cosa di singolare, di ‘strano in 
Ioro, 

*Egit i aforza di ridere; 

— Oh! no, nienta di futto Wuesto, sull'onor mio: vi 
prego di credere che io... che jo non so nulla che possa 
loto tornare di svantaggio : a essere sincero io.. îe le 
conosco appena di vista : © poi sono stato tanto tempo 
‘assente : înfine, colto così di sorptesa non sapevo rac- 
capezzarini.. 

Ella’ gli figge in volto î suòi sguardi pioni ‘di fran- 
chezza; pars elle goda, e irtiznie senta ‘pietà del sî0 
imbarazzo. 


pocanzi: « Votrei che la vedesto! > E° pérchò? Che 
cosa ba elia di atrano? 

Meritro essa parla, Wolferstan fa qualche afbrzo per 
ricomporsi; ma a quest'ultima ‘domenda egli zcppica 
più di prima. Colto colle sie stesso parde, con quegli 
occhi fissi nei suoi, egli si sente incapace di rispon. 
dere. 

Giannina ha pietà alla fine della sha confusione, e 
‘abbassando gli occhi 

— Non vi interrogherò'più oltte — dicé con calnia — 
comprendo che c'è qui sotto qualche mistero che fra 
breve sarò in grado di chiarire. Suppongo 'ch'ella sia 
molto brutia.. inelegante.. ecc intrica.. triviale. — os- 
sorvando nel volto di lui l' if-it> di ciascun epiteto pèr 
indovinere j suoi pensieri. — lu tutti i casi io sono 
disposta all'indulginza. Ma se credete di dover tacére 
sulle persone, spero che tni direte qualche’ ebsà ilmeno 
del Itegò. È una bella cata? c'è un bel giardino, un 
bel parce? 

Wolferatin spalanca gli occhi. 

— Ncn mi pare ci sia un gran parto — risponde 
lentamente — nè la casa è molto vasta : anzi gra 
colissima . E non è molto discosta, anzi è quasi sulla 
strada. 3 

Tutt questi particolari, gli escono di bocca come se 
glieli cavessero colle molle. 

(— Quanto sarà grande, infine? — dontanda Giaf- 
nina. 

Egli misura collo sguardo l'ampiezza del ‘talotto; 

— Credo che potrebbe stare comodamente in questa 
stanza! 

Malgrado i suoi sforzi, Giannina allunga la froci. 

— Der'essere tina espatina, allbra —1 essa mofinofa; 


Poi dil alta vocd, risblatamionte. Live ir) c'è pur 


= 


sempre qualche cola ‘di’gràziono in na casa piccola; 
Si NESTOR LITI, in ona CompEgRIA: credo 
che siano gente per bene (con enfasi): sì, nono gente 
per bene: /o s0: tale dev'essere chi scriva una lettera 
come questa, (guardando di nuovo Podctosa epistole). 

Egli non nege, è afferma : ha ripeso ni ciepello è 
lo rigira fra le dita. Alla fine stende la destra: 

— Addio — egli'dicé.im sifia fave o addelorato, che: 
è aincera peri al suo carattere — addio, ora ch'io ho 
la certezza che ci rivedremo fra breve: frattanto, mi 
Scriverete una riga, non è vero? al «Club deile Guar- 
= + non semprechò io vi possa ser- 


— Oh, non è probabile — risponde Giannina dolce- 
mente. — No, ormai la nuova vita è incomincista, io 
debbo bastare a me Stessa : sto già imparando a pet- 
Fnarmi da'me sola: guardate, non c'è pol tauto male, 
® ualido mi tivedrete a Pottland-Villa mi troverete 
meglio ancore. Addio. 

1 la sorride, ma i suoi occhi sono umidi le lacrime 
E egTno giù per le guancie come tanto perle. 
così egli l'ha lasciata ; 0 mentre s'allontana a gran 

Passi, le campene seno mute, ed egii nom ripiglia la 

Corzonelta. Egli ne ha'già perduti due di nonni colle 

relative nonne e non si 


là sila medesima già egli stringe lo dita agli amici; 
abbandonato 


colei gli ha già 


l'intera sua mano! n : 


‘Coniinua) 


sviluppo, il 
îzione del leit 


io Catalani ha 
‘i Maasicisti di 
piare dal Verdi 
maestri che 
la 
do la mode. 
i permesso di 


Balla Panta- 
più completa 


già cantato 
Poliuto. 
basso Veo- 


Dejanice è 
prio italiano. 


TERSERA E STAMANI 


23 ottobre, 
L'onorevole Coppino partirà a giorni per Alba, 
ose riprenderà parto della suî famiglie, e'Tarà tokto* 
ritorno a Roma. 

2, Ecto il testo dell'iscrizione, dettata dal prot. Do- 
mitico Gnoli per la lapide che dovrà ricordare in 
Campidoglio la visita del Re ai colerosi di Napoli: 

SP.OR 
A RICORDARE AT POSTER 
cam ne UMBERTO I 
NEL SETTEMBRE DEL 1884 
ACCORREVA A NAPOLI 
AFFLITTA DA EPIDEMIA COLERICA 
RECANDO NEGLÌ OSPEDALI E NE’ TUGURI 
CORAGGIO, CONSOLAZIONE, SOCCORSO 
x VI RESTAVA FINCHÈ IL MORBO NON DECLINASSE 
PRA LE DENEDIZIONI DI TUTTA ITALIA 
PER LUI TREPIDANTE, 
roma 
LIETA DI RISALUTARLO INCOLUE, 
SUPERDA DEL SUO RE, 
INTERPRETE DELLA RICONOSCENZA UNIVERSALE 
rose. 


2, Siamo dolenti dover ànnunziàte che îl principe 
Din Alessandro Torlonia è caduto nuovamente em- 
malato. Tre giorni or sono; ritornando dalla sua solita 
visita all’orfanotrofio di Sant'Onofrio, il principè disse 
di sentirsi male, e dovette mettersi în letto. Il dottore 
Camazzani constatò che il Tialato era aîfetto da febbre 
reumetica. 

Teri non presentò miglioramento di sortà, 6 quindi 
furono chiemeti anche i dottori Bianchi e Mezzoni, i 
quali, unitamente al professor Carnazzani, curarono il 
principe nella sua ultima e penoss malà 

Oggi nemmeno sì è manifestato Buéora migliora= 
mento. 

L'infermo — alla Gui sslute fantà parte di Roma, 
ricca e povera, prende interesse — è assistito dalla 
figlia è del duca di Ceri, suo genero. 

Gi sugurisimo poter dare in breve più buone no- 
tizio. 

2, È giunto in Roma monsignor Caleaie, arcivescovo 
di Palermo, chiamato dalla segreteria di Stato per.ri- . 
oevere il suschetto cardinalizio mel: prossimo: éonei- 
storo. 

Ieri fu ricevuto. în udienza privata dal Papa, e quindi 
ai recò a far visita al cardinale Jacobini. 

“Monsignor Pietro Geremia dei marchesi Celesia della 
congregezione Banedottina Cassinese, risiedo nella sede 
arcivescovile di Palermo dal 27 ottobre 1871. 

2, Gli ufficiali dei reggimenti di fanteria di guarni- 
giano nella capitale si riuniranno a banchetto, la vi 
glia della formazione della brigata Roma, per salutari 
il pessaggio di alcuni loro colleghi ai nuovi, reggi- 
menti. 

x, Nella vetrina del negozio Cagiat, a San Marcello, 
sn0 esponti il diploma d'onore e la gran corona of- 
ferta ella Società orchestrale romana dal Comitato del- 
TEsposizione di Torino. 

La corona, în foglie d'alloro e diquercia rimicate su 
velluto con filetti d’oro, è un-Javoro di squisita fet- 
tura. Nelle due fascio è ricamata Ia dedica della Com- 
missione dello feite. 


2. Fare nbfì sià vera tnià aggresifione denunziatà da 
tal Pastorelli di Viterbo; cho sarebbe state assaltato 
da tre sconosciuti Infatti il: Pastorelli venne arrestato, 
sotto l'imputazione di simulazione di reato. 


La:ntiova operetta di Lecog, JI cuore e la mano, 
ebe ieri sera un bel successo sl Ccstenzi: successo 
ilarità e d'epplatisi. La gaia runica dell'autore di 
Madame Angot era già stota gustato, ma il libretto 
parve ieri sera una cosa quasi nuova, perchè i fre- 
quentatori del Corea nell'inverno passato, quando l'o- 
pera vi fu rappresentata în francese, non. erano pre- 
cisamente altrettanti Litiré. 

Il pubblico ieri nera era assai numeroso, e l’Ercelsior 
piitane come sempre. 

2. Al Valle, dove jeri sera la quinta replica della 
Flora ha richismato un pubblico assei numeroso, ed 
ha procaccisto alla signorina Glech ed all’Emanuel 
applauai calorosissimi, sî dè stasera per la terza volte, 
Il mondo della noîa di Paîlleron. f 

La bensficiata dello signorina Glecb, di cui era già 
corso l'annunzio per. questa sera, è rimandata invece 
alla sera di sabato. 


*. L'éberetia miniticdià un vera invesione sui teatri 
minori della capitale. Alle due compagnie che già do 
liziano di canti e di suotii il pubblico. del Costanzi 
del Quirino, se ne aggiungeranno fra breve altre due: 
ima al Metsstasio e una al Rossini. 2 

Quella del Metastasio, che è diretta della signora 
Pagey, andrà in'stena'dopedomani serà colla Mascotte, 
vulgo Lorenzo XIV. Quella del Rossini, della quale 
principale ornamento il Pulcinella Vitale» i Se 
cora fissato il giorno della prima rappresentazione. — 

Tnoltre, nel De "reitati & Vida ‘uno spettdeolo di 
opera comica al tentro Menzoni, dove, fra_ parentesi, 
domani sera ha Iuogo la beneficiata della signora Ce- 
tarina Ruta colla Maria di Magdala del Calvi. E 
nuova compegnia di musica è già formata, e coi 
nelle sue ameno Merietta Zarlatti in qualità di 
prima donna soprano, e la sigucra Ginevra Sievatalli 
Re prima donna, contralto. L'orchestra = soa 

! maestro Augusto Tabenelli. E si daranno, Ù 
euenti operà: IL babbeo e l'infrigante — Il birraio di 
Preston — Il geloso e la sua vedova — Il muratore 
di Napoli — La. figlia del reggimenta — Ermelinda 
© Resina e contadina. 


Fucri Roma. 


pria ‘attrice come la Sarah Bernbardt, per la 
tcritte. Si vuole che non ci sia nel teatro 

moderno un'altra parte che abbia la lunghezza e lim- 
dortanza di questa. Teodora è un dramma intimo, ri- 
boccante di psssione; pur nonostante, l’ambiente e 
l'epoca in cui ni svolge l’azione richieiono uno ste- 
nario e dei vestiari d'un lusso straordinario. 

Eoco i titoli degli otto quadri 

1. Sola del palazzo imperiale a Costantinopoli. 

2. Sala sotterranea dell'Ippodromo. * 

3. Interno di una casa borghese di Costantinopoli. 

4 Gabinetto dell'imperatore Giustiniano. 

5. Giardino. 

6. Il pelco imperiale. 

7. Stanza che dal gabinetto dell'imperatore conduce 
all'Ippodromo. 

8. Altra sala sotterranea nell’Ippodromo. 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 71; — Il cuore e la mano, ope- 
retta — Emcelsior, ballo. 


VALLE — Ore 8 112 — Compagnia Emanuel. — Jl 
mondo della noia. sco 


DUIRINO. — Ore 9. — Compagnia Franceschini. — 
Ricarac. 

MANZONI. — Ore 8 1j2.— La pastorella. 

UMBERTO. — Ore 8. — Compagnia èquestre Rous- 
ibra. 


— Ore 8 112.— Rappresentazione con Pul- 


JI 
NostRE INFORMAZIONI. 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 93. 

A.causa del cattivo falso farono interrotte le 
operazioni della squadra contro Formosa. Il blosco 
è insafficiente. 

La Commissione per il Tonchino rhanifesterà alla 
Camera le sue inquietudini, e domanderà che la 
cosa sia presto risoluta. 

E scoppiato il colera asiatico a Yport, presso 
l'Havre, Si ebbero cinque morti. 

Furoro chiusi altri due club. Lila 

* Napoli, 23. 

Dalle 10 antimeridiàne di îeri alle 10 di stamane 
si ebbero 11 casi e nessun morto. Dei casi prece- 
denti morti 7. 

I pochi casi sono'di colera sporadico. 


Oggi l'onorevole Depretis si è messo a lettò, un 
po incomodato dalla podagra. 


PSA dal 


Si conferma che appena aperta la Camera l'ono- 
revole Msgliani farà l'esposizione finanziaria, cui 
darà questenno una maggiore larghezza} trilttando 
diffasamente dei risultati dell'abolizione del‘ dorsò. 
forzoso e dei danni indiretti recati al Paese dal 
colera. 

L'onorevole Magliani dimostrerebbe che il bi= 
lancio, può mantenersi inalterato, e il Gran Libro 
seggitare a rimaper chinso, ma che occorre perciò 
soprassiedere a tulte lo speso non assolutamente 
necessarie, e. a queile riduzioni d'imposte che pur 
formando parto del programma del geverno non 
sono per ora attuabili. 


Secondo nostre informazioni, il movimento nel- 
T'alto personale della magistratura, già annunziato 
dai giornali e che ritenevasi di imminente pubbli 
cazione, sarebbe stato sospeso. 

La} Commissione per l6 convenzioni ferroviarie 
ha tenuto oggi una sola sedute, cominciata all'una 
pomeridiana. Erano presenti gli onorevoli Laporte, 
San Giuliano, Cavalletto, Buttini, Baecarini, Msff, 
Vacchelii, Barazzuoli, Corvetto. Giolitti, Ercole, 
Colsianvi, Taiani, Curioni e Correnti. 

La riunione venne occupsta tutta nella’ ‘discus- 
sione delle tariffs. E' con pocho osservazioni si ap- 
provarono quello riguardanti la grande velocità. 

Allo 4 mezzo, erasî giunti alla vontanesima ca- 
tegoria, quella della piccola velocità. 

Si calcola che lunedì o martedì la discussiorié 
possa essere fiaita. 


Ieri il ministro. della pubblica istruzione rimise 
direttamente al Consiglio superiore la istavza fatta 
dal professore,Sbarbaro; per. la.libera ducenza nella 
Università romana. 


Grodizmo:sspere:che le: divergenze esistenti fra 
il nostro governo e. quello ausiro-ungarizo, ri- 
guardo alla"cempagna di pesta sul litorale dalmata, 
sono quasi per intero ‘appianate, è la campagna 
potrà cominciare senza difficoltà create da ordinanze 
sanitàrie. 

Ci scrivono da Spezia in data del 22: 

« Ieri serà è qui giunto improvrisamente l'ono- 
revcle Brin, ministro della marina. È vetitito: per 
conoscere de visu i bisogni della nostra città, o alla 
Gianta monicipale che stamano auiò ad esporgli le 
condizioni e i bisogni. locali,, l'onbrsvole ministro 
assicurò che il ‘governo sarà ben lieto di venire in 
sîntò alli popolsziene, soggiargends che spera nel. 
l'aiuto della Giucta; per raggiungere lo scopo, ossia, 
in altre parole, che non si lascierà come al solito 
a fare tulto al governo, la pioggia © dl bel tempo, 
salvo poi a grilargli addosso il vostro famoso 
« Piove! governo ladro1 » 

« Intanto i lavori per l'erezione dellé baracche 
proseguono, alacremente, e fra_peo0i rie: seranno 
pronte una diocine, 

è L'ondrevole Brin, accompagnato dal coman- 


dante in capo del primo dipartimento marittimo am- 
miraglio Di Monale, dsl colonnello del genio mili- 
tare Grassi, dul direttore del genio navale Pallino, 
visitò minutamente l'arsenale, la Lepanto, il nuovo 
bacino di carenaggio, © si recò poi a San Barto- 
lomeo, ove lo attendeva l'ammiraglio Fincati, il co- 
mandante Morin © gli ufficiali della’ Commissione 
permanente, © visitò al balipedio lo corazze di cui 
si fecero le prove in questi giorni. 

« Il soggiorno dell'onorevole ministro della ma- 
rina alla Spezia, benchè breve, è stato utile, e © 
da desiderare che tali visite si ripetano spesso, nel- 
l'interesse dell'endamento generale dell'azienda ma- 
rittima >. 


BORSA DI ROMA 


23 ottobre: 

Mercato abbastanza ben tenuto, specialmente per la 
Rendita 5 0/0 ché negoziata per contanti a 96 90, 
96 82 112 venne ceduta per fine corrente a % $2 1,2 
chiudendo 96 85 danaro, 96 87 1,2 lettera. 

Fondiarie Sento Spirito 470 30, 471, 472, prezzi fitti. 

Prestiti Pontifici così quotet 

Cattolico 1860-65, 97 55 — Blotnt 95 55 — Roth- 
schild 97 70. 

Valori senza molta animazione e con poca variazione 
nei prezzi. 

Azioni Banca Generale 577 50 prezzo fatto e chiu- 
dono così offerte. 

Azieni Condotte d'Acqua 544 50, 545, 

Azioni Banco Roma 641, 640 50 prezzi fatti. 

Azioni Acqua Marcia 1130. 

Azioni Gas esordite a 1659 chiudono 1673 denaro, 
1675 lettera. 

Azioni Immobiliari 615, 616 50. 

Nominale il resto. s 

Cambi: 

Francia ® tre mesi 99 50. 

onda a tro mosi 25 11. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 96 50; frantoso 109 20. 

Qui, Rendita 96 80, 96 85; Generali 577; Gas 1675, 
1676. 


TRLEGRAMMI STEFANI 


Dumfries, 22. — Avvennero disordini in occasione 
di un meeting conservatore. La folla scagliò pietre 
contro le carrozze di lord Salisbury e di altri ora- 
tori. I vetri della sala del mesting furono rotti. 

Torino, 22. — Dietro invito del sindaco, i membri 
del Congresso internazionale filosserico hanno fatto 
una gita a Superga. 

Vi sono intervenuti l'onorevole ministro Grimaldi, 
l'onorevole Guicciardini, il prefetto, il commenda- 
tore Miraglia insieme a più di cento congressisti 
esteri © nazionali. Verso Ja fine della refezione of- 
feria si congressisti, il. sindaco conte di Sambiy 
prese la parola, ringraziando l'onorevole ministro 
di aver destinato Torino a sede del Congresso e 
ringraziando altresì i. eongressisti esteri.del loro in- 
tervento. è s 

L'onorevole ministro Grimeldi salutò Torino d'onde 
si bandì la guorra alla filossera. Encomiò l'esposi- 
zione filosserica. Espresse la 

i la parola ia quale ci i 
chiuse facendo un brindisi al sindaco I 


Il professore Corna, delegato francese, fece un 
brindisi a SM il Re Umberto. Lichtenstein porse. 
saluti 6 riograziamenti. Gli oratori farono vivamente 
applauditi. 

Sidney, 22. — La nave inglese Nelson giunse alla 
Baia dell'Orangario e proclamò il protettorato del- 
inghilterra sulla costa sud-est della Nuova Guinea. 

Bruxelles, 22. — Il re ricevetto stamero Malou e | 
subito dopo si convocò il consiglio dei ministri. 

Avcenpero risse in varie ci 


lines Dsoloransi un morto e quattro feriti 
— Ferry, ricavendo una delegazione 
delle regioni del Nord, disse che la questione del 
rialzo dei diritti doganali sui grani esteri è gravis- 
i ‘hiedo profondo esame. 
‘gornali reclamano l'invio di rinforzi suf- 
truppa di operazione nel: Tonchino. 
Jose annunziano la prossima par- 
B0za di dae navi truppe per il Tonchino. 
Calro, 22 — Il kedive ricevette lori Northbrock 
‘lia oresa da lui congedo. 
Berlino, 2 — La Nordientschs Algemeine Zei- | 
di dirit> relativa | 
Branewik è sotto- | 
je del Consigtio federale, dice: 
< Qustits al lat> poltivo della questione è vero | 
che una politica ostile sil'impero, di un nmovo dace, | 
ron sarebbe pericolosa all'esistenza dell'impero; ma | 
sarebbe ben altrimenti ove la Corio sovrana di 
Brtoswick divenisse un centra di agitazioni per il 
partito guelfo. Il'programma e.l'attitudino del par- | 
tito guelfo hanno messo l'impéro nell'imsossibilità 
di accordire alle dspirazioni di quel pahito un! 
punto di appoggio. H 
Parigi, 23. — Il colera è scoppiato a Yport presso i 
Rouen. Và. farono-madiei (e:5ì @ sei decpsì in. otto 
gioraî, Il fiîgellò fa portato da ah mbriisio pro 
veniento da Ceto 
Parigi, 23. -.il, Journal officiel. pubblica il testo 
della notifi azione del blocco di Formosa, il quale 
comincierà figli. cun o ito ia 
Parigi, 23. — Dicesi, ad Amcy, che vi sieno due 
navi francesi, soltanto, dinanzi a TamSui. Le bur- | 
rasche impediscono le operazioni I Chinesi ne ap- 
profittazo per ripsraze Je fortifiszioni, e sbprrare ‘ 


“meggiormente îl porto. Miti mSutaniari accorrono | 


dall'interno dell’isola. Ì 
Londra, 23. — Gravi disordini avennero a Porls- 
dowo, in Irlanda, in seguito a meetings favorevoli 
Ja' riforma. elettofale. Il deputatò Dickson fa gra- 
vemente ferito con una sassate. Il, Schrat- 
{ley fa nominato governatore della Nuova Guinea. 


Boxavanrora Sevannu, gerente responsabile. 


D'ADLER 


Dentista delle scuale americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero, senza grappè né molle. Orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso 
la Prefstiura), Roma. — Dalle 9 alle 4. 


A cominciare dal 45 novembre p. v. 


D° DI G4BDO 


già assistente del Prof. P. PEILILIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


Consultazioni speciali private 
tutti 1 giorni meno I festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 43 


(presso via Nazionale) 


EMILIO PARENTI 
(Vedi avviso în 4° pagina) 


IL RE DEI CUECHI 


‘Seconda edizione 
riveduta e iLustrata con 409 figure intercalato.nel testo 


Contiene le migliori ricette per la preparazione delle 
vivande secondo ì metoi deila cucina milanese, napo- 
letana, piemontese, toscana, francese, svizzera, tedesca, 
inglese, russe, spagnuola, ecc. — Istruzioni di pastio- 
ceria e confettureria moderna. — Nozioni sulle proprietà 
igieniche degli alimenti. — ‘icina speciale pei bambini 
* convalescenti.— Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica sulla scelta e conservazione de commestibili, 
delle bevands, dei frutti, eco. — Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare i pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc, eco. 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni na- 
zionali ed estere, di Vialurdi, Leconte, Caréme, Dubois, 
Bernard, Sorbiatti, Very, Rottechòfer, Brilat-Sava- 


rin, ecc. 
Prezzo L. 7 50, 


Franco per posta e raccomandato L. 8 70. 


Dirigere domanda e regio, allEmporio FrazcoJte. 
ino Biancheili, in Roma, via del Corso 153-154 
© via Frattins 84-B; in Firenza via dei Panzani, 6. 


RR DI 
MRI È 
CURATE LA VIRA HIONE DE 

BAGNI a doccia. 

BAGNI a sedia (semicupio). 

BAGNI parziali per braccie, ecc. 

BAGNI & vapore. 

BAGNO universale. 

BAGNETTI per bambini P 
BAGNAROLE ‘legantissime di tutte lé grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne. 
pietro richiesta si spediscono disegni © prezzi re- 

tivi. 

Deposito presso Emporio Franco-Italiano Finzi e 
miandbeilo 10 Rogno, va del CO 10 ISS e vl Ponto 
tina 84-B; in Firenze, via dei Parzani 2. 


ISTRUZIONI | 
PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA | 
simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
Salubre ed economico per le famiglie 


irigrere domand: ia all'Emporio Franco 
{ 1alos0 Fissi e Bisncholl n Nome, Va del Core, | 
153454 e via Frattina, &B. In Firenze, via dei 
Panzani, 8 


L'RMPORIO FRANCO-TTALIANO — 
FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via del Corse, 153-154 Via, del Panzazi, 26 


offre Ponipe in tutti i generi e dimensioni per do 
domestico Fustico. ed ‘imiusttiele @ da mouadi, dallo. 


| Stabilimento meccanico Rich. Langensiepen a Heckaa 


lenti di prima qualità è prezzi vastagiioni 


Sr O] 


CRE 


Y\ANFULLA 


RNILIO PARENTI 


46-47, Piazza di Spagna - Via due Macelli, 60. 
“Gran di Colonial, Vial, Liguori 
Art een profimerte, Sepesi profana, 

to di Pro! e, 
‘ed articoli per teelette. 


È i della Fi di S. M. Novella Îl{ vidi 4 
1 Pegosio di prodotti, dll Farmacia di S.M_Novela pakfiter 
£ Liquose Eucalyptus dei Padri Trappisti di S. Paolo alle esiti 
fre Fontane, e dei Vini Toscani delle Fattorie Pomino, Ni- a 
Fezzano e Paggio a Remalo della rinomata Cast degli Al- 
ue GRANDI MAGAZZINI DEL 
= n 
concentrato senza zucchero Pini en 
ed esente: da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pn- 
mario fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romanshorn. “NOVITÀ 
Gli Alberghi, i Caffè, le Pensioni, le famiglie sonò av- x 
i sto Intte sl tutti rodotti di simil 
pisate Cher Ta soa parczia garandita, ricchezza di sestanze PARIGI 
mutrit mella me, di maniera che per i malati 
sd i fanciulli è preferibile al lato iresco. A e 
dot o, ai x 
mOlf giorni inalterabile, e si prepara per l'uso immediatamente. È stato Pubbli cat 0 
Prezzo Bottiglia în cristallo >. LA (Cs) (DS 
®© Baraltolo di metallo ; ;;_» È 
Spedizi tale do centesimi 50. i] magnifico Catalogo generale illus- 
scngiia sc : sa 106 trato, contenente più di 450 Incisioni dei 
= Baratto] Jero due i 
MT it pong tg muovi Modelli per la Stagione 
igere domande e vaglia esclusivamente AllEmporio Franco Inverno 1 884-85 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154, © vis 
Frattina, 84B — Firenze, vie dei Pi x Invio gratis e franco dietro domands 
mai : affrancata indirizzata ai 
} - ACCIAIO PORCELLANATI 
RANE - ACCIAIO P6 ANAIÙ sie" Jures JALUZOT & © 
Ferro stagnato PARIGI 
e Sono parimenti spediti FRANCO î campioni dei 
Totti ‘gli articoli per uso. di cucina come: tessuti componenti gl' immensi assortimenti del 
Cassorucio — Sautor — Pescienioro — por Printemps. 
Sie e ea Spedizioni in tutti i Paesi del Monde. 
Ramo — Acciaio porcellanato — Ferro stagnato poni bear 
O o iiane, SA E Lo Feet e Pi 
zani, 8 x 


TEKRIA: NAZIONALI 


DELL' ASPOSIZIONE GENERALE ITALIANA 
di Torino 1884 


Approvata con Decreto 29 febbraio 1884 


Premi all'zabore di UN MILIONE ci LIRE 


e, 


Un Premio del valore di it. Lire 


TRECENTOMILA 


Un Premio del valore di it. Lire 


CENTOMILA 


TRE PREMI ognuno del valore di italiane Lire CINQUANTAMILA 
TRE PREMI » ” » »  VENTIMILA 
TRE PREMI >» ” ” »  DIECIMILA 
SEI PREMI >» ” o) » CINQUEMILA 
NOVE PREMI >» ” ” » TREMILA 
QUINDICI PREMI» ” ” » DUEMILA 
TRENTA PREMI >» ” ” » MILLE 


più altri premi pel valore complessivo di italiane Lire 


x 


— Duocentoquarantatremi 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di it ‘lire 
UN MILIONE “E 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 


Per l’acquisto: dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla 
SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’Esposizione a Torino, 1 Piazza San Carlo, 
aggiungendo centesimi 50 per l’affrancazione ela raccomandazione di ogni 10 biglietti ri 
chiesti. — I biglietti della Lotteria Nazionale di Torino si vendono inoltre presso tutti i 


cambiavalute, tabaccai, ecc.; 600, ‘del 0. a È - Stabili 


1878, Palermo 
DIPLOMA D'ONORE 
speciale 


ueftizicstno Essenza Vinifora vogotalo 
n 
composta coi fiori ed anici delle viti 
incenfala e preparata da G. B. Renier 


n questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco @ rosso spumante o friz- 
pesca innocuo, assolutamente economico, dotato di agora tonica, digestiva, E imolante 
è dissetante. Con poca spesa © con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza 
attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località qualunque 
gliaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito sapore. Le sue 
da chimica perizia, come risulta dell'attestato rilasciato al- 


Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni spesa. 


Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi @ Bianchelli, in Roma via del 
Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze via dei Panzani 26. 


GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI 


PERFEZIONATE 


CUCINE DETTE «PARIGINE» 


A CARBONE O LEGNA A VOLONTÀ 


N. 22, fuoco a sinistra, 3 buchi. 1 forno, vasca smaltata a rubinetto per l'acqua, 
gitezza m_ 070, lung.0 60, larg- 048. = cmiltatà a Subifetto' per'P acqua” 
‘buchi, 1 forno, vasca smaltata a rubinetto per l'acqua, 
altezza m. 0.62, lung. 070, larg. 040... 0. 0.0... 
» 2%, fuoco a sinistra, 3 buchi, 1 forno, vasca smaltata a fubinetto per l’acqua, 
tezza m. 0.67. lung. 0 8i, lg: OM. |. to" vasta srilta peo 
» 23, fuoco a sinistra, 4 buchi, 1 forno, 4 stufa, vasca smaltata a rubinetto per 
l'acqua, altezza m. 0 67, lung. 0.84, larg.04L . . . . . . » 
CUCINE DETTE « ARDENNESI » CUCINETTE CON FORNO 
x A CARBONE FOSSILE E COKE 


» 23, fuoco a sinistra, 


N. 1,0 2 buchi,senza vasca pere 
‘qua, lung, m. 0 40, lang 
altezza GAB.  L8 

» 3, a 2 buchi, senza vasca, lun- 
ghezza m: 0.44, larg. 023, al 
(reef Sira sing 

»6, a 2 buchi senza vasca, lun- 
ghezza m. 056, larg. 030, al- 
tezza 0.60 » 6 


CARBONE E COKE 


N. 4, fuoco a sinistra, 5 buchi, 1 for- 
no, vasca smaltata a rubinetto 
per Pacqua, altezza m. 072, prob: 
lung. 0.57, lorg. 054 Li0— 7,a 3 buchi senza vasca, iun- 

ghezza m. 0.56, lorg. 040 ab 
tezza 060 È 
& a due buchi e vasca’ a rubi 
netto per l’acqua. lung. m. 0: 
hg Ban alone e, 
40, a iochi e sasca a rubiscito 
per Pacqua, lung. m. na 
ghezza 0 41, alt 0 00 
11,a 2 buchi e vasca a rubinetto 
per l'acqua, doppio focolare 
per legna e carbone, lunghez- 
za m. 068, larg. 043, alt. 060.» 75 — 


Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via 
renze, via dei Panzani 26. 


» 5, fuoco centrale, £ buchi, 2 for- 
nî, vasca smaltata a rubinetto 
per l'acqua, altezza m. 077, 
lung. m. 4, larg. 057. 


»> 6 


» 15 

, fuoco centrale, 5 buchi, 2 for- 
ni, 2 stufe, vasca smaltata a 
rubinetto per P’acqua, altezza 
m. 077, lung. 1, larg. 057. 


» 200 


Dirigere domande e vaglia all'Empo: 
del Corso 153-156, e via Frattina 8£-B; 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 


brevettata s.9. dg. 

La caffettiera che presentiamo 
agli amatori del buon caffè of- 
fre sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
economia € sicurezza. 

razione completa dell'aro- 
ma del caffe, mediante l'acqua 
bollente che lo attraversa pro- 
gressivamente Per conseguenza 
economia. bastando una minor 
quantità di caffe per fornire una 
bevanda fo-te, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quantità, 
con qualunque altro sistema di 
Sensibilità dell'espl 
impossibilità dell'esplosione, 
l'interno della caffettiera comu- 
nicando liberamente coll aria. _ 

Infine questa caffettiera si 
smonta intieramente e quindi si 
pulisce colla più grande facilità. 


Prezzo della caffettiera 


MALATTIE DEELA VESCICA 


Sciroppo” di gemme d’AbeteZe Balsamo di Talù 


Preparato dal Farmacista Murat di Cristiania (Norvegia) 


Jl migliore dei medicamenti fatti colle gemme d' 
para'o in modo speciale ed unico. i 

Contiene il principio resinoso. che, si. trova allo atato na- * 
scenie nelle gemme di abete del Nord. Il processo particolare 
<on cui viene preparato rende questa medicina gradevole al gusto 
e. assorbirsi dall'economia L'addizione del Balsamo 
di Tulù, di cui tutti i medici conoscono le proprietà anticatar= 


rali, rende questo sciroppo eminentemente Superiore per È 
efficacia in tmtte le affezioni cmtarrali ‘e'delle se 
del petto e delle vie 


Il suo odore graderole e profumato Jo rende più frcile ad 
essere amministrato agli ammalati che ripugnano sempre di 
prendere i preparati di catrame, terebentinni 0 copaive che sono 
disgustosi al palato e di difficile digestione. 

. Questo prezioso medicamento è specialmente raccomandato 
dai migliori medici di Parigi nelle irritazioni ed infiammazioni 
groniche, lente ed inveterate del petto © della vescica, nei ce- 

i polmonari cronici, tosse spasmodi: rent 
pressione, palpitazione, eri ra 


= tisi laringea_e polmonare. Riesce ammi 
Da 2 tazze. rabilmente per guarire il catarro vescicale recente © inveterato, 
sio. con perdita di materie muccose, urine sanguinolenti, catarro 
4 uretale, debolezza della vescica, incontinenza d’urine, ecc, ect, 
» 6 » ed în generale in tutte le affezioni delle vie urinarie. 
Dirigere le domande e va; Prezzo della bottiglia L. 4, Fi postale 
all’Emporio Franco-Italiano Fin- franco per pacco le L 450. 


zi e Bianchelli: Roma via del Dirigere domandi P; ic i 
Corso, 155 è 154 © via Frettna | © Bianchell, in Roma vati Cart /pgri9, ronco- Italiano Fnsi 
84 B, Firenze, via Panzani, 26. lin Firenze, via dei Panzani.26 ci 


CALORIFERI | 


a deppie cilindro c regolatore 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA, 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi 
il calore in modo così complet. — » It i 
Cento. = (Quesà caloniest pos aprite 
stibile, coke, carbone di quals 
senza interruzione da 8 a 2) 

L'interno è di terra refratl 
lazione, e la parle esterna in } 
forza irradiatrice. — Il fumo può 
camino, sia all'esterno, secondo la località, 


Prezzi: L, 35, 40, 50, 05, 70, 80, 95 e 125, secondo 

#0, 50, ( le 

Imballaggio gratis — Porto a carico dei com 

domande e all'Emporio Franco-Italiano Finzi'e Bianchelli: in 
Panzani, 28. 


via del Corso, 153 e 154, e via Frattina, 84. A Fi ES 


gui regno ditta. 
Pes pi alti pacs d' 
Per Alesi d'tio, 
Sati Uniti d'America 


«RSS EEEE 


FANFIULA 


Num. 291 su 
= micosi sn AMMINISTRAZIONE è 
ep 


PER Gi} ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornate 
e presso P'Eficia procipale È 
ROMA, MILANO, FIREX 
(Vedanai gii fudirtiai in quarta pack 


SILENZIO! 


Si afferma, è credo loxi affermi con fondamento, 
ce l'inorevole Depretis respinga ‘assoltitimenta 
Tidea di aprire la Camera èlla *tfiste'polemifea' dic 
battentesi da qualche tempo nel giornalismo italiano. 

Cotasto ritegno lo si capisce alla prima. 

Certi incidenti personali. non si possono sollevare 
o prolungare senza venir. meno al rispetto dovnto 
alla memorie che vanno. amorosamente custodito 
come reteggio santo; e.la polemica alla. quale as- 
pia — me lo perdonino i contendenti — finirà 


fanarie. 
Si a protesta con tutte le voci del patriottirmo 
Giliro questa possibile violazione. 


Si badi: pòr sosfenerà ‘i into più 0 iend so- 
stenibile abbiamo evocati î mioîti chiamandoli è {> 
sfimoniare in contradditorio, come dei testimoni 
rotti ai cavilli della Corte d’assisie. 

E che figura ci fanno? 

Credete ‘a ‘me: l'ottivo savio della Grecia è stato 
Îl primo cancellieto che iu tin verbale, rimasto tisi 
proverbi, consegnòfle famosé;parole: — Interrogato 
il morto nulla rispose, 

silenzio delle tombe è gran parto della loro 
saniità. 

lo non mi arrogo officio di giudice nel feroce 
duello, ma dico: all’imprudenza d'averlo provocato 
sopra il nome di chi poteva essere lasciato in una 
situazione tranquilla e non iîòhòfata, provvedi la 
prudenza di fari Comnubgus cessare. Non è Carità 
di patria il voler coprire futta Ja storia d'un periodo 
fisrioso con. uza macchia fale che faccia comporire 
telativa serie puro.mn- momo: solo. 

Quest'uomo, dice egli stesso e dicono i suoi amici 
Ha ‘eitimesti anrvertere questo errore, ‘dicono 
egregi uomini dell'altro campo, è uné colsa fratri- 
cida. Non cerchiamo oltre la prova di questa. Po 
FRS puro che la passione ano ia? Velo al gia 
dio, è Leb di ricordo di sofferenze incontrata non 
tetto per deboleîza propria; dla.chi accusa,. faccia 
tedero doppio. Ha esordito questo; ‘si potrà de- 
mandare che almeno l'errore comm&sso ‘consigii 
labbegazione in ehi, ricthostandolo, 10 déplora. 

Si difa: è tardil Non è mai tardî per ronidore tn 
servizio al paese; © un servizio di più aggiunto ad 
altri non discussi aiuterà ad una riabilitazione che, 
accordata fizora solo da una parte politica, potrà 
aivero ia sanzione di tuti. 

Ma cè un'altra e ben più forte ragione che mi- 
Ha in favore dello repugnanze dell'onorevole De- 
pretia. 

Rislzare dei patiboli nella. Camera, spiagare a 
peitpà, comé in th'esposizione pubblica, lè tortaro 
fisiche e morali d'un‘epoca sopravvivente in molti 
egregi patriotti the vi fannò rappresentata una 
parte, varfebbe come gettar olio sopra un incendio 
qussi spento, p.r cavar fiamma dalle stesse ceneri. 

La parola parlamentare è libera: e non si può 
prevedéro a quali manifestazioni darebbero luogo i 
dolori non ancora ‘attutiti, gli sdegni sempre fre- 
chi, la passione rimasta viva e senza sfogo nel si- 
lenzio impostoci dalle convenienze della situazione 
Politica fattaci in Earopa -dopo'il nostro risorgi- 
mento. Una--guerra. di. parole ci potrebbe portare 
non si sa dove. 

I mariiri di Belfiore non hanno bisogno di ven 
delia: hanno ottenuta la riparazione che volerana 
ìl giorno in: cui l'Italia diventò quale ‘essi la vo- 


levano. 
Chi è? 


GIORNO PER GIORNO 


Boum! 

È sparata una cannonata improvvisa. L'onore- 
vole Ricotti, a Roma da tre giorni, di cui solo da 
îeri l'altro s'è cominciato a protunciare il nome 
come quello di un candidato eventuale al portato 
della guerra, è stato nominato iminiîtro, è ha ‘già 
Procede nre, 

* L'onòrevol che si chiara C 
dire corîo Cesi ad 

— Veni, vidi, vinsif 

Ma che ne dito della celerità che l'onorevole De- 
pretis ha messo nel risolvere questa crisi? 

un falto talmente inusitato: che io. non ‘sono 
senza inquietudine. A. questo mondo nessunò esce 
dal proprio temperamento senza una grave ragione. 
L'onorevole Depretis'è nesta volta ‘iscito'dal' suo, 
‘© come ne è uscito! Una crisi che si prevedeva 
dovesse durare almeno una wentina di giorni, è 
atata risoluta in tre volte ventiquattr'ore. 

Che mai sarà? | 
Ja ogni modo, io salute volentieri l'onorevole ge- 
nerale:a quel banco dove è stato tanto tempo... e | 
dove era aspettato da 'ualtho tempo. | 

tà cale 

Da ieri in poi l'isola di Formosa è bloccata: ne || 
fa, cioè, bandito il blocco. ‘Bisognerà tuttavia che 
la Francia pensi a renderlo effettivo mediante la 
presenza delle sne navi attorno all'isola bloscita: 
poiché un blocco non ha forza ai nostri giorni che 
se è blocco di fatto. 

L'ammiraglio Courbet non ha navi sufficienti a 
battere Tam-Sai: figurarsi poi a cingero un cor- 
one: Formosa: colle suo centinaia di miglia di co- 
stiere 


* 
"e 

Contnqio si, vorrei essere chiarito sulla rego- 
lirità del blooco di Forme: k 

Questo blocco, per quinto paaco, > & 
guerra: Cra la Francia alle suo ostilità verso mm 
China dà il comodo fibfie di tappresaziia. e ciò la 
salva da una dichiarozione effttiva di guefta; la- 
sciandole della gherra tatti i benefici. 

È una posizione equivoca, massime per i neatri, 
© andrebbe meglio definita. 

Stipponete uri casot 

To sono nh indi iie? to ua cerieo di vecchi 
facili di guardia nazionale, 6 lì vendo a in'chiness: 
carico i miei catenacci su un bastimento, o li mando 
a Formosa. 

L'ammiraglio Courbet. conformemente al suò di- 
ritto di visita, manda a bordo i suoi marinai, se- 
questra il legno e deferisce all'ammifagi uto il tato 
di contrabbando di guerra. 

Ma ‘o, che sono un negoziante paglietta, db- 
maudo all’ammiraglio e all'ammiragliato: 

— Ci può essere contrabbando di guerra, doye 
voi dite che la guerra non c'è? 

RS.V.P._ - 


ma stto di 


* » 
TACUoTS 

L'Adriatico dice: 

« Non bisogna però che l'opposizione si faccia 


Roma, Sabato 25 Ottobre 1884 


delle iltasioni. 

<'rboltissimi avversari delle convenzioni che 
stanno ancora nelle file ministeriali tea difficil- 
iente si indurranto a dare voto contrario e a 
provocare una crisi, se l'opposizione non si pre: 


senterà alla lotta meglio organissata o in condi- 


= Fuori di Roma Cent EC 


tn nome che die secoli dopo i suoi discendenti 


zioni da poter costituire una maggioranza e da e 


poter quindi assumere il governo ». 

Siamo sempre al sicut erat. Da un anno i pen- 
archi, come i galli di Vittorio Alfieri, si. organiz» 
zano, il e’organisent ;-ma, viceversa, sono. sempre 
allo stesso punto. Poca organizzazione. e troppi 
organi! 

* » 
SASA 


Folchetto, parlando dell'Etieane Marcel di Saint- 
54303, osserva che gli storici non hanno ancora 
appurato se la figura di quest'uomo certamente 
straordinario sia quella d'un gran patriotta o quella 
di un traditore. 

La questione, messa în questi termini, è difficile 
ad essere risolata; perocchò lo due opinioni pos- 
sono essere ugualmente sostenute. Certo è cho egli 
costrinse il delfino duca di Normandia a faggire da 
Parigi, © più tardi. non sì peritò, prima di vedere 
conculcate le libertà che era riuscito ad ottenere 
con tanti sforzi, di offrire Parigi «e la corona di 
Francia a Carlo il Malvagio, re di Navarra ed ‘al- 
leato degli Inglesi. Ma prima di faro questo aveva 
pure tentato di entrare in trattative col reggente, a 
cui aveva mandato dei legati per pregario di rien- 
4rare pacificamente;in Parigi; o se egli si indusse 
a tradire il duca di Normandia, fa solo al”nltint'ora, 
quando questi gli ebbe fatto sapere che non sarebbe 
rientrato in Parigi fia tanto che l'uccisore dei suci 
consiglieri fosse rimasto in vita. 

Ni punto di vista da cui vuole essere considerato 
Etienne Mercel non è codesto: vale a dire se egli 
sbbia © rio tradito il suo re. Egli è rimasto logico 
fiifta fa Sua vita, ed ha serbato fede alla sua idea. 
Il giudizio più tereno che firiora sia stato dato st 
Tui è certamente quello di Agostino Thierry. che 
‘merita di essere conbsciuto, perthè riassume tatta 
Ta vita di quest'uomo, che per il suo tempo fa real- 
mente un precursore. 


“+ 

« Questo scabbino del xrv sacolo — dice Thierry — 
per una strana aniicipazione ha voluto e tentato 
as. cose che sembra nou appartengano che alle 
rivoluzioni pì recenti. L'onità. sociale, ‘e l'anifor- 
mità amministrativa, . diritti politici. estesi al pari 
dei diritti civili, il principio aL'a. pubblica autorità 
trasferito dalla corona «lla nazions, y.i Stati gene- 
rali trasformati sotto l'inflasnza del terzo» stato in 
rappresentanza nazionale, la volontà del popolo ar- 
testata come sovrana dinanzi 1l depositario del po- 
tere reale, l'azione di Parigi sullo provincie come 
testa dell'opinione e centro del movimento generale, 
la dittatura democratica ed il terrore esercitato in 
nome del diritto comuns, dei nuovi colori presi e 
portati come segnalo di alleanza patriottica e come 
Simbolo di rinnovazione, fi weIporto della corona 
da'tn ramo all'altro în vista ‘della causa delle ri- 
formo è per l'interesse del'popolo.. esco gii avte- 
nisienti e le scene che hénno dato al nostro solo 
© al precedente il lorò  caratterà 
Si fitrova tutto questo risi tre' afini sui quali ha 
dotnìnatò il nome del prevosto Marcel... Egli visse 
® morì per un'idea, quella di precipitàre, colia forza 
delle masse popolari, l’opera di livellamento gra- 
duale già cominciata dai fo; fin fa suà disgrazia o 
suo delitto l'avere delle convinzioni spietate. A. una 
foga di tribuno che non indietreggia dinanzi all'as- 
sassiniò, mniva lo spirito d'orgahizzazione: egli la- 
sciò nella città da lui governata ‘în modo eosì as- 
soluto, delle istituzioni forti, dell grandi opere, e 


» 
ore 


Un giornalp inglese si rallegra che la campagne 
vivaco dei due partiti politici durante Jo vacanze 
Parmense Me nina politica 


ist pl, i pri 

Quel giornale, fra gli altri. episodi ‘del rischia- 
ramento, racconta clio un povero diavolo è stato 
acciecato nella folia con una manata di calce viva, 
© che il constabile Thomas Wellty, entrato cen 
altri compagni in una birreria invasa dai rissanti, 
ricevette un bicchiere pieno di birra nell occhio 
destro! 

+» 
sese 

Plebiscito? 

La morte del duca di Brunswick ha lasciata a- 
perta l'eredità al ducato. 

I naturali eredi potrebbero essere due: il duca 
di Cumberland e il re di Prussia. 

Ora la National Zeitung scrive che la migliore 
soluzione sarebbe annettere il ducato alla Prussia, 
ma aggiunge però che, in omaggio alle dottrine 
moderne, la decisione devo essere lasciata agli abi- 
tanti del Brunswick. 

Ma il giornale si affrettà a notare: però în ogti 
sriodo si deve eseludere il duca di Cumberland. 

Capite? Sceglieto cittadini: © l'anò © l'altro; bom 
inteso che dei due uno non ve lo lascio prendere! 

Ebbene, francamente îo non capisco perché il 
principe di Bismarck non abbia mai acconsentito 
ad eseguire il fsmoso ‘trattato di Pregà, interrò- 
gando le popolazioni dei ducati presi alla Dani- 
marca. Col sistertia della afional Zeitung la cosa 
era fattibilissima: € Abitanti dello Schleswig: Hol 
stein! volete la vostra annessione alla Germònis, 
sì o no? In ogui modo sî deva escludere il no! » 


+ * 
dai 


La posta d'oggi. 

Nei seno di un'Accademia di gente dotta. 

Uno dei membri si pi a leggere una lunga 
memoria sui pilinsesti assi 

II presidento sî'alz», e rivolgondosi 
con ionomia : 

= Coloro fra î nostri onorevoli colleghi che pre- 
forisserò giudcare al domino sono pregati di pas- 
‘sato nell'altra sala. 


‘assemblea 


Nore ParicIneE 


L'<Eliense Marcel» di Saint-Saîno. 
Parigi, 21 ottabre. 

Un puito oscaro della ‘storia francese è di sa- 
pero se Etietne Marcel, prevosto dei mercanti nel 
1357, sîa stato un'gram patriota o wù gran» traili- 
tore. In quell'epoca il re Giovanni di Francis, per- 
dota la battaglia di Poifiers contro gl'Ingiesi, ne 
éra réstato prigispiero. Durante la sua cattività il 
giovane Delfino — che ieri sera abbiame veduto 
con certe gambe sottili, conis non è permesso ad 
una attrice di mostrarne col progresso attuale del- 


‘Proprietà della traduzione: 
(3) 


GIANNINA 


mM 


Sì! La nuova vita è incominciate. Passata l'infanzie, 
nessuno ’amé: 1 mibvo ordine di 0088; soltanto perchè 
voro; Tutti ‘odiantr le scarpé*ntore;-la maggior partà 
‘odiai cambiamenti. =" 

Per lia vibra ii suono dello campane che salutano 
l'anno novello‘ Chi-sa perchè «noi soniamo»le,.cam+ 
Pane, e beviamo allegramente: mentre siamo d'un anno 
Più vicini alla ‘fosse f Se fossero Linipgiae hai! 
Anno a festa si capirebbe» ma-noi4 

La ruota vita pix Gianaina si ppò dire incominciata 
del momento in cui essa è!giunta' allastazione di De- 
ring, e it-iaochè, levandosi ib cappello, Ja -saluta per 
lima volta. Esse ba: ceresto -d'ineugurare -il..2uovo 
periodo la sera-innanzi, ponendo tatto: il-suo zelo nel 
farò da sò i-beuli:*mavdopo un'ora\di-vani aforzi ha 
fovato ricorrere ancofa. ma edlia all'aiuto della -ca+ 
mériera. 


Quendo tute le eue casse — che sono emerso è 
grandi come quelle di une Americana — sono - chiuse 
* «meine rin: file; Giannina nel -Figuandazlo ei snai 


senta, 
— Se la cosa È plosolà com'egli ha detto, tum = 
vi potranno stare 


Giannina non ha un volto amico da baciare: essa 
bacia invece una poltrone, una canne, un psio di pan: 
tofole chela sfkita ha ricamato due mesi prima: ma 
codesti eggetti on l6 rendono il bacio, a ognuno sa 
che u bacio non ricambiato è cosa aconsolatite. 

Essa non può neanco bacinre erba del recente tu- 
mulo-del nonno, prichè, dov'egli gisce, l'erba mon 
cresce pegli-fu:sepolto'nel magnifico» mausoleo » dellà 
famiglia, © sarebbe-magro conforto baciare que’ freddi 
marmi.che racchiudono; oltre il suo; altri venti corpi 

Il viaggio ch'ella deve faro è-lungo, e quindi w'elza 
per tempo. Per Pultima: volta essa-volge gli occhi allé 
ricche cortine del. sno.letto, ‘o guerda !le bisnche pe 
reti, © le toelette, © il grando. specchio nel quale tante 
volte z'°è compiaciuta d'ammirare l’effetto della proprià 
figura.in una: veste di Worth. E. pensa, involontaria: 
mento:.« Dore.mei mi sveglierò domattina? » 

Per l'ultima volta essa beve il caffè in una tszza 
così leggera a trasparente che appena si avvarte. frà 
le labbra: per l’ultima volta, essa è condotta alla.sta: 
zione in una bella carrozza trascinata da due bai puro 
sangue.: 

Voi. direte che in tutte ‘queste « ultime volte » non 
c’è molto d’affliggente: oh, se sì trattasse dell'ultimò 
addio fra due-amanti, allora sì. Eppure è più facile 
suzrogare l'amante che una balla carrozza a due cai 
valli puro sengue. 

Per-l'ultima volta il serro va a pigliare il biglietto 
per lei, e perla primae l'ultima volta (e questo è forse il 
‘momento preciso in cui cessa la vecchia e incomincià 
la vita nuoya).la informa del posto dove ha riposto i 
|. bsuli.-- sino allora, questo particolare nei viaggi, non 
ara atato di sua spettanza. 

Dopo un fischio acuto il treno parte, © Giannina dà 

"nta al servo ed ei facchini che hanno 


l'abima innini 


aria di perisare: anche questa é falls. Todi Io pas- 
suoi campi di cui conosce 
; indi le macchie del 
parco: indi le fattorie © le campagne meno familiari: 
poì l'ignoto. 

Giannina si sente voglia di piangere: e infhtti lo Ie- 
grime’ non fieno a piovere abbondanti sopra le piaghe 


appena si 
ciuilo grasso, riociuto, prospereso sta gusrdandola con 
un paio d’occhi sgranati, pieno di stupore nel vedere 
a piangere una persona grande. 

Le lagrinie' cessano come ‘88 si fosse disseccsta la 
sorgente, ed ella ripone in tasca la peszuolo; convinta 
omai di'non averne più di bisogno. 

È tanto difficile, infatti, piangere in una earrozza con 
una persona di faceia che vi guarda, quanto lo è; nella 
stessa condizione, mangiare dei sandioichés con grazia 
e disinveltura. 

Di.A & poco, visto che Giannina non offre nuovi fe- 
nomeni da osservare,.il fanciullo lascia il suo posto ed 
incomincia a passeggiare’ per la carrozza, sopra i piedi 
dei viaggiatori; poi:si arrampica sul finestrino aperto; 
finalmente, costretto dall’ansioso parente a sedere di 
nuovo, egli si caccia filosoficamente le dita nel naso. 

Il viaggio di Giannina è lungo e noioso, con varie 
fermate: il bigliette consegnetole dal lacchè non vale 
per l'intero tragitto, ed essa è costretta a procacciar- 
sene un altre; 6-sia perchè è giornò di mercato, sia 
per altro, i viaggiatori sono numerosi, ed casa deve 
stare pigiata fra upa fila compatta di. gente ‘che da- 
vanti al finestrino dei biglietti, nell'impazienza,  Purta 
1 la sospinge. 

Essa dimentica la carrozza dove ha il bagaglio, ed 
è quasi gettata a terra da um facchino che va di furia, 


è gli altrî non le dinno rette, poichè la lore attenzione 
è tutta rivolta ad un furioso viaggiatore che ha per- 
duto la valigia e bestemmia come wi dannato. Quando 
alla fine, a forza di pazienza, ne induce unò ad asool- 
tàrle, costui fa le maraviglie, e protesta contro la quan- 
tità © il peso delle sue valigie. edi 
Giannino, per economia, compie il resto del visggio 
in seconda classe. La carrozza è piùma zéppa di gente 
de! mercato: parecchi séggonò sulle ginocèhiî dei com- 

ficendo il chiasso; un po’ pèr volta caiano di 


quale insiste a volerle stringere la mano; finchè, sesso 
anche costui, alla giungè sola alla staziene di Helmaley. 

È già notte, e la stazione è illuminata dai fanali Fila 
esco © gira angoscista lo sguardo intorno per vedere 


dermi — ella risponde esitando. — Sapete dirmi se ci 
sia foori una corrozza? La carrozza della signora Mo- 
berley? 

— La carrozza di chi, signora ? 

pino, Gee 

L''interpellato crolla il capo. 

— È un nome affatto nuovo. Giacomo; garda se ll 
faori c'è una carrozza che aspetta. 

Dopo due minuti Giacomo è di ritorno. 

— Non c'è nessuna carrozze. 

Giannina si sente mancare il coraggio: non hanno 
mandato, nè è venuto alcuno 1 

— Allora pigliarò una vettura a molo — ssa dice, 


LAM RR 


ipa 


rovilta — fa nominato reggente. La ‘municipalità 
parigina gli fa opposizione dapprima, lo attaoca poi 
‘apertamente, i sollevati penetrano nella reggia, uo- | 
cidono i due consiglieri del giovane principe ai suoi | 
piedi. Alls loro testa è Etienne Marcel, 


x 

R qui il punto oscuro. Come cambiò lo suo idee 
Etienne Maroel ? Per quale inconssienza di cittadine, 
divenuto capo dell'insurrezione trionfante, e il reg- 
gente în fuga, arrivò egli al punte di voler aprirele 
port di Parigi a Carlo di Navarra, alleato degl'Inglosit 
Nessuno lo sa. Si sa che, scoperto, fa ucciso 
‘uno scabino, al momento stesso in cai egli in per 
sona stava per aprire la porta. Sant'Antonio nella 
notte del 31 luglio 1358. L'analogia di questi fatti 
con quelli della Comune del 1870 colpisce. Mettete 
il « Comitato centrale » al posto della municipalità, 
Thiers al posto del reggente, sostituite i Prussiani 
agl'Inglesi, cercate lo velleità di alcnni sotto-Etianne 
Marcel del 1871 di arrendersi al generale todesco, 
piuttosto che al maresciallo Mao-Mahon, e il caso 
vi apparirà singolarmente rassomigliante. 

x 

Ond'è, che se gli storici, anche liberali, manten- 
riero i dubbi sulla personalità e sugli scopi di Etienne 
Marcel, i rossi non hanno esitato un momento; un 
momo che insorse contro un re — davanti l'ini- 
mico — non poteva essere che un eroe; e uno che 
‘voleva dare Parigi in mano allo straniero, piuttosto 
che perdere il potere, non doveva essere che un 
gran patriota. Padroni drnque ora dell'Hotel do 
Ville, gli alzano una statua, è abbiamo la via ela 
piazza Etienne Marcel, in attesa della via Ferré, e 
della piazza Delécluzo. 

dad 

È su questo drammatico episodie della storia di 
Francia che il signor Gallet, autere del Roi de 
Lahore, scrisse per il signor de Saint-Sans un 
libretto assai ben fatto dal punto di vista dello esi 
genzo di una grande opera, © taglisto a grandi 
linee. 

Ma un’opera. senza amore non essendo possibile, 
il signor Gallet vi ba innestato, un po' per forza, 
quello della figlia del Prevosto con uno dei favoriti 
del Delfino ; disgraziatamente è restato un episodio 
a parto, che non ispirò il compositore e lasciò 
freddo il pubblico. 

x 


Etienne Marèel è stato già rappresentato a Lione 
nel 1879 e vi ebbe ciò che si chiama un successo 
di stima. Malgrado le ovazioni, alle quali abbiamo 
assistito iersere, per parte, di troppo zelanti amici, 
non ne avrà uno più grande o d'altro genere a 
Parigi. Nondimeno avendo una mise en scèno dram- 
matica, ed essendo eseguito abbastanza bene, può 
dorsi che si regga qualche tempo, grazie al quar- 
tiere popolare dove si trova il teatro del Chateau- 
d'Ean: (ventanni fa Théttre du Prince Impérial 
ora Théatre Lyrique populaire; allora ed oggi af- 
fetto da una fallimentite cronics). 
x 
Troviamo in quest'opera tutti i difetti e tutte le 
qualità di Saint Ss3ns. Sinfonista e orchestrista di 
primissimo ordine, restà Compositore drammatico 
mediacré Andora, ome ua and fa riell' Henri VIII, 
ia scena è un'appendice dell'orchestra, la voce u- 
mana, un.istrumento di più. L'originalità delle me- 
Jodie è poi minore nell'Efienne Marcel. Îl finale del 
Teîtio attò — l'appello all'insurrezione — di cui si 
fece ripetere la stretta, è un magnifico pezzo con- 
certato, :ma ricorda ora gli -Ugonotti, ora il Gu- 
glielmo Tell, mentre la stretta è tolta di pianta dal- 
l'appello dei tre anabatiisti del prologo del Profeta. 
Più tardi Rigoletto e la Fasorita — nella scena in 
cui i ‘canti della chiesa sì mischiano si lagni del- 
T'eimante; teriore sulla scena — hanno fatto, orrore 
degli orrori, capolino! 
Pas 
T saihtsaensisti — non leggete gli insensaisti — 


_——————_—_—_——«« 


ieri. sera ripelevano. don giasiò. orgoglio. che -in 
Etienne Marcel îl msbstro si erà mantenuto ancora 
più inflessibile che nell'Enrico VIII, e che cera 
una melodia ()) continta, non dnetti ,; terzati 0 
finali. La verità è invece che i pezzi che più sono 
piaciuti sono quelli tagliati all'antica; per esempio, 
il duetto d'amore del terzo atto, su una frase lenta, 
monotona, ma molto dolce... qualche cosa — altra 
eresia — coma il: « Di Provenza il mare il suol » 
della Traviata; e poco è mancato che non pia- 
cesse assai il quartetto del terzo atto — embrione 
di quello dellEarico VILI — di forma e taglio pret- 
tamente: verdiani. La melodia continua, ahimè! 
l'abbiamo udita nell'interminabile duetto del bari 
tono e tenore, îl quale la vince — per la dispera 
zione che produce in chi l6 ascolta — su quello 
celebre în questo senso del secondo atto del Lohen- 
grin. 


x 

A Lione i ballabili avevano avato un grande suo- 
cesso. Osservate meco che più un'opera è subli- 
memente astruse, © più i pubblici ne applaudiscono 
i ballabili. Il compositore non potendo far ballare 
in tuon di miserere, ma essendo obbligato di ado- 
porare dei ritmi svelti, a tempi obbligatamente rapidi, 
il pubblico respira in quell'oasi, e per poco che sia fio 
rita, dichiara sempro che è «Ia più bella cosa 
dell'opera ». Fino a quel momento non si vedono 
che faccio arcigne, fronti corragate, e una disposi- 
zione generale alla congestione; appena entrano le 
damigelle senza sottana, e che l'orchestra si pone 
a suonare in tempo di polca — anche se è una 
polca sapiente, complicata e piena di reticenze — 
la gioia è su tatti i volti, Il contrario avveniva, e 
avviene, nelle opere di ispirazione vera, potente, 
drammatica. Il pubblicò è impressionato davvero, 
pieno di emozione sincera, e allora il ballabile non 
è più un lenitivo ai suoi tormenti, ma una interra- 
zione qualche volta infelice allo sue sensazioni. Vedi 
il Trovatore di Verdi, per esempio, © l'entrata delle 
maschere nella Traviata. 

x 

Comunque sia, i ballabili dell'Etienne Marcel qui 
non destarono entusiasmo, per la ragione che mai 
si sono viste danze così sciocche e vecchie come 
quelle che ci diedero iersera. Nondimeno la musica 
è elegantissima, e sopratalto nel primo numero, 
che è un vero ricamo di melodie ammirabilmento 
intrecciate, © nel secondo, dove c'è un grazioso e 
singolare crescendo dei violini. 


Pas 


Nell'altimo atto — davanti la porta Sent' Antonio — 
cè una bella marcia, o ronda che sia, pezzo dose”. 
tivo, ma di effetto: A. preposito di 6f°2* . ca n'è uno 
assai grottesco quando, NS! ‘0r20 atto, Marcel ar- 
riva improvvisò © va il conte di Loris che flirta 
con la figlia. i tenore spicca un salto e va a git- 
tarsi cori della finestra — come negli Ugonotti — 
Imentre ja prima donna contemporaneamente cade 
supina. Tutti i cacciatori che erane iersera all'Opéra 
Popalaire: hanno trovato ‘che fa uno dei più bei 
colpi doppi che si possano immaginare. 
x 

L'esecuzione è abbastanza buona. Il tenore è lo 
stesso direttore del teatro, e tatti l' hanno applau- 
dito sapendo che non può pagarne il fitto se Etienne 
Marcel non riesce. Ciò, spiega perchè iersera il più 
commosso di tutti ‘è stato il proprietari 
non potendo; reggere alle emozioni, s'era messo di 
guardia al Caffà del teatro © vi riceveva ogni quarto 
d'ora le notizie. Quando seppe che alla fine il pub- 
lico aveva fatto una ovazione a Saînt-Satns, alzò 
le braccia al cielo ed esclamò: 
_— Merci, mon Dieu! lo terme (*) sera payé! 

x 

L’Auquer ha recitato melto bene i discorsi di 
riunione pubblica che fa il Prevosto; M!le Ploux è 
una bellissima donna che ha una bellissima voce, 

(11 fitto per tre mesi. 
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ghi, vedrà, © vincerà — assolatamente come Cesare. 


ilo 


IN CASA. 


Ml serbo officioso. 

Sì leggo nel Popolo remano : a 

« Sappiamo che l'otiorevole Ricotti è stato nominato 
ministro della guerra, in sostituzione dell'onorevole 
Ferrero, di cui furono accettate le dimissioni. Ù 

‘< L'onorevole Ricotti prenderà possesso dell'ufficio 
quanto prima ». 

Benvenuto l'onorevele Cesare. 

Nel Popolo romano sì legge pure: 

< A segretario generale sarebbe designato Ponore- 
vole Morselli >. 

Benvenuto anche lui, per quando la sua designazione 
a successore dell'onorevole Pelloux sì avveri. 

. 


in casa un ospite increscioso, il mierobo, e le conve- 
nienze ci hanno costretti a fargli le spese. 

È stato come al tempo dei tempi, quando i Croati 
calavano fra noi vivendo alle spalle nostre. 

1 prelevamenti, si quali accenno, riguardano per l'ap- 
punto le spese incontrate per quel signore 

Meno male che è sulle mosse per andarsene. 

A proposito di spese. 

Lo sventramente, secondo i calcoli dell'ingegnere 
municipale di Napoli, cavaliere Giambarba, verrebbe 
a costare fra aprimenti di nuove strade e lavori di fo- 
gnatura un centinaio di milioni 

Sémma che farebbe paura s8 si dovesse spendere in 
poco tempo. Ma speriamo di no, perchè =*>-%be un 
altro colera. L'onorevole Ma2%>-;, a quanto ne dicono, 
va atudiando il mo4< x) farvi fronte, per quella parte 
che te-<;\erà allo Stato, senza gravi guai per il Bi- 
lancio. 

Ho detto: per quella parte che ecc, perchè sì in- 
tende, anche lo sventramento vuole essere fatto un 
po’ per uno!.. Chi s'aiuta il ciel l'einta; ma chi non 
Saiota- 

Napoli, che del resto ci ha tutto da guadagnare, si 
muova per la prima e le novantanove proverbiali se- 
relle saranno felici di aiutarla nella grande opera della 
sus redenzione igienica. 

. 
* 

Melanni tellurici. 

Presso il cratere principale. dell'Etna si è pronun- 
ciata una eruzione di fango. Percorre molto terreno e 
minaccia paesi e ville. 

Una frena a°è prodotta a Capodimonte. Un uomo fu 
travolto nella rovine. L'onorevole Mancini è partito a 
tempo. 

Una ssconda frane, fortunata:ientà innocua, è av- 
venuta a Mergellina. 

* 
* 


Tristizie umane. 

Il giorno 22,a- Tremiti, alcuni cotti vennero a rissa 
col tabaccsio Giustinucci. 

Accorsero subite le guardie e i carabinieri, come al 
selito onnipresenti. Ma i costi, ai quali ti aggiunsero 
molti loro compagni, resistettero. Accorsero le autorità, 
accorsero i seldati. Questi ultimi accolti a sassate, do- 
vettero fer uso delle armi I tumultuanti. ebbero due 
feriti e due morti. 

Deprofundis! Ma pagate il mio debito ai caduti, nom 
posso in coscienza dire che non se la soho meritaie. 


FUORI. 
d'oggi chiama i liberali del Belgio alla 


» Opinione 
Ei n'è bisogno: îl re ne ha avuto per 


Quando si pensa 
montani s'erano lasciati andare per il trionfo ottenuto 
fel Belgio, il contegno di quel re acquista ua carat. 
tere d'importanza quasi europee. Per migliori infor 
mazioni rivolgetevi al Vaticano. 

* 

. 


L'amarchia în Germania. 

Monsco di Baviera è stata, il giorno 22, la vittima di 
‘un diluvio di proclami anarchici che piovevano da tutte 
le parti. Si calcola che ne siano stati distribuiti 25,00 
esemplari. 

Quei proclami scritti nel gerge più feroce dell'anar 
chie, erano stati stampati a Stoccarda. Come di là siano 
penetrati in Baviera è un mistero. La polizia è in pieno 
fervore d'attività. Furono operati molti arresi? 


nome. Non si è nemmeno ben sicuri che sia un me- 
oa 
lo gli auguro di poter dimostrare queste sua qualità. 
. 
a 
La Dista croata è. sempre un grande vivaio di scan- 
dali. 1.49, gi principio della seduta, i fautori del fami- 
gorato Starcevich tentarono di provocare un tumulto. 
11 presidente propose l eselusione dei deputati proro- 
eatori, indi chiuse la seduta coprendosi il capo, se- 
‘condo il rito. 
Si crede che la proposta del presidente sarà ap- 
provata, e che dodici deputati saranno esclusi della 
Dieta, 
Se sono di buon appetito, non sarà poi un gran male 
per essi uscir dalla Dieta. 


EIA 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Marsiglia. 


20 ottobre. 
Una fanciulla romana era stata segnalata al co- 
mitato della stampa italiana, per avere tenuto und 
condotta eroica nel tempo dell'epidemia a Marsiglia; 
però tutte le ricerche fatte onde ritrovare le traccie 
di questo nobile cuore erano riuscite vane, poichè 
da tatti conoscinta per la sua abnegazione, nessuno 
sapeva indicare da dove veniva © chi essa era. Mo- 
desta quanto virtuosa, tra sparita come per incantò 
noî appena il fiagello aveva cessato la sua vio- 
lenza. 

Il presidente del comitato, ‘volendo ad ogni modo 
sapere chi o ‘quale fosso questa nobile fanciulle, 
scrisse al direttore del Pharo (opedale destinato ri 
colerici), e he ebbe la seguente risposta, che vitre 
duco testualmente, pensendo che questa testimo- 


trattenendo un sospiro. — Se non besta una, ne pi- 
glisrò due. 

— Qui non ci sono vetture, a meno che non lo ab- 
biate ordinate prima — risponde con fiemma îl fac- 
chino. 

— Non ci sono vetture — ripete Giannina. spalan- 
cando gli occhi per la. meraviglia. — O allora come 
faccio. a andar via di qui con tutti questi impicci ? 

— Si piglia la vettura dell'albergo — dice. Giacomo 
che è più giovane a più sensibile del suo camerata. 

— E dorà codeste albergo? — domanda la giovane, 
attaccandosi a questo filo di speranze. — È vicino?! 
== È li sulla strade, un,cento passi circa dalla. sta- 
zione, 

— Potreste farmi la grezia di ordinaria per me? 

* Se la troverò, siguora ! ma è difficile. 

Con queste parole poco .conforianti,.il facchino la 


macchina che soffia e sbuffa; poi ad um uomo che 
hinde l’uffizio dei biglietti; indi, a traverso le vetrate, 
alla sala del Buffet dove alcune ragazzo © dei com- 
messi viaggiatori stanno scambiandosi galanterie e | 
sorrisi. Alla fine ritorna il messo. 

— La vettura non c'è, signora, 

— Come? 

Giannina non era pysparata a quest'ultimo disin- 
ganno. 


— È pertita una brigata oggi dopo: mezzogiorno, e 
pare che. non sarà di ritorno che fra.due ore. I 
— E adesso come faccio. :ioî — esclama. Giannina | 
desolata, abbandorandosi di muovo. sulla valigie. H 
Non è già una domanda che alla rivolge al faschino, | 
ma è piuttosto una protesta contro il destino, contro 


Ta natura, contro îl cielo, dove incominciano a spuntare 
le atallo. Ma egli la piglia per tè. 
'_ Sarebbe meglio, signora, che parlaste voi stessa 
col signor Smith, il padrone dell'albergo: 
— Gli parlerò — dice lei risolutam*”’_ _ Grazia 
Mentre ni alzo, egli lo =“ “ma Ia via, è poi l'abban 
dons, sola nel Londo. 

pochi paseì,; ella: scorge' l'albergo: noh vi è 
dubbio: « Albergo della Strada ferrata + sta scritto a 
lettere dorate sul muro. Di fianto sila porta alcuni 
uomini stanno.al crepuscolo assaporando cattivo ta- 
baoso, 9 birta leggere, e davanti alla porta c'è pureun 
carro da beccaio: il proprietario del carro. nè è sceso 
giusto allora per beverne un bicehîete. 
Al sto avvicinarsi, essi levano la pipa di bocca, e 
cessano di parlate. 
‘Giiannina ha attraversato parecchie stanze, ba fatto 
il «uo inchino alla regina del luogo ed ai figliuoli. 
— Dunque la vostta vettura è ‘fuori — diéé guar- 
dando ora l'una, ora gli altri. 
— Sì signorina; è fuori: tma' brigata. 

Lo interrompe Giannina; — ma non avete 
altri veicoli, una carrozzella, un carretto? 
— Ce l'ho un carretto, ma mio figlio l'ha preso per 
andare al mercato, e sino alle dieci o alle undici non 
sarà di riterno. 
Nuovo colpo fumesto: se tanti occhi non'la guardss- 
sero, Giannina si strapperebbe i capelli: essa invece 
gira intorno unio sguardo pietoso, e dice con un so- 
spiro di rassegnazione: 
— Allora me ne anderò a piedi: potreste ‘almeno 
fermi portate da un regazzo questa valigie? Io'non 
mi sento di portaria per'tre miglia. * 
— Di grazia, dove siete diretta? — domanda un ome 
che fino allora nom avava perlato: un uomo col naso 


rosso, la voce ruvida ed una di —-” 

O e ii CO ni di Title veni tarchine 

tt ‘© gui agnelli debbono fuardare com 
Zora © avversione. 

= Non lo s0 predisatfisate je stessa — risponde atta 

al nuovò interlocutore, con uh meòto sorriso; —io non 

50 che il home della casà è della tighera che viabita: 

Portland Villa, tignora Moberley! 

— Pertiand Villa! Uhm! Sapete dirmi da che 

dalla città si trovit Hanno fabbricato, da' paco; alcuni 

villini. Bill, sapete dov'è Pertland Villa? 

e Ru ae e 

iti. Portland Villa, a quanto non 
molto famcsa, cu $ 


— Fosse per caso — esce A’ dire l'albergatrico — 


Giannina rabbrividisce. Bion Dio, che bella sitte- 
zione! 

— Se quella è la vostra strada — dice il beccaio — 
è pure la mia: io posso condurvi sino quasi allo- 
spedale 

— Siete molto cortese — risponde Giannina alquanto 
perplessa — vi ringrazio di cuore : siete diretto a quella 
volta? 

Egli le addita il carro, 6 il grosso cavallo grigio che 
col muso entro un sacco di fieno sta pazientemente a- 
spettando il padrone. 

‘= Ecco il mio carro, se vi può servire. 

Giannina fa una involontaria smorfia chè fortunata- 
mente passa inavvertita. Non accade mica sovente ad 
‘una signora di recerai al mattino alla stazione entro 
una superba carrozza, e partirsene la sera nel caren 
di un becsaio | Ma siccome som e? * È 
ela si oa ie 

ratie@na. Non essendo avvezzo, ne cn 


forza di artampicarsi an carro alla vi monte colf'ainio 
ha sbggiola: la valigia la segue dappresso. Quando 
risaie plage eg] 
di avere a domipagno qualche vitello è agnello scannato. 

11 beecaio indovina il suo Jero. 

— È affatto viioto — egli dice per rassicuraris. — indi 
page, leva il sacco dal muso del cavallo, salta si 
carro senza aiuto di seggiole, scuote le redini gr 
dando: « hop! ri 


sua strana posizione; a egni momento le pare d'esser 
balzata fuori del sedile: nen è che questione di tempo: 
quali orribili scosse! Ella si sente tutta. rimescolata 
Sino a quel giorno Giannina non avea assistito sl 
dramma della vita che da un comodo palchetto: ora 
incomincia a vederne Peffetto dal Inbbione. 

La notte è mite, serena, non molto chiara perchè 
non c'è luna; ma è una di quelle notti preferito degli 
amanti per baciarsi, e dagli amici per gì'intimi eol- 
loqui La città è un miglio distante dalla stazione: gi 
il carro rimbelza lungo le vie: carri carrozze gli 
passano accanto: al iurne de’fanali, lungo i marciapiedi, 
la gente se ne va ‘a z0nzo: ragazze cenciose e soldati 
stanno oziando davanti alle botteghe ancora apert? 
‘qualche peliceman. Poi di nuovo fuori della città, lung® 
una strada triste, polverose. Ecco alcune case fabbri 
cato di recente: altre in costruzione e gran muochi di 
pietre. Giannina geme fra sà pensando: « È mai pos 
sibile che io sia quit » Ma il destino è meno ingrato - 
Avanti ancora: dî nuovo la campagna : nom più 
di pietre, o pali ritti, ma prati ed alberi. Infneut 
vasto fabbricato. onsdm > -> 

2 L02200 nuguore appare si #°% 
cechi. Il sto compagno arresta il carro. 

(Continua 


FANFULLA 


ufficiale i da un'autorità francese 
°n Ja più bolla che sì possa dare a questa eroina, 
degna degli antichi tempi: 
« Marsiglia, 18 ottobre 1884. 
« Signore, 

«In riscontra alla lettera che mi avete indirizzata 
in data del 12 corrente, e che mi pervenne sola- 
rysuio ieri l'altro, mi affretta a dirvi le notizio che 
gpi chiedete. 

«La Romana della quale mi parlate si chiama 
Leonida Frascarelli. 

« Questa generosa fanciulla lasciò, per: venire a 

i nostri colerici al Pharo, un'eccellente fe- 
sigla d'Italia, la qualé, apprezzatidola come merita, 
pon ha mai cessato di richiamarla presso di s3. 

< La Frascarelli si presentò al Pharo il 29 luglio, 
qundo qui il nostro ospedale era pieno zeppo di 
colerici, © mi espresse la sua ferma volontà di ser- 
ire, in qualità d'infermiera, a titolo assolutamente 
gratuito. Io le risposi non poter ricevere nessuno 
a tali condizioni, volendo conservare la più assoluta 
el intera libertà d'azione sopra tutti i miei subor- 
dinatì, Essa si decise allora con pena ad accettare 
F'onorario d'infermiera, quaranta franchi al mese, e 
fa addetta come tale nella sala delle coleriche ita- 
ine, dove si distinse per una devozione infaticabile, 
senza tregua, per un raro corgggio, mostrandosi 
con tatte e con lo suore d'una dolcezza veramente 
ss.mplare. Quanto ai suoi onorari, essa li ha dati 
inliefamente si poveri ammalati che uscivano dal 
Pharo, non ritenendo assolutamente niente per sè, 
‘compiendo il sno doppio dovere d'infermiera e di 
suora di carità, senza la minima ostentazione, e fa- 
cendo il bene perifare il bene. 

« Essa ci ha lasciato il giorno 11 settembre, al- 
lorquando il colera scoppiò con forza in Italia, di- 
osridoci, con ragione, che ella si dedicava di pro- 
ferenfà ai suoi compatriotti. 

« Quest'umile fanciulia ha lasciato fra noi il più 
caro ricordo, e le suore, sapendo che io vî scrivo 
di lei, mi rinnovellano gli elogi che esse non si 
stancano di fare sul conto della brava Romana. 
« Ricovete, vi prego, l'espressione” dei miei sen- 
fimenti più distinti. 
« L'amministratore degli ospisi 
« Cranzîìi, delegato al Pharo. » 

Aggiungere altro a quanto dice îl signor Clanzel 
fni parrebbe trasgredire al desiderio di quell'ottima 
fanciulla che volle anzitatto essere modesta, e cercò 
ti nascondersi © di sottrarsi alla benedizione di co- 
luro alla cui salvezza tanto largamente contribuì. 

So le faccio un po' di réclame, mo lo perdoni, ma 
certi fatti non possono tenersi nascosti senza com- 
mettere un peccato di lesa umanità ; i grandi esempi 
è virtà debbono essere resi: di pubblica ragione per 
essere imitati, ed è questo il caso di dire che mai 
xon fa più mtilmente impiegata una colonna di 
giornale. 
I. 


i docorati della Esposizione. 
Vennero concesse del Re, sa proposta del mi- 
nistro d'egricoltura, le seguenti oncrificenze, con 
decreti del 2 corrente: 


fessor Francesco + Di Villanuova conte Edoardo — 
Cavall.ro prof. Agostino. 
Cavalieri dei Santi Maurizio e Lazzaro: Ceriana 
ingegnere Giuseppe — Pinchia avv. Emilio — Com- 
fans depitato Carlo — Mjlius Emilio — Ferraris 
prof. Galileo:— Marietti Camillo D'Andrado Al- 
fredo — Braida ingegnere Riccardo — Pagano 
Carlo Marcello — Andifredi avv. Ferdinando, 
Commendatori della Corona d'Italia: Beltramo 
Marco = Alasia i Filiberto — Daneo av- 
vocato Edoardo da ag depal 5 Re : 
Ufficiali della Corona d'Italia : Pagliani dott Luigi 
> Bianchi Antonio — Pezzi avv. Giuseppe — Fer- 
raris Carlo — Vayra prof. Pietro — Sacheri inge- 
gnere Giovanni = Roggero Giovanni — Mussa 
Luigi — Martelli Alessatidro. 
Cavalieri della Corona d'Italia : Tonta ingegnere 
Giuseppe — Candellero ingegnere Calisto — Gli 
prof Alberto — Marchetti avv. Roberto — Gonelia 
allo Luigi i 
berto — Ricci Vincenzo — Duprò avv. Adolfo — 
De Caroli cansidico Pietro. 


== "I 


TERSERA E STAMANI 
24 ottobre. 
<, Stamane le notizie della selute del principe Tor- 
lonia erano migliori, ma quest'oggi egli è ricaduto nuo 
vamente e la febbre lo ha assalito con veemenza. Il 
sto stato è greve. 
Da tutte le parti d’Italia e anche dall'estero giungone 
telegrammi al duca di Ceri, per aver notizie del ma- 
lato. Le Loro Maestà, da Monza, domandarono di es- 
sere informata della malettia. 
2, Noterelle diplomatiche. 
Stamani è tornato in Roma il conte Ludolf, amba- 
sciatore austriaco presso Sua Maestà il Re. 
Il conte Peer, ambasciatore presso la Santa Sede, 
tornerà domani. 
Domani sarà pure di ritorno il signor ecrais, am- 
basciatore di Francis. 
«’ Del comm. A. Centurini; console di S. M. il re di 
> eonto di Sì A il principe 


raccolte presedentemente, la rimettiamo alla marchesa 
Gravina. 

«’. Il segretario generale della pubblica istruzione si 
è recato stamani al regio liceo Umberto I, in via Manin, 
per vedere a che punto fossero i lavori di riattamento 
che il municipio aveva promesso di compiere, prima 
dell'apertura delle scuole. Pur troppo abbiamo ragione 
di credere che il ginnasio annesso al liceo non potrà 
easere aperto per il 3 novembre (giorno in cui do- 
‘wrebbere cominciare i corai), a meno che il municipio 
non provvede, come sarebbe suo debito, destinando 
alle scuole ginnaziali alcune delle aule delle elemen- 
tari, che soîto nello stesso edificio. 

<°, Il professore Scipione Provinciali ha donato al 
municipio un bel quadro ad olio di Carlo Maratta, 
rappresentante la Vergine col bambino. 

Il nuovo quadro farà parte della pinacoteca capi- 
tolina. . 


<. Domani mattina, alle 7, al Campo Verano sarà 
cremata la salma di Arnold Hilldbrand, morto testà a 
Firenze. 

La salma arrivò in Roma ieri sera. 

Il prefetto ha inviato il dottore cav. Ferrero-Gola, 
consigliere provinciale di sanità, a fare una ispezione 


‘ sanitaria nei comuni di Affile, Camerata Nueva e Ro- 


viano, incaricandolo eziandio di visitare i lexseretti 


operai. 
ioniche di Affile si trovarono infeli- 
cissime, specialmente per ciò che riguarda il cimitero 
ed il servizio farmaceutico. Poco lusinghiere anche 
quelle del comune di Roviano. Buone, invece, quelle 
di Camerata Nuova. 

La baracche-azzeretti di Carsoli, Roviano e Scarpa 
sono ultimate, e sono tali da corrispondere alle più 
rigorose esigenze della scienza © dall'igione. Seppiamo 
#1 nrefetto ha scritto una lettera di caldo 
che mentre x 7 a: Sri lr a 
elogio al car. Salvini, amento ‘eenico di quei lavori 
ha preso le più severe disposizioni comu o "9 comi 
che hanno trascurato i loro doveri in questi temp: 
minacciata epidemie. 

Da quella ispezione è ancora risultato come, mentre 
mella provincia di Roma la pubblica igiene è tutelata 
fino allo scrupolo, nei limitrofi comuni della provincia 
d'Aquila regna la massima trascuranza. 

2, Gon una circolare di ieri il prefetto, sotto le de- 
bite riserve e impartendo le norme igieniche neces- 
sarie, ha permesso la macellazione dei suini, sospesa 
per causa sanitaria. 

4 Tiro a segno. 

Îl cav. Ippelito Viglezzi, maggiore d'artiglieria, rap- 
presentante l'autorità militare presso la Società del 
tiro a segno nazionale di Rome, ha presentate le sue 
dimissioni 

Il comandante del distretto militare ba delegato sl 
pesto lasciato vacante dal maggiore Viglezzi, il mag- 
giore Valenzano del 7o reggimento fanteria. 

Domenica s'inaugura il tiro a segno a Genzano. 

E probabilmente domenica 45 novembre verranno 
riprese le sercitàzioni anche dalla Società di Rome. 

ce Sport 

Îa Società di corse del Lario ba indette tre giornate 
di corse, che avranno Inogo ll 18, il 23 e il 30 novem- 
bre, nella villa Telfener, fuori la Porta Selaria. 

Martedì 18 norembre avranno luogo le corse se- 


Premio d'autunno, L 4000; 
Premio di Porta Pia, L. 4000. 
Premio Cento Celle, L. 4000 (corsa di siepi) 
Premio Torre di Valle, L. 1000 (steeple-chase). 
Secondo giorno; domenica 23 novembre: 
Premio Aventino, L. 1000; 
Premio Pilatint, L: #000 (handicap); 
Premio Redicicoli, £. 4000 (gentlemen ridèra); _ 
Premio della Maglianella, L. 1000 (steeple chase]. 
Terzo giorno, domenica 30 novembre: 
Premio Ponte, Mammolo, L. 1000 (handicap libero); 
Premio Villa Pamphilj, Li 2000 (handicap); 
Premio Monte Migliore, L. 1000 (corsa di fiepi han: 
dicap); 
Premio Cecilia Metella, L. 1000 (steeple-chase). 
Il termine di tutte lo iscrizioni è fissato al giorno $ 
verhbre 1834; alle 5 pomeridiane. 


FERATRI 

Per questa sera sono annunziate due beneficiate. 

Quella della signorina Glech al testro Valle, con 
una produzione affatto nuova per lei: Frou-Frou dei 
tignori Moillae e Haléry. 

Guella della signota Cesarina Ruta al testro Man- 
zoni, colla Maria di Magdala di Pietro Calvi. 

‘Si possono pronosticare due piene, senza tema di 
suseîo ementii: — 


Speitateli d'egzi; 


VALLE — Ore 8 1j2 — Compagnia Émanuel = 


GOLDONI — Ore 8 112.— Rappresetazione con Pub- 
cinelle. 


NostRE INFORMAZIONI 


Il ministero decise l'invio di ottomila uomini al | 


Tonchino. Essi verranno tolti dall'Algeria. 

A Bruxelles e nei grandi centri del Belgio si è 
soddiafatti‘per il. ritiro del ministero clericale. 

I liberali accettano le elgzioni: nella prossima pri. 
mavera, dubitando dell'esito qualora si facessero 


-ore 11 prese pessesso dell'ufficio. Poi conferì lun- 


| sicuilri affescreizio delle linee secondarie ed alla 


Napolt. 26 


Ierì fa inangurata solennemente la sessione di 
autanno al Consiglio comunale. 


Crediamo che le Loro Maestà debbano far ri- 
torno verso il 17 o il 18 del prossimo novembre. 


La nomina del generale Ricotti a ministro della 
guerra è stata determinata ed eseguita in tre giorni. 
Si loda ancora la sollecitudine colla quale l'onore- 
vole presidente del Consiglio ha provveduto al por- 
tafoglio vacante. 

Stamattina l'onorevole Ricotti ebbe una confs- 
renza di due ore coll’onorevole Ferrero; quindi alle 


gamente coll'onorevole Pelloux. 

Si dice che il generale Sani, direttore generale 
dei servizi amministrativi, verrà posto a dispo- 
sizione del ministero. 

L'enorevole Pellovx, dopo assunto il comando 
della nuova brigata, si recherà in licenza per do- 
= 

Alcuni giornali hanno annunciato che l'onorevole 
ministro di grazia e giustizia ricusa la relazione 
dell'onorevole Righi intorno alla riforma della ma- 
Gistratura. 

L'onorevole Ferracciu invece, come dicemmo giorni 
sono, non accetta qualcuna fra le riforme contenute 
nella relazione. E vè una bella differenza ! 


Prima di tornare a Roms, lonorevole Grimaldi 
farà forse una brevissima fermata a Milano, 

Questa sosta non sarebbe estranea al progetto 
zuativo alla creazione di istituzioni di credito agri- 
colo, per io quali ha fatto e fa pratiche coi mag- 
giori istituti di credito del regno e colle Casso di 
risparmio. Fra queste, principansima è quella di 
Milano. 


Dal ministero della pubblica istrazione è stato af- 
fidato al prof. Antonio Martinati l'incarico di ispe- 
zionare per la parte educativa ed amministrativa 
tatti gli Istituti di Maria della Sicilie, tenuti dalle 
oblaie. a | 

Il regio provveditore agli studi di Cosenza, pro- i 
fessor Failla, sarebbe stato chiamato a prestare 
servizio presso il ministero dell'istrazione. 


Gi esami di licoaza cele, nelle provinci dovo | 
per le condizioni sanitarie ancora non farono dati, 


sono stati stabiliti per i giorni 3, 5, ‘,10 di novem- | & 


bre; meno Salerno e Napoli. | 

Teri ci fa una conforeuza fra i delegati dalle So- | 
cietà assuntrici dello reti Meditorranea e Adriatica; 
insieme all'onorevole Genala rappresentante del go: 
verno. Si concertarono le ultime modificazioni ap- 
portate dalla Commissione ai contratti ed ai capi- 
tolati. Vennero tolte tutto lo divergenze rimaste fra | 
assuntori e governo, assestandole con definitive ! 
transazioni. i 

11 24 corrente si riunirà l'assemblea degli azic- 
nisti dello Meridionali, allo scopo di approvare il 
vo dei contratti per l'assunzione della | 
linea Adriatica, H 


Nella seduta di ieri della Commissione ferroviaria, 
da noi deta incompleta perchè il giornale è andito 
in macchina prima che l'adunanza finisse, sî discus- | 
defo tette Ia categorie delle tariffa per le merci £ 
grande e piccola velocità per le due reti Adriatica 
@ Mediterranea, nonchè le tariffe locali, ed alcune 
disposizioni aggiunte per concessioni locsii. 

Si calcola che la relazione possa venire distri- 
baila verso il 10 novembre. 


All'odierna adunanza della Giunta ferroviaria e- 
rano presenti tutti i commissari, meno gli onorevoli 
Zanardelli, Dola, Rudinì. 


Au'orizata con decreto 29 febbraie 1884 
In tutto iro milioni di biglietti. divisi ia tre 
sorio 


NÉ adire 


AZZZINZA 


705,500. 
in tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE “i 
‘ra UR MILIONE 


Pi etti rivolgersi con 
vaglia pos.ale o Isttera raccomandata alla 
Soriene Lotteria dol Comitato del E- 


ione, Piazza Ser Carlo, î, (angolo 
Roma}, Torine {aggiungere Cent. 50 


per l'aîfrancazione e la raccomar 
10 Bigli 


et 


di 0; 


no si ven 


a di Tori 


Riamoni 3 

Ruggeri Feltee, Certola:o, Frascati 

Leandri Augusto, Negozianto al Corso, Albano 

Bollettino delle Finanze, Via Sani Andrea della 
Fratte, S8-A- 


OGNI BARBO ED OGNI NANNA 


dovrebbe abbonare | figli e nipotf 


AL 
Giornale pei Bambini 
dirett» da COLLODI 
la cagato è i palla ab 


pratico i bambini perchò lt di 
verte durante tutte Panne. 


Piscutesi intorno alle tariffa ed alle parcentuati 


protezione dellé industrie nazionali. Alle 4 é nozze 


la seduta continua. 
Sî crede che domani, o lunedi al più tardi, la Com- 
missione ultimerà le sue discussioni. 


BORSA DI ROMA 
24 ottobre. 


Mereato fermò é con affari vivissimi. — 
La Rendita 5 0/0 negoziata per contanti a 96 22 1| 
venne coduta per fino mese a 96.82 1j2 096856 


Prestiti Pontifici così quotati: 

Cattolico 1860.649765: Blonat 85 55; Rothschild 97 70. 

Azioni Banca Generale 577 50, 577 25 prezzi fatti. 

Azioni Banco Roma 640, 6/1. 

Ationi Condotte d'Acqua 644, 545. ir 

Azioni Acqua Marcin esordita a (135, si spingono 
a 1151 

Azioni Gas cedute a 1630, salgono a 1692 com ten- 
denza eccellente _ 

Nominali gli altri valori. 

Cambi: 


Azioni Immobiliari 646 
restiti 


Francia a tre mesi 99 45. 
Londra a tre mesi 25 10 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita italiana 96 50; francese 109 27. 
Qui, Rendite 96 80, 96 85. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrevia funicolaro del Vesuvio 
(Vedi asciso in quarta pag) ® 


Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di 


cembre 1883. @IB 


Distro semplic» richieste con cariolina po- 
stale diretta all’Amministrasione del Giornale 
per i Bambini, Rorha, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornsie ed i! programma pel 184 

(Vedi avviso in quarta pagina) 


PRLEGRAMMI STEFANI 


Madrid, 23. — È smentito lo sbarco di filibustieri 
a Cube. 

New-York, 23. — Si ha da Lima che la tranquil- 
Htà rinssce nel Perù. _ 

Lendra,23.— Una navs è partita con 1200 miglia 
di cordone telegrafico. Si reca ad allacciare il filo 
telegrafico delle colonie inglesi coll'Africa ocri- 
dentale. 


Parigi, 23. — Il Consiglio dei ministri decise di 
acconsentire al una nuova ridurione del bilancio, 
di 3,600,000 franchi. 

domanderà domani alla Commissione 
del Tonchino la facoltà di formare fin d'ora alcuni 
battaglioni, conformemente al progetto per l'orga- 
nizzazione di un esercito coloniale. 

È possibile che qualche potenza prenda l'inizia- 
tiva di una mediazione tra la Francia e la China, 


iù Hib si sa aiicora nulla di preciso a questo ri- Goerts, 


pes 23. — Apertura del Parlamento. — Il di- 
scorso della Regina dice che il Parlamen' pes 
ito per discutere la riforma elel'. sig; Afferma che 
Jo relezioni dell'inghilierre, csfie dive potsuzo sono 
sempre amichevo!*-soggiunge che informazioni per 


forio 


ma l'energia ed il coraggio di Gordon meritano ri- 
conoscenza. Lo scopo della presenza dello truppe } 
inglesi a Dongoia è di soccorrere Gordon ed i suoi 


compagni. I più grandi sforzi si fanno per siutare } dice: 
P'Egitto nelle difficoltà finenziaria in cui fu lasciato | - « Il Consiglio .di re 
în seguito allo scscco delia Conferenza di-Londra. $ stione debba essere regoi 


operazioni nel Sudan richiederauno nma domanda { 
di credîto. Il bill ver la riforma elettoralo sarà pro» È 
serti;to immediaiamenie. 
Berlino, 23. — L'imperatore, ne! pomeriggio, con- 
fori lungamente col priucipe di Bismarck. 
Brunswick, 23 — La salma del duca è arrivata L 
© fu trasporiata solennemente al palazzo ducale. 
Bruxelles, 23. — Il re ricevette ieri due volte il È 


dell'interno, e di Wosste, ministro di giustizia. È 
ll Consiglio dei ministri sì è riunito e decise che 
nti i ministri sono solidali. 


discorso n° 


a nome del C- 


per l'avvenire. 


—vusiglio di Feggenza, con èn 
“enguale Goortz espresse la persuasione 
+ ene Îa popolazione 

o qualsiasi violazione dell'ordine legale, 
zione che potrébbe produrre crisi ‘seri 


lazione risparmierà al governo provri- 
viola-| 
il 


Na 


Jeso. 2 
Bruxelles, 23:— Malon presentò lo‘dimissioni del! 
venute dal Snden cortengono penose intertezze, $ ministero al re, perchè: questi: dsimeva'it-fitiro, dsl 
gabinetto, dei ministri Jacobs e Woeste. 
Branswick, 23 — Ii\passo del discorso del mini- 
| stro Goertz, relativo alla:questione delia successione, |î 


è d'avviso che la que-| 
lata dal puuto di vista del! 
La questione della frontiere del Transwsal reclama } diritto pubblico del paese e dell'impero. 'Firo ad! 
‘una vigilante attenzione Il governo cerca di assi- # fina'dicisione costituzionale, Îl Gonsiglio si asterrà 
curaro l'osservanza della recente convenzione. Le {a ulteriori passi, nella Terna speranza che la so-| 
lazione tenga pienamente conto delia Cosftuziorie| 
del ducato! e della sua posizione legale nell'inipéro. »|| 

La Dieta approvò ‘un indiriizo che esprime sen-| 
fimenti: di fedeltà verso l'imperatore © l'impero, non-| 
| chè desiderii e speranze 


‘eotifidar ‘nel 31 Congres 
dosi ai congressisti stranieri, soggiunse: 
«Le nostre Alpi vi sono aperte come, 


XVisissimi applausi). 
Pianchon.ringraziò 
Imacstra di civiltà © di progresso. 


Re ed alla Regina. (Qeasioni entustasi 


‘Landra, 24 — Camera dei Comuni. — Gladstono 
anunazia che Toriò te ieri l'adesione ufficiale alla Coo- 


73 di Berlino. Dice che nulla è inpovato 


bill per il repaito dei ‘collegi 


al discorso della Corona. 


Maiou andò quindi a riferire al re la decisione’ j di Ernesto Augtsto; datate da Gisunden, 18/cor- !. or 
del ministero ed il re gli rispose che riffetierà. rente. » ISTRUZIONI 
© desiderio del re sarebbe di comporre un gs- $ Con.esse.il duca intende avere preso Îl governo Lù t 


binetto misto, che, dopo la votazione dei bilanci e 
della riserva nszionaîe, sciogliesse le Camere. i 
Il re chamò ieri sera a palazzo Pirmez, del i 
centro sinistro. di 
Il ministero convocò oggi i membri della destra } 
appartenenti alla Camera ed al Senato. i 
Bruxelles, 23. — Il ritiro dal gabinetto dei mini- 
strì Jecobs e Woesto sembra imminente. Si tratta { 
pure del ritiro di Morew-Dandoy, ministro. degli { 
affari esteri bi 


‘Madrid, 23. — I capi degl'insorti, fra i quali Maceo j 
@ Castillo, internati nelle isol Baleari, foggirono. 
Brutiswiok, 23. — La Dieta fu aperta dal ministro 


appartamento | 


AFFITTASI ice] naro 
3). terzo piano, per causa PILLOLE 


alle 12 ant. e dalle 2 alle 5 pom. 


COLL 


non esitanoa purgarsi qua-| 
lora ne abblano bisogno. 
Non temendo né il di 
d il fastidio perchè all’ op- 
rio degli altri purganti, 
sto nen ha buon effetto, 
non preso con buoni 
limaati è bevande fortifi- 
canti come Vino, Caffé e 
Tè. Ognuno sceglie per pur 
garsi l'ora ed il pasto che 
più gli conviene secondo le 
16 | occupazioni.  L'inco- 
modo del purgarsi essendo| 
tolto in virtu del buon 
mtrimento uno si decide 
‘senza difficolta a rij 
tore ogni qualvolta / 
sia mocessario. 
Strieatr.s0 


pio flecone unito 
cemento L 1.50 | 


Franco per paeco postale L. 2 


Dirigera domanda a vaglia at- È 
l'Emporio Franco Italiano, Ro } 
ma, Finzi e Bianchelli, via ve! 
Corso, 54 e mo Fratte È 
8 B. via Penzani, 26.* 


N Dottor T. 1. 


A RGSFSA, 
ci serive nell’ Ita. 


3 Lian Times del 
settembre 483%: 
«L'effetto di 
> la Clorodina nei 
| casi di Colera è, 
a mio parere, 
quasi 


— In conseguenza dello smercio 
ario di ques icamento, si introdussero molte imi- 
tazioni poco serupolese da cui bisogna guardarsi. Abbiate éira 
di procurarvi la qualità genuina ed osservate la marca di fab- 
brica: un'Ancorà. 

Colera! Diarrea-Colerica, ecc. Clorodina del dottor J. Coi 
Browne. Pel Colera, pella Diarrea, la Dissenteria. Il Comitato 
Generale Triehico di Londra riferisce che questa medicina agisce 
come per incanto; una dose e sufficiente in generale. 

îl Dottor Cmnos, dello Stato Maggiore Mledicg &_ Calcutta 
scrive: « Due dosi mi curarono completamente dalla Diarrea.» 
Potremmo enumerare esempii ito. circa l'effioncia stra- 
ordinaria della Clorodina del Doti iis Browne nella Diare 
rea e Dissenteria. Siamo stati testimGnii della sua efficacia e forza 
sorprendente nella Diarrea-Colerica come pure nella forma ben 
più.terribile dello stesso Coleza. Della S. V. devotissimi: Syues 

Membri della Societi, Farmaceutica della Gran Brettogno. 
Farmacisti di sua Ecccilenza il Vicere. 
Si vende in tutte fe Farmacie a ‘fs. 1',d; 2s. 9 e de. 6d. — 


Solo Fabbricante, J. T. Davenport, 33, Great Russal Street, 
Londra. 


Orologi americani garantiti 


(non più orologi a pendolo) 
Orologi a cilindre da muro a grande nikelatura mr- 


sura diametro centim. 32 SEI L 15—- 

I medesimi con suoneria (ore € mezze ore) . > dI 
speciale e‘egantissima al 

tin, 49 » 1250 


GLIR FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da tavolo carica 400 giorni 
(Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) 
Dirigere iomande e vaglia all’ Emporio Frahcc-Italiano Finzi 


© Bianchelli in Roma, via del Corso 152-154, e via Frattina 84 B 
in Firenze, via Panzani, 26. 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75— Imballaggio Ì,. 1,50. 


Dirigere domando e vaglia all Emporio Franco-It liano Finzi 
intchati, Rome via del Corso, IRSISI è vie Frstino. SEI 


no:abilità politiche e scientfiche. 

l'onorevole ministro, sul finire del banchetto, 
salutò Je nazioni ed i governi rappresentati al bui 
chetto stesso e fece un brindisi ai congressisti i' | 


del ducato ed il possesso del paese, dichiarando di 
yolere governare secondo le disposizioni dell'impero 
@ del ducato. 

Le lettere patenti furono inviate.a tniti i prin- 
cipi ed a tutte lo città libero della Germania. 

i Torlno,22 — L'oncrevole ministro Grimaldi diede * 
1 stssaro un banchetto îîi Ghiote dei membri del Con- | 
gresso internazionato filosserico. Vi sono interve- 
nuie cirta duecento parsone, fra cui lo principali | 


simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
Salubre ed economico per le fieviglio 
5 


{ff Pamanio e: 


Dalla Francia, l'Agerce principale de Pubbîicité, Paris, 92; rue*de Richelieu: 


vallate ti atene va 


Tamori,) Gomma, Es 


_ 


Dil 


U 


li 


Non solo per 
sulta pole. 


E 1 rimedio per ecceliemzi 
Da (SQILORI > 


BOYVEA 
depurativo,€ ricostitàe "3 “on 
lall’'è stato: ‘approvato nel 1778 dall’ Antica Società Reale di 
con decreto dell'anno x 
erofole, Ecsema, Psoriasi, Erpete, Lich 
ND torza dele uè qualià aperive, dizeslve. diuroliche & sudorifere. favorisce 19 
sila e funzioni. di nutrizione, fortifica l'econoruia € provoca Tespulsione degli 
Slementi Mmorbost stano virutenti che parassiti. ai 


Guaris 


al JODURO DI POTASSIO 


per Iguariré i mali sillitici antichi 0 ribeli: D709r4, 


LA MI 


di 


U LAFFEGTEUR 


sì posto esci 


o th Spore 


IVO 


iste ogni malaltia proveniente da vizi del E 
ono, Tenpetigile, Gotta è Hoamatlami 


re per We'malaltie Linfatiore, Scrofoissa 


IGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE © 
per lo Signore è per ll Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


. Leichner, Berlino 


N polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
# gione alla quale Împrime la freschezza e la morbidezza della gioventii 
Feco ‘uimto ecrive ia proposito la mondiale cre arvitice, signore Anexona Parri 


le meraviglioea bontà si ditiague la « Pondro Grasse 
de Letehmer » de tune le altre, ma altresi per l'efeto benefico che cerca 


‘che 
ADELINA PATTI» 


Prezzo delle scatola L 3 50: coll'aumente di Cent 50 ni spedisce” frarico 
di port in tutto il regno a mezzo di pacco postale. 


Deposito all’Emporio franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso, 153 e 154, © via Frattine, 8-B. Firenze, via del 26 


AVVISO Ù 
RESTAURANTS, BISRERIE, CARFÀ, BUFFET, ALBERGHI, ecc. co 


Porcellana di Sassenia bianca e decorata garantita resistente al fuoco. 
{esspriimento completo peg:quanto occorre per ben montare unò Stabilimento di qualsiasi 


importanza). 


Oristalleria di forma speciale per liquoristi ecc. 
(bicchieri da vino, da punch, da birra, da rosolio, da bibite, da vermouth, ecc.). 


Wassel (cabaret) coccome per caffè, the, ecc, in metallo bianco, al 
Bosso da encehiarini in ieiallo bianco, prototype ed 


tavola © 
Coltelli da tavola © da dessert. 


Dietro richiesta si spediscono | campioni. 
domande e vaglia all’Emporio Ffanco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del 
154, e via Frattina 84 B; in, Firenze, via Panzani, 26. 


Il Giornale per i 


diretto dé ©. Collodi, è un fescicolo settimanale ci 16 
e ogni Giovedì 4rovasivin tutta l'Ital 
MI Giornale per i Bambini stampa continuamente articoli istruttivi 


Diri 
Corso. 


lia. 


cà, packfong, nikel, ecc). 
vere Christofle. 


conti'è commedie. Ha'‘per collsboràtori i più insigni scienziati e letterati d’Ilalia. 


Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diversa lingue; dà in 
6 una medaglia” dî cioteolata; Ai vincitori di tre concorsi dà una m 


essi nel giornale. 


Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio 


Spedisce. gratis cn numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazio 


uno splendido Premio 


risposero all’ del suo ministero. Disse 
cl O O. craig 


Jo postte 
Îinasio, venendo via cooegrato pe i fionfo dle 
ea A sostegno, di comuni Isareosi, è 


il ministro e salutò l'Italia, 
Brindacono posria il. prof. Targioni 3 CO ind al 


politica del governo riguardo a Khartum; che pre- 
fenterà doni îl Vill'per la fort elettorale e 
the; $6 questo sarà approvato,  pressnterà Faltro 


elettorali. z 
Vasidiri, 23 — Camefa dei lordi. — Dopò discòrsi 
di lord Salisbury e di lord Carnavon® che ofitita- 
:rono-il gabinetto, e di lord Granville e di lord Derby, 
{{«che-lo-difesero, fu ‘approvato.’ Indirizzo in risposta 
Branswick, 24. — Il.duca di Camberlapd. emise! 
lettere patenti colle quali dichiara che egli prende 
îl'goverrio del ducato di Brunswick, venutogli per 
presidente del Consigli, Malou, La prima, gli | diritto di successione, e si riserva di èrianare (pito 
chiese il ritiro dal gabinetto di Jacobs, ministro È le disposizioni concernenti la prestafione del giura- 
È mento dinfedeltà "da parto del ducato. 

Brema, 23. — La Weserseitung pubblica ‘Je ‘let! 
tere patenti del duca di Cumberiand, sotto il nome i 


La Camera si aggiornò. quindi al 3 novembre. 


Bonurzarrana Serenza, gerente responichià. 
—.r—__c«ty___@c@ry@t 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 


Prezzo L. 1 franco per pula. Raccomandato L. 1 30. 

Dirigere domande e’ vaglia” all’'Emporio Franco 
iutiavo Fiazi è Bitnchell, 1a Rome via del Corso, 
453-154 © via Frattina, 4B. Ino Firenze, via dei 


nella 


Franco per posta é raccomandato L. 8 70. Lidea 5 

lirigere domanda è vaglia all'Emporio Franeo.Ita. pon mi 
SET, e Pinschelli i Rotna, via dal Corso IS213i procurato ul 
è via Vrattina 8(B; in Firenze, via dei Papzeni, 8. Pizione 


BAGNI 


Bianobelli,, 


citorio, 127: 


ricavono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, pia7z4 Montecitorio, 127-— ii Firenze; yia dei Panzani, ii — In Milano, Galleria Viti. Em., 2 


ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 5%: 


rido, rigenergtore dsi 
detesto tai balti det medie di ioeoca 
gredo a Efato tale forze, che riprendotio i poco tempo il loro 
È ancora la caduta e promuove 19 
re. della 
rare la forfora e toglierè tutte le impurità che possono carers 
sulla testa, senza recare il più piccolo mcomodo. 
Per queste sue eccellenti prerogative o si raccomanda con piona 
© per malattia 0 


Questo li 
«iccome agfi 


naturale ; ne impedisce 


sellappo dandone il 


fidacia a quelle persone ci 


farmiicia 


Gigio valevole si giorni, fa 


reno ferrovia, vetture, 


le Russie): 


Partenze da ROMA metcoledì e sabato coll'ultimo o penultimo 


iero. 


Giovedì'o Domenica. Visità' della città di Napoti. 
Venerdì o Lunedì Escursione n 
Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 
Domenica 0 Mercoledì. Gità a 


Lunedì 0 Giovedì. Gita 
di martedì o venari). 


Omnibus: gratis da @ per la stazione di Nepcli. 
ROMA-NAPOLI VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni îo cl. L- 73, 2 cl L GI 
eompreso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitto 
E (Hotek.Genéva 0, Centrale) E 


NAPOLI, Ufficio ‘della 
ROMA, Vendita ici 
Agenzia delle FF. RR. 


premio ai vincitori un bel libro illustrato 
edaglia d’argento, © pubblica il ritratto di 


agli Associati nuovi 


Si vende a numeri separati a' Cent. 25, presso tutti i librai d’Italia 


L'abbonamento per un gnno, 


‘42; sei mesi, L.6.7— AllEstero: per un anno, L:.45; 


= Sireosa, via dei Penzani, 2 ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA 


IL.RE DEI CUOCHI 


TRATTATO ‘DI @astitonomia UnivERSALE 
sio 
edizione 


Prezzo L 750. 


CURATE LA VA RN DL Cn Ro = 


BAGNI a doccia. > 
BAGNI a sedia (semicupio). 


‘pretîo' PEmporio Franco-Italiano Finzi e 


tina 8(-B; in Firenze, via dei Panzani 26. 


GIORNALI in seconda lettura da ce. 
dersi dall'Ufficio dî Pubblicità, Piazza Monte 


Daily Telegraph, Londra. n 
Fronkfurter Zeitung, Francoforte 
Morning Port, Londra 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Drepatàto nel laboratorio chimico 
rella Farmacia della Legazione Britannfea 
in Firénze, via Ternabi 


10, 
oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di useta 
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DALL’ESPOSIZIONE 


Avrei scritto questa pagina assai prima d'ora, se 
pon mi fossi sentito invincibilmente trattenuto dal 
fiore di dare un dispizcere all'onorevolo Maffi... 
[idea di mettere alla disperazione quel signore che 
‘non mi ha fatto nulla... che anzi, bonià sua, mi ha 

curato una volta ogni tanto dei momenti di di- 
Isttszione svariata © gratuita, era un'ilea tormen- 
tosa che disturbava la placidità abituale de' miei 


"ia anche i giornalisti © gli uomini di lettere 
vanno, pare impossibile, î loro doveri; con questo 
per giunta, che a loro non è lecito di giuocarci alla 

‘o di riali come un cencio da suffiarcisi il 
1230, sotto nessun pretesto. Quando hanno promesso 
ai lettori di render conto delle cose più notevoli 
dina pubblica mostra, ch, non c'è Cristi, bisogna 
che mantengano fedelmente la parola!.. Prestare 
wa giuramento eosì per ridere non è permesso altro 
che ai deputati. 

Motivo per cui, dopo avervi girato attorno un 
prio di mesi come uno che non sa da che parle 
incominciare, oggi soltanto faccio na animo riso- 
Into, e mi decido a spifferare quatiro chiacchiere 
iziorno all'opera di un monaco di San Benedetto, 
esposta a Torino, nei saloci della Didattica. 

L’opera di un monaco!.. Che l'onorevole Meffi 
zi veli la faccia, como Agamennone nel quadro della 
morie d'Ifigenia.. e le effemeridi. meteorologiche 
registrino per quest'anno un eclissi di luna non 
annui 2 «to del calendario!.. 

San «10, a dire la verità, è un santo che 
piè andato sempre a fagiuolo. Quella figara slan- 
cita el elegante, quella faccia mansueta e persosa, 
rivelano un uomo e ua galantuomo .. titoli praziosi, 
ssvondo me, anche per ua sènto, specialmente per 
un taumaturgo. Mi piaca, mi consola di penssre 
che quello spirito eletto © vivazo ha vestito carne 
amene, come me.e vui, il che ci fa un grandissimo 
onore, e ci permette di pensare che l'umanità non 
è poi tanto brutta quanto si dipingo. 

Quella brava persona disse un-giorno una parola 
fanta: Fratelli, lavoriamo; esortazione ben altri- 
menti civile che‘non l’orate fratres; visto che per 
mocomandarsi di cuore al Sigaore I4dio benedetto 
non c'è niente affatto bisoguo di passaro le intere 
giornate a mani giunta, sedendo sulle calcegna colle 
fitccchia strasciconi shl pavimento. 

E disse: lavoriamo, come tno che sì riconosceva 
chbligafe a dare il buon esempio; non come uno 
dei tanti apostoli d'una viriù che non ‘hanno; i quali 
reghitiosamento sdraiati, in panciolle e in panni- 
conz, colla bocca piena e colle ganasce ia movi- 
mento, masticano ‘al prossimo loro la massima egoi- 
‘fica: lavorate, régazzi, sudate, sgobbate, o sentirete 
coms il sudore sala piacevolmente il pane amaro 
della miseria. 

Fratelli, laveriamo 1... A. quella voce benigna e af- 
felinosa, dai gioghi aspri deila montagne, dai mu- 
raglioni asserragliati delle bastite, . dalle vallato 
denti che scendono inghirlandate d'oliveti fino alle 
sponde del Liri, dai castelli appasi come nidi di g 
fifalco sul culmine nudo e brullo delle rocsie, dai 
casolari nascosti sotto la fronda dei frassini e dello 
betulle, risposero le voci degli uomini di buona vo- 
lontà e di buon cuore. Lavoriamo... eil nuovo gride 
di redenzione echeggiò lontano parle terre e per ie 
città della penisola, corse lange le costiere silenti, at- 
traversò le lande abbandonato dove l'acqua s'im> 
paluda fra i canneti sibilanti ancora il tristo segreto 
del ro Mida, valicò i mari, oltrepassò lo sierre al- 
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pestri, 6 svegliò i pigri ei somnacchiosi nel gemino 
ettiisfero. 


Frotie di cittadini, di soldati, di veterani, di uo- 
mini di lettere 6 di spada, si raccolsero, si conta- 
reno, vestirono la negra cocolia del benedettino, 
cinsero i lombi della striscia di cuoio, salirono l'erta 
che menava al santuario; e lì intorno, nella quiete 
@ nella placidità della nuova dimora, sorse im- 
provviso un tempestare di martelli, un suonsre di 
incudini, uno scrosciare di gualchiere, mentre per 
le celle, chiuse ad ogni romore mondano, le teste 
calvo degli scrivani e degli alluminatori s'incurva- 
vano sui codici e sulle pergamene, e riempivano le 
pagine di ornati meravigliosi, di figurine deliziosa- 
mente disegnate e colorite, di fregi, di caratteri, di 
sigle, di rabeschi. Erano i tempi di Cimabue e di 
Giotto, e l'arte, come una fioritura spontanea © 
connatarale al nostro suolo, germogliava e sboe- 
ciava da per tutto con una fscondità e una varietà 
prodigiosa. 

Più tardi, il tempo e... gli uomini. accumularono 
su quei tesori le rovine sanguinose. Sparirono î 
modelli, il gusto fraviato e mal contenuto procipitò 
nelle esagerazioni più sconcio, l'arto degli allumi- 
natori fa tenuta a vile e dimenticata. 

Ma sulla vetta del Monte Cassino, presso alla 
torre dove San Banedelto avea vegliato e studiato 
e pregato tante notli, î freti suoi siccome giuste 
rede, chiusi fra le spesse muraglio dell'antico mo- 
nestero, vegliauo ancora, e studiano © «pregano; 
stadiano per noi che ci ostinismo a rimanere ignc- 
ranti; pregano per noi e per la nostra salute eterni 
sebbene non sia una bella prospettiva quella di tro- 
varsi un giorno în paragiso mescolati a certa genie1... 

Ho passato anch'io a Montecassino quattro giorni 
di pace o di beatitudine perfetta, e non andrà molto 
che ci condurrò ffieco di nuovo ì miei cortssi lettori. 

Ma intanto presenterò loro l'albo ricshissimo, di 
segnato e colorito a mano dsl Padra Oderisio Pi-' 
scicelli Taeggi, monaco cassinese, dova in sessanta 
pàgina si svolge progressivamente una muova gram. 
matica ornamentale, ordinata e desunta dai capricci 
grafici e dallo artistiche fantasio dei miniatori bo- 
nedettini del quattrocento 6 del cinquecento. 

Idea semplice ma grandiosa nella sua semplicità. 
Stadisre con amoroso metodo analitico gli elementi 
costitutivi delie lettere capitali colorite, sceverarne 
le forme più elementari: le foglie, i listelli, le stri. 
scie; investigare le Jesi con cui quelle semplici 
forme si combinane, s'intrecciano, si trasformano, 
si anvodzne con varie figure di animali e di mo- 
stri, di chimere e di maschere; e mostrare come 
col meicdo istesso, coi medesimi elementi, si passa 
— ritoraando alle fonti pure dell'arte antica, senza 
usciro dai limiti della scrittura, anzi d'una sola 
foggia di scrittura — creare una novissima e va 
ghissima serie di ornati, applicabili ai lavori di ce- 
selio, di niello, di smalto, di decorazione della por- 
cellana e della maiolica, di disegno per i tessuti, per 
lo stoffe, per i ricami, per lo tarsie, per gl’integli, 
per le fusioni in bronzo, di carattere schiettamente 
nostrano, tanto vele quanto creare un'arte nuova 
derivata dai tempi più gieriosi e accomodata alle 
esigenze di questi nostri tempi pieni di capricci © 
di frasche 

L'aibo del monaco cassinese ha ottenuto alla mo- 
stra di Torino la medaglia d'oro. Qualche onore 
vole che non lavora punto e chiacchiera assai, ne 
sarà rimasto profondamente desolato... ma Sen Be- 
nadetto che non chiacchiera niente affatto e lavora, 
tuttavia, sa ne sarà sentito tulto racconsolato e 
gaudioso. 


Lavoriamo, fratelli... © lasciamo ciarlare i parolaî. 
Anco loro, poverini, i hanno da essere a questo 
mondo. Altrimenti non si saprebbe spiegare come 
mai la Provvidenza, popolando di bestie i desorti 
di Roma, abbia moltiplicato le cornacchie e sop- 
presso addirittura Je aquile!.. 


GIORNO PER GIORNO 


La crisi politica nel Belgio. 

Restituendo al re i suoi poteri, il signor Malco, 
già capo del ministero belga, avrebbe detto : 

— Sire, sono quarant'anni ch'io combatto per la 
difesa della patria e della monarchia contro gli at- 
tacchi del liberalismo e del socialismo. Ora mi ri- 
tiro; ne ho abbastanza. 

Queste parole del signor Malcu dimostrano che 
può essere al tempo stesso un gran codino ed 
un uomo di spirito, che piglia il mondo come viene, 
© non si ostina a volerlo far venire diversamente. 

— Ne ho abbastanza! 

Beppe Giusti non ne tien note: ma queste parole 
dove essersele dette fra sò e sè anche Prete Pero, 
quando, eletto papa, mise al Vaticano l'appigionasi. 

* 
+ 


Dal resto, i futti a cui la crisi del gabinetto cat- 
lico ha dato occasicne, spiegano il grido del sì- 
gnor Maloa. 

I vecchi fautori dell'ex-ministro vanno ora orga- 
nizzando un partito cattolico repubblicane. 

Si apparecchierebbero a combattere colle stesse 
armi dei loro nemici, i quali, quando furoro vinti, 
fion trovando di meglio, si buttarono con i repub- 
blicani. 


* 
a 


Ma se ua partito liberale repubblicano è un fe- 
nomeno politico normale, un partito cattolico re- 
pubblicano costituito alla luce del sole è una rarità 
della specie. 

La rerità, badiamo, ste, come dico, nella manife- 
stazione collettiva di tutto un gruppo, chè quanto 
agli individui è una cosa diversa. 

Individaalmente , il fecomeno sucseda all'incirca 
per tutto, e anche da noi, a Rema, la repubblica è 
‘una maschera che serve a parecchi codini per darsi 
l'aria d'essere tulto l'opposto. Anzi, cotesti casi in- 
dividuali servono a provare che la repubblica può 
servire da comoda scorciatuia per tornare al codi- 
nesimo. 

Penssteci nella lesltà del vostro cuore, e poi dite 
pure col signor Malou: 

— No abbiamo abbastanza. 

n. + 

A proposito delle dimissioni del ministro Malou. 

Non è la prima volta che il popolo piglia a noia 
questo bravo signore: per un certo tempo si cantò 
molto nel Belgio una canzoncina col ritornello che 
diceva: 

A bas Malou 
Il faut le pendre 
La corde au ceu. 


E mentre gliela cantavano sotto le finestre, lui 
si divertiva a stare a sentire e a scriverla, cen le 


note musicali, poi la mandò al direttore del: Con- 
servatorio di musica perchè la mettesse nell'ar- 
chivio. 
Accadde poco tempo dopo che si facesse allu- 
sione a questa canzonetta in presenza della regina, 
la quale disse che ron ne conosceva il ritornello. 
Malou ebbe tanta compiacenza da andar al piano- 
forte © cantargliela. 
Questo si chiama esser filosofi ! 

* » 


arie 
Un finale. 


La Tribuna discorre delia nomina dell'onorevole 
Ricetti, che è sembrata conveniente dal punto di 
vista parlamentare all'enorevole Depretis, e pare 
non a torto, poichè il foglio pentarca scrive: 

<.. Da questo punto di vista, noi non diremo, 
oggi, che î calcoli sieno errati... » 

E dopo alcuni altri commenti, termina così: 

« Noi rimaniamo, in alto, a vedere. » 

In alto, naturale, c'è la Tribuna — e anche le 
nuvole. 

* » 
ese 

Notizie dell'altro mondo. 

Un Italiano ha avuto la pazienze, e nen deve 
essere stata poca, d'insegnare il canto a una com- 
pegnia di pappagalli. 

Il mese scorso egli diede a Lima (Perb) una 
grande rappresentazione con quella compagnia 
straordinaria. Il cartellone annanziava la Norma di 
Bellini, frammenti con soli e corî, con accompa- 
gnamento di harmonium. 

La sera, come ci si può figurare, la folla cra 
enorme, e il successo doveva essere nelle stesse 
proporzioni, perchè quel gracizio dei pappagalli in 
coro era Ja cosa più comica dei mondo. Ma dopo 
la cavatina « Casta diva » l'entusiasmo crebbe 
tanto, le grida e gli applausi scoppiarono con tale 
veomenze, che tutta la compagnia pennuta fa presa 
dallo spavento, e s'alzò in aria fischianio e met- 
tendo lo scompiglio nell'uditorio, 

* è» 
cea 

È arrivato in Francia un vescovo, sempre dal- 
altro mondo, che si chiama Macedo, e che nol 
far costruîre un bastimento-chiesa. 

Con questa nave di nuovo genere si propone dî 
risalire il fume deile Amazzoni, e di convertire al 
cristianesinio le popolazioni di quei paraggi. Perciò 
il bastimento è provveduto di un fonte battesimale, 
altari per dir la messa, organo, pulpito e confes- 
sionali. 

Questi sarebbero i così detti mezzi morali; pei 
vengono gli altri rappresentati da die. cannoni-re- 
volver. 


* » 
see 
Sempre dall'altro mondo? 
Ieri leggevo in un giornale di New-York che î 
prezzi del grano non erano stati mai tanto bassi 
quanto quest'anno. 
Più tardi, in un giornale di Parigi, mi caddero 
sott'occhio lo notizie di un processo intentato a di- 
versi fornai perchè mettevano nel pane della se- 
gatura di legno e altra robaccia. 
Eterni Dei! mi domando con raccapriceio : che 
cosa metteranno nel pane i fornai se avremo una 
annata di cattiva raccolta ? 
* » 
esa 
Il Capitan Fracassa ha da Milano: 
« Si è saputo stamani, per dispacci giunti dalla 


Preprietà delle traduzione. 


(4) 


GIANNINA 


(Dai’inglese.) 


= Ecco l'ospedale, signorine. 
Di nuovo ella rabbrividisce i 
— Questa- è la vostra via. à se) 
Questa. volta non c'è la seggiola per aiuteria, e 
scende come può. 
— Non mi ringraziate, signorina, non 
Buona notte. * Dar 
Il cavaîlo, a quante ha molta fretta, poi 
già lontano prima ch'elle abbia il tempo di offrire un 
fan uttore. mol 
oli ot, slim în mezzo delle rada semibuit 
ii vede solo quelche finestre dell'ospedale 


c'è di che: 


se Portlend Villa 


fome in tullaltra direzione? Sarebbe costretia a do- 


mendare asilo all’ospizio? > - = 
Col cuore palpitante d angoscia essa affretta il passo, 
trescinando come può la valigia, verso il' luogo in- 
diceto 13, 
Quatiro casette siaccate sienno. dungo: Ja via, ciascuna 
col suo giardinetto. Gionnina si avvicina alla prima, e 
legge il nome scritto in grosse lettere sul portone: 


«Villa Sardanapalo 1» Nella seconde, appresto: « Villa 
De Creesy ». Sulla terza: « Villa Campidoglio ». Ella 
sinoltra esitante, © finalmente sull'ultima leggo lo fe- 
tali perole: « Portland Villa >! 


IV. 


Necn è cesa facile rilevare a prima vista il nome, 
perchè il P. è quasi scomparso: tuttavia, quel tanto 
che rimane basta a provare l’esistenza della lettera, o 
Giannina si sente di vo rincorate. 

Nun c'è più dubbio: è Portland Villa finalmente: le 
istruzicni dell’albergatrice erano giuste. Essa allunga il 
breccio per sprire il cancelle, e si accorge che il sali- 
‘scendi è rotto, e che per-rimediervi lo henno assicu- 
rato con una funicelle : allora, ella cerca. di sciogliere 
i varii nodi che precludono l'ingresso alia dimora della. 
signora Mcberley. A 3 

‘Mentre è così occupeta, ode un rumore di piccoli 
passi sulla ghiaia, dallo. stredoncino ; è ua branco di 
cani che vien di corsa dalla case, uno dietro l'altro: 
psior venti perlomeno, ma in fette non sono che sei, 
| tuti piccolisaimi, e tatti fieramente catili, abbaianti di- 
speratamente, shuffenti indignezione contro il profano 
| che tenta d’introduraiin casa alle dieci di sera. E quella 
| rausica l'accompagna, tutto il tempo ch'ella impiega 
nello sciogliere i nodi, ed è tanto il chiasso che fanno 
| che ella dubita se il campenello abbia realmente suo- 
| nato. 

Ma la musica ha cambiato di tono: non significa più 
ostilità, ma agitazione e quasi benevolenza. Avendo 
È fiutato le sue vesti hnno potuto convincersi che esse 
non sono di una mendicante. Ella suona di nuove, e 


aspetta ancora. Nessuno si muove. Che siano tatti fuori 
di coso, anche i domestici? 6 che abbiano lassiato a 
guardia della casa sole quell'esercito di cagnolini ? 

Essa tira fueri di tasca la lettera della zia, 0 si 
prova a decifrarla al berlume delle stelle. « Lunedì, 
42 aprile »; è chiero, preciso. Animata da questa con- 
vinzione, suona per la terza volta. 

Dopo un lungo intervallo, ode un passo pesante: 
vien tirate un catenaccio : la porta si apre, compare 
sul limitare una donna con un lume. 

— Suppongo che la signora Mob.. — incomincia 
Giannina, ma poi s’arresta, nel dubbio che sia la stessa 
signora Moberly in persona. 

— Son io, appunto, la signora Moberley, mia cara — 
dice la signore, protendendo le braccia verso la fan- 
ciulla,— Non credevo che foste vci, non avendo udito 
atrepito di ruote. Zitto, voialtri! via Regy, quieto Algy! 
Carlino ! e voi mastro Bruno! 

Durante questo discorso, Giannina contempla con 
‘molta curiosità la zia, più che nen lo comporti la sua 
educazione: ma, per verità, è difficile di guardare la 
prima volta la signora Moberly altrimenti. 

La signora Moberley è certamante molto grassa: ma 
ce ne sono tante altre che, passata la gioventù, pi- 
gliano la vita con calma, fanno il loro. chilo, schisc- 
ciano comodamente un sonnellino, e ingressano, senza 
però perdere del tatto le forme 6 le aitrattive della 
persona. La signora Moberley inveca è di quelle grasse 
che non serbano più limiti; essa ha perduto affatto 
ogni forma. 

— Non so che cosa stia facendo Sara per non 


sentire il companello | — prosegue la. signora richiu- | 


dendola porta a catenaccio. — Ma io penso che 
ella stia cenando: ed io dico sempre alle mie ragazze 


che se suonasse ancc la tromba del giudizio mentre 
lei cens, non si muoverebbe prima d’aver finito, ah! ab? 

Anche îl suo riso è grasso: anche a chindere gli 
occhi si indovina che non è una magra che ride. 
Giannina è muta. Ella pensa a quanto le avea delto 
Wolfersten: certo è una cosa degna d’esser veduta. 
— Ma a cho stato pensendo adesso? Dov'è il vostro 
bagaglio? — continua la signora Moberley preparan- 
dosi a riaprire la porta. — È di fuori? 

— Ho dovuto lasciarlo alla stazione: non ho potuto 
trovare una vettura : non ce n'era. 

— Non c'erano vetture ! — ripete la zia con accento 
acuto e siaccato. — Che hanno fatto della carrozza 
dell'albargof è buona assai: dicono le ragazze che ad 
una certa distanza pare una carrozza signorile. 

— Era stata affittata. 

— E voi. avete fatto a piedi... tutta la strada? Tre 
buone miglia ! — osserva la signora Meberley spa- 
lancando gli occhi, per quanto lo consentono le grasse 
guancie. 

— No, no — risponde Giannina ridendo a butea 
chiuse, perchè essa non ha mangiato in tutta la gior- 
nata che un panino, e si sente stanca ed esausta. — 
Sono venuta nel carro di un beccaio fino all'ospedale 

— Nel carro di un beccaio! — ripete la signora le- 
vando occhi e mani. — Serà una bella storiella. per Jo 
| ragarze quando ludranno, Ma era forse il nostro bsc- 
caio? Non avete letto il nome sul carro? 

— Non mi è venuto in mente di guardare — risponde 
| Giannina lettando contro una gran voglia di ridere e 
| insieme di piangere. 

— Tuttavia, non penso che fosse il: vostro, perchè 
| il nome. vostro gli era ignoto. 

— Nol carro di ua beccaio! — ripete di nuovo la 


La 


i 
| 
| 


FANFULLA 


capitale, ln nomina del generale Ricotti a tninistro 
della guerra. s 

« Ha prodotto impressione tristissima. 

< Il cavaliere Ginori Chiala, attaccato la settimana 
scorsa dal colera, è morto oggi 

Mo lo perdonino gli amicî 6 i parenti del povero 
defanto; ma più del loro dolore thi accora il pen- 
siero che l'enorevole Ricotti vada al potere senza 
sentire il rimorso d'aver uccisoil cavaliere Ginori. 

Obi il potere! 


» 
DOS 

Un altro aneddoto sul bibliofilo Jacob. 

- Tutti i giornali hanno raccontato l'avventura che 
gli accadde di trovare nascosta dietro i libri di un 
bibliofilo morto, una somma di oltre centomila lire, 
che gli eredi avevéno rinunziato a ritrovare. 

‘Adesso raccontano quest'altro caso. 

La nonna di Jacob gli ripeteva sovente: 

— Lavora, ragazzo mio, lavora. Per ricompensa 
ti lascerò Ja mia poltrona. 

E difatti quando la nonna morì, quel mobile in- 
tarlato toccò a lui, ma il Lacroix, che non aveva 
dato gran peso alle parole della nonna, se ne di 
sfece dopo poco tempo, cedendola a un rivenditore 
di mobili vecchi per pochi franchi. Passarono al- 
cune settimane. 

Un giorno che Lacroix frugava in certe cassette, 
vede una letterina del carattere di sua nonna, e 
legge: è A 

<In una poltrona che lascio al mio nipotino 
Paolo ho nascosto 40 mila franchi. » 

Inutile il dire che la poltrona non si ritrovò più. 

Ma che ne dite di quest'uomo che ad ogni poco 
trovava un tesoro? Ame mi fa l’effetto che i cro- 
nisti parigini abbiano inventata quella che essi chia- 
mano una scie. 

*_» 
BOSS 

A Milano, domenica sera, il signor Del Logue 
darà al teatro Milanese una rappresentazione scien- 
tifica col microscopio gigante elettrico. 

Fra molto altre cose, egli farà vedere il microbo 
del colera « ingrandito 100 milioni di volte ». 

Uhm! Per ingrandire certe cose non è neces- 
sario il microscopio... Bastano gli occhiali dell'oro 
revole Paita. 

SI 

La posta d'oggi. 

Calandrino sta aspettando nell'anticamera di un 
‘medico. 

Egli è là da più d'un'ora, e la porta non si apre. 

Calandrino perdo la pazienza e chiama il dome- 
stico. 

— Ehi giovinotto! — andatea dire al vostro pa- 
drone, che se egii non mi riceve subito, quando 
saranno passati cinque minuti, io... io sarè guarito: 


Tegamini s'è dedicato all'arto ed ha-dipinto un 
qundro. L'altro. giorno, mostrandoio ‘agli amici, 
diceva: 

= Ecco là: se.lo avesse fatto Michetti questo 
quadro costeretbe per lo meno trentamila franchi. 
Perchè l'ho fatto io, hanno il coraggio di offrirmi 
trenta lire!....Ne ho ‘spese cinquo..di più per la 
cornice!... 


A tre ore del mattino, dinanzi alla porta di un 
circolo elegante. 

La partità è. terminata. I giuocatori tornano alle 
rispettive case, 

Uno di loro si è già mosso. 

—:Comef tn vai a casa a piedi? — gli grida un 

di sventura. 

posare risponde l'altro. — Chi sa... potrei anche 
avere la combinazione di incontrare un ladro che 
avesse nel poriafogli diecimila lira | 


AI Correzionale. 

L'imputato è un costolone di venticinque anni, 
forte come un gladiatore. 

— Accusato. 

— Presidente! 


— Aveto mezzi di sussistenza ?... 

— Ma sì 

— E quali? 

— Un appetito da parer due. 

Colpito da questo argomento, il presidente or- 
dina che l'accusato sia immediatamente rimesso in 
= b 


2 25 ottobre. 


IN CASA. 


La presenza dell'onorevole Ricolti alla Pilotta è sa- 
lutata dai giornali con parolo di soddisfezione e di 
fiducia: le cose della guerra scno in buone mani. 

C'è peraltro la Nazione di Firenze che non è con- 
tenta, 0 zi dà l'aria di credere ch'altri-non lo sia. 

Ecco un telegramma ch'essa riceve da Roma: 

« L'impressione prodotta nei circoli militari da queste 
mutamento è poco favorevole. Ritiensi che il nuovo 
ministro rifiuterà la fermazione di duo nuovi reggi- 
menti di cavall 

Non so di che circoli parli la Nazione: vorrei cono- 
scerli per tentarne la quadratara; ne hanno grande, 
ma grande bisogno 


» 
* 


1l pregramma dell'onorevole Ricotti. 

Al dire della Rassegna, il nuovo ministro si volge- 
rebbe a risolvere i problemi seguenti: 

Mobilitazione 

Reclutamento dei quadri; 

Scuole militari; 

Discontramento delle attribuzioni del ministero della 
guerra; È 

Educazione disciplinare e morale dell'esercito. 

E quest'uitimo è il gran punto, alla ricerca del quale 
attendono presentemente tutti gli Archimedi della stra- 
togio. 

L’arciduca Carlo Salvatore di Lorena, generale del- 
Y'esercito sustro-ungeriso, in un lavoro di cui Fanfulla 
si è già cocupato colla penna di Yorick, svolse il 
tema: Addestrare, o educare (il soldeto)?. E concluse 
per l’educare, © questa conclusione, in un paese che 
fa già famoso per il suo caporalismo automatico, è 
tutto dire. 


. 
* 

All'infuori della grande novità del ministero della 
guerra, la cronaea della giornata non è punto ciar- 
liera. Seguiamola riassumendo, e sarà presto fatto. 

Prima di tutto essa dice, che l'onorevole Depretis, 
‘quentanque un po’ ammalato, lavora stando a letto, 

Ma il reuma cha lo tormeata non gli impedirà, ai 
assicura, di recarsi in grembo della Commissione fer- 
roviarie. 

A proposito : il Puagolo di Napoli è informato che 
l'onorevole Depretis voglia portare innanzi alla Ca- 
mera, prima d'ogni altro progetto, le Convenzioni fer- 
roviarie per isbarazzarsene.. Già,. già! il problema 
ferroviario non ha che l’importanza d’ana secsatura da 
liberarsene al più presto. 

Ah Pungolo, Pungolo ! 

» 
* 

È giunto in Roma l'onorevole Biancheri, il gran pe- 
degogo della rappresentanza elettiva. Sismo dunque 
vicini alla riapertura dei lavori... quasi voleva dire delle 
scuole. 

Vaolai che tra l'onorevole Bepretis edil suddetto sia 
stato già fissato il giorno della riconvocazione delle 
Camera. 

Si parla di riconvocazieni, ed'io noterò quella del 
Congresso medico «veterinario, che avrà luogo a Torino 
il giorno 5 novembre. 

Come promessa d'una. convocazione imminente, il 
ministro Coppino ha chiamati i signori commendatore 
colonnello Oreste Baratieri, deputato al Parlamento, 
commendatore Luigi Ferri professore nella Regia Uni- 
versità di Roma e conte Ulisse Calori-Galvani diret- 


———P 


tore della Palestra ginnastica e maestro d'armi di 
S..A. R. il principe di Napoli a comporre la Commis- 


sione incaricate di giudicare fra i concorrenti agli uffici ; 


di maestro-direttore 6 di maestro-segretario nella 
Regia Scuola normale di ginnastica, tastà istituita in 
Roma. 

Attenti come si aalta, per carità ! 


FUORI. 


La questione del Brunswick. 

Un dispaccio del Diritto, completando le notizie della 
Stefani, ce ne dà la soluzione. 

La quale sarebbe che il duca di Cumberland, con- 
sigliato dal suo consulente politico, ha chiesto il pa 
rere dei suoi parenti — fra cui l’imperatore di Russia, 
il re di Grecia © il principe di Galles — i quali opi- 
dever egli riconoscere la nuova Co- 
Garmania ed assoggettarsi alle condi- 
zioni degli altri principi. 

Aderendo a cotesto consiglio, il duca ha telegrafato 
a Brunswick di riconoscere i fatti compiufi © di as 
sumere il governo come principe dell'impero ger- 
manico. 

In luogo d'un solo passo, io ne avrei fatti due: avrei 
rinunciato sll’eredità del ducate, contentandomi dei 
ducati dell'eredità. Ù 

Del resto, è ancora in tempo: quel Brunswick, get- 
tato Jà come un muro divisorio fra la Prussia e 'An- 
nover, è un pruno nell'occhio del signor di Bismarck: 
interrompe la continuità dei domini degli Hohenzol- 
lern Giie li regali, 6 s6 ne sssicurerà l'eterna grati- 
tudine. Del resto, il principe gli ha accorciato la strade. 
Il generale prussiano von Hilgers ba già preso il co- 
mando delle truppe del ducato! 

. 
* 

A Parigi ha prodotto qualche allarme la notizia che 
FIughilterra ha nviato dei rinforzi alla sua squadra 
nelle acque della China. 

Eppure è un fatto naturalissimo : gli assedii, i blocchi, 
l'ira di Bio che i Francesi hanno portato laggiù giu- 
stifica la necessità d'una maggiore difesa degli inte- 
ressi dei neutri 

Leggesi nell'Opinione d'oggi: 

< Soppiamo che la regia corvetta Vettor Pisani tro- 
vasi in Hong-Kong, e dopo eseguite alcune lievi ripe- 
razioni proseguirà per Shanghsi, ove da qualche tempo 
trovasi il regio incrociatore Cristoforo Colombo. » 

1 Francesi sono pregati di non allermarsi di questa 
neve italiona che va a Shanghai. 

Facciamo piuttosto, cessendo la guerre, in guisa che 
possa immediatamente ripartirne senza il pensiero di 
lasciare in pericolo gli interessi italiani nell'estremo 
Oriente. 


Ma se la Franeia è impenaierite, l'Inghilterra, non lo 
è mene. 

Un dispaccio da Londra afferma che il governo i 
glese è preocsupato assai della completa germanizza- 
zione della Turchia. Tutti i pascià dell’esercito @ dell 
marina sono tedeschi, e tedeschi del pari sono i pi 
influenti uomini del Divano. 

Ham e se invece di preoccuparai dei fatti degli altri, 
i governi europei si decidezsero a preoccuparsi dei 
propri?! 


. 


Trovo nei giornali notizia d'una condanna baccatasi 
a Trieste, per titolo di lesa maestà, da un cittadino 
italiano. 

La cosa non è bello, ma a toglier di mezzo la esa- 

gerazioni che si vengono già pronunziando, giova tra- 
scrivere la relezione del fatto come la dà il Cittadino, 
periodico locale: 
Il secondo dibattimento fa tenuto contro Emilio 
Zuliani, pasticciere, cittadino italiano, di anni 21 Egli, 
nel giorno 30 agosto prossimo passato, avrebbe emesse 
grida sediziose e nel giorno succsssivo, allorchè verne 
arrestato, avrebbe pure offeso il capo dello Stato. 

< Venne condannato a sei mesi di carcere ed al 
bando da tutti gli Stati rappresentati al Consiglio del- 
l'impero. » 

Se ha dei parenti in Lembardia questo povero di- 
graziato, gli rammenteranno certo il proverbio: Ofelee 


fa el to mestee. 
Fleri 


IERSERA E STAMANI 


25 ottobre 
4, Con piacere accenniamo che il principe Torlonia 


| ha migliorato sensibilmente nelle ultime ventiquattro 


ore, e vi è speranza che continui il miglioramento, 
Stamane l'onorevole Mancini si recò personalmente & 

2, Il commendatore Augusto Castellani, uno dei più 
noti orafî d'Italia, possiede nel suo stadio un cime 
d’oro, famoso per la squisitezza del lavoro e per la rara 
maestria cen cui è lavorato. 

L’elmo è sormontato dalla corona civica, © sarebbe 

intenzione della Giunta municipale di farne un dono 
al Re al suo ritorno in Roma, in segno di omaggio e 
di plauso per l’eroismo da Ini compiuto in Nepoji. 
*, Le bandiere — giacché sono due le bandiere che 
le signore romane offrono alla brigata Roma — aj 
atonno lavorando delle alunne della scuola professio. 
nale femminile. 

Queste bandiere, eseguite secondo le prescrizioni re. 
golamentari, misurano metri 4,20 în quadrato e sono 
attaccate ad un'asta di velluto con la lancia dorata. 

Nel campe biance è ricamato lo stemma reale e Jo 
scudo di Savoia. 

Affinchè le bandiere abbiano un ricordo della lore 
origine, si è pensato di scrivere un motto nello scu- 
detto che trovasi nella lancia. 

Liscrizione, dovuta alla penna dell’omorevole Bonghi, 
dice così: 

« Alla brigata dell'esercito italiano — Che prende 
norme di Roma — Le donne romane — Hanno data 
questa bandiera — Per ricordo si prodi dell’antico 
valore e in augurio dell'antica fortuna. » 

La consegna dello bandiere verrà probabilmente 
fatta il 20 novembre, compleanno di S. M. la Regina. 

2, Il Gircole tedesco, uno dei più eleganti ritrovi 
della nostra città, sta trasportando le sue tende ad 
altra residenze. 

1 grandi saloni da palazzo Poli in piszza Fontana 
di Trevi, debbono essere demoliti, come lo sarà tra 
poco la storica Sala Dente. 

Gli artisti tedeschi, come gli artisti italiani messi alla 
porta dagli speculatori, che non rispettano le tradizioni 
dell’arte, hanno affittato un altro magnifico ed ampio 
locale in piazza di Campitelli, al primo pisno di uno 
dei più antichi palezzi signorili di Roma. 

Fra pochi giorni verrà insugurata la nuova resi- 
denza del Circolo con un gran benchetto al quale sa- 
ranno invitati gli ambasciatori di Germania, d'Austria 
ed il ministro svizzero. 

«’ La Francia possiede in Roma vestizsime pos- 
sessioni. 

Oltre a varii gruppi di case lunge la via di Ripetta 
e della Scrofa, tatto l'isolato che da piazza Sen Luigi 
de Franoesi gira sino in piazza Madama è di pro- 
prietà degli Stabilimenti francesi. 

Ora, tutte le case lungo quella piazzà e la via del 
Salvatorello di faccia al Senato sono. state espropriate 
@ verranne demolite per dar luogo alla cestruzione di 
un grandioso palazzo, degno di figurare accanto a 

iello del Senai a 

Crediamo che in queste nuovo palazzo verrà tra- 
aforita l'ambasciata francese presso la Santa Sede. 


Si stanno praticando slcame urgenti riparazioni 
nella sala degli Orazi e Curiezi, in Campidoglio, dove 
il soffitto minacciava ruina in varii punti. 

Probabilmente vi saranno esposti gli oggetti inviati 
dal municipio di Roma a Torino. 

. Finalmente I 

È terminata Pantica vertenza tra il principe Sciarra 
ed il municipio, a proposito delle aree che il principe 
possiede lungo la via delle Vergini © dell'Umiltà. 

Don Maffeo Sciarra ha ceduti al municipio i metri 
1144 di suolo avanti le sue proprietà, e di più si cb- 
bliga a demolire l'arco dai Cerbognani e ultimo tratio 
di via delle Maratte sino alla linea allargata ultime 
mente. 


miità devranno essere subito rimossi. 
Erano cinque anni che pendevano le trattative. 


signora Moberley — fortona era di notte, che altri- 
menti la gente si sarebbe stupita a vedere una signo- 
rina como voi, sopra ‘in simile veicolo. 

Finora' nòn si sono mosse dal corridoio: ma adesso 
la signora Mobsrléy getta le braccia al collo della ne- 
pote, è prima Ja bacia, poi Ia invita ad inoltrarsi: ma 
il passaggio è angusto, © per non correre pericdlo di 
schincciarsi a vicenda contro le pareti, sono costrette 
a camminare una dietro l’altra per entrare tel safot- 
tino. 

Giannina credeva d'essere abbastanza avvilita da 


fa scendere îl cubre ancora un grado. Non è già per 
la sia povertà, quantunque sia meschinà assai, ma ci 
sono al mofido così peggiori della povertà. È' quella 


gilli esotici ‘a buon mercato; e quantunque 
mon un fiore, tranne un gigantesco mazzo artificiale | 
sotto una campana di vetro. 

— Ecco il nostro salotto! — dice la signora Moberley 
rion senza un certo orgoglio — non ci abbismo spesò | 
intorno molto danaro per la eccellente ragione che 
non ne abbiamo da profondere, ahl'ah! ma le ragazze 
si sono inigeguate a renderlo sfarzoso, non vi pare? 

— Ubi si véde—risponde Giannina con enfasi, guar- 
dandosi in giro con aria quasi smarrita, e notando certi 
lavorucci di lane, certi ninnoli, e uno specchio di Boemis, 
cose che alla prima oechista le erano sfuggite. H 

== Nel carro. del beccaio ! — ripete ancora la signora 
Moberley, abbandonandosi sopra una sedia — è la cosa 
più strana che io abbis mai udito | Le ragazze voleano | 
wenirvi incontro oggi- si erano messe il cappellino 
apposta; quando, è: capitato Micky... Mieky Brand; sa- 


pete. ossia; che non sapete, ed ha voluto condorle a 
pigliare il tò alle caserme. 

— 0hf 

I suoi «guardi vagano sui cani che adesso non fanno 
più roinore, e, come parte integrante della famiglia, 
se ne stanno sdraiati tutti ‘e si in un gruppo davanti 
al caminetto. 

— Egli vuole sempre a suo modo — continua lenta- 
mente la signora Moberley — è un capo ameno quel 
Micky; son certa che voi e lui andrete. subito d'ar 
cerdo; mi par di capire che siete proprio il genere di 
ragezza che gli anderà a genio. 

— lot — risponde Giannina, sorridendo lievemente. 


nosillebi, ma la sua liugua non sa dir altro che sì, e 
no. Ci sarebbè per verità un altro monosillabo che ella 
vorrebbe gridare con tutte le forze, ma non ose, ed è 
la parola: tè! 

— Egli è nel {7o reggimento, sapete — prosegue la 


| signora'Moberley continuando nel suo tema favorito: — 


Non vi ho detto, nella lettera, che a Helmaley abbiamo 
guarnigione: ho pensato che sarebbe stata una piccola 


| sorpresa per voi! 


Così dicendo, la guarda come chi aspetta l'effetto di 
una gradita rivelazione; ma Giannina è proprio do- 
lente di non sentirsi punto esilarata, e di non poterlo 
almeno fingere, 

— Un reggimento è, si può dire, la vita di una città 
di provincia, non è vero? — continua la zia con com- 


| piacenza — 6 in questo poi ci sono de’ gievinotti di 


garbo che ci tengono tutte allegre ! 
Giannina è dispensata dall'obbligo di rispondere dal 

contegno dei cani, che ad un tratto ai destano tatti, si 

rizzano in piedi, abbaiando di nuove colla stessa uns- 


nime violenza di quando diedero il benvenuto a miss 
Dering. 

— Zitti là! — grida la signora Moberle, 
voi, Brano! Voi siste sempre il caporione ! 

Ma Bruno non le dà retta. Con un salto egli è già 
fuori della finestre, seguito da’ suoi cinque fratelli, e 
tutti abbeiano disperatamente. 

— Sono lo regazze! — dice la signora come spie- 
@azione; e poi, strizzando occhio: — mi pare d’udir 
pure una voce maschile. Credo che sia Micky: egli 
ditso che sarebbe venuto volentieri ad inchinarvi, ma 
io presi le sue parole per uno scherzo. 

Frattanto i cemi banno cessato d’abbeiare: ora pare 
si scusino alla lor guisa d'aver preso un equivoco. 

— Orsù, vie, entrate! — dice forte una voce di 
fuori. — È ancora presto: venite a bere un sorso di 
cognac e seda-water 

— Non offrite quello che non avete! — grida la si 
gnora Moberloy dalla finestra. — Non c'è una geccia 
di soda-water in casa! 

— Allora modifico l'invito — replica la voce giova- 
nile. — Entrato a bere un po” di cognac senza soda- 
water! 

Ma la bacchica offerta è rifiutate, a quanto pare; 
perchè, dopo qualche frase scambiata ratio 
signorine entrano sole nel salotto. 

— Che cosa avete fatto a Micky? — grida la madre 
irritata.>— Perchè non lo avete fatto entrare? 

— Non ha voluto — risponde una delle rogazze: — 
ha detto che non hs tempo; ma io credo sia invore 
perchè non indossava la tenuta di gala 

— Anzioso, certo, di fare buona impressione a prima 
vista! — osserva la signora Mobèrley; © tatte ridono, 
tranne Giannina. ig 


— Zitto 


-— Sono dolente che non siamo giuni ite in tempo per 
ricevervi — dico l'eltra sedendo e levandosi il cappel= 
lino. Diana ed io volevamo venirvi incontro; era- 
mo già preparate, quando - Ja mamma ve l'ha detto!- 
egli venne in quel mentre, e nom ci he lasciato più pace! 


(Continua 


erano in 
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< Roma, 17 maggio 1884 
«Ho ricevuto la vostra supplica, e, per ragioni di _ 
competenza, l'ho trasmessa al mio collega della pub- 


iano fine. le. vostre tribolazioni 
a ri sia resa la giustizia a.cui avete diritto per il vo- 
stro ingegno ® per la vostra bontà. 
« Vostro 
« Farracci ». 
« Al professore Sbarbaro 
Villa Potenza, presso Macerata ». 
La supplica dello Sbarbaro, diretta al Ferraocin, di 
cai è parola nella lettera, riguarda, come si' n8, la li- 


2,1 biglietti della Banca romana d'ora innanzi a- 
ranno corso legale in tulta la provincia di Bologna. 
Ja breve, appstià ultimate alcuie trattative, il corso 
legale per'la Banca si estenderà anche nella Romagna. 


*, La clinica oculistica della regia Università, diretta 
dal prof Businelli, che risiedeva a San Giacomo viene 
(cesierita all'ospedale di Santo Spirito @ verrà riaperta 


ica larice Di Geppo la con ia io arti 
che non possono farai eurare a 
«Oggi, alle 3, una deplorevole disgrazia è avvenuta 
nello stabilimento Ducco e Valle a Porta Maggiore. 
(Magazzini dei miolini generali). 
Un:opersio intanto a empire dei sacchi di farina 
asl grando stanzons ovs era depositata in grande quan- 
tità, cadde nella fariniera e-vì rimase sepolto. I cem- 
pagni tentarono soccarrezio, ma la difficoltà di lavo- 
zare sulla farina atessa che lo ricopriva, fecé sì che il 
disgraziato, quantanque estratio vivente, soccombesse 
poco dopo alla asfissia. 
>, La ferrovie roîane avrisano che sino a cinque 
giorni prima della’ebitisarà dell'Esposizione nazionale 
Siro, ono vendibili biglietti di andata e ritorno 
dalla stazione di Roma col ribasso del 50 per cento. 


<, Rammentiamo per domahi la gran festa popolare 
alla villa Borghese. 


I eran un’opera di ca- 


"4 speacolo principierà alle 2 pomeridiane. 


la pi a si prevedeva. Il pubblico ers ‘accorso, attratto 
dall'idea di giudicare la signorina Giech in una parte 
che attrici celebri hammo ormai resa famesa. Nei palchi 
erano in gran mumero.le signore. Nelle poltrone. si 
notava “quanto Roma necoglie di più distinto in que- 
sto momento. Una abatà. degli spettatori ricordavano 
certamente d’aver.visto.la paria di Frou-Frou inter- 
pretata dalla Desciée, per la quale fu scritta, e dalla 
Sarah Bernbatd$' che'ne ha fettà una dell sue più 

* belle creazioni:. Quesi:tuttî' poi avevano ancora pre- 
sente in quella parte Ja Duse. Per conseguenza, la si- 
gnorina'Giech ‘aveva da subire un’ardua prova ieri 
séra.‘T confronti ‘#févàno naturelmente contro di lei, 
perocché la sighorina Glech è soltanto ai primi passi 
della sua cerriare di- prima attricà 


Eppure, malgredo'la'grande preoccupazione che la 


domitiava e’ che ho lo permetteva di portare nella 
interpretazione, dell difficilissima parte tutto Il pieno 
dominio -di sò stessa; ‘ella è uscita da 
molto oporevoliente: La signorina Glech pn 
‘mato Îeri serà, do lo strano ‘o bizzarro 


pp pai oe TO 
han dio 1 Jorn fog prigin. Le agita: 
zioni a cui Sarah Bernhardt si è data in preda in 
questi ultimi tampi pare le abbiano procacciato un’a- 
nemia nérvosa così forte che essa non può tollerare 
alcuna sorta d’alimenti. Tuttavia il male non sembra 
sì grave!come erà stato detto da principio. Infatti il 
Figaro ha questo dispaccio del suo 001 dante da 
Saint-Adresse, dove‘ttorasi appunto Îa grande'aftrice: 
< Io hò potuto avere oggi notizie epsai. precira sulla 
salute di Sarah Bernbardt. Essa trovasi ancora in un 
i debolezza; ma tutto lascia ‘supporre 
completamente rista- 


Robert, il quale ba promesso di restitairia quanto prima 
‘al teatro. 


Spettacéli d'oggi 


COSTANZI — Ore74;8 — Il cuore e la mana, ope- 
retta — Ewcelsior, ballo. 


MANZONI. — Ore 8 112. — Il babbeo e L'intrigante. 


METASTASIO. — Ore 8 1j2 — Lorenzo XIV, ope-. 


retta. 
ROSSINI. — Ore 8 12 — cinque talismani, operetta. 


NosthE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 25. 
Temesi che insorgano difficoltà al blocco per 
perte dell'Inghilterra, la 


razione del bioces di Formosa costitiisop una co:- 
dizione reale -di guerra. 

Milbt fa felicitafo dal ministero, ‘© riceverà la 
medaglia al mefito Sunlitare.. Egli affermà cho lo 
stafo' di cose al Tonchino è relativamente. soddi- 
sfasente. 

I caltolici belgi sono esasperatissimi contra il re. 

Napoli, 25. 

Dalle 10 antimeridiano di ieri alle 10- di: stamat- 
ina casi diciotto; morti uno; dei casi. precedenti 
vito: , 

Continua il sequestro degli ‘stracci. 


generale del a raga = 


zione sono più\che altro. induttiv L'onorevole mi 
nistro non hg: nafaralimente avato tempo ancora di 


È però fici. intendere che egli ‘non fafà inno 
vazioni come taluno mostra temere, per ‘la .sem- 
plice ragione che la. compagine dell’esercito-e il. 
suo organamento fondamentale attuale sono l'opera, 
‘sua, la. quale, per quanto successivamente modificata 
nei particolari, è rimasta, 


Affarmasi da taluno che forse sarebbe sospesa 


quesia prova | per ora la nomina della Commissione reale per 
confer 


"| Nap li, 0 per.dir meglio, che di lei incarico sarebbe 
specialmente quello di fare stai per la.;designa- 


rattero di Frou-Fron;- le: belle:attitadiaî che ci ripro-.| ziono dei lavori di-non immediata effettuazione. 


mettonodi lei ‘uti ‘valentissima prima attrice. No 
Bisogna dimenticare (che hon si arriva fi 


regola, in Italia, ‘ailiao the ui Sappiamo; nono’ 
di mettersi in buona re- 


Tardone ‘con’ quei einéoli “che serio incaricati data fot 


che‘ùm mezzo! ‘quello, cioè, 
nitura ‘dei genti nazionali: 
Del resto, la sighorina Giech. può a ragiopa : tenersi 


soddi*fttinsima della bella dimostrazione di simpatia 
che îl pubblicò del Vel ohi fattò ieri sera. Salutata 
parir ‘sulla’ acens,; applati> 
dita ad ‘dopo ”la ‘granda scana del terzo. colla, 
dna per cinque volte di seguito 
agli onori del proscenio, che per.la, copia dei mazzi di. 


lungamente al'suo:primo apparire 
sorella; è tiita chiamata per 


fiori era’ diventato Wù ‘vero giardino. 
Frow.Frow verrà replicata domani sera. 


2. Un pubiilico del ‘pari assai numeroso era accorso 


I provvedimerfi più urgenti werrebbero probabil- 
mente! proposti: dal governo. senz'altro. ' Ciò, allo 


appena abbia ricominciati i suoi lavori. 


presenti tutti i commissari meno; gli onorevoli Za- 
mardelli, Di Rudinì 

Sî approvarono, -dopo breve discussione, varii-ari 
ticoli rimasti sospegi:dei capitolati, dei, contratti e 
dellî legge. Salle costruzioni a, rimborso” di spesa, 
è stata provate la modificazione al primitivo de- 
liberato della Commissione, con otto voti contro sei. 

Quindi si deciso di proporre alla Camera nn or- 
dine'del giorno per invitare il governo ad affret- 
tara la costruzione delle ferrovie d'interesse mili- 


al’Menzoni alla beneficiata: della brava sighora Cesé- 


rina Ruta chè selle Maria di Magdala 


riportato im'compléto successo. II pubblico l'ha ap- 
ee 


forse, colla stessa prnsariaria 
srigante del maestro Serrin. 


*. Stasera ili yidpre puro, Îl. Metastasio, colla’ Ma- 
scdile — o par intendersi meglio, col Lorenzo XIV—. 
protagonista la signora: Pagay che dicono una cele- 


brità «I FF 


Alessatiro Duras i 


questa nera è annunziata le prima del Babbeo e Pin- 


rà la soltimana ventora agli 
@riivti e sI comitato dal Testro ‘Francese il muovo la- 


del'Calvi ba | tare. 


E così rimane ultimato il compito della Commis- 


di | ‘sione, restando soltanto la lettara della relazione e 


oggi allo 


Il Consiglio supariore della. pubblica. istrazione 
ha prinkipiato i suoi lavori da tre giorni. Ieri. pre- 
siedà la rianicne-il ministro. Nello tre adunanze, 
compresa quella ‘odierne, ‘si sono esuminati‘e di- 
ì senissii i muovi programmi presentati dall'onorevole 
Coppinò e se n'è quasi finito l'essmo che fa.favo- 
revolitsimo, per cui saranno approvati. Si. passerà 
quindi all'esame del. regolamento: e nella seduta. 
diJunedì si crede che la discussione dei. programmi 
L 9del Figglamento, possa cessa alimalt. 


Al'odierna seduta: della; Giunta ferroviaria erano. |. 


< Per lo stadio e la riforma delle- scuole normali, 
il ministro ha nominato una Ccemmissione, sce- 
gliendola fra i membri det Consiglio supsriore nelle 
persone dei professori Villari, Gandiro è Carducci. 


È in corso un regio deereto del ministero. delle 
finanze rignardante lo nomine e le premozioni nel 
personale delle intendenze cin quello del ministero. 


Quanto prima, le due Commissioni incaricate di 
giudicarò gli èsami fatti dagli aspiranti all’idoneità 
‘per i posti d'afficiale ordine: nel' ministero delle 
finanze, presenteranno la loro relazione al segre- 
‘tario generale. 5 


Il ministro delle finanze ha diramato alle inter 
denza le necessarie istruzioni per procedere, senza 
bisogno d'altra specialò autorizzazione, alla conver- 


sioné in iscrizioni nominative sul Gran Libro dei | 


depositi in titoli del consolidato vincolati per cau- 
zione dei contabili demaniali, quante volte sià"da 
essi domandata par esonerarsi dal pagamento della 
tassa di custodia dei titoli depositati. 


Fra la direzione generale di pubblica sicurezza e 
il comando generale dei carabinieri si stanno pren- 
dendo accordi per rinforzare quello stazioni di ca- 
rabinieri che più appaiono deficienti. Le. caltivo 
condizioni in cui si troveranno pur troppo le popo- 
lazioni rurali di molte provincie rendono necessario 
il prendere fin da ora tutele precauzioni, affinché, 
durante l'inverno, le condizioni della sicurezza pub- 
blica! non abbiano a peggiorare: 

Confermando precedenti notizie, aggiungiamo che 
si stanno prendendo accordi fra i ministeri dellin- 
tarno e dei lavori pubblici onde spingere con 
quanta maggiore alatrità è possibile tutte quelle 0- 
pere pubbliche per le quali farono già stanziata 
somme in bilancio, dando così lavoro a un gran 
numero di braccianti. 


vira oppio è î suoi preparati, © che no e 

tu tanto per le infiamma- 
zioni di gola, ciaoo fi 'nsi che per i 
raffreddori, tossi incipienti, ecc. Ciò sia di regola 
che la dette 
ioma al mio stabili 


hf 


nissima Jper fare uso del mio sciroppo depurativo 
di Pargnse: Da 
Ringraziandola, la riverisco. 


RIAPERTURA GAPFB RISTORANTE VENIZIA 


Due grandi concerti 
1° Novembre apertura dei’ALBERGO CAMPIDOGLIO 
convenientissime si vende 


A PREZZO tr Cassa ferto vicmeso di 


‘grandezza, nuova, contro l'incendio e l'in- 


= 2-1 | frazione. — Dirigersi all’ del gior= 
Rorsà DI ROMA | 
°° sn | PODOFILLINA 


Mercato: fermo ‘ed animato, specialmente per i 
valori. 

La Rendita 5 0,0, ceduta per contanti a 96 82 112, 
«bbs.limitati affari per fiue corrente, esordendo a 
96 85 dirigre, 96 87 112 lettera, e chiudendo a %6 85 
danaro, 96/90. lottare. 

Fondiarie Santo Spirito 473 danaro. 

Prestiti Pontifici così quotati: 


Cattolico 1866-64 97.65; Blount-95 55; Rothschild 


977. 

Ferme le Azioni Banca Generale, che, esordito a 
579, cadono a 578 offerte; per chiudere 578 25 danaro, 
578 75 lettere. 

‘Azioni Condotte d’acqua 544 prezzo fatto 6 restano 
così domandate. 

Azioni Banso Roma, esordite a 640, salgono a 64%, 
e rimangono così piuttostò domandate. 

Pàumento sulle Azioni del Gas e del- 
PAcqia Marcia: le prime, sfiorato il prezzo di 1690, 
salgott0 a 1697, restinds:domandate; le secende, ce- 
dute a-4150, hanto in brave danaro @ 1157 sempre con 
buona tendenza. 

Azioni Immobiliari 615, 616. 

Nòminali gli altri valori. 

Cambi: 

Fragicia a tre mesi 99 45. 

Lòndra a tra mesb25-13. 


Oîe.$, Rendila 96 85: Generali 579 25 


TRLEGRAMMI STEFANI 


Siena, 25. — Il Comitato provinciale di soccorso, 
ai colerosi spedisce lire cinquecento alla signora 
‘contessa Sanseverino per l'orfanotrofio, daecento 
al sindaco di Napoti e duecentaa quello di Salerno. 
Breslavia, 24. — La Gazzetta di Breslovia, ‘or- 
gano del partito liberale tedesco, dichiara essero 
merito del ministro Mancini l'avere dato alla poli- 
tica estera dell’Italia na indirizzo che mette un'ter- 
mine alle utopie e alle esitazioni, acquistando al 
reguo la fiducia © la simpatia. dell'Europa, 
Bruxelles, 24. — Si parla della formazione di un 
Comitato repubblicano-cattolico. Si prepara a Bruges 
una grande dimostrazione in onore dei ministri di- 
missionari Jacobs, dell'interno, e Woeste, di gia> 


ero 24. — Il Times ha da Madagascar: 

«I Francesi serie in completa inazione. Miot è 
senza istruzioni. Vi sono molti ammalati. » 

Toriae, 24 — Ebbe luogo stasera il banchette 
referto vall'onorevéfe ministro Grimaldi dalla Camera 
di commercio e dalla Società promotrice dell’indu- 
stria nazionale. Vi sono intervenuti il prefetto, pa- 
recchi senatori e deputati, ed incirca duecento com- 
‘mercianti ed industriali. 

Domattina l'onorevole Grimaldi si recherà a Ser- 
ravalle Seyia per wisitarsi la cartiera. 

Bruxellea, 24, — Bsrnaert presentò al Re la lista 
dei membri del-nuovo ministero. 

Il Bien Public pubblica un violento articolo contro 
îl re. 

Lovanle; 2f..— Gli studenti cattolici percorrono 
le strade cantando la Marsigliese. 

Brusswitk, 24. — Dieta. — Il ministro Goerz- 


trofirmare. e pubblicaro le. leltere-patenti per la 
presa di possesso del duczto, invistegli dal duca 
stesso' Îl'ministéro ne fece immesiata comunica 
zione 'al principe di Bismarck, il quale:rispose che 
l'imperatoîè sveva accolto, con ringraziamenti, le 
lettera. del Consiglio di reggenza, le cui proposte 
sanzioneva, 


(Vedi aosiso în 4. pagina) 


Autorizzaia con dacrete 39 febbraio 1834 
poll tito o milioni di biglioti, diva in te fi 


1 Premio > > » 100,000 
3 Premiognuno de valore di> 50,000 
s Preci » >» » 20,000 


tatti i cambiavaluia, tabaccai, 
Regno: In Roma. care 
Palladini, Piazza Colonna. 


- Fratte, I9-A. 


YANFULL 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, fi — In Milano, Galleria Vitt. Em., 4 


Dalla Francia, l’Agenca principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


AFFITTASI a 10 camere, 


cucina, due ingressi, via 
nova, 3Ò, terzo piano, per causa } 


appartamento | 


di partenza: visibile dalle 10} 
alle 12 ant. e dalle 2 alle 5 pom. ESPOSIZIO! INERSALE DEL 1378 ESPOSIZIONI IERSALE DEL 1378 
ALBERGHI 21 00 soglio all'reiia agito CRAÎI PREMIO 11 É0L0 aggilicato all'Oreficeria argentata 
or iu IL SOLO FABBRICANTE È 
PREZZI == dell'Argenteria Christoflo i 
# È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI » 
ROR 5 LA MARCA DI FABBRICA ; 


Albergo di Milano 
fiazia di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 
sabile, buon gusto, prezzi mo- 
darati. 

Propr. Ans. Carampelli 
Dirett E. Delvitio 


Lire 6 50 
POMPE A MAN 


par l'inafiamente 
dar lo deosts al savalii 
ed la onso diacendia 
gotta fortissime conza fatta 


Ogni pompa è corredata d.il 
fancie ito a pioggia 
ad ‘ombrstio. “TI loro sstrem 
buon prezzo 0 la molteplici 
degli Uxi a cui ni prestano, i 
sendono indispensabili in ogni 
sasa aia di città che di came 
pagzia imballaggio gratis, poròe 
i garico dei somumitieni. sE 

Dirigere domando © vaglia 
al Emporio. Mranco-lmlitno 
Finzi e Bianchelli, Roma via 
el Corso 458-154 ‘o via. Frat 
5no 803 Firenze, ria Panzeri 6 


? POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO. — 

Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
a SIA di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
RISTOFLE iis È CHRISTOFLE & C.lo a Parigl 4 


Nostro rappresentante in Roma: Hiemri Mauwche, Corso. 


SPECIALITA” DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI 
Esposizione 1878 - Medaglia d’oro elasse 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE —MACCHINA VERTICALE —MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini Da 1 a 20 cavalli Locomobile o su pattini 
Caldaia u fiamma diretta Caldaia con fiamma di ritorno 
da 3 a 30 cavalli da 5 0 50 cavalli 


COLLA 


Cemento, Ceramica. 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra cotte, pietre dure, ece. 
Si adopera colla masaima faci- 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 


Prezzo del doppio fiacone unito 
collo steaso cemento L. 1. 50 
Franco per pacco postale L. 2 

Dirigere domando e vaglia al- 
Emporio Franco-taliano, Ro- 
ma, Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 153 0154 e via Frattina 
84 B. Firenze, via Panzani, 25. 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna.- Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA 3. HERMANN-LACHAPELLE 

J. BOULET & C.. Successori ingegneri meccani 

31-33, ruo BOINOD (bouler Ornano, 4-6), Parigi; già rue du Faub.-Poissonniére. 


SOCIETA ANONIMA 
FIR LA PARRRICAZIONE DELLA 


DINAMITE NOBEL 


E PRODOTTI CHIMICI 


| 


| 


Xabbriea în Avigliana presso Torine 


2, con deposito presao 
i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. 


i 
Lalbbzico TA riziiona $ la sola in Jialla Ghe sia ento. si 
rizzata a valersi del Brevetto Nobel per Ja produzione della 


È Agenzia in Roma, via S. Basilio ni 


verneenzare 


i Gelatina esplodente e delle Dinamiti a base di Nitroglice- 
rina gelatinizzata, sistema che accresce la sicurezza e la 
potenza dell’esplodente. 
Î ‘Oltre a ciò la fabbrica d'Avigliana mediante brevetto si 
' è sssicurata la proprietà esclusiva d'un sistema di cartucce 
impermesbili, che nella fabbricazione delle dinamiti le per- 
meftono l'impiego di materie, le quali aumentando la po- 
tenza di queste, ne rendono il maneggio più sicuro e l'ef- 
fetto dei gaz d'esplosione molto meno sensibile alla respi- 

razione degli operai ancora nuovi nel lavoro delle mine. 
Per informazioni, prezzi ed altre indicazioni rivolgersi alla 
TANA (Piemonte) 0 all'Agenzia di Rome. 


Fabbrica in AVIGI 


cene 


La qualità equisa 


tio di 


ricostituente il più di 
i deboli. — Il Ceoso di 
dei suo grasso si distingue spsciglmente a tale ccopo; esso è 
ogni giorno più ricsrento. = I Ciossoizio è indispensabile per 
1 founatos ed i viaggiatori. 

Trovasi vondibila solo malle nalgliori senfeiazie, farmaeie è 
2vogherio di tutto di 


Queste PILLOLE s'impiegnano 
contro 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della più grande utilità în'ogni cucina, per la per 


le Attezioni scrofolose, 


fetta: cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di } 

tutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto in forno. | la Povertà di Sangue, 
Per la loro speciale costruzione questi forni Ì 

qualunque fornello da cncina di qualunque grandezza 0 sistema la Debolezza 

è concentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniforme- | di Temperamento, 


mente m ogni loro parte, che in 15 minuti si cuoce perfetta- 
mente un roastbeg/. Intieramente costruiti in lamiera di ferr 
fiuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
mento alla cucina. 

Prezzo con sportello a due battenti 
25 di larghezza L. 25 
30 >» 30 
35 > »35 
carico dei committenti. 


l'Anemia, ete., etc. 


N. B.— Esigasi la nostra 
firma qui annessa, appiede di 
una etichetta verdo. 


N. £. Bocca del forno centimetri 
» È » » 


» 3 < > 
Imballaggio L. 1, 50, porto a 


fo 1 
Dirigere domaîide e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
uo 195-154 © via Frattina 84 È 


-BLANCARD;|- 


SI DIFFIDI 
© [DALLE CONTRAFFAZIONI 


ICALORIFERI 


a doppie cilindro © regolatere 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utilizzare 
il calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per 
cento. — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combu- 
stibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc, ed una volta messi in azione, ardono 
senza interruzione da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. 

L'interno è di terra refrattaria , materia che garantisce. contro ogni incomoda esa- 
lazione , e la esterna in lamiera di ferro cilindrata , di cui tutti conoscono la 
forza irradiatrice. — Il fumo può essere condotto , sia direltamente nel più prossimo 
camino, sia all'esterno, secondo la località. È 

Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 
irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli: in Roma, 
via del Corso, 153 e 154, © via Frattina, 8£. A Firenze, via dei Panzani, 28. 


Bienchelli Roma; via del Corso 


Firenze, via Panzani %. 


Ogni Scuderia 


— dovrebbe essere fornita 


di una Macchina per schiacciare la Biada 
(@ ellinari seanellati) 


Il sistema dello schiaccitmento delle biade è il più proficue 
al nutrimento dei bestiemi, perchè sviluppa tutto lo proprietà 
alimentari delle granaghe. 

‘Ai bestiami troppo giovani o già invecchiati rimpiazza la de- 
ficenza di forze nelle mascelle © facilita la digestione. 

Lo schiacciamento delle biade' rappresenta un'economia del 
25 0/0 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme che rim- 
borsa in breve la-spesa del macinello. 

1 macinelli è mano a cilindri scanellati sono preferibili perle 
piccoli Amministrazioni rurali, perchè costano meno nell’acquiste 
sono i più semplici nell'uso, servono per.ogni specie di biada, 
‘producono una trituzazione più netta e non sfarinano. 

Prezzo del schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballaggio 

» » con volante. » 59) L 

Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Franco italiano Finzi 
© Bianchelli via del Corso 153-454, e via Frattina 84 B. Firenze, 
via dei Panzati 26. 


Stabilimento tipo; 


co dell’Opirione. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE] |M!" 


PODOFELLINA ANTIBILIOSE PURGATIVE 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d’Italia 


ene 


Ogni \Ver sempre presso 
di sò questo innocente guanto proficuo purgativo, © subito sane 
ministrario ad ogni anche lieve ndispolizione. È poi ni 
sabilmonte necessario atti El abitanti le cam vileggi 
ove esiste la malaria, i qual do spesso uso di queste nie 
lole, possono andare esenti dalle febbri misamatiche, sia inier: 
mittenti, sia perniciose. 


Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Stnimberghi, Evans e €, 64-66, via Condotti, Roma 


001 fas ia na pre 1a stà di Fabrica dentata © a Fira 

io Praz di queto Poeta drm ecu rigorezzomto ratto. 
PARIGI, Panza GRLLN, di, vis Roctechenart. 

Iepestio a Mose, Attuel, Gra, 133; — &. Bratt, via Frattina, 163,145, idè. 

2. B.-Un!re 0snt.30per Pimb.eceat.50per spadiz.a mezzo pacco posta:s 


a. 


CASSE PORTI 


INCOMBUSTIBILI 


Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 
Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento 
ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
della Guerra, della Marina, delle Compagnia Ferroviarie 
e delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 


Queste Casse Forti ce 

struite con nuovo sistema 

sono foderate internamente 

pareti completamente re- 

fraltario ed Incombusiili 

ricoperte di un feltro chi- 

mico, pur esso incombusti- 

bile. 1 diverai elomenti che 

È ‘apparecchio 

interno hanno ll proprietà 

di svilupparo del vapore 

durante che le casse sono 

esposte ad un incendio. Le 

serrature a secreto e com- 

binazione, di lettere presen 

tano le più assolute garan 

zie contro ogni tentativo di 

furto Malgrado questi van- 

i reali, i prezzi sono più 

Fra i tanti certificati che fanno fede, ee 
a e fanno fe re i 

anse fort, ne pubblichiamo uno del più fora nen, rete 

&vvenimento a tutti noto. Cai 


per fame l'apertura ed abbiamo nuti ragazzini del sig. Maures 


i gioielli în perfetto stato ce dietro inventario tutti 
intatti Li regi: i me 
intatti. Le casse avevano resistito aliuzce Sarpi 


Firmato MONCE. » 


Bauche presse l'Emporio Freneo- 
via del Corso, 153-154 © via 


chelli, 
Firenze, via 


tn 
red 


FOCE PORTATILI A 


GIORNO PER GIORN 


Mi scrivono 
«Tempo fa avete pubblicato nn articolo sulla 
«Skvia italiana >. Ora —-non so se già pon lo 
sappiate, mo, in ogni modo; si può dirlo — esista 
ita carta dell’« Impero serbo (Sorpsko carstro) », 
in eni hanno una designazione speciale tutti i ter- 
fiori che apparterranno a quello Stato di € certa» 
futura fondazione, @ ì nomi delle regioni 6 delle 
cità, se già imbarbariti col tempo, vengono resti- 
tuiti alla loro originaria ed originale bellezza slava. 
Una parte del Friuli sarà senz'alcun dubbio incor- 
ta nel Serpsko carstoo; me ne dispiace, ma è 
così; Udine diventerà Videm, Cividale. diventerà 
Cesdat, e Gemona Glimona, Però, c'è qualche cosa 
di più carioso aneora; all'impero serbo sarà incor- 
pirata anche una parte del Malise, dove — non 20 
in che epoca — si fermarono parecchi faggiaschi 
dalla Dalmazia © della Bosnia. 

« Vedete la teorica slava : scappano all’impos: 
nità del vivere nel passe loro, domandano l'ospi- 
taltà:in un altro: e per questo fatto diventano pa- 
droni del territorio che li alberga! » 

Questo si chiama mettare in serbo gli elementi 
dell'impero serbo, 


vo» 
dada 


È noto che l'eredità particolare del duca di 
Brunswik circa 375 milioni di franchi, è în depo- 
sito rue Rancho dell'Inghilterra e dell'Olando. 
Quisia Parini enorme ha potuto esséro sccunit= 
Iata dal docu, perchè, essendo celiba, viso sanza 
corta è senza rappresentanza. I suoi sadditi erano 
nolto dispiacenti del celibato del principe, 6 rina 
volta decisero di pregarlo di esaudire i voti ditutti 
Ioto, prendendo moglie 

Tre cittadîni dei più notevoli farono scelti per 
presentargli le istanza del popolo. N dara li ricevè 
con grande affabilità, e promise loro che la risposta 
sna non si sarebba fatta aspettare melto temipo. Di 
fatti un'ora dopo a tutto le cantonate delle stradersi 
legreva il cartellone teatrale seguente: 

TEATRO DUCALE 


D'ordine superiore quenta sera ai reppresenterà: 
10 RESTO CELIBE 
Commedia di E. Toreren 

I segreto del celibato del duca è Ta fodeltà ser- 

beta a un amoro giovanile. 
asd 

Il dottor Masi di Brieuza, cho dramai peri miei 
lettori posso chiamare celebre, per la strenua di- 
fesa contro l'accusa fattagli dal Gazzettino di Ba- 
silicata d'aver fatto ai viandanti lo strofinazioni 
d'acido fstico, mi scrive nuovamente la Iettsra che 
segno: 

< Assecondando -l di Tei ‘esrtess'invito, accetto le 
20 copio del giornale del giorno 16 ottobre, 
N° 282, e ne Le invio l'importo di lire 2, oltre il 
diritto di posta 3 

< Premurato da questi eletti cittadini per la in- 
tera pubblicazione della «mia cerrisponderza, pria di 
rivolgerne Je preghiere ad altra direzione tipogra- 
fica, sento îl dovere pregare, per l’ultima volta, di 
Soddisfare ì vivi desideri di questo pubblico. E 
lsddove per condizioni speviati di ‘cotesta ammiti- 
strazione devo ‘indennizzersene l'inserzione, sarà 
compiacente indicarne la spesa. 

« Per l'analoga risposta se.Le accinde nna car- 
folina postale, 


(0) 


€ E nella corterta dei di Lai fevori se Le ren- 
dono vivi ringraziamenti, coi più cordiali ossequii. 
te2D. S. Se poi assolutamente la pnbblicazione in- 
ifSxle non puole eseguirsi, La pregherei rendere 

Segnalato favore di restituire lo scritto originale, 
2 tassa postale, che pagherò a quest'uffizio. 

< Con distinta stima, mi creda di Lei 

Deo.mo 
x € Bottore Niccora Mast ». 
< Brienza, Basilicata, 23 ottobre ». 


** 


Ho già delto al bravo figlinolo d'Ippoorate che 
non mi è possibile soddisfarlo. Pare... un «altro 
pezzo della sua Memoria lo posso ancora dare: 


< Ora riconbsciuta com'è universsImento sentita 
Pimportanza igienica delta vasta superficie epider- 
mica, non v'è chi ron vede, che la sede più im- 
mediata, più vasta, e più adatta pei depositi conta- 

iosi, peì germi prrassitarii, pei microrganismi, 

teri, © ticrobii sis a pelle. "E nel profondo © 
rave lutto:che attraverziamo, © nei serio periodo 
di desolante trepidazione, dobbiamo pure con tutta 
forza di ragione dichiarare che il terribile morbo 
asiatico viaggia coll'uomo| Il triste germe colei 
genò viaggia veramente coll'tomo, è dall'uomo si 
importa, sì diffonde si propaga. È la forza irresi- 
stibile delle statistiche che io prova. Da queste ve- 
rità derivano naturali corollarii che delineano i do- 
veri supremi del medico per salvare i popoli; © 
Questi sono! 

<1* Impedire ogni comunicazione coi siti infetti. 

« 2° Distruggere ogni possibile germe di contagio : 
da che i nacessarii provvedimenti d'isolamento, di 
cordoni sanitarii, e quarantetis © lo precise, esatte, 
ed accurato disìnfezioni. E nen è forse È vostro 
altvale Into nazionale îngenerato dall'inesattezzs, e 
inosservanza di questi gravi e positivi pracetti 
«d'igione?1 È la storia odierna che am:ramente lo 
attesta! Ed eccoci el punto culminante delle disia- 
fezioni personali, di tanto greve e vitale interesse, 
che par con leggerezza puerile, e con b-ffazgini 
muîlebri son massa a ridicolo dai s:p'entoni del 
giorno, dagli Aristerchi idioti anaforici. 4 Sasclatum 
admissi, risum taneatis amici » Una cpideraia co- 
lerica non si combatte solartiente quar:1o sì é scia- 
guratàmente presentata, ma quando, e assai più, 
minaccia di voier fare capolino: quel flszelio è un 
gzaio nomade, di sorgente controverse ar progres- 
sione vertigincse, di saltuario potere, di mist-ricsa 
efferatezza ] 5 


Se il Dottore desidera ancora 20 esemplari di 
questo brano, mandi la solite due lireti» all'ammi- 
nistrazione. E osservi che questa velta il brano è 
più Inngo che la volta passata. Ma gli ho fatto van- 
taggio, trattandosi d'un buon cliente. 


dan 

È uscito un nuovo libro sopra Sedan, scritto dal 
generale Lebran, aiutante di campo di Napolsone Ill 
© comandante il dodicesimo corpo d'srmata alla di- 
sastrosa battaglia del 2 settembre 1870. I! Lebran 
in questo libro, di cui si dice il più gran bene e il 
più gron male, tartassa di senta ragione diversi 
suoi compagni d’erme, aleuni dei quali sono mort, 

Il generale Lebran afforme coso di realo impor- 
tanza con una grande sicurezza. È notevole però 
che nel processo Bazaine, che ebbe luogo nel 1873, 
più volte rifiatò di rispondore alle domante che gii 
vennero indirizzate, dicendo cho la sua memoria 
non lo serviva bene, @ che i suoi ricordi erano in- 
certi o corfasi. Le proteste, s'intende, piovono da 
tutto le parti. 

Anche în Frencia sî fruga'nel'e memorie di tempi 
sventurati, e si risollevano passioni che parevano 
spente. 

Non sono per nulla cugini nostri. Oh razza. 
latina! 
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<A proposito della celebre cantante Frezzolini di 
edi si sono occapati, giorni sono, i giornali, appena 
si ebbe notizie del smo gravo stato di salute, debbo, 
per.amore di verità, rettificato alcano cose scritto 
che la riguardano, © che non sono esatte. 

Prima di tatto, non è vero che la Fretzolini abbia 
dovuto mai ricorrere a dar lezioni di canto per ci 
vere; lezioni di canto no avrà date, ma per proprio 
piacere, o per accressore lo proprie rendite; poictià 
rendita c'erano, e tuttavia ci sono. Alla morte del 
cavaliere Antonio Poggi, il celebre tenore di lei 
merito, da cui viveva disisa, i nipoti ed eredi, An- 
tonio e Giulio Neri, lo pagarono settantamila liro 
in contanti, ed ogai anno la versanò una pensione 
di oltomila lire, ottemperando a convenzioni ‘inter- 
codute fra i due coningi, poco tempo prima che il 
Poggi passasse di vita. 

Capisco che per una artista come la Frezzolinî, 
avrezzata a tutte le dolcezza @ a tutto 15 esigenze 
de! lusso, ottomila lire non. abbiano fin qui rappre- 
senato un gran che; ma futlavia, dall'averie all’esser 
priva di mazzi di sussistenza, ci corre divario, © 
non piccolo. 

Nè qui sta tatto; si erra ancora quando si racconta 
che la celebre artista ebbe una figlia, che edutò poi 
nell'arto del canto. La Frezzolini non ebbe mai fi- 
glie, ebbe un solo maschio, e del Poggi. Lo chia- 
marono Avgelo, e morì in età giovanile. 


» * 
cose 


Per la collezione: 

<Il sindaco sottoscritto, in riscontro alla sua 
nota del 13 prossimo passato, riguardo al C... L. 
padre di C.. T.. è trapassato all'altro mondo oggi 
alle oro 7 pomeridiane. 


< Il sindaco R... P... p 
* è» 
fra 

La' posta d'oggi. 

fl signor Tegamini è testimone in un dusilo: 

— Signori = egli dico ai suoi tro colleghi colla 
più grande scleunità — ii mio primo, chbligato a 
battersi alla pistola, mi prega di farvi sapare che 
è@gli noa ha mai toccato un'arma in tutta la sua 
vita. Ecco pertanto quello che io proporrei per pa- 
reggiare le probabilità del duello, neila speranza 
che vci nen ci vedrete nessuns inconveniente ( Vivò 
movimento d'attenzione). Il nostro avversario si 
collocherà a trenta passi dal mio primo; ed il mio 
primo non si collocherà -che a venticiaque pessi 
dal suo avversario. 


DA VIENNA 


24 ottobre. 

N duca di Camberland — di cui oggi tutti parlano — 
alberga ne'.miei dominii di corrispondente, e sia ora 
discutendo, lsggiù nel suo castello di Gmunden, 
colla « piccola eccellenza >, colla « perla di Meppen>, 
con quel piccolo e sarcastico dottor Windthorst, che 
è l'avversario di cui più si preoccupa il principo di 
Bismarck , avvezzo a preoccuparsi poco degli av- 
versari. Accetterà Sua Altezza di rinunziare alla 
gallina, tanto incerta, del regno d' Hannover per 
l'uove, un po' meno problematico, del ducato di 
Braunschweig? 


Now. 293 x 


Prirezione 2» fuunustRaziIoNE 
Zona, pia Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornate 


ROMA, MILANO, FIRENZE, 
(Vetanei gli fudirizi io quarta pa 


Fuori di Roma Cent. 10 


Bisogna proprio dire che in certi casi ci vuole 
‘ina forte coscienza dei proprii diritti ed una grando 
ambizione. Quel duca di Cumberland, che ha il suo 
appannaggio di principe inglese, che ha salvato un 
buon gruzzolo del patrimonio di Giorgio V, poteva 
ricuperare nientemeno che la centocinquantina di 
milioni del « fondo guelfo », ritirando una protesta 
con cui non caverà un ragno da un buco! Eppure 
ci si ostina, e come! 

DX b 
lo vorrei condurre uno per uno i vostri Jettsri 
© le vostre lettrici a far una visita alla « Villa 
Braunschweig »: qui, vicino a Vienne, a Hietzing. 
© nor vale, nen uno, ma dieci, ma venti ducati 
quello splendore di soggiorno ? È possibile sognare 
qualche cosa di meglio dotato dalla natura, di più 
seggiamente abbellito dall arto, aiutato da una 
grande ricchezza e da un invidiabile buon gusio? 
Il dnca morto l'altro giorno non ci veniva più da 
parecchi anni; si può dire che non l'abbia più ve- 
duta fin da quando la prestò graziosamente a 
Giorgio V, il cieco exe dell'Hannover. L'avera 
comperata, già incantevole, da un’ anima dennata 
del Metternich, quel barone von Hiigel che fa, ai 
bei tempi, inviato della Corte austriaca a Firenze; 
ma ci aveva speso tesori, © ce li aveva spesi da 
uomo d'ingegno. 
x 

Quando Giorgio V c'entrò, accompagnato dalla 
sua piccola corte, non immaginava certo che l’a- 
vwrebbe lasciata quattr‘anni dopo, nel 1870, non rer 
riassumere il governo del suo regno, ma per andar 
a morire in esilio a Parigi. Ma în quei soli quattro 
anni che storia curiosa! Nessun sovrano decaduto 
fa mai così ricco d'illusioni e così circondato d'il- 
lusi come lo fa l'ex-re d'Hannover. Quanti piani dî 
rifacimento dell'Europa politica furono architettati 
a «Villa B:2toschweig »! Quanti quattrini vi fu- 
rono spesi e trumti pet una propsganda che, una 
volts su dieci, non era ceppar falta. È noto l’aned- 
doto di quell’Americano che si presentò un giorno 
a Hietzirg, si dichiarò al caso di far nascere un 
moto decisivo nelHannover, e n’ebbe, per l'im- 
presa, parecchie centinaia di migliaia di fiorini. 
Nessuno sapeva chi fosso e donde venisse, @ nes- 
suino seppe dove andasse a fivire. 


XXX 

Un regno più sicuro fa quello che quarant'anni 
or sono inaugurò, pure ad Hietzing, nei giardino 
del birraio Dommeyer, Giovanni Strauss. I! musi- 
cista a cni ri «bel Danmbio azzurro» oil « sangue 
viennese » debbono tata fama per tutto il mondo, 
non era allora che un giovanotto di diciannove 
ani, ribello al padre che presentiva in ini un ri- 
vale fortunato, e lo voleva non so se zomo di af- 
fari o uomo di legge. La settimana scorsa egli è 
stato invece l'eroe di una festa data al « sovrano 
del waltzer modèrno », per il suo giubileo di qua- 
rantanni d'attività artistica. 

Moltissimi l'hanno sentita anche in Italia, l'or- 
chestra di Giovanni Strauss, ed banno veduto lui 
dirigare, con una foga che è l'esagerazione spinta 
all'estremo di ciò che i Tedeschi rimproverano a 
tatti quelli cha tengono la bacchetta nelle orchestre 
italiane. Non importa; ma se c'è un diavolo per la 
musica da ballo, e specialmente per il uwaltser, quel 
diavolo ce l'aveva in corpo lui. 

de 
Ahimè! Bisogna adoperare il timpo passato! Si 


Proprietà della traduzione. 
(5) 


GIANNINA 


(Dall’inglese.) 


— lo eredo che mia stato meglio così — dice Diana 
bruscamente. — Noi avremmo preso troppo posto, | 
probsb:lménte ce n'era appena per voi © perle valigie 
nella vettura. x 

— Ab, la vettura. în verità! — esclama Ja ignora 
Moberley, ridendo — una bella vettura! Se lo sapes- 
nero, eb, Giannina? - 

Sentendoni chiamare col suo momo di battesimo 

{e dopo tutto, avrabbs dovuto sua zia chiamarla eltri- 
menti?) Giannina prova un brivido involontario. che 
Passa inossersato in mezzo al vivo scambio di do- 
mande, risposte ed estlamazioni 6 spiegazioni che si 
succedono come faoghi d'artificio. : 

— Ci dovete avere scontrato per vin— ripiglia Bell — 
Ci avete veduto? Andavamo a duo a due: Diana e 
Micky avanti, io con un altro ufficiale, appresso : noi 
di certo nor vi abbiamo veduta, ma voi — ridendo 
con affettazione — voi eravate dove non ci saremmo 
mai sognate di guardare. 

ca predei ‘molto? — domanda Diani fissando 
sul volto scolorito della cugina nu paio d'onesti 00- 
hioni pieni di sincero interesse; — peggio di un om- 
Ribus? sembrate così stanca | È 

L'ingenta pietà che traspare dal tuono di queste do- 


mande fanno traboccare l'amaro calice, e Giannina dà 
în uno scoppio di pianto. 

— È stato.un viaggio assai lungo — essa dica sîn- 
ghiozzando. — Sono partita di buon’ora.. 

— È non avete mangiato nullat — esclama Diava, 
fiirendo intorno lo sguardo in cerca di que’segni di 
ospitelità che brillano per la loro assenze. — Punto 
tè? Niente? 

Allora, siccome Giannina tace come imbarazzata, 
l'altra prosegue, arrossendo alquanto: 

— In questa casa non c'è veramente molto da mian- 
giare o da bere, © quel poco non è puuto appetitoso: 
ina potremo offrirvi almeno uma tazza di tà. 

Così dicendo, esce in fretta dalla stanza. Passa qualche 
tempo — e a Giannina pare un secolo — prima che 
ritorni. Finalmente Biana ricompare con un vassoio 
in mene, e coaì accesa in viso da fer credare clvella 
stessa sia stata la cucca. 

— La serva è andata a letto — essa dice — il fuoce 
era quasi sperito, e la pentola non voleva bollire. Qua, 
Giarnine, mi dispiace di non potervi offtir altro, ma 
è quanto abbiamo di meglio. 

Giannina obbedisce. Il tè è debole, e se di famo: il 
pane è stantio, il burro molto salato: ma per una per- 
sona che in ventiquattro ore non ha preso che un 
caffè, tutto è buono. 

Ed è molto dopo che miss Dering ha finite îl suo 
magro pasto che l'idea di andare a letto si presenta 
alla mente della signora Moberley e delle sue figlie. 
Alla fine — una fine che non finiva mai — e quando 
Giannina non potéa più reggere il capo, si incominciò, 


"i fra qualche sbadiglio, a parlarò di andare a coricarsî, 


‘@ finalmente ad accendere le candele. 
| — Buona notte, Giannina — dice la zia porgendole 


che in origine doveano essere stati grandi, ma adesso, 
causa la disonesta usurpezione di territorio per parte 
delle guancie, sono piccolissimi. 

— Speriamo di vedere domani un po'di colore su 
quel viso. Vostra madre avea um bel colorito, quanto 
Bell, © forse più, tanto che la gente’ mi domandava 
sovente se costumava imbellettarsi. — E dopo nina pausa: 
— Non vi sffannate domani per Ia colezione: noi 
spesso ne facciamo senza, non abbiamo mai avuto ora 
fissa per la colazione, si mangia quando se ne ha vo- 
glio. Questa è la casa della Libertà, mia cara, ia cesa 
della Libertà. 

E eosì dicendo lascia libare le manine della nipote, 
e salutando ripetutamente col capo, sparisce mel cor- 
ridoio, mentre Giannina, ssortata dalle due cugine, tra- 
scina le membra stanche su per lo angusto scale della 
« Casa della Libertà ». 

— Questa è la vostra stanza — dice Diano, aprendo 
un uscio — la camera per gli ospiti della Casa della 
Libertà — parodiando la madre. — Non vi dirò che 
vi troviate bene pershò direi ma bugia. 

— C'è un letto — risponde Giannina, con un leggero 
sorriso — ed è ciò che, per il momento,.più importa. 

Ma ne ella penza che questa evidente allusione basti 
‘@ liberarla dalla compagnia importune, s'inganna a 
partito. Diana posa il candeliere, e Bell siede. 

Giannina per nascondere il dispetto si accosta alla 
finestra. 

— Ate la migliore prospettiva della casa — dice 
Ball compiacendosi — potete vedere quanti passano 
per la sttada, meglio che dal salotto. 

Ma non la vista, è l'aria che Giannina implora. La 


| stanzetta è angusta © basse. Ella selleva limpannata 
| a saracinesca, che immediatementò e con ietrepito casca 
le mani, e guardendola con occhi bensyoli, due cechi 


giù di nuovo. 


x Ha Tatto sempre così — dice Bell, — ma con un 
pezzetto di legno, sta aperta benissimo: di solito cè 
qui un pezzetto di legno, ma già Sara lo avrà perduto. 

Essa intanto posa îl candeliere sul pavimento, e le 
tre ragazze chinate vanno cercando il pezzetto di 
legno perduto. Finalmente Diana lo trova sotto il la- 
vamani, e così la vecchissima finestra è mantenuta a- 
perta al gentil soffio del zeffiro d'aprile. 

— Capisco che desiderate che co ne andiamo — dice 
Diana d'improvviso. — Vieni, Ball, vieni! è crudeltà 
tratteneria a quest'ora. Domani, poi, vi manderemo 
Sara a pettinarvi: non pettina male, per verità, elo 
deve a noi! 


Giannina guarda con terrore le parrucche colossali 


dello cugine. 

— Grazie — risponde frettolcsimente — ma sono 
abituata a pettinarmi da me: è più comodo, è rende 
più indipendente: buona notò! 

‘Se ne andranno davvero stavolla? Pare di sì. Ara- 
bella è già fuori della stanze, o Diana è sulla soglia, 
quando — ob, disdetta ! — ella rientra. 

— Spero che la luce negli occhi, la mattina, non vi 
darà noia — ella dice guardatido alla finestra. — Sfor- 
tanatamente non c'è persiana, e le cortine temo che 
non si stendano molto bene: credo che gli anelli sieno 
imbrogliati : mè con qualche spillo ci si può rimediare 
Ne avete qualcuno di grosso ? seno corro è cercarne. 
‘Senza pensare se dica verità o bugia, Giannina ss- 
setisce d'averne in quantità. Dio sa che cosa non di- 
rebbe pur di ottenere l'unico favore a cui aspira la sua 
anima affrenta — la solitudine ! 

Se ne sono andate — realiiente sfidato! Ed ora cesa 
Può sospirare a suo agio, e guardare intofno senza 
dissimuleta disapprovazione tutto quanto la circonda 
Quando la coppa è piena, basta uns goccia per farla 


creme 


Cirzuizzi enne 


balla ancora a Vienna, si balla moltissimo, si balla 
benissimo, mia i begli anni della spentioratezza pro- 
verbiale sono spariti da un pezzo. Il Nel Danubio 
assurro © Sangue viennese sono come a dire l'in- 


Dommayer 

questo che ha smesso da un pezzo e si è dato alle 
operette. Oggi al Dommayer domina suo fratello, il 
< bell'Edoardo (der Schone Edi) >, che — fra i di- 
rettori della dinastia Stranss — rappresenta la grazia 
affettato, l'effeminatezza © qualche cosa di più spinto 
ancora per questa via. Si regge sulla fortuna del 
cognome, © — a parte ln musica — ci si regge 
bene, 


XXX 


Yl signor Carlo von Thaler, che fra. i Tedeschi 
di Vienna è un'autorità in cose italiane, ha seguito 
via via con appendici riassuntivo © critiche la pub- 
blicazione dell'Epistolario di Cavour. È pieno d'a- 
more per il nostro paese, non c'è che dire; ma 
sontita qual giudizio finale esprime: « Cavour menti, 
dissimulò, ingannò (log, henchelte, betrog) per l'I- 
talia; era unidealista di una maniera tutta sua; un 
momo che viveva solo in un pensiero, ed a codesto 
‘pensiero consacrava tutte le forze del suo spirito, 
sacrificava ogni riguardo di onestà e di coscienza 
(alle Ricksischien anf Ehrlischkeit und Gerwissen 
opferte) >. Dopo tutte queste pecche, tanto più gravi 
în quanto si contrapponevano alla « politica morale 
(sittliche Politik)» dell'Austria, al signor von Thaler 
basta l'anino di ammirare sconfinatamente Cavour. 
Potrà mai essere questi giudicato spassionatamente 
da un Tedesco-Austriaco?-Ci ho î miei dubbi. 


26 ottobre. 


IN CASA. 


Aprendo i giornali questa mattina, ci trovo per prima 
‘notizia che il presidente del Consiglio e il presidsnte 
della Camera dei deputati abbiano d'accordo fissata 
al giorno 24 del novembre prossimo la riapertura della 
Camera dei deputati. 

Colla smania di lavorare (a chiacchiere) che c'è in 
giro, si sarebbe potuto fissare una data più vicina. Ma 
so ciò permetterà al governo e elle Commissioni di 
presentarsi con un corredo di progetti ben preparati è 
bene esaminati, tanto meglio 

Wi primo pregetto, che sarà iscritto all'ordine del 
giorno (della Camere), per la discussione, sarà quello 
delle Convenzioni ferroviarie, per le quali rimane a 


fere parte della relazione, che deve essere poi siam- | 


pata © distribuita abbastanza in tempo, 
A 

Ferme sempre le riserve, poste nelle Nostre Infor- 
masioni di ieri, sul programma Ricotti, giova notare 
che l'Opinione d'oggi lo ammette tale e quale nel suo 
primo articolo. Una frase caratteristica della Nonna: 

< L'onorevele ministro rimane fodele al suo concetto 
di tenere strettamente conto delle condizioni finan- 
ziiarie dello Stato. » 

Cotesto concetto l’oncrevole Ricotti l’ha esposto alla 
Camera ìl 30 giugno passato. È bene ricordarne i ter- 
mini: 

« -- Io vorrei che si finisse, non dico col rovinare, 
mna col mettere in grave pericolo finanziario il paese; 
Perchè, se così fosse, colle finanze verrebbe anche ad 
essere compromessa la costituzione del nostro eser: 
cito e della nostra marina, e grandemente indebolita 
la potenza difensiva del paese.» 

Logica irresiatibilo, 


» 
. 
Un caso nuovo. 
Creato cardinale di Santa Madre Chiese, l'arcivescovo 
di Palermo, l' eminentissimo Celesia, ha notificata el 
governo Ia propria elevazione. 


FANFULLA 


Coso, fin qui, mei praticata in Italie, e ln Rassegna 
la spiega nel modo seguente: 

« Monsignor Calesia naturalmente a Palermo veole 
gli onori, che gli si devono per la sua nuova qualità, 
giusta la legge delle guarentigie. » 

Talchè le guarentigie cominciano ad entrare nel 


* 

La statistica del microbo: 

È dolorose, ma potrebbe esserla assai più. Ringre- 
ziamo il governo, che, bisogna confessarlo, spese tutte 
le sue cure per mitigare la ferocia del male. 

Dunque, secondo le note raccolte all'ufficio di stati- 
stica del migiatero dell'interno, al 20 ottobre i colerosi 
denunciati erano 21,519, e i motti 11,594. £ 

Le perdite di una gtande battaglia. 

Le provincie colpite furono 44, e i comuni 772. 

Osservo che dal bollettino è già scomparso il nome 
di molte provincie: e quelle tuttora sofferenti non ar- 
rivano in due giorni a mettere insieme la cifra d'un 
giorno di Napoli. 

Addio, microbo, microbo, addio. Additio ! (Aria del 
Trovatore). E non ci venir più tra’ piedi. 

Anzi, fossi il governo, avrei già abolito da un pezzo 
il bollettino sanitario, come lo ha abolito anche il 


Fanfulla. 
FUORI. 

Una parola amiéa: 

Il Consiglio comunale di Marsiglia ba votata una 
mezione, preceduta da considerandi concernenti il 
commercio di quella città coll’Italia, facendo voti che 
non sia approvato alcun cambiamento per le attuali 
tariffe per l'introduzione del bestiame. 

Questa mozione fa mandata per telegrafo al go- 


verno. 

Ringrazio il Consiglio comunale di Marsiglia in 
neme delle bestie cornute d'Italio. Ma lo ringrazierà 
ben più cordialmente se voterà un'altra mozione ten- 
dente a riaprire Marsiglia e la Francia ai nostri bravi 
operai. 


Invoco per essi il trattamento che si vuol usare per 
i bovî, meno la fine! Potrei essere più modesto nelle 
mie pretese? 

DI 


* 

Grande operosità nei porti francesi per il Tonchino 
e la China. 

A Tolone si armano tatti i tresporti disponibili e si 
noleggiano dei piroscafi di commercio. Si preparano 
munizioni e viveri în grande quantità. Si farà ogni 
aforzo perchè tutto ciò arrivi al Tonchino prima della 
fine dell’anno. Si vuole, insomma, venire a capo del- 
l'impresa ad ogni costo. 

Stando al Times, che dice di saperlo da fonte certa, 
i comandanti francesi valutano ceme assolutamente 
necessaria per marciare sopra Pechino una forza di 
quarantamila uomini di tutte le armi, con ottomila ca- 
valli e centoventi cannoni da compagna, nonchè un 
rispettabile numero di cannofiete di poea pescagione 
per impadronirsi dei fiumi. 

Un calcolo fatto sulle dita porterebbe a queranta mi- 
lioni le sole spese di 

Beato chi è in caso di spenderli! 

* 


G 

Gom'è noto, il signor Beernaerdt è stato chiamato a 
Goòmporre il ministero belge. Se la cosa gli riesce, il 
gabinetto chiederà di riformare la legge scolastica, 
esigendo negli istitutori la nazionalità belga, e aumen- 
tando lo stipendio a quelli fra essi che henno patita. 
persecuzione da perte del ministero caduto. 

To’! Anche nel Belgio certi liberali henne l'abitudine 
di farsi pagere il liberaliamo? 

È "è 

Dallo Standard di Londra: 

« Veduti i lieti sticcessi del traforo dell'Ariberg — 
dannoso anzi che no per il commercio è il movimento 
ferroviario osti vicini d'Occidente — la Francia 
père siasi rivolta alla Svizzera, facendole comprendere 
essere tempo di venire ad un costrutto per il traforo 
del Sempione. » 

Il foglio inglese mostra di credere che l'Italia sia fa- 
vorevole a cotesto progetto. 

E perchè lo avverserebbet Una strada di più non 
può fare che del bene. Ma intendiamooi: chi la fa, se 
la peghi: l'Italia ha spesi cinquanta milioni per l tra- 
foro del Gottardo. Gli altri ne godeno. 


EIA 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Dai Portici di Pe: 
Torino, 25 ottobre. 
Uno dei migliori nostri artisti, Federico Pastoris 
di Casalrotto, 335, mancato si vivi eri mati i dopo 
due mosî di indicibili sofferenze, dilo mesi nei quali 
con rara fortezza d'animo vide avanzarsi pasiò 

fiasso il fantesma della Parca ferala. 
Il conte Pastoris era nato ad Asti nel 1837, ed 
avviatosi allo stadio delle matematiche dspprinié; 
vi rinunziò ben presto per dedicarsi interamento 
all'arte pittorica, sotto la guida intelligente del pro- 
fessor Enrico Gamba. ; 
Il primo quadro che lo rivelò fa l'Atfavante mi- 
niatore del XV secolo nel 1860, e poco dopo ac- 
centuò la nota della sua personalità col Gloria ao- 


venire. 

Lo stadio indefesso lo fece progredire par modo, 
che alla prima Éisposizione nazionale italiana nel 1870 
a Parma, gli fa decretata la medaglia d'argento per 
un suo quadro, [ncamminiamoci‘, rappresentante 
‘ra lunga processione che esce dalla chiesa. 

Questa tela fa da Ini studiata interamente dal 
vero a Rivarà. 

Altri lavori lodatissimi farono Il pranzo del ve- 
séooò ed il Rifornogdi Terra Santa, uno dei migliori 
lavori presentati all'Esposizione nazionale di Torino 
nel 1881. 3 

Parecchi quadri di grandi dimensioni e molti 
studi farono acquistati da mecenati forestieri. Aman- 
tissimo dei buon tempo fintico, Pastoris fa uno dei 
più efficaci promotori degli studii che in questi tile 
timi lustri vennero fatti sul medio-evo in Piemonte 
e sui castelli della Vallo d'Aosta. Col d'Andrado, 
con Avondo, con Giacosa, con altri parecchi, ogni 
angolo di quella Valle meravigliosa venne scrutato, 

i tesori faroho rivelati che erano pere 


palazzo Madama, dove farono praticati scavi im- 
portantissimi che definiscono la topografia dell'an- 
tica Torino, divinata meravigliosamente dal Ci- 
brario, e dove si trovarono tra macerie di rottami 
modelli pressochè unici della ceremica in Piemonte 
dal xv al xvn secolo. 

Mente elettissima d'artista, egli non ebbe talune 
velleità di ambizioni politiche ed amministrative che 
inceppano spesso la carriera: si può dire che visse 
unicamente per l'arte © per la famiglia. 

Il municipio torinese l'aveva chiamato alla sovrain- 
tendenza delle scuole di disegno, ed egli, studiata 
lungamente l'organizzazione di scaole similari in 
Francis, Germania © Svizzera, rese servizi impor- 
tanti alla pubblica istruzione, portando l'insegna— 
mento a splendidi risultati. 

La sezione dell'arto antica all'Esposizione l'aveva 
tra i membri più influenti e laboriosi, imperocchè 
fino al giorno in cui il fiaro morbo lo inchiodò in 
letto la più costante operosità fa la sua regola di 
‘condotta. 

Egli lascia il rimpianto più generale, ed un-ri- 
cordo tra i numerosi amici che durerà incancella- 
bile dal tempo. 

Ippolito. 


Da Siena. 
25 ottobre. 

La Società di mutuo soccorso fra gli opetai in 
Siena ha, nella occasione della presente Esposizione 
nazionale di Torino, ove inviava oltre i suoi sta- 
tati e regolamenti le statistiche e i rapporti dimo- 
stranti la sua florida vita e il suo crescente svi- 
luppo, ottenuta una medaglia d'oro (di prima classe) 
fra le conferite dal regio ministero. 

Questa onorificenza viene ad aggiungersi alle altro 
non poche, in tempi diversi meritato, da una So- 
cietà operaia che in un centro di popelazione, quale è 
la nostra città di Siena (che non oltràpassa i 2% 
mila abitanti) conta circa 25 anni di esistenza, ed 


Ma però tutti i mali ebbero il loro rimedio, e lo 
A Milano îl signor Carlo Leonino diresse in modo 


dal daca Don Giulio Grazioli-Lante, ha fatto venire 
dall'Inghilterra nuove coppie di cani che già stanno 
trenandosi, in modo che, sanza ritardo alcuno, la 
prima caccia avrà luogo în novembre, e probabi- 
mente nella settimana în cui cadono le corse alle 
Capannelle ela prima giornata di corse della Società * 
del Lazio. 

A Bologna, le caccie a cavallo dirette ed orge- 
nizzaté dal conte Antonio Zacchini, uno dei più in- 
trepidi cavalieri delle caccie di Roma, sono state 
insugurate dopo la rianione di corse ai prati di 
Caprara. er 

În diverse provincie d'Italia vi sono dei tentativi 
di caccie a cavallo a cui auguriamo un completo 
successo ed un crescente sviluppo. 

Nell'Umbris, provincia che in pochi anni vide na- 
score © svilupparsi una società di corse, e dova 
l'allevamento equino è chiamate ad un importante 
avvenire, sono stati organizzati dei drag-Rounds che 
nei piani di Gubbio @ Fossato sono due volte per 
settimana seguiti da un discreto numero di cava 
Neri. 

In Italia però, tre sole società di caccia a cavallo 
sono finora organizzate: quelle di Roma, Milaro e 
Bologna. 

La Società di Rome, e per il numero dei soci e 
per i fondi di cui annualmente dispone, occupa î 
primo posto, ed anche all'estero si parla della cam- 
pagna romana come del più bel terreno di caccia 
del mondo! 

Anni sono, due appassionati e simpatici sporismen 
i giovani duchi Grazioli, dal fondo delle Indie, dopo 
avere in lungo viaggio ricercate tutto le emozioni 
dei variati sports, scrivevano ad un amico non avere 
in nessuna parte del globo ritrovata un'emozione 
superiore a quella di un bel galoppo nella cam- 
pagna di Roma! 

Eques. 


IERSERA E STAMANI 


25 ottobre 
3, Ieri sera, dopo le 9 pomeridiane, l'onorevole Ri- 
cotti è pertito per Monza, onde prestare giuramento 
nelle mani di S. M. il Re. Erano a salutario alcuni 
amici suoi © Fenorevole Pelloux. Tornerà, credesi, lu- 
nodi sofà 

<. L'onorevole Ferrero, posto a disposizione del mi- 
nistero, pure lasciando l'ufficio nelle mani del suo suc- 
cessore, resterà alcuni giorni ad abitare alla. Pilotta: 
poi porterà il suo domicilio a Firenze. 

2, La Facoltà di filosofia © lettere dell'Univeraità & 
Rome, convocsta per procedere all'elezione del pro- 
side, ha presentate sì ministero la voluta terna coi 
nomi dei professori Occioni, Della Vedova e Monaci, 
che ottennero nella votazione segreta quattro voti cis- 
scuno. Il preside cessante, professore Lignans, ras- 


III) 


traboccare. Giannina nel suo siato ordinario — la ‘vera 
Giannina — si vergognerebbe di piengere per troverai 
in una brutta camera : ma ella è stanca, esausta, e la- 
grime di avvilimento le sgorgano dagli occhi nel guar- 
dare il tappato adrucito e le carte logote che coprono 
le pareti: osserra pure che il becco della brocca è 
rotto. 

Ella se ne stava ritta davanti all'armadio che fa uf- 
ficio di toilette, e si guarda nello specchio che wi è 
sopre. 

— Gol tempo anch'io. diventerà come loro — essa 
mormora rabbrividendo — col tempo imparerò a chia- 
‘mare gli uomini per il loro nomignolo, ed a pettinarmi 
come una tavoleggiante ! 

E intanto si tira i capelli giù sulla frente così da 
simulare una frangia, caccia indietro il cappello sulla 
nuca e cerca di somigliere alle cugine: indi, piena di 
disgusto, ricaccia i capelli dalla fronte, si tira il cap- 
pellino sulle ciglia: — No! vorrei piuttosto morire! 

E dice queste parole ad alta voce e con tanta enfasi 
da attutire il suono di um picchio dato. al suo uscio, 
picchio che dovette essere ripetuto perchè ella lo udisse. 
Allora ella ripiglia in fretta il contegno. di prima e 
grida: 


— Eatrate., (Sono esse che ritornano !) 

‘Ma non sono esse. È soltanto Diana che si affaccia 
alquanto peritante. Voi non avreste mai creduto mer- 
r'ore prima che quella ragazza, con quel cappellino, 
cena ‘pettinatura, \potesss mai essere peritosa, 
ma 

— Scusate se v'incomodo ancora — dice parlando 
in fretta e confasamente — m'è ora venuto in mente 
‘che nessuna di noi vi ha detto che siamo ben soddi- 
afotte. di vaderxi: le balls mapiere non sono il. nostro 
forte. già ve no sarete accorta. mna, infine, noi siamo 


contentissime.. ecco tutto! E adesso, buona notte per 
davvero. 

Durante questa chiacchierata, Piana è più rossa di 
un papavero, è più rossa ancora, quando, dopo di 
aver baciato în fretta Giannina, fugge dalla stanza 
chiudendo P'ascio e lasciando la fanciulla quasi con- 
fusa. E l’ultimo suo pensiero, prima di chiudere gli 
occhi nel suo duro lettuccio (che pare un sacco piano 
di patate), non è la brocca col beccuscio rotto, 0, la 
logora finestra, e tutto il bene perduto, o tutto quanto 
le rimane a soffrire — ma la rossa e banevola faccia 

Giannina è ben giovane ancora, ma ha già impa- 
rato che — Ben vestiti o male vestiti, bene educati o 
‘male educati — amore è la cosa che più imperta nel 
mondo. Se esse l'ameranno; ella perdonerà loro ogni 
c0ss, anche le colossali pettinature, e la loro simpatia 
par.i soldati. 


V. 


Quando une ha vent'anni, quando il cuore è avrilito 
© trabocca d’amarezze, quando uno ha viaggiato pa- 
recchie ore tutte d'un fiato in un romioroso vagone, 
allora è certo di dormire profondamente e tranquilla- 
mente, quantunque il materasso sia pieno di patate, 
calla testa troppo in basso e i piedi troppo in alto, 
ed il letto tanto angusto da deverci stare ben quieti e 
con giudizio per non fare un capitembolo. 

Seventé sulle soffici piume, nella sua bella camera a 
Dering, Giannina ha dormito bene. Il cuore, co’ suoi 
bettiti. troppo frequenti per.qualche divertimento go- 
duto, od in prospettiva, l'ha spesso fatta volgere ed 
alzare il capo verso la finestra a spiare il sorgere del 


sole: ma qui non c'è il piacere goduto 0 da godere, e 
più tarda il mattine, più è meglio: intanto essa 
dorme. 

Dio è buono, e non lo manda neanco un sogno. Se 
venisse, sarebbe dicerto un sogno di cose e di giorni 
migliori. Ed essa dormirebbo ancora se non fosse per 


volta sullltre fianco, ma invano; Ja 
luce non le concede di dormire più oltre. 

Allora si mette a sedere, si stropiccia gli occhi, si 
guarda intorno. È un fatto pur troppo noto che la luce 
2el giorno rivela molte intime verità sulle cose che al 
lume della candela passano incsservate. Se la came- 
retta di Giovanna sembrava brutta la.sara innanzi, è 
certo che non ci guadagna ora, illuminata com'è della 
gran lampada celeste. 

Gi vorrebbe un grande sforzo di memoria da perte 
delle sue proprietarie, ed uno slancio di fantasia da 
parte di Giannina, per ricostruire il disegno del tap- 
peto, tant'è logoro: ogni traccia di vernicistura sul- 
l’uscio è smarrita: nello specchio c’è una fessura a 
zig-zag, a detrimento della regolarità del naso di chi 
vi si specchia, e le avarie della brocca dell’acqua 
sono più notevoli di quello che non sembrassero la 
sera innanzi. 

Ma etto ore di sonno hanno ristorato le forze 6 ri- 
donato il coraggio a Giannina: tutte lo piccole miserie 
che la circondano non la fanno più piangere: ella si 
sente forte e vivace come il giorno novello, e salta 


‘sono altri in casa. Persiane da aprire, come abbiamo 


detto, non ve ne sono, per la qual cosa essa si trota 
subito a faccia a faccia col mattino. 

Il sole è già ad una certa altezza, ed essa lo guarda 
amorosamente, tanto da farsi venire le lagrime agli 
occhi. Il sole e la luna seno ora gli unici amici rima- 
stile. Poi la fanciulla si occupa con curiosità della pro- 
spettiva. Ecco il cancello che la sera innanzi essa non 
riusciva ad aprire; ecco i cani che primi le vennero 
incontro a riceverla. Tre di lore stanno ora în guardia, 


Giannina sporge un po’ più il capo per vedere meglio. 
Sulla dritta vi sono i tre villini fratelli, i cui abitanti 


Quale contrasto! Da un lato le malattie, il dolore, la 
morte. Dall'altro la vita che pere infinita: una bellezza 
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26 ottobre. 
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del p‘ofessore Occioni, il più anziano della Facoltà. 


‘assessore Plneidi che sosti: 
faiva il sindaco Torlonia, molti invitati, molte belle ax 
gnore, © quasi tutti i commissari del museo, 

Il cav. De Sentis ha accennate agli incoraggiamenti 
che il museo riceve continuamente del mibistro Gri- 
moaldi, il quale proprio în questi giorni ha aumentato 
fl susidio annuale portandolo da diecimila a ventimila 
lire. All'interesse che il municipio di Roma prende per 
lo sviluppo della istituzione, © ba parlato infine del 
diploma d'onore guadagnato dal museo a Torino. 

Belle parole che furono coperte dagli applausi di 
dti. 

Il segretario, cav. Erculei, lesse la nota dei pre- 
miré. 

1l municipio ha offerte le medaglie d'ore, e il min 
= o 'egrcoltare, le. medaglia d'argento. d'incoreg. 


FFecminata in festa, il imuseo venne aperte al 
pub 

ice. I lavori deli al‘mni premiati 

mppiesto Pi erano esposti nelle 


si pommni sa Cosio comunale riprende le 
udite le comfnicazioni del sindaco, 
dovrà eleggere di nuovo la Giunta, perchè è dimissio: 
neria. 

Teri ser "a alcuni consiglieri tenero una riunione pri- 
vota, P'ar intendersi sulla elezione dei nuovi assessori. 
Prevalse in parte l'idea di riconfermare la Giunta 
#tmale, che ha dato prova di capacità e buon volere. 
(i sarà un po' di battaglia su due o tre nomi. 


L'assessore Re ha date le dimissioni, e non pare di- 
sposto a ritirarle. jus 


L'assessore Montiroli ha dichiarato di volersi riti- 
rare, © forse sarà supplito. Una muova seduta avrà 
Tnogo stasera. 


x Noblesse oblige. Il signor Groen Van di Amsterdam, 

emendo cavaliere della Corona d’Italia, si sentì in ob- 

hligo di far tenere al commendatore Correnti, segre- 

tario del Gran Magistero Mauriziano, lire mille a fo- 

ore degli orfani delle vittime del colera in Napoli. 
Ah! se tutti i cavaliei della Corona d’Italia. 


Il profezsore Michele Stefano Be Rossi, direttore 
dell'Osservatorio geodinamico di Roma, per la com- 
pleta esposizione di studi da. lui fatta alla Mostra di 
Torino, ha guadagnata la medaglia d'oro. 


Fra pochi giorni i soci del Circolo artistico sa- 
ranno chiamati ad eleggere un nuovo presidente la 
cui nomina neùì si è'potuta effettuire nello precedenti 
sodnto per mancanza di numero legale. 
Ieri i soci ai riunirono per accordarsi sopra un nome 
comune. 
Fecero una votazione e sappiamo che il vecchio pro- 
= Podesti ebbe 35 voti ed il professore Monte- 
2 


+’ Pochissime persone hanno preso parte alla com- 
memorezione di Villa Glorî, promossa dalle Società 
democratiche. 

Alle tre partivano da piazza del Popolo una sesran- 
tina di perscne con otto bandiere, e bion numero di 
guardie @ carabinieri. Preceduti.da un concerto citta- 
dino, si recarono per la via dell'Arco Oscuro, al fa- 
moso mandorlo ai piedi del quale, nel 1867, morirono 
i fratelli Cairoli. 

Vennero deposte varie eorone di leuro con nastri 
Fossì, sui quali erano scritte le dediche delle Società 
offerenti. 

Mentre scriviamo un’orstore ‘parla di Antonio Valdrè, 
morto a Napoli nel curare i volerosi. 


+’, La festa a villa Borghese, come incasso, può dirsi 
ritacitissime. Moltissima gente, parecchie carrozze si- 
gnorili @ grande quantità di botti. 

Le corse al fantino; salvo i soliti incidenti, scno riu- 
sito abbestenza bene. Appleuditi i fratelli Possenti © 
Si altri ginni 

1 oc del Circolo di Sim Pistro facevano il servizio 
alle porta d'ingresso. 

è. Questa sera nel tempio israelitico verrà celebrata 
‘con grande festa l'anniversario della nascita di sir 
Moises Montefiore, il filantropico che entra oggi nel 
suo 10t0 anno di età. 

1. Un suicidio per ischerzo 1 

È tatto diré, la'6ronaca registra' oggi un suicidio per 
ischerzo, e però, contro l'uso nostro, lo pubblichiamo. 

Infatti, stamane due operai passavano il ponte di 
Ripetta. Uno disse al compagno: Perchè non ti butti 
nel fiume? E l’altro; senza farselo dire due volte, sca- 
valceto il bassignimo parapetto ai precipitava nel fune. 
Fortunatamente alle grida del compagno e delle per 
sone trovatesi spettatrici, accorse .il bartaiolo degli 
tafitici che riuscì ad afferrare il’ disgraziato, quando 
per la terza volta veniva a galla. Condotto all'ospedale 
di San Giaéoro, ebbe sollecite; cure, e .dopo un'ora 
circa, riprendeva i sensi... 


T—_ 


‘TEATRI 

2. 0 endate a spiegare gli umori del pubblico! È 
basteta una nera di riposo al Costanzi — la sera di 
venerdì — perchè ventiquattr'ore più tardi, cioò ieri 
sera, il tastro si riempisse d'un pubblico quasi dome- 
nicale. Oramai l’Ewcelsior ha trionfato del eo 
nemico, che è sempre per tutte le cose di questo moni 
il confronto; nessuno più pensa ell’Ezcelsior dell’A- 
pollo, o a quelli altri due che una me del pubblico 

© ci si abitua ai 

nuovi scenari, alle nuove combinazioni di colori, alla 
diveraità delle fisonomie. 

Ci gi abitua 6 si applaudisce: ieri sera.quasi quasi 
direi che il ballo ebbe suocesso anche migliore della 


prima rappresentazione. E come in quella prima rap- ! è zettidi Hd 


grazia è me, è 
sai Raggi: pc 0, lio va per i soglio 
Tutto 0 quasi tulto: cesì fra l'orchestra, che ora fila 
benissimo i suoi mille nodi în un'ora e mezzo, e la 
benda appollaiata sul Tarmonia non s'è 
perfettamente stabilita. Quella banda lì è un po' pen- 
«ieri sera una tromba stona no dioprei 
così acuta, che pareva un articolo della Tribuna. 
Si dovette ripetere il ballabile dei postiglioni, ese- 
gsuito dalle ballerine con castigata leggiadria di mo- 
venze: in quanto agli uomini, pare sempre che alzino 
le gambe per inforcar dei cavalli. 
Tutti gli altri ballebili appleuditi, tutto le scene gu: 
state: un successo insomma che pare davvere voglia. 
essere duraturo. 


«. Completiamo una notizia che demmo pochi giorni 
fa, parlendo degli esami occorai all’Apollo per un posto 
di arpista. Le arpe nell'orchestra del nostro maggior 
teairo saranno due, invece di una. Al primo posto ri- 
mane, naturalmente, la signora ‘Sarzane, maestra al- 
l'Accademia di Santa Cecilia, e che fa parte da molti 
andi, e con molta lode, dell'orchestra dell’Apollo. 


«". Fuori Roma. 

Zilberto scrive da Bologn ci 

< Mentre îl nostro meggior teatro attende | an- 
data in scena del Tannhduser, che si anniinzia pet 
la ventura settimana; menite, dall'indispotizione del 
tenore Signoretti all'indisposizione della Ferni Ger- 
mano, olto sere difilate passano senza una sola recita; 
la gente si accalca al teatro Brunetti, in cui la dram” 


|, matica compagnia Nazionale raccoglie applausi e quat- 


trini. E ieri sere, alla seconda rappresentazione del 
Marito di Babette, palchi, posti distinti, gallerie, platea, 
erano addirittura stipati di una folla, che per  quettro 
ore non ha fatto che sganasciarsi dalle risa. 

< A conti fatti, noto dunque fra le novità, ‘un sme- 
cessone, il Marito di Babette; ua buon successo, Ci- 
eero pro domo sua del Salsilli, il suggeritore della 
compagnia, che trova il fempo di farsi alere anche come 
autore; un mezzo successo, Testolina sventata (Téte 
de linotte) ; due insuccessi, la Moabita del Deroulàde, 
e Amori proibiti del Cimino. Aggiungo che avrò an- 
cora perecchie belle serate da registrare, giacchè la 
combegnie, che doveva partire al termine del mese in 

corso, visto il favore che incontra presso la nostra cit. 

tadtazbzo, ba devio di rimanere al Brunetti fino ella 
metà del venturo novembre. » 

< Brigada ci telografa da Firenze: 

<1 Puritani ebbero al Paliano uno splendido suo- 
cesso: Furono applauditissimi lo Stagno, il Navarriti 
© la signora Gargano. Il duetto del terzo atto fra te- 
nore e soprano venne bissato. Egregiamente l'orchestra 
del maestro Fornari. Prevedesi un corso 

di rappresentazioni, » 


Spettacoli Dogs. 


COSTANZI — Ore 71}2. — Il cuore e la mano, ope- 
retta — Escelsior, ballo. 

VALLE. — Ore 8 ij? — Compagnia Emanuel — 
Frou-Frou. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Il Fornaretto. 

QUIRINO. — Ore 9. — Rirarac, operetta, 

MANZONI. — Ore 8 1;2. — Il babbeo e l'intrigante. 

METASTASIO. — Ore8 1;2. — Lorenzo XIV, operetta. 


GOLDONI — Ore 8 1;2 — Rappresentazione. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari.) 
Parigi, 26. 
In seguito a una seduta segreta della Commis 
sione del Tonchino, alla quale intervennero i mi- 
nistri, furono dati ordini urgenti ai comandi dei 
porti per concentrarvi gli elementi per una nuova 
spedizione di 8,000 uomini, diretti parte al Ton- 
chino, parte all'isola Formosa. 
Jersera si riaprì il Teatro degli Italiani, colla 
Lucia. La Sembrich ottenne un successo trionfale. 
Napell, 26. 
Dallo 10 antimeridiane di ieri alle 10 di questa 
mattina : casi 15, morti 1, dei casi precedenti 6. 
Il tempo è incostante. 
Nelle sale del Senato circola, crediamo con qual 
che fondamento, la voce che il generale Cadorna 
sarà presidente del Senato. 


Ieri venne mandata una circolare telegrafica a 
tutti i comandanti dei corpi d'armata, ed allo altro 
autorità militari, annunciante la nomina a ministro 
dell'onorevole Ricotti. 

L'onorevole Pellonx rimane al ministero qualche 
giorno ancora, finchè non vi sîa nominato l'onore- 
volò Marselli. 


Nella sua seduta d'oggi, la Commissione ferro- 
viaria ba dato mandato di fiducia ai relatori perchè 
lo riduzioni siano semplificate e rese più eque, esten- 
dendole a tutti gli impiegati governativi, senza di- 
stinzione di residenza. 

Il presidente propone di dar }Ìe parola ai re- 
Jatori. 

‘onorevole Baccarini, a cui si associa l'onore- 

3 Perfif si oppone chiedendo prima di tutto che 
anche a futti i verbali delle seduto. della Com- 

allegati alla relazione, e poi che si 
al primo giornò della contoca- 


plici bots. 

Respinte dopo discussione lo due mozioni, l'ono- 
revole Barazmoli ha cominciato alle tre la lettura 
della relazione, parte generale. 


Durante la seduta di ieri del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione il professore Cossa riferì 
intorno alla domanda dal professore 
Sbarbaro, per ottenere la libera docenza nelUni- 
versità. E propose che il giudizio del Consiglio sul- 
l'argomento venisse sospeso, perchè alla ist@hza 
mancava l'indicazione della Università dove il pro- 
fessore Sharbaro chiedeva d'insegnare, e perchè 
l'istanza non era corredata, come prescrive la leggo, 
dal parere della facoltà universitaria. Il Consiglio 
approvò unanimemente la proposta del relatore, 
la domanda verrà rinviata al ministero dell'istru- 
zione, perchè venga resa completa. 

Il professore Sbarbaro domanda la libera docenza 
nelle due scienze filosofia del diritto ed economia 
politica. 


E 


Il Consiglio superiore ha tenuto adunanza anche 
oggi, seguitando l'esame dei programmi d'insegna- 
mento per le scuole secondarie classiche. Il rego- 
laménto per le scuole medesime è stato già appro- 
vato, come si disso, dalla Giunta del Consiglio st- 
periore. 

Terminato l'esame dei programmi suddetti, il 
Gonsiglio imprenderà quello dei concorsi alle cat- 


TELEGRAMMI STEFANI 


Berilne, 25. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung pubblica il testo delle lettere patenti del duca 
di Cumberland, in data 18 corrente, e pubblica 
pure, onde si possa paragonare l’ano all'altro, il 
testo della lettera colla quale il duca notificò, nel 
1878, la morte di suo padre, all'imperatore Gu- 
glielo. : 


Bèrilno, 25. — Nel pomeriggio, il principe impe- 
riale ha inaugurato le sedute del Consiglio di Stato 
alla presenza dei principi, del principe di Bismarck, 
di tutti i ministri e dei membri dello stesso Con- 
siglio. 

Parigi, 25 — La Commissione del bilancio ap- 
provò la proposta Roche di applicare alle Congre- 
gazioni religiose l'imposta del 3 0{0, esistente sulle 
altre Società ricenosciute dalla legge. Inoltre decise, 
dietro proposta di Tirard, di emettere quaranta mi- 

ni di obbligazioni a breve tertnine pér dotare, nel 
1885, la Cassa delle strade vicinali e la Cassa delle 
scuole. 

Parigi, 25. — Senato. — Si approva il progetto 
di logge circa i recldivi, sopprimendo l'articolo 14 
il quale designa il luogo di relegazione. 

Camera dei deputati. — Si respinge la mozione 
Cuneo d'Ornano che tende a mettere il ministero in 
stato di accusa perchè im il passe in una 
Spera aa Telo delle Canote 

Caneo d'Ornano trasforma la sua mozione in una 
interpellanza. 

Il Temps annunzia che si prendono misure per 
fipediré al Tonchino niiftierosi rinforzi. Vi arrive- 
ranno in principio di gennaio. 

Berlino, 25 — Il principe di Bismarck feco in 
nome dell'imperatore, al Consiglio federale, la pro- 
posta di decidere che riconosterà, come plenipo- 
tenziari del ducato di Brunswick, i delegati che 
saranno nominati dal Consiglio di reggenza. 

Inoltre gli partecipò che l’ imperatore eserciterò, 
durante la reggenza, i diritti militari riservati dalla 
Costituzione dell'impero al duca di Brunstrick. 

Torine, 25. — La solenne premiazione per l'E- 
sposizione nazionale si farà nei primi giorni di no- 
‘vembre. Il giorno preciso non è ancora stabilito. 

Berlino, 25. — Ii duca di Camberlanà diresse al- 
l'imperatore una lettera nella quale, partecipandogli 
la morte. del duca di Brunswick,.esprime la con- 
vinzione che Sua Maestà condivide il-cordoglio ca- 
gionato al duca da questa grave perdita. La lettera 
soggiunge avere il duca assunto, colle lettere pa- 
tenti annesse, il governo del ducato in base al di- 
ritto di successione che vi è in vigore. 

Quindi il daca prega «Sua *Msestà Imperiale © 
Reale di rivolgere sul nipote i. sentimenti di cor- 
disle confederato che l'imperatore professava verso 
lo zio. 

Vercètti, #8: — L'onorevole ministro. Grimaldi 
ebbe festose accoglienze lungo il tragitto a Serra» 
valle e Gattinara. Ripart ale 6 pomeritiane alla 
voita di Roma. 

Bruxelles, 25. — I giornali cattolici dicono che il 
Moniteur belge pubbititera Inaetì la lista dei nuovi 
ministri; secondo altri, la situazione è tesissima, e 
la voce dello scioglimento della Camera acquista 
terreno. 


Shasghal, 25. — Il lavoro di sbarramento del 
fiume di Woosung comincierà il 28 corrente. Un 
passaggio di 260 piedi sarà lasciato por lo navi 
amiche. 

Il blocco della costa ovest di Formosa incominciò 
il 23 corrente. Formosa è completamente isolata. 

Wadi-Halfa, 96. — Il generale Wolseley partirà 
il 28 corrente e risalirà il Nilo. Se ne ignora la de- 
stinazione. 

Lisbona, 26. — Il presidento della Società umani- 
taria di Oporto, avendo espresso il desiderio di of- 
frire una medaglia d’oro a S. M.il Re d'Italia come 
ricordo della sua visita a Napoli mentre. infieriva 
l'epidemia colerica, Sua Maestà ne ha fatto espri- 
mere il s30 gradimento, ms il ministro Mancini ha 
in pari tempo, per‘ordine di Sua Maestà, fatto co- 
roscere essere volere della Maestà Sua, già pub- 
blicamente dichiarato, che i fondi raccolti a simili 
scopi si devolvano invero a beneficio dei superstiti 
poveri. 


Bonaventura Sivenna, gerente responsabile. 


D'ADLER 


Dentista delle scuole americane È 


DENTI © DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero, senza grappe nè molle. Orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Sea. da p: Vizio 
la Prefettura), Roma. — Dalle 9 


Si senta! si osservi! e si stupisca!!! 
(Vedi avviso in 4= pagina) 


RIAPERTURA CAFFÈ RISTORANTE VENEZIA 


Due grandi « concerti 


1° Novembre apertura dellPALBERGO CAMPIDOGLIO 


A cominciare dal 45} novembre p. Y. 


D" DI GADDA — 


già assistente del Prof. P. P! 
nel Regio Istituto Superiore sento Firenze 


Consultazioni speciali private 
tutti 1 giorni meno 1 festivi 

dalle ore 9 1/2 alle 11 ani. e dalle 2 alle 4 pom. 

in Roma, via Palermo, N. 43 


(presso via Nazionale) 


Capitale versato L. 3,337,500 
Totale Fondi Garanzia L. 74,247,06073 

Nel mese di settembre 1884 vennero presentate 408 
proposte di assicurazioni sulla vita, per una somma 
di L. 299561070 e vennero emesse 360 polizze per una 
somma di L. 2,818,00870. 

Dal 1.0 gennaio dell’anno corrente il numero delle 
proposte presentate ascese a 4181 per una somma di 
L. 31,911,33650 e la somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L. 2631550875 ripartite fra 3455 
polizze, in confronto di L. 25,598,348.62 partite fra 3255 
polizze nell’anno precedente, mentre i sinistri annun- 
ziati nello stesso periodo raggiunsero l'importo di 
L 225733835. 

‘AI 34 dicembre 1883 lo stato del ramo Vita era il 
seguente: somma assicurata: L. 193,116,775.10 di ca- 
pitali e L. 507,389.70 di rendite vitalizie sopra 39,105 
olizze. Riserva di premi L. 42.999951 28.1 danni pagati 
nel 1883 salirono a L. 287375435. E i danni pagati in 
tutti i rami di assicnrazione, dall'epoca della fonda- 
zione della Compagnia (133) 2 tutto il 1883, ammontano, 
come risulta dall'ultimo buencio pubblicato, a lire 
424,464,355.95. 

Le opetazioni principali della Compagnia, oltre le 
assicurazioni sulla vita umana, sono: le assicura» 
zioni contro gl'incendi, quelle contro la grandine, 
le assicurazioni marittime e di trasporti terrestri, 
le assicurazioni contro le disgrazio accidentali che 
în genere possono colpire qualunque persona e quelle 
contro gl infortuni del lavoro che possono colpire 
gli operai, sollevando anche i padroni dalla respon- 
sabilità civilo, loro incombente per legge. 

"Per schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ecc. 
rivolgersi i Roma al rappresentante della Compagnia 
signor cav. Marizo Morelli , ispettore divisionale, via 
del Corso, 117; in Firerise al signor Antonio Cattaneo 
piazza della Signoria, 5. B 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FONICULARE DEL VESUVIO 
(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


CURATE LA li mn DEL CORPO 


BAGNI a doccia. 


can 


LISTA 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e anta l'Ufficio principale di Pabblicità in Roma, piazza Mi 
Dalla Francia, l’Agences principale de 


Si senta! si osservi! e sî stupisca!!! 


72 pezzi per sole L. 25 franco in tutta l' Italia 
POSATE DI -ARGENTO BRITANNICO 


RICCHI E PER POVERI! TE antichi e recenti. 30 
PESO (i dell duo: a Parigi presso J. ta ‘Farmacista, Li 
Un servizio inglese da tavola e da dessert massicci di argento ‘Successore di Br 


britannico, che potrebbe essere paragonato ad ergento vero e 
armena Diario sino dopo un uso di 10 enel, e che a richiesta 

‘garantire. Il servizio che costava L. 100 si vende orà per 
ll'valore intrinseco del metello. 

Questo prezioso è nenostante &conomico servizio e posate si 
trovano qusi în tutti i caffà, ristoranti, alberghi e presso melte 
famiglie dell'nghilterra, Francia, Germenie, Austria-Ungheria e 
sino nell'America: 

Tl serrizio contiene i seguenti pezzi: 


& coltelli dn tavola coî eccellente lama d'acciaio. 
6 forchette di vero argento engio-britannico. 
$ coochini Massicri d'argento idem. 
$ finissimi cuechiarini per caffè d’argento idem. 
1 cucchiarone pesante.da minestra di argento idem. 
1. iè Intte d'argento idem. 
S Eccellenti seggi-oltelli 'ergento idem. 
€ cucchiai pesanti da dessert di argento idem. 
forchette pesanti da dessert di argento idem. 
belli poftova messioci d'ergento idem. 
inisetmi vaetoi cesellsti d'argento idem. 
1 Cole-thè di finissima qualità idem. 
‘$ finissimi cuocbiarini di ova d'argento idem. 
‘4 finissima zuocheriera d'argento i 
3 comdelisti di e lotto d'argento anglo-brit. di gran effetto. 
6 tazze dette « Austria ». 


"12 pezzi per sole ®3 lire, frencò in tutta Italin. 
Per dimostràrè che 3 mio avviso 
son è una truffa 
mi obbfigò di riprendete senz'altro la mercanzia se la medesima 
non convenisse. 

‘Chi dunque vuole ricevere per i stioi denari mercanzia buona 
e solida è non robrcore si rivolga fiduciosamente (fin che dura 
il deposito) al Sig Daniele Kiekmer, proprietario della Ditta 

protocollata 


GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI 


3IPERFEZIONATE 


CUCINE DETTE «PARIGINE 


A CARBONE O LEGNA A VOLONTÀ 


N28 fosco a sinistre Duck 4 forma isca slainta a rubineto per } ecqua, 
altezza m. 0/70, lun, 

» 23, fuoco a ‘Sinistra, Fi ‘vl, ki Virna veci mia s0 a raliniclio; per “esi, 
pitezza m. 0 6 lung. 070, lorg: 040. 

» 28, fuoco a sinistra, 3 

ter 


uchi, 1 forno, vasca smallatà'a rubinetto per l'acijua, ” 


» 25 fuoco @ sinistro, È buchi, 1 foro, 4 stu tia a rubinetto” 
acqua, altezza m- 0 67, lung. Tigre or 


CUCINE DETTE « ARDENNESI » 


CUCINETTE CON FORNO 


Universal-Versandt-Bureau 
in Ottakring, Vienna: 
Deposito generale della fabbrica d'argenteria Anglo-Britannica 


N.B. Nel mio magazzeno sono ostensibili a chiunque centi- 
naia di lettere con attestati favorevoli al detto servizio. 


AFFITTASI ? rame Kiro è # 


N. 4,a ? buchi,senza vasca per Pac- 


CARBONE E COKE “pa Iingon0 D nb 02 


» 3 a 2 buchi, senza vasca, Îum- 
ghezza m. 0 44, larg. 058, al- 


di » 6, a 2 buchi senza” vasta, lun- 
no, vasca sma) 
sg ao piera m- 056, larg. 089, ot 


lung. 057, larg. 056 140] > 7.07 bachi son 


cucina, due ingressi, via Ge- POMPE A MANO lezza m. 056, atazno ef 
nova, O. leo eno. PE aula » 5, fuoco centrale, £ buchi, 2 for- tezza 00) >» B- 
alle i2ant è dalle 2 alle 5 pom. per linaffiazaente ni, vasca smaltata a rubinetto spiga: JA rici A 
sal Di Alli al doni per l'acqua, altezza m. 077, larg. BR, alt 058 59 
COLLA incolto lung. m. 4, larg. 057. » 175 — | > 10,0 2 bucli e vasca a rubinetto 
ci in onas iPlucondia RE Cito per nua, une m 088, ltd) 
» 9, fuoco centrale, 5 buchi, 2 for- hezza 0.41, al » 
Cemento, Ceramicn. |;stto fertissims senza fat nî, 2 stufe, vasca smaltata a » {i,a 2 buchi e vasca a rubinetto 


Colla @ freddo per attaccare 
vetro, porcellene, cristelli, mai 
mi, terra cotta, pietra dure, e 
Sì adopera colla massime fe 
Lita» Questo comento sequate 
durezza del marmo. 


rubinetto per l'acqua, altezza Io 


Ogni pompa è sorraizie d lì legate carton 
m. 077, lung. 1, Jarg. 0 Ea m-0.08, lacg; 0.48, 


tandie por il gallo a pioggia 
sà omorel i doro «îtrem 
suon prezzo e la moltepliart 
iogli usi a qui si prestano, | 


, doppio focolare 
Tangier 


Dirigere domande e vi 
del Corso 153-156, e 


“ia Erattina 84-B; in Firenze, via dei Ponzani 26. 


0%. mme 


za m. 0 67, lung. 0 Si, larg.047. » S= 
» 110- 


A-CARBONE FOSSILE E COKE 


L5- 


N. 4, fuoco a sinistra, 5 buchi, 1 for- tezza 050 ., >» Da 


per l'acqua, altezza m. 072, tezza 0 > 6 


» 200 za m. 063, larg. 0.43, ult 060.» 75— 


all'Emporio Franco-Îtaliano Finzi e Bianchelli, in Roma, via 


rendono indispensabili in Ogni 
Prezzo del doppio flacone unito cana sia di città che di eam- 
gollo stesto cemento L. 1. 50 | pagn» Iruballangio gratis, port 

© assico dai commiitenti. — 


Franco per pacco postale L. ? 
Dirigere domapde e vaglis al 

Sr Frapco-lteliuno, 
itzi e Bincheth, vi 


i Dirizar: 


dope SB (LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 


per o Signore © per il Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 
polvere untuosa, aderente, invisibile o di benefico effetto sulla carna- 


gione alla quale imprise la freschezza e la morbidezza della gioventi. 
Esco quanto cive ia copio podi cli arca, ignora Asma Par 


xGONI prc 


RANE 
ferro staguato 


STuiili gii articoli per uso di rricina come: 
afiamecsie = Banter — Pencientere — Éitam 
" Rrecarde — Wiiatin, est, prc. Govamsi ine 


‘che creta 
Sol pete. ADELINA PATTI» 
"pui, Berio rev, geolle da fsi en sizione: POUDRE GRASSE LEICHNER 


tn = Acciaio porcate — Ferre saga 
re. Franco-ltalieno Finzi e Biapchelli, Roma via 


153 a 156, ra Pratfins, — Firenza. vio Pam 


Prezzo della scatola L. 3 50: coll’sumento di Cent. 50 si spedisce franco 
di porto in tutto il regno a mezzo di pacco postale. 


cBoporito all'Emporio francwitaliano Finzi e Pianchelli, Roma, via del 
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| ne xalore ‘totale 
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è Secondo premio del valore di. . 
Tre Premi del valore ur. 


La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosi Pfemi ed il numero limitato dei biglietti è la più ricea e più 
taggiosa Lottoria che finora venne offerta al pubblico. 


Ogni Biglietto INA Lira 


‘sizione, Piazsa San Carlo, 4, Torino. (Aggiungere Cent. 50 per l’affrancazione)e la raccomandazione di ogni 10 Biglietti). © 
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di Un Milione di Italiane 


Por l'acquisto dei Riglietli rivolgersi con vaglia postale 0 lettera raccomandata alla Sezione Lotteria del Comitato dell'Epo. 
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ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


gen p; a CALI 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, pertenza ore 7 a. m 
> fre. 50. ‘nella stessa gi 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, ‘a. m. Postato, 8 am. lin 
Viglato o. 3 i rta 30 di not. sid 
Alla stazione della un elegante Resiaurani. 


Funiculare trovasi 
Vendita di si; 1. Uli tiogralco è pole = Tlumira- 
zione sitema Siemens. — 


NAPOLI Vendita di higlietti 
92, via Santa Lucia. 

ROMA. Vendita dei bigliett alla Stazione centrale ed all'Agozzi 
delle FF. RR..$ e 40,-via Propaganda. sica 

Per informazioni via Condotti all'Ufficio dell’Italian Time A 


iatti ed informazioni all'Ufficio sociale, 


in de 
Prodolite dalla 
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PE. SICHARD 
di Noce52161 (Sricrara) 


rità mediche come Palimanto I 
+ sonvalesconti è ie operi "Cacao di ente privite 
sio 


a ‘fale stop; taso è 


Fprasi qundibilo solo nelle migliori’ ccubinia. fazmadie è 
tregkaria di tutto il 


TETTOIE ECONOMIGHE 
CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiata con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente o idrotugte tenaci nelle parti che 
‘atmosferiche non hanno alcuna 


Femaioi n todo 
quadro), ai Lino”, oîfrono dei vantaggi considerevoli in 
confronto alle coperture di zinco, tegoli e Tavagne. perchè renliz- 
zano una economia notevole nella costruzione dei muri e delle 
travature che 10 essere stabilite con estrema leggerezza 
Anche l'applicazione, che è sollecita o fe, presenta un'enorme 
gconomia di tempo e mamo d’opera. La ; ‘fata media di queste 


'ettoie è di 15 enni. 
Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 


‘osntimetri 70 di altezza. 


Prezzo lire 1, 10 il metro lineare, 


Dirigere domende 6 vaglia allEmporio Franco-Italianò Finzi 
‘e Bianshelli, Roma, via NI Corso, 153-154, e via Frattina, BR 
Firenze, via dei 


Orologi americani garantiti 
(non più orologi a pendolo) 
elogi Cie regi grande foi riù 


sura diametro centim. 32 L 15- 
1 medesimi con ‘suoneria (ore € mezze e ora è 2. dI 
forma speciale elegantissima a 


‘grande nikelatura altezza contim. 19 - > 1250 


OROLOGI R SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI Di VIENNA 
Urologi da tavolo carica #00 giorni 
(Aggiungere cent.50 per il.pacco postale) 


cere domande e va “ali io Fra Finzi 
s ESSE ente SE Berio gene ano 
in A via Ponzani, 26. 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro 


E ti: 1. Gi 
sii 3. Sem Ta i di pren 
parti essenzialment 
Etraordinaria © prezzo matica 
DaE polvere offre una 


Prezzi 12 gii 30 iI 


Gann i cn i pda per ecco pae 
gere domande e gaclusivamente all'Emporio France 
Pn Do b, Roma, SOLI caso 153-154 è via 


Indebolimento, impotenza genitale 
guaritein pscotempo 
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del Perà 
dal prof. SAMPSON ===" Brensvat 512 


poeta e prato Tanico e più scor rimedio per lis 


pill Edi grant e 5 pio) i 4 e 


tiatiano Fm Î 
enzo via Penesai 


lav ea fo DA o marino 
fa ret 


[perchè renliz- 
fi muri € delle 
a leggerezza. 


‘e più nutritiva 
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bti di zucchero 
ndovi sempli- 


FANFULLA 


Prezzione =D AmustrazionE 
Zone, piapea Montecitorio, N. 130 
PER, GLI ANNUNZI 
al’Amministrazione del Giornale 
presso D'Elia pricpale di Pbblià 
ROMA, MILANO, FIRE: 
(Vetsosi gii indizi in quarta paziua.) 


I Signori Abbonati ai quali sca- 
de l'abbonamento col 31 corrente 
ottobre, sono pregati a rinnovarlo 
intempo per evitare ritardi nella 

one. 

Si pregano pure ad. unire alla 

da di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 


nale. 
UN YOTO DI VERGINITÀ 


Fra pochi giorni si radunerà a Berlino la Con- 
ferezza per il Congo. Ma se l'onorevole Man: 
desse a me l'incarico di rappresentarvi l'Italia, de- 
dinerei alla prima l'invito. 

Il Congo! Il Congo! O che ce n'è ancora del 
Congo? 

La Nuova Antologia ha pubblicato sul Congo un 
mngo, e bell'articolo, del colonnello Oreste Baratieri. 

Questo lavoro alla nonna Opinione è tanto pia- 
cinto, che se l'è preso tutto per sè, riproducendolo 
in sett numeri consecutivi | 

E, francamente, dopo la pubblicazione dell'onore 
vole Baratieri e la ripubblicazione della Nonna, sa- 
rebbe gala poter mettere la mano su qualche cosa 
di nuovo nella questione del Congo. Ci vorrebbe 
dii sbeoiio Congo detmettero infette, prima cho 
gli ordinatori delle conferenze se lo mamipolassero 
a modo loro! 

Della regione del gran fiume africano ho sotto 
gli occhi una carta geografica pubblicata dal perio- 

dico le Monde pittoresque dì Parigi, nella quale un 
immenso triangolo di territorio di sei gradi geo- 
grafici di lato, dalla foce dell'Ogena a quella del 
Corigo, vi figura como possedimento francese. 

Lungo la riva occidentale. del Congo, ben ad- 
dentro nel paese e ben all'ingiù lungo l'Atlantico, 

vedo segnati numerosi gli stabilimenti e le stazioni 
èell'Associazione internazionele africana. Scendendo 
ancora più giù, trovo portoghesi, inglesi e perfino 
tedeschi, e poi di nuovo inglesi fino al Capo di 
Baona Speranza, dove l'Africa occidentale ripiegan- 
dosi co' suoi litorali diventa orientale, sfuggendo 
per ora, alla cupidigia dei  conferenzieri di 
Berlino. 

Tn verità, vi dico — (perdonatemela cotesta frase 
cis è una reminiscenza del Vatigelo, cioò di quel 
libro in coi si narra la parabola delle vergini im- 
prudenti che arrivarono troppo tardi e farono la- 
scixto faori dell'ascio) — in verità, vi dico, alla Con- 
fsrenza ci hanno iavitati soltanto per farci vedere 
che non C'è più nulla da'irendere, © ispirerci le 
praderza della rassegnazione. Ci andremo; e ne 
ritomeremo come ci saremo andati, colle mani pure, 
secondo una frase che nel mondo della reltorica ha 
trovata molta fortina. ‘ 

Ma codesta purezze, francamente, non va giù a 
una quantità di persone. L'Italia ha abolito Je cor- 
porazioni monastiche, e a tanti sembra un assirdo 
che dssa, per far piacere al signor di Bismarck, o 
al signor Giatistone, o al signor Ferry, o al signor 
Giers, o al diavolo che so li porti tatti questi man- 
giatori di coste... d'Afficà! vada a Bprlino x farsi 
diplomaticamenio monaca, pronunciando i voti di 
porertà, di obbedienza e soprattitto di verginità co- 
Joniale. 

Questi tanti devono aver torto. 

Non'è cost certo che-ci- vorrà andare l'onorevole 
Mancini, almeno lo spero; altrimenti non avrebbe 


Roma, Martedì 28 Ottobre 1884 


insistito perchè l'Italia fosse invitata allî prima Con- 
fsrenza. à 

Civour ci ha insegnata un'altra politica, egli che, 
andato al Congresso di Parigi, fece suonare agli 
orecchi delle potenze il nome dell'Italia. 

Bastò quel nome in quella bocca perchè l'Italia 
nazione esistesse da quel momento. 

© non ci sarebbe da fare, alla Conferenza di Ber- 
lino, qualche cosa di aimile?... Già. capisco.. Mi 
direte che ci vorrebbs un conte di Cavour... Questo 
lo so anch'io: 6 se 05 lo avessi, credete che ve lo 
insegnerei... e sopratutto non avrei fatto questa brio- 


conata d'articolo. 
Afannà) 


GIORNO PER GIORNO 


Una Società umanitaria straniera, quella di Oporto, 
espresse, per mezzo del suo presidente, il desiderio 
di offrire al Re nostro una medaglia d'oro come 
ricordo della visita di Umberto a Napoli mentre 
infieriva il colera. 

Il Re ha fatto manifestare il suo aggradimento, 
e nello stesso tempo l'onorevole Mancini le fece 
Sgngicere essere yolgre del sovrano, che .j, fondi 
raccolti a simili fra ISS) 
beneficio dei superstiti poveri. 

Sa lo spirito di Cario Alberto aleggia sulla terra 
ospitale del suo volontario esilio, deve avere esul- 
tato. 

Ad ogni nuovo regio, nuovi vincoli vengonò a 
rendere più saldo l'affetto è più duraturo il patto, 
giurato per primo dall esule monarca , tra popolo 
o Re. 


cats 


Gli studenti clericali di Lovanio e di Malines 
hanno fetta una dimostrazione. 

Il dimostrare è il primo dovere degli studenti 
che si rispettano, tant'è vero che, nel buon tempo an- 
tico, essi ponevano termine alle loro tesi pronun- 
ciando le sacrementali parole: Quod erat demon 
strandum. 

Ma gli studenti clericali di Lovanio e di Malines 
la intendono diversamente : sbagliarono anzi di sana 
pisuta la dimostrazio e, e per dimostrare d'essere 
Clericali fecero cagnara cantando la Marsigliese. 

tot 

Quel povero®Reuget dosl’Isle. —èl'eutore delle 
parole e della musica della. Marsigliese — ci fa 
una certa figura... 

Poveraccio | 

Forse egli è morto convinto d'aver dato al mondo 
it più ‘sublime ‘itino “della Tibertà. Forso credeva 
d'essere un Tirteo, ed ecco che si trova d'aver 
fatto un canto reazionario |... 

Fra poco la Congregazione dei rili iscriverà fra 
gli inni liturgidî anche la Marsigliese, e la cante- 
remo nell'Ufficio dei morti, quando — Dio nol vo- 
glia! — saremo costreîti a colebraro lo esequio del 
Bxonsenso. 

E: quel giorno si comineerà la cunsa della ca 
nonizzazione di Rougét de l'Isìe, che pronderà posto 
nei eori celesti tra sant'Ambrogio autore dell'inno 
ambrosiano, e- san. Tommaso autore del Pange 
Lingua! 


Fuori di Roma Cent. 10 


* 
'* 7A 

Per le imminenti elezioni fa spedita ai funzionari 
tedeschi di Berlino una circolare imperiale che co- 
mincia cos! 

< È ben lungi dalle mie intenzioni di attentare 
alla libertà delle elezioni... » 

Come vedete, l'imperatore lascia passare la libertà 
del paese, però... 

<.. Però per quei fanzionari che sono incaricati 
dell'esecuzione degli atti del mio governo e quindi 
possono essere dispensati dal loro servizio în cia 
disciplinare, l'obbligo assunto con giuramento di 
rappresentare la mia politica, si estende anche alle 
elezioni ». 5 

* 
# A 

E caso mai vi fosso qualche sordo, la circolare 
aggiunge: 

<Io conoscerà con piacere che quest'obbifgo è 
stato adempito, © aspetto da tutti i fanzionari che 
essi, a causa del loro giuramento di fedeltà, si asten- 
gano da ogni agitazione contro îl mio gorerno, 
ANCHE NELLE ELEZIONI . 

Signori impiegati, ricordatevi che nelle elezioni 
non ci dovete portare nessun interesse vostro : voi 
siete pagati per lavorare per il re di Prussia. 

* 
a pa 

Il Popolo romano, dopo averci rassicurati sul 
reuma dell'onorevole Depretis, annunzia oggi che 
l'egregio ministrc soffre di gotta alla gamba si- 
nistra. 

È un epigramma della gotta, nient'altro che un 
epigramma. Delle due gambe, la sinistra soffre da 
un pezzo, e in questi giorni deve aver sentito un 
rincrudimento di dolori. 

Addosso ad un uomo di spirito anche la gotta 
può darsi l'aria d'una malattia di spirito. 

* » 
cure 

I giornali di Vienna pubblicano la letiera se- 
guente di un parrucchiere di Niederhall, città di 
bagni nell'Austria: 

« Signor Direttore, 

«Nel 1882 il sig. Hans Mackart venne a Nie- 
derball e si fece tagliare i cspelli da me. Siccome 
avevo sentito parlar molto di quel pittore, dissi fra 
me: Perchè non dovrei conservare i capelli di 
quest'uomo ? Non sì sa mai qual che può accadere. 
I capelli non son molto lunghi, ma se no può far 
qualcosa. 

< Abbia la bontà di pubblicare questa lettera 
perchè gli ammiratori © Jo emmiratrici del gran 
pittore sappiano dove possono procurarsi una re- 
liquia di lui. » 

Il parracchiere di Victor Hugo a Guernsey 
aveva. semplicizzato la cosa: portava via i capelli 
che tagliava al poeta © li rivendeva subito agli am- 
miratori. 

Questo si chiama tirare la réclame per i capelli. 

* 
‘ir fo 

La posta d'oggi. 

Tegamini ha preso moglie e spiega le sto teorie 
mariteli ad un amico. 

— Dicono che io manco di energia? Figurati un 
pol Jeri ho saputo che Berenice mi ingannava... 

— Qht... 

— Sì: ne: ho avute delle: prove irrefatabili. Eb- 
bene! io non ho fatto nè uno nè due; ma sono en- 
trato subito nella camera di mia moglie... 


E. 

— E con la più grande pulitezza, ma con un tono 
di voce fermo e severo: « Signora, le ho detto, vi 
avverto che so tutto... tuto, mi capite ? E vi proi- 
bisco, intendete, vi proibisco, assolutamente di con- 
tinuare.. > È 


Un invalido, che ha il naso d'argento, racconta 
a uno dei suoi camerati che è affatto senza naso, 
i suoi inutili tentativi presso una cameriera del 
quartiere. 

Ah! — osserva quest'ultimo, guardandolo con 
‘un'aria di invidia — ... Ss io avessi il tuo fisico... 


In un'osteria di terz'ordine. 

Un avventore, pratico ormai delle abitudini del 
locale, rifiuta immancabilmente le piotanze che sa 
rimaste in cucina dal giorno prima, quando îì ca- 
‘meriere tratto tratto gliele offre. 

Però osserva che un altro avventore mangia 
sovente di queste pietanze, anzi le sceglie di pre- 
ferenza. Interrogato il cameriere sulla singolarità 
di quel caso, il cameriere gli ha risposto : 

— Ecco, quel signore è un po” duro d'orecchio 
e non wole confessarlo; io gii snocciolo la nota 
delle pietanze, colla mia voce abituale, © quando ve 
n'è una che mi preme di dar via, ne pronuncio il 
nome un po' più forte: allora quel signore lo ri- 
pete subito, perchè è il solo che abbia sentito. 

AI caffà. 

A proposito della nomina a ministro del generale 
Ricotti, si parla dell'abilità parlamentare dell'onore- 
vole Depretis. 

— È un omino che la sa lunga — fa uno — e 
che conosce i suoi polli. 

— Altro che i suoi! Conosce anche quelli degli 
altri! 

Sempre al caffè. 

— Chi è la prima donna del Metastasio ? 

— Una tedesca, la signora Pagay. 

— Pagay?.. Non corosco!... 

Un creditore, în disparte. — Pur troppo! 


Note Paricne 


Parigi, 28 ottobre. 

Teri, nella chiesa russo, alle dieci del mattino, si 
son fatte le esequie del povero Etienne Wiasoft. 
La femiglia, una cinquantina di persone — per la 
maggior parte ilaliano — qualche donna vestita di 
nero col velo fitio che cercava nascondere la faccia, 
venuta per dare un addio, o ingannare un rimorso, 
ecco tutto. Nella prima fila, a lato al fratello per il 
sangue, il fratello d'adozione, Marchetti, il caî dolore 
perenne, straziante, inimaginabile, colpiva e rattri- 
stava forse più che il lugabre rito. 

s be 

Terribili © lugobri infatti i faneralì che la reli- 
gione scismatica fa ai suoi morti. Quelle lunghe e 
cupe preghiere alternate con i canti malinconici 
dell'invisibile coro, vi mettono froddo. Continuano, 
insistono lungamente, in ammirabili melodie che un 
Chopin seonoscinto deve aver tracciate. Vi ba um 
crescendo di manifestazioni di dolore, che commove 


Prepristà della traduzione. 
(6) 


GIANNINA 


(Dall’inglese.) 


A ben considerare, si possono ancora trovare va 
cosa buorie nella vita. Sieno gli altri alzati, 0. no» 
casa, ella nonisi sento di starsene. più oltre a letto. 
Lisfinto Pavverie che in una casa como questa è sf 
fatto inntile lo sperare di ottenere un po' d'acque gb 
lerecailtrovaroe una gri 

di aliena broeta col auo brave becco, (perchè 
non. insuperbisca troppo 8 fronte dalla compagne) 
senza manico, 

neo di essersi levata e vestito, © di avare_epazzo 
lato la vesti polrerose, con una imperizia figlia, del 
ana poea pratica; dopo di essersi pellinsta e di evere 
cercato istintivamente di fer parere la testa più piccola 
del consueto, Giannina si meste. il cappellino, «pre 
T'usgio.e con passo leggero scendo le scale. Non sì 
vedo anima vive, pon si ode alcun rumore! i. 1. 

Mentre giuoge si piò della sceia, orologio del CA) 
spedale batte le otto. È evidente che non, lestono 
celle allodole a Portlsnd-Valle. Giannina entra nel ss- 
otto: Che desolante spettacolo, quale dis.rdine! esso è 
ell'identico stato della sera innonzi, 5 

È uma vista troppo spiscevole, e Giannina si affretta 
ad uscire. Va alla porta di casa efa per eprirla, ma 
non ci riesce: Per fortuna vi è un'altra porta al di 


dietro, che non solo non è sbarrata, ma è socchiusa. 
Certo è rimasta così tutta la notte. 

Colla coscienza sicura di non aver nulla che possà 
tentare i Iadri, la famiglia Moberly lascia aperta ospi 
talmente la easa al primo vagabondo che pessà, Anche 
Ia botte di Diogene ere, a non dubitarne, senza ser- 
raiure ‘o. catenacci. 

Giannina sinoltra nel piccolo giardino, o meglio si- 
malacro d'aiuole, poi attraversa una striscia di cortile 
abbellito da rovi @ cardi. 

Gli abiténti del prossimo villino si sérrono di questo 


servatore potrebbe, dall’essi 
metivamento let, il sesso, il numero dei 
prietari. 

L'odore del bucato erriva alle narici di Giannina. 
Edsa fio impiega iòlto tempo a compiere il giro del 
dominio. Dopo cinque minuti è già ritornata nella parte 
fiorite: Egli è come se il salotto fosse uscito dalla 
porta: c'è lo stesso sordido, squallido disordine: la gra-, 
migrid regna nei piccoli viali; c'è tin ‘antico lauro a 
piò d6l ‘quale la famiglia ha depositato ogni sorta di 


| detriti per una serie d’enni: se Giannina guardssse lè, 


probabilmente troverebbe, fra quella miscellaneo, anco 
îl besco perduto della sua brocca. x 

Il gierdino evidentemente formava ' parte, udì fempo, 
di ‘uno più bello e più vasto, appertetienite ad uma casa 
più pnfica, che certo era stata atterrata per'far posto 
a quellà pistola schiepa di tugurî pretàazionosi, per- 
ché un antico orologio solare giace nell'aiuola erboss, 

Ma fra tutta quella bruttezza e quell'abbandono c'è 
pufe ‘Tà' ius bellezto: Priniavera è tanto ‘generosa, 
Aprile così prodigo, che qualche cosa recano în dono 
anche a Poriland Villa. Essi gli hanno regalato un 


però adorzio di candida veste; sono gruppi di mezzi 
fioriti coeì fitti che non ci passerebbé ua 8go; vi seno 
pùre altre piante fiorite, e Giannina ne odora il pro- 
fumo: monte sulla base della meridiana; e rintraccia 


Indi ritorna e? piè del leuro, e vi-eerca indarno il 
becco della sua brocca; Nulla accede di nuovo: non 
si vede;- rom si sento nessimo. Tatte lo altre casette 
sono già deste ed animate. I rempolli di Villa Campi- 
doglio giocano nel giardino: la dorma di Villa Sarda- 
napalo distribuisce il grano a'suoi polli: solo Portland 
Villa tace @ dorme. 

Disperato, Giannina rientra în cesù: apro. tutte le 
porte, facendo più strepito che: può: è inutile: nes- 
sumo si muove. Essa si dirigè al cancello, e! trova i 
cani: fa qualche carezza a ciascuno,.ed: essi le ri- 
spondono con effasione stravagante: passa oltre sulla 
strada, seguita alle calcegna da' tutti sei, © si avvia 
verso il mare: verso; ma non sino ad esso. 

Il suo amico è dsssi più lontano! dj quanto essa 
pensava. Dalla finestra lo era sembrato di poterlo toe- 
care, allungando le braccio, colla punta delle dita. Ma 
quanto più lei sì avanza, tanto più esso retrocede: il 
suo: soffio']e'ocarezza il viso, ma non lo può rag- 
giungere. 

Me, sia l'aria marino, 0 la magra cena della. sera 
innanzi, certo è che: d'improvviso essa è assalita da 
una fame prepotente, e dopo di avere camminato per 
un miglio cizea, ritorna indietro, nella sperarza di 
trovare finalmente la famiglia in piedi. 

L'orologio batta le: nove mentrella tocca. la soglia 
della Villa. Ora dovrebbero essere tutte alzate. Sì, è 
chiaro che durante la sus assenza qualcuno gi è! 


mosso, ‘ quantunque. nessuno sia visibile, e la porta 
d'ingresso sia chiusa; ma un'occhiata alla stanza da 
pranzo la scoraggia, poichè non vi è ombra di cola- 
zione imminente; e'è solo una tovaglia di color dubbio 
® parecchie briciole di pane. 

Giannina esce di niovo nel giardino e va cercando 
nella memoria in qual’epoca remota delle sua. vita 
abbia provato un appetito così feroce Ob, se almeno 
que’ fiori fossero buoni a magiere! 

Mentre ella si aggira sconsolate, ode aprirsi una fi- 
nestra. Disne, in una leggera veaticcinola da notte, si 
affsccia sonnacchiosa. Me, è. proprio ‘Diana? Disna 
senza un monte di capelli falsi. in capo: senza. quella 
abbominazione di piume e di fiori sul cappellino. Diana 
come Dio l'ha fatta, e non secondo la moda di Helmaley, 
© quala l'ha ridotta il desiderio di brillare agli occhi 
del 170 reggimento. 

‘Se le avessero detto la sera innanzi che Disnà era 
una bella ragezza, non lo avrebbe creduto; ed ore, 
con grande sorpresa, deve convenire che Jo è. Una te- 
stolina rieciuta; occhi pieni di colore e di vita ; guancie 
rosee; labbra di corallo fatte per il sorriso eà i baci. 
Una bellezza da servetta, se vogliamo, ma una bel- 
lezza. Una donna difficilmente sembra volgare quando 
è molte giovine, non troppo grassa, e quando non si 
stadia di afîgurarsi. Così, in camidfe, con quei stoi ca- 
pelli di colore acceso che le caseano sugli occhi, Dissa 
‘non è punto volgare. 

— Giù alzata! — essa esclsma trasognaio. — O 
perchè mai alzarsi così presto? Non è il giorno, pur 
troppo, abbastanza lungo? 

— Dopo le otto non pcsso più dormire — risponde 
Giannina, quasi scugandosi —e a stare & letto quando 
si è desti, non c'è sugo. 

— lo non lo so — dice Diana sbadigliando — ma 
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i cuori più induriti ‘allo vicende umane. A un dato 
momento a fatti'gli astanti sì pone un cero acceso 
fra le mani; allora dal catafalco — che ieri era stato 
coperto di fiori da tanti coguiti ‘e incogniti — si fa 
uscire a metà il feretro, ela famiglia e gli intimi 
‘yanno a dare l’ultimo bacio a chi non è più. 

ds x 

E i ceri sono spenti; sono spenti, @ significa che 
allora ogni cosa è proprio finita ; che di quell'uomo 
iorì giovane, forte, intelligente, non resta più nulla. 
una separazione di più; l'altimo legeme fra la 
Vita e’la morte che si dilegua in nn soffio. 


x 

Mhanno pietosamente pregato di avvalorare la 
‘versione che fa morire Etienne Wiasoff di una con- 
gestione cerebrale. Ma a che servirebbe la stampa, 
‘50 în mezzo alle frivolità quotidiane, qualche volta 
non alzasso il velo di una morte tragica, quando 
essa può servire d'esempio a fanti giovani, che in- 
consci, fra lo siepi fiorite del piacere, s'avviano al 
suicidio 0 al disonore? Quanti re conosco che si 
aggirano — in cravatta bianca © colla gardenia al- 
l'occhiello — nei teatri e nei circoli, ridotti alle ul- 
time risorse, e aspettandone... di qualsiasi genere ! 
Quanti, che giovani, forti e intelligenti come Etienne, 
non hanno coraggio di rifarsi una vita laboriosa, 
adoperarvi l'energia che pongono a prolungare di 
giorni, di ore, una vita di dissipazione | 

x 

Non voglio, nè posso narrare i particolari della 
morte d'Etienne. La stampa parigina ne ha raccon- 
tati di veri © di falsi. È certo che egli giuocò da 
prima con frenesia,'quasi, alle corse e poi alle carte. 
Ma tutti-coloro che l'hanno conosciuto, l'hanno 
sempre trovato sfiduciato, noiato della vita, e ia 
questi ultimi tempi ripeteva sempre: — Non ne 
‘posso più! Voglio finirlal — In quel cuore, che era 
eccellenio e buono, vera certamente una ferita che 
‘egli accuratamente nascondeva; un dolore forse che 
egli in. mille modi cercò, e non potò alla fino ad- 
dormentare. Sia pace alla sna memoria. 


XXX 


Rassereniamoci. 

Ho sotto gli occhi una pubblicazione di. genere 
nuovo, e che, sotto un aspetto elegantissimo e se- 
ducentissimo, segna una rivoluzione nell'arte tipo- 
grafica. È un album ‘dato alla luce dalla casa 
Goupil (ora Boussaud, Valadon e C.), intitolato Le 
grandi manovre, con una quantità di schizzi, quadri 
@ disegni del calebre pittore di cose militari De- 
taille; album che sarà il primo di una serie varia- 
tissima. 

Lo riproduzioni sono squisite, con tutte le sfama- 
ture e lo intenzioni del pennello, o della matita, o 
doi pastello. E qui è la novità. Esse sono tutte tratte 
direttamente dagli originali, e trasportate in cliehés 
che si possono tirare assolutamente comei caratteri 
di stampa, intercalandoli come si fa coi disegui sul 
legno, per esempio. Per conchiadere, un quadro — 
grezie questa importanto scoperta — va diretta- 
mente, senza i tradimenti di‘un disegnatore, dalla 
cornice al libro, 0 al giornale. Se mi allungo su 
‘questa « rivoluzicne » è che chi la compio è un 
Italiano, l'ingegnere Manzi, il quale, alla testa do'- 
Vatelier-di riproduzioni del Goupil, ha cercato per 
moli? anni, ed ora ha trovato. Bisogna prenderne 
atto. È wa scoperta italiana. 

dI 


Il teatro dei Bouffes-Parisiens ha chiuso lo rap- 
presentazioni dell'eterna _Mascotfe, e ci ha dato 
Y'aitra sera la première di un'operetta sulle cui sorti 
mi interessavo, più del solito. Le cheoalier Mignon, 
è del Napoletano de Wentzal,'popolare a Parigi per 
il suo Petit bleu, © autoro della musicà della Cour 
d'Amour. L'argomento è di quelli che ‘sapete: un 
‘vecchio marchese, che ha tentato di am nogliarsi sei 
volte, senza riuscirvi, in causa degli ostacoli frapposti 
‘da una antica ariante; alla settimefpare che la gli vada 
bene, ma il « chevalier Mignon », travestito da ca- 
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è sempre meglio che alzarsi, quando non si ha nulla 
da fare. 

Diana sppoggia le braccia sul davanzale guardando 
distrattamente i fiori. 

— Si è alzata vostra sor. Bell! — domanda Giannine. 

Diana ride, ponendo in mostra ‘una: fila. di destini 
bianchissimi. 

— Alzata! dorme ancora!.. Belll — volgendo la 
testa all'intero della stanza ed alzando .la voce. — 
Giannina vuol sapere se siste ancora a letto. Giannina 

è alzato, vestita 6 in giardino: su anché voi! è la vo- 
‘atra settimana del tè: se non vi scuotete, verrò io a 
=scuotervi È 

Ma nesnoo'le minscce fenno effetto. 

Diane sî affaccia di nuovo alla finestra, e dice ri- 
disndo 

— Ci vorranno due ore prima ch'ella scenda. 

€ «oi pure? — domanda Giannina col cuore pal- 
pitante — contate di ritornare a letto? 

'- L'ho tati altre ‘volte — risponde Diana — ma 
oggi rion lo far$ per smor vostro: sapreste dirmi che 
ora sia? 

— Lò novò @ un quarto, per lo meno: 

— Soltanto? — stirando le braccia e aprendo la 
bocca ad um lergo sbadiglio. — Speravo che fossero 
Je dieci, almeno: a me pare che i! giorno conti più 
ore del bisogno, e a voi? A meno che suoni la banda 
e ci sia qualche cosa ‘lle caserme; ma. — con un 
gran sospiro — ma oggi, là, non firmo niente..! pro- 
prio niente! a 

Giannina tace. Lo stare un giorno intero: senza mi- 
Îitari è per Ii'una forma siffatto nuova di’ sofferenze, 
per la quale, nella sua farmacie, non c'è rimedio. 

— Ma oggi certo arriveranno le vostre valigie — 
sontinua Diana un po’ rasserenata; — così ‘avremo 


‘meriera, gli porta via la mogiie, e la sposa lui, in 
un villaggio spignuolo. Inutilé dire che il contratto 
di nozze del marchese era sbagliato, e che in realtà 
egli si è unito con la sua persecatrice. 
Pad 
Il primo eil secondo atto di questa operetta at- 
cennavano al un grande suceesso; il terzo — che è 
lo scoglio di questo e d'altri generi di produzione — 
lo ha ridotto a minori proporzioni. Il de Wentzel 
scrivo musica allegra © fostosa, un po' troppo s0- 
vente in tempo di valzer e di polka, e troppo anche 
si ricorda di essere autore di canzanette. Nondi- 
meno, qua e là c'è qualche bella pagine, dello tro- 
vate, della vera musica buffe. Nel primo atto piac- 
quero assai lo strofe gentili: Sur le deocir du ma- 
riage; ma sopratutto, îl graziosissimo terzetto fra 
la marchesa, la finta cameriera e la vera: Le matin 
je vous sonnerai. I duo pezzi sî fecero ripetere. 
Fece farore la romanza comica del marchese : Der- 
rière cette porte del secondo atto, la quale, per la 
sua comicità, diverrà popolare. Non c'è male la spa- 
guolata poi che apre il terzo atto. Per una prima 
operetta, il Chevalier Mignon è una grande pro- 
messa. Piacque assai, oltre la Montbazon — bellis- 
sima nei suoi travestimenti — una ingonus, esor- 
diante, la Deval, che di botto è stata proclamata 
una stella del genere della Theo. 


XXX 


Stasera si apre il Testro Italiano sotto buoni au 
spicii. Si dà la Lucia con la Sembrich, © sarà un 
trionfo. Vengo assicurato che la stagione si pre- 
septa bene dal lato finanziario, e desidero viva- 
mente che ciò si verifichi. Il Teatro Italiano è uno 
dei lussi necessari di Parigi, e, alieno dalle querelo 
Interessato che si fanno al suo direttore, io noto 
che ha fatto un eccellente acquisto nel Tamagno, 
il quale, nuovo per questa cane, avrà — ritengo — 
successo clamoroso nel Trocatore. Continuano in- 
tanto la prove dell’Addul-Amid del Dabois di cai 
vi ho parlato, e sul qualo si fondano queste spe- 
ranze, 
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Sì è parlato molto a Parigi della morte del daca 
di Branswiek, perchè egli fece ricordare l'altro 
duca, ben noto qui per lo sue stravsganze, per le 
157 parrucche graduate in lunghezza — ogni tre 
mesi si faceva « moralmente » tagliare î capelli — 
e per la fortuna lasciata alla città di Ginevra. 
Questo faun epigramma d'oltro tomba, perchè ob- 
Bligò la città repubblicana ad alzare un magnifico 
monomento all'ultimo, forse, dei principi medio-e- 
vali. 

XxX XX 

Questa è inelita, e l'ho udita l'altra sera al Caffè 
je. Un celibs propone a un ammogliato che la 
fa da celibe, una scampaguata per l'indomani. 

— Domani non posso. Esco con mia moglie. Po- 
varetta | bisogna pure che ogui otto giorni le faccia 
prender aria ! 

— Come i vostiti d'inverno, ellora! per. paura 
delle tignuole1 


IN CASA. 


La riapertura della Camera. 

Ieri lo si assegnava la data: 24 novembre (Lunedì, 
San Prospero). 

Oggi l'Opinione credo poterla rimandare al 26 (Mer- 
coledì, Santa Delfina). 

‘Anche l’anno passato la rispertura si fece il 26, è 
l'onorevole Depretis non ha trovato ragione ‘per mu- 
tare. Di veramente impazienti per l'indugio non ci 
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sono che i giornalisti, per i quali le vacanze corri- 
spondono alle notti polari, con questo svantaggio che 
gli abitatori della Groenlandia hsnno ogni tanto la 
consolazione d'un’aurora bereale, ed essi no. Quest'anno 
non hanno avato.che epidemie e cialoni. 


* 
Ml Popolo romano ha colte nei citcoli parlamentari 
la voce che « il ministero, prima della ripresa dei la- 
‘vori parlamentari, procederà alla nomina d'una ven- 
tina di nuovi senatori ». 

Se vogliamo, è già un po” di tempo che il Senato è 
abbandonato senza difese alle decimazioni della Morte. 
Riempiamo i vuoti, facciamo come gli Ateniesi per la 
supposta nave degli Argonauti, che ad ogni pezzo 
caduto per vetustà ne sostituivano un altro; sicchè 
dopo un lungo giro d'anni la nave era più nuova di 
prima. 

Si badi però: che i pezzi rimessi valgano quanto i 
caduti. 


» 
* 


È stata distribuita la Relazione Lacava sulla riforma 
comunale e provinciale. 

È un volume di peso... Non parlo della carta, bensì 
delle belle © sapienti cose ch'esso contiene. 

Io mi limito a questo cenno. E lascio che se ne 
occupino penne più competenti della mia. 

» 
. 

Dal Piccolo di Napoli: 

<La notizia che sia stata sospesa la nomina della 
Commissione reale per Napoli è inesatta. La Commis- 
sione sarà invece nominata e verrà incaricata di stu- 
diare i progetti di esecuzione non immediata; mentre 
i provvedimenti p:ù urgenti saranno proposti dal go- 
verno alla riapertura della Camera, fissata pel 25 no- 
vembre. » 

Francamente, la coss, posta così, mi va, chè affidar 
tutto ad una Commissione e contare sopra una sca- 
denza di calende greche è far la figura del cavallo di 
Arlecchino, cui il padrone diceva: 

— Speta, cavalo, che l'erba cressa! 

. 


La Commissione universitaria, cui toccò in sorte — 
bella sorte!—l'esame del disegno di legge sulla nota — 
ahimò! troppo nota — riforma universitaria, ha pre- 
perato un nuovo contro-progetto, che il relatore se- 
natore Cremona fece distribuire ieri l'altro, in forma 
riservata, ai commissari per le loro preliminari osser- 
vazioni. 

È la risurrezione di Lazzaro applicata al progetto 
Baccelli: ma il povero Lazzaro del Vangelo non era 
morte se non da quatiro giorni, mentre Lazzaro-Bac- 
celti ha già asi mesi di sepoltura. Non c'è più speranza 
nemmeno di rimetterlo su in pezzi. 


FUORI. 


È. una trovata che può servire, e la noto. 

ll signor Tirerd, il Magliani della Francis, ha par 
tecipato ieri l’altro, 25, alla Commissione del bilancio 
un suo sistema che permatterebbe di alleviare, per il 
momento, la partita spese. 

Invece'di pagar ai comuni le sovvenzioni ad essi 
accordata per le scuole, si iscrivsrebbero in loro favore 
delle annualità corrispondenti all'interesse delle sov- 
venzioni, e ciò sotto la garanzia dello Stato, permette- 
rebbe loro di contrarre dei prestiti. 

Non è che un ripiego, lo si vede subito, e ci si vede 
aotto il piede forcuto di quel diavolo che ai chiama il 
disavanzo. 

Oaorevole Magliani, se ne guardi. 

. 

Come sapete, lord Northbrook ha lasciato FEgitto. 
Vi ha chi sostiéne che la sua missione sia. completa- 
mente fallita. Ma notizie odierne da Lendra affermano 
invece che il governo inglese, esaminate le. proposte 
di lorà Northbrook sull’Egitto, inviterà le potenze ad 
una nuova conferenze. 

Oh le conferenze! 

Io ho l'intenzione di pregare un conferenziere di te- 
nerne una per dimostrare l'inutilità delle conferenze. 

. 


Il Belgio. 

Il Diritto ha da Vienna: 

« Il gabinetto austro-ungarico segue con la massima 
premura la crisi belga. A Corte nessun timore per la 
posizione di re Leopoldo, garantita dalle potenze. 
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« Ritienzi prossimo îl ritorno al potere dei [bara 
moderati ». 
Vi sono, infatti, già ritornati. 
” 
a 


Ho accennato l'altro giorno alle misure discipinm; 


| Chiesto se si sarebbe adoparata la forza per resp 


preso nella Dieta croata contro i partigiani dello Su: 
cevich — il deputato degli improperi. 

Fa pronunciata contro essi la esclusione dalle yy. 
dute, © fu mantenute. 

Nella seduta del 24 gli starcoviciani, presentati jn 
guppe, fecero per entrare nelPaula, ma 
sbarrato il passo da ua forte drappello di gendarmer; 


gerli, n’ebbero risposta affermativa. 
Essi, allora, si ritirarono. in bell’rdine. Sempre 
così i gradessi: a lasciarli faro mangiono i bimbi. Me 
‘quando trovano pane per i loro denti, ti eclscano 
mogi e tranquilli come agnellini. 
* 
* 

Regionevolmente ? più accaniti némici del semitimmo 
dovrebbero essere, per causa di religione, i preti. Om 
avviene precisamente il contrario: negli ultimi tempi 
ni sone veduti dei membri dell'alto clero riproran 
con ardenti parole il furore che porta le popolazioni 
della Germania e dell'Ungheria ad inveire contro gli 
ebrei. Un esempio recente: il clero cattolico del de. 
canato di Badkers (Ungheria) ha pubblicata una pro. 
testa contro i discorsi antisemitici dei deputati Koni. 
lossy © Zimendy. 

Questi bravi signori sono preti anche essi; ma j 
loro colleghi lî ripudiano. 

Costrutto finale: nell'antisemitismo la religione degi 
ebrei non c'entra; c'entrano piuttosto i quattrini dei 
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28 otiobre. 

< I morti corron ratti », dice la ballata alemanne; 
ed anche qui, senza bisogno di cicloni e di colera, 
le sparizioni strane © dolorose si succedono sonza 
poss. 
Ta una settimana tre vuoti: uno nel mondo cle- 
gante, che vede un conte ricco, amato e stimato, 
buttarsi senza motivo adducibile della finestra; 
l'altro, nel mondo letterario, che perde, dopo langa 
e penosa malattie, uno dei suoi più valorosi cam- 
pioni, in persona di Carlo Hillebrand, il pubblicista 
cosmopelita, l'osservatore profondo ed arguto dei 
costumi più disparati, l'antore della Storia di Francia, 
dell'Italia, della Prussia contemporanea © della 
Letteratura greca tradotta dal Muller... 

Il terzo lutto cittadino — già lo sapeto — è quello 
cagionato dalla morte di Gaetano Ricasoli, che dopo 
una caduta di carrozza giudicata dapprima di res- 
sunissima conseguenza, non potà più rimeitersi in 
salute e dovette soccombere dopo due lunghi mesi 
di crudeli sofferenze. 

Vi son eertî nomi che al loro sparire dalla scena 
del mondo hanno il tristo privilegio di riaprire 
piaghe ancor più crudeli, rievocando perdita ancor 
più dolorose. Tale era il nome del barone Ricasoli, 
fratelio del fiero Bettino, del quale se non emuiò, 
certo assecondò la fama dal lato almeno dei per- 
Tezionamenti introdotti nella scienza agricola ed e- 
nologica, ai quali l'illgstre uomo di Stato tenera 
forse più che a tutto il resto. - 


Pas 


La Firenze sotterranea dî Jarro ha ricevuto un 
rincalzo di spaventoso realismo e di nauseabonda 
esattezza nella scoperta fatta în questi giorni dalla 
nostra questura. 

Certo i dettagli criminosi ai quali alludo, non che 
di conferma al libro in questione potrebbero servir 
d'argomento al più scapigliato romanzo di Bois- 
gobey, di Ponson du Terrail 0 di Gaboriau. 

Dopo dife anni di infruttuose ricerche, quando 
ormai poteva dirsi abbandonata la speranza di sco- 
prire gli assassini della povera ex-guard'a di sicu- 
rezza Becherini, che col petto trafito da died 


qualche cosa da fare: ci vorrà del tempo, senza dubbio, 
par esaminare tutte le vostre robe. 

— ©b, ce ne vorrà di certo! — risponde Giannina, 
reprimendo un sospiro. 

— Forse arriveranno fra poco — ripiglia la ragazza 
che la curiosità. ha finito di svegliare perfettamente. — 
Allora mi vesto.subito: quando mi sono risolte, ci 
matto poco. Bell dice venti minuti...io credo un quarto 
d'ora: ed oggi meno ancora, tanto più che non verrà 
nessuno a vedermi. 

Giannina rabbrividisce nell'udire l'ingenua. esposi- 
zione della teoria di Diana : sciattate in casa, aszimate 
fuori. 

— Non avrete: veduto. nessun indizio di colazione, 
m'immagino — dice Diana senza pensare all'effetto 
delle sue parole. 

— Niente! 

— Lo sapevo: sempre così, qui: andate in salotto e 
tirate il cordone del campanello per la colazione finchè 
Sara: viene. 

Giannina obbedisce con ardore. La speranza di rifo- 
cillerai lo metto le ali si piodi. Ma il campanello: è in- 
servibile: il cordone giace in terra attortigliato come 
una serpe. Non sapendo che fare, essa ritorna in giar- 
dino per annunziare la disgrazia alla cugina, e la trova 
che se ne sta ancora tutta discinta sbadigliando al sole 
è ai fiori. 

«—- È rotto? Ah, già! È stato Billy Jackson, giusto 
Paltra sera, quando vennero due di loro. a_ merenda. 
Allora recatevi alla porta in fondo al corridoio e chia- 
‘mate Sara finchè risponde! Essa molto spesso pretende 
di non udire. 

Giannina obbedisce, corre alla porta indicatale, © si 
mette a gridare «Seral» parecchie volte senza alcun 
* risultato. Essa ode veramente un: suon di voci; in col- 


loquio animato, che viene da una regione non molto 
lontana, ma nessuna risposte. 

La serva dei Moberley senza dubbio ha imparato a 
memoria I Consigli domestici di Swift, @ specialmente 
questo: «Non rispondete mai se prima non siete chia- 
mati tre o qualtro volte, poichè i cani soltanto obbe- 
discono al primo fischio. » 

Mo, finalmente, un ultimo grido disperato, il grido 
della fame mandato dalla povera Giannina, evoca uno 
spirito della cucina. Una ragazza dalla faccia imper- 
tinente, le mani nere, con una testa di capelli arrafati, 
© piramidale quasi quanto quelle delle padrone, ri- 
sponde alle ripetute chiamate, e ricevuta com ostile 
sorpresa la richiesta di una pronta colazione, scom- 
pere in tempe assei minore di quanto ne ha mneaso 
venire, 


Vv. 


La famiglia finalmente si è riunita. Diana è riuscita 
ad alterare, o nascondere ogni traccia di bellezza che 
Dio le ha donsto. Non ha però potuto. guastarai gli 
occhi, che scintillano e sorridono dalla povera faccia 
sfigurata. Essa ha coperto lo fresche guancie colla pol- 
vere violetta, alzato i capelli a piramide sopra il capo; 
in parie le ricadono dietro più lunghi della sera in- 
nanzi: la rugiada ha fatto sparire ogni traccia di ar- 
ricciatura: ma come è certa che nessuno Verrà a ve- 
«derla in giornate, così Diana non si è curata di arric- 
ciarli di nuovo. Essi vagano in uno sgarbato 
Sordo do Ie socia. 

Sua serella non è meno riuscita nell'arte di sfigu- 
rersi: però la sua fatica è stata minore, avendo meno 
| bellezze da guastare. 

La luce del giorno no® è più favorevole alla signora 
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Moberley di quello che lo sia alla mobiglia ed alle 
figlia: Essa pare, se è possibile, più grassa che msi 
nè le scuciture della sua veste mattinale, nè l'amsbile 
negligenza con cui la cuffia le sta sul capo aggiungono 


attrattive al suo aspetto. Atiché aî militari garba por- 
tare il berretto di traverso. 


che si frammette ad un tratto: 

— Dite un po”, siete caduta col letto la notte scorsa?! 
Mi sono dimenticata di domandarvelo : è accaduto alre 
volte: una volta è pure toccato a me. Io credo che 
abbia le gambe deboli: che paura, quella notte! Mi 
credevo al giorno del giudizio: egli è per questo che 
le abbiamo confinato i it 


Persena, e più grata quando l'in- 
cidente è sotte la forma di cibe. — 
Tutti muovono verso la sala da pranzo che 


Continua) 


deputati Koni- 
che essi; ma i 


religione degli 
i quattrini dei 


Iata alemanna; 
bui © di colera, 


valorosi cam- 
a, il pubblicista 
ed arguto dei 
bria di Francia, 


bete — è quello 
soli, che dopo 


so non emulò, 
ieno dei per- 


ludo, non che 
Febbero servir 


[rche, quando 
ranza di sco- 


colpi di pugnale era stato gettato in Arno dal ponte 

di ferro, ecco che le parole d'una bgmbina turpe- 

mente viziata gettano uno sprazzo di lnce sinistra 

sull'orrendo mistero. L'acunte di un. semplice dele-! 
gato riesce a sdipanar la matassa orribilmente im- 

brogliato, sì riassume il vecchio processo; si ese= 

guiscono nuovi arresti... e fra pochi giorni la giu- 

E fa vmana sarà Ghiaioafa a protonziarsi culla sorto 

di quattro scellerati lo cui nefandezze fanno driz- 

aaro i capelli. 

Duo particolari soli sul delitto di cui fa vittima il 
povero Becherini. 

AI momento di spedirlo al mondo di là, i mani- 

idi vollero munirlo del regolaro passaporto spi- 
rituale... Era lo scherno -erudele aggiunto -al ‘mi- 
sfatto ? 0 era sincere, quanto barbara supetstizione, 
degna dei tompi ©'dei sacrifici umani -della. Ge- 
‘enna ? 

Fatto sì è che una croce fa scolpita colle punto 
degli stivaletti sul parapetto dell'Arno, e il Beche- 
rini potà davanti a quella raccomandarsi l’anima... 
la croce si vede tuttora ! 

Appana compiuto l'eccidio, î malfattorì raccol- 
sero il cappello del disgreziato , lo vendettero - per 
due lire, e l'infame prezzo fa subito e allegramente 
bevato nella vicina osteria... 

>< 


Passiamo în più spirabil aere. 

Al Pagliano, per esempio, dove’ senza grande 
spreco di voce, risparmiandola anzi come cosa pre- 
ziosa, ma modulandola con arte squisita, lo Stagno 
c'imparadisa, cantando i Purifani o resuscitarflo le 
più soavi impressioni che mai scaturissero insieme 
a quell'onda melodica d'una musica divina. 

Emula sua è la Gargano, che ad onta del suo 
nome non ricorre punto ai soliti gargarismi. nei 
quali tante © tante delle moderno dive cercan l'ef- 
fetto e l'applauso. Eila ci delizia, ci trasporta, ci 
conquide.. e tutto questo con una semplicità di 
mezzi, con una sobrietà di metodo che forma il suo 
migliore elogio. 

Specie nell'atto secondo, nella scena della pazzia, 
quando fa pompa — oltre che delle sue facoltà vo- 
cali — dei suoi magnifici capelli sciolti.. 

A preposito, chi mi sa dire perchè in teatro, 
nelle scene di pazzia, i capelli sciolti sono di rigore? 

>< 


Al teatro Nuovo, dopo l'esumazione della Lu- 
cresia Borgia di Victor Hugo, si darà l'Humanitas 
di Beniamino Pandolfi. Mi astengo' da ogni oro- 
scopo preventivo, dopo ì fiaschi:di Roma e le suo- 
vessive ‘riabilitazioni. 

AI Nazionale — dove recita la compagnia Schia- 
‘voni — è piaciuta molto... ossia ha fatto molto ri- 
dere una commedia francese intitolata Piperlin, 
che, come tante altre del Palais Royal, ha .il me- 
rrito di non aver-nessuna pretesa... nemmeno quella 
del senso comune. 

Alla Pergola si prepara un grandioso concerto 
a beneficio dei colerosi, con analoga lotteria. At- 
trattive principali: lo signore Oschio e Tetrazzini, 
e una cant:ta intitolata Nama, parole’ del conte 
Pongileoni, musica del signor Sari. 


>< 

1 telegrammi dî Parigi hanno messo in brodo 
di ginggiole il Circolo schermistico fiorentino... e 
vè realmente di che. - 

Il signor Foresto Paoli, primissimo fra i nostri 
tiratori ed uno dei vincitori del torneo internazio- 
nale di Torino, ha sostenuto, brillantemente la sua 
riputazione nelle sale d'armi parigine, misurandosi 
coi signori Prevost e Hottelet, de:campioni. della 
»scuola francese. 


ii 


TERSERA È STAMANI 


27 ottobre 


2, Don Alessandro Torlonia continua sempre a mi- 
gliorare, e fra' pochi giorni potrà lesciare il letto. 

Stamani, svegliatosi alie 5, sentendosi assai meglio, 
voleva alzarsi per andare a messe, ma i medici le 
persuasero a non uscire col tempo pessimo che ‘A0eva. 


2, L'onorevole Coppino ha fatto neto al Consiglio 
superiore d'istruzione, come il professore Sbarbaro a- 
vesse domandato sl ministro d’insegnare liberamente 
nell'Università di Roma, e come per errore questa 
dichierazione non fosse stata aggiunta all'istanza o 
con essa trasmessa al Consiglio. Onde è parse sì mi- 
nistro che, aggiuntovi il documento dimenticato, la 
istanza medesima potesse venire senz'altro rimessa alla 
Facoltà. E così fu stabilito. 

La Facoltà di giurisprudenza riunitasi stamane alle 
11 nella regia Università, ha ristretta l’opera sua al- 
l'esame dei titoli scientifici del prof. Sbarbaro..Ed ha 


2, Il ministro Coppino ha diretto al comandante De 
Aîmezaga Ja seguente lettera: 
« Roma, 23 ottobre 188 


« Illustrissimo signore, - [ 


< La splendida collezione che la Signoria Vostra Il | 


lustrissima he voluto donare a questo ministero è SA 
bello scquisto per î nostri ‘musai,:@ lo' studioso che 
comprenda appieno il valore di essa, dovrà ricordare 
con riconoscenza il nome del donatore. i 

«Ella è dogna non puro di lode, ma di ammirazione, 
perocchè mentre da una parte col suo lungo ed ardito 


viaggio onorava îl nostro passe, dall'altra aveva il ge- 
neroso pensiero di rendere un segnalato sarrizio. ‘alla 
scienza, col raccogliere quegli oggetti rari pèr i mostri 


« Devotissimo obbligatissimo 
<M Coreno. » 
o Oggi sotto la presidenza del prefetto si è adunata 
leputaziene provinciale, pet il disbrigo di proposte 
urgentissime. 3 216 at 
Questa sera _il Consiglio comunale dovrà nomi- 
alcuni membri della Commissione edilizia in so- 


l'architetto comm. Bianchi, il comm. Renazzi, l'inge- 
qmere Gui, l'ingegnere Roselli-Lorenzini, il commen- 
datore Azzurri l'architetto cav. Koch. 

riunirà il Consiglio provinci 
per prendere cognizione dei provvedimenti sanitari, 
adottati dai comuni della provincia. 

Mo stante le buonissime condizioni sanitarie in cui 
trovasi ora la provincia di Roms, crediamo che le riu- 
nioni da domani sera verranno sospese. 

«’. Fra pochi giorni sarà chiuso il lazzeretto istituito 
presso la stazione di Ceprano. Fortunatamente, durante 
l'invasione colerica in Napoli, il lezzeretto di Ceprano 
non ha servito ehe per pochissimi malati. 

«. Per ordine del prefetto Ia stazione di Marino da 
oggi viene riaperta .al servizio del pubblico. 

La Giunta municipale ha deliberato che i resti 
mortali dell'abate Pasquale Adinolf , l'illustre storico 
morto in Roma or son pochi anni, siano collocati in 
una cella speciale al Campo Verano. 

Povero abate! Tante onoratezze dopo morto, mentre 
in vita era ridotto ad abitare una misera stanzuooia in 
Trastevere, senz'altra risorsa che i pochi soldi della 
messa che celebrava a San Giovanni de' Fiorentini! 

2, La regia scuola di applicazione per gli ingegneri 
avvisa tutti coloro i quali hanno esami speciali o 
esperimenti da sostenere o da riparare, che in conse- 
guenza dello condizioni sanitarie del paese, la sessione 
autunnale (articolo 10 del regolamento intarno), è stata 
dal Consiglio direttivo prolungata dal 31 ottobre al 10 
‘novembre prossimo venturo. 

. Riceviamo e pubblichiamo: 

« Pregiatisaimo signor Direttore, 

< Ieri alla villa del Drago (via porta San Lorenzo) si 
improvvisò fra amici una festicciuela in cui si distinse 
il bravo dilettante fiorentino signor Ruggero Reali per 
i suoi esperimenti di taumaturgia moderna. 

Alla fine'dello speftacolo si fece unai lotteria ume- 
ristice, la quale frattà lire trentadue. 

< Rimetto pertanto a Vostra Signoria la. suddetta 
piccola somma, con preghieta di erogaria in pro delle 
vittime del colera in Italia. 

< Del favore gliene rendo grazie anticipate, e me le 
dichiare, con perfetta stima, 

« Roma, 27 ottobre 188£ 


« Suo deo.imo 
< Unnano Rossi » 

Noi rimetteremo la somma alla signora marchesa 
Gravina. 

2, La festa popolare data ieri a Villa Borghese, per 
iniziativa del Circolo di San Pietro, a benefizio dei 
colerosi, è completamente riuscite. 

Il vasto anfiteatro, conosciuto sotto il nome di piazza 
di Siene, verso le quattro pomeridiane era letteralmente 
gremito di spettatori. Si possono calcolare a circa 
quindicimila le persone che entrarono ieri a Villa Bor- 
ghese. L'incasso deve aver raggiunto, per conseguenza, 
una bella cifra. È 

Il progremma degli spettacoli fu eseguito intiera- 
mente senza che nascesse il più piccolo inconveniente. 
La festa cominciò con una corsa di fantini, alla quale 
presero pertò cinque cavalli, e che fu vinta da Ladys 
del signor Cairoli. Ma gli onori della giornata tocca- 
romo ai bravi ginnasti della palestra Possenti, per i 
belli © difficili esercizi da loro eseguiti. Piacquero spe- 
cialmente i fratelli Possenti, che fecero cose meravi- 
gliose sul trapezio ad un'eltezza vertiginose. 

La pantomima campestre: Le nozse degli ottuage- 
nari, sebbene vi prendessero parte duecento persone, 
causa la vastità dell'anfiteatro @ l'ora tarde, chè già 
cominciava ad imbrunire, andò perduta per una gran 
parte degli spettatori. Ma, tutto sommato; le' spetta- 
colo di ieri è riuscito soddisfacente, tanto più che, 
trattandesi di uno spettacolo popolare a 50 centesimi, 
il Comitato ofdinatore non poteva, affinchè riuscisse 
proficuo, ingolfarai in grandi spese. 


— Miane 
e —r————nÒi 
NosrRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 27. 


quale ricevette innumerevoli felicitazioni, fra cui 
‘anche quelle della regina Vittoria. 

Il colera di Yport è ‘accidentale e non giustifica 
nuove quarantene in Italie. 

Napoli, 27. 

Dalle 10 ‘antimeridiane di iori ‘alle'10 di stamani 
casì sei; nessun morto. 
Morti dei casî precedenti ssi. 


Gi si assicura che è imminente la determinezione 


di elevare ad ambasciate la legazione di Spagna a 


! Roma © la logazione d'Italia a Madrid. 


L'onorevole Mancini, alla ripresa dei lavori par- 
limentari, presenterà un volume di documenti di- 
plomatici. Il nuovo Libro Verde conterrebbe molti 
documenti relativi alla Conferenza di Londra, ed 
alla parte în essa presa dall'Italia. 


Crediamo prematura ogni notizia intorno alla 
scelta del presidente del Senato in sostituzione del- 
l'onorevole Tecchio dimissionario. 

È prematura del pari ogni determinazione del 
numero dei nuovi senatori che saranno nominati 
prima della fine delle vacanze parlamentari. 


La Commissione per le Convenzioni ferroviarie 
ha tenuto oggi la sua 76a seduta che è stata l'l- 
tima. Erano presenti gli onorevoli La Porta, Ca- 
valletto, Battini, Barazzuoli, Gurioni, Taiani. Ercole, 
Corvetto, Colaianni e Vacchelli. 

Gli onorevoli Maffi e Baccarini non intervennero, 
benchè quest'ultimo avesse dichiarato nella seduta 
di ieri che non sarebbe mancato, affinchè la Com- 
missione non corresse il pericolo di non trovarsi 
in numero. Ma il numero legale ci fa. 

I relatori continuarono e compirono la lettura 
della relazione, prendendo nota qua e là delle 0s- 
servazioni dei loro colleghi. Rimanevano sospese 
alcune diminuzioni nella tariffa dei vini e degli olii, 
ed alcune modificazioni di poco momento alle con- 
dizioni dei trasporti, volnte dalla Commissione, nel 
concetto del suo ordine del giorno votato nello 
scorso giugno. I relatori informarono la Commis- 
sione come fossero state accettate. Furono quindi 
votati all’ananimità gli articoli 27 del contratto del 
l'Adriatica e 30 del capitolato della Mediterranee, 
che erano rimasti sospesi per essere concertati col 
ministero, 


Teri il Consiglio superiore dell'istruzione ha finito 
l'esame dei programmi per lo scuole secondarie 
classiche, approvandoli con lievissime modificazioni, 
ed esprimendo la propria lode per il modo col quale 
erano stati compilati. Quindi principiò l'esame dei 
concorsi universitari. 


Il professore Mariano è stato nominato profes- 
sore straordinario di storia della Chiesa, all'Uni- 
versità di Napoli; unica in Italia, ove. esisto tale 
insegnamento. 


Oggi alle 1, sotto la presidenza del segretario 
generale per l'interno, si è radunata la Commis= 
siono del domicilio coatto. 


»orsA DI ROMA 


27 oltobre. 

La settimana esordisce brillantemente. Alla ‘nostra 
Borsa d'oggi le transazioni furono animatissime,-spe- 
cialmente per i valori. 

La rendita a contante veniva ceduta a 96 85. Par.la 
prossima liquidazione avera scambi a 96 90, 96 92 Per 
fine novembre prosimo 97 15, 97 12 1/2 prezzi fatti. 

Nominali i prestiti pontifici ai soltesegaati prezzi: 

Cattolico 1860-64 97 60; Blount 95 55; Rotlischild 9770: 

Domandate le azioni Santo Spirito a 474. 

Larghi scambi in azioni Banca Generale che’ erano’ 
cedute da 584 50 a 587 50 per liquidazione, e per no- 
vembra da 586 50 a 589. 

Continua il sostegno sulle azioni del Gas. Per liqui- 
dazione, sfiorato il corso di 1700 e 1702, chiudevano 
domandate a 1708, e per fine prossimo raggiangevano 
il corso di 1715. 

Azioni Acqua Pia 1159 e 1160 prezzi fatti, restando 
domendate al massimo prezzo G 

Ban.o Roma 645 50, 646 fattosi. 

In miglioria le azioni Condotte d’acqua che, esor- 
dite a 545, chiudevano domandato a 546. 

Azioni Immobiliari 616 fattosi. 

Nominali i Molini a 398. 

Cambi: 

Francia chéque 100 25, 100 30. 

Londra 3518 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Ore 3. Rendita % 65: francese 109 17 112. 

Qui. Rendita 96 92 liquidazione ; 9715,9717 112 proe- 
simo. Generali 590 75. Banco Roma 649 50 fattosi per 
novembre. 


RIAPERTURA CAPPB RISTORANTE VENEZIA 


Due grandi concerti 
1° Novembre apertura dell’ALBERGO CAMPIDOGLIO 
AFFITTANSI Susvo: ‘ano ti sot ei uno di 
setto ambienti. Acqua Marcia e di Trevi, bucataio, 
@ portiere, — Dirigersi dal portisre in via 
fiargulo, N. 59. 
A_PREZZO cer Cana ferto viomoso di 


mezza grandezza, nuova, contro l'incendio e l'in-- 
frazione: —= Dirigersi al'Amministrazione del gior= 


_, BEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
PEL VOLTO E LE BRACCIA 
tie nre sei 
la barba e la lanugine, senza alterare menomaniente 
la palle e senza cagionare il minimo dolore. 

Prezzo fire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


i cor une sola applicazione i peli e la la- 
Can e Pe 


Prezzo lire S 9 
"balli. one: 


Autorizzata con decrete 29 febbrais 1584 
Tn tutto tre milioni di biglietti, divisi in tre 


Ieri pr UN MILIONE & ui 

4 ii al Oro esito E: sbieco 
1 Premio > > > 100,000 fi 
3 Premi ognuno de valore di» 50,600 


® Premi » » 
3 Premi da L. 10,000 


Setta 
Ogni biglietto UNA Lira 
Per l'aeguieto dei Bigliatti rivolgersi con 


vaglia posiale o lettera raccomandata alla 
Sezione Lotteria del Comitato dell E- 


sposizione, Piazza San Carlo, 1, (angolo 
Via Roma),:Terine (aggiungere Cent. 60 
per'l'affrancazione a la raccomandazione 
gni 10 Biglietti) 
[ biglietti della Loiteria di È 
dono presso tulti i cerabiavalute, tabaccai, 
scc., del Regno. In Roms presso: 


1, Fratenii. 
‘Negoziante al Corso, Albano. 
Finanze, Via Sant Andrea delle 


OGNI BABBO ED OGNI MAME, 


devrebbe abbonare | figli. 6 nipoti 


Giornale pei Bambini 


Nessun regalo è più helle © più 
pratico per î hambini perchè Il di- 
verte durante tutte Panno. 


2 Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di 
combre;1883.. IG 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
per i Bambini. Roma, 130, Piazza Moniecitorio, 
si spedisco franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884 
(Vedi aoviso in quarta pagina) 
_—_——— 
TEATRI 


Ieri sera tutti i teatri di Roma hanno fatto piena. 
Al Costanzi poi era un affollamento straordinario di 
gente accorsa dalle cinque parti del mondo per am- 
mirere ed applaudire lEscelsior che piace sempre 
più. Il ballo, del resto, è andato benissimo, sslvo un 
piccolo inconveniente al quarto quadro quando la nave 
attraversa la scena. Sia che il pilota avesse bevuto un 
bischiere di troppo, tia per altra ragione, fatto sta 
che la nave, arrivata a un certo punto, ha dato bra- 
‘vamente in secco, © maestosa © tranquilla s'è rove- 
sciata sul palcoscenico. Per fortuna, con un po’ di 
buona volontà è stata subito rimessa in piedi sulle 
acque ed ha potuto continuare la sua traversata senza 
avarle. Un altro inconveniente che la direzione del 
ballo farebbe bene a togliere è quello del.fumo di cui 
essa fa tanto spreco per la barchettardi Papin e per 
le mine del Cenisio. Ora che il colera è finito, tutti 
quei suffumigi sono veramente eccessivi. 

L’Eacelsior si replica anche questa sera, precedute 


cia 


DATI 


aio 


dalla graziosissima oparetta di Lecog: Il cuore e la 

mano, della quale alcuni perzi furono ieri sera bissati. 
2, AI Valle, la signorina Glech ha confermato îl sue- 

cesso dell’altra sera nella replica di Frou-Frou. 


Pregati, pubblichiamo la seguente: 
< A smentire formalmente la notizia data dal gior- 
nole IL Mattino e riprodotta da altri giornal, che la 
signora Amalie Urbinati, prima donna nella mia com- 
pagaia, fosse fuggita, asportando anche i vestiti di mia 
proprietà, dichiaro che la signora Urbinati non è mai 
fuggita, solo si assentò per ‘pochi giorni (dandomene 
avviso)-il 12 corrente, per recarsi in Roma onde ve- 
dere sua figlia, e fece ritorno in Torino il 17 corrente. 
« Durante la breve assenza, non solo i miei vestiti, 
ma tutto il suo bagaglio lasciò nell'appariamento che 
abita qui in Torino. Li 
« Torino, 20 ottobre 1834 
« RarraeLe Tompa 
« proprietario della compagnia d'operette 

DI «della Città di Roma.» 

La signora Urbinati ha sporto querela per ingiurie 
è diffamezione contro il giornale JI Mattino. 

2, Fuori d'Italia. 

Le buone notizie che erano corse sulla salute di 
Sarah Bernhardt, sembra non sieno confermate. Se- 
condo più recenti informezioni, essa resterebbe ancora 
per qualche tempo nella sua villa di Saint-Adresse, 
non essendo in condizione di poter ritornare a Parigi. 

Abbiamo da Trieste. 
La Carmen di Barbieri è già alla sua terza replica. 
Berbieri fu chiamato al proscenio ventitre volte. » 
Spettacoli d'oggi. 
= Qre7 112. — Il cuore e la mano, ope- 
A " 


VALLE. — Ore 8 112 — Compegnia Emanuel — 
Chi arde incende — Fatemi la corte. 

QUIRINO. — Ore 9. — Ricarac, operetta. 

MANZONI. — Ore 8 1/2. — Il babbeo e l'intrigante. 

METASTASIO. — Ore8 1j2. — Lorenzo XIV, operetta 

ROSSINI. — Ore 8 112. — I cinque talismani, operetta. 

UMBERTO. — Ore 8 — Compagnm equestre Rous- 


GOLDONUL Us 191 Rappresentazione 


I n) 


TRLEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 26. — Il_generalo :Menabrea è arrivato 
ed ha ripreso la direzione dell'ambasciata italiana. 

Parigi, 26. — Soriwono da Berna : 

< L'Italia, desidorando di regolare, d'accordo 
colla Svizzera, lo questioni relative al regime do- 
zonale lungo la frontiera ticinese, ha accettato 
l'invito del Consiglio federale di teneré una Confe- 
renza pregando il Consiglio di fissare luogo e data. 
L' Italia nominò a delegati il signor Calabrese, s0- 
stituto erariale, e l'intendente di finanza di Como.» 

Cairo, 26. — Due messaggeri, spediti a fare 
un’iochiesta, confermano il massacro di Stewart e 
de' suoi compagni, compresi due conso] 

Bruxelles; 26. — La costituzione del ministero 
incontra grandi difficoltà. 

Dei ballottaggi delle elezioni comunali si cono- 
scono dodici risaltati : 8 in favore dei liberali; 2 în 
favore dei clericali e 2 misti. 

Bruxelles, 26. — All ore cinque pomeridiane, il 
re ha approvato la lista dei candidati per il nuovo 
gabinetto, il quale è definitivamente così costituito: 

Beernaert, presidente del Consiglio e ministro 
delle finanze; 


Derolder, ministro della giustizia ; 

Thonissen, ministro dell'interno e dell'istruzione 
pubblica ; 

De Caraman-Chimsy, ministro degli affari esteri; 

De Moreaù, ministro dell'agricoltura ; 

Poithus, ministro della guerra; 

Van den Peereboom, ministro delle ferrovie, delle 
poste © déi telegrafi. 

Berna, 26. — Le elezioni al Consiglio nazionale 
non vi alterano la precedente rispettiva forza dei 
partiti per i cantoni di Berna, San Gallo, Argovia, 
Zarigo, Ticino e Vaud. I radicali perdettero un 
seggio in quello di Friborgo. Tuti i membri del 
Consiglio federale farono rieletti. 

Leniira, 27. — Ebbe luogo una dimostrazione a 
Hyie-Park in favore dell'abolizione della Camera 
dei lordî. Gentomila persone, intervenutevî, appro- 
varono mozioni dichiaranti <he-l@-Caimiore-dei-lordi 
è inutile @ pericolosa e quindi deve abolir-i. Ordine 


nottò. A 

i rivaltafi dei ballottaggi hanno dato qualche mag- 
gioranza in favore dei liberali, ma destarono poco 
interesse. A 

Gravi disordini scoppiarono a Morialme ed a 
Renaix: ; 

La regina si recherà in Austria a passarvi qual- 
che temso, 

itilano, 27. — Le LL. AA. RR. il duca è la du- 
chsssa di Genova, provenienti da Mionza, passe- 
ranno alle ore 3 20 pomeridiarie per questa stazione, 
diretti @ Stresa. | 

Berta, 27. — Risultato generale dello elezioni 
cinsersatori hanno perduto un seggio a Berna: 
radicati ne hanno perduto uro a Friborgo, due 
Ginevra ed no a San Gallo. I cantoni di Soletta, 
Scinffasì, Appenzelì, Zarigo e Targovia hanno man- 
tenuto la loro deputezione al Consiglio degli Stati. 


i rene 
Bonaventura Savanmi, gerenta responsabile. 
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Terza Edizione 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 


LUCIDO ter esito d'Cant 50 Branco per 
pacco; 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Seconda edizione 
riveduta e ilustrata con 400 figure intercalata nel testo 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


BAGNI a doccia. 


Deposito presso PEmporio Franco-Italiano Finzi 
Bianchell, in Roma, via del Corso 153-154 © via Frate 
tina 8£-B; in Firenze, via dei (4 


via dei Panzani 


GIORNALI in seconda lettura da ce- 
dersi dall’ Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte- 
citorio, 127: 


Daily Telegraph, Londra. _. 


- A 5 
Morning Post, "Londra?'° 


Le inserzioni si ricevono’ pi'esso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Phbblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 2 
Dalla Francia, l'Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue dé Richéliea. 


Angelo mio. I miei 
15. 3, Anso rino par | AFFITTASI 
troppo avverati. Per quanto ab- 
bia potuto faré, non mi è stato 
possibile ottenere quel concento 
che mi avevano fatto sperare. 
Quanto tempo dovrà ancora 
passare, pria che mi sia con- 
cesso stringerti fra le mie brao- j 
ciatl! Se tu sapessi cesa sof 
Îto!!? L'altra sera incontrai tu 
fratello, e mi parve molte fre: 
do; sospetta forse qualche ci 
Rispondimi subito. Tutti i miei | 
baci e tutte le mie carezze a 
te che adoro. 


nova, 


di partenza 
alle 12 ant. © 


appartamento 
dl 30 camere, 
cucina, due ingressi, via Ge- 
3Ò, terzo piano, per causa 
visibile dallo 10 
dalle 2 alle 5 pom. 


MALATTIE s 


ifsToMAcO 


PASTIGLIE o POLVERE 


ORIFERI 


a doppie cilindre e regolatero 


Il nuovo sistema «con cui sono costruiti. q 


cento, Questi caloriferi posso 
stibile, cole, carbone di 
senza interruzione da $ è 


essere al 
si qualità, 


il calore in modo così completo; che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per 


z ore, secondo la Îoro. grandezza. 
L'interno è di terra refrattaria, materia che garantisce contro ogni incomoda esa- | 


DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


juesti nuovi caloriferi permette. di utilizzare 
limentati con qualunque specie di combn— 
cc, ed pnavolta messi in azione, ardono | 


dei Frateli BRANCA di Milano! 
i 


Premiati con medaglia d’oro all'Esposizione Nazio-i 
nale di Milano 884 - Vienna 1873 — Filadelfia 4876 
— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 e 
‘Brivxelles 1890. 


ANTICOLERICO 


Vin S. Prospero n.7 
1876 


lazione , © la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata ; di cui tuiti conoscono la 
forza irradiatrice. — Il fumo può éssere condotto , sia direttamente nel più prossimo | 
camino; sia all’esterno, secondo la località. 
Prezzi: L. 35; 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
|Dirigere dottiande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi e Bianchelli: in R 
via del Corso, 153 e 19% © via Fraline, 84 A Firenze, Wa del Panzani BB. e” 


Jl FERNET-BRANCA ò il li iù igieni 
sciuto. Esso è raccomandato da cekbriti mediche ed 
usato in molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non si 
deve confondere con molti Fernet messi in commercio 


tempo e che non sono che 
ioni. Il FERNET-BRAN 


AVVISO. 
RESTAURANTS, BIRRERIE, CARPE; BUFFET, ALBERGHI, eco. 10. 


Porcellana di Sassonia bianca e decorata garantita resistente:al. fuoco. 
(assortimento completo per quanto occorre per. ben montare, uno Stabilimento di qualsiasi 
importanza). 


Prezzi: in Bottiglie da litre L. 3,50. PieceleL. 1,50 
EFFETTI GARANTITI DA URETIFIOATI MEDICI 
PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 

. o Bengel Kisbnagur 8 maggio 
Presg: Fratelli Branca, de) 
Qualora le SS. LL. mi facessero l’agevolezza di la- 
aciarmi avere il loro celebre FERNET BRANCA x 
rezzi ridotti come l'anno scorso, ne prendereì dodici 
ozzine. 
L'ottimo FERNET ci è molto ille: pei i 
non di rado cal solo uo del medesimo supscato 
fl'nziore mortale 6 ricupereno variate marcito i 
Cristalleria di forma specialò per liquoristi eco. ra Tn gi Pesce molto 
(bicehieri da vino, da punch, da birra, da rosolio; diî bibite, da'Vermotith, cc): 


caffé, the, ecc, în metallo ‘biarico, al ckfong, nil 
fn metallo bianco, prototype ed La vere Chrigione o” 


GUARDARSI DALLE CONTRAVFAZIONI 
INOIEVARVULNOO NIIVU ISWWEIUVAD 


I più eleganti di quanti fu- 
ronò messi in vendita. Presti 
modicissimi. 
‘Prezzo col piede diego L. 5. 
Dirigere domanda e vaglia 
all’Emporio Franco - Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, na 
del Corso 153-154 @ via_Frat- 
tina 84 B. Firenze via dei Pan- 
cani, 26. 


‘ghieri, profomieri 
‘ parrucchieri. 


FIRENZE 
Via Pornabuoni, 1? 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


DI COOPER 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenaò, via Tornabuoni, 17 — Succursale, pidzza Manin 2 
‘Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 
‘Rimedio rincmato perle malattie biliose, male di fegato, male 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'indige. 
stione; peril male di testa e le vertigini. Queste pillole sono com 
poste di sostanze puramente vegetali, né scemano d'efficacia col 
ferbarle Tango tempo. Il loro uso rioni richiede cambiamento di 
dieta; l’azione loro-è.stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano, che sono giustamente stimate 
bili nei loro; effetti. Essi,forfificano le facoltà digestive, aiutano 
l’azione del-fegato 6 degli ititestini a portar via quelle materie 
che cagionano mali di testa, affezioni nervose, irritanti, vento- 
aità, soc. È 
Si vendono in:scatole.aì prezzo di 4 e 2 lire 
‘Sì spédiscono, dallavimddatta. farmacia; i dietro domanda 
accompagnata. da. tale di L. 1, 40.e iL. 2,40, e si 
izoggno in Rome pressa id Sinimberghi, via Condotti, 
A Marivoni 6 ©, vid di Pietra, 91; Achille Baldesseroni, 146, vie 
del Corso; presso la farmacia:Garneri, via del Gambero, e presso 
Perotti, Amici e C. 


PANE - ACCIAIO PORCELLATATO 


sragernare inno Finzi e Banchelli, Roma vis 


campioni. 
irigere domande e vaglia all’ Emporio Fi i i © Bi Li in ri 
ce nre e ela al repo Pmnaso fialiene Pinei:e Menchelli in, Rome, ria del, 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 
Pillolo di Estratto di Coe: 
del Porà 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasv: 
aac pica po rina Più sicuro rimedio psr lim 
pel FED Ei et) aim 


Pansani 28. 


È = DI ne n 
Il Giornale per i Bambini 
diroto da ©. Collodi, du a settimanale Ci 16 pagine, riecamente illusttato: si pubblica in Roma; 


Ml Giornale per { Bambini stampa continuamente articoli istruttivi @ divertenti 
conti © commedie. Ha per collaboratori i più insigni scienziati © letterati d'ala e cn bè novelle, rao- 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con. ragione può chiamarai il. non, plus ultra delle Tinture. Non havven com 
REC HCO 
a noce amento, Fiforsa i bulli) amamorbidisce È cogli. buserts 
colore naturale e non sporca la pelle. S 3900 ea Lo 


Presto I. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 65". 
irigero le domande ia all'Empori i i, 
‘x Pirizare Ja domande e vaglia allEimporio Franco.ltlieno Finzi e Bianakall, Roms, via deî 


. 
Firenze via 


Lire # 50 
POMPE A MAGI 


101 PhaafSaners 
dar le desoia si caval 


Bandisge fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; 
© una AMB di cioccolata, All visellori di to concorsi de ti 
essi nel giornale. 
Oltre il grande premio annuale regala anche pel 1 luglio a 
«fi Associati nuovi 
uno splendido Premio 
Shedisce gratis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all’Amministrazione. 

Si vende a nuineri separati a Cent. 25, presso tutti i librai d'Itali = 
un anno, L. 42; sei mesi, L. 6.— All’Estero: per un ra sei mesi, L. 7,50. 

ROMA — Amministrazione, Montecitorio, 130 — ROMA È 


dà in premio ai vincitori un bel libro il 
mio a tirato 
una medaglia d’argento, e pubblica Îl ritratto di 


o, Sd B. — Firenze, vie Pen 3 
L'abbonamento per 


o 
LI 
® 
H 
» 


miiva 19 


INOIEVARVUINOO 


vat 51° 
per l'im 


4, framso sh 


gui regno d'Italia 
Per gli alti paesi d'luropa e Oairo » 11 
Fer Alen d'itto; Tot, Tripoli > "8 
Sti Uniti d'America, na: 
Brasile © Cannià . 


esesgre 


PANFIULLA 


Num. 295 


ZZZ 
Pirezione ep AuunustrAziOnE 
Bons, pina Montecitorio, H. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornate 


la di Pot 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


fo Roma Cent. 5 


I Signori Abbonati ai quali sca- 

de l'abbonamento col 31 corrente 

ottobre, sono pregati a rinnovarlo 

intempo per evitare ritardi nella 
one. 

Si pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
pale. 


SL NUOVO MINISTRO DELLA: GUERRA 


Fanfulla questa volta non saluta il generale Ri- 
cotii da tutti apprezzato © da taluno discusso, im- 
‘hè egli non è uomo nuovo alla Pilotta, 

Per bocca di Jack, salutà nel ministro della guerra 
quel deputato che ha volta la sua sagace attenzione 
allo coso attinenti all'armata, al quale lo. questioni 
ecziche e metallurgiche di corazze © di cannoni, 
di navi opportunamente grandi o maravigliosamente | 

piccole sono note. 
* 


Nulla fuorchè la comune intesa tra il ministero 
della guerra © quello della marineria condurrà al- 
Tarmonia della patria difesa. 

La giacitura © la configurazione del reame sono 
tali che l'armata non ha ragione d'esistenza se i 
suoi obiettivi non sono combinati con quelli dell'e- 
sercito. 

A che cosa approdano lo indipendenze ammini- 
strative-orefessionali ce lo dimostra la campagna 
de 1866; como anche prima — nel 1849 — co ne 
aveva data prova luminosa d'insucoesso la difesa di 
Venezia. 

* 


Molto armi possono essere comuni: sia in quelle 
che appartengono alle grosse come alle piccole ar- 
figlierio; molle esperionze possono gravare un 
lancio solo, alleviaudo l'altro. Non c'è mica ragione 
plrusibile che l'armata abbia una carabina ed i bor- 
saglieri un'altra. Nè le mitragliere, lo quali dalle 
navi si adoperano per spazzare dei loro serventi i 
cannoni che difendono "Ta costa, non siano dai can- 
ronîeri di terra adoperato a sbarazzare i ponti delle 
navi. E ciò che vale per le mitragliore solite, a 
maggior regione vale per i cannoni Nordenfelt ed 
Hotchkiss che hanno tiro utile a 1800 metrì, e dei 
quali è bene sia guarnita în: qualche punto la coste. 

Nello stadio di codesti ed altri puuti di contatto 
fra le due amministrazioni della gaerra e della ms- 
rineria si potrà liberamente palesare la pratica che 
il Ricotti ha acquisito durante questi ultimi anni. 


x 


È anche sperabi!e che le esercitazioni combinate 
di armata ed esercito, e che da molti anni si desi- 
derano, diventino qualcosa di positivo; or più che 
mai, dopo lo manovre austriache dell'estato scorsa 
© le operazioni della squadra germanica nel mare 
del Nord. 

Insomma, c'è da sperare. 


* 

Di più intimi legami coll'esercito, l'armata ha im- 
menso bisogno. Questa vive troppo da sè, o molle 
circostanze concorrono a limitarne gli orizzonti; 
quello ha parte maggiore nella vita nazionale © pi- 
glia giornalmente le jmpressioni di una larga vita 
sociale e politica, che molti doveri professionali im- 


Roma, Mercoledì 29 Ottobre 1884 


pediscono all'armata di sentire, o che nen giungono 
sino a lei; sì che talune piccinerie militari di cui 
l’esercito si è spogliato, nell'armata ancora sussi- 
stono, 

Nè dico questo a carico de’ miei antichi commi- 
litoni, perchè il peccato è comune a tutte le mari- 
nerie, d'onde la nota definizione francese: « Les 
marins sont de grands enfants ». 


* 

Codesti grandi fanciulli farano splendidi combat- 
tenti in tempi meno positivi del nostro, quando 
Ruyter aspettava due giorni, fermo sul mare, che 
il valoroso Da Quesno venisse ad assalirlo ; quando 
sir James Saumarez si scusava per iscritto d'aver 
tirato dal suo vascello di 74 cannoni una mezza 
fiancata ad una fregata che non ne aveva che 36, 
® che per la prima aveva aperto sopra di lui il 
fuoco. 

Or quei tempi non son più; la guerra ‘si fa con 
meno sentimento e con più seristà; ed i grandi 
fanciulli debboro diventare nomini gravi. 

Se il nuovo ministro della guerra aiuterà la non 
difficile trasformazione, Fanfulla gliene sarà rico- 
noscente. 


fr lA rg 


GIORNO PER GIORNO 


Ogni giorno che Dio ci manda, i giornali fissano 
un'altra datar alla riapertura della Camera. 
Sì cominciò dal 24 novembre, poi si mise innanzi 
il 28, poi si disse il 27. Adesso si stampa che avrà 
luogo fra il 20 e il 25 
* 
se 
A codesto calendario politico, che mi pare il lu- 
narîo di Babele, io, lo dico francamente, preferisco 
il calendario gregorisno. Quello almeno ba i suoi 
santi a giorno fisso, che non c'è caso di sbagliare, 
@ per lo sue feste mobili ha una regola sulla luna 
di marzo 
O che le festa parlamontari sarebbero più mobili 
della lava? 


A 


Io prevedo che questa dala continuerà a essere 
discussa e mutsta ancora per parecchi giorni, se- 
condo i criteri personali, il punto di vista politico, 
0 i bisogci della causa a sostenere. 

Non vedo però nessuno preoccuparsi del caso 
che cctesta data benedetta non sia fissata punto. 

E per conto mio, se dovessi dirlo, questo mi pare 
îl caso più probabile. 

Un'altra volta ve ne dirò il perchè. 

sa 
DIGG 

È noto che il duca di Cumberland, come. erede 
naturaledel Branswick, considera questo ducato come 
cosa sua. 

Prima che morisse il duca di Brunswick fa fatto 
sapere al duca di Camberland che la Prussia era 
pronta a riconoscerne i diritti di successione, pur- 
chè egli rinunziasse alle sue pretese sull'Annover. 

E il dusa rispose: « Dite a tutti coloro che pos- 
ER e E 


sono desiderare di saperlo, che io sono il figlio di 
mio padre, e che, o sarò ra d'Hannover 6 duca di 
Brunswick, o resterò duca di Camberland ». 

Ora pare che, se egli tentasse di entrare nel suo 
ducato di Brunswick, sarebbe preso e condotto in 
una fortezza prussiana. per cui finirà per restare 
G..umberland come prima. 

a» 
seas 

Ieri Yaltro an corrispondente, a proposito della 
carta geografica dell'impero serbo, ci scrisse: 

<...Però c'è qualche cosa di più curioso an- 
cora: all'impero serbo sarà incorporata anche una 
parto del Molise, dove — non so in che epoca + 
si fermarono pareschi faggiaschi della Dalmazia e 
della Bosnia >. 

Ho consultata la Storia: nel Molise c'è stata ef 
fettivamente un'emigrazione di Bosniaci e Dalmati, 
come d'Albanesi faggenti innanzi alla conquista di 
Maometto IL 

C'è di più. Un lavoro del Passanti, intitolato : 7 
Parlari italiani in Certaldo alla festa del V Cen- 
tenario di Giovanni Boccaccio, parla di una novella 
in dialetto slavo del Molise tradoita dg una novella 
del Decamerone, 

Cosicchè l'unione del Moliso all'Italia non sarebbe! 
che una soperchieria fatta alla nazione slava L. 

Ma oramai è fatta, e secondo me sarà bene non. 
tornarci sopra. Più tardi, quando ci sarà l'impero! 
segbo, e che la Croazia affaccierà i suoi diritti sul 
Molise, spero i bravi Molisani non avranno rite- 
nuto aliro della immigrazione croata chela rigidità 
della consegua, e non risponderanno alla chiamata 
dei loro singolari e pretesi antenati chè colla frase 
famosa : 

« Indietro ti e muro! » 

sera 

Un giornale francese, ;il Télégraphe, scrivendo 
delle cose del Tonchino, dice che la Francia ha 
aperto una voragine. 

Chi la riempirà? 

A riempire una voragine classica, in antico, 
bastò Quinto Curzio; per la moderna, ci vorranno 
molti napoleoni. 

he EI 


Che paese strano è la China! 

Un mio amico che è arrivato ieri di laggiù col 
treno delle 7 50, faggendo da Ke-lung, mi. narra 
il seguente aneddoto che merita di essere pubi 
blicato. 

Si trattava di una pubblica costrazione in una 
città dell'Impero. 

Alcuni mandarini del genio celeste... volsvo dire 
civile, ci si erano provati, ma non erano riesciti 
affatto. Allora io Tshong-Lao dei lavori pubblici 
credette bane di incaricare un barbaro — cioè un 
europeo — di studiare la cosa e poi di presentare 
‘un progetto all'Hai-tao, specialmente incaricato di 
quel ramo dell'amministrazione. 

Il barbaro va sul luogo, vede, esamina, poi si 
presenta all'ai-ia0 annunziandogli che fra un paio 
di settimane avrebbe presentato i suoi studi com- 
pleti. 

— No, per carità! — sclama l'Haitao, quasi 
spaventato. — Se voi me li presentate fra due set- 
timane, io dovrò occuparmene subito, perchè così 
vuole S. E. fo Tshong-tao. E allora non potrei an- 
dyre in vacanza 

Il barbaro sorrise a così inaspettata argomente- 


zione, e si ritirò, rassegnato a perdere del tempo 
per lasciar andare in vacanza l'Hai-ao. 
Non è vero che la China è uno strano paeso? 


* » 
see 


l'Adige scrive ché, colla nomina del Ricotti, cla 
destra, la vecchia destra, che pareva fino a poco 
fa morta, entra nel ministero @ bandiera. spiegata, 
nella persona del ministro della guerra ». 
Come vedete, l'Adige si è valso di una fraso del 
1876, ma solo di una parte di essa; ha lasciato 
fuori i tamburi battenti, probabilmente perchè l'o- 
norevole Ricctti li ha aboliti. 

* » 

DOCS 
Il primo novembre avrà luogo negli Stati Uniti 
d'America l'elezione dei delegati incaricati di eleg= 
gere poi, a lor volta, il presidente e vice-presidente 
degli Stati Uniti 
Nell'ultima elezione — 1830 — si calcola che la 
popolazione americana fosse di 50 milioni di anime, 
che fornirono 12 milioni e mezzo di elettori iscritti, 
e 9 milioni di votanti in primo grado. 
Adesso si calcola che la popolazione sia salita a 
57 milioni, con circa 14 milioni di elettori. De- 
traendo il 30 per cento di astensionisti — come nel 
1850 — resterebbe una massa di 10. milioni e mezzo 
di votanti. 
E la più grande urmata elettorale cho sia mai 
scesa in campo. 

= 

BOCA 
Parla Ferry e dice: Millot è un gran generale. 
Parla Millot e dica: Ferry è un grande ministro. 
Il National, notando ciò, osserva che sei com- 
missari si contentassero di queste dichiarazioni, sa- 
rebbero essi pure grandi.. ingenui. 

" * 
DT 
La posta d'oggi. 
In un caffè un signore fa atto di sedersi. Un 
cliente, di già assiso, gli ritira la sedia proprio al 
momento preciso, e il signore cade per terra con 
una esclamazione di collera. 
Egli si riaiza furioso: 
— Chi è stato il miserabile? 
Il cliente freddamente: 
— Signore, voi stavate per sedervi sul mio cap- 
pello. 
Tegamini è diventato scettico. 
Passeggiando con un amico, Tegamini che per 
solito è pieno di rispetti, non si toglie il cappello 
al passaggio d'un mortorio. 


— Comel e voi non vi scoprite dinanzi a un 
morto ? 


Tegamini con un sorriso beffardo : 
— E siete proprio sicuro che sia morto davvero f 


Tolto da un dramma storic> su Beatrice Cenci, 6 
che forse non verrà rappresentato. 

Clemente VIII. Ebbene, illustre. Pomponaccio, 
siete arrivato molto tardi stamattina. 

Pomponaccio. Santità, perdonatemi. Io era în trat- 
tative con un mercante di campagna per vendergii 
la mia vigna ai Prati di Castello. 

Clemente VIII visamente. To la compro io, Pom- 
ponaccio. (fra sè) I Prati di Castello! un quartiere 
pisno d'avvenire! 


Proprietà della traduzione. 


carie rare 20 ER 


GIANNINA 


(Dail’inglese.) 


Mentre Giannina stà per oltrepassare la soglie, Bell 
Farrerte: x Coli 

— Badate, Giannina! cè, giusto Ti, uno si 
tappeto: pa So che si mia Micky, il Netale 
Pessato, 53 

Giannina balza indietro, esi appoggia allo stipite por 
non perdere l'equilibrio. 

— Ma, se è da allora —egsa dice ridendo attonita — 
Perchè non ci avete rimediato?! 

— 0h, non so — risponde con indifferenza la ra- 
Berza — forse Sara non ha mai avuto 

ricolo, quando sî sa che c'è 

divertono tanto! ; 

Sono ragioni che chiudono la bocce, pensa Giannina» 
® così ella siede in silenzio alla mensa ospitale. Prima 
di sedere, Giannina si sente un appetito capace di di- 
Yorare dio se che cose. Ha già fatto conto di trovare 
ta piotto di minestra, carne fredda, fora'anche mo- 
Rarda: sì, benvenuta pure là mostardo, Ma alla prima 
ceciiata sulla tavole, ogni traccia d'appetito svaniboe, 
na tovaglia tutta grinze, ricca di ‘macchie cuochini 
Rrigi: tazze 0 meno screpolete, anzi più: | iaara 
fori. Non uno di quei mille fiorellini che sorridono 
Ogni siepe e per i campi} E 

Ta mo meditazioni sono interroiie dalle voci conci- 


tate delle sorelle che-disputano. Disputano sul fare 0 
nom fere il tà, 0 piuttosto sul non farlo: a quanto 
sembre, è un ufficio volgare. 

Dopo un seguito di « tocca a me, tocca a te» senza 
dostrutto, la voce dolce di Giannina tronca la dispute: 

— Sa non vi dispiace, lo farò io il tà: dicono. (con 
‘un timido sorriso) che lo faccio piuttosto benino: lo 
facevo sempre ie a. Dering: È 

E nel dir così si risovviene della sala da pranzo. di 
Derirg, e la tovaglia nel suo immacolato candore, e 
F'antica ergenteria scintillante, ed i limpidi cristalli, o 
tutte le lescornie messe in fila sulla credenza: e la 
profusione dei fiori: @ l'affeltuoso vecchietto chela se- 
Jatava ssmpre così gentilmente: e gli ospiti, tante per- 
‘sone bene educate e piacevoli. = 

Ab! Non bisogna pensare & certe cose; bisogna 
eercare’ di persusdersi d'essere nati e vissuti a Portland 
Villa fra il sudiciume, lo stagno ed i cocci. 

La sua offerta è accetlate con entusianmo, cd essa 

randa il suo posto a capo della tavola. 
prende ty atieuzione al coperchio della tetiora — dice 
Bell — che è staccato, 6 sa non versate lentamente e 
con molta prudenza, cascherà nelle tarze. 

"=. E nom si può più rsccomodare! — domanda 
Giannina pensendo al tappeto; — 0 che ci si diver- 
tono puro i cenif — e sorride in un modo che vor- 
‘rebbe essere scherzoso e mon è che melanconica. 

II principsla movente della proposta di Giannina è 
certamente la banevolenza, ma c'entra anche una par- 
ticella d'egoismo. Spera; distro il recipiente, d'essere 
meno osserreta, e meno atimolota a mangiare. Ma si è 
ingonnata. Diana, che ha occhi acati: quanto chiari e 
ballanti, scopre il vuoto dal suo piatto, e l'inerzia delle 


— Come; Giannina, non mangiate? — esclama tutta 
‘— proprio nulla? Pigliate un po'di bue — 


# 


‘additando un piatto sul quale riposano slcune fette di 
‘carne poco appetitosa. — No? Un po' di prosciutto ab 
lora ! Neppure f Capisco.. - arrossendo elquanto mortifi- 
cata - con-tutta la vostra fame, la nostra povera co- 
lazione non vi appaga. 6 non mi stupisce. 

— Mo, Vingennate — s'affretta a rispondere Gian- 
nina dolente, © quasi colle legrime agli occhi, pronta 
in quel punto ad inghiottire qualunque abbominezione 
le venga. offerta — anzi, prenderò. qualche cosa... {un 
po'di carne — passando collo sguardo esterrefatto da 
un piatto all’altro — ma non gran cosa... solo un po- 
chino. 

E.la carne è passata ora nel suo piatto, € tutte la 
guardano. La mostarda troppo forte la fa starnntire 
6 lagrimare: xò lo riesco di masticare quella vivanda 
coriacea. 

— Non viva, non c'è caso !— dice D.ana mortificata 
più che mai, osservando le smorfie ed i lagrimevoli 
sforzi dell'ospite — io già ne dubitava: ma (guardan- 
dola con occhi pietosi) come farete in seguito, vivendo 
‘cen not} Poichè (accennando alla più che parca mense) 
questo è quanto, nò c'è da sperar di meglio. Morrete 
di fame! 

— Non ci sarà questo pericolo! — risponde Gian- 
nina con un piccolo sorriso, quantunque la stessa idea 
le sia già passata per ln mente. — Egli è che, per 
dire la verità, non ho quella gran fame che credevo. 

— Date quella roba ai cani — dice placidamente la 
signora Meberley — qua, mister Brown; a voi non dà 
fastidio la mostarda I su, presto! 

Mister Brown sta all'altro canto della tavola colle 
due zampe antericri sulla tovaglie, ma sentendosi in- 
terpellare, sconde di nuovo sulle quattro zampe e fa un 
tempo di galoppo torne torno. Conosce troppo bene 
l'umore dei suoi fratelli e sorelle, e vuole assicurarsi 
per sò solo quella grazia di dio. Giannina ama i cani, 


Brown che la libera dalla sua bistecca. Perciò ella 
posa in terra îl piatto e accarezza la bestia. 

— Somiglia tutto al cane d'uno dei miei amici — 
essa dice — uno che forse conoscete anche voi... S'im- 
tende l'amico, non il cane. Se non m'inganno, egli mi 
ha detto che vi conosca. 

Una leggera tinta di rossore le sale al viso nel dir 
le ultime parole — una tinta richiamata. dal (ricordo 
del modo in cui Wolferstan avea alluso alla sua co- 
noscenza della Moberley. 

—A quale reggimento appartiene ? — domanda Ball, 
per la quale uomo e militare sono sinonimi. — Quando 
è stato qui di guarnigione! L'ultimo reggimento è stato 
il 7°, prima c'era il 35e, e prima ancora |°8Se . 

— Egli non può essere stato mai qui di guarnigione — 
risponde Giannina — perchè è nelle guardie; ma credo 
che dimori poco lungi di qui.. 0 almeno la sua fami- 
glia: si chiama Wolferstan : lo conoscete ? 

— Ha detto che ci conosce? — domanda Biana sor- 
presa. — Avrà voluto intendere di vista. 

— Beie! — esclama sua madre. — Deve conoscermi 
Benissimo. Egli si leva sempre il cappello quando mi 
incontra a Helmaley! 

— È qual giovine elegante che vediamo talvolta in 
chiesa? — dice Bell con entusiasmo. — Egli. guarda 
spesso intorno durante le preghiere, ma alla predica 
dorme quasi sempre, e allora si può osservare quanto 
son lunghe le sue palpebre! 

- Suo padre era un bell'uomo, quando io venzi a 
star qui — dice la signora Moberley — quantunque 
ora a vedario nessuno lo. direbbe: è mezzo scamo il 
povero vecchio, e si fa trascinare ja una. poltrona a 
ruote.. 

“— Sua madre è una specie di vecchia Jezabele — 
dice Bell dispettosamente. — I suoi capelli cambiano 


a 


3 FANFULLA =__—T_————< 
È la fine di agosto da Roma e va a soggiornare in 


IN CASA. 


©ggi ritorna da Monza, cresimato ministro col giu- 
amento” prestato nelle mani del Re, l'onorevole Ricotii. 
Ei « oggi stesso, o domeni, avrà luogo un consiglio 
‘di ministri, nel quale sarà definitivamente fissato il 
giorno della ripresa dei lavori parlamentari. 
‘Codesta ripresò, che poi diventa pronome in un il 
è del Popolo romano. 
Si vede che la grammatica mon è officiosa. 
x Ci 
Malgrado la medilata assenza dell'onorevole Bacca- 
zini e qualla ottenuta dei commissari Maffi e Correnti, 
per la resipiscenza di chi conforiato a partire rimase, 
la Commiisione per le Convenzioni ferroviarie ha'pè- 
‘tuto ieri nera adunersi per lultima volta e trovarsi in 
numero. L'accordo col governo fu intero, e si finì ‘col 
l'approvare integralmente e in ogni sua parte il di- 
segno modificato dal ministro, per cui, licenziata, la 
relazione fa inviate per la stampa © per la successiva 
distribuzione alla presidenza della Camera. 
. 
* 


L'onorevole Morana... 

Propongo, a titolo d'onore per lui, che francamente 
selo merita, gli sia cunferito il nomignolo di: senti- 
nella del colera. 
accetta alzi Ja mano. 

L'onorevole Morana, dunque, si presenta oggi nella 
Gazzetta ufficiale sotto la specie di firma appiò d'ina 
ordinanza che... ahi! canta cos: 

< All in partenza da Pescara da oggi in poi 
saranno applicati al loro arrivo nel rimanente litorate 
incolume del regno i ‘provvedizienti contimaciali ora 
in vigore per le prevenienze dalle località dichiarate 
di patente brutta per cholera. » 

Ed io che m'ero congratulato coll'egregio vice-mini- 
siro Vedendo l'altro giorno la firma di lui softo una 
ofdinanza ‘anti-contimaciale che mi pareva di buon 
@inguriò 1 

Speriamo che a Pescara le cose in breve si rimet- 
tano a bene. 


è 


All'onorevole Depretis, letterina aperta. 


I cittadini di Portici — non è il caso di ripetere la' 


frase cialdiniena: Quando il Vesuvio rugge, Portici 
‘trema — i cittadini di Portici, dicevo, chiedono istan- 
temente la chiusura del bagno del Granatello. 

(Quel bagno s'è chiarito un vero focolure d'infezione. 
E non c'è che dire :la cosa fu scientificamente dimo- 
strata. 

Ora credo io pure che i cittadini di Portici abbiano 

© ‘tatto îl diritto di reclamare: pazienza l'aver vicini dei 
galeotti, ma delle macchine umone da fer microbi! 
Alla lerga ! 

Josomme, i cittadini di Portici henno ragione di non 

‘voler essere bagnazi.. in quel modo.Ià. 
» 
. * 

Cosè militari. 

Il ministro della guerra stabili alcune varianti nel- 
istruzione dei comandanti delle. esercitazioni di ai 
gieria:da campagna per evitare danni allo case © 
‘campagne. Ove avvenisse un danno ingiustificato, ne 
safà resporissbile il comandante del reparto. 

Infatti, quel buum/! bistem! non fa'bene ai ‘fabbri- 
‘enti. Lo sa îi palazzo ducale di Venèzia — nel quale 
i colpi tirati a mattina © a sera dalla fregata guarda- 
porto — parlo di tempi... austriaci — produssero molte 
rovine. 


. 
O 

Gli internazionalisti si muovono. Simi anche 
Îa terra intorno al sole, come qualunque ministro che 
faccia i suoi vieggi di vacanze, e possono miuoverai 
‘anche gli internàzionalisti. 

Eocò in proposito un dispaccio da Ravenna alla 
Rassegna: i 

« Dalle società internazionali anarchiche furono di- 


____________ ec 


‘ramati, specialmente nelle provincie di Romagna, mi- 
gliaia di manifesti intitola 


1 < Associazione interna- 


|’ rionale dei lavoratori » e uno statuto a stampa della 


« Federazione socialista romagnola » composto di 
quarantun articoli. Credesi che tali stampati siano u- 
sciti da una officina di Firenze. L'autorità ne ha se- 
questrate molta copie ». 

Se l'autorità predetta ne vuole una di più, glie la 
do io, che l'ho ricevuta per mezzo postale. 

E sì che io non sono internazionalista. 


FUORI. 


Si richiama Pattenzione dei lettori sull’odierno di- 
spaccio concernente ‘le risoluzioni finanziarie prese 
dello Belegazioni anstro-ungariche. 

C'è in esse um riverbero delle manovre navali di 
Pola, sotto forma d'imprestione tradotta in cifre di 
fiorini. Alla marineria da guerra furono assegnati 
1,350,000 fiorini in più sullo stanziamento fissato nel 
preventivo. 

L’Austria-Ungheria sente il bisogno di rinforzarsi 
sul mare. 

Contro cotesto aumento, nelle predette risoluzioni vi 
ha una diminuzione di 160,000 fiorini sul bilancio della 
guerra. 

Questa diminuzione era stata fissata riel preventivo 
in 800,000 fiorini. 

« E così era stata fissata in contemplazione del prezzo 
dalle granaglie rinviliato per l'abbondanza dei raccelti. 

In Italia, invece, le granaglie sono rincarate, © _il 
pane, grazio ai fornai, sale ad altezze vertiginose. È 
un fenomeno da studiarsi. 


* 


« 
Wa Il Diritto ha da Parigi: 

< Numerosi rinforzi seranno mandati al Tonchino. 
Credesi che il governo siasi deciso a questa misura, 
dopo assicuratosi che la situazione della Francia ri- 
spetto àl resto d'Europa non corre alcun pericolo. 

«Il ravvicinamento alla Germania rende possibile 
l'impiego di maggiori mezzi militari nelle imprese lon- 
tene, favorite anche dal principe di Bismarck ». 

Favorite, naturalmente, sscondo la logica tedesca 
formulata nella frase oramai popolare: « Lasciamo che 
la Francia impianti le colonie: più tardi noi gliele 
prenderemo ». 


» 
« 
ll Brunswick 
La National Zeitung dice che nel Consiglio di Stato 
vi ha una corrente favorevole alla candidatura del 
principe Adalberto al trono di Brunswick. 
È il pesce grande che mangia il piccolo. Buon pro! 


Come si spiega il bisogno di procurarsi delle co- 
lonie, d’aprirsi, cioè, dei nuovi mercati. 

A Londra si ha dal paese di Galles — una delle re- 
gioni più manifatturiere dell’inghilterra — che il giorno 
25 sono stati chiusi due grandi opifici per eocessivo 
ingorgo di produzione. 

Lo atato generale dell'industria del ferro è tanto 
tico’ da far temere una sospensione generale dei la- 
vori. 

Se gli Africani e i nuovi sudditi della Nueva Guinea 
‘non pensano a provvedersi di arnesi di ferro — oggi 
fra essi roba di lusso — povera industria ferriera! 

Ma non temete: l'Inghilterra che impose si Chinesi 
Poppio a cannonate, saprà imporre ai Nuovi Guinessi 
‘magari l’inferratura coatta. 


Corrono giorni tristi per i municipi, od almeno. per 
i polazzi muaicipali ! 

È roba fresca, notata persino dalla Stefani, l'assalto 
dato da una folla tumultuante el palazzo municipale 
di Portdcwa, Inghilterra. 

Roba ancora più fresca, registrata telegraficamente 
dai giornali tedeschi, è uno scoppio di dinsmite, che 
distrasse da cima a fondo la residenza municipale di 
Dompierre, Francis. 

La vita comunale è la base della vita nazionale. 

Dove diamine vuole andare l'anarchia scalzandola a 


ZIA 


COMBINAZIONE! 


Nél pianerottolo a terreno dell'avvocato Luigi 
Moradei, bravo ragazzo che m'offre tutti î giorni 
per una mezz'ora l'ospitalità d'una sua poltrona a 
sdraio e un buon sigaro virginia (fra parentesi: 
una poltrona, un sigaro e un avvocato sono tre 
ingredienti indispensabili per dare îl colore voluto 
alle piccole maldicenze di società); su quel piane- 
rottolo, dunque, m'incontrai ieri mattina, more in- 
solito, con un vestito nero di seta, con un cappello 
piumato alla Rubens, e con due mani aristocratica 
mente inguantate di nero. 

Quelle mani, quel Rubens, quel vestito, il tutto 
accompagnato dal disinvolto personale d'una ele- 
gantissima donna e da duo occhi che splendevano 
in modo singolare, si capiva benissimo che era 
tutta roba uscita allora allora dallo studio dell'av- 
vocato. 

Entrando nella porta che dà sulla via, avevo 
sentito benissimo il tocco vibrante del campanello 
che annunzia l'aprirsi e il chiudersi d'una bussola, 
@ quella donna scendeva le scale, con la frettolosa 
andatura della persona a cui pare mill'anni d'es- 
sere in strada, e che manda cordialmente al dia- 
volo l'importuno che le capita fra i piedi. 

Entrai dunque nello studio dell'amico mio, col 
sorriso tra malizioso e stupido dell'uomo che ha 
mangiato la foglia: e preso senza dir nulla dal 
portasigari dell'avvocato un virginia, aspettai che 
avesso finito di far le viste di scrivere. 

Girai intanto gli oschi intorno alla stanza. Non 
c'era nulla faori di posto: nò una seggiola smossa, 
nè un ombrellino 0 un fazzoletto dimenticato, nè un 
pezzo della trina ai bracciòli del divano che avesse 
perduta la simmetria. Non potei stare alle mosse. 

— A tuo comodo mi dirai dunque di che si tratta, 
n'è vero? 

— Che cosa intendi di dire? 

— Ma quella signora... quella bella donna che è 
uscita ora di qui! 

— Come! non l'ha riconosciuta ? 

— Io no. Chi è. 

© Non c'è ragione per nascondere il nome. Il 
processo farà rumore, e spero, modestia a parte, 
potermi coprire di gloria. 

— Un processo! E a che ‘proposito? 

— Non ti sei accorto che quella povera signora, 
riscando di qui, aveva gli occhi rossi? 

— No: ho visto bensi due ‘bellissimi occhi, due 
occhi che vorrei rubare a té se ti appartengano per 
diritto di conquista, o all'uomo che li possegga già 
legittimomenta. 

— Quest'uomo 'è, ma non ci sarà più fra poco. 
Promuove una causa di separazione. 

— Maritata dunque? 

— E peggio ancora, innamorata alla fuilia di suo 
marito: giovane elegante © spiritoso, che ha avato 
il grandissimo torto di fere una gita în campagna 
un mese troppo presto. Se invece di risciversi a 
questa scappata nel mese di settembro aspeltava i 
freschi autonnali dell'ottobre, nè la moglie riusciva 
a scoprire il diabolico intrigo, nè il processo di se- 
parazione avrebbe luogo. 

— Un momento, un momento. Che d:ffercaza faî 
tu tra il seitembre e l'ottobre? E se c'è stata causa 
a delinquere, che cosa ci ha che vedere .il lunario? 
Spiegati meglio. 

L'avvocato, che scriveva per davvero e terminava 
di comporre una scrittura legale, suonato il cam- 
panello e consegnate le carte sl gioven di studio 
perchè le facesse copiare, accese anche lui un si- 
garo, e rovesciandosi indistro sulla pclirona rias- 
sunse così i faiti come quella signora li aveva rac- 
contati: 

— Quando si dice il destino! E a che filo sotti- 
stanno ‘a volte attaccati i destini d'una fe- 
iglia! Supponi ora un'altra bella dame, di cui non 
importa ch'io.ti ripeta qui il nome; una bella ve- 
dova dallo chiome corvine, dagli occhi tegliati a 
mandorla e dal personale slanciato, che parte verso 


rar rr —————_—t 


una sua bellissima villa in vicinanza di Montero. 
tondo. Te la immagini? 


— La vedo. E che cosa fa questa vedova? 

— Prima di partire da Roma avvia un intrighetto 
galante col marito della signora uscita un momento 
fa dal mio studio, un intrighetto in tutte le regole, 


con passeggiate notturne al Colosseo al chiaror 
della luna. 


— Disgràziati! per prendere un colpo di malaria 
— E partendo la signora per la campagna, com. 
binano che una mattina il suo innamorato profit. 
terà del primo treno, e tornerà in tempo la sera 
per pranzare con la moglio. Perchè alla mogie, 
che già sospettava di qualche cosa, non bisogna 
dire ch'egli esce per poche ore da Roma: abba 
stanza nell'ultima riunione in casa di comuni amici 
la donna gelosa avea fatta una spostatara di cui 
tutti si accorsero e che tutti commentarono | 

— E queste cose come lo sai? 

— Rh per bacco! negli sfoghi immancabili dopo 
che tutto fa scoperto, quel dabben uomo di marito 
— parchè si può essere eleganti e'spiritosi quanto 
tu vuoî, ma si rimane sempre mariti — ha confes. 
sato tutto alla moglie. 

— Benissimo. O sentiamo come fa scoperto. 
— Una mattina, ed era precisamente il trenta 
seitembre ‘ultimo, l'amico avendo già prevenuta la 
moglie che sarebbe uscito presto per una passeg. 
giata con alcuni amici, e che anzi farebbero cola. 
zione a Ponte Molle per tornare in città verso sera, 
salì in treno... 

— Con i palpiti indispensabili che accompagnano 
le gite di contrabbando. Conosco, conosco! 

— Fa ricevato... per comodo della narrazione 
posso anche dire che fa ricevato a braccia aperte; 
avranno anche passata, m'immagino, una giornata 
deliziesa... 

— Sfido io1 direi anzi che qui c'è poco da im 
maginare ! 

— Poi col treno provenienie da Firenze l’amico 
riprese la strada di Roma.. e patatunfeto! da quel 
fatale ritorno venne faori la spiegazione del gran 
mistero. 

— O come mei 

— Ecco qui. La moglie aveva creduto alla frot- 
tola della passeggiats, e perchè le sue gelosio de- 
rivano tutte dal grande amore che ha per il ma- 
rito, si compiaceva dentro di sò di quella bella 
giornata che lui passerebbe in allegra. compagnia. 
‘Ma quando poi, verso le cinque, scandendo da un 


fiacre il marito salì in casa per abbracciare la mo- 


glio. 

— Benissimo | benissimo 1 il marito reduca dalla 
colpa abbraccia sempre la moglie. 

— Vedi tn? Fu quell'abbraccio appunto che gli 
guastò le uova nel paniere. Il marito si accosta al 
piccolo divano dove la moglie leggeva un giornale, 
si mette a sodere accanto a lei, le cinge col braccio 
la vita, quando a un tratto la donna salta in piedi... 

— Misericordia! O che cosa era successo? 

— Stai a sentire. « Misorabile! gridò. subito la 
moglie: e di dove esci în questo stato? » Il marito 
si guardò impaurito e confaso e non vide nulla, ma 
il dito accasatore di lei era steso rigidamente, come 
accennasse a qualche cosa di molto visibile. « Non 
ti capisco, in parola d'onore! » balbettava il marito. 
E la moglie, riprendendo con veemenza, grido: « Mi 
capirai subito! Che cos'è quest'odore nausesbondo 
di acido fenico? Tu viéni daila stazione, tu sei stato 
fuori di Roma, ta mi hai tradito con quella per- 
fida» 

— I suffamigit i famosi suffumigi! Oh bells, bella! 
— gridai io «1 colmo della contentezza. 

— Eà ecco perchè — conciùse l'amico, riaccen- 
dendo il sigaro che nel calore della narrazione gli 
si era spento — ecco, perchè dopo venti giorni dî 
battibecchi e di litigi, questa bella signora vuole ora 
separarsi dal marito. - 
.7Ma a proposito: non mi hai detto mica come 
si chiamano, 

— Ci ho pensato meglio. Patrebbe darsi che aves- 


ogni stino di eolore : qualche volta la incontriamo nella 
‘sua carrozza, e ci guarda come fossimo fango” sotto le 
sue scarpe. 
— E tutto ciò per un cencio di nobiltà, suppongo — 
interrompe la signora Moberley, crellando il capo. 
— Or dunque voi conoscete il giovine Wolferstan? — 
domanda Diana con una espressione d’invidicso inte- 


retso negli occhi. — Atthony Wolferstan ; che bel nome! 


‘Ma, lo conoscete proprio di persona ? 

E Giannina con un risolino: 

— Che c'è di sorprendente Sì;lo conos:o parsonal- 
riente:egli freguentava una casa nelle nostre vidinanze ; 


l'ho .pure incontrato spesso a Londra, e l'inverno pas- | 


‘ato è stato in casa nostra una settimana per recitare 
nel nostro teatrino. 


— Una settimsna con voi! — esclama Bell con me- 


raviglia — ma dunque vivevato nel gran mondo, voi! ‘ 


Giannina ride, in po'sconcertata, e risponde e mezza 
ose: 

— Air verò, sitio’ adesso non avevo considerato la 
cosa sotto questo aspetto, ma ‘ora the ci penso. deve 
‘essere infatti così. 

— Einoi tult'all’opposto, ‘invece — continua Diana 
con onesta francherza, ma non senza’ arrossire nel 
confessarlo.— Non abbiamo bisogno di ‘dirvato, lo 
‘vedete ‘00° vostri occhi : non conosciamo ché: borghe 
‘suoci, ‘socetto' gli ‘ufficiali, € forse ‘anche quelli voi li 
reputate tali: credo che nell'aristoerazia ‘non sieno te- 
nuti in gran conto: Micky ba pranzato una volta'al- 
Fabbszie. cioè dai Wolferatan.. ma poi ron l'hanno 
più Tnvitato. 

— Non ci ritornerebbe neancheso lo obbligaitsero — 
‘dios’ la sitadre' con dignità; — egli l'ha ripetuto le 
cento volte: dios che mai în vita sua s'è tanto sescato, 
‘che gli hanno dato nppena da bere. 

Diana scuote il'capo’in'un corto modo che esprime 


i suoi dubbi. circa lo sdegnoso rifiuto del signor Micky 
mel caso che tornassero ad invitarlo all'abbazia: ma 
taco: per prudenza. 

— Non mi dispisce punto che Giannina conosca 
intimamente il-giovine Wolferstan — osserva la zia 
‘um momento dopo — perchè ella potrà così. presen- 
tarvelo, ragezze, in qualche bello, e può dsrzi.che vi 
faccia ballare: c'era anche lui l’anno scorso al Dispen- 
sary Ball, e mi pare di ricordarmi ch'egli aveva l'aria 
di desiderare di conoscervi. 

— O chi glielo impediva? — ribatte Diana secco 
secco: — noi no dicerto ! 

— Egli'era troppo affaccendato presso quella signora 
che vestiva color di solfo, che venne colla loro com- 
pagnia — dice Bell in tono di rammarico. 

— Nen lo vedo una volta che non sia affaccendsto 
dietro l'una 0 l'altra, è, dico il vero, vorrei essere io la 
fortunata — dice Diana con un sospiro. — Non go- 
deva buona fama neanco dalle vostre parti, non è varo, 
Giannina? 

Gli occhi della fanciulla peiono inchiodat? sul piatto. 

— Io credo ch'egli passasse per un civettuole — essa 
risponde lenfamento e quasi di malavoglia. 

= Che occhi bricconi! — esclama Bell: — senza 
quegli occhi non varrebbe nulla. 

— Per essere in provincia — soggiunge la signora 
Moberley — non si ata male a balli nellinverno; ne 
‘abbiamo per lo meno una dozzina di privati; e poi c'è 
sempre qualche festicciuola ° quartieri, sempre ! Essi 
‘almeno pretendono di tener deata la città, se è possibile. 

— Cho si farebbe senza gli ufficiali? esclema Bell 
con convinzione; — una volta, Giannina, è corsa voce 
che i quartieri sarebbero trasportati a Churton. Il 
piangere che abbiamo fatto io e Diana! Già nom si 
‘sarebbe rimaste qui: avremmo affittata la cass... la 
mamma era già entrata in trattative... 


— Eli avreste seguiti! — esclama Giannina senza 
nascondere lo stupore e il disgusto. — Tant'è che di- 
ventaste addirittura vivandiere! 

— lo non ho detto di seguire alcuno — dice Bell 
indispettita; — ho detto solo che avremmo lasciato 
questi luoghi. 

— Fatto sta che è sssai difficile fare senza dei mili- 
tari quando si è avvezzi a vivere cen loro — dice la 
signora Moberley con sussiego. — Queste figliuole poi 
hanno ragione di essere affezionate all'esercito: il padre 
loro era un militare! 

— Era un medico militare! — dice Diana colla sua 
solita franchezza. 

— Io non ho mai negato che fosse medico — ritorce 
la madre un po'adirata; — ma era nell'esercito ugual- 
mente! 

—1 medici-non sono tenuti in veru conto — per- 
siste Bianca ostinata. — Noi non ce ne siamo mai cu. 
rate: chi è quella ragazza, per esempio, che vorrebbe 
ballare col dottore Siop? 

— Sono ufficiali come tatti gli altri, e voi lo sapete 
benissimo — replica la signora Moberley con calere 
la lero uniforme. è assai più bella 
— Ma non sono la steasa cosa — ribatte Diara aspra- 
mente; — e tutte le volte che vi sento dire alla gente 
che papà era un militare, io sempre soggiungo, e sog- 
giongerà sempre, che egli non era che un medico ! 


VIL 


Non c'è ragione elcuna perchè una discussione di 
codesto genere debba finire: nessuno dei litiganti gua- 
dagna sull'altro un pollice di terreno. Nulla può con- 
vincere la signora Moberiey che il fa suo marito nen 


fosso un militare, e Diana non sa persuaderi che suo 


padre fosse un ufficiale peri agli altri suoi colleghi Le 
Ste parti i Blcaliano Pigro pl e cio sone È 
respiro non solo ai belligeranti, ma anche agli spet 
tatori. 

Giannina si sente soffocare, sente bisogno d'aria 
quando c'è alla fino una sospensione di ceti, tor 
già per mancanza di argomento, ma per mancanza di 
fiato) e la famiglia passa nel salotte. Qualche leggero 
miglioramento si nota in quella stanza da quando lt 
lasciarono. Gran parie della polvere venne scepats, ® 
confinata negli angoli, 0 sotto le seggiole. La cenere 
enne levata dal caminetto, gli album di fotografie, e 
gli altri ninnoli sono disposti sulla tavola ad angel 
retto, le seggiole sono a pesto ma ifestoncini dei regi 
dendelano ancora intatti e liberamente dal soffito, ® 
le finestre — in ‘codesta bella e fresca mattina d'@- 
prile — sono chiuse. Giannina guarda con desidero 
infinito a traverso i vetri, non puliti, il variopinto ® 
odoroso mondo di fuori, ed esita a chiedere alle ch 
gine il permesso di apiire. O, non le ha detto la sit 
she quella è la casa della libertà # Questo ricordo lè 
dà animo, ed essa fa per aprire, ma lo mani cercato 
indarno lo maniglie: anch'esse, si vede, sono andste 
reggiungere il becco della brocca e lo altre cose per” 


Lontinar) 


Continun 


FAN FULLA 


rreorrT1_. 9, Oi + __’_r_m—€m_t@m 


così pg00 spirito da rappattamarai, e | 

inni cho_Jo sandalo nah ha più Inogo. tal caso 

Venni via soddisfatto a metà: ma non ho resi- 

gito al desiderio di raccontar la cosa ai lettori, pre- 
gupioli a cercare i nomi da sà. 


A 


QUMATURA CAP RISTORANTE ENI 
Due granài concerti 


PREZZO Ste Caen torto ricono 
ci grasdezz, nova coro T Incendinte Pit 
ir sor ‘del gior= 


____———n 
IERSERA E STAMANI 


si 252: 28 ottobre. 

Cronistoria capitolina. 

eri sera il Campidoglio brillava nella storia. Sull’alto 

delle vecchie mura le cornecchia vigilanti, che dalle 

oche antiche ereditarono la custodia del sero luogo, 
fumavano allegramente la pipa, contemplando le stelle 
ela luna. Fuori, sulla piazze, era avvenuto un fatte- 
réllo abbastanza ‘#ingolarte. Mentre lonerevole Trotchi 
pamara per recati alla seduta, Marco Aurelio, veden- 
dolo, aveva inforcato le lenti ‘sul naso, e squadratolo 
d'alto în basso, slutandolo con ia dito della mano, 
gli aveva detto con un tono terribilmente aarcastico: 

< Addio, càrel.. di fivediémo più ‘tardi a Filippil» 
‘Andndo avanti, l'onorevole Troochi aveva visto una 
fiammella fatina precederlo fino nell'aula consiliare. 
«;Bierni Deil — avera mormorato allora fra’ sò — il 
Campidoglio sarebbe dunque per me un Campo Ve- 
rano! » 

Alle nove precise, quarantacinque padri coscritti si 
trovaviino'già seduti suî rispettivi scanni, con grande 
sorpresa del pubblico, degli scanni e di loro. Una catta 
solennità era nell'atmosfera. Qualche insolito avveni- 
mento aleggiava nella cronaca dalla serata. Dopo cinque 
minuti d'aspettativa, l'onorevole Torlonia si è alzato 
con gravità, ed esponendo; all'emmirazione degli vin-, 
tervesititi‘la ‘sua barba ‘fTuento: é Signori — ha'detto— 
noi non potremmo eprire in miglior modo queste sedute, 
s6 non commemiorando la eroica visita del Re ai co- 
lerosi ‘dî Nupoli. Anzi la Giunta ha già provveduto. 
Vodeta] > 

Il duea Torlonia ha alzato Îa destra, e gii sguardi 
dei consiglieri, guidîti dall’indice del sindaco, sono an- 
dati a fermarsi sopra una lapide, ‘ella quale hanno 
leto, scolpita a lotero d'oro. In isssizione dt—+— 
206 Goli. 

Tuite le bocche presenti si sono spalancate in atto 
di estatica. contemplazione, poi si sono richiase quando” 
il duca Torlonia Tha «dato.lettura del seguente telo- 
‘graima ‘éhe Ja: Giunta aveva proposto di inviare al Re: 

«Il Consiglio comunale di Roma, insugurando la 
fesnicne obtotinele, trae auipicio Tetissimo del nome 
augusto del Re'scelamato dalla rappresentanza civica, 
‘nell'atto che nell'aula delle discussioni sul Campidoglio 
tutti gli *guardi si affisanb sulla discoperta lapide che 
indertà alla datevole riconoscenza ‘del popolo il glo- 

Ficondo della pietà 6 del coraggio ,dell'Augusto 
Sovrano nella immane calamità del flagello colarico 
‘otide’fa desolate’ fa' comime' patria. » 

Quetati gli applausi coi quali il telegramma è stato 
icouito, il duca Torlenia ha dato comunicazione delle 
‘imisnioni avanzate fino dal giorno 1? giugno, dai con- 
tiglieri Ro, Spada e Borghese. Soggiunge chela Giunta 
scrinse g5à ‘ai dimissionari pregandoli a desistere, ma 
senza restitato. Se il Consiglio velesse rinnovare le 

rhiere della Giunta... 

P"ifenorevole Alatri approva : ma il consigliere Te, 
massini osserva che avendo ormai i dimissionari e 
spressa la loro volontà, i riguardi impongono di ri- 
. Propone ‘però che il Coniglio esprima per. 
la loro perdita il suo dispiacere. Malgrado però le os- 
servazioni dell'onorevole Tomesaini, l'onorevole Tor- 
ionia ha mantenuto Ia proposta della Giunte, che il 

Consiglio ha anbito approvata. O 
Discnsso e.approvate altre deliberazioni di minor jm- 


portanza, il Consiglio 


Torlonia 39. 
Sehede bianche 5. 
Eletto Torlonia. 


Masino 31, Placidi 30, Simo- 
alestra 23, Re 22. 


resultati del ballobsggio #00 fa 
Il Trocchi resta al di sotto di 9 voti. — 

n uuwessori mpplenti rimasero eletti i signori La- 
wigai, Viti, Fiano © Tonetti i 

58” di che, alle 11 e tre qurti si è sciolta la se- 
dita. 1 

+ La Giuni2 comunalò si riunirà domani per las- 

Jan "al clversi ‘uffzi fra.i novi assessori. 
AETEeTi iiizi) verrà chiamato il cavaliere Palestre 
Foto ee PIAcidi resto alla direzione delluffizio 


ci "raliere Mazzino a quello ‘della po- 
distruzione, il ca. ra 


lizia urbana coadiun 10 dall'assessore è 
l'assessore ingegnere Toverani ripreri\Fi 0. 
dell'afizio IL (economato e babi patritioniali, e fuer 
sessore Selustri Galli, nuoro MAt9 age prin 
Zitiva direzione dell'aficio di-at "istca, che retae 

ad oggi quale supplente. 


‘Ongi in Campidoglio circolava la 1:90 che lasses 


fonziglio comunale. Anshe divarsi ministri inviarono 
, È stato pubblicato 
RC. il nuovo regolamento organico 
{ iciplnare degl archivi vaticani, sabio con un 
Tecente breve del Pape. In questo regolamento è stato 
isposto'che gli ‘archivi rimangano aperti per gli stu- 
diosi dal ‘1° ottobre al 27 giugno. Ma per avere in: 
freno egli aehivi per leggere manoucriti è copiare 
è mecossario îl inale ar- 
tend ‘permesso del cardinale ar- 
=, Le signorino Casanova, note in Roma 
È per aver 
fondato uno dei più importanti istituti di educazione 
i pregano di annunziare che hanno trasportata le loro 
pesce dal terzo al secondo piano del palazzo Carpegna. 
iii2 È mala sospeso, per ordine del prefiio, la riv- 
jone del Consiglio provinciale sanitario che doveva 
aver luogo stasera. 


7°, La festa che ha avuto luogo domenica ha dato, a. 
quanto pare, un risultato negativo. Infatti l'incasso ha 
ammontato a lire 6108, mentre lo spese ascesero a set- 
capo circa. Per. modo che îl Circolo di Sen Pietro, 
ol non inviar nulla ai poveri colerosi, d 
di taaca la differenza. © —— de 

Però, con settemila lire si poteva organi 

ope poteva organizzare qualche 
<. Oggi alle 4, un giovinotto diciottenne recatosi al 
Pincio, ni è tirato un colpo di revolver al petto. 

Fa immediatamente soccorso dalle guardie che lo 

condussero alla Consolazione in uno stato allarmante. 


TEATRI 

L’Ezcelsior continta a--furoreggiare al Costanzi. 
Anche ieri sera il vasto teatro accoglieva un pubblico 
‘numerosissimo. Per questa sera, oltre il ballo, è an- 
nunziata la prima della Bella Elena, l’esilarentissima 
fra le operette di Offenbach, e che ‘è rimasta ormai 
‘some modello del genere. Scno pure incominciate le 
prove délla nuova operetta Satanello, mai rappresen- 
tata finora in Roma. 


Al Valle ha luogo stasera la beneficiata del bra- 
vissimo Èmanuel, che ha scelto per questa occasione 
l’Alcibiade di Cavallotti, lavoro che egli interpretò per 
il primo all’Apollo, sette od otto anni addietro. Pre- 
vedesi per questa sera una piene. 


2, AI Metastasio, nel Lorenzo XTV, ha parte la si- 
gnorina Pagày, artista ‘l’operette veramente distinta, 
che fece già parte della compegnia Stubel. 

la questo momento in cui operetta decade, sia 
perchè si formano troppe compagnie disperdendo i 
buoni elementi, sia perchè oramai s'è ridotta ad una 
esposiziene di belle donnine, il cui ultimo pensiero è 
la parte che fanno, un'artista che sa la musica, che 


dice, è una rarità di cui va tenuto conto. 
La signorina Pagay fa il'possibile per recitare in 
‘un lingusggio italo-germanico, che rammenta un po” il 


napcletàno degli Svizzeri borbonici, ma nella parte 
che fe, ciò non guasta... anzi. 

Quanto agli altri ma già è meglio andafe con” 
l'idea di sentire la signora-Pagay. A meno che non si 
vada per vedere lo gambo di, Tonio. 

2,11 Roussiàre ba scritturato nella sua compeguia 
i bravi fratelli Possenti, che farono tanto applauditi 
‘domenica nei loro esercizi eseguiti a piazza di Siena. 
Essi si produrranno per conseguenza al Corea, dove 
rinimoveranno i successi delle sorelle Castagna, della 
signorina Guerra e dell'equilibrista Blendin. 

2, Fuori Rome. 

Da Firenze ci scrivono che la commedia Humanitas 
dell'onorevole Pandolfi — corretta, come sì 52, dal- 
l'autore — rappresentata îeri sera dalla compagnia 
Pezzana, fu applaulita nei due primi atti e fruttò 
quattro chiamate all'autore. Gli altri due passarono 
più freddamente, ma il dramma si replica questa sera. 


Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Ore 7 12 — La Bella Elena, operetta 
— Eecelsior, ballo. 

VALLE: — Ore. $ 112 — Compagnia | Emanuel — 
Alcibiade. Ù 

QUIRINO. — Ore 9. — Boccaccio, operelta. 

‘METASTASIO. — Or08 1j2. — Lorenzo XIV, operetta 

MANZONI. — Ore 8 112. — Il babbeo e Vintrigante. 

UMBERTO. — Ore 8. — Compagna equesire. Rous- 

GOLDONI — Ore 8 1,2.— Rappresentazione. 


NosTRE INFORMAZIONI’ 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 9. 
Affermasi che la Francia e la Germania firma— 
rono la convenzione concernente i diritti reciproci 
Îì nerbo dei rinforzi al Toichino sarà inviato 
soltanto. dopo il voto formale dilla Camera. 
Napell, 28. 
Dalle 10 antimeridiane di ieri sle 10 antimeri- 
diane doggi: casi tre, nessun decewo. 
Morti dei casi procedenti tre. 
—__ 
Si crede che Sua Maestà il Re andà presto "a 


Torino, ove assisterà alla chiusura dell'$sposizione, 
‘ si-tratterrà in quella città una diecina di giorni. 


sore Re aveva di nuovo manifestata Fa toszione diri 
tirarsi dall’amministrazione ‘comunale. 

‘2, Moltisime persone si'sono recate oggi in Cam 
filoglio per ‘con: l'onorevole. Tovionia 
per la splendida prova di stima ricevuta ieri sera del 


Verso iîl 18 novembre il Re farebbe ritorrò a Roma 


lavori parlamentari. Fino aieri sera, anzi, nulla era 
siato deciso... 


È messa in forse Ja voce corsa che alla presi- 
denza del Senato si voglia proporre, dal governo 
a Sua Maestà, il commendatore Cadorna, uno dei 
personaggi più antorevoli e più benemeriti dell'Alto 
Consesso. Si pronunzia invece, non sappiamo con 
quanta probabilità, il nome del senatore Miraglia. 


Completiamo la notizia data ieri intorno alla Com- 
missione ferroviaria, aggiungendo che la relazione 
è stata data alle stampe, insieme ai capitolati ed si 
contratti. Tutto il progetto di legge sparasi così che 
potrà venire distribuito il 10 novembre. 


L'onorevole Vitelleschi ha ultimata la relazione 
sopra la legge del servizio ausiliario nella regia 
marina, già approvata dalla Camera. L'uffcio cen- 
tralo del Senato accetta pienamente .il. principio 
fondamentale della legge, cioè il passaggio nella 
posizione ausiliaria ai determinati limiti d'età indi- 
cati nel progetto, già approvato dai deputati. 


E prossima la pubblicazione della relazione del- 
l'onorevole Maurigi sulla legge per la riserva na- 
vale, presentata dall'onorevole Brin prima delle va- 
canze, Ja quale provvedo al completamento dello 
forze attive in caso di guerra. La Commissione è 
favorevole alla legge. 


Il ministro d'agricoltara ha presentato alla firma 
reale un decreto con cui si riforma l'ordinamento 
del sertizio di statistica. 

La riforma si aggira però sul modo di funzio- 
naro dell'ufficio, non sulla formazione organica del 
personale. 


Quanto prima verranno attuate le proposte fatte 
dalla Commissione per l'insegnamento artistico in- 
dustriale. Il ministro Grimaldi intende inoltre di fon- 
dare in Roîia ‘ina scuola-officina che verrebbe 
annessa al museo artistico ‘industriale, per cui fa 
già raddoppiato l'assegnamento annuo. 


Autorizzata con decreto 79 febbraio 1834 


In tatto tre milioni di biglietti, divisi nf 
serie! 


1 Premio in Oro massiccio L. * #60;008 
1 Premio >» >» > 100,000 
% Premi ognuro de valore di> 50,000 
$ Preni > + > 20,000 È 


BORSA DI ROMA 


28 ottobre: 
Il mercato continua a mantenere un contegno fermo. , 
Qualche scambio in rendita avera luogo a 96 95. Per 
la prossima liquideziode si praticarono i prezzi di 
96 92 112 è 96 95. Per fine novembre da 97 15 a 97 20 
fattosi. 


Le ezioni Banca Generale erano cedute da 589a 590 
per liquidazione, e da 590 a 592 per novembre. 

In ulteriore miglioria le azioni Gas che trovavano 
collocamento da 1707 a 1712 per fine mese corrente, e 
da 1715 a 1726 per fine prossimo. 

-Ferme-anche lo azioni Acqua Pia. Negoziate in aper- 
tura a 1163, raggiungevano il corso di 1168, e per no- 
vimbre da 1175 a 1180. 

Banco Roma domandato a 650. 
condotte d'acqua 565, 546. 

Nominali gli altri valori. 

Molini 398. 

Banche Romane 100%. 

Azioni Immobiliari 619. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 45. 

Londra tre mesi 25 13. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Ore 3. Rendita 96 55: francese 109 05. 


Qui. Rendita 97 15 danaro per fine novembre. 


D'ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI o DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero, senza grappe nò molle. Orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 444, palazzo del Grillo, p. p. (presso 
la. Prefattura), Roma. — Dalle 9 alle 4. 


Dex 3ASBO ED Det MANNI 


dovrebbe abbonare | figli e alpoti 


© Giornale pei -Bambin 
diretta da COLLODI 
Nessun regalo è più belle e più 


pratico per 1 bambinî perchè lì di- 
verte duranto tutta l'anno. 


812 Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il ‘magnifico . Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di 
cembre 1883. 38 

Dietro semplice richieste con cartolina 10- 
siale diretta all'Amminisirasione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Pissza Moniecitorio, 


colla famiglia reale. 


si spedisce franco di Posia e gratia un.namero 
del giornafe ed il programma pel 1834. 
(Vedi avviso in quarta pagine) 


 $ Premi da L. 10,600 ognuro - 6 Premi 
È da L. 5.000 ognttto =? Premi da L. 8,600 
ognuno — 15 da Lira 9,000 - 30 da L. 1,600 

eis 


- 75 da L. 500, 


‘del 
i [tre Lîre 


fa tutto 6902 Premi ufficiali 
DEI VALORE TOTALE: 


raccomandata ali 
imitato dell’ E- 


iglie: 
Lo presso taill i cambiavalute, tabsccat 
acc;, del Regno. In Roma presso: 


Giesira è Braschi, 

A. Rameni. Via Pantheon, Si. 

fRaroni e Desi, Via Nazionale, 25. 

ran E a 

Bollettino Finazse, Via Sant Andrea delle 
Fraite, I3-A. = patate 

L'EMPORIO. FRANCO-TALIANO 
FINZI E BIANOHELLI 
ROMA 


— Magdeb: i 
‘Mardi di prima qualità @ prezzi vantaggiosi. 
GIORNALI in seconda letiura da ce- 

dersi dall’ Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte 

citorio; 127: 


FPELEGRAMMI STEFANI 


Lina, 27.— Ebbe luogo un meeting internazionale 
in seguito al rifiuto del Chilì di accettare i reclami 
del Perà per la perdite cagionate dalla guerra. La 
riunione telegrafò alle grandi potenze, sollecitandone 
l'intervento contro il Chil. 5 
Cairo, 27. — Corre con persistenza la voce che 


Parigi, — Camera dei deputati — 
convenzione letteraria conchiusa tra la Francia © 
Yitalia. 

L'interpellanza Cuneo d'Ornano, dietro domanda 
di Ferry, sarà svolta in occasione della discussione 
relativa ai crediti per il Tonchino. 

Sofia, 27.— Apertura della Camera. — Il discorso 
del principe constata la tranquillità del paese e la 


YANFULLA 


benevolenza costante delle potenze, specialmente 
della Russia, per la Bulgaria. Annunzia la presen- 
tazione di parecchi progetti di legge ed esprime la 
speranza di una prossima soluzione della divergenza 
colla Serbia. 

Londra, 27. — Fa pubblicato il: Libro Azsurro 
circa gli affari del Sudan. Lo ‘istruzioni del go- 
verno inglese prescritono a Wolseley di far uscire 
Gordon pascià da Khertum. Ottenuto tale scopo, 
nessun’ altra operazione offensiva deve intrapren- 
dorsî, giacchè nò l'Inghilterra , nò il governo egi- 
ziano” intendono prendere qualsiasi responsabilità 
per il governo della vallata del Nîlo al sud di 


residente. 
5% bilancio della guerra è ridotto di 163917 fio- 
rini; il credito per l'occupazione della ‘Bosnia e del- 
l'Erzegovina è ridotto di 837,000 ed il bilancio della 
marina è aumentato di 1,305,659 fiorini, in confronto 
dei rispettivi stanziamenti nel bilancio del 1885 _ 
Berlino, 27. — Il Consiglio federale decise di ri- 
conoscere îl rappresentante del Brunswick, nomi- 
Consiglio di reggenza. 

as! 
voto per l'abrogazione della legge scolastica e contro 
la politica clericale condannata dalle elezioni comu- 
nali. 


Bruxelles, 27. — I risultati definitivi’ dei ballot- 
taggi per lo elezioni comunali «ono favorevoli ai 
li 


Londra, 27. ei 
riprendendosi la discussione dell'Indirizzo in risposta 
al discorso della Corona, domanda al governo di 
revecare il vicerò d'Irlande, Spencer, o di accon- 
sentire ad una inchieste. x c 

Landra, 23. — Sono state sagino cir 
pense agli espositori della Mostra d'igiene. Agli 
PenOO E item farono accordate due  medagi 
oro, cinque d'argento e dodici di bronzo, nonchè 
setta diplomi di onore. 

New York, 27. — Un giornale di New-York pub- 
blica una notizia trasmessagii da Trenton (New- 
Jersey), secondo la quale monsignor O° Farrell, ve- 
scovo di Trenton, di ritorno da Roma, avrebbe 
detto che il Papa lo assicurò della sua simpatia per 
gli Irlandesi, ed cspresse la speranza che questi si 
libereranno presto dal governo inglese. 

Parigi, 27, — Dalle ore 3 pomeridiane di ieri alle 
11 pomeridiane di oggi vi furono tre decessi di co- 
lera ad Orano ed uno ad Yport 

Palermo, 28. — Isri sera il concerto al Politeama, 
C'iniziativa della signora Crispi, a beneficio dei co- 
lerosi poveri di Napoli e dei danneggiati in Palermo 
Branswiok, 28. — Dieta. — Il presidento dà let- 
tura di una lettera colla quale il principe di Bi- 
smarck comunica al ministro di Stato che la lettera 
del Consiglio di reggenza, in data 18 corrente, è 
stata consegnata all'imperatore di Germania, il quale 
non volla ricevere il conte Grote, latoro della let- 
tera dei duca di Cumberland. 

Il presidente legge quindi un rescritto imperiale, 
diretto al Consiglio di reggenza, nel quale Sua 
Maestà dichiara che si sforzerà di risolvere, d'ac- 
cordo con i governi confederati, le questioni costi: 
tuzionali sorte dalla situazione attuale, rispettando i 
diritti e gli interessi del ducato © della sua popo- 
lazione. 

La Dista approva una mozione esprimente la spe- 
ranza che i diritti risultanti dalla Costituzione sa- 


anno rispettati al pari di quelli dell'imperatore © 


« Il governo spagnuolo ; prenderà parte al Con- 
gresso di Berlino perchè fa dei primi invitati, con 
non solo la speranza, ma la sicurezza, non avuta 
ceriamente da tatii gli invitati, che i suoi diritti co- 
loniali non saranno disconoscinti, e che i suoi titoli 
di sovranità, sulle regioni ove realmente esistono, 
non saranno neppure discussi. Questo risultato pre- 
liminare è eccezionale ed onora la Spagna cui sono 
assicurate le condizioni più dignitose, superiori a 
‘quanto aveva ottenuto nel concerto europeo da 
molti anni. Essa ne userà con la discrezione, il tatto 
e la moderazione richieste dalle circostanze inter- 
nazionali © dalle sue speciali condizioni. » 
Budapest, 23 — L'imperatore ricevette oggi le 
Delegazioni, e, rispondendo ai discorsi dei loro pre- 
sidenti, sì disse lieto di dichiarare che, secondo tutte 
le previsioni, esiste per l'avvenire ogni speranza di 
un'epoca di pace, di lavoro e di benessere per i 


popoli 

Le relazioni con tutte le polenze europee e 30- 
pratatto cogli Stati vicini, sono delle più amichevoli. 
L'intervista di Skierniewice — soggiunge l'impera- 
tore — mi ha procurato non ‘soltanto l'occasione 
desiderata di rinnovare i miei rapporti cordiali an- 
che colla casa imperiale di Russia, ma fa nello stesso. 
tempo testimonianza del pieno accordo che esiste 
fra i tre monarchi edi loro governi per mantenere 
ed assicurare la\pace e la tranquillità, così neces- 
sario al benessere dei loro-popoli. 

Quest'accordo, che si fonda sul rispetto ai trat- 
tati © sulla reciproca fiducia, devo formare una ri 
spettabile garanzia di pace, dei cui effetti salutari 
non saremo soltanto noi a profittare, ma benanco 
tatti i popoli. 

L'imperatore soggiunso che lo esigenze dell'eser- 
cito vennero ristrette quanto fa possibile; accentuò la 
necessità di cresre mezzi moderni di difesa per 
proteggere più efficacamente le coste,  constatò lo 
sviluppo continuo delle provincie occupate e la ri- 
duzione delle truppe d'occupazione. 


Bonaventura Savarna, gerente responsabile. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO: DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
Seconda edizione 
riveduta e iustrata con 400 figure intercalato nel tub 


Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L 8 70 


(ere domanda e vaglia io_Franc 
pan Finzi Biavchelb. fe Roma, vit del Con Sti 
@ via Frattina-84-B; in Firenze, via dei Panzani, 6 


Terza Ediziane 


ISTRUZIONI 


dare il lustro alla biancheria. 
Coll'aumento di Cent. 50 franco 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso PUficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 427 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 2 
2a Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rie de Richelieu. » 


appartamento 
AFFITTASI 310 camere, 
Ehcina, due Ingressi, via Ge- 
nova, 3), terzo piano, per causa 
di partenza: visibile dalle 10 
flieliZ ant. © dalle 2 alle 5 pom. 


15.3. 


Quanto tempo dovrà incora 
passare, pria che mi sia con- 
cesso stringerti fra le mie brac- 
ciatl! Se fu sapessi cosa sof 
fro 1? L'altra sera incontrai tuo 
fratello, e mi parve molto fred- 
do; sospetta forse qualche cosa? 
Rispondimi subito. Tutti i miei 
baci e tutte le mie carezze a 
te che adoro. 
18,3 


PEPSINA 


Le Pillole di Pepsina ve 
se delcavaliere dot- 
_ sr Calo Tosi, sono un rimed 
alfatto muovo. ma già altamente 
apprezzato dai inedici i più 
Lat, come i solo vero specifico 
per facilitare la digestione di 


gualunque sorta di alimenti 
2 la boccetta 


di 24 pillole. 

VERE PILLOLE LATTIFUGHE 
Le pillole lattifughe_ del .ca- 
walier. dott. Carlo Tosi- non 
contengono Joduro di Potassio 
nè alcun altro sale, ed hanno 
questo di caratteristico, che fm 


Angelo mio. I miei 
dubbi si sono pur 
i. Per quanto ab- 


Il: 


PARIGI 


È stato Bubblicato 


E 


Guarigione 
$ Corri col 


Le Piliol 


GOTTA: REUMATISMI | 
[qu 
peer epead 


ore è Pillole ptt Laville “tria ( 


gli accessi come per incanco. (#0 3 cuo- 
‘Dastano per togliere i più violenti dolori.) 
‘@ ritorno degli access. 


lestimomianze nel picci 


i manda 


GRANDI MAGAZZINI DEL 


Printemps 


NOVITÀ 


magnifico Catalogo generale illus- 
trato, cortenente più di 450 Incisioni dei 
muovi Modelli per la Stagione 


DO CHOCOLAT 


orari vendibila solo 
irorberie di tito i 


gratis da Parigi 0 si da presso i nostri 


PH, SUCEARD 
di Nevekétal (Svizzera) 


sonfarma 0; it 
regna 
èraccomani 


ac so 
sat pn 
e 


molle migliori Gosivioro, ‘crmecie 0 


PREMIATA FABBRICA DI MACCHINE AGRICOLE | 
CESABE IMBRICI - Mirano, via Vigevano, 20. 


uomini ottengono con fati = li 
we ‘vr da 15,000 a 200, ie di 
I tore 


Pigia 

pressione L- 

travasare liquidi. — Wi 

tej per granturco a mano ed a 

si forniscono gratis a richi 
Deposi 

Gatta, N. 8. 


TORCHIO da 
VINO perfezio- 
nato e modifica 
to con movimen- 
to a leva multi- 
pia ed azione 
continua. Co- 
strutto solida- 
mente con legna- 
1 rovere sdligio= 


cazione per evi 
tare rotture così 
facili negli altri 
torchi. Uno o due 


1,000 Kg secondo la grandezza 


tel per uva con cilindri ghisa 


rom ilindri ghisa seanellti o molla di 
lem Ide: 10 
fentilatori 


e Pompe per 
per grana; a 
motore. — A 


7 esta. 
in ROMA, presso A. di F. Wedekind, via della 


—————_—_———__<TT TZ OITIT(::-="=<" 


Orologi americani garantiti 


(non più orologi a pendolo) 
a eIlindro da mnuro a grande nikelstura me 


sura diametro centim. 


allscono allo s00- 
per cui si amministrano. Il 
Poidrisalmo sig. prof, cav. E 
Porro che le lia esperimentate 


Deposito generale presso 
11 deboratorio Chico Farma- 
ceutico BIANCARDI, CATTA- 
NEO, ARRIGONI - Mileno; via 
Rugabella, N. 3. —, In Roma, 
presso la Società Farmacentica 
Romana. 


ALBERGHI 


ascopraniati 
ROMA 
Albergo SI Milans 


lità. Queato cemento acquista la 

durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unitò 
‘collo stesso cemento L. 1. 50. 


‘3a | muovo ordine in tutte le linee postali esercitate 


Inverno 1884-85 


Invio gratis e franco dietro domanda 
affrancata indirizzata ai 


si&” Jules JALUZOT & C= 


PARIGI 
Sono parimenti spediti FRANCO i campioni dei 
tessuti componenti gl immensi assortimenti del 
Printemps. 
Spedizioni in tutti i Paesi del Mondo. 
INTERPRETI E CORRISPONDENTI IN OGNI LINGUA 


——________+_———+___— 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA” 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statutario Lx 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
Versato L. 85,000,000. 
Sede Centrale Rama: Sedi Compartimentali Palerma e Geneva 


Per le variabilissime condizioni sanitarie dei. porti italiani 
le ordinanze che dichiarano infetti questi o quei tratti del lito- 
rale sì succedono con tanta frequenza e ricorrono tali variazioni 
negli itinerari della linea di navigazione, che riesce impossibile 
pubblicare con precisione gli orari di questa Società. 
1 Signori Passeggeri © Carieatori sono quindi pregati di rè 
solgersi volta per volta per schiarimenti ed informazioni agli 
Ufiici ed Agenzie 
Si previene in pari tempo che laSocalità di Castellamare di 
Stabia essendo stat dichiarata infetta, il Goremo ha disj 
che i servizi contumaciali fra il Continente e la Sicilia fuccian 
Capo a Gaeta, dove saranno pronti i battelli su cui debbono 
prendere imbarco i eri diretti a Palermo e a: Messina. 
Tutle le partenze da Napoli rimangono soppresse fino a 


‘Rome, 25 settembre 1834. 


Jia dei 


Ogni Scuderia 
dovrebbe essere fornita 
di una Macchina per schiacciare la Biada 
@ ellindri scanellati) 


Il sistema dello schiacciamento dello biede è il 
‘al'nutrimento dei bestiami, perchè aviluppe 
alimentari delle granaglie. 

i bestinmi troppo giovani o già invecchiati rimpiazza la 
ficenza di forze nelle mascelle © facilita a digestione e De de 
Lo schiacciamento delle biade rappresenta un'economia del 
25 010 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme che Fe 
Borsa in breve la spesa del maciello. 

-1 macinelli a mano a cilindri scanellati sono preferibili 
piccoli Amministrazioni rurali, perc costano ep 

semplici nell'uso, servono per ogni specie di Hi 
producono una triturazione più netta 6 nom siarmamo. o Dir 


Presta del Sshiacciabiada, con manubrio L- o! Imballaggio 


Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Frenco 
e Bianchelli via del Coi 153-A: rie tina 
Panel i ao 190-156 © via Pra 


iù profi 
sviluppa tutie le proprietà 


italiano Finzi 
86 B. Firenze, 


© ogni Giovedi:trovasi in tuta PItalia. 


Giornale per i Bambini siampa continuame; 
conti e commedie. Ha per/collaboratori i più insigni scenda. 
Bandisce fra gli assiciali deì concorsi nelle diverse linguo; dà 
tre concorsi dà una 


e una medaglia di ciocsolata. Ai vincilori di 
essi nel giornale. 


Sg Siani 
@ltre il grande/premio annuale regala anche pel 


uno 


I medesimi con suoneria (ore è mezze ore) 


2 cilindre, forma Zak 
grande nikeletura altezza coatto, SS6 niissima a 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
ji REGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da tavolo carica 400 giorni 


(Aggiun cent icco le) 
st a erotico cp 
ae 
FUCINE PORTATILI AMERICANE 

| Prezzo L. er-- Imballaggio L. 1,50. 
Dirigere domande è 


è Bianchelli, Rome vi ar Tio Franco-Italisno Fintî 
Cra Re va cio RS Deiana Das 


G 
în 


Il Giornale per i Bambini — 


diretto da C. Collodi, è în fascicolo settimanale di 16 par 


e si pubblica in Roma, 
divertenti, fiabe, novelle, ras 


1g a 
in premio pivirtito:i un. bol libro illustrato 
medaglia Do) e 


5 lugliw”agli Associati nuovi 


Spefisce gratis un numero di saggio a. chi ne fa Fichiest sini 
—__T_____« Amministrazione. 


Si vende a numeri separati a Ceni 


L'abbonamenty per un anno, L.12; 


È it 25, 
; sei mesi, L.8.— AI 


presso tutti i librai d'Italia 
Estero: per un anno, L.45; sei mesi, L 
Ù 130 — ROMA 


BEBESUSNE 
essszre 


PILLA 


-Nux 296 


_  Prazzione xo 
Zone, pica Montsciori, X. 190 
PER GLI ANNUNZI 
iP. 0 del Giornale 


@ presso l'Effico principale di Pabbliità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votami gii tudirizzi in quarta pagina.) 


IN. H (anno 1834) del Fanfulla della Domenica 
garà messo in vendita Domenica 2 novembre in tatta 


Ceti 9.070 men per tuta lui 


Abbonamento per tutta Pltalia: Anno L 5 
Farfalla quotidiano e settimanale per 148%: 
Amo L 8- Semestre L. 44,50- Trimestre L. 7,50 


Ariinisirzione: Roma, Pezza: Montecitorio, 
_— rr 


UNA PEREQUAZIONE PROBABILE 


Compinti i ssi lavori stampati, casi È suoi on 
so quanti volumi, la Commissione per l'inchiesta 
agraria sì rivolge, dalle colonne della Gassetta uf- 
ficiale, a colore.che.ci avessero interesse, per co- 
noscere il loro parere e stampare, al caso, un altro 
volume» di spiegazioni e di rettifiche. 

Anchriò sono interessato: all'agricoltura: per via 
del Pat:r roster, che mi assegna la mia rarione'di 
pane quotidiano, e, però, rispondo subito ‘all'invito. 

L'agricoltara d'una sola cosacha bisogno: :di es- 
vero alleggerita del soverchio ‘peso dellò tarse, delle 
tasso, dello tasso | 

L'ho delto e lo dirò finchè avrò del fiato in gole, 
e lo scriverò fintanto che avrò inchiostro nel cala- 
mio, © cui non piace sputi... dentro. al medesimo! 

Un poco di denaro delle tasse risparmiato all'a- 
gricoltara, lo servirebbe di scorta'per andarinnanzi 
nello vio del progresso tecnico ed economico. 

Questi —-mi direte — si sapsva ‘anche prima 
che la Commissione sì metfesso all'opera, 

© con cid? Vorrà dire soltanto che TItalia ha 
speso una quantità di migliaia di lire, e ‘ba’ con- 
dannato a lavorare come dei negri molti valentuo- 
mini, per giungere ad una Genchisione ‘the’ stava 
già tatta nell'esordìs i 
D'altra parta, io. non ho pessuna colpa se la Com- 
missione si è dimenticata d'interpellarmi sin dal 
principio” del suo lavoro. Se avesse parlato con mo, 
si concludeva: subito, ‘seduta stante, e l’inchieata .sa- 
rebbe finita prima di: cominciare. In tal caso il colto 
pubblico avrebbe capito di più 6 molto meglio quello 
che gli si vuol far'interidere, perchè ' adesso i vo- 
lumi dell'inchiesta, a leggerli tatti, farebbero girare 
come tina trottola ogni più solido cervello. 

Oh! se coi denari che costa, quella carta starà 
pata ai fosse comperato tanto concime, che splen- 
diti cavoli! 

guaio si è che prima. di rimediare ai malanni 
dell'agricoltara, tutti quei volnmi si vorranno leg- 
gere, si riferanno della altre commissioni per esa- 
minarno lo onclusioni, si stenderà una relazione, 
sulla quale, a suo tempo, un’ onorevole Grimaldi 
dell'avvenire redigerà un progetto di leggo 
sando per la trafila solita prolangherà la 
cora dell'altro. 

Intanto sarà sui6b6aso che trarla filossera, 


Proprietà della traduzione. 


(8) 


GIANNINA 


(Iall’inglese.) 


Ora le finestre sono aparte, 
delle api ed il profumo delle piante penetrano insieme 
nella stanza. I cani sono tutti fuori sull'erba. Mastro 
Brown sta. raspando di nascosto in un, angelo, e com 
tanta. veemenza che la terra bruna_ gli vola negli 0o- 
chi. Regy ed -Algy in amichevole certame rotolano 
l'uno sull’eltror-L'aria é piena del canto degli uocelli. 
È da supporre che. ogni aprile gli uccelli dicano le 
Stesso eose; pare nonostante che sd ogni nuova pri 
mevera la loro musica. sia più soave, i gorgheggi e i 
villi più allegri. Giannina sa attenta ed ascoli ap 
poggiata alla finestra; 

Come siete. wicine. al. mare — dice! essa vol- 
gendo il viso.yerso quelle parte e. Srrizindo filza 
mente l'aria marin. — Vi ci rechereto tutti i giorni. 
Diana arolla il capo... 

— Aaani dì vedo: qualche voll, d'ostita, dui si 
mundi sini e viene a co- 


— Mai risponde Ball prendendo parte 


Roma,. Giovedì 30 Ottobre 1884 


dell'Australia, i grani d'America, le oto dell'Aia 0 
gli esattori d'Italia, la povera terra nostra che non 
Potrà essere più lavorata con profitto per le con- 
correnze, e sarà esaurita. dalle fatali esigenze del 
fisco, verrà abbandonata nello mani di questo ente, 
che si troverà avere risolnto Il più grande pro- 
Hime agricolo dll giornata; la perequazione fon- 


Rea 
livello, tuîti spodestati allo stesso modo : il fisco poi 
penserà Ini. a far rendere allo terre quello tasso che 
nessuno gli pagherà più. 

Fin che c'è tempo, mi pare sarebbe il caso di 
pensarci, anche prima che al Congo! 


om Sipinor 
GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole: Crispi vuol. diventare addirittara il 
san'Paolo della Pentarchia, senza strada di Da- 
‘mmesco, ben'inteso Ì 

Infatti anche lui, sull'esempio del grande apostole 
delle genti, si è dato anima è cofpo alla propa- 
Banda epistolare. 

Un, giorno scrive ai. Corinti, un altro giorno agli 
Elesi..Gi aveva già dato la famosa lettera al Gior- 
nale di Sicilia valla feccenda delle quarantene: oggi 
ne scrive un'altra all'avvocato Angelo Mazzoleni 
di Milano, a proposito di quel bellissimo articolo 100 
ghe adorna e infiora- sì Jeggiadramente la leggo 
elettorale, 

L'onorevole Grispi, ‘a .faria di. scriver lettere, 
spora fotse di metterne insieme tante, che il paese 
commosso finirà col daîfgli un poriafoglio. per po- 
terle conservare. * 

* 


+ 
i si Tana d'oggi, egli scrive all'avvocato Angelo 


a AE intorno ed esaminate la gente che 
vi circonda... _ 

& I più sono svogliati. e. indifferenti, quasi che 
loro nor la cosa pubblica. Altri sono dif- 
fidenti e sospettosi, credono che nulla havti da 
fare, perchè se si volesse, non sarebbero respinti. 
€ Vi seno gli stanchi, i quali credono aver fatto 
quanto potevano, e che bisogna attendere dal tempo 
ogni rimedio al male; e finalmente avete i soddi- 
sfatti, i quali si lusingano che l'Italia nulla ha da 
desiderare, tutto ha ottenuto. » 

E fin qui îl quadro su per giù può passare: seb- 
bene fosse presso a poco lo stesso anco prima 
delia nuova legge elettorale, senza che il famoso 
articolo 100 abbia davvero contribuito a renderlo 


Anzi.. Ma basta! Ne discorreremo a comodo una 
altra volta, 
< ® 
ne 


Veniamo invece al dolee della chiusa : 

<'In mezzo a codeste.eolpevoli negazioni — i cui 
indizi sono, evidenti nei comizi elettorali — i farbi 
ne profittano, è,. mifioranza .impervetiibile, gover- 
nano il paese. » 

D'ondé si conclude: 

Che il partito attualmente al:governo non è che 
una minoranza impercettibile — minoranza difrbi. 
S'intendo; ma sempre mincranza — la quale non ha 
alcuna baso nel paese. 


Econ questo sì viene a dire che la Pentarchia 


Pentarchia contava l'anno scorso, alla vigilia del 
primo 6 oramai storico grande banchetto parte- 
nopoo!.. 

DO 

RODA 


La Presse di Parigi ha ribattezzato l'Italia. 
Non è la prima volta che il Bel paese ha mutato 
nome! A cominciare da quello di Fnotria, fino a 


Per mititare d'ossere chiamata di nuovo Italia, 
ha dovato fare una rivoluzione. e. metter sossopra 
T'Europa; che'si ostinava a non volerle far posto. 

n ° 
sE 201 

Îl nuovo nome datole dal foglio parigizo è: la 
patrie du macaroni. 

Dovremmo forse avercetio a male? 

Oibò! I maccheroni gono, dopo tutto, tna cosa 
buona. Fatti con fior di farina, quasi direi, sono l£ 
traduzione italiana della magna parens frugum 
(grande -genitrice di massi) di Virgilio. "Sicché 
come Terra, dei maccheroni l'Italia, nell'appellativo 
della Presse, è la parte sostanziale della mutri- 
zione. 

Come Enotria è terra del vino. 

Come Italia; poi — nome che gli - otimologisti 
feno venire da Vitulia © da Vitulo (vitello). — 
contribuisce a fare il desinare completo. 

Buon appetito, e buon pro! 

+» 
BOSCO 

Per designare la riconvocazione della Camera, 
comincia a entrare nell'uso la parola: ripresa. 

È al tempo stesso un francesismo, ed un “epi- 
gramma. 

Qui in Roma si chiama ripresa quel punto del 
Corso dove i barbareschii aspettavano i barberi per 
formarli » riprenderli. 

In questo senso, la ripresa dei lavori parlamen= 
tari esprimerebbe la lore cessazione : 6 ciò porte- 
rebbe a credere che le vacanze per gli onorevoli 
siano il periodo della maggiore attività. 

Ma chi giudicasse così, sbaglierebbe. Ripresa. 
vuol proprio dire ripresa: si riprendono i deputati, 
che correvano come barberi' per tutta l'Italia, ‘e 
anche per il Corsò, e si riconducono a Monte Ci- 
torio. 


Scopo dell'adunanza si era di mettersi d'accordo 
per ribassare il prezzo del pano. 

Eh! sì capisce: trattandosi di ribasso, era una 
necessità riunirsi e discutere per accordarsi; è solo 
quando sî tratta di rincarare chesi trovano sempre 
d'accordo, anche senza riunirsi. 

sca '* 

Qualche giorno fa si annunziò la morte della 
principessa Lisa Troubettkoi, che abita a Parigi 
vi è molto conosciuta. Quella signora è viva @ 


Fuori di Roma Cent. 10 


verde, e neppure si è aramalata di paura stpendo 
che la famiglia sua aveva ricevuto migliaia «5 certo 
di visita di condoglianza per la sua morte! 

Gi sarebbe da fare un bello studio su queste false 
notizie di morte divulgate ad arte. In due terzi © 
più c'entra la speculazione. I grandi uomini di 
Stato, i re, i presidenti di repubbliche, gl’impera- 
tori, son quelli che i dispacci e i giornali ammaz- 
zano più volentieri. L'imperatore Guglielmo, per e- 
semipio, muore quasi ogni settimana alla Borsa di 
Parigi, per uso e consumo dei ribassisti. 

» 


sa 
Anche i letterati ci hanno preso gusto qualche 
volta ad annanziare che eran morti. Leone Gozlan 
ni fece passare per morto tre volte: al quarto ten- 
tativo gli amici dissero: « Si aspetterà di averlo 
accompagnato al cimitero per crederci ». 
* 
“* 


A Dumas padre questa specio di \marachella 
riuscì benissimo. Un giorno che si trovava al verde, 
© che aveva bisogno di far quattrini, inserì nel 

un piccolo cenno ‘necrologieo, nel 
quale si diceva che il grande romanziere era torto 
a Pau, a un tratto, per aneurisma. In pochi giorni 
le cinquanta edizioni dello sue opere diverse’ fu- 
rono esaurite, e il bello fu che il pubblico canze- 
nato quirdo seppe che Dumas stava benone, ci 
godà quanto avsyan goduto le tasche del. maravi- 
glioso scrittore. 
* 
des 

Un'invasione di Turchi 

1 Popolo romano riporta la ibid che TMIA80 
ha istituito una Camera deî pari, composta di prin- 
cipi, marchesi, conti, viscoriti e baroni; © sg- 

« Tatti questi pari formeranno. per .i. turchi. la 
Camera alta del fataro Parlamento. » 


CONC. 
DESSO 


Anche a Parigi, come a Roma, la polizià muove 
una guerra santa allo bischein questi ultimi giorni. 
Parchè non rifioriscano e prosperino di nuovo come 
è accaduto dopo la chiusura. generale della. case di 
gioco che dba luogo laggiù nel 18381 

A quell'epoca lo stabilimento più in voga si chia- 
meva Frascati. Un poeta che si uccise scrisse sulla 
porta della sala grande di quella casa la celebre 


quartina: i 
Il est trois portes è cet antre, 
L'espoir, l'infamie etla mort: 
C'est par la premiere quon entre, 
Et par les deu autres quon sort. 
È un'epigrafe breve, ma di una energia spaven- 
tosa. 
* 


‘è wa 
La posta d'oggi. 
Togamini 3'è dato al cairo. 
Egli deve presentarsi per la prima volta al'pub- 

blico, facendo-la parte di un servitore che non ha 

da dire che queste semplici parole: 
— « La carrozza del signor conte-ò arrivata. » 
Tegamini butta là la sua frase, poi con un gesto 
megnifico e con una voce tronante: « Permettetemi 

di agginogere — egli. grida — che l'aomo che as- 

tassina una: donna è un viglisceo! » Quindi esce 


tutte le furie. 


piattaforma’ 6 vi suonasse la banda, la cosa sarebbe 
differente: ma così, non trovate assolutamente nulle. 
‘snbbin‘o Gonichiglia: 

© — Micky qualche volti prende con sè îl sùo grosso 
Terranuova e lo porta a nuotare — dice Diana, strap- 
pendò um ramoscello e' ponendolo sotto il maso di ma- 
stro Browk, il quale dopo di avere fatto una. buca, è 
dissotterrato una mezza dozrina di bulbi ‘innocui, è 
venulo è réiggiungere là compsgnia. — Gli getta nel 


Taoque. Quali carà bestia 1'MickY lo affila a me titta 
le volta ‘che parte. 

Eusà dice queste ultime parolè con vice dolce e più 
basse, col capo ripiegato da un lato, e con un leggero 


sospiro. 

—_ Un altro cane? — dico Giannina inercanio le 
Giglia. — E lo tenete dentro o fuori di casaf 

— Où bella, in casi — risponde Disha. — Che male 
©81 Une più, uno meno non fa gra differezza: Quando 
si ha seî ceni, tani'è ‘averne botta. 

ton queta mai io eat vst sic da 
quando ne ‘avevamo soltanto duò — soggiuagè' Bell 
ridendo, — Col tanipo né accogliéremo una ventina. 
— E siano ì benvenuti — esclama Diana con ce- 
IA 
tipped, ma sono certo l'allegria della 

È: coi dicendo balsa du atto. sull'erba ‘6 vî si 
sdrais, e i nei cani le saltano' subito addosso: due in 
grembo, uno Îe lecca il naso, tn altro leva mordendo 


non si usa: ion s'incontre mai nessuno di lore.. in- | bito muovo, e la coesienza di Ron potorio fecilmente fin- 
tendo che non ci va mai nessuno. Se ci fosse là una .' novare, la imiterebbe. 


— Volete che usciamo a far due passi, Giannina? 
— dice Diana — sarebbe una festa per i cani... Algy, 
se non smettele, vi taglio la coda. ma forse- nom- vi 
piacerà passeggiare, voi che eravate avverza sd en- 
daro in carrozza: 

— Anzi mi piace assai — esclama Gianzina — nor 
desidero di meglio : quante volte, a casa, ho fatto il 
{ito intero del parco. - 

— Il girò del nostro parco” non vi stancharebbe — 
aggitîge Diana con un amaro sorriso, guardando il suo 
tnisero deminio — ma se la strada maestra mon vi fa 
paure. 

— Meglio andare in città — dice Bell allegramente 
— d'ombra par dire la verità non ce n'è molta;‘® c'è 
invece molta polvere: ma una volta arrivati ilà,'ci 
sono delle balle botteghe : le mogti degli ufficiali vanno 
@ farvi acquisti la mattine, o, infine, si è sicuri d'in- 
contrare qualcuno: 

— O che andiamo in città? — chiedo Giannina con 
malcelitto disguito; memore del poco e brutto visto la 
praticati cernor Stop 
ture e l'ospedale. — Ci dobbiamo andare? 

Diana tione abbassata la testa è guerda i coni 
Bell ba finito un lungo sbadiglio. 

— È Ponia srada dovo cè probabilità di vedere 
qualcuno — ripete un po* infastidita. 

Disna rialza di naovo ‘il capa: Se è -epparea una 
nube inl nto volto, ora è: di certo uvanita: il cielo 
lassù: non'è'più limpide, più allegro. - > - © 
 Capico, voi profrite di andaro al mare — css 
dice di bava umore. — Ebbene, andisimoci! I cami si 
‘vertono coi gabbiani, dimo lovo-la caccia 0 si. fi- 
gureno sempre di coglierti. 

Disc iaeii più tardi si mono ia camel La 


daro degli ufficiali: e .altro esporsi a tutti questi incom- 
‘vénienti, unicamente per la sabbia e lo conchiglie me- 
rine, Vero è che infine il sole non è troppo cecente, 
nè la polvere soverchia, giacchè pigliano ln ‘strada a 
traverso i campi, dove il futuro raccolto sorride nella 
sua verde giovinezza : dove il suîce vitale scorre vi- 
goroso ne' giovani virgult, e l'erbe novelle: cresceno 


verdeggianti. 
Già l'anima di Giannina ha preso il volo, è fuggendo 


dalla con- 
Pirani all, dell'arte, ‘o i suoi 
sguardi dalle lodolette piene di vita — ché canéano a 
Grande altezza sopra il suo capo — al morto sccello 
dal peradiso la cui coda pomposa ‘adorna 1 capo di 
sua cugine. 
E sicoeme, non risponde subito (almisto'a pàrole) 
Diana ripiglia alquanto indispettita, ma con sufficiente 
pacatezza : 


— Dev'essere alla moda perchà viene da Parigi; me 
l'ha portato Micky l'altro giorno : la gente, ad Helmaley 
ci ba riso su, m'hanno detto; mala moda di Halmaley, 
‘eta indietro di un anno de quella di Londra, e Londra, 
“dicono, è d'ua anno indietro a-Parigi; quando dunque 
arriverà anche qui questa moda, allora la gente vedrà 
che io arero ragione 

— Nor è molto che jo somo sali a 
Giannina lentamente, guardando il capo della cugina 


— Ma siete voi pazzo, giovinotto Che ves! dire campagna invernale nelPAsia e trovisi in dissenso con 


questa vostta ‘uscita. 

E Tegamini, tranquillamente : 

— Avevo pensato che presentandomi per la prima 
volta trattandosi. di ‘conquistare le stmpatio del 
pubblico, non era mal fatto che io esprimessi qual- 
che idea nobile e generosa. 


La moglio di un banchiere sta per partorire. Le 
operazione è laboriosissima. Finalmegte îl chirurgo 
si rivolge al marito atterrito: 

= Io non posso rispondere di tutti e due. A voi 
tocca decidere. Chi volete che io salvi: la madre 0 
il bambino £ 

Il banchiere, che ha' perso la testa, con forza: 

— Salvato la casaa i 


la Jan 


29: ottobre. 


IN CASA. 


Il principe Emanuele Filiberto ed il prin: 
torio, per espresso desiderio di S. A. R. il duca d'Aosta 
Ioro psidre, e con l'approvazione di S. M. il Re, harino 

intraprese la carriera militare. 

1 priucipe Emanuele Filiberto, duoa di Puglia, fu 
inscritto fra gli allievi del primo corso della regia Ao- 
cademia militare. 

Ji principe Vittorio, conte di Torino, fu inscritta fra 
gi allievi del secondo corso del collegio militare di 
Milano. 


» 


« 

‘Ancora il calendario parlamentare. 

Al Pungolo di Napoli mandano per telegrafo: 

« Vi confermo che la Camera verrà riconvocata tra 
il 22 e il 25 novembre, e probsbilmente il giorno 24.» 

Ho mangiata la foglia. Con tento variare di dete, 
mom si tratta già d'un calendario, ma d'una cabala per 
il lotto. Rubando il mestiere ai fratj assistiti —'come 
lo donnicciuole di Népoli chiamano quelli fra essi che 
che sono in vos d'indovinare i terni 6 gli ambi = il 
governo dà i-numeri per allettare i giocatori. 

Sé volete {at piacere all'oncrevole Maglioni, tentate 
la fortune. 

. 
* 

Quello che fa l'onorevole Mancini. 

Leggete — è roba telegrafica della Nazione di Fi- 
renze — e poi dite. 

«Il rijaistero degli esteri tratta coi gabinetti di 
Londra, Berlino @ Parigi per mettere d’accordò la co- 
dotta delle quattro potenze innanzi alla Conferenza di 
Berlino! 

% Rappresenteranno l'Italia il conte de Lannay ed 
‘uni delegato tecnico politico ». 

E ora dite puse che la parte di conciliatore assun- 
tesi dall'Italia fra lo potenze, è degna dell'onorevole 
Mencini. Sa ù 

Quando pon sarà più ministro 8, abbandonato il Foro, 
si ritirerà in campagna, 10 raccomindérò ‘el guarda- 
sigilli per tn posto di’ginidice èobielliatore nel suo 


. 
CI 

A proposito di guardasigilli. 

Si smentisce che l'onorevole Ferraggiu, irritato ppr le 
contrarietà suscitategli dalla famosa epistola ad Sbar- 
barum, abbia date le dimissioni. 

‘fidi solò, ina ‘che fi torto 
ipporli vominî “Sos ‘corti’ di 
spirito per farsi pinitiglio di'ùm pettegolezzo insipido 
Bornis la stoppa’ 


FUORI. 


ni ripeto con insistenza che l'ambasciatore 
vati ce Lions abbia aperte trattative col governo 
frencese a nome del gabinetto di Londra quale media- 
{ore 'nél conflitto franco-chinese. La China ha accon- 


S‘sentitò a tale mediazione. 


Sembra che Ferry nom creda all'impossibilità di una 


Campenon © con Peyron 
. 
* 


L' Inghilterza' ha ricalcitrato finora a molte unifice- 
zioni accettate; non senza utile, da tota P Europa 
Conserva una moneta tutts sna e un modulo speciale 
di pesi e di misure. 

Nelle transazioni commerciali coll'estero, la cosa 
presenta molti inconvenienti. Sembra che Y Ola En- 
giand se ne sin finalmente accorte. Una_Relazione del, 
tninistero inglese del commersio, parlando della leggo 
dei pesi e misure, dimostra di ritenere ormai giunto 
il momento che quella naziohe possa con vantaggio 
unirsi alla Convenzione internazionale sul sisteita 
metrico. 

Finalmente! 

. 
® 

So P'Iaghilterra piange sulla sua industria metallur- 
gica, l'Austiia non ride: 

A Vienna si va buccinando che le principali offizine e 
fonderie di Florisdorf e di Wienerneustadt saranno 
costrette a cengedare un paio di migliaia di operai. 

Sono fatti pochissimo incoraggianti per chi volesse 
tentare il campo di simili industrie. Italisni, fratelli 
misi, la provvida natura ci ha data una terra che, la- 
vorata, è benedizione di fecondità 

Îevoriemola: quella dell’agricoltore è ancora uma 
vita affaticata, se lo si voglia, ma sicura. 

L’esclsmazione del poeta latino: O fortunate agri- 
cole! corre sempre, anzi, come le vecchie monete, oltre 
il valore intrinsecò, ne ha pure uno archeologico ine- 
stimisbile. 


». 
* 

Roba egiziana. 

< La circolare di Nubar pascià, colla quele ennunziò 
la ripresa dei pagamenti regolari alla Cassa det Debito, 
ha prodotta buona impressione. La somma realizzata 
druranté la sospensione fu di 400 mila sterline. » 

Così un dispaccio da Parigi sl Diritto. 

Altra come sopra: 

Mondano alla Presse (di Parigi) dal Cairo, 27 ot- 
tobre: 

« Corre con persistenza la voce che Khartum sia 
caduta in potere delle truppe del Mahdi. ‘Il governo, 
per altro, è senza notizie. » 


1 cavalieri della dinamite. 

Ce ne sono tutti i giorni dei nuovi, come quelli della 
Corona d'Italia nella Gazzetta ufficiale: Peccato che il 
più delle volte Ia modestia li consigli a fsmersi inno- 
minati. 

Da Londra, 25, si ha: 

« Questa mafie si tentò di far saltare: con della di- 
namité ùnà delle saracinesché della chiusa del fiume 
Baria. Danni lievissimi. » 

E sta bene: ma che sugo c'è a svegliare un fiume? 

I fiumi, com'è noto, sono dormiglioni, perchè stanno 


: 2. 


UNA NUOVA SALA 


Non. estante Jo suo tenerezze per Casello, nes- 
suno ha mai potuto provare che Dante fosse un 
uomo appessionatissimo per la musica. Eppure nel 
nome suo Roma ha conservato per molti anni 
una sala,oramai storica nei Fasti @ nei Tristi della 
musica per concerto, e illustrata dalle bello esecu- 
zioni della Società Orchestrale e della Scciotà del 
Quartetto. 

Ora di quella Sala non rimane altro che la me- 
moria e la tradizione, Nessuno sparge lacrime sulla 
sua ‘tomba; nessuno ripenserà con desiderio a 
quelle file sconneste di seggiole, a quello ntide pa- 
reti, a quella porta spalancata di dove salivano dalle 
seale correnti d'aria, non precisamente indicate per 
ci mole assistere. con religioso raccoglimento a 
un pezzò di musica strumentale : © parrà anzi una 
benedizione del cielo Ja mancata vicinanza della 
fontana di Trevi, causa di distrazioni frequenti con 
la monotona cadenza delle sue acque. 

Dove abbiano trovato alloggio per quest'anno le 
due Società musicali, e dove andranno in’ quare- 
sia ‘© in primavera i diecimila éoncertisti che 


scendono a frotte alla capitale, non è ancora ben 
certo. Forse la Sala Costanzi, atta alle quae 
irisicali, como fa l'ultima splendidissima per 
Wagner, potrà offrire l'ospitalità, per palati 

ma nessuno vorreble sostenere sul serio che sia 
poasibne in quella Sala ifretta © lunghissima (© 
per giunta lontane), gustare:le esecuzioni. di pochi 
strumenti, afferrar le bellezze d'un Trio di Bee 
tboven o d'una Senata di Mendelssehn_ Noi Italiani 
amiamo molto la musica, ma non al punto da ri- 
inuaziare @ quelio che delle riunioni musicali è 
principale orcamento, vale a dire allo donne. Ora 
la Sala Costenzi par fatta apposta perchè non si 
vela chi c'è, e în quello stretioio quasi sempre 
buio, tanto buio qualche volta che alle due dopo 
mezzogiorno bisogna accendere i lumi, ariche la 
percezione musicale ne soffre, e sfugge la hicen- 
tezza d'un'idea e la perspicuità d'un motivo. Parrà 
singolare, ma è così, Un grande poetà innamorato 
della musica avova bisogno, per gustarle, di’ cir- 
condarsi di sole e di fiori; diceva esser quello per 
Ini il più bollo e îl più poefico spesslizio della ra- 
tura coll'arte. 

Roma ha dunque necessità d'una Sala; nè a ma 
importa sapere se il municipio abbia l'obbligo di 
fornircela, come ha l'obbligo dell'ill'uminazione not- 
turna e della pulizia delle strade. Forse pensando 
agli eccezionali doveri dell'ospitalità internazionale 
che toccano a Roma, sì potrebbe anche credere 
che una Sala musicale dovrebbe il municipio am- 
mannircela; forse anche, qui dove il governo cen- 
tralo ka sede, e dove così spesso la musoneria cf= 
ficiale si giove, in circostanza soleuni, della gaia 
attrattiva della musica, dovrebbe il Ministero, che 
ha in tutela Je Belle arti, provvedere e concorrere. 

Quello che è certò è queste, che’ Roma non ha 
‘tina Sala, come ne harno bellissime Firenze, Na- 
poli, Milano e le altre principali ‘città. E non aven- 
dola, occorre sia costruita : costriita con tuîte le 
buene regelo dell'acustica, senza ‘le’ parsimoniose 
riserve che fan vedere lentano un miglio la gret- 
terin: una Sala che possa essere volta per. volta 
affittata allo Società cho la chiedono, Società mu: 
sicali è di letture, Societa di conferenzieri chs Roma 
ha l'obbligo di fondare e che nessuno comprende 
come non sietio ancora fondate; una di quelle Sale 
spaziose, circolari, simpatiche, semplici nell'eleganza, 
armoniche per gli strumenti © per la vcce, armo 
niclie anche di più per la fusione, nel nome del- 
l'arte, della letteratura e della scienza, di tanti ele- 
menti diversi che si affratellano nel. mondo ideale 
dell'intelletto; una Sala costruita nel: centro della 
città, che sia ritrovo piacevole, Inogo dove tutti ac- 
corrano volentieri come ad una fosta di famiglia. 

Dei monumenti disseppelliti jo sono amrairatare 
riverente: passeggiando fra le rovine retoriche di 
un'area, che sarà stata ua tempo chi sa mai the 
cos, la fantasia facilmente si accedo, e ritesse pia- 
cevolmente la storia dell'oscuro passato. Ma ‘poi 
viene il memento che voglio vivere e che tuiti vo- 
gliamo vivere nel presente, e allora domando, perchè 
mai tanto cose della vita moderna si trascurano, e le 
comodità e i diletti, che a se stessi gli antichi Ro- 
mani procuravano, non ce li procuriamo anche noi. 

Se scavando în wa orto vien faori il busto ter- 
roso d'ana statua, posso aoche supporre che sia 
una vestale o un'etéra, © lascio agli archeologi 
tutta la voluttà di accspigliarei. Ma il tronto informe 
d'una vestale di sasso può anche parermi meno 
hello d'una Sinfonia di Baethoven, e questa Sinfonia 
ho il diritto di sentirla e di gustarla, coma ho di- 
ritto al sole, all'aria libera, agli spettacoli della nia- 
tara, a tutte le armonie dell'intelletto e del ‘cuore. 


Se 
IERSERA E STAMANI 


private. 
Jeri venne ammessa alla presenza di Sua Santità il 


vescovo di Treviso, che gli ha rimesso la somma di 
lire duemiîle, raccolte fra i suoi diocesani 

Il Papa ba inviato la benedizione è totti quei gene. 
rosi obistori, incaricando il vescovo di essere inter 
prete dei suoi sentimenti di gratitudine. 

Quindi ha incaricato il cardinale segretario di Stato 
di ripartire la somma: nel modo seguente: lite 1000 a]. 
Farcivesceto di Nipoli, lire 500 a quello di Genova 
Pci ha stabilito che 590 lire siano distribuité tra le fa 
miglie dei poveri colerosi di Spezia @ della Garfa. 
gnona; 

2, Il conte Paar, ambasciatore d’Amatria-Ungheria 
presso la Santa Sede, è arrivate in Roma stamani 
allo nei 

2, L'onorevole Depretis sta meglio, ma è tuttavia 
obbligato a non lasciare la sus camera; sperita ogni 
affezione reumatica, la gotta, limitata al piede, fa 
suo corso normale, e fra due 0 tre giorni credesi egli 
potrà essar libero delle sue sofferenze. 


A direttore della Regià Scuola normale di gin. 
néica, che verrà aperta fra poco in Roma per cura 
del ministero dell'istruzione pubblica, è stato nominato 
il professere Baumann di Bologne, già direttore della 
Regia Scuole di ginnastica di Bari 

Per la scelta dei varii insegnanti è sieta nominata 
a x 

Senatore Antonio Allievi, presidente, rappresentente 
il ministero della pubblica istruzione; meggiore cava- 
liere Duce e cavaliere Opezzi, rappresentanti il mini. 
stero della guerra; cavaliere Antonio Viti, consigliere 
comunale, rappresentante il sindaco, eil direttore della 
Scuola professore Baumann. 

I concorrenti smmontario a na trentina circa. 

Il Consiglio supariare della pubblica istruzione, 
viitò i motivi della precedente sentenza con la. quale 
il professore Sbarbaro fa rimosso dal suo posto di 
professore ordinario, crede di non potere, per ora, ac- 
cordargli la libera docenza. 

2, 11 colommello brigadiere Pelloux, che sta per as- 
sultietò Il ecimeridò della brigata Roma, ha nominato 
suo siutente di campo il capitano Fazioli del 5% reg. 
gimento fanteria. 

Jeri sera gli ufficiali del 380 reggimento fanterie, 
Che perte fra pochi giorni per la Spezia, invitarono ad 

un banchetto famibare gli ufficiali dello stesso reggi. 
mento che, per la formazione del 79% 6 dell’80o reggi- 
riénto fanterie, rimangono in Roma. 

Molti brindisi, applauditisaimo specialmente quello 
del capitano Sulam, informato a nobili sentimenti pa- 
triottici 

Fa veramente una bella serate, passata allegramente 
11 Comitato centrale dei veterani 1848-49 ha ri- 
volto, eon circolare firmata dal suo presidente gene 
rale Gailetti, un invito ai presidenti delle altre asso- 
ciezioni militari © civili per concertare, in una riu- 
nione che si terrà venerdì sera, 31 corrente, nella sede 
sociale in via della Minerva, una manifestazione a Sua 
Maestà il Re quando tornerà a Roma. 

A questo proposito, aggiungiamo che la idea, già 
da noi criticata, d'un album di firme da offrirsia Sua 
Maestà, non è come credevamo sorta con lo scopo di 
réclames personali, odi caccia a ciondoii, ma è stata 
iniziata in Trastevere, da operai, veri operai, che non 
cercano croci, ma vogliono semplicemente manifestare 
l'affello e la riconoscenza che tutte le classi nutrono 
per il Re. 

, Tribunale militare. 

Una fella enorme si accalcava oggi al tribunale mi- 
litare in piazza del Monte di Pietà. Si trattava della 
causa contre il tenente Ludovisi dell'8» reggimento, 
accusato 

1. Di sbuso di autorità per avere dato il 18 settembre 
1834 uno schiaffo al' sottotenente Milla; 

ingi e panier ie do gono 


Il tenente Ludovisi, vestendo l'alta uniforme, è 
trato nella sala accompagnato da un ufficiale, 
posto a sedere a fianco degli avvocati difensori, Vitale 
® Anselmi. 

Il Ludovisi è un giovinotto; conta appena 23 anni, 
ed è di aspetto piuttosto simpatico. Da poco tempo è 
stato promosso luogotenente. 

Alè 11 20 entra nell'anla il tribunale, componio del 
maggior generale Giussana, comandante la brigata 
Ravenna; del cav. Giacomo Leone, tenente colonnello 
di fanteria, del maggiore cav. Arpino, del maggiore di 
cavalleria cav. Cerri Camporelli, del capitano Giorgio 
Bompiani, del capitano commissario Montino Camillo 
@ del capitano Scapaticei Andrea. 

L'avvocato fiscale Pietro Vico sostiene l'accusa 


A 


ma non mi pare d'averne ve: 

duti fatti in quel modo. Siete ben sicurà che viene da 

Parigit, ..... 

— Egli me Î'ha assicurato — risponde Diana un po! 

Gago E cade a 

0h no, certo! — risponde Giennina, rifletttido 
che nelle altré città, si pos- 


peigino guato: basta cercarli. 
Una breve. pausa. adr 


— Dunqug non xi piace, allora? — domanda Diane, 
con voce quasi piagnolosa. — Avrei preteîito” ch'egli 


e Bell né 
ha portato uno ariche a 
= , no i — risponde Palîra, ‘riacquisfàndo la 
qua gerenità; — egli non le ba mai dito nulla; 

non è mica suò ami ‘Bobby E Bufer ‘le'fia dsio una 
mantellina, lo scorso i invei 0, assaì graziosa, di velluto 


lare sempre la prima, è qualche volta la 
a.cgna. Taluni dicevano, che un bel giorno sviebbe 
ER pe Ra 
m'è ito! 

Miss Dering non aggiunge commenti, ma nel suo 
Prini < Savio yi > 

COLE AI slip; Di parlato di ie 
prosegue Diana gravemente — ed ha riso alle nostre 
spalle, capito?! Quindò''ebbiîmo sipute, io l'ho'con- 
Not svreste feto 


I 


i 
Ii 


* dore del sole, la-solo della lodoletta, e lo strepito delle 


Diana spalanca gli occhi 
— 0 perchè — esclama sorpresa — era di. velluto 
di'seta, sepota, mica di cotoneL.. Or bene. non c'è 
stato verso, non lia volutò rimandergliela | 
Giannina freme ed arrotaisce. 
— E che altro vi hanno donato ? — dice, dissimulando 
malamente il’disprezzo. — 
= Pretendereste forse che non dovessimo -accettar 
regali — domanda Diana mortificita ed attonita nel 
vedere lé guance infismmate della cugina — noi non 
abbiamo ‘mei chiesto nulla: sono essi che offrano, e 
(&on' voce tm po’ tremale) quando uno non ha. mezzi, 
ed è sprovveduto di vesti e d'ogni cose, ed ama di 
adorsarsi, nin’ha-Ià forza di rifiutare. 
Gianhina tace: ma Diana capiscò che il silenzio di 
lei è ostile. 
+ Io tiòn esigo già roba di valore — essa pro- 
segue, dopò una-breve pausa, ein tuono sommesso. — 
gr ne ssicuro che non. desidero punto 
che Micky mi regali una mantellina come quella di 
Bell; come egli talvolta dice di voler fare: perchè credo | 
che no ne abbia molti: mia un cappellino ! non è cosa _j 
che possa' mandarlo in rovina, e per me invece è una | 
gran cosa! 
C'è una così ingenna convinzione in questa sua di- 
fesa, che Giarinina a stento può trattenere il riso, ma 
è il riso di un giovine’spartano. 
— lo avrei piuttosto fatto senza il cappello — essa 
esclama com enfasi — o, magari, senza testa! H 
Le due fanciulle continuszio a cammisare in ua si- | 
lenzio imbarezzante: l'ina irritate, efNlitta, l'altra sor-. | 
presa ‘ed umilista. Ma dopo qualche passo, lo splen- 


onde che si frangono contro la vicina spiaggie, rad- 


dolciscono l'ira di miss Dering: ed essa parla di nuovo, 
mutando argomento; meno però di quanto ella sup: 
pone 

— Che nomi stravaganti hanno i vostri cani! Algy, 
Rogy, Charlie, mastro Brown.. che son nomi di cani, 
codesti? 

— No, non lo sono — rispondo sommessamente 
Diana; — non sono, infatti, nomi di eani: son nomi 
di persone. 

— Persore. di vostra conoscenza ?. — osserva Gian- 
nine, inareando di nuovo un po’le sopracciglia. 

— Di ufficiali di differenti reggimenti che sono stati 
qui — risponde Diana ua po’ confusa — persone che 
venivano in case. Aigy era neif'S$uo, Regy nel 35:mo, 
Charlie. non me ne ricordo più; è tanto tempo! È il 


| più vecchio della compagnia. 


— E mastro Brown? — domanda Giannina ridendo 
di malavoglia 

— Oh, mastro Brown — risponde Diana più confisa 
che.mai;— ecco, una volta si chiamava Babby, da 
Bobby Butler; ma dopo l’azionaccia ch'ei fece a mia 
scrella, non l'abbiamo più chiamato Bobby, e l'abbiamo 
ribattezzato col nome del signor Brown ch'era nello 


— Lo conossevamo meno — spiega Diana grave- 
mente; — non entrò mai in famigliarità con noi, e 
non ci ha msi detto il suo nome.. non s0 perch.. 
così abbiamo battezzato il cane con quel nome. 

Giannina questa voita rid» sinceramente. 

— E quando Micky sarà partito, battezzerete col suo 
nome un altro cane? — domande. 


"Zoe mpreì — rispondo Dime asintto, vlianio 
il capo altrove non è ancora par- 
tto quand o al i GA vi @ fansarci. 
Intafty"efano arfivatò ‘al mareattravereando i mon- 
ticelli di sabbia dove l'erba cresce a stento, e fiorisce 
il cardo marino. Ed ora stanno una di fianco all'altra, 
sopra una striscia di sabbia abbastanza solida, sulla 
quale i piedi lesciano una lieve orma. 

11 mare è del suo miglior umore: egli bacia blanda- 
mente la sponds, © cofì tina ffangia di spuma lattea 
inumidisce i piedi delle fanciulle. 
Giannina ai rivolge a Disna come meravigliata: 
— E voi non venite mai qui? Non amate il mare! 
— Ohs),io l'amo — risponde Diana, difendendosi colla 
mano stesa crizzontalmente sepra gli occhi del be- 
giiore del sole e dal riflesso del mare. — Guardate! 
(additando un punto .nero, ed una piccola striscia di 
fomo all'orizzonte) là c'è un vapere! Che peccato! 
Non si avvicinano mai più di cosi! Come sarebbe 
bello poter vedere chi c'è è bordo. 'Già (ripigliando il 
filo del discorso) io l'amo il mare: ma sapete bene che 
non sono sola: Bell lo abborre: essa non ama di pas 
seggiare altro che sulla via di Melmaley. 
Giannina si stringe nelle spalle e non risponde. 
— Non è però tutta colpa di Bell — ripiglia Dians, 
parendole d'essere stata un po’ ingiusta verso la 50 
rolla. — — Anch'io amo la strada di Helmadoy: anche ® 
me pisce di andare dove si vede della gente: ma il 
mare non mi dispiace; se dipendesse soltanto da 16 
io verrei qui spesso; ed amo pure gli enimali marin. 
Mi accadde, tempo fa, di tenere per quindici giorni 
nella mia catinella un anemone di mare, e lo nutri! 
con carne cruda. 2 


Continua.) 


brevissimo) 
fatti ha dell 
dosi delia 
dello no 


lar estro 


Si fa Teppallo dei testimoni. si 

Entrano nell'emicielo’ de maggiori è varil afficiati, in 

ulti tini miri su bag il came- 
fiere del restaurant. ova il. Milla era.a mangiare. 

"4 tanonte Pallotta, uno dei capi seldi. dell'eccusa, 

ora a Firenze per sostenere gli esami & capi- 
fano. Verrà letta la sua deposizione. 

Dopo le formalità consuete e gli avvertimenti ai te- 
simoni, il presidente ha proceduto all'interrgatorio 
dal oto © gli ha detto: 

prendo gome un uomo grati ig lan 
soit ste da Ri violenti, ma ella, pas pi 

sva Îl Milla ‘uomo d'onore, ‘e on n ill 
tarle a quel modo per ottenere da lui una riparazione. 
Alle volte sì può atrocemente provocare un uomo, 

do si sa avere per avversario un codarde. Ma il 
Milla non*aveva bisogno dell'atto oltremodo offensivo 
da lei inflittogli, perchè conosceva bene il suo dovere 
come uomo e come militare. Ella deve dunque rispon- 
dere di un grave fatto, di avere mancato alla suà pa- 
rola d'onore, non rispettando gli arresti, @ di ‘avére 
offeso un suo inferiore. Cerchi il modo di seusére. 
questa sua improntitudine. Io non desidero di meglio 
che ella possa cancellare la triste impressione prodotta 
ds questo fatto disgraziato che ora noi siamo chiamati 
a giudicare. 

Il Ludovisi, alquante commosso; ha ‘riaédontatò Ò 
fatto che lo indusse ad agire contro il sottote 
Mille. Egli era agli arresti: gli venne riferito che " 
Milla aveva detto al tenente Pallotta, aiutante mag- 
giore, che egli era uscito di casa. Perciò il Pallotta 
fe fece rapporta, come suo dovere, Questo fatto lo in- 
dusse ad uscire di sera, recarsi alla trattoria dove era 
il Mille, chiamarlo fuori, ©. dopo averlo interrogato 
non avendo ricevuto risposta a lui soddisfacente, le 
schiaffeggiò per provocare una riperazione. 


Il presidente gli fa notare come egli stesse confessò 
la mancarizà di aver înfranti gli arresti, ed il Ludovisi 
riconosce questa mancanza. 

Vengono introdotti ad uno ad uno i testimoni a ca- 
rico e a discarico. 

Duradte l'intertogatorio è stato sollevato un incidente 
dalla difesa. Essa chiedeva l’andizione dei padrini che 
ssistettero el duello. Ma il tribunale, dopo essersi ri- 
tipato per mezz'ora in camera di consiglio, non am- 
mettevà l'audizione di tali testimoni, dovendusi la causa 
di duello giudicerai in tribunale civile. 

Alle tre ba preso la parola l'avvocato fiscale. È stato 

risi sua requisitoria. Dopo analizzati i 
fidone fnostrarst Wevarb'trattan 
dell'esercito, che è il baluardo 


” 


Per la difesa ha preso dapprima Ja parola l'avro- 
cato Anselmi, cho ha discussa Ia prova giuridica. 
Anche lui è stato brevissimo nella sua perorazione. ‘‘ 

L'avvocato Vitale ha parlato per un'ora circa. Ha 
invocate le attenuanti dai ‘giudici, sollevando spesso 
l'epprovazione dell'uditorio. 


« Giudici militari, siete chiamati a sentenziare su una 
mencanza grave commessa da un giovine ufficiale. 
Notate la generosità del Ludovisi, che trovatosi di 
fronte al Mill, ficn volera vilersi dei ‘diritti contea: 
sigli dal duello ed 
quendo i suoi padrini gli fecero notare che egli. an- 
dava di siicidarsi 6 non'avesse fatto il suo dovere: » 

Alle 5 l'avvocato fiscale ha chieato di replicato bre: 
vemente agli argomenti della difesa. 

Alte 6 6 mezza viene pronunciata Ja sentenze. Il tri- 
bunale ha condannato il Ludovisi 'a' duo anni di re- 
clusione militare. 

, È pervenuta al ministero dei lavori pubblici una 
domanda del municipio di Subiaco, perchè nella pros- 
sima apertura all'esercizio dal tronco da Tiyolia Man- 
dela, della Sulmona-Roma, la linda venga spinto, oltrà 
Mandela, fino alla stazione di Scarpa, onde sffrettare 
li castrazione di um-tramsay che quel «éomune vor 
rebbe meltatà fra Snbisbo eda linea: Sulmone-Rome. 

2. L'Union a Torino, 

Questa grande Compagnia d’assicurazioni rappresen- 
tata in Roma dalia ditta G. Matteini e C., ha ottenuto 
la medaglia” doro, par To Bvilappo dato in Italia alle 
suo operazioni. I capitali-assieureti a tutto il 31 di- 
colsbre 1883 in Francia, Italia e Svizzera ascendevano 
alla enorme cifra di 52 miliardi; in 54 anni d'eser- 
cizio furono pegati centoguindici milioni di sinistri. 
Le sue asioni' valore di emissiene 1000 sono quotate a 
7500; — Ci astànisimo di farò qualsiasi elogio, poichè 
solamente questi dsti bastano a renderla fra le pri 
marie © solidissime compagnie. 


rr _ o — —_mnu 
On. signor Direttore, 

La prego di far noto al pubblico che ho, posto 
nuovamente in vendita Je mie Pastiglie di more. 
L'immenso smercio avuto nella scorsa stagione, 
come'îm tutti gli anni, fu ciusà che ne rimaressi 
privo per vari mesi. Tale_vendita è pienamente 
giustificata; | perchè. le-mie Pastiglie di more sono 
le uniche fra le pastiglie che non contengono zuo- 


caro, oppio e i suoi preparati, © che abbiano un'a- 
ione veramente: le tanto per 

e di gola, 0 ‘abbassamento di voce, che per î 
raffreddori, tossi incipienti, ecc. Ciò sia di regola 
ai miei clienti; e li prevengo che che le dette pasti- 
glie di more si vendono in Roma al mio stabi 
mento chimico, al prezzo di L. 150 la scatola ed 
in tutte le RAR farmacie d'Italia; ‘at medesimo 
vezzo 
Pi fterto anche tutti coloro che abbisognano - di 
una cura depurativa che questa è stagione buo- 
nissima per fare uso del mio sciroppo depurativo 
di parigino ci ss 

ingraziandola, 1a, riverisi 
< Giovani Mazzoni. 


i rai e 
ISTITUTO CONVITTO BARBERIS. — Anno ro XI: 


Torino, via Cibrario, Palazzina 27. 
la_preparazione. all' Accademia s 


Î corsi regolari incominciano il 3 novembre. 


A PREZZO sr enear. 


'sontro incendio, e l'in- 
i ll'Amministrazione del d giare 


«’ Quando i nostri buoni vicini i Francesi cerca- 
rono le regioni delle sconfitte nel seltanta, ne trova- 
rono una nella gran voga delle operette, fomite di 
corruzione. Se la ragione è vera, dovranno gli storici 
registrare che la prima fra le operette che furono ce- 
gione di tanti mali è la Bella Elena di Ofenbach. 

La risentimmo ieri sera al Costanzi, poche volte 
abbiamo vedute a =" ra lo sul viso d'una 

dep ‘sera sejto il bel- 

ib , che non sta 
“Titto' adi è semina abrendoli d'ogni porta. ve 
è pure che l'esecuzione fu assai difettose, fiacca dal 
principio alla fine, e disgreziatamente senza il più pic- 
colo barlume di quella gaiezza che ha esilarato per 
quesi un ventennio centinsia di miglinia di sfaccen- 
da. Chi vela} data la Bella Elena di ieri sera a Pa- 
illa ‘ della. guerra, è probabile che avreb- 
È Più che d'allogria corruttrice, 

pio di uggiosità monastica. 

©l pubblico del Costanzi a sufficienza numeroso si 

rifece ieri sera con lErcelsior, salutato in ogni quadro 
da molti applausi. Il ballabile dei postiglioni ottenne 
l'onore del dis. Se noi fossimo re di Baviera, quel re 
‘capo «ameno» che saszieie; tante | volte solo, co} testre 
vuoto, all'estcazione d'in’epera, vorremmo lévarci il 
gusto di for ripetere una sera tante volte il ballabile 
dei pestiglioni, finchè i ballerini maschi non abbiano 
imparato a pestere i piedi a tempo e a pestarli con 
garbo. 
Ballissimo teatro ieri ‘sera al Vallo dove PEme- 
dava l’Alcibiade di Cavallotti per la ana benefi- 
ciata. Dire con quanta efficacia e con quanta abilità 
Y'Emanuel igterpreti questo lavoro, sarebbe oramai ua 
portar cavoli a Legnaia. Basti aggiungere che egregio 
&rtista ebbe ieri nera applauni continui  fragorosis- 
simi: 

Per venerdì sera la compagnia Emanuel promette ua 
nuovo lavero in un atte, del signor Vitaliano Scarpis, 
dal titolo Scommettiamo. 


Spettacoli d'esgi 
COSTANZI — Ore 7112. — La Bella Elena, operetta 


QUIRINO. — Ore 9. — Ricarac, operet 

METASTASIO. — Ore8 112. — Lorenzo XIV, operetta 

ROSSINL.— Ora 8 112 — I cinque talismani, operetta. 
IBRTO, — Qea $.— 

UMBERTO. —.Qea, {> Compagnia equestre Rope. 


GOLDONI — Ora 8 112 — Rappresentazione. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 


Va telegramma del Times annuozia che Kelung 
e Tam-Sui fardho Gecupaté senza diffisotà; ma 
questà notizia non è ancora confermata. 

L'ipghilterra ©6afinua i suoi buoni uffici a Ps 
kina per otterere la pace; tuttavia la questiune 
dell'indennità è ancora un ostacolo seriissimo. 

Îl, sucesso ottenuto dal candidato tedesco nella 
elezione di Metz ha prodotto in Francîa unt pro: 
fonda impressione. 


Napoli, 29 
Dallo 10 antimeridiano di ieri allo 10 antimeri- 
diane d'oggi: casi 4; decessi 2. 
Ut decesso sui casi precedenti. 
I pirimi duo bollettini d'oggi ‘segnano sero, 


La! distribuzione dello ricomparso ai premiati del 
l'Espbsizione di Torino verrà fatta con grande so- 
lennità, alla presenza di S M. il ReediS M ia! 
Regina. Vi assisterà anche l'onorevole Grima'di mi- } 
nistrò di agricoltura e commercio, - > 

La! solennità avrà Inogo il giorno 4 novembre. 


Vitrii giornali parlazo di un consiglio di mivistri 
tenuto ieri sera in casa dell'onorevole. Depretis, e 
uno, anzi, disse în afticipazioné quello chi arechbò 
stato! deliberato. 

Ieri sera non ebbe luogo alcuna riunione di mi- 
nistri, ma soltanto una conferenza dell'onorevole 
Genala coli'onorevale Depretis. 

Crediamo sapore che 'in'questi confereza furono 
definità alcuno modalità’ rélative allo Convenzioni e 
al protocollo addizionale da stipulare colle Società 
assuntrici, coerentemente alle varianti concerdste 
fra la Commissione @ il ministero. 

Le relazioni, accompaguate dai documenti. già 
noti, dalle tariffe emandate, ‘e da molti allegati, con- 
{esenti risposte © quesiti fatti dalla Commissione al 
tninistero, saraono distribuite entro la prima metà 
di novembre. 


Crediamo poter confermare la, notizia già, dita 
relativamente ai primi lavori per Napoli. 


la proposta del sindaco di Napoli — trannaqus!chie 
mod ficazione che si credesso del caso — salso a 
ordinare nuovi stadi per i lavori di meno urgente 
esecuzione. 


lerî il Consiglio superiore deltistruzione; hè fi.iti 
i fori lavori. 


| minato profsssore di estetica nell'Università di 
Napoli 

I professori che escono dsl Consiglio, per sor- 
teggio; sono: Villari, Bizzozero, Brioschi e Cshella 
nominati dalle Facol 
Strawer nominati dal ministro. 


, ll bollettino del ministero di grézia e giustizia 


che uscirà stasera ‘porta, fra 16 altre," T6 "seguenti 
disposizioni: Salato Francesco, consigliere di Cas- 


Il ministero presenterebbe subito, facendola sua, | 


T] dotto profsssaro, Vittorio Imbriani è ststo no- 


; Ferrari, Gabelli, Lessona è 


sazione « Palermo, è stato messo a riposo; Ma- 
genta Giuseppe, sostituto procuratore generale alla 
Corte d'appello di Aquila, è traslocato a Torino; 
- Barracano. Matteo, procuratore del re al tribunale 
di Lanusei, è promosso, sostituto procuratore ge- 
Ae gi e 
paio ge bp. a iaia 


promossi effi 


mn 
Domani sard pubblicato îl nuovo regolamento 

i SS 4 nel Fog Reso le priopili 
L'anno ico dura dieci mesî, dall'ottobre al 


Voglio Nel ginhésio l'insegnamento dell’ 

é delle scienze qaturali sarà di pie 
sero atua È i rflio di Docs 
dei professori propone la distribuzione, dello lè 
secondo l'orario. Seranno dispensati degli esìmi di 
promozione gli alunni che ‘abbia ctteriuto nella 
media annuale 9/10- nell'italiano ‘@ nel lafino;; 8/10 
în ciascun'altrà materia e'sieno dichiarati: dal col- 
legio dei professori, scolari di buona condotta! Negli 
esami sia di promozione, chel di liceriza  ginnasiale: 
© liceale, per òttetiere l'approvazione bisogna ripbr= 
tare 7/10 all'italiano 6 e lait e 6/10 nell alro 
materie. Il candidato caduto in una o più prove 
nella prima sessione d'esami, ha facoltà di ja di pro: 
sentarsi alla sbtonda, nel “medesiniò itituto 
non ottenga neppure allora l'approvazione; dovrà 
ripetere l'esanle in tutte le materie, nell'anno se- 
guente. Gli eshini felicemente. snperati in un gio- 
nasio 0 liceo régio o pareggiato, dànno diritto al- 
l'ammissione nella cisso corrispondente, in qua- 
lunque liceo @ ginnasio del regno. 

Le prime quattro classi ginnasiali hanno 23 ora 
di scuola la settimana; la quarta, 26. Le tro classi 
liceali hanno #7 ore e mezzo. 

I programui didattici verranno pubblicati a giorni. 


BORSA DI ROMA 


29 ottobre. 

Continua l'animazione ed il sostegno sui valori. Il 
nostro consolidato però è piuttosto trbscorato. | 

A contante fa! Re: 
96 95. Per prossima 
96.92.12. Per' novei 

‘Nominali î Prestiti Pontifici ai sottosegnati corsi: 

Cattolico 1860-64, 97 60; Biount 95 60; Rothschild 98. 
» Fondiarie Sdrito Spirito 475. 

Le Azioni dèlla Banca Generale venivano cedute a 
589 50 e 590 per ligiaidazione, ed a_592- per novembre. 

‘Sempre benò ‘tenute le Azioni Gas ed Acqua Marcio. 
Le prime erazo negoziate da 1740 a 1748, e le altre 
da 1179 a 118%; tuttò per îl venturo mese. 

Continua la domariàa nelle Azioni del Banco di Roma 
che. erano, domandate a 655 con poca lettera. a 656, 
dopo avere aflarate-il 650 per liquidazione, 

Azioni Condotte d’Acqua cedute a 545 e,546 per fine 
cerrente. 

Molini e Magazzini Generali 398 offerti. 

Cambi: 

Francia tro mesi 99 47 1;2. 

Londra tre mesi 25 12 


VELI 


Apertura délla Borsa di Parigi: 
Ore 2. Rendita 96 67: francese 109 27. 
Qui. Rendita 97 22 112; Generali 593 50, 594. 
Prezzi di compensazione stabiliti del Sindacato degli 
Agenti di Cambio par'la' prosiinià liguidazione 


Rendita ‘96 90 — Banca Nazionale 2060 — Banca 
Romana 1000 — Credito Mobiliare 90 — Banca Ge- 
meralé 590 — Ferrovio Meridionali 60 — Complemen- 
tarì 170 — Banco di Roma 645 — Gas 1700 — Acqua 
Pia 1150 — Condotte 545 — Azioni Immobiliari 618 — 
Fondiaria lacendio 500 — Motini'398'— Obbligazioni 
Immobiliari 498. 


TBLEGRAMMI STEFANI 


Tangeri, 28. — Îl governo fece. srrestaro tredici 
protetti esteri, fra i quali quattro Francesi. Il con- 
Sale di Francia protestò. 

Caire, 28 — Stasera parto per Londra Blum 
pascià, sotio-segretario di Stato per le finanze, chia- 
matovi per telegrafo: da lord Grauville, il che fa 
sperare prossimo un accomodamento della questione 
fibanziaria. 

Londra, 28. — I giurati accordarono tre scle me- 
daglio d'oro si vini nell'esposizione d'igiene. La 
‘prima fu conferita al Circolo énofilò di Roma per 
i vini del/Ostini di Genzano, del Felino di Parma, 
del Corvo di Sicilio, per il Chianti ed altri. ‘L'e- 
stremo rigore dei giurati cresca il valore dei premi. 
Le altre dus medaglie vennero accordate sli’ Austria- 
Ungheria © allAustralia. 

Nessuna medaglia d’oro fa assegnata @i vini di 
Francia © di aitrì paesi. 
| Calre, 29. — In parecchi circoli bens informa! 


crede che la netizia della presa di Kartum 
1 esatta. 

Londra, 23. — La London Gazette pubblica una 
ordmanza ministeriale che protrae fico al 1° gen- 
! naio prossimo la proibizione per l'introduzione degli 
| stracci provenienti dall'Italie. 
| Lendra, 23. — Camera dei Comuni — Fite-Maw- 
| rice, rispondenio a Bartlett, constata chela Francia 
! notificò il b'occo dell'isola Formosa. Non contesta 
Francia di stabilire tale blucco;. nen- 

dimendi.. una dithiarazione di gaerrà da 
parte della China o della Francia. il gorarno ioglese 
crede necessario di comumiesre con la Francia per 
rimuovere tatti i dubbi relativamente alla situazione 
| delle navi neutre. E impossibile di aggiungere 
altro prima che sì conosca il risultato di tale comu- 
nicezione 

Fitz-Msurice constata che, prima della: notific»- 
zione del blocco, tre”navi inglesi furono visitate 
presso Tam-Sai. Il governo francese, rispondendo 


ma finora non ricevette alcun reclamo. Fitz-Maa- 
rico deplora che Barilett abbia adoperato dello e- 
spressioni ingiuriose verso una nazione amica. 
Bartlett aveva domandato quali misure fossero state 


di guerre, non sia atto di pirateria. 


F rispon 
mai goitt O I paratie smi fi borlogaio dé 


men Stati continsino a SI il sistema. di sb 
vere quarantene; ma l'attenzione sarà’ ricitiamata 
sull'importenza d'aprire uh lazzoretib è Madera, 

Sî riprende la discussione. dell'Indirizzo in ri- 
sposta al discorso della Corona. 

Berlino. 29. — Finora si conosce soltanto Il ri- 
sultato delle clezioni nelle grandi città. 

Esso è piuttosto sfivorevole ai liberali. Quasi 
dapperintfo ‘“scemairono i' vòti ' dei liberali, aumeh- 
tando quelli. dei socialisti: 

‘A Berlino furono eletti. Loevo, liberale, e Singer, 
democratiec-socialista. 

Nelle sltep quattro circoscrizioni elettorali vi ha 
lapaszo fra'i candidati Yiberali è quelli socia- 


Roma ransorà Sivasini; gerente responscbile. 


Nol PRERIATE RARBRICHE di PELLICO 
A. GROSSI 
UNICO SPECIALISTA IN ROMA 
Via del Corso, N. 132 


FIRENZE, via Por Santa Maria 


Trovasi già completo il grandioso assortimento 
icberie greggie e lavorate in tutto ciò che 


to di 
la 
li comanì alle più fim e più rare, tutte 
trovansi ed:in grande qu 
Privisto dar pù abi i levorand, è in grado È 
di taglio ed esattezza 


Berlino, Vienna 6 Pietroburgo. 
Unico fabbritante del rinomato Salsapetto-Grossi 

di propria invenzione, prescritto da tutte le nota- 

Ri ro come preservativo 0 cura dello ma= 
rttio 


enna pen di 
tala e L. 6 per quelle în seta. 
Deposito nelle principali città d’Italia. 


Spedizioni per tutto il mondo. 


RIAPERTURA CAPFÀ RISTORANTE VENIZI 


Due grandi concerti 
1° Novembre apertara dell’ALBERGO CAMPIDOGLIO 


© A cominciare dal 15 novembre p. v. 


D° DIEGADDO 


già assistentà del Prof. P. PELLIZZA RI 


nel Regio Istituto Superiore di Firenze 
Consultazioni speciali private 


tutti i giorni meno f festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant.e dalle 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


AFFITTANSI Fuero: ee 
Dili. Ata Marta p di Tee bucgiato 


fre. portera; — Diipersi dl portiere in via 
pia, N. 59. 


IL N. 44 — ANNO IV 


GIORNALE PER | BAMBINI 


esce Giovedì 30 ottobre 1884 


SOMMARIO: 


Le avventure del barono di Minchhausen — La 
scatola di soldati, Enrico Nencioni —Il mio fiore, 


Abbonamento annuo L. 19 


Un numero separato 25 centesimi. 


Ammialstrazione, Roma, Pinzza Menteciterio, 130, 
rr 


a reclamare per i danni che; ne fossero. derivati, 


dei Fabbricanti per la repressione della 


noscere facilmente i nostri prodotti. 


tante indebitamente il nome 
dell’Unione dei Fabbriczati, 


"Amministrazione PUfScio 
Le inserzioni si ricevono presso artigo 


PILLOLE rv BLANCARD 
&vviso importante 


A partire dal 1° Gennaio 1885, tuttii nostri 


flaconi di Pillole o Siroppo all joduro di. ferro 
‘porteranno il Timbro di garanzia dell Unione 


fazione, ciò che permetterà al laggi di rico- 
L'Unione dei Fabbricanti perseguiteri 


resto essa stessa direttamente ogni farci 
ogni uso illecito, ogni vendita dun ‘prodotte por 


Farmacista, 40, Rue Bonaparte, PARIS. 


‘Agence 
Lire 6.50 


POMPE A MANO 


per P Inaffiamento 
per dar le deccie al cavalli 
ed In caso d'incendio 
Ca senza fatica 


contraf- 


e gelto 

nd ombre I oro erro 

non prezzo © ja molteplicità 
‘asi & cuî si prestano le 

rendono indisj ili in ogni 

casa sia di città che di cam- 
fo gni porto 

i committenti. 


à del 


Dirigere domande e vaglia 
all'Emporio Franco-Italiano 
ianchelli, Roma via del 

Corso 153-454 e via Frattina 24B. 
Firenze via Panzani 26. 


LI 


CLEUCOMETRO DISGUYOT a tro scale 
determinare lo zucchero nei mosti ed il 
loro peso specifico, contemporaneamente alla 
forza alcoolica del vino che si otterrà del 
mosti stessi. Prezzo L. 5. 


PESA VINO. Istrumento che serve di 
la per ottenere dalle vinacce nuova quan- 
{ita di vino, col processo chimico deserto 
nell'annessa dettagliata istruzione. Prezzo 


AI VINICULTORI 


SPINA D'ASSAGGIO în stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


SPINA D’ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 18. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alool nel vino, birra e 
3 i spiritosi, DIesoS copiato in camite com 

'alcoolometro e la pro- 
alza sa 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
T'acidità dei vini o dei most, cassetta com- 
pleta. Prezzò L 


| FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
| fetta conservazione delle botti vuote o sceme 
|| e di tatti i vini in generale. Con questo ap- 
|| parecchio la combustione dello zolfo avriene 

esternamente alla botte ed il solo acido sol- 
foroso sviluppato viene trascinato nell'interno 
della botte da una corrente d'aria. Prezzo 


| porta hettigiie chiusi ca aperti, 


ANN 


RESTAURI 


Porcellana di 


ceo 


eciale riali 
gati AESTESENI 


CLTA 


Coltelli da tavola © da 


cono 454, e via Frattina 84 B; in Firenze, via 


6002. Premi Ufficiali 


pel valore ‘totale 


| @ 4000,000 è tm | 


\da L. 3,060 — Quindici premi da L. 


taggiosa Lotlstia che finora venne 


| —(Completoassortimento di Mnechine per turare le hottiglie, Scaffali 
Pompe c Mantiei per Il travaso del vi 


Dirigere domande e vaglia aif'Émpofio Franco-Italiano 6 Finzi ‘e Bianchelli,* Roma, via 
del Corso 153 e 154 e va Frattina 84 B, Firenze, via doi Panzani, 26: 


de Ero premio del valore di, . . 
Secondo premio del valore di... 


Tre Premi del valore di. ... . 
Tre Premi del valore di L. 20,000 ognuno — Tre Premi da L. 10,000 ognuno — Sei Premi da L. #,60@ — Nove Premi 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze. L. 4, 5, 6, 6.75, 7.50, 8.50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE 
DELL’ARIA. La sua applicazione al Coc- 
chiume delle botti, evita di Jevare il tappo 
allorquando si spilla il vino e permette di 
conservare inalterata nelle botti sceme qua- 
lunque qualità di vino, Prezzo L. 2 50, 


‘RIMESTATORE ARTICOLATO in-ferro 
per aneggiare e mescolare’ il. vino: nelle 
botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


Lava ao Porta caratelli, 


ISO 


TS, BIRRERIE, APE, DU BUFFET, ALBERGHI, Ecc. Ecc. 


bianca e decofata' garantita resistente al fuoco. 
(assortimento completo per quanto occorre per hen montare uno Stabilimento di qualsiasi 
INz8). 


(SS 
da punch, da birra, da rosolio, da bibite, da vermouth, ecc.). 
coccome per caffà, the, ecc. in metallo bianco, 
'© cuoehiarini fa metallo bianco; prototype ed 


I clefong, nikel, ecc). 
Iii pen ) 


Dietro richiesta si spediscono | campioni. 
domande e vaglia all’Emporio Franco-liliano Finzi e Bianchelli. in. Roma, via del 


Panzani, 26. 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO. 1884" 


LOTTERIA NAZIONALE 


Autorizzita con Deereto 29 


Ogni Biolietto L' UNA 


300,000 Lire italiane 
100,00 
50,000 Lire ognuno 


2,000 — Trenta Premi da L 1.000. 


Più altri Prémi pel valore complessivo di Lire 245,000 
In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore ‘totale 


Lg;Lolteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato: dei 


foria. al. pubblico, 


i Bigliotto UNA Lira 


UD Î’abquisio déî Bigliettr rivolgersi con vaglia posiale o lettera raccomandata alla Sezione Letteria del Comitato dell’ Espo- 
‘sizione, Piazza San Carlo, 1, Torino. (Aggiungere:Cent. 50 per l'affraneszione e.la,raccomandazione di ogni 10. Pigiale). 
I Bigliettitdella Lotteria di Torino si vendono présso tuttî i:cambiavalute; tabactai, ecc., dol Regno. 


Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, ii — In Milano, Galleria Vitt. Em., 2 
= principalo de' Pubblicità, Paris, 92, rue do Richelieu. 


e) 
Strade Ferrate dell'Alta Italia 


Il 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, 
previené che l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara; dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manuten- 
zione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO; BOLOGNA; VERONA e PISTOIA. 

Chiunque desideri fara acquisto di una e più partito dei materiali stessi, potrà ‘avere le ne 
cessarie informazioni © ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto-il giorno 
14 Novembre p. v., ai Capi dei Magezzini suindicati o delle Stazioni-di.GENOVA, BRESCIA, 


PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. 
Milano, 27 Ottobre 1884. 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE | GUARIGIONE RADICALE IN SOLI:3 GIORNI 


«concentrato senza zuechere 
ed èsente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pn- 
EMILIE E 
i Catfò, le Pensioni, lo famiglie s0n0 av. 


Tie dhe quo "atto d' auperiore & tuti i prodot di 
le son perno ricchezza di sostanze 
Sutridivo, facilità nella ‘ii maniera che per i malati 


feribile al latte iresco. 
FRITTI SA 
@olti giorni inalterabile, e si prepara per l'uso immediatament 


Prezzo Bottiglia in cristallo ... . L 
Vo ficrafiolo di metallo.» vs » 


Spedizione per pacco postale aggiungendo centesimi 50. 


B. — Con ogni Bottiglia o Barattolo si può ottenere due 
mei di Buonindino Tide ped far creme, ec. 


Dirigere domande e esclusivamente all Emporio Franco 
palo Fini e Barchi Rome, vin del Corio 12 153456, © vie 
1a, 84-B. — Firseze, via dei Panzani, 26. 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


Dirigere domando + vaglia all Emporio Franco-Italiszo Fiasì 
® Bianchelli, Roma via del Corso, 153.454 e via Frattina 84 
— Firenze, via ds: Panzani, 26. 


Febbraio 1884 


| 6002 Premi Ufficiali | 
pel valore totale 


di 1,000,000 di tim 


O Lire italiane 


igliotti è la più ricca e più van- 


FANO 


si 


LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI.E CRONICHE 
INJEZIONE ROSSINI 
preparata 
dal chimie: fsrmacisia STEFANO ROSSINI di Pisa 


#5 anni d’ossidui esperimenti © l’infinito numero di resultati 
felicemente ottenuti. autorizzano il suo preparatore a non temere 
di essere smentito col dire che in $ procara la guari- 

da coloro che scrupolosi_ osservanti delle istru- 

zioni unite alla della suindicata iniezione 
Per l'assoluta mancanza in essa dei sal di ‘attente, 
ecc, è garantita dai restringimenti uretrali che 
mo Terivare dall'uso di == iniezioni del giorno. È poi 
raccomandata l'attenzione del ai nuovi contrassegni 
adottati per gurantirio, dalle faleticesioni che quotidianamente 
riscontransi delle specialità che ormai hanno acquistato un ere 
dito dalle autorità competenti. 


Prezzo L. 3 la bottiglia. 
Franco di porto per pacco postale L. 3,50 
rire domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano. Finzi 


e Bienchelli, în Roma, via del el Corso, 153-156 e via Frattina #4 
în Firenze, via dei Panzani, 28. 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro 


ta, resta che x 
gi inco e cite pi ear paperi me 
cipali sono i seguenti: 1. Gusto soave e delicato; 2. Purezza ss- 
soluta; 3. Semplicità di preperazione; & Massime guenti di 
perti cosenziolizente mllice ci enti ; 5 Forza 
straordinaria e prezzo modico, ren ‘Piccola rodi di 
questa polvere ofire una bevanda più fordiicante © più nutritiva 
la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 
Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di zucchero 
si prepara un'eccellente inzza di cioccolata versandovi sernpli» 
cetnte sopra dell'ogua bllente mi 
: È n ‘cacao si preparano più di 
tazze di ciocco] n 


Prezzi: 112 chil L_ 5.50 — {di ch. L.3 
18 chi L 175, 


per 
dol esclusivamente allEm 
Frattina.$4 B. 'Firenso, vià Panni de! ian 


vio Franco- 
156 0 nia 


LUMI ADOLIO— LUMEAPETROLIO 


delle primarie fabbriche di Berlino e Vienna 


LUMI da scale. 

LUMI da cucina. 

LUMI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 

LUMI da studio. 

LUMI per saloni. 

LUMI da sospendere. 

LUMI doppia fiamma Duplex. 
LUMI inesplodibili (nuovo patent Duplex). 
LUMI quinquet da stadio. 
LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera: 

LUMI da notte da sospandefe. 


LAMPADARI IN BRONZO DORATO 


Dirigere domande al'Emporio Franco-I Bian 
ali ‘Roma, via del Corso 153-154 eta Prot 08 Din Fr 


rien 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


x). 


UNFIULA 


«Now 297 


Prrezione ep Anunasrrazione 
Bona, piazza Montecitorio, N. 130 
GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornate 
0 presso LEficio priripale di Pabbieità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedzoai gli indirizai in quarte pazina.) 


I Signori Abbonati ai quali sca- 
de l'abbonamento col 31 corrente 
ottobre, sono pregati a rinnovarlo 
intempo per evitare ritardi nella 
spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
pale. 


] CANDIDATI PRESIDENZIALI AMERICANI 


Ho parlato ieri l’altro dell'esercito elettorale che 
sarà posto în movimento per l'elezione presiden- 
zialo agli Stati Uniti. Non è inutile vedere como 
fia diviso questo esercito, quali sieno i candidati e 
Je loro Hi 

Oltre ai dne grandi partiti politici che sono il 
democratico e il repubblicano, gli Stati Uniti hanno, 
doîhe tutti i paesi, un terzo partito che è quello dei 
malcontenti, degli antimonopolisti, che s'intitola dei 
greenback © degli indipendenti, 

Non come partiti, perchè sarebbe troppo lusso 
chiamarli così, ma come gruppi personali, si pre- 
sentano pure sulla scena coi loro candidati due 
nttovi nuclei. Uno è quello dei proibisionisti, cioè 
di coloro che vorrebbero impedire la vendita delle 
bevande alcooliche; l'altro è quello degli ugualitari 
o delle ugualitaris che vegliono la precisa ugua- 
glianza dei diritti e dei benefizi pubblici per i due 
sessi. È questo il gruppo che ha per suo candidato 
una donna, 

Xx 


1 repubblicani — che hanno saputo palleggiarsi 
îl potere da quasi venti anni — portano a loro can- 
didato il signor’ Blaine. 

È un uomo di cinquantacinque anni, nativo della 
Pensilvania, e può dirsi esso pure un self made 
man, un uomo che si è fatto da sè. Treat'anni fa 
era un povero maestracolo che campava dando ri- 
petizioni. Sposò la direttrice di una scuola e andò 
colla moglie-nel Maine, dove la famiglia della sposa 
aveva qualche influenza. 

Lasciando da parte la pedagogia per il giorna- 
lismo, il signor Blaine fonda un giornale, si fa no- 
tare per la vivacità delle sue polemiche, e riesce a 
farsi mandare al Congresso, dove i suoi discorsi 
fanno sensazione. In breve prende îl suo posto, di- 
venta speaker — presidente — © vi resta sei anni. 

Candidato alla presidenza’ della Confederazione 
nel 1876, sì ritirò davaniti all'Hayes. Nel 1880 si ri- 
presentò contro il generale Grant, ma entrambi si 
ritirarono di fronte ai loro. concorrenti Garfiel e 
Arthar. Durante tutta Ja. presidenza Garfield, il 
signor Blaine fa capo del gabinetto. 

Come carattere: taluni trovano in lui qualche so- 
miglianza con Gambetta. E a notarsi che il signor 
Blaine tende ad ampliare la dottrina di Monroe, 
«l'America degli Americani ». Non si tratta solo se- 
condo il candidato presidente, di sostenere l'auto- 
nomia politica dell'America di fronte all'Europa, 
ma di volere al contrario che l'Europa: consulti 
l'America în tutte le grandi quistioni internazionali. 

* 

Il candidato dei democratici e, il signor Grover 
Cleveland. Il suo partito ba la maggioranza in molti 
Stati, e siccome sono gli Stati che nominano i de- 
legati ai quali spetta lo scegliere tra loro il presi. 


Preprietà della traduzione. 
(9) 


GIANNINA 


(Dal’inglese.) 


Giannina sorride alquanto a questa prova di amore 
per le meraviglie del mare, indi ai chinò pensosa ad 
accarezzare un orecchio dimestro Brown, il quale, a- 
vendo più buca senso, o essendo più grasso dei suoi 
fratelli, ba tralasciato prima di loro dal cacciare i gsb- 
biani, ed ora se ne sta seduto sulla sabbia, ansante, 
accanto alle due. giovinette. e 

— Avata detto. che somiglia al cane del giovine Wok 
ferstan — continua Diana chinandosi. anch'essa 
aciando il fine velluto dell'altro orecchio — e dire che 
il suo l'avrà pegato, venticinque ghinee, mentre noi 
abbiamo speso venticinqoe pence per voi, non è vero 
mastro Brown? Ore, Giannina, si potrebbe ritornare a 
casa passsindo per l'abbazia, e poiché lo conoscete, 
non vi apiacerà di vedere i luoghi dovegli abita, tanto 


— Come vi aggrada — risponde, Giannina Filed 


> È 
— Già — dioe Diana con un profondo sospiro — 
Londra Felici loro! Quando viene la prima: 


vera essi ! che n 


Roma, Venerdì 31 Ottobre 1884 


dente, la lotta fra Ini e il candidato repubblicano è 
molto sostenuta. 

Il programma più largo, e apparentemente più 
liberale, del signor Cleveland, è fatto per piacere 
alle masse e appassionario, ma _il candidato demo- 
oratico ha tre gravi ostacoli da superare. Pesa 
meno — come peso specifico — del suo primo con- 
corrente; non è ammogliato; e fa sceriffo di Bu- 
falo, sua città natale, che ora rappresenta al Con- 
gresso. 

La prima obiezione, puerile per noi, non lo è 
per gli Americani, a giudicare. dal linguaggio dei 
giornali; la seconda è più serie, © ce n'è un esem- 
pio in Europa, a Londra, dove il lord mayor deve 
essere ammogliato, © il non esserlo è sufficiente 
titolo di esclasione; la terza apparirà nel suo vero 
aspetto, quando si sappia che lo sceriffo è anche 
esecatore di giustizia — quel che noi chiamiamo 
volgarmente il boia — e che nel 1872 il signor 
Cleveland eseguì parecchie impiccagioni. Dove mai 
i democratici vanno a scegliere i loro candidati 

Maigrado il' suo sceriffato , attualmente il signor 
Cleveland è governatore dello Stato di New York. 


* 

Sebbene la lotta sia fra i due già nominati, van 
dette poche cose anche degli altri concorrenti. Il 
candidato dei greenbakisti è il generale Ben Butler, 
che da più settimane scorrazza attraverso gli Stati 
Uniti, arringando le popolazioni dalla piattaforma 
del suo pullmann. Ardito, impetuoso, oratore fa- 
condissimo, ha però molta più franchezza e audacia 
che probabilità. 

Il candidato dei proibisionisti è il signor John 
Ssint-John, ex-governatore del Kansas. Ove si 
consideri che la massa elettorale è composta per 
moltisrima parte di Irlanissi e Tedeschi, grandi 
bevitori di wiskey © di brandy, è faile immaginare 
che snocesso possa sperare il candidato della «=> 


peranza. 

Nè miglior successo può attendersi mistress 
Bslva Lockwood, candidata dell'Egualrights party, 
il partito dell'eguaglianza di sessi nell'amministra= 
zione, nella politica © negli affari. 

Mistress Lockwood è vedova, ha circa qua- 
rant'anni, porta gli‘ occhiali d'oro, ed è una delle 
illustrazioni del foto di Washington. È una donna 
di alta intelligenza, di grande capacità, e che ot- 
tiene dei grandi successi oratorii. Insieme con lei, 
essa presenta una vicr presidentessa, mistress Stowe, 
un'altra vedova di età matura, il cui merito prin- 
cipale censiste nell'aver imparato da sola a cucire, 
stirare, ricathare, prima ancora d'aver conosciuto 
Talfabeto. È molto!.. Ma non abbastanza, e per 

‘questa volta ancora l'Egualrights-party dovrà ras- 
segoarsi alla sconfitta. 


* 


Appena gli Statî avranno eletti i loro delegati + 
401 fra tatti, cioè tanti quanti sono i membri del 
Congresso — questi scriverauno la loro scheda e 
la invieranno, suggellata, al presidente del gabi- 
netto a Washington. Queste schede saranno con- 
tate e controllate soltanto ai primi di gennaio, in 
presenza dei delegati, ma fin dai giorio dopo l'e- 
lezione si saprà quanti voti stanno per l'uno o 
l’altro dei ‘candidati. È 

Il nuovo presidente entrerà in fanzioni il 4 mao 
prossimo. 

E questo è quanto. 

Leo. 


E ———_________" 


GIORNO PER GIORNO 


La polemica di questi giorni sul bimetallismo 
argomenti analoghi. 

L'Ormuonz... Se non che, il poderoso articolista 
della Perseoeransa esprime un'opinione colla quale 
noi non sapremmo trovarci intieramente d'accordo. 
Accettiamo invece in tutte le sue conclusioni il be 
l'articolo che l'illustre redattore finanziarie della 
Nuova Antologia pubblicava testà nell'ultimo fasci 
colo di quel pregevole periodico... 

La Persaveranza... Per quanto contrarii al bime- 
tallismo, tuttavia non possiamo a meno di tener 
conto delle dotte osservazioni messe avanti con rara 
competenza dall’illustre redattore dell’Opinione. E 
senza rispondere a queste colle poderose confata- 
zioni opposte dal valorosissimo redattore finanziario 
della Nuova Antologia, nondimeno, ecc. ecc... 

La Nuova ArroLocia... Ma noi non ci lascieremo 
deviare dal rostro cammino dalle eloquentissime 
argomentazioni colle quali ha confortato la sua tesi 
îl poderoso scrittore dell'Opinione. Contuttociò er- 
rerebbe di molto chiunque credesse che noi ci tro- 
viamo perfettamente all'unisono colle conclusioni 
così abilmente dedotte dal vigoroso ed illustre ar- 
ticolista della Perseveranza... 

Mi sono poderosamente rotto il bimetallismo an- 
ch'io. 

» » 
Saia 

A proposito della riapertura del Parlamento, tutti 
sanno che una delle cerimonie più singolari è quella 
che si fa in simile occasione a Londra, dove si com- 
memora la così detta Congiura delle polceri del 
1605 Ma non tutti sanno con quali particolari si 
procede da quell'epoca in poi alla visita dei sotter- 
ranei dove erano stati deposti i barili destinati a far 
altare per aria il Parlamento coi lordi ei comuni. 

Questa vi'2 è fatta da dodici guardiani della 
Torre, chiamati ancha m_"cistori di manzo. (beef 
catera) , nel costume dei tempi a: Forio VIII; 


sono muniti di lanterne e preceduti da alcans 19 
piegati delle Camere. 


Al’insugurazione della sessione il lord cancel- |. 


liere è assiso sul solito sacco di lana, colla solita 
parrucca a ricci I membri della Camera elettiva 
verigono alla Camera ereditaria a sentire îl discorso 
della regina, che si chiama discorso del Trono, o 
della Corona. 
ponte 
BDESS 
Ieri l'altro l'imperatore di Germania convitò alla 
‘sua mensa i membri del Consiglio di Stato. 
Egli aveva — dice un dispaccio berlinese — l'a- 
spetto florido, e fa salutato da applausi entusia- 


All'ora dei brindisi, l'imperatore ricordò ai suoi 
commensali i servigi da essi resi a lui, a suo fra- 
tello, a suo padre. Tre generazioni d'attività ria- 
nite in una dimostrazione di gratitudine. 

Ma que’ degni consiglieri, per essere stati in 
caso di rendere dei servigi al babbo di un quasi 
nonagenario, devono essere altrettanti, Matusa- 
lemmi. 


È stato un vero banthetto di patriarchi! 

* »* 

esa 
Se vi ricordate, da parecchi giorni, in questo 
stesso. posto, si è fatta la questione che sarebbe 
nata per gli Stati neutrali dalla dichiarazione del 


= 
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blocco di Formosa, mentre non è stata dichiarata 
la guerra tra la Francia © la China. 
La questione per l'appunto è sorta e si è discussa 
alla Camera dei Comuni in Inghilterra. 
L’onorevole Bartlett, a proposito della visita fatta 
a tre navi inglesi, domandò quali misure favono 
preso per impedire procedimenti di pirateria. 
L'onorevole Fitz-Maurice, rispondendo, 
che il deputato avesse adoperato espressioni ingia- 
riose verso una nazione amica, e Bartlett si ri- 
servò di domandare oggi, giovedì, se la visita delle 
navi neutre, senza previa dichiarazione di guerra, 
non sia atto di pirateria. 
Tale e quale il quesito che avevo posto io, giorni 


perchè i canoni del diritto internazionale mutano 
come il modello dei cannoni, e secondo la forza 
di questi. 

» » 

sa 

La commedia umana. 

A Milano si discute un processo contro un'as- 
sociazione di malfattori. 

Fra gli accusati vi è un certo Sironi, che ha già 
subito moltissime condanne e che la questura di- 
chiara « indomabile ». 

Mentre si leggevano lo suo fedine criminali, il 
Sironi si alzò e disse: 

— Eccellenza, in tutte le cose bisogna guardare 
al principio. Ben a ragione Balzac dice: Le premier 
crime... 

Ma il presidente lo interruppe, dicendogli : 

— Lasciate staro Balzac. 

Peccato? 


* » 
see 


Dopo il discorso di Saint-S:&ns all’Istitato di 
Francia, i giornali parlano più o meno di masica 
@ di cose che si riferiscono alla musica. 

In una breve storia delle scatole armoniche ho 
letto quest'aneddoto sul Raisin, il celebre organista 
di Troyes. 

Raisin aveva quattro bambini di una bellezza © 
d'an'inteisenza rara, che fin da piccini suonavano 
benissimo il cembslo. Per trar partito dal loro ta- 
lento, egli pensò di fare una spinetta a tre tastiere. 
Uno dei Bambini stava nascosto dentro, gli altri 
due suonavano în pubblico, poi s'allontanavano, © 
l'istrumento continuava a suonare. 

Reisin fa preso per un mago; allora cominciò a 
visggiare e venne a Versailles, dove Luigi XIV e 
la sua corte vollero sentire la spinetta fatata. 
Quando i due bambini che avevan suonato s’al- 
lontanarono dallo strumento, e questo seguitò a 
suonare un'arietta in voga, il re impallidi preso da 
‘una emezione che rassomigliava molto allo spa- 
vento. 

Raisin fecs smettere la musica, ma Luigi XIV 
ordinò che si rompesse la spinetta. Allora ne scappò 
fuori un bambino di cinque anni, bello come un a- 
morino. Il terrore del re svanì, e le signore acca- 
rezzarono il bambino, che poi divenne uno dei fa- 
woriti dî Molière. Raisin, il cui segreto era ormai 
svelato, convertì i bambini in piccoli commedianti, 
che ebbero il titolo di comici del Delfino. 

see 

Leggo nella « Cronaca -della provincia » della 
Sentinella delle Alpi: 

« Ana. — Coppino ad Alba, — Oggi il ministro 


se ne vanno là. Che direbbero di mè che non sono 
statà mai a Londra? Ball ci è stata una volta, ma af- 
ferma che non le piace; dice che si sentiva tanto pic: 
cina, non so come mi ci sentirei: certo è che 
anche qui in Melmsley non mi sento d'essere gran cosal 

Essa muovono in silenzio. Il sole è alto sull'orizzonte; 
ed ora che hanno lasciato la fresca spisggia, e cam- 
‘minano nella polvere della streda maestra, esso dar 
‘deggia sul loro capo i subi raggi infuocati. La mole- 
stia flsica aggrava i tristi pensieri di Giannina. 

— Avremo ancora molta strada da fare! —domanda 
dopo qualche tempo, trascinando i piedi stanchi. 

— Siamo arrivate per l'appunto — risponde Diana 
allegramente — ecco là i cancelli sormontati dai lupi 
di pietra: Ob, che sete? Voglio chiedere alla portinsia 
‘un bicchiere d’acqua, e così faremo quattro chiacchiere, 
« sapremo notizie di loro. 

Sono arrivate si cencalli; i pilastri si inslzano alti è 
massioci sormontati dà grosse palle di pietra. portenti 
ciascuna una testà di lupo, În attitudine ringhiose. La 
portinaie, a quanto pare, è nedinte : la porta della sua 
‘abitazione è chiusa. È chiaro che ella profitta” dell'as- 
sétiza della farhiglia per darsi bel'tempo;-la' speranza 
‘ad'inqie di raccogliere notizie è perdute. 

— Si può avere un'îden della cose, allungando un 
po il collo — dice Dina introducendo il copo: fra le 
sbarre di ferro — quando la stagione è più avanzata 
e i gerani scarlatti soso in fiore, si può vederli di 
qui benissimo: m'immagino che debbano avere tmbel 
giardino 


— Non'aieié msi entrata? — domanda Giannina 


sorpresa. 
— Mei: non è mica tn giardino pubblico, e sapelo 
non li conosciamo: la mamma dice che il co- 


lonnello Wolferstan la concsoe: ma io mon chiamo 
conoscere une persona per un semplice : « buon giorno, 
signora Moberley! che bella giornata ! » che le_ dice 
quando la incontra: io penso che egli non la cono- 
scerebbe neanche di vista se nom fosse che essa è così 
fatta che chi l'ha veduta una volta difficilmente la può 
dimenticare. 


VIL 


Un’ora dopo esse erano rientrate in casa. 

—A che ora pranzate î — domanda Giannina langui 
damente, mentre le. sorge nella mente Forribile pen- 
siero che le toccherà forse d’ora innanzi assoggettarai 
ad in lungo pasto meridiano. 

Nè la passeggiata, nò it profumo, del’ mare hanno 
potuto-riarimare lo spirito di miss Dering. Quel po” 
di piacere provato. venne cancellato dalla vista, a tra- 
verso le abarre; della casa dei Welferston..Le pare ua 
cattivo augurio per l'avvenire; le pare. che. d’ora_in- 
nanzi tutte:le coss belle e piacevoli non potrà vederle 


— A che ora prenziamo ?— risponde Diena. — Eoco, 
per ‘dirvi la: verità, una delle: cose-che som: sono 


‘oppure alle quattro. Tuttavia, quando nom si sa che 
cosa fare tutta la giornata (sbadigliando) poco importa” 


non è vero? Ma se avete fame, e sareste in diritto di 
averne, posso procacciarvi una fetta di pane: so che 
pane ce ne deve essere perchè ho veduto il carro del 
fornaio allontanarsi cinque minuti fe. 


tatta una lunga vita a camminare, tanto sono svilup- 
pati i muscoli delle sue gambe; un uccello antidilu- 


tampo: c'è da scambiare il dorso per il taglio. , 


— Micky ne ha guastato parecchi fagliando con 
essi il filo di ferro delle bottiglie di soda-water — ri- 
che ce ne porti di nuovi, a glielo dirò jo. 

— Non gli dite nulla! — grida Dianà prontamente, 
arrossendo: — per amor del cielo, finiamola col chie- 
dere doni a coloro! 

— A proposito di seda-water — dice la signora Mo- 
berley lentamente, e prima, di accingarai. di nuovo alla 
lotta col mammoutà che le sta. dinanzi — mi fata ram- 
mentare che, voglia o non voglia, ragazze mie, biso- 
gna andare in città, dopo pranzo: come vo detto ieri 
sera, siamo quasi senza soda-water, e il gerzore non 
ha poriato la birra 
= bisogna ch'io ripassi il farro ne'capelli — 
dice Diana, stirande le ciocche 

Bhezza,: © guardandole pensosa: — l'arri-ciatura se 
‘n'era già quasi andata stamattina, e aria marina. ha 
fatto il resto. 


Coppino parti alla volta d'Alba per ricondarre la 
famiglia a Roma »i 
Quando l'onorevole Coppino partirà per Rome, 
spero che la Sentinella stamparà : 
< Roma. — L'onorevole Coppino a Roma. — Oggi 
il ministro Coppino partì alla volta di -Roma per 
ricondurre la famiglia ad Alba >. 
» è» 
sa 


Dunque abbiamo alle viste ana riralrzione negli 


dremo più a pranzo alle selte, ma alle diciannore, 
@ al tesiro alla venti e mezzo, come ai tempi di 
Carlo Goldoni. 
L'ora famosa del delitto sarà le veotiquattro, e 
non più la merzanolie. E che delizia sentire gli o- 


<Il governo finalmente pensi che l'Italia intera 
ha gli occhi su Roma, e che chi mostrasse di non 
sapere tutelare il grande inieresse nazionale, che è 
insito nella questione munieipale romana, merite- 
rebbe la condanna nel capo, come traditore della 
patria » 

Guprdie, olà! 

(cala la tela). 
* è» 
DIST 

Un dispaccio di ieri diceva che il governatore di 
Tangeri ha fatto arrestare tredici protetti esteri, frà 
cui qualtro francesi, onde il console della repub- 
blica protestò. 

E la France asserisce che il sultano del Marocso 
accetterebbs volentieri, per difedersi dalle prepo- 
tenze dei governatori Jocali, il protettorato fran- 
cose. 

Questo sultano deva essere il cavalio della favola 
araba. Il cavallo per liberafsi dal cervo che pasco- 
lava’ nella ‘stessa prateria, si lasciò cavalcare dal- 
T'uomo, il quale cacciò il cervo, ma non scese più 
di sella; motivo-per cui d'allora in poi non si se- 
pararono mai più l'arabo e il suo corsisro! 

US 
eco 

Dios il Diritto: 

« Crediamo prematura la notizia che sîa pronto 
mn Libro Verde relativo ala Conferenza di Londra. 
Nalla è ancora: deciso in proposito, poichè conviene 
attendere una risolazione della fase in cui ora è 
«entrata la questione finanziaria egiziana. » 

Me ne dispiace per io accinghe, poverino! che 
dovranno aspettare ancora per un pezzo quel po' 
di egmicia. 


La. posta d'oggi. 

Si perla in presenza del ‘marchese Tegamini 
delle piccole cause che producono dei grandi ef- 
fotti. 

7 A chila raccontate? Figuratevi che un giorno, 
al mio paese, uri cerino, un semplice e piccolis= 
simo cerino, capite, gettato sopra un enorme am- 
masso di fieno ha incendisto tutto un quartiere... 


Tegamini parla di pn. suo lavoro drammatico che 
ha avata un successo di.. ilarità. 

— Alla fine del primo atto venni chiamato fuori. 

— Ssommetto era un creditore | 


FANFULLA 


N N. 44 fanno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà. monso in verita Domenica ? nofgnbre in talia 
Italia. 


Raggero Bong] 


‘una rosa (imitato da Juan 


pron SA e 


cono Rarsellotti — La 
onentale: un Dramma 
Federico Casa — L'incantesitro, 
Gabriele D'Annunzio — Libri 
nuovi — Cronaca. 


Contesmi AO 1 cuori per tolta P'itola 


Abbonaments per tutta PItalia: Aune L.6 
Fenfulla quotidiano e settimanale por 1A8B: 
Azno L. 28- Somasira L. 1450- Trimeatro L. 7,50 


Armaizistrezone: Roma, Piozsa Waolsciore. DO 


Nore Parione 


Parigi, 28 ottobre. 
La gran notizia del giorno è che le prove della 
Théodora sono principiate. Ciò non è nulla, ma — 
questo è il clou! — è Sardou lui méme che prova 
la parte di Théodora. In costume? E perchè nol 
Jo, Sardon vestito da greca’ del basso impero, me 
lo figuro benissimo ; già in ogni caso, imberbe com'è, 
non avrebbe hisogno di sacrificare la barba. Sardou, 
quando mette în scena una sua produzione, è un 
vero argento vivo; cura tnito, s'occupa di tutto, 
dalle inffessioni di una frase è sensation al posto 
che deve occupare un candelabro. È noto che 
una volta ba fatto cambiare i! vestito di una prima 
attrice, perchè staonava col coloro del faufeuil sul 
quale essa doveva svenire. 


x 


Di questa meticolosità di Sardou ne abbiamo a- 
yuto la prova în questi giorni al Theatre Frangais 
per la riproduzione delle Zampe di mosca. Ii salon 
del.secondo atto, la camera da celibe, con tutti i 
ninooli portati dal Giappone, è stato. messo in or- 
dina da Sardou in persona, ed è riuscito una cosa 
curiosa assai. La commedia però, in certo parti, 
parve invecchiata, e sembrò a. un momento chè 
tutte quelle ficelles che la sostengono, tuiti quei 
piccoli mezzi di cui si sefve durante tre atti Sardou 
per far correr dietro a un pezzo di carta, sieno un 
po puerili. Ma l'abilità e l'ingegnosità delle trovate, 
@ sopratutto il bellissimo secondo attò, hanno de- 
@so del successo. Là paftita per Sardow non era da 
disprezzare, poichè si trattava di daro l'aureola dei 
Francesi alla sua vecchia commebia efarla entrare 
nel loro repertorio. È cosa fatta, perchè ormai il 
pubblico di quel teatro è divenuto meno arcigno 
e trova che gli è permesso di ridere — anche senza 
Molière. 


x 


Ma perchè Sardou prova la patto di Théodora ? 
Perchè Sarah Bernhard: è ammalata. E perchè è 
ammalata ? Questo l'hanno detto tatti i giornali, ma 
adoperando dapprima delle perifrasi e dei veli tra- 
sparentissimi: Ulisse cho abbandona Calipso per 
ritornare nelle braccia di Penelope, per esempio. 
Poichè tutti sanno che Ulisso è il posta drammatico 
Richepin, che fa ammaliato da Sarah, fino a reci- 
farle a lato Nana Said; che Penelope è sua mo- 
glio, 6 che Calipso è Sarah mi pare. inutile îl na- 
aconderlo: B 

D'altronde, dopo i primi pudori, i cronisti non 
solo spiattellanio la cosa, e'vi fanno su degli articoli 
morali, ma ci dànno quasi il bollettino quotidiano 
dello stato dei due protagonisti. Non dispero do- 
rtîani di leggere negli echi quotidiani: « leri Ri- 
chepin è andato col suo bimbo al teatro dei burat. 


— Ho una mezza voglia di venire anch'io con voi, 
ragazze — dice la gignora Moberley con vivacità: 
e ci verrò, purchè non mi facciate’ correre. Perchè 
non ce la spàsseremo una mezza giornata? Possiamo 
condurre anché Giarinina a fare un giro per le caserme 
© To sale del Club. 
anne ribella dol- 

fermezza. Difficilmente essa potrà ri- 
solve LEI reggimento. Per ora, 
certo, i suoi fiervi nem glielo consentono. 

cara, benissimo — replica la zia 

È "hasta così; ion occorre dire altro; 
în Gish mia nessuni è costretto a faro ciò che non gli 
Gorba: già ve l'hò detto, Giannino, questa ‘è ln casa 
della’ libertà? 

E così se ne vanno senza di lei. S'intende che ci tiole 
‘qualehé tempo prima che escano, poiché — a parte la 
briga d'africciare i capelli — è nesessario, a quanto 
pare, un compito cambiamento di'vesti. Finalmente 
sono pronté; le ragazze, tute pompoîie: procedono 

ant. 

— Adesso, più gente s'incontra, e più ne avrò pia- 
gere — dice Bell, tutta esultante, infilandosi un paio 
di giaati spessi; — enidiamo; Di! 

Ma Din non sembra così convinta, nò sicura del- 


nina, per cogliere l'espressione dei suoi sguardi; 
ritbrnando presso di lei, dice bruscamente, arros- 
sendo: 

Fip resti procurate 


divescare in fomaszo Hi qualche posto. L'ho preso 
alla librefis ‘l'altro gionio: ci manca qualche ‘pegina 


nel secondo volume, ma si può facilmente indovinare 
il contenuto; dova si è cancieto?: (guardando tutto în- 
torno la stanza); non:lo vedo: più, € voit 

— Nen è improbabile che l'abbiano .-preso i cavi — 
dive la siguosa Moberley placidamente.. — Mastro 
Browa adora i libri 

— Ho vedute un libro laggiù, presso il lauro, sta- 
mattina — dice Giannina; — fosse quello? Mi pareva 
piuttosto în cattivo stato. 

— È assai probabile — risponde Diana tranquilla- 
mente — molte cose in Questa casa trovano presto 0 
tardi la via del lauro: così, se ne avete voglia, sa- 
pete dove trovarle. 

Ed ora sono partita, non prima però che Bell abbia 
‘iesso encore la testa contro la: porta . per dire, con 
‘tooe lusinghiera : 

— Caso mai arrivassero le valigie durante la no- 
strà assenfo, aspettataci par aprirla. 

La dorta si é chiusa dietro le loro spalle, essa sono 
sulla ‘strada maestre, hanno. svoltato e non si vedono 
più Giennina zi allontana dalla finestra com un sor- 
risetto sulle labbra: perchè: all'ultimo ha veduto Bell 
che rabbiosamente: scaccia coll’ ombrellino mastro 
Browa ‘chò le saltava: sulla candida sottana. Poi:tira 
fueri l'orelogio e fa isuoi caleoli. A misurare dal passo 
della signora Moberley, ci vorrà un tre quarti d'ora 
almeno per arrivare in città : tre quarti per riternare: 
mon vi sì tratterranno meno di un'ora e mezzo: in tutto, 
trò ore; Dunque essa: ha tre buone ore \davanti a sà. 
Tre ore per ché fare Per:meditare? Nell'attuale sua 
posizione, anco tre minuti sarebbero: preziosi. 

Passeggia per la'stanza lentamente, colla mani in- 
trecciato distre'il dorso. Esamina. a suo comodo.i par 
‘ticolari che rendoma. l'ambienta conì sordido ; scopre 


tini dei Campi Elisi. Si 9” 

cinicamente l'ilarità del suo rampollo » 
Sarahi E, d'altra parte, gli amici di 
minciano è respirare. Da tre giorni no: 
runciato il nome di Richepin. Ieri essa 


Parigi, dopo una seduta preparatoria, hanno co- 
stituito una Associazione della stampa italiana a Pa- 
rigi. Hanno eletto a presidente il signor e 
corrispondente della Gussetta 
gretario il signor Verardini, direttore da Paris: 
Rome. Per regioni sue particolari, il vostro umi- 
lissimo servitore non fa parte di queste Associazione, 
alla quale augura ogni prosperità. 
XX 

Anche quest'anno c'è l' «esposizione delle arti in- 
coerenti», collezione di stramberio artistiche d'egni 
generé, di buono e di cattivo gusto. Una delle cose 
più ameno è la parodia pittarata del quadro del 
Salor, che rappresentava il signor de Lesseps com 
tutti î suoi undici figli, i quali qui hanno dei ca- 
pelli veri, 6 l'autore mette una scrittà per dire che 
èe n'è per cinquanta franchi. Un'altra bizzarria è 
‘un quadro che rappresenta... l'opuscolo Gare à 008 
yeuz, pubblicato del Sarcey, dopo che gli fecero 
Poperazione della cateratta. C'è un vero libro con 
quel titolo appiccicato alla tela, © lo pagine sono 
tatte bianche. Spirito equivoeo, come iu tatto il 
resto, poichè è un genere che a piccole: dosi di- 
verte, ma in granfi stanca. 


DD 


Chi l'avrebbe pensato ? Le concours de Beauté si 
risolve in una speculizione di fotografo. Tutti i 
giovani ei vecchi dilettanti del bel sésso no avevano 
l'acquolina. S'immaginavano di già il megnifico 
spettacolo. Le più belle dente del mondo, in. ele- 
gauti toilettes, disposte in modo irregolare come 
uti mezzo di fiori, in varii sontuosi salone, rischia- 
rati a giorno. Ci sarebbo steto il salon delle biondo 
€ quello delle brane, dell ‘grandi © della pieccle, 
dello grasso e dello magre. Nai salone greco lo fi- 


soriomie regolari, serie, dalle forme imponenti; nel | 


salone Watteau dei visi piccanti, coì nasetto per 
in st... © via via così con i salons per lo bellezze 
irregolari, per la bellezze romantiche con i lunghi 


Patspunfete! Che delusione! Il congresso sarà di 
cartone, vale a dire di fotografia «in tre quarti». 
Donne scollate se volete, ma in fotografie. È qui che si 


scoprono gli altari. Il formato dovendo essere uci- 


forme, il fotografo gentilmente si presterà . me- 


L'Amour di Donnery o Davyl datosi ieri sera al 
Vaudeville, con grandi aspettative 6 con infiaite 
réclames, ebbo un insuccesso completo, cose rara. 
& parte del pubblico amico delle premières. Non! 
c'è dunque da parlarne. Attendiamo ora T'Inflerible 
del Parodi, ai teatro della Renaissance, atuguran- 
dogli miglior sorte. 


———————_____________ 
mal celati una mersa dozzina di muochietti di pelvare, 
una yentins, fra grandi e piccole, di ragnatele, una 
varietà di macchie d'inchiestre sul tappeto della tavole, 
paracchi strappi nelle fodere delle seggiole. 

Indi ritorna alla finestra, vi accosta una sedia, e siede 
per godere della mite frescura, e penza, e rivede come 
in un triste panorama tutti gli incidenti della sua breve 
dimora che pur le sembra tanto lunge. 

— Non sapevo di essere così golosa — dice a mezza 
voce, ripensando involontariemente alla colazione che 
non le è riescito di mandar 
nora d'aver mangiato per vivere: ora mi persuado che 
ho vissuto per 
Ghinse gli occhi, e il passato, il presente e il futuro 
le si presentarono davanti solennemente: il primo 
doro risplendente, il secondo tutto cenci, il terzo nero 
come l'inchiostro. Due lagrime le gemettero dalle soc- 
chiuse palpebre, ma non appena le sentì sulle gote, 
lla si. scosse e la asciugò indignata. 

— È questo il mio coraggio? — mormora essa — il 
coraggio di cui mi vantaro con lui? Ed è così che mî 
sono agguerrita contro l'infortunie? Appunto perchè 
non le ho trovate quali mi aspettavo, dovrò apperir 
loro affranta, avvilita! Appunto perché invece di 
colpi di pugnale ho provato punture di spillo? Ob, 
avrei preferito le pugnalate addirittura! — E la po- 
voretta rabbrividisce, freme al pensiero delle torture 
di tatti i giorni, di tutte le ore, di tutti i momenti alle 
quali ogni suono di voce, ogni gesto, ogni frase della 
famiglia. Moberley la condenna, e la condannerà per 
sempre. 

— Ohimò! — esclama rizzandosi di nuovo e pas- 
seggiando per la stanza. — Ohimò! a nessuno è dato 
noeglierai il ganere di supplizio! 


ad un tempio, che ad essere l'inno nazionale au- 
striaco. 
XX 
Alle prossime note il segaito della Stampa pari 
gina. 


« L'onorevole Depretis, del tatto rimesso dalla sof 
ferta indisposizione.. » 
È un Anteo quell'uomo È: basta che tocchi non la 
terre, ma il letto, per saltarne su ringagliardito. 
Dunque « — del tutto rimesso dalla sofferta indispo- 
sizione, ha avuto ieri, in sua cass, una lunga confe- 
renza coll’onorerole Ricotti ». 
Così il Popolo remano. 
* 
* 


E sta bene; ma di che hanno parlato? 
Il Diritto afferma che non un convegno fra due, ma 
un consiglio plsnario come le indulgenze degli altari 
privilegiati, ha avuto luogo ieri l'altro a sera, in casa 


AI dire dell'organo della democrazia «la discussione 
si roggirò.» 
Hum! ci sono danque dei raggiri; ma seguitiamo: 
4 — La discussicne si raggirò specialmente sul pro- 
gramme dei, prossimi lavori parlamentari, della cui 
apertura non è ancora definitivamente stabilita la data. 
‘Sembra tuttavia accertato fin da era che essa cadrà 
dopo il 20 e non più tardi del 26 novembre ». 
Anff! E nom sarebbe ora di finirla fissando una buona 
volta questo benedetto almanacco garlamentare 
Una proposta : rimsttiamo la cose al non mai abbe- 
stanza celebrato Sesto Cajo Baccalli. 
* 
. 


Si parla di almanacchi. Eccone un'altra sul più al- 
manaccato uomo che viva in questi giorai sotto il bel 
cielo d'Italia. Si sottintende: l'onerevole Ricotti. 

Mandano al Piccolo da Roma: 

< Sì attribuisce all'onorevole Ricotti l'intenzione di 
abolire le promozioni a scelta e di mutare il personale 
della direzione amministrativa dello stato maggiore ». 

Non mi faccio mallevadore che l'intenzione attribui- 
tagli sia proprio quella dellesianio general&-ministre. 
Ma trattandosi d’ua organismo tanto delicato nella sua 
Ricotti la vegchia massima latina: Caute negotiari. 

» 
. 

< Moi (Diritto primo ed unico) possiamo assicurare 
che, oltre il nostro egregio ambasciatore, conte Launay, 
siederà per l'Italia alla Conferenza anche un altro con- 
sigliore delegato ». 

Allora vuol dire che il signor De Launey si chiama 
Pilade, veduto che, al dire di molti giornali, a tenergii 
compagnia nella Conferenza sarà maniato Oreste. 
Batatieri! 


—_—-----eee= 
Esse ha un fuggitivo sorziso, indi con aezietà ri- 


mi donî la forza di farmi ‘animo, © di sop- 
pertare tutte queste punture di spille. 

Ma è pur necessario avere qualche occupazione: 
ma quale? I suoi bagagli non sono ancera arrivati, le 
manca quindi ‘anche quello espediente. Si guarda in 
torno, non per criticare, questa volte, ma per cercare 
La vista di una cesta da lavoro con qualche matassa 
di refe e di lana le destano un'ides. Non potrebbe ac- 
comodare lo strappo del tappeto nel salotto da pranzo? 

Giannina ha imparato l'arte del cucire, e quel che 
è più, lama. Sino allora veramente non s'era msi 
provata a ricucire tappeti, ma, infine, non è che l'ap- 
plicazione della sua shilità ad una nuova occopazione. 
In pochi minuti, ella col suo ego e la sua matassa di 
lana, sta inginocchiata sul polveroso tappeto, tutta as- 
sorta nell'impegno di riunire gli orli afilati dello strappo 

Nel lavoro si trova sovente un grande sollievo, e 
sopratutto nel lavoro manuale. Il lavoro di Giannina 
le fa salire, è vero, il sangue alla testa; ma jì cuore 
si sente sollevato dall'amarezza, e vi subentra un senso 
di piacere. Che cosa avrebbe detto la giovinetta attil- 
lata, già sua cameriera, se l'avesse veduta? Ed i suoi 
amici @ conoscenti ? Che avrebbe detto Wolfersten, se 
fosse giuato d'improvriso da Londra, a farle la visita 
promessa, e l'avesse della finestra “sorpresa in quel 
momento ? Ella vi guarda involontarismente, aspettan- 
dosi quasi d'incontrere i suoî occhi intenti a mirerie. 
Ma no! A traverso i vetri casa vedò una cingallegre 
nera 6 gialla che saltella e svolszza vispa sulla cime 
del piccolo ciprésso del giardino, ed è tutto. E così 
ella si curva di imovb' sul suo lavoro. 

Continua.) 


-TERSERA E E STAMANI 


(gota ritto oggi da sd ga giorndl 
La notizia sparsa che l'Italia eleverà Ja sua lega- 

scuo di Madrid ai ambasciata, ‘è priva di qualsiasi 

fondamento » 

Proprio così? Domando il permesso di poter nutrire 


qualche dubbio. 
FUORI. 


La stampa ufficiosa. di Londra annunzia urbi et 
orbi — orbi sopratutto = che la politica inglese vuole 
fabbandono del dominio egiziano mel Sudan: 

Probabilmente vuole ciò per sostituiri il proprio do- 


minio. 

‘A ogni modo, rimando i lettori a quel dispactio 
doggi nel perla della nomina del 
ingleso Chemsideta governatore di tutto il litorale ogi- 
siano sul mar Rosso. 

Sul mar Rosso c'è anche Asssb. Oh se il gunerale 
governatore volesse prenderselo, con tutti i suoi prin- 
cipi dell'Esposizione di Torino 

« 


Cè una piccola questione tra la Spagna ela Francia. 
Ecco come se ne parla in un dispaccio particolare da 
Barcellone, 29: 

<] passi del governo spagauolo presso quello. di 
Francia, per l'estradizione di Maceo e dei suoi com- 
pagni cubani, sono rimasti privi di risultato. 

«Il governo francese ha risposto che essi sono con- 
promessi politici e non delinquenti, non avendo alcunà 
condanna. 

x Tu a ieapaiterale spprova Ja comdoti dll 
Francia. » 

* 
* 


Ieri l’altro la Stefani ci parlò dei disordini prodottizi 
nel Marocco, di arresti in persona di alcuni protetti 
Francesi, ecc, ecc. 

Nel fogli tedeschi trovo di questo agitazioni sost 
nato il seguente episodio: 

A Tangeri, # popolo si impossessò di un suddito in- 
giese, lo chiuse in una stalla, lo bastonò atrocemente, 
e l'avrebbe finito senza l'intervento d'uno Spagnuolo 
che, brendito un coltello, pose in fuga gli ammutinati. 

Il Marocco può apparecchiere i danari della multa. 
L'Inghilterra —a differenza dell'Italia che lascia assas- 
sinare ad ufo ì suoi Biglieri e î suoi Giulietti — ha la 
buona abitudine di far*pagare a sterline lampanti e 
sonanti le bastonate prese dai suoi concittadini all’e- 
stero. 

E non ha torto, ch no davreroì 


HApelesi 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Il fascicolo di novembre del Bollettino consolare 
contiene le seguenti materie: 

Rapporto sul commercio italo-germanico, del cava- 
lisre Ottone de Neufville, reggente il regio consolato 
a Francoforte sul Meno. 

Notizie sulle colonie italisne, Conte d'Eu e Donna 
Isobella, nel Brasile; del conte Antonio Greppi, regio 
console a Porto Alegre. 

Emigrazione e colonizzazione nella provincia brasi- 
liana di Sen Paolo, del signor avv. Perrod, vice-con- 
solo a San Paolo. 

Movimento commerciale del porto di Saigon nsl- 
l’anno 1883, del signor A. Bauermeister, regio console 
a Seigon. 

Repporto sui principali raccolti della Rumelia orien- 
tale di quest'anno, dél cav. Francesco Zerboni, ‘regio 
conzole a Filippopoli. 

Movimento della navigazione nazio: in Alessan- 
dria d'Egitto 6 Porto Said, del cav. Machiavelli, regio 
console în Alessandria. 

Statistica della navigazione e del commercio di 
Smirne nell'anno 1883, dell'avv. Saverio Calvigioni, 


deil'avr. conte Ant. Lad. Rozwadowsky, regio vice- 
console si Susa. 

Statistica della navigazione nel. distretto. consolare 
di Costantinopoli, del cav. Melchiorre Simondetti, regio 
console generale a Costentinopoli: 

Movimento “della navigazione nazionale all'estero du- 
rante l'anno 1883 

Disposizioni consoleri. 


La Società nazionale di mutuo soccorso fra gli 
impiegati, residente in' Milano, alla' qualo era stata 
assegnata nna medaglia d'argento all'Esposizione 
nezionale. di ‘Forino, ha: in°questr- giorni: otteontr 
in cambia la medaglia d’oro dietro nuovo unanime 
voto della Giuria. Quanti trovansi inscritti ‘in quel 
sodalizio, o hanno conoscenza’ del modo coi cui è 
amministrato; faranno  plausò alla» dstériminszione 
dei giurati di Torino, che voltero degnamente ri- 
comperisare’l'operosità illuminata di quegli ammi 
nistratori; ai.quati l'onore avato sarà di sprone a 
continuare l'atilé opera Toro. Al presidente Olto- 
lenghi fa conferita una medaglia di: collaborazione. 


Alerini'\pesstmisti” sostengono che l'anno 
ventaro.lo Ziogaro farà una nuova Renga né= 
stro paese, Crepi l'astrologo , possiamo 
intanto i sottoscritti si fanno un dovere, per 
dell'amanità, di far.conogcere al pubbl:co. cs. ea cla 
Cioccolater sia un: sc-eslente ‘autislerico se: 1n parti» 
coler modo quella prodotia del'a Dtta'Maestrani 
di S. Gallo, 


nOREr Miner. 


RIAPERTURA CAPPR LIT, n 


30 ottobre. 

«x Il novembre innanzi viene, a Roma va ripren- 
dente e. 0Re9 a poco le ne abitudini di capitale del 

regno d'Italia. 

Tornano le signore dalla villeggiatura; tornano i 
deputati dei dolci ozii autunnali; torna l'onorevole De- 
bretis e torna desideratissima fra noi la signora Eleo- 
nora Duse. In una parola, è l'inverno che si avanza 
piotio. di promesse allettatrici. Intanto il Corso si ria- 
Rima, ed il caffè Roma — quest'appendice di Mcnte 
Citotio — promette per sabato la sua riapertura. In: 
tanto, a preludiare l'avvenimento, il signor Pio Anto- 
mini ha invitato stamani i rappresentanti della stampa 
cittadina a prendere atto dei lavori di restauro e di 
abbellimento introdotti nel suo localo, ed ha còlto questa 
circostanza per offrir loro una colazione degna real- 
mente della fama meritata che godono ormai le cucine 
© lo cantine del caffè Roma. 


=. Il commendatore Augusto Castellani Ha diretto 
una lettera cortesissima al dusa Torlonia. 

Saputo che il sindaco aveva intenzione di proporre 
l'acquiste dell'elmo d’oro, da Ini lavorato, per offrirlo 
al Re, il commendatore Castellani generosamente offre 
senza compenso al municipio l'artistico lavero, lieto 
che questo venga offerto al Re umanitario in segno 
di gratitudine della Capitale del regno. 

Non-è il primo degli atti generosi compiuti dsl com- 
mendetore Castellani. Infatti, alla morte del Re Vit- 
torio Emanuele egli denò una splendida corona d'oro, 
che presantemente si eonserva nel museo Vittorio 
Emenuelo al Quirinale. 

è. Avvertimento agli stridiosi. 

La Biblioteca Vittorio Emantele, a principiare dal 
3 novembre, riapre le sale serali per la lettura delle 
riviste e dei libri che saranno richiesti durante il 
giorno. 

Le sale rimarranno aperte dalle 7 alle 10. 


«a Il Vaticano fa sapere che è permesso a tutti gli 
studiosi di accedere agli archivi vaticani dietro certe 
Norme e condizioni. 

Primieramente dovranno riportare il permesso in 
iscritto del cardinale archivista. 

Poi, dovranno indicare con precisione il lavoro che 
‘vogliono fare, e che uso faranno dei documenti. 

Agli stadiosi sarà permesso di prendere appunti o 
di copiare i documenti, ma non potranno porterseli 
via senza il permesso del sotto archivista; al quale se 
mai li restituirà all'indomani. 

È vietato a copigi egtrandi di copiare documenti del- 
Parchivio. 

Viene stabilita una leggiera tariffa per le domande 
di ammissione! e per lg trapirizioni: dei docquagii. 

2 Fra gli stabilimenti romasi che hanno ottenuto 
la medoglia d’oro all'Esposizione nazionale di Torino, 
abbiamo già mentovato lo stabilimento cartografico e 
litografico del signor Carlo Virano. Questo stabilimento 
ha preso negli ultimi tempi un incremento grandis- 
simo e conta già a quest'ora oltre 150 operai. Dalle 
sue officine escono dei lavori artistici di pregio vera- 
menté singolare, e ne è testimonionza la riproduzione 
in cromolitografia della Ciociara esposta a Torino, e 
che rende tutte le sfumature della pittura ad acqua- 
rello in modo veramente singolare. 

Ung delle specialità dello stabilimento è la carto- 
grofig nella quale il Virano, grazie alle cure indefesse 
‘ehe vi ha spese attorno, ha potuto ottenere degli splen- 
‘fai risultati, come lo dimostrano i bellisaimi saggi da 
lui inviati a Torino e che gli valsero la distinzione 
della medaglia d’oro. 

3°, Il Jockey-club di Roma tresporta la sua sedo dal 
‘pelazzo Fiano, ove era rimasta per varii enni, nell’an- 
tico locale occupato una volta dal « Circolo degli scec- 
chi » in via delle Muriitte. 

‘E un bellissimo locale, atto a divenire il miglior luogo 
di rignione della gioventù aristocratica di Roma. 

La presa di possesso della nuova sede sarà ftia 
con fassamblea generale dei soci, indetta per il 15 no- 
‘vembire prossimo. 


Le sale di riunione rimarrmpo aperte a disposizione | 


dei spei, fino del giorno 12 novembre: 

Ta quell'epoca saranno in Roma tutti gli sportsmen 
dlteba, che assistoratino alle riunioni di crrso dell 
Sovietà romana e della Società del Lazio. 


*, La Stefani ha annupziato l’altro igri, che l'Itetia 
aveva guadagnato due medaglia d’oro a  Londre, el- 
Pesposizione d'igiene. 

Una di queste medaglie è toccata #1 Circolo @nofilo 
italiano per la bontà dei vini esposti: fra gli altri per 
il Genzano dei fratelli Ostini; per il Corzo del dusa 
di Salaparuta © per il Chianti del barone Ricawrli. 


*. È morto ieri in Roma il barone Marino Carsc- 
ciolo dei principi di Torchiarolo, capitano di fregata a 
riposo. 

Egli abitavd im via Patrarca, meniiva ‘uma vila riti- 


2, Tribunale militare 

"Alle 7 circa di jeri sera il tribunale militare si ri- 
tirò in cemera di consiglio per la compilazione della 
sentenza a carico del tenente Ludevisi. 

Dopo quasi tre ore di assenza,. il tribunale rientrò 
nell'aula @ pronuscià.la sentenza. secondo la quale, în 
fase degli articoli 168, 178 e 1083 del codive per l’e- 
sercito, condanna il Ludovisi a due enni di reclusione 
thilitare, alla sospensione dall'impiego, allo spese e ai 
datni. 


premo di guerra contro la sentenza. 
 ATPoficio dl Regio e Bollo sî è perpetrato un 


Îì cossiere signor Borelli si è trovata mancante la 
‘somma di lire 600 da'un cassetto dove 

Avvertita Ja questara; questa; in seguito 
progedeva dli’arresto di uno scritturale dell'ufficio presso 
il quale si trovò le somma rubate. 


Sappidmo che il Ladovisi riccrierà al triburiale su- 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Napoli, 30. 
Dallo 40 antimeridiane di ieri alle 10 di stamat- 
tina casi 6; morti 2; dsi casi precedenti 3; 
Le notizie dai comuni sono ottime. 


Si dà per positive che il governo intenda riaprire 
la Camera il 24 novembre; la prima legge da por- 
tate alla discussione sarà quella sulle convenziofii 
ferroviarie. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


OREMA DEL SERRAGLIO 
Fer qtrpare coe wma dol appiintioie Î Dal è hi i” 
Prezzo lire 5. 


Domani dal ministero dell'istrazione uscirà la | srrere ie Oi e e 


circolare sull'istruzione obbligatoria. 
Goppino richiama l'attenzione dei maestri e dello 
podestà scolastiche perchè non si lasci trascorrere 
l'età dell'obbligo alla scuola senza accertare il grado 
d'istruzione degli scolari; © prescrive che gli sco- 
lari i quali a fine d'anno scolastico caduto o non 
si seno presentati all'esame finale, o non lo ab 
hiano superato felicemente, debbono essere richia- 
mati a ripetere l’anno, ancerchè alibiano già ol- 
trepassata l'tà dell'obbligo. 
Affinchè poi gli scolari i quali hanno lodevol- 
mente sostenuto l'esame del terzo anno di corso 
elementare inferiore non dimentichino quello che 
hanno imparato, l'onorevole ministto dispone che 
fieno organizzate scuole di ripetizionè festive. In 
esse insegnerà lo stisso maestro, îl quale conosce 
già la coltara dei suoi alunni e i modi di' gover- 
nare il loro intelletto. L'onorevole Coppino vuole 
che queste scuole festive facciano un solo tatto con 
la scuola elementare inferiore obbligatoria. Le le- 
zioni festive saranno retribuite dal ministero. 


l ministoro dell'istruzione con sno recente de- 
creto ha modificate le disposizioni contente in 
quello del 21 aprile 1881, rispetto alle condizioni 
fatte ai maestri elementari che aspirano ad ottenere 
per esame il certificato d'idoneità all'ufficio d'ispet- 
fore scolastico. 


La Giunta nominata dal Consiglio superiore nel 
suo seno per la scalta dei libri di testo nelle scuole 
si riunì ieri. 

Daliberò anzitutto la massima Îdî scartare i libri 
ritenuti dal suo esame non buoni, inveee che fare 
in elenco di libri ufficialmente approvati. Quindi 
stubili di rivolgersi a tutti i Consigli scolastici del 
regno, per avere la nota dei Libri adoperati nelle 
scuole d'ogni grado. Da ulimo si divise in tre Sotto- 
Commissioni, per eseguire a suo fempo la scelta 
dei testi: l'uoà, presieduta dal professore Schupfer, 
per quelli degli istituti tecnici; l'altra, dal professore 
Ferri, per quelli delle scuole secondario; la terze, 
| dal prcfassore Barberis, per quelli delle scuole ele- 
mentari. 


Essendo sfate scambiate le ratifiche tra la Ger- 
mania e Tltalia per la convenzione letteraria e ar- 
tistica, è in corso il decreto reale che la rende ese- 
cutiva dal 27 novembre. 

In questi giorni è stata pure stipulata la con- 
venzione letferaria fra l'Italia ela Svezia e Norvegia, 
chia andrà iù vigore il 1° gennaio prossimo. 


“ D'ADLER 


Dentista delle scuole americane 


} DENTI © DENTEEBE che lesciano il pa- 
{ lato libero, seriza grappe ne molle. Orificazioni 
| inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (prasso 
la Prefettura), Roma. — Dalle ® alle 4. 


Si senta! si osservi! e si stupisca!!! 
(Vedi avviso in 4 pagina) 


EMILIO PARENTI 
[ (Vedi avviso in 4* pagina.) | 


PODOFILLINA, 


(Vedi avviso in 4. pagina) 


IL RE DEI CUOCHI 


o ia 
Seconda edizione 

riveduta e iluatrata con 400 figure intercalate nel teste 

Contiene lè migliori ricette per la rione delle 

Cliente 

, tedesca, 


j Scorpii 
E cuore escl ©: MOREpTii nbrastii i ecbmonia 
pa conservazione de com 
| delle ‘frutti, co. 
appa è mena, di ordinare i pasti i ria 
omo casali; di triciare, servire, ecco oc. 
sic ed ltero, di Viaiard, Laconta! Corkoe bal 
| Barnard, Scrbiet, Very, Rottechdfer, Brita ss 
È rin, eco. 

Prezzo 1,30... , 

Franco per posta e raccomandato L. 8 0. 
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L'onorevole | Firsc= 


Antorizzate con deorete 29 febbraio 183% 
In tuito tre rollioni di biglietti, divizi in tre & 


tram per IN MILIONE 6 un 

RE RSI DE IISTERE 
1 Premio in Oro inassiccio L 560,000 
1 Premio >» > » 190,000 
È Premi ognuno de valors di 59,000 
8 Prami » » » 


In tatto 6002 Premò ufficiali 
DRL VALORE TOTALE 
Lire UN MILIGHE 


Prossimamente verrà annum- 


PRETORIA RSS 
Ogni biglietto TRA Lira 


tti rivolgersi con 

ra raccomandala alla 

Lottarts 4a! Comitato dell ®- 

sposizione, Piazza Sgn Carlo, 1, (angolo 

via Roma), Werkne (uggltinesto Cont. 50 

per l'affrancazione a la reghomendazione 
ci ogni 10 Bigliti 


Torino sì ven 
indrecsi 


3 dono presso 
in Roms presso 


+ del Regn 


legiazione di Corso, Albano 
Eolica le finanze, Via Sant Andrea sella 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
29, ROMA 
Via dot Carso, {53-154 


domestico, rustico 
Stimela meccanico: ba Egeo Backap. 


MEA ie quali e prezi mantiggiohi 


TEATRI 


Al Valle la coripagnia Emannel ripate stasera per 
l'ultima volta IL padrone delle ferriere. 

Per domani sera è annunziata la beneficiata del 
bravo brillante Sichel, con un programma scelto e 
variato. Si darà un nuovo lavoro del signor Scarpis, 
intitolato: Scommettiamo! 

‘Domani arriverà in Roma la siguora Duse. La com- 
pagnia Rossi darà la sua prima rappresentazione al 
Valle, asbato sera, colla Fedora di Sardou. 

«°, AI Costanzi — dove; fra parentesi, ieri sera no- 
tavasi un pubblico numerosissimo — va in scena que- 
sta sera un'altra operetta: Le campane di Corneville. 


7, AllYUmbertò è riuscita splendidamente jeri sera 


la beneficiate delle. sorelle Castagna. Pet questa sera 
è annunziato il deljgrto dei bravi fratelli Possenti. 


Spetteeoli d'oggi: 

COSTANZI — Ore71;2.— Le campane di Corneoille, 
operetta — Encelsior, ballo. 

VALLE. — Ore 8 1j2. — Compaguia Emanuel — 
Xl padrone delle ferriere. 

*QUIRINO. — Gre 9. — Taneredì, opera buffa. 

METASTASIO. — Ore81}2 — Lorenzo XIV, operetta. 

ROSSINI. — Ore 8 1;2. — A chi appartiene? comme- 
dia — Funicul)-Funiculà, operetta. 

UMBERTO. — Ore 8. — Compegma equestre. Rous- 
niàre. 

‘GOLDONI — Ore 8 1;2.— Rappresentazione: 


Londra, 29. — Camera dei Comuni. 


chiesta sull'Irlanda 
pione Sighele. 


saziano ed un guelf». 


candidoti di altri partiti. 


nsbrea. 


- BORSA DI ROMA 
30 ottobre. 

Mercato abbastanza ben tenuto ed animato. 

La Rendita 5 010, negoziata per liquidaziono a %6 75, 
ebbe affari per fino prossimo a 97 17 112, 97 10. 

Prestiti Pontifici nominali. 

Valori animatissimi: 

Azioni Banca Generale, cedute a 592 ebbero Iarghis- 
simi scambi da 594 a 593 25 per fine prossimo. 

Azioni Condotte d'Acqua esordite per fine prossimo 
@ 548, salirono dimandate a 554 per chiudere 553 50 


guardo all'isola Formosa. 


Parigi. 


Azioni dei Molini 402 6 per fine prossimo. 
Gas 1765, 1766, 1768, @ quindi di nuovo 1765. 
Azioni Acqua Marcia 1173, 1174 e 1475 prezzi fa 
Cambi: 

Francia tre mesi 99. 

Londra tre mesi 25, 


candidati degli altri partiti. 
Sono eletti finora 7 conservatori, 


cratici e 2 Alsaziani. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Ora 3. Rendita 96 57: francese 109 15. 

Qui. Rendita 97 10, 97 15; Generali 593, 594. ettolitri di riso vestite, corri 
= del racco", medio, di qualità buona, 


EMILIO. PARENTI 


ROMA. 


46-47, Piazza di Spagna - Via due Macelli, 60. 


{montata 

“isenme stima azione e senza 
preparato né laratira. ‘Risulta 
Horantito dept SO io atto 


ica Prtopviari È 
ie È 


_ Deposito dei prodotti della. Farmacia di S. M. Novella 
di Firenze, del Liquore della Certnsa di Firenze, dell Elixir 
£ Liquose Eucalypius dei, Padri Troppisti di S Paolo alle 
tre Fontane, e deì Vini Toscani delle Fattorie Pomino, Ni- 
pozzano e Paggio a Remale della rinomata Cosa degli Al- 
iezi di Firenze. 


$ Lire 6.50 


POMPE A, MANO 


per | imaffiamento 
per daro docsie al evil re 
in caso d'incendio ceto polo no dati 
un getta fortissimo senza fatica 5 A pe datto ima di dA 
Ogni pompa è corredata delle 
Sica gigi PH, SUCHARB 


ed ombrello. Il loro estremo 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui si prestano le 
rendono indispensabili in ogni 
cosa sia di città che di cam- drascomendetodi 
pogna. Imballaggio gretis, porto | nità mediche some l'elimento ricostituente il più digeribile per 
® carico dei commitienti. i sonvalescenti è Ie persone deboli.— Il Cacso di salute privale 
Dirigere domande e vaglia | sl suc grasso si distingue specialmente a sale scopo; saro 
al'Emporio Franco-ligliano | 2535 giorno più ricarcato. — Il Giereplato è Isdivpeesibile pe 
Fiori SD made tourisies ed i vicggiatoti. 
Corso e via Frattina Trcrasi vondibile sole nelle migliari senfotiaria, fermonie 
Firenze via Panzani 26. “ogherio di Mito A] amando ai i 


di Nevekàta! (Svisxera) 


B conferma ogni giora 
fa ua repolazione. Ele 


ISPECIALITA” DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI 


Esposizione 1878 - Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE —— MACCHINA VERTICALE — MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini Da 10 20 cavalli Locomobile o su pattini 

Caldaia fiamma. diretta Caldaia con fiamma di ritorno 
da 3 a 30 cavalli da 5a 50 cavalli 


Tulte queste macchine sono pronte per la consegna.- Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA J. HERMANN-LACHAPELLE 

ù J. BOULET &. ©., Successori ingegneri meccanici. 

31-33, rae ROINOD (boule» Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub--Poissonnière 


«eliitictono Essenza Vinifera vegetale outButtrine 


di fa classe speciale 


composta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparala da ©. B. Renier Ì 


‘Con questa essenza vinifera ssi può ottenere varietà di vino bianco ‘e rosso spumante 0 friz- 
zante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimof@nte 
€ dissetante. Con poca spesa e con tutta- facilità, anche*un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza 
attrezzi 0 complicate operazioni, può preparare da:sè in qualunque stagione e località qualunque 
quantità di vino (da una a più migliaia di bottiglie) affatto limpido e di-gradito sapore. Le sue 
qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall’attestato rilasciato al- 
l'autore, nel quale si certifica essere l’Esmenza e Polvere Vinifera Renier perfettamente 
intiocue alla salute dell’uomo a differenza di altri simili preparati moderni. 


PRETZO 


Vino rosse Vino bianco 


Dose per 120 litri. . . . .. Dosg, per AR ti Sedai 
n Ve 
Dirigere dotuande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Fiezi e Bianchelli, in Roma via del 


Corno 153-154 @ via Frattina 84 B. nzani 26. 


TELEGRAMMI STEFANI 


— Dopo un 
discorso di Giadstone, fa respinto, con voti 219 
gontro 48, l'emendamento dei parnellisti per un'in- 


Milane, 29. — È morto l'onorevole. senatore Sci 


Berlino, 29. — Finora si conoscono i risultati di 
74 elezioni, fra cui vi sono 29 ballottaggi. 

Sono definitivamente eletti: 13 clericali, 7 socia- 
listi, 6 progressisti, 6 nezionali-liberali, 4 conserva» 
tori, 5 liberali-conservatori, 2 democratici, un Al- 


Fra i ballottaggi vi sono 13 socialisti in lotta con 
Parigi, 29. — Grévy ricevette ieri il generale Me- 


Il Temps aonunzia che il colonnello inglese Chem- 
side, attuale comandante di Saakim, fa nominato 
governatore generale di tutto il litorale del mar 
Rosso, con ordine di risiedere a Massuah. 

Secondo lo stesso giornale, ciò indicherdbbe che 
il goverao inglese intenda prendere stabile possesso 
di tatti i porti egiziani del mar Rosso, 

Parigi, 29. — Un dispaccio di Courbet, in data 
del 27 corrente, non contiene alcun particolare ri- 


Tunisi, 29. — È smentito che il bey si réchia 


108 elezioni, fra cai vi sono 37 ballottaggi. 
1a 15 ballotteggi i socialisti si trovano in lotta con 


7 progressisti, un Polacco, 7 sociahsti, 18 nazionali 
liberal, 6 liberali-conservatori, un guelfo, 2 demo- 


Roma, 30. — Secondo notizie telegrafiche. perve- 
nute sl ministero di agricoltara, il raccolto del riso 
di quest'anno in Italia si aggira intorno ai 7,462,000 
denti a circa 90 17 0/0 


Le insrzioni si ricevono Posso l’Amministrazione 6 presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecit: 
Dalla Francis, l'Agenco principale de Pubblicità, Paris, 92, ruo do Richelibi. 


approvò tina proposta 


sono rumerosi bellottaggi. 
Ma 


ferenza. Il delegato tecnico non è ancora 
guato. 


fesa nazionale. 


liberali. 


BAGNI a doccia. 


0553. Briadisi, 29. — Proveniente da Corfù, è arrivato BAGNI 
Azioni Immobiliari 619 50 danero liquidazione. il generale Ter; prosegue per Torino. BAGNO universale. 
Azioni Banco Roma 655 fattosi. Berlino, 29. — Si conoscono finora i risultati di BAGNETTI per bambini. 


BRACCI e RUBI 


20 cleritali, | Dopogiio presso PEmporio 


tina 84-B; in Firenze, via dei Panzani 26. 


in all 


liano 


Slera, 29. — fl Comitato prévibtiale di soccorso 
none del sindaco»signor Banchi di 
richiedere un orfano del colera per mantenerio 10 
anni, e una proposta del signor barone Giulio Ca- 
stenuovo di distribuire trenta sussidi, di cinquanta 
lire ciascuno, a femiglie povere che abbiano per- 
duto neli’epidemia colerica un figlio sotto le armi. 
L’Aja, 29. — Elezioni generali alla seconda Ca- 
mera — | risultati finora conosciuti modificano di 
poco la precedente composizione della Camera. Vi 
rid, 29. — Ii ministro: di Spagna a Berlino, 
conte di Benomar, sarà plenipotenziario alla Com- 


Budapest, 30. — Il giornale ufficiale pubblica la 
nomina del barone Fejervary a ministro della di- 


Bonavanruna Sevarua, gsretie responsabile. 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


BAGNAROLE elegantissime di tutte lo grandezze. 
INETTI per doccie ad acqua perenne 


io Franco-Italiano Finzi @ 
‘Bianchelli, in Roma, via del Corso 453-154 © via Frat- 


LUCIDO Erre dic 0 anco per 


io Franco-Ite- 
i e Bianchelli, m Roma, via del Corso 153 
454 © via Frattina 84-B: in Firenza, via dei Panzani, 28 


dovrebbe abbonare I figli © nipeti 


Giornale pei Bambin 


Nessun regale è più hello e più 
pratico per i bambini perchè li di. 
verte durante tutto Panno, 

2 Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero 
di Natale che si è pubblicato il 23 di 
cembre 1883. “I 

Dietro semplice richiesta con cartolina po 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


desi- 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 


simile ed anche superiore 


A QUELLO D'UVA 
Salubre ed economico per le famiglie 
x rn Mi S, 

Prezzo L. 1 franco per posta. Raccomandato L. 1 30. 
irigere domande © vaglia all’ io F. 
paio Fuasi'e Bianchi ia rome To de neo 
153-454 @ via Frattina, &4B. In Firenze, via dei 

Panzani, 8 


jo, 427 — n Firenze, via dei Panzani;:44-— tr Milano; Gallerta' Vitt: Em , 2 


Si senta! si osservi! e si stupiscal!! | PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE PURGATIT 


72 pezzi'per sole L. 25 franco in tutta 1’ Kalia 
POSATE DI ARGENTO BRITANNICO 
PER RICCHI E PER POVERI! 


Un servizio ingles» da tavola e da dessert massicci di argento 
britannico, che potrebbe essere paragonato ad argento vero e 
che rimene bianco sino dopo un uso di {0 enni, e che a richiesta 
posso garantire. Î! servizio che costava L. 100'si vende ora per 
il velore intrinseo> del'metsllo. , ts 

Questo prezioso e nonostante economico gervizio e posate si 
trovano ques in tuti i gelfe, ristoront, hi 6 presso molte 
famiglie dell'Inghilterra, Francia, Germania, Austria-Unghéria e 
sino nell'America: 

Il servizio contiene i seguenti pezzi 


© coltelii da tevcla con eccellente lama d'acciaio 


into idem. 
sento idem. 


ussoi ceselloti d’argento idem. 
Cola-thò di finissima qualità idem. 

finissimi cucchiarini da ova d'argento idem. 

1 finissima zuccheriera d'argento idem _— — 

2 condelieri da s lotto d’argento anglo-brit di gran effetto. 
6 tozzo dette « Austria ». 


#12 pezzi per sole 25 lire, franco in tutta Italia. 
Per dimostrare che il mio avriso 
non è una truffa 
mi obbligo di riprendere senz'altro la mercanzia s6 le medesima 
non convenisse. 

Chi dunque vuole ricevere per i suoi denari mercanzia buona 
e solida e non robsecia si rivolga fiduciosamente (fin che dura 
il deposito) al Sig Daniel Kiekmer, proprietario della Ditta 
protocellata 


Universal-Versandt-Bureàu 
in Ottakring, Vienna: 
Deposito generale della fabbrica d'argenteria Anglo-Britarinica 
NB. Nel mio magazzeno sono ostensibili a chiunque centi- 
naia di lettere con attestati favorevoli sl detto servizio. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole: di- Estratto» di. Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 

Queste pillole sono l'unico e. più sicuro rimedio per lim 
tenza e sopr tutto le debolezze Relluoimo, È ca. 

Xi prezzo di ogni scatola, con 50 pilole è di L' 4, franco di 
porto in tutto il Regno contro veglia postale. © > 

Dirigere domande e_ Raga sll'Emporio_ Franco-Italiano Finzi 
e Bienchelli, Rom, via «del Corso, 453-154 e via Frattina 8-B. 
Firenze via Panzani, 6. 


Fornida Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della. più grande utilità .in;ogni cucina, per la. pe 
fetta cucitura di CLI dolci, ed în una parola, 
tutto ciò che n’è suscettibile di esser cottò in forno. 
Per la Joro speciale costruzione questi forni si adattano - + 
qualunque fornello da encina di qualunque grandezza o siste: 
è concentrano il calore con_rapi id giribuendoto "uniforme 
‘mente in ogni loro che im 15 famuti si cuoce pegfetta- 
mente un roastbec/. Intieramente costruiti in lamiera di ferr 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
mento alla cucina. 
è Prezzo con sportello a due battenti 
DA ni forno centimetri D di legiora LB 
È: 35 be. 
carico dei committenti. 
all’ Emporio Franco-Italiano Finzi 
153-154 6 via Frattina sB 


dei cav. SINIMBERGRI 
Farmacista di S. M. il Re d'Italis 


Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutico 
della Gran Bretagna, ece 
fueste pillole cosposte di role sostanze segerali sono 1 n° 
più senplice purgativo. L'uso continuato di questo 
Fimedio guarisce da tutte le malattie, specialmente cr» 
da cattive crasi del sangue, perciò di 


la loro efficacia sulla mucosa del- 
le vie digestive. La loro pronta azione si estende anche si 
sulla miza è ati reti, ravvivandono lo finzioni: 
rano mirabilmente lo stato del depurandolo de 
tutti } principi nocivi (umori acri). che sono la causa principeia 
di quasi tutte le melattie. 
Accuratamente prese. u600ndò la nostra prescrizione, cese 
frrariscono tutte le ie di natura biliosa-— Itterizia - Do- 
re ® languore di stomaco - Stentata @ difficile digestione - 
Dispepsia - Irritazione della muccosa intestinale, con stitichezza 
ventrale - Febbri intermittenti ribelli alle chinina - Emicrania - 
Vizio erpetico - Ingurghi d'ogni specie - Emorroidi - Scorbuto - 
Catarri - Asma ed ogni genere di nevralgie. 

Le suddette pillole sono di gran lunga supenori ad ogni altro 
ivo; sono quindi da preferirai, non solo, perché curano 
ente quelle malattie, cui un a più special 

mento soggetto, ma hanno l vantaggio di poter far tuo di ene 
con il cibo, € per.un.tempo anche simo, senza andare 
padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso 
nto proficuo purgativo, e subito s0x- 
" liave indisposizione. E poi. indisper- 
sabilmente necessario a tutti gli abitanti le ne 0 villaggi 
ove esiste la malarie, i quali, facendo spesso uso di queste pil 
lole, possono andare esenti dalle fabbri missmatiche, sia 
mittenti, sia perniciose. 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Sinimbergh!, Evans e €, 6466, via Condotti, Ron 


farmacia Santini: Parma, farmacia Mazza; Pisa, farmacia Pic 
Miri Azio Again fio a” 
primarie farmacie d'lialia. = È 
Prezzo L. fi la scatola 
Per spedizioni in provineia aggiungere Cont 50. 


MALATTIE DELLA” VESCICA 
Sciroppo di gemme=d'Abete 6 Balsamo di Tuli 


Preparato dal Farmacista Mira di Cristiania (Norvegic) 


Il migliore dei medicamenti fatti colle gemme d’abete, pre- 
Fetaco în odo speciale ed unico. o 
tiene il princi] resinoso che si. trova allo stato ns- 
scente nelle, gemme i abete del Nord. Il processo particolare 
pa Ci vino preperato rende questa medicina gradevole al gusto 
€ facile da assorbirsi dall'economia. L'addizione del Balsamo 
di Tulù, di cui tuttì i medici conoscono le proprietà anti-catar= 
ali, rende questo sciroppo eminentemente superiore per la sua 
efficacia in tmtto le eatarrali del petto © delle vio 


ll suo ‘odore gradevole e profumato Io rende più fucile ad 
SE di, ce Amano sen È 
È. me; tim ive che 50! 
‘sgustosi al palato e dî difficile igiatiota: ra 


pressione, palpitazione, tisi larin; li . Riesce aromi 
rabilmente per guarire l catarro velcilale recente © inve 
gon perdita, di materie muccose, urine sanguinolenti, cata? 
cose, urine inole pet 
SS plezza della vescio; incontinenza d'une cc, 
Prezzo della bottiglia L 4, Franco per pacco postale L. 4,57 


Diapemzne nando e vaglia alP Ein io Francò-Italiano Finzi 


154, e via Fruttina S4B; 


scladerii. 

Ellcghilte 
intercssote 
ipiosti 
{ gioveni n 
Specialment 
continente g 
lei, che un 
diffondere ll 
queste popd 
E cen bisog 
fare i giova 
fiidaro ad 
vede che dil 
fnò di quei 
a'Parigi rd 
mimmo 

Lo pei vo 
noino pratid 
tere di que 
ropa e dell 
Bi Stati al 
bligassero 


mafrindio, 
Btriiata 


Dopo uni 
ripiglia il d] 


